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COMMISSIONI 2a e 10a RIUNITE

2a (Giustizia)

10a (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato,
previdenza sociale)

Giovedì 23 novembre 2023

Plenaria

2ª Seduta

Presidenza del Presidente della 10ª Commissione
ZAFFINI

Intervengono i sottosegretari di Stato per la giustizia Ostellari e per
la salute Gemmato.

La seduta inizia alle ore 13,15.

IN SEDE REDIGENTE

(851) Disposizioni per la prevenzione delle discriminazioni e la tutela dei diritti delle
persone che sono state affette da malattie oncologiche, approvato dalla Camera dei de-
putati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge di iniziativa dei deputati
Patrizia Marrocco e altri; Maria Elena Boschi e altri; Rizzetto e altri; Bicchielli e altri;
Furfaro e altri; Gilda Sportiello; Elisabetta Gardini e altri; del disegno di legge di inizia-
tiva del Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro e dei disegni di legge di iniziativa
dei deputati Panizzut e altri; Luana Zanella

(113) Maria Domenica CASTELLONE e altri. – Disposizioni in materia di diritto al-
l’oblio delle persone che sono state affette da patologie oncologiche

(231) Sandra ZAMPA e Ylenia ZAMBITO. – Disposizioni in materia di parità di trat-
tamento delle persone che sono state affette da patologie oncologiche

(682) PATTON e SPAGNOLLI. – Disposizioni in materia di « diritto all’oblio oncolo-
gico »

(772) SCALFAROTTO. – Disposizioni per la prevenzione delle discriminazioni e la tu-
tela dei diritti delle persone che sono state affette da malattie oncologiche

(849) CONSIGLIO REGIONALE DELLA BASILICATA – Riconoscimento del diritto
all’oblio oncologico.

Disposizioni in materia di parità di trattamento delle persone che sono state affette da
patologie oncologiche

(Discussione congiunta e rinvio. Adozione del disegno di legge n. 851 come testo base)

La relatrice per la 10ª Commissione ZAMPA (PD-IDP) pone innan-
zitutto in evidenza l’elevato valore etico e civile dei disegni di legge in
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discussione, anche facendo riferimento al ritardo che ormai caratterizza
l’ordinamento italiano rispetto ad altre legislazioni europee, nonché alla
recente risoluzione del Parlamento europeo, volta a impegnare gli Stati
membri a rimuovere entro il 2025 le discriminazioni a danno dei soggetti
guariti da patologie oncologiche.

Si sofferma quindi in modo particolare sul disegno di legge
n. 851, il cui oggetto e le cui finalità sono definite dal comma 1
dell’articolo 1, mentre il comma 2 definisce il diritto all’oblio on-
cologico come il diritto delle persone guarite da una patologia on-
cologica di non fornire informazioni né essere oggetto di indagini
sulla propria pregressa condizione patologica, nei casi oggetto del
medesimo disegno di legge.

In riferimento alla stipulazione o al rinnovo di contratti relativi
a servizi bancari, finanziari, di investimento e assicurativi, nonché
nell’ambito della stipulazione di ogni altro tipo di contratto, l’articolo
2 stabilisce l’inammissibilità di richiesta e di acquisizione di infor-
mazioni relative allo stato di salute qualora il trattamento attivo si
sia concluso, senza episodi di recidiva, da più di dieci anni alla data
della richiesta; tale periodo è ridotto della metà nel caso in cui la
patologia sia insorta prima del ventunesimo anno di età. Termini
inferiori possono essere previsti, con provvedimento del Ministro della
salute, in riferimento a determinate patologie oncologiche. È inoltre
sancito il divieto di applicare al contraente limiti, costi e oneri
aggiuntivi, o trattamenti diversi rispetto a quelli previsti per la ge-
neralità dei contraenti, nonché il divieto, per gli istituti di credito, le
imprese di assicurazione e gli intermediari finanziari e assicurativi di
richiedere l’effettuazione di visite mediche di controllo e di accerta-
menti sanitari. Sono poi recate disposizioni in materia di nullità di
clausole contrattuali e di attuazione.

L’articolo 3 interviene sulla disciplina riguardante le adozioni, in
particolare prevedendo che le indagini sulla salute degli aspiranti
genitori adottivi non possono concernere patologie oncologiche qua-
lora siano trascorsi più di 10 anni dalla fine del relativo trattamento
terapeutico, in assenza di recidive o ricadute, ovvero più di 5 anni
se la patologia è insorta prima del compimento del ventunesimo anno
di età. Termini inferiori possono essere previsti, con provvedimento
del Ministro della salute, in riferimento a determinate patologie on-
cologiche.

L’articolo 4 estende all’accesso alle procedure concorsuali e se-
lettive, quando nel loro ambito sia previsto l’accertamento di requisiti
psico-fisici o comunque concernenti lo stato di salute dei candidati, il
divieto di richiedere informazioni concernenti patologie oncologiche.
Viene rimessa a un decreto del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, da adottare di concerto con il Ministro della salute e sentite
le organizzazioni di pazienti oncologici, la promozione di specifiche
politiche attive.

Le disposizioni transitorie e finali sono recate dall’articolo 5.
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La relatrice dà infine conto degli altri disegni di legge in titolo,
mettendone in evidenza analogie e specificità.

Il senatore SCALFAROTTO (Az-IV-RE), relatore per la 2ª Com-
missione, nel rinviare alla dettagliata relazione svolta della relatrice
Zampa, esprime a nome di entrambi l’auspicio che l’approvazione di
questo disegno di legge rappresenti un’ulteriore occasione per tutte le
forze politiche di lavorare insieme nel migliore interesse del Paese. Il
provvedimento è infatti atteso da tempo e colma una lacuna dell’or-
dinamento che interessa le moltissime persone che sono state affette
da patologie oncologiche ma che oggi, per fortuna, anche grazie agli
straordinari risultati della ricerca scientifica, hanno superato la malat-
tia ed hanno il diritto di vivere nel pieno delle loro possibilità.

Il presidente ZAFFINI propone di adottare il disegno di legge
n. 851, già approvato dalla Camera dei deputati, quale testo base per
il prosieguo della discussione congiunta.

Le Commissioni riunite convengono.

Intervenendo in discussione generale, la senatrice ZAMBITO (PD-
IDP) osserva l’elevata qualità del disegno di legge n. 851. Formula
quindi l’auspicio di una rapida approvazione del testo base da parte
delle Commissioni riunite.

Il senatore BAZOLI (PD-IDP), nell’associarsi alle considerazioni
svolte dalla senatrice Zambito, auspica una rapida approvazione da
parte del Senato del provvedimento. Con riferimento all’articolo 2,
comma 1, del disegno di legge n. 851, segnala la possibilità di
meglio chiarire, anche attraverso specifici atti di indirizzo che pos-
sano essere d’ausilio all’interprete, la portata normativa ed applicativa
dell’inciso « anche esclusivamente tra privati », in quanto la determi-
nazione dell’esatto perimetro della disposizione normativa potrebbe
evitare, durante la fase applicativa, eventuali contenziosi.

La senatrice ROSSOMANDO (PD-IDP) concorda nel ritenere
che tutte le disposizioni del disegno di legge debbano essere di
interpretazione chiara ed immediata, in quanto specialmente nei casi
in cui si tratta dell’esigibilità di un diritto è assai frequente il
sorgere di contenziosi, rispetto ai quali il legislatore ha il dovere di
circoscrivere in maniera quanto più puntuale l’ambito applicativo.

La senatrice CASTELLONE (M5S) ritiene che l’esame del prov-
vedimento in materia di oblio oncologico rappresenti un fondamentale
traguardo di civiltà che il Paese attendeva da tempo. Segnala che la
trattazione di questo tema era iniziata già nella scorsa legislatura ma
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che, in ragione dell’emergenza pandemica prima e dello scioglimento
anticipato delle Camere poi, non ha trovato definitiva conclusione.
Nel concordare con il senatore Bazoli circa l’opportunità che proprio
su un tema così importante il Parlamento definisca tutti gli aspetti
rilevanti, segnala al riguardo che in appositi atti di indirizzo unitari
potrebbero altresì trovare spazio alcune precisazioni, emerse durante
le audizioni svolte presso la Camera dei deputati, funzionali alla
migliore formulazione dei decreti attuativi previsti dal provvedimento.
Sotto un primo profilo rileva infatti che il termine di cinque o dieci
anni senza episodi di recidiva richiesto dal provvedimento per l’ap-
plicazione delle misure ivi contenute non sempre risulta coerente
rispetto ai diversi tipi di tumore. In particolare, esistono tipologie di
tumori, come quelli al seno, che richiedono cure molto lunghe: in
questi casi il termine decennale verrebbe calcolato dalla data di
conclusione del trattamento attivo e pertanto in questo tipo di pato-
logie i termini si allungherebbero considerevolmente. In conclusione,
auspica che anche all’esito del dibattito svolto nelle Commissioni
riunite il Governo possa individuare nei decreti attuativi le migliori
soluzioni per tenere conto della diversità delle patologie oncologiche
ai fini dell’applicazione del disegno di legge.

La senatrice PIRRO (M5S) nota che la previsione di termini
ridotti della metà relativamente ai casi di patologie insorte prima del
ventunesimo anno di età rappresenta un miglioramento del testo ori-
ginario apportato dall’altro ramo del Parlamento. Sottolinea quindi a
sua volta l’alta rilevanza dei disegni di legge in discussione.

Il senatore ZULLO (FdI) esprime il favore della propria parte
politica riguardo il disegno di legge in discussione, pertanto merite-
vole di essere licenziato in tempi brevissimi dalle Commissioni riu-
nite. Dopo aver giudicato sufficientemente chiara la formulazione del-
l’articolo 2, comma 1, riguardo alla stipulazione di contratti tra
privati, richiama l’attenzione sull’importanza della successiva decreta-
zione del Ministro della salute in merito alla definizione delle pato-
logie oncologiche per cui si applicano termini inferiori rispetto a
quelli previsti dagli articoli 2 e 4.

Il senatore MAZZELLA (M5S) rileva l’elevata utilità sociale dei
disegni di legge in discussione, in special modo in relazione ai
progressi della medicina rispetto al trattamento delle patologie onco-
logiche. Sollecita successivamente una riflessione in merito alle pos-
sibilità di efficacia delle specifiche politiche attive per il lavoro
previste dal comma 2 dell’articolo 4, in mancanza della disponibilità
di risorse dedicate.

La senatrice SBROLLINI (IV-C-RE) reputa la trattazione dei di-
segni di legge in discussione particolarmente qualificante per le isti-
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tuzioni parlamentari. Queste sono infatti chiamate a definire un nuovo
assetto legislativo idoneo a rimuovere le discriminazioni di cui hanno
risentito numerosi cittadini colpiti da patologie oncologiche e succes-
sivamente e guariti, rendendo possibile il completo esercizio dei di-
ritti individuali.

La senatrice MURELLI (LSP-PSd’Az) manifesta l’orientamento
favorevole del proprio Gruppo riguardo i testi in discussione, in
quanto volti a garantire la piena partecipazione alla vita sociale di un
numero elevato di cittadini, finora penalizzati da discriminazioni in-
giustificate. In tale ambito, ha un rilievo particolare la finalità di una
completa inclusione nel mercato del lavoro. Questa richiede peraltro
un impegno mirato all’accompagnamento dei soggetti interessati.

Il presidente ZAFFINI, nell’associarsi agli interventi svolti, sot-
tolinea che la deroga concessa dalla Presidenza del Senato in ordine
alla possibilità di svolgimento della discussione congiunta durante la
sessione di bilancio è sintomatica dell’ampia e condivisa sensibilità
riguardo la materia.

Sollecita quindi una riflessione in merito all’opportunità di pre-
vedere la presentazione di emendamenti e ordini del giorno. Questi
ultimi, considerati gli spunti di riflessione offerti dal dibattito, po-
trebbero essere opportunamente connotati da finalità interpretative.

Il sottosegretario GEMMATO coglie la comunanza degli orienta-
menti espressi, peraltro già registrata nel corso della trattazione presso la
Camera dei deputati. Ritiene quindi che la richiamata formulazione del
comma 1 dell’articolo 2 sia adeguata a evitare il rischio di ambiguità in-
terpretative.

Quanto all’emanazione dei decreti del Ministro della salute ai fini
dell’individuazione dei casi per i quali è congrua l’applicazione di più
brevi termini successivi alla conclusione dei trattamenti terapeutici risul-
terà fondamentale lo stimolo della comunità scientifica.

L’eventuale sussistenza di dubbi di carattere interpretativo inerenti il
testo potrà invece essere superata sulla base della verifica dell’andamento
dei lavori parlamentari e specialmente sulla base della trattazione di spe-
cifici ordini del giorno.

Il presidente ZAFFINI osserva il possibile determinarsi di dubbi in
conseguenza dell’utilizzo nel testo della presenza nel testo dei termini
« recidiva » e « ricaduta ». Tenuto conto che il disegno di legge n. 851
interessa anche la materia del lavoro, è particolarmente importante porre
attenzione alla necessità di prevenire contenziosi.

Il relatore per la 2a Commissione SCALFAROTTO (IV-C-RE) con-
corda con le osservazioni del Presidente, ritenendo che certamente la mi-
gliore soluzione sia quella di chiarire ogni aspetto segnalato nel corso del
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dibattito attraverso un atto di indirizzo presentato dai relatori, al fine di
scongiurare il rischio di eventuali trappole interpretative in sede di appli-
cazione del provvedimento.

La relatrice per la 10a Commissione ZAMPA (PD-IDP) si associa.

Su proposta dei relatori, le Commissioni riunite convengono infine
di rinunciare alla presentazione di emendamenti e di fissare alle ore 12 di
martedì 28 novembre il termine per la presentazione di ordini del giorno.

Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 14,10.
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1a COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio
e dell’Interno, ordinamento generale dello Stato e della

Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione)

Giovedì 23 novembre 2023

Plenaria

137ª Seduta

Presidenza del Presidente
BALBONI

Interviene il ministro per le riforme istituzionali e la semplificazione
normativa Maria Elisabetta Alberti Casellati.

La seduta inizia alle ore 9.

IN SEDE REFERENTE

(935) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Modifiche agli articoli 59, 88, 92
e 94 della Costituzione per l’elezione diretta del Presidente del Consiglio dei ministri, il
rafforzamento della stabilità del Governo e l’abolizione della nomina dei senatori a vita
da parte del Presidente della Repubblica

(830) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – RENZI e altri. – Disposizioni per
l’introduzione dell’elezione diretta del Presidente del Consiglio dei ministri in
Costituzione

(Esame congiunto e rinvio)

Il presidente BALBONI (FdI), in qualità di relatore, riferisce sul di-
segno di legge costituzionale n. 935, d’iniziativa governativa, che si com-
pone di cinque articoli e modifica gli articoli 59, 88, 92 e 94 della Co-
stituzione.

In particolare, l’articolo 1 abroga il secondo comma dell’articolo 59
della Costituzione, ossia la previsione in base alla quale il Presidente
della Repubblica può nominare senatori a vita, in un numero complessivo
non superiore a cinque, cittadini che abbiano illustrato la Patria per al-
tissimi meriti nel campo sociale, scientifico, artistico e letterario.
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L’articolo 2 interviene sul primo comma dell’articolo 88 della Co-
stituzione, sopprimendo la facoltà del Presidente della Repubblica di
sciogliere una sola delle due Camere.

L’articolo 3 sostituisce l’articolo 92 della Costituzione, mantenendo
inalterato il primo comma, ai sensi del quale il Governo della Repubblica
è composto dal Presidente del Consiglio e dai ministri che costituiscono
insieme il Consiglio dei ministri. Introduce poi la previsione dell’elezione
del Presidente del Consiglio a suffragio universale e diretto per la durata
di cinque anni. Dispone altresì che le votazioni per l’elezione delle due
Camere e del Presidente del Consiglio avvengano contestualmente. Pre-
vede che il sistema elettorale delle Camere sia disciplinato con legge, se-
condo i princìpi di rappresentatività e governabilità e in modo che un
premio, assegnato su base nazionale, garantisca il 55 per cento dei seggi
in ciascuna delle due Camere alle liste e ai candidati collegati al Presi-
dente del Consiglio. Prevede inoltre che il Presidente del Consiglio sia
eletto nella Camera nella quale ha presentato la sua candidatura. In base
all’ultimo comma del nuovo articolo 92, il Presidente della Repubblica
conferisce l’incarico di formare il Governo al Presidente del Consiglio
eletto e nomina, su proposta di quest’ultimo, i ministri.

L’articolo 4 modifica l’articolo 94 della Costituzione. In particolare,
al terzo comma, dove rimane invariata la previsione secondo cui, entro
dieci giorni dalla sua formazione, il Governo si presenta alle Camere per
ottenerne la fiducia, si introduce una nuova disposizione in base alla
quale, nel caso in cui non sia approvata la mozione di fiducia al Governo
presieduto dal Presidente eletto, il Presidente della Repubblica rinnovi
l’incarico al Presidente eletto di formare il Governo. Qualora, anche in
questo caso, il Governo non ottenga la fiducia delle Camere, il Presidente
della Repubblica procede allo scioglimento delle stesse. È aggiunto, in-
fine, un ulteriore comma ai sensi del quale, in caso di cessazione dalla
carica del Presidente del Consiglio eletto, il Presidente della Repubblica
può conferire l’incarico di formare il Governo al Presidente del Consiglio
dimissionario o a un altro parlamentare che sia stato candidato in colle-
gamento al Presidente eletto, per attuare le dichiarazioni relative all’indi-
rizzo politico e agli impegni programmatici su cui il Governo del Presi-
dente eletto ha ottenuto la fiducia. Qualora il Governo così nominato non
ottenga la fiducia e negli altri casi di cessazione dalla carica del Presi-
dente del Consiglio subentrante, il Presidente della Repubblica procede
allo scioglimento delle Camere.

L’articolo 5 reca due norme transitorie. In primo luogo, si prevede
che restino in carica i senatori a vita nominati ai sensi del previgente
secondo comma dell’articolo 59 della Costituzione. Si stabilisce, infine,
che la legge costituzionale in esame si applichi a decorrere dalla data del
primo scioglimento o della prima cessazione delle Camere successiva alla
data di entrata in vigore della disciplina per l’elezione del Presidente del
Consiglio e delle Camere.
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Passa quindi a illustrare il disegno di legge costituzionale n. 830, a
prima firma del senatore Renzi, che si compone di cinque articoli e in-
terviene sugli articoli 88, 92, 94 e 95 della Costituzione.

L’articolo 1 modifica interamente l’articolo 88 della Costituzione,
prevedendo che il Presidente della Repubblica sciolga anticipatamente le
Camere in caso di dimissioni, morte o impedimento permanente del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri.

L’articolo 2, modificando l’articolo 92 della Costituzione, prevede
che il Presidente del Consiglio sia eletto a suffragio universale e diretto,
contestualmente alle elezioni delle Camere. Si attribuisce, inoltre, al Pre-
sidente del Consiglio il potere di nominare e revocare i ministri.

L’articolo 3 interviene sul rapporto di fiducia, disciplinato dall’arti-
colo 94 della Costituzione. In particolare, si conferma la previsione se-
condo cui, entro dieci giorni dal giuramento, il Governo si presenti alle
Camere per illustrare il proprio programma, mentre viene soppressa la
previsione sul voto di fiducia delle Camere, che si intende superata in
forza dell’elezione diretta del Presidente del Consiglio e della contestuale
elezione delle Camere. Nel caso in cui il Governo ponga la fiducia e ot-
tenga su di essa un voto contrario, il Governo medesimo può, dal giorno
successivo, chiedere una nuova deliberazione e se, anche sulla seconda
deliberazione, le Camere si esprimono con voto contrario, il Presidente
del Consiglio è tenuto a rassegnare le dimissioni. Infine, al quinto comma
dell’articolo 94 della Costituzione, ove si stabilisce che la mozione di sfi-
ducia debba essere firmata da almeno un decimo dei componenti di una
Camera e che non possa essere messa in discussione prima di tre giorni
dalla sua presentazione, si introduce la previsione che la sua approva-
zione comporti le dimissioni del Presidente del Consiglio.

L’articolo 4 modifica in più punti l’articolo 95 della Costituzione,
con particolare riferimento al ruolo del Presidente del Consiglio. Ai sensi
della nuova formulazione del primo comma, il Presidente del Consiglio è
l’organo di vertice del Governo, ne dirige la politica e ne è responsabile.
Mantiene l’unità politica ed amministrativa, indirizzando e coordinando
l’attività dei Ministri. Inoltre, al secondo comma, si esplicita che il Pre-
sidente del Consiglio è responsabile, collegialmente con i Ministri, degli
atti del Consiglio dei ministri e, al terzo comma, si riserva alla legge la
disciplina degli atti di sua competenza.

L’articolo 5 fissa la decorrenza delle nuove disposizioni costituzio-
nali dalla data del primo scioglimento o della prima cessazione delle Ca-
mere successiva alla data di entrata in vigore della legge costituzionale in
esame.

In considerazione della stretta connessione esistente tra i due disegni
di legge, propone che essi siano esaminati congiuntamente.

La Commissione conviene sull’abbinamento.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.
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Il PRESIDENTE dispone quindi una sospensione della seduta, per
consentire lo svolgimento di un Ufficio di Presidenza integrato dai rap-
presentanti dei Gruppi, per la programmazione dei lavori.

La Commissione prende atto.

La seduta, sospesa alle ore 9,10, riprende alle ore 10,25.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE riferisce l’esito della riunione dell’Ufficio di Pre-
sidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari appena con-
clusa, nella quale, in merito all’esame dei disegni di legge costituzionale
n. 935 e n. 830, recanti modifiche costituzionali per l’introduzione dell’e-
lezione diretta del Presidente del Consiglio dei ministri, si è concordato
l’elenco di soggetti istituzionali indicati dalla Commissione nel suo com-
plesso, che comprende i rappresentanti di Confindustria, dei sindacati
confederali più rappresentativi (CGIL, CISL, UIL e UGL) e dell’ANCI, il
presidente della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome,
nonché i cinque presidenti emeriti della Corte costituzionale che siano
anche professori ordinari di diritto costituzionale o di diritto pubblico, os-
sia Giuliano Amato, Marta Cartabia, Ugo De Siervo, Gaetano Silvestri e
Gustavo Zagrebelsky.

Si è convenuto altresì di iniziare le audizioni martedì 28 novembre,
dalle ore 13 alle ore 19, e di proseguirle giovedì 30 novembre, dalle ore
8,30 alle ore 10, e in successive sedute da definire.

Resta fermo che i Gruppi parlamentari potranno indicare ulteriori
soggetti da audire, nel numero massimo di quattro a Gruppo, entro le ore
12 di lunedì 27 novembre.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 10,35.
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 40

Presidenza del Presidente
BALBONI

Interviene il ministro per le riforme istituzionali e la semplificazione
normativa Maria Elisabetta Alberti Casellati.

Orario: dalle ore 9,10 alle ore 10,25.

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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2a COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)

Giovedì 23 novembre 2023

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 68

Presidenza del Presidente
BONGIORNO

Orario: dalle ore 9,30 alle ore 9,35

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI

Plenaria

100ª Seduta

Presidenza del Presidente
BONGIORNO

La seduta inizia alle ore 9,35.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Proposta di indagine conoscitiva sull’impatto dell’intelligenza artificiale nel settore
della giustizia

Il PRESIDENTE avverte che nell’Ufficio di Presidenza che si è
svolto questa mattina si è convenuto sull’opportunità di deliberare lo
svolgimento di un’indagine conoscitiva sul tema dell’intelligenza artifi-
ciale applicata al settore della giustizia. Ricorda, altresì, che sulla que-
stione si era già svolto un breve dibattito nella seduta di ieri. Chiede
quindi al senatore Bazoli, proponente della procedura, di circoscrivere
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l’ambito entro il quale la Commissione potrebbe acquisire gli elementi
conoscitivi relativi a un tema di grande rilevanza anche per il futuro della
giustizia.

Il senatore BAZOLI (PD-IDP) sottolinea come la proposta abbia
preso le mosse da un convegno nel quale è stato affrontato il tema della
giustizia predittiva che, per esempio, attraverso l’utilizzazione dell’intel-
ligenza artificiale, già sta producendo effetti nel sistema giudiziario sta-
tunitense, sia in ordine ai possibili profili delle recidive riguardanti alcuni
reati di cui i magistrati tengono conto nell’irrogare la pena, sia in ordine
ai suoi possibili utilizzi in termini di ricerche giurisprudenziali e produ-
zione di atti giuridici. Riguardo in particolare alla giustizia predittiva, pur
essendo le potenzialità dell’intelligenza artificiale davvero ragguardevoli,
vi sono tuttavia limiti che non possono essere ignorati. Sul tema delle
recidive, per esempio, ci si è accorti di alcuni bug degli algoritmi utiliz-
zati, derivanti fondamentalmente da pregiudizi radicati e diffusi nel web.
Ancora, gli operatori del diritto si interrogano circa la necessità di pro-
teggere l’autonomia di giudici e avvocati rispetto ai sistemi di intelli-
genza artificiale. Ulteriori problematiche sono state riscontrate con riferi-
mento alla formazione della prova in quanto grazie all’intelligenza arti-
ficiale possono essere realizzati video o audio talmente realistici da ren-
dere difficile distinguerne la genuinità. Ritiene pertanto che la Commis-
sione potrebbe, attraverso una serie mirata di audizioni di esperti, acqui-
sire elementi conoscitivi fondamentali riguardo ad un tema che
l’ordinamento dovrà presto affrontare.

Il senatore ZANETTIN (FI-BP-PPE) dichiara l’avviso favorevole del
suo Gruppo allo svolgimento dell’indagine in questione, anche per gli ef-
fetti che l’intelligenza artificiale potrà avere sul modus operandi di tutti
gli operatori del diritto, siano essi magistrati o avvocati o forze dell’or-
dine. Più in generale, sarà necessario interrogarsi sul ruolo, anche sociale,
di tutte le professioni liberali, alla luce di sistemi informatici che spin-
gono sempre più verso una standardizzazione, laddove invece lo sviluppo
culturale ed economico europeo è stato sempre trainato da professionalità
in cui l’autonomia intellettuale rappresenta il nucleo centrale. Fa peraltro
presente di essersi confrontato con il senatore Bazoli e di avere piena-
mente condiviso l’opportunità di comprensione che la procedura informa-
tiva potrà offrire ai membri della Commissione in relazione a un settore
in cui lo sviluppo tecnologico certamente non potrà essere arrestato, ma
che comunque andrà gestito.

Il senatore BERRINO (FdI) ritiene che anche per il suo Gruppo sia
interessante lo svolgimento di un’indagine conoscitiva su un tema così
innovativo e per il Parlamento inesplorato. Soprattutto per analizzare i li-
miti dell’utilizzo dell’intelligenza artificiale in considerazione della tradi-
zione interpretativa europea, in cui il ruolo del giurista ha sempre assunto
una funzione fondamentale per la società. Con riferimento poi alla re-
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sponsabilità professionale, anche in ambito penale, andrebbe operata una
riflessione circa l’estensione di tale responsabilità in relazione a profes-
sioni che già utilizzano sistemi di intelligenza artificiale, come la profes-
sione medica. Ma anche, come sottolineato dai senatori Bazoli e Zanettin,
è essenziale per il Parlamento verificare gli effetti sul sistema giuridico
dell’intelligenza artificiale, in ordine sia agli operatori, sia agli atti dei
procedimenti.

Il senatore SCALFAROTTO (IV-C-RE) si dichiara del tutto favore-
vole allo svolgimento di un’indagine conoscitiva sul tema proposto per
l’impatto che l’intelligenza artificiale avrà su tutte la attività umane. La
Commissione deve quindi mettere i suoi membri nella condizione di co-
noscere limiti e potenzialità di questo nuovo sistema, il cui sviluppo non
potrà comunque essere arrestato come già avvenuto in tutti i casi delle
grandi innovazioni tecnologiche.

Il senatore POTENTI (LSP-PSd’Az) annuncia l’avviso favorevole del
suo gruppo, già anticipato dalla senatrice Stefani nella seduta di ieri, sot-
tolineando come vi sia già un primo progetto di utilizzo dell’intelligenza
artificiale che è in corso da parte del Ministero dell’economia sul tema
della giustizia tributaria (progetto Prodigit) che potrebbe rappresentare un
esperimento su cui testare l’utilizzo di questo nuovo strumento informa-
tico.

Interviene, infine, la senatrice LOPREIATO (M5S) per annunciare il
sostegno all’iniziativa proposta dal senatore Bazoli, esprimendo tuttavia
l’auspicio che le audizioni siano attentamente valutate affinché possano
realmente offrire elementi conoscitivi alla Commissione su di un tema di
cui l’ordinamento, nelle sue varie articolazioni, dovrà certamente farsi ca-
rico.

Il PRESIDENTE, preso atto delle dichiarazioni favorevoli di tutti i
Gruppi, fa presente che, elaborando un programma di massima sui temi
che il dibattito ha messo in luce, chiederà alla Presidenza del Senato, ai
sensi dell’articolo 48, comma 3, del Regolamento, l’autorizzazione allo
svolgimento di un’indagine conoscitiva dal titolo: « Indagine conoscitiva
sull’impatto dell’intelligenza artificiale nel settore della giustizia ».

La seduta termina alle ore 10,05.
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3a COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari esteri e difesa)

Giovedì 23 novembre 2023

Plenaria

57ª Seduta

Presidenza della Presidente
CRAXI

Interviene il vice ministro degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale Cirielli.

La seduta inizia alle ore 9,05.

ATTI DI INDIRIZZO

(7-00006) Stefania Gabriella Anastasia CRAXI – Proposta di risoluzione sul conflitto
tra Hamas e lo Stato d’Israele insorto a seguito dell’attacco del 7 ottobre 2023

(Seguito e conclusione dell’esame. Approvazione della risoluzione: Doc. XXIV n. 11)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 16 novembre.

Il PRESIDENTE, nel riassumere lo stato della disamina svolta dalla
Commissione in merito all’atto di indirizzo in titolo, da conto di un’ul-
tima versione del documento stesso che sottopone all’attenzione dei com-
missari, precisando che il medesimo focalizza, in estrema sintesi, due
principi sostanziali: da un lato, la condanna senza appello di Hamas
quale gruppo terroristico, dall’altro, la conferma del principio « due po-
poli, due Stati ».

Il senatore CASINI (PD-IDP), nel condividere e apprezzare lo spi-
rito che informa l’intero documento, tiene, tuttavia, a sottolineare come il
medesimo manchi di evidenziare, per avere un ampio respiro politico, un
punto cruciale, ovvero la condanna degli insediamenti israeliani in Ci-
sgiordania. Si tratta di un passaggio, ribadito in innumerevoli atti inter-
nazionali o determinazioni di organismi internazionali, fatto proprio, pe-
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raltro, secondo una logica di continuità della politica estera italiana, da
praticamente tutti gli Esecutivi che si sono succeduti negli ultimi anni.

Il senatore BARCAIUOLO (FdI), pur condividendo le valutazioni
del collega Casini, ritiene, tuttavia, necessario pervenire, nell’attuale
drammatica situazione seguita agli eventi del 7 ottobre, ad una presa di
posizione improntata al principio di equilibrio, senza dover tenere conto,
con il pericolo di giungere a conclusioni sterili o vacue, delle innumere-
voli vicissitudini che hanno caratterizzato, purtroppo, negli ultimi de-
cenni, il tragico conflitto tra israeliani e palestinesi.

Replica, al riguardo, il senatore CASINI (PD-IDP), per ribadire,
proprio al fine di assicurare alla proposta di risoluzione il dovuto senso
di equilibrio, il concetto, precedentemente espresso, dell’oggettiva neces-
sità di stigmatizzare gli insediamenti illegali realizzati, negli ultimi anni,
nella West Bank.

Il senatore MONTI (Misto), dopo essersi congratulato per l’eccel-
lente redazione della bozza di risoluzione in disamina, condivide il rilievo
mosso dal senatore Casini, che, a suo modo di vedere, non inficerebbe, in
alcuna maniera l’equilibrio complessivo richiamato opportunamente dal
collega Barcaiuolo.

Segnala, infine, l’utilità di rimuovere dal testo il paragrafo che men-
ziona il riferimento alla Conferenza episcopale italiana.

Anche il senatore MARTON (M5S) è dell’opinione, manifestata dal
senatore Monti, che l’integrazione, nella bozza di risoluzione, della con-
danna degli insediamenti non è suscettibile di modificare l’equilibrio e la
proporzione politica che devono essere giustamente mantenute. Esprime,
quindi, le proprie perplessità in merito ad alcuni alinea della premessa,
formulati nella prima versione del documento.

La senatrice PUCCIARELLI (LSP-PSd’Az) chiede al collega Marton
di esplicitare più chiaramente tali sue perplessità.

Il senatore ALFIERI (PD-IDP) reitera quanto da lui già affermato
nella precedente seduta, ossia l’ottima fattura del testo salvo l’imprescin-
dibile necessità di sottolineare la questione riguardante l’azione illegale
dei coloni israeliani. Al riguardo, la propria parte politica non chiede al-
tro che venga fotografato – menzionandolo nel « considerando » della ri-
soluzione – un mero stato di fatto, ovvero una condotta che è stata con-
dannata nei più svariati consessi internazionali.

Andrebbe poi messa in evidenza anche la circostanza per cui gli ac-
cordi di Abramo hanno sì stabilizzato i rapporti tra Stati ma, al con-
tempo, hanno anche finito per congelare la questione palestinese.

Seguono brevi interventi dei senatori MONTI (Misto) e CASINI
(PD-IDP) miranti a evidenziare come il tema degli insediamenti costitui-
sca l’argomento clou della futura politica israeliana.
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Il senatore PAGANELLA (LSP-PSd’Az) richiama l’attenzione dei
commissari sulla opportunità di concentrare la discussione sul titolo spe-
cifico dello schema di risoluzione, incentrato sul conflitto tra Hamas e
Israele a seguito dell’attacco terroristico dello scorso 7 ottobre.

Se si allarga la disamina a tutto ciò che è avvenuto, in entrambi gli
schieramenti, israeliano e palestinesi, negli ultimi decenni, si rischia di
aprire un inutile vaso di Pandora.

In questo momento, la Commissione è chiamata a pronunciarsi su
quanto accaduto alcune settimane fa in Israele – che ha rappresentato,
per questo Paese, una sorta di « 11 settembre israeliano » – rinviando la
trattazione della non secondaria questione dei coloni ad un ulteriore atto
di indirizzo, da esaminare prossimamente.

Il senatore CASINI (PD-IDP), al fine di pervenire, raccogliendo la
sollecitazione formulata dal presidente, ad una condivisione del testo da
parte dell’intera Commissione, propone di inserire la dizione « illegal-
mente insediati » nel capoverso, di cui alle premesse del testo, dove si fa
riferimento agli episodi di violenza dei coloni estremisti.

Tale proposta viene discussa e condivisa mediante uno scambio di
opinioni tra i senatori MONTI (Misto), BARCAIUOLO (FdI), MIELI
(FdI), PAGANELLA (LSP-PSd’Az) e MARTON (M5S), con le conside-
razioni finali del presidente Craxi, il quale dà conto anche di una osser-
vazione proveniente dal rappresentante del Governo.

Successivamente, il presidente Stefania CRAXI, rilevando che nes-
sun’altro commissario chiede di intervenire, dopo aver verificato la pre-
senza del prescritto numero di senatori per deliberare, pone, quindi, in
votazione la proposta di risoluzione, come riformulata a seguito della di-
scussione svolta.

La Commissione approva all’unanimità.

IN SEDE REFERENTE

(936) Conversione in legge del decreto-legge 15 novembre 2023, n. 161, recante dispo-
sizioni urgenti per il « Piano Mattei » per lo sviluppo in Stati del Continente africano

(Esame e rinvio)

Il senatore SPERANZON (FdI), relatore, introduce il disegno di
legge in titolo, rilevando preliminarmente che esso, composto da 7 arti-
coli, va a disciplinare il documento programmatico denominato « Piano
strategico Italia-Africa: Piano Mattei », finalizzato a potenziare le inizia-
tive di collaborazione tra l’Italia e gli Stati del Continente africano, non-
ché a promuovere lo sviluppo economico e sociale e a prevenire le cause
profonde delle migrazioni irregolari.
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Come evidenziato nella relazione illustrativa, il Piano persegue la
costruzione di un nuovo partenariato tra Italia e Stati del Continente afri-
cano, mediante la promozione di uno sviluppo comune, sostenibile e du-
raturo, nella dimensione politica, economica, sociale, culturale e di sicu-
rezza. L’idea nasce dalla convinzione dell’importanza strategica di questo
rapporto e dall’esigenza di arricchirlo di contenuti concreti. La coopera-
zione è attuata attraverso la condivisione e la partecipazione degli Stati
africani all’individuazione, definizione e attuazione degli interventi previ-
sti dal Piano, nonché l’impegno compartecipato alla stabilità e alla sicu-
rezza regionali e globali, perseguendo obiettivi di interesse comune come
promuovere una crescita comune, incentivare la creazione di opportunità
di lavoro, migliorare l’istruzione e la formazione professionale sono prio-
rità cruciali per avviare un circolo virtuoso di investimenti, sviluppo e
crescita reciproca, capace di assicurare alle giovani generazioni africane il
diritto a non emigrare e a rimanere nella propria Patria per contribuire al
suo futuro.

L’articolo 1, in particolare, dispone che il Piano Mattei, di durata
quadriennale e aggiornabile anche antecedentemente alla scadenza, indi-
vidui ambiti di intervento e priorità di azione nei settori della coopera-
zione allo sviluppo, della promozione delle esportazioni e degli investi-
menti, dell’istruzione, della formazione superiore e formazione professio-
nale, della ricerca e innovazione, della salute, dell’agricoltura e sicurezza
alimentare, dell’approvvigionamento e sfruttamento sostenibile delle ri-
sorse naturali, incluse quelle idriche ed energetiche, della tutela dell’am-
biente e dell’adattamento ai cambiamenti climatici, dell’ammodernamento
e potenziamento delle infrastrutture anche digitali, della valorizzazione e
dello sviluppo del partenariato energetico anche nell’ambito delle fonti
rinnovabili, del sostegno all’imprenditoria e in particolare a quella giova-
nile e femminile, della promozione dell’occupazione, della cultura, del
turismo, della prevenzione e del contrasto dell’immigrazione irregolare e
della gestione dei flussi migratori legali.

L’articolo 2 reca misure in relazione alla Cabina di regia per il
Piano Mattei volte alla finalizzazione e l’implementazione del Piano. La
Cabina di regia è presieduta dal Presidente del Consiglio dei ministri e
composta dal ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Interna-
zionale, con funzioni di vicepresidente, dagli altri Ministri, dal vice mi-
nistro degli affari esteri e della cooperazione Internazionale delegato in
materia di cooperazione allo sviluppo e dal vice ministro delle imprese e
del made in Italy, delegato in materia di promozione e valorizzazione del
Made in Italy nel mondo, dal Presidente della Conferenza delle regioni e
delle province autonome, dal direttore dell’Agenzia italiana per la coo-
perazione allo sviluppo, dal presidente dell’ICE-Agenzia italiana per la
promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane,
nonché da un rappresentante della società Cassa depositi e prestiti S.p.A.,
uno della società SACE S.p.A. e uno della SIMEST S.p.A.. Della Cabina
di regia faranno altresì parte rappresentanti di imprese a partecipazione
pubblica, del sistema dell’università e della ricerca, della società civile e
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del terzo settore, rappresentanti di enti pubblici o privati, esperti nelle
materie trattate.

Ai sensi dell’articolo 3, la Cabina di regia avrà il compito di coor-
dinare, nel quadro della tutela e promozione degli interessi nazionali, le
attività di collaborazione tra Italia e Stati del Continente africano svolte,
nell’ambito delle rispettive competenze, dalle amministrazioni pubbliche
ad essa partecipanti, di finalizzare il Piano Mattei e i relativi aggiorna-
menti, nonché di monitorare, anche ai fini del suo aggiornamento, l’at-
tuazione del Piano. Ad essa spetterà, inoltre, il compito di approvare la
relazione annuale al Parlamento, nonché di promuovere il coordinamento
tra i diversi livelli di governo, gli enti pubblici nazionali e territoriali e
ogni altro soggetto pubblico e privato interessato, promuovere iniziative
finalizzate all’accesso a risorse messe a disposizione dall’Unione europea
e da organizzazioni e istituzioni internazionali, anche di natura finanziari
e coordinare le iniziative di comunicazione relative all’attuazione del
Piano.

Ai fini di supportare le attività connesse al Piano Mattei e i lavori
della Cabina di regia, l’articolo 4 istituisce, a decorrere dal 1° dicembre
2023, una apposita struttura di missione presso la Presidenza del Consi-
glio dei ministri, individuandone la composizione e le funzioni alla stessa
attribuite. In particolare, l’articolo stabilisce che la struttura sia composta
da due unità dirigenziali di livello generale, di cui una con il ruolo di
coordinatore, da due unità dirigenziali di livello non generale e da quin-
dici unità di personale non dirigenziale. Il personale della struttura di
missione non appartenente alla Presidenza del Consiglio dei ministri è
previsto sia collocato in posizione di comando o fuori ruolo o altro ana-
logo istituto. Si prevede altresì che le unità di personale non dirigenziale
siano individuate tra il personale della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e dei ministeri e di altre amministrazioni pubbliche, autorità indi-
pendenti, enti o istituzioni, con esclusione del personale docente, educa-
tivo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche. Inol-
tre, il contingente di personale non dirigenziale potrà essere composto an-
che da personale di società pubbliche controllate o partecipate dalle am-
ministrazioni centrali, in base a un rapporto regolato mediante conven-
zioni. Alla struttura di missione sarà altresì assegnato un contingente di
esperti, che prestano la propria attività a titolo gratuito con rimborso
delle spese di missione. Al fine di valorizzare le competenze e le pro-
fessionalità maturate, per il conferimento degli incarichi dirigenziali, ivi
compreso quello di coordinatore, della struttura di missione non si appli-
cano le disposizioni in materia di divieto di attribuzione di incarichi a
soggetti in quiescenza. È infine previsto che la struttura di missione as-
sicuri il supporto al Presidente del Consiglio dei ministri per l’esercizio
delle funzioni di indirizzo e coordinamento dell’azione strategica del Go-
verno relativamente all’attuazione del Piano Mattei e ai suoi aggiorna-
menti, oltre che supportare il presidente e il vicepresidente della Cabina
di regia nell’esercizio delle loro funzioni previste, curando il segretariato
della struttura e predisponendo la relazione annuale al Parlamento.
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L’articolo 5 prevede che entro il 30 giugno di ciascun anno, il Go-
verno trasmetta alle Camere una relazione sullo stato di attuazione del
Piano, previa approvazione da parte della Cabina, che indichi le misure
volte a migliorare l’attuazione del Piano Mattei e ad accrescere l’efficacia
dei relativi interventi rispetto agli obiettivi perseguiti.

Da ultimo, gli articoli 6 e 7 recano, rispettivamente, la disposizione
finanziaria e i termini per l’entrata in vigore del provvedimento.

Il PRESIDENTE, nel ringraziare il relatore per l’esposizione svolta,
apre la discussione generale.

Il senatore MONTI (Misto) tiene ad evidenziare, in via preliminare,
come la legittima ambizione dell’Italia a voler assumere un ruolo di le-
adership nel coordinamento della cooperazione economica e politica con
l’Africa rischia di rivelarsi irrealistica se priva del presupposto europeo.
A tale riguardo, occorre prendere atto con rammarico che il provvedi-
mento in esame rischia di risolversi in una attestazione autoreferenziale,
non contenendo alcun riferimento all’imprescindibile legame che l’Italia
deve mantenere con l’Unione europea, che, notoriamente, costituisce il
retroterra istituzionale per la sua proiezione nel Mediterraneo.

Il senatore ALFIERI (PD-IDP), in linea con quanto testé dichiarato
dal senatore Monti, è anch’egli dell’avviso che l’Italia, nell’impostare una
politica coerente verso il continente africano – come delineata dallo
stesso Premier Meloni, già nel suo discorso per la fiducia in Parlamento
– non possa prescindere dall’agire secondo una prospettiva europea. Dal
suo canto, l’Unione europea dovrebbe agire con maggiore assertività sot-
toponendo ai partner africani una alternativa di collaborazione « non pre-
datoria », e, di tal guisa, diversa rispetto a quelle offerte da altri compe-
titor.

Conclude auspicando che la Commissione proceda ad una serie di
audizioni, necessarie per approfondire tale importante tematica.

Il senatore Enrico BORGHI (IV-C-RE) fa notare che, a fronte di
un’enfasi dell’Esecutivo sulla priorità da attribuire al cosiddetto « Piano
Mattei », occorre constatare una oggettiva sproporzione rispetto agli stru-
menti operativi messi effettivamente in campo: si rischia concretamente
di limitarsi a mere declamazioni di auspicio, in quanto, con il provvedi-
mento approntato ed ora all’esame del Senato, si è raggiunto il solo ri-
sultato di mettere in piedi due strutture burocratiche, con copertura finan-
ziaria minima, che, in quanto tali, non saranno sicuramente sufficienti a
strutturare l’aspirazione dell’Italia a coordinare, singolarmente e in modo
autonomo, una collaborazione strategica con l’Africa. Ciò in ragione del
fatto che, come è noto, l’Italia da sola non possiede il peso economico e
politico per assumere una così ambiziosa funzione, senza raccordarsi, ad
esempio, con Paesi mediterranei come la Francia e la Spagna.
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Il senatore CASINI (PD-IDP), condividendo in pieno le argomenta-
zioni addotte dai colleghi Borghi e Alfieri, è costretto a rimarcare la
grave insufficienza dello strumento legislativo messo in campo dal Go-
verno, i cui obiettivi, irrealisticamente ottimistici, si potrebbero perse-
guire, peraltro, ricorrendo ad un semplice decreto ministeriale.

Quanto, invece, ai contenuti sostanziali del « Piano Mattei », è del-
l’avviso che il Parlamento possa svolgere un ruolo di supplenza, indi-
cando le linee di azione concrete, i progetti e programmi suscettibili di
essere implementati con i Paesi africani.

Il senatore MARTON (M5S) chiede lumi al Governo sulla parte so-
stanziale del « Piano Mattei », che finora non è stata portata a cono-
scenza delle Camere.

Il vice ministro CIRIELLI tiene a fornire alcuni dati e delucidazioni
a seguito del giro di interventi testé svolto, precisando che il decreto
legge in argomento intende delineare un quadro di riferimento generale
per la futura collaborazione tra Italia e Africa, con lo scopo precipuo di
mobilitare le Camere, chiamate ad elaborare proprie proposte in propo-
sito.

Del resto, lo stesso Esecutivo ha già provveduto a rimodulare, spo-
stando finanziamenti e risorse verso progetti che hanno come campo d’a-
zione l’Africa, tutta una serie di stanziamenti già a regime.

Ad esempio, il programma Global Gateway, ma anche altri pro-
grammi che vedono coinvolti sia organizzazioni internazionali che enti lo-
cali, e che prevedono una copertura di decine di miliardi di euro da parte
dell’Unione europea, finora però rimasti al palo, sono oggetto dell’atten-
zione del Governo affinché vengano mobilitati e utilizzati nella cornice
del « Piano Mattei ».

In ultima analisi, si tratta di riempire il suddetto Piano di contenuti
e di risorse, che già esistono, procedendo a reindirizzarle verso l’Africa.

Segue un breve intervento del senatore MONTI (Misto) il quale
chiede che venga predisposto un promemoria storico della strategia del-
l’Unione europea verso l’Africa, anche al fine di rendere più proficue le
previste audizioni.

Il PRESIDENTE si rivolge, quindi, ai Gruppi affinché segnalino i
nominativi degli enti e delle personalità da audire.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

La seduta termina alle ore 10,15.
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE
SULL’ATTO DI INDIRIZZO N. 7-00006

(Doc. XXIV, n. 11)

La Commissione affari esteri e difesa,

a conclusione dell’esame, ai sensi dell’articolo 50 del Regola-
mento, della proposta di risoluzione sul conflitto tra Hamas e lo Stato
d’Israele insorto a seguito dell’attacco del 7 ottobre 2023;

premesso che:

il 7 ottobre 2023, il braccio armato dell’organizzazione terrori-
stica denominata Hamas, agendo con una crudeltà senza precedenti, si è
reso protagonista di un barbaro atto di aggressione contro lo Stato di
Israele e i suoi cittadini, colpendo in maniera indiscriminata obiettivi ci-
vili presso alcune cittadine e piccole comunità prossime al confine con la
Striscia di Gaza e in tutto il territorio israeliano mediante il lancio di
migliaia di razzi, seminando morte, distruzione e terrore, causando cen-
tinaia di vittime innocenti e migliaia di feriti e strappando alle loro vite
decine e decine di persone di varie nazionalità, portate via con la forza e
tuttora detenute illegalmente per essere considerate alla stregua di ostaggi
e merce di scambio;

rilevato che:

l’esecrabile aggressione, priva di qualsiasi giustificazione poli-
tica che la maggior parte della Comunità internazionale ha condannato
immediatamente in modo fermo e senza ambiguità, dimostra ancora una
volta come il gruppo di Hamas, già inserito dall’Unione europea nell’e-
lenco delle organizzazioni terroristiche, non rappresenti in alcun modo la
causa del popolo palestinese e le sue legittime aspirazioni. Il suo operato,
finalizzato unicamente a contestare financo il diritto stesso di Israele ad
esistere, nonché a considerare i civili israeliani alla stregua di bersagli
militari, è privo di finalità politiche effettive, incapace di offrire un qual-
sivoglia contributo fattivo al dialogo e alla ricerca di una soluzione ne-
goziata del contenzioso, rappresentando un ostacolo ad essa, ed espo-
nendo a rischi terribili la stessa popolazione civile araba, come dimostra
inequivocabilmente l’utilizzo strumentale di strutture ospedaliere, di centri
educativi e di abitazioni private della Striscia di Gaza per occultare po-
stazioni missilistiche e altre infrastrutture militari;
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la cattura di ostaggi e il rapimento di civili sono vietati dal di-
ritto internazionale e costituiscono crimini di guerra, aspetti ulteriormente
aggravati dall’assoluta mancanza di informazione circa le loro condizioni
attuali;

rilevato altresì che:

il conflitto sta producendo un aumento significativo degli epi-
sodi di discriminazione e violenza di matrice religiosa, con particolare
riguardo all’antisemitismo, aspetto che costituisce una preoccupante avvi-
saglia di un clima di intolleranza e intimidazione che deve essere forte-
mente stigmatizzato e apertamente contrastato;

il rapido deterioramento della situazione umanitaria e sanitaria
nella Striscia di Gaza venutosi a verificare in seguito al conflitto in atto
impone l’urgente apertura di canali per l’assistenza e l’erogazione di aiuti
umanitari a tutta la popolazione civile;

le organizzazioni internazionali devono in ogni caso essere
messe in condizione di tornare ad operare nell’area in condizioni di si-
curezza, per il personale ivi operante e per i beneficiari delle attività di
assistenza umanitaria;

il Governo italiano con grande tempestività ha inviato nell’area
la nave Vulcano della Marina militare dotata di un’area ospedaliera che
contribuirà a rafforzare le capacità sanitarie e garantirà il trasporto di ma-
teriali di prima necessità e medicinali;

ricordato che:

l’Unione europea e i suoi Stati membri, al pari di buona parte
della comunità internazionale, hanno tutti univocamente condannato con
fermezza i crimini commessi da Hamas e chiesto reiteratamente il rilascio
immediato e senza condizioni di tutti gli ostaggi detenuti a Gaza, rico-
noscendo al contempo il diritto di Israele all’autodifesa, in linea con il
diritto internazionale e il diritto internazionale umanitario e di assicurare
un accesso umanitario continuo, rapido, sicuro e senza restrizioni, nonché
l’arrivo degli aiuti a coloro che hanno bisogno attraverso tutte le misure
necessarie, compresi pause e corridoi umanitari per rispondere alle esi-
genze umanitarie;

i Governi del G7, riuniti lo scorso 8 novembre a Tokyo, hanno
a loro volta condannato Hamas per gli attacchi del 7 ottobre, confer-
mando il riconoscimento del diritto di Israele all’autodifesa, ma chie-
dendo al contempo che siano imposte pause umanitarie per accelerare
l’invio di aiuti alle centinaia di migliaia di civili che versano in condi-
zioni disperate nella Striscia di Gaza e che sia posta fine agli episodi di
violenza dei coloni estremisti, illegalmente insediati, contro la popola-
zione palestinese che minano la sicurezza in Cisgiordania e minacciano le
prospettive di una pace duratura;
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gli Stati Uniti hanno da subito garantito pieno sostegno ad Isra-
ele, invitando al contempo le autorità israeliane ad usare massima cautela
nell’azione di risposta alla violenza di Hamas, a garantire l’accesso degli
aiuti umanitari nella Striscia di Gaza e a tracciare un percorso di pace
sostenibile tra israeliani e palestinesi;

impegna il Governo:

a continuare ad offrire un contributo fattivo ad ogni tentativo di
avvio di misure di de-escalation della crisi in atto, scongiurando altresì il
rischio di un coinvolgimento nel conflitto di altri attori regionali, a partire
dal Libano, dalla Siria e dall’Iran;

ad incrementare, in raccordo con i nostri partner internazionali,
ogni iniziativa utile a facilitare il rilascio degli ostaggi tuttora prigionieri
nelle mani di Hamas;

a proseguire incessantemente gli sforzi in ogni sede, bilaterale e
multilaterale, sottolineando il diritto di Israele di difendere se stesso e il
suo popolo in conformità con il diritto internazionale umanitario;

a moltiplicare gli sforzi per un coordinamento più efficace degli
aiuti umanitari internazionali a beneficio della popolazione civile palesti-
nese, così duramente segnata da più di un mese di privazioni e bombar-
damenti;

a continuare a promuovere l’attuazione condivisa di pause umani-
tarie per consentire di far affluire gli aiuti a Gaza a beneficio della po-
polazione civile, evitando altresì il rischio che di essi si approprino i so-
stenitori delle azioni terroristiche;

a contribuire alla possibilità di apertura di corridoi umanitari, ter-
restri e marittimi, per la popolazione civile palestinese, al fine di miti-
garne le sofferenze, prevedendo la possibilità di canali prioritari di ac-
cesso alle cure sanitarie nel nostro Paese per i civili, in particolare i mi-
nori, che versino in situazioni particolarmente critiche;

a continuare a favorire l’utilizzo delle apparecchiature diagnosti-
che, medicinali e di personale medico specializzato delle nostre strutture
militari e della protezione civile al fine di offrire un contributo alle ini-
ziative emergenziali volte a mitigare gli effetti sulla popolazione civile
palestinese;

a mettere a disposizione della Comunità internazionale, ove richie-
sto e ritenuto necessario, tutte le migliori eccellenze operative delle no-
stre Forze armate, a partire dall’esperienza maturata dall’Arma dei Cara-
binieri, al fine di offrire strumenti efficaci di mediazione, utili, in parti-
colare, a ristabilire un minimale clima di fiducia e di collaborazione tra
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Israele e il popolo palestinese che non può rimanere vittima e ostaggio
dell’azione terroristica di Hamas;

a continuare a vigilare e contrastare, in coordinamento con i part-
ner internazionali, i flussi di finanziamenti alle organizzazioni internazio-
nali e ai privati, diretti ed indiretti, destinati a favore del gruppo di Ha-
mas e delle associazioni ad esso collaterali;

a contribuire a livello internazionale al riavvio in tempi rapidi del
confronto e del dialogo per la ricerca di una soluzione negoziale dell’ir-
risolto conflitto israelo-palestinese, fondata sulla pacifica coesistenza di
due Stati nella regione, anche riprendendo e attualizzando i percorsi po-
litici già esistenti, chiamando tutti gli attori regionali e internazionali
coinvolti ad una precisa ed inequivocabile assunzione di responsabilità,
favorendo altresì il prosieguo delle positive dinamiche d’integrazione re-
gionale avviate con la stipula degli Accordi di Abramo;

a promuovere tutte le iniziative di propria competenza al fine di
contrastare le recrudescenze del sentimento di antisemitismo.
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5a COMMISSIONE PERMANENTE

(Programmazione economica, bilancio)

Giovedì 23 novembre 2023

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 55

Presidenza del Presidente
CALANDRINI

Orario: dalle ore 10,15 alle ore 10,35

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI

Plenaria

154ª Seduta

Presidenza del Presidente
CALANDRINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze Lu-
cia Albano.

La seduta inizia alle ore 10,40.

IN SEDE REFERENTE

(912) Conversione in legge del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, recante misure
urgenti in materia economica e fiscale, in favore degli enti territoriali, a tutela del la-
voro e per esigenze indifferibili

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta antimeridiana di ieri.
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Il PRESIDENTE ricorda che si è conclusa la discussione generale.
Dà quindi la parola ai senatori per eventuali interventi di illustrazione de-
gli emendamenti.

Nessuno chiedendo di intervenire, dichiara quindi conclusa la fase
dell’illustrazione degli emendamenti.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(926) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2024-2026,

(Tab.1) – Stato di previsione dell’entrata per l’anno finanziario 2024 e per il triennio
2024-2026 (limitatamente alle parti di competenza)

(Tab.2) – Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno fi-
nanziario 2024 e per il triennio 2024-2026 (limitatamente alle parti di competenza)

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta antimeridiana di ieri.

Il PRESIDENTE comunica che sono stati presentanti emendamenti e
ordini del giorno al provvedimento in esame, pubblicati in allegato.

Propone quindi di rinviare il seguito dell’esame.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SCONVOCAZIONE DELLE SEDUTE DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE avverte che le sedute già convocate per oggi, 23
novembre 2023, alle ore 15 e alle ore 20, nonché la seduta già convocata
per domani, 24 novembre 2023, alle ore 9, non avranno luogo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 10,45.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI
AL DISEGNO DI LEGGE N. 926

G/926/1/5
LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 » (A.S. 926),

premesso che:

dal 2014 l’Italia ha una procedura di infrazione aperta nei con-
fronti della Commissione Europea per l’utilizzo reiterato dei contratti a
tempo determinato nella pubblica amministrazione;

nel parere motivato del 19 aprile 2023, relativo alla procedura di
infrazione 2014_4231, la Commissione Europea contesta all’Italia come:
« La normativa italiana non previene né sanziona in misura sufficiente
l’utilizzo abusivo di una successione di contratti a tempo determinato per
diverse categorie di lavoratori del settore pubblico in Italia. Tra questi,
insegnanti e personale amministrativo, tecnico e ausiliario della scuola
pubblica, operatori sanitari, lavoratori del settore dell’alta formazione ar-
tistica, musicale e coreutica e del settore operistico, personale degli isti-
tuti pubblici di ricerca, lavoratori forestali e volontari dei vigili del fuoco
nazionali. Alcuni di questi lavoratori hanno anche condizioni di lavoro
meno favorevoli rispetto ai lavoratori a tempo indeterminato, situazione
che costituisce una discriminazione e contravviene al diritto dell’U-
nione », aggiunge la Commissione;

risulta essere necessario avviare una progressiva e continuativa
azione di stabilizzazione del precariato della pubblica amministrazione e
garantire per tutti i lavoratori della pubblica amministrazioni parità di di-
ritti indipendentemente dalla tipologia contrattuale di servizio,

impegna, quindi, il Governo

nelle more dell’archiviazione della procedura di infrazione euro-
pea, a prevedere la destinazione di una parte delle risorse riservate alle
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assunzioni nella pubblica amministrazione alle stabilizzazioni nei settori
in cui permangono forti tassi di precarietà.

G/926/2/5
ROMEO, CLAUDIO BORGHI, DREOSTO

La Commissione 5a, Programmazione economica, bilancio,

in sede di esame del disegno di legge recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 »;

premesso che:

l’articolo 1, commi da 231 a 252 della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, ha introdotto la definizione agevolata, cosiddetta « rottamazione-
quater » dei carichi affidati all’Agente della riscossione dal 1° gennaio
2000 al 30 giugno 2022;

alla scadenza del termine di presentazione del 30 giugno 2023
sono state inviate circa 3,8 milioni di domande di adesione alla defini-
zione agevolata, dimostrando un buon successo dell’iniziativa. Successo
confermato dagli ottimi risultati registrati all’indomani della scadenza
della prima rata del 31 ottobre, che ha garantito un incasso di circa 4
miliardi di euro, con 1 miliardo di euro di extra gettito rispetto alle at-
tese;

considerato che:

ciononostante, come confermato anche dal Centro Studi sulla fi-
scalità internazionale (Cesfi), alcune problematiche riscontrate dai contri-
buenti sulle piattaforme informatiche di pagamento hanno determinato la
decadenza dal beneficio di molti soggetti che avevano aderito all’inizia-
tiva, con una conseguente importante perdita anche per le casse dello
Stato;

a ciò si aggiungano le oggettive e diffuse difficoltà economiche e
di liquidità che investono molti contribuenti, e che hanno evidentemente
resto difficoltoso l’assolvimento tempestivo dell’impegno assunto me-
diante l’adesione alla definizione agevolata,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di differire la scadenza della seconda rata
della cosiddetta « rottamazione-quater », prevista il 30 novembre 2023, al
31 gennaio 2024, rimettendo nei termini i soggetti decaduti dal beneficio,
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e consentendo il versamento delle prime due rate entro il predetto ter-
mine del 31 gennaio 2024.

G/926/3/5
DI GIROLAMO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 » (A.S. 926),

premesso che:

nei comuni ad alta tensione abitativa, individuati con delibera del
Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo svi-
luppo sostenibile (CIPESS), nei quali sussiste la presenza diffusa e signi-
ficativa di costruzioni e nuclei edilizi residenziali abusivi sorti in assenza
o in difformità dei programmi di fabbricazione ovvero in violazione di
norme di legge nazionali o regionali, all’epoca vigenti, che comportavano
limiti di edificabilità, purché realizzati anteriormente all’approvazione del
nuovo strumento urbanistico generale e non recuperati in sede di ado-
zione dello stesso o di successive varianti alle norme di attuazione;

considerato che:

la destinazione degli immobili abusivi, acquisiti al patrimonio del
Comune, ad alloggi per l’edilizia residenziale pubblica può costituire pre-
valente interesse pubblico ai sensi dell’articolo 31, comma 5 del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sempre che la co-
struzione abusiva non contrasti con rilevanti interessi urbanistici, ambien-
tali o di rispetto dell’assetto idrogeologico e non sia stata eseguita su ter-
reni sottoposti, in base a leggi statali o regionali, a vincolo di inedifica-
bilità;

la presenza diffusa e significativa di costruzioni e nuclei edilizi
residenziali abusivi laddove la demolizione integrale degli immobili abu-
sivi e il ripristino dello stato dei luoghi risultano economicamente non
sostenibili per il bilancio dei comuni in ragione della comprovata indi-
sponibilità di risorse finanziarie da destinare a tali fini,

impegna il Governo a

valutare l’opportunità di considerare, nell’ambito della graduatoria,
anche i nuclei familiari che avevano la propria residenza negli immobili
acquisiti al patrimonio del comune e che risultino avere diritto nelle gra-

23 novembre 2023 – 34 – 5a Commissione



duatorie di assegnazione degli alloggi secondo i requisiti previsti dalla
vigente normativa purché estranei alla realizzazione dell’opera abusiva.

G/926/4/5
CANTÙ, ROMEO, CLAUDIO BORGHI, DREOSTO, MURELLI, SILVESTRO, TERNULLO

Il Senato,

in sede d’esame del disegno di legge 926, recante Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026

premesso che:

il Gruppo parlamentare della Lega ha presentato due disegni di
legge, A.S. 224 e A.S. 227, che hanno come finalità il rafforzamento
della medicina territoriale per risposte più rapide e contemporaneamente
più umanizzate ai bisogni che non richiedono ospedalizzazione agendo
efficacemente con un modello di continuità di cura e assistenza accessi-
bile 24 ore su 24 per le necessità di primo livello e primo soccorso (co-
dici bianchi o verdi), contrastando anche l’utilizzo inappropriato dei
pronti soccorso per un buon 25/30 per cento, ed il riordino dell’emer-
genza urgenza preospedaliera e ospedaliera, che affronta le debolezze e
criticità di sistema sia sul piano del necessario investimento in capitale
umano che in innovazione, non solo tecnologica, ma organizzativa e fun-
zionale, liberando risorse dalla marginalizzazione di inefficienze e disfun-
zioni, grazie alla tracciabilità degli impieghi e degli esiti e a un sistema
di valutazione delle performance;

trattasi di provvedimenti incardinati in Commissione 10 con ampia
sottoscrizione che potrebbero essere gran parte della soluzione dei pro-
blemi di cui al collegato alla legge di bilancio « riorganizzazione e po-
tenziamento dell’assistenza territoriale nel Servizio sanitario nazionale e
dell’assistenza ospedaliera » agendo per un verso sul rafforzamento della
medicina territoriale in prevenzione e assistenza primaria e per altro verso
sul riordino dell’emergenza urgenza per la presa in carico dei bisogni
delle patologie tempo dipendenti secondo principi di massima tempesti-
vità e appropriatezza in un sistema integrato di emergenza urgenza pre-
ospedaliera e ospedaliera, continuità assistenziale e medicina territoriale
in grado di assicurare appropriatamente la gestione e la presa in carico
delle attività in elezione e andando a incidere proattivamente per la mar-
ginalizzazione della cosiddetta medicina difensiva con conseguente nor-
malizzazione delle liste di attesa,

nell’apprezzare gli sforzi fatti in manovra di bilancio per la soste-
nibilità del nostro Servizio Sanitario Nazionale universalistico, vi è con-
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sapevolezza di dover intervenire correttivamente per la migliore tutela
previdenziale del personale sanitario e dei lavoratori tutti, agendo nel re-
perimento di risorse sul versante dell’evasione fiscale, inoltre si ritiene
che la flat tax sia la soluzione perché dobbiamo imparare che per pagare
di meno dobbiamo pagare tutti,

impegna il Governo:

in linea con le disposizioni indicate nei disegni di legge 224 e
227 già incardinati in Commissione 10 a confluire nel collegato alla
legge di bilancio « riorganizzazione e potenziamento dell’assistenza terri-
toriale nel Servizio sanitario nazionale e dell’assistenza ospedaliera » le
soluzioni prospettate naturalmente migliorabili che potrebbero essere gran
parte della soluzione del problema agendo per un verso sul potenzia-
mento della medicina territoriale in prevenzione e assistenza primaria e
per altro verso sul riordino dell’emergenza urgenza per la presa in carico
dei bisogni delle patologie tempo dipendenti secondo principi di massima
tempestività e appropriatezza in un sistema integrato di emergenza ur-
genza preospedaliera e ospedaliera, continuità assistenziale e medicina
territoriale in grado di assicurare appropriatamente la gestione e la presa
in carico delle attività in elezione e andando a incidere proattivamente
per la marginalizzazione della cosiddetta medicina difensiva con conse-
guente normalizzazione delle liste di attesa, con nuove regole di ingaggio
degli erogatori e contrattualizzazione innovativa dei professionisti che non
può prescindere dalla verifica degli impieghi e degli esiti, agendo in pre-
venzione e appropriatezza in tutta la filiera;

di agire nel reperimento di risorse per la migliore tutela previden-
ziale del personale sanitario e per i lavoratori tutti per esempio sul ver-
sante dell’evasione fiscale tenendo conto che la flat tax è una delle so-
luzioni percorribili per il cambio di paradigma necessario perché dob-
biamo imparare che per pagare meno dobbiamo pagare tutti.

G/926/5/5
CASTELLONE, PATUANELLI, DAMANTE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 » (A.S. 926),

premesso che:

la legge istitutiva del servizio sanitario nazionale (1978), la ri-
forma del 1992-1993 e quella del 1999 hanno confermato e sancito che
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il principale strumento di programmazione pluriennale in materia di sa-
lute e sanità è il piano sanitario nazionale (PSN);

tramite il PSN vengono indicate: a) le aree prioritarie di inter-
vento, anche ai fini di una progressiva riduzione delle diseguaglianze so-
ciali e territoriali nei confronti della salute; b) i livelli essenziali di assi-
stenza sanitaria da assicurare per il triennio di validità del piano; c) la
quota capitaria di finanziamento per ciascun anno di validità del piano e
la sua disaggregazione per livelli di assistenza; d) gli indirizzi finalizzati
a orientare il SSN verso il miglioramento continuo della qualità dell’as-
sistenza, anche attraverso la realizzazione di progetti di interesse sovra-
regionale; e) i progetti obiettivo, da realizzare anche mediante l’integra-
zione funzionale e operativa dei servizi sanitari e dei servizi socio-assi-
stenziali degli enti locali; f) le finalità generali e i settori principali della
ricerca biomedica e sanitaria, prevedendo altresì il relativo programma di
ricerca; g) le esigenze relative alla formazione di base e gli indirizzi re-
lativi alla formazione continua del personale, nonché al fabbisogno e alla
valorizzazione delle risorse umane; h) le linee guida e i percorsi diagno-
stico-terapeutici allo scopo di favorire, all’interno di ciascuna struttura sa-
nitaria, lo sviluppo di modalità sistematiche di revisione e valutazione
della pratica clinica e assistenziale e di assicurare l’applicazione dei
LEA; i) i criteri e gli indicatori per la verifica dei livelli di assistenza
assicurati in rapporto a quelli previsti;

valutato che:

in assenza di PSN viene meno il necessario legame, coordina-
mento e indirizzo tra livello centrale (Ministero della salute) e i sistemi
sanitari regionali; l’intero sistema sanitario italiano perde la sua caratte-
ristica di sistema (e dunque di servizio sanitario nazionale) rischiando di
ridursi a somma di singole realtà fra loro sconnesse e forzatamente con-
fliggenti;

da 15 anni il piano sanitario nazionale non è stato predisposto né
approvato (l’ultimo è scaduto nel 2008);

la scarsa reattività e la reazione confusa ad eventi improvvisi e
gravi come la pandemia da COVID-19 sono stati anche l’effetto della
pluriennale mancanza di PSN e del conseguente indebolimento della sa-
nità italiana come sistema;

l’assenza di PSN e delle sue indicazioni di sistema facilita l’am-
plificarsi delle disomogeneità territoriali per quantità e qualità dei servizi
sanitari disponibili e delle disuguaglianze di accesso alle prestazioni per i
cittadini;

non è possibile tollerare ulteriormente la colpevole indifferenza
verso obblighi e le scadenze previste dalla normativa sanitaria a tutela
della salute dei cittadini,
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impegna, quindi, il Governo

a predisporre, approvare in Consiglio dei Ministri e presentare in
Parlamento entro il mese di febbraio 2024 il nuovo Piano Sanitario Na-
zionale, che contenga i necessari indirizzi, vincoli, criteri e linee di svi-
luppo pluriennale per l’intero sistema sanitario, che consentano di gover-
nare le attuali criticità e di attuare un’efficace politica di salute per i
prossimi anni.

G/926/6/5
CASTELLONE, PATUANELLI, DAMANTE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 » (A.S. 926),

premesso che:

il processo di accreditamento consiste nel coinvolgimento control-
lato di strutture private erogatrici di servizi sanitari nell’ambito dei Ser-
vizi Sanitari Regionali (SSR);

tale processo si conclude con contratti di acquisto di determinate
prestazioni sanitarie da parte dei SSR a condizioni fissate dagli stessi
SSR. La normativa in materia si ispira alla logica di soddisfare al meglio
le esigenze di salute e di sanità della popolazione e di sopperire a pos-
sibili insufficienze di erogazione di specifiche prestazioni da parte dei
SSR;

il crescente sviluppo dell’accreditamento, del volume delle presta-
zioni e della spesa conseguente porta all’esigenza di un maggiore go-
verno e controllo dell’intero processo, al fine di ottimizzarne l’efficacia e
l’efficienza in termini di spesa, di risultati di salute e di garanzia di gra-
tuità e universalità di accesso per i cittadini;

è riservata al Ministero della salute l’opera di programmazione,
coordinamento, indirizzo e controllo sull’intero sistema,

impegna, quindi, il Governo a:

1) predisporre entro il mese di maggio 2024 una analisi puntuale
dei meccanismi attuativi e delle principali misure caratterizzanti il pro-
cesso di accreditamento in tutte le regioni, al fine di evidenziare eventuali
carenze di programmazione e controllo a livello regionale, di suggerire
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strumenti migliorativi di misura e di attuazione, di meglio supportare le
politiche regionali in materia;

2) adottare provvedimenti che impongano alle Regioni, sulla base
dei bisogni di salute e le necessità sanitarie della popolazione, la perio-
dica predisposizione di analisi di confronto tra quanto il servizio regio-
nale pubblico è in grado di garantire direttamente e quanto è opportuno
garantire tramite il processo di accreditamento;

3) relazionare al Parlamento in merito.

G/926/7/5
PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 » (A.S. 926),

premesso che:

negli anni precedenti al diffondersi dell’epidemia Covid-19, paral-
lelamente al definanziamento del Servizio sanitario nazionale (SSN), si è
assistito ad una crescente convergenza d’interessi per fondi sanitari, assi-
curazioni e varie forme di welfare aziendale;

le compagnie assicurative possono usufruire di misure di agevola-
zione per le attività inerenti alle polizze sanitarie integrative;

sarebbe opportuno introdurre una disciplina in materia di assi-
stenza sanitaria aziendale da applicare quantomeno ai nuovi contratti di
assicurazione e ai rinnovi contrattuali, al fine di tutelare il diritto di scelta
del proprio curante e garantire una migliore qualità delle cure,

impegna il Governo:

a istituire un tavolo tecnico-politico presso il Ministero dello svi-
luppo economico al fine di valutare e porre in essere uno specifico in-
tervento di carattere normativo in materia di assistenza sanitaria aziendale
con l’obiettivo di:

1) stabilire la nullità della clausola che, nei contratti di assicu-
razione sanitaria a beneficio del lavoratore stipulati fra datori di lavoro e
imprese assicuratrici, obbliga i lavoratori ad avvalersi esclusivamente di
professionisti e strutture convenzionate con le imprese assicuratrici;
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2) prevedere, altresì, che le previsioni contenute nelle clausole
nulle siano sostituite da altre che consentono al lavoratore assicurato di
avvalersi delle prestazioni di un professionista o una struttura non con-
venzionata con le imprese assicuratrici e di ricevere il rimborso del cor-
rispettivo pagato;

3) prevedere che il rimborso del corrispettivo pagato dal lavo-
ratore a favore di un professionista o struttura non convenzionati non può
essere inferiore a quello previsto dall’impresa assicuratrice per il mede-
simo tipo di prestazione in caso di tutela assicurativa diretta, fermi re-
stando i massimali e i limiti contrattualmente previsti.

G/926/8/5
ROMEO, CLAUDIO BORGHI, DREOSTO

La Commissione 5a, Programmazione economica, bilancio,

in sede di esame del disegno di legge recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 »;

premesso che:

l’articolo 49 del presente disegno di legge di bilancio prevede che
i lavoratori frontalieri contribuiscano al Servizio sanitario nazionale me-
diante il versamento di una quota di compartecipazione familiare definita
annualmente dalle regioni di residenza, compresa fra un valore minimo
del 3 per cento e un valore massimo del 6 per cento, da applicare, a
decorrere dal 2024, al salario netto percepito in Svizzera dai predetti la-
voratori;

considerato che:

con legge 13 giugno 2023, n. 83, è stata autorizzata la ratifica del-
l’Accordo tra la Repubblica italiana e la Confederazione Svizzera relativo
all’imposizione dei lavoratori frontalieri, con Protocollo aggiuntivo e
Scambio di lettere, fatto a Roma il 23 dicembre 2020, il quale Accordo
modifica il precedente del 3 ottobre 1974, con l’obiettivo di applicare ai
lavoratori frontalieri il metodo della tassazione concorrente ed attribuire i
diritti di imposizione sia allo Stato di residenza del lavoratore sia allo
Stato presso cui si genera il reddito da lavoro dipendente;

si ritiene necessario, alla luce dell’introduzione del regime di tas-
sazione concorrente, e ancor più in considerazione del contributo al Ser-
vizio sanitario nazionale previsto ai sensi del presente disegno di legge,
estendere il meccanismo della detrazione del 19 per cento per le spese
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sanitarie anche i lavoratori frontalieri per la parte dichiarata e tassata in
Italia,

impegna il Governo

ad adottare ogni iniziativa di propria competenza finalizzata ad
estendere ai lavoratori frontalieri soggetti al regime di tassazione concor-
rente il meccanismo di detrazione delle spese sanitarie applicato ai con-
tribuenti il cui reddito è tassato integralmente in Italia.

G/926/9/5
ROMEO, CLAUDIO BORGHI, DREOSTO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026, A.S. 926,

premesso che:

l’articolo 49 del presente disegno di legge di bilancio prevede che
i lavoratori frontalieri contribuiscano al Servizio sanitario nazionale me-
diante il versamento di una quota di compartecipazione familiare definita
annualmente dalle regioni di residenza, compresa fra un valore minimo
del 3 per cento e un valore massimo del 6 per cento, da applicare, a
decorrere dal 2024, al salario netto percepito in Svizzera dai predetti la-
voratori;

considerato che:

con legge 13 giugno 2023, n. 83, è stata autorizzata la ratifica del-
l’Accordo tra la Repubblica italiana e la Confederazione Svizzera relativo
all’imposizione dei lavoratori frontalieri, con Protocollo aggiuntivo e
Scambio di lettere, fatto a Roma il 23 dicembre 2020, il quale Accordo
modifica il precedente del 3 ottobre 1974, con l’obiettivo di applicare ai
lavoratori frontalieri il metodo della tassazione concorrente ed attribuire i
diritti di imposizione sia allo Stato di residenza del lavoratore sia allo
Stato presso cui si genera il reddito da lavoro dipendente,

impegna il Governo

ad adottare ogni iniziativa di propria competenza finalizzata a mo-
dificare il meccanismo di contribuzione, introducendo un criterio di pro-
gressività del prelievo in rapporto al reddito netto, con un tetto minimo e
massimo mensile del contributo da 30 a 190 euro.
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G/926/10/5
ALFIERI, MANCA, GIACOBBE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026, A.S. 926,

premesso che:

l’articolo 49 del disegno di legge de quo, ai commi da 1 a 3,
introduce una forma di compartecipazione alla spesa sanitaria; quest’ul-
tima è posta a carico: dei residenti in Italia che lavorano e soggiornano
in Svizzera e che utilizzano il Servizio sanitario nazionale; di alcune ca-
tegorie di lavoratori frontalieri operanti in Svizzera; dei familiari a carico
delle due predette tipologie di soggetti;

il predetto articolo prevede che le risorse derivanti dalla citata
compartecipazione alla spesa sanitaria siano destinate al sostegno del ser-
vizio sanitario delle aree di confine e prioritariamente a beneficio del per-
sonale medico e infermieristico, con modalità da definirsi con decreto in-
terministeriale;

la disposizione nel prevedere un prelievo dal 3 per cento al 6 per
cento sui salari netti delle lavoratrici e lavoratori frontalieri per avere
l’assistenza sanitaria contrasta apertamente con gli Accordi bilaterali as-
sunti con la Svizzera. Infatti mentre da un lato con l’Accordo tra la Re-
pubblica italiana e la Confederazione Svizzera relativo all’imposizione
dei lavoratori frontalieri, con Protocollo aggiuntivo e Scambio di lettere,
fatto a Roma il 23 dicembre 2020, ratificato e reso esecutivo ai sensi
della legge 13 giugno 2023, n. 83 è salvaguardata la tassazione esclusiva
in Svizzera dei « vecchi frontalieri », con l’articolo in oggetto, invece, il
Governo chiede loro di versare fino al 6 per cento del proprio salario per
l’assistenza sanitaria;

considerato che:

il Ministero della salute era intervenuto in passato con propria
nota prot. DGPROGS/8394 dell’8 marzo 2016 inviando precisazioni in
ordine all’iscrizione al SSN dei frontalieri, occupati nei Cantoni Grigioni,
Ticino e Vallese, nonché in favore dei titolari di pensione Svizzera che
hanno svolto attività lavorativa nei predetti Cantoni e disponendo che:
« Al riguardo, si chiarisce che, ai sensi del vigente Accordo tra la Sviz-
zera e l’Italia del 3 ottobre 1974, ognuno dei Cantoni svizzeri sopra men-
zionati, versa all’Italia una quota del gettito fiscale (compresa tra il 38
per cento e il 40 per cento) proveniente dalla imposizione a livello fe-
derale, cantonale e comunale, dei redditi da lavoro dei frontalieri italiani,
come compensazione finanziaria delle spese sostenute per i lavoratori
frontalieri che risiedono sul territorio italiano ma esercitano, o hanno
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esercitato nel passato, un attività dipendente presso uno dei predetti Can-
toni. Pertanto, in considerazione della circostanza che i predetti soggetti
contribuiscono al sistema fiscale nazionale, gli stessi non sono tenuti a
versare ulteriori contributi per l’iscrizione al SSN al fine di beneficiare
dell’assistenza nei modi e nei limiti previsti dalla normativa vigente »,

si impegna il Governo

ad intervenire, già in sede di primo provvedimento utile, al fine di
superare le criticità esposte in premessa nel rispetto degli Accordi bila-
terali assunti con la Svizzera e in accordo con i sindacati.

G/926/11/5
BERGESIO, BIZZOTTO, CANTALAMESSA, CLAUDIO BORGHI, DREOSTO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 » (A.S. 926);

premesso che:

il disegno di legge in esame reca, fra le diverse misure, interventi
a favore del comparto agricolo, finalizzati a sostenere gli investimenti
delle imprese che operano in determinate filiere produttive del Paese, dal-
l’agroalimentare, alla zootecnia e alla pesca;

da tempo le imprese del comparto zootecnico, nell’ambito della
riorganizzazione del sistema della qualità nazionale della zootecnia,
hanno indirizzato i loro investimenti verso una maggiore qualità e soste-
nibilità delle produzioni, anche con riguardo al rispetto del benessere ani-
male;

la produzione di carne bovina in Italia copre il 50 per cento del
fabbisogno nazionale. Una cifra che sale al 74 per cento se si conside-
rano anche i bovini importati e poi ingrassati negli allevamenti italiani. Il
26 per cento delle carni consumate in Italia è invece importato già ma-
cellato;

gli allevamenti di razze autoctone, come piemontese, chianina,
marchigiana, maremmana, romagnola e podolica, contribuiscono, in par-
ticolare, all’8 per cento del fabbisogno nazionale di carne bovina; tuttavia
senza un adeguato sostegno e una valorizzazione, si rischia di perdere
alcune fra le posizioni più rilevanti nell’ambito delle eccellenze agroali-
mentari italiane, a avantaggio delle carni straniere;
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in risposta ad una interrogazione immediata in Aula, il Ministro
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, ha evidenziato
come la filiera delle carni necessiti di un sostegno, anche alla luce del-
l’importanza strategica che gli allevamenti italiani rivestono per l’econo-
mia del Paese;

a tal riguardo, con l’articolo 1, comma 424, della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, è stato istituito nello stato di previsione del Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, un Fondo per
la sovranità alimentare, con una dotazione di 25 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023, 2024, 2025 e 2026, anche a favore delle carni
collegate alla linea « vacca vitello » e delle carni SQNZ, a cui è ricono-
sciuto un aiuto di 5 milioni di euro;

l’impegno annunciato dal Governo è quello di dotare il suddetto
fondo di ulteriori risorse per poter sostenere gli allevatori delle razze bo-
vine autoctone. Si tratta infatti di un mercato di grande rilevanza per il
Paese, la cui crisi sta mettendo a serio rischio di sopravvivenza diversi
allevamenti,

impegna il Governo a

ad adottare le misure necessarie affinché gli interventi del Fondo
per la sovranità alimentare, di cui l’articolo 1, comma 424, della legge 29
dicembre 2022, n. 197 siano indirizzati anche al sostegno degli alleva-
menti delle razze bovine autoctone, e alle attività di selezione e certifi-
cazione, allo scopo destinando ad esse risorse aggiuntive ed adeguate ri-
spetto a quelle già stanziate da Fondo medesimo.

G/926/12/5
NATURALE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 » (A.S. 926),

premesso che:

l’articolo 53 autorizza l’Istituto di servizi per il mercato agricolo
alimentare (ISMEA) ad erogare prestiti cambiari in favore delle PMI
agricole operanti nel settore ortofrutticolo, uno dei molteplici settori tri-
nanti del comparto agroalimentare;
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la strategia « dal produttore al consumatore » è al centro del
Green Deal europeo e ha l’obiettivo di rendere i sistemi alimentari più
equi, sani e rispettosi dell’ambiente e elemento fondamentale della sud-
detta strategia è il miglioramento delle norme dell’UE in materia di be-
nessere degli animali;

a ottobre 2023 sono stati pubblicati i risultati di un’indagine Eu-
robarometro che evidenzia quanto sia importante il benessere degli ani-
mali per gli europei e per gli italiani. Nello specifico un’ampia maggio-
ranza di cittadini europei (84 per cento) e italiani (88 per cento) desidera
che il benessere degli animali allevati a scopo alimentare sia maggior-
mente tutelato. Inoltre, la maggioranza degli europei (89 per cento) e de-
gli italiani (91 per cento) è favorevole al divieto dell’allevamento di ani-
mali in gabbie singole;

il forte interesse dei cittadini per il tema del benessere degli ani-
mali, e in particolare l’avversione dell’opinione pubblica per il sistema di
allevamento in gabbia, sono anche evidenti dal successo dell'« Iniziativa
dei Cittadini Europei (ICE) End the Cage Age ». Questa ICE, contenente
la richiesta alla Commissione UE di vietare l’uso delle gabbie negli al-
levamenti, ha infatti raccolto 1,4 milioni di firme certificate di cittadini
europei, di cui circa 90.000 italiani;

in riposta alla suddetta ICE, il Parlamento europeo ha adottato
una risoluzione di sostegno e la Commissione europea ha dato riscontro
positivo, impegnandosi formalmente a presentare una proposta legislativa
per eliminare progressivamente l’uso delle gabbie negli allevamenti;

premesso, altresì, che:

a maggio 2022 l’indagine SWG-AISA ha rilevato che per i citta-
dini italiani il benessere degli animali all’interno degli allevamenti è un
tema cruciale nella considerazione di uno sviluppo ambientale sostenibile,
ma anche un elemento tenuto in considerazione dai consumatori nelle
scelte di acquisto, specialmente per quanto riguarda le modalità di alle-
vamento e il miglioramento della qualità di vita degli animali allevati,

impegna il Governo a

valutare l’opportunità di adottare tempestivamente misure, anche
di carattere normativo, per reperire le risorse necessarie al fine di istituire
un Fondo nazionale per la conversione a metodi di allevamento senza uso
di gabbie con l’obiettivo di sostenere gli allevatori nella transizione a si-
stemi senza gabbie per galline, scrofe, conigli, vitelli e quaglie e a si-
stemi a stabulazione libera per vacche da latte.
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G/926/13/5
SIRONI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Il Senato,

esaminato, il disegno di legge « Bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-
2026 (A.S. 926) »,

premesso che:

nell’attuale contesto geopolitico di forte instabilità, la concentra-
zione di Materie Prime Critiche in Paesi terzi rende sempre più urgente
un investimento nella produzione domestica di rifiuti da apparecchiature
elettriche ed elettroniche;

con 55,5 milioni di tonnellate prodotte a livello globale nel 2020
e una previsione di crescita al 2030 pari a 75 milioni di tonnellate, i Ri-
fiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche (RAEE), da cui si pos-
sono ricavare Materie Prime Critiche, rappresentano un’importante fonte
alternativa di approvvigionamento. Diventa, quindi, strategico, migliorare
il riciclo dei rifiuti tecnologici in Europa (maggior produttore di rifiuti
elettronici, con una quantità pro capite pari a 16,2 kg), ma soprattutto in
Italia se si considera che nel 2021 solo il 39,4 per cento di questi è stato
riciclato correttamente, a fronte di un target europeo da raggiungere del
65 per cento. Lo stesso vale per pile e accumulatori, per cui il nostro
Paese è tra gli ultimi classificati in Europa con il 43,9 per cento;

considerato che:

se l’Italia raggiungesse il tasso di raccolta dei best performer eu-
ropei (70-75 per cento), si potrebbero recuperare 7,6 mila tonnellate di
Materie Prime Critiche, pari all’11 per cento di quelle importate dalla
Cina nel 2021;

con l’attuale tasso di raccolta, al 2025, rischiano di non essere re-
cuperati circa 280 mila tonnellate, pari ad una perdita di 15,6 mila ton-
nellate di materie prime critiche;

evidenziato che:

l’aumento del tasso di raccolta dei RAEE genererebbe, inoltre, no-
tevoli benefici ambientali, con una riduzione di quasi 1 milione di ton-
nellate di CO2, che si tradurrebbero in benefici sociali per la comunità
quantificabili in circa 208 milioni di euro;

la maggiore disponibilità di Materie Prime Critiche a sostegno
dell’intera economia del Paese ridurrebbe il costo delle importazioni, ge-
nerando un vantaggio economico pari a quasi 14 milioni di euro;

per centrare gli obiettivi europei di raccolta dei RAEE e ridurre la
percentuale di rifiuti RAEE,
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impegna il Governo a:

1) favorire, nell’ambito delle proprie competenze, la realizzazione
di « ecopoint » diffusi sull’intero territorio nazionale;

2) individuare meccanismi di controllo per contrastare i flussi pa-
ralleli di utilizzo dei rifiuti derivanti da apparecchiature elettriche ed elet-
troniche;

3) incrementare anche mediante lo stanziamento di apposite ri-
sorse e nell’ambito della propria competenza, la capillarità dei centri di
raccolta comunali distribuiti territorialmente in modo disomogeneo;

4) finanziare campagne informative finalizzate ad accrescere la
consapevolezza dei cittadini ad adottare comportamenti virtuosi impron-
tati al riuso, al riutilizzo e al riciclo dei rifiuti di cui in premessa al fine
di ridurre il conferimento in discarica degli stessi.

G/926/14/5
MARTON, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 » (A.S. 926),

premesso che:

il disegno di legge di bilancio riflette una situazione economica e
di finanza pubblica delicata e appare non adeguato a invertire una pre-
occupante tendenza, instauratasi nel primo anno di vita del Governo, di
un ritorno a stagioni segnate dalla stagnazione e dalla riduzione delle pre-
stazioni sociali effettive;

la debolezza e l’insufficienza delle misure adottate emerge soprat-
tutto con riguardo alle parti di competenza della Commissione, dove per-
mangono massicce misure di investimento in spese militari che nulla o
poco tengono conto della condizione socio-economica del Paese,

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative, anche di carattere normativo,
volte a una graduale diminuzione delle spese per i sistemi di armamento,
che insistono sul bilancio dello Stato, considerata la grave crisi econo-
mica e sociale in atto, conseguenza diretta della recente crisi energetica,
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al fine di non distrarre le risorse finanziarie necessarie a sostenere il tes-
suto sociale ed economico del Paese e a garantirne la ripresa.

G/926/15/5
MAIORINO, CATALDI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 » (A.S. 926),

premesso che:

la sicurezza nelle zone limitrofe alle stazioni delle grandi città ita-
liane è un tema della massima importanza e viene percepito con cre-
scente preoccupazione da parte dei cittadini, non solo dai residenti, ma
anche soprattutto di chi le stazioni le vive da utente, viaggiatori e pen-
dolari;

le cronache dell’ultimo anno descrivono un quadro estremamente
grave circa la sicurezza all’interno delle stazioni e nelle immediate pros-
simità delle stesse di tutto il Paese;

basti citare i due principali snodi ferroviari nazionali, la stazione
di Roma Termini e di Milano Centrale, che nonostante un’intensifica-
zione dei controlli, vedono il permanere di situazioni di estrema criticità
e pericolosità sociale,

impegna, quindi, il Governo

a prevedere un piano straordinario di controllo e sicurezza delle
stazioni ferroviarie dei Capoluoghi di provincia e delle Città metropoli-
tane, attraverso lo stanziamento di adeguate risorse per le forze dell’or-
dine e un aumento dell’organico assegnato alla polizia ferroviaria.

G/926/16/5
MAIORINO, CATALDI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 » (A.S. 926),
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premesso che:

la sicurezza nelle zone periferiche dei centri, urbani, nelle stazioni
delle grandi città e nelle aree urbane meno illuminate è un tema di mas-
sima importanza e viene percepito con preoccupazione dalla popolazione;

soprattutto la percezione di sentirsi sicuri tornando a casa, an-
dando al lavoro, tornando dall’università è una necessità delle donne, che
devono avere la possibilità di attraversare i centri urbani in sicurezza an-
che attraverso un’adeguata illuminazione pubblica,

impegna, quindi, il Governo

a promuovere di concerto con gli enti locali, una programmazione
strutturale di interventi per la sicurezza urbana attraverso progetti di il-
luminotecnica per le aree urbane scarsamente illuminate.

G/926/17/5
ROMEO, CLAUDIO BORGHI, DREOSTO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 »;

premesso che:

l’articolo 67 del presente disegno di legge di bilancio prevede mi-
sure in materia di trattamento economico previdenziale e assistenziale
della magistratura onoraria,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di estendere la possibilità di trattenimento
in servizio volontario e a richiesta del personale di cui all’articolo 1 della
legge 19 febbraio 1981 n. 27 fino al compimento del settantatreesimo
anno di età.

G/926/18/5
DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 » (A.S. 926),
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premesso che:

sono sempre più frequenti gli eventi calamitosi che colpiscono
tutto il territorio nazionale, anche la Sicilia è stata interessata da feno-
meni alluvionali sia nel 2022 che nel corso del 2023,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di incrementare, nel rispetto dei vincoli di
finanza pubblica, di almeno ulteriori 20 milioni di euro per l’anno 2024
la dotazione del Fondo per le emergenze nazionali, di cui all’articolo 44
del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, al fine di assicurare gli in-
terventi di messa in sicurezza sul territorio nazionale e garantire adeguate
risorse alla Sicilia sud orientale colpita dagli eccezionali eventi meteoro-
logici di carattere alluvionale nei mesi di novembre 2022 e di febbraio
2023.

G/926/19/5
POTENTI, CLAUDIO BORGHI, DREOSTO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante il Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026,

premesso che:

il Titolo XI reca misure in materia di calamità naturali ed emer-
genze, tra le quali agevolazioni per la ricostruzione nei territori colpiti
dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023;

l’articolo 73 introduce credito di imposta e finanziamenti bancari
agevolati per la ricostruzione nei territori colpiti dagli eventi alluvionali
verificatisi a partire dal 1° maggio 2023;

la Toscana è stata colpita da una violenta ondata di maltempo il 2
e 3 novembre u.s., che ha portato la Regione a proclamare lo stato di
emergenza regionale e successivamente a chiedere quello nazionale;

le conseguenze di tali eventi sono state drammatiche: sono dece-
dute 8 persone, i fiumi sono straripati ed oltre 40 mila utenze sono ri-
maste senza corrente, inondate case e capannoni, allagati garage, uffici,
cantine e magazzini, interrotte arterie strategiche come la Fi-Pi-Li, oltre
ad aver registrato difficoltà di accesso ad ospedali e Pronto Soccorso
della zona;
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l’IRPET, l’Istituto regionale per la programmazione economica
della Toscana, ha stimato in circa 2,1 miliardi di euro il totale dei danni
subiti da famiglie ed imprese;

ad oggi almeno 150 delle industrie colpite tra Prato, Pistoia, la
Città metropolitana di Firenze e Lucca, sono inattive a causa dei danni, il
che ne amplifica notevolmente gli impatti considerando che molte di esse
sono parte di filiere produttive anche molto articolate,

impegna il Governo a

stanziare urgentemente risorse adeguate ad assicurare l’efficace e
tempestiva attuazione di interventi a supporto delle esigenze delle popo-
lazioni colpite dall’alluvione del 2 e 3 novembre 2023 nella regione To-
scana, incluse misure per l’immediata sospensione degli oneri fiscali.

G/926/20/5
MURELLI, CLAUDIO BORGHI, DREOSTO

La Commissione 5a, Programmazione economica, bilancio,

in sede di esame del disegno di legge recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per
il triennio 2024-2026 »;

premesso che:

all’articolo 8, comma 3, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, è stata
prevista l’esenzione dall’applicazione dell’imposta municipale propria di
cui all’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, relativa ai fab-
bricati inagibili ubicati nei comuni delle regioni Emilia-Romagna, Lom-
bardia e Veneto, colpiti dal sisma del 20 e del 29 maggio 2012;

dopo alcune proroghe della norma, da ultimo, con l’articolo 1,
comma 768, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, si è disposta la pro-
roga di tale esenzione fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fab-
bricati interessati e comunque non oltre il 31 dicembre 2023;

considerato che:

l’articolo 72 del presente disegno di legge, ai commi 5 e 6 af-
fronta il tema del sisma del 2012, disponendo la proroga fino al 31 di-
cembre 2024 dello stato di emergenza e delle gestioni commissariali con-
cernenti le attività di ricostruzione nelle regioni Emilia-Romagna e Lom-
bardia, nonché l’autorizzazione di una spesa di 12,2 milioni di euro per
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l’anno 2024 per funzionamento, assistenza tecnica, contributo di autono-
mia sistemazione e assistenza alla popolazione e interventi sostitutivi re-
lativi ai medesimi eventi sismici che hanno colpito la Regione Emilia-
Romagna;

nel medesimo articolo però manca la disposizione relativa all’e-
senzione IMU dei fabbricati inagibili ubicati nei comuni colpiti dal pre-
detto sisma, non considerando che non tutto il patrimonio immobiliare è
stato definitivamente ricostruito e reso agibile, tanto più alla luce della
congiuntura economica dell’ultimo anno, legata, fra l’altro, all’incremento
dei prezzi dei materiali e dell’energia, che ha necessariamente rallentato i
lavori di ricostruzione,

impegna il Governo

ad adottare ogni iniziativa di propria competenza finalizzata ad
estendere l’esenzione dell’imposta municipale propria per i fabbricati ina-
gibili ubicati nei comuni delle zone colpite dal sisma del 2012.

G/926/21/5
PIROVANO, STEFANI, TOSATO, SPELGATTI, CLAUDIO BORGHI, DREOSTO

Il Senato,

esaminato il provvedimento recante « Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio
2024-2026 »,

premesso che:

l’articolo 88, comma 3, riduce le dotazioni di competenza e di
cassa relative alle missioni e ai programmi di spesa degli stati di previ-
sione dei Ministeri, ai fini del concorso delle amministrazioni centrali
dello Stato al raggiungimento degli obiettivi programmatici di finanza
pubblica indicati nella Nota di aggiornamento del documento di econo-
mia e finanza 2023;

il comma 8 dispone che, in considerazione delle esigenze di con-
tenimento della spesa pubblica e nel rispetto dei principi di coordina-
mento della finanza pubblica, nelle more della definizione delle nuove
regole della governance economica europea, i comuni, le province e le
città metropolitane delle regioni a statuto ordinario e delle regioni Sicilia
e Sardegna assicurino un contributo alla finanza pubblica pari a 250 mi-
lioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028, di cui 200
milioni di euro annui a carico dei comuni e 50 milioni di euro annui a
carico delle province e delle città metropolitane;
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il taglio previsto per i Comuni ha inevitabilmente delle ripercus-
sioni sull’ordinaria gestione dell’amministrazione locale e aggrava situa-
zioni già a rischio, come ad esempio la presa in carico dei minori nelle
comunità in seguito a sentenze di affidamento. Il problema si pone per
tutti i comuni, ma principalmente per quelli di piccole dimensioni, che
sono condizionati dalle spese non programmabili per la tutela dei minori;

la realizzazione di servizi per i minori rappresenta un costo in-
gente per gli enti locali chiamati ad organizzare e gestire il sistema di
protezione e cura dei bambini. Secondo alcune stime, in particolare, il
costo che l’ente è tenuto a sostenere ammonta a circa 80-100 euro al
giorno per ogni minore, il che significa circa 2.500-3.000 euro al mese.
Ecco, quindi, che un ente locale è soggetto a costi che, nell’arco di un
anno, ammontano a circa 30.000 euro per ogni minore, cifra che è tanto
più difficile da gestire quanto maggiore è il numero di bambini nei cui
confronti è disposta la forma di protezione;

per sostenere le attività di accoglienza dei minori stranieri non ac-
compagnati da parte dei comuni, l’articolo 23, comma 11, quinto pe-
riodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ha istituito un Fondo (cap. 2353
dello Stato di previsione del Ministero dell’interno) che reca uno stan-
ziamento di 186 milioni per il 2022. La gestione del Fondo, inizialmente
affidata al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, è stata trasferita
(dall’articolo 1, commi 181 e 182, della legge 23 dicembre 2014, n. 190)
al Ministero dell’interno, che provvede annualmente e nei limiti delle ri-
sorse di cui al citato Fondo, con proprio decreto, sentita la Conferenza
unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, alla coper-
tura dei costi sostenuti dagli enti locali per l’accoglienza dei minori stra-
nieri non accompagnati;

partendo dai dati pubblicati negli ultimi report del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, calcolando una media annuale di 7.000
minori per un costo mensile di 2.500 euro ciascuno, il costo è di 210
milioni annui per i soli minori non accompagnati;

in capo ai comuni rimane quindi, una parte degli oneri sostenuti
per i minori stranieri non accompagnati e l’intera copertura degli oneri
per gli altri minori collocati in comunità di tipo familiare o in istituti di
assistenza. A fine 2019, il report presentato dal Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, ha certificato la presenza sul territorio nazionale di
27.608 minori collocati fuori famiglia (al netto dei minori stranieri non
accompagnati), di cui 13.555 bambini e ragazzi di minore età in affida-
mento familiare e 14.053 bambini accolti in servizi residenziali per mi-
norenni. I bambini in affidamento familiare sono l’1,4 per mille della po-
polazione minorile residente in Italia. A livello economico, considerando
circa 30.000 euro annui i costi per ogni ragazzo, per i soli ragazzi accolti
in servizi residenziali, si stimano 420.000.000 a carico degli enti locali;
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nel 2021 il Governo aveva istituito un fondo di 3 milioni nello
stato di previsione del ministero dell’Interno (articolo 56-quater del de-
creto legge 25 maggio 2021, n. 73 introdotto dalla legge di conversione
23 luglio 2021, n. 106) per le spese sostenuti dai comuni, con popola-
zione fino a 3.000 abitanti, per l’assistenza ai minori per i quali sia stato
disposto l’allontanamento dalla casa familiare con provvedimento dell’au-
torità giudiziaria. La rilevazione condotta dal Ministero dell’Interno al
fine di modulare il riparto ha mostrato una dimensione certamente supe-
riore (pari a circa 10 volte lo stanziamento);

non esiste un fondo stabile a sostegno di queste spese;

ma se da un lato le misure di allontanamento a scopo di tutela dei
minori decise dai giudici comportano spese che gravano sui conti delle
amministrazioni locali, allo stesso tempo le tariffe pagate alle strutture in
cui i minori finiscono non sono sempre sufficienti per garantire un ser-
vizio adeguato. Gli standard delle strutture sono definiti singolarmente da
ogni Regione, cosa che aumenta la complessità del problema e le dispa-
rità da zona a zona. Inoltre negli ultimi anni l’intero processo di affido o
di collocamento in comunità è stato al centro di polemiche che hanno
creato un generale clima di sfiducia, in particolare dal 2019 a partire dal
grande clamore mediatico e politico intorno al « caso Bibbiano »,

impegna il Governo:

alla luce di quanto esposto in premessa, a mettere in atto ogni
azione necessaria, anche di carattere economico, affinché sia prevista una
compartecipazione dello Stato agli oneri sostenuti dai Comuni, con par-
ticolare riguardo a quelli di piccole dimensioni, per organizzare e gestire
il sistema di accoglienza dei minori nelle comunità in seguito a sentenze
di affidamento;

a prevedere un intervento normativo che renda obbligatoria da
parte delle comunità di tipo familiare o gli istituti di assistenza che ri-
cevono contributi pubblici per l’accoglienza dei minori, la presentazione
annuale all’ente erogatore, in formato digitale, di un rendiconto detta-
gliato delle spese sostenute debitamente rappresentate e giustificate da
idonea documentazione, oltre alle informazioni relative a sovvenzioni,
contributi, incarichi retribuiti e comunque a vantaggi economici di qua-
lunque genere ricevuti dalle pubbliche amministrazioni nel corso del-
l’anno.

G/926/22/5
BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Il Senato,

in sede di esame del bilancio di previsione dello Stato per l’anno
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026,
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premesso che:

lo scorso 4 settembre il ministro per gli affari europei ha incon-
trato a Bruxelles i rappresentanti della commissione europea. Al centro
dell’incontro il piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr), in partico-
lare la proposta di revisione dell’agenda e di integrazione del capitolo
RepowerEu;

sette progetti da 16,7 milioni del Pnrr sono compromessi. Altri 28
interventi da 124,5 milioni, quasi la metà del totale, sono a rischio perché
in ritardo rispetto alla tabella di marcia con inevitabili ripercussioni nei
settori come l’edilizia scolastica, dei servizi sociali e dei beni confiscati,
presentano, altresì, criticità sui tempi anche le opere fondamentali come
quelle sulla costa sud e per il potenziamento della raccolta dei rifiuti;

considerato che:

i tagli riguardano i progetti di rigenerazione urbana (messa in si-
curezza di edifici, piste ciclabili etc.) di circa 300 comuni il cui target
per la realizzazione degli stessi è fissato al 2026;

i dati sugli appalti ANCE, su 2300 codici unici di progetto (CUP)
circa la metà risulta già a bando per più del 70 per cento del valore dei
fondi PNRR assegnati, 300 risultano già aggiudicati e i cantieri aperti. I
tempi medi dichiarati dalle imprese (e dall’evidenza su opere precedenti)
per completare un’opera dal bando al collaudo sono inferiori ai 600
giorni;

anche i piani urbani integrati (PUI) candidati al taglio hanno un
target al 2026 e, come la rigenerazione urbana, sono addirittura in parte
già i PUI sono piani complessi e riguardano 14 aree metropolitane (per
esempio le piazze drenanti di Milano, la ristrutturazione dell’area della
stazione di Bologna e del waterfront di Genova, le case popolari di
Scampia). Ogni città metropolitana può avere uno o più PUI. In tal caso,
su 610 CUP, la metà è già aggiudicata per più del 70% del valore dei
fondi. In questo caso il problema può essere il modo in cui è scritto il
target (almeno un PUI per ogni città metropolitana è un target penaliz-
zante);

considerato che:

l’articolo 88, comma 8, della legge di bilancio prevede che i co-
muni, le province e le città metropolitane delle regioni a statuto ordinario
e le Regioni Sicilia e Provincia assicurino un contributo alla finanza pub-
blica paria 250 milioni di euro annui per ciascun anno dal 2024 al 2028.
Il contributo richiesto ai comuni determina, inevitabilmente, una ridu-
zione delle risorse che incide sulla realizzazione delle opere del PNRR, il
contrario di quel che serve per finanziare il mantenimento futuro delle
opere PNRR;
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considerato, altresì, che:

nel quadro generale del piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR), il recupero e la rigenerazione di edifici e territori urbani, con
particolare attenzione alle periferie e aree interne del territorio italiano,
vengono qualificati come obiettivi principali all’interno della missione 5,
« Inclusione e coesione », componente 2 « Infrastrutture sociali, famiglie,
comunità e terzo settore », investimento 2.1 « Investimenti in progetti di
rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione e de-
grado sociale », al fine di supportare l’inclusione soprattutto giovanile,
nonché favorire la riduzione del degrado sociale e ambientale che ri-
schiano di essere compromessi non solo dai ritardi in materia di PNRR
ma anche dalla spending review che graverà sui comuni, le province e le
città metropolitane,

impegna il Governo a

scongiurare che una grave mancanza di finanziamenti associati an-
che al contributo di finanza pubblica di cui all’articolo 88 comma 8 della
legge di cui in premessa, possa precludere la realizzazione dei progetti di
rigenerazione urbana già avviati nonché la possibilità di realizzare opere
rilevanti per la ripresa di interi territori.

G/926/23/5
ROMEO, CLAUDIO BORGHI, DREOSTO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026, A.S. 926,

premesso che:

l’articolo 88 del presente disegno di legge di bilancio prevede, al
comma 8, un contributo alla finanza pubblica a carico degli enti locali
delle regioni a statuto ordinario e delle regioni Sicilia e Sardegna di 250
milioni annui per gli anni dal 2024 al 2028;

La disposizione esclude espressamente dal perimetro degli enti lo-
cali tenuti a contribuire al concorso alla finanza pubblica gli enti locali in
dissesto finanziario, ai sensi dell’articolo 244 del TUEL (d. lgs. n. 267
del 2000) o in procedura di riequilibrio finanziario pluriennale, ai sensi
dell’articolo 243-bis del TUEL, alla data del 1° gennaio 2024, o che ab-
biano sottoscritto, gli accordi per il ripiano del disavanzo di amministra-
zione e il rilancio degli investimenti, dai comuni sede di capoluogo di
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città metropolitana con disavanzo pro-capite superiore a 700 euro o per il
ripiano del disavanzo di amministrazione, dai comuni capoluogo di pro-
vincia con disavanzo pro-capite superiore a 500 euro;

considerato che:

la misura appare disincentivante sul piano della gestione efficiente
ed efficace degli enti che non presentano disavanzi ma al contrario di-
mostrano buona amministrazione e responsabilità di spesa, oltreché deter-
minare un precedente per l’applicazione di queste disposizioni di esclu-
sione anche in altri comparti di pubbliche amministrazioni ed enti pub-
blici,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di riconsiderare gli enti di cui sopra al-
l’interno della platea dei soggetti coinvolti dal contributo alla finanza
pubblica di cui al presente articolo.

Art. 1.

1.1

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente Titolo:

« TITOLO I-BIS.

MISURE DI CONTRASTO ALLA POVERTÀ, ALLA DISUGUA-
GLIANZA E ALL’ESCLUSIONE SOCIALE

Art. 1-bis.

(Reddito di Base Universale)

1. È istituito, a decorrere dal mese di aprile 2024, il Reddito di Base
Universale, di seguito denominato “RBU”, quale misura fondamentale di
riconoscimento del diritto dell’individuo alla dignità sociale e di contrasto
alla povertà, alla disuguaglianza e all’esclusione sociale.

Il RBU costituisce il livello essenziale di sussistenza dell’indivi-
duo ed è finalizzato alla riduzione delle disparità economico-sociali e alla
garanzia per tutti ad un’esistenza libera e dignitosa.
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Art. 1-ter.

(Beneficiari)

1. Il RBU è riconosciuto a ciascuna persona maggiorenne che ne
faccia richiesta e che possieda cumulativamente, al momento della pre-
sentazione della domanda e per tutta la durata dell’erogazione del bene-
ficio, i seguenti requisiti:

a) residenza continuativa nel territorio nazionale da almeno due
anni;

b) con riferimento ai requisiti reddituali e patrimoniali il richie-
dente deve essere titolare di un reddito individuale inferiore ai 1500 euro,
come risultanti dalla certificazione individuale ISEEI di cui al comma 2
che segue.

2. I requisiti per l’accesso, le regole di definizione del beneficio eco-
nomico, la predisposizione dell’Indicatore della situazione economica
equivalente individuale (ISEEI), nonché le procedure per la gestione delle
richieste e del beneficio, verranno definite da un decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, da
emanarsi entro 90 giorni dall’approvazione della presente legge.

Art. 1-quater.

(Beneficio economico)

1. Il beneficio economico del Reddito Universale di Base consiste in
un assegno di 800 euro su base mensile, da corrispondersi integralmente
o parzialmente a integrazione del reddito individuale entro la soglia red-
dituale individuale mensile di euro 1500.

2. Il beneficio economico di cui al comma 1 è esente dal pagamento
dell’IRPEF ai sensi dell’articolo 34, terzo comma, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601 e si configura come
sussidio di sostentamento ai sensi dell’articolo 545 del codice di proce-
dura civile.

3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro
60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabi-
lite le modalità di erogazione del RBU. Ogni anno, entro il mese di gen-
naio, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali pubblica con decreto
le eventuali riduzioni proporzionali al beneficio economico rese necessa-
rie dalle variazioni delle risorse economiche disponibili ai sensi dell’ar-
ticolo 1-quinquies.

4. In caso di variazione della condizione reddituale, detta variazione
è comunicata all’INPS entro trenta giorni dall’inizio della stessa a pena
di decadenza dal beneficio, secondo modalità definite dall’Istituto.
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5. È fatto obbligo al beneficiario di comunicare all’ente erogatore,
nel termine di trenta giorni, ogni variazione che comporti la perdita dei
requisiti di cui all’articolo 1-ter.

Art. 1-quinquies.

(Copertura finanziaria)

Agli oneri derivanti dagli articoli 1-bis, 1-ter, 1-quater, fino al
massimo di 38 miliardi di euro per l’anno 2024 e 44 miliardi di euro a
decorrere dall’anno 2025, si provvede fino al relativo fabbisogno me-
diante le maggiori entrate rivenienti a decorrere dall’anno 2024 dall’an-
nuale e progressiva eliminazione nella misura del dieci per cento dei sus-
sidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui al catalogo istituito presso il
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, limitata-
mente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garan-
tita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro e per quota parte
dalle maggiori risorse derivanti dall’articolo 16-bis e 16-ter della presente
legge.

Conseguentemente dopo l’articolo 16 aggiungere il seguente:

Art. 16-bis.

(Istituzione di un’imposta sui grandi patrimoni)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2024 è istituita un’imposta ordinaria
unica e progressiva sui grandi patrimoni la cui base imponibile è costi-
tuita da una ricchezza netta superiore a 5,4 milioni di euro derivante
dalla somma delle attività mobiliari ed immobiliari al netto delle passività
finanziarie, posseduta ovvero detenuta sia in Italia che all’estero, da per-
sone fisiche, la cui aliquota è stabilita in misura pari a:

a) 1,7 per cento per una base imponibile di valore compreso tra
5,4 milioni di euro e 8 milioni di euro;

b) 2,1 per cento per una base imponibile di valore tra 8 milioni di
euro e 20,9 milioni di euro;

c) 3,5 per cento per una base imponibile di valore oltre i 20,9
milioni di euro.

2. Ai fini di cui al presente articolo, le persone fisiche e giuridiche
residenti in Italia che detengono all’estero immobili, investimenti ovvero
altre attività di natura finanziaria, suscettibili di produrre redditi imponi-
bili in Italia, sono tenute, sulla base della normativa vigente ed ai fini del
monitoraggio fiscale, alla relativa dichiarazione annuale. Il predetto patri-
monio immobiliare non è soggetto al pagamento delle imposte IMU e
TASI. Per le violazioni degli obblighi di dichiarazione di cui al presente
comma è irrogata una sanzione amministrativa pecuniaria che va dal 3
per cento al 15 per cento dell’importo non dichiarato.
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3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze da ema-
nare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge sono definiti i termini di attuazione del presente articolo e la me-
todologia di valutazione del valore dei beni immobili, della liquidità, de-
gli strumenti finanziari, delle azioni di società quotate e delle quote di
società non quotate, da assoggettare all’imposta di cui al comma 1.

4. Nelle more della completa attuazione delle disposizioni concer-
nenti la revisione della disciplina relativa al sistema estimativo del catasto
dei fabbricati, di cui al decreto legislativo 17 dicembre 2014, n. 198, per
la valutazione degli immobili da assoggettare ai fini del presente articolo
si fa riferimento ai correnti valori imponibili ai fini IMU e TASI.

5. Al fine di dare piena attuazione a politiche e interventi in materia
di tutela della salute, welfare, diritti sociali, famiglia, istruzione scola-
stica, istruzione universitaria e post-universitaria, diritto all’abitazione e
assetto urbanistico, nello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze è istituito un apposito fondo, denominato “Fondo Articolo
3” a cui afferiscono le maggiori entrate permanenti derivanti dalla dispo-
sizione di cui al precedente comma 1.

6. Al fine di fornire al Parlamento tutte le informazioni utili a eser-
citare un controllo costante sull’attuazione delle finalità di cui al comma
precedente, il Ministro dell’economia e delle finanze trasmette annual-
mente alle competenti Commissioni parlamentari una relazione sullo stato
di attuazione e sull’andamento delle spese connesse alle medesime. Al
termine dell’esame della relazione ciascuna Commissione vota una riso-
luzione, su proposta di un suo componente e sugli aspetti di propria com-
petenza con la quale definire eventuali nuovi indirizzi politici di attua-
zione.

Art. 16-ter.

(Introduzione del monopolio della cannabis)

1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo il titolo II è inserito il seguente:

TITOLO II-BIS

MONOPOLIO DELLA CANNABIS

Art. 63-bis.

(Oggetto del monopolio)

1. La coltivazione, la lavorazione, l’introduzione, l’importazione e la
vendita della cannabis e dei suoi derivati sono soggette a monopolio di
Stato in tutto il territorio della Repubblica.
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Art. 63-ter.

(Definizione della cannabis e dei suoi derivati agli effetti fiscali).

1. Ai fini di cui al presente titolo sono considerati derivati i prodotti
della pianta classificata botanicamente nel genere cannabis.

Art. 63-quater.

(Provvista personale)

1. Sono fatte salve la coltivazione per uso personale di cannabis fino
al numero massimo di cinque piante di sesso femminile, nonché la ces-
sione a terzi di piccoli quantitativi dei suoi derivati destinati al consumo
immediato.

Art. 63-quinquies.

(Licenza di coltivazione della cannabis)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di eseguire di-
rettamente tutte le fasi di lavorazione della cannabis conferita, nonché di
concedere all’interno del territorio nazionale licenza di coltivazione della
cannabis per l’approvvigionamento dei siti di lavorazione indicati dalla
stessa Agenzia. A tale fine il Ministro dell’economia e delle finanze, con
decreto da emanare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, disciplina le modalità di concessione delle licenze
di coltivazione della cannabis, le modalità di acquisizione delle relative
sementi e le procedure di conferimento della lavorazione dei suoi deri-
vati, determinando annualmente la specie della qualità coltivabile e le re-
lative quantità, nonché stabilendo il prezzo di conferimento, il livello
delle accise, il livello dell’aggio per la vendita al dettaglio, nonché il
prezzo di vendita al pubblico.

Art. 63-sexies.

(Licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di concedere
all’interno del territorio nazionale licenza di vendita al dettaglio della
cannabis e dei suoi derivati. Il Ministro dell’economia e delle finanze,
con proprio decreto, disciplina l’attribuzione delle licenze di vendita al
dettaglio, con particolare riferimento alla determinazione della loro distri-
buzione territoriale.

Art. 63-septies.

(Tutela del monopolio)

1. Sono vietate la semina, la coltivazione, la vendita di cannabis e la
detenzione a qualunque titolo dei suoi derivati, ad eccezione di piccoli
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quantitativi destinati al consumo immediato, effettuate in violazione del
monopolio previsto dal presente titolo. La violazione del monopolio è pu-
nita ai sensi di quanto previsto dalla presente legge in caso di contrab-
bando.

Art. 63-octies.

(Disciplina applicabile)

1. Alle disposizioni del presente titolo si applica, per quanto com-
patibile, la disciplina del titolo III;

b) alla rubrica, le parole: “e dei tabacchi” sono sostituite dalle se-
guenti: “, dei tabacchi e della cannabis e suoi derivati”. »

Art. 02.

02.1
MAZZELLA, GUIDOLIN, PIRRO, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

All’articolo, premettere il seguente:

« Art. 02.

(Ripristino del Reddito di Cittadinanza)

1. È istituito, per gli anni 2024 e 2025, il Reddito di cittadinanza, di
seguito denominato “Rdc”, quale misura fondamentale di politica attiva
del lavoro a garanzia del diritto al lavoro, di contrasto alla povertà, alla
disuguaglianza e all’esclusione sociale, nonché diretta a favorire il diritto
all’informazione, all’istruzione, alla formazione e alla cultura attraverso
politiche volte al sostegno economico e all’inserimento sociale dei sog-
getti a rischio di emarginazione nella società e nel mondo del lavoro. Il
Rdc costituisce livello essenziale delle prestazioni nei limiti delle risorse
disponibili.

2. Per i nuclei familiari composti esclusivamente da uno o più com-
ponenti di età pari o superiore a 67 anni, adeguata agli incrementi della
speranza di vita di cui all’articolo 12, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, il
Rdc assume la denominazione di Pensione di cittadinanza quale misura
di contrasto alla povertà delle persone anziane. I requisiti per l’accesso e
le regole di definizione del beneficio economico, nonché le procedure per
la gestione dello stesso, sono le medesime del Rdc, salvo dove diversa-
mente specificato. In caso di nuclei già beneficiari del Rdc, la Pensione
di cittadinanza decorre dal mese successivo a quello del compimento del
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sessantasettesimo anno di età del componente del nucleo più giovane,
come adeguato ai sensi del primo periodo.

3. Il Rdc è riconosciuto ai nuclei familiari in possesso cumulativa-
mente, al momento della presentazione della domanda e per tutta la du-
rata dell’erogazione del beneficio, dei seguenti requisiti:

a) con riferimento ai requisiti di cittadinanza, residenza e sog-
giorno, il componente richiedente il beneficio deve essere cumulativa-
mente:

1) in possesso della cittadinanza italiana o di Paesi facenti parte
dell’Unione europea, ovvero suo familiare, come individuato dall’articolo
2, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30, che
sia titolare del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente,
ovvero cittadino di Paesi terzi in possesso del permesso di soggiorno UE
per soggiornanti di lungo periodo;

2) residente in Italia per almeno 10 anni, di cui gli ultimi due,
considerati al momento della presentazione della domanda e per tutta la
durata dell’erogazione del beneficio, in modo continuativo;

b) con riferimento a requisiti reddituali e patrimoniali, il nucleo
familiare deve possedere:

1) un valore dell’Indicatore della situazione economica equiva-
lente (ISEE), di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5
dicembre 2013, n. 159, inferiore a 9.360 euro; nel caso di nuclei familiari
con minorenni, l’ISEE è calcolato ai sensi dell’articolo 7 del medesimo
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 del 2013;

2) un valore del patrimonio immobiliare, in Italia e all’estero,
come definito a fini ISEE, diverso dalla casa di abitazione, non superiore
ad una soglia di euro 30.000;

3) un valore del patrimonio mobiliare, come definito a fini
ISEE, non superiore a una soglia di euro 6.000, accresciuta di euro 2.000
per ogni componente il nucleo familiare successivo al primo, fino ad un
massimo di euro 10.000, incrementato di ulteriori euro 1.000 per ogni
figlio successivo al secondo; i predetti massimali sono ulteriormente in-
crementati di euro 5.000 per ogni componente in condizione di disabilità
e di euro 7.500 per ogni componente in condizione di disabilità grave o
di non autosufficienza, come definite a fini ISEE, presente nel nucleo;

4) un valore del reddito familiare inferiore ad una soglia di
euro 6.000 annui moltiplicata per il corrispondente parametro della scala
di equivalenza di cui al comma 4. La predetta soglia è incrementata ad
euro 7.560 ai fini dell’accesso alla Pensione di cittadinanza. In ogni caso
la soglia è incrementata ad euro 9.360 nei casi in cui il nucleo familiare
risieda in abitazione in locazione, come da dichiarazione sostitutiva unica
(DSU) ai fini ISEE;
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c) con riferimento al godimento di beni durevoli:

1) nessun componente il nucleo familiare deve essere intestata-
rio a qualunque titolo o avente piena disponibilità di autoveicoli imma-
tricolati la prima volta nei sei mesi antecedenti la richiesta, ovvero di
autoveicoli di cilindrata superiore a 1.600 cc o motoveicoli di cilindrata
superiore a 250 cc, immatricolati la prima volta nei due anni antecedenti,
esclusi gli autoveicoli e i motoveicoli per cui è prevista una agevolazione
fiscale in favore delle persone con disabilità ai sensi della disciplina vi-
gente;

2) nessun componente deve essere intestatario a qualunque ti-
tolo o avente piena disponibilità di navi e imbarcazioni da diporto di cui
all’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171;

d) per il richiedente il beneficio, la mancata sottoposizione a mi-
sura cautelare personale, anche adottata a seguito di convalida dell’arresto
o del fermo, nonché la mancanza di condanne definitive, intervenute nei
dieci anni precedenti la richiesta, per taluno dei delitti indicati dal pre-
sente articolo.

4. Ai fini dell’accoglimento della richiesta e con specifico riferi-
mento ai requisiti del presente articolo nonché per comprovare la com-
posizione del nucleo familiare, in deroga all’articolo 3 del regolamento di
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013,
n. 159, i cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea devono
produrre apposita certificazione rilasciata dalla competente autorità dello
Stato estero, tradotta in lingua italiana e legalizzata dall’autorità consolare
italiana, in conformità a quanto disposto dall’articolo 3 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,
e dall’articolo 2 del regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto1999, n. 394.

5. Le disposizioni di cui al comma 4 non si applicano:

a) nei confronti dei cittadini di Stati non appartenenti all’Unione
europea aventi lo status di rifugiato politico;

b) qualora convenzioni internazionali dispongano diversamente;

c) nei confronti di cittadini di Stati non appartenenti all’Unione
europea nei quali è oggettivamente impossibile acquisire le certificazioni
di cui al comma 4. A tal fine, entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Ministro degli affari esteri e della co-
operazione internazionale, è definito l’elenco dei Paesi nei quali non è
possibile acquisire la documentazione necessaria per la compilazione
della DSU ai fini ISEE, di cui al citato decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri n. 159 del 2013.

6. I casi di accesso alla misura possono essere integrati, in ipotesi di
eccedenza di risorse disponibili, con regolamento emanato ai sensi del-
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l’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sulla base di
indicatori di disagio socioeconomico che riflettono le caratteristiche di
multidimensionalità della povertà e tengono conto, oltre che della situa-
zione economica, anche delle condizioni di esclusione sociale, di disabi-
lità, di deprivazione socio-sanitaria, educativa e abitativa. Possono preve-
dersi anche misure non monetarie ad integrazione del Rdc, quali misure
agevolative per l’utilizzo di trasporti pubblici, di sostegno alla casa, al-
l’istruzione e alla tutela della salute.

7. Non ha diritto al Rdc il componente del nucleo familiare disoc-
cupato a seguito di dimissioni volontarie, nei dodici mesi successivi alla
data delle dimissioni, fatte salve le dimissioni per giusta causa.

8. Il parametro della scala di equivalenza, di cui al comma 3, lettera
b), numero 4), è pari ad 1 per il primo componente del nucleo familiare
ed è incrementato di 0,4 per ogni ulteriore componente di età maggiore
di anni 18 e di 0,2 per ogni ulteriore componente di minore età, fino ad
un massimo di 2,1, ovvero fino ad un massimo di 2,2 nel caso in cui nel
nucleo familiare siano presenti componenti in condizione di disabilità
grave o di non autosufficienza, come definite ai fini dell’ISEE.

9. Ai fini del Rdc, il nucleo familiare è definito ai sensi dell’articolo
3, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 del 2013.
In ogni caso, anche per la richiesta di prestazioni sociali agevolate di-
verse dal Rdc, ai fini della definizione del nucleo familiare, valgono le
seguenti disposizioni, la cui efficacia cessa dal giorno di entrata in vigore
delle corrispondenti modifiche del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri n. 159 del 2013:

a) i coniugi permangono nel medesimo nucleo anche a seguito di
separazione o divorzio, qualora continuino a risiedere nella stessa abita-
zione; se la separazione o il divorzio sono avvenuti successivamente alla
data del 1° giugno 2023, il cambio di residenza deve essere certificato da
apposito verbale della polizia locale;

b) i componenti già facenti parte di un nucleo familiare come de-
finito ai fini dell’ISEE, o del medesimo nucleo come definito ai fini ana-
grafici, continuano a farne parte ai fini dell’ISEE anche a seguito di va-
riazioni anagrafiche, qualora continuino a risiedere nella medesima abi-
tazione;

c) il figlio maggiorenne non convivente con i genitori fa parte del
nucleo familiare dei genitori esclusivamente quando è di età inferiore a
26 anni, è nella condizione di essere a loro carico a fini IRPEF, non è
coniugato e non ha figli.

10. Ai soli fini del Rdc, il reddito familiare, di cui al comma 3,
lettera b) numero 4), è determinato ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 del 2013, al netto
dei trattamenti assistenziali eventualmente inclusi nell’ISEE ed inclusivo
del valore annuo dei trattamenti assistenziali in corso di godimento da
parte dei componenti il nucleo familiare, fatta eccezione per le presta-
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zioni non sottoposte alla prova dei mezzi. Nel valore dei trattamenti as-
sistenziali non rilevano le erogazioni riferite al pagamento di arretrati, le
riduzioni nella compartecipazione al costo dei servizi e le esenzioni e
agevolazioni per il pagamento di tributi, le erogazioni a fronte di rendi-
contazione di spese sostenute, ovvero le erogazioni in forma di buoni ser-
vizio o altri titoli che svolgono la funzione di sostituzione di servizi. Ai
fini del presente articolo, non si include tra i trattamenti assistenziali l’as-
segno di cui all’articolo 1, comma 125, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. I trattamenti assistenziali in corso di godimento di cui al primo
periodo sono comunicati dagli enti erogatori entro quindici giorni dal ri-
conoscimento al Sistema informativo unitario dei servizi sociali (SIUSS),
di cui all’articolo 24 del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147,
secondo le modalità ivi previste.

11. Ai soli fini dell’accertamento dei requisiti per il mantenimento
del Rdc, al valore dell’ISEE di cui al comma 3, lettera b), numero 1), è
sottratto l’ammontare del Rdc percepito dal nucleo beneficiario eventual-
mente incluso nell’ISEE, rapportato al corrispondente parametro della
scala di equivalenza.

12. Il Rdc è compatibile con il godimento della Nuova prestazione
di Assicurazione Sociale per l’Impiego (NASpI) e dell’indennità di disoc-
cupazione per i lavoratori con rapporto di collaborazione coordinata
(DIS-COLL), di cui rispettivamente all’articolo 1 e all’articolo 15 del de-
creto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, e di altro strumento di sostegno al
reddito per la disoccupazione involontaria ove ricorrano le condizioni di
cui al presente articolo. Ai fini del diritto al beneficio e della definizione
dell’ammontare del medesimo, gli emolumenti percepiti rilevano secondo
quanto previsto dalla disciplina dell’ISEE.

13. Il beneficio economico del Rdc, su base annua, si compone dei
seguenti due elementi:

a) una componente ad integrazione del reddito familiare, come de-
finito ai sensi del comma 10, fino alla soglia di euro 6.000 annui mol-
tiplicata per il corrispondente parametro della scala di equivalenza di al
comma 8;

b) una componente, ad integrazione del reddito dei nuclei fami-
liari residenti in abitazione in locazione, pari all’ammontare del canone
annuo previsto nel contratto in locazione, come dichiarato a fini ISEE,
fino ad un massimo di euro 3.360 annui.

14. Ai fini della definizione della Pensione di cittadinanza, la soglia
di cui al comma 13, lettera a), è incrementata ad euro 7.560, mentre il
massimo di cui al comma 13, lettera b), è pari ad euro 1.800 annui.

15. L’integrazione di cui al comma 13, lettera b), è concessa altresì
nella misura della rata mensile del mutuo e fino ad un massimo di 1.800
euro annui ai nuclei familiari residenti in abitazione di proprietà per il
cui acquisto o per la cui costruzione sia stato contratto un mutuo da parte
di componenti il medesimo nucleo familiare.
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16. Il beneficio economico di cui al comma 13, è esente dal paga-
mento dell’IRPEF ai sensi dell’articolo 34, terzo comma, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601. Il beneficio in
ogni caso non può essere complessivamente superiore ad una soglia di
euro 9.360 annui, moltiplicata per il corrispondente parametro della scala
di equivalenza, ridotta per il valore del reddito familiare. Il beneficio eco-
nomico non può essere altresì inferiore ad euro 480 annui.

17. Il Rdc decorre dal mese successivo a quello della richiesta e il
suo valore mensile è pari ad un dodicesimo del valore su base annua.

18. Il Rdc è riconosciuto per il periodo durante il quale il benefi-
ciario si trova nelle condizioni previste e, comunque, per un periodo con-
tinuativo non superiore a diciotto mesi. Il Rdc può essere rinnovato, pre-
via sospensione dell’erogazione del medesimo per un periodo di un mese
prima di ciascun rinnovo. La sospensione non opera nel caso della Pen-
sione di cittadinanza.

19. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro
un mese dalla data di entrata in vigore della presente legge sono stabilite
le modalità di erogazione del Rdc suddiviso per ogni singolo componente
maggiorenne del nucleo familiare. La Pensione di cittadinanza è suddi-
visa in parti uguali tra i componenti il nucleo familiare.

20. In caso di variazione della condizione occupazionale nelle forme
dell’avvio di un’attività di lavoro dipendente da parte di uno o più com-
ponenti il nucleo familiare nel corso dell’erogazione del Rdc, il maggior
reddito da lavoro concorre alla determinazione del beneficio economico
nella misura dell’80 per cento, a decorrere dal mese successivo a quello
della variazione e fino a quando il maggior reddito non è ordinariamente
recepito nell’ISEE per l’intera annualità. Il reddito da lavoro dipendente è
desunto dalle comunicazioni obbligatorie, di cui all’articolo 9-bis del de-
creto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 novembre 1996, n. 608, che, conseguentemente, a decorrere dal
mese di aprile 2024 devono contenere l’informazione relativa alla retri-
buzione o al compenso. L’avvio dell’attività di lavoro dipendente è co-
munque comunicato dal lavoratore all’INPS secondo modalità definite
dall’Istituto.

21. In caso di variazione della condizione occupazionale nelle forme
dell’avvio di un’attività d’impresa o di lavoro autonomo, svolta sia in
forma individuale che di partecipazione, da parte di uno o più compo-
nenti il nucleo familiare nel corso dell’erogazione del Rdc, la variazione
dell’attività è comunicata all’INPS della stessa a pena di decadenza dal
beneficio, secondo modalità definite dall’Istituto. Il reddito è individuato
secondo il principio di cassa come differenza tra i ricavi e i compensi
percepiti e le spese sostenute nell’esercizio dell’attività ed è comunicato
entro il quindicesimo giorno successivo al termine di ciascun trimestre
dell’anno. A titolo di incentivo non cumulabile, il beneficiario fruisce
senza variazioni del Rdc per le due mensilità successive a quella di va-
riazione della condizione occupazionale, ferma restando la durata di cui
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al comma 18. Il beneficio è successivamente aggiornato ogni trimestre
avendo a riferimento il trimestre precedente.

22. Le medesime previsioni di cui ai commi 20 e 21 si applicano
nel caso di redditi da lavoro non rilevati per l’intera annualità nell’ISEE
in corso di validità utilizzato per l’accesso al beneficio. In tal caso, i red-
diti di cui ai commi 20 e 21 sono comunicati e resi disponibili all’atto
della richiesta del beneficio.

23. È fatto obbligo al beneficiario di comunicare puntualmente al-
l’ente erogatore, nel termine di quindici giorni, ogni variazione patrimo-
niale che comporti la perdita dei requisiti di cui al presente articolo.

24. In caso di variazione del nucleo familiare in corso di fruizione
del beneficio, fermi restando il mantenimento dei requisiti e la presenta-
zione di una DSU aggiornata entro due mesi dalla variazione, a pena di
decadenza dal beneficio nel caso in cui la variazione produca una ridu-
zione del beneficio medesimo, i limiti temporali di cui al comma 18 si
applicano al nucleo familiare modificato, ovvero a ciascun nucleo fami-
liare formatosi a seguito della variazione. Con la sola eccezione delle va-
riazioni consistenti in decessi e nascite, la prestazione decade d’ufficio
dal mese successivo a quello della presentazione della dichiarazione a fini
ISEE aggiornata, contestualmente alla quale i nuclei possono comunque
presentare una nuova domanda di Rdc.

25. Nel caso in cui il nucleo familiare beneficiario abbia tra i suoi
componenti soggetti che si trovano in stato detentivo, ovvero sono rico-
verati in istituti di cura di lunga degenza o altre strutture residenziali a
totale carico dello Stato o di altra amministrazione pubblica, il parametro
della scala di equivalenza di cui al comma 13, lettera a), non tiene conto
di tali soggetti. La medesima riduzione del parametro della scala di equi-
valenza si applica nei casi in cui faccia parte del nucleo familiare un
componente sottoposto a misura cautelare o condannato per taluno dei
delitti indicati nei commi successivi.

26. Nell’ipotesi di interruzione della fruizione del beneficio per ra-
gioni diverse dall’applicazione di sanzioni, il beneficio può essere richie-
sto nuovamente per una durata complessiva non superiore al periodo re-
siduo non goduto. Nel caso l’interruzione sia motivata dal maggior red-
dito derivato da una modificata condizione occupazionale e sia decorso
almeno un anno nella nuova condizione, l’eventuale successiva richiesta
del beneficio equivale a prima richiesta.

27. Il beneficio è ordinariamente fruito entro il mese successivo a
quello di erogazione. A decorrere dal mese successivo alla data di entrata
in vigore del decreto di cui al presente comma, l’ammontare di beneficio
non speso ovvero non prelevato, ad eccezione di arretrati, è sottratto, nei
limiti del 20 per cento del beneficio erogato, nella mensilità successiva a
quella in cui il beneficio non è stato interamente speso. Con verifica in
ciascun semestre di erogazione, è comunque decurtato dalla disponibilità
della Carta Rdc l’ammontare complessivo non speso ovvero non prele-
vato nel semestre, fatta eccezione per una mensilità di beneficio ricono-
sciuto. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
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concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il Garante
per la protezione dei dati personali, da adottare entro un mese dalla data
di entrata in vigore della presente legge sono stabilite le modalità con
cui, mediante il monitoraggio dei soli importi complessivamente spesi e
prelevati sulla Carta Rdc, si verifica la fruizione del beneficio secondo
quanto previsto al presente comma, le possibili eccezioni, nonché le altre
modalità attuative.

28. L’erogazione del beneficio è condizionata alla dichiarazione di
immediata disponibilità al lavoro da parte dei componenti il nucleo fa-
miliare maggiorenni all’adesione ad un percorso personalizzato di accom-
pagnamento all’inserimento lavorativo e all’inclusione sociale che prevede
attività al servizio della comunità, di riqualificazione professionale, di
completamento degli studi, nonché altri impegni individuati dai servizi
competenti finalizzati all’inserimento nel mercato del lavoro e all’inclu-
sione sociale.

29. Sono tenuti agli obblighi di cui al presente articolo tutti i com-
ponenti il nucleo familiare che siano maggiorenni, non già occupati e non
frequentanti un regolare corso di studi, ferma restando per il componente
con disabilità interessato la possibilità di richiedere la volontaria adesione
a un percorso personalizzato di accompagnamento all’inserimento lavora-
tivo e all’inclusione sociale essendo inteso che tale percorso deve tenere
conto delle condizioni e necessità specifiche dell’interessato. Sono esclusi
dai medesimi obblighi i beneficiari della Pensione di cittadinanza ovvero
i beneficiari del Rdc titolari di pensione diretta o comunque di età pari o
superiore a 65 anni, nonché i componenti con disabilità, come definita ai
sensi della legge 12 marzo 1999, n. 68, fatta salva ogni iniziativa di col-
locamento mirato e i conseguenti obblighi ai sensi della medesima disci-
plina. I componenti con disabilità possono manifestare la loro disponibi-
lità al lavoro ed essere destinatari di offerte di lavoro alle condizioni, con
le percentuali e con le tutele previste dalla legge 12 marzo 1999, n. 68.

30. Possono altresì essere esonerati dagli obblighi connessi alla frui-
zione del Rdc, i componenti con carichi di cura, valutati con riferimento
alla presenza di soggetti minori di tre anni di età ovvero di componenti
il nucleo familiare con disabilità grave o non autosufficienza, come de-
finiti a fini ISEE, nonché i lavoratori di cui al comma 47 e coloro che
frequentano corsi di formazione, oltre a ulteriori fattispecie identificate in
sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281. Al fine di assicurare omogeneità di trattamento,
sono definiti, con accordo in sede di Conferenza Unificata, principi e cri-
teri generali da adottarsi da parte dei servizi competenti in sede di valu-
tazione degli esoneri di cui al presente comma. I componenti con i pre-
detti carichi di cura sono comunque esclusi dagli obblighi di cui al
comma 46.

31. La domanda di Rdc resa dall’interessato all’INPS per sé e tutti
i componenti maggiorenni del nucleo, come definito dall’articolo 3 del
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159,
tenuti agli obblighi connessi alla fruizione del Rdc equivale a dichiara-
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zione di immediata disponibilità al lavoro. La domanda di Rdc che non
contiene le dichiarazioni di immediata disponibilità al lavoro di cui al
presente comma è improcedibile.

32. I componenti dei nuclei familiari beneficiari, tra quelli tenuti agli
obblighi, sono individuati e resi noti ai centri per l’impiego affinché
siano convocati entro trenta giorni dal riconoscimento del beneficio, se in
possesso di uno o più dei seguenti requisiti al momento della richiesta
del Rdc:

a) assenza di occupazione da non più di due anni;

b) essere beneficiario della NASpI ovvero di altro ammortizzatore
sociale per la disoccupazione involontaria o averne terminato la fruizione
da non più di un anno;

c) non aver sottoscritto un progetto personalizzato ai sensi dell’ar-
ticolo 6 del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147.

33. Sono altresì resi noti ai centri per l’impiego i beneficiari del Rdc
maggiorenni e di età pari o inferiore a 29 anni, indipendentemente dal
possesso dei requisiti di cui al comma 32 del presente articolo e dall’e-
ventuale presa in carico del nucleo familiare di appartenenza affinché
siano convocati entro trenta giorni dal riconoscimento del beneficio.

34. Nel caso in cui l’operatore del centro per l’impiego ravvisi che
nel nucleo familiare dei beneficiari siano presenti particolari criticità in
relazione alle quali sia difficoltoso l’avvio di un percorso di inserimento
al lavoro, invia il richiedente ai servizi comunali competenti per il con-
trasto della povertà, che si coordinano a livello di ambito territoriale.

35. L’invio del richiedente deve essere corredato delle motivazioni
che l’hanno determinato in esito agli incontri presso il centro per l’im-
piego. Al fine di assicurare omogeneità di trattamento, sono definiti con
il medesimo accordo in sede di Conferenza unificata di cui al comma 30
i principi e i criteri generali da adottare in sede di valutazione per l’i-
dentificazione delle condizioni di particolare criticità di cui al comma 34.

36. I beneficiari di cui ai al comma 32, non esclusi o esonerati dagli
obblighi, stipulano presso i centri per l’impiego ovvero, laddove previsto
da provvedimenti regionali, presso i soggetti accreditati ai sensi dell’ar-
ticolo 12 del decreto legislativo n. 150 del 2015, un Patto per il lavoro. Il
Patto per il lavoro deve contenere gli obblighi e gli impegni previsti dal
comma 37, lettera b). Con decreto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, e previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano,
sono definiti appositi indirizzi e modelli nazionali per la redazione del
Patto per il lavoro.

37. I beneficiari di cui al comma 36 sono tenuti a:

a) collaborare alla definizione del Patto per il lavoro;
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b) accettare espressamente gli obblighi e rispettare gli impegni
previsti nel Patto per il lavoro e, in particolare:

1) svolgere ricerca attiva del lavoro, verificando la presenza di
nuove offerte di lavoro, secondo le ulteriori modalità definite nel Patto
per il lavoro, che, comunque, individua il diario delle attività che devono
essere svolte settimanalmente; la ricerca attiva del lavoro è verificata
presso il centro per l’impiego in presenza con frequenza almeno mensile;
in caso di mancata presentazione senza comprovato giustificato motivo si
applica la decadenza dal beneficio;

3) accettare di essere avviato alle attività individuate nel Patto
per il lavoro;

4) sostenere i colloqui psicoattitudinali e le eventuali prove di
selezione finalizzate all’assunzione, su indicazione dei servizi competenti
e in attinenza alle competenze certificate;

5) accettare almeno una di due offerte di lavoro congrue, ai
sensi dell’articolo 25 del decreto legislativo n. 150 del 2015, come inte-
grato al comma 938; in caso di rinnovo del beneficio ai sensi del comma
18, deve essere accettata, a pena di decadenza dal beneficio, la prima
offerta utile di lavoro congrua ai sensi del comma 38.

38. La congruità dell’offerta di lavoro è definita anche con riferi-
mento al numero di offerte rifiutate. In particolare, è definita congrua
un’offerta dalle caratteristiche seguenti:

a) entro ottanta chilometri di distanza dalla residenza del benefi-
ciario o comunque raggiungibile nel limite temporale massimo di cento
minuti con i mezzi di trasporto pubblici, se si tratta di prima offerta, ov-
vero, fermo quanto previsto alla lettera d), ovunque collocata nel territo-
rio italiano se si tratta di seconda offerta;

b) in caso di rapporto di lavoro a tempo determinato o a tempo
parziale, con le caratteristiche di cui all’articolo 25 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 150, quando il luogo di lavoro non dista più di
ottanta chilometri di distanza dalla residenza del beneficiario o è comun-
que raggiungibile nel limite temporale massimo di cento minuti con i
mezzi di trasporto pubblici, in caso sia di prima sia di seconda offerta;

c) è congrua un’offerta ovunque sia collocata nel territorio italiano
anche nel caso si tratti di prima offerta;

d) esclusivamente nel caso in cui nel nucleo familiare siano pre-
senti componenti con disabilità, come definita ai fini dell’ISEE, non ope-
rano le previsioni di cui alle lettere b) e c) e, in deroga alle previsioni di
cui alla lettera a) relative alle offerte successive alla prima, indipenden-
temente dal periodo di fruizione del beneficio, l’offerta è congrua se non
eccede la distanza di cento chilometri dalla residenza del beneficiario.

e) esclusivamente nel caso in cui nel nucleo familiare siano pre-
senti figli minori, anche qualora i genitori siano legalmente separati, non
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operano le previsioni di cui alla lettera c) e, in deroga alle previsioni di
cui alle lettere a) e b), con esclusivo riferimento alla terza offerta, l’of-
ferta è congrua se non eccede la distanza di duecentocinquanta chilometri
dalla residenza del beneficiario. Le previsioni di cui alla presente lettera
operano esclusivamente nei primi ventiquattro mesi dall’inizio della frui-
zione del beneficio, anche in caso di rinnovo dello stesso.

39. Le offerte di lavoro congrue di cui al presente decreto possono
essere proposte ai beneficiari di cui al comma 32 direttamente dai datori
di lavoro privati. L’eventuale mancata accettazione dell’offerta congrua da
parte dei beneficiari di cui al medesimo comma 32 è comunicata dal da-
tore di lavoro privato al centro per l’impiego competente per territorio,
anche ai fini della decadenza dal beneficio. Con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di co-
municazione e di verifica della mancata accettazione dell’offerta congrua.

40. Nel caso in cui sia accettata una offerta collocata oltre duecen-
tocinquanta chilometri di distanza dalla residenza del beneficiario, il me-
desimo continua a percepire il beneficio economico del Rdc, a titolo di
compensazione per le spese di trasferimento sostenute, per i successivi tre
mesi dall’inizio del nuovo impiego, incrementati a dodici mesi nel caso
siano presenti componenti di minore età ovvero componenti con disabi-
lità, come definita a fini ISEE.

41. I nuclei familiari beneficiari che non abbiano componenti nelle
condizioni di cui al comma 32 sono individuati e resi noti ai comuni, che
si coordinano a livello di ambito territoriale, affinché siano convocati, en-
tro trenta giorni dal riconoscimento del beneficio, dai servizi competenti
per il contrasto della povertà. Agli interventi connessi al Rdc, incluso il
percorso di accompagnamento all’inserimento lavorativo, il richiedente e
il suo nucleo familiare accedono previa valutazione multidimensionale fi-
nalizzata ad identificare i bisogni del nucleo familiare, ai sensi dell’arti-
colo 5 del decreto legislativo n. 147 del 2017.

42. Nel caso in cui, in esito alla valutazione preliminare, i bisogni
del nucleo familiare e dei suoi componenti siano prevalentemente con-
nessi alla situazione lavorativa, i servizi competenti sono comunque in-
dividuati presso i centri per l’impiego e i beneficiari sono ad essi resi
noti entro i successivi trenta giorni.

43. Il Patto per il lavoro e i sostegni previsti, nonché la valutazione
multidimensionale che eventualmente li precede, costituiscono livelli es-
senziali delle prestazioni, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione
vigente.

44. In coerenza con le competenze professionali del beneficiario e
con quelle acquisite in ambito formale, non formale e informale, nonché
in base agli interessi e alle propensioni emerse nel corso del colloquio
sostenuto presso il centro per l’impiego ovvero presso i servizi dei co-
muni, il beneficiario è tenuto ad offrire la propria disponibilità per la par-
tecipazione a progetti a titolarità dei comuni, utili alla collettività, in am-
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bito culturale, sociale, artistico, ambientale, formativo e di tutela dei beni
comuni, da svolgere presso il medesimo comune di residenza, mettendo a
disposizione un numero di ore compatibile con le altre attività del bene-
ficiario e comunque non inferiore al numero di otto ore settimanali, au-
mentabili fino ad un numero massimo di sedici ore complessive settima-
nali. Nell’ambito dei progetti utili alla collettività, i comuni sono tenuti
ad impiegare almeno un terzo dei percettori di Rdc residenti. Lo svolgi-
mento di tali attività da parte dei percettori di Rdc è a titolo gratuito, non
è assimilabile ad una prestazione di lavoro subordinato o parasubordinato
e non comporta, comunque, l’instaurazione di un rapporto di pubblico
impiego con le amministrazioni pubbliche. La partecipazione ai progetti è
facoltativa per le persone non tenute agli obblighi connessi al Rdc. Le
forme e le caratteristiche, nonché le modalità di attuazione dei progetti di
cui al presente comma sono definite con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, previa intesa in sede di Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adot-
tare entro un mese dalla data di entrata in vigore della presente legge. I
comuni comunicano le informazioni sui progetti ad una apposita sezione
del sito del Ministero del lavoro e delle politiche sociali dedicato al pro-
gramma del Rdc. L’esecuzione delle attività e l’assolvimento degli obbli-
ghi del beneficiario di cui al presente comma sono subordinati all’attiva-
zione dei progetti. L’avvenuto assolvimento di tali obblighi viene attestato
dai comuni.

45. Per le finalità di cui al presente articolo e ad ogni altro fine, si
considerano in stato di disoccupazione anche i lavoratori il cui reddito da
lavoro dipendente o autonomo corrisponde a un’imposta lorda pari o in-
feriore alle detrazioni spettanti ai sensi dell’articolo 13 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917.

46. La convocazione dei beneficiari da parte dei centri per l’impiego
e dei comuni, singoli o associati, può essere effettuata anche con mezzi
informali, quali messaggistica telefonica o posta elettronica, secondo mo-
dalità definite con accordo in sede di Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

47. I Patti per il lavoro prevedono necessariamente la partecipazione
periodica dei beneficiari ad attività e colloqui da svolgere in presenza.

48. Il Rdc è richiesto, dopo il quinto giorno di ciascun mese, presso
il gestore del servizio integrato di cui all’articolo 81, comma 35, lettera
b), del decreto-legge 25 giugno 2008 n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Il Rdc può anche essere richie-
sto mediante modalità telematiche, alle medesime condizioni stabilite in
esecuzione del servizio affidato. Le richieste del Rdc possono essere pre-
sentate presso i centri di assistenza fiscale di cui all’articolo 32 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, previa stipula di una convenzione
con l’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS). Le richieste del
Rdc e della Pensione di cittadinanza possono essere presentate presso gli
istituti di patronato di cui alla legge 30 marzo 2001, n. 152, e valutate
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come al numero 8 della tabella D allegata al regolamento di cui al de-
creto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali 10 ot-
tobre 2008, n. 193. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al precedente
periodo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, nei limiti del finanziamento previsto dall’articolo 13,
comma 9, della citata legge n. 152 del 2001. Con provvedimento del-
l’INPS, sentiti il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il Garante
per la protezione dei dati personali, entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge è approvato il modulo di domanda,
nonché il modello di comunicazione dei redditi. Con riferimento alle in-
formazioni già dichiarate dal nucleo familiare a fini ISEE, il modulo di
domanda rimanda alla corrispondente DSU, a cui la domanda è succes-
sivamente associata dall’INPS. Le informazioni contenute nella domanda
del Rdc sono comunicate all’INPS entro dieci giorni lavorativi dalla ri-
chiesta.

49. Il Rdc è riconosciuto dall’INPS ove ricorrano le condizioni. Ai
fini del riconoscimento del beneficio, l’INPS verifica, entro cinque giorni
lavorativi dalla data di comunicazione di cui al comma 48, il possesso
dei requisiti per l’accesso al Rdc sulla base delle informazioni pertinenti
disponibili nei propri archivi e in quelli delle amministrazioni titolari dei
dati. A tal fine l’INPS acquisisce, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, dall’Anagrafe tributaria, dal Pubblico registro automo-
bilistico e dalle altre amministrazioni pubbliche detentrici dei dati, le in-
formazioni necessarie ai fini della concessione del Rdc. Con provvedi-
mento dell’INPS, sentito il Garante per la protezione dei dati personali,
sono definite, ove non già disciplinate, la tipologia dei dati, le modalità
di acquisizione e le misure a tutela degli interessati

50. L’esito delle verifiche è comunicato dai comuni all’INPS entro
centoventi giorni dalla comunicazione da parte dell’INPS. Durante il de-
corso di tale termine il pagamento delle somme è sospeso. Decorso tale
termine, qualora l’esito delle verifiche non sia comunicato dai comuni al-
l’INPS, il pagamento delle somme è comunque disposto. Il responsabile
del procedimento del comune che deve fornire i dati risponde per il
danno erariale causato dall’eventuale corresponsione delle somme non
dovute.

51. Resta salva, in capo all’INPS, la verifica dei requisiti autocerti-
ficati in domanda, ai sensi dell’articolo 71 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.

52. Il beneficio economico è erogato attraverso la Carta Rdc. Oltre
che al soddisfacimento delle esigenze, la Carta Rdc permette di effettuare
prelievi di contante entro un limite mensile non superiore ad euro 100
per un singolo individuo, moltiplicato per la scala di equivalenza, di ef-
fettuare un bonifico mensile in favore del locatore indicato nel contratto
di locazione ovvero dell’intermediario che ha concesso il mutuo. Con de-
creto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, possono essere individuati ulte-
riori esigenze da soddisfare attraverso la Carta Rdc, nonché diversi limiti
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di importo per i prelievi di contante. Al fine di prevenire e contrastare
fenomeni di impoverimento e l’insorgenza dei disturbi da gioco d’azzardo
(DGA), è in ogni caso fatto divieto di utilizzo del beneficio economico
per giochi che prevedono vincite in denaro o altre utilità. Le informazioni
sulle movimentazioni sulla Carta Rdc, prive dei dati identificativi dei be-
neficiari, possono essere utilizzate dal Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali a fini statistici e di ricerca scientifica. La consegna della
Carta Rdc presso gli uffici del gestore del servizio integrato avviene
esclusivamente dopo il quinto giorno di ciascun mese.

53. Ai beneficiari del Rdc sono estese le agevolazioni relative alle
tariffe elettriche riconosciute alle famiglie economicamente svantaggiate e
quelle relative alla compensazione per la fornitura di gas naturale nonché
le agevolazioni relative al servizio idrico integrato.

54. Al fine di consentire l’attivazione e la gestione dei Patti per il
lavoro, assicurando il rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni, non-
ché per finalità di analisi, monitoraggio, valutazione e controllo del pro-
gramma del Rdc, è istituito presso il Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali il Sistema informativo del Reddito di cittadinanza. A tal fine,
con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentito il Ga-
rante per la protezione dei dati personali, previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, da adottare trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, è predisposto un piano tecnico di attivazione e interope-
rabilità delle piattaforme e sono individuati misure appropriate e specifi-
che a tutela degli interessati, nonché modalità di accesso selettivo alle
informazioni necessarie per il perseguimento delle specifiche finalità e
adeguati tempi di conservazione dei dati.

55. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, al fine di
ottenere indebitamente il beneficio rende o utilizza dichiarazioni o docu-
menti falsi o attestanti cose non vere, ovvero omette informazioni dovute,
è punito con la reclusione da due a sei anni. L’omessa comunicazione
delle variazioni del reddito o del patrimonio, anche se provenienti da at-
tività irregolari, nonché di altre informazioni dovute e rilevanti ai fini
della revoca o della riduzione del beneficio entro i termini è punita con
la reclusione da uno a tre anni.

56. Alla condanna in via definitiva per i reati di cui al comma 57 e
per quelli previsti dagli articoli 270-bis, 280, 289-bis, 416-bis, 416ter,
422, 600, 600-bis, 601, 602, 624-bis, 628, 629, 630, 640-bis, 644, 648,
648-bis e 648ter del codice penale, dall’articolo 3 della legge 20 febbraio
1958, n. 75, per i delitti aggravati ai sensi dell’articolo 416-bis.1 del co-
dice penale, per i reati di cui all’articolo 73, commi 1, 1-bis, 2, 3 e 4,
nonché comma 5 nei casi di recidiva, del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, nonché all’articolo 74
e in tutte le ipotesi aggravate di cui all’articolo 80 del medesimo decreto
del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e per i reati di cui
all’articolo 12, comma 1, quando ricorra l’aggravante di cui al comma
3-ter, e comma 3, del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio
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1998, n. 286, nonché alla sentenza di applicazione della pena su richiesta
delle parti per gli stessi reati, consegue di diritto l’immediata revoca del
beneficio con efficacia retroattiva e il beneficiario è tenuto alla restitu-
zione di quanto indebitamente percepito. La revoca è disposta dall’INPS.
Il beneficio non può essere nuovamente richiesto prima che siano decorsi
dieci anni dalla condanna.

57. Nel caso di condanna definitiva per i reati di cui al comma pre-
cedente, qualora il condannato abbia reso la dichiarazione ai sensi del
comma 70, le decisioni sono comunicate dalla cancelleria del giudice al-
l’INPS entro quindici giorni dalla data di pubblicazione della sentenza
definitiva.

58. Fermo quanto previsto dal comma 56, quando l’amministrazione
erogante accerta la non corrispondenza al vero delle dichiarazioni e delle
informazioni poste a fondamento dell’istanza ovvero l’omessa successiva
comunicazione di qualsiasi intervenuta variazione del reddito, del patri-
monio e della composizione del nucleo familiare dell’istante, la stessa
amministrazione dispone l’immediata revoca del beneficio con efficacia
retroattiva. A seguito della revoca, il beneficiario è tenuto alla restituzione
di quanto indebitamente percepito.

60. È disposta la decadenza dal Rdc, altresì, quando uno dei com-
ponenti il nucleo familiare:

a) non si presenta presso il centro per l’impiego entro il termine
da questo fissato;

b) non sottoscrive il Patto per il lavoro;

c) non partecipa, in assenza di giustificato motivo, alle iniziative
di carattere formativo o di riqualificazione o ad altra iniziativa di politica
attiva o di attivazione, di cui all’articolo 20, comma 3, lettera b), del de-
creto legislativo n. 150 del 2015;

d) non aderisce ai progetti nel caso in cui il comune di residenza
li abbia istituiti;

e) non accetta almeno una di due offerte ovvero, in caso di rin-
novo non accetta la prima offerta congrua utile;

f) non effettua le comunicazioni previste ovvero effettua comuni-
cazioni mendaci producendo un beneficio economico del Rdc maggiore;

g) non presenta una DSU aggiornata in caso di variazione del nu-
cleo familiare;

h) viene trovato, nel corso delle attività ispettive svolte dalle com-
petenti autorità, intento a svolgere attività di lavoro dipendente o di col-
laborazione coordinata e continuativa in assenza delle comunicazioni ob-
bligatorie di cui all’articolo 9-bis del decreto-legge 1° ottobre 1996,
n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996,
n. 608, ovvero altre attività di lavoro autonomo o di impresa, in assenza
delle comunicazioni. La decadenza dal beneficio è inoltre disposta nel
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caso in cui il nucleo familiare abbia percepito il beneficio economico del
Rdc in misura maggiore rispetto a quanto gli sarebbe spettato, per effetto
di dichiarazione mendace in sede di DSU o di altra dichiarazione nel-
l’ambito della procedura di richiesta del beneficio, ovvero per effetto del-
l’omessa presentazione delle prescritte comunicazioni, ivi comprese le co-
municazioni fermo restando il recupero di quanto versato in eccesso.

61. In caso di mancata presentazione, in assenza di giustificato mo-
tivo, alle convocazioni da parte anche di un solo componente il nucleo
familiare, si applicano le seguenti sanzioni:

a) la decurtazione di una mensilità del beneficio economico in
caso di prima mancata presentazione;

b) la decurtazione di due mensilità alla seconda mancata presen-
tazione;

c) la decadenza dalla prestazione, in caso di ulteriore mancata
presentazione.

62. Nel caso di mancata partecipazione, in assenza di giustificato
motivo, alle iniziative di orientamento di cui all’articolo 20, comma 3,
lettera a), del decreto legislativo n. 150 del 2015, da parte anche di un
solo componente il nucleo familiare, si applicano le seguenti sanzioni:

a) la decurtazione di due mensilità, in caso di prima mancata pre-
sentazione;

b) la decadenza dalla prestazione in caso di ulteriore mancata pre-
sentazione.

63. In caso di mancato rispetto degli impegni previsti nel Patto per
l’inclusione sociale relativi alla frequenza dei corsi di istruzione o di for-
mazione da parte di un componente minorenne ovvero impegni di pre-
venzione e cura volti alla tutela della salute, individuati da professionisti
sanitari, si applicano le seguenti sanzioni:

a) la decurtazione di due mensilità dopo un primo richiamo for-
male al rispetto degli impegni;

b) la decurtazione di tre mensilità al secondo richiamo formale;

c) la decurtazione di sei mensilità al terzo richiamo formale;

d) la decadenza dal beneficio in caso di ulteriore richiamo.

64. L’irrogazione delle sanzioni diverse da quelle penali e il recu-
pero dell’indebito, di cui al presente articolo, sono effettuati dall’INPS.
Gli indebiti recuperati nelle modalità di cui all’articolo 38, comma 3, del
decreto-legge n. 78 del 2010, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 122 del 2010, al netto delle spese di recupero, sono riversati dall’INPS
all’entrata del bilancio dello Stato. L’INPS dispone altresì, ove prevista la
decadenza dal beneficio, la disattivazione della Carta Rdc.
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65. I centri per l’impiego e i comuni, nell’ambito dello svolgimento
delle attività di loro competenza, comunicano alle piattaforme al fine
della messa a disposizione dell’INPS, le informazioni sui fatti suscettibili
di dar luogo alle sanzioni di cui al presente articolo entro dieci giorni
lavorativi dall’accertamento dell’evento da sanzionare. L’INPS, per il tra-
mite delle piattaforme mette a disposizione dei centri per l’impiego e dei
comuni gli eventuali conseguenti provvedimenti di decadenza dal benefi-
cio. La mancata comunicazione dell’accertamento dei fatti suscettibili di
dar luogo alle sanzioni di decurtazione o decadenza della prestazione de-
termina responsabilità disciplinare e contabile del soggetto responsabile,
ai sensi dell’articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20.

66. Nei casi di dichiarazioni mendaci e di conseguente accertato il-
legittimo godimento del Rdc, i comuni, l’INPS, l’Agenzia delle entrate,
l’Ispettorato nazionale del lavoro (INL), preposti ai controlli e alle veri-
fiche, trasmettono, entro dieci giorni dall’accertamento, all’autorità giudi-
ziaria la documentazione completa del fascicolo oggetto della verifica.

67. I comuni sono responsabili, secondo modalità definite nell’ac-
cordo delle verifiche e dei controlli anagrafici, attraverso l’incrocio delle
informazioni dichiarate ai fini ISEE con quelle disponibili presso gli uf-
fici anagrafici e quelle raccolte dai servizi sociali e ogni altra informa-
zione utile per individuare omissioni nelle dichiarazioni o dichiarazioni
mendaci al fine del riconoscimento del Rdc.

68. Al fine di consentire un efficace svolgimento dell’attività di vi-
gilanza sulla sussistenza di circostanze che comportino la decadenza o la
riduzione del beneficio nonché su altri fenomeni di violazione in materia
di lavoro e legislazione sociale, tenuto conto di quanto disposto dagli ar-
ticoli 6, comma 3, e 11, comma 5, del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 149, dando piena attuazione al trasferimento delle funzioni ispet-
tive all’Ispettorato nazionale del lavoro, il personale dirigenziale e ispet-
tivo del medesimo Ispettorato ha accesso a tutte le informazioni e le ban-
che dati, sia in forma analitica che aggregata, trattate dall’INPS, già a
disposizione del personale ispettivo dipendente dal medesimo Istituto e,
in ogni caso, alle informazioni e alle banche dati individuate con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentito il Garante per la
protezione dei dati personali. Con provvedimento del direttore dell’Ispet-
torato nazionale del lavoro, da adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge sentiti l’INPS e il Garante per la
protezione dei dati personali, sono individuati le categorie di dati, le mo-
dalità di accesso, da effettuare anche mediante cooperazione applicativa,
le misure a tutela degli interessati e i tempi di conservazione dei dati.

69. Nei confronti del beneficiario o del richiedente cui è applicata
una misura cautelare personale, anche adottata a seguito di convalida del-
l’arresto o del fermo, nonché del condannato con sentenza non definitiva
per taluno dei delitti indicati dal comma 56 l’erogazione del beneficio è
sospesa. La medesima sospensione si applica anche nei confronti del be-
neficiario o del richiedente dichiarato latitante ai sensi dell’articolo 296
del codice di procedura penale o che si è sottratto volontariamente all’e-
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secuzione della pena. I provvedimenti di sospensione sono adottati con
effetto non retroattivo dal giudice che ha disposto la misura cautelare,
ovvero dal giudice che ha emesso la sentenza di condanna non definitiva,
ovvero dal giudice che ha dichiarato la latitanza, ovvero dal giudice del-
l’esecuzione su richiesta del pubblico ministero che ha emesso l’ordine di
esecuzione di cui all’articolo 656 del codice di procedura penale al quale
il condannato si è volontariamente sottratto.

70. Nel primo atto cui è presente l’indagato o l’imputato l’autorità
giudiziaria lo invita a dichiarare se gode del beneficio. Ai fini della loro
immediata esecuzione, i provvedimenti di sospensione di cui al comma
69 sono comunicati dall’autorità giudiziaria procedente, entro il termine
di quindici giorni dalla loro adozione, all’INPS per l’inserimento nelle
piattaforme che hanno in carico la posizione dell’indagato o imputato o
condannato. La sospensione del beneficio può essere revocata dall’auto-
rità giudiziaria che l’ha disposta, quando risultano mancare, anche per
motivi sopravvenuti, le condizioni che l’hanno determinata. Ai fini del
ripristino dell’erogazione degli importi dovuti, l’interessato deve presen-
tare domanda al competente ente previdenziale allegando ad essa la copia
del provvedimento giudiziario di revoca della sospensione della presta-
zione. Il diritto al ripristino dell’erogazione decorre dalla data di presen-
tazione della domanda e della prescritta documentazione all’ente previ-
denziale e non ha effetto retroattivo sugli importi maturati durante il pe-
riodo di sospensione.

71. Le risorse derivanti dai provvedimenti di sospensione di cui al
comma 69 sono versate annualmente dall’INPS all’entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnate ai capitoli di spesa corrispondenti al
Fondo di rotazione per la solidarietà alle vittime dei reati di tipo mafioso,
delle richieste estorsive, dell’usura e dei reati intenzionali violenti nonché
agli orfani dei crimini domestici, e agli interventi in favore delle vittime
del terrorismo e della criminalità organizzata, di cui alla legge 3 agosto
2004, n. 20.

72. Ai fini dell’erogazione del Rdc di cui al presente articolo, sono
autorizzati limiti di spesa nella misura di 12 miliardi di euro per ciascuno
degli anni 2024 e 2025, 4,4 miliardi per il 2026 e 3,8 miliardi per il
2027, da iscrivere su apposito capitolo dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze denominato “Fondo per il ripristino
di Rdc”.

73. In caso di esaurimento delle risorse disponibili per l’esercizio di
riferimento ai sensi del comma 1, con decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, da adottarsi entro trenta giorni dall’esaurimento di
dette risorse, è ristabilita la compatibilità finanziaria mediante rimodula-
zione dell’ammontare del beneficio. Nelle more dell’adozione del decreto
di cui al primo periodo, le erogazioni sono sospese. La rimodulazione
dell’ammontare del beneficio opera esclusivamente nei confronti delle
erogazioni del beneficio successive all’esaurimento delle risorse non ac-
cantonate.
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74. Il beneficio di cui al presente articolo non è cumulabile con l’as-
segno di inclusione di cui all’articolo 1 del decreto-legge 4 maggio 2023,
n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85. ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valu-
tati nel limite massimo di 12 miliardi di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025, 4,4 miliardi per il 2026 e 3,8 miliardi per il 2027, si prov-
vede con le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 11, comma 1, sopprimere le lettere a) e b);

b) all’articolo 11, dopo il comma 6, inserire i seguenti:

« 6-bis. All’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104,
convertito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “per l’anno 2023” sono sostituite con le
seguenti: “per gli anni 2023 e 2024”;

b) il comma 2 è sostituito con il seguente:

“2. L’imposta straordinaria è determinata applicando, per ciascuna
annualità, un’aliquota pari al 40 per cento sull’ammontare del margine di
interesse di cui alla voce 30 del conto economico redatto secondo gli
schemi approvati dalla Banca d’Italia, conseguente ad attività di finanzia-
mento, relativo:

a) all’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024
che eccede per almeno il 5 per cento il medesimo margine nell’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2022;

b) all’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025
che eccede per almeno il 5 per cento il medesimo margine nell’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2023.”

c) il comma 3 è soppresso;

d) il comma 4 è sostituito con il seguente: “L’imposta straordina-
ria, determinata ai sensi del comma 2, lettera a), è versata entro il 30
giugno 2024. L’imposta straordinaria, determinata ai sensi del comma 2,
lettera b), è versata entro il 30 giugno 2025. I soggetti che in base a
disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi
dalla chiusura dell’esercizio o con esercizio non coincidente con l’anno
solare effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di ap-
provazione del bilancio.”;

e) al comma 5-bis, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il quarto periodo è inserito il seguente: “I soggetti che
si avvalgono della facoltà di cui al primo periodo del presente comma
versano, a titolo di imposta sostitutiva, il 20 per cento del valore della
riserva non distribuibile. L’imposta di cui al precedente periodo è versata
in tre quote annuali, a decorrere dal 2024, entro il 30 giugno di ciascuna
annualità”;
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b) al quinto periodo, dopo le parole: “al tasso di interesse sui
depositi presso la Banca centrale europea,” sono aggiunte le seguenti:
“dedotta l’imposta versata ai sensi del precedente periodo,”.

6-ter. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: “3 per cento”
sono sostituite dalle seguenti: “21 per cento”. Le disposizioni di cui al
presente comma si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024.

6-quater. All’articolo 96 del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, testo unico delle imposte sui redditi, al comma
13, prima delle parole: “dalle imprese di assicurazione” sono inserite le
seguenti: “dagli intermediari finanziari”;

6-quinquies. All’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (Legge di stabilità 2013), al comma 491 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) le parole: “0,2 per cento” sono sostituite dalle seguenti: “0,4
per cento”;

b) le parole: “L’imposta non si applica qualora il trasferimento
della proprietà avvenga per successione o donazione.” sono soppresse;

c) le parole: “L’aliquota dell’imposta è ridotta alla metà per i tra-
sferimenti che avvengono in mercati regolamentati e sistemi multilaterali
di negoziazione.” sono soppresse;

6-sexies. All’articolo 3 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, al comma 1,
le parole: “26 per cento” sono sostituite dalle seguenti: “28 per cento”. »;

c) dopo l’articolo 11, aggiungere i seguenti:

« Art. 11-bis.

(Estensione all’anno 2024 del contributo di solidarietà temporaneo di cui
ai commi da 115 a 119 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022,

n. 197)

1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell’aumento dei
prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consuma-
tori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119
dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è esteso anche al-
l’anno 2024.

2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un’aliquota
pari al 50 per cento sull’ammontare della quota del reddito complessivo
determinato ai fini dell’imposta sul reddito delle società relativo al pe-
riodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024, che
eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi de-
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terminati ai sensi dell’imposta sul reddito delle società conseguiti nei
quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio
2023; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si as-
sume un valore pari a zero. L’ammontare del contributo straordinario, in
ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del
valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell’esercizio antece-
dente a quello in corso al 1° gennaio 2023.

3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti
dall’attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla
commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnova-
bili e i relativi costi.

4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del
comma 2, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura
dell’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024. I soggetti
che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine
di quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio effettuano il versamento en-
tro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti
con esercizio non coincidente con l’anno solare possono effettuare il ver-
samento del contributo entro il 30 giugno 2024.

5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte
sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività produttive.

6. Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni e della riscossione del
contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposi-
zioni in materia di imposte sui redditi.

Art. 11-ter.

(Contributo solidaristico straordinario e temporaneo dei settori farma-
ceutico, assicurativo e degli armamenti)

1. Per perseguire maggiore equità ed equilibrio tra i costi sostenuti
dai consumatori e i profitti ottenuti dagli operatori, per gli anni 2022 e
2023, è istituito un contributo a titolo di prelievo solidaristico straordi-
nario e temporaneo, a carico dei soggetti che esercitano, nel territorio
dello Stato, attività di vendita, produzione, importazione e commercializ-
zazione di prodotti nei settori farmaceutico, assicurativo e degli arma-
menti.

2. I soggetti di cui al comma 1, sono tenuti a versare all’Agenzia
delle Entrate, entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2024 e 2025, un
contributo di solidarietà pari al 20 per cento del maggior utile netto con-
seguito e almeno superiore ad 1 milione di euro:

a) nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2022 rispetto
alla media dell’utile netto conseguito nei periodi di imposta 2019, 2020 e
2021;

b) nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2023 rispetto
alla media dell’utile netto conseguito nei periodi di imposta 2020, 2021 e
2022.
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3. Entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2024 e 2025, i soggetti
di cui al comma 1, trasmettono all’Agenzia delle Entrate i bilanci con-
suntivi relativi ai periodi di imposta di interesse del presente articolo, in-
cludendo un prospetto dell’eventuale versamento dovuto e una ricevuta
del versamento effettuato.

4. Con circolare dell’Agenzia delle Entrate, da emanare entro il 1°
gennaio 2024, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni
di cui al comma 3.

5. L’Agenzia delle Entrate verifica, entro il 31 dicembre di ciascuno
degli anni 2024 e 2025, l’adempimento delle disposizioni di cui ai
commi 2 e 3, da parte dei soggetti interessati. Entro i medesimi termini,
l’Agenzia delle Entrate presenta al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze una relazione sugli effettivi incrementi di utile netto di cui al
comma 2, conseguito da ciascuno dei soggetti. L’Agenzia delle Entrate e
il Ministero dell’economia e delle finanze trattano i dati di cui vengono
in possesso come dati sensibili.

6. Le disposizioni di cui all’articolo 13, comma 1, secondo periodo,
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e dell’articolo 13 del
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, non si applicano, in caso di
omesso versamento, in tutto o in parte, del contributo straordinario di cui
al comma 1, dopo il 30 settembre di ciascuno degli anni 2024 e 2025.

7. Per i versamenti del contributo straordinario di cui al comma 1,
omessi, in tutto o in parte, o effettuati dopo scadenze di cui al comma 3,
la sanzione di cui all’articolo 13, comma 1, primo periodo, del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, è applicata in misura doppia.

8. L’Agenzia delle Entrate e la Guardia di finanza, sulla base di ana-
lisi di rischio sviluppate anche mediante l’utilizzo delle banche dati, re-
alizzano piani di intervento coordinati per la verifica della sussistenza dei
presupposti per il pagamento del contributo straordinario di cui al comma
1 e della corretta effettuazione dei relativi versamenti ».

d) sopprimere l’articolo 38;

e) all’articolo 86, sopprimere il comma 2.
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02.2
MAZZELLA, GUIDOLIN, PIRRO, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

All’articolo premettere il seguente:

« Art. 02.

(Disposizioni in materia di inclusione sociale)

1. Al decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 2:

1) il comma 1 è sostituito dal seguente:

“1. L’Assegno di inclusione è riconosciuto per gli anni 2024, 2025 e
2026 a richiesta di uno dei componenti del nucleo familiare, a garanzia
delle necessità di inclusione sociale dei soggetti a rischio di emargina-
zione nella società e nel mondo del lavoro.”;

2) al comma 2, lettera b), numero 2), secondo periodo, dopo le
parole: “Se il nucleo familiare è composto da”, sono inserite le seguenti:
“una o più”;

3) al comma 3, le parole: “il nucleo familiare in cui un com-
ponente, sottoposto agli obblighi indicati all’articolo 6, comma 4, risulta”,
sono sostituite dalle seguenti: “il componente di un nucleo familiare, sot-
toposto agli obblighi indicati all’articolo 6, comma 4, che risulta”;

b) all’articolo 3, comma 1, dopo le parole: “se il nucleo familiare
è composto da”, sono inserite, ovunque ricorrano, le seguenti: “una o”;

c) all’articolo 4, comma 1-bis, le parole: “e di Supporto per la
formazione e il lavoro”, sono soppresse;

d) all’articolo 6, comma 4, dopo le parole: “progetto di inclusione
sociale e lavorativa di cui al presente articolo,”, sono inserite le seguenti:
“, il componente o”;

e) all’articolo 8:

1) al comma 1, le parole: “ovvero il beneficio economico di cui
all’articolo 12,”, sono soppresse;

2) al comma 6, l’alinea è sostituita dalla seguente: “Il compo-
nente del nucleo familiare che percepisce l’Assegno di inclusione, tenuto
agli obblighi di cui all’articolo 6, decade dal beneficio se:”;

3) al comma 13, capoverso “comma 3-quater”, le parole: “o del
Supporto per la formazione e il lavoro”, sono soppresse;

f) l’articolo 12 è abrogato;

g) all’articolo 13, il comma 9 è abrogato. ».
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Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valu-
tati nel limite massimo di 12 miliardi di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025, 4,4 miliardi per il 2026 e 3,8 miliardi per il 2027, si prov-
vede con le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 11, comma 1, sopprimere le lettere a) e b);

b) all’articolo 11, dopo il comma 6, inserire i seguenti:

« 6-bis. All’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104,
convertito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “per l’anno 2023” sono sostituite con le
seguenti: “per gli anni 2023 e 2024”;

b) il comma 2 è sostituito con il seguente:

“2. L’imposta straordinaria è determinata applicando, per ciascuna
annualità, un’aliquota pari al 40 per cento sull’ammontare del margine di
interesse di cui alla voce 30 del conto economico redatto secondo gli
schemi approvati dalla Banca d’Italia, conseguente ad attività di finanzia-
mento, relativo:

a) all’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024
che eccede per almeno il 5 per cento il medesimo margine nell’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2022;

b) all’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025
che eccede per almeno il 5 per cento il medesimo margine nell’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2023.”;

c) il comma 3 è soppresso;

d) il comma 4 è sostituito con il seguente: “L’imposta straordina-
ria, determinata ai sensi del comma 2, lettera a), è versata entro il 30
giugno 2024. L’imposta straordinaria, determinata ai sensi del comma 2,
lettera b), è versata entro il 30 giugno 2025. I soggetti che in base a
disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi
dalla chiusura dell’esercizio o con esercizio non coincidente con l’anno
solare effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di ap-
provazione del bilancio.”;

e) al comma 5-bis, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il quarto periodo è inserito il seguente: “I soggetti che
si avvalgono della facoltà di cui al primo periodo del presente comma
versano, a titolo di imposta sostitutiva, il 20 per cento del valore della
riserva non distribuibile. L’imposta di cui al precedente periodo è versata
in tre quote annuali, a decorrere dal 2024, entro il 30 giugno di ciascuna
annualità”;

b) al quinto periodo, dopo le parole: “al tasso di interesse sui
depositi presso la Banca centrale europea,” sono aggiunte le seguenti:
“dedotta l’imposta versata ai sensi del precedente periodo,”.
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6-ter. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: “3 per cento”
sono sostituite dalle seguenti: “21 per cento”. Le disposizioni di cui al
presente comma si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024.

6-quater. All’articolo 96 del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, testo unico delle imposte sui redditi, al comma
13, prima delle parole: “dalle imprese di assicurazione” sono inserite le
seguenti: “dagli intermediari finanziari”;

6-quinquies. All’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (Legge di stabilità 2013), al comma 491 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) le parole: “0,2 per cento” sono sostituite dalle seguenti: “0,4
per cento”;

b) le parole: “L’imposta non si applica qualora il trasferimento
della proprietà avvenga per successione o donazione.” sono soppresse;

c) le parole: “L’aliquota dell’imposta è ridotta alla metà per i tra-
sferimenti che avvengono in mercati regolamentati e sistemi multilaterali
di negoziazione.” sono soppresse;

6-sexies. All’articolo 3 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, al comma 1,
le parole: “26 per cento” sono sostituite dalle seguenti: “28 per cento”. »;

c) dopo l’articolo 11, aggiungere i seguenti:

« Art. 11-bis.

(Estensione all’anno 2024 del contributo di solidarietà temporaneo di cui
ai commi da 115 a 119 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022,

n. 197)

1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell’aumento dei
prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consuma-
tori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119
dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è esteso anche al-
l’anno 2024.

2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un’aliquota
pari al 50 per cento sull’ammontare della quota del reddito complessivo
determinato ai fini dell’imposta sul reddito delle società relativo al pe-
riodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024, che
eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi de-
terminati ai sensi dell’imposta sul reddito delle società conseguiti nei
quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio
2023; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si as-
sume un valore pari a zero. L’ammontare del contributo straordinario, in
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ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del
valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell’esercizio antece-
dente a quello in corso al 1° gennaio 2023.

3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti
dall’attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla
commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnova-
bili e i relativi costi.

4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del
comma 2, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura
dell’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024. I soggetti
che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine
di quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio effettuano il versamento en-
tro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti
con esercizio non coincidente con l’anno solare possono effettuare il ver-
samento del contributo entro il 30 giugno 2024.

5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte
sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività produttive.

6. Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni e della riscossione del
contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposi-
zioni in materia di imposte sui redditi.

Art. 11-ter.

(Contributo solidaristico straordinario e temporaneo dei settori farma-
ceutico, assicurativo e degli armamenti)

1. Per perseguire maggiore equità ed equilibrio tra i costi sostenuti
dai consumatori e i profitti ottenuti dagli operatori, per gli anni 2022 e
2023, è istituito un contributo a titolo di prelievo solidaristico straordi-
nario e temporaneo, a carico dei soggetti che esercitano, nel territorio
dello Stato, attività di vendita, produzione, importazione e commercializ-
zazione di prodotti nei settori farmaceutico, assicurativo e degli arma-
menti.

2. I soggetti di cui al comma 1, sono tenuti a versare all’Agenzia
delle Entrate, entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2024 e 2025, un
contributo di solidarietà pari al 20 per cento del maggior utile netto con-
seguito e almeno superiore ad 1 milione di euro:

a) nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2022 rispetto
alla media dell’utile netto conseguito nei periodi di imposta 2019, 2020 e
2021;

b) nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2023 rispetto
alla media dell’utile netto conseguito nei periodi di imposta 2020, 2021 e
2022.

3. Entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2024 e 2025, i soggetti
di cui al comma 1, trasmettono all’Agenzia delle Entrate i bilanci con-
suntivi relativi ai periodi di imposta di interesse del presente articolo, in-
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cludendo un prospetto dell’eventuale versamento dovuto e una ricevuta
del versamento effettuato.

4. Con circolare dell’Agenzia delle Entrate, da emanare entro il 1°
gennaio 2024, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni
di cui al comma 3.

5. L’Agenzia delle Entrate verifica, entro il 31 dicembre di ciascuno
degli anni 2024 e 2025, l’adempimento delle disposizioni di cui ai
commi 2 e 3, da parte dei soggetti interessati. Entro i medesimi termini,
l’Agenzia delle Entrate presenta al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze una relazione sugli effettivi incrementi di utile netto di cui al
comma 2, conseguito da ciascuno dei soggetti. L’Agenzia delle Entrate e
il Ministero dell’economia e delle finanze trattano i dati di cui vengono
in possesso come dati sensibili.

6. Le disposizioni di cui all’articolo 13, comma 1, secondo periodo,
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e dell’articolo 13 del
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, non si applicano, in caso di
omesso versamento, in tutto o in parte, del contributo straordinario di cui
al comma 1, dopo il 30 settembre di ciascuno degli anni 2024 e 2025.

7. Per i versamenti del contributo straordinario di cui al comma 1,
omessi, in tutto o in parte, o effettuati dopo scadenze di cui al comma 3,
la sanzione di cui all’articolo 13, comma 1, primo periodo, del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, è applicata in misura doppia.

8. L’Agenzia delle Entrate e la Guardia di finanza, sulla base di ana-
lisi di rischio sviluppate anche mediante l’utilizzo delle banche dati, re-
alizzano piani di intervento coordinati per la verifica della sussistenza dei
presupposti per il pagamento del contributo straordinario di cui al comma
1 e della corretta effettuazione dei relativi versamenti. ».

d) sopprimere l’articolo 38;

e) all’articolo 86, sopprimere il comma 2.

02.3
MAZZELLA, GUIDOLIN, PIRRO, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

All’articolo premettere il seguente:

« Art. 02.

(Disposizioni in materia di inclusione sociale)

1. Al decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 2:

1) il comma 1 è sostituito dal seguente:

“1. L’Assegno di inclusione è riconosciuto a richiesta di uno dei
componenti del nucleo familiare, a garanzia delle necessità di inclusione
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sociale dei soggetti a rischio di emarginazione nella società e nel mondo
del lavoro.”;

2) al comma 2, lettera b), numero 2), secondo periodo, dopo le
parole: “Se il nucleo familiare è composto da”, sono inserite le seguenti:
“una o più”;

3) al comma 3, le parole: “il nucleo familiare in cui un com-
ponente, sottoposto agli obblighi indicati all’articolo 6, comma 4, risulta”,
sono sostituite dalle seguenti: “il componente di un nucleo familiare, sot-
toposto agli obblighi indicati all’articolo 6, comma 4, che risulta”;

b) all’articolo 3, comma 1, dopo le parole: “se il nucleo familiare
è composto da”, sono inserite, ovunque ricorrano, le seguenti: “una o”;

c) all’articolo 4, comma 1-bis, le parole: “e di Supporto per la
formazione e il lavoro”, sono soppresse;

d) all’articolo 6, comma 4, dopo le parole: “progetto di inclusione
sociale e lavorativa di cui al presente articolo,”, sono inserite le seguenti:
“, il componente o”;

e) all’articolo 8:

1) al comma 1, le parole: “ovvero il beneficio economico di cui
all’articolo 12,”, sono soppresse;

2) al comma 6, l’alinea è sostituita dalla seguente: “Il compo-
nente del nucleo familiare che percepisce l’Assegno di inclusione, tenuto
agli obblighi di cui all’articolo 6, decade dal beneficio se:”;

3) al comma 13, capoverso “comma 3-quater”, le parole: “o
del Supporto per la formazione e il lavoro”, sono soppresse;

f) l’articolo 12 è abrogato;

g) all’articolo 13, il comma 9 è abrogato. ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, si
provvede con le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 11, comma 1, sopprimere le lettere a) e b);

b) all’articolo 11, dopo il comma 6, inserire i seguenti:

« 6-bis. All’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104,
convertito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “per l’anno 2023” sono sostituite con le
seguenti: “per gli anni 2023 e 2024”;

b) il comma 2 è sostituito con il seguente:

“2. L’imposta straordinaria è determinata applicando, per ciascuna
annualità, un’aliquota pari al 40 per cento sull’ammontare del margine di
interesse di cui alla voce 30 del conto economico redatto secondo gli
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schemi approvati dalla Banca d’Italia, conseguente ad attività di finanzia-
mento, relativo:

a) all’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024
che eccede per almeno il 5 per cento il medesimo margine nell’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2022;

b) all’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025
che eccede per almeno il 5 per cento il medesimo margine nell’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2023.”;

c) il comma 3 è soppresso;

d) il comma 4 è sostituito con il seguente:

“L’imposta straordinaria, determinata ai sensi del comma 2, lettera
a), è versata entro il 30 giugno 2024. L’imposta straordinaria, determinata
ai sensi del comma 2, lettera b), è versata entro il 30 giugno 2025. I
soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il
termine di quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio o con esercizio non
coincidente con l’anno solare effettuano il versamento entro il mese suc-
cessivo a quello di approvazione del bilancio.”.

e) al comma 5-bis, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il quarto periodo è inserito il seguente: “I soggetti che
si avvalgono della facoltà di cui al primo periodo del presente comma
versano, a titolo di imposta sostitutiva, il 20 per cento del valore della
riserva non distribuibile. L’imposta di cui al precedente periodo è versata
in tre quote annuali, a decorrere dal 2024, entro il 30 giugno di ciascuna
annualità”;

b) al quinto periodo, dopo le parole: “al tasso di interesse sui
depositi presso la Banca centrale europea,” sono aggiunte le seguenti:
“dedotta l’imposta versata ai sensi del precedente periodo,”.

6-ter. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: “3 per cento”
sono sostituite dalle seguenti: “21 per cento”. Le disposizioni di cui al
presente comma si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024.

6-quater. All’articolo 96 del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, testo unico delle imposte sui redditi, al comma
13, prima delle parole: “dalle imprese di assicurazione” sono inserite le
seguenti: “dagli intermediari finanziari”;

6-quinquies. All’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (Legge di stabilità 2013), al comma 491 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) le parole: “0,2 per cento” sono sostituite dalle seguenti: “0,4
per cento”;
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b) le parole: “L’imposta non si applica qualora il trasferimento
della proprietà avvenga per successione o donazione.” sono soppresse;

c) le parole: “L’aliquota dell’imposta è ridotta alla metà per i tra-
sferimenti che avvengono in mercati regolamentati e sistemi multilaterali
di negoziazione.” sono soppresse;

6-sexies. All’articolo 3 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, al comma 1,
le parole: “26 per cento” sono sostituite dalle seguenti: “28 per cento”; »;

c) dopo l’articolo 11, aggiungere i seguenti:

« Art. 11-bis.

(Estensione all’anno 2024 del contributo di solidarietà temporaneo di cui
ai commi da 115 a 119 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022,

n. 197)

1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell’aumento dei
prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consuma-
tori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119
dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è esteso anche al-
l’anno 2024.

2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un’aliquota
pari al 50 per cento sull’ammontare della quota del reddito complessivo
determinato ai fini dell’imposta sul reddito delle società relativo al pe-
riodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024, che
eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi de-
terminati ai sensi dell’imposta sul reddito delle società conseguiti nei
quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio
2023; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si as-
sume un valore pari a zero. L’ammontare del contributo straordinario, in
ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del
valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell’esercizio antece-
dente a quello in corso al 1° gennaio 2023.

3. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del
comma 2, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura
dell’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024. I soggetti
che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine
di quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio effettuano il versamento en-
tro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti
con esercizio non coincidente con l’anno solare possono effettuare il ver-
samento del contributo entro il 30 giugno 2024.

4. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte
sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività produttive.

5. Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni e della riscossione del
contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposi-
zioni in materia di imposte sui redditi.
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Art. 11-ter.

(Contributo solidaristico straordinario e temporaneo dei settori farma-
ceutico, assicurativo e degli armamenti)

1. Per perseguire maggiore equità ed equilibrio tra i costi sostenuti
dai consumatori e i profitti ottenuti dagli operatori, per gli anni 2022 e
2023, è istituito un contributo a titolo di prelievo solidaristico straordi-
nario e temporaneo, a carico dei soggetti che esercitano, nel territorio
dello Stato, attività di vendita, produzione, importazione e commercializ-
zazione di prodotti nei settori farmaceutico, assicurativo e degli arma-
menti.

2. I soggetti di cui al comma 1, sono tenuti a versare all’Agenzia
delle Entrate, entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2024 e 2025, un
contributo di solidarietà pari al 20 per cento del maggior utile netto con-
seguito e almeno superiore ad 1 milione di euro:

a) nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2022 rispetto
alla media dell’utile netto conseguito nei periodi di imposta 2019, 2020 e
2021;

b) nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2023 rispetto
alla media dell’utile netto conseguito nei periodi di imposta 2020, 2021 e
2022.

3. Entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2024 e 2025, i soggetti
di cui al comma 1, trasmettono all’Agenzia delle Entrate i bilanci con-
suntivi relativi ai periodi di imposta di interesse del presente articolo, in-
cludendo un prospetto dell’eventuale versamento dovuto e una ricevuta
del versamento effettuato.

4. Con circolare dell’Agenzia delle Entrate, da emanare entro il 1°
gennaio 2024, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni
di cui al comma 3.

5. L’Agenzia delle Entrate verifica, entro il 31 dicembre di ciascuno
degli anni 2024 e 2025, l’adempimento delle disposizioni di cui ai
commi 2 e 3, da parte dei soggetti interessati. Entro i medesimi termini,
l’Agenzia delle Entrate presenta al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze una relazione sugli effettivi incrementi di utile netto di cui al
comma 2, conseguito da ciascuno dei soggetti. L’Agenzia delle Entrate e
il Ministero dell’economia e delle finanze trattano i dati di cui vengono
in possesso come dati sensibili.

6. Le disposizioni di cui all’articolo 13, comma 1, secondo periodo,
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e dell’articolo 13 del
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, non si applicano, in caso di
omesso versamento, in tutto o in parte, del contributo straordinario di cui
al comma 1, dopo il 30 settembre di ciascuno degli anni 2024 e 2025.

7. Per i versamenti del contributo straordinario di cui al comma 1,
omessi, in tutto o in parte, o effettuati dopo scadenze di cui al comma 3,
la sanzione di cui all’articolo 13, comma 1, primo periodo, del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, è applicata in misura doppia.
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8. L’Agenzia delle Entrate e la Guardia di finanza, sulla base di ana-
lisi di rischio sviluppate anche mediante l’utilizzo delle banche dati, re-
alizzano piani di intervento coordinati per la verifica della sussistenza dei
presupposti per il pagamento del contributo straordinario di cui al comma
1 e della corretta effettuazione dei relativi versamenti.

Art. 11-quater.

(Sussidi ambientalmente dannosi)

1. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui con-
sumi e relative sanzioni penali e amministrative, alla Tabella A – Impie-
ghi dei prodotti energetici che comportano l’esenzione dall’accisa o l’ap-
plicazione di un’aliquota ridotta –, l’aliquota ridotta relativa alla voce 1
(Differente trattamento fiscale fra benzina e gasolio), con l’esclusione del
gasolio utilizzato a fini agricoli, è progressivamente aumentata del 10 per
cento annuo fino ad ottenere la parificazione con il trattamento fiscale
della benzina. ».

d) sopprimere l’articolo 38;

e) all’articolo 86, sopprimere il comma 2.

Art. 2.

2.1
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. Al fine di consentire ai comuni l’adozione di misure urgenti di
solidarietà alimentare, al Fondo per l’adozione di misure urgenti di soli-
darietà alimentare di cui all’articolo 19-decies del decreto-legge 28 otto-
bre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre
2020, n. 176, sono assegnate risorse pari a 250 milioni di euro per l’anno
2024. Le risorse del Fondo sono erogate a ciascun comune, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. I criteri
e le modalità di ripartizione delle risorse sono definiti con apposito de-
creto del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il Mi-
nistro dell’interno, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge. »

Conseguentemente:

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 30.000.000;
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2025: – 0;
2026: – 0;

Alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 15.000.000;
2025: – 0;
2026: – 0;

Alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 15.000.000;
2025: – 0;
2026: – 0;

Alla Tabella A, voce Ministero delle politiche agricole e forestali,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 10.000.000;
2025: – 0;
2026: – 0;

Alla Tabella A, voce Ministero del turismo, apportare le seguenti
variazioni in diminuzione:

2024: – 5.000.000;
2025: – 0;
2026: – 0;

Alla Tabella A, voce Ministero dell’interno, apportare le seguenti
variazioni in diminuzione:

2024: – 5.000.000;
2025: – 0;
2026: – 0;

Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, missione 23 Fondi da ripartire, programma 23.1
Fondi da assegnare, apportare le seguenti variazioni:

2024:
CP: –70.000.000;
CS: –70.000.000.

2025:
CP: – 0;
CS: – 0.

2026:

CP: – 0;
CS: – 0.
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Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2025. »

2.2
RANDO

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole « incrementata di 600
milioni di euro per l’anno 2024 » aggiungere « destinato ai soggetti con
ISEE fino a 25.000 euro l’anno e a 35.000 per le famiglie con tre o più
figli. »

2.3
AURORA FLORIDIA, MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Al comma 1, al primo periodo, dopo le parole: « è incrementata di
600 milioni di euro per l’anno 2024 » aggiungere le seguenti: « destinato
ai soggetti con ISEE fino a 25.000 euro l’anno e a 35.000 per le famiglie
con tre o più figli. ».

2.4
NATURALE, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, sostituire le parole: « per l’anno 2024 » con le
seguenti: « per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. »;

b) sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a 600 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 si provvede me-
diante le maggiori entrate derivanti dal comma 2-bis. »;

c) dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. All’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104,
convertito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, al
comma 5-bis, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il quarto periodo è inserito il seguente: “I soggetti che si
avvalgono della facoltà di cui al primo periodo del presente comma ver-
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sano, a titolo di imposta sostitutiva, il 20 per cento del valore della ri-
serva non distribuibile. L’imposta di cui al precedente periodo è versata
in tre quote annuali, a decorrere dal 2024, entro il 30 giugno di ciascuna
annualità”;

b) al quinto periodo, dopo le parole: “al tasso di interesse sui de-
positi presso la Banca centrale europea,” sono aggiunte le seguenti: “de-
dotta l’imposta versata ai sensi del precedente periodo,”. ».

2.5

MAZZELLA, GUIDOLIN, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Sostituire il comma 3 con i seguenti:

« 3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in
Italy, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono stabiliti criteri e modalità per l’individua-
zione dei titolari del contributo nonché di ripartizione ed erogazione delle
risorse.

3-bis. Il contributo di cui al comma 1 spetta, in ogni caso, anche ai
nuclei familiari che includano titolari di: reddito di cittadinanza; reddito
di inclusione; qualsiasi altra misura di inclusione sociale o sostegno alla
povertà. Il contributo spetta, altresì, ai nuclei familiari nei quali almeno
un componente sia percettore di: nuova assicurazione sociale per l’im-
piego e indennità mensile di disoccupazione per i collaboratori; indennità
di mobilità; fondi di solidarietà per l’integrazione del reddito; cassa in-
tegrazione guadagni; qualsivoglia differente forma di integrazione sala-
riale, o di sostegno nel caso di disoccupazione involontaria, erogata dallo
Stato. ».

2.6

MANCA, PARRINI

Al comma 3, dopo le parole: « e il Ministro dell’Economia e delle
Finanze » aggiungere le seguenti: « previo parere della Conferenza Stato-
Città e autonomie locali ».
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2.7
SIRONI, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Al comma 3 dopo le parole: « individuati i termini e le modalità di
erogazione. » inserire, in fine, le seguenti: « , anche in favore degli ani-
mali da compagnia legalmente detenuti dai beneficiari del fondo di cui al
comma 1 ».

2.8
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 3 dopo le parole: « individuati i termini e le modalità di
erogazione » aggiungere le parole: « anche in favore degli animali da
compagnia legalmente detenuti dai beneficiari del fondo di cui al comma
1 ».

2.9
MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

« 3-bis. Al fine di contrastare gli effetti negativi dell’inflazione per
l’anno 2024 e sostenere il potere di acquisto delle famiglie, l’adegua-
mento del canone relativo ai contratti di locazione per abitazione di re-
sidenza non si applica, fino al 31 dicembre 2024, nel caso in cui l’indice
medio annuo Istat relativo ai prezzi al consumo per le famiglie di operai
e impiegati il tasso d’inflazione (FOI), al netto dei tabacchi, di cui al-
l’articolo 81 della legge 27 luglio 1978, n. 392, subisca aumenti superiori
al 2 per cento rispetto al precedente periodo di riferimento. ».

2.10
MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

« 4-bis. All’articolo 1, comma 59, della legge 4 agosto 2017, n. 124,
le parole: "a decorrere dal 10 gennaio 2024" sono sostituite dalle se-
guenti: "a decorrere dal 10 gennaio 2025" e all’articolo 16-ter, comma 2,
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del decreto-legge n. 152 del 2021, le parole: "10 gennaio 2024" sono so-
stituite dalle parole: "10 gennaio 2025". »

2.11

MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA, MARTELLA, TAJANI, LOSACCO

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

« 4-bis. All’articolo 1, comma 60, della legge 4 agosto 2017, n. 124,
le parole: “e per i clienti domestici” sono sostituite dalle seguenti: “e dal
1° gennaio 2025 per i clienti domestici”. »

2.12

MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA, TAJANI, MARTELLA

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

« 4-bis. In considerazione dell’impatto della crisi energetica determi-
nata dai recenti fattori geopolitici e la conseguente necessità di sostenere
i consumatori rispetto all’incertezza e all’estrema volatilità dei prezzi del
mercato energetico, e vista la necessità che la fine del mercato tutelato
sia accompagnata dalla piena consapevolezza da parte dei clienti dome-
stici, con regole certe e garanzia del giusto prezzo, nonché della necessità
di individuare misure dirette ad assicurare un’efficace tutela dei clienti
vulnerabili, nelle more della determinazione di modalità che consentano
di salvaguardare il personale, diretto e indiretto, impiegato nella gestione
delle attività relative all’erogazione del servizio di maggior tutela, e di
garantire la copertura di tutti i costi residui riferiti alla gestione del ser-
vizio stesso, anche per i clienti diversi dai domestici e non più recupe-
rabili dagli esercenti la maggior tutela, i clienti domestici, vulnerabili e
non vulnerabili, non forniti sul mercato libero, continuano ad essere ri-
forniti di energia elettrica dal servizio di tutela di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto-legge 18 giugno 2007, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 125, fino al 1° gennaio 2027. A
decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, l’ar-
ticolo 36-ter del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, è abrogato. ».
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2.13
PATUANELLI, BEVILACQUA, CASTELLONE, DAMANTE

Al comma 5, sostituire le parole: « di 50 milioni di euro » con le
seguenti: « di 100 milioni di euro ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « è
incrementato di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le
seguenti: « è incrementato di 50 milioni di euro per l’anno 2024 e di 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2025 ».

2.14
MANCA, NICITA

Al comma 5, sostituire le parole: « 50 milioni » con le seguenti:
« 100 milioni ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 50
milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

2.15
ENRICO BORGHI, PAITA, RENZI, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI, SCALFAROTTO

Al comma 5, sostituire le parole: « 50 milioni di euro » con le se-
guenti: « 70 milioni di euro ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 80 milioni ».

2.16
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 5 dopo le parole: « per l’anno 2024. » aggiungere il se-
guente periodo: « Della distribuzione beneficiano anche gli animali da
compagnia legalmente detenuti dai citati indigenti ».
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2.17
SIRONI, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Delle risorse
del Fondo di cui al presente comma beneficiano anche gli animali da
compagnia legalmente detenuti dalle stesse persone indigenti. ».

2.18
SABRINA LICHERI, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, il seguente:

« 5-bis) all’articolo 1, comma 450, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, le parole: “15.000 euro” sono sostituite dalle seguenti: “20.000” »

2.19
IRTO

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

« 5-bis. All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, i commi
da 313 a 316 sono soppressi. »

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente: « 2-bis. Entro il 30 marzo 2024, mediante rimodulazione ed eli-
minazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221, si provvede a determinare risparmi
di spesa pari a 1.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. A tali
fini, entro il medesimo termine il Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, che devono essere
oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi
di spesa o maggiori entrate spesa pari a 392 milioni di euro per l’anno
2024 e a 162 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025. »

2.20
BASSO, MISIANI, IRTO, FINA, MANCA, LORENZIN, NICITA, TAJANI, LOSACCO

Dopo il comma 5 inserire i seguenti:

« 5-bis. All’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 14 gennaio 2023,
n. 5, convertito, con modificazioni dalla legge 10 marzo 2023, n. 23, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: “ con dotazione pari a 100 milioni di euro per
l’anno 2023” sono aggiunte le seguenti: “ e con dotazione pari a 200
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024”;
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b) le parole: “ un reddito complessivo non superiore a 20.000
euro” sono sostituite dalle seguenti: “ un reddito complessivo non supe-
riore a 35.000 euro”.

5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis, pari a 200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede a valere sui risparmi di
spesa e le maggiori entrate di cui al comma 5-quater.

5-quater. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente
legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino mi-
nori spese pari a 200 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Qualora
le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata
da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro dell’economia
e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono indi-
viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 200 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: « , nonché la fruizione dei servizi di trasporto pubblico ».

2.21

IRTO

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

« 5-bis. Al decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, le parole: “, a garanzia delle necessità”
fino a: “dalla pubblica amministrazione” sono soppresse;

b) l’articolo 12 è soppresso.
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5-ter. All’articolo 1, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 315, le parole: “Fermo restando quanto previsto dai
commi 313 e 314,” sono soppresse;

b) al comma 316, le parole: “Fermo restando quanto previsto dai
commi 313, 314 e 315,” sono sostituite dalle seguenti: “Fermo restando
quanto previsto dal comma 315”.

5-quater. Al decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 13 i commi 5, 6 e 9 sono soppressi,

b) al comma 8 gli importi sono incrementati dei corrispettivi im-
porti previsti per le medesime annualità dal comma 9;

c) al comma 14 le parole: “dai commi 8 e 9” sono sostituite con
le seguenti: “dal comma 8”; ».

2.22

IRTO

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

« 5-bis. Al decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 2, lettera b), numero 2) dopo le parole:
“ovunque ricorra nel presente Capo” sono aggiunte le seguenti: “In ogni
caso la soglia è incrementata ad euro 9.360 nei casi in cui il nucleo fa-
miliare risieda in abitazione in locazione, come da dichiarazione sostitu-
tiva unica (DSU) ai fini ISEE”.

b) all’articolo 2, il comma 4, è sostituito dal seguente: “4. Il pa-
rametro della scala di equivalenza di cui al comma 2, lettera b), numero
2) è quello definito ai fini ISEE, così come indicato nell’allegato 1 al
Dpcm 159/2013 con successive modifiche.”

c) all’articolo 6, comma 6, dopo il secondo periodo, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: “, nel rispetto delle procedure indivi-
duate dallo stesso Codice, ed esclusivamente per gli Enti che applichino
i CCNL sottoscritti dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappre-
sentative a livello nazionale” ».
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2.23
DAMANTE, PIRRO, LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

« 5-bis. È istituito, nello stato di previsione del Ministro dell’agri-
coltura e della sovranità alimentare e delle foreste, il Fondo per il con-
trasto alla povertà alimentare minorile cui possono accedere i Comuni per
l’attivazione di nuovi servizi di refezione scolastica o per aumentare l’of-
ferta gratuita nelle scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di primo
grado, al fine di contrastare la povertà alimentare minorile e promuovere
il diritto al cibo sano e sostenibile.

5-ter. Il fondo di cui al comma 5-bis ha una dotazione di 50 milioni
di euro per l’anno 2024, 90 milioni per l’anno 2025 e 90 milioni per
l’anno 2026.

5-quater. Con uno o più decreti del Ministro dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e il Ministro dell’istruzione e del merito, previa
intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottarsi entro 90
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i
criteri e le modalità di attuazione del Fondo di cui al comma 5-bis. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 50 milioni di euro per l’anno 2024, di 10 milioni di euro per l’anno
2025, di 10 milioni per l’anno 2026 e di 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2027 ».

2.0.1
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 2-bis.

(Estensione della deroga ai vincoli per le assunzioni di assistenti sociali
alle forme associative comunali a valere su risorse del Fondo povertà)

1. All’articolo 1, comma 801, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
dopo le parole: “Per le finalità di cui al comma 797 e al comma 792, a
valere sulle risorse di cui al comma 799 e al comma 792, e nel limite
delle stesse nonché dei vincoli assunzionali di cui all’articolo33 del de-
creto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58, i comuni” sono inserite le seguenti: “e le
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loro forme associative, definite ai sensi dei capi IV e V del titolo II del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,”.

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo
valutato nel limite massimo di spesa pari a 2 miliardi di euro a decorrere
dall’anno 2024, si provvede a valere sulle maggiori entrate rivenienti a
decorrere dall’anno 2024 dall’annuale e progressiva eliminazione nella
misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di
cui al catalogo istituito presso il Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, limitatamente a quelli che non impattano sulla
tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute
e del lavoro. ».

2.0.2
MANCA, PARRINI

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

« Art. 2-bis.

(Estensione della deroga ai vincoli per le assunzioni di assistenti sociali
alle forme associative comunali a valere su risorse del Fondo povertà)

1. All’articolo 1, comma 801, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
dopo le parole: “Per le finalità di cui al comma 797 e al comma 792, a
valere sulle risorse di cui al comma 799 e al comma 792, e nel limite
delle stesse nonché dei vincoli assunzionali di cui all’articolo33 del de-
creto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58, i comuni” sono inserite le seguenti: “e le
loro forme associative, definite ai sensi dei capi IV e V del titolo II del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,” ».

2.0.3
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 2-bis.

(Misure per il ripristino del Reddito di Cittadinanza)

1. Alla legge n.197 del 29 dicembre 2022, articolo 1, i commi da
313 a 316 sono abrogati.
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2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante
quanto previsto al comma 3.

3. Entro il 30 novembre 2023, il Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione da inserire nella legge di bilancio per gli anni
2024-2026, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari
a 1.000 milioni di euro per l’anno 2024 e a 3.000 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2025 a valere sui risparmi di spesa e le maggiori en-
trate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi
per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. ».

Conseguentemente il comma 1 dell’articolo 56 è soppresso.

2.0.4
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 2-bis.

(Disposizioni in materia di acquisto di abbonamenti per i servizi di tra-
sporto pubblico)

1. Al comma 1, articolo 4, del decreto-legge 14 gennaio 2023, n. 5,
convertito con modificazioni dalla legge 10 marzo 2023, n. 23, apportare
le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: “per l’anno 2023”, aggiungere le parole: “e 150
milioni per l’anno 2024”;

b) sostituire le parole: “31 dicembre 2023”, con le parole: “31 di-
cembre 2024”;

c) sostituire le parole: “nell’anno 2022”, con le parole: “e nel-
l’anno 2023”.

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1, pari a
150 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall’articolo
86, comma 2 della presente legge. »
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2.0.5
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 2-bis.

(Misure per contrasto alla povertà)

Al decreto-legge 48/2023, convertito con legge n. 85 del 3 luglio
2023 sono apportate le seguenti modifiche:

a) All’articolo 2 comma 1, le parole da: “, a garanzia delle ne-
cessità” fino al termine del periodo sono abrogate. ».

Conseguentemente l’articolo 12 è abrogato.

Conseguentemente:

a) All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, i commi
313 e 314 sono abrogati.

b) All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, al comma
315, le parole: « Fermo restando quanto previsto dai commi 313 e 314, »
sono abrogate;

c) All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, al comma
316, le parole: « Fermo restando quanto previsto dai commi 313, 314 e
315, » sono sostituite da: « Fermo restando quanto previsto dal comma
315 »;

Conseguentemente all’articolo 13 i commi 5 e 6 sono abrogati e il
comma 9 è abrogato e conseguentemente è incrementata degli importi
previsti dal comma 9 l’autorizzazione di spesa prevista dal comma 8 e al
comma 14 le parole: « dai commi 8 e 9 » sono sostituite da: « dal
comma 8 ».

2.0.6
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 2-bis.

(Misure a sostegno dei cittadini stranieri)

1. All’articolo 2 del decreto-legge 48/2023, convertito con legge
n. 85 del 3 luglio 2023 sono apportate le seguenti modifiche:

a) Al comma 2, lettera a), numero 1), dopo le parole: “n. 251”
aggiungere le parole: “o sia titolare di permesso unico di lavoro autoriz-
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zato a svolgere un’attività lavorativa per un periodo superiore a sei mesi
o sia titolare di permesso di soggiorno per motivi di ricerca autorizzato a
soggiornare in Italia per un periodo superiore a sei mesi”;

b) Al comma 2, lettera a), numero 2), sostituire la parola: “cin-
que” con la parola: “due”;

c) Il comma 10 è abrogato.

Conseguentemente il secondo periodo del comma 5 è abrogato.

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo
valutato nel limite massimo di spesa pari a 2 miliardi di euro a decorrere
dall’anno 2024, si provvede a valere sulle maggiori entrate rivenienti a
decorrere dall’anno 2024 dall’annuale e progressiva eliminazione nella
misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di
cui al catalogo istituito presso il Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, limitatamente a quelli che non impattano sulla
tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute
e del lavoro. ».

2.0.7
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 2-bis.

(Misure per i nuclei familiari che risiedano in abitazioni in locazione)

1. Al decreto-legge 48/2023, convertito con legge n. 85 del 3 luglio
2023 sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 2, Comma 2, Lettera b) punto 2) dopo le parole:
“ovunque ricorra nel presente Capo.” Aggiungere le seguenti: “In ogni
caso la soglia è incrementata ad euro 9.360 nei casi in cui il nucleo fa-
miliare risieda in abitazione in locazione, come da dichiarazione sostitu-
tiva unica (DSU) ai fini ISEE”.

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma precedente
valutato nel limite massimo di spesa pari a 2 miliardi di euro a decorrere
dall’anno 2024, si provvede a valere sulle maggiori entrate rivenienti a
decorrere dall’anno 2024 dall’annuale e progressiva eliminazione nella
misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di
cui al catalogo istituito presso il Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, limitatamente a quelli che non impattano sulla
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tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute
e del lavoro. ».

2.0.8
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 2-bis.

(Misure di introduzione di scala di equivalenza)

1. Al decreto-legge 48/2023, convertito con legge n. 85 del 3 luglio
2023 sono apportate le seguenti modifiche:

a) All’articolo 2, il comma 4 è sostituito dal seguente:

“4. Il parametro della scala di equivalenza di cui al comma 2, lettera
b), numero 2) è quello definito ai fini ISEE, così come indicato nell’al-
legato 1 al Dpcm 159/2013 con successive modifiche”.

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo
valutato nel limite massimo di spesa pari a 2 miliardi di euro a decorrere
dall’anno 2024, si provvede a valere sulle maggiori entrate rivenienti a
decorrere dall’anno 2024 dall’annuale e progressiva eliminazione nella
misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di
cui al catalogo istituito presso il Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, limitatamente a quelli che non impattano sulla
tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute
e del lavoro. ».

2.0.9
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 2-bis.

(Misure di sostegno al reddito)

1. Al decreto-legge 48/2023, convertito con legge n. 85 del 3 luglio
2023 sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo articolo 2, inserire:

Art. 2-bis.

(Modifiche soglie reddituali)

1. A decorrere dall’anno 2025, le soglie del reddito familiare, anche
in caso di locazione, di cui all’art 2 Comma 2, lettera b) della presente
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norma, e gli importi del beneficio economico, sia reddituale che relativo
al canone di locazione, di cui all’articolo 3 comma 1 della presente
norma, sono adeguati annualmente alle variazioni dell’indice del costo
della vita.

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo
valutato nel limite massimo di spesa pari a 2 miliardi di euro a decorrere
dall’anno 2024, si provvede a valere sulle maggiori entrate rivenienti a
decorrere dall’anno 2024 dall’annuale e progressiva eliminazione nella
misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di
cui al catalogo istituito presso il Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, limitatamente a quelli che non impattano sulla
tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute
e del lavoro. ».

2.0.10

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 2-bis.

(Misure in favore dei beneficiari degli assegni di inclusione)

1. Al decreto-legge 48/2023, convertito con legge n. 85 del 3 luglio
2023 sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 4, comma 5, secondo periodo, le ovunque ricorrano
nell’articolo, e parole: “ovvero presso i soggetti accreditati ai servizi per
il lavoro ai sensi dell’articolo 6, comma 7”, sono abrogate;

b) all’articolo 6 il comma 7 è abrogato.

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo
valutato nel limite massimo di spesa pari a 2 miliardi di euro a decorrere
dall’anno 2024, si provvede a valere sulle maggiori entrate rivenienti a
decorrere dall’anno 2024 dall’annuale e progressiva eliminazione nella
misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di
cui al catalogo istituito presso il Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, limitatamente a quelli che non impattano sulla
tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute
e del lavoro. ».
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2.0.11

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 2-bis.

(Misure per il rispetto del CCNL)

Al decreto-legge 48/2023, convertito con legge n. 85 del 3 luglio
2023 sono apportate le seguenti modifiche:

a) All’articolo 6, al comma 6, al termine del secondo periodo
sono aggiunte le seguenti parole: “, nel rispetto delle procedure indivi-
duate dallo stesso Codice, ed esclusivamente per gli Enti che applichino
i CCNL sottoscritti dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappre-
sentative a livello nazionale” ».

2.0.12

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 2-bis.

(Misure di rivalutazione delle sanzioni)

1. Al decreto-legge 48/2023, convertito con legge n. 85 del 3 luglio
2023 sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 8 il comma 1 è abrogato;

b) al comma 2 le parole: “con la reclusione da uno a tre anni”
sono sostituite da: “con la revoca del beneficio e la restituzione di quanto
indebitamente percepito”;

c) al comma 6, primo periodo, le parole da: “decade dal benefi-
cio” a “all’articolo 6” sono sostituite da: “esclude dal computo del para-
metro della scala di equivalenza il componente del nucleo, tenuto agli
obblighi di cui all’articolo 6, che” ».
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2.0.13
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 2-bis.

(Misure a sostegno dei percettori della misura di contrasto contro la po-
vertà)

1. Al decreto-legge 48/2023, convertito con legge n. 85 del 3 luglio
2023 sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 9 il comma 1 è sostituito dal seguente:

“1. Il componente del nucleo familiare beneficiario dell’Assegno di
inclusione attivabile al lavoro ai sensi dell’articolo 6, comma 4, preso in
carico dai servizi per il lavoro competente è tenuto ad accettare un’of-
ferta di lavoro ai sensi del decreto legislativo 150/2015” ».

2.0.14
PIRRO, SABRINA LICHERI, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 2-bis.

(Disposizioni in materia di inclusione sociale)

1. All’articolo 13 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito
con modificazioni dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, dopo il comma 11, è
inserito il seguente:

“11-bis. A decorrere dal 2025, gli importi dell’assegno, di cui all’ar-
ticolo 3, comma 1 e le relative soglie ISEE, di cui all’articolo 2, comma
2, lettera b), del presente decreto-legge, sono adeguati annualmente alle
variazioni dell’indice del costo della vita”.

2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di
150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente:

a) dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Modificazioni alla imposta sui servizi digitali a favore delle imprese na-
zionali)

1. Al fine di assicurare la progressività dell’applicazione dell’impo-
sta sui servizi digitali a favore delle imprese nazionali, all’articolo 1,
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della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo la parola: “ricavi” sono inserite
le seguenti: “derivanti da servizi digitali, di cui al comma 37,”;

b) al comma 41, le parole: “3 per cento” sono sostituite dalle se-
guenti: “5 per cento”;

c) all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: “100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024” con le seguenti: “100 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2025”;

d) alla Tabella A, voce Ministero dell’Economia e delle Finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2024: –50.000.000
2025:
2026: »

2.0.15
NATURALE, SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 2-bis.

(Cabina di regia per il monitoraggio dei costi medi di produzione agri-
cola)

1. Al fine di assicurare condizioni di trasparenza del mercato e di
contrastare l’andamento anomalo dei prezzi nelle filiere agroalimentari in
funzione della tutela del consumatore, della leale concorrenza tra gli ope-
ratori commerciali e della difesa del Made in Italy, è istituita, presso il
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, la
Cabina di regia per il monitoraggio sull’andamento dei costi medi di pro-
duzione agricola e dei prezzi medi all’origine, di seguito denominata Ca-
bina di regia.

2. La Cabina di regia esamina le tematiche e gli specifici profili di
criticità segnalati dagli enti e dalle autorità interessati nonché dalle orga-
nizzazioni maggiormente rappresentative del settore, elabora indirizzi e li-
nee guida per il contrasto agli effetti speculativi riguardanti la volatilità
dei prezzi agricoli all’origine, promuove attività di informazione e comu-
nicazione coerenti con le finalità di cui al comma 1 ed esercita poteri di
impulso per il miglioramento delle strategie di intervento ai fini della
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piena attuazione di quanto disposto dal decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 198.

3. Per lo svolgimento delle attività di competenza, la Cabina di regia
si avvale dell’Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (Ismea)
nonché del contributo delle commissioni uniche nazionali per le filiere
maggiormente rappresentative del sistema agricolo-alimentare istituite ai
sensi del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91.

4. La Cabina di regia trasmette alle Camere, con cadenza trime-
strale, una relazione sullo svolgimento delle attività di competenza con-
tenente proposte e strumenti di soluzione rispetto alle problematiche ri-
levate.

5. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, da adottare entro sessanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, sono definite la composizione e le modalità di fun-
zionamento della Cabina di regia.

6. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di
1 milione di euro per l’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 99
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

2.0.16
NATURALE, SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 2-bis.

(Campagne informative-istituzionali per la sensibilizzazione del consuma-
tore)

1. Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste di concerto con il Ministero delle imprese e del Made in Italy, pro-
muove campagne divulgative e programmi di comunicazione istituzionale
volti a favorire una corretta informazione presso il consumatore sulla
composizione e sulla formazione dei prezzi dei prodotti agroalimentari,
ivi inclusi i prodotti agricoli freschi, lungo i passaggi della filiera nonché
sulla sostenibilità economica, sociale ed ambientale della componente
agricola all’interno della stessa filiera agroalimentare.

2. Per finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di
500.000 euro per l’anno 2024. ».
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Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 99,5
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

2.0.17
NATURALE, SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 2-bis.

(Misure sui prezzi dei prodotti agricoli)

1. Con la finalità di assicurare condizioni di trasparenza del mercato
e di contrastare l’andamento anomalo dei prezzi nelle filiere agroalimen-
tari in funzione della tutela del consumatore, della leale concorrenza tra
gli operatori commerciali e della difesa del Made in Italy, il fondo di cui
all’articolo 1, comma 526, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è in-
crementato di 1 milione di euro per l’anno 2024.

2. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, di concerto con il Ministero dell’economia e finanze,
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del presente
articolo. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nel ri-
spetto della vigente disciplina dell’Unione europea sugli aiuti di Stato. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 99
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

Art. 3.

3.1
LOREFICE, TREVISI, SABRINA LICHERI, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DA-
MANTE

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 64, comma 2, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le
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parole: “che non hanno compiuto trentasei anni di età.” sono sostituite
dalle seguenti: “che non hanno compiuto quarantuno anni di età.” »;

b) al comma 2, le parole: « sono assegnati ulteriori 282 milioni di
euro per l’anno 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « sono assegnati ul-
teriori 372 milioni di euro per l’anno 2024. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« di 10 milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2025 »

3.2
PAITA, RENZI, ENRICO BORGHI, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI, SCALFAROTTO

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

« 1. All’articolo 64 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole “che non hanno compiuto trentasei anni
di età” sono sostituite dalle seguenti: “che non hanno compiuto quaran-
tuno anni di età”;

b) al comma 3, le parole “fino al 30 giugno 2023” e le parole “al
30 giugno 2023” sono soppresse;

c) al comma 6, le parole: “trentasei anni di età” sono sostituite
dalle seguenti: “quarantuno anni di età”;

d) al comma 7, le parole “trentasei anni di età” sono sostituite
dalle seguenti: “quarantuno anni di età”;

e) al comma 9, le parole “nel periodo compreso tra la data di en-
trata in vigore del presente decreto e il 31 dicembre 2023” sono sostituite
dalle seguenti: “a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge”.

2. In deroga al decreto di cui all’articolo 1, comma 48, lettera c),
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, il Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro con delega alle politiche giovanili,
definisce con uno o più decreti di natura non regolamentare gli importi
massimi dei mutui ipotecari ammissibili alla garanzia del relativo fondo,
differenziando i predetti importi avuto riguardo al prezzo medio di mer-
cato praticato per analoghi immobili situati in comuni con una popola-
zione superiore 500.000 abitanti e, per tutti gli altri comuni, al prezzo
medio di mercato praticato per analoghi immobili situati nell’ambito della
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medesima provincia. La differenziazione relativa ai comuni con popola-
zione superiore ai 200.000 abitanti di cui al precedente periodo in ogni
caso non può escludere la garanzia del fondo per mutui ipotecari di am-
montare non superiore a 250.000 euro.

3. Al Fondo di garanzia per la prima casa di cui all’articolo 1,
comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono asse-
gnati ulteriori 582 milioni di euro per l’anno 2024. »

Conseguentemente:

a) sopprimere il comma 2 dell’articolo 86;

b) il Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
2004, n. 282, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307, è ridotto 200 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024;

c) il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, è ridotto di 100 milioni di euro per l’anno 2025 e
282 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026;

d) il Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non pre-
visti a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi
pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189, è ridotto di 182 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025.

3.3
TURCO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: « Il termine di cui all’articolo
64, comma 3, primo e secondo periodo » con le seguenti: « I termini di
cui all’articolo 64, comma 1, comma 3, primo e secondo periodo, e
comma 9, » e le parole: « è differito » con le seguenti: « sono differiti »;

b) dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. Al Fondo di solidarietà mutui “prima casa”, cd. “Fondo Ga-
sparrini”, di cui all’articolo 54, comma 1, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, sono assegnati ulteriori 10 milioni di euro per l’anno 2024. ».

Conseguentemente, agli oneri pari a 140 milioni di euro per l’anno
2024, si provvede mediante le seguenti modifiche:

a) all’articolo 86, comma 2, le parole: « a decorrere dal 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « a decorrere dal 2025 »
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b) sopprimere l’articolo 38.

3.4
TURCO, DAMANTE, PIRRO, LOREFICE, SABRINA LICHERI, BEVILACQUA, PATUANELLI,
CASTELLONE

Al comma 1, dopo le parole: « secondo periodo, » inserire le se-
guenti: « e comma 9 ».

Conseguentemente all’articolo 11, comma 1, sopprimere la lettera
a).

Ai maggiori oneri pari a 132,1 milioni di euro per l’anno 2024 si
provvede mediante le maggiori entrate derivanti dalla soppressione della
lettera a), comma 1, dell’articolo 11.

3.5
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « e, allo
stesso comma, le parole “40.000” sono sostituite dalle seguenti
“30.000” ».

b) dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre
2013, n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al terzo periodo, dopo le parole “giovani che non hanno com-
piuto trentasei anni di età” sono aggiunte le parole: “con un valore com-
plessivo dell’indicatore della situazione economica equivalente, stabilito
ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a 30.000 euro annui”.

b) dopo il quinto periodo, aggiungere il seguente: “Il soggetto fi-
nanziatore trasmette al Gestore, contestualmente alla domanda di accesso
da parte del richiedente, documentazione comprovante le motivazioni
della considerata inidoneità del richiedente a fruire di servizi o dei pro-
dotti finanziari tradizionali per l’acquisto della prima casa in assenza
della garanzia del Fondo. I finanziatori si impegnano a non richiedere ai
beneficiari garanzie aggiuntive.”
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1-ter. All’articolo 64, comma 9, del decreto-legge 25 maggio 2021
n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le
parole “31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti “31 dicembre
2024”.

1-quater. Agli oneri di cui ai commi 1, 1-bis e 1-ter, pari a 132,1
milioni di euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 24 dicembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. »

3.6

MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA, FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « e, allo
stesso comma, le parole “40.000” sono sostituite dalle seguenti
“30.000” »;

b) dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre
2013, n. 147, apportare le seguenti modificazioni:

a) al terzo periodo, le parole: “con priorità”, sono sostituite dalle
seguenti: “esclusivamente”;

b) al terzo periodo, dopo le parole “giovani che non hanno com-
piuto trentasei anni di età” sono aggiunte le parole: “con un valore com-
plessivo dell’indicatore della situazione economica equivalente, stabilito
ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a 30.000 euro annui”.

c) dopo il quinto periodo, aggiungere il seguente: “Il soggetto fi-
nanziatore trasmette al Gestore, contestualmente alla domanda di accesso
da parte del richiedente, documentazione comprovante le motivazioni
della considerata inidoneità del richiedente a fruire di servizi o dei pro-
dotti finanziari tradizionali per l’acquisto della prima casa in assenza
della garanzia del Fondo. I finanziatori si impegnano a non richiedere ai
beneficiari garanzie aggiuntive.” ».

1-ter. All’articolo 64, comma 9, del decreto-legge 25 maggio 2021
n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le
parole « 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2024. »
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Conseguentemente:

all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: 100 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024 con le seguenti: 20 milioni di euro per l’anno
2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025

alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 30.000.000;
2025: – –---;
2026: – –---;

Alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 15.000.000;
2025: – –--;
2026: – –--;

Alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 7.100.000;
2025: – –--;
2026: – –--;

3.7
NATURALE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « e, allo
stesso comma, le parole “40.000” sono sostituite dalle seguenti
“30.000” ».

b) dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre
2013, n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al terzo periodo, le parole: “con priorità”, sono sostituite dalle
seguenti: “esclusivamente”;

b) al terzo periodo, dopo le parole: “giovani che non hanno com-
piuto trentasei anni di età” sono aggiunte le parole: “con un valore com-
plessivo dell’indicatore della situazione economica equivalente, stabilito
ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a 30.000 euro annui”;
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c) dopo il quinto periodo, è aggiunto il seguente: “Il soggetto fi-
nanziatore trasmette al Gestore, contestualmente alla domanda di accesso
da parte del richiedente, documentazione comprovante le motivazioni
della considerata inidoneità del richiedente a fruire di servizi o dei pro-
dotti finanziari tradizionali per l’acquisto della prima casa in assenza
della garanzia del Fondo. I finanziatori si impegnano a non richiedere ai
beneficiari garanzie aggiuntive.” ».

3.8
FINA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « e, allo
stesso comma, le parole “40.000” sono sostituite dalle seguenti
“30.000” »;

b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre
2013, n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al terzo periodo, le parole: « con priorità », sono sostituite dalle
seguenti: « esclusivamente »;

b) al terzo periodo, dopo le parole « giovani che non hanno com-
piuto trentasei anni di età » sono aggiunte le parole: « con un valore
complessivo dell’indicatore della situazione economica equivalente, stabi-
lito ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a 30.000 euro
annui »;

c) dopo il quinto periodo, è aggiunto il seguente: « Il soggetto fi-
nanziatore trasmette al Gestore, contestualmente alla domanda di accesso
da parte del richiedente, documentazione comprovante le motivazioni
della considerata inidoneità del richiedente a fruire di servizi o dei pro-
dotti finanziari tradizionali per l’acquisto della prima casa in assenza
della garanzia del Fondo. I finanziatori si impegnano a non richiedere ai
beneficiari garanzie aggiuntive. ».

3.9
SABRINA LICHERI, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « e la mi-
sura massima della garanzia concedibile dal Fondo è elevata al 90 per
cento della quota capitale »;
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b) al comma 2, le parole: « sono assegnati ulteriori 282 milioni di
euro per l’anno 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « sono assegnati ul-
teriori 332 milioni di euro per l’anno 2024 ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« di 50 milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2025 »

3.10

MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

« 1-bis. Al fine di calmierare l’impatto dell’incremento dei tassi di
interesse sui mutui contratti per l’acquisto dell’abitazione principale, per
le spese sostenute nell’anno 2024, l’importo massimo in detrazione di cui
all’articolo 15, comma 1, lettera b), del testo unico delle imposte sui red-
diti di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, è incrementato a euro 5.000.

1-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 1-bis, pari a 125 milioni di
euro per l’anno 2024, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le
maggiori entrate di cui al comma 1-quater.

1-quater. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente
legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino mi-
nori spese pari a 125 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Qualora
le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata
da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro dell’economia
e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono indi-
viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 125 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024. ».
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3.11
NICITA, MISIANI, LORENZIN, MANCA

Dopo il comma 1 inserire i seguenti:

« 1-bis. Al fine di sostenere i soggetti colpiti dall’incremento del-
l’importo delle rate mensili dei mutui ipotecari, fino al 31 dicembre
2024, in deroga alla ordinaria disciplina del Fondo di cui all’articolo 2,
commi da 475 a 480, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, al mutuatario
che, prima della data di entrata in vigore della presente legge, abbia sti-
pulato, o si sia accollato anche a seguito di frazionamento, un contratto
di mutuo ipotecario di importo originario non superiore a 400.000 euro,
riferito all’acquisto di unità immobiliari da adibire ad abitazione princi-
pale, è riconosciuta la facoltà di richiedere di essere ammesso al benefi-
cio della sospensione delle rate del mutuo ipotecario, ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 476, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, qualora sia
intervenuto, a partire dal 1 luglio 2022, un incremento delle rate mensili
del piano di rimborso e il mutuatario si trovi in una situazione di diffi-
coltà che limita o impedisce, con il reddito a disposizione, la capacità di
rimborso del mutuo. La sospensione non comporta l’applicazione di al-
cuna commissione o spesa di istruttoria ed avviene senza richiesta di ga-
ranzie aggiuntive. La sospensione prevista dal dell’articolo 2, comma
476, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 non può essere richiesta dal
mutuatario in caso di ritardo nei pagamenti superiore a novanta giorni
consecutivi al momento della presentazione della domanda, ovvero in
caso di intervenuta decadenza dal beneficio del termine o di risoluzione
del contratto stesso, anche tramite notifica dell’atto di precetto, o sia stata
avviata da terzi una procedura esecutiva sull’immobile ipotecato.

1-ter. Per le finalità di cui al comma 1, il Fondo di cui all’articolo
1, commi da 475 a 480, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è incre-
mentato di 50 milioni di euro per l’anno 2024 e di 150 milioni di euro
per l’anno 2025.

1-quater. Ai maggiori oneri di cui al comma 1-ter, pari a 50 milioni
di euro per l’anno 2024 e a 150 milioni di euro per il 2025, si provvede
a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate di cui al comma
1-quinquies.

1-quinquies. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi
di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla pre-
sente legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministra-
tivi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assi-
curino minori spese pari a 50 milioni di euro per l’anno 2024 e a 150
milioni di euro per il 2025. Qualora le misure previste dai precedenti pe-
riodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli in-
dicati, sono disposte misure di entrata da lotta all’evasione e di rimodu-
lazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il
30 aprile 2024, il Ministro dell’economia e delle finanze, individua, in
attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire
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maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale ed entro la medesima
data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e il
Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di
cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di ri-
modulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o
maggiori entrate non inferiori a 50 milioni di euro per l’anno 2024 e a
150 milioni di euro per il 2025. ».

3.12

NICITA, MISIANI, LORENZIN, MANCA

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

« 2. Al Fondo di garanzia per la prima casa di cui all’articolo 1,
comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono asse-
gnati ulteriori 382 milioni di euro per l’anno 2024 e 50 milioni per
l’anno 2025.

2-bis. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 382 milioni per
il 2024 e a 50 milioni per il 2025, si provvede a valere sui risparmi di
spesa e le maggiori entrate di cui al comma 2-ter.

2-ter. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di ra-
zionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente
legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino mi-
nori spese pari a 382 milioni per il 2024 e a 50 milioni per il 2025.
Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o
siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure
di entrata da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei
sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro
dell’economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 ago-
sto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta
all’evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del
Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del
made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge
28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al
fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a
382 milioni per il 2024 e a 50 milioni per il 2025 ».
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3.13
MANCA, NICITA

Al comma 2, sostituire le parole « 282 milioni » con le seguenti:
« 400 milioni ».

Conseguentemente:

all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: 100 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024 con le seguenti: 100 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2025

alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 18.000.000
2025: – –-;
2026: – –-;

3.14
TURCO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, i seguenti:

2-bis. A decorrere dal periodo d’imposta in corso alla data di entrata
in vigore della presente disposizione e fino alla chiusura del periodo
d’imposta in corso alla data del 31 dicembre 2024, i soggetti che sosten-
gono le spese di cui all’articolo 15, lettera b), del d.P.R. 22 dicembre
1986, n. 917, possono optare, in luogo dell’utilizzo diretto della detra-
zione spettante, per la cessione di un credito di imposta di ammontare
pari 19 per cento della spesa sostenuta per i mutui garantiti da ipoteca su
immobili contratti per l’acquisto dell’unità immobiliare da adibire ad abi-
tazione principale, direttamente all’istituto bancario concedente il mutuo.
L’istituto bancario provvede a imputare l’importo ceduto nella quota ca-
pitale delle rate del mutuo bancario nel limite di 2.000 euro annui. Per la
finalità di cui al presente comma è autorizzata la spesa di 25 milioni di
euro per l’anno 2024, 20 milioni di euro per l’anno 2025 e 30 milioni di
euro per l’anno 2026.

2-ter. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, sentita
l’Associazione Bancaria Italiana, da adottarsi entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, sono individuate le moda-
lità applicative delle disposizioni di cui al comma 2-bis.

2-quater. Per le modalità attuative delle disposizioni relative alla
cessione e alla tracciabilità del credito d’imposta, da effettuarsi in via te-
lematica, anche avvalendosi dei soggetti previsti dall’articolo 3, comma 3,
del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si fa
riferimento al provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate
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dell’8 agosto 2020, adottato ai sensi degli articoli 119 e 121 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77. Il credito d’imposta non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione
ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini
del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Nei casi di utilizzo
illegittimo del credito d’imposta, ferma l’applicazione del regime sanzio-
natorio previsto dalle vigenti disposizioni tributarie, si provvede al recu-
pero dei relativi importi secondo quanto stabilito dall’articolo 1, comma
6, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 maggio 2010, n. 73.

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 75
milioni di euro per l’anno 2024, 80 milioni di euro per l’anno 2025, 75
milioni di euro per l’anno 2026 e 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2027 »

3.15
MISIANI, MIRABELLI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. Il Fondo destinato alla concessione di contributi in conto in-
teressi su finanziamenti per l’acquisto da parte dei conduttori degli al-
loggi di proprietà degli Istituti autonomi per le case popolari, comunque
denominati, istituito dal comma 2-bis dell’articolo 13 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133, è incrementato di 20 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2024 al 2037.

2-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 2-bis, pari a 20 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2037, si provvede a valere sulle
risorse del Fondo di cui all’articolo 86, comma 2.

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 con le seguenti: 80 mi-
lioni di euro per gli anni dal 2024 al 2037 e di 100 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2038.

Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: « , nonché rifinanziamento del Fondo per l’acquisto di alloggi
IACP ».
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3.16
MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Il Fondo per il finanziamento dei progetti volti alla realiz-
zazione degli alloggi e residenze di cui alla legge 14 novembre 2000,
n. 338, è integrato di ulteriori 50 milioni di euro per l’anno 2024 ».

Conseguentemente,

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 50.000.000;
2025: –--
2026: –--

3.17
MISIANI, MIRABELLI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Il Fondo per gli interventi di manutenzione e di recupero di
alloggi abitativi privi di soggetti assegnatari istituito dal comma 5 del-
l’articolo 4 del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80, è incrementato di 20 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2037.

Conseguentemente:

all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: 100 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024 con le seguenti: 80 milioni di euro per gli
anni dal 2024 al 2037 e di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno
2038

alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « , nonché
rifinanziamento del Fondo per gli interventi di manutenzione e di recu-
pero di alloggi abitativi privi di soggetti assegnatari ».

3.0.1
TURCO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 3-bis.

(Incentivi per l’acquisto di immobili di classe energetica A o B)

1. All’articolo 1, comma 76, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
le parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicem-
bre 2025”.
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2. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 è autorizzata
una spesa di 2,6 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e
di 1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« di 100 milioni a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « di 97,4
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, di 98,5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e di 100 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2028 »

3.0.2
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 3-bis.

(Incremento della dotazione per l’anno 2024 dei fondi per il sostegno
alla locazione e per la morosità incolpevole e per sostegno alla gradua-

zione)

1. Per l’annualità 2024, la dotazione del Fondo nazionale per il so-
stegno all’accesso alle abitazioni in locazione di cui all’articolo 11 della
legge 9 dicembre 1998, n. 431, è incrementata di ulteriori 650 milioni di
euro e quella del Fondo inquilini morosi incolpevoli di cui all’articolo 6,
comma 5 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, è incrementata di 250
milioni di euro. La revisione dei criteri di ripartizione delle risorse tra le
Regioni e il successivo trasferimento ai Comuni come prevista dall’arti-
colo 1 commi 8, 9 e 10 del decreto del Ministero delle Infrastrutture 12
agosto 2020 dovrà essere adottato entro 30 giorni dall’entrata in vigore
della presente.

2. Per la ripartizione e il trasferimento dell’80% delle somme sopra
indicate sono adottate le modalità indicate dall’articolo 65, commi 2-ter e
2-quater del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, prevedendo misure di ulteriore
coordinamento e unificazione dei due fondi e nuovi criteri ricavati dal
monitoraggio effettuato con le modalità previste nel predetto decreto del
Ministero delle Infrastrutture. Il restante 20 per cento dello stanziamento
è destinato e vincolato a sostenere iniziative dei Comuni e delle Prefet-
ture per la sottoscrizione con le associazioni sindacali degli inquilini e le
associazioni della proprietà edilizia di protocolli e intese per la gradua-
zione programmata delle esecuzioni, con l’attivazione di cabine di regia,
che prevedano oltre all’utilizzo delle risorse statali anche risorse aggiun-
tive regionali e comunali nonché piani di utilizzo di alloggi pubblici di-
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sponibili, previa attività di recupero leggero, favorendo in tal modo il
passaggio a casa a casa per il conduttore obbligato al rilascio.

3. Con decreto specifico del Ministero delle Infrastrutture di con-
certo con il Ministero dell’Interno adottato entro 30 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge si procederà a stabilire criteri di utilizzo e la
ripartizione delle somme tra i comuni richiedenti ove siano stati sotto-
scritti protocolli di graduazione. »

Conseguentemente il comma 1 dell’articolo 56 è soppresso

3.0.3
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

« Art. 3-bis.

(Incremento della dotazione per l’anno 2024 dei fondi per il sostegno
alla locazione e per la morosità incolpevole e per sostegno alla gradua-

zione)

1. Per l’annualità 2024, la dotazione del Fondo nazionale per il so-
stegno all’accesso alle abitazioni in locazione di cui all’articolo 11 della
legge 9 dicembre 1998, n. 431, è incrementata di ulteriori 650 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024 e quella del Fondo inquilini morosi in-
colpevoli di cui all’articolo 6, comma 5 del decreto-legge 31 agosto
2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013,
n. 124, è incrementata di 250 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024.
La revisione dei criteri di ripartizione delle risorse tra le Regioni e il suc-
cessivo trasferimento ai Comuni come prevista dall’articolo 1 commi 8, 9
e 10 del decreto del Ministero delle Infrastrutture 12 agosto 2020 dovrà
essere adottato entro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente. Per la
ripartizione e il trasferimento dell’80% delle somme sopra indicate sono
adottate le modalità indicate dall’articolo 65, commi 2-ter e 2-quater del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, prevedendo misure di ulteriore coordina-
mento e unificazione dei due fondi e nuovi criteri ricavati dal monito-
raggio effettuato con le modalità previste nel predetto decreto del Mini-
stero delle Infrastrutture. Il restante 20% dello stanziamento è destinato e
vincolato a sostenere iniziative dei Comuni e delle Prefetture per la sot-
toscrizione con le associazioni sindacali degli inquilini e le associazioni
della proprietà edilizia di protocolli e intese per la graduazione program-
mata delle esecuzioni, con l’attivazione di cabine di regia, che prevedano
oltre all’utilizzo delle risorse statali anche risorse aggiuntive regionali e
comunali nonché piani di utilizzo di alloggi pubblici disponibili, previa
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attività di recupero leggero, favorendo in tal modo il passaggio a casa a
casa per il conduttore obbligato al rilascio. Con decreto specifico del Mi-
nistero delle Infrastrutture, di concerto con il Ministero dell’Interno, da
adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge sono definiti i criteri di utilizzo e la ripartizione delle somme tra i
comuni richiedenti ove siano stati sottoscritti protocolli di graduazione.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 900 milioni di euro
a decorrere dal 2024, si provvede a valere sulle maggiori entrate rive-
nienti da ulteriori interventi di razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica di cui alla presente legge. A tal fine, entro la data del 28 feb-
braio 2024, mediante interventi di razionalizzazione e di revisione della
spesa pubblica, sono approvati, provvedimenti regolamentari e ammini-
strativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che as-
sicurino minori spese pari a 900 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adot-
tate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte
misure di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221.
A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate non inferiori a 900 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024. »

3.0.4
IRTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 3-bis.

(Incremento della dotazione per l’anno 2024 dei fondi per il sostegno
alla locazione e per la morosità incolpevole e per sostegno alla gradua-

zione)

1. Per l’annualità 2024, la dotazione del Fondo nazionale per il so-
stegno all’accesso alle abitazioni in locazione di cui all’articolo 11 della
legge 9 dicembre 1998, n. 431, è incrementata di ulteriori 650 milioni di
euro e quella del Fondo inquilini morosi incolpevoli di cui all’articolo 6,
comma 5 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, è incrementata di 250
milioni di euro.
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2. La revisione dei criteri di ripartizione delle risorse tra le Regioni
e il successivo trasferimento ai Comuni come prevista dall’articolo 1
commi 8, 9 e 10 del decreto del Ministero delle Infrastrutture 12 agosto
2020 è adottato entro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente legge.

3. Per la ripartizione e il trasferimento dell’80 per cento delle
somme di cui al comma 1 sono adottate le modalità indicate dall’articolo
65, commi 2-ter e 2-quater del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, prevedendo
misure di ulteriore coordinamento e unificazione dei due fondi e nuovi
criteri ricavati dal monitoraggio effettuato con le modalità previste nel
predetto decreto del Ministero delle Infrastrutture.

4. Il restante 20 per cento dello stanziamento è destinato e vincolato
a sostenere iniziative dei Comuni e delle Prefetture per la sottoscrizione
con le associazioni sindacali degli inquilini e le associazioni della pro-
prietà edilizia di protocolli e intese per la graduazione programmata delle
esecuzioni, con l’attivazione di cabine di regia, che prevedano oltre al-
l’utilizzo delle risorse statali anche risorse aggiuntive regionali e comu-
nali nonché piani di utilizzo di alloggi pubblici disponibili, previa attività
di recupero leggero, favorendo in tal modo il passaggio a casa a casa per
il conduttore obbligato al rilascio.

5. Con decreto specifico del Ministero delle Infrastrutture di con-
certo con il Ministero dell’Interno adottato entro 30 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge sono definiti i criteri di utilizzo e la riparti-
zione delle somme tra i comuni richiedenti ove siano stati sottoscritti pro-
tocolli di graduazione.

6. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 900 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori
entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e
il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 900 milioni di euro per l’anno 2024. ».

3.0.5
MIRABELLI, MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA, TAJANI, LOSACCO

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 3-bis.

(Rifinanziamento del Fondo nazionale di cui all’articolo 11, della legge 9
dicembre 1998, n. 431)

1. Al fine di garantire, entro il 31 dicembre 2024, l’attuazione degli
interventi di sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione, la dotazione
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del Fondo nazionale di cui all’articolo 11, della legge 9 dicembre 1998,
n. 431, è incrementata di 300 milioni di euro per l’anno 2024, 600 mi-
lioni per l’anno 2025 e 1.000 milioni di euro per l’anno 2026.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 300 milioni di euro
per l’anno 2024, a 600 milioni per l’anno 2025 e a 1.000 milioni per
l’anno 2026, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori en-
trate di cui al comma 3

3. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di razio-
nalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge,
sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo pa-
rere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori
spese pari a 300 milioni di euro per l’anno 2024, a 600 milioni per
l’anno 2025 e a 1.000 milioni per l’anno 2026. Qualora le misure pre-
viste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per im-
porti inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta
all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per
l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro dell’economia e
delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono indi-
viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a pari a 300 milioni di
euro per l’anno 2024, a 600 milioni per l’anno 2025 e a 1.000 milioni
per l’anno 2026.

4. La dotazione del Fondo di cui al comma 1 è, altresì, incrementata
a decorrere dall’anno 2024, a valere sulle risorse derivanti dall’attività di
recupero dell’evasione sulle locazioni a breve termine. »

3.0.6
MIRABELLI, MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA, TAJANI, LOSACCO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 3-bis.

(Rifinanziamento del Fondo di cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge

28 ottobre 2013, n. 124)

1. Al fine di garantire, entro il 31 dicembre 2024, l’attuazione degli
interventi di sostegno agli inquilini morosi incolpevoli, la dotazione del
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Fondo di cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124,
è incrementata di ulteriori 50 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025 e di 100 milioni di euro per l’anno 2026. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:« 50
milioni per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e di 100 milioni a decorrere
dal 2027 ».

3.0.7
PIRRO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di diritto alla Casa)

1. In considerazione del permanere di condizioni di disagio sociale
ed economico, il Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abita-
zioni in locazione di cui all’articolo 11 della legge 9 dicembre 1998,
n. 431, è incrementato di ulteriori 650 milioni di euro per l’anno 2024.
Una quota pari al 20 per cento di detto incremento è specificatamente
destinata alla promozione di iniziative degli Enti locali e delle prefetture
per la sottoscrizione, con le associazioni sindacali degli inquilini e le as-
sociazioni della proprietà edilizia, di protocolli e intese per la gradua-
zione programmata delle esecuzioni, favorendo al contempo processi di
rigenerazione urbana. Alla ripartizione delle risorse di cui al presente
comma si provvede con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro dell’Interno, da adottare entro 30
giorni dall’entrata in vigore della presente legge.

2. Il Fondo di cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 ago-
sto 2013 n. 102, convertito con modificazioni dalla legge 28 ottobre
2013, n. 124, è incrementato di ulteriori 250 milioni di euro per il 2024.
Alla ripartizione delle risorse di cui al presente comma si provvede con
decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell’Interno, da adottare entro 30 giorni dall’entrata in vigore
della presente legge. »

Conseguentemente:

1) all’articolo 11, al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, con-
vertito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, al comma
5-bis, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il quarto periodo è inserito il seguente: “I soggetti che si
avvalgono della facoltà di cui al primo periodo del presente comma ver-

23 novembre 2023 – 132 – 5a Commissione



sano, a titolo di imposta sostitutiva, il 20 per cento del valore della ri-
serva non distribuibile. L’imposta di cui al precedente periodo è versata
in tre quote annuali, a decorrere dal 2024, entro il 30 giugno di ciascuna
annualità”;

b) al quinto periodo, dopo le parole: “al tasso di interesse sui de-
positi presso la Banca centrale europea,” sono aggiunte le seguenti: “de-
dotta l’imposta versata ai sensi del precedente periodo,” ».

2) all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 50 milioni di euro
per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025 »

3.0.8
DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 3-bis.

(Incremento della detrazione fiscale sui mutui immobiliari per l’acquisto
della prima casa di abitazione)

1. Al fine di mitigare l’impatto negativo dell’andamento dei tassi di
interesse sui mutui immobiliari per l’acquisto della prima casa di abita-
zione, la detrazione di cui all’articolo 15, comma 1, lettera b), del DPR
22 dicembre 1986, n. 917, è riconosciuta, a valere sulle maggiori spese
sostenute sui predetti mutui nell’anno di imposta 2023:

a) nella misura del 60 per cento ai nuclei con reddito ISEE non
superiore a 50 mila euro;

b) nella misura del 70 per cento ai nuclei con reddito ISEE non
superiore a 40 mila euro.

c) nella misura dell’80 per cento ai nuclei con reddito ISEE non
superiore a 35.000 euro.

2. I soggetti di cui al comma 1 possono optare, in luogo dell’utilizzo
diretto della detrazione spettante, per un contributo sotto forma di sconto
sugli importi a titolo di interessi passivi e capitale da essi dovuti per
l’anno 2023 in dipendenza del mutuo per il quale beneficiano della de-
trazione, fino ad un importo massimo pari all’importo complessivo della
predetta detrazione, anticipata dall’istituto di credito mutuatario e da que-
st’ultimo recuperato sotto forma di credito di imposta, cedibile ad altri
istituti di credito e agli altri intermediari finanziari, senza facoltà di ul-
teriore cessione.
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3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro delle finanze, sentita l’Associazione ban-
caria italiana, sono definite le modalità applicative delle disposizioni di
cui al comma 2.

4. Per le finalità di cui al presenta articolo è autorizzata una spesa di
90 milioni di euro per l’anno 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le se-
guenti: « 10 milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025 ».

3.0.9
SIRONI, LOREFICE, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 3-bis.

(Detrazione delle spese per interventi di recupero del patrimonio edilizio,
riqualificazione energetica degli edifici, colonnine di ricarica di veicoli

elettrici e abbattimento delle barriere architettoniche)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2024 e fino al 31 dicembre 2030,
ferme restando le ulteriori disposizioni contenute nell’articolo 16-bis del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per le spese documentate, relative
agli interventi indicati nel comma 1 del citato articolo 16-bis, spetta una
detrazione dall’imposta lorda pari al 40 per cento fino ad un ammontare
complessivo delle stesse non superiore a 50.000 euro per unità immobi-
liare.

2. La detrazione di cui al comma 1 spetta nella misura del 100 per
cento, negli stessi limiti di importo e ammontare complessivo:

a) per gli interventi relativi all’installazione, con qualunque mo-
dalità, di impianti eolici di piccola taglia, di impianti solari fotovoltaici e
termici sugli edifici, come definiti alla voce 32 dell’allegato A al rego-
lamento edilizio-tipo, adottato con intesa sancita in sede di Conferenza
unificata 20 ottobre 2016, n. 125/CU, o su strutture e manufatti fuori
terra diversi dagli edifici e per la realizzazione delle opere funzionali alla
connessione alla rete elettrica nei predetti edifici o strutture e manufatti,
nelle relative pertinenze, nonché per l’installazione contestuale o succes-
siva di sistemi di accumulo integrati nei medesimi impianti;

b) per gli interventi di installazione di infrastrutture per la ricarica
di veicoli elettrici negli edifici di cui all’articolo 16-ter del decreto-legge
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4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2013, n. 90;

c) per gli interventi finalizzati alla eliminazione delle barriere ar-
chitettoniche, aventi ad oggetto ascensori e montacarichi, alla realizza-
zione di ogni strumento che, attraverso la comunicazione, la robotica e
ogni altro mezzo di tecnologia più avanzata, sia adatto a favorire la mo-
bilità interna ed esterna all’abitazione per le persone portatrici di handi-
cap in situazione di gravità, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge
5 febbraio 1992, n. 104.

3. Fatte salve le disposizioni più favorevoli di cui all’articolo 16,
comma 1-quater, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, qualora dalla realizza-
zione degli interventi di cui al comma 1 relativi all’adozione delle misure
antisismiche previste dall’articolo 16-bis, comma 1, lettera i), del testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, realizzati su immobili ubicati nelle zone sismiche ad alta
pericolosità (zone 1 e 2) e nella zona sismica 3 di cui all’ordinanza del
Presidente del Consiglio dei ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, pubbli-
cata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 105 dell’8 mag-
gio 2003, derivi una riduzione del rischio sismico che determini il pas-
saggio almeno ad una classe di rischio inferiore, spetta un’ulteriore de-
trazione nella misura del 20 per cento delle spese documentate a carico
del contribuente sostenute per i medesimi interventi.

4. Per gli interventi di cui al comma 1 relativi alla realizzazione di
opere finalizzate al conseguimento di risparmi energetici di cui all’arti-
colo 16-bis, comma 1, lettera h), del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che comportino il
passaggio a classi energetiche superiori, al contribuente sono riconosciute
ulteriori percentuali di detrazioni per ogni classe migliorata:

a) nella misura del 5 per cento delle spese documentate, qualora
gli interventi siano realizzati congiuntamente agli interventi di riduzione
del rischio sismico di cui al comma 3;

b) nella misura del 5 per cento delle spese documentate, qualora
gli interventi siano realizzati in zona 4 o in zona non sismica di cui alla
citata ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3274 del 20
marzo 2003;

c) nella misura del 2,5 per cento delle spese documentate, qualora
gli interventi siano realizzati su immobili ubicati nelle zone sismiche ad
alta pericolosità (zone 1 e 2) e nella zona 3 di cui alla citata ordinanza
del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3274 del 20 marzo 2003.

5. Per gli interventi di cui all’articolo 16-bis, comma 1, lettere da a)
a g) e l), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica
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22 dicembre 1986, n. 917, eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli
interventi di cui ai commi 3 e 4 del presente articolo:

a) se realizzati su immobile adibito ad abitazione principale,
spetta la medesima detrazione prevista ai sensi dei commi 3 e 4 del pre-
sente articolo;

b) se realizzati su immobile adibito a seconda casa, la detrazione
è pari alla metà di quanto previsto dalla lettera a) del presente comma.

6. Nei casi di cui ai commi 1, 3 e 4, al fine di promuovere l’utilizzo
di materie prime all’avanguardia e alternative a fonti fossili, la detrazione
di cui al presente articolo è incrementata di un ulteriore 10 per cento
qualora gli interventi siano realizzati mediante l’utilizzo di materiali ot-
tenuti da riciclo o di origine vegetale.

7. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano agli inter-
venti effettuati:

a) dai condomini e dalle persone fisiche, ivi incluso l’esercizio di
attività di impresa, arti e professioni, con riferimento agli interventi su
edifici composti da due a quattro unità immobiliari distintamente accata-
state, anche se posseduti da un unico proprietario o in comproprietà da
più persone fisiche;

b) dalle persone fisiche, ivi incluso l’esercizio di attività di im-
presa, arti e professioni, su unità immobiliari;

c) dagli istituti autonomi case popolari (IACP) comunque deno-
minati nonché dagli enti aventi le stesse finalità sociali dei predetti isti-
tuti, istituiti nella forma di società che rispondono ai requisiti della legi-
slazione europea in materia di “in house providing” per interventi realiz-
zati su immobili, di loro proprietà ovvero gestiti per conto dei comuni,
adibiti ad edilizia residenziale pubblica;

d) dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa, per inter-
venti realizzati su immobili dalle stesse posseduti e assegnati in godi-
mento ai propri soci;

e) dalle organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui al-
l’articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, dalle orga-
nizzazioni di volontariato iscritte nei registri di cui all’articolo 6 della
legge 11 agosto 1991, n. 266, e dalle associazioni di promozione sociale
iscritte nel registro nazionale e nei registri regionali e delle province au-
tonome di Trento e di Bolzano previsti dall’articolo 7 della legge 7 di-
cembre 2000, n. 383;

f) dalle associazioni e società sportive dilettantistiche iscritte nel
registro istituito ai sensi dell’articolo 5, comma 2, lettera c), del decreto
legislativo 23 luglio 1999, n. 242, limitatamente ai lavori destinati ai soli
immobili o parti di immobili adibiti a spogliatoi.
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8. Resta salva l’applicazione, ove più favorevole al contribuente,
delle disposizioni di cui all’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77.

9. I soggetti che, negli anni dal 2024 al 2030, sostengono spese per
gli interventi di cui al presente articolo possono optare, in luogo dell’u-
tilizzo diretto della detrazione spettante, per la cessione di un credito
d’imposta di pari ammontare, con facoltà di successiva cessione ad altri
soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari.

10. I crediti d’imposta di cui al comma 9 sono utilizzati in compen-
sazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, sulla base delle rate residue di detrazione non fruite. Il credito
d’imposta è usufruito con la medesima ripartizione in quote annuali con
la quale sarebbe stata utilizzata la detrazione. La quota di credito d’im-
posta non utilizzata nell’anno non può essere usufruita negli anni succes-
sivi e non può essere richiesta a rimborso. Non si applicano i limiti di
cui all’articolo 31, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, all’ar-
ticolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all’articolo 1, comma
53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

11. Per gli anni dal 2024 al 2030, relativamente al credito d’imposta
di cui al presente articolo, continuano ad avere efficacia e si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 122-bis del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
nonché, in quanto compatibili, quelle di cui all’articolo 121, commi da 4
a 6, del medesimo decreto.

12. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo pari a
800 milioni di euro per l’anno 2024, 1.500 milioni di euro per gli anni
dal 2025 al 2030 e a 700 milioni di euro per l’anno 2031. »

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalle modificazioni, valutati
entro il limite individuale di 50.000 euro per unità immobiliare ed entro
il limite complessivo di 800 milioni di euro per il 2024 e 1.500 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2030, si provvede con le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 11, comma 1, sopprimere le lettere a) e b);

b) all’articolo 11, dopo il comma 6, inserire i seguenti:

« 6-bis. All’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104,
convertito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, al
comma 5-bis, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il quarto periodo è inserito il seguente: “I soggetti che si
avvalgono della facoltà di cui al primo periodo del presente comma ver-
sano, a titolo di imposta sostitutiva, il 20 per cento del valore della ri-
serva non distribuibile. L’imposta di cui al precedente periodo è versata
in tre quote annuali, a decorrere dal 2024, entro il 30 giugno di ciascuna
annualità”
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b) al quinto periodo, dopo le parole: “al tasso di interesse sui de-
positi presso la Banca centrale europea,” sono aggiunte le seguenti: “de-
dotta l’imposta versata ai sensi del precedente periodo,” »;

6-ter. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: « 3 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 15 per cento ». Le disposizioni di cui al
presente comma si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024;

3.0.10
NICITA, MISIANI, LORENZIN, MANCA

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

« Art. 3-bis.

(Credito d’imposta in favore dei mutuatari che hanno subito un incre-
mento del mutuo ipotecario per l’acquisto o la ristrutturazione di unità

immobiliari adibite ad abitazione)

1. Ai mutuatari che sono stati maggiormente colpiti dall’incremento
delle rate mensili del mutuo ipotecario a decorrere dal 1 luglio 2022, in-
dividuati ai sensi del comma 3, e che abbiano rinegoziato il mutuo, o che
siano stati ammessi al beneficio della sospensione, è riconosciuto un cre-
dito d’imposta sull’eccedenza dell’onere sostenuto in relazione alle rate
mensili del piano di rimborso del mutuo, limitatamente al periodo inter-
corrente tra il 1° luglio 2022 e la data di rinegoziazione o di sospensione
del mutuo richiesta entro il 31 dicembre 2024.

2. Per le finalità di cui al presente articolo, è stanziata la somma di
200 milioni di euro per l’anno 2024, che costituisce limite massimo di
spesa complessiva ai fini della concessione del credito d’imposta di cui al
comma 1.

3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-
nare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione della presente legge, sono definiti i criteri per l’individuazione
dei mutuatari beneficiari del credito d’imposta di cui al comma 1, nonché
i criteri e le modalità per l’individuazione dell’ammontare del maggiore
onere sostenuto dal mutuatario, sul quale effettuare il calcolo per l’attri-
buzione del beneficio di cui al comma 1 e delle tempistiche di utilizzo
del credito.

4. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 200 milioni di euro
per ciascuno per l’anno 2024 si provvede a valere sui risparmi di spesa
e le maggiori entrate di cui al comma 5.
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5. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di razio-
nalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge,
sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo pa-
rere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori
spese pari a 200 milioni di euro per l’anno 2024. Qualora le misure pre-
viste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per im-
porti inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta
all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per
l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro dell’economia e
delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono indi-
viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 200 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024. ».

3.0.11
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 3-bis.

(Misure per favorire la ripresa del mercato immobiliare)

1. Ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, si detrae dal-
l’imposta lorda, fino alla concorrenza del suo ammontare, il 50 per cento
dell’importo corrisposto per il pagamento dell’imposta sul valore ag-
giunto in relazione all’acquisto, effettuato entro il 31 dicembre 2024, di
unità immobiliari a destinazione residenziale, di classe energetica A o B
ai sensi della normativa vigente, cedute dalle imprese costruttrici delle
stesse. La detrazione di cui al precedente periodo è pari al 50 per cento
dell’imposta dovuta sul corrispettivo d’acquisto ed è ripartita in dieci
quote costanti nell’anno in cui sono state sostenute le spese e nei nove
periodi d’imposta successivi. »

Conseguentemente,

Alla Tabella A, voce Ministero del turismo, apportare le seguenti
variazioni in diminuzione:

2024: – 4.000.000;
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2025: – 5.000.000;
2026: – 5.000.000;

3.0.12
DI GIROLAMO, PIRRO, BARBARA FLORIDIA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE,
CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 3-bis.

(Misure a sostegno dei giovani)

1. Ai titolari della Carta giovani nazionale (CGN) di cui all’articolo
1, commi 413 e 414, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è associato il
“biglietto unico giovani” che consente un prezzo agevolato per l’utilizzo
di tutti i mezzi di trasporto, pubblici e privati, all’interno del territorio
nazionale. Allo scopo è autorizzata la spesa nel limite massimo di 50 mi-
lioni di euro a decorrere dal 2024.

2. Con decreto del Ministro per le politiche giovanili e lo sport, di
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono definiti i criteri, le funzionalità e le modalità per la realizzazione
l’integrazione con la Carta giovani nazionale (CGN). ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole
« 100 milioni » con le seguenti: « 50 milioni ».

3.0.13
CASTELLONE, LOREFICE, PIRONDINI, ALOISIO, MAZZELLA, PATUANELLI, DAMANTE,
CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 3-bis.

(Misure a sostegno degli studenti universitari fuori sede)

1. In considerazione dell’emergenza derivante dalla carenza di al-
loggi per studenti nelle residenze universitarie, al fine di sostenere le
spese degli studenti fuori sede iscritti alle Università statali, appartenenti
a un nucleo familiare con un indice della situazione economica equiva-
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lente non superiore a.40.000 euro e che non usufruiscono di altri contri-
buti pubblici per l’alloggio, il Fondo di cui all’articolo 1, comma 526,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementato di 90 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, al fine di corrispondere
un contributo per le spese di locazione abitativa, derivanti dalla stipula di
contratti scritti e regolarmente registrati, sostenute dagli studenti di cui al
precedente periodo, residenti in una regione diversa rispetto a quella in
cui è ubicato l’immobile locato.

2. Con decreto del Ministro dell’Università e della ricerca, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro
trenta giorni a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono disciplinati le modalità di erogazione nonché i criteri di at-
tribuzione delle risorse del Fondo di cui al comma 1, che tengono conto
delle condizioni territoriali in ordine all’emergenza abitativa e ai valori
dei canoni di mercato delle locazioni. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di 100
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2027 ».

Art. 4.

4.1

FURLAN, CAMUSSO, ZAMPA, ZAMBITO, NICITA

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

« 1. È riconosciuto per l’anno 2024 un contributo straordinario ai
clienti domestici titolari di bonus sociale elettrico con le medesime mo-
dalità di cui all’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 30 marzo 2023,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56.
Per le finalità di cui al primo periodo, è autorizzata la spesa di 400 mi-
lioni di euro per l’anno 2024. Le predette risorse sono trasferite alla
Cassa per i servizi energetici e ambientali, entro il 28 febbraio 2024.

1-bis. La scadenza del mercato tutelato per le forniture di gas e per
le forniture di luce, è prorogata al 31 dicembre 2024 ».
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4.2
PAITA, ENRICO BORGHI, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI, SCALFAROTTO

Al comma 1, dopo le parole « titolari di bonus sociale elettrico » in-
serire le seguenti « con un ISEE fino a 30.000 euro, » e sostituire le pa-
role « 200 milioni » con le seguenti « 500 milioni ».

Conseguentemente:

a) il Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
2004, n. 282, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307, è ridotto 200 milioni di euro per l’anno 2024;

b) il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, è ridotto di 100 milioni di euro per l’anno 2024.

4.3
MANCA, NICITA

Al comma 1, sostituire le parole « 200 milioni » con le seguenti:
« 250 milioni ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 50
milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

4.4
MANCA, IRTO, MARTELLA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. Per ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore
elettrico, l’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA)
provvede ad annullare, per il primo e il secondo trimestre 2024, le ali-
quote relative agli oneri generali di sistema applicate alle utenze dome-
stiche e alle utenze non domestiche in bassa tensione, per altri usi, con
potenza disponibile fino a 16,5 kW, nonché le aliquote relative agli oneri
generali di sistema applicate alle utenze con potenza disponibile pari o
superiore a 16,5 kW, anche connesse in media e alta/altissima tensione o
per usi di illuminazione pubblica o di ricarica di veicoli elettrici in luoghi
accessibili al pubblico.
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1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 2.017 milioni di
euro per l’anno 2024, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le
maggiori entrate di cui al comma 1-quater.

1-quater. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente
legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino mi-
nori spese pari a 2.017 milioni di euro per l’anno 2024. Qualora le mi-
sure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da
lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi
per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro dell’economia e
delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono indi-
viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 2.017 milioni di euro
per l’anno 2024. ».

4.5
TAJANI, MISIANI, MARTELLA, LOSACCO

Dopo il comma 1 inserire i seguenti:

1-bis. Per il primo trimestre dell’anno 2024, le agevolazioni relative
alle tariffe per la fornitura di energia elettrica riconosciute ai clienti do-
mestici economicamente svantaggiati e ai clienti domestici in gravi con-
dizioni di salute di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico
28 dicembre 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 41 del 18 feb-
braio 2008, e la compensazione della spesa per la fornitura di gas natu-
rale di cui all’articolo 3, comma 9, del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,
sulla base dell’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE)
di cui all’articolo 1, comma 17, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
sono rideterminate dall’Autorità di regolazione per energia, reti e am-
biente (ARERA), tenendo conto di quanto stabilito dalla medesima Au-
torità in attuazione dell’articolo 1, comma 18, della medesima legge 29
dicembre 2022, n. 197, nel limite di ulteriori 110 milioni di euro per
l’anno 2024.

1-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 1-bis, pari a 110 milioni
per l’anno 2023, si provvede a valere su quota parte dei proventi delle
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aste delle quote di emissione di CO2 di cui all’articolo 23 del decreto
legislativo 9 giugno 2020, n. 47, che sono versati mensilmente dal Ge-
store dei servizi energetici (GSE) sull’apposito conto aperto presso la te-
soreria dello Stato da reimputare alla Cassa per i servizi energetici e am-
bientali (CSEA).

Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: « nonché agevolazioni tariffarie per la fornitura di energia elettrica e
gas naturale »

4.6
RANDO

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. È autorizzata la spesa di 1.000 milioni di euro da desti-
nare, per l’anno 2024, alla riduzione delle spese energetiche per i clienti
domestici titolari di bonus sociale elettrico anche tramite il finanziamento
di pannelli solari fotovoltaici. »

1-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 1.000 milioni di
euro per l’anno 2024, si provvede a valere sulle maggiori entrate rive-
nienti da ulteriori interventi di razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica di cui alla presente legge. A tal fine, entro la data del 28 feb-
braio 2024, mediante interventi di razionalizzazione e di revisione della
spesa pubblica, sono approvati, provvedimenti regolamentari e ammini-
strativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che as-
sicurino minori spese pari a 1.000 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adot-
tate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte
misure di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221.
A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate non inferiori a 1.000 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024.

4.7
MAGNI, AURORA FLORIDIA, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. È autorizzata la spesa di 1.000 milioni di euro da destinare,
a partire da aprile 2024, alla riduzione delle spese energetiche per i
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clienti domestici titolari di bonus sociale elettrico anche tramite il finan-
ziamento di impianti solari fotovoltaici. Alla copertura degli oneri previsti
si provvede con i proventi delle aste delle quote di emissione di CO2, di
cui all’articolo 19 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30. ».

4.8
TREVISI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Con riferimento ai settori dell’energia elettrica, dell’acqua e
del gas, ivi inclusi i gas diversi dal gas naturale distribuiti a mezzo di reti
canalizzate, l’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente
(ARERA), con propri provvedimenti, introduce norme per la sospensione
temporanea, per un periodo non superiore a 6 mesi a decorrere dal
1°gennaio 2024, dei termini di pagamento delle fatture emesse o da
emettere nello stesso periodo, anche in relazione al servizio erogato a
clienti forniti sul mercato libero, per le piccole e medie imprese che di-
chiarino di versare in situazione di obiettiva difficoltà. Entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, l’ARERA, con
propri provvedimenti disciplina altresì le modalità di rateizzazione delle
fatture i cui pagamenti sono stati sospesi ai sensi del primo periodo ed
introduce agevolazioni, anche di natura tariffaria, a favore delle utenze
delle piccole e medie imprese. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, le parole: 100 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2024 sono sostituite con le seguenti:
87 milioni di euro per l’anno 2025 e 100 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2026.

4.9
MANCA, RANDO

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. È autorizzata la spesa di 1.000 milioni di euro da destinare,
a decorrere dal 1° aprile 2024, alla riduzione delle spese energetiche per
i clienti domestici titolari di bonus sociale elettrico anche tramite il fi-
nanziamento di pannelli solari fotovoltaici. »

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente:
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« 2-bis. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente
legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino mi-
nori spese pari a 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Qualora
le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata
da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro dell’economia
e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono indi-
viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 100 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024. »

4.10
IRTO

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. I nuclei che hanno un ISEE inferiore a 8.265 euro annui
usufruiscono del bonus elettrico e gas anche se possiedono un immobile
di proprietà, in particolare i nuclei con almeno 4 figli, o con soggetti in
curatela o tutela stabilmente conviventi ».

4.0.1
MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 4-bis.

(Misure per promuovere l’autoproduzione e l’autoconsumo di energia
elettrica rinnovabile)

1. Al fine di concorrere al raggiungimento, da parte dell’Unione eu-
ropea, di emissioni zero entro l’anno 2050 e di assicurare una parziale
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assicurazione ai crediti concessi dagli istituti per la realizzazione di co-
munità energetiche rinnovabili, istituite ai sensi della Direttiva (UE)
2018/2001 e della Direttiva (UE) 2019/944, recepite dal decreto legisla-
tivo 8 novembre 2021, n. 199, nello stato di previsione del Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica è istituito apposito Fondo deno-
minato “Fondo di garanzia per la realizzazione di comunità energetiche
rinnovabili”, con una dotazione di 5 milioni di euro per l’anno 2024, 25
milioni di euro per l’anno 2025, 30 milioni per il 2026 e 35 milioni per
ciascuno degli anni dal 2027 al 2030.

2. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono sta-
bilite le modalità, i termini, i limiti e le condizioni per la concessione
della garanzia di cui al comma 1-bis. Il Gestore dei servizi energetici
(GSE) assicura, anche attraverso il proprio sito istituzionale, adeguata in-
formazione in merito alle disposizioni di cui ai commi precedenti. I sog-
getti ammessi alla garanzia sono le comunità di energia rinnovabile, i si-
stemi di autoconsumo collettivo individuati dalle norme di recepimento
della Direttiva UE 2018/2001, ovvero i soggetti che partecipano a tale
configurazioni qualora finanzino impianti da mettere al servizio delle
stesse. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 con le seguenti: 95 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, 75 milioni di euro per l’anno 2025, 70
milioni di euro per l’anno 2027 e 65 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2027 al 2030

4.0.2
MANCA, IRTO, MARTELLA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 4-bis.

(Misure per promuovere l’autoproduzione e l’autoconsumo di energia
elettrica rinnovabile)

1. Al fine di concorrere al raggiungimento, da parte dell’Unione eu-
ropea, dell’obiettivo di emissioni zero entro l’anno 2050 e di promuovere
l’autoproduzione e l’autoconsumo di energia elettrica rinnovabile, nello
stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica è istituito un fondo denominato “Fondo di garanzia per la realizza-
zione di comunità energetiche rinnovabili” con una dotazione di 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, 25 milioni di euro per l’anno 2025, 30
milioni di euro per il 2026 e 35 milioni di euro per ciascuno degli anni
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dal 2027 al 2031. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sono stabilite le modalità, i termini, i limiti e le condizioni per la
concessione della garanzia. Il Gestore dei servizi energetici (GSE) assi-
cura, anche attraverso il proprio sito istituzionale, adeguata informazione
in merito alle disposizioni di cui ai commi precedenti. I soggetti ammessi
alla garanzia sono le comunità di energia rinnovabile, i sistemi di auto-
consumo collettivo individuati dalle norme di recepimento della Direttiva
(UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 dicembre
2018, ovvero i soggetti che partecipano a tali configurazioni qualora fi-
nanzino impianti da mettere al servizio delle stesse.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 20 milioni di euro
per l’anno 2024, 25 milioni di euro per l’anno 2025, 30 milioni di euro
per il 2026 e 35 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al
2031, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 86,
comma 2. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 con le seguenti: 80 mi-
lioni per l’anno 2024, di 75 milioni di euro per l’anno 2025, di 70 mi-
lioni di euro per l’anno 2026, di 65 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2027 al 2031 e di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno
2032.

4.0.3
MANCA, IRTO, MARTELLA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 4-bis.

(Misure per promuovere l’autoproduzione e l’autoconsumo di energia
elettrica rinnovabile)

1. Al fine di concorrere al raggiungimento, da parte dell’Unione eu-
ropea, dell’obiettivo di emissioni zero entro l’anno 2050 e di promuovere
l’autoproduzione e l’autoconsumo di energia elettrica rinnovabile, nello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito
un fondo rotativo di garanzia per il credito a tasso agevolato per la rea-
lizzazione di comunità energetiche rinnovabili. Le modalità di gestione
del fondo, le condizioni di erogazione del credito, il coinvolgimento del
sistema bancario e degli sportelli postali sono stabilite con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro del-
l’ambiente e della sicurezza energetica entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Il fondo
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ha una dotazione di 50 milioni di euro per l’anno 2024, e possono con-
vergervi contributi definiti sulla base di accordi con la Banca europea de-
gli investimenti, con la società Cassa depositi e prestiti, con i soggetti del
sistema bancario, con la società Poste Italiane, e con le regioni allo scopo
di assicurare garanzie e tassi agevolati per l’accesso al credito. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 con le seguenti: « 50 mi-
lioni per l’anno 2024 e di 100 milioni a decorrere dal 2025. ».

4.0.4
LOREFICE, MAZZELLA, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 4-bis.

(Disposizioni in materia di impianti fotovoltaici di piccola taglia)

1. Per le spese documentate, relative agli interventi di cui all’articolo
16-bis, comma 1, lettera h) del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, nonché per l’installazione di sistemi solari ter-
mici, di sistemi geotermici a bassa entalpia e di pompe di calore, spetta
una detrazione dall’imposta lorda pari al 80 per cento, fino ad un am-
montare complessivo delle stesse non superiore a 96.000 euro per unità
immobiliare. La detrazione è ripartita in due quote annuali di pari im-
porto. La presente detrazione si applica gli impianti con potenza massima
pari a 50 kw.

3. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo pari a 16
milioni di euro per l’anno 2024, 40,5 milioni di euro per l’anno 2025, 31
milioni di euro per l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 86, comma 2 della
presente legge. »

4.0.5
TURCO, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art- 4-bis.

(Misure in materia di decarbonizzazione del sistema energetico)

1. Al fine di mitigare l’emergenza energetica, contenere gli effetti
degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico e contribuire alla decarbo-
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nizzazione del sistema energetico e alla resilienza energetica nazionale,
nonché per l’attuazione della Componente 2 (M2C2) – Energia rinnova-
bile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile è riconosciuto un contributo
sotto forma di credito d’imposta, nella misura dell’80 per cento dei costi
sostenuti, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione e fino al 31 dicembre 2024, per investimenti effettuati dai sog-
getti titolari di impianti azionati da fonti rinnovabili con potenza supe-
riore a 20 kW, fino all’importo massimo complessivo cumulato di 25.000
euro, nel limite di spesa complessivo di 20 milioni di euro per l’anno
2024 e 5o milioni di euro per l’anno 2025.

2. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensa-
zione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, a decorrere dall’anno successivo a quello in cui gli interventi sono
stati realizzati, senza applicazione dei limiti di cui all’articolo 34, comma
1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e di cui all’articolo 1, comma
53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. A tal fine, il modello F24 deve
essere presentato esclusivamente tramite i servizi telematici offerti dal-
l’Agenzia delle entrate, pena il rifiuto dell’operazione di versamento. Il
credito d’imposta è cedibile, in tutto o in parte, con facoltà di successiva
cessione ad altri soggetti, compresi le banche e gli altri intermediari fi-
nanziari, secondo le modalità di cui al comma 3. Il credito d’imposta è
usufruito dal cessionario con le stesse modalità con le quali sarebbe stato
utilizzato dal soggetto cedente. Il credito d’imposta non concorre alla for-
mazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della
produzione ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive e non
rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il cre-
dito d’imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad og-
getto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche
della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile
dell’imposta regionale sulle attività produttive, non porti al superamento
del costo sostenuto.

3. In caso di esercizio dell’opzione per la cessione del credito d’im-
posta prevista al comma 2, i dati relativi alla predetta opzione sono co-
municati esclusivamente in via telematica, secondo quanto disposto con
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, sentito il GSE, da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto di
cui al comma 5. Il provvedimento definisce altresì la documentazione da
allegare alla predetta comunicazione. L’Agenzia delle entrate, entro cin-
que giorni lavorativi dall’invio della comunicazione dell’avvenuta ces-
sione del credito, sospende, per un periodo non superiore a sessanta
giorni, gli effetti delle comunicazioni delle cessioni al fine di provvedere
alla verifica della documentazione. All’esito positivo delle verifiche, l’A-
genzia provvede all’attribuzione di un codice unico identificativo del cre-
dito. Ogni successiva cessione del credito deve indicare i dati relativi a
precedenti soggetti cedenti nonché l’indicazione del codice unico identi-
ficativo del credito.
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4. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto della
normativa europea in materia di aiuti di Stato. Il Ministero dell’Ambiente
e delle Sicurezza Energetica provvede agli adempimenti degli obblighi
inerenti al Registro nazionale degli aiuti di Stato di cui all’articolo 52
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica.

5. Con decreto del Ministero dell’Ambiente e delle Sicurezza Ener-
getica, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono individuate le modalità applicative dei commi 1 e 2, anche ai fini
del rispetto del limite di spesa di cui al comma 1. Il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze effettua il monitoraggio delle fruizioni del credito
d’imposta di cui al presente articolo, ai fini di quanto previsto dall’arti-
colo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 80
milioni di euro per l’anno 2024, 50 milioni di euro per l’anno 2025 e
100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026 »

4.0.6
BARBARA FLORIDIA, MAZZELLA, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 4-bis.

(Misure in materia di comunità energetiche rinnovabili)

1. Al fine di mitigare l’emergenza energetica, contenere gli effetti
degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico e contribuire al raggiungi-
mento degli obiettivi di cui al pacchetto di misure presentato dalla Com-
missione europea il 14 luglio 2021, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energetica è istituito un fondo de-
nominato “Fondo di garanzia per la realizzazione di comunità energetiche
rinnovabili”, con una dotazione di 15 milioni di euro per l’anno 2024, di
20 milioni di euro per l’anno 2025, di 25 milioni per il 2026 e di 30
milioni per ciascuno degli anni dal 2027 al 2030.

2. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono sta-
bilite le modalità, i termini, i limiti e le condizioni per la concessione
della garanzia. Il Gestore dei servizi energetici (GSE) assicura, anche at-
traverso il proprio sito istituzionale, adeguata informazione in merito alle
disposizioni di cui al comma 1. I soggetti ammessi alla garanzia sono le
comunità di energia rinnovabile, i sistemi di autoconsumo collettivo in-

23 novembre 2023 – 151 – 5a Commissione



dividuati dalle norme di recepimento della direttiva (UE) 2018/2001 del
Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, ovvero i
soggetti che partecipano a tali configurazioni qualora finanzino impianti
da mettere al servizio delle stesse.

3. I soggetti proprietari di impianti a fonte rinnovabile, beneficiari
dei crediti per gli incentivi ai sensi dell’articolo 24 del decreto legislativo
3 marzo 2011, n. 28, maturati a decorrere dal 1° gennaio 2021, possono
cedere i crediti derivanti dall’ammissione alle tariffe incentivanti, trasfe-
rendo la titolarità dei crediti stessi ad altri soggetti, compresi gli istituti
di credito e gli altri intermediari finanziari. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 75
milioni di euro per l’anno 2024, 80 milioni di euro per l’anno 2025, 75
milioni di euro per l’anno 2026, 70 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2027 al 2030 e 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2031 »

4.0.7

NATURALE, SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 4-bis.

(Piano per la riduzione dei consumi idrici domestici)

1. Con la finalità di limitare il valore medio dei consumi civili di
acqua, con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adot-
tare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
è definito un piano per la riduzione dei consumi idrici domestici volto a
favorire il ricorso sostenibile alle acque non potabili per gli usi compa-
tibili, anche mediante la promozione di avanzate tecnologie di trattamento
e di riuso. Per la realizzazione del piano di cui al presente articolo è
autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 99
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 »
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4.0.8
DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 4-bis.

(Riduzione base imponibile IVA su carburanti)

1. Al fine di mitigare l’impatto del rincaro dei prezzi dei carburanti
sulle famiglie e imprese, in particolare in relazione ai costi di trasporto,
in deroga all’articolo 13, comma 1, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, per il periodo dal 1° gennaio 2024 al
31 dicembre 2024, dalla base imponibile dell’imposta sul valore aggiunto
dovuta sulle operazioni di acquisto di benzina, oli da gas o gasolio, gas
di petrolio liquefatti, usati come carburante, nonché di gas naturale usato
per autotrazione, è esclusa l’accisa dovuta ai sensi del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui con-
sumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legi-
slativo 26 ottobre 1995, n. 504. »

Conseguentemente, dopo l’articolo 11 aggiungere il seguente:

« Art. 11-bis.

(Estensione all’anno 2024 del contributo di solidarietà temporaneo di cui
ai commi da 115 a 119 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022,

n. 197)

1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell’aumento dei
prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consuma-
tori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119
dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è esteso anche al-
l’anno 2024.

2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un’aliquota
pari al 50 per cento sull’ammontare della quota del reddito complessivo
determinato ai fini dell’imposta sul reddito delle società relativo al pe-
riodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024, che
eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi de-
terminati ai sensi dell’imposta sul reddito delle società conseguiti nei
quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio
2023; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si as-
sume un valore pari a zero. L’ammontare del contributo straordinario, in
ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del
valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell’esercizio antece-
dente a quello in corso al 1° gennaio 2023.

3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti
dall’attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla
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commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnova-
bili e i relativi costi.

4. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti
dall’attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla
commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnova-
bili e i relativi costi.

5. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del
comma 2, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura
dell’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024. I soggetti
che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine
di quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio effettuano il versamento en-
tro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti
con esercizio non coincidente con l’anno solare possono effettuare il ver-
samento del contributo entro il 30 giugno 2024.

6. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte
sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività produttive.

7. Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni e della riscossione del
contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposi-
zioni in materia di imposte sui redditi. »

4.0.9
DAMANTE, SIRONI, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 4-bis.

(Reintroduzione del programma di attribuzione di rimborsi in denaro –
cash back)

1. Al fine di incentivare l’utilizzo di strumenti di pagamento elettro-
nici, il programma di attribuzione di rimborsi in denaro per acquisti ef-
fettuati mediante l’utilizzo di strumenti di pagamento elettronici ai sensi
dell’articolo 1, commi da 288 a 290, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, è ripristinato a decorrere dal 1° giugno 2024 e fino al 31 dicem-
bre 2025.

2. Al fine di garantire le risorse finanziarie necessarie per l’attua-
zione delle disposizioni di cui al presente articolo, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze è stanziato su apposito
fondo l’importo di euro 1 miliardo per l’anno 2024 e 2 miliardi per
l’anno 2025.

3. In considerazione dell’eccezionalità della misura e ai fini del ri-
spetto dei termini di cui al presente articolo, ai fini dell’attuazione delle
disposizioni di cui al presente articolo si rinvia alla disciplina di cui al
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decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 24 novembre 2020,
n. 156, in quanto compatibile con le previsioni di cui al presente articolo,
fermo restando la sospensione del programma di rimborso per effetto di
quanto previsto dal comma 640 della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

4. Ai fini del comma 3, il comma 643 della legge 30 dicembre
2021, n. 234, è abrogato.

5. Sono a carico delle risorse di cui al precedente comma 2 gli oneri
e le spese per gli affidamenti di cui ai commi 289-bis e 289-ter della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, nel limite complessivo di 2 milioni di
euro per l’anno 2024 e 4 milioni di euro per l’anno 2025.

6. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 1 miliardo di euro per
l’anno 2024 e 2 miliardi per l’anno 2025, si provvede mediante quota
parte delle maggiori entrate provenienti dall’articolo 11, comma 6-bis. ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, si
provvede mediante le seguenti modifiche:

all’articolo 11, dopo il comma 6, inserire il seguente:

« 6-bis. All’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104,
convertito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “per l’anno 2023” sono sostituite con le
seguenti: “per gli anni 2023 e 2024”;

b) il comma 2 è sostituito con il seguente:

2. L’imposta straordinaria è determinata applicando, per ciascuna an-
nualità, un’aliquota pari al 40 per cento sull’ammontare del margine di
interesse di cui alla voce 30 del conto economico redatto secondo gli
schemi approvati dalla Banca d’Italia, conseguente ad attività di finanzia-
mento, relativo:

a) all’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024
che eccede per almeno il 5 per cento il medesimo margine nell’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2022;

b) all’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025
che eccede per almeno il 5 per cento il medesimo margine nell’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2023.

c) il comma 3 è soppresso;

d) il comma 4 è sostituito con il seguente: L’imposta straordinaria,
determinata ai sensi del comma 2, lettera a), è versata entro il 30 giugno
2024. L’imposta straordinaria, determinata ai sensi del comma 2, lettera
b), è versata entro il 30 giugno 2025. I soggetti che in base a disposi-
zioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla
chiusura dell’esercizio o con esercizio non coincidente con l’anno solare
effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approva-
zione del bilancio.

23 novembre 2023 – 155 – 5a Commissione



e) il comma 5-bis è soppresso. »

4.0.10
MANCA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 4-bis.

(Misure di sostegno alle famiglie per la conversione a gas dei veicoli)

1. All’articolo 73-quinquies del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo il
comma 3 sono inseriti i seguenti:

“3-bis. Al fine di sostenere la spesa delle famiglie per la mobilità
sostenibile e con l’obiettivo di ridurre gli impatti ambientali dei veicoli
circolanti, a coloro che a decorrere dal 1° gennaio 2024 fino al 31 di-
cembre 2026 installano impianti a GPL o a metano per autotrazione su
autoveicoli di categoria M1 omologati in una classe non inferiore a Euro
4, è riconosciuto un contributo pari a euro 400 per il GPL ed euro 700
per il metano.

3-ter. Il contributo di cui al precedente comma 3-bis è corrisposto
dall’installatore al beneficiario dell’impianto di alimentazione a GPL o
metano mediante compensazione con il prezzo relativo all’impianto ed al-
l’operazione di installazione.

3-quater. Le imprese costruttrici ed importatrici degli impianti di ali-
mentazione a GPL o metano di cui al precedente comma 3 ter rimbor-
sano all’installatore l’importo del contributo e recuperano tale importo
quale credito di imposta per il versamento delle ritenute dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche operate in qualità di sostituto d’imposta sui
redditi da lavoro dipendente, dell’imposta sul reddito delle persone fisi-
che, dell’imposta sul reddito delle società e dell’imposta sul valore ag-
giunto, dovute, anche in acconto, per l’esercizio in cui si provvede al-
l’aggiornamento della carta di circolazione del veicolo a seguito della in-
stallazione dell’impianto di alimentazione a GPL o metano. Per la disci-
plina applicativa e per le procedure di concessione del contributo si ap-
plicano, in quanto compatibili, le norme dei commi da 1032 a 1036 e
1038 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, nonché del
decreto del Ministero dello sviluppo economico 20 marzo 2019, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 82 del 6 aprile 2019.

3-quinquies. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a
quello in cui è stata emessa la fattura per l’installazione degli impianti di
cui al comma 3-ter, il costruttore o l’importatore dell’impianto conserva
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la seguente documentazione, che deve essere ad essere trasmessa dall’in-
stallatore entro sessanta giorni dall’emissione della fattura:

a) copia della fattura per l’installazione, con attestazione di con-
formità all’originale apposta dal soggetto emittente;

b) copia della carta di circolazione del veicolo da cui risulti l’av-
venuta installazione, o attestazione equipollente” ».

Conseguentemente, alla Tabella A:

alla voce Ministero dell’economia e delle finanze, apportare le
seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 30.000.000;
2025: – 30.000.000;
2026: – 30.000.000;

alla voce Ministero del turismo, apportare le seguenti variazioni
in diminuzione:

2024: – 5.000.000;
2025: – 5.000.000;
2026: – 5.000.000

4.0.11
RANDO

Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

« Art. 4-bis.

(Eliminazione dei sussidi alle caldaie a gas)

1. Ai fini del raggiungimento degli obiettivi climatici e della decar-
bonizzazione del settore edilizio, a partire da gennaio 2024, non sono più
finanziate le caldaie a condensazione ed altre tecnologie alimentate a gas
attraverso il sistema incentivante, ecobonus, superbonus e Bonus case.

2. Si anticipa al 1 gennaio 2026 il divieto di vendere e installare le
caldaie a gas e a combustibili fossili. »

4.0.12
MISIANI, CAMUSSO, MANCA, ZAMPA, FURLAN, LORENZIN, NICITA, ZAMBITO

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

« Art. 4-bis.

(Norme per l’adeguamento dei salari)

1. Al fine di garantire il rinnovo dei contratti nazionali di lavoro nei
termini previsti dalle scadenze ivi contenute, ai lavoratori con contratti
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nazionali di lavoro scaduti e non rinnovati nei suddetti termini, è ricono-
sciuta un’indennità di vacanza contrattuale calcolata sulla base della va-
riazione dell’indice dei prezzi al consumo armonizzato per i Paesi del-
l’Unione europea, da erogarsi mensilmente fino al rinnovo degli stessi
contratti.

2. La disposizione di cui al comma 1, non si applica nei casi in cui
i contratti nazionali di lavoro prevedano misure analoghe di valore pari o
superiore a quello previsto dal comma 1.

3. Al fine del rispetto dei contratti nazionali di lavoro e del sostegno
dei salari:

a) l’applicazione delle disposizioni del codice dei contratti pub-
blici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono limitati ai
datori di lavoro che applicano contratti collettivi di lavoro che siano stati
rinnovati entro dodici mesi dalla scadenza prevista e sono condizionati
all’applicazione di un trattamento economico non inferiore a quello pre-
visto dai contratti collettivi nazionali stipulati dalle associazioni dei datori
e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano
nazionale, il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con
l’attività prevalentemente svolta dal datore di lavoro;

b) il contributo di cui all’articolo 2, comma 31, della legge 28
giugno 2012, n. 92, è triplicato qualora il contratto collettivo nazionale di
lavoro applicato dal datore di lavoro al momento del recesso non sia
stato rinnovato entro dodici mesi dalla scadenza prevista.

3. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, valutati nel limite massimo
di 300 milioni di euro a decorrere dal 2024, si provvede a valere sulle
maggiori entrate rivenienti da ulteriori interventi di razionalizzazione e
revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge. A tal fine, entro
la data del 28 febbraio 2024, mediante interventi di razionalizzazione e di
revisione della spesa pubblica, sono approvati, provvedimenti regolamen-
tari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parla-
mentari, che assicurino minori spese pari a 300 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2024. Qualora le misure previste dai precedenti periodi
non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati,
sono disposte misure di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua
i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate non 300 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024. »
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4.0.13
MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 4-bis.

(Riforma degli oneri generali di sistema)

1. Per il finanziamento delle misure agevolative finalizzate all’attua-
zione dell’articolo 17 della Direttiva 2003/96/CE e dell’articolo 39,
comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è istituito presso il Mini-
stero delle imprese e del Made in Italy il Fondo Energivori finanziato con
i proventi derivanti dalle risorse di cui al decreto legislativo 13 marzo
2013, n. 30. Le risorse destinate al Fondo pari a 1.400 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il Ministro delle imprese e del
made in Italy individua, con proprio decreto, le modalità per l’erogazione
delle risorse in favore dell’ente pubblico Cassa per i servizi energetici e
ambientali, al fine di compensare le agevolazioni concesse con la ride-
terminazione degli oneri del sistema elettrico di cui all’art. 3, comma 2,
lettera b) del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210 convertito con mo-
dificazioni dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21.

2. A partire dal 1° gennaio 2024, le misure agevolative in favore
delle imprese a forte consumo di energia e il bonus sociale per gli utenti
del settore elettrico non sono considerati un onere generale di sistema.
L’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, entro 30 giorni
dalla data di emanazione del decreto di cui al comma 1, adegua i propri
provvedimenti.

3. All’articolo 39, comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le
parole da: “tener conto” fino a“al medesimo comma 1” sono sostituite
dalle seguenti: “redistribuirne il peso in misura proporzionale ai pre-
lievi.” »

4.0.14
NICITA, MARTELLA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 4-bis.

1. In favore dei soggetti residenti o domiciliati nel raggio di 30 chi-
lometri da impianti di raffineria di petroli, è riconosciuto un contributo a
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copertura dei costi di acquisto di carburanti per autotrazione. Per tale fi-
nalità è stanziata la somma di 25 milioni di euro per l’anno 2024.

2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, sono de-
finiti, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, i criteri e le modalità per l’accesso a beneficio di cui al comma
1. »

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 25.000.000;
2025: – –-;
2026: – –-;

4.0.15
DAMANTE, LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 4-bis.

(Incremento della detraibilità degli interessi passivi su contratti di mutuo
ipotecari a tasso variabile stipulati per l’acquisto dell’abitazione princi-

pale)

1. Per l’anno 2024, per i contratti di mutuo ipotecari a tasso varia-
bile che abbiano subito un incremento dell’aumento della rata mensile, in
conseguenza dei maggiori interessi, la percentuale di detraibilità di cui
all’articolo 15, comma 1, lettera b), del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è elevata al 50 per cento.

2. Ai fini del presente articolo è autorizzata la spesa di 6oo milioni
di euro per l’anno 2025 ».

Conseguentemente, all’articolo 11, dopo il comma 6 inserire il se-
guente:

« 6-bis. Al fine di assicurare la progressività dell’applicazione del-
l’imposta sui servizi digitali a favore delle imprese nazionali, all’articolo
1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo la parola: “ricavi” sono inserite
le seguenti: “derivanti da servizi digitali, di cui al comma 37,”;

b) al comma 41, le parole “3 per cento” sono sostituite dalle se-
guenti “15 per cento”. Le disposizioni di cui al presente comma si ap-
plicano a decorrere dal 1 gennaio 2024. »
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4.0.16
LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 4-bis.

(Incremento della detraibilità degli interessi passivi su contratti di mutuo
ipotecari a tasso variabile stipulati per l’acquisto dell’abitazione princi-

pale)

1. Per l’anno 2024, in conseguenza dei maggiori interessi applicati
ai contratti di mutuo ipotecari, il limite massimo di 4.000 euro di cui
all’articolo 15, comma 1, lettera b), del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è elevato a 8.000 euro.

2. Ai fini del presente articolo è autorizzata la spesa di 6oo milioni
di euro per l’anno 2025 ».

Conseguentemente, all’articolo 11, dopo il comma 6 inserire il se-
guente:

« 6-bis. Al fine di assicurare la progressività dell’applicazione del-
l’imposta sui servizi digitali a favore delle imprese nazionali, all’articolo
1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo la parola: “ricavi” sono inserite
le seguenti: “derivanti da servizi digitali, di cui al comma 37,”;

b) al comma 41, le parole “3 per cento” sono sostituite dalle se-
guenti “15 per cento”. Le disposizioni di cui al presente comma si ap-
plicano a decorrere dal 1 gennaio 2024. »

4.0.17
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 4-bis.

(Incremento della dotazione del Fondo nazionale per il sostegno all’ac-
cesso alle abitazioni in locazione e del Fondo destinato agli inquilini mo-

rosi incolpevoli)

1. La dotazione del Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle
abitazioni in locazione, di cui all’articolo 11 della legge 9 dicembre
1998, n. 431, è incrementato di ulteriori 600 milioni di euro per l’anno
2024.
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2. La dotazione del Fondo destinato agli inquilini morosi incolpe-
voli, di cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124,
è incrementata di ulteriori 600 milioni di euro per l’anno 2024.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.200 milioni di
euro per l’anno 2024, si provvede, fino al relativo fabbisogno, a valere
sulle maggiori risorse rinvenienti dalle disposizioni di cui al successivo
articolo 88, comma 3. »

Conseguentemente, all’articolo 88, dopo il comma 3, aggiungere il
seguente:

« 3-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa pre-
viste dal precedente comma 3, la spesa per consumi intermedi sostenuta
dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pub-
blica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di stati-
stica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, è rideterminata, in modo da garantire nell’anno 2024 una minore
spesa complessiva annua quantificata in 1.200 milioni di euro. »

4.0.18
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 4-bis.

(Incremento del fondo integrativo statale per la concessione di borse di
studio e del Fondo affitto per gli studenti fuori sede)

1. Il fondo integrativo statale per la concessione di borse di studio,
di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 29
marzo 2012, n. 68, è incrementato di 660 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024 e 2025.

2. All’articolo 1, comma 580, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
le parole “6 milioni” sono sostituite dalle seguenti: “660 milioni”.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 660 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, e pari a 660 milioni a decor-
rere dall’anno 2024, si provvede, fino al relativo fabbisogno, a valere
sulle maggiori risorse rinvenienti dalle disposizioni di cui al successivo
articolo 88, comma 3. »

Conseguentemente, all’articolo 88, dopo il comma 3, aggiungere il
seguente:

« 3-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa pre-
viste dal precedente comma 3, la spesa per consumi intermedi sostenuta
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dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pub-
blica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di stati-
stica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, è rideterminata, in modo da garantire per gli anni 2024 e 2025
una minore spesa complessiva annua quantificata in 660 milioni di euro
e, a decorrere dall’anno 2024, 660 milioni di euro. »

4.0.19
NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 4-bis.

1. Entro 60 giorni dall’approvazione della presente legge, con de-
creto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, viene istituito il
Fondo per la Connettività di famiglie e imprese, nel quale confluisce il
totale degli importi risparmiati a seguito della completa esecuzione della
Missione 1.2 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.

2. Nel medesimo termine, in ragione dell’importo del Fondo di cui
al comma 1 e fino ad esaurimento dello stesso, con decreto del Ministero
delle Imprese e del Made in Italy, vengono definite le specifiche condi-
zioni per l’accesso, da parte di famiglie, piccole imprese e titolari di par-
tita Iva, ad un voucher pari al costo di attivazione, e in ogni caso non
superiore a 200 euro ad abbonato, per il passaggio ad una connessione a
banda ultra-larga (Very High Capacity network) che consenta una velocità
di trasmissione superiore a 100 Mpbs potenziabile ad una velocità di 1
Gigabit, secondo gli obiettivi del “Digital Compass europeo” al 2030 e
dell'“Italia a 1 Giga” del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. »

Art. 05.

05.1
PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

All’articolo, premettere il seguente:

« Art. 05.

(Detrazione d’imposta maggiorata per redditi prodotti da lavoratori di
età compresa tra i 18 e i 36 anni non compiuti)

1. Dopo l’articolo 13, comma 1-bis, del decreto del Presidente della
Repubblica del 22 dicembre 1986, n. 917, è inserito il seguente:

"1-ter. Per i redditi prodotti dai soggetti di età compresa tra i 18 ed
i 36 anni non compiuti, entro il limite complessivo annuale di euro
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28.000, spetta una detrazione dall’imposta lorda in misura maggiorata
della metà dell’importo stabilito ai sensi del comma 1, lettere a) e b) del
presente articolo, rapportata al periodo di lavoro nell’anno. Nel caso in
cui la detrazione spettante sia di ammontare superiore all’imposta lorda,
diminuita delle detrazioni previste dagli articoli 12 e 13, spetta un credito
di ammontare pari alla quota di detrazione che non ha trovato capienza
nella predetta imposta". »

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valu-
tati nel limite massimo di 700 milioni di euro a decorrere dal 2024, si
provvede con le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 11, dopo il comma 6 inserire il seguente:

« 6-bis. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: "3 per cento"
sono sostituite dalle seguenti: "9 per cento". Le disposizioni di cui al pre-
sente comma si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024 »;

b) dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

« Art. 16-bis.

(Estensione all’anno 2024 del contributo di solidarietà temporaneo di cui
ai commi da 115 a 119 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022,

n. 197)

1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell’aumento dei
prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consuma-
tori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119
dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è esteso anche al-
l’anno 2024.

2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un’aliquota
pari al 50 per cento sull’ammontare della quota del reddito complessivo
determinato ai fini dell’imposta sul reddito delle società relativo al pe-
riodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024, che
eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi de-
terminati ai sensi dell’imposta sul reddito delle società conseguiti nei
quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio
2023; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si as-
sume un valore pari a zero. L’ammontare del contributo straordinario, in
ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del
valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell’esercizio antece-
dente a quello in corso al 1° gennaio 2023.

3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti
dall’attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla
commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnova-
bili e i relativi costi.
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4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del
comma 2, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura
dell’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024. I soggetti
che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine
di quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio effettuano il versamento en-
tro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti
con esercizio non coincidente con l’anno solare possono effettuare il ver-
samento del contributo entro il 30 giugno 2024.

5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte
sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività produttive.

6. Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni e della riscossione del
contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposi-
zioni in materia di imposte sui redditi. »

Art. 5.

5.1

PAITA, ENRICO BORGHI, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI, SCALFAROTTO

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: « In via eccezionale, per
i periodi di paga dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2024, ».

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo,
pari a 10.790 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025, si prov-
vede attraverso le minori spese derivanti da interventi di razionalizza-
zione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro il 31 marzo 2024,
sono adottati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicu-
rino minori spese pari a 10.790 milioni di euro a decorrere dall’anno
2025. Qualora le suddette misure non siano adottate o siano adottate per
importi inferiori a quelli indicati dal presente comma, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 15 settembre
2024, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, previo pa-
rere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono dispo-
ste eventuali e ulteriori riduzioni dell’importo delle agevolazioni e delle
detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi di
cui al presente comma, ferma restando la necessaria tutela, costituzio-
nalmente garantita, del diritto all’istruzione, dei contribuenti più deboli e
delle famiglie.

23 novembre 2023 – 165 – 5a Commissione



5.2
PATUANELLI, DAMANTE, PIRRO, CASTELLONE, CASTIELLO

Al comma 1, sostituire le parole: « al 31 dicembre 2024 » con le
seguenti: « al 31 dicembre 2026 » e le parole: « 6 punti percentuali » con
le seguenti: « 8 punti percentuali ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valu-
tati nel limite massimo di 3,6 miliardi di euro per il 2024, 14,6 miliardi
di euro per ciascuno degli 2025 e 2026 e in 1 miliardo di euro per il
2027, si provvede con le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 11, dopo il comma 6 inserire i seguenti:

« 6-bis. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, al
comma 41, le parole: “3 per cento” sono sostituite dalle seguenti: “21 per
cento”. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano a decorrere
dal 1° gennaio 2024.

6-ter. All’articolo 96, del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, testo unico delle imposte sui redditi, al comma
13, prima delle parole: "dalle imprese di assicurazione" sono inserite le
seguenti: "dagli intermediari finanziari".

6-quater. All’articolo 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, al
comma 491, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "0,2 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,4
per cento";

b) le parole: "L’imposta non si applica qualora il trasferimento
della proprietà avvenga per successione o donazione." sono soppresse;

c) le parole: "L’aliquota dell’imposta è ridotta alla metà per i tra-
sferimenti che avvengono in mercati regolamentati e sistemi multilaterali
di negoziazione." sono soppresse.

6-quinquies. All’articolo 3, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,
convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, al comma
1, le parole: "26 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "28 per
cento" ».

b) dopo l’articolo 11, aggiungere i seguenti:

« Art. 11-bis.

(Estensione all’anno 2024 del contributo di solidarietà temporaneo di cui
ai commi da 115 a 119 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022,

n. 197)

1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell’aumento dei
prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consuma-
tori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119
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dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è esteso anche al-
l’anno 2024.

2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un’aliquota
pari al 50 per cento sull’ammontare della quota del reddito complessivo
determinato ai fini dell’imposta sul reddito delle società relativo al pe-
riodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024, che
eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi de-
terminati ai sensi dell’imposta sul reddito delle società conseguiti nei
quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio
2023; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si as-
sume un valore pari a zero. L’ammontare del contributo straordinario, in
ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del
valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell’esercizio antece-
dente a quello in corso al 1° gennaio 2023.

3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti
dall’attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla
commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnova-
bili e i relativi costi.

4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del
comma 2, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura
dell’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024. I soggetti
che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine
di quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio effettuano il versamento en-
tro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti
con esercizio non coincidente con l’anno solare possono effettuare il ver-
samento del contributo entro il 30 giugno 2024.

5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte
sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività produttive.

6. Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni e della riscossione del
contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposi-
zioni in materia di imposte sui redditi.

Art. 11-ter.

(Contributo solidaristico straordinario e temporaneo dei settori farma-
ceutico, assicurativo e degli armamenti)

1. Per perseguire maggiore equità ed equilibrio tra i costi sostenuti
dai consumatori e i profitti ottenuti dagli operatori, per gli anni 2022 e
2023, è istituito un contributo a titolo di prelievo solidaristico straordi-
nario e temporaneo, a carico dei soggetti che esercitano, nel territorio
dello Stato, attività di vendita, produzione, importazione e commercializ-
zazione di prodotti nei settori farmaceutico, assicurativo e degli arma-
menti.

2. I soggetti di cui al comma 1, sono tenuti a versare all’Agenzia
delle Entrate, entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2024 e 2025, un
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contributo di solidarietà pari al 20 per cento del maggior utile netto con-
seguito e almeno superiore ad 1 milione di euro:

a) nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2022 rispetto
alla media dell’utile netto conseguito nei periodi di imposta 2019, 2020 e
2021;

b) nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2023 rispetto
alla media dell’utile netto conseguito nei periodi di imposta 2020, 2021 e
2022.

3. Entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2024 e 2025, i soggetti
di cui al comma 1, trasmettono all’Agenzia delle Entrate i bilanci con-
suntivi relativi ai periodi di imposta di interesse del presente articolo, in-
cludendo un prospetto dell’eventuale versamento dovuto e una ricevuta
del versamento effettuato.

4. Con circolare dell’Agenzia delle Entrate, da emanare entro il 1°
gennaio 2024, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni
di cui al comma 3.

5. L’Agenzia delle Entrate verifica, entro il 31 dicembre di ciascuno
degli anni 2024 e 2025, l’adempimento delle disposizioni di cui ai
commi 2 e 3, da parte dei soggetti interessati. Entro i medesimi termini,
l’Agenzia delle Entrate presenta al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze una relazione sugli effettivi incrementi di utile netto di cui al
comma 2, conseguito da ciascuno dei soggetti. L’Agenzia delle Entrate e
il Ministero dell’economia e delle finanze trattano i dati di cui vengono
in possesso come dati sensibili.

6. Le disposizioni di cui all’articolo 13, comma 1, secondo periodo,
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e dell’articolo 13 del
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, non si applicano, in caso di
omesso versamento, in tutto o in parte, del contributo straordinario di cui
al comma 1, dopo il 30 settembre di ciascuno degli anni 2024 e 2025.

7. Per i versamenti del contributo straordinario di cui al comma 1,
omessi, in tutto o in parte, o effettuati dopo scadenze di cui al comma 3,
la sanzione di cui all’articolo 13, comma 1, primo periodo, del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, è applicata in misura doppia.

8. L’Agenzia delle Entrate e la Guardia di finanza, sulla base di ana-
lisi di rischio sviluppate anche mediante l’utilizzo delle banche dati, re-
alizzano piani di intervento coordinati per la verifica della sussistenza dei
presupposti per il pagamento del contributo straordinario di cui al comma
1 e della corretta effettuazione dei relativi versamenti.

Art. 11-quater.

(Sussidi Ambientalmente Dannosi)

1. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui con-
sumi e relative sanzioni penali e amministrative, alla Tabella A – Impie-
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ghi dei prodotti energetici che comportano l’esenzione dall’accisa o l’ap-
plicazione di un’aliquota ridotta –, l’aliquota ridotta relativa alla voce 1
(Differente trattamento fiscale fra benzina e gasolio), con l’esclusione del
gasolio utilizzato a fini agricoli, è progressivamente aumentata del 10 per
cento annuo fino ad ottenere la parificazione con il trattamento fiscale
della benzina. »

5.3
SCALFAROTTO, PAITA

Al comma 1, primo periodo, sopprimere le parole: « , con esclusione
dei rapporti di lavoro domestico, ».

Conseguentemente,

a) il Fondo di cui all’articolo 27 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, è ridotto di 200 milioni di euro per l’anno 2024;

b) il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2, è ri-
dotto di 150 milioni di euro per l’anno 2024;

c) il Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
2004, n. 282, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307, è ridotto di 200 milioni di euro per l’anno 2024 e
180 milioni per l’anno 2025.

5.4
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 1, primo periodo, sopprimere le seguenti parole: « sul ra-
teo di tredicesima, ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

« Art. 16-bis.

(Imposta straordinaria calcolata sull’incremento del margine di interme-
diazione bancaria)

1. Stante il persistente rialzo dei tassi di interesse e del costo del
credito è istituita, per gli anni 2024 e 2025, una imposta straordinaria,
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determinata ai sensi dei commi 2 e 3 del presente articolo, a carico delle
banche di cui all’articolo 1 del testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.

2. L’imposta straordinaria è determinata applicando un’aliquota pari
all’8 per cento sull’ammontare del margine di intermediazione ricom-
preso nella voce 120 del conto economico redatto secondo gli schemi ap-
provati dalla Banca d’Italia relativo all’esercizio precedente a quello in
corso, rispettivamente, al 1° gennaio 2024 e al 1° gennaio 2025.

3. L’imposta straordinaria è versata entro il sesto mese successivo a
quello di chiusura dell’esercizio antecedente a quello in corso, rispettiva-
mente, al 1° gennaio 2024 e al 1° gennaio 2025. I soggetti che in base
a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro
mesi dalla chiusura dell’esercizio effettuano il versamento entro il mese
successivo a quello di approvazione del bilancio. Per i soggetti con eser-
cizio non coincidente con l’anno solare, se il termine di cui ai primi due
periodi scade, rispettivamente, nell’anno 2023 e 2024, il versamento è ef-
fettuato, rispettivamente, nell’anno 2024 e 2025, e comunque, entro il 31
gennaio.

4. L’imposta straordinaria non è deducibile ai fini delle imposte sui
redditi e dell’imposta regionale sulle attività produttive.

5. Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni e della riscossione del-
l’imposta straordinaria, nonché del contenzioso, si applicano le disposi-
zioni in materia di imposte sui redditi.

6. È fatto divieto alle banche di cui al comma 1 di traslare gli oneri
derivanti dall’attuazione del presente articolo sui costi dei servizi erogati
nei confronti di imprese e clienti finali. L’Autorità garante della concor-
renza e del mercato vigila sulla puntuale osservanza della disposizione di
cui al primo periodo anche mediante accertamenti a campione e riferisce
annualmente alle Camere con apposita relazione. »

5.5
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 1, dopo le parole: « non ecceda l’importo mensile di
1.923 euro, al netto del rateo di tredicesima », aggiungere i seguenti pe-
riodi: « Per i periodi di paga dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2024,
senza ulteriori effetti sul rateo di tredicesima, è previsto un esonero sulla
quota dei contributi previdenziali nel caso in cui la retribuzione imponi-
bile, parametrata su base mensile per tredici mensilità, sia compresa tra i
2.692 euro, e i 3.153 euro.

La quota di tale esonero è calcolata moltiplicando l’aliquota del 6
per cento per la differenza tra 3.153 e la retribuzione parametrata su base
mensile per tredici mensilità divisa per 461 applicando la formula

E = 6% x [(3.153-r)/461]
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Dove E è l’aliquota dell’esonero dalla contribuzione e r è la retri-
buzione mensile parametrata

Per le risorse necessarie ad introdurre la misura, quantificate in 650
milioni per il 2024, si provvede attraverso l’abrogazione della cedolare
secca sui canoni liberi di cui all’articolo 3, comma 2, primo periodo del
Decreto legislativo del 14 marzo 2011 n. 23. »

5.6
SBROLLINI, PAITA

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’articolo 21, comma 2, secondo periodo, del decreto legisla-
tivo 15 giugno 2015, n. 81, si interpreta nel senso che le attività stagio-
nali si identificano, oltre con quanto previsto dal decreto del Presidente
della Repubblica 7 ottobre 1963, n. 1525, con quelle attività imprendito-
riali organizzate per far fronte ad esigenze tecnico-produttive ricorrenti
ciclicamente in determinati e delimitati periodi dell’anno o collegate ai
cicli stagionali dei settori produttivi serviti dall’impresa, attività che, sulla
base di tali criteri, sono individuate dai contratti collettivi ai sensi del-
l’articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n.81, anche con ri-
ferimento alla durata massima della ciclicità.

Conseguentemente:

a) sopprimere il comma 2 dell’articolo 86;

b) alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « e dei da-
tori di lavoro ».

5.7
CAMUSSO

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. Per i periodi di paga dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre
2024, senza ulteriori effetti sul rateo di tredicesima, è previsto un esonero
sulla quota dei contributi previdenziali nel caso in cui la retribuzione im-
ponibile, parametrata su base mensile per tredici mensilità, sia compresa
tra i 2.692 euro, e i 3.153 euro.

1-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 1-bis, pari a 650 milioni di
euro per l’anno 2024, si provvede a valere sulle maggiori entrate rive-
nienti da ulteriori interventi di razionalizzazione e revisione della spesa
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pubblica di cui alla presente legge. A tal fine, entro la data del 28 feb-
braio 2024, mediante interventi di razionalizzazione e di revisione della
spesa pubblica, sono approvati, provvedimenti regolamentari e ammini-
strativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che as-
sicurino minori spese pari a 650 milioni di euro per l’anno 2024. Qualora
le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di rimo-
dulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di
cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro
il 30 aprile 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica,
sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle im-
prese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non in-
feriori a 650 milioni di euro per l’anno 2024. ».

5.8
VERDUCCI

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 161, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, si applicano, al fine di contenere il perdurare
degli effetti straordinari sull’occupazione e di garantire la tutela dei livelli
occupazionali, anche all’area di crisi industriale complessa riconosciuta
con decreto del Ministro dello sviluppo economico del 12 dicembre
2018. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 91
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, 94 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e 97 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2028 e 2029 ».

5.0.1
MANCA

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente

« Art. 5-bis.

(Modifiche all’articolo 51 del TUIR in materia di Indennità di trasferta)

1. All’articolo 51, comma 5, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al primo periodo, le parole: "lire 90.000" sono sostituite dalle
seguenti: "euro 60" e le parole: "lire 150.000" dalle seguenti: "euro 100";
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b) al secondo periodo, le parole: "lire 30.000" sono sostituite dalle
seguenti: "30 euro" e le parole: "lire 50.000" dalle seguenti: "50 euro". »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 con le seguenti: 80 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2024

5.0.2
SBROLLINI, PAITA

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

« Art. 5-bis.

(Misure a sostegno del lavoro stagionale)

1. All’articolo 2, comma 29, lettera b), della legge 28 giugno 2012,
n. 92, le parole: ", per i periodi contributivi maturati dal 1° gennaio 2013
al 31 dicembre 2015" sono soppresse.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 7 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 86, comma 2. »

5.0.3
PATUANELLI, PIRRO, MAZZELLA, BEVILACQUA, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

(Detassazione degli incrementi retributivi per rinnovo dei CCNL)

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il
comma 182, è inserito il seguente:

“182-bis. Per gli anni 2024, 2025 e 2026, gli incrementi retributivi
corrisposti al prestatore di lavoro per effetto del rinnovo del contratto col-
lettivo nazionale applicato sono soggetti all’imposta sostitutiva dell’impo-
sta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali e comu-
nali pari al 10 per cento entro il limite di importo complessivo pari a
3.000 euro. Tali importi non concorrono al raggiungimento del limite di
importo complessivo di cui al comma 182”. ».
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Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’attuazione del presente
articolo, valutati nel limite massimo di 500 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede con le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 11, comma 1, sopprimere le lettere a) e b);

b) all’articolo 11, dopo il comma 6 inserire il seguente:

« 6-bis. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: “3 per cento”
sono sostituite dalle seguenti: “9 per cento”. Le disposizioni di cui al pre-
sente comma si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024 »;

c) sopprimere l’articolo 38;

d) all’articolo 56, comma 3, sostituire le parole: « 210.265.400 »
con le seguenti: « 160.265.400 » e all’allegato V, sopprimere le parole:
« Incremento dotazione del fondo di cui all’articolo 90, comma 12, della
legge 27 dicembre 2022, n. 289 » all’articolo 86, sopprimere il comma 2.

5.0.4
PATUANELLI, NATURALE, SABRINA LICHERI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

(Proroga esenzione Irpef redditi dominicali e agrari)

1. All’articolo 1, comma 44, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
le parole “2022 e 2023” sono sostituite dalle seguenti “2022, 2023 e
2024”.

2. Al fine di assicurare la progressività dell’applicazione dell’impo-
sta sui servizi digitali a favore delle imprese nazionali, all’articolo 1,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo la parola: “ricavi” sono inserite
le seguenti: “derivanti da servizi digitali, di cui al comma 37,”;

b) al comma 41, aggiungere, in fine il seguente periodo: “Tale ali-
quota è innalzata al 10 per cento per ciascuno degli anni 2024 e 2025.”

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a
260 milioni di euro per l’anno 2025 si provvede mediante quota parte
delle maggiori entrate derivanti dal comma 2. »
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5.0.5

PATUANELLI, NATURALE, SABRINA LICHERI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

(Proroga esonero contributivo per i giovani coltivatori diretti e impren-
ditori agricoli)

1. All’articolo 1, comma 503, della legge 27 dicembre 2019, n.160,
le parole: “e il 31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “e il 31
dicembre 2024” ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 89
milioni di euro per l’anno 2024, 68 milioni di euro per l’anno 2025, 78
milioni di euro per l’anno 2026, 98 milioni di euro per l’anno 2027 e di
100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2028 ».

5.0.6

FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 5-bis.

(Esonero contributivo per coltivatori diretti e imprenditori agricoli pro-
fessionali)

1. All’articolo 1, comma 503, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
le parole: "e il 31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "e il 31
dicembre 2024". »

Conseguentemente,

alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 9.000.000;
2025: – 27.900.000;
2026: – 15.700.000;
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5.0.7
PATUANELLI, BOCCIA, DE CRISTOFARO, CALENDA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

(Beneficio economico in favore dei datori di lavoro per gli incrementi
retributivi corrisposti ai fini dell’adeguamento al salario minimo)

1. In attuazione dell’articolo 36, primo comma, della Costituzione e
fermo restando quanto previsto dall’articolo 36 della legge 20 maggio
1970, n. 300, e da ogni altra disposizione di legge compatibile con il pre-
sente articolo, i datori di lavoro, imprenditori e non imprenditori, sono
tenuti a corrispondere ai lavoratori di cui all’articolo 2094 del codice ci-
vile una retribuzione complessiva sufficiente e proporzionata alla quantità
e alla qualità del lavoro prestato.

2. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai
rapporti di collaborazione di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 15
giugno 2015, n. 81, a eccezione di quelli previsti alle lettere b) e c) del
comma 2 del medesimo articolo 2 del decreto legislativo n. 81 del 2015.

3. In attuazione degli articoli 35, primo comma, e 36, primo comma,
della Costituzione, ai lavoratori che prestano la propria attività lavorativa
in forza di un contratto di agenzia o di rappresentanza commerciale o di
un contratto di collaborazione che si concreti in una prestazione di opera
coordinata e continuativa, prevalentemente personale, a carattere non su-
bordinato, o effettuino prestazioni d’opera intellettuale o manuale di cui
all’articolo 2222 del codice civile, il committente è tenuto a corrispon-
dere un compenso proporzionato al risultato ottenuto, avuto riguardo al
tempo normalmente necessario per conseguirlo.

4. Per “retribuzione complessiva sufficiente e proporzionata alla
quantità e alla qualità del lavoro prestato” si intende il trattamento eco-
nomico complessivo, comprensivo del trattamento economico minimo,
degli scatti di anzianità, delle mensilità aggiuntive e delle indennità con-
trattuali fisse e continuative dovute in relazione all’ordinario svolgimento
dell’attività lavorativa, non inferiore, ferme restando le pattuizioni di mi-
glior favore, a quello previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro
(CCNL) in vigore per il settore in cui il datore di lavoro opera e svolge
effettivamente la sua attività, stipulato dalle associazioni dei datori e dei
prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazio-
nale. Il trattamento economico minimo orario stabilito dal CCNL, non
può comunque essere inferiore a 9 euro lordi.

5. Il trattamento economico minimo orario per il lavoro domestico è
stabilito con regolamento adottato mediante decreto del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, tenuto conto dei princìpi e delle finalità della
medesima legge.

6. In presenza di una pluralità di contratti collettivi nazionali appli-
cabili ai sensi dei commi 4 e 5, la retribuzione complessiva sufficiente e
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proporzionata alla quantità e alla qualità del lavoro prestato non può es-
sere inferiore a quella prevista per la prestazione di lavoro dedotta in ob-
bligazione dal CCNL stipulato dalle associazioni dei datori e dei presta-
tori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazionale
nella categoria merceologico-produttiva interessata.

7. Il trattamento economico minimo orario stabilito dal CCNL non
può essere in ogni caso inferiore all’importo previsto al comma 4.

8. In mancanza di contratti collettivi nazionali per il settore di rife-
rimento stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro
comparativamente più rappresentative a livello nazionale, la retribuzione
di cui al comma 6 non può essere complessivamente inferiore a quella
stabilita dal CCNL che disciplina, nel medesimo settore, mansioni equi-
parabili.

9. In mancanza di contratti collettivi nazionali specifici per il settore
di riferimento la retribuzione di cui al comma 6 non può essere com-
plessivamente inferiore a quella stabilita dal CCNL per il settore mag-
giormente affine a quello di riferimento e che disciplina mansioni equi-
parabili a quelle svolte nel settore privo di contratti collettivi nazionali
specifici.

10. Per i lavoratori di cui al comma 3, che prestano la propria at-
tività lavorativa in forza di un contratto di agenzia o di rappresentanza
commerciale o di un contratto di collaborazione, in mancanza di accordi
collettivi nazionali specifici per il settore di riferimento stipulati dalle as-
sociazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rap-
presentative a livello nazionale, la retribuzione dovuta non può essere
complessivamente inferiore a quella stabilita dal CCNL che disciplina,
nel medesimo settore, mansioni equiparabili svolte dai lavoratori subor-
dinati, avuto riguardo al tempo normalmente necessario per fornire la
stessa prestazione.

11. All’articolo 2225 del codice civile è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

“Il corrispettivo per la prestazione d’opera intellettuale o manuale
non può essere comunque inferiore a quello stabilito dai contratti collet-
tivi stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro com-
parativamente più rappresentative a livello nazionale per mansioni equi-
parabili svolte dai lavoratori subordinati”.

12. Qualora, per scadenza o disdetta, manchi un contratto collettivo
applicabile cui fare riferimento ai sensi dei commi da 4 a 11, il tratta-
mento economico complessivo di riferimento è quello previsto dal previ-
gente contratto collettivo prevalente fino al suo rinnovo.

13. Presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituita
la Commissione per l’aggiornamento del valore soglia del trattamento
economico minimo orario di cui al comma 4, di seguito denominata
“Commissione”. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono nominati i membri della Commissione.
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14. La Commissione di cui al comma 13 è presieduta dal Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, o da un suo delegato, ed è composta
da:

a) un rappresentante del Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali;

b) un rappresentante dell’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale;

c) un rappresentante dell’Istituto nazionale di statistica;

d) un rappresentante dell’Ispettorato nazionale del lavoro;

e) un numero pari di rappresentanti delle associazioni dei datori
lavoro e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative a
livello nazionale.

15. La Commissione di cui al comma 13:

a) con cadenza annuale, valuta e determina l’aggiornamento del-
l’importo del trattamento economico minimo orario di cui al comma 4;

b) monitora il rispetto della retribuzione complessiva sufficiente e
proporzionata alla quantità e alla qualità del lavoro prestato, come defi-
nita ai commi 4 e 5;

c) raccoglie informazioni e cura l’elaborazione di specifici rap-
porti o studi periodici sull’applicazione dei contratti collettivi nei vari set-
tori.

16. L’aggiornamento su base annuale dell’importo del trattamento
economico minimo orario di cui al comma 4 è disposto con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, su proposta della Commis-
sione.

17. Ai componenti della Commissione non spetta alcun compenso,
indennità, gettone di presenza, rimborso di spese o altro emolumento co-
munque denominato.

18. Dall’attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 13 a 17,
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica e l’amministrazione interessata vi provvede con le risorse finanzia-
rie, umane e strumentali disponibili a legislazione vigente.

19. Fermi restando gli ulteriori strumenti di tutela previsti dall’ordi-
namento, compresa l’adozione della diffida accertativa di cui all’articolo
12 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124, qualora il datore di la-
voro ponga in essere comportamenti diretti a impedire o a limitare l’ap-
plicazione delle disposizioni del presente articolo, su ricorso degli orga-
nismi locali delle associazioni sindacali nazionali che vi abbiano inte-
resse, il giudice del lavoro del luogo ove è posto in essere il comporta-
mento denunziato, convocate le parti e assunte sommarie informazioni,
qualora ritenga sussistente la violazione di cui al presente comma, ordina
al datore di lavoro, con decreto motivato e immediatamente esecutivo, la
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corresponsione ai lavoratori del trattamento economico complessivo e di
tutti gli oneri conseguenti.

20. L’efficacia esecutiva del decreto di cui al comma 19 non può
essere revocata fino alla sentenza con cui il giudice del lavoro definisce
il giudizio instaurato ai sensi del medesimo comma 19. Contro il decreto
che decide sul ricorso è ammessa, entro trenta giorni dalla comunicazione
del decreto alle parti, opposizione davanti al giudice del lavoro che de-
cide con sentenza immediatamente esecutiva. Si osservano le disposizioni
degli articoli 413 e seguenti del codice di procedura civile.

21. Al fine di contenere i maggiori costi a carico dei datori di lavoro
derivanti dagli incrementi retributivi corrisposti ai prestatori di lavoro al
fine di adeguare il trattamento economico minimo orario all’importo di 9
euro di cui al comma 4, nello stato di previsione del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, è istituito un fondo, di seguito denominato
“Fondo per il salario minimo”, con una dotazione complessiva pari a 100
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

22. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da
adottare di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è definita
la modalità di erogazione del beneficio economico in favore dei datori di
lavoro di cui al comma 22, progressivamente decrescente e proporzionale
agli incrementi retributivi corrisposti ai prestatori di lavoro al fine di ade-
guare il trattamento economico minimo orario all’importo di 9 euro di
cui al comma 4. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

5.0.8
PATUANELLI, MAZZELLA, GUIDOLIN, PIRRO, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

(Beneficio economico in favore dei datori di lavoro per gli incrementi
retributivi corrisposti ai fini dell’adeguamento al salario minimo)

1. In attuazione dell’articolo 36, primo comma, della Costituzione e
fermo restando quanto previsto dall’articolo 36 della legge 20 maggio
1970, n. 300, e da ogni altra disposizione di legge compatibile con il pre-
sente articolo, i datori di lavoro, imprenditori e non imprenditori, sono
tenuti a corrispondere ai lavoratori di cui all’articolo 2094 del codice ci-
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vile una retribuzione complessiva sufficiente e proporzionata alla quantità
e alla qualità del lavoro prestato.

2. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai
rapporti di collaborazione di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 15
giugno 2015, n. 81, a eccezione di quelli previsti alle lettere b) e c) del
comma 2 del medesimo articolo 2 del decreto legislativo n. 81 del 2015.

3. In attuazione degli articoli 35, primo comma, e 36, primo comma,
della Costituzione, ai lavoratori che prestano la propria attività lavorativa
in forza di un contratto di agenzia o di rappresentanza commerciale o di
un contratto di collaborazione che si concreti in una prestazione di opera
coordinata e continuativa, prevalentemente personale, a carattere non su-
bordinato, o effettuino prestazioni d’opera intellettuale o manuale di cui
all’articolo 2222 del codice civile, il committente è tenuto a corrispon-
dere un compenso proporzionato al risultato ottenuto, avuto riguardo al
tempo normalmente necessario per conseguirlo.

4. Per “retribuzione complessiva sufficiente e proporzionata alla
quantità e alla qualità del lavoro prestato” si intende il trattamento eco-
nomico complessivo, comprensivo del trattamento economico minimo,
degli scatti di anzianità, delle mensilità aggiuntive e delle indennità con-
trattuali fisse e continuative dovute in relazione all’ordinario svolgimento
dell’attività lavorativa, non inferiore, ferme restando le pattuizioni di mi-
glior favore, a quello previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro
(CCNL) in vigore per il settore in cui il datore di lavoro opera e svolge
effettivamente la sua attività, stipulato dalle associazioni dei datori e dei
prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazio-
nale. Il trattamento economico minimo orario stabilito dal CCNL, non
può comunque essere inferiore a 9 euro lordi.

5. Il trattamento economico minimo orario per il lavoro domestico è
stabilito con regolamento adottato mediante decreto del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, tenuto conto dei princìpi e delle finalità della
medesima legge.

6. In presenza di una pluralità di contratti collettivi nazionali appli-
cabili ai sensi dei commi 4 e 5, la retribuzione complessiva sufficiente e
proporzionata alla quantità e alla qualità del lavoro prestato non può es-
sere inferiore a quella prevista per la prestazione di lavoro dedotta in ob-
bligazione dal CCNL stipulato dalle associazioni dei datori e dei presta-
tori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello nazionale
nella categoria merceologico-produttiva interessata.

7. Il trattamento economico minimo orario stabilito dal CCNL non
può essere in ogni caso inferiore all’importo previsto al comma 4.

8. In mancanza di contratti collettivi nazionali per il settore di rife-
rimento stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro
comparativamente più rappresentative a livello nazionale, la retribuzione
di cui al comma 6 non può essere complessivamente inferiore a quella
stabilita dal CCNL che disciplina, nel medesimo settore, mansioni equi-
parabili.
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9. In mancanza di contratti collettivi nazionali specifici per il settore
di riferimento la retribuzione di cui al comma 6 non può essere com-
plessivamente inferiore a quella stabilita dal CCNL per il settore mag-
giormente affine a quello di riferimento e che disciplina mansioni equi-
parabili a quelle svolte nel settore privo di contratti collettivi nazionali
specifici.

10. Per i lavoratori di cui al comma 3, che prestano la propria at-
tività lavorativa in forza di un contratto di agenzia o di rappresentanza
commerciale o di un contratto di collaborazione, in mancanza di accordi
collettivi nazionali specifici per il settore di riferimento stipulati dalle as-
sociazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rap-
presentative a livello nazionale, la retribuzione dovuta non può essere
complessivamente inferiore a quella stabilita dal CCNL che disciplina,
nel medesimo settore, mansioni equiparabili svolte dai lavoratori subor-
dinati, avuto riguardo al tempo normalmente necessario per fornire la
stessa prestazione.

11. All’articolo 2225 del codice civile è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

“Il corrispettivo per la prestazione d’opera intellettuale o manuale
non può essere comunque inferiore a quello stabilito dai contratti collet-
tivi stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro com-
parativamente più rappresentative a livello nazionale per mansioni equi-
parabili svolte dai lavoratori subordinati”.

12. Qualora, per scadenza o disdetta, manchi un contratto collettivo
applicabile cui fare riferimento ai sensi dei commi da 4 a 11, il tratta-
mento economico complessivo di riferimento è quello previsto dal previ-
gente contratto collettivo prevalente fino al suo rinnovo.

13. Presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituita
la Commissione per l’aggiornamento del valore soglia del trattamento
economico minimo orario di cui al comma 4, di seguito denominata
“Commissione”. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono nominati i membri della Commissione.

14. La Commissione di cui al comma 13 è presieduta dal Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, o da un suo delegato, ed è composta
da:

a) un rappresentante del Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali;

b) un rappresentante dell’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale;

c) un rappresentante dell’Istituto nazionale di statistica;

d) un rappresentante dell’Ispettorato nazionale del lavoro;
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e) un numero pari di rappresentanti delle associazioni dei datori
lavoro e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative a
livello nazionale.

15. La Commissione di cui al comma 13:

a) con cadenza annuale, valuta e determina l’aggiornamento del-
l’importo del trattamento economico minimo orario di cui al comma 4;

b) monitora il rispetto della retribuzione complessiva sufficiente e
proporzionata alla quantità e alla qualità del lavoro prestato, come defi-
nita ai commi 4 e 5;

c) raccoglie informazioni e cura l’elaborazione di specifici rap-
porti o studi periodici sull’applicazione dei contratti collettivi nei vari set-
tori.

16. L’aggiornamento su base annuale dell’importo del trattamento
economico minimo orario di cui al comma 4 è disposto con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, su proposta della Commis-
sione.

17. Ai componenti della Commissione non spetta alcun compenso,
indennità, gettone di presenza, rimborso di spese o altro emolumento co-
munque denominato.

18. Dall’attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 13 a 17,
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica e l’amministrazione interessata vi provvede con le risorse finanzia-
rie, umane e strumentali disponibili a legislazione vigente.

19. Fermi restando gli ulteriori strumenti di tutela previsti dall’ordi-
namento, compresa l’adozione della diffida accertativa di cui all’articolo
12 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124, qualora il datore di la-
voro ponga in essere comportamenti diretti a impedire o a limitare l’ap-
plicazione delle disposizioni del presente articolo, su ricorso degli orga-
nismi locali delle associazioni sindacali nazionali che vi abbiano inte-
resse, il giudice del lavoro del luogo ove è posto in essere il comporta-
mento denunziato, convocate le parti e assunte sommarie informazioni,
qualora ritenga sussistente la violazione di cui al presente comma, ordina
al datore di lavoro, con decreto motivato e immediatamente esecutivo, la
corresponsione ai lavoratori del trattamento economico complessivo e di
tutti gli oneri conseguenti.

20. L’efficacia esecutiva del decreto di cui al comma 19 non può
essere revocata fino alla sentenza con cui il giudice del lavoro definisce
il giudizio instaurato ai sensi del medesimo comma 19. Contro il decreto
che decide sul ricorso è ammessa, entro trenta giorni dalla comunicazione
del decreto alle parti, opposizione davanti al giudice del lavoro che de-
cide con sentenza immediatamente esecutiva. Si osservano le disposizioni
degli articoli 413 e seguenti del codice di procedura civile.

21. Al fine di contenere i maggiori costi a carico dei datori di lavoro
derivanti dagli incrementi retributivi corrisposti ai prestatori di lavoro al
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fine di adeguare il trattamento economico minimo orario all’importo di 9
euro di cui al comma 4, nello stato di previsione del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, è istituito un fondo, di seguito denominato
“Fondo per il salario minimo”, con una dotazione complessiva pari a 100
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

22. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da
adottare di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è definita
la modalità di erogazione del beneficio economico in favore dei datori di
lavoro di cui al comma 22, progressivamente decrescente e proporzionale
agli incrementi retributivi corrisposti ai prestatori di lavoro al fine di ade-
guare il trattamento economico minimo orario all’importo di 9 euro di
cui al comma 4,.

23. Il beneficio di cui ai commi 21 e 22 non si applica nelle ipotesi
di cui agli articoli 24-ter e 25 del decreto legislativo 8 giugno 2001,
n.231, per fatti commessi da persone che rivestono funzioni di rappre-
sentanza, di amministrazione o di direzione dell’ente o di una sua unità
organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale, ovvero delle
società o associazioni anche prive di personalità giuridica, nonché da per-
sone che esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo degli stessi
o da persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei citati
soggetti. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

5.0.9
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

« Art. 5-bis.

(ACE)

1. A decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al
31 dicembre 2023, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e i commi da 549 a
552 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 4.820,3 milioni di
euro per l’anno 2025, 2.814,3 milioni di euro per l’anno 2026, 2.842,7
milioni di euro per l’anno 2027 e 2.853,6 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2028, si provvede a valere sulle maggiori entrate rivenienti
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da ulteriori interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica
di cui alla presente legge. A tal fine, entro la data del 28 febbraio 2024,
mediante interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pub-
blica, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino mi-
nori spese pari a 4.820,3 milioni di euro per l’anno 2025, 2.814,3 milioni
di euro per l’anno 2026, 2.842,7 milioni di euro per l’anno 2027 e
2.853,6 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2028. Qualora le mi-
sure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da
lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi
per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministero dell’economia e
delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla
lotta all’evasione fiscale e di concerto con Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, sono individuati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di
conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 4.820,3
milioni di euro per l’anno 2025, 2.814,3 milioni di euro per l’anno 2026,
2.842,7 milioni di euro per l’anno 2027 e 2.853,6 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2028. »

5.0.10

PATUANELLI, PIRRO, BEVILACQUA, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

(Detassazione rinnovi contratti collettivi)

1. Per gli anni 2024, 2025 e 2026, per la quota di retribuzione cor-
rispondente all’incremento dovuto al rinnovo del contratto collettivo na-
zionale di lavoro, stipulato entro il 31 dicembre 2024, è riconosciuto ai
datori di lavoro l’esonero dal versamento dei complessivi contributi pre-
videnziali e assicurativi a loro carico, nel limite massimo di importo pari
a 5.000 euro su base annua, riparametrato e applicato su base mensile.
Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.

2. L’esonero contributivo di cui al comma 1 del presente articolo, è
riconosciuto nel limite massimo di spesa di 500 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024, 2025 e 2026 ».
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Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’attuazione del presente
articolo, valutati nel limite massimo di 500 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede con le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 11, comma 1, sopprimere le lettere a) e b);

b) all’articolo 11, dopo il comma 6 inserire il seguente:

« 6-bis. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: “3 per cento”
sono sostituite dalle seguenti: “9 per cento”. Le disposizioni di cui al pre-
sente comma si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024 »;

c) sopprimere l’articolo 38;

d) all’articolo 56, comma 3, sostituire le parole: « 210.265.400 »
con le seguenti: « 160.265.400 » e all’allegato V, sopprimere le parole:
« Incremento dotazione del fondo di cui all’articolo 90, comma 12, della
legge 27 dicembre 2022, n. 289 » all’articolo 86, sopprimere il comma 2.

5.0.11
DAMANTE, PIRRO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

(Esonero contributivo per la riduzione dell’orario di lavoro settimanale a
parità di retribuzione)

1. Al fine di adottare forme flessibili di organizzazione del lavoro
volte ad adeguare la disciplina dell’orario di lavoro alle attuali dinamiche
sociali ed economiche e alle ricadute dirette e indirette dello sviluppo
tecnologico nel mercato del lavoro, nonché a promuovere l’occupazione,
incrementare la produttività del lavoro e migliorare la conciliazione dei
tempi di vita e di lavoro per la generalità dei lavoratori, le organizzazioni
sindacali e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative a
livello nazionale, nonché le loro articolazioni territoriali o aziendali, pos-
sono stipulare specifici contratti di riduzione dell’orario di lavoro, a pa-
rità di retribuzione.

2. Ai sensi dei contratti di cui al comma 1, l’orario normale di la-
voro di cui all’articolo 3, del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, può
essere ridotto fino a 32 ore settimanali. La riduzione può riguardare l’o-
rario giornaliero o il numero delle giornate lavorative settimanali, fino a
4. In tale ultimo caso, le ore lavorative giornaliere che superano le 8 ore

23 novembre 2023 – 185 – 5a Commissione



ordinarie non sono considerate lavoro straordinario. I medesimi contratti
stabiliscono criteri e modalità di individuazione dei lavoratori interessati,
anche su base volontaria, coerentemente alle finalità di cui al comma 1
del presente articolo.

3. In mancanza di contrattazione collettiva, come definita al comma
1 del presente articolo, almeno il 20 per cento dei lavoratori dipendenti
della medesima azienda o il datore di lavoro possono proporre un’ipotesi
di accordo per una riduzione dell’orario di lavoro, fino a 32 ore, a parità
di retribuzione ai sensi di commi 1 e 2, del presente articolo, specifican-
done le modalità. Entro 90 giorni dalla diffusione della proposta di ridu-
zione con una comunicazione aziendale a tutto il personale dipendente, la
proposta è sottoposta a referendum confermativo cui partecipa, con fun-
zione di supervisione, un delegato dell’ente bilaterale competente per ter-
ritorio, ove esistente, anche nel settore affine a quello in cui opera l’a-
zienda interessata dall’accordo. L’ipotesi di accordo s’intende approvata
se, all’esito del referendum, si esprime favorevolmente la maggioranza
dei dipendenti dell’azienda e, nel solo caso in cui la proposta di ridu-
zione provenga dai lavoratori, sia accolta anche dal datore di lavoro entro
i 30 giorni dal voto. Nel caso di esito referendario negativo, la richiesta
può essere riproposta dopo 180 giorni.

4. In via sperimentale, per gli anni 2024, 2025 e 2026, per la quota
di retribuzione corrispondente alla riduzione dell’orario normale di lavoro
di cui al presente articolo, è riconosciuto ai datori di lavoro l’esonero dal
versamento dei complessivi contributi previdenziali e assicurativi a loro
carico, nel limite massimo di importo pari a 8.000 euro su base annua,
riparametrato e applicato su base mensile. Resta ferma l’aliquota di com-
puto delle prestazioni pensionistiche.

5. L’esonero di cui al comma 4, è altresì riconosciuto, in relazione
alla quota di riduzione dell’orario di lavoro di cui al presente articolo, ai
datori di lavoro che assumono lavoratori, anche cumulativamente ad altri
incentivi riconosciuti per le stesse assunzioni, per una durata non supe-
riore a:

a) 24 mesi, in caso di assunzione con contratto a tempo indeter-
minato;

b) 18 mesi, in caso di assunzione con contratto a tempo determi-
nato. Nel caso in cui, nel corso del suo svolgimento, il contratto venga
trasformato in contratto a tempo indeterminato, il beneficio contributivo
spetta per ulteriori 6 mesi.

6. L’esonero contributivo di cui al comma 4, è riconosciuto nel li-
mite massimo di spesa di 350 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026.

7. L’INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa
di cui al comma 6. Qualora dal monitoraggio emerga il raggiungimento,
anche in via prospettica, del predetto limite di spesa, l’INPS non prende
in considerazione ulteriori domande.
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8. In via sperimentale, per gli anni 2024, 2025 e 2026, è istituito
l’Osservatorio nazionale sull’orario di lavoro, con sede presso l’Istituto
nazionale per l’analisi delle politiche pubbliche.

9. L’Osservatorio di cui al comma 8, ha il compito di raccogliere e
di elaborare dati statistici e socio-economici relativi:

a) alle modalità e agli strumenti con i quali le imprese e i lavo-
ratori gestiscono e organizzano l’attività lavorativa e gli orari di lavoro;

b) all’attuazione delle disposizioni di cui alla presente legge, al
fine di verificarne i risultati;

c) alle dinamiche del mercato del lavoro e all’andamento dei si-
stemi formativi e di riqualificazione professionale, con riferimento allo
sviluppo e all’applicazione di nuove tecnologie, al fine di definire il rap-
porto tra numero di ore di lavoro svolto, numero di lavoratori impiegati,
tasso di produttività e ricchezza prodotta;

d) all’impiego dei contratti di solidarietà previsti dalla normativa
vigente, al fine di verificare in che misura si faccia effettivamente ricorso
ad essi;

e) alle specifiche intese raggiunte in sede di contrattazione collet-
tiva di prossimità in riferimento alla disciplina dell’orario di lavoro, di
cui all’articolo 8, comma 2, lettera d), del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148.

10. L’Osservatorio di cui al comma 8, predispone una relazione an-
nuale sulla propria attività e la trasmette alle Camere entro il 31 dicem-
bre di ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

11. Entro il 31 dicembre 2026, sulla base dell’attività svolta dall’Os-
servatorio di cui al comma 8, della presente legge, il Governo verifica i
risultati della sperimentazione di cui ai commi 4 e 5, e presenta una Re-
lazione alle competenti Commissioni parlamentari.

12. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con proprio de-
creto, da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti,
stabilisce le modalità di costituzione e funzionamento dell’Osservatorio di
cui comma 8.

13. L’Osservatorio si avvale delle strutture e delle risorse umane,
strumentali e finanziarie del Ministero del lavoro e delle politiche sociali
e degli enti strumentali vigilati dal medesimo Ministero, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

14. I contratti collettivi di lavoro nazionali e di secondo livello,
aziendali e integrativi, stipulati dalle organizzazioni sindacali e imprendi-
toriali comparativamente più rappresentative a livello nazionale, nonché
dalle loro articolazioni territoriali o aziendali, possono regolamentare le
ulteriori modalità di attuazione del presente articolo, per quanto da esso
non specificamente disciplinato ».
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Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valu-
tati nel limite massimo di 350 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026, si provvede a valere sulle seguenti modificazioni:

a) all’articolo 11, comma 1, sopprimere le lettere a) e b);

b) all’articolo 11, dopo il comma 6 inserire il seguente:

« 6-bis. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2019-2021, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo la parola: “ricavi” sono inserite
le seguenti: “derivanti da servizi digitali, di cui al comma 37,”;

b) al comma 41, le parole: “3 per cento” sono sostituite dalle se-
guenti: “6 per cento”. Le disposizioni di cui al presente comma si appli-
cano a decorrere dal 1° gennaio 2024 »;

c) all’articolo 86, sopprimere il comma 2.

5.0.12
LORENZIN

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

1. Al fine di promuovere la stabilizzazione dei rapporti di lavoro nel
settore agricolo, per le nuove assunzioni a tempo indeterminato e per le
trasformazioni dei contratti a tempo determinato in contratti a tempo in-
determinato di lavoratori effettuate a decorre dal 1° gennaio 2024 e fino
al 31 dicembre 2025, ai datori di lavoro agricolo è riconosciuto un eso-
nero della contribuzione previdenziale e assistenziale a loro carico nella
misura del 100 per cento, per un periodo massimo di trentasei mesi, nel
limite di importo pari a 6.000 euro annui. Resta ferma l’aliquota di com-
puto delle prestazioni pensionistiche. L’esonero contributivo è ricono-
sciuto per un periodo massimo di quarantotto mesi ai datori di lavoro
agricolo che effettuino assunzioni in una sede o unità produttiva ubicata
nelle seguenti regioni: Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Pu-
glia, Calabria e Sardegna. Restano fermi i princìpi generali di fruizione
degli incentivi di cui all’articolo 31 del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 150. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 30.000.000;
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2025: – 30.000.000;
2026: – 30.000.000;

5.0.13
FREGOLENT, MUSOLINO, PAITA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

(Esonero contributivo lavoratori agricoli)

1-bis. Al fine di promuovere la stabilizzazione dei rapporti di lavoro
nel settore agricolo, per le nuove assunzioni a tempo indeterminato e per
le trasformazioni dei contratti a tempo determinato in contratti a tempo
indeterminato di lavoratori effettuate a decorrere dal 1° gennaio 2024 e
fino al 31 dicembre 2025, ai datori di lavoro agricolo è riconosciuto un
esonero della contribuzione previdenziale e assistenziale a loro carico
nella misura del 100 per cento, per un periodo massimo di trentasei mesi,
nel limite di importo pari a 6.000 euro annui. Resta ferma l’aliquota di
computo delle prestazioni pensionistiche. L’esonero contributivo è ricono-
sciuto per un periodo massimo di quarantotto mesi ai datori di lavoro
agricolo che effettuino assunzioni in una sede o unità produttiva ubicata
nelle seguenti regioni: Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Pu-
glia, Calabria e Sardegna. Restano fermi i princìpi generali di fruizione
degli incentivi di cui all’articolo 31 del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 150 ».

5.0.14
NATURALE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

(Stabilizzazione sgravi contributivi giovani agricoltori)

1. Al fine di promuovere l’imprenditoria in agricoltura, ai coltivatori
diretti e agli imprenditori agricoli professionali di cui all’articolo 1 del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, con età inferiore a quarant’anni,
con riferimento alle nuove iscrizioni nella previdenza agricola effettuate a
partire dal 1° gennaio 2024, è riconosciuto, ferma restando l’aliquota di
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computo delle prestazioni pensionistiche, per un periodo massimo di tren-
tasei mesi, l’esonero dal versamento del 100 per cento dell’accredito con-
tributivo presso l’assicurazione generale obbligatoria per l’invalidità, la
vecchiaia ed i superstiti.

2. L’esonero di cui al comma 1 non è cumulabile con altri esoneri o
riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente.
L’INPS provvede, con le risorse umane, strumentali e finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente, al monitoraggio del numero di nuove iscri-
zioni effettuate ai sensi del precedente comma e delle conseguenti minori
entrate contributive, inviando relazioni mensili al Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste, al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e al Ministero dell’economia e delle finanze.

3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di
11 milioni di euro per l’anno 2024 e di 32 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 89
milioni di euro per l’anno 2024 e 68 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

5.0.15
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 5-bis.

(Stabilizzazione sgravi contributivi giovani agricoltori)

1. Al fine di promuovere l’imprenditoria in agricoltura, ai coltivatori
diretti e agli imprenditori agricoli professionali di cui all’articolo 1 del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, con età inferiore a quarant’anni,
con riferimento alle nuove iscrizioni nella previdenza agricola effettuate a
partire dal 1° gennaio 2024, è riconosciuto, ferma restando l’aliquota di
computo delle prestazioni pensionistiche, per un periodo massimo di tren-
tasei mesi, l’esonero dal versamento del 100 per cento dell’accredito con-
tributivo presso l’assicurazione generale obbligatoria per l’invalidità, la
vecchiaia ed i superstiti.

2. L’esonero di cui al comma 1 non è cumulabile con altri esoneri o
riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente.
L’INPS provvede, con le risorse umane, strumentali e finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente, al monitoraggio del numero di nuove iscri-
zioni effettuate ai sensi del precedente comma e delle conseguenti minori
entrate contributive, inviando relazioni mensili al Ministero delle politiche

23 novembre 2023 – 190 – 5a Commissione



agricole alimentari e forestali, al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali e al Ministero dell’economia e delle finanze. »

Conseguentemente,

alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 9.000.000;
2025: – 27.900.000;
2026: – 15.700.000;

5.0.16
PAITA, ENRICO BORGHI, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI, SCALFAROTTO

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

« Art. 5-bis.

(Misure per la riduzione della pressione fiscale)

1. Nella determinazione dell’imposta sul reddito sulle persone fisi-
che, l’imposta lorda è calcolata applicando, in luogo delle aliquote pre-
viste dall’articolo 11, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, le seguenti aliquote per scaglioni di reddito:

a) fino a 28.000 euro, 23 per cento;

b) oltre 28.000 euro e fino a 50.000 euro, 35 per cento;

c) oltre 50.000 euro, 43 per cento.

2. La detrazione prevista dall’articolo 13, comma 1, lettera a), primo
periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è innalzata a
1.955 euro.

3. La somma a titolo di trattamento integrativo, di cui all’articolo 1,
comma 1, primo periodo, del decreto-legge 5 febbraio 2020, n. 3, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2020, n. 21, è riconosciuta
a favore dei contribuenti con reddito complessivo non superiore a 15.000
euro qualora l’imposta lorda determinata sui redditi di cui agli articoli 49,
con esclusione di quelli indicati nel comma 2, lettera a), e 50, comma 1,
lettere a), b), c), c-bis), d), h-bis) e l), del testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, sia di importo superiore a quello della detrazione spet-
tante ai sensi dell’articolo 13, comma 1, del citato testo unico delle im-
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poste sui redditi diminuita dell’importo di 75 euro rapportato al periodo
di lavoro nell’anno.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4.300 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024 si provvede attraverso le minori
spese derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica. A tal fine, entro il 31 marzo 2024, sono adottati provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assicurino minori spese pari a 4.300
milioni di euro a decorrere dall’anno 2025. Qualora le suddette misure
non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati
dal presente comma, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
da adottare entro il 15 settembre 2024, su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari
competenti per materia, sono disposte eventuali e ulteriori riduzioni del-
l’importo delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare
maggiori entrate pari agli importi di cui al presente comma, ferma re-
stando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, del diritto all’i-
struzione, dei contribuenti più deboli e delle famiglie. »

5.0.17
NATURALE, SABRINA LICHERI, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

(Esonero contributivo lavoratori agricoli)

1. Al fine di promuovere la stabilizzazione dei rapporti di lavoro nel
settore agricolo, per le nuove assunzioni a tempo indeterminato e per le
trasformazioni dei contratti a tempo determinato in contratti a tempo in-
determinato di lavoratori effettuate a decorrere dal 1° gennaio 2024 e fino
al 31 dicembre 2025, ai datori di lavoro agricolo è riconosciuto un eso-
nero della contribuzione previdenziale e assistenziale a loro carico nella
misura del 100 per cento, per un periodo massimo di trentasei mesi, nel
limite di importo pari a 6.000 euro annui. Resta ferma l’aliquota di com-
puto delle prestazioni pensionistiche. L’esonero contributivo è ricono-
sciuto per un periodo massimo di quarantotto mesi ai datori di lavoro
agricolo che effettuino assunzioni in una sede o unità produttiva ubicata
nelle seguenti regioni: Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Pu-
glia, Calabria e Sardegna. Restano fermi i princìpi generali di fruizione
degli incentivi di cui all’articolo 31 del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 150.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 30 milioni di euro
per l’anno 2024, a 60 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al
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2027 e a 30 milioni per l’anno 2028, si provvede a valere su quota parte
dei risparmi di spesa e delle maggiori entrate derivanti dalla rimodula-
zione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221 con l’esclusione del
gasolio utilizzato a fini agricoli. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia
e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua
i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a 100 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024. ».

5.0.18
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

« Art. 5-bis.

(Esonero contributivo lavoratori agricoli)

1. Al fine di promuovere la stabilizzazione dei rapporti di lavoro nel
settore agricolo, per le nuove assunzioni a tempo indeterminato e per le
trasformazioni dei contratti a tempo determinato in contratti a tempo in-
determinato di lavoratori effettuate a decorre dal 1° gennaio 2024 e fino
al 31 dicembre 2025, ai datori di lavoro agricolo è riconosciuto un eso-
nero della contribuzione previdenziale e assistenziale a loro carico nella
misura del 100 per cento, per un periodo massimo di trentasei mesi, nel
limite di importo pari a 6.000 euro annui. Resta ferma l’aliquota di com-
puto delle prestazioni pensionistiche. L’esonero contributivo è ricono-
sciuto per un periodo massimo di quarantotto mesi ai datori di lavoro
agricolo che effettuino assunzioni in una sede o unità produttiva ubicata
nelle seguenti regioni: Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Pu-
glia, Calabria e Sardegna. Restano fermi i princìpi generali di fruizione
degli incentivi di cui all’articolo 31 del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 150 ».

Conseguentemente,

alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 30.000.000;
2025: – 30.000.000;
2026: – 30.000.000;
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5.0.19
PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

(Fondo integrazione retributiva educatori professionali)

1. A decorrere dall’anno 2024, è istituito un fondo di 10 milioni di
euro per integrare le differenze retributive spettanti agli educatori profes-
sionali che negli ultimi 10 anni, benché titolati in modo da avere diritto
all’inquadramento D2 del CCNL delle Cooperative sociali, sono stati in-
quadrati ad un livello inferiore. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 90 milioni ».

5.0.20
PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

(Misure in materia di adeguamento dell’inquadramento degli educatori
professionali)

1. Al fine di contenere i maggiori costi a carico dei datori di lavoro
derivanti dagli incrementi retributivi corrisposti ai prestatori di lavoro de-
rivante dal relativo adeguamento dell’inquadramento contrattuale ai sensi
dell’articolo 1, commi 594-601, della legge 29 dicembre 2017, n. 205,
nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali,
è istituito un fondo, di seguito denominato “Fondo per l’adeguamento
dell’inquadramento degli educatori professionali”, con una dotazione
complessiva pari a 10 milioni di euro a decorrere dal 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 90 milioni ».

5.0.21
GELMINI, LOMBARDO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

(Disposizioni in favore dei liberi professionisti)

1. La disciplina della sospensione della decorrenza di termini relativi
ad adempimenti tributari a carico del libero professionista, nei casi e con
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i limiti previsti dall’articolo 1, commi da 927 a 944, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, si applica anche agli adempimenti contributivi e as-
sicurativi e al pagamento di sanzioni in favore della pubblica amministra-
zione conseguenti a provvedimenti giudiziari.

2. Il comma 937 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, è sostituito dal seguente:

"937. In caso di parto o interruzione della gravidanza, avvenuta oltre
il terzo mese dall’inizio della stessa, i termini relativi agli adempimenti
di cui al comma 929 sono sospesi a decorrere dall’ottavo mese di gesta-
zione fino al trentesimo giorno successivo al parto ovvero fino al trente-
simo giorno successivo all’interruzione della gravidanza. La libera pro-
fessionista, entro il quindicesimo giorno dal parto o dall’interruzione
della gravidanza, deve consegnare o inviare tramite le medesime modalità
previste dal comma 935 un certificato medico, rilasciato dalla struttura
sanitaria o dal medico curante, attestante lo stato di gravidanza, la data
presunta d’inizio della gravidanza, la data dell’interruzione della stessa
ovvero la data del parto, nonché copia dei mandati professionali dei pro-
pri clienti.".

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1,1 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2, della
presente legge. "Al comma 3, aggiungere in fine il seguente periodo: 'Nel
caso in cui le richieste da parte dei datori di lavoro eccedano di oltre il
cinquanta per cento le quote d’ingresso stabilite, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri è comunque autorizzato un numero di
ingressi di lavoratori stranieri ulteriore, nella misura minima della metà e
massima dei due terzi delle richieste eccedenti'." »

Art. 6.

6.1
MALPEZZI

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 6.

(Misure fiscali in favore del welfare aziendale)

1. A partire dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2023, al fine di incrementare il potere di acquisto del personale
dipendente, l’importo del valore dei beni ceduti e dei servizi prestati dal-

23 novembre 2023 – 195 – 5a Commissione



l’azienda ai lavoratori dipendenti che non concorre alla formazione del
reddito ai sensi dell’articolo 51, comma 3, del D.P.R. 22 dicembre 1986,
n. 917, è elevato ad euro 3.000.

2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 142,2 milioni
di euro per l’anno 2024, a 12,4 milioni di euro per l’anno 2025 e a
900.000 euro per l’anno 2026, si provvede a valere sui risparmi di spesa
e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei
sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua
i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a 142,2 milioni di euro per l’anno 2024, a
12,4 milioni di euro per l’anno 2025 e a 900.000 euro per l’anno 2026. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

Conseguentemente,

alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 42.200.000;
2025: – 12.400.000;
2026: – 900.000;

6.2
PAITA, ENRICO BORGHI, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI, SCALFAROTTO

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

« 1. Il valore dei beni ceduti e dei servizi prestati ai lavoratori di-
pendenti, nonché le somme erogate o rimborsate ai medesimi lavoratori
dai datori di lavoro per il pagamento delle utenze domestiche del servizio
idrico integrato, dell’energia elettrica e del gas naturale, delle spese per
l’affitto della prima casa ovvero per gli interessi sul mutuo relativo alla
prima casa non concorre a formare il reddito, entro il limite complessivo
di 2.000 euro.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 734 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede attraverso le minori spese
derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pub-
blica. A tal fine, entro il 31 marzo 2024, sono adottati provvedimenti re-
golamentari e amministrativi che assicurino minori spese pari a 734 mi-
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lioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Qualora le suddette misure non
siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati dal
presente comma, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da
adottare entro il 15 settembre 2024, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia, sono disposte eventuali e ulteriori riduzioni dell’im-
porto delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare mag-
giori entrate pari agli importi di cui al presente comma, ferma restando la
necessaria tutela, costituzionalmente garantita, del diritto all’istruzione,
dei contribuenti più deboli e delle famiglie ».

6.3
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

All’articolo apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 1, con il seguente:

« 1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 51, comma 3, prima
parte del terzo periodo, del Testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non
concorrono a formare il reddito, entro il limite complessivo di euro 1500,
i beni ceduti e ai servizi prestati a favore della generalità dei dipendenti
o a categorie di dipendenti se tali beni e servizi sono previsti da contratti
collettivi nazionali, territoriali o aziendali stipulati da associazioni sinda-
cali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e i con-
tratti collettivi aziendali stipulati dalle loro rappresentanze sindacali
aziendali ovvero dalla rappresentanza sindacale unitaria. »

b) il comma 2 viene interamente abrogato.

6.4
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Sostituire il comma 1, con il seguente:

« 1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 51, comma 3, prima
parte del terzo periodo, del Testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non
concorrono a formare il reddito, entro il limite complessivo di euro 1500,
i beni ceduti e ai servizi prestati a favore della generalità dei dipendenti
o a categorie di dipendenti se tali beni e servizi sono previsti da contratti
collettivi nazionali, territoriali o aziendali stipulati da associazioni sinda-
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cali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e i con-
tratti collettivi aziendali stipulati dalle loro rappresentanze sindacali
aziendali ovvero dalla rappresentanza sindacale unitaria. »

Conseguentemente:

sopprimere il comma 2

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 25,2 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 »;

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 40.000.000;
2025: – 40.000.000;
2026: – 40.000.000;

Alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 20.000.000;
2025: – 20.000.000;
2026: – 20.000.000;

Alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 20.000.000;
2025: – 20.000.000;
2026: – 20.000.000;

Alla Tabella A, voce Ministero delle politiche agricole e forestali,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 10.000.000;
2025: – 10.000.000;
2026: – 10.000.000;

Alla Tabella A, voce Ministero del turismo, apportare le seguenti
variazioni in diminuzione:

2024: – 5.000.000;
2025: – 5.000.000;
2026: – 5.000.000;

Alla Tabella A, voce Ministero dell’interno, apportare le seguenti
variazioni in diminuzione:

2024: – 5.000.000;
2025: – 5.000.000;
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2026: – 5.000.000;

6.5
IRTO

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 51, comma 3, prima
parte del terzo periodo, del Testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non
concorrono a formare il reddito, entro il limite complessivo di euro 1500,
i beni ceduti e ai servizi prestati a favore della generalità dei dipendenti
o a categorie di dipendenti se tali beni e servizi sono previsti da contratti
collettivi nazionali, territoriali o aziendali stipulati da associazioni sinda-
cali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e i con-
tratti collettivi aziendali stipulati dalle loro rappresentanze sindacali
aziendali ovvero dalla rappresentanza sindacale unitaria. »

b) sopprimere il comma 2.

6.6
GELMINI, LOMBARDO

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

a) sopprimere le parole: « Limitatamente al periodo d’imposta
2024 »;

b) sostituire le parole: « 1.000 euro » con: « 1.500 euro » e le pa-
role: « 2.000 euro » con: « 3.000 euro ».

Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente emendamento,
pari a 130,75 milioni di euro annui per il 2024 e 392,25 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede:

a) per l’anno 2024, a valere sul fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato
dall’articolo 86, comma 2, della presente legge;

b) per ciascuno degli anni 2025 e 2026, quanto a 142,25 milioni
di euro annui a valere sul fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall’articolo 86,

23 novembre 2023 – 199 – 5a Commissione



comma 2, della presente legge, e quanto a 250 milioni di euro annui a
valere sul fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.

6.7
MAIORINO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: « Limitatamente al » con le seguenti: « A
decorrere dal »;

b) sostituire le parole: « 1.000 euro » con le seguenti: « 2.000
euro »;

c) sostituire il secondo periodo con il seguente: « Il limite di cui
al primo periodo è elevato a 4.000 euro per i lavoratori dipendenti con
figli, compresi i figli nati fuori del matrimonio riconosciuti, i figli adot-
tivi o affidati, limitatamente ai nuclei familiari monogenitoriali. »

Conseguentemente, ai maggiori oneri, pari a 100 milioni di euro per
l’anno 2024 e 380 milioni di euro a decorrere dal 2025, si provvede me-
diante le seguenti modifiche:

a) all’articolo 11, dopo il comma 6, inserire il seguente:

« 6-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: “3 per cento”
sono sostituite dalle seguenti: “15 per cento”. Le disposizioni di cui al
presente comma si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024. »

b) all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « a decorrere
dall’anno 2024 » con le seguenti: « a decorrere dall’anno 2025 ».

6.8
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

All’articolo 6, apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1 le parole: « complessivo di 1.000 euro », sono so-
stituite dalle seguenti: « complessivo di 1.250 » e le parole: « è elevato a
2.000 » con le seguenti: « è elevato a 2.300 »;
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b) dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

« 3. Ai fini del presente articolo all’articolo 100 comma 2, del de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la
lettera o-ter) aggiungere la seguente:

"p) le prestazioni veterinarie, l’acquisto di alimenti e le polizze di
assicurazione per responsabilità civile per animali legalmente detenuti."

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze con proprio decreto, da
emanarsi entro 90 dall’emanazione della presente legge, stabilisce i criteri
e le modalità di erogazione dei benefici di cui al precedente comma 3. »

Conseguentemente all’articolo 11, la lettera a) è soppressa.

6.9
GELMINI, LOMBARDO, VERSACE

Al comma 1, dopo le parole: « delle spese per l’affitto della prima
casa » inserire le seguenti: « , delle misure di sostegno alla
genitorialità ».

6.10
FURLAN, NICITA

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

« 2-bis. All’articolo 51, comma 4, lettera b), primo periodo, del testo
unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: “di sconto vigente al ter-
mine di ciascun anno e l’importo degli interessi calcolato al tasso appli-
cato sugli stessi” sono sostituite dalle seguenti: “di riferimento vigente al
momento della stipula o della rinegoziazione del prestito o, se minore,
alla fine del mese precedente a quello di pagamento delle singole rate e
l’importo degli interessi calcolato al tasso applicato sugli stessi”.

2-ter. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano a de-
correre dal 1° gennaio 2024. Con riguardo ai contratti stipulati prima del
1° gennaio 2024, le nuove misure si applicano alle rate in scadenza da
tale data. »

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

« 2-bis. Ai maggiori oneri di cui all’articolo 6, commi 2-bis e 2-ter,
pari a 4 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante

23 novembre 2023 – 201 – 5a Commissione



corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. »

6.11
PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

« 2-bis. All’articolo 51, comma 4, lettera b) del decreto del Presi-
dente della Repubblica del 22 dicembre 1986 n. 917 (Testo unico delle
imposte sui redditi), al primo periodo, la parola: “sconto” è sostituita con
la parola: “riferimento” e le parole: “al termine di ciascun anno e l’im-
porto degli interessi calcolato al tasso applicato sugli stessi” sono sosti-
tuite con le seguenti: “al momento della stipula o della rinegoziazione del
prestito o, se minore, alla fine del mese precedente a quello di paga-
mento delle singole rate e l’importo degli interessi calcolato al tasso ap-
plicato sugli stessi”.

2-ter. Le disposizioni di cui al precedente comma si applicano a par-
tire dal 1° gennaio 2024. Con riguardo ai contratti stipulati prima del 1°
gennaio 2024, le nuove misure si applicano alle rate in scadenza da tale
data. ».

Conseguentemente, agli eventuali maggiori oneri, si provvede:

a) all’articolo 11, dopo il comma 6, inserire il seguente:

« 6-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: “3 per cento”
sono sostituite dalle seguenti: “15 per cento”. Le disposizioni di cui al
presente comma si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024. »

b) all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « a decorrere dal
2024 » con le seguenti: « a decorrere dal 2025 »;

6.12
IRTO

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 51 del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917
al comma 2, dopo la lettera i-bis) è aggiunta la seguente:

"i-ter) i prestiti da parte del datore di lavoro". »
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Alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 15.000.000;
2025: – 15.000.000;
2026: – 15.000.000;

6.13
AURORA FLORIDIA, MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. Dopo l’articolo 100, comma 2, lettera o-ter) del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, “Testo unico delle
imposte sui redditi”, aggiungere la seguente lettera:

“p) le prestazioni veterinarie, acquisto alimenti e assicurazione di
responsabilità civile per animali legalmente detenuti. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze con proprio decreto, da emanarsi entro 90 dall’e-
manazione della presente legge, stabilisce i criteri e le modalità di ero-
gazione dei presenti benefici.”. ».

6.14
ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, ZAMBITO

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’interno del welfare aziendale trovano espressa colloca-
zione interventi e servizi rivolti ai lavoratori con disabilità ai fini dell’ac-
comodamento ragionevole di cui all’articolo 2, comma 4 della Conven-
zione ONU sui diritti delle persone con disabilità, resa esecutiva con
legge 3 marzo 2009, n. 18, attraverso la previsione espressa di misure che
favoriscano l’accesso e il mantenimento del lavoro in condizioni di pari
opportunità ed eguaglianza per i lavoratori con disabilità, in relazione a
servizi di trasporto attrezzato o accessibile, supporti per la mobilità, ausili
e trasformazioni delle postazioni di lavoro agile e da remoto. Le misure
di welfare aziendale previsti all’interno dei programmi definiti in sede di
contrattazione collettiva o di regolamentazione aziendale, debbano risul-
tare pienamente accessibili e fruibili in condizioni di pari opportunità e
eguaglianza ai lavoratori con disabilità. ».
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6.0.1
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 6-bis.

(Misure di sostegno ai redditi)

1. All’articolo 51 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al
comma 4, lettera b), primo periodo, le parole: "di sconto vigente al ter-
mine di ciascun anno e l’importo degli interessi calcolato al tasso appli-
cato sugli stessi" sono sostituite dalle seguenti: "di riferimento vigente al
momento della stipula o della rinegoziazione del prestito o, se minore,
alla fine del mese precedente a quello di pagamento delle singole rate e
l’importo degli interessi calcolato al tasso applicato sugli stessi.".

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a decorrere dal 1°
gennaio 2023. Con riguardo ai contratti stipulati prima del 1° gennaio
2023, le disposizioni di cui al comma 1 si applicano alle rate in scadenza
da tale data.

3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo
valutato nel limite massimo di spesa pari a 2 miliardi di euro a decorrere
dall’anno 2024, si provvede a valere sulle maggiori entrate rivenienti a
decorrere dall’anno 2024 dall’annuale e progressiva eliminazione nella
misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di
cui al catalogo istituito presso il Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, limitatamente a quelli che non impattano sulla
tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute
e del lavoro. »

6.0.2
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente

« Art. 6-bis.

1. All’articolo 51, comma 3 del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: “se il predetto valore superiore
al citato limite, lo stesso concorre interamente a formare il reddito.” sono
sostituite dalle seguenti: “se il predetto valore superiore al citato limite,
concorrerà a formare il reddito solo la parte eccedente.” »
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Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 25
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

6.0.3
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 6-bis.

(Misure di sostegno ai redditi)

1. All’articolo 51, comma 3 del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917 sono apportate le seguenti modifiche: le
parole "se il predetto valore superiore al citato limite, lo stesso concorre
interamente a formare il reddito." sono sostituite dalle seguenti: "se il
predetto valore superiore al citato limite, concorrerà a formare il reddito
solo la parte eccedente."

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo
valutato nel limite massimo di spesa pari a 2 miliardi di euro a decorrere
dall’anno 2024, si provvede a valere sulle maggiori entrate rivenienti a
decorrere dall’anno 2024 dall’annuale e progressiva eliminazione nella
misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di
cui al catalogo istituito presso il Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, limitatamente a quelli che non impattano sulla
tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute
e del lavoro. »

6.0.4
FURLAN, NICITA

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

« Art. 6-bis.

1. All’articolo 51, comma 4, lettera b), primo periodo, del testo
unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: “di sconto vigente al ter-
mine di ciascun anno e l’importo degli interessi calcolato al tasso appli-
cato sugli stessi” sono sostituite dalle seguenti: “di riferimento vigente al
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momento della stipula o della rinegoziazione del prestito o, se minore,
alla fine del mese precedente a quello di pagamento delle singole rate e
l’importo degli interessi calcolato al tasso applicato sugli stessi”.

Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano a decorrere
dal 1° gennaio 2024. Con riguardo ai contratti stipulati prima del 1° gen-
naio 2024, le nuove misure si applicano alle rate in scadenza da tale
data. »

6.0.5
TURCO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Aggiungere, in fine, gli articoli seguenti:

« 6-bis. All’articolo 51, comma 4, lettera b), del decreto del Presi-
dente della Repubblica del 22 dicembre 1986 n. 917, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) la parola: "sconto" è sostituita con la parola: "riferimento";

b) le parole: "al termine di ciascun anno e l’importo degli inte-
ressi calcolato al tasso applicato sugli stessi" sono sostituite con le se-
guenti: "al momento della stipula o della rinegoziazione del prestito o, se
minore, alla fine del mese precedente a quello di pagamento delle singole
rate e l’importo degli interessi calcolato al tasso applicato sugli stessi".

6-ter. Le disposizioni di cui al comma 6-bis si applicano a partire
dal 1° gennaio 2024. Con riguardo ai contratti stipulati prima del 1° gen-
naio 2024, le nuove misure si applicano alle rate in scadenza da tale
data. Per la finalità di cui al comma 6-bis è autorizzata una spesa di 15
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 85
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

6.0.6
DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 6-bis.

(Maggiorazione credito d’imposta assunzioni personale qualificato di
start-up e PMI innovative)

1. A decorrere dal periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2024,
alle start-up innovative di cui all’articolo 25, comma 2, del decreto-legge
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18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2012, n. 221, e PMI innovative di cui all’articolo 4 del decreto-
legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2015, n. 33, il credito d’imposta per l’assunzione di personale qua-
lificato da impiegare in attività di ricerca e sviluppo, ai sensi dei commi
4, 5 e 6 dell’articolo 3 del decreto legge 23 dicembre 2013, n. 145, con-
vertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9, è riconosciuto
nella misura del 50 per cento del costo aziendale sostenuto per le assun-
zioni. ».

Conseguentemente, agli oneri previsti a decorrere dall’anno 2025,
stimati in 150 milioni di euro, si provvede:

all’articolo 11, dopo il comma 6 inserire il seguente:

« 6-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: “3 per cento”
sono sostituite dalle seguenti: “15 per cento”. Le disposizioni di cui al
presente comma si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024. »

6.0.7
BASSO

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

« Art. 6-bis.

1. Per gli anni dal 2024 al 2028, ai redditi di lavoro dipendente, i
redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente, i redditi di lavoro auto-
nomo prodotti in Italia, presso centri di ricerca e strutture sanitarie e so-
ciosanitarie, da lavoratori che trasferiscono la residenza nel territorio
dello Stato ai sensi dell’articolo 2 del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, si applicano le agevolazioni fiscali vigenti nell’esercizio relativo
all’anno 2023. »

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente:

« 2-bis. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente
legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino mi-
nori spese pari a 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Qualora
le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata
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da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro dell’economia
e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono indi-
viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 100 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024. »

6.0.8
PIRRO, MAZZELLA, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 6-bis.

(Fondo per la creazione degli asili nido aziendali)

1. Al fine di promuovere politiche di sostegno alla famiglia e di fa-
vorire la conciliazione della genitorialità col mondo del lavoro è istituito
un "Fondo per la creazione degli asili nido aziendali", d’ora in poi de-
nominato "Fondo" nell’ambito dello stato di previsione del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, con una dotazione pari a 30 milioni di
euro per l’anno 2024, 40 milioni di euro per l’anno 2025 e 30 milioni di
euro per l’anno 2026.

2. Per asili nido e micro-nidi si intendono le strutture attivate presso
i luoghi di lavoro o nelle loro immediate vicinanze destinati ai figli delle
lavoratrici e dei lavoratori delle aziende, di età compresa tra i tre mesi ai
tre anni.

3. Entro il 30 settembre di ogni anno il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, provvede con proprio decreto a ripartire tra le regioni le risorse
del Fondo, sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

4. Le regioni provvedono all’assegnazione delle risorse finanziarie
del Fondo mediante bandi pubblici rivolti alle imprese, singole o asso-
ciate, in possesso della Partita IVA.

5. Le eventuali spese di partecipazione alla gestione dei micro-nidi e
dei nidi nei luoghi di lavoro sono deducibili dall’imposta sul reddito dei
genitori e dei datori di lavoro nella misura che verrà determinata con de-
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creto del Ministro dell’economia e delle finanze da emanare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. »

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’Economia e
delle Finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024: –30.000.000
2025: – 40.000.000
2026: – 30.000.000

6.0.9
SIRONI, LOREFICE, BARBARA FLORIDIA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CA-
STIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di promozione della mobilità sostenibile casa-
lavoro tramite incentivi di mobility management)

1. Al fine di favorire lo sviluppo della mobilità sostenibile mediante
il rafforzamento dell’efficacia delle politiche di mobility management, i
piani di spostamento casa-lavoro adottati ai sensi dell’articolo 229,
comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e i piani di spostamento
casa-scuola, adottati ai sensi dell’articolo 5, comma 6, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 221, possono contenere, tra le misure utili a orientare i
comportamenti dei dipendenti verso alternative all’uso individuale del
veicolo privato a motore, anche l’erogazione di incentivi, rimborsi, buoni
e contributi comunque denominati in favore del personale che sceglie
forme di mobilità sostenibile per recarsi dall’abitazione alla sede di la-
voro e viceversa. Per il personale dipendente delle pubbliche amministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, alle suddette somme, nei limiti delle risorse già disponibili
a legislazione vigente, non si applicano le disposizioni e limitazioni sta-
bilite dalle norme di legge e di contratto collettivo in materia di spesa di
personale, di trattamenti economici e di welfare integrativo.

2. Al fine di favorire e semplificare l’attuazione di misure utili a
orientare i comportamenti dei lavoratori verso forme di mobilità sosteni-
bile alternative all’uso individuale del veicolo privato a motore, contenute
nei piani adottati dalle imprese e dalle pubbliche amministrazioni ai sensi
dell’articolo 229, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e nei
piani di spostamento casa-scuola, adottati dagli istituti scolastici ai sensi
dell’articolo 5, comma 6, della legge 28 dicembre 2015, n. 221, al testo
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unico delle imposte sui redditi (TUIR), di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, all’articolo 51, comma 2, alla
lettera d-bis), dopo le parole: "del medesimo articolo 12" sono aggiunte,
in fine, le seguenti: ", ovvero per l’incentivazione del dipendente all’uso
delle altre forme di mobilità sostenibile, in conformità alle misure con-
tenute nei piani degli spostamenti casa-lavoro e casa-scuola del personale
adottati dal datore di lavoro ai sensi della normativa vigente in materia".

3. Al fine di promuovere la mobilità sostenibile e condivisa, all’ar-
ticolo 51, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, dopo la lettera d-bis) è aggiunta la seguente:

"d-ter) le somme erogate o rimborsate alla generalità o a categorie
di dipendenti dal datore di lavoro o le spese da quest’ultimo direttamente
sostenute, volontariamente o in conformità a disposizioni di contratto, di
accordo o di regolamento aziendale, non solo per abbonamenti ai mezzi
pubblici regionali o interregionali, ma anche per l’acquisto, il noleggio e
la fruizione condivisa in Sharing di mezzi di trasporto quali auto, moto,
scooter, e-bike in servizi aziendali (corporate sharing), dal dipendente e
dai familiari indicati nell’articolo 12 che si trovano nelle condizioni pre-
viste dal comma 2 del medesimo articolo 12, per una somma comples-
sivamente di importo non superiore a Euro 1000,00 nel periodo d’impo-
sta.". »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 80 milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025 ».

6.0.10
PAITA, ENRICO BORGHI, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI, SCALFAROTTO

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

« Art. 6-bis.

(Fondo affitti per il sostegno alla mobilità dei lavoratori)

1. Al fine di sostenere la mobilità dei lavoratori e favorire l’incontro
fra domanda e offerta di lavoro su tutto il territorio nazionale nello stato
di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito
il Fondo affitti per il sostegno alla mobilità dei lavoratori, con una do-
tazione iniziale pari a 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2024, che costituisce limite massimo di spesa.

2. Ai lavoratori che svolgono la propria prestazione lavorativa in un
luogo a distanza di almeno 250 km dal luogo di residenza anagrafica e
che sottoscrivono una proposta di locazione, con durata minima di dodici
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mesi, di un immobile ad uso abitativo ubicato nel territorio del comune
ove la prestazione viene resa è riconosciuto un contributo a fondo per-
duto anticipato, pari all’importo di tre canoni mensili previsti dal con-
tratto di locazione e comunque fino a un massimo di 3.000 euro. Il con-
tributo a fondo perduto può essere riconosciuto fino alla sottoscrizione
del contratto di locazione ed erogato direttamente al locatore in nome e
per conto dei lavoratore locatario. L’erogazione del contributo comporta il
divieto, per il locatore, di esigere ulteriori somme a titolo di caparra, o ad
altro titolo, comunque riferibile all’avvio della locazione. La risoluzione
del contratto prima dello scadere del dodicesimo mese comporta la ripe-
tizione del contributo ad opera della parte che recede. In caso di risolu-
zione consensuale, la ripetizione è effettuata in parti eguali dal locatore e
dai locatari, salva diversa pattuizione.

3. Ai fini del riconoscimento del contributo, i soggetti interessati tra-
smettono all’Agenzia delle entrate la proposta di locazione accettata uni-
tamente al contratto di locazione registrato, nonché ogni altra informa-
zione utile ai fini dell’erogazione del contributo.

4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da
adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sentito il direttore dell’Agenzia delle entrate, sono indivi-
duate le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo, anche ai
fini del rispetto del limite di spesa di cui al comma 1, nonché le modalità
di monitoraggio delle comunicazioni.

5. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque al fine di
ottenere indebitamente il contributo di cui al presente articolo rende o
utilizza dichiarazioni o documenti falsi o attestanti cose non vere, ovvero
omette informazioni dovute,è punito con la reclusione da due a sei anni.

6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2 ».

6.0.11
PAITA, MUSOLINO

Dopo l’articolo è inserito il seguente:

« Art. 6-bis.

(Detassazione dei benefici derivanti dalla contrattazione di secondo li-
vello)

1. A decorrere dall’anno 2024, non concorrono a formare il reddito,
il valore dei beni ceduti e dei servizi prestati ai lavoratori dipendenti del
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settore privato, nonché le somme erogate, in attuazione delle disposizioni
contenute negli interventi salariali migliorativi rispetto ai Contratti Col-
lettivi Nazionali dei Lavoratori privati di cui alla contrattazione di se-
condo livello sottoscritti dal datore di lavoro con le rappresentanze sin-
dacali unitarie in caso di contratti aziendali e le associazioni dei datori di
lavoro e le organizzazioni sindacali distrettuali, provinciali o regionali
presenti nel territorio, in caso di contratti territoriali.

2. Alle minori entrate derivanti dall’applicazione delle disposizioni
contenute nel presente articolo, valutati in 1.800 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2024, si provvede attraverso le minori spese derivanti da
interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica. A tale
fine, entro il 30 luglio 2024, sono approvati provvedimenti regolamentari
e amministrativi che assicurino minori spese pari a 1.800 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024. Qualora le suddette misure non siano adottate
o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati dal presente
comma, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare
entro il 15 settembre 2024, su proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti
per materia, sono disposte eventuali e ulteriori riduzioni dell’importo
delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori
entrate pari agli importi di cui al presente comma, ferma restando la ne-
cessaria tutela, costituzionalmente garantita, del diritto all’istruzione, dei
contribuenti più deboli e delle famiglie. »

6.0.12
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente

« Art. 6-bis.

1. All’articolo 51 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al
comma 4, lettera b), primo periodo, le parole: "di sconto vigente al ter-
mine di ciascun anno e l’importo degli interessi calcolato al tasso appli-
cato sugli stessi" sono sostituite dalle seguenti: "di riferimento vigente al
momento della stipula o della rinegoziazione del prestito o, se minore,
alla fine del mese precedente a quello di pagamento delle singole rate e
l’importo degli interessi calcolato al tasso applicato sugli stessi.".

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a decorrere dal 1°
gennaio 2023. Con riguardo ai contratti stipulati prima del 1° gennaio
2023, le disposizioni di cui al comma 1 si applicano alle rate in scadenza
da tale data. »
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Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 25
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

Art. 7.

7.1
PAITA, ENRICO BORGHI, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI, SCALFAROTTO

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

« 1. I premi di risultato di ammontare variabile la cui corresponsione
sia legata ad incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza ed
innovazione, misurabili e verificabili sulla base di criteri definiti con il
decreto di cui all’articolo 1, comma 188, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, nonché le somme erogate sotto forma di partecipazione agli utili
dell’impresa non concorrono alla formazione del reddito.

2. All’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, il comma 182
è abrogato.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4.000 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede attraverso le minori spese
derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pub-
blica. A tal fine, entro il 31 marzo 2024, sono adottati provvedimenti re-
golamentari e amministrativi che assicurino minori spese pari a 4.000 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Qualora le suddette misure non
siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati dal
presente comma, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da
adottare entro il 15 settembre 2024, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia, sono disposte eventuali e ulteriori riduzioni dell’im-
porto delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare mag-
giori entrate pari agli importi di cui al presente comma, ferma restando la
necessaria tutela, costituzionalmente garantita, del diritto all’istruzione,
dei contribuenti più deboli e delle famiglie ».

7.2
PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Al comma 1, sostituire le parole: « nell’anno 2024 » con le seguenti:
« a decorrere dall’anno 2024 ».

Conseguentemente, agli oneri aggiuntivi, pari a 235 milioni di euro
a decorrere dal 2025, si provvede:

all’articolo 11, dopo il comma 6 inserire il seguente:

« 6-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio plurien-
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nale per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: “3 per cento”
sono sostituite dalle seguenti: “15 per cento”. Le disposizioni di cui al
presente comma si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024. ».

7.3
GELMINI, LOMBARDO, VERSACE

Al comma 1, aggiungere infine le seguenti parole: « e azzerata per le
imprese in possesso di certificazione della parità di genere di cui all’ar-
ticolo 46-bis del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’attuazione della presente
disposizione, pari a 100 milioni di euro per il 2024, che costituiscono
tetto di spesa, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
così come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2 della presente legge.

7.4
FURLAN, CAMUSSO, ZAMPA, ZAMBITO, NICITA

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. All’art. 1, comma 186, della legge 28 dicembre 2015, n. 208
dopo le parole: “per il settore privato” sono aggiunte le seguenti: “e per
il settore pubblico”;

1-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 1-bis, pari a pari a 30 mi-
lioni di euro per il 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

7.5
PATTON, DURNWALDER, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 186, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, dopo le parole: “per il settore privato”, sono aggiunte le seguenti:
“e per il settore pubblico”. ».
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7.0.1
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Determinazione redditi da lavoro dipendente)

1. All’articolo 51, comma 2, lett. a), del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo le parole: “in ottemperanza a
disposizioni di legge” sono aggiunte le seguenti: “e di contratto collet-
tivo, anche a favore di enti bilaterali di cui all’articolo 2, comma 1, lett.
h), del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276” ».

7.0.2
MANCA, MARTELLA, BASSO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Determinazione redditi da lavoro dipendente)

1. All’articolo 51, comma 2, lett. a), del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 dopo le parole: “in ottemperanza a
disposizioni di legge” sono aggiunte le seguenti: “e di contratto collet-
tivo, anche a favore di enti bilaterali di cui all’articolo 2, comma 1, lett.
h), del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276” ».

7.0.3
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Determinazione redditi da lavoro dipendente)

1. All’articolo 51, comma 2, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera a), è inserita la seguente:

“a-bis) le somme erogate dagli enti bilaterali ai lavoratori dipen-
denti, sulla base delle disposizioni dei contratti collettivi di lavoro sotto-
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scritti dalle organizzazioni comparativamente più rappresentative a livello
nazionale;” ».

7.0.4
MANCA, MARTELLA, BASSO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Determinazione redditi da lavoro dipendente)

1. All’art. 51, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera a), è inserita la seguente:

“a-bis) le somme erogate dagli enti bilaterali ai lavoratori dipen-
denti, sulla base delle disposizioni dei contratti collettivi di lavoro sotto-
scritti dalle organizzazioni comparativamente più rappresentative a livello
nazionale” ».

7.0.5
DURNWALDER, PATTON, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Proroga degli incentivi all’acquisto di case energetiche)

1. All’articolo 1, comma 76, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 le
parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre
2025”. ».

Conseguentemente, all’onere derivante dal presente articolo, pari a
1,5 milioni per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e 3 milioni per ciascuno
degli anni dal 2026 al 2034 si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili, di cui all’articolo
1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
all’articolo 86, comma 2 della presente legge.
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7.0.6
TURCO, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Regime speciale lavoratori impatriati)

1. All’articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 3-bis, è inserito il seguente:

“3-ter. Le disposizioni del presente articolo si applicano per ulteriori
cinque periodi di imposta ai lavoratori assunti da start up innovative di
cui all’articolo 25, comma 2, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221 e da
PMI innovative di cui all’articolo 4 del decreto-legge 24 gennaio 2015,
n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 33.”;

b) il comma 5-bis è sostituito dal seguente:

“5-bis. Per i soggetti aventi i requisiti di cui al comma 1, la per-
centuale di detassazione è ridotta al 10 per cento nel caso in cui la re-
sidenza anagrafica e lo svolgimento della prestazione lavorativa ricadono
nella Zona economica speciale per il Mezzogiorno – Zes unica di cui
all’articolo 9 del decreto legge 19 settembre 2023, n. 124.”.

2. Al fine di preservare il legittimo affidamento dei lavoratori impa-
triati in merito al regime fiscale speciale ad essi applicabile, nelle more
di una revisione organica del regime speciale impatriati, anche in recepi-
mento della nuova disciplina sulla residenza anagrafica che verrà definita
in attuazione della delega fiscale di cui alla legge 9 agosto 2023, n. 111,
con la quale è stata conferita delega al Governo per la revisione del si-
stema tributario, ed in particolare l’articolo 3, recante i princìpi generali
relativi al diritto tributario dell’Unione europea e internazionale, le dispo-
sizioni di cui all’articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 147, e all’articolo 5, commi 2-bis, 2-ter e 2-quater, del decreto-legge
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, trovano applicazione ai soggetti che conseguono la re-
sidenza fiscale in Italia ai sensi dell’articolo 2 del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, entro il 31 dicembre 2025. Eventuali modifiche al
regime speciale, ove meno favorevoli per i lavoratori, trovano in ogni
caso applicazione a decorrere dal secondo periodo d’imposta successivo
all’entrata in vigore delle nuove disposizioni. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro » con le seguenti: « 90 milioni di euro ».
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Art. 8.

8.1

BARBARA FLORIDIA, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 8.

(Riduzione del Canone RAI e sviluppo digitale del servizio pubblico ra-
diofonico, televisivo e multimediale)

1. La misura del canone di abbonamento alla televisione per uso pri-
vato, di cui all’articolo 1, comma 40, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, è rideterminata in 70 euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026.

2. Per il miglioramento della qualità del servizio pubblico radiofo-
nico, televisivo e multimediale su tutto il territorio nazionale, nell’ambito
delle iniziative previste dal Contratto di servizio nazionale tra la RAI-
Radiotelevisione italiana S.p.A. e il Ministero delle imprese e del made
in Italy di sviluppo digitale del servizio pubblico radiofonico, televisivo e
multimediale, è riconosciuto alla società un contributo annuale pari a 450
milioni di euro per gli anni 2024, 2025 e 2026. Il suddetto contributo è
erogato in tre rate di pari importo nei mesi di gennaio, marzo e giu-
gno. ».

Conseguentemente:

a) all’articolo 11, inserire, in fine, il seguente comma:

« 6-bis. Al fine di assicurare la progressività dell’applicazione del-
l’imposta sui servizi digitali a favore delle imprese nazionali, all’articolo
1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo la parola: “ricavi” sono inserite
le seguenti: “derivanti da servizi digitali, di cui al comma 37,”;

b) al comma 41, aggiungere, in fine il seguente periodo: “Tale ali-
quota è innalzata al 10,11 per cento per gli anni 2024, 2025 e 2026.”;

b) all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: “è incrementato
di 100 milioni di euro” con le seguenti: “è incrementato di 80 milioni di
euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro” ».
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8.2
FURLAN, NICITA

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente:

« 2-bis. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente
legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino mi-
nori spese pari a 430 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Qualora
le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata
da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro dell’economia
e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono indi-
viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 430 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024. ».

8.3
BARBARA FLORIDIA, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Ai commi 1 e 2, sostituire le parole: « l’anno 2024 » con le se-
guenti: « gli anni 2024, 2025 e 2026 ».

Conseguentemente, all’articolo 11, inserire, in fine, il seguente
comma:

« 6-bis. Al fine di assicurare la progressività dell’applicazione del-
l’imposta sui servizi digitali a favore delle imprese nazionali, all’articolo
1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo la parola: “ricavi” sono inserite
le seguenti: “derivanti da servizi digitali, di cui al comma 37,”;

b) al comma 41, aggiungere, in fine il seguente periodo: “Tale ali-
quota è innalzata al 9,8 per cento per ciascuno degli anni 2025, 2025 e
2026” ».
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8.4

MAGNI, AURORA FLORIDIA, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. La misura del canone di abbonamento alla televisione per
uso privato, di cui al comma 1, è soppressa dagli oneri generali di si-
stema, previsti dalle bollette elettriche. ».

8.5

BARBARA FLORIDIA, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Al comma 2, sostituire le parole: « ammodernamento, sviluppo e ge-
stione infrastrutturale delle reti e delle piattaforme distributive, nonché di
realizzazione delle produzione interne, radiotelevisive e multimediali »
con le seguenti: « sviluppo digitale del servizio pubblico radiofonico, te-
levisivo e multimediale ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente:

« Art. 8.

(Riduzione del Canone RAI e sviluppo digitale del servizio pubblico ra-
diofonico, televisivo e multimediale) ».

8.6

BARBARA FLORIDIA, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Al comma 2, sostituire le parole: « pari a 430 milioni » con le se-
guenti: « pari a 450 milioni ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « è
incrementato di 100 milioni di euro annui » con le seguenti: « è incre-
mentato di 80 milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2025, ».
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8.0.1
DURNWALDER, PATTON

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

(Detraibilità IVA per immobili alberghieri destinati al personale dipen-
dente)

1. All’articolo 19-bis.1 del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, la lettera i) è sostituita dalla seguente:

“i) non è ammessa in detrazione l’imposta relativa all’acquisto e
alla costruzione di fabbricati, o di porzione di fabbricato, a destinazione
abitativa né quella relativa alla locazione o alla manutenzione, recupero o
gestione degli stessi, salvo che per le imprese che hanno per oggetto
esclusivo o principale dell’attività esercitata la costruzione dei predetti
fabbricati o delle predette porzioni. La disposizione non si applica per i
predetti fabbricati o predette porzioni che siano destinate esclusivamente
e durevolmente all’attività d’impresa definita nell’articolo 6 della legge
17 maggio 1983, n. 217, comprendendo, così, anche alberghi, motel, vil-
laggi-albergo, residenze turistico-alberghiere, campeggi, villaggi turistici,
alloggi agro-turistici, affittacamere, case e appartamenti per vacanze, case
per ferie, ostelli per la gioventù, rifugi alpini, o alle parti dell’immobile
alberghiero destinate all’abitazione del personale dipendente non residente
nel comune di sede dell’attività o nei comuni limitrofi delle strutture ri-
cettive. Inoltre, la disposizione non si applica per i soggetti che eserci-
tano attività che danno luogo ad operazioni esenti di cui al numero 8)
dell’articolo 10 che comportano la riduzione della percentuale di detra-
zione a norma dell’articolo 19, comma 5, e dell’articolo 19-bis.”. ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valu-
tati in 80 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili, di
cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato all’articolo 86, comma 2 della presente legge.

8.0.2
DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente:

« Art. 8-bis.

(Riduzione IVA sulle locazioni di alloggi sociali)

1. Alla Tabella A, Parte II-bis (BENI E SERVIZI SOGGETTI AL-
L’ALIQUOTA DEL 5 per cento), allegata al D.P.R. 26 ottobre 1972
n.633, dopo il numero 1-quinquies, è aggiunto il seguente:

“1-sexies) Locazioni di immobili a canone concordato di cui al-
l’art. 2, comma 3, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, adibiti ad abita-
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zione principale, e locazioni di fabbricati abitativi destinati ad alloggi so-
ciali, come definiti dal decreto del Ministro delle infrastrutture 22 aprile
2008, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008”.

2. Alla Tabella A, Parte III (BENI E SERVIZI SOGGETTI ALL’A-
LIQUOTA DEL 10%), allegata al D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 633, al nu-
mero 127-duodevicies sono eliminate le parole: “e locazioni di fabbricati
abitativi destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro
delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
n. 146 del 24 giugno 2008.”.

2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di
30 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro » con le seguenti: « 70 milioni di euro ».

8.0.3
PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

(Detrazione d’imposta per le spese di assicurazione del rischio per il
mancato pagamento del canone di locazione e per i danni arrecati a

unità immobiliari ad uso abitativo)

1. All’articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, dopo la lettera f-bis) è inserita la seguente:

“f-ter) i premi per assicurazioni aventi per oggetto il rischio del
mancato pagamento del canone di locazione e i danni causati all’immo-
bile relativamente a unità immobiliari ad uso abitativo;”.

2. Le disposizioni di cui al precedente comma trovano applicazione
a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 di-
cembre 2023. ».

Conseguentemente, all’articolo 11, dopo il comma 6 inserire il se-
guente:

« 6-bis. Al fine di assicurare la progressività dell’applicazione del-
l’imposta sui servizi digitali a favore delle imprese nazionali, all’articolo
1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo la parola: “ricavi” sono inserite
le seguenti: “derivanti da servizi digitali, di cui al comma 37,”;
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b) al comma 41, le parole: “3 per cento” sono sostituite dalle se-
guenti: “15 per cento”. Le disposizioni di cui al presente comma si ap-
plicano a decorrere dal 1° gennaio 2024 ».

8.0.4
DURNWALDER, PATTON

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

(Deduzione delle spese per l’alloggio del personale)

1. All’articolo 43 del Decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, il comma 2 è sostituito dal seguente:

“2. Ai fini delle imposte sui redditi si considerano strumentali gli
immobili utilizzati da parte del possessore esclusivamente per l’esercizio
dell’arte o professione o dell’impresa commerciale nonché per l’alloggio
del personale dipendente non residente nel comune di sede dell’attività o
nei comuni limitrofi. Gli immobili relativi ad imprese commerciali che
per le loro caratteristiche non sono suscettibili di diversa utilizzazione
senza radicali trasformazioni si considerano strumentali anche se non uti-
lizzati o anche se dati in locazione o comodato salvo quanto disposto
dall’articolo 77, comma 1. Si considerano, altresì, strumentali gli immo-
bili di cui all’ultimo periodo del comma 1-bis dell’articolo 62, per il me-
desimo periodo temporale ivi indicato.” ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valu-
tati in 60 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili, di
cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato all’articolo 86, comma 2 della presente legge.

8.0.5
DURNWALDER, PATTON

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

(Canone di abbonamento speciale)

1. L’articolo 16 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 è sostituito dal
seguente:

“1. A decorrere dal 1° gennaio 2024 per i soggetti sottoindicati im-
porti dei canoni di abbonamento al servizio pubblico radiotelevisivo, ivi
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compresi gli importi dovuti come canoni supplementari, sono stabiliti
nelle seguenti misure:

a) alberghi con 5 stelle e 5 stelle lusso con un numero di camere
pari o superiore a cento: euro 5.365,00;

b) alberghi con 5 stelle e 5 stelle lusso con un numero di camere
inferiore a cento e superiore a venticinque; navi di lusso: euro 1.610,00;

c) alberghi con 5 stelle e 5 stelle lusso con un numero di camere
pari o inferiore a venticinque; alberghi e residence turistico-alberghieri
classificati con 4 e 3 stelle e pensioni con 3 stelle, che abbiano un nu-
mero di camere e/o appartamenti pari o superiore a venticinque; villaggi
turistici e campeggi classificati con 4 e 3 stelle; esercizi pubblici di prima
e seconda categoria con un numero di televisori superiore ad uno; spor-
telli bancari: euro 805,00;

d) alberghi e residence turistico-alberghieri classificati con 4 e 3
stelle e pensioni con 3 stelle con un numero di camere e/o appartamenti
inferiore a venticinque; pensioni e locande con 2 e 1 stella; campeggi
con 2 e 1 stella; affittacamere; immobili ad uso abitativo oggetto di lo-
cazione per finalità turistiche; esercizi pubblici di terza e quarta categoria
con un numero di televisori superiore ad uno; altre navi; aerei in servizio
pubblico; ospedali; cliniche e case di cura; uffici: euro 322,00;

e) strutture ricettive di cui alle lettere a), b), c) e d) del presente
comma ed esercizi pubblici non ricettivi di cui alle lettere c) e d) con un
numero di televisori non superiore ad uno; circoli; associazioni; sedi di
partiti politici; istituti religiosi; studi professionali; botteghe; negozi ed
assimilati, ad esclusione delle imprese che esercitano l’attività di ripara-
zione o commercializzazione di apparecchiature di ricezione radiotelevi-
siva; mense aziendali; scuole, istituti scolastici non esenti dal canone ai
sensi della legge 2 dicembre 1951, n. 1571, come modificata dalla legge
28 dicembre 1989, n. 421: euro 160,00.

2. Il pagamento del canone di abbonamento speciale consente la de-
tenzione del numero indicato di apparecchi televisivi da parte del titolare
dell’esercizio nei luoghi adibiti alla propria attività. Il canone è unico an-
che qualora l’attività è svolta in edifici distinti comunque autorizzati con
un unico provvedimento.

3 Per le imprese stagionali, gli importi annuali di cui al comma 1
sono proporzionalmente rideterminati sulla base dei mesi di apertura al
pubblico.

4 Nel canone di cui al comma 1, 2 e 3 è ricompreso anche quello
per gli apparecchi radiofonici.

5. Gli importi di cui al comma 1 e 2 saranno percentualmente com-
misurati alla annuale determinazione dei canoni di abbonamento dovuto
alla RAI-Radiotelevisione italiana Spa.” ».
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Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valu-
tati in 90 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili, di
cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato all’articolo 86, comma 2 della presente legge.

8.0.6
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 8-bis.

(Detrazioni fiscali per acquisto di legna da ardere e derivati)

1. All’articolo 14, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90 dopo il comma 2-bis
è inserito il seguente: “2-bis.1. La detrazione di cui ai commi 1 e 2 è
ridotta al 10 per cento per le spese sostenute dal 1° gennaio 2024 al 31
dicembre 2026, relative all’acquisto di legna da ardere e derivati” ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 40
milioni di euro per l’anno 2024, 40 milioni di euro per l’anno 2025, 40
milioni di euro per l’anno 2026, di 100 milioni di euro a decorrere dal
2027. ».

8.0.7
PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

(Credito d’imposta per le spese di assicurazione del rischio per il man-
cato pagamento del canone di locazione e per i danni arrecati a unità

immobiliari ad uso abitativo)

1. A decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al
31 dicembre 2023, con riferimento ai premi per assicurazioni aventi per
oggetto il rischio del mancato pagamento del canone di locazione e i
danni causati all’immobile relativamente a unità immobiliari ad uso abi-
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tativo, è riconosciuto un credito d’imposta in misura pari al 50 per cento
della spesa sostenuta, entro un limite massimo di 500 euro.

2. Il credito d’imposta, da indicare in dichiarazione dei redditi, è uti-
lizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dall’anno successivo
a quello di sostenimento della spesa. Con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate sono stabilite le modalità di fruizione del cre-
dito. ».

Conseguentemente, all’articolo 11, dopo il comma 6 inserire il se-
guente:

« 6-bis. Al fine di assicurare la progressività dell’applicazione del-
l’imposta sui servizi digitali a favore delle imprese nazionali, all’articolo
1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo la parola: “ricavi” sono inserite
le seguenti: “derivanti da servizi digitali, di cui al comma 37,”;

b) al comma 41, le parole: “3 per cento” sono sostituite dalle se-
guenti: “15 per cento”. Le disposizioni di cui al presente comma si ap-
plicano a decorrere dal 1° gennaio 2024 ».

Art. 9.

9.1
IRTO

Al comma 1, sostituire le parole: « per il periodo dal 1° gennaio
2024 al 30 giugno 2024 » con le seguenti: « per il biennio 2024-2025. ».

Conseguentemente sostituire il comma 5, con il seguente: « Ai mag-
giori oneri di cui al comma 1, pari a 162 milioni per l’anno 2024 e 162
milioni di euro per l’anno 2025, si provvede a valere sui risparmi di
spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’elimina-
zione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero del-
l’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 162 milioni per l’anno
2024 e 162 milioni di euro per l’anno 2025. ».
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9.2
FURLAN, NICITA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: « per il periodo dal 1° gen-
naio 2024 al 30 giugno 2024 » con le seguenti: « per il biennio 2024 –
2025 »;

b) sostituire il comma 5, con il seguente: « Agli oneri derivanti
dall’attuazione del presente articolo, valutati in 162 milioni di euro per
l’anno 2024 e 162 milioni di euro per l’anno 2025 si provvede per cia-
scuno degli anni 2024 e 2025, a valere sui risparmi di spesa e le mag-
giori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi
dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi
di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di
rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o
maggiori entrate pari a 162 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024
e 2025. ».

9.3
NAVE, MAZZELLA, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: « al 30 giugno 2024 » con le
seguenti: « 31 dicembre 2024 »

b) al comma 5, sostituire le parole: « 81, 1 milioni di euro per
l’anno 2024 » con le seguenti: « 162,2 milioni di euro per l’anno 2024 ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« di 18,9 milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2025 ».

9.4
MANCA

Al comma 1 dopo le parole: « stabilimenti termali » aggiungere le
seguenti: « e le aziende del trasporto di viaggiatori effettuato mediante
noleggio di autobus con conducente, ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 85
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milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025. ».

9.5
MANCA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la parola: « termali » aggiungere: « e dei
parchi di divertimento »;

b) al comma 5, sostituire le parole: « 81,1 milioni » con le se-
guenti: « 86,1 milioni ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero del turismo, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 5.000.000;
2025: – –-;
2026: – –-;

9.6
LOREFICE, MAZZELLA, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

« 5-bis. Al decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, dopo l’articolo 4,
è aggiunto il seguente:

“Art. 4-bis.

(Calcolo per lavoratori stagionali)

1. In deroga a quanto previsto all’articolo 4, per i lavoratori stagio-
nali non agricoli, dimoranti nelle isole minori la NASpI è corrisposta
mensilmente, per un massimo di 26 settimane, nella misura di un giorno
di indennità per ogni giorno di contribuzione degli ultimi quattro anni,
salvo il diverso e più favorevole trattamento di cui all’articolo 4. Per le
finalità di cui al presente comma è autorizzata una spesa di 80 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024.” ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 20
milioni di euro decorrere dall’anno 2024 ».
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9.0.1

TAJANI, FURLAN

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Ripristino del regime del fuori campo IVA per le attività mutuali svolte
dalle associazioni verso i soci)

1. All’articolo 4, comma 4, del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, le parole: “alle quali danno diritto” sono
sostituite dalle seguenti: “, ad esclusione di quelle effettuate in confor-
mità alle finalità istituzionali da associazioni iscritte nel registro unico
nazionale del Terzo settore di cui all’articolo 45 del decreto legislativo 3
luglio 2017 numero 117 e che rivestono la qualifica di ente non com-
merciale ai sensi dell’articolo 79, comma 5, del decreto legislativo 3 lu-
glio 2017 n. 117, anche se rese nei confronti di associazioni che svolgono
la medesima attività e che per legge, regolamento o statuto fanno parte di
un’unica organizzazione locale o nazionale, nonché dei rispettivi associati
o iscritti e dei tesserati dalle rispettive organizzazioni nazionali”.

2. Dopo l’articolo 4, comma 5, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è inserito il seguente:

“5-bis. Per le associazioni di promozione sociale iscritte nella se-
zione del registro unico nazionale del Terzo settore di cui all’articolo 46,
comma 1, lettera b), del decreto legislativo 3 luglio 2017 n. 117, e ri-
comprese tra gli enti di cui all’articolo 3, comma 6, lettera e), della legge
25 agosto 1991, n. 287, le cui finalità assistenziali siano riconosciute dal
Ministero dell’interno, non si considera commerciale, anche se effettuata
verso pagamento di corrispettivi specifici, la somministrazione di alimenti
e bevande effettuata, presso le sedi in cui viene svolta l’attività istituzio-
nale, da bar ed esercizi similari, sempreché tale attività sia strettamente
complementare a quelle svolte in diretta attuazione degli scopi istituzio-
nali e sia effettuata nei confronti degli stessi soggetti indicati nel secondo
periodo del quarto comma”.

3. All’articolo 5, comma 15-quater, del decreto-legge 21 ottobre
2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
n. 215, sono apportate le seguenti modificazioni:

c) alla lettera b), numero 1), le parole: “di promozione sociale”
sono soppresse;

d) il numero 4) è soppresso.

4. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano dalla data
in cui decorre l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 5,
commi 15-quater, 15-quinquies e 15-sexies decreto-legge 21 ottobre
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2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2021, n. 215. ».

9.0.2
TAJANI, FURLAN

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Modifiche al d.p.r. n. 633/1972)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 10:

1) al numero 19), le parole: “di natura non commerciale” sono
sostituite dalle seguenti: “o da enti del libro I del codice civile ed enti
religiosi civilmente riconosciuti”;

2) al numero 20), le parole: “di natura non commerciale” sono
soppresse;

3) il numero 21) è sostituito dal seguente:

“21) le prestazioni di servizi e quelle relative alla gestione, an-
che in appalto o concessione, di attività residenziali, semiresidenziali,
diurne e di offerta di alloggio, anche transitorio, rese in asili, colonie ma-
rine, montane e campestri, alberghi e ostelli per la gioventù di cui alla
legge 21 marzo 1958, n. 326, case di riposo o in qualsiasi altra struttura
a minori, anziani, persone disabili o altri soggetti bisognosi di protezione,
assistenza o cura, comprese le somministrazioni di vitto, indumenti, pro-
dotti per l’igiene e medicinali, le prestazioni curative e le altre presta-
zioni accessorie, anche se prestate da un distinto soggetto associato o
consorziato al gestore della struttura;”;

4) il numero 27-ter) è sostituito dal seguente:

“27-ter) le prestazioni sociali, socio-sanitarie, di assistenza do-
miciliare o ambulatoriale, in comunità e simili, in favore degli anziani ed
inabili adulti, di persone affette da dipendenze patologiche, di persone di-
sabili fisiche, psichiche e sensoriali, di persone con problemi di salute
mentale, dei minori anche se rese nei confronti del nucleo familiare al
quale appartengono, di famiglie multiproblematiche e con fragilità sociali,
di persone senza fissa dimora, di persone richiedenti asilo o titolari di
protezione internazionale e altre forme di protezione complementare, di
persone detenute o i condannati e gli internati ammessi alle misure al-
ternative alla detenzione e al lavoro all’esterno ai sensi dell’articolo 21
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della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni, di vittime
di tratta a scopo sessuale e lavorativo, rese da organismi di diritto pub-
blico, da istituzioni sanitarie riconosciute che erogano assistenza pub-
blica, previste all’articolo 41 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, o da
enti del libro I del codice civile ed enti religiosi civilmente riconosciuti
aventi finalità di assistenza sociale e da enti del Terzo settore;”;

b) alla tabella A, parte II-bis, al n. 1, aggiungere infine le seguenti
parole: “e da imprese sociali”. ».

9.0.3
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Regime dell’imposta sul valore aggiunto per le prestazioni di servizi
connessi con la pratica sportiva)

1. All’articolo 10, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 20, è inserito il seguente:

“20-bis) i corsi o lezioni attinenti all’avviamento e alla forma-
zione all’attività sportiva, tenuti da persone fisiche remunerate diretta-
mente dai propri allievi e le prestazioni di servizi di organismi per l’e-
sercizio in forma aggregata di professioni sportive, riconosciuti dallo
Stato o dagli enti locali, qualora operino all’esclusivo fine di rendere i
servizi direttamente necessari all’attività delle stesse persone fisiche e si
limitino ad esigere nei loro confronti il rimborso delle spese comuni, in
proporzione ai corrispettivi da esse percepiti;” ».

9.0.4
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di esenzione da imposte ipotecarie)

1. All’articolo 32 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 601, dopo il secondo comma è inserito il seguente:
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“Sono altresì esenti da imposte ipotecarie gli atti di annotazione e di can-
cellazione nel libro fondiario di vincoli previsti dall’ordinamento dell’e-
dilizia abitativa agevolata della Provincia autonoma di Bolzano, nonché
gli atti di annotazione e di cancellazione nel libro fondiario di vincoli per
immobili convenzionati o riservati a residenti ai sensi della legge provin-
ciale in materia urbanistica.” ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro » con le seguenti: « 99,5 milioni di euro ».

9.0.5
PAITA

Dopo l’articolo è inserito il seguente:

« Art. 9-bis

(Detrazioni per i libri di testo)

1. All’articolo 15 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al
D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917 sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) dopo il comma 1-quater, è inserito il seguente:

“1-quinquies. Dall’imposta lorda si detrae un importo non superiore
a 300 euro per ciascun figlio che usufruisce del diritto-dovere di istru-
zione e formazione e nel limite di spesa di 600 milioni di euro annui, un
importo pari alle spese sostenute da contribuenti con reddito complessivo
non superiore a 35.000 euro per l’acquisto dei libri di testo”.

b) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: “del comma 1”
sono inserite le seguenti: “e al comma 1-quinquies”.

2. Alle minori entrate di cui al comma 1, pari a 600 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024 si provvede:

a) per gli anni 2024, 2025 e 2026 attraverso le minori spese de-
rivanti da interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pub-
blica. A tale fine, entro il 30 luglio 2024, sono approvati provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assicurino minori spese pari a 600 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Qualora le suddette misure non
siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati dal
presente comma, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da
adottare entro il 15 settembre 2024, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia, sono disposte eventuali e ulteriori riduzioni dell’im-
porto delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare mag-
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giori entrate pari agli importi di cui al presente comma, ferma restando la
necessaria tutela, costituzionalmente garantita, del diritto all’istruzione,
dei contribuenti più deboli e delle famiglie. La disposizione di cui al pe-
riodo precedente non può riguardare le detrazioni di cui al presente ar-
ticolo;

b) a decorrere dall’anno 2027 mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

9.0.6
TURCO, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 9-bis

(Agevolazioni fiscali per gli immobili adibiti ad abitazione principale)

1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 15, del d.p.R. 22 dicem-
bre 1986, n. 917, fino al 31 dicembre 2024 la detrazione dall’imposta
lorda è riconosciuta nella misura del 23 per cento:

a) per gli interessi passivi, e relativi oneri accessori, in dipen-
denza di mutui garantiti da ipoteca su immobili contratti per l’acquisto
dell’unità immobiliare da adibire ad abitazione, di cui alla lettera b) del
medesimo articolo 15;

b) per i canoni di locazione derivanti dai contratti di locazione
stipulati o rinnovati ai sensi della legge 9 dicembre 1998, n. 431, e suc-
cessive modificazioni, i canoni relativi ai contratti di ospitalità, nonché
agli atti di assegnazione in godimento o locazione, stipulati con enti per
il diritto allo studio, università, collegi universitari legalmente ricono-
sciuti, enti senza fine di lucro e cooperative, dagli studenti iscritti ad un
corso di laurea presso una università ubicata in un comune diverso da
quello di residenza, distante da quest’ultimo almeno 100 chilometri e co-
munque in una provincia diversa, per unità immobiliari situate nello
stesso comune in cui ha sede l’università o in comuni limitrofi, di cui
alla lettera i-sexies) del medesimo articolo 15.

2. All’articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 01, lettera a), le parole: “euro 300,00” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “euro 600,00”;

b) al comma 01, lettera b), le parole: “euro 150,00” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “euro 300,00”.
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3. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo la parola: “ricavi” sono inserite
le seguenti: “derivanti da servizi digitali, di cui al comma 37,”;

b) al comma 41, le parole: “3 per cento” sono sostituite dalle se-
guenti: “15 per cento” ».

4. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo,
pari a 150 milioni di euro per l’anno 2024 e 200 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2025 si provvede mediante quota parte delle maggiori
entrate derivanti dal comma 3 e mediante le maggiori entrate derivanti
dalla soppressione del comma 1, articolo 11.

Conseguentemente, all’articolo 11, sopprimere il comma 1.

9.0.7
ROSSOMANDO

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Incentivi alle aggregazioni)

1. All’articolo 54 del decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1-bis dopo la lettera c) è aggiunto il seguente pe-
riodo: “Non concorrono alla formazione del reddito le plusvalenze di cui
alla lettera a) se realizzate con operazioni di conferimento effettuate in
favore delle società tra professionisti di cui all’articolo 10 della legge 12
novembre 2011, n. 183”;

b) al comma 1-quater, dopo le parole: “all’attività artistica o pro-
fessionale” sono aggiunte le seguenti: “con esclusione delle operazioni di
conferimento effettuate in favore delle società tra professionisti di cui al-
l’articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183”;

c) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente comma:

“8-ter. Le operazioni di conferimento effettuate in favore delle so-
cietà tra professionisti di cui all’articolo 10 della legge 12 novembre
2011, n. 183, non determinano in nessun caso il realizzo di componenti
postivi di reddito tassabili o di componenti negativi di reddito deducibili
ai sensi del presente articolo”.
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2. L’imposta di cui all’articolo 77 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 è ridotta alla metà per le società tra
professionisti di cui all’articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183,
costituite anche a seguito di operazione di trasformazione eterogenea ef-
fettuata ai sensi dell’articolo 2500-octies del codice civile.

3. La riduzione dell’imposta di cui al comma 2 è applicabile sul
maggior reddito a condizione che il reddito imponibile della società co-
stituita o risultante dall’operazione di trasformazione sia superiore al red-
dito conseguito dal soggetto trasformato o alla somma dei redditi conse-
guiti nell’esercizio di arti e professioni dai soggetti conferenti, di almeno
il 30 per cento, nel secondo periodo d’imposta precedente a quello in cui
ha effetto la trasformazione o nel periodo d’imposta precedente a quello
di costituzione della società medesima. Tale riduzione non si applica in
ogni caso con decorrenza dal periodo d’imposta precedente a quello in
cui ha effetto la liquidazione della società tra professionisti.

4. La disposizione di cui al comma 3 è applicabile nel primo pe-
riodo d’imposta successivo alla trasformazione o alla costituzione, nel se-
condo e nel terzo.

5. Le società tra professionisti di cui all’articolo 10 della legge 12
novembre 2011, n. 183 determinano il reddito imponibile ai sensi dell’ar-
ticolo 54 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917. I ricavi non sono soggetti a ritenuta d’acconto ai sensi dell’arti-
colo 25, comma 1, ultimo periodo del Decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600.

6. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 30 milioni di
euro per l’anno 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato, dall’articolo 86, comma 2, della presente
legge. ».

9.0.8
TAJANI, FURLAN

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Deducibilità dell’IRAP per gli Ets)

1. Al comma 4-octies dell’articolo 11 del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446 dopo il primo periodo è inserito il seguente: “Per i
soggetti che determinano il valore della produzione netta ai sensi dell’ar-
ticolo 10, sono escluse dalla base imponibile le retribuzioni erogate al
personale dipendente con contratto a tempo indeterminato” ».
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Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 50
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

9.0.9
MANCA, FRANCESCHELLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Proroga della detassazione a fini IRPEF dei redditi agrari e dominicali
per l’anno 2024)

1. All’articolo 1, comma 44, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
le parole: “2021, 2022 e 2023” sono sostituite dalle seguenti: “2021,
2022, 2023 e 2024”.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 237,6 milioni di euro
per l’anno 2025 e a 96,9 milioni di euro per l’anno 2026, si provvede, si
provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti
dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221.
Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero
delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eli-
minazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari
a pari a 237,6 milioni di euro per l’anno 2025 e a 96,9 milioni di euro
per l’anno 2026. ».

9.0.10
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 9-bis.

(Proroga esenzione Irpef redditi agrari e dominicali)

1. All’articolo 1, comma 44, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
dopo le parole: “2022 e 2023,” sono inserite le seguenti: “2024, 2025 e
2026”.
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2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 260 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 si provvede a valere sui ri-
sparmi di spesa e le maggiori entrate di cui al comma 3.

3. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di razio-
nalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge,
sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo pa-
rere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori
spese pari a 260 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adot-
tate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte
misure di entrata da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione
dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il
Ministro dell’economia e delle finanze, individua, in attuazione della
legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate
dalla lotta all’evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedi-
mento del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro delle imprese
e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non in-
feriori a 260 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

.

9.0.11

FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 9-bis.

(Proroga dell’esenzione dei redditi dominicali e agrari dall’imposta sul
reddito delle persone fisiche)

All’articolo 1, comma 44, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
concernente l’esclusione dei redditi dominicali e agrari dei coltivatori di-
retti e degli imprenditori agricoli professionali dalla base imponibile del
l’imposta sul reddito delle persone fisiche, le parole: “2022 e 2023” sono
sostituite dalle seguenti: “2022, 2023 e 2024” ».
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9.0.12
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 9-bis.

(Imposta sul consumo dei manufatti e imposta sul consumo delle bevande
analcoliche)

All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 652, concernente l’imposta sul consumo dei manu-
fatti con singolo impiego, le parole: “dal 1° gennaio 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “dal 1° gennaio 2025”;

b) al comma 676, concernente l’imposta sul consumo delle be-
vande analcoliche, le parole: “dal 1° gennaio 2024” sono sostituite dalle
seguenti: “dal 1° gennaio 2025” ».

9.0.13
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 9-bis.

(Riduzione dell’IVA applicabile sul pellet)

1. All’articolo 1, comma 73, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “per l’anno 2023” sono sostitute dalle seguenti: “per
l’anno 2024”

b) le parole: “10 per cento” sono sostituite dalle seguenti: “4 per
cento”.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 150 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori
entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e
il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
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lazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 150 milioni di euro per l’anno 2024. ».

9.0.14
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Regime dell’imposta sul valore aggiunto per le prestazioni di servizi
connessi con la pratica sportiva)

1. All’articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 22 giugno 2023,
n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112,
dopo le parole: “decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36,” sono inserite
le seguenti: “nonché da parte degli organismi per l’esercizio in forma ag-
gregata di professioni sportive, riconosciuti dallo Stato o dagli enti lo-
cali,” ».

9.0.15
LORENZIN

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

1. All’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2023,
n. 145, come convertito dalla relativa legge di conversione, dopo la pa-
rola: “euro,” sono inserite le seguenti: “ovvero redditi agrari,”.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 250 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori
entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e
il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 250 milioni di euro per l’anno 2024. ».
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9.0.16
LORENZIN

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 9-bis.

(Tassazione agroenergia)

1. L’articolo 1, comma 423, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e
successive modificazioni ed integrazioni si interpreta nel senso che il co-
efficiente di redditività del 25 per cento, per la determinazione del red-
dito ai fini IRPEF ed IRES, va applicato all’ammontare dei corrispettivi
delle operazioni soggette a registrazione agli effetti dell’imposta sul va-
lore aggiunto, limitatamente alla quota parte della tariffa fissa omnicom-
prensiva, di cui all’articolo 3, comma 2, del D.M. 18.12.2008, determi-
nata in base ai prezzi medi mensili per zona di mercato resi noti dal GSE
per ogni KWh di energia ceduta ovvero in base al prezzo medio di ces-
sione dell’energia elettrica determinato dall’Autorità di regolazione per
energia reti ed ambiente (ARERA), in attuazione dell’articolo 19 del
D.M. 6 luglio 2012.

2. La disposizione di cui al comma 1 costituisce norma di interpre-
tazione autentica ai sensi per gli effetti dell’articolo 1, comma 2, della
legge 27 luglio 2000 n. 212. ».

9.0.17
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Disposizioni inerenti ai lavoratori a tempo parziale ciclico)

1. Per il triennio 2024-2026, ai lavoratori dipendenti di aziende pri-
vate titolari di un contratto di lavoro a tempo parziale ciclico nell’anno
2023, che preveda periodi non interamente lavorati di almeno un mese in
via continuativa, e complessivamente non inferiori a sette settimane e non
superiori a venti settimane, dovuti a sospensione ciclica della prestazione
lavorativa e che, alla data della domanda, non siano titolari di altro rap-
porto di lavoro dipendente ovvero percettori della Nuova prestazione di
Assicurazione Sociale per l’Impiego (NASpI) o di un trattamento pensio-
nistico, è attribuita un’indennità una tantum pari a 1650 euro. L’indennità
può essere riconosciuta solo una volta al medesimo lavoratore.
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2. L’indennità di cui al comma 1 non concorre alla formazione del
reddito ai sensi del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

L’indennità è erogata dall’Istituto nazionale della previdenza sociale
(INPS), nel limite di spesa complessivo di 90 milioni di euro per gli anni
2024, 2025, 2026. L’INPS provvede al monitoraggio del rispetto del li-
mite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro
e delle politiche sociali e al Ministero dell’economia e delle finanze.
Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti,
anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono
adottati altri provvedimenti di concessione dell’indennità.

4. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo pari a 90 milioni
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rideterminato dall’art. 86 comma 2
della presente legge ».

9.0.18
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Disposizioni inerenti ai lavoratori a tempo parziale ciclico)

1. Per l’anno 2024, ai lavoratori dipendenti di aziende private titolari
di un contratto di lavoro a tempo parziale ciclico nell’anno 2023, che
preveda periodi non interamente lavorati di almeno un mese in via con-
tinuativa, e complessivamente non inferiori a sette settimane e non supe-
riori a venti settimane, dovuti a sospensione ciclica della prestazione la-
vorativa e che, alla data della domanda, non siano titolari di altro rap-
porto di lavoro dipendente ovvero percettori della Nuova prestazione di
Assicurazione Sociale per l’Impiego (NASpI) o di un trattamento pensio-
nistico, è attribuita un’indennità una tantum pari a 550 euro. L’indennità
può essere riconosciuta solo una volta al medesimo lavoratore.

2. L’indennità di cui al comma 1 non concorre alla formazione del
reddito ai sensi del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

L’indennità è erogata dall’Istituto nazionale della previdenza sociale
(INPS), nel limite di spesa complessivo di 30 milioni di euro per l’anno
2024. L’INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e
comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali e al Ministero dell’economia e delle finanze. Qualora dal pre-
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detto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via pro-
spettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri prov-
vedimenti di concessione dell’indennità.

4. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo pari a 30 milioni
per l’anno 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rideterminato dall’art. 86 comma 2 della presente legge ».

9.0.19
TURCO, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Cessione del credito di imposta per il caro petrolio)

1. A decorrere dal periodo d’imposta in corso alla data di entrata in
vigore della presente disposizione e fino alla chiusura del periodo d’im-
posta in corso alla data del 31 dicembre 2025, i soggetti che sostengono
le spese di cui all’articolo 24-ter del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504 possono, in alternativa alla compensazione di cui al comma 5 del
medesimo articolo 24-ter, optare per la cessione di un credito di imposta
di pari ammontare alle compagnie e alle società commerciali operanti nel
settore petrolifero. Le medesime compagnie e società riconoscono un
contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto.

2. L’opzione di cui al comma 1 è comunicata dai soggetti di cui
all’articolo 24-ter in fase di presentazione della dichiarazione al compe-
tente ufficio dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, allegando, altresì,
la seguente documentazione:

a) le fatture di acquisto corredate dai relativi DAS e, in caso di
rifornimento con cisterna di proprietà, la stampa conta litri;

b) le stampe dei cronotachigrafi comprovanti i chilometri iniziali e
finali del trimestre.

3. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli, entro cinque giorni la-
vorativi dall’invio della comunicazione dell’avvenuta cessione del credito,
sospende, per un periodo non superiore a sessanta giorni, gli effetti delle
comunicazioni delle cessioni al fine di provvedere alla verifica della do-
cumentazione di cui al comma 2. All’esito positivo delle verifiche, l’A-
genzia provvede all’attribuzione di un codice unico identificativo del cre-
dito. Ogni successiva cessione del credito deve indicare i dati relativi a
precedenti soggetti cedenti nonché l’indicazione del codice unico identi-
ficativo del credito.
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4. L’irregolarità contributiva e fiscale comporta l’impossibilità di
procedere alla cessione del credito. Resta salva la possibilità di utilizzare
il credito in compensazione. L’eventuale credito residuo può essere og-
getto di successive cessioni esclusivamente al distributore del carburante.

5. Per la finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di
15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 205.

6. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle dogane e dei
monopoli, sono definite le modalità attuative delle disposizioni di cui al
presente articolo, comprese quelle relative all’esercizio dell’opzione, da
effettuarsi in via telematica. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 85
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2026 ».

9.0.20

MANCA, FRANCESCHELLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Imposta di registro minima per i terreni agricoli)

1. Per l’anno 2024, al fine di facilitare il processo di ricomposizione
fondiaria, anche nella prospettiva di una maggiore efficienza produttiva
nazionale, agli atti di trasferimento a titolo oneroso di terreni e relative
pertinenze, di valore economico inferiore o uguale a 5.000 euro, qualifi-
cati agricoli in base a strumenti urbanistici vigenti, posti in essere a fa-
vore di coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali, iscritti
nella relativa gestione previdenziale e assistenziale, non si applica l’im-
posta di registro fissa, di cui all’articolo 2, comma 4-bis, del decreto-
legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2010, n. 25. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero delle politiche
agricole e forestali, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 1.500.000;
2025: – –--;
2026: – –--;
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Art. 10.

10.1

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

All’articolo apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: « di 3.000 milioni di euro per
l’anno 2024 e di 5.000 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2025 », con le seguenti: « in modo da far fronte all’inflazione e determi-
nati attraverso il confronto con le organizzazioni sindacali comparativa-
mente più rappresentative sul piano nazionale a decorrere dal 1° marzo
2024 »;

b) il comma 5 è sostituito dal seguente:

« 5. Per il Servizio sanitario nazionale gli oneri di cui al comma 3
non comprendono le indennità di cui all’articolo 1, comma 409 e comma
414 della legge 30 dicembre 2020, n. 178. A decorrere dal 1° gennaio
2024, l’indennità di cui all’articolo 1, comma 409 della medesima legge
n. 178 del 2020 è attribuita, nella stessa misura e disciplina definita dal
contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del comparto
sanità – triennio 2019-2021 per il personale infermieristico, anche agli
operatori di professione sanitaria ostetrica. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al periodo precedente, pari a 10 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024 da destinare alla contrattazione
collettiva nazionale, si provvede a valere sul livello del finanziamento del
fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato. ».

Conseguentemente, dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

« 5-bis. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente ar-
ticolo valutato nel limite massimo di spesa pari a 2 miliardi di euro a
decorrere dall’anno 2024, si provvede a valere sulle maggiori entrate ri-
venienti a decorrere dall’anno 2024 dall’annuale e progressiva elimina-
zione nella misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per l’ambiente
(SAD) di cui al catalogo istituito presso il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, limitatamente a quelli che non im-
pattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnera-
bili, della salute e del lavoro ».

Conseguentemente, il comma 1 dell’art. 56 è soppresso.

.
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10.2
IRTO

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sostituire le parole: « di 3.000 milioni di euro per
l’anno 2024 e di 5.000 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2025 » con le seguenti: « in modo da far fronte all’inflazione e determi-
nati attraverso il confronto con le organizzazioni sindacali comparativa-
mente più rappresentative sul piano nazionale a decorrere dal 1° marzo
2024 »;

b) sostituire il comma 5, con il seguente: « Per il Servizio sani-
tario nazionale gli oneri di cui al comma 3 non comprendono le inden-
nità di cui all’articolo 1, comma 409 e comma 414 della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178. A decorrere dal 1° gennaio 2024, l’indennità di cui
all’articolo 1, comma 409 della medesima legge n. 178 del 2020 è attri-
buita, nella stessa misura e disciplina definita dal contratto collettivo na-
zionale di lavoro relativo al personale del comparto sanità – triennio
2019-2021 per il personale infermieristico, anche agli operatori di pro-
fessione sanitaria ostetrica ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

10.3
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO

Al comma 1, sostituire le parole: « di 3.000 milioni di euro per
l’anno 2024 e di 5.000 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2025 » con le seguenti: « in modo da far fronte all’inflazione e determi-
nati attraverso il confronto con le organizzazioni sindacali comparativa-
mente più rappresentative sul piano nazionale a decorrere dal 1° marzo
2024 ».

10.4
SBROLLINI, PAITA

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Per il triennio contrattuale 2022-2024, gli oneri di cui al
primo periodo sono incrementati, in aggiunta a quanto previsto dal
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comma 1, di ulteriori 350 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, da
destinare all’incremento dell’indennità di specifica infermieristica di cui
all’articolo 104 del contratto collettivo nazionale di lavoro del triennio
2019-2021, relativo al personale del comparto sanità ».

Conseguentemente:

a) il Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
2004, n. 282, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307, è ridotto di 200 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2024;

b) il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2, è ri-
dotto di 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024.

10.5

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. L’incremento erogato ai sensi del comma 2, nonché quello
eventualmente erogato ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del decreto-
legge 18 ottobre 2023, n. 145, non rileva ai fini della verifica del rispetto
dei valori soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell’articolo 33 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 28
giugno 2019, n. 58. ».

10.6

MANCA, PARRINI

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente comma:

« 2-bis. L’incremento erogato ai sensi del comma 2, nonché quello
eventualmente erogato ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del decreto-
legge 18 ottobre 2023, n. 145 non rileva ai fini della verifica del rispetto
dei valori soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell’articolo 33 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 28
giugno 2019, n. 58 ».
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10.7
CASTELLONE, MAZZELLA, BEVILACQUA, PATUANELLI, DAMANTE

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. In considerazione dell’avvio del Patto per la ricerca e l’in-
novazione in Europa e per aumentare l’attrattività del settore della ricerca
e dell’alta formazione, all’articolo 40, comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, le parole: “sono definiti fino a un massimo di
quattro comparti di contrattazione collettiva nazionale, cui corrispondono
non più di quattro separate aree per la dirigenza” sono sostituite dalle
seguenti: “sono definiti fino a un massimo di cinque comparti di contrat-
tazione collettiva nazionale, cui corrispondono non più di cinque separate
aree per la dirigenza”.

3-ter. Per le finalità di cui al comma 3-bis è autorizzata la spesa di
100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

10.8
LORENZIN

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

« 3-bis. In considerazione dell’avvio del patto europeo per la ricerca
e l’innovazione e per aumentare l’attrattività del settore della ricerca e
dell’alta formazione, con riferimento al triennio di contrattazione 2021-
2023 le parole al primo periodo del comma 2 dell’articolo 40 del decreto
legislativo n. 165/2001 tra “sono” e “dirigenza” fino al punto sono sosti-
tuite dal seguente periodo: sono definiti fino a un massimo di cinque
comparti di contrattazione collettiva nazionale, cui corrispondono non più
di cinque separate aree per la dirigenza. ».

10.9
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

« 3-bis. Per l’anno 2024, in attesa della revisione dei decreti attuativi
dei commi 1, 1-bis e 2 dell’articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, la
spesa di personale per i rinnovi dei contratti collettivi nazionali di lavoro
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per le funzioni locali e per gli emolumenti previsti dalla normativa vi-
gente come anticipo, a decorrere dal 2023, dei successivi rinnovi contrat-
tuali, non rileva ai fini della verifica del rispetto dei valori soglia e delle
facoltà di assunzione. ».

10.10
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

« 3-bis. Per l’anno 2024, in attesa della revisione dei decreti attuativi
dei commi 1, 1-bis e 2 dell’articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, la
spesa di personale per i rinnovi dei contratti collettivi nazionali di lavoro
per le funzioni locali e per gli emolumenti previsti dalla normativa vi-
gente come anticipo, a decorrere dal 2023, dei successivi rinnovi contrat-
tuali, non rileva ai fini della verifica del rispetto dei valori soglia e delle
facoltà di assunzione. ».

10.11
FURLAN, NICITA

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

« 3-bis. Per l’anno 2024, in attesa della revisione dei decreti at-
tuativi dei commi 1, 1-bis e 2 dell’articolo 33 del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, la spesa di personale per i rinnovi dei contratti collettivi nazionali
di lavoro per le funzioni locali e per gli emolumenti previsti dalla nor-
mativa vigente come anticipo, a decorrere dal 2023, dei successivi rin-
novi contrattuali, non rileva ai fini della verifica del rispetto dei valori
soglia e delle facoltà di assunzione. ».

10.12
PIRRO, CASTELLONE, MAZZELLA, BEVILACQUA, PATUANELLI, DAMANTE

Sostituire il comma 5, con i seguenti:

« 5. Per il Servizio sanitario nazionale gli oneri di cui al comma 3
non comprendono le indennità di cui all’articolo 1, comma 409 e comma
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414 della legge 30 dicembre 2020, n. 178. A decorrere dal 1° gennaio
2024, le indennità di cui all’articolo 1, comma 409 e comma 414 della
medesima legge n. 178 del 2020, nella stessa misura e disciplina definita
dal contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del com-
parto sanità – triennio 2019-2021, sono incrementate di un importo pari
a 4 volte il relativo valore annuale attualmente erogato, per gli operatori
delle professioni sanitarie di cui all’articolo 1 della legge 1° febbraio
2006, n. 43, appartenenti al personale del comparto sanità, che hanno un
rapporto di lavoro esclusivo con le aziende e gli enti del Servizio sani-
tario nazionale. Per le finalità di cui al presente comma è autorizzata una
spesa di 1.300 milioni euro a decorrere dall’anno 2024.

5-bis. Agli oneri derivanti dal comma 5, valutati in 1.300 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante le maggiori en-
trate derivanti dall’intensificazione delle attività di contrasto e recupero
dell’evasione fiscale. A tal fine, il Governo, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, presenta alle Camere un
rapporto sulla realizzazione delle strategie di contrasto all’evasione fi-
scale, sui risultati conseguiti nel 2022, specificati per ciascuna regione, e
nell’anno in corso, nonché su quelli attesi, con riferimento sia al recupero
di gettito derivante dall’accertamento di evasione che a quello attribuibile
alla maggiore propensione all’adempimento da parte dei contribuenti.
Sulla base degli indirizzi delle Camere, il Governo definisce un pro-
gramma di ulteriori misure e interventi normativi finalizzati a implemen-
tare, anche attraverso la cooperazione internazionale e il rafforzamento
dei controlli, l’azione di prevenzione, contrasto e recupero dell’evasione
fiscale allo scopo di conseguire a decorrere dall’anno 2024 un incremento
di almeno 1.300 milioni di euro derivanti dalla lotta all’evasione fiscale
rispetto a quelle ottenute nell’anno 2022. ».

10.13
IRTO

Sostituire il comma 5 con i seguenti:

« 5. Per il Servizio sanitario nazionale gli oneri di cui al comma 3
non comprendono le indennità di cui all’articolo 1, comma 409 e comma
414 della legge 30 dicembre 2020, n. 178. A decorrere dal 1° gennaio
2024, le indennità di cui all’articolo 1, comma 409 e comma 414 della
medesima legge n. 178 del 2020, nella stessa misura e disciplina definita
dal contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del com-
parto sanità – triennio 2019-2021, sono incrementate di un importo pari
a 4 volte il relativo valore annuale attualmente erogato, per gli operatori
delle professioni sanitarie di cui all’articolo 1 della legge 1° febbraio
2006, n. 43, appartenenti al personale del comparto sanità, che hanno un
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rapporto di lavoro esclusivo con le aziende e gli enti del Servizio sani-
tario nazionale.

5-bis. Ai maggiori oneri di cui al comma 5, pari a 1.305 milioni di
euro a decorrere dal 2024, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le
maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei
sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua
i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a 1.305 milioni di euro pari a 1.305 milioni
di euro a decorrere dal 2024. ».

10.14
GUIDOLIN, MAZZELLA, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Sostituire il comma 5, con il seguente:

« 5. Per il Servizio sanitario nazionale gli oneri di cui al comma 3
non comprendono le indennità di cui all’articolo 1, comma 409 e comma
414 della legge 30 dicembre 2020, n. 178. A decorrere dal 1° gennaio
2024, l’indennità di cui all’articolo 1, comma 409 della medesima legge
n. 178 del 2020 è attribuita, nella stessa misura e disciplina definita dal
contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del comparto
sanità – triennio 2019-2021 per il personale infermieristico, anche agli
operatori di professione sanitaria ostetrica. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

10.15
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Sostituire il comma 5, con il seguente:

« 5. Per il Servizio sanitario nazionale gli oneri di cui al comma 3
non comprendono le indennità di cui all’articolo 1, comma 409 e comma
414 della legge 30 dicembre 2020, n. 178. A decorrere dal 1° gennaio
2024, le indennità di cui all’articolo 1, comma 409 e comma 414 della
medesima legge n. 178 del 2020, nella stessa misura e disciplina definita
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dal contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del com-
parto sanità – triennio 2019-2021, sono incrementate di un importo pari
a 4 volte il relativo valore annuale attualmente erogato, per gli operatori
delle professioni sanitarie di cui all’articolo 1 della legge 1° febbraio
2006, n. 43, appartenenti al personale del comparto sanità, che hanno un
rapporto di lavoro esclusivo con le aziende e gli enti del Servizio sani-
tario nazionale. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di
cui al periodo precedente, pari a 1.305 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2024, si provvede a valere sul livello del finanziamento del fab-
bisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato. ».

10.16
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO

Sostituire il comma 5 con il seguente:

« 5. Per il Servizio sanitario nazionale gli oneri di cui al comma 3
non comprendono le indennità di cui all’articolo 1, comma 409 e comma
414 della legge 30 dicembre 2020, n. 178. A decorrere dal 1° gennaio
2024, le indennità di cui all’articolo 1, comma 409 e comma 414 della
medesima legge n. 178 del 2020, nella stessa misura e disciplina definita
dal contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del com-
parto sanità – triennio 2019-2021, sono incrementate di un importo pari
a 4 volte il relativo valore annuale attualmente erogato, per gli operatori
delle professioni sanitarie di cui all’articolo 1 della legge 1° febbraio
2006, n. 43, appartenenti al personale del comparto sanità, che hanno un
rapporto di lavoro esclusivo con le aziende e gli enti del Servizio sani-
tario nazionale. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di
cui al periodo precedente, pari a 1.305 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2024, si provvede a valere sul livello del finanziamento del fab-
bisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato. ».

10.17
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO

Sostituire il comma 5 con il seguente:

« 5. Per il Servizio sanitario nazionale gli oneri di cui al comma 3
non comprendono le indennità di cui all’articolo 1, comma 409 e comma
414 della legge 30 dicembre 2020, n. 178. A decorrere dal 1° gennaio
2024, l’indennità di cui all’articolo 1, comma 409 della medesima legge
n. 178 del 2020 è attribuita, nella stessa misura e disciplina definita dal
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contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del comparto
sanità – triennio 2019-2021 per il personale infermieristico, anche agli
operatori di professione sanitaria ostetrica. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al periodo precedente, pari a 10 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024 da destinare alla contrattazione
collettiva nazionale, si provvede a valere sul livello del finanziamento del
fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato. ».

10.18
MATERA

Sostituire il comma 5 con il seguente:

« 5. Per il Servizio sanitario nazionale gli oneri di cui al comma 3
comprendono anche gli oneri per i riconoscimenti finalizzati a valorizzare
le specificità medico-veterinaria, infermieristica e medica, nonché di altro
personale del Servizio sanitario nazionale, secondo specifiche indicazioni
da definire con gli indirizzi previsti dall’articolo 47, comma 1, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ».

10.19
VERDUCCI, D’ELIA, MANCA, CRISANTI, RANDO

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

« 5-bis. Tenuto conto del patto europea per la ricerca e l’innovazione
nonché al fine di favorire l’attrattività del settore della ricerca e dell’alta
formazione, all’articolo 40, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, la parola: “quattro”, ovunque ricorra, è sostituita dalla se-
guente: “cinque”.

5-ter. Per il triennio contrattuale 2022-2024, gli oneri di cui al
primo periodo dell’articolo 1, comma 609, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, sono incrementati, in aggiunta a quanto già previsto dall’articolo
3 del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, di 30 milioni di euro per
l’anno 2024 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025
finalizzati al rinnovo del contratto collettivo nazionale del personale degli
enti pubblici di ricerca. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 70
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milioni di euro per l’anno 2024 e 50 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2025 ».

10.20
PAITA

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

« 5-bis. Tenuto conto del patto europea per la ricerca e l’innovazione
nonché al fine di favorire l’attrattività del settore della ricerca e dell’alta
formazione, all’articolo 40, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, la parola: “quattro”, ovunque ricorra, è sostituita dalla se-
guente: “cinque”.

5-ter. Per il triennio contrattuale 2022-2024, gli oneri di cui al
primo periodo dell’articolo 1, comma 609, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, sono incrementati, in aggiunta a quanto già previsto dall’articolo
3 del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, di 30 milioni di euro per
l’anno 2024 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025
finalizzati al rinnovo del contratto collettivo nazionale del personale degli
enti pubblici di ricerca. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 70
milioni di euro per l’anno 2024 e 50 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2025 ».

10.21
PAITA

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

« 5-bis. Tenuto conto del patto europea per la ricerca e l’innovazione
nonché al fine di favorire l’attrattività del settore della ricerca e dell’alta
formazione, all’articolo 40, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, la parola: “quattro”, ovunque ricorra, è sostituita dalla se-
guente: “cinque”.

5-ter. Per il triennio contrattuale 2022-2024, gli oneri di cui al
primo periodo dell’articolo 1, comma 609, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, sono incrementati, in aggiunta a quanto già previsto dall’articolo
3 del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, di 30 milioni di euro per
l’anno 2024 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025
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finalizzati al rinnovo del contratto collettivo nazionale del personale degli
enti pubblici di ricerca. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 70
milioni di euro per l’anno 2024 e 50 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2025 ».

10.0.1
DAMANTE, LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Riduzione dei termini per la liquidazione del trattamento di fine servizio
dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche e rivalutazione dei limiti

di importo per l’erogazione rateale del medesimo trattamento)

1. All’articolo 3, comma 2, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n.140, le pa-
role: “dodici mesi” sono sostituite dalle seguenti: “tre mesi”.

2. Alle lettere a), b) e c), dell’articolo 12, comma 7, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, le parole: “50.000 euro” e “100.000 euro”, ovun-
que ricorrono, sono sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: “63.600
euro” e “127.200 euro”.

3. Le amministrazioni competenti provvedono all’attuazione del pre-
sente articolo in assenza di nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica, con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente. ».

10.0.2
MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Deducibilità dell’IRAP per gli Ets)

1. All’articolo 10, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446 dopo le parole: “Sono escluse dalla base im-
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ponibile” sono aggiunte le seguenti: “le retribuzioni erogate al personale
dipendente con contratto a tempo indeterminato e”.

2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di
7 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 93
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

10.0.3
FURLAN, NICITA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Determinazione della base imponibile IRAP per gli enti del terzo set-
tore)

1. All’articolo 10, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, dopo le parole: “Sono escluse dalla base im-
ponibile” sono aggiunte le parole: “le retribuzioni erogate al personale
dipendente con contratto a tempo indeterminato e”.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’applicazione del comma 1, valu-
tati in 500 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede a va-
lere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodula-
zione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo
2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il
Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 500 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024. ».

10.0.4
MANCA, PARRINI

Dopo l’articolo 10 aggiungere il seguente:

« Art. 10-bis.

(Comandi e distacchi di personale)

1. All’articolo 30, comma 1-quinquies, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, le parole: “, o presso le Unioni di comuni per i Co-
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muni che ne fanno parte” sono sostituite dalle seguenti: “, o, per gli enti
locali, ai comandi o distacchi motivati da esigenze temporanee fino a 12
mesi, o da esigenze sostitutive di posizioni relative a funzioni infungibili
ovvero personale comandato o distaccato in base a disposizioni di legge.
La disposizione di cui al primo periodo non si applica altresì ai comandi
o distacchi presso le Unioni di Comuni o le convenzioni di cui all’arti-
colo 30 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per i Comuni che
ne fanno parte. Per i Comuni e le Città Metropolitane la percentuale in-
dividuata al primo periodo è riferita al numero complessivo di posti non
coperti nella dotazione organica.” ».

10.0.5

DAMANTE, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Disposizioni in materia di riconoscimento dell’indennità di fine rap-
porto)

1. All’articolo 12, comma 7, del decreto legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010 n. 122,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b) primo periodo, le parole: “ma inferiore a 100.000
euro” sono soppresse;

b) la lettera c) è abrogata.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, nel limite
di 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025 si provvede me-
diante quota parte delle maggiori entrate derivanti dal comma 3.

3. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale
per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: “3 per cento” sono
sostituite dalle seguenti: “15 per cento”. Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024. ».
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10.0.6
PIRRO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Disposizioni in materia di proroga termini del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75)

1. All’articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, le parole: “31 dicembre 2023” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “31 dicembre 2026”;

b) al comma 1, lettera c) le parole: “31 dicembre 2022” sono so-
stituite dalle seguenti: “31 dicembre 2026”;

c) al comma 2, ovunque ricorrano, le parole: “31 dicembre 2024”
sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2026”.

2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di
100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

Conseguentemente all’articolo 86 sopprimere il comma 2.

10.0.7
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 10-bis.

(Disposizioni in materia di proroga termini del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75)

1. All’articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, le parole: “31 dicembre 2023” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “31 dicembre 2026”;

b) al comma 1, lettera c) le parole: “31 dicembre 2022” sono so-
stituite dalle seguenti: “31 dicembre 2026”;

c) al comma 2, ovunque ricorrano, le parole: “31 dicembre 2024”
sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2026” ».
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10.0.8
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Disposizioni in materia di proroga termini del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75)

1. All’articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, le parole: “31 dicembre 2023” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “31 dicembre 2026”;

b) al comma 1, lettera c) le parole: “31 dicembre 2022” sono so-
stituite dalle seguenti: “31 dicembre 2026”;

c) al comma 2, ovunque ricorrano, le parole: “31 dicembre 2024”
sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2026” ».

10.0.9
PIRRO, LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Norma di interpretazione di autentica)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 20 del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75, e di cui all’articolo 1, comma 268, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, si applicano al personale assunto mediante le pro-
cedure previste dall’articolo 35, comma 1, lettere a) e b), del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifiche e integrazioni. ».

10.0.10
MANCA, PARRINI

Dopo l’articolo 10 aggiungere il seguente:

« Art. 10-bis.

(Retribuzione di posizione e di risultato per gli incarichi di elevata qua-
lificazione)

1. L’articolo 11-bis, comma 2, del decreto-legge n. 14 dicembre
2018, n. 135, convertito con modificazioni dalla legge 11 febbraio 2019,
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n. 12, è sostituito dal seguente: “Fermo restando quanto previsto dai
commi 557-quater e 562 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, per i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia pros-
simo al valore medio per fascia demografica di cui all’articolo 33,
comma 2 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, il limite previsto dal-
l’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,
non si applica al trattamento accessorio degli incarichi di elevata quali-
ficazione ai sensi dell’ordinamento professionale definito dalla contratta-
zione collettiva nazionale di lavoro per il comparto delle funzioni locali
in attuazione di quanto previsto dall’articolo 52, comma 1-bis, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, limitatamente al differenziale tra
gli importi delle retribuzioni di posizione e di risultato già attribuiti in
sede di prima applicazione del nuovo ordinamento professionale e l’even-
tuale maggiore valore delle medesime retribuzioni successivamente stabi-
lito dagli enti, ai sensi della disciplina del CCNL di comparto, attribuito
a valere sui risparmi conseguenti all’utilizzo parziale delle risorse che
possono essere destinate alle assunzioni di personale a tempo indetermi-
nato, che sono contestualmente ridotte del corrispondente valore finanzia-
rio.” ».

10.0.11
CAMUSSO, MISIANI, MANCA, ZAMPA, FURLAN, LORENZIN, NICITA, ZAMBITO

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Disposizioni per un piano straordinario di assunzioni per le amministra-
zioni pubbliche)

1. All’articolo 1, comma 607, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
dopo le parole: “delle amministrazioni dello Stato, degli enti pubblici non
economici nazionali e delle agenzie,” sono inserite le seguenti parole:
“delle regioni, dei comuni, delle province e delle città metropolitane,”.

2. Al fine di favorire l’attuazione di un piano pluriennale straordi-
nario di assunzioni a tempo indeterminato di personale presso le ammi-
nistrazioni dello Stato, degli enti pubblici non economici nazionali e delle
agenzie, delle regioni, dei comuni, delle province e delle città metropo-
litane, le dotazioni di cui all’articolo 1, comma 607, della medesima
legge n. 234 del 2021 sono incrementate di 2.000 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024. Gli importi di cui al primo periodo sono com-
prensivi degli oneri contributivi ai fini previdenziali, dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive (IRAP) di cui al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446 e di tutti i trattamenti accessori previsti dai rispettivi
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ordinamenti e contratti collettivi nazionali di lavoro, in deroga all’articolo
23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.

3. Ai sensi dell’articolo 57, comma 3-septies del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, per le regioni, i comuni, le province e le città metropoli-
tane, le spese di personale riferite alle assunzioni finanziate integralmente
dalle risorse di cui al fondo di cui all’articolo 1, comma 607, della me-
desima legge n. 234 del 2021 e le corrispondenti entrate correnti poste a
copertura delle stesse non rilevano ai fini della verifica del rispetto del
valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell’articolo 33 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
giugno 2019, n. 58.

4. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 607, della medesima legge
n. 234 del 2021, come rideterminato dai commi 1 e 2, è ripartito tra le
amministrazioni dello Stato, gli enti pubblici non economici nazionali, le
agenzie, le regioni, i comuni, le province e le città metropolitane con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del ministro
per la pubblica amministrazione e dell’economia e delle finanze, d’intesa
con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, entro il 31 marzo 2024.

5. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 2 valutati
nel limite massimo di spesa pari a 2.000 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2024, si provvede a valere sulle maggiori entrate rivenienti
da ulteriori interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica
di cui alla presente legge. A tal fine, entro la data del 28 febbraio 2024,
mediante interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pub-
blica, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino mi-
nori spese pari a 2.000 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024.
Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o
siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure
di entrata da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei
sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministero
dell’economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire mag-
giori entrate dalla lotta all’evasione fiscale e di concerto con Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle im-
prese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eli-
minazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non
inferiori a 2.000 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024. ».
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10.0.12
MANCA, PARRINI

Dopo l’articolo 10 aggiungere il seguente:

« Art. 10-bis.

(Trattamento economico accessorio- Modifiche al d.l. 13/2023 come con-
vertito in legge 41/2023)

1. All’articolo 8, comma 4 del decreto-legge 24 febbraio 2023 n. 13
come convertito in legge 21 aprile 2023, n. 41, abrogare la lettera c); ».

10.0.13
PIRRO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Disposizioni in materia di trattamenti accessori)

1. All’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, dopo le
parole: “dell’Agenzia nazionale politiche attive del lavoro”, sono inserite
le seguenti: “, dell’Agenzia nazionale di valutazione del sistema univer-
sitario e della ricerca, dell’Agenzia italiana per la gioventù”.

2. Al fine di dare seguito alla graduale armonizzazione dei tratta-
menti economici accessori del personale di cui all’articolo 19, comma 1,
del medesimo decreto-legge n. 44 del 2023, come modificato dal comma
1 del presente articolo, l’Ispettorato nazionale del lavoro è autorizzato, a
far data dal 1° gennaio 2024, a corrispondere il medesimo trattamento
economico accessorio al relativo personale dipendente, a titolo di arre-
trato per gli anni 2020, 2021 e 2022, con risorse a valere sul proprio
bilancio.

3. Al medesimo fine di cui al comma 2, il fondo di cui all’articolo
1, comma 143, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è incrementato di
2,1 milioni di euro per l’anno 2024 ed è ripartito tra l’Agenzia nazionale
politiche attive del lavoro, l’Agenzia nazionale di valutazione del sistema
universitario e della ricerca, l’Agenzia italiana per la gioventù con uno o
più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze per corrispondere,
a titolo di arretrato per gli anni 2020, 2021 e 2022, il medesimo tratta-
mento economico accessorio al personale loro dipendente. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
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« 97,9 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 e 100 milioni di euro
a decorrere dal 2025 ».

10.0.14
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 10-bis.

(Disposizioni in materia di trattamenti accessori)

1. All’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, dopo le
parole: “dell’Agenzia nazionale politiche attive del lavoro” sono inserite
le seguenti parole: “, dell’Agenzia nazionale di valutazione del sistema
universitario e della ricerca, dell’Agenzia italiana per la gioventù”.

2. Al fine di dare seguito alla graduale armonizzazione dei tratta-
menti economici accessori del personale di cui all’articolo 19, comma 1,
del medesimo decreto-legge n. 44 del 2023, come modificato dal comma
1 del presente articolo, l’Ispettorato nazionale del lavoro è autorizzato, a
far data dal 1° gennaio 2024, a corrispondere il medesimo trattamento
economico accessorio al relativo personale dipendente, a titolo di arre-
trato per gli anni 2020, 2021 e 2022, con risorse a valere sul proprio
bilancio.

3. Al medesimo fine di cui al comma 2, il fondo di cui all’articolo
1, comma 143, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è incrementato di
2,1 milioni di euro per l’anno 2024 ed è ripartito tra l’Agenzia nazionale
politiche attive del lavoro, l’Agenzia nazionale di valutazione del sistema
universitario e della ricerca, l’Agenzia italiana per la gioventù con uno o
più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze per corrispondere,
a titolo di arretrato per gli anni 2020, 2021 e 2022, il medesimo tratta-
mento economico accessorio al personale loro dipendente.

4. Agli oneri di cui al comma 3, pari a 2,1 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 607, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. ».

10.0.15
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Disposizioni in materia di graduatorie di concorsi pubblici)

1. All’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, dopo le

23 novembre 2023 – 262 – 5a Commissione



parole: “dell’Agenzia nazionale politiche attive del lavoro” sono inserite
le seguenti parole: “, dell’Agenzia nazionale di valutazione del sistema
universitario e della ricerca, dell’Agenzia italiana per la gioventù”.

2. Al fine di dare seguito alla graduale armonizzazione dei tratta-
menti economici accessori del personale di cui all’articolo 19, comma 1,
del medesimo decreto-legge n. 44 del 2023, come modificato dal comma
1 del presente articolo, l’Ispettorato nazionale del lavoro è autorizzato, a
far data dal 1° gennaio 2024, a corrispondere il medesimo trattamento
economico accessorio al relativo personale dipendente, a titolo di arre-
trato per gli anni 2020, 2021 e 2022, con risorse a valere sul proprio
bilancio.

3. Al medesimo fine di cui al comma 2, il fondo di cui all’articolo
1, comma 143, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è incrementato di
2,1 milioni di euro per l’anno 2024 ed è ripartito tra l’Agenzia nazionale
politiche attive del lavoro, l’Agenzia nazionale di valutazione del sistema
universitario e della ricerca, l’Agenzia italiana per la gioventù con uno o
più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze per corrispondere,
a titolo di arretrato per gli anni 2020, 2021 e 2022, il medesimo tratta-
mento economico accessorio al personale loro dipendente.

4. Agli oneri di cui al comma 3, pari a 2,1 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 607, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. ».

10.0.16
PIRRO, MAZZELLA, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Disposizioni in materia di graduatorie di concorsi pubblici)

1. Le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, caratterizzate da carenza di or-
ganico, devono, con priorità rispetto ad altre modalità di assunzione, pro-
cedere agli scorrimenti delle graduatorie di concorsi pubblici, anche ban-
diti da altre amministrazioni pubbliche, fino a completamento delle do-
tazioni organiche o delle assunzioni previste nell’ambito dei rispettivi
Piani integrati per l’attività e l’organizzazione di cui all’articolo 6 del de-
creto legge decreto-legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modifica-
zioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, nell’ambito delle stesse aree di
inquadramento giuridico per le quali si siano evidenziate le carenze di
organico e nella medesima area territoriale di competenza.
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2. Per far fronte alle eccezionali esigenze di personale della pubblica
amministrazione, le graduatorie dei concorsi pubblici in scadenza o già
scadute entro il 31 dicembre 2023 sono prorogate al 31 dicembre 2024.

3. All’articolo 1-bis del decreto-legge 22 aprile 2023 n. 44, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, il numero 2)
della lettera a) del comma 1 è abrogato.

4. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di
100 milioni di euro per l’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2025 ».

10.0.17

IRTO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 10-bis.

(Disposizioni in materia di graduatorie di concorsi pubblici)

1. Al fine di rafforzare l’organizzazione della pubblica amministra-
zione, le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che abbiano carenze di orga-
nico, devono con priorità rispetto ad altre modalità di assunzione proce-
dere agli scorrimenti delle graduatorie di concorsi pubblici anche banditi
da altre amministrazioni pubbliche fino a completamento delle dotazioni
organiche o delle assunzioni previste nell’ambito dei rispettivi Piani in-
tegrati per l’attività e l’organizzazione (PIAO), nell’ambito delle stesse
aree di inquadramento giuridico per le quali si siano evidenziate le ca-
renze di organico e nella medesima area territoriale di competenza. Per
far fronte alle eccezionali esigenze di personale della pubblica ammini-
strazione, le graduatorie dei concorsi pubblici in scadenza o già scadute
entro il 31 dicembre 2023 sono prorogate al 31 dicembre 2024.

2. All’articolo 1-bis del decreto-legge 22 aprile 2023 n. 44, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, il numero 2)
della lettera a) del comma 1 è abrogato. ».
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10.0.18
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Disposizioni in materia di trattamenti accessori)

1. Al fine di rafforzare l’organizzazione della pubblica amministra-
zione, le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che abbiano carenze di orga-
nico, devono con priorità rispetto ad altre modalità di assunzione proce-
dere agli scorrimenti delle graduatorie di concorsi pubblici anche banditi
da altre amministrazioni pubbliche fino a completamento delle dotazioni
organiche o delle assunzioni previste nell’ambito dei rispettivi Piani in-
tegrati per l’attività e l’organizzazione (PIAO), nell’ambito delle stesse
aree di inquadramento giuridico per le quali si siano evidenziate le ca-
renze di organico e nella medesima area territoriale di competenza. Per
far fronte alle eccezionali esigenze di personale della pubblica ammini-
strazione, le graduatorie dei concorsi pubblici in scadenza o già scadute
entro il 31 dicembre 2023 sono prorogate al 31 dicembre 2024.

2. All’articolo 1-bis del decreto-legge 22 aprile 2023 n. 44, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, il numero 2)
della lettera a) del comma 1 è abrogato. ».

10.0.19
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 10-bis.

(Disposizioni in materia di graduatorie di concorsi pubblici)

1. Al fine di rafforzare l’organizzazione della pubblica amministra-
zione, le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che abbiano carenze di orga-
nico, devono con priorità rispetto ad altre modalità di assunzione proce-
dere agli scorrimenti delle graduatorie di concorsi pubblici anche banditi
da altre amministrazioni pubbliche fino a completamento delle dotazioni
organiche o delle assunzioni previste nell’ambito dei rispettivi Piani in-
tegrati per l’attività e l’organizzazione (PIAO), nell’ambito delle stesse
aree di inquadramento giuridico per le quali si siano evidenziate le ca-
renze di organico e nella medesima area territoriale di competenza. Per
far fronte alle eccezionali esigenze di personale della pubblica ammini-
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strazione, le graduatorie dei concorsi pubblici in scadenza o già scadute
entro il 31 dicembre 2023 sono prorogate al 31 dicembre 2024.

2. All’articolo 1-bis del decreto-legge 22 aprile 2023 n. 44, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, il numero 2)
della lettera a) del comma 1 è abrogato ».

10.0.20

ROSSOMANDO

Dopo l’articolo 10 inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Misure in materia di pubblico impiego)

1. Alle persone con disturbi specifici di apprendimento (DSA) di cui
alla legge 8 ottobre 2010, n. 170, sono assicurate uguali opportunità di
sviluppo delle proprie capacità e uguale accesso al mondo del lavoro,
evitando ogni forma di discriminazione.

2. Ai fini dell’articolo 2, comma 1, lettera h), della legge 8 ottobre
2010, n. 170, l’inserimento lavorativo delle persone con DSA, nell’ambito
della Pubblica Amministrazione, a partire dalle attività di selezione se-
condo quanto previsto dal Decreto del Presidente della Repubblica 16
giugno 2023, deve evitare qualsiasi forma di discriminazione e assicurare
ai lavoratori condizioni di pari opportunità mediante modalità di esecu-
zione di prove e di colloqui che permettano di valorizzare le loro com-
petenze, con la garanzia di utilizzo di strumenti e misure di supporto ade-
guati al profilo funzionale e alle necessità individuali.

3. Per favorire l’inclusione professionale di persone con DSA, che
liberamente vogliono essere riconosciute come tali, presentando la rela-
tiva certificazione diagnostica, le Amministrazioni promuovono campagne
di sensibilizzazione in materia di DSA per creare l’ambiente più adatto
all’inserimento e alla realizzazione professionale dei suddetti soggetti.

4. Le misure compensative e dispensative di cui al presente articolo
devono essere applicate in tutte le occasioni di valutazione per l’accesso
o il completamento di percorsi formativi finalizzati all’esercizio di attività
e ruoli all’interno della Pubblica Amministrazione, oltreché durante la
normale attività lavorativa. ».
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10.0.21
MANCA

Dopo l’articolo 10 aggiungere il seguente:

« Art. 10-bis

(Misure in materia di pubblico impiego)

1. Alle persone con disturbi specifici di apprendimento (DSA) di cui
alla legge 8 ottobre 2010, n. 170, sono assicurate uguali opportunità di
sviluppo delle proprie capacità e uguale accesso al mondo del lavoro,
evitando ogni forma di discriminazione.

2. Ai fini dell’articolo 2, comma 1, lettera h), della legge 8 ottobre
2010, n. 170, l’inserimento lavorativo delle persone con DSA, nell’ambito
della Pubblica Amministrazione, a partire dalle attività di selezione se-
condo quanto previsto dal Decreto del Presidente della Repubblica 16
giugno 2023, deve evitare qualsiasi forma di discriminazione e assicurare
ai lavoratori condizioni di pari opportunità mediante modalità di esecu-
zione di prove e di colloqui che permettano di valorizzare le loro com-
petenze, con la garanzia di utilizzo di strumenti e misure di supporto ade-
guati al profilo funzionale e alle necessità individuali.

3. Per favorire l’inclusione professionale di persone con DSA, che
liberamente vogliono essere riconosciute come tali, presentando la rela-
tiva certificazione diagnostica, le Amministrazioni promuovono campagne
di sensibilizzazione in materia di DSA per creare l’ambiente più adatto
all’inserimento e alla realizzazione professionale dei suddetti soggetti.

4. Le misure compensative e dispensative di cui al presente articolo
devono essere applicate in tutte le occasioni di valutazione per l’accesso
o il completamento di percorsi formativi finalizzati all’esercizio di attività
e ruoli all’interno della Pubblica Amministrazione, oltreché durante la
normale attività lavorativa. ».

10.0.22
PIRRO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 10-bis

(Disposizioni in materia di riqualificazione professionale del personale
dipendente delle amministrazioni pubbliche)

1. Nell’ambito del fondo per la contrattazione collettiva nelle ammi-
nistrazioni pubbliche, iscritto allo stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze, di cui all’articolo 48 del decreto legislativo
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30 marzo 2001, n. 165, è inserito un finanziamento dedicato di risorse
aggiuntive al fine di completare il processo di riqualificazione professio-
nale del personale non dirigente di cui all’articolo 2, comma 2 del me-
desimo decreto legislativo n. 165 del 2001, e per finanziare il nuovo si-
stema di classificazione professionale introdotto con i contratti collettivi
nazionali di lavoro 2019-2021, a partire dalle risorse individuate all’arti-
colo 1, comma 612 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 e in deroga al
limite dello 0,55 per cento del monte salari 2018 relativo al predetto per-
sonale. Per il corrispondente personale dipendente da amministrazioni,
istituzioni ed enti pubblici diversi dall’amministrazione statale, alle fina-
lità di cui al primo periodo si provvede mediante integrazione, a carico
dei rispettivi bilanci, delle risorse relative ai contratti collettivi nazionali
di lavoro definite ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del medesimo de-
creto legislativo n. 165 del 2001, secondo gli indirizzi impartiti dai rela-
tivi comitati di settore ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del medesimo
decreto legislativo n. 165 del 2001. Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.

2. Per le finalità di cui al comma 1, è autorizzata una spesa di 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86 sopprimere il comma 2.

10.0.23
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 10-bis.

(Disposizioni in materia di riqualificazione professionale del personale
dipendente delle amministrazioni pubbliche)

1. Nell’ambito del fondo per la contrattazione collettiva nelle ammi-
nistrazioni pubbliche, iscritto allo stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze, di cui all’articolo 48 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, è inserito un finanziamento dedicato di risorse
aggiuntive al fine di completare il processo di riqualificazione professio-
nale del personale non dirigente di cui all’articolo 2, comma 2 del me-
desimo decreto legislativo n. 165 del 2001, e per finanziare il nuovo si-
stema di classificazione professionale introdotto con i contratti collettivi
nazionali di lavoro 2019-2021, a partire dalle risorse individuate all’arti-
colo 1, comma 612 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 e in deroga al
limite dello 0,55 per cento del monte salari 2018 relativo al predetto per-
sonale. Per il corrispondente personale dipendente da amministrazioni,
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istituzioni ed enti pubblici diversi dall’amministrazione statale, alle fina-
lità di cui al primo periodo si provvede mediante integrazione, a carico
dei rispettivi bilanci, delle risorse relative ai contratti collettivi nazionali
di lavoro definite ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del medesimo de-
creto legislativo n. 165 del 2001, secondo gli indirizzi impartiti dai rela-
tivi comitati di settore ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del medesimo
decreto legislativo n. 165 del 2001. Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio ».

10.0.24

CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Disposizioni in materia di riqualificazione professionale del personale
dipendente delle amministrazioni pubbliche)

1. Nell’ambito del fondo per la contrattazione collettiva nelle ammi-
nistrazioni pubbliche, iscritto allo stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze, di cui all’articolo 48 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, è inserito un finanziamento dedicato di risorse
aggiuntive al fine di completare il processo di riqualificazione professio-
nale del personale non dirigente di cui all’articolo 2, comma 2 del me-
desimo decreto legislativo n. 165 del 2001, e per finanziare il nuovo si-
stema di classificazione professionale introdotto con i contratti collettivi
nazionali di lavoro 2019-2021, a partire dalle risorse individuate all’arti-
colo 1, comma 612 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 e in deroga al
limite dello 0,55 per cento del monte salari 2018 relativo al predetto per-
sonale. Per il corrispondente personale dipendente da amministrazioni,
istituzioni ed enti pubblici diversi dall’amministrazione statale, alle fina-
lità di cui al primo periodo si provvede mediante integrazione, a carico
dei rispettivi bilanci, delle risorse relative ai contratti collettivi nazionali
di lavoro definite ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del medesimo de-
creto legislativo n. 165 del 2001, secondo gli indirizzi impartiti dai rela-
tivi comitati di settore ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del medesimo
decreto legislativo n. 165 del 2001. Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio. ».

23 novembre 2023 – 269 – 5a Commissione



10.0.25
PIRRO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Disposizioni in materia di fondi per la contrattazione integrativa decen-
trata destinata al personale dipendente delle amministrazioni pubbliche)

1. Al fine di rafforzare la capacità amministrativa delle amministra-
zioni pubbliche, di garantire maggiore efficienza ed efficacia dell’azione
amministrativa in considerazione dei rilevanti impegni derivanti dall’at-
tuazione dei progetti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e degli
adempimenti connessi, a decorrere dall’anno 2024, le amministrazioni
pubbliche, possono incrementare l’ammontare dei fondi per la contratta-
zione integrativa destinata al personale in servizio, anche di livello diri-
genziale, in deroga al tetto di cui all’articolo 23, comma 2, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75.

2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di
35 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 65
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

10.0.26
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 10-bis.

(Disposizioni in materia di fondi per la contrattazione integrativa decen-
trata destinata al personale dipendente delle amministrazioni pubbliche)

1. Al fine di rafforzare la capacità amministrativa delle amministra-
zioni pubbliche, di garantire maggiore efficienza ed efficacia dell’azione
amministrativa in considerazione dei rilevanti impegni derivanti dall’at-
tuazione dei progetti del PNRR e degli adempimenti connessi, a decor-
rere dall’anno 2024, le amministrazioni pubbliche, possono incrementare
l’ammontare dei fondi per la contrattazione integrativa destinata al per-
sonale in servizio, anche di livello dirigenziale, in deroga al tetto di cui
all’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75. ».
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10.0.27
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Disposizioni in materia di fondi per la contrattazione integrativa decen-
trata destinata al personale dipendente delle amministrazioni pubbliche)

1. Al fine di rafforzare la capacità amministrativa delle amministra-
zioni pubbliche, di garantire maggiore efficienza ed efficacia dell’azione
amministrativa in considerazione dei rilevanti impegni derivanti dall’at-
tuazione dei progetti del PNRR e degli adempimenti connessi, a decor-
rere dall’anno 2024, le amministrazioni pubbliche, possono incrementare
l’ammontare dei fondi per la contrattazione integrativa destinata al per-
sonale in servizio, anche di livello dirigenziale, in deroga al tetto di cui
all’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75. ».

10.0.28
SIRONI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Incentivi per i dipendenti pubblici per l’attuazione del PNRR)

1. Al fine di accelerare la realizzazione delle opere e dei progetti
degli Enti Locali a valersi sui fondi del PNRR, ai dipendenti pubblici di
tali enti, con mansioni direttamente o indirettamente legati al PNRR, è
riconosciuto automaticamente un incentivo premiale legato ai risultati ot-
tenuti, sottoforma di salario accessorio.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, gli enti locali provvedono tra-
mite le risorse generate dai ribassi d’asta relativi al conferimento degli
appalti per la realizzazione delle opere e dei progetti di cui al comma 1,
nel limite massimo del 15 per cento. ».

10.0.29
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo 10 aggiungere il seguente:

« Art. 10-bis.

(Aumento della dotazione organica del personale civile del ministero del-
l’interno)

1. Al fine di potenziare l’attività di esame delle domande di asilo e
di disbrigo delle pratiche di rilascio dei permessi di soggiorno, la dota-
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zione organica del personale civile del ministero dell’Interno è incremen-
tata di duecento unità.

2. Ai maggiori oneri di cui al precedente comma 1, pari a 10 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2024 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rideterminato dall’articolo 86, comma 2 della
presente legge ».

Conseguentemente, all’articolo 86, il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, è incrementato di 90 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024 ».

10.0.30
MAIORINO, CATALDI, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Disposizioni per il rafforzamento del personale di questure e prefetture)

1. Al fine di rafforzare i servizi per l’immigrazione e rendere effi-
caci le procedure per il rilascio e il rinnovo dei titoli di soggiorno, è
disposto l’ampliamento del personale di Questure e Prefetture, tramite
contratti a tempo determinato, per un totale di 1200 unità di personale,
da ripartire tra le sedi di servizio interessate, al fine di inserirle negli
organici degli uffici territoriali delle rispettive amministrazioni. A tal fine,
è autorizzata una spesa di 60 milioni di euro per l’anno 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 40 milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2025 ».

10.0.31
MAIORINO, CATALDI, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Misure per valorizzare le qualifiche nell’accesso alle carriere pubbliche)

1. Salvo che per le mansioni fisiche connesse alla posizione posta a
concorso, nelle procedure concorsuali delle pubbliche amministrazioni,

23 novembre 2023 – 272 – 5a Commissione



l’età anagrafica non può costituire un requisito di partecipazione ed è
fatto obbligo alle predette amministrazioni di disciplinare l’ammissione
alla partecipazione ai concorsi pubblici evitando ogni discriminazione ba-
sata sull’età ovvero sulla sua limitazione.

2. Qualunque limite deve essere previamente disciplinato nei rego-
lamenti delle amministrazioni che bandiscono i concorsi nonché adegua-
tamente motivato, comprovando di non avere nel proprio organico e tra il
personale in servizio, personale con età pari o superiore a quella richiesta
nella procedura concorsuale, e che sia adibito, anche parzialmente, alle
medesime funzioni per il quale è stata attivata la procedura medesima.

3. Per la verifica ed il monitoraggio dell’osservanza di quanto pre-
visto dal presente articolo è stanziata la somma di 1 milione di euro a
decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 99
milioni di euro decorrere dall’anno 2024 ».

10.0.32
BARBARA FLORIDIA, MAZZELLA, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Valorizzazione del personale scolastico ATA e DSGA)

1. Per l’anno 2024, il fondo per il miglioramento dell’offerta forma-
tiva di cui all’articolo 1, comma 606, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, è ulteriormente incrementato di 400 milioni di euro da destinare:

a) quanto a 30 milioni di euro per la valorizzazione del personale
DSGA;

b) quanto a 70 milioni di euro per la valorizzazione del personale
ATA;

c) quanto a 300 milioni di euro per l’attivazione dei profili AS
(coordinatore dei collaboratori scolastici) e C (coordinatore degli assi-
stenti tecnici e amministrativi), come previsti dal contratto collettivo na-
zionale di lavoro. ».

Conseguentemente:

a) all’articolo 11, comma 1, sopprimere le lettere a) e b);

b) all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 71 milioni di euro
per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025 ».
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10.0.33
DAMANTE, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Disposizioni in materia di segretari comunali e provinciali)

1. Al fine di assicurare il compiuto e corretto svolgimento delle at-
tività istituzionali presso tutti gli enti locali e di ovviare alle carenze di
organico esistenti, in conformità con i principi di efficienza, economicità
e buon andamento dell’amministrazione e garantire la realizzazione degli
obiettivi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, in relazione
al concorso pubblico, per esami, per l’ammissione di 448 borsisti al cor-
so-concorso selettivo di formazione per il conseguimento dell’abilitazione
richiesta ai fini dell’iscrizione di 345 segretari comunali nella fascia ini-
ziale dell’Albo nazionale dei segretari comunali e provinciali, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4 a serie speciale, n. 89 del 9 novembre 2021, in
deroga a quanto previsto dall’articolo 10, comma 2, del medesimo bando,
il Ministero dell’interno dispone l’ammissione a una sessione aggiuntiva
del corso-concorso di formazione di tutti i candidati risultati idonei non
vincitori di borsa di studio a termine delle prove orali oltre il limite dei
448 candidati previsti dall’articolo 11 del bando di concorso.

2. Ai candidati di cui al comma 1, ammessi alla sessione aggiuntiva
del corso-concorso, è garantita la corresponsione della borsa di studio di
cui all’art. 12 del bando di concorso.

3. Al termine del corso-concorso e previo superamento della prova
finale di cui all’articolo 11, comma 4, del bando di concorso, i candidati
di cui al comma 1 sono autorizzati all’iscrizione all’albo di cui all’arti-
colo 98 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 nella prima fascia
professionale.

4. Per la copertura degli oneri derivanti dal presente articolo, è au-
torizzata la spesa di 35 milioni di euro per l’anno 2024. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’Economia e
delle Finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024: –35.000.000.

10.0.34
NICITA

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

« Art. 10-bis.

(Termini in materia di personale delle pubbliche amministrazioni)

1. Entro il 31 dicembre 2024, le pubbliche amministrazioni di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
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prima di procedere alle nuove assunzioni attraverso l’attivazione di pro-
cedure concorsuali pubbliche o lo scorrimento delle graduatorie dei con-
corsi pubblici svolti in corso di validità, con riferimento ai medesimi pro-
fili professionali e previa accettazione degli interessati, dispongono l’in-
serimento nei rispettivi organici di servizio del personale distaccato da
altre amministrazioni, che abbia maturato, presso le medesime ammini-
strazioni, almeno due anni di servizio continuativi. ».

10.0.35
NICITA

Dopo l’articolo 10 aggiungere il seguente:

« Art. 10-bis.

(Misure per il superamento del precariato negli enti locali della Regione
siciliana)

1. Per le finalità connesse al superamento del precariato, in via ec-
cezionale, gli Enti Locali della Regione Siciliana che hanno dichiarato
dissesto ai sensi degli articoli 242, 244 e seguenti del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali (TUEL), di cui al decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, o che hanno fatto ricorso al piano di riequi-
librio finanziario pluriennale con contestuale accesso al fondo di rota-
zione ai sensi dell’art. 243-bis, del medesimo testo unico, possono defi-
nire le procedure di stabilizzazione con rapporto di lavoro a tempo inde-
terminato, ai sensi del vigente art. 20, commi 1 e 2, del decreto legisla-
tivo 25 maggio 2017, n. 75 e successive modificazioni, del personale pre-
cario titolare di contratto subordinato a tempo determinato, anche in
deroga ai limiti previsti dal decreto del Ministro dell’Interno del 18 no-
vembre 2020.

2. All’art. 259, comma 10, del decreto legislativo n. 267 del 2000, in
riferimento ai posti negli enti locali che hanno dichiarato dissesto o che
hanno fatto ricorso al piano di riequilibrio finanziario pluriennale, in ag-
giunta a quelli di cui alla dotazione organica rideterminata, sono intesi
anche i posti aggiuntivi necessari all’avvio delle procedure di stabilizza-
zione del personale precario in servizio presso gli stessi enti, con con-
tratto a tempo determinato, aventi i requisiti previsti dall’art. 20, commi
1 e 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 e successive modi-
ficazioni.

3. Gli oneri derivanti dalle procedure di stabilizzazione di cui al
comma 1 restano a totale carico della Regione Siciliana e trovano coper-
tura finanziaria a valere sugli stanziamenti di cui all’art. 26, comma 8,
della legge regionale del 8 maggio 2018.
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4. All’articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,
dopo il comma 2-bis aggiungere il seguente:

“2-ter. Per le finalità connesse al superamento del precariato le di-
sposizioni dei commi 1 e 2, con riferimento al personale degli enti locali
titolare di contratto subordinato a tempo determinato, sono prorogate al
31 dicembre 2026.” ».

10.0.36
NICITA

Dopo l’articolo 10 aggiungere il seguente:

« Art. 10-bis.

(Misure per il superamento del precariato negli enti locali della Regione
siciliana)

1. Per le finalità connesse al superamento del precariato, gli Enti Lo-
cali della Regione Siciliana possono definire, ai sensi dell’art. 259,
comma 10, del richiamato TUEL, che dispone la possibilità di istituzione
di posti aggiuntivi rispetto ai limiti numerici della dotazione organica ri-
determinata ai sensi dell’art 263, comma 2, del medesimo Decreto, le
procedure di stabilizzazione con rapporto di lavoro a tempo indetermi-
nato, ai sensi del vigente art. 20, commi 1 e 2, del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75 e successive modificazioni, del personale precario in-
serito nell’elenco di cui all’articolo 30, comma 1, della legge regionale
28 gennaio 2014, n. 5, titolare di contratto subordinato a tempo determi-
nato.

2. Si intendono inclusi, in via eccezionale, gli Enti Locali della Re-
gione Siciliana che hanno dichiarato dissesto ai sensi degli articoli 242,
244 e seguenti del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali (TUEL), di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o che
hanno fatto ricorso al piano di riequilibrio finanziario pluriennale con
contestuale accesso al fondo di rotazione ai sensi dell’art. 243-bis, del
medesimo testo unico, che possono avviare le procedure di stabilizza-
zione del personale precario di cui al precedente comma, anche in deroga
ai limiti previsti dal decreto del Ministro dell’Interno del 18 novembre
2020.

3. Gli oneri derivanti dalle procedure di stabilizzazione di cui al
comma 1 restano a totale carico della Regione Siciliana e trovano coper-
tura finanziaria a valere sugli stanziamenti di cui all’art. 26, comma 8,
della legge regionale del 8 maggio 2018 ».
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10.0.37
PAITA

Dopo l’articolo è aggiunto il seguente:

« Art. 10-bis.

(Misure di contrattazione collettiva)

1. Nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali è istituito un fondo, con dotazione di 10 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024, 2025 e 2026, destinato al finanziamento di misure
di contrattazione collettiva destinate alla maggior tutela di lavoratori con
disabilità e gravi patologie, con particolare riferimento al mantenimento
del posto di lavoro.

2. Con decreto del Ministro del lavoro, adottato, entro 90 giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge, di concerto con il Ministro per le
disabilità ed il Ministro dell’economia e delle finanze, sono definite le
misure e le modalità applicative per l’accesso ai benefici a favore dei da-
tori di lavoro pubblici e privati previsti dal presente articolo.

3. Ai maggiori oneri derivanti dall’applicazione delle disposizioni di
cui ai commi precedenti, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall’articolo 86, comma 2 della presente
legge. ».

10.0.38
PAITA

Dopo l’articolo è aggiunto il seguente:

« Art. 10-bis.

(Misure di contrattazione collettiva)

1. Nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali è istituito un fondo, con dotazione di 10 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024, 2025 e 2026, destinato al finanziamento di misure
di contrattazione collettiva destinate alla maggior tutela di lavoratori con
disabilità e gravi patologie, con particolare riferimento al mantenimento
del posto di lavoro.

2. Con decreto del Ministro del lavoro, adottato, entro 90 giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge, di concerto con il Ministro per le
disabilità ed il Ministro dell’economia e delle finanze, sono definite le
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misure e le modalità applicative per l’accesso ai benefici a favore dei da-
tori di lavoro pubblici e privati previsti dal presente articolo.

3. Ai maggiori oneri derivanti dall’applicazione delle disposizioni di
cui ai commi precedenti, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall’articolo 86, comma 2 della presente
legge. ».

Art. 11.

11.1
SABRINA LICHERI, PIRRO, MAZZELLA, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DA-
MANTE

Apportare le seguenti modifiche:

a) sopprimere i commi 1 e 2.

b) dopo il comma 6 aggiungere in fine i seguenti:

« 6-bis. Ai maggiori oneri pari a 162,7 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024, si provvede mediante quota parte delle maggiori entrate
derivanti dal comma 6-ter.

6-ter. Al fine di assicurare la progressività dell’applicazione dell’im-
posta sui servizi digitali a favore delle imprese nazionali, all’articolo 1,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo la parola: “ricavi” sono inserite
le seguenti: “derivanti da servizi digitali, di cui al comma 37,”;

b) al comma 41, le parole: “3 per cento” sono sostituite dalle se-
guenti: “6 per cento”. »

11.2
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

All’articolo, sopprimere i commi 1 e 2. Agli oneri del comma 2 si
provvede mediante le maggiori entrate derivanti dalla soppressione del
comma 1.
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11.3
TURCO, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente:

a) dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. All’articolo 1, comma 210-bis, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, le parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite dalle se-
guenti: “31 dicembre 2024”.

4-ter. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 4-ter è au-
torizzata una spesa di 250 milioni di euro per l’anno 2024. »;

11.4
TURCO, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Apportare le seguenti modifiche:

a) sopprimere il comma 1;

b) dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Misure urgenti per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore elettrico e del gas naturale)

1. Per il primo trimestre dell’anno 2024, le agevolazioni relative alle
tariffe per la fornitura di energia elettrica riconosciute ai clienti domestici
economicamente svantaggiati e ai clienti domestici in gravi condizioni di
salute di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 28 dicem-
bre 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 41 del 18 febbraio 2008,
e la compensazione della spesa per la fornitura di gas naturale di cui
all’articolo 3, comma 9, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sulla
base dell’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) di cui
all’articolo 1, comma 17, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono ri-
determinate dall’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente
(ARERA), tenendo conto di quanto stabilito dalla medesima Autorità in
attuazione dell’articolo 1, comma 18, della medesima legge 29 dicembre
2022, n. 197, nel limite di 220 milioni di euro per l’anno 2024, compresi
gli effetti derivanti dall’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 30 marzo
2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023,
n. 56.

2. Al fine di contenere, per il primo trimestre 2024, gli effetti degli
aumenti dei prezzi nel settore del gas naturale, l’ARERA provvede a
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mantenere azzerate, per il medesimo trimestre, le aliquote delle compo-
nenti tariffarie relative agli oneri generali di sistema per il settore del gas.

3. Ai maggiori oneri si provvede mediante i risparmi di spesa deri-
vanti dalla soppressione dell’articolo 11, comma 1. »

11.5
AURORA FLORIDIA, MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Sopprimere il comma 1.

11.6
RANDO

Sopprimere il comma 1.

11.7
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

All’articolo, apportare le seguenti modifiche:

1) il comma 1, è sostituito dal seguente:

« 1. Al fine di incentivare il consumo di alimenti e prodotti biologici
certificati e conformi alle disposizioni del Regolamento (UE) 2018/848
attraverso una riduzione del loro prezzo di vendita, in via sperimentale
per l’anno 2024 e nel limite complessivo di spesa di 300 milioni di euro,
la relativa aliquota dell’imposta di cui al Decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633 è fissata al 4%. »

2) al comma 2, premettere la seguente lettera:

0a) alla parte II, concernente i beni e i servizi soggetti all’im-
posta sul valore aggiunto con l’aliquota del 4 per cento, dopo il numero
8) aggiungere il seguente:

8-bis) alimenti e prodotti ottenuti e certificati in conformità alle
disposizioni del Regolamento (UE) 2018/848
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11.8

CASTELLONE, GUIDOLIN, PIRRO, BARBARA FLORIDIA, MAZZELLA, BEVILACQUA, PA-
TUANELLI, DAMANTE

Apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale
per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: « 3 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « 15 per cento ». Le disposizioni di cui al pre-
sente comma si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024.

1-bis. All’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, con-
vertito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, apportare le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: « per l’anno 2023 » con le
seguenti: « per gli anni 2023 e 2024 »;

b) sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. L’imposta straordinaria è determinata applicando, per ciascuna
annualità, un’aliquota pari al 40 per cento sull’ammontare del margine di
interesse di cui alla voce 30 del conto economico redatto secondo gli
schemi approvati dalla Banca d’Italia, conseguente ad attività di finanzia-
mento, relativo:

a) all’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024
che eccede per almeno il 5 per cento il medesimo margine nell’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2022;

b) all’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025
che eccede per almeno il 5 per cento il medesimo margine nell’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2022. »

c) sopprimere il comma 3;

d) sostituire il comma 4 con il seguente: « L’imposta straordinaria,
determinata ai sensi del comma 2, lettera a), è versata entro il 30 giugno
2024. L’imposta straordinaria, determinata ai sensi del comma 2, lettera
b), è versata entro il 30 giugno 2025. I soggetti che in base a disposi-
zioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla
chiusura dell’esercizio o con esercizio non coincidente con l’anno solare
effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approva-
zione del bilancio. »

e) sopprimere il comma 5-bis.

1-ter. All’articolo 96 del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, testo unico delle imposte sui redditi, al comma
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13, primo periodo, dopo le parole: « Gli interessi passivi sostenuti » sono
inserite le seguenti: « dagli intermediari finanziari ».

1-quater. All’articolo 3 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, al comma
1, le parole: « 26 per cento » sono sostituite dalle seguenti: « 28 per
cento ».

1-quinquies. All’articolo 3 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,
convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, al comma
1, le parole: « 26 per cento » sono sostituite dalle seguenti: « 28 per
cento ».

1-sexies. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui
consumi e relative sanzioni penali e amministrative, alla Tabella A – Im-
pieghi dei prodotti energetici che comportano l’esenzione dall’accisa o
l’applicazione di un’aliquota ridotta –, l’aliquota ridotta relativa alla voce
1 (Differente trattamento fiscale fra benzina e gasolio), con l’esclusione
del gasolio utilizzato a fini agricoli, è progressivamente aumentata del 10
per cento annuo fino ad ottenere la parificazione con il trattamento fi-
scale della benzina.

1-septies. Agli oneri derivanti dall’articolo 41, comma 1, pari a
4.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 si prov-
vede mediante quota parte delle maggiori entrate derivanti dai commi da
1 a 1-sexies, dall’articolo 11-bis, nonché mediante le maggiori entrate de-
rivanti dall’intensificazione delle attività di contrasto e recupero dell’eva-
sione fiscale. A tal fine, il Governo, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, presenta alle Camere un rapporto
sulla realizzazione delle strategie di contrasto all’evasione fiscale, sui ri-
sultati conseguiti nel 2022, specificati per ciascuna regione, e nell’anno
in corso, nonché su quelli attesi, con riferimento sia al recupero di gettito
derivante dall’accertamento di evasione che a quello attribuibile alla mag-
giore propensione all’adempimento da parte dei contribuenti. Sulla base
degli indirizzi delle Camere, il Governo definisce un programma di ulte-
riori misure e interventi normativi finalizzati a implementare, anche at-
traverso la cooperazione internazionale e il rafforzamento dei controlli,
l’azione di prevenzione, contrasto e recupero dell’evasione fiscale allo
scopo di conseguire a decorrere dall’anno 2024 un incremento di almeno
900 milioni di euro delle entrate derivanti dalla lotta all’evasione fiscale
rispetto a quelle ottenute nell’anno 2022.

b) dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Contributo solidaristico straordinario e temporaneo dei settori assicura-
tivo e armi)

1. Per perseguire maggiore equità ed equilibrio tra i costi sostenuti
dai consumatori e i profitti ottenuti dagli operatori, per gli anni 2024 e
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2025, è istituito un contributo a titolo di prelievo solidaristico straordi-
nario e temporaneo, a carico dei seguenti soggetti:

a) coloro che esercitano, nel territorio dello Stato, attività di ven-
dita, produzione, importazione e commercializzazione di prodotti nel set-
tore assicurativo;

b) coloro che esercitano, nel territorio dello Stato, l’attività di pro-
duzione, distribuzione e commercio di sistemi di arma.

2. Il contributo è dovuto a fronte di un incremento medio del mar-
gine operativo lordo nei tre periodi di imposta antecedenti a quello in
corso al 1° gennaio 2023, almeno pari al 50 per cento. Il contributo di
solidarietà è determinato applicando un’aliquota pari al 25 per cento sul-
l’ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini del-
l’imposta sul reddito delle società relativo al periodo di imposta antece-
dente a quello in corso al 1° gennaio 2024, che eccede per almeno il 10
per cento la media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell’im-
posta sul reddito delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta
antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2023; nel caso in cui la me-
dia dei redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero.

3. Il contributo di solidarietà è versato entro il sesto mese successivo
a quello di chiusura dell’esercizio antecedente a quello in corso al 1°
gennaio 2023. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il
bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio ef-
fettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione
del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l’anno solare
possono effettuare il versamento del contributo entro il 30 giugno 2024.

4. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte
sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività produttive ».

5. Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni e della riscossione del
contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposi-
zioni in materia di imposte sui redditi.

c) all’articolo 41, al comma 1, sostituire le parole: « 3.000 milioni
di euro per l’anno 2024, 4.000 milioni di euro per l’anno 2025 e 4.200
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026 » con le seguenti:
« 8.000 milioni di euro per l’anno 2024, 9.000 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di 4.200 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2027 » e dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Al fine di salvaguardare il Servizio sanitario nazionale pub-
blico, garantire un investimento sanitario minimo e una sostenibilità eco-
nomica effettiva ai livelli essenziali di assistenza e soddisfare più effica-
cemente le esigenze di pianificazione e organizzazione, nel rispetto dei
princìpi di equità, solidarietà e universalismo, per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026, l’incidenza della spesa sanitaria sul prodotto interno
lordo non può essere inferiore al 7 per cento. »
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11.9
FURLAN, CAMUSSO, ZAMPA, ZAMBITO, NICITA

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

« 1. All’articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 652, concernente l’imposta sul consumo dei manu-
fatti con singolo impiego, le parole: “dal 1° gennaio 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “dal 1° gennaio 2025”;

b) al comma 676, concernente l’imposta sul consumo delle be-
vande analcoliche, le parole: “dal 1° gennaio 2024” sono sostituite dalle
seguenti: “dal 1° gennaio 2025”.

Al fine di definire linee guida specifiche per l’applicazione delle
norme succitate, senza oneri di finanza pubblica presso il Ministro delle
Imprese e del Made In Italy saranno costituite due commissioni settoriali
specificatamente rivolte alla giusta transizione nel settore della platica
monouso e per l’applicazione della sugar tax. I lavori delle commissioni
dovranno concludersi entro il 1° settembre 2024.

1-bis. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 500 milioni di
euro per l’anno 2024, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le
maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei
sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze e il Ministero delle Imprese e del made in Italy, individua
i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a 500 milioni di euro per l’anno 2024 ».

11.10
MAZZELLA, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Sostituire il comma 1 con il seguente « 1. All’articolo 1, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, bilancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021, al
comma 41, le parole: “3 per cento” sono sostituite dalle seguenti:
“6%”. »

Conseguentemente, sopprimere l’articolo 32.
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11.11

TURCO, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Apportare le seguenti modifiche:

1) al comma 1, sopprimere le lettere a) e b);

2) sostituire il comma 2 con i seguenti:

« 2. In deroga a quanto previsto dalla Tabella A, parte II e III d.p.R.
26 ottobre 1972, n. 633, fino al 31 dicembre 2024, i seguenti beni sono
esenti dall’imposta sul valore aggiunto:

1) paste alimentari; pane e altri prodotti della panetteria ordinaria
anche contenenti ingredienti e sostanze ammessi dal titolo III della legge
4 luglio 1967, n. 580, senza aggiunta di zuccheri, miele, uova o formag-
gio;

2) farina, semolino e fiocchi di patate;

3) latte fresco, latte conservato, destinato al consumo alimentare,
confezionato per la vendita al minuto, sottoposto a pastorizzazione o ad
altri trattamenti previsti da leggi sanitarie; burro, formaggi e latticini;

4) uova di volatili in guscio, fresche o conservate;

5) frutta commestibili, fresche o secche, o temporaneamente con-
servate;

6) legumi da granella, secchi, sgranati, anche decorticati o spez-
zati;

7) cereali (escluso il riso pilato, brillato, lucidato e spezzato);

8) olio d’oliva, oli vegetali destinati all’alimentazione umana od
animale, compresi quelli greggi destinati direttamente alla raffinazione
per uso alimentare;

9) ortaggi e piante mangerecce, esclusi i tartufi, freschi, refrigerati
o presentati immersi in acqua salata, solforata o addizionata di altre so-
stanze atte ad assicurarne temporaneamente la conservazione, ma non
specialmente preparati per il consumo immediato.

2-bis. Al fine di assicurare la progressività dell’applicazione dell’im-
posta sui servizi digitali a favore delle imprese nazionali, all’articolo 1,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo la parola: “ricavi” sono inserite
le seguenti: “derivanti da servizi digitali, di cui al comma 37,”;
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b) al comma 41, le parole: “3 per cento” sono sostituite dalle se-
guenti: “15 per cento”.

2-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 2, pari a 100 milioni
di euro per l’anno 2024 e 500 milioni di euro a decorrere dall’anno
2025, si provvede mediante quota parte delle maggiori entrate derivanti
dal comma 2-bis e mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall’articolo 86, comma 2. »

Conseguentemente, all’articolo 86, sopprimere il comma 2.

11.12

SABRINA LICHERI, DAMANTE, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE

Al comma 1, sopprimere la lettera a)

Conseguentemente:

a) all’articolo 52, comma 1, capoverso « 6. » sostituire le parole:
« nel limite di spesa complessivo di 1.800 milioni di euro per l’anno
2024. » con le seguenti: « nel limite di spesa complessivo di 2.000 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, di cui quota parte pari a 300 milioni di
euro destinata alla Regione Sardegna e quota parte pari a 300 milioni di
euro alla Regione Sicilia, al fine di dare attuazione al principio di insu-
larità di cui all’articolo 119, sesto comma della Costituzione. »

b) all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « di 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « di 46.100.000
euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno
2025 »

11.13

IRTO

Al comma 1, sopprimere la lettera a).
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11.14
PAITA, ENRICO BORGHI, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI, SCALFAROTTO

Al comma 1, lettere a) e b), ovunque ricorrano, sostituire le parole:
« dal 1° luglio 2024 » con le seguenti: « dal 1° gennaio 2025 ».

Conseguentemente:

a) il Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
2004, n. 282, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307, è ridotto di 200 milioni di euro per l’anno 2024;

b) il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2, è ri-
dotto di 29,1 milioni di euro per l’anno 2024,

c) all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 49 milioni di euro
per l’anno 2025, 36,1 milioni di euro per l’anno 2026, 92,2 milioni di
euro per l’anno 2027 e 91,8 milioni di euro a decorrere dall’anno 2028 ».

11.15
LOMBARDO, GELMINI

Al comma 1, lettere a) e b), sostituire, ovunque ricorrano, le parole:
« 1° luglio 2024 » con le seguenti: « 1° gennaio 2025 ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’attuazione della presente
disposizione, pari a 329,1 milioni di euro per l’anno 2024 e 63,9 milioni
per l’anno 2026, si provvede:

a) per l’anno 2024, quanto a 152 milioni di euro a valere sul
fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, così come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2, della presente
legge, e quanto a 177,1 milioni di euro a valere sul fondo di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

b) per l’anno 2026 a valere sul fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dal-
l’articolo 86, comma 2, della presente legge.

11.16
MANCA

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1, lettera a), sostituire le parole: « dal 1° luglio 2024 »
con le seguenti « dal 1° novembre 2024 »;
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al comma 1, la lettera b), sostituire le parole: « dal 1° luglio
2024 » con le seguenti « dal 1° novembre 2024 »;

sopprimere il comma 2.

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 392 milioni di
euro per l’anno 2024 e a 162 milioni di euro a decorrere dall’anno
2025, si provvede a valere sulle maggiori entrate rivenienti da ulteriori
interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica di cui alla
presente legge. A tal fine, entro la data del 28 febbraio 2024, mediante
interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, sono
approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere
delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese
pari a 392 milioni di euro per l’anno 2024 e a 162 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2025. Qualora le misure previste dai precedenti pe-
riodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli
indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all’evasione e di rimo-
dulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di
cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro
il 30 aprile 2024, il Ministero dell’economia e delle finanze, individua le
misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale e
di concerto con Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sen-
tito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i
sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate non inferiori a 392 milioni di euro per l’anno
2024 e a 162 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025.

11.17

LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Al comma 1, lettera a), aggiungere le seguenti parole: « , ad ecce-
zione dei prodotti di elencati nell’Allegato al decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 196, Parte E, Sezione III, per i quali le disposizioni di
cui ai commi da 634 a 650 hanno effetto a decorrere dal 1° gennaio
2024 ».
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11.18

CATALDI, MAZZELLA, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Al comma 1, sopprimere la lettera b)

Conseguentemente:

a) dopo l’articolo 52, aggiungere il seguente:

« Art. 52-bis.

(Disposizioni in materia di incentivi alle imprese per gli investimenti
nelle aree economicamente depresse del territorio nazionale)

1. Al fine di rafforzare l’intervento pubblico a sostegno del tessuto
produttivo mediante le politiche di incentivazione, rafforzandone la capa-
cità di perseguimento degli obiettivi di piena coesione sociale, economica
e territoriale il presente articolo stabilisce le modalità per favorire nuovi
insediamenti produttivi nelle aree economicamente depresse del territorio
nazionale, attraverso la concessione di agevolazioni fiscali e contributive.

2. Sono considerate “aree depresse” i territori dei comuni nei quali
si registra un tasso di disoccupazione superiore al 20 per cento, calcolato
secondo gli specifici indicatori dell’Istituto nazionale di statistica, o i ter-
ritori riconosciuti come aree di crisi industriale complessa ai sensi del-
l’articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, nonché i comuni colpiti dal
sisma del 24 agosto 2016 e dal sisma del 26 e del 30 ottobre 2016 in-
dividuati dagli allegati 1 e 2 al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, e i
comuni colpiti dal sisma del 18 gennaio 2017, individuati dall’allegato
2-bis al medesimo decreto-legge n. 189 del 2016.

3. Le imprese che avviano un’attività nelle aree depresse di cui al
comma 2 nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2024 e il 31 dicembre
2025 nei settori di cui all’articolo 3 possono fruire, nei limiti delle ri-
sorse disponibili, delle seguenti agevolazioni:

a) applicazione dell’imposta sul reddito delle società con aliquota
del 15 per cento per i primi cinque periodi d’imposta;

b) esenzione dall’imposta regionale sulle attività produttive per i
primi cinque periodi d’imposta;

c) esenzione dall’imposta municipale unica e dalla tassa sui rifiuti
per i primi cinque anni per gli immobili posseduti dall’impresa e desti-
nati all’esercizio dell’attività;

d) riduzione dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente
a carico del datore di lavoro nella misura del 50 per cento per i primi
cinque anni.
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4. Le imprese di cui al comma 3 sono ammesse a fruire dei benefìci
ivi indicati a condizione che ricorrano tutte le seguenti condizioni:

a) assunzione di almeno venti lavoratori, garantendo il rispetto
delle prescrizioni dei contratti collettivi nazionali di lavoro e delle norme
in materia di salute e sicurezza dei lavoratori previste dalle vigenti di-
sposizioni. Nella quota dei lavoratori assunti con contratto a tempo inde-
terminato deve essere prevista una quota di lavoratori svantaggiati, con
particolare riferimento ai lavoratori di età non inferiore a cinquanta anni,
disoccupati da oltre dodici mesi, e ai soggetti beneficiari di reddito di
cittadinanza. I lavoratori dipendenti con contratto di lavoro a tempo par-
ziale sono computati nella base occupazionale in misura proporzionale
alle ore di lavoro prestate rispetto a quelle previste dal contratto collettivo
nazionale. Non sono computati come dipendenti coloro che fanno parte
dell’organo di amministrazione dell’impresa o che sono congiunti da pa-
rentela o affinità con l’amministratore, il presidente o i soci dell’impresa;

b) reclutamento di almeno il 50 per cento del personale nell’am-
bito della provincia o della città metropolitana in cui ha sede l’unità pro-
duttiva, assumendo almeno il 30 per cento del personale con contratto di
lavoro a tempo indeterminato.

c) mantenimento dell’attività nell’area depressa per almeno dieci
anni, pena la revoca retroattiva dei benefìci concessi e goduti;

d) nomina di almeno un amministratore dell’impresa residente
nella provincia o nella città metropolitana nel cui territorio ha sede l’u-
nità produttiva;

e) investimenti in immobilizzazioni materiali un importo minimo
di 100.000 euro entro due anni dall’inizio dell’operatività;

f) percentuale di partecipazione di società estera per un massimo
del 51 per cento del capitale.

5. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono individuati i
casi di esclusione, le procedure di concessione e di utilizzo dell’agevo-
lazione, la documentazione richiesta, l’effettuazione dei controlli, nonché
la definizione di criteri di priorità per la gestione delle pratiche ammini-
strative effettuate dalle imprese destinatarie delle agevolazioni di cui al
comma 3.

6. Sono ammesse ai benefìci fiscali di cui al comma 3, le attività
imprenditoriali di seguito indicate:

a) tecnologie innovative, elettronica, informatica, robotica e auto-
mazione;

b) ricerca per innovazione e sviluppo, transizione ecologica, sal-
vaguardia e gestione dell’ambiente;

c) servizi per le imprese e le persone;
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d) produzione e commercio all’ingrosso nel settore farmaceutico;

e) formazione, sicurezza, editoria e trasporti;

f) industrie alimentari;

g) attività dei servizi di alloggio e di ristorazione.

7. Le agevolazioni di cui al comma 3 non si applicano in ogni caso
alle imprese operanti nei settori:

a) petrolchimico e petrolifero, siderurgico, carbonifero, o che ab-
biano emissioni inquinanti significative;

b) del trattamento di rifiuti pericolosi o provenienti da aree
esterne alla perimetrazione dei siti di interesse nazionale o regionale per
le bonifiche e per quelle imprese che utilizzano metodiche di inceneri-
mento di qualsiasi tipologia, come definite dalla direttiva 2010/75/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio del 24 novembre 2010.

8. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy sono
individuati i criteri e le modalità per la verifica dell’efficacia degli inter-
venti adottati in attuazione del presente articolo, con particolare riferi-
mento ai seguenti indicatori predefiniti:

a) numero delle imprese insediate;

b) occupazione creata;

c) volume d’affari;

d) entità a consuntivo dei benefìci fruiti.

9. A seguito delle verifiche effettuate ai sensi del comma 8, con de-
creto del Ministro delle imprese e del made in Italy, previa acquisizione
dell’intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati i criteri e le modalità
per la creazione di distretti industriali nelle aree depresse di cui al
comma 2, anche associati a poli di alta formazione terziaria, nonché per
il finanziamento di progetti innovativi nelle medesime aree.

10. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di
195 milioni di euro per l’anno 2024, di 165 milioni di euro per l’anno
2025, di 139,7 milioni di euro per l’anno 2026, di 57,8 milioni di euro
per l’anno 2027 e di 68,2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2028 e
2029. »

b) all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « di 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « di 88 milioni di
euro per l’anno 2024, di 20 milioni di euro per l’anno 2025, di 50 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, di 40 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2028 e 2029 e di 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2030 »
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c) alla Tabella A, voce Ministero dell’Economia e delle Finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2024:
2025: – 85.000.000
2026: – 50.000.000

11.19
BARBARA FLORIDIA, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

Conseguentemente,

a) dopo l’articolo 62 inserire il seguente:

« Art. 62-bis.

(Contributi per l’adeguamento al nuovo standard DVB-T2)

1. Al fine di proseguire e potenziare gli interventi attuati con le ri-
sorse di cui all’articolo 1, comma 1039, lettera c), della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, è autorizzata l’ulteriore spesa di 252 milioni di euro per
l’anno 2024. »

b) all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « è incrementato
di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « è
incrementato di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025 ».

11.20
BARBARA FLORIDIA, PIRONDINI, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Al comma 1, sopprimere la lettera b)

Conseguentemente, all’articolo 63, comma 1, capoverso 4-bis.2:

a) sostituire le parole: « personale ausiliario » con le seguenti:
« personale ATA »;

b) sostituire le parole: « 15 aprile 2024 » con le seguenti: « 31
agosto 2024 ».
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11.21
SIRONI, MAZZELLA, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 10, comma 1, del Decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 18) è inserito il se-
guente:

“18-bis) le prestazioni veterinarie per l’identificazione, le vaccina-
zioni e il controllo della riproduzione degli animali legalmente detenuti a
scopo di compagnia”. ».

b) al comma 2, lettera b), dopo il numero 2), inserire il seguente:

« 2-bis. dopo il numero 127-undevieces) è inserito il seguente:

“127-vieces) le prestazioni veterinarie di diagnosi, cura e riabilita-
zione per animali da compagnia legalmente detenuti non a scopo di lu-
cro”; ».

c) dopo il comma 6, inserire il seguente:

« 6-bis). Il comma 1, lettera c-bis), primo periodo, dell’articolo 15
del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è
sostituito dal seguente:

“c-bis. Le spese veterinarie limitatamente alla parte che eccede
euro 129,11 per ogni animale legalmente detenute”. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« di 100 milioni di euro annui » con le seguenti: « di 50 milioni di euro »

11.22
D’ELIA, MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Sopprimere il comma 2.

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 con le seguenti: 20 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2024

Alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 32.650.000;
2025: – 32.650.000;
2026: – 32.650.000;
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Alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 15.000.000;
2025: – 15.000.000;
2026: – 15.000.000;

Alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 15.000.000;
2025: – 15.000.000;
2026: – 15.000.000;

Alla Tabella A, voce Ministero delle politiche agricole e forestali,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 10.000.000;
2025: – 10.000.000;
2026: – 10.000.000;

Alla Tabella A, voce Ministero del turismo, apportare le seguenti va-
riazioni in diminuzione:

2024: – 5.000.000;
2025: – 5.000.000;
2026: – 5.000.000;

Alla Tabella A, voce Ministero dell’interno, apportare le seguenti va-
riazioni in diminuzione:

2024: – 5.000.000;
2025: – 5.000.000;
2026: – 5.000.000;

11.23
VALENTE, FURLAN

Sopprimere il comma 2.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 30.000.000;
2025: – 30.000.000;
2026: – 30.000.000;

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2 sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le parole: « 27
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».
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11.24
GELMINI, LOMBARDO

Sopprimere il comma 2.

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 162,65 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

11.25
PAITA, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI, ENRICO BORGHI, RENZI, SCALFAROTTO

Sopprimere il comma 2.

Conseguentemente il Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 2004, n. 282, convertito in legge, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 162,7 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2024.

11.26
D’ELIA, MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. Alla Tabella A, alla parte II-bis, numero 1-quinquies), allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: “mutande mestruali” ».

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente:

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 20
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 »

Alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 32.650.000;
2025: – 32.650.000;
2026: – 32.650.000;
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Alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 15.000.000;
2025: – 15.000.000;
2026: – 15.000.000;

Alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 15.000.000;
2025: – 15.000.000;
2026: – 15.000.000;

Alla Tabella A, voce Ministero delle politiche agricole e forestali,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 10.000.000;
2025: – 10.000.000;
2026: – 10.000.000;

Alla Tabella A, voce Ministero del turismo, apportare le seguenti va-
riazioni in diminuzione:

2024: – 5.000.000;
2025: – 5.000.000;
2026: – 5.000.000;

Alla Tabella A, voce Ministero dell’interno, apportare le seguenti va-
riazioni in diminuzione:

2024: – 5.000.000;
2025: – 5.000.000;
2026: – 5.000.000;

11.27
TURCO, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo la parola: “ricavi” sono inserite
le seguenti: “derivanti da servizi digitali, di cui al comma 37,”;

b) al comma 41, le parole: “3 per cento” sono sostituite dalle se-
guenti: “6 per cento” ».
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11.28
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 2, la lettera a) è soppressa

Conseguentemente il comma 1 dell’articolo 56 è soppresso.

11.29
PAITA

Al comma 2, lettera b), al numero 1) premettere il seguente:

« 01) al numero 10-bis, le parole: “e ostriche” sono soppresse ».

Conseguentemente al minor gettito derivante dalla presente disposi-
zione, pari a 0,1 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

11.30
MUSOLINO, PAITA

Al comma 2, lettera b), prima del numero 1, inserire il seguente:

« 01) dopo il n. 11) è inserito il seguente:

“11-bis) bevande vegetali a base di legumi, cereali, frutta secca e
frutta, diverse dai succhi, e i prodotti alimentari derivati”. »

Conseguentemente, al fine di provvedere alle minori entrate deri-
vanti dall’attuazione delle disposizioni contenute nel presente emenda-
mento, all’articolo 86, comma 2, le parole: « 100 milioni », sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 50 milioni ».

11.31
TURCO, PIRRO, DAMANTE, MAZZELLA, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE

Al comma 2, lettera b), numero 1), dopo le parole: « vendita al mi-
nuto; » inserire le seguenti: « seggiolini per bambini da installare negli
autoveicoli; »

Conseguentemente ai maggiori oneri pari a 10 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2024 si provvede mediante la seguente modificazione:

a) all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90 milioni decorrere
dall’anno 2024 ».
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11.32

SPAGNOLLI, UNTERBERGER, PATTON

Al comma 2, lettera b), dopo il numero 1), inserire il seguente:

« 1-bis) al numero 98), le parole: “, esclusi i pellet”, sono sostituite
dalle seguenti: “e i pellet” ».

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 60 milioni
di euro annui a decorrere dal 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, come incrementato dall’articolo 86, comma 2.

11.33

UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Al comma 2, lettera b), numero 2), aggiungere, in fine, i seguenti:
« 114.3) prestazioni veterinarie; 114.4) alimenti per animali da
compagnia. »

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 80 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, come incrementato dall’articolo 86, comma 2.

11.34

PIRRO, MAZZELLA, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Al comma 2, lettera b), punto 2), dopo le parole: « 114.2) pannolini
per bambini ». inserire le seguenti: « 114.3) profilattici maschili e
femminili ».

Conseguentemente ai maggiori oneri, pari a 35 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024 si provvede mediante la seguente modifica:

all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 50 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024 ».
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11.35
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 2 lettera b), dopo il punto 2 aggiungere i seguenti:

3) dopo il numero 127-undevieces è aggiunto il seguente numero:

« 127-vieces: le prestazioni veterinarie di diagnosi, cura e riabilita-
zione per animali da compagnia legalmente detenuti non a scopo di lu-
cro »

4) All’articolo 10, comma 1, del Decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972 n. 633, dopo il numero 18) aggiungere il se-
guente numero:

« 18-bis) le prestazioni veterinarie per l’identificazione, le vaccina-
zioni e il controllo della riproduzione degli animali legalmente detenuti a
scopo di compagnia ».

11.36
PIRRO, BILOTTI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Al comma 2, lettera b), dopo il numero 2) aggiungere il seguente:

« 2-bis) dopo il numero 127, è aggiunto il seguente:

“128) le prestazioni veterinarie di diagnosi, interventi medici, cura e
riabilitazione e l’acquisto del cibo per animali di affezione”. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 50 milioni ».

11.37
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

« 2-bis. Al fine di incentivare il consumo di alimenti da produzioni
biologiche italiane ottenute conformemente alle disposizioni del Regola-
mento (UE) 2018/848 da imprenditori agricoli di età compresa tra di-
ciotto e quaranta anni, attraverso una riduzione del loro prezzo di ven-
dita, in via sperimentale per l’anno 2024 e nel limite complessivo di
spesa di 150 milioni di euro, la relativa aliquota dell’imposta di cui al
Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 è fissata
al 4%. »
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Conseguentemente, al medesimo articolo:

1) al comma 1, sopprimere la lettera b);

2) al comma 2, premettere la seguente lettera:

« 0a) alla parte II, concernente i beni e i servizi soggetti all’im-
posta sul valore aggiunto con l’aliquota del 4 per cento, dopo il numero
8) aggiungere il seguente:

8-bis) alimenti e prodotti ottenuti in conformità alle disposizioni del
Regolamento (UE) 2018/848 da imprese agricole giovanili »

11.38
MISIANI

Al comma 3, lettera a), numero 3) sostituire le parole: « la mede-
sima percentuale è determinata al 98,70 per cento per l’anno 2024 e al
98,80 per cento a decorrere dall’anno 2025 » con le seguenti: « la mede-
sima percentuale è determinata al 98,60 per cento per l’anno 2024 e al
98,70 per cento a decorrere dall’anno 2025 ».

11.39
TURCO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 6, aggiungere, in fine, i seguenti:

« 6-bis.Al fine di mitigare l’emergenza energetica, contenere gli ef-
fetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico e contribuire alla de-
carbonizzazione del sistema energetico e alla resilienza energetica nazio-
nale, nonché per l’attuazione della Componente 2 (M2C2) – Energia rin-
novabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile, nell’ambito del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza, è riconosciuto un contributo sotto forma di
credito d’imposta, nella misura dell’80 per cento dei costi sostenuti, a
decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge e fino al 31
dicembre 2024, per investimenti effettuati dai soggetti titolari di impianti
azionati da fonti rinnovabili con potenza superiore a 20 kW, fino all’im-
porto massimo complessivo cumulato di 25.000 euro, nel limite di spesa
complessivo di 20 milioni di euro per l’anno 2024 e 50 milioni di euro
per l’anno 2025.

6-ter. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compen-
sazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, a decorrere dall’anno successivo a quello in cui gli interventi sono
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stati realizzati, senza applicazione dei limiti di cui all’articolo 34, comma
1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e di cui all’articolo 1, comma
53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. A tal fine, il modello F24 deve
essere presentato esclusivamente tramite i servizi telematici offerti dal-
l’Agenzia delle entrate, pena il rifiuto dell’operazione di versamento. Il
credito d’imposta è cedibile, in tutto o in parte, con facoltà di successiva
cessione ad altri soggetti, compresi le banche e gli altri intermediari fi-
nanziari, secondo le modalità di cui al comma 4. Il credito d’imposta è
usufruito dal cessionario con le stesse modalità con le quali sarebbe stato
utilizzato dal soggetto cedente. Il credito d’imposta non concorre alla for-
mazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della
produzione ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive e non
rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il cre-
dito d’imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad og-
getto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche
della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile
dell’imposta regionale sulle attività produttive, non porti al superamento
del costo sostenuto.

6-quater. In caso di esercizio dell’opzione per la cessione del credito
d’imposta prevista al comma 53-ter, i dati relativi alla predetta opzione
sono comunicati esclusivamente in via telematica, secondo quanto dispo-
sto con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, sentito il
Gestore dei Servizi Energetici (GSE), da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 5. Il provvedimento
definisce altresì la documentazione da allegare alla predetta comunica-
zione. L’Agenzia delle entrate, entro cinque giorni lavorativi dall’invio
della comunicazione dell’avvenuta cessione del credito, sospende, per un
periodo non superiore a sessanta giorni, gli effetti delle comunicazioni
delle cessioni al fine di provvedere alla verifica della documentazione.
All’esito positivo delle verifiche, l’Agenzia delle entrate provvede all’at-
tribuzione di un codice unico identificativo del credito. Ogni successiva
cessione del credito deve indicare i dati relativi a precedenti soggetti ce-
denti nonché l’indicazione del codice unico identificativo del credito.

6-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi da 6-bis a 6-quinquies,
si applicano nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di
Stato. Il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica provvede agli
adempimenti degli obblighi inerenti al Registro nazionale degli aiuti di
Stato di cui all’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

6-sexies. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono individuate le modalità applicative dei commi 2 e 3, anche ai
fini del rispetto del limite di spesa di cui al comma 2. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze effettua il monitoraggio delle fruizioni del cre-
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dito d’imposta di cui al presente articolo, ai fini di quanto previsto dal-
l’articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. »

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 80
milioni di euro per l’anno 2024, 50 milioni di euro per l’anno 2025 e
100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026. »

11.40
TREVISI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

« 6-bis. Al fine di favorire la progressiva diffusione di impianti di
produzione di energia da fonte rinnovabile presso e a servizio delle
utenze residenziali domestiche o condominiali, nonché di implementare
l’autoconsumo di energia rinnovabile ai sensi del decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 199, dal 1° gennaio 2024 e al 31 dicembre 2030, ferme
restando le disposizioni di cui all’articolo 16-bis del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, spetta una detrazione dall’imposta lorda pari al 100
per cento fino ad un ammontare complessivo delle spese non superiore a
15.000 euro per unità immobiliare per i privati e non superiore a 30.000
euro per le microimprese, piccole e medie imprese, come definite dalla
raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003,
aventi sede in Italia, nonché per le associazioni sportive dilettantistiche,
per le spese documentate relative agli interventi cumulativamente consi-
derati concernenti:

a) per i privati, nel limite di spesa di: 10.000 euro per l’installa-
zione di impianti solari fotovoltaici sugli edifici con potenza massima
fino a 6kW; 800 euro per le piastre a induzione; 1.200 euro per l’instal-
lazione di sistemi solari termici e 3.000 euro per l’installazione di pompe
di calore;

b) per le microimprese, piccole e medie imprese come definite
dalla raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio
2003, e per le associazioni sportive dilettantistiche, nel limite di spesa di
25.000 euro per l’installazione di impianti solari fotovoltaici e termici su-
gli edifici con potenza massima fino a 20kW e nel limite di 5.000 euro
per l’installazione di pompe di calore e sistemi solari termici.

6-ter. L’aliquota di cui al comma 1 si applica alla quota di spesa
corrispondente al limite di spesa e alla potenza massima di cui al comma
1 e per la quota di spesa eccedente spetta la detrazione stabilita dall’ar-
ticolo 16-bis del testo unico di cui al decreto del Presidente della Re-
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pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nel limite massimo di spesa comples-
sivo di 96.000 euro riferito all’intero impianto. Il credito d’imposta è cu-
mulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi,
a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza
alla formazione del reddito e della base imponibile dell’imposta regionale
sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto.

6-quater. L’accesso alle detrazioni di cui al comma 1 è subordinato
alla cessione in favore del Gestore dei servizi energetici (GSE), con le
modalità di cui all’articolo 13, comma 3, del decreto legislativo 29 di-
cembre 2003, n. 387, dell’energia non autoconsumata in sito ovvero non
condivisa per l’autoconsumo, ai sensi dell’articolo 42-bis del decreto-
legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 2020, n. 8, e non è cumulabile con altri incentivi pub-
blici o altre forme di agevolazione di qualsiasi natura previste dalla nor-
mativa europea, nazionale e regionale, compresi i fondi di garanzia e di
rotazione di cui all’articolo 11, comma 4, del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28, e gli incentivi per lo scambio sul posto di cui all’articolo
25-bis del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116. Con decreto del Ministro del-
l’ambiente e della sicurezza energetica sono individuati i limiti e le mo-
dalità relativi all’utilizzo e alla valorizzazione dell’energia condivisa pro-
dotta da impianti incentivati ai sensi del presente comma.

6- quinquies. Per le spese sostenute dal 1° gennaio 2024 la detra-
zione può essere ripartita, su opzione del contribuente, in dieci quote an-
nuali di pari importo a partire dal periodo d’imposta 2025. L’opzione è
irrevocabile. Essa è esercitata nella dichiarazione dei redditi relativa al
periodo d’imposta 2025. L’opzione è esercitabile a condizione che la rata
di detrazione relativa al periodo d’imposta 2024 non sia stata indicata
nella relativa dichiarazione dei redditi. Le modalità di attuazione delle di-
sposizioni del presente comma sono definite con provvedimento del di-
rettore dell’Agenzia delle entrate, da emanare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge. A tal fine è autorizzata la
spesa di 95 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2031.

6-sexies. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono definite le ulteriori modalità attuative per l’accesso al bene-
ficio di cui al presente comma e per il suo recupero in caso di illegittimo
utilizzo, nonché le ulteriori disposizioni ai fini del contenimento della
spesa complessiva entro i limiti di cui al presente articolo ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 5
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2031 e 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2022 »
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11.41
CASTELLONE, MAIORINO, SIRONI, MAZZELLA, PATUANELLI, DAMANTE

Dopo il comma 6, aggiungere, in fine, i seguenti:

« 6-bis. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo la parola: “ricavi” sono inserite
le seguenti: “derivanti da servizi digitali, di cui al comma 37,”;

b) al comma 41, le parole: “3 per cento” sono sostituite dalle se-
guenti: “15 per cento”.

6-ter. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui
consumi e relative sanzioni penali e amministrative, alla Tabella A – Im-
pieghi dei prodotti energetici che comportano l’esenzione dall’accisa o
l’applicazione di un’aliquota ridotta –, l’aliquota ridotta relativa alla voce
1 (Differente trattamento fiscale fra benzina e gasolio), con l’esclusione
del gasolio utilizzato a fini agricoli, è progressivamente aumentata del 10
per cento annuo fino ad ottenere la parificazione con il trattamento fi-
scale della benzina. »

Conseguentemente, dopo l’articolo 55, inserire il seguente:

« Art. 55-bis.

(Disposizioni urgenti per il conseguimento degli obiettivi della Missione
M2C2)

1. Al fine di conseguire gli obiettivi della Missione M2C2 – Tran-
sizione energetica e mobilità sostenibile, all’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1031 è sostituito con il seguente:

“1031. A chi acquista, anche in locazione finanziaria, e immatricola
in Italia, dal 30 giugno 2023 al 31 dicembre 2031, un veicolo di cate-
goria M1 nuovo, con prezzo risultante dal listino prezzi ufficiale della
casa automobilistica produttrice inferiore a 50.000 euro IVA esclusa, o
usato è riconosciuto, a condizione che si consegni contestualmente per la
rottamazione un veicolo della medesima categoria omologato alle classi
da Euro 0 a Euro 5, un contributo parametrato al numero dei grammi di
biossido di carbonio emessi per chilometro (CO2 g/km). Per l’erogazione
del contributo di cui al periodo precedente si tiene conto della situazione
economica equivalente (ISEE) di ciascun nucleo familiare espressa nelle
seguenti tre fasce:

1. 1° fascia in favore dei nuclei familiari con ISEE in corso di
validità, ordinario o corrente ai sensi dell’articolo 9 del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013 n. 159, non superiore
a 30.000 euro;
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2. 2° fascia in favore dei nuclei familiari con ISEE in corso di
validità, ordinario o corrente ai sensi dell’articolo 9 del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013 n. 159, ricompreso fra
i 30.000 euro e i 60.000 euro;

3. 3° fascia in favore dei nuclei familiari con ISEE in corso di
validità, ordinario o corrente ai sensi dell’articolo 9 del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013 n. 159, ricompreso fra
i 60.000 euro e i 100.000 euro.

Il contributo di cui al primo periodo è erogato secondo gli importi
di cui alla seguente tabella:

CO2 g/km Contributo (euro)

0-30

18.000 con rottamazione Euro 0, Euro 1, Euro 2 (1° fascia)
15.000 con rottamazione Euro 0, Euro 1, Euro 2 (2° fascia)
13.000 con rottamazione Euro 0, Euro 1, Euro 2 (3° fascia)

12.000 con rottamazione Euro 3, Euro 4, Euro 5 (1° fascia)
10.000 con rottamazione Euro 3, Euro 4, Euro 5 (2° fascia)
9.000 con rottamazione Euro 3, Euro 4, Euro 5 (3° fascia)

31-60

8.000 con rottamazione Euro 0, Euro 1, Euro 2 (1° fascia)
7.000 con rottamazione Euro 0, Euro 1, Euro 2 (2° fascia)
6.000 con rottamazione Euro 0, Euro 1, Euro 2 (3° fascia)

5.000 con rottamazione Euro 3, Euro 4, Euro 5 (1° fascia)
4.000 con rottamazione Euro 3, Euro 4, Euro 5 (2° fascia)
3.000 con rottamazione Euro 3, Euro 4, Euro 5 (3° fascia)”

b) dopo il comma 1031, sono inseriti i seguenti:

“1031-bis. Per chi acquista un veicolo di categoria M1 alle condi-
zioni di cui al comma 1031 in assenza della rottamazione, il contributo è
dimezzato rispetto agli importi delle relative fasce.

1031-ter. Per chi acquista un veicolo di categoria N nuovo di fab-
brica, con massa massima inferiore alle 7,5 tonnellate, alle condizioni di
cui al comma 1031, il valore del contributo riconosciuto è quello relativo
alla 3° fascia. In assenza di rottamazione, il valore del contributo è di-
mezzato rispetto a quello della 3° fascia”.;

c) al comma 1033, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Nel
caso di acquisto dell’usato, la vendita deve essere effettuata da operatore
del settore automobilistico e gli impianti GPL e metano bi-fuel dovranno
essere di fabbrica.”;

d) al comma 1037, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Gli
operatori del settore che vendono veicoli usati recuperano l’importo del
contributo quale credito d’imposta con le medesime modalità di cui al
periodo precedente.”;
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2. Al fine di provvedere all’erogazione del contributo per il rinnovo
del parco veicoli circolante, il fondo di cui all’articolo 1, comma 1041,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è rifinanziato di 650,9 milioni di
euro per il 2023, 666,9 milioni di euro per il 2024, 273,6 milioni di euro
per il 2025, 582,5 milioni di euro per il 2026, 626,4 milioni di euro per
il 2027, 620,2 milioni di euro per il 2028, 677,1 milioni di euro per il
2029, 644,5 milioni di euro per il 2030 e 612 milioni di euro per il 2031.
La dotazione del fondo costituisce limite di spesa da destinare esclusiva-
mente all’attuazione dei commi 1031, 1031-bis e 1031-ter del presente
articolo. »

11.42
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:

« 6-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2024 l’aliquota dell’imposta
unica sui giochi di cui all’articolo 1, comma 2, del Decreto Direttoriale
10 gennaio 2011, è incrementata di cinque punti percentuali.

6-ter. Le maggiori entrate derivanti dal precedente comma 7 oppor-
tunamente accertate, sono destinate ad incrementare la dotazione del
Fondo per il gioco d’azzardo patologico-GAP di cui all’articolo 1,
comma 946 della legge n. 208 del 2015. ».

11.43
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente comma:

« 6-bis. All’articolo 15, comma 1, la lettera c-bis), del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 eliminare le pa-
role: “fino all’importo di euro 550.” e dopo le parole: “alla parte che
eccede euro 129,11” aggiungere le parole: “per ogni animale legalmente
detenuto” ».

11.44
MARTELLA, MANCA, BASSO

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

« 6-bis. All’articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

“1-bis. Gli impianti fotovoltaici realizzati su edifici o su aree di per-
tinenza di fabbricati o unità immobiliari destinate all’attività d’impresa,
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per i quali non sussiste l’obbligo di accatastamento come unità immobi-
liari autonome, non comportano la rideterminazione della rendita catastale
dell’unità immobiliare su cui risulta installato o di pertinenza, se l’im-
pianto è di potenza nominale complessiva non superiore a 20 kWh mol-
tiplicato per il numero delle unità immobiliari.” ».

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente:

« 2-bis. Ai maggiori oneri di cui all’articolo 11, comma 6-bis, pari a
200 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede a valere sulle
maggiori entrate rivenienti da ulteriori interventi di razionalizzazione e
revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge. A tal fine, entro
la data del 28 febbraio 2024, mediante interventi di razionalizzazione e di
revisione della spesa pubblica, sono approvati, provvedimenti regolamen-
tari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parla-
mentari, che assicurino minori spese pari a 200 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2024. Qualora le misure previste dai precedenti periodi
non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati,
sono disposte misure di entrata da lotta all’evasione e di rimodulazione
ed eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30
aprile 2024, il Ministero dell’economia e delle finanze, individua le mi-
sure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale e di
concerto con Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito
e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi
di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di
rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o
maggiori entrate non inferiori a 200 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024. ».

11.45
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. All’articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

“1-bis) Gli impianti fotovoltaici realizzati su edifici o su aree di per-
tinenza di fabbricati o unità immobiliari destinate all’attività d’impresa,
per i quali non sussiste l’obbligo di accatastamento come unità immobi-
liari autonome, non comportano la rideterminazione della rendita catastale
dell’unità immobiliare su cui risulta installato o di pertinenza, se l’im-
pianto è di potenza nominale complessiva non superiore a 20 kWh mol-
tiplicato per il numero delle unità immobiliari.” ».
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11.46
MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

« 6-bis. L’articolo 3, comma 2, lettera c-bis), del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, si interpreta nel senso che sono escluse dal-
l’imposta regionale sulle attività produttive anche le cooperative agricole
di servizi limitatamente alle attività di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 18 maggio 2001 n. 228. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 1.000.000;
2025: – 1.000.000;
2026: – 1.000.000;

11.47
MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente

« 6-bis. All’articolo 6, comma 1 del Decreto-Legge 15 aprile 2002
n. 63, convertito, con modificazioni, in Legge 15 giugno 2002 n. 112, le
parole: “non si applica alla quota del 10% degli utili netti annuali” sono
sostituite dalle seguenti “si applica in ogni caso alla quota degli utili netti
annuali”. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 25.000.000;
2025: – 25.000.000;
2026: – 25.000.000;

11.48
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. All’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 54, dopo la lettera a), è inserita la seguente:

“a-bis) hanno conseguito ricavi ovvero hanno percepito compensi,
ragguagliati ad anno, non superiori a euro 30.000 euro, qualora sempre
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nel medesimo anno hanno percepito redditi di lavoro dipendente e redditi
assimilati a quelli di lavoro dipendente, di cui rispettivamente agli articoli
49 e 50 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, di ammontare
superiore a 30.000 euro.”;

b) al comma 57, la lettera d-ter) è soppressa. ».

11.49
PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

« 6-bis. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo la parola: “ricavi” sono inserite
le seguenti: “derivanti da servizi digitali, di cui al comma 37,”;

b) al comma 41, le parole: “3 per cento” sono sostituite dalle se-
guenti: “15 per cento”. Le disposizioni di cui al presente comma si ap-
plicano a decorrere dal 1° gennaio 2024 ».

Conseguentemente, all’articolo 23, sopprimere il comma 13.

11.50
MANCA, MARTELLA, BASSO

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

« 6-bis. All’articolo 1 comma 683, della legge 30 dicembre 2021
n. 234, le parole “1° luglio 2024” sono sostituite dalle seguenti: “1° gen-
naio 2025”. »

11.51
DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

« 6-bis. All’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104,
convertito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “per l’anno 2023” sono sostituite con le
seguenti: “per gli anni 2023 e 2024”;
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b) il comma 2 è sostituito con il seguente:

“2. L’imposta straordinaria è determinata applicando, per ciascuna
annualità, un’aliquota pari al 40 per cento sull’ammontare del margine di
interesse di cui alla voce 30 del conto economico redatto secondo gli
schemi approvati dalla Banca d’Italia, conseguente ad attività di finanzia-
mento, relativo:

a) all’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024
che eccede per almeno il 5 per cento il medesimo margine nell’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2022;

b) all’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025
che eccede per almeno il 5 per cento il medesimo margine nell’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2023.”;

c) il comma 3 è soppresso;

d) il comma 4 è sostituito con il seguente:

“L’imposta straordinaria, determinata ai sensi del comma 2, lettera
a), è versata entro il 30 giugno 2024. L’imposta straordinaria, determinata
ai sensi del comma 2, lettera b), è versata entro il 30 giugno 2025. I
soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il
termine di quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio o con esercizio non
coincidente con l’anno solare effettuano il versamento entro il mese suc-
cessivo a quello di approvazione del bilancio.”.

e) il comma 5-bis è soppresso;

f) al comma 7, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) le parole: “per essere assegnate al finanziamento” fino a fine
periodo, sono sostituite dalle seguenti: “per essere utilizzate per il finan-
ziamento di misure di sostegno in favore di mutuatari, con indicatore
della situazione economica equivalente (ISEE) non superiore a 45.000
euro, nonché ai titolari dell’assegno unico e universale per i figli a carico
di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230, che hanno stipu-
lato, o si sono accollati anche a seguito di frazionamento, un contratto di
mutuo ipotecario a tasso e a rata variabile per tutta la durata del con-
tratto, di importo non superiore a 200.000 euro, per l’acquisto o la ri-
strutturazione di unità immobiliari adibite ad abitazione, e che hanno su-
bito una variazione in aumento della rata mensile, in conseguenza del-
l’aumento dei tassi di interesse, rispetto alla rata mensile calcolata al 31
luglio 2022.”;

2) dopo il primo periodo, è inserito il seguente: “Il contributo
di cui al precedente comma è riconosciuto fino alla misura del 40 per
cento della maggiore quota di interessi versata per ciascuno degli anni
2023 e 2024 in conseguenza dell’aumento del tasso di interesse variabile
applicato al contratto di mutuo, in ogni caso per un importo non supe-
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riore a due rate di mutuo per ciascuna annualità, e nel limite massimo
complessivo della dotazione finanziaria del fondo.”

3) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: “Le somme non
impegnate in ciascun esercizio possono esserlo in quello successivo. Con
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono sta-
biliti i criteri e le modalità di erogazione del contributo.” ».

11.52
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Aggiungere il seguente comma:

« 6-bis. L’articolo 3, comma 2, lettera c-bis), del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, si interpreta nel senso che sono escluse dal-
l’imposta regionale sulle attività produttive anche le cooperative agricole
di servizi limitatamente alle attività di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 18 maggio 2001 n. 228 »

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 30.000.000;
2025: – 30.000.000;
2026: – 30.000.000.

11.53
SIRONI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 6, aggiungere, in fine, il seguente:

« 6-bis. Le deroghe previste dall’articolo 1, comma 16, della legge
29 dicembre 2022, n. 197, si applica anche al servizio di fornitura di
energia termica per il tramite di reti di teleriscaldamento, contabilizzato
nelle fatture emesse per i consumi relativi dei mesi di gennaio, febbraio
e marzo dell’anno 2024. Per la finalità di cui al presente comma è au-
torizzata la spesa di 28 milioni di euro per l’anno 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 72
milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».
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11.0.1

FURLAN, NICITA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis

(Ripristino dell’IVA per le attività mutuali svolte dalle associazioni verso
i soci)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 4, comma 4, le parole: “alle quali danno diritto.”
sono sostituite dalle seguenti: “, ad esclusione di quelle effettuate in con-
formità alle finalità istituzionali da associazioni iscritte nel registro unico
nazionale del Terzo settore di cui all’articolo 45 del decreto legislativo 3
luglio 2017, n. 117 e che rivestono la qualifica di ente non commerciale
ai sensi dell’articolo 79, comma 5, del medesimo decreto, anche se rese
nei confronti di associazioni che svolgono la medesima attività e che per
legge, regolamento o statuto fanno parte di un’unica organizzazione lo-
cale o nazionale, nonché dei rispettivi associati o iscritti e dei tesserati
dalle rispettive organizzazioni nazionali”;

b) all’articolo 4, dopo il comma 4 è inserito il seguente:

“4-bis. Per le associazioni di promozione sociale iscritte nella se-
zione del registro unico nazionale del Terzo settore di cui all’articolo 46,
comma 1, lettera b), del decreto legislativo 3 luglio 2017 n. 117, e ri-
comprese tra gli enti di cui all’articolo 3, comma 6, lettera e), della legge
25 agosto 1991, n. 287, le cui finalità assistenziali siano riconosciute dal
Ministero dell’interno, non si considera commerciale, anche se effettuata
verso pagamento di corrispettivi specifici, la somministrazione di alimenti
e bevande effettuata, presso le sedi in cui viene svolta l’attività istituzio-
nale, da bar ed esercizi similari, sempreché tale attività sia strettamente
complementare a quelle svolte in diretta attuazione degli scopi istituzio-
nali e sia effettuata nei confronti degli stessi soggetti indicati nel secondo
periodo del quarto comma”;

c) all’articolo 10, comma 4:

1) al numero 1), le parole: “di promozione sociale” sono sop-
presse:

2) al numero 4), le parole: “la somministrazione di alimenti e
bevande” fino alle parole “effettuata presso le sedi in cui viene svolta
l’attività” sono soppresse.

2. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano dalla data
in cui decorre l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 5,
commi 15-quater, 15-quinquies e 15-sexies decreto-legge 21 ottobre
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2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2021, n. 215.

3. Ai maggiori oneri derivanti dall’applicazione del presente articolo,
pari a 20 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede
mediante corrispondenti riduzioni del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

11.0.2
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Ripristino del regime del fuori campo IVA per le attività mutuali svolte
dalle associazioni verso i soci)

1. All’articolo 4, comma 4, del decreto Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, le parole “alle quali danno diritto.” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “, ad esclusione di quelle effettuate in conformità
alle finalità istituzionali da associazioni iscritte nel registro unico nazio-
nale del Terzo settore di cui all’articolo 45 del decreto legislativo 3 luglio
2017 numero 117 e che rivestono la qualifica di ente non commerciale ai
sensi dell’articolo 79, comma 5, del medesimo decreto 117, anche se rese
nei confronti di associazioni che svolgono la medesima attività e che per
legge, regolamento o statuto fanno parte di un’unica organizzazione lo-
cale o nazionale, nonché dei rispettivi associati o iscritti e dei tesserati
dalle rispettive organizzazioni nazionali. Per le associazioni di promo-
zione sociale iscritte nella sezione del registro unico nazionale del Terzo
settore di cui all’articolo 46, comma 1, lettera b), del decreto legislativo
3 luglio 2017 n. 117, e ricomprese tra gli enti di cui all’articolo 3,
comma 6, lettera e), della legge 25 agosto 1991, n. 287, le cui finalità
assistenziali siano riconosciute dal Ministero dell’interno, non si consi-
dera commerciale, anche se effettuata verso pagamento di corrispettivi
specifici, la somministrazione di alimenti e bevande effettuata, presso le
sedi in cui viene svolta l’attività istituzionale, da bar ed esercizi similari,
sempreché tale attività sia strettamente complementare a quelle svolte in
diretta attuazione degli scopi istituzionali e sia effettuata nei confronti de-
gli stessi soggetti indicati nel secondo periodo del quarto comma”.

2.All’articolo 5, comma 15-quater, lett. b), del decreto-legge 21 ot-
tobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2021, n. 215:

a) al n. 1), le parole: “di promozione sociale” sono soppresse;

23 novembre 2023 – 313 – 5a Commissione



b) al n. 4), le parole da: “la somministrazione di alimenti e be-
vande” fino alle parole: “effettuata presso le sedi in cui viene svolta l’at-
tività” sono soppresse.

4. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano dalla data
nella quale decorre l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 5,
commi 15-quater, 15-quinquies e 15-sexies del decreto-legge 21 ottobre
2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2021, n. 215. ».

11.0.3
DI GIROLAMO, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 11-bis

(Interventi per l’accelerazione della messa in sicurezza e il recupero del
patrimonioedilizio)

1. All’articolo 119, comma 8-bis ultimo periodo, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, le parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite dalle se-
guenti: “30 giugno 2024”.

2. Per i soggetti di cui all’articolo 1, comma 894, lettere b), c) e d),
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, la detrazione del 110 per cento è
estesa alle spese sostenute fino al 30 giugno 2024.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 1 e 2, pari a 65,3
milioni di euro per l’anno 2024, 61,3 milioni di euro per l’anno 2025 e
a 59,1 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si
provvede mediante quota parte delle maggiori entrate derivanti dal
comma 4.

4. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale
per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: “3 per cento” sono
sostituite dalle seguenti: “15%”. Le disposizioni di cui al presente comma
si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024. ».

11.0.4
PATUANELLI, BEVILACQUA, TURCO, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Proroga detrazioni “superbonus”)

1. Per gli interventi effettuati dai condomini e dalle persone fisiche
di cui all’articolo 119 comma 9, lettera a), del decreto-legge 19 maggio
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2020, n.34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, compresi quelli effettuati dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all’interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
laddove ricorrano le condizioni previste dall’articolo 2, comma 2, del de-
creto-legge 16 febbraio 2023, n.11, convertito con modificazioni dalla
legge 11 aprile 2023, n.38, la detrazione continua ad operare per le spese
sostenute sino al 30 giugno 2024, nella percentuale spettante al 31 di-
cembre 2023, a condizione che, alla medesima data del 31 dicembre
2023, siano stati effettuati lavori per almeno il 60 per cento dell’inter-
vento complessivo.

2. In via straordinaria, per il 2023, in deroga alle disposizioni di cui
all’articolo 121, comma 1-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34,
convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n.77, l’esercizio
delle opzioni di cui al medesimo articolo 121, comma 1, relativamente
agli interventi di cui al precedente comma, è ammesso con riferimento a
stati di avanzamento lavori da emettere necessariamente entro il 31 di-
cembre 2023 e, relativamente a questi ultimi, è consentito anche laddove
non si raggiunga la percentuale prevista per ciascuno stato di avanza-
mento lavori dal suddetto articolo 121, comma 1-bis, del citato decreto-
legge. L’emissione degli stati di avanzamento lavori di cui al periodo pre-
cedente è condizione necessaria per accedere alla proroga di cui al pre-
cedente comma.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 220 milioni
di euro per ciascun anno dal 2024 al 2027, si provvede mediante utilizzo
di parte delle maggiori entrate derivanti dal comma 4.

4. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo la parola: “ricavi” sono aggiunte
le seguenti: “derivanti da servizi digitali”;

b) al comma 41, le parole: “3 per cento” sono sostituite dalle se-
guenti: “15 per cento”. ».

11.0.5
PATUANELLI, TURCO, BEVILACQUA, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 11-bis.

(Misure urgenti in materia di interventi edilizi effettuati dai condomini)

1. Per gli interventi effettuati dai condomini e dalle persone fisiche
di cui all’articolo 119, comma 9, lettera a), del decreto-legge 19 maggio
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2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, compresi quelli effettuati dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all’interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
laddove ricorrano le condizioni previste dall’articolo 2, comma 2, del de-
creto-legge 16 febbraio 2023, n.11, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 aprile 2023, n.38, la detrazione continua ad operare per le spese
sostenute sino al 30 giugno 2024, nella percentuale spettante al 31 di-
cembre 2023, a condizione che, alla medesima data del 31 dicembre
2023, siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell’inter-
vento complessivo.

2. In via straordinaria, per il 2023, in deroga alle disposizioni di cui
all’articolo 121, comma 1-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34,
convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, l’esercizio
delle opzioni di cui al medesimo articolo 121, comma 1, relativamente
agli interventi di cui al precedente comma, è ammesso con riferimento a
stati di avanzamento lavori da emettere necessariamente entro il 31 di-
cembre 2023 e, relativamente a questi ultimi, è consentito anche laddove
non si raggiunga la percentuale prevista per ciascuno stato di avanza-
mento lavori dal suddetto articolo 121, comma 1-bis, del citato decreto-
legge. L’emissione degli stati di avanzamento lavori di cui al periodo pre-
cedente è condizione necessaria per accedere alla proroga di cui al pre-
cedente comma.

3. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 121, commi da 3 a
6, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per i periodi di imposta dal 2023 al
2027, ai fini del versamento delle somme di cui all’articolo 21, comma 1,
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, le banche e la società Poste
SpA possono utilizzare in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
predetto decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, i crediti di imposta ori-
ginatisi a seguito del sostenimento nelle annualità 2021 e 2022 delle
spese per gli interventi elencati al comma 2 del predetto articolo 121, a
condizione che la relativa acquisizione da parte della banca o di Poste
SpA si perfezioni, tramite l’accettazione dei crediti da parte del cessio-
nario, in data successiva a quella di entrata in vigore della presente legge.
Le disposizioni di cui al periodo precedente si applicano anche ai crediti
d’imposta relativi alle spese sostenute nel 2023 per i medesimi interventi,
a condizione che, alla data di entrata in vigore della presente disposi-
zione, risulti presentato il relativo titolo abilitativo. La compensazione di
cui ai precedenti periodi non può eccedere l’1 per cento delle somme
dovute per ogni versamento. Con provvedimento del Direttore dell’Agen-
zia delle entrate, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, sono definite le modalità attuative del
presente comma, ivi incluse quelle relative alle rendicontazioni mensili
dei dati delle compensazioni effettuate.

4. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 625 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027 si provvede me-
diante quota parte delle maggiori entrate di cui ai commi 5 e 6.
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5. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale
per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: “3 per cento” sono
sostituite dalle seguenti: “15%”. Le disposizioni di cui al presente comma
si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024.

6. All’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, conver-
tito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, al comma 5-bis,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il quarto periodo è inserito il seguente: “I soggetti che si
avvalgono della facoltà di cui al primo periodo del presente comma ver-
sano, a titolo di imposta sostitutiva, il 20 per cento del valore della ri-
serva non distribuibile. L’imposta di cui al precedente periodo è versata
in tre quote annuali, a decorrere dal 2024, entro il 30 giugno di ciascuna
annualità”;

b) al quinto periodo, dopo le parole: “al tasso di interesse sui de-
positi presso la Banca centrale europea,” sono aggiunte le seguenti: “de-
dotta l’imposta versata ai sensi del precedente periodo,” ».

11.0.6
TURCO, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis

(Disposizioni in materia di detrazione delle spese per interventi di recu-
pero del patrimonio edilizio)

1. Dal 1 gennaio 2024 e al 31 dicembre 2030, ferme restando le
disposizioni dell’articolo 16-bis del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, non in contrasto con il presente articolo, per le spese documentate
relative agli interventi indicati nel comma 1 del citato articolo 16-bis
spetta una detrazione dall’imposta lorda pari al 40 per cento fino a un
ammontare complessivo delle stesse non superiore a 96.000 euro per
unità immobiliare.

2. La detrazione di cui al comma 1 spetta nella misura del 100 per
cento, fino allo stesso limite di ammontare complessivo:

a) per gli interventi relativi all’installazione, con qualunque mo-
dalità, di impianti eolici di piccola taglia o di impianti solari fotovoltaici
e termici sugli edifici, come definiti dalla voce 32 dell’allegato A annesso
al regolamento edilizio-tipo, adottato con intesa sancita in sede di Con-
ferenza unificata n. 125/CU del 20 ottobre 2016, o su strutture e manu-
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fatti fuori terra diversi dagli edifici e per la realizzazione delle opere fun-
zionali alla connessione alla rete elettrica nei predetti edifici o strutture e
manufatti, nelle relative pertinenze, nonché per l’installazione contestuale
o successiva di sistemi di accumulo di energia integrati nei medesimi im-
pianti;

b) per gli interventi di installazione negli edifici di infrastrutture
per la ricarica di veicoli elettrici di cui all’articolo 16-ter del decreto-
legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2013, n. 90;

c) per gli interventi finalizzati all’eliminazione delle barriere ar-
chitettoniche, aventi a oggetto ascensori e montacarichi, nonché alla rea-
lizzazione di ogni strumento che, attraverso la comunicazione, la robotica
e ogni altro mezzo di tecnologia più avanzata, sia adatto a favorire la
mobilità interna ed esterna all’abitazione delle persone portatrici di han-
dicap in situazione di gravità, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della
legge 5 febbraio 1992, n. 104.

3. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 16, comma 1-quater, del
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2013, n. 90, qualora dalla realizzazione degli interventi re-
lativi all’adozione di misure antisismiche di cui all’articolo 16-bis,
comma 1, lettera i), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, rea-
lizzati su immobili ubicati nelle zone sismiche 1, 2 e 3 previste dall’al-
legato 1 annesso all’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri
n. 3274 del 20 marzo 2003, pubblicata nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 105 dell’8 maggio 2003, derivi una riduzione del ri-
schio sismico che determini il passaggio almeno a una classe di rischio
inferiore, spetta un’ulteriore detrazione nella misura del 20 per cento
delle spese documentate a carico del contribuente sostenute per i mede-
simi interventi.

4. Per gli interventi relativi alla realizzazione di opere finalizzate al
conseguimento di risparmi energetici di cui all’articolo 16-bis, comma 1,
lettera h), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che comportino il
passaggio a classi energetiche superiori, al contribuente sono riconosciute
ulteriori percentuali di detrazioni, per ogni classe migliorata, nelle misure
di seguito indicate:

a) nella misura del 5 per cento delle spese documentate, qualora
gli interventi siano realizzati congiuntamente agli interventi di riduzione
del rischio sismico di cui al comma 3, ovvero qualora gli interventi siano
realizzati in zona 4 o in zona non sismica previste dall’allegato 1 annesso
all’ordinanza di cui al medesimo comma 3;

b) nella misura del 2,5 per cento delle spese documentate, qualora
gli interventi siano realizzati su immobili ubicati nelle zone sismiche 1, 2
e 3 previste dall’allegato 1 annesso all’ordinanza di cui al comma 3.
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5. Per gli interventi di cui all’articolo 16-bis, comma 1, lettere da a)
a g) e l), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, eseguiti congiun-
tamente ad almeno uno degli interventi di cui ai commi 3 e 4 del pre-
sente articolo:

a) se realizzati su immobile adibito ad abitazione principale, spet-
tano le detrazioni previste ai sensi dei commi 3 e 4 del presente articolo;

b) se realizzati su immobile adibito a seconda casa, spettano le
detrazioni prevista dalla lettera a) ridotte alla metà.

6. Al fine di promuovere l’utilizzo di materie prime all’avanguardia
e alternative a fonti fossili, le detrazioni di cui al presente articolo sono
incrementate di un ulteriore 10 per cento qualora gli interventi siano re-
alizzati mediante l’utilizzo di materiali ottenuti da riciclo o di origine ve-
getale.

7. Le disposizioni del presente articolo si applicano agli interventi
effettuati:

a) dai condomìni e dalle persone fisiche, compresi coloro che
esercitano attività di impresa, arti e professioni, con riferimento agli in-
terventi su edifici composti da due a quattro unità immobiliari distinta-
mente accatastate, anche se posseduti da un unico proprietario o in com-
proprietà da più persone fisiche;

b) dalle persone fisiche, compresi coloro che esercitano attività di
impresa, arti e professioni, su unità immobiliari;

c) dagli istituti autonomi case popolari comunque denominati non-
ché dagli enti aventi le stesse finalità sociali dei predetti istituti, istituiti
nella forma di società che rispondono ai requisiti della legislazione del-
l’Unione europea in materia di “in house providing” per interventi rea-
lizzati su immobili, di loro proprietà ovvero da essi gestiti per conto dei
comuni, adibiti a edilizia residenziale pubblica;

d) dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa, per inter-
venti realizzati su immobili dalle stesse posseduti e assegnati in godi-
mento ai propri soci;

e) dagli enti del Terzo settore iscritti al Registro unico nazionale
del Terzo settore, istituito ai sensi dell’articolo 45 del codice di cui al
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, nonché, fino al completamento
delle operazioni di trasmigrazione dei relativi dati, da organizzazioni non
lucrative di utilità sociale di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 4
dicembre 1997, n. 460, dalle organizzazioni di volontariato iscritte nei re-
gistri di cui all’articolo 6 della legge 11 agosto 1991, n. 266, e dalle as-
sociazioni di promozione sociale iscritte nel registro nazionale e nei re-
gistri regionali e delle province autonome di Trento e di Bolzano previsti
dall’articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383;
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f) dalle associazioni e società sportive dilettantistiche iscritte nel
registro istituito ai sensi dell’articolo 5, comma 2, lettera c), del decreto
legislativo 23 luglio 1999, n. 242, limitatamente ai lavori destinati ai soli
immobili o parti di immobili adibiti a spogliatoi.

8. Resta salva l’applicazione, ove più favorevole al contribuente,
delle disposizioni dell’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

9. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a
1.000 milioni di euro per l’anno 2024, a 1.500 milioni di euro per l’anno
2025 e a 900 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026, si provvede:

a) quanto a 1.000 milioni di euro per l’anno 2024, a 1.500 mi-
lioni di euro per l’anno 2025 mediante quota parte delle maggiori entrate
derivanti dall’articolo 11-bis;

b) quanto a 900 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026 me-
diante quota parte delle maggiori entrate derivanti dall’articolo 11-ter. »

Conseguentemente, dopo l’articolo 11, inserire i seguenti:

« Art. 11-bis.

(Misure urgenti per il contenimento degli aumenti dei tassi di interessi
bancari)

1. All’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, conver-
tito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, apportare le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: “per l’anno 2023” con le se-
guenti: “per gli anni 2023 e 2024”;

b) sostituire il comma 2 con il seguente:

“2. L’imposta straordinaria è determinata applicando, per ciascuna
annualità, un’aliquota pari al 40 per cento sull’ammontare del margine di
interesse di cui alla voce 30 del conto economico redatto secondo gli
schemi approvati dalla Banca d’Italia, conseguente ad attività di finanzia-
mento, relativo:

a) all’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024
che eccede per almeno il 5 per cento il medesimo margine nell’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2022;

b) all’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025
che eccede per almeno il 5 per cento il medesimo margine nell’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2022”.

c) sopprimere il comma 3;

d) sostituire il comma 4 con il seguente: “L’imposta straordinaria,
determinata ai sensi del comma 2, lettera a), è versata entro il 30 giugno
2024. L’imposta straordinaria, determinata ai sensi del comma 2, lettera
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b), è versata entro il 30 giugno 2025. I soggetti che in base a disposi-
zioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla
chiusura dell’esercizio o con esercizio non coincidente con l’anno solare
effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approva-
zione del bilancio.”;

e) sopprimere il comma 5-bis.

Art. 11-ter.

(Sussidi ambientalmente dannosi)

1. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui con-
sumi e relative sanzioni penali e amministrative, alla Tabella A – Impie-
ghi dei prodotti energetici che comportano l’esenzione dall’accisa o l’ap-
plicazione di un’aliquota ridotta –, l’aliquota ridotta relativa alla voce 1
(Differente trattamento fiscale fra benzina e gasolio), con l’esclusione del
gasolio utilizzato a fini agricoli, è progressivamente aumentata del 10 per
cento annuo fino ad ottenere la parificazione con il trattamento fiscale
della benzina. ».

11.0.7
LOREFICE, MAZZELLA, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 11-bis.

(Interventi in materia di demolizione e ricostruzione)

1. All’articolo 119-ter, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al
comma 3, dopo le parole: “barriere architettoniche” sono inserite le se-
guenti: “, per gli interventi di demolizione e ricostruzione di cui all’ar-
ticolo 3, comma 1, lettera d), del testo unico delle disposizioni legislative
e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.”

2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di
80 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. »

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 20
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».
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11.0.8
PATUANELLI, TURCO, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Misure per la tutela del credito d’imposta per bonus edilizi)

1. All’articolo 121, comma 1-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, la
parola: “due” è sostituita con la seguente: “tre” e dopo le parole: “me-
desimo intervento”, sono aggiunte le seguenti: “, fatta eccezione per il
SAL immediatamente precedente all’asseverazione rilasciata al termine
dei lavori.”.

2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di
7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 93
milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

11.0.9
DAMANTE, SIRONI, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Misure urgenti in materia di sblocco dei crediti edilizi)

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 121, commi da 3 a
6, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per i periodi di imposta dal 2024 al
2027, ai fini del versamento delle somme di cui all’articolo 21, comma 1,
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, le banche e la società Poste
SpA possono utilizzare in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
predetto decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, i crediti di imposta ori-
ginatisi a seguito del sostenimento nelle annualità 2021 e 2022 delle
spese per gli interventi elencati al comma 2 del predetto articolo 121 a
condizione che la relativa acquisizione dei crediti da parte della banca o
di Poste SpA si perfezioni, tramite l’accettazione dei crediti da parte del
cessionario, in data successiva a quella di entrata in vigore del presente
decreto-legge. Le disposizioni di cui al periodo precedente si applicano
anche ai crediti d’imposta relativi alle spese sostenute nel 2023 per i me-
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desimi interventi, per i quali ricorrano le condizioni di cui all’articolo 2,
commi 2 e 3 del decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 aprile 2023, n. 38. La compensazione di cui
ai precedenti periodi può essere effettuata nel mese successivo a quello di
versamento delle somme di cui al comma precedente e non può eccedere
il 6% delle stesse. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate, da adottare entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, sono definite le modalità attuative del pre-
sente comma, comprese quelle relative alle rendicontazioni mensili dei
dati delle compensazioni effettuate. ».

11.0.10
PATUANELLI, DAMANTE, SIRONI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Misure urgenti in materia di interventi edilizi effettuati dai condomini)

1. Per gli interventi effettuati da condomini individuati dall’articolo
1, comma 894, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, la detrazione la
detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro il
30 giugno 2024, a condizione che alla data del 31 dicembre 2023 siano
stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell’intervento comples-
sivo, nel cui computo possono essere compresi anche i lavori non age-
volati ai sensi del presente articolo. ».

Conseguentemente, all’articolo 11, dopo il comma 6 inserire il se-
guente:

« 6-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: “3 per cento”
sono sostituite dalle seguenti: “15%”. Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024. ».

11.0.11
PATUANELLI, DAMANTE, CASTELLONE, SIRONI, CASTIELLO

Dopo l’articolo, aggiungere i seguenti:

« Art. 11-bis.

(Misure urgenti in materia di interventi edilizi effettuati dai condomini)

1. Per gli interventi effettuati da condomini individuati dall’articolo
1, comma 894, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, la detrazione del
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110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 30 giugno
2024.

Art. 11-ter

(Estensione all’anno 2024 del contributo di solidarietà temporaneo di cui
ai commi da 115 a 119 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022,

n. 197)

1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell’aumento dei
prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consuma-
tori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119
dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è esteso anche al-
l’anno 2024.

2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un’aliquota
pari al 50 per cento sull’ammontare della quota del reddito complessivo
determinato ai fini dell’imposta sul reddito delle società relativo al pe-
riodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024, che
eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi de-
terminati ai sensi dell’imposta sul reddito delle società conseguiti nei
quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio
2023; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si as-
sume un valore pari a zero. L’ammontare del contributo straordinario, in
ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del
valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell’esercizio antece-
dente a quello in corso al 1° gennaio 2023.

3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti
dall’attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla
commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnova-
bili e i relativi costi.

4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del
comma 2, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura
dell’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024. I soggetti
che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine
di quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio effettuano il versamento en-
tro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti
con esercizio non coincidente con l’anno solare possono effettuare il ver-
samento del contributo entro il 30 giugno 2024.

5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte
sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività produttive.

6. Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni e della riscossione del
contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposi-
zioni in materia di imposte sui redditi.

Art. 11-quater.

(Tassa sui servizi digitali)

1. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale
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per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: “3 per cento” sono
sostituite dalle seguenti: “15 per cento”. Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024. ».

11.0.12
TREVISI, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 11-bis.

(Disposizioni in materia di agevolazioni fiscali per l’installazione di im-
pianti solari fotovoltaici e termici, piastre ad induzione e pompe di ca-

lore)

1. Al fine di favorire la progressiva diffusione di impianti di produ-
zione di energia da fonte rinnovabile presso e a servizio delle utenze re-
sidenziali domestiche o condominiali, nonché di implementare l’autocon-
sumo di energia rinnovabile ai sensi del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 199, dal 1° gennaio 2024 e al 31 dicembre 2030, ferme restando
le disposizioni di cui all’articolo 16-bis del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, spetta una detrazione dall’imposta lorda pari al 100 per
cento fino ad un ammontare complessivo delle spese non superiore a
15.000 euro per unità immobiliare per i privati e non superiore a 30.000
euro per le microimprese, piccole e medie imprese, come definite dalla
raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003,
aventi sede in Italia, nonché per le associazioni sportive dilettantistiche,
per le spese documentate relative agli interventi cumulativamente consi-
derati concernenti:

a) per i privati, nel limite di spesa di: 10.000 euro per l’installa-
zione di impianti solari fotovoltaici sugli edifici con potenza massima
fino a 6kW; 800 euro per le piastre a induzione; 1.200 euro per l’instal-
lazione di sistemi solari termici e 3.000 euro per l’installazione di pompe
di calore;

b) per le microimprese, piccole e medie imprese come definite
dalla raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio
2003, e per le associazioni sportive dilettantistiche, nel limite di spesa di
25.000 euro per l’installazione di impianti solari fotovoltaici e termici su-
gli edifici con potenza massima fino a 20kW e nel limite di 5.000 euro
per l’installazione di pompe di calore e sistemi solari termici.

2. L’aliquota di cui al comma 1 si applica alla quota di spesa cor-
rispondente al limite di spesa e alla potenza massima di cui al comma 1
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e per la quota di spesa eccedente spetta la detrazione stabilita dall’arti-
colo 16-bis del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, nel limite massimo di spesa complessivo
di 96.000 euro riferito all’intero impianto. Il credito d’imposta è cumu-
labile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a
condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza
alla formazione del reddito e della base imponibile dell’imposta regionale
sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto.
L’agevolazione di cui al presente articolo è riconosciuta nel limite di 90
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2030.

3. L’accesso alle detrazioni di cui al comma 1 è subordinato alla
cessione in favore del Gestore dei servizi energetici (GSE), con le mo-
dalità di cui all’articolo 13, comma 3, del decreto legislativo 29 dicembre
2003, n. 387, dell’energia non autoconsumata in sito ovvero non condi-
visa per l’autoconsumo, ai sensi dell’articolo 42-bis del decreto-legge 30
dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 2020, n. 8, e non è cumulabile con altri incentivi pubblici o altre
forme di agevolazione di qualsiasi natura previste dalla normativa euro-
pea, nazionale e regionale, compresi i fondi di garanzia e di rotazione di
cui all’articolo 11, comma 4, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,
e gli incentivi per lo scambio sul posto di cui all’articolo 25-bis del de-
creto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 agosto 2014, n. 116. Con decreto del Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica sono individuati i limiti e le modalità relativi
all’utilizzo e alla valorizzazione dell’energia condivisa prodotta da im-
pianti incentivati ai sensi del presente comma.

4. Per le spese sostenute dal 1° gennaio 2024 la detrazione può es-
sere ripartita, su opzione del contribuente, in dieci quote annuali di pari
importo a partire dal periodo d’imposta 2025. L’opzione è irrevocabile.
Essa è esercitata nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’im-
posta 2025. L’opzione è esercitabile a condizione che la rata di detra-
zione relativa al periodo d’imposta 2024 non sia stata indicata nella re-
lativa dichiarazione dei redditi. Le modalità di attuazione delle disposi-
zioni del presente comma sono definite con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate, da emanare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

5. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono definite le ulteriori modalità attuative per l’accesso al bene-
ficio di cui al presente comma e per il suo recupero in caso di illegittimo
utilizzo, nonché le ulteriori disposizioni ai fini del contenimento della
spesa complessiva entro i limiti di cui al presente articolo. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 10
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milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2030 e 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2031 ».

11.0.13
NATURALE, SABRINA LICHERI, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Istituzione dello scontrino verde)

1. Al fine di promuovere il consumo di prodotti ottenuti con sistemi
rispettosi dell’ambiente, mediante l’adozione di un sistema fiscale vir-
tuoso orientato alla transizione ecologica, con provvedimento dell’Agen-
zia delle entrate è istituito lo “scontrino verde” per l’acquisto di prodotti
di consumo biologici.

2. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 10, comma 1, dopo la lettera b) è inserita la se-
guente:

“b-bis) le spese relative all’acquisto di prodotti di consumo bio-
logici, fino a un importo massimo di euro 1.200 annui, limitatamente alla
parte che eccede euro 150. Ai fini della relativa deduzione, la spesa per
l’acquisto di detti prodotti deve essere certificata da fattura o da scontrino
fiscale contenente la specificazione della natura, qualità e quantità dei
beni, nonché l’indicazione del codice fiscale del destinatario;”;

b) all’articolo 15, comma 1, dopo la lettera c-ter) è inserita la se-
guente:

“c-quater) le spese relative all’acquisto di prodotti di consumo
biologici, fino a un massimo di euro 600 annui, limitatamente alla parte
che eccede euro 100. Ai fini della relativa detrazione, la spesa per l’ac-
quisto di detti prodotti deve essere certificata da fattura o da scontrino
fiscale contenente la specificazione della natura, qualità e quantità dei
beni, nonché l’indicazione del codice fiscale del destinatario;”.

3. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, di concerto con il Ministro della salute e il Ministro
delle imprese e del Made in Italy e previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono individuate le tipologie di
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prodotti per i quali spetta la deducibilità e la detraibilità delle spese re-
lative all’acquisto di prodotti biologici relative all’applicazione dello
scontrino verde istituito ai sensi del presente articolo, nel limite di spesa
complessivo di 25 milioni di euro per l’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 75
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

11.0.14
DI GIROLAMO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 11-bis

(Fondo per l’incentivo alla nautica da diporto sostenibile)

1. Al fine di favorire la transizione ecologica del settore della nau-
tica da diporto, è istituito nello stato di previsione del Ministero della
transizione ecologica un Fondo, con una dotazione di 1 milione di euro
per l’anno 2024 e di 2 milioni di euro per ciascun anno 2025 e 2026, per
l’erogazione di contributi finalizzati alla sostituzione di motori endoter-
mici alimentati da carburanti fossili con motori ad alimentazione elettrica.

2. I contributi sono riconosciuti, nei limiti delle risorse del fondo di
cui al comma 1, sotto forma di rimborso pari al 40 per cento delle spese
sostenute e documentate, e fino a un massimo di 2.000 euro, per l’ac-
quisto di un motore ad alimentazione elettrica, ed eventuale pacco batte-
rie, con contestuale rottamazione di un motore endotermico alimentato da
carburanti fossili.

3. I contributi sono riconosciuti nei limiti previsti dal regolamento
(UE) n. 1407/2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”.

4. Con decreto del Ministro della transizione ecologica, di concerto
con il Ministro delle infrastrutture e delle mobilità sostenibili e con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri,
le modalità e le procedure per l’erogazione dei contributi di cui al
comma 1. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 99
milioni di euro per l’anno 2024, 98 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026 e 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».
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11.0.15
DI GIROLAMO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 11-bis.

(Misure in materia di veicoli e motoveicoli)

1. Dal 1 gennaio 2024 i veicoli ed i motoveicoli, esclusi quelli adi-
biti ad uso professionale, sono tenuti al pagamento delle tasse automobi-
listiche. Salvo prova contraria, i veicoli di cui al primo periodo si con-
siderano costruiti nell’anno di prima immatricolazione in Italia o in altro
stato.

2. Gli autoveicoli e motoveicoli di interesse storico e collezionistico
con anzianità di immatricolazione compresa tra i venti e i ventinove anni,
se in possesso del certificato di rilevanza storica di cui all’articolo 4 del
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 17 dicembre 2009,
pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 65 del 19
marzo 2010, rilasciato dagli enti di cui al comma 4 dell’articolo 60 del
codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e
qualora tale riconoscimento di storicità sia riportato sulla carta di circo-
lazione, sono assoggettati al pagamento della tassa automobilistica.

3. Le maggiori entrate derivanti dall’attuazione della presente dispo-
sizione quantificate in 50 milioni di euro, sono destinate ad incrementare
il fondo di cui all’articolo 1, comma 1041, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

4. L’articolo 63, della legge 21 novembre 2000, n. 342, è abrogato ».

11.0.16
LOREFICE, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 11-bis

(Revisione della normativa fiscale su autovetture e flotte aziendali in
base ai parametri emissivi di CO2/km)

1. All’articolo 164 del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:

c) al comma 1 dopo le parole: “nelle successive lettere a), b) e
b-bis)” sono sostituite dalle seguenti: “nelle successive lettere a) e dalla
lettera b) alla lettera b-sexies”;

d) al comma 1, le lettere b) e b-bis), sono sostituite dalle se-
guenti:

“b) A decorrere dall’anno di imposta 2024 per i veicoli con valori
di emissioni di g CO2/km pari a zero, la percentuale della deducibilità
del costo del veicolo per uso strumentale è pari al 100%;
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b-bis) Per i veicoli con valori di emissioni di g CO2/km pari a
zero, la percentuale della deducibilità del costo del veicolo per auto ad
uso promiscuo, liberi professionisti e titolari di partita IVA è pari al 90%
a decorrere dall’anno 2024, al 70% a decorrere dall’anno 2026; al 50% a
decorrere dall’anno 2028;

b-ter) Per i veicoli con valori di emissioni di g CO2/km del
mezzo pari a 1-59, la percentuale della deducibilità del costo del veicolo
per uso strumentale è pari all’80% a decorrere dall’anno 2024, al 60% a
decorrere dall’anno 2026, ed al 40% a decorrere dall’anno 2028;

b-quater) Per i veicoli con valori di emissioni di g CO2/km del
mezzo pari a 1-59, la percentuale della deducibilità del costo del veicolo
per uso promiscuo, liberi professionisti e titolari di partita IVA è pari al
40% a decorrere dall’anno 2024, al 30% a decorrere dall’anno 2026, al
20% a decorrere dall’anno 2028;

b-quinquies) per i veicoli con valori di emissioni di g CO2/km del
mezzo pari o superiori a 60, la percentuale della deducibilità del costo
del veicolo per uso strumentale è pari al 60% a decorrere dall’anno 2024,
al 30% a decorrere dall’anno 2026, è pari al 0% a decorrere dall’anno
2028;

b-sexies) la percentuale della deducibilità del costo del veicolo
uso promiscuo, liberi professionisti e titolari di partita IVA dal 2024 al
2026 è pari al 30% a decorrere dall’anno 2024 al 15% a decorrere dal-
l’anno 2026, al 0% a decorrere dall’anno 2028”.

2. In deroga a quanto disposto dall’articolo 51, comma 4, lettera a)
del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1986, n. 917, sulle
auto aziendali concesse come fringe benefit ai lavoratori dipendenti, si
prevede una progressività dell’imposizione fiscale sulla base dei parametri
emissivi di CO2/km del mezzo, in particolare:

f) per emissioni g CO2/km del mezzo pari a zero, la percentuale è
pari al 5% dal 2024 al 2026; è pari al 15% dal 2026 al 2028; è pari al
25% dal 2028 al 2030; è pari al 35% dal 2030;

g) per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 1-59, la percentuale
è pari al 25% dal 2024 al 2026; è pari al 30% dal 2026 al 2028; è pari
al 40% dal 2028 al 2030; è pari al 50% dal 2030;

h) per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 60-159, la percen-
tuale è pari al 30% dal 2024 al 2026; è pari al 40% dal 2026 al 2028; è
pari al 50% dal 2028 al 2030; è pari al 60% dal 2030;

i) per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 160-189, la percen-
tuale è pari al 50% dal 2024 al 2026; è pari al 60% dal 2026 al 2028; è
pari al 70% dal 2028 al 2030; è pari al 80% dal 2030;

j) per emissioni g CO2/km del mezzo pari a >= 190, la percen-
tuale è pari al 60% dal 2024 al 2026; è pari al 70% dal 2026 al 2028; è
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pari al 80% dal 2028 al 2030; è pari al 90% dal 2030 per emissioni g
CO2/km del mezzo pari a >= 190.

3. In deroga a quanto disposto dall’articolo 19-bis1 del Decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le percentuali di de-
traibilità dell’IVA per i veicoli aziendali, sono calcolate in base ai para-
metri emissivi di CO2/km del mezzo, in particolare:

g) a decorrere dal 2024, per uso strumentale la detraibilità è pari
al 100% per emissioni g CO2/km del mezzo fino a 59 ed è pari al 90%
per emissioni g CO2/km del mezzo >=60;

h) a decorrere dal 2026, per uso strumentale la detraibilità è pari
al 100% per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 0; è pari al 80% per
emissioni g CO2/km del mezzo pari a 1-59; è pari al 45% per emissioni
g CO2/km del mezzo pari a >= 60;

i) a decorrere dal 2028, per uso strumentale la detraibilità è pari
al 100% per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 0; è pari al 60% per
emissioni g CO2/km del mezzo pari a 1-59; è pari al 0% per emissioni g
CO2/km del mezzo pari a >= 60

j) a decorrere dal 2024, per uso promiscuo la detraibilità è pari al
80% per emissioni g CO2/km del mezzo pari a zero; è pari al 40% per
emissioni g CO2/km del mezzo pari a 1-59; è pari al 30% per emissioni
g CO2/km del mezzo pari a >= 60

k) a decorrere dal 2026, per uso promiscuo la detraibilità è pari al
60% per emissioni g CO2/km del mezzo pari a zero; al 30% per emis-
sioni g CO2/km del mezzo pari a 1-59; al 15% per emissioni g CO2/km
del mezzo pari a >= 60;

l) a decorrere dal 2028, per uso promiscuo la detraibilità è pari al
40% per emissioni g CO2/km del mezzo pari a zero; è pari al 20% per
emissioni g CO2/km del mezzo pari a 1-59; è pari al 0% per emissioni g
CO2/km del mezzo pari a >= 60.

4. A decorrere dall’anno di imposta 2024 le tasse di immatricola-
zione dei veicoli a partire dai 116 g CO2/km per mezzo, NEDC, 116 g
CO2 /km WLTP, ai sensi del Regolamento (UE) 2019/631, sono parame-
trate annualmente in base ai parametri emissivi di CO2/km del mezzo, in
particolare:

w) 116 gCo2/km a 120 gCo2/km: 1% del costo del veicolo;

x) 121 gCo2/km a 125 gCo2/km: 2% del costo del veicolo;

y) 126 gCo2/km a 130 gCo2/km: 3% del costo del veicolo;

z) 131 gCo2/km a 135 gCo2/km: 4% del costo del veicolo;

aa) 136 gCo2/km a 140 gCo2/km: 5% del costo del veicolo;

bb)141 gCo2/km a 145 gCo2/km: 6% del costo del veicolo;
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cc) 146 gCo2/km a 150 gCo2/km: 7% del costo del veicolo;

dd) 151 gCo2/km a 155 gCo2/km: 8% del costo del veicolo;

ee) 156 gCo2/km a 160 gCo2/km: 9% del costo del veicolo;

ff) 161 gCo2/km a 165 gCo2/km: 10% del costo del veicolo;

gg) 166 gCo2/km a 170 gCo2/km: 11% del costo del veicolo;

hh) 171 gCo2/km a 175 gCo2/km: 12% del costo del veicolo;

ii) 176 gCo2/km a 180 gCo2/km: 13% del costo del veicolo;

jj) 181 gCo2/km a 185 gCo2/km: 14% del costo del veicolo;

kk) 186 gCo2/km a 190 gCo2/km: 15% del costo del veicolo;

ll) 191 gCo2/km a 195 gCo2/km: 16% del costo del veicolo;

mm) 196 gCo2/km a 200 gCo2/km: 17% del costo del veicolo;

nn) 201 gCo2/km a 205 gCo2/km: 18% del costo del veicolo;

oo) 206 gCo2/km a 210 gCo2/km: 19% del costo del veicolo;

pp) 211 gCo2/km a 215 gCo2/km: 20% del costo del veicolo;

qq) oltre 216 gCo2/km: 21% del costo del veicolo;

rr) i valori emissivi gCo2/km su cui viene calcolato il valore del-
l’imposta di acquisto dei veicoli si abbassano ogni anno di 10 g CO2/
km. ».

11.0.17
LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Revisione della deducibilità di autovetture e flotte aziendali)

1. All’articolo 164 del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 dopo le parole “nelle successive lettere a), b) e
b-bis)” sono sostituite dalle seguenti: “nelle successive lettere a) e dalla
lettera b) alla lettera b-sexies”;

b) al comma 1, le lettere b) e b-bis), sono sostituite dalle se-
guenti:

“b) A decorrere dall’anno di imposta 2024 per i veicoli con valori
di emissioni di g CO2/km pari a zero, la percentuale della deducibilità
del costo del veicolo per uso strumentale è pari al 100%;
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b-bis) Per i veicoli con valori di emissioni di g CO2/km pari a
zero, la percentuale della deducibilità del costo del veicolo per auto ad
uso promiscuo, liberi professionisti e titolari di partita IVA è pari al 90%
a decorrere dall’anno 2024, al 70% a decorrere dall’anno 2026; al 50% a
decorrere dall’anno 2028;

b-ter) Per i veicoli con valori di emissioni di g CO2/km del
mezzo pari a 1-59, la percentuale della deducibilità del costo del veicolo
per uso strumentale è pari all’80% a decorrere dall’anno 2024, al 60% a
decorrere dall’anno 2026, ed al 40% a decorrere dall’anno 2028;

b-quater) Per i veicoli con valori di emissioni di g CO2/km del
mezzo pari a 1-59, la percentuale della deducibilità del costo del veicolo
per uso promiscuo, liberi professionisti e titolari di partita IVA è pari al
40% a decorrere dall’anno 2024, al 30% a decorrere dall’anno 2026, al
20% a decorrere dall’anno 2028;

b-quinquies) per i veicoli con valori di emissioni di g CO2/km del
mezzo pari o superiori a 60, la percentuale della deducibilità del costo
del veicolo per uso strumentale è pari al 60% a decorrere dall’anno 2024,
al 30% a decorrere dall’anno 2026, è pari al 0% a decorrere dall’anno
2028;

b-sexies) la percentuale della deducibilità del costo del veicolo
uso promiscuo, liberi professionisti e titolari di partita IVA dal 2024 al
2026 è pari al 30% a decorrere dall’anno 2024 al 15% a decorrere dal-
l’anno 2026, al 0% a decorrere dall’anno 2028.” »,

11.0.18
LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Revisione delle percentuali di detraibilità dell’IVA per i veicoli aziendali
in base ai parametri emissivi di CO2/km)

2. In deroga a quanto disposto dall’articolo 19-bis1 del Decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le percentuali di de-
traibilità dell’IVA per i veicoli aziendali, sono calcolate in base ai para-
metri emissivi di CO2/km del mezzo, in particolare:

a) a decorrere dal 2024, per uso strumentale la detraibilità è pari
al 100% per emissioni g CO2/km del mezzo fino a 59 ed è pari al 90%
per emissioni g CO2/km del mezzo >=60;
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b) a decorrere dal 2026, per uso strumentale la detraibilità è pari
al 100% per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 0; è pari al 80% per
emissioni g CO2/km del mezzo pari a 1-59; è pari al 45% per emissioni
g CO2/km del mezzo pari a >= 60;

c) a decorrere dal 2028, per uso strumentale la detraibilità è pari
al 100% per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 0; è pari al 60% per
emissioni g CO2/km del mezzo pari a 1-59; è pari al 0% per emissioni g
CO2/km del mezzo pari a >= 60

d) a decorrere dal 2024, per uso promiscuo la detraibilità è pari al
80% per emissioni g CO2/km del mezzo pari a zero; è pari al 40% per
emissioni g CO2/km del mezzo pari a 1-59; è pari al 30% per emissioni
g CO2/km del mezzo pari a >= 60

e) a decorrere dal 2026, per uso promiscuo la detraibilità è pari al
60% per emissioni g CO2/km del mezzo pari a zero; al 30% per emis-
sioni g CO2/km del mezzo pari a 1-59; al 15% per emissioni g CO2/km
del mezzo pari a >= 60;

f) a decorrere dal 2028, per uso promiscuo la detraibilità è pari al
40% per emissioni g CO2/km del mezzo pari a zero; è pari al 20% per
emissioni g CO2/km del mezzo pari a 1-59; è pari al 0% per emissioni g
CO2/km del mezzo pari a >= 60. ».

11.0.19
LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Revisione della tassazione sulle autovetture concesse come fringe benefit
ai lavoratori dipendenti aziendali in base ai parametri emissivi di CO2/

km)

1. In deroga a quanto disposto dall’articolo 51, comma 4, lettera a)
del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1986, n. 917, sulle
auto aziendali concesse come fringe benefit ai lavoratori dipendenti, si
prevede una progressività dell’imposizione fiscale sulla base dei parametri
emissivi di CO2/km del mezzo, in particolare:

a) per emissioni g CO2/km del mezzo pari a zero, la percentuale
è pari al 5% dal 2024 al 2026; è pari al 15% dal 2026 al 2028; è pari al
25% dal 2028 al 2030; è pari al 35% dal 2030;

b) per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 1-59, la percentuale
è pari al 25% dal 2024 al 2026; è pari al 30% dal 2026 al 2028; è pari
al 40% dal 2028 al 2030; è pari al 50% dal 2030;
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c) per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 60-159, la percen-
tuale è pari al 30% dal 2024 al 2026; è pari al 40% dal 2026 al 2028; è
pari al 50% dal 2028 al 2030; è pari al 60% dal 2030;

d) per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 160-189, la percen-
tuale è pari al 50% dal 2024 al 2026; è pari al 60% dal 2026 al 2028; è
pari al 70% dal 2028 al 2030; è pari al 80% dal 2030;

e) per emissioni g CO2/km del mezzo pari a >= 190, la percen-
tuale è pari al 60% dal 2024 al 2026; è pari al 70% dal 2026 al 2028; è
pari al 80% dal 2028 al 2030; è pari al 90% dal 2030 per emissioni g
CO2/km del mezzo pari a >= 190. »

11.0.20
LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Disposizioni per la revisione della tassa di immatricolazione parame-
trata al costo del veicolo e sulle emissioni di CO2)

1. A decorrere dall’anno di imposta 2024 le tasse di immatricola-
zione dei veicoli a partire dai 116 g CO2/km per mezzo, NEDC, 116 g
CO2 /km WLTP, ai sensi del Regolamento (UE) 2019/631, sono parame-
trate annualmente in base ai parametri emissivi di CO2/km del mezzo, in
particolare:

a) 116 gCo2/km a 120 gCo2/km: 1% del costo del veicolo;

b) 121 gCo2/km a 125 gCo2/km: 2% del costo del veicolo;

c) 126 gCo2/km a 130 gCo2/km: 3% del costo del veicolo;

d) 131 gCo2/km a 135 gCo2/km: 4% del costo del veicolo;

e) 136 gCo2/km a 140 gCo2/km: 5% del costo del veicolo;

f) 141 gCo2/km a 145 gCo2/km: 6% del costo del veicolo;

g) 146 gCo2/km a 150 gCo2/km: 7% del costo del veicolo;

h) 151 gCo2/km a 155 gCo2/km: 8% del costo del veicolo;

i) 156 gCo2/km a 160 gCo2/km: 9% del costo del veicolo;

j) 161 gCo2/km a 165 gCo2/km: 10% del costo del veicolo;

k) 166 gCo2/km a 170 gCo2/km: 11% del costo del veicolo;

l) 171 gCo2/km a 175 gCo2/km: 12% del costo del veicolo;
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m) 176 gCo2/km a 180 gCo2/km: 13% del costo del veicolo;

n) 181 gCo2/km a 185 gCo2/km: 14% del costo del veicolo;

o) 186 gCo2/km a 190 gCo2/km: 15% del costo del veicolo;

p) 191 gCo2/km a 195 gCo2/km: 16% del costo del veicolo;

q) 196 gCo2/km a 200 gCo2/km: 17% del costo del veicolo;

r) 201 gCo2/km a 205 gCo2/km: 18% del costo del veicolo;

s) 206 gCo2/km a 210 gCo2/km: 19% del costo del veicolo;

t) 211 gCo2/km a 215 gCo2/km: 20% del costo del veicolo;

u) oltre 216 gCo2/km: 21% del costo del veicolo;

v) i valori emissivi gCo2/km su cui viene calcolato il valore del-
l’imposta di acquisto dei veicoli si abbassano ogni anno di 10 g CO2/
km. ».

11.0.21
LOREFICE, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 11-bis.

(Detrazione d’imposta per l’installazione di impianti fotovoltaici)

1. Al fine di contenere l’emergenza energetica e le relative conse-
guenze derivanti agli utenti finali dagli aumenti dei prezzi nel settore
elettrico, per le spese documentate, relative agli interventi di cui all’arti-
colo 16-bis, comma 1, lettera h), del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, nonché per l’installazione di sistemi so-
lari termici, di sistemi geotermici a bassa entalpia e di pompe di calore,
spetta una detrazione dall’imposta lorda pari al 80 per cento, fino ad un
ammontare complessivo delle stesse non superiore a 96.000 euro per
unità immobiliare. La detrazione è ripartita in due quote annuali di pari
importo. La detrazione di cui al presente articolo è riconosciuta nel limite
massimo di 30 milioni di euro per l’anno 2024 e di 60 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2025 e 2026.

2. La detrazione di cui al comma 1 si applica gli impianti con po-
tenza massima pari a 20 kw. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 70
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milioni di euro per l’anno 2024, 40 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026 e di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

11.0.22
LOREFICE, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Detrazione d’imposta per l’installazione di impianti fotovoltaici)

1. Per le spese documentate, relative agli interventi di cui all’articolo
16-bis, comma 1, lettera h), del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, nonché per l’installazione di sistemi solari ter-
mici, di sistemi geotermici a bassa entalpia e di pompe di calore, spetta
una detrazione dall’imposta lorda pari al 80 per cento, fino ad un am-
montare complessivo delle stesse non superiore a 96.000 euro per unità
immobiliare. La detrazione è ripartita in cinque quote annuali di pari im-
porto. La detrazione di cui al presente articolo è riconosciuta nel limite
massimo di 30 milioni di euro per l’anno 2024, 60 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025 e 2026.

2. La detrazione di cui al comma 1 si applica gli impianti con po-
tenza massima pari a 20 kw ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 70
milioni di euro per l’anno 2024, 40 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026 e di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

11.0.23
LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 11-bis

(Detrazione d’imposta per l’installazione di impianti fotovoltaici)

1. Per le spese documentate, relative agli interventi di cui all’articolo
16-bis, comma 1, lettera h) del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, nonché per l’installazione di sistemi solari ter-
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mici, di sistemi geotermici a bassa entalpia e di pompe di calore, spetta
una detrazione dall’imposta lorda pari al 100 per cento, fino ad un am-
montare complessivo delle stesse non superiore a 96.000 euro per unità
immobiliare. La detrazione è ripartita in cinque quote annuali di pari im-
porto. La detrazione di cui al presente articolo è riconosciuta nel limite
massimo di 30 milioni di euro per l’anno 2024, 60 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025 e 2026.

2. La detrazione di cui al comma 1 si applica gli impianti con po-
tenza massima pari a 20 kw ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 70
milioni di euro per l’anno 2024, 40 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026 e di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

11.0.24

LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis

(Detrazione d’imposta per l’installazione di impianti fotovoltaici)

1. Per le spese documentate, relative agli interventi di cui all’articolo
16-bis, comma 1, lettera h) del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, nonché per l’installazione di sistemi solari ter-
mici, di sistemi geotermici a bassa entalpia e di pompe di calore, spetta
una detrazione dall’imposta lorda pari al 100 per cento, fino ad un am-
montare complessivo delle stesse non superiore a 96.000 euro per unità
immobiliare. La detrazione è ripartita in due quote annuali di pari im-
porto. La detrazione di cui al presente articolo è riconosciuta nel limite
massimo di 30 milioni di euro per l’anno 2024, 60 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025 e 2026.

2. La detrazione di cui al comma 1 si applica gli impianti con po-
tenza massima pari a 20 kw ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 70
milioni di euro per l’anno 2024, 40 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026 e di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».
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11.0.25
LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Detrazione d’imposta per l’installazione di impianti fotovoltaici)

1. Per le spese documentate, relative agli interventi di cui all’articolo
16-bis, comma 1, lettera h) del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, nonché per l’installazione di sistemi solari ter-
mici, di sistemi geotermici a bassa entalpia e di pompe di calore, spetta
una detrazione dall’imposta lorda pari al 100 per cento, fino ad un am-
montare complessivo delle stesse non superiore a 96.000 euro per unità
immobiliare. La detrazione è ripartita in cinque quote annuali di pari im-
porto. La detrazione di cui al presente articolo è riconosciuta nel limite
massimo di 30 milioni di euro per l’anno 2024, 60 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025 e 2026.

2. La detrazione di cui al comma 1 si applica gli impianti con po-
tenza massima pari a 50 kw. »

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 70
milioni di euro per l’anno 2024, 40 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026 e di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

11.0.26
LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Detrazione d’imposta per l’installazione di impianti fotovoltaici)

1. Per le spese documentate, relative agli interventi di cui all’articolo
16-bis, comma 1, lettera h), del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, nonché per l’installazione di sistemi solari ter-
mici, di sistemi geotermici a bassa entalpia e di pompe di calore, spetta
una detrazione dall’imposta lorda pari al 80 per cento, fino ad un am-
montare complessivo delle stesse non superiore a 96.000 euro per unità
immobiliare. La detrazione è ripartita in cinque quote annuali di pari im-
porto. La detrazione di cui al presente articolo è riconosciuta nel limite
massimo di 30 milioni di euro per l’anno 2024, 60 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025 e 2026.
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2. La detrazione di cui al comma 1 si applica gli impianti con po-
tenza massima pari a 50 kw. »

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 70
milioni di euro per l’anno 2024, 40 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026 e di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

11.0.27
LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Detrazione d’imposta per l’installazione di impianti fotovoltaici)

1. Per le spese documentate, relative agli interventi di cui all’articolo
16-bis, comma 1, lettera h) del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, nonché per l’installazione di sistemi solari ter-
mici, di sistemi geotermici a bassa entalpia e di pompe di calore, spetta
una detrazione dall’imposta lorda pari al 80 per cento, fino ad un am-
montare complessivo delle stesse non superiore a 96.000 euro per unità
immobiliare. La detrazione è ripartita in due quote annuali di pari im-
porto. La detrazione di cui al presente articolo è riconosciuta nel limite
massimo di 30 milioni di euro per l’anno 2024, 60 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025 e 2026.

2. La detrazione di cui al comma 1 si applica gli impianti con po-
tenza massima pari a 50 kw. »

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 70
milioni di euro per l’anno 2024, 40 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026 e di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

11.0.28
LOREFICE, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Detrazione d’imposta per l’installazione di impianti fotovoltaici)

1. Al fine di contenere l’emergenza energetica, per le spese docu-
mentate, relative agli interventi di cui all’articolo 16-bis, comma 1, lettera
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h) del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
nonché per l’installazione di sistemi solari termici, di sistemi geotermici
a bassa entalpia e di pompe di calore, spetta una detrazione dall’imposta
lorda pari al 100 per cento, fino ad un ammontare complessivo delle
stesse non superiore a 96.000 euro per unità immobiliare. La detrazione
è ripartita in due quote annuali di pari importo. La detrazione di cui al
presente articolo è riconosciuta nel limite massimo di 30 milioni di euro
per l’anno 2024, 60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026.

2. La detrazione di cui al comma 1 si applica gli impianti con po-
tenza massima pari a 50 kw. »

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 70
milioni di euro per l’anno 2024, 40 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026 e di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

11.0.29
TREVISI, SIRONI, DI GIROLAMO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 11-bis.

(Credito di imposta per la sostituzione di apparecchiature di refrigera-
zione commerciale altamente inquinanti)

1. Per il perseguimento delle finalità di tutela dell’ambiente, di tran-
sizione energetica e di sviluppo sostenibile di cui alla Comunicazione
della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato eco-
nomico e sociale europeo e al Comitato delle regioni COM/2019/640, a
beneficio delle imprese che esercitano in maniera prevalente un’attività di
commercio al dettaglio in esercizi non specializzati con prevalenza di
prodotti alimentari e bevande, riferita al codice ATECO 47.11, è ricono-
sciuto un credito di imposta relativo all’acquisto di nuove apparecchiature
di refrigerazione commerciale. Il credito d’imposta è riconosciuto nella
misura dell’80 per cento del costo per la quota di investimenti di valore
fino a 50.000 euro e nella misura del 40 per cento del costo per la quota
di investimenti di valore fino a 200.000 euro e può essere ceduto dal
beneficiario a intermediari bancari, finanziari ovvero assicurativi sottopo-
sti a vigilanza prudenziale. I cessionari possono utilizzare il credito ce-
duto solo in compensazione dei propri debiti d’imposta o contributivi, ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo del 9 luglio 1997, n. 241,
esclusivamente tramite i servizi telematici offerti dall’Agenzia delle En-
trate.
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2. Sono ammissibili al credito di imposta di cui al comma 1 le spese
sostenute per gli interventi di sostituzione di impianti esistenti che ab-
biano un potenziale di riscaldamento globale di valore maggiore a 1500
ovvero quegli impianti refrigeranti maggiormente impattanti sul clima che
utilizzano i refrigeranti R404A, R507A, R410A, R407C o R407F con
nuove apparecchiature di refrigerazione commerciale che impieghino re-
frigeranti a base naturale, quali l’anidride carbonica (R744, CO2) e il pro-
pano (R290).

3. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è riconosciuto per le spese
sostenute a decorrere dal 1° gennaio 2024 e fino al 31 dicembre 2024 ed
è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell’articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in tre quote annuali di pari
importo, a decorrere dall’anno di installazione delle apparecchiature di
cui al comma 1. Il credito d’imposta non concorre alla formazione del
reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai
fini dell’imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

4. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione
del credito d’imposta di cui dai comma 1 a 3.

5. Le agevolazioni di cui al presente articolo si applicano ai sensi e
nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18
dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi da 1 a 5, pari a 2
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 98 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

11.0.30
DAMANTE, SIRONI, LOREFICE, BARBARA FLORIDIA, PATUANELLI, CASTELLONE, CA-
STIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Trasformazione dei Sussidi Ambientalmente Dannosi)

1. In attuazione di quanto disposto dall’articolo 57-bis, comma 5,
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il Comitato interministeriale
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per la transizione ecologica (CITE) delibera, sulla rimodulazione dei sus-
sidi ambientalmente dannosi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 221, la riduzione per l’anno 2023 nella misura almeno pari
al 30 per cento ed al 40 per cento rispettivamente per gli anni 2024 e
2025, del 50 per cento per l’anno 2026 e del 100 per cento per l’anno
2030, delle spese fiscali per l’ambiente indicate nel catalogo dei sussidi
ambientalmente dannosi istituito presso il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica ai sensi dell’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221.

2. Le risorse di cui al comma 1 relative agli importi recuperati, sono
destinate ad uno specifico Fondo istituito nello stato di previsione del
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, con una dotazione
pari a 150.000 euro annui a decorrere dall’anno 2023, finalizzato all’at-
tuazione dei seguenti programmi di investimenti:

a) la realizzazione della transizione energetica e della riduzione
delle emissioni di anidride carbonica in tutti i settori produttivi, attraverso
il miglioramento dell’efficienza energetica, al fine di contrastare anche il
fenomeno della povertà energetica, incentivando l’utilizzo delle fonti rin-
novabili e delle reti elettriche innovative, nonché il raggiungimento degli
obiettivi di decarbonizzazione e il progressivo superamento della dipen-
denza dai combustibili fossili da raggiungere entro il 2030 e pari al 100
per cento; della riduzione del 65 per cento delle emissioni di gas serra
entro il 2030 e dell’azzeramento delle emissioni entro il 2040;

b) la realizzazione di un piano strutturale per la messa in sicu-
rezza del territorio, attraverso politiche di prevenzione e mitigazione del
rischio e di adattamento ai cambiamenti climatici;

c) la realizzazione di un programma di investimenti pubblici
orientati ai princìpi della sostenibilità ambientale, con azioni di riqualifi-
cazione energetica e messa in sicurezza sismica degli edifici pubblici e
privati, unitamente a politiche di rigenerazione urbana delle città, di tu-
tela dei beni culturali, paesaggistici e degli ecosistemi, di contrasto al
nuovo consumo di suolo e all’abusivismo edilizio;

d) la definizione di un programma volto a sostenere la transizione
ambientale, verso un modello di economia circolare basato su un uso ef-
ficiente delle risorse naturali, su una corretta gestione dell’acqua, su un
virtuoso ciclo dei rifiuti che punti alla riduzione della loro produzione e
al recupero di materia da tutte le frazioni differenziate ed energia dai soli
rifiuti organici;

e) la realizzazione di un piano nazionale di sviluppo della rete del
trasporto ferroviario nazionale e regionale, destinato alla conversione
della mobilità da diesel a quella elettrica e della rete di colonnine per la
ricarica elettrica di autovetture;

f) lo sviluppo della filiera agricola, biologica e delle pratiche
agronomiche al fine di tutelare le risorse sotto il profilo qualitativo e
quantitativo;
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g) la revisione degli oneri di sistema nella bolletta elettrica che
permetta di correggere l’attuale sproporzione dei costi ambientali pagati
dal settore elettrico rispetto al settore gas;

h) riduzione della tassazione sul lavoro.

3. Dai finanziamenti da parte del Fondo di cui al comma 2 del pre-
sente articolo sono esclusi tutti gli investimenti per attività che coinvol-
gano direttamente o indirettamente l’impiego dei combustibili fossili.

4. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di utilizzo del Fondo di cui al
comma 2. ».

11.0.31

TREVISI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 11-bis.

(Misure per la riduzione degli effetti climalteranti)

1. Per accrescere la sicurezza del trasporto su strada e di ridurre gli
effetti climalteranti derivanti dal trasporto passeggeri su strada, all’arti-
colo 1 il comma 1041 della legge 30 dicembre 2018 n. 145, sostituire è
sostituito dal seguente:

"1041. Al fine di provvedere all’erogazione dei contributi statali di
cui al comma 1031, è istituito nello stato di previsione del Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica, un fondo con una dotazione di 80
milioni di euro per ciascun degli anni 2024, 2025 e 2026.". »

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 20
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026 e di 100 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

23 novembre 2023 – 344 – 5a Commissione



11.0.32
MAGNI, AURORA FLORIDIA, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Rimodulazione delle aliquote IVA e esternalità ambientali del settore
dell’agricoltura)

1. Alla Tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla parte II, concernente beni e servizi soggetti all’aliquota del
4 per cento:

1) al numero 19, le parole: "fertilizzanti di cui alla legge 19
ottobre 1984, n. 748" sono soppresse;

2) dopo il numero 19 sono inseriti i seguenti:

"19-bis) prodotti biologici certificati;

19-ter) prodotti fertilizzanti, fitosanitari, biostimolanti ammessi
per l’agricoltura biologica e mezzi tecnici per l’agricoltura biologica ai
sensi del Regolamento di esecuzione (UE) 2021/1165 della Commissione
europea del 15 luglio 2021 e delle altre normative unionali e nazionali di
settore";

b) alla parte III, concernente beni e servizi soggetti all’aliquota
del 10 per cento, il numero 110 (prodotti fitosanitari) è soppresso. »

11.0.33
IRTO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 11-bis.

(Rimodulazione delle aliquote IVA e esternalità ambientali dell’agricol-
tura)

1. Alla Tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla parte II, concernente beni e servizi soggetti all’aliquota del
4 per cento:

1) al numero 19 le parole: "fertilizzanti di cui alla legge 19 ot-
tobre 1984, n. 748" sono soppresse;
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2) dopo il numero 19 sono inseriti i seguenti:

"19-bis) prodotti biologici certificati;

19-ter) prodotti fertilizzanti, fitosanitari, biostimolanti ammessi
per l’agricoltura biologica e mezzi tecnici per l’agricoltura biologica ai
sensi del Regolamento di esecuzione (UE) 2021/1165 della Commissione
europea del 15 luglio 2021 e delle altre normative unionali e nazionali di
settore";

b) alla parte III, concernente beni e servizi soggetti all’aliquota
del 10 per cento, sopprimere il numero 110 (prodotti fitosanitari). »

11.0.34
NATURALE, SABRINA LICHERI, NAVE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Esonero contributivo a favore delle aziende appartenenti al settore viti-
colo)

1. Al fine di assicurare la tutela produttiva e occupazionale delle fi-
liere appartenenti al settore viticolo e contenere gli effetti negativi deri-
vanti dagli attacchi di peronospora (plasmopara viticola), alle aziende ap-
partenenti alle predette filiere, ivi incluse le aziende produttrici di vino e
uva da tavola, è riconosciuto l’esonero dal versamento dei contributi pre-
videnziali e assistenziali, con esclusione dei premi e contributi dovuti al-
l’Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL), per la
quota a carico dei datori di lavoro per le mensilità da maggio 2023 ad
agosto 2023. L’esonero è riconosciuto nei limiti della contribuzione do-
vuta al netto di altre agevolazioni o riduzioni delle aliquote di finanzia-
mento della previdenza obbligatoria, previste dalla normativa vigente e
spettanti nel periodo di riferimento dell’esonero.

2. L’esonero di cui al comma 1 è altresì riconosciuto agli impren-
ditori agricoli professionali, ai coltivatori diretti, ai mezzadri e ai coloni
operanti nel settore viticolo, con riferimento alla contribuzione dovuta per
i mesi da maggio 2023 ad agosto 2023.

3. Per l’esonero di cui ai commi 1 e 2, resta ferma l’aliquota di
computo delle prestazioni pensionistiche.

4. L’esonero è riconosciuto nel rispetto della disciplina dell’Unione
europea in materia di aiuti di Stato. Il beneficio contributivo di cui ai
commi 1 e 2 è riconosciuto, fermo restando quanto previsto dal primo
periodo del presente comma, nel limite di minori entrate contributive pari
a 90 milioni di euro per l’anno 2024. L’ente previdenziale provvede al
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monitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui al secondo periodo
del presente comma e comunica i risultati di tale attività al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scosta-
menti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non
sono adottati altri provvedimenti concessori. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 10
milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

11.0.35

AURORA FLORIDIA, MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Credito di imposta per la certificazione delle imprese biologiche inserite
nell’elenco nazionale degli operatori certificati)

1. Le imprese che rientrano nella definizione di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera c), della legge 9 marzo 2022 n. 23, che non hanno ri-
cevuto altre forme di contributo ai costi di certificazione obbligatori per
la permanenza in detto elenco hanno diritto a un credito di imposta pari
al 100 per cento dei costi documentabili nel periodo di imposta 2024 e
riferiti al corrispettivo per le prestazioni dell’organismo di certificazione
autorizzato dal Ministero dell’agricoltura della sovranità alimentare e
delle foreste per tale attività compresi i costi per analisi di laboratorio se
prescritte dal medesimo organismo di certificazione.

2. Le modalità con le quali le imprese aventi diritto al credito di
imposta ai sensi del comma 1 potranno richiederlo sono stabilite con ap-
posito Decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste da emanarsi entro 90 giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge.

3. Per gli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 10 milioni
di euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rideterminato
dalla presente legge. »
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11.0.36
IRTO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 11-bis.

(Credito di imposta per la certificazione delle imprese biologiche inserite
nell’elenco nazionale degli operatori certificati)

1. Le imprese che rientrano nella definizione di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera c), della legge 9 marzo 2022 n. 23, che non hanno ri-
cevuto altre forme di contributo ai costi di certificazione obbligatori per
la permanenza in detto elenco hanno diritto a un credito di imposta pari
al 100 per cento dei costi documentabili nel periodo di imposta 2024 e
riferiti al corrispettivo per le prestazioni dell’organismo di certificazione
autorizzato dal Ministero dell’agricoltura della sovranità alimentare e
delle foreste per tale attività compresi i costi per analisi di laboratorio se
prescritte dal medesimo organismo di certificazione.

2. Le modalità con le quali le imprese aventi diritto al credito di
imposta ai sensi del comma 1 potranno richiederlo sono stabilite con ap-
posito Decreto del Ministro dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e
delle Foreste da emanarsi entro 90 giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
milioni di euro per l’anno 024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025. ».

11.0.37
PATUANELLI, NATURALE, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Misure di riduzione delle accise per il settore birrario)

1. All’articolo 35 del testo unico delle disposizioni legislative con-
cernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni pe-
nali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3-bis, le parole: “per gli anni 2022 e 2023” sono
sostituite dalle seguenti: “a decorrere dal 2022”;
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b) al comma 3-quater, introdotto dall’articolo 1, comma 985,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, all’alinea, le parole: “Limitata-
mente agli anni 2022 e 2023” sono sostituite dalle seguenti: “A decorrere
dall’anno 2022”.

2. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il comma
986, le parole: “e, a decorrere dal 1° gennaio 2024, in euro 2,99 per et-
tolitro e per grado-Plato” sono sostituite dalle seguenti: “e, a decorrere
dal 1° gennaio 2024, in euro 2,94 per ettolitro e per grado-Plato.”.

3. Ai fini dell’applicazione delle aliquote di accisa ridotte di cui al-
l’articolo 35, commi 3-bis e 3-quater, del testo unico di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, come modificato dal comma 1 del
presente articolo, si applicano anche per gli anni successivi al 2023 le
disposizioni del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 4 giu-
gno 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 138 del 24 giugno 2019,
come modificato dal decreto del Ministro dell’economia e delle finanze
21 marzo 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 75 del 30 marzo
2022.

4. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di
12 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « è
incrementato di 100 milioni » con le seguenti: « è incrementato di 88 mi-
lioni ».

11.0.38
TURCO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(ACE innovativa 2024)

1. In considerazione della esigenza di rilanciare lo sviluppo econo-
mico del Paese e fornire un aiuto alla crescita mediante una riduzione
della imposizione sui redditi derivanti dal finanziamento con capitale di
rischio, nel periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicem-
bre 2023, per la variazione in aumento del capitale proprio rispetto a
quello esistente alla chiusura del periodo d’imposta precedente, l’aliquota
percentuale di cui alla lettera b) del comma 287 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, è pari al 15 per cento. Nel periodo
d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2023, gli incre-
menti del capitale proprio rilevano a partire dal primo giorno del periodo
d’imposta. Ai fini del presente comma la variazione in aumento del ca-
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pitale proprio rileva per un ammontare massimo di 5 milioni di euro in-
dipendentemente dall’importo del patrimonio netto risultante dal bilancio.

2. Per il periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 di-
cembre 2023, la deduzione del rendimento nozionale di cui all’articolo 1
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, valutato mediante applicazione del-
l’aliquota percentuale di cui al comma 1 corrispondente agli incrementi
di capitale proprio di cui al medesimo comma 1, può essere alternativa-
mente fruita tramite riconoscimento di un credito d’imposta da calcolarsi
applicando al rendimento nozionale sopra individuato, le aliquote di cui
agli articoli 11 e 77 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in vi-
gore nel periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2023. Il credito d’im-
posta può essere utilizzato, previa comunicazione all’Agenzia delle en-
trate da effettuarsi ai sensi del comma 6, secondo le modalità stabilite al
comma 5, dal giorno successivo a quello dell’avvenuto versamento del
conferimento in denaro o dal giorno successivo alla rinuncia o alla com-
pensazione di crediti ovvero dal giorno successivo alla delibera dell’as-
semblea di destinare, in tutto o in parte, a riserva l’utile di esercizio.

3. Nel caso di applicazione del comma 2, qualora la differenza tra la
variazione in aumento del capitale proprio riferita al periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 2024 e quella riferita al periodo d’imposta prece-
dente risulti inferiore agli incrementi sui quali si è usufruito del credito
d’imposta ai sensi del comma 2, il credito d’imposta è restituito in pro-
porzione a tale minore importo. Qualora nel periodo d’imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2024 la variazione in aumento del ca-
pitale proprio risulti inferiore rispetto a quella del periodo precedente, il
credito d’imposta è restituito in proporzione a tale minore importo. Qua-
lora nel secondo periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2024 la variazione in aumento del capitale proprio risulti infe-
riore rispetto a quella del periodo in corso al 31 dicembre 2024, il cre-
dito d’imposta è restituito in proporzione alla differenza tra la variazione
in aumento del capitale proprio riferita al secondo periodo d’imposta suc-
cessivo a quello in corso al 31 dicembre 2024 rispetto a quella riferita al
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2024, al netto dell’eventuale
credito d’imposta restituito nel periodo d’imposta precedente. Ai fini
della determinazione della variazione in aumento di cui ai periodi prece-
denti non si tiene conto del limite del patrimonio netto risultante dal bi-
lancio.

4. Nel caso di mancata applicazione del comma 3, qualora la varia-
zione in aumento del capitale proprio del periodo d’imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2021 risulti inferiore rispetto a quella esi-
stente alla chiusura del periodo d’imposta precedente, il reddito comples-
sivo ai fini dell’imposta sui redditi è aumentato di un ammontare pari al
15 per cento della differenza tra la variazione in aumento del capitale
proprio esistente alla chiusura del periodo d’imposta precedente e quella
esistente alla chiusura del periodo d’imposta in corso. Qualora nel se-

23 novembre 2023 – 350 – 5a Commissione



condo periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre
2021 la variazione in aumento del capitale proprio risulti inferiore ri-
spetto a quella del periodo in corso al 31 dicembre 2021, il reddito com-
plessivo ai fini dell’imposta sui redditi è aumentato di un ammontare pari
al 15 per cento della differenza tra la variazione in aumento del capitale
proprio esistente alla chiusura del periodo d’imposta in corso al 31 di-
cembre 2021 e quella esistente alla chiusura del periodo d’imposta in
corso, al netto dell’eventuale aumento del reddito complessivo ai fini del-
l’imposta sui redditi effettuato nel periodo d’imposta precedente. Ai fini
della determinazione della variazione in aumento di cui ai periodi prece-
denti non si tiene conto del limite del patrimonio netto risultante dal bi-
lancio.

5. Il credito d’imposta di cui al comma 4 non è produttivo di inte-
ressi. Può essere utilizzato, senza limiti di importo, in compensazione ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, oppure
può essere chiesto a rimborso. In alternativa, il credito d’imposta può es-
sere ceduto, con facoltà di successiva cessione del credito ad altri sog-
getti, ed è usufruito dal cessionario con le stesse modalità previste per il
soggetto cedente. I soggetti cessionari rispondono solo per l’eventuale
utilizzo del credito d’imposta in modo irregolare o in misura maggiore
rispetto al credito ricevuto. Il credito d’imposta deve essere indicato nella
dichiarazione dei redditi, non concorre alla formazione del reddito d’im-
presa né della base imponibile dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive e non rileva ai fini del rapporto di cui all’articolo 109, comma 5,
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

6. I soggetti che intendono avvalersi del credito d’imposta di cui al
comma 2 devono presentare apposita comunicazione all’Agenzia delle en-
trate. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, sono definiti le modalità, i termini di presentazione e il con-
tenuto della comunicazione nonché le modalità attuative per la cessione
del credito.

7. Le agevolazioni fiscali di cui al presente articolo non si applicano
alle banche e agli intermediari finanziari iscritti all’albo previsto dall’ar-
ticolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di
cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.

8. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo pari a
1.984,7 milioni di euro per l’anno 2024 e 104,22 milioni di euro per
l’anno 2026 si provvede a valere sull’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 27, comma 17, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. »

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’Economia e
delle Finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024:
2025:
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2026: –104.220.000

11.0.39
TURCO, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Tassazione sulle transazioni finanziarie)

1. All’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 491 è inserito il seguente:

"491-bis. Le operazioni di vendita di azioni, di altri strumenti finan-
ziari partecipativi di cui al sesto comma dell’articolo 2346 del codice ci-
vile, nonché di obbligazioni, titoli pubblici a medio-lungo termine e altri
valori mobiliari e strumenti finanziari, emessi da società residenti e da
società svolgenti attività economica nel territorio dello Stato, nonché di
titoli rappresentativi dei predetti strumenti indipendentemente dalla resi-
denza del soggetto emittente, negoziati da soggetti privati e investitori
istituzionali, per conto proprio e di terzi, nonché da fondi comuni d’in-
vestimento, fondi pensione, SICAV, EFT e fondi simili, sono soggette ad
un’imposta con aliquote decrescenti al crescere del tempo di titolarità del
titolo o dello strumento finanziario dismesso e comunque non superiore
allo 0,1 per cento, da calcolare sul valore dell’operazione di vendita, con
previsione di una tassazione maggiore per i soggetti istituzionali rispetto
ai soggetti privati. L’aliquota dell’imposta è ridotta alla metà per i tra-
sferimenti che avvengono in mercati regolamentati e sistemi multilaterali
di negoziazione. L’imposta non si applica qualora il trasferimento della
proprietà avvenga per successione o donazione. Per valore della transa-
zione si intende il corrispettivo realizzato dalla vendita. L’imposta è do-
vuta indipendentemente dal luogo di conclusione della transazione e dallo
Stato di residenza delle parti contraenti. Sono escluse dall’imposta le
operazioni di emissione e di annullamento dei titoli azionari e dei pre-
detti strumenti finanziari, nonché le operazioni di acquisizione tempora-
nea di titoli indicate nell’articolo 2, punto 10, del regolamento (CE)
n. 1287/2006 della Commissione, del 10 agosto 2006. Sono altresì esclusi
dall’imposta i trasferimenti di proprietà di azioni negoziate in mercati re-
golamentati o sistemi multilaterali di negoziazione emesse da società la
cui capitalizzazione media nel mese di novembre dell’anno precedente a
quello in cui avviene il trasferimento di proprietà non sia superiore a 400
milioni di euro. Non sono soggette a tassazione le operazioni finanziarie
di vendita giornaliere realizzate da soggetti privati di valore non superiore
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a 10.000 euro, effettuate dallo stesso soggetto e per lo stesso strumento
finanziario";

b) al comma 495, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: "agli strumenti finanziari di cui
ai commi 491 e 492?" sono sostituite dalle seguenti: "agli strumenti fi-
nanziari di cui ai commi 491, 491-bis e 492"

b) al quarto periodo:

1) le parole: "aliquota dello 0,02 per cento" sono sostituite
dalle seguenti: "aliquota non superiore allo 0,1 per cento";

2) le parole: "che in una giornata di borsa superino la soglia
numerica stabilita con il decreto di cui al precedente periodo" sono so-
stituite dalle seguenti: "in una giornata di borsa";

c) al quinto periodo, le parole: "Tale soglia" sono sostituite
dalle seguenti: "Tale saldo", le parole: "al 60 per cento" sono sostituite
dalle seguenti: "al 50 per cento" e dopo le parole: "ordini trasmessi" sono
aggiunte le seguenti: "per ciascuno strumento finanziario". »

11.0.40

TREVISI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Disposizioni in materia di agenti di istituto di pagamento)

1. All’articolo 44, comma 1, del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, la lettera d-bis) è sostituita dalla seguente:

"d-bis) i proventi derivanti da prestiti erogati per il tramite di piat-
taforme di prestiti per soggetti finanziatori non professionali (piattaforme
di Peer to Peer Lending) gestite da società iscritte all’albo degli interme-
diari finanziari di cui all’articolo 106 del testo unico delle leggi in ma-
teria bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385, o da istituti di pagamento rientranti nell’ambito di applicazione
dell’articolo 114 del medesimo testo unico di cui al decreto legislativo
n. 385 del 1993, o da agenti di istituti di pagamento, autorizzati ad ope-
rare in Italia o nell’Unione Europea in regime di libera prestazione di
servizi". »
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11.0.41
NICITA, MISIANI

Dopo l’articolo 11. Aggiungere il seguente:

« Art. 11-bis.

1. Le banche di cui all’articolo 1 del testo unico delle leggi in ma-
teria bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385, in alternativa all’applicazione dell’imposta straordinaria di cui al-
l’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, possono contribuire con
versamenti volontari, alla costituzione di un apposito Fondo finalizzato ad
attuare interventi di contrasto al disagio abitativo in conseguenza dell’in-
cremento del costo del denaro e di sostegno alle famiglie e alle imprese
a fronte dell’incremento degli importi delle rate mensili dei mutui ipote-
cari. Le modalità per la definizione del contributo volontario una tantum
sono definite con accordo tra i soggetti di cui al comma 1 da concludersi
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Ai
soggetti che si sono avvalsi o che intendono avvalersi esclusivamente
delle disposizioni di cui al comma 5-bis dell’articolo 26, si applica un
contributo straordinario di ammontare pari al 25 per cento dell’imposta
determinata in applicazione dell’articolo 26, comma 2, del decreto-legge
10 agosto 2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ot-
tobre 2023, n. 136, da destinare al finanziamento del suddetto Fondo. Il
contributo volontario è versato in due annualità di pari importo. Le ban-
che che versano contributi per importi superiori a quelli determinati nel-
l’accordo possono versare il contributo dovuto in tre annualità di pari im-
porto. Le banche che aderiscono all’accordo sono esonerate dall’applica-
zione dell’imposta straordinaria di cui all’articolo 26 del decreto legge 10
agosto 2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre
2023, n. 136 e dal suddetto contributo straordinario.

2. Il Fondo di cui al comma 1 è collocato presso il Ministero del-
l’economia e delle finanze e gode di autonoma gestione finanziaria e pa-
trimoniale.

3. Il Fondo è gestito da un "Comitato" composto da 10 membri di
cui due designati da Abi, due dal Consiglio nazionale dei consumatori e
degli utenti, due dalle organizzazioni dei datori di lavoro, due dalle or-
ganizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, uno dal Ministero
del lavoro e delle politiche sociali e uno dal Ministero dell’economia e
delle finanze, in possesso di specifica competenza nelle materie oggetto
del Fondo di cui al comma 1. Per la validità delle sedute è necessaria la
presenza di almeno sette componenti del comitato, aventi diritto al voto.
Il presidente del comitato è eletto dal comitato stesso tra i propri mem-
bri.

4. Il comitato di cui al comma 3:

a) vigila sull’affluenza dei contributi dovuti ai sensi del comma 1
e sull’erogazione delle risorse per gli interventi previsti dal Fondo, non-
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ché sull’andamento della gestione, adottando i provvedimenti necessari
per il miglior funzionamento del Fondo;

b) delibera gli interventi in conformità alle finalità del Fondo;

c) predispone i bilanci annuali della gestione, preventivo e con-
suntivo, corredati da una relazione.

5. Il Fondo di cui al comma 1, provvede a contribuire con le risorse
in dotazione all’attuazione di interventi finalizzati:

a) a contrastare il disagio abitativo in conseguenza dell’incre-
mento del costo del denaro;

b) al sostegno di famiglie e imprese colpite dall’eccezionale in-
cremento dell’importo delle rate mensili dei mutui ipotecari e impossibi-
litate a far fronte al loro pagamento;

c) all’attuazione degli interventi finalizzati a favorire l’acquisto di
unità immobiliari da adibire ad abitazione principale da parte di giovani
e famiglie, ivi comprese quelle finalizzate a rafforzare le garanzie;

6. Il Fondo di cui al comma 1 scade con l’esaurimento delle risorse
dei contributi una tantum versati dai soggetti di cui al comma 1. Le
eventuali quote di disponibilità non utilizzate sono devolute al Fondo di
garanzia per la prima casa. »

11.0.42
TURCO, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Contributo straordinario)

1. In dipendenza dell’andamento dei tassi di interesse e del costo del
credito è istituita, per ciascuno degli anni 2024 e 2025, un contributo
straordinario, determinato ai sensi dei commi 2 e 3, a carico dei seguenti
soggetti:

a) coloro che esercitano nel territorio dello Stato, per la succes-
siva vendita dei beni, l’attività di produzione di energia elettrica, dei sog-
getti che esercitano l’attività di produzione di gas metano o di estrazione
di gas naturale, dei soggetti rivenditori di energia elettrica, di gas metano
e di gas naturale e dei soggetti che esercitano l’attività di produzione,
distribuzione e commercio di prodotti petroliferi;
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b) coloro che esercitano, nel territorio dello Stato, attività di ven-
dita, produzione, importazione e commercializzazione di prodotti nei set-
tori farmaceutico e assicurativo;

c) coloro che esercitano, nel territorio dello Stato, l’attività di pro-
duzione, distribuzione e commercio di sistemi di arma.

2. Il contributo è dovuto a fronte di un incremento medio del mar-
gine operativo lordo nei tre periodi di imposta antecedenti a quello in
corso al 1° gennaio 2023, almeno pari al 50 per cento. Il contributo di
solidarietà è determinato applicando un’aliquota pari al 25 per cento sul-
l’ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini del-
l’imposta sul reddito delle società relativo al periodo di imposta antece-
dente a quello in corso al 1° gennaio 2024, che eccede per almeno il 10
per cento la media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell’im-
posta sul reddito delle società conseguiti nei tre periodi di imposta ante-
cedenti a quello in corso al 1° gennaio 2023; nel caso in cui la media dei
redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero.

3. Per l’anno 2024, l’imposta straordinaria è versata entro il dodi-
cesimo mese successivo a quello di chiusura dell’esercizio antecedente a
quello in corso al 1° gennaio 2024. I soggetti che in base a disposizioni
di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiu-
sura dell’esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a
quello di approvazione del bilancio. Per i soggetti con esercizio non coin-
cidente con l’anno solare, se il termine di cui ai primi due periodi scade
nell’anno 2023, il versamento è effettuato nel 2024 e, comunque, entro il
31 gennaio.

4. Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni e della riscossione del-
l’imposta straordinaria, nonché del contenzioso, si applicano le disposi-
zioni in materia di imposte sui redditi.

5. Le maggiori entrate derivanti dal presente articolo affluiscono ad
apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato, per essere desti-
nate, anche mediante riassegnazione, sulla base del monitoraggio perio-
dico dei relativi versamenti, in un apposito fondo da istituire nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per essere as-
segnate al finanziamento delle misure di cui all’articolo 1, comma 48,
lettera c) della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e per interventi volti alla
riduzione della pressione fiscale di famiglie e imprese. Alla ripartizione
del fondo di cui al primo periodo si procede con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze. »
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11.0.43
MANCA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 11-bis.

(Introduzione di un credito di imposta per la produzione di materie prime
seconde – Mps)

1. Al fine di sostenere lo sviluppo di sistemi virtuosi di economia
circolare, per l’anno 2024 alle imprese stabilite in Italia che effettuano
riciclo meccanico di materie plastiche è riconosciuto un credito d’imposta
nella misura del 10 per cento del valore della produzione 2023 e comun-
que fino ad un importo massimo annuale di 200 mila euro per ciascun
beneficiario, nel limite massimo complessivo di spesa di 15 milioni di
euro.

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1, da indicare nella dichia-
razione dei redditi dell’anno successivo, è utilizzabile esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241. Tale credito d’imposta non concorre alla formazione del va-
lore della produzione netta agli effetti dell’IRAP di cui al decreto legi-
slativo 15 dicembre 1997, n. 446, né dell’imponibile agli effetti delle im-
poste sui redditi e non rileva ai fini del rapporto previsto dall’articolo 61
del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

3. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy e il
Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le
modalità e i criteri di attuazione della misura di cui alla presente dispo-
sizione, con particolare riguardo all’individuazione delle imprese che
hanno diritto al credito d’imposta, ai casi di esclusione, alle procedure
per la concessione, alla documentazione richiesta, all’effettuazione dei
controlli e alle modalità finalizzate ad assicurare il rispetto del limite di
spesa.

4. L’agevolazione di cui al presente articolo è concessa ai sensi e nei
limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 di-
cembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”.

5. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 15 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, si provvede, quanto ad euro 5 milioni per
l’anno 2024, a valere sull’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
commi 686 e 687; quanto ad euro 10 milioni, a valere sulle casse dello
Stato (in compensazione del gettito verso la UE per la Plastic Tax euro-
pea).

6. Il Ministero dell’economia e delle finanze effettua il monitoraggio
delle fruizioni dei crediti d’imposta di cui al presente articolo, ai fini di
quanto previsto dall’articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre
2009, n. 196 ».
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Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 85
milioni per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a decorrere dall’anno
2025 ».

11.0.44
FURLAN, NICITA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633 in materia di esenzione e agevolazione dell’IVA per gli enti del

terzo settore)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 10:

1) al numero 19), le parole: “di natura non commerciale” sono
sostituite dalle seguenti: “o da enti del libro I del codice civile ed enti
religiosi civilmente riconosciuti”;

2) al numero 20), le parole: “di natura non commerciale” sono
soppresse;

3) il numero 21) è sostituito dal seguente:

“21) le prestazioni di servizi e quelle relative alla gestione, an-
che in appalto o concessione, di attività residenziali, semiresidenziali,
diurne e di offerta di alloggio, anche transitorio, rese in asili, colonie ma-
rine, montane e campestri, alberghi e ostelli per la gioventù di cui alla
legge 21 marzo 1958, n. 326, case di riposo o in qualsiasi altra struttura
a minori, anziani, persone disabili o altri soggetti bisognosi di protezione,
assistenza o cura, comprese le somministrazioni di vitto, indumenti, pro-
dotti per l’igiene e medicinali, le prestazioni curative e le altre presta-
zioni accessorie, anche se prestate da un distinto soggetto associato o
consorziato al gestore della struttura;”;

4) il numero 27-ter) è sostituito dal seguente:

“27-ter) le prestazioni sociali, socio-sanitarie, di assistenza do-
miciliare o ambulatoriale, in comunità e simili, in favore degli anziani ed
inabili adulti, di persone affette da dipendenze patologiche, di persone di-
sabili fisiche, psichiche e sensoriali, di persone con problemi di salute
mentale, dei minori anche se rese nei confronti del nucleo familiare al
quale appartengono, di famiglie multiproblematiche e con fragilità sociali,
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di persone senza fissa dimora, di persone richiedenti asilo o titolari di
protezione internazionale e altre forme di protezione complementare, di
persone detenute o i condannati e gli internati ammessi alle misure al-
ternative alla detenzione e al lavoro all’esterno ai sensi dell’articolo 21
della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni, di vittime
di tratta a scopo sessuale e lavorativo, rese da organismi di diritto pub-
blico, da istituzioni sanitarie riconosciute che erogano assistenza pub-
blica, previste all’articolo 41 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, o da
enti del libro I del codice civile ed enti religiosi civilmente riconosciuti
aventi finalità di assistenza sociale e da enti del Terzo settore;”;

b) alla tabella A, parte II-bis, al n. 1, aggiungere infine le seguenti
parole: “e da imprese sociali”.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’applicazione del comma 1, pari a
90 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondenti riduzioni del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’ar-
ticolo 86. ».

11.0.45

TURCO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Portale unico aggregato dei dati personali e tassa unica di possesso)

1. È istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, un por-
tale aggregato unico (PAU) dei dati e delle informazioni sensibili, al fine
di garantire la raccolta e la gestione strutturata dei dati personali, tramite
sistema pubblico di identità digitale (SPID) o con altro strumento digitale
identificativo.

2. Le aziende che svolgono attività economiche basate sullo sviluppo
e sull’utilizzo delle tecnologie digitali sono tenute a versare una tassa
unica di possesso dei dati digitali e che svolgono attività d’impresa, sin-
golarmente o a livello di gruppo con un ammontare complessivo di ricavi
ovunque realizzati non inferiore a euro 500.000.000 nell’anno precedente
il periodo d’imposta di riferimento, sono tenute a versare una tassa unica
di possesso (TUP) del dato digitale per la quale è applicata un’aliquota
pari al 2 per cento dell’ammontare dei ricavi tassabili realizzati dal sog-
getto passivo nel corso dell’anno solare.
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3. Le maggiori entrate derivanti dal comma 2 sono trasferite ad un
apposito fondo finalizzato a tutelare la posizione previdenziale e contri-
butiva dei lavoratori saltuari, discontinui e intermittenti. »

11.0.46

DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Modifica alla disciplina sulle agevolazioni tributarie sui trasferimenti di
proprietà di fondi rustici)

1. All’articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 601, il secondo comma è sostituito dal seguente:

“2. Nei territori montani di cui al primo comma, i trasferimenti di
proprietà a qualsiasi titolo di fondi rustici a favore di coltivatori diretti e
imprenditori agricoli professionali, iscritti nella relativa gestione previden-
ziale e assistenziale, sono soggetti alle imposte di registro e ipotecaria
nella misura fissa e sono esenti dalle imposte catastale e di bollo. Le
agevolazioni di cui al presente comma si applicano anche ai trasferimenti
fatti a scopo di arrotondamento o di accorpamento di proprietà prepos-
seduta a favore di soggetti che, pur non essendo iscritti nella gestione
previdenziale e assistenziale di cui al primo periodo, con apposita dichia-
razione contenuta nell’atto di acquisto, si impegnano a coltivare o a con-
durre direttamente il fondo per un periodo di cinque anni; i predetti sog-
getti decadono dalle agevolazioni se, prima che siano trascorsi cinque
anni dalla stipula degli atti di acquisto, alienano volontariamente i terreni
ovvero cessano di coltivarli o di condurli direttamente. Le stesse agevo-
lazioni si applicano anche a favore delle cooperative agricole che condu-
cono direttamente i terreni. Sono fatte salve le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 11, comma 3, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228.”. ».
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11.0.47
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Modifica alla disciplina sulle agevolazioni tributarie sui trasferimenti di
proprietà di fondi rustici)

1. Al secondo comma dell’articolo 9 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) dopo le parole: “Le agevolazioni di cui al presente comma si
applicano anche ai trasferimenti” sono inserite le seguenti: “fatti a scopo
di arrotondamento o di accorpamento di proprietà preposseduta”;

b) alla fine del comma, è aggiunto il seguente periodo: “Sono
fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 11, comma 3, del decreto
legislativo 18 maggio 2001, n. 228”. ».

11.0.48
PAITA

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Credito d’imposta per investimenti in materia di salute e sicurezza nei
luoghi di lavoro)

1. Al fine di favorire l’adozione di efficaci misure per la tutela e la
sicurezza nei luoghi di lavoro, fermo restando quanto previsto dal decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e ss. mm. ii., e dalla vigente normativa in
materia, ai soggetti esercenti attività d’impresa, arti e professioni, resi-
denti nel territorio dello Stato, è riconosciuto un credito d’imposta in mi-
sura pari al 50 per cento delle spese sostenute nel 2023 per gli interventi
di prevenzione dei rischi professionali in ambiente di lavoro. Il credito
d’imposta spetta nel limite complessivo di 180 milioni di euro, che co-
stituiscono limite di spesa, per l’anno 2025.

2. Per ciascun beneficiario di cui al comma 1, l’ammontare com-
plessivo annuo del credito d’imposta è pari ad un importo massimo di:

a) 20.000 euro, per volumi d’affari fino a 400mila euro;

b) 50.000 euro, per volumi d’affari da 401 mila a 1 milione di
euro;
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c) 80.000 euro, per volumi d’affari da 1 a 5 milioni di euro;

d) 110.000 euro, per volumi d’affari superiori a 5 milioni di euro.

3. I limiti di importo di cui al precedente comma sono triplicati per
le imprese operanti nei settori compresi nell’elenco dei lavori faticosi, pe-
ricolosi e insalubri di cui all’allegato A al decreto legislativo 26 marzo
2001 n. 151, nonché nell’elenco delle industrie insalubri di cui al decreto
del Ministero della sanità 5 settembre 1994 emanato ai sensi dell’art. 216
del Testo unico delle Leggi sanitarie.

4. Sono ammissibili al credito d’imposta di cui al comma 1 le spese
sostenute per:

a) l’acquisto di dispositivi di protezione individuale che siano
conformi ai requisiti essenziali di sicurezza previsti dalle vigenti norma-
tive e norme tecniche di riferimento;

b) l’acquisto di attrezzature di lavoro, ivi comprese le attrezzature
utilizzate in agricoltura, conformi ai requisiti di salute e sicurezza previsti
dalle vigenti normative e norme tecniche di riferimento o l’adeguamento
delle attrezzature di lavoro già in uso conformi alle medesime normative
e norme tecniche di riferimento;

c) l’adeguamento delle strutture e delle dotazioni degli ambienti di
lavoro, ivi compresa la relativa progettazione;

d) le attività di formazione, informazione e addestramento del per-
sonale;

e) la consulenza in materia di prevenzione e salute sui luoghi di
lavoro, ivi compresa l’elaborazione delle procedure e la stesura dei pro-
tocolli di prevenzione e di sicurezza;

f) i costi di implementazione dei modelli di cui al decreto legi-
slativo 8 giugno 2001, n. 231, in relazione a quanto previsto dall’articolo
30 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, ivi compresi i costi relativi
all’adozione e corretta attuazione dei modelli conformi alla norma UNI
ISO 45001.

5. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è cumulabile con altre
agevolazioni per le medesime spese, comunque nel limite dei costi soste-
nuti ed è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo
d’imposta di sostenimento della spesa, ovvero in compensazione, ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si ap-
plicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388. Il credito d’imposta non concorre alla formazione del reddito ai
fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini del-
l’imposta regionale sulle attività produttive.

6. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
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legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione
del credito d’imposta, nel rispetto dei limiti di spesa di cui al comma 2.

7. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a
180 milioni di euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1 comma 200 della Legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 86, comma 2 della
presente legge. »

Art. 12.

12.0.1
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo 12 aggiungere il seguente:

« Art. 12-bis.

(Aggiornamento dei canoni annui per i permessi di prospezione e ri-
cerca)

1. All’articolo 11-ter del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 9:

1) alla lettera a), le parole: “1.481,25 euro” sono sostituite dalle
seguenti: “7.406,25 euro”;

2) alla lettera b), le parole: “2.221,75 euro” sono sostituite dalle
seguenti: “11.108,75 euro”;

3) alla lettera c), le parole: “14,81 euro” sono sostituite dalle
seguenti: “74,05 euro”;

4) alla lettera d), le parole: “59,25 euro” sono sostituite dalle
seguenti: “296,25 euro”.

b) al comma 10:

1) alla lettera a), le parole: “92,50 euro” sono sostituite dalle
seguenti: “462,50 euro”;

2) alla lettera b), le parole: “185,25 euro” sono sostituite dalle
seguenti: “926,25 euro”;

3) alla lettera c), le parole: “370,25 euro” sono sostituite dalle
seguenti: “1.851,25 euro”;
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4) alla lettera d), le parole: “740,50 euro” sono sostituite dalle
seguenti: “3.702,50 euro” ».

2. Salvo quanto previsto dal comma 12, dell’articolo 11-ter del de-
creto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 febbraio 2019, n. 12, le maggiori entrate derivanti dall’attua-
zione del presente articolo sono interamente assegnate ad un fondo isti-
tuito presso il Ministero dell’economia e delle finanze denominato
« Fondo emergenziale per i costi energetici ». Con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze sono stabiliti i criteri di ripartizione delle
risorse assegnate al fondo di cui al presente comma che dovranno essere
finalizzate a finanziare ed incrementare le misure di compensazione al
carovita determinatosi a causa della crisi economico-energetica in atto per
lavoratori, famiglie e piccole e medie imprese.

12.0.2
DAMANTE, LOREFICE, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 12-bis.

(Destinazione delle aliquote relative a giacimenti nel mare territoriale)

1. All’articolo 22 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625,
dopo il comma 1, è inserito il seguente: “1-bis. A partire dal 1° gennaio
2024, l’aliquota in valore di cui all’articolo 19, in considerazione della
specificità territoriale, è per il 45 per cento corrisposta alla regione Sici-
liana.”. »

12.0.3
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 12-bis.

(Eliminazione franchigia per l’estrazione di idrocarburi)

1. Ai fini del conseguimento degli obiettivi di decarbonizzazione e
di rendere disponibili maggiori risorse per la transizione ecologica sono
soppressi i commi 3, 6, 6-bis e 7 dell’art. 19 del decreto legislativo 25
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novembre 1996 n. 625, che istituiscono le soglie di esenzione dal paga-
mento delle aliquote per l’estrazione degli idrocarburi ».

12.0.4
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 12-bis.

(Proroga degli incentivi all’acquisto di case energetiche)

1. All’articolo 1, comma 76, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 le
parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre
2025” ».

Al relativo onere, pari a 1,5 milioni per l’anno 2025, 3 milioni
per ciascuno degli anni dal 2026 al 2034 e 1,5 milioni per l’anno 2023,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili, di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n. 190, coma rifinanziato all’articolo 86, comma 2 della
presente legge.

12.0.5
TURCO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 12-bis.

(Opzione per il rimborso in luogo delle detrazioni fiscali per le loca-
zioni)

1. I soggetti che sostengono, negli anni 2024 e 2025, le spese di cui
all’articolo 15, comma 1, lettera i-sexies), del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, possono optare, in luogo dell’uti-
lizzo diretto della detrazione spettante, per un rimborso in denaro sulla
base dei criteri individuati dal decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze di cui al comma 2. I rimborsi attribuiti non concorrono a formare
il reddito del percipiente per l’intero ammontare corrisposto nel periodo
d’imposta e non sono assoggettati ad alcun prelievo erariale. Per le fina-
lità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 25 milioni di euro
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per l’anno 2024, 20 milioni di euro per l’anno 2025 e 30 milioni di euro
per l’anno 2026.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il Garante per la
protezione dei dati personali, entro quarantacinque giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, emana uno o più decreti al fine di
stabilire le condizioni e le modalità attuative delle disposizioni di cui al
comma 1, nei limiti dello stanziamento di cui al comma 1.

3. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1, commi 289-bis e 289-ter, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

4. Ai fini del controllo, si applicano, nei confronti dei soggetti di cui
al comma 1, le attribuzioni e i poteri previsti dagli articoli 31 e seguenti
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. »

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 75
milioni di euro per l’anno 2024, 80 milioni di euro per l’anno 2025, 75
milioni di euro per l’anno 2026 e 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2024 ».

12.0.6
DE ROSA, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 12-bis.

(Agevolazioni IMU e TARI per cittadini residenti all’estero)

1. A partire dall’anno 2024 per una sola unità immobiliare a uso
abitativo, non locata o data in comodato d’uso, posseduta in Italia a titolo
di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello Stato
che siano iscritti all’Anagrafe degli italiani residenti all’estero (AIRE),
l’imposta municipale propria di cui all’articolo 1, commi da 739 a 783,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è applicata nella misura della metà
e la tassa sui rifiuti avente natura di tributo o la tariffa sui rifiuti avente
natura di corrispettivo, di cui, rispettivamente, al comma 639 e al comma
668 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è dovuta in mi-
sura ridotta di due terzi. A tal fine è autorizzata una spesa di 16 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 84
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».
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12.0.7
DE ROSA, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 12-bis.

(Agevolazioni IMU per cittadini residenti all’estero)

1. A partire dall’anno 2024 per una sola unità immobiliare a uso
abitativo, non locata o data in comodato d’uso, posseduta in Italia a titolo
di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello Stato
che siano iscritti all’Anagrafe degli italiani residenti all’estero (AIRE),
l’imposta municipale propria di cui all’articolo 1, commi da 739 a 783,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è applicata nella misura della metà.
A tal fine è autorizzata una spesa di 10 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

12.0.8
DE ROSA, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 12-bis.

(Agevolazioni TARI per cittadini residenti all’estero)

1. A partire dall’anno 2024 per una sola unità immobiliare a uso
abitativo, non locata o data in comodato d’uso, posseduta in Italia a titolo
di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello Stato
che siano iscritti all’Anagrafe degli italiani residenti all’estero (AIRE), la
tassa sui rifiuti avente natura di tributo o la tariffa sui rifiuti avente natura
di corrispettivo, di cui, rispettivamente, al comma 639 e al comma 668
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è dovuta in misura
ridotta di due terzi. A tal fine è autorizzata una spesa di 6 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 94
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».
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12.0.9
NATURALE, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 12-bis.

(Imposta di registro minima per i terreni agricoli)

1. Per l’anno 2024, al fine di facilitare il processo di ricomposizione
fondiaria, anche nella prospettiva di una maggiore efficienza produttiva
nazionale, agli atti di trasferimento a titolo oneroso di terreni e relative
pertinenze, di valore economico inferiore o uguale a 5.000 euro, qualifi-
cati come agricoli in base agli strumenti urbanistici vigenti, posti in es-
sere a favore di coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali,
iscritti nella relativa gestione previdenziale e assistenziale, non si applica
l’imposta di registro fissa, di cui all’articolo 2, comma 4-bis, del decreto-
legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2010, n. 25.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 15 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le
maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei
sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, con l’esclusione del gasolio utilizzato a fini agri-
coli. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il Mini-
stero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all’ar-
ticolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione
ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate
pari a 15 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

12.0.10
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 12-bis.

(Proroga degli incentivi all’acquisto di case energetiche)

1. All’articolo 1, comma 76, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 le
parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre
2025”. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 con le seguenti: 83 mi-
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lioni di euro per l’anno 2024, di 65,5, milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2025 al 2034, di 97 milioni per l’anno 2035 e di 98,5 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2037.

12.0.11
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA, IRTO, BASSO, FINA

Dopo l’articolo 12 inserire il seguente:

« Art. 12-bis.

(Misure in materia di incentivi per la valorizzazione edilizia)

1. All’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le pa-
role: “31 dicembre 2021” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre
2025”. »

Art. 14.

14.1
MATERA

Al comma 1:

alla lettera b), capoverso 2, alinea, dopo le parole: « all’articolo
21 » inserire le seguenti: « , comma 5, »;

alla lettera c), capoverso 1, dopo le parole: « dell’articolo 21, »
inserire le seguenti: « comma 5, »;

alla lettera d), capoverso 1, dopo le parole: « dell’articolo 21 »
inserire le seguenti: « , comma 5 ».

14.0.1
FREGOLENT, PAITA

Dopo l’articolo è aggiunto il seguente:

« Art. 14-bis.

(Estensione del credito d’imposta, cosiddetto Art-Bonus, di cui all’arti-
colo 1 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, il
credito d’imposta di cui all’articolo 1, comma 1 del decreto-legge 31
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maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio
2014, n. 106, è esteso anche alle erogazioni liberali in denaro effettuate
per il sostegno di istituti culturali e fondazioni private, e dei musei e de-
gli archivi storici d’impresa, costituiti e continuativamente operanti da al-
meno dieci anni, che hanno come scopo la promozione e la valorizza-
zione dell’arte contemporanea.

2. I beni culturali e gli istituti di cui al comma 1, ai fini della pos-
sibilità di accesso alle modalità di finanziamento previste dal credito
d’imposta di cui al presente articolo, devono essere resi accessibili al
pubblico e visitabili, secondo modalità fissate, caso per caso, da appositi
accordi o convenzioni fra il Ministero della cultura e i singoli proprietari
beneficiari delle erogazioni liberali. Gli accordi e le convenzioni stabili-
scono i limiti temporali dell’apertura al pubblico e sono trasmessi, a cura
del soprintendente competente, al comune o alla città metropolitana nel
cui territorio insistono gli enti interessati.

3. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
con decreto del Ministro della cultura è istituita l’anagrafe in cui sono
iscritti gli enti di cui al comma 1.

4. Ai maggiori oneri derivanti dall’applicazione delle disposizioni di
cui al presente articolo, valutati in 1 milione di euro, a decorrere dal-
l’anno 2025, che costituiscono limite di spesa, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 86,
comma 2 della presente legge ».

14.0.2
FREGOLENT, PAITA

Dopo l’articolo è aggiunto il seguente:

« Art. 14-bis.

(Estensione del credito d’imposta, cosiddetto Art-Bonus, di cui all’arti-
colo 1 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, il
credito d’imposta di cui all’articolo 1, comma 1 del decreto-legge 31
maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio
2014, n. 106, è esteso anche alle erogazioni liberali in denaro effettuate
in favore di istituti culturali e fondazioni private, costituite e continuati-
vamente operanti da almeno dieci anni, che hanno come scopo la pro-
mozione e la valorizzazione dell’arte contemporanea.
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2. Gli enti di cui al comma 1, ai fini della possibilità di accesso alle
modalità di finanziamento previste dal credito d’imposta di cui al pre-
sente articolo, devono essere resi accessibili al pubblico e visitabili, se-
condo modalità fissate, caso per caso, da appositi accordi o convenzioni
fra il Ministero della cultura e i singoli proprietari beneficiari delle ero-
gazioni liberali. Gli accordi e le convenzioni stabiliscono i limiti tempo-
rali dell’apertura al pubblico e sono trasmessi, a cura del soprintendente
competente, al comune o alla città metropolitana nel cui territorio insi-
stono gli enti interessati.

3. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
con decreto del Ministro della cultura è istituita l’anagrafe in cui sono
iscritti gli enti di cui al comma 1.

4. Ai maggiori oneri derivanti dall’applicazione delle disposizioni di
cui al presente articolo, valutati in 0,5 milioni di euro, a decorrere dal-
l’anno 2025, che costituiscono limite di spesa, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 86,
comma 2 della presente legge ».

Art. 15.

15.1
MATERA

Al comma 3, sostituire le parole: « Per l’attuazione degli investi-
menti connessi al comma 2 » con le seguenti: « Per l’attuazione degli in-
vestimenti connessi all’applicazione delle disposizioni di cui al comma
2 ».

Art. 16.

16.0.1
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 16-bis.

(Norme per l’istituzione di una Commissione per l’introduzione di una
tassazione sugli extraprofitti)

1. Al fine di garantire una tassazione equa e trasparente per le im-
prese che hanno ottenuto extra profitti da fattori esogeni, per il triennio
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2024/2026 si istituisce la “Commissione per la Valutazione degli Extra
Profitti” ».

2. La Commissione è composta da un presidente, 6 membri nomi-
nati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, con competenze nelle
aree fiscali, economiche e finanziarie e da 3 osservatori di nomina dato-
riale, sindacale e delle associazioni di consumatori.

3. La Commissione ha il compito di valutare annualmente i settori
produttivi che hanno registrato extra profitti notevoli e identificare i fat-
tori esogeni e le dinamiche congiunturali che hanno contribuito a tali pro-
fitti.

4. La Commissione svolge analisi dettagliate sull’impatto di tali fat-
tori sull’economia nazionale e sulle imprese interessate.

5. La Commissione redige e presenta entro il 31 marzo di ogni anno
una relazione al Parlamento, che include valutazioni, raccomandazioni e
risultati della sua attività. Sulla base delle valutazioni effettuate, è stabi-
lita una percentuale di tassazione aggiuntiva, non inferiore al 50% del-
l’importo totale, da applicare, nell’anno in corso, alla base imponibile co-
stituita dall’extra profitto maturato dell’impresa.

6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati nel limite mas-
simo di 500.000 mila euro, si provvede si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della legge
23 dicembre 2014, n. 190 come rideterminato dall’articolo 86, comma 2
della presente legge.

16.0.2
DAMANTE, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire i seguenti:

« Art. 16-bis.

(Rimborso in denaro delle detrazioni fiscali per le spese sanitarie)

1. In via sperimentale, a decorrere dal 1° giugno 2024 e fino al 31
dicembre 2025, le spese sanitarie per le quali spetta la detrazione d’im-
posta, registrate attraverso il sistema tessera sanitaria, sono rimborsate in
denaro con cadenza almeno trimestrale, in luogo dell’utilizzo della detra-
zione spettante in dichiarazione dei redditi, fermo restando il conguaglio
in sede di dichiarazione dei redditi.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il Garante per la
protezione dei dati personali, entro quarantacinque giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, emana uno o più decreti al fine di
stabilire le condizioni e le modalità attuative delle disposizioni di cui al
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comma 1, inclusi le forme di adesione volontaria e i criteri per l’attribu-
zione del rimborso, nei limiti dello stanziamento di cui al comma 5.

3. In considerazione dell’eccezionalità della misura e ai fini del ri-
spetto dei termini di cui al presente articolo, ai fini dell’attuazione delle
disposizioni di cui al presente articolo il Ministero dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad avvalersi della piattaforma utilizzata ai fini del-
l’erogazione dei rimborsi in denaro nell’ambito del programma di cui al-
l’articolo 1, comma 288, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

4. Ai fini della progettazione, realizzazione e gestione del sistema
informativo destinato al calcolo del rimborso è autorizzata la spesa pari a
2 milioni per l’anno 2024 e a 3 milioni di euro per l’anno 2025, a carico
delle risorse finanziarie di cui al comma 5.

5. Al fine di garantire le risorse finanziarie per l’anticipazione degli
effetti di cassa e necessarie per l’attribuzione dei rimborsi e le spese per
le attività legate all’attuazione della misura di cui al presente articolo,
nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze è
stanziato su apposito fondo l’importo annuo di euro 2 miliardi per l’anno
2024 e 2025.

6. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede con quota parte
delle maggiori entrate conseguite ai seni dell’articolo 16-ter ».

« Art. 16-ter.

(Contributo di solidarietà temporaneo per il settore bancario)

1. All’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, conver-
tito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “per l’anno 2023” sono sostituite con le
seguenti: “per gli anni 2023 e 2024”;

b) il comma 2 è sostituito con il seguente: “2. L’imposta straor-
dinaria è determinata applicando, per ciascuna annualità, un’aliquota pari
al 40 per cento sull’ammontare del margine di interesse di cui alla voce
30 del conto economico redatto secondo gli schemi approvati dalla Banca
d’Italia, conseguente ad attività di finanziamento, relativo:

a) all’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024
che eccede per almeno il 5 per cento il medesimo margine nell’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2022;

b) all’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025
che eccede per almeno il 5 per cento il medesimo margine nell’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2023”.

c) il comma 3 è soppresso;

d) il comma 4 è sostituito con il seguente: “L’imposta straordina-
ria, determinata ai sensi del comma 2, lettera a), è versata entro il 30
giugno 2024. L’imposta straordinaria, determinata ai sensi del comma 2,
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lettera b), è versata entro il 30 giugno 2025. I soggetti che in base a
disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi
dalla chiusura dell’esercizio o con esercizio non coincidente con l’anno
solare effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di ap-
provazione del bilancio.”

e) il comma 5-bis è soppresso.

2. Una quota parte, non inferiore a 2 miliardi di euro per ciascuno
degli anni 2024 e 2025, delle maggiori entrate conseguibili dal presente
articolo, stimate in 3 miliardi di euro per l’anno 2024 e 4 miliardi di
euro per l’anno 2025, sono riversate nel fondo di cui al precedente arti-
colo 16-bis. ».

16.0.3
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 16-bis.

(Istituzione di un’imposta sui grandi patrimoni)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2024 è istituita un’imposta ordinaria
unica e progressiva sui grandi patrimoni la cui base imponibile è costi-
tuita da una ricchezza netta superiore a 5,4 milioni di euro derivante
dalla somma delle attività mobiliari ed immobiliari al netto delle passività
finanziarie, posseduta ovvero detenuta sia in Italia che all’estero, da per-
sone fisiche, la cui aliquota è stabilita in misura pari a:

a) 1,7 per cento per una base imponibile di valore compreso tra
5,4 milioni di euro e 8 milioni di euro;

b) 2,1 per cento per una base imponibile di valore tra 8 milioni di
euro e 20,9 milioni di euro;

c) 3,5 per cento per una base imponibile di valore oltre i 20,9
milioni di euro.

2. Ai fini di cui al presente articolo, le persone fisiche e giuridiche
residenti in Italia che detengono all’estero immobili, investimenti ovvero
altre attività di natura finanziaria, suscettibili di produrre redditi imponi-
bili in Italia, sono tenute, sulla base della normativa vigente ed ai fini del
monitoraggio fiscale, alla relativa dichiarazione annuale. Il predetto patri-
monio immobiliare non è soggetto al pagamento delle imposte IMU e
TASI. Per le violazioni degli obblighi di dichiarazione di cui al presente
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comma è irrogata una sanzione amministrativa pecuniaria che va dal 3
per cento al 15 per cento dell’importo non dichiarato.

3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze da ema-
nare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge sono definiti i termini di attuazione del presente articolo e la me-
todologia di valutazione del valore dei beni immobili, della liquidità, de-
gli strumenti finanziari, delle azioni di società quotate e delle quote di
società non quotate, da assoggettare all’imposta di cui al comma 1.

4. Nelle more della completa attuazione delle disposizioni concer-
nenti la revisione della disciplina relativa al sistema estimativo del catasto
dei fabbricati, di cui al decreto legislativo 17 dicembre 2014, n. 198, per
la valutazione degli immobili da assoggettare ai fini del presente articolo
si fa riferimento ai correnti valori imponibili ai fini IMU e TASI.

5. Al fine di dare piena attuazione a politiche e interventi in materia
di tutela della salute, welfare, diritti sociali, famiglia, istruzione scola-
stica, istruzione universitaria e post-universitaria, diritto all’abitazione e
assetto urbanistico, nello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze è istituito un apposito fondo, denominato “Fondo Articolo
3” a cui afferiscono le maggiori entrate permanenti derivanti dalla dispo-
sizione di cui al precedente comma 1.

6. Al fine di fornire al Parlamento tutte le informazioni utili a eser-
citare un controllo costante sull’attuazione delle finalità di cui al comma
precedente, il Ministro dell’economia e delle finanze trasmette annual-
mente alle competenti Commissioni parlamentari una relazione sullo stato
di attuazione e sull’andamento delle spese connesse alle medesime. Al
termine dell’esame della relazione ciascuna Commissione vota una riso-
luzione, su proposta di un suo componente e sugli aspetti di propria com-
petenza con la quale definire eventuali nuovi indirizzi politici di attua-
zione ».

16.0.4
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo 16 aggiungere il seguente:

« Art. 16-bis.

(Istituzione di un’imposta straordinaria sui grandi patrimoni)

1. Al fine di dare piena attuazione a politiche e interventi in materia
di tutela della salute, welfare, diritti sociali, famiglia, istruzione scola-
stica, istruzione universitaria e post-universitaria, diritto all’abitazione e
assetto urbanistico, e di fronteggiare gli effetti dell’impennata dei prezzi
per lavoratori, pensionati, famiglie e piccole e medie imprese collegata
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alla crisi economico-energetica in atto, nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze viene istituito un apposito “Fondo”,
denominato “Fondo Articolo 3” a cui afferiscono le maggiori entrate per-
manenti derivanti dalla disposizione di cui al successivo comma 2.

2. Limitatamente all’anno 2023 è istituita un’imposta straordinaria
sui grandi patrimoni la cui base imponibile è costituita da una ricchezza
netta superiore a 25 milioni di euro derivante dalla somma delle attività
mobiliari e immobiliari al netto delle passività finanziarie, posseduta ov-
vero detenuta sia in Italia che all’estero, da persone fisiche, la cui ali-
quota è stabilita in misura pari al 5 per cento.

3. Ai fini di cui al presente articolo le persone fisiche e giuridiche
residenti in Italia che detengono all’estero immobili, investimenti ovvero
altre attività di natura finanziaria, suscettibili di produrre redditi imponi-
bili in Italia, sono tenute sulla base della normativa vigente e ai fini del
monitoraggio fiscale alla relativa dichiarazione annuale. Per le violazioni
degli obblighi di dichiarazione di cui al presente comma è irrogata una
sanzione amministrativa pecuniaria che va dal 3 per cento al 15 per cento
dell’importo non dichiarato.

4. Con decreto del ministro dell’economia e delle finanze da ema-
narsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge vengono definiti i termini di attuazione del presente articolo e la
metodologia di valutazione del valore dei beni immobili, della liquidità,
degli strumenti finanziari, delle azioni di Società quotate e delle quote di
Società non quotate, da assoggettare all’imposta di cui al comma 2.

5. Nelle more della completa attuazione delle disposizioni concer-
nenti la revisione della disciplina relativa al sistema estimativo del catasto
dei fabbricati, di cui al decreto legislativo 17 dicembre 2014 , n. 198, per
la valutazione degli immobili da assoggettare ai fini del presente articolo
si fa riferimento ai correnti valori imponibili ai fini IMU e TASI.

6. Al fine di fornire al Parlamento tutte le informazioni utili per ad
esercitare un controllo costante sull’attuazione delle finalità di cui al
comma precedente, il Ministro dell’economia e delle finanze trasmette
annualmente alle competenti Commissioni parlamentari una relazione
sullo stato di attuazione e sull’andamento delle spese connesse alle me-
desime. Al termine dell’esame della relazione ciascuna Commissione vota
una risoluzione, su proposta di un suo componente e sugli aspetti di pro-
pria competenza con la quale definire eventuali nuovi indirizzi politici di
attuazione ».
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16.0.5
NICITA, MANCA, LORENZIN, MISIANI

Dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

« Art. 16-bis.

1. Al fine di garantire una tassazione equa e trasparente per le im-
prese che hanno ottenuto extra profitti da fattori esogeni, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è istituita,
presso il Ministero dell’economia e delle finanze, la “Commissione per la
Valutazione degli Extra Profitti” ».

2. La Commissione di cui al comma 1, è composta da un presidente,
6 membri nominati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, con
competenze nelle aree fiscali, economiche e finanziarie e da 3 osservatori
di nomina datoriale, sindacale e delle associazioni di consumatori.

3. La Commissione di cui al comma 1, ha il compito di valutare
annualmente i settori produttivi che hanno registrato extra profitti notevoli
e identificare i fattori esogeni e le dinamiche congiunturali che hanno
contribuito a tali profitti, nonché di condurre analisi dettagliate sull’im-
patto di tali fattori sull’economia nazionale e sulle imprese interessate.

4. La Commissione di cui al comma 1, presenta entro il 31 marzo di
ogni anno una relazione al Parlamento, che include valutazioni, racco-
mandazioni e risultati della sua attività.

5. Sulla base delle valutazioni effettuate dalla Commissione di cui al
comma 1, il Governo stabilisce una percentuale di tassazione aggiuntiva,
non inferiore al 50 per cento dell’importo totale, da applicare, nell’anno
in corso, alla base imponibile costituita dall’extra profitto maturato del-
l’impresa.

16.0.6
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

« Art. 16-bis.

(Fiscalità di montagna)

1. Gli interventi di messa in sicurezza o sistemazione e consolida-
mento del territorio, finalizzati a prevenire e mitigare eventuali dissesti
idrogeologici verso centri abitati e opere di urbanizzazione primarie di
comuni montani, sono assoggettati all’aliquota Iva agevolata nella misura
del 10 per cento.
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2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, nel limite massimo di
spesa pari a 850 milioni di euro per l’anno 2024 e in 900 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante i maggiori ri-
sparmi assicurati dal successivo articolo 88, comma 3-bis ».

Conseguentemente all’articolo 88 dopo il comma 3 aggiungere il se-
guente:

3-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste
dal precedente comma 3, la spesa per consumi intermedi, ad esclusione
di quella riferibile a retribuzioni e formazione, sostenuta dalle ammini-
strazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica ammi-
nistrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT)
ai sensi dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è rideter-
minata, in modo da garantire una minore spesa annua rispettivamente pari
a 850 milioni di euro per l’anno 2024 e in 900 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025.

16.0.7
MANCA, MARTELLA, LORENZIN, MISIANI, NICITA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 16-bis.

1. In deroga ai principi contabili nazionali ed internazionali, nella
redazione dei bilanci di esercizio in corso al 31 dicembre 2023 e al 31
dicembre 2024, il costo relativo all’acquisto della componente energetica
effettivamente utilizzata rispettivamente nei periodi d’imposta in corso al
31 dicembre 2023 e al 31 dicembre 2024, può essere qualificato come
onere pluriennale ed essere iscritto nell’attivo del bilancio di esercizio ed
è ammortizzabile in dieci quote annuali di pari importo.

4-ter. La disposizione di cui al comma 4-bis non rileva sia ai fini
delle imposte sui redditi sia ai fini della determinazione del valore della
produzione netta dell’imposta regionale sulle attività produttive di cui al
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. »

16.0.8
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo 16 aggiungere il seguente:

« Art. 16-bis.

(Imposta su vendite a domicilio)

1. Al fine di sostenere l’attività dei piccoli commercianti su strada
e/o di prossimità che accettano per acquisti di valore superiore a cin-
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quanta euro solo forme di pagamento elettronico, a decorrere dal 1° gen-
naio 2024 è istituita un’imposta, con aliquota pari all’1,25 per cento, la
cui base imponibile è costituita dai ricavi delle aziende che effettuano
e-commerce e/o consegne a domicilio e che conseguono un fatturato an-
nuo pari ad almeno un milione di euro, il cui maggior gettito confluisce
in un Fondo istituito presso il ministero dell’economia e delle finanze de-
nominato “Fondo per il sostegno del piccolo commercio di prossimità”.

2. Con decreto del ministro dell’economia e delle finanze vengono
definite le modalità attuazione di quanto stabilito al precedente comma 1.

Conseguentemente all’articolo 693 del Codice Penale, dopo le pa-
role: “chiunque rifiuta di ricevere, per il loro valore,” aggiungere le se-
guenti: “un pagamento superiore a 50 euro effettuato con” ».

16.0.9
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 16-bis.

(Proroga delle misure in materia di incentivi per l’efficienza energetica)

1. Per gli interventi effettuati su unità immobiliari ubicate nei terri-
tori indicati nell’allegato 1, al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, la detra-
zione del 110 per cento di cui all’articolo 119, comma 8-bis, secondo
periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è estesa alle spese sostenute
fino al 30 giugno 2024. Per gli interventi effettuati su unità ubicate nei
territori indicati al periodo precedente, dai soggetti che applicano la di-
sposizione di cui all’articolo 1, comma 894, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, la detrazione del 110 per cento è estesa alle spese sostenute
fino al 30 giugno 2024. ».

16.0.10
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

« Art. 16-bis.

(Proroga delle misure in materia di incentivi per l’efficienza energetica)

1. Per gli interventi effettuati su unità immobiliari ubicate nei terri-
tori indicati nell’allegato 1, al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, la detra-
zione del 110 per cento di cui all’articolo 119, comma 8-bis, secondo
periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è estesa alle spese sostenute
fino al 30 giugno 2024. Per gli interventi effettuati su unità ubicate nei
territori indicati al periodo precedente, dai soggetti che applicano la di-
sposizione di cui all’articolo 1, comma 894, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, la detrazione del 110 per cento è estesa alle spese sostenute
fino al 30 giugno 2024. ».

16.0.11
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 16-bis.

(Proroga delle misure in materia di incentivi per l’efficienza energetica)

1. Per i soggetti che applicano la disposizione di cui all’articolo 1,
comma 894, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, relativamente agli in-
terventi per i quali alla data del 31 dicembre 2023 siano stati effettuati
lavori per almeno il 60 per cento dell’intervento complessivo, la detra-
zione del 110 per cento è estesa alle spese sostenute fino al 31 marzo
2024. ».

16.0.12
TAJANI, FURLAN

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 16-bis.

(Incremento stanziamento 5x1000)

1. All’articolo 1, comma 154, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
il quinto periodo è sostituito dal seguente: “Per la liquidazione della
quota del cinque per mille è autorizzata la spesa di 500 milioni di euro
annui per il periodo 2015-2019, di 510 milioni di euro per l’anno 2020,
di 520 milioni di euro per l’anno 2021, di 525 milioni di euro per gli
anni 2022 e 2023 e di 550 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024.” »
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Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 con le seguenti: 75 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2024.

16.0.13

TAJANI, FURLAN

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 16-bis.

(Proroga accesso al 5x1000 per le Onlus)

1. All’articolo 9, comma 6, del decreto-legge 30 dicembre 2021,
n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15,
le parole: “secondo anno” sono sostituite dalle seguenti: “terzo anno” e le
parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre
2024”. ».

16.0.14

TAJANI, FURLAN

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 16-bis.

(Assegnazione risorse 5x1000 – Annualità 2022 per APS e ODV non
iscritte al Runts)

1. Le Organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione
sociale, coinvolte nel processo di trasmigrazione di cui all’articolo 54 de-
creto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, che non siano già regolarmente
accreditate per l’accesso alla ripartizione del cinque per mille nell’eser-
cizio 2022, possono accreditarsi per l’accesso alla ripartizione del cinque
per mille nell’esercizio 2024 con le modalità stabilite dall’articolo 3 del
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 luglio 2020. ».
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16.0.15
TAJANI, FURLAN

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 16-bis.

(2x1000 per le associazioni culturali)

1. A partire dall’anno finanziario 2024, con riferimento al precedente
periodo d’imposta, ciascun contribuente può destinare il due per mille
della propria imposta sul reddito delle persone fisiche a favore di un’as-
sociazione culturale iscritta in un apposito elenco istituito presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri. Con decreto di natura non regolamen-
tare del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro
per i beni e le attività culturali e per il turismo, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono stabiliti i requisiti e i criteri per l’iscrizione o la cancellazione delle
associazioni nell’elenco istituito ai sensi del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 21 marzo 2016 nonché le cause e le modalità di
revoca o di decadenza. I contribuenti effettuano la scelta di destinazione
di cui al primo periodo in sede di dichiarazione annuale dei redditi ov-
vero, se esonerati dall’obbligo di presentare la dichiarazione, mediante la
compilazione di un’apposita scheda approvata dall’Agenzia delle entrate e
allegata ai modelli di dichiarazione. Con il decreto di cui al secondo pe-
riodo sono stabiliti i criteri e le modalità per il riparto e la correspon-
sione delle somme spettanti alle associazioni culturali sulla base delle
scelte operate dai contribuenti, in modo da garantire la tempestività e l’e-
conomicità di gestione, nonché le ulteriori disposizioni applicative del
presente comma. La corresponsione delle somme a partire dall’anno 2024
opera nel limite massimo di 12 milioni di euro. »

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2, aggiungere il
seguente: 2-bis. Ai maggiori oneri di cui all’articolo 16-bis, pari a 12
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

Art. 17.

17.1
SCALFAROTTO, PAITA

Al comma 1, dopo le parole « con modalità definite d’intesa » inse-
rire le seguenti: « e sentite le organizzazioni datoriali e sindacali firma-
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tarie del contratto collettivo nazionale del settore maggiormente
rappresentative ».

17.0.1
DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Sostegno all’assunzione a tempo determinato di personale tecnico per il
superamento degli insediamenti illegali per contrastare lo sfruttamento

del lavoro in agricoltura)

1. Nello stato di previsione del Ministero dell’interno è istituito un
fondo, con una dotazione di 5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024,
per l’assunzione a tempo determinato di unità di personale dell’area tec-
nica nell’ambito degli interventi previsti dalla Missione 5, Inclusione e
coesione, C2, Investimento 2.2. Piani urbani integrati-superamento degli
insediamenti illegali per contrastare lo sfruttamento del lavoro in agricol-
tura, del Piano nazionale di ripresa e resilienza. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 95 milioni ».

17.0.2
RANDO, MANCA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Assegnazione dei proventi delle sanzioni pecuniarie derivanti da illeciti
amministrativi e penali in materia di tutela ambientale)

1. All’articolo 318-quater, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, alla fine del primo periodo sono aggiunte le seguenti: “, ad
esclusione dei proventi derivanti dall’applicazione delle sanzioni previste
dalla parte VI-bis del presente decreto nel periodo precedente al 30 giu-
gno 2022, che sono definitivamente assegnati agli organi tecnici di vigi-
lanza appartenenti al SNPA che abbiano impartito le prescrizioni tecniche
previste dall’art. 318-ter, ovvero abbiano proceduto alla loro assevera-
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zione, e che abbiano già incassato in via transitoria tali importi accanto-
nandoli a riserva nei propri bilanci” ».

Art. 18.

18.1
FREGOLENT, PAITA

Al comma 1, sopprimere le lettere a) e b).

Conseguentemente:

a) dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

« 5-bis. All’articolo 1, comma 760 della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, le parole: “75 per cento” sono sostituite dalle seguenti: “50 per
cento”;

b) alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: “e misure
per favorire la locazione a canone concordato”;

c) agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 80 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 86, comma 2 della
presente legge. ».

18.2
TURCO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Al comma 1, sopprimere le lettere a) e b).

Conseguentemente, sopprimere l’articolo 38.

18.3
PAITA, ENRICO BORGHI, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI, SCALFAROTTO

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 100
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milioni di euro per l’anno 2024, 82,4 milioni di euro per l’anno 2025 e
91,2 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026 ».

18.4
ROJC

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 100
milioni di euro per l’anno 2024, 82,4 milioni di euro per l’anno 2025, e
di 91,2 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026 ».

18.5
MIRABELLI, MALPEZZI, MISIANI

Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente:

« a) al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente: “L’aliquota di cui
al primo periodo è innalzata al 26 per cento in caso di destinazione alla
locazione breve di più di un appartamento per ciascun periodo d’impo-
sta.”; e dopo il comma 1, aggiungere il seguente: “1-bis. Le maggiori
entrate di cui al comma 1, lettera a), sono destinate ad un apposito
Fondo, istituito presso il Ministero dell’economia e delle finanze per es-
sere annualmente ridistribuito agli enti locali nel cui territorio sono situati
gli immobili che hanno generato il gettito”. ».

18.6
NATURALE, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Al comma 1, lettera a), dopo l’alinea, aggiungere in fine le seguenti
parole: « , ad eccezione degli immobili siti nei comuni di cui all’articolo
85, comma 1 ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 100
milioni di euro per l’anno 2024, 98 milioni di euro per l’anno 2025 e
99.500.000 di euro a decorrere dall’anno 2026 ».
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18.7
FREGOLENT, PAITA

Al comma 1, dopo la lettera a) è inserita la seguente:

« a-bis). All’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, sono soppresse le parole: “relativi ad abitazioni ubicate nei
comuni di cui all’articolo 1, comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge
30 dicembre 1988, n. 551, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
febbraio 1989, n. 61, e negli altri comuni ad alta tensione abitativa indi-
viduati dal Comitato interministeriale per la programmazione economica”.
Di conseguenza sono abrogati i commi 2-bis e 2-bis.1, art. 9, decreto
legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito in legge 23 maggio 2014, n. 80 ».

Conseguentemente, gli oneri di cui al presente articolo, valutati in
20 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 86,
comma 2, della presente legge.

18.8
MANCA, MISIANI, LORENZIN, NICITA

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. Per gli interventi effettuati dai condomini e dalle persone fi-
siche di cui all’articolo 119, comma 9, lettera a), del decreto-legge 19
maggio 2020, n.34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio
2020, n.77, compresi quelli effettuati dalle persone fisiche sulle singole
unità immobiliari all’interno dello stesso condominio o dello stesso edi-
ficio, laddove ricorrano le condizioni previste dall’articolo 2, comma 2,
del decreto-legge 16 febbraio 2023, n.11, convertito con modificazioni
dalla legge 11 aprile 2023, n.38, la detrazione continua ad operare per le
spese sostenute sino al 30 giugno 2024, nella percentuale spettante al 31
dicembre 2023, a condizione che, alla medesima data del 31 dicembre
2023, siano stati effettuati lavori per almeno il 60 per cento dell’inter-
vento complessivo. »

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente:

« 2-bis. Ai maggiori oneri di cui all’articolo 18, comma 1-bis, pari a
545 milioni annui per gli anni dal 2024 al 2027, si provvede a valere
sulle maggiori entrate rivenienti da ulteriori interventi di razionalizza-
zione e revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge. A tal
fine, entro la data del 28 febbraio 2024, mediante interventi di raziona-
lizzazione e di revisione della spesa pubblica, sono approvati, provvedi-
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menti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti
Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 545 milioni
annui per gli anni dal 2024 al 2027. Qualora le misure previste dai pre-
cedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a
quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all’evasione e di
rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD)
di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine,
entro il 30 aprile 2024, il Ministero dell’economia e delle finanze, indi-
vidua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione
fiscale e di concerto con Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono in-
dividuati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 545 milioni annui per
gli anni dal 2024 al 2027 ».

18.9
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

All’articolo 18, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Per gli interventi effettuati dai condomini e dalle persone fi-
siche di cui all’articolo 119, comma 9, lettera a), del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio
2020, n.77, compresi quelli effettuati dalle persone fisiche sulle singole
unità immobiliari all’interno dello stesso condominio o dello stesso edi-
ficio, laddove ricorrano le condizioni previste dall’articolo 2, comma 2,
del decreto-legge 16 febbraio 2023, n.11, convertito con modificazioni
dalla legge 11 aprile 2023, n. 38, la detrazione continua ad operare per le
spese sostenute sino al 30 giugno 2024, nella percentuale spettante al 31
dicembre 2023, a condizione che, alla medesima data del 31 dicembre
2023, siano stati effettuati lavori per almeno il 60 per cento dell’inter-
vento complessivo.

Al relativo onere, pari a 545 milioni annui dal 2024 al 2027 si prov-
vede, fino al corrispondente fabbisogno, con le maggiori entrate rivenienti
dall’articolo 16-bis della presente legge accertate annualmente dal Mini-
stro dell’economia e delle finanze con proprio decreto, e successivamente
riversate al fondo di cui al comma 1 ».

Conseguentemente dopo l’articolo 16 aggiungere il seguente:

« Art. 16-bis.

(Istituzione di un’imposta sui grandi patrimoni)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2024 è istituita un’imposta ordinaria
unica e progressiva sui grandi patrimoni la cui base imponibile è costi-
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tuita da una ricchezza netta superiore a 5,4 milioni di euro derivante
dalla somma delle attività mobiliari ed immobiliari al netto delle passività
finanziarie, posseduta ovvero detenuta sia in Italia che all’estero, da per-
sone fisiche, la cui aliquota è stabilita in misura pari a:

a) 1,7 per cento per una base imponibile di valore compreso tra
5,4 milioni di euro e 8 milioni di euro;

b) 2,1 per cento per una base imponibile di valore tra 8 milioni di
euro e 20,9 milioni di euro;

c) 3,5 per cento per una base imponibile di valore oltre i 20,9
milioni di euro.

2. Ai fini di cui al presente articolo, le persone fisiche e giuridiche
residenti in Italia che detengono all’estero immobili, investimenti ovvero
altre attività di natura finanziaria, suscettibili di produrre redditi imponi-
bili in Italia, sono tenute, sulla base della normativa vigente ed ai fini del
monitoraggio fiscale, alla relativa dichiarazione annuale. Il predetto patri-
monio immobiliare non è soggetto al pagamento delle imposte IMU e
TASI. Per le violazioni degli obblighi di dichiarazione di cui al presente
comma è irrogata una sanzione amministrativa pecuniaria che va dal 3
per cento al 15 per cento dell’importo non dichiarato.

3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze da ema-
nare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge sono definiti i termini di attuazione del presente articolo e la me-
todologia di valutazione del valore dei beni immobili, della liquidità, de-
gli strumenti finanziari, delle azioni di società quotate e delle quote di
società non quotate, da assoggettare all’imposta di cui al comma 1.

4. Nelle more della completa attuazione delle disposizioni concer-
nenti la revisione della disciplina relativa al sistema estimativo del catasto
dei fabbricati, di cui al decreto legislativo 17 dicembre 2014, n. 198, per
la valutazione degli immobili da assoggettare ai fini del presente articolo
si fa riferimento ai correnti valori imponibili ai fini IMU e TASI.

5. Al fine di dare piena attuazione a politiche e interventi in materia
di tutela della salute, welfare, diritti sociali, famiglia, istruzione scola-
stica, istruzione universitaria e post-universitaria, diritto all’abitazione e
assetto urbanistico, nello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze è istituito un apposito fondo, denominato “Fondo Articolo
3” a cui afferiscono le maggiori entrate permanenti derivanti dalla dispo-
sizione di cui al precedente comma 1.

6. Al fine di fornire al Parlamento tutte le informazioni utili a eser-
citare un controllo costante sull’attuazione delle finalità di cui al comma
precedente, il Ministro dell’economia e delle finanze trasmette annual-
mente alle competenti Commissioni parlamentari una relazione sullo stato
di attuazione e sull’andamento delle spese connesse alle medesime. Al
termine dell’esame della relazione ciascuna Commissione vota una riso-
luzione, su proposta di un suo componente e sugli aspetti di propria com-

23 novembre 2023 – 388 – 5a Commissione



petenza con la quale definire eventuali nuovi indirizzi politici di attua-
zione ».

18.10
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. Per gli interventi effettuati dai condomini e dalle persone fi-
siche di cui all’articolo 119, comma 9, lettera a), del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, compresi quelli effettuati dalle persone fisiche sulle singole
unità immobiliari all’interno dello stesso condominio o dello stesso edi-
ficio, laddove ricorrano le condizioni previste dall’articolo 2, comma 2,
del decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito con modificazioni
dalla legge 11 aprile 2023, n. 38, la detrazione continua ad operare per le
spese sostenute sino al 30 giugno 2024, nella percentuale spettante al 31
dicembre 2023, a condizione che, alla medesima data del 31 dicembre
2023, siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell’inter-
vento complessivo. »

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente:

« 2-bis. Ai maggiori oneri di cui all’articolo 18, comma 1-bis, pari a
775 milioni annui per gli anni dal 2024 al 2027, si provvede a valere
sulle maggiori entrate rivenienti da ulteriori interventi di razionalizza-
zione e revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge. A tal
fine, entro la data del 28 febbraio 2024, mediante interventi di raziona-
lizzazione e di revisione della spesa pubblica, sono approvati, provvedi-
menti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti
Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 775 milioni
annui per gli anni dal 2024 al 2027. Qualora le misure previste dai pre-
cedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a
quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all’evasione e di
rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD)
di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine,
entro il 30 aprile 2024, il Ministero dell’economia e delle finanze, indi-
vidua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione
fiscale e di concerto con Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono in-
dividuati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 775 milioni annui per
gli anni dal 2024 al 2027 ».

23 novembre 2023 – 389 – 5a Commissione



18.11
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 1 inserire i seguenti:

« 1-bis.Per gli interventi effettuati dai condomini e dalle persone fi-
siche di cui all’articolo 119, comma 9, lettera a), del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, compresi quelli effettuati dalle persone fisiche sulle singole
unità immobiliari all’interno dello stesso condominio o dello stesso edi-
ficio, laddove ricorrano le condizioni previste dall’articolo 2, comma 2,
del decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito con modificazioni
dalla legge 11 aprile 2023, n. 38, la detrazione continua ad operare per le
spese sostenute sino al 30 giugno 2024, nella percentuale spettante al 31
dicembre 2023, a condizione che, alla medesima data del 31 dicembre
2023, siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell’inter-
vento complessivo.

1-ter. In via straordinaria, in deroga alle disposizioni di cui all’arti-
colo 121, comma 1-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, l’esercizio
delle opzioni di cui al medesimo articolo 121, comma 1, relativamente
agli interventi di cui al precedente comma, è ammesso con riferimento a
stati di avanzamento lavori da emettere necessariamente entro il 31 di-
cembre 2023 e, relativamente a questi ultimi, è consentito anche laddove
non si raggiunga la percentuale prevista per ciascuno stato di avanza-
mento lavori dal suddetto articolo 121, comma 1-bis, del citato decreto-
legge. L’emissione degli stati di avanzamento lavori di cui al periodo pre-
cedente è condizione necessaria per accedere alla proroga di cui al pre-
cedente comma. »

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente:

« 2-bis. Ai maggiori oneri di cui all’articolo 18, commi 1-bis e 1-ter,
pari a 625 milioni annui per gli anni dal 2024 al 2027, si provvede a
valere sulle maggiori entrate rivenienti da ulteriori interventi di raziona-
lizzazione e revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge. A
tal fine, entro la data del 28 febbraio 2024, mediante interventi di razio-
nalizzazione e di revisione della spesa pubblica, sono approvati, provve-
dimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti
Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 625 milioni
annui per gli anni dal 2024 al 2027. Qualora le misure previste dai pre-
cedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a
quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all’evasione e di
rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD)
di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine,
entro il 30 aprile 2024, il Ministero dell’economia e delle finanze, indi-
vidua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione
fiscale e di concerto con Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
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getica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono in-
dividuati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 625 milioni annui per
gli anni dal 2024 al 2027 ».

18.12
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 1 inserire i seguenti:

« 1-bis. Per gli interventi effettuati dai condomini e dalle persone fi-
siche di cui all’articolo 119, comma 9, lettera a), del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, compresi quelli effettuati dalle persone fisiche sulle singole
unità immobiliari all’interno dello stesso condominio o dello stesso edi-
ficio, laddove ricorrano le condizioni previste dall’articolo 2, comma 2,
del decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito con modificazioni
dalla legge 11 aprile 2023, n. 38, la detrazione continua ad operare per le
spese sostenute sino al 30 giugno 2024, nella percentuale spettante al 31
dicembre 2023, a condizione che, alla medesima data del 31 dicembre
2023, siano stati effettuati lavori per almeno il 60 per cento dell’inter-
vento complessivo.

1-ter. In via straordinaria, in deroga alle disposizioni di cui all’arti-
colo 121, comma 1-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34, conver-
tito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n.77, l’esercizio delle
opzioni di cui al medesimo articolo 121, comma 1, relativamente agli in-
terventi di cui al comma 1-bis, è ammesso con riferimento a stati di
avanzamento lavori da emettere necessariamente entro il 31 dicembre
2023 e, relativamente a questi ultimi, è consentito anche laddove non si
raggiunga la percentuale prevista per ciascuno stato di avanzamento la-
vori dal suddetto articolo 121, comma 1-bis, del citato decreto-legge. L’e-
missione degli stati di avanzamento lavori di cui al periodo precedente è
condizione necessaria per accedere alla proroga di cui al precedente
comma. »

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente:

« 2-bis. Ai maggiori oneri di cui all’articolo 18, commi 1-bis e 1-ter,
pari a 220 milioni di euro annui per gli anni dal 2024 al 2027, si prov-
vede a valere sulle maggiori entrate rivenienti da ulteriori interventi di
razionalizzazione e revisione della spesa pubblica di cui alla presente
legge. A tal fine, entro la data del 28 febbraio 2024, mediante interventi
di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, sono approvati,
provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle compe-

23 novembre 2023 – 391 – 5a Commissione



tenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 220
milioni di euro annui per gli anni dal 2024 al 2027. Qualora le misure
previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per im-
porti inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta
all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per
l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministero dell’economia e
delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla
lotta all’evasione fiscale e di concerto con Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, sono individuati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di
conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 220 mi-
lioni di euro annui per gli anni dal 2024 al 2027 ».

18.13
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Per gli interventi effettuati dai condomini e dalle persone fi-
siche di cui all’articolo 119, comma 9, lettera a), del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio
2020, n.77, compresi quelli effettuati dalle persone fisiche sulle singole
unità immobiliari all’interno dello stesso condominio o dello stesso edi-
ficio, laddove ricorrano le condizioni previste dall’articolo 2, comma 2,
del decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito con modificazioni
dalla legge 11 aprile 2023, n. 38, la detrazione continua ad operare per le
spese sostenute sino al 30 giugno 2024, nella percentuale spettante al 31
dicembre 2023, a condizione che, alla medesima data del 31 dicembre
2023, siano stati effettuati lavori per almeno il 60 per cento dell’inter-
vento complessivo. ».

Conseguentemente, al relativo onere, pari a 545 milioni annui dal
2024 al 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 27 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196.

18.14
BASSO, MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al
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comma 8-bis, ultimo periodo, le parole: “per i quali alla data del 30
giugno 2023 siano stati effettuati lavori per almeno il 60 per cento del-
l’intervento complessivo, la detrazione del 110 per cento spetta anche
per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2023” sono sostituite con le
seguenti: “, la detrazione del 110 per cento spetta per le spese sostenute
entro il 31 dicembre 2024” ».

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente:

« 2-bis. Ai maggiori oneri di cui all’articolo 18, comma 1-bis, pari a
150 milioni annui per gli anni dal 2024 al 2027, si provvede a valere
sulle maggiori entrate rivenienti da ulteriori interventi di razionalizza-
zione e revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge. A tal
fine, entro la data del 28 febbraio 2024, mediante interventi di raziona-
lizzazione e di revisione della spesa pubblica, sono approvati, provvedi-
menti regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti
Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 150 milioni
annui per gli anni dal 2024 al 2027. Qualora le misure previste dai pre-
cedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a
quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all’evasione e di
rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD)
di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine,
entro il 30 aprile 2024, il Ministero dell’economia e delle finanze, indi-
vidua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione
fiscale e di concerto con Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono in-
dividuati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 150 milioni annui per
gli anni dal 2024 al 2027 ».

18.15
VERINI, FINA, D’ELIA, VERDUCCI

Dopo il comma 1 inserire i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 119, comma 8-ter, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020
n. 77, le parole: “31 dicembre 2025”, ovunque ricorrano, sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2026”.

1-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 30 milioni di
euro per l’anno 2024, 50 milioni per l’anno 2025 e a 150 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2026, si provvede a valere sulle maggiori entrate
rivenienti da ulteriori interventi di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica di cui alla presente legge. A tal fine, entro la data del 28
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febbraio 2024, mediante interventi di razionalizzazione e di revisione
della spesa pubblica, sono approvati, provvedimenti regolamentari e am-
ministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari,
che assicurino minori spese pari a 30 milioni di euro per l’anno 2024, 50
milioni per l’anno 2025 e a 150 milioni di euro a decorrere dall’anno
2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adot-
tate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte
misure di entrata da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione
dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il
Ministero dell’economia e delle finanze, individua le misure atte a ga-
rantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale e di concerto con
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero
delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all’ar-
ticolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione
ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori en-
trate non inferiori pari a 30 milioni di euro per l’anno 2024, 50 milioni
per l’anno 2025 e a 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026, ».

18.16

FINA, MARTELLA, GIORGIS, DELRIO, RANDO, VERDUCCI, ZAMBITO, CAMUSSO, VE-
RINI, BASSO, MANCA, FURLAN, LA MARCA, FRANCESCHELLI, ROJC, TAJANI, GIA-
COBBE, IRTO

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. La detrazione di cui all’articolo 14 del decreto-legge 4 giu-
gno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013,
n. 90, si applica nella misura del 110 per cento, per le spese sostenute
fino al 31 dicembre 2024 per gli interventi effettuati dai condomini e
dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a) dell’articolo 119, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n.34, convertito con modificazioni dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77 che al 31 dicembre 2023 abbiano realizzato
almeno il 30 per cento delle opere previste. La detrazione è ammessa
anche per gli interventi effettuati sulle singole unità immobiliari all’in-
terno dello stesso condominio o dello stesso edificio, laddove ricorrano le
condizioni previste dall’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 16 feb-
braio 2023, n.11, convertito con modificazioni dalla legge 11 aprile 2023,
n. 38. »
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18.17
MANCA, MARTELLA, BASSO

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. Per i soggetti che applicano la disposizione di cui all’arti-
colo 1, comma 894, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, relativamente
agli interventi per i quali alla data del 31 dicembre 2023 siano stati ef-
fettuati lavori per almeno il 60 per cento dell’intervento complessivo, la
detrazione del 110 per cento è estesa alle spese sostenute fino al 31
marzo 2024. ».

18.18
TAJANI, MANCA

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. Per i soggetti che applicano la disposizione di cui all’arti-
colo 1, comma 894, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, la detrazione
del 110 per cento è estesa alle spese sostenute fino al 31 marzo 2024. »

18.19
DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Sopprimere i commi 2, 3 e 4.

18.20
PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, TURCO

Apportare le seguenti modifiche:

« 1) al comma 2, lettera a), numero 2), la lettera b-bis) è sosti-
tuita dalla seguente: “b-bis) le plusvalenze realizzate mediante cessione a
titolo oneroso di beni immobili, in relazione ai quali il cedente o gli altri
aventi diritto abbiano eseguito gli interventi agevolati di cui all’articolo
119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, che si siano conclusi da non più
di cinque anni all’atto della cessione, esclusi i condomini e le singole
unità immobiliari dello stesso condominio, gli immobili acquisiti per suc-
cessione e quelli che siano stati adibiti ad abitazione principale del ce-
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dente o dei suoi familiari nei cinque anni antecedenti alla cessione o,
qualora tra la data di acquisto o di costruzione e la cessione sia decorso
un periodo inferiore a cinque anni;”

2) al comma 4 aggiungere, in fine, le seguenti parole: “aventi ad
oggetto immobili acquistati in data successiva al 19 maggio 2020” ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 85
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

18.21
FREGOLENT, PAITA

Al comma 2, lettera a), punto 2, dopo le parole: « di beni immo-
bili » aggiungere le seguenti: « acquisiti successivamente alla data di en-
trata in vigore del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 ».

18.22
GELMINI, LOMBARDO

Al comma 2, lettera a), punto 2, dopo le parole: « di beni immo-
bili » sono aggiunte le seguenti: « acquisiti successivamente alla data di
entrata in vigore del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 ».

18.23
PATUANELLI, BEVILACQUA, TURCO, CASTELLONE, DAMANTE

Al comma 2, lettera a), numero 2), capoverso b-bis), sostituire,
ovunque ricorrano le parole: « dieci anni » con le seguenti « cinque
anni ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 95
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».
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18.24
TURCO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Al comma 2, lettera a), numero 2), sostituire le parole: « per la
maggior parte dei dieci anni antecedenti » con le seguenti: « per più della
metà di un periodo di dieci anni antecedenti » e le parole: « per la mag-
gior parte di tale periodo » con le seguenti: « per più della metà di tale
periodo ».

18.25
FURLAN, CAMUSSO, ZAMPA, ZAMBITO, NICITA

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b) numero 3) dopo le parole: « citato decreto-legge
n. 34 del 2020. » aggiungere le seguenti: « nonché per chi ha beneficiato
direttamente come detrazione sulle proprie imposte di reddito. »

b) alla lettera b) dopo il numero 3) inserire il seguente:

« 3-bis) al fine di garantire la conclusione dei lavori di riquali-
ficazione dei condomini agevolati dal Superbonus, viene concessa una
proroga di ulteriori sei mesi per la conclusione dei lavori, ovvero fino
alla data del 30 giugno 2024. ».

18.26
SIRONI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 4 inserire i seguenti commi:

« 4-bis. Le maggiori entrate derivanti dall’attuazione del comma 1
sono destinate a sostenere le spese di affitto corrisposte dai soggetti af-
fittuari ai sensi dell’articolo 2 della legge 9 dicembre 1998, n. 431. A tal
fine, presso il Ministero dell’Economia e delle finanze è istituito il
“Fondo a sostegno delle locazioni di lungo periodo”.

4-ter. Entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge il Ministero dell’Economia e delle finanze, previo parere della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano, definisce con proprio decreto le modalità
di utilizzo delle risorse del Fondo nonché i criteri per l’individuazione
dei soggetti beneficiari. ».
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18.27
ROSSOMANDO

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. Alle agevolazioni di cui all’articolo 119, comma 8-bis, del
decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, possono, altresì, accedere gli Enti di Terzo
Settore che siano detentori di un immobile in forza di una concessione
disposta dai comuni per lo svolgimento di attività socio sanitarie e assi-
stenziali ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 20
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-
tare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 30.000.000;
2025: – 30.000.000;
2026: – 30.000.000.

Alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 15.000.000;
2025: – 15.000.000;
2026: – 15.000.000.

Alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 15.000.000;
2025: – 15.000.000;
2026: – 15.000.000.

Alla Tabella A, voce Ministero delle politiche agricole e forestali,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 10.000.000;
2025: – 10.000.000;
2026: – 10.000.000.

Alla Tabella A, voce Ministero del turismo, apportare le seguenti va-
riazioni in diminuzione:

2024: – 5.000.000;
2025: – 5.000.000;
2026: – 5.000.000.

Alla Tabella A, voce Ministero dell’interno, apportare le seguenti va-
riazioni in diminuzione:

2024: – 5.000.000;
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2025: – 5.000.000;
2026: – 5.000.000.

18.28

MISIANI

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. Al fine di promuovere accordi di cui all’articolo 2, comma
3, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, nei comuni fino a 15.000 abitanti
ricadenti o limitrofe alle città metropolitane, nonché per favorire la sti-
pula di contratti temporanei a canone concordato per gli studenti univer-
sitari, i comuni possono deliberare, nel rispetto dell’equilibrio di bilancio,
aliquote dell’IMU più favorevoli di quelle già vigenti per i proprietari che
concedono in locazione a titolo di abitazione principale immobili alle
condizioni definite dagli accordi stessi. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 85
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

18.29

GELMINI, LOMBARDO

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. All’articolo 1, comma 760, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, le parole: “75 per cento” sono sostituite dalle seguenti: “50 per
cento”.

Agli oneri delle disposizioni contenute nel presente emendamento,
valutati in 80 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall’articolo 86 della presente legge ».

Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: « e misure per favorire la locazione a canone concordato ».
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18.30
MIRABELLI, MISIANI

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

« 13-bis. Gli enti locali che deliberano un piano di potenziamento
della gestione e della riscossione delle entrate proprie di durata triennale,
asseverato dall’organo di revisione e con risultati finali ed intermedi
quantificati in termini di nuove e maggiori entrate di competenza e di
incremento delle riscossioni in conto residui rispetto all’andamento medio
del precedente quinquennio, verificati dall’organo esecutivo sulla base di
relazioni semestrali, possono ridurre l’accantonamento al fondo crediti di
dubbia esigibilità (FCDE) sul bilancio di previsione, per ciascuno degli
esercizi di durata del piano, come risultante dalle modalità di calcolo pre-
viste dai principi contabili, in misura non superiore all’ammontare com-
plessivo degli effetti sull’accantonamento al FCDE delle misure deliberate
e, comunque, entro il limite annuo del 20% dell’accantonamento regi-
strato sul bilancio di previsione relativo al 2022. La medesima riduzione
opera sull’ammontare del FCDE da iscrivere a consuntivo di ciascuno de-
gli esercizi interessati. 2. Gli enti locali di cui al comma 1 possono at-
tivare progetti di potenziamento degli uffici anche attraverso incentiva-
zioni specifiche destinate agli operatori incaricati delle attività di recupero
delle entrate in qualsiasi momento, anche in deroga alle condizioni pre-
viste dall’articolo 1, comma 1091, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.
Le incentivazioni di cui al precedente periodo non rilevano ai fini del
limite previsto dall’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 mag-
gio 2017, n. 75, e non si computano ai fini della spesa di personale ai
sensi dell’articolo 1, commi 557-quater e 562, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e dell’articolo 33, commi 1-bis e 2 del decreto legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 28 giugno
2019, n. 58. 3. Nel caso in cui la verifica del risultato annuale evidenzi il
mancato raggiungimento degli obiettivi prefissati, non rimediabile entro il
trimestre successivo o attraverso revisioni che consentano comunque il
raggiungimento del risultato finale eventualmente ridimensionato unita-
mente al valore della riduzione dell’accantonamento, il piano di poten-
ziamento è interrotto e l’ente locale adegua immediatamente gli accanto-
namenti al FCDE secondo le ordinarie regole contabili ».

18.0.1
NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

1. Le disposizioni di cui all’articolo 121 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
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n. 77, si applicano fino al 31 dicembre 2026 per le spese relative agli
interventi di bonifica dall’amianto di cui all’articolo 16, comma 1, lettera
i) del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del pre-
sidente della repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 410 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2036, si provvede a valere sui ri-
sparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dal-
l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero
dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 410 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2036. Qualora le misure previste dai pre-
cedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a
quelli indicati, sono disposte, entro il 31 maggio 2024, misure per la ri-
duzione e la rimodulazione delle deduzioni dalla base imponibile e delle
detrazioni dall’imposta lorda di cui agli articoli 10 e 15 del decreto del
presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, fermo restando la
necessaria tutela dei contribuenti più deboli, della famiglia e della salute,
tali da assicurare maggiori entrate o minori spese per 410 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2036. »

Conseguentemente all’articolo 86, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 2, sostituire le parole: « è incrementato di 100 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2024 », con le seguenti: « è ridotto di
70 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2036 ed è incre-
mentato di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2037 »;

b) dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

« 2-bis. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307 è ridotto di 240 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024
al 2036 ».

18.0.2
NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

1. Le disposizioni di cui all’articolo 121 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
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n. 77, si applicano fino al 31 dicembre 2026 per le spese relative agli
interventi antisismici di cui di cui all’articolo 16, commi da 1-bis a
1-septies del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e di cui al comma 4 dell’arti-
colo 119 del medesimo decreto legge n. 34 del 2020.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 410 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2036, si provvede a valere sui ri-
sparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dal-
l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero
dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 410 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2036. Qualora le misure previste dai pre-
cedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a
quelli indicati, sono disposte, entro il 31 maggio 2024, misure per la ri-
duzione e la rimodulazione delle deduzioni dalla base imponibile e delle
detrazioni dall’imposta lorda di cui agli articoli 10 e 15 del decreto del
presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, fermo restando la
necessaria tutela dei contribuenti più deboli, della famiglia e della salute,
tali da assicurare maggiori entrate o minori spese per 410 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2036. »

Conseguentemente all’articolo 86, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 2, sostituire le parole: « è incrementato di 100 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2024 », con le seguenti: « è ridotto di
70 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2036 ed è incre-
mentato di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2037 »;

b) dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

« 2-bis. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307 è ridotto di 240 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024
al 2036 ».

18.0.3
NICITA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 18-bis.

1. Le disposizioni di cui all’articolo 121 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
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n. 77, si applicano fino al 31 dicembre 2026 per le spese relative alla
realizzazione di un impianto fotovoltaico diretto alla produzione di ener-
gia elettrica di cui all’articolo 16-bis, comma 1, lett. h), del testo unico
delle imposte sui redditi approvato con decreto del presidente della re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 410 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2036, si provvede a valere sui ri-
sparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dal-
l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero
dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 410 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2036. Qualora le misure previste dai pre-
cedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a
quelli indicati, sono disposte, entro il 31 maggio 2024, misure per la ri-
duzione e la rimodulazione delle deduzioni dalla base imponibile e delle
detrazioni dall’imposta lorda di cui agli articoli 10 e 15 del decreto del
presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, fermo restando la
necessaria tutela dei contribuenti più deboli, della famiglia e della salute,
tali da assicurare maggiori entrate o minori spese per 410 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2036. »

Conseguentemente all’articolo 86, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 2, sostituire le parole: « è incrementato di 100 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2024 », con le seguenti: « è ridotto di
70 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2036 ed è incre-
mentato di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2037 »;

b) dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

« 2-bis. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307 è ridotto di 240 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024
al 2036 ».
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18.0.4
VALENTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Disposizioni per contrastare l’emergenza abitativa e favorire la stipula
di contratti di locazione a canone concordato)

1. Al fine di contrastare l’emergenza abitativa, a decorrere dal 1°
gennaio 2024 la stipula dei contratti di locazione di cui all’articolo 2,
comma 3 della legge 9 dicembre 1998, n. 431 è consentita in tutti i co-
muni delle Città metropolitane con popolazione superiore ai 15.000 abi-
tanti e le relative agevolazioni fiscali sono riconosciute in deroga a
quanto previsto dall’articolo 8, comma 1 della medesima legge.

2. Entro il 30 settembre 2024, il Comitato interministeriale per la
programmazione economica provvede all’aggiornamento dell’elenco dei
comuni ad alta tensione abitativa di cui ai commi 1 e 4 dell’articolo 8
della legge 9 dicembre 1998, n. 431, sulla base di proposta formulata en-
tro il 30 giugno 2024 dalla Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

3. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a
40 milioni annui a decorrere dal 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n. 190. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 60
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

18.0.5
VALENTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Disposizioni per favorire la stipula di contratti di locazione a canone
concordato per studenti universitari)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2024 la stipula dei contratti di loca-
zione di cui all’articolo 3 del decreto del Ministero delle infrastrutture
del 16 gennaio 2017 è consentita in tutti i comuni della provincia o della
città metropolitana in cui hanno sede l’università, il corso universitario
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distaccato, di specializzazione o, comunque, l’istituto di istruzione supe-
riore.

2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, pari a 40 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispon-
denti riduzioni del fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2024, n. 190. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dal 2024 » con le parole: « 60
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 ».

18.0.6
ROJC

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Aliquota IVA agevolata sul compenso pagato al mediatore per l’acquisto
dell’unità immobiliare da adibire ad abitazione principale)

1. L’aliquota dell’imposta sul valore aggiunto di cui alla fattura del
mediatore immobiliare emessa a seguito dell’attività svolta in dipendenza
dell’acquisto dell’unità immobiliare da adibire ad abitazione principale è
stabilita nella misura del 5 per cento.

2. L’aliquota ridotta di cui al comma 1 si applica a condizione che
il prezzo di vendita indicato nell’atto di trasferimento dell’unità immobi-
liare non sia superiore a 250.000 euro.

3. Alla tabella A – Parte II-bis del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è aggiunto la seguente voce: “1-septies)
prestazione di servizi dipendenti da contratto di mediazione relativi al-
l’acquisto dell’unità immobiliare da adibire ad abitazione principale
avente un prezzo di vendita non superiore a 250.000 Euro come risultante
dall’atto di trasferimento;”. »

18.0.7
ROJC

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Detrazione del compenso del mediatore in dipendenza dell’acquisto di
unità immobiliari da adibire ad abitazione principale e delle locazioni ad

uso abitativo)

1. Dal 1° gennaio 2024 dall’imposta lorda sul reddito delle persone
fisiche si detrae un importo pari al 100 per cento del compenso pagato a
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soggetti di intermediazione immobiliare in dipendenza dell’acquisto di
unità immobiliari da adibire ad abitazione principale, nonché in dipen-
denza della conclusione dei contratti di locazione ad uso abitativo, per un
importo non superiore ad euro 10.000 per dieci annualità.

2. La detrazione è ripartita in dieci quote annuali costanti e di pari
importo, nell’anno di sostenimento della spesa e in quelli successivi.

3. All’articolo 15, comma 1, del dPR 22 dicembre 1986, n. 917, la
lettera b-bis) è soppressa. »

18.0.8
TURCO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Contributo sociale affitti e per la morosità incolpevole)

1. Il Fondo di cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 ago-
sto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre
2013, n. 124, è incrementato di 50 milioni di euro per l’anno 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 50 milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025 ».

18.0.9
PATTON

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Modifiche al decreto legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 aprile 2023, n. 38)

1. All’articolo 2, comma 2, del Decreto legge 16 febbraio 2023,
n. 11, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 aprile 2023, n. 38,
sono apportate le seguenti modificazioni:

alla lettera a), aggiungere, infine, le seguenti parole: “o per i quali
risulti presentata la richiesta di permesso di costruire”;
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alla lettera b), aggiungere, infine, le seguenti parole: “, o per i
quali risulti presentata la richiesta di permesso di costruire”;

alla lettera c), primo periodo, aggiungere, infine, le seguenti pa-
role: “o il permesso di costruire per i lavori di demolizione totale o par-
ziale.”. ».

Art. 20.

20.1
MATERA

All’articolo 20, comma 3, lettera a), dopo le parole: « decreto diri-
genziale » inserire le seguenti: « dell’Agenzia delle entrate ».

20.0.1
SENSI, MANCA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 20-bis.

(Istituzione dei servizi di psicologia scolastica)

1. Presso le istituzioni scolastiche di primo e secondo grado possono
essere istituiti, in via sperimentale per gli anni 2024 e 2025, in collabo-
razione e coordinamento con gli Ambiti territoriali sociali di cui all’arti-
colo 8, comma 3, lettera a), della legge 8 novembre 2000, n. 328, e con
le Aziende sanitarie locali e d’intesa con gli Uffici scolastici regionali,
servizi di psicologia scolastica, destinati al supporto degli alunni, degli
insegnanti e dei genitori, per la promozione del benessere scolastico, la
prevenzione del disagio e la tutela della salute, per il supporto ai processi
di apprendimento, ai bisogni educativi speciali e alle persone con disa-
bilità, per la consulenza alle famiglie, l’orientamento scolastico e il sup-
porto ai processi organizzativi volti ad assicurare il benessere degli stu-
denti e del personale scolastico. Le Aziende sanitarie locali, gli Ambiti
territoriali sociali ovvero le istituzioni scolastiche, in forma singola o as-
sociata, possono assumere anche con contratti di consulenza libero pro-
fessionale, psicologi destinati al servizio di psicologia scolastica, in pos-
sesso di laurea magistrale in Psicologia, di abilitazione all’esercizio della
professione di psicologo e di diploma di specializzazione universitaria in
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psicologia, di cui al decreto 21 gennaio 2019, n. 50, del Ministero del-
l’istruzione, università e della ricerca, o titolo equipollente. Con decreto
del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’istruzione e del
merito, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, sono disciplinate le mo-
dalità di attuazione della disposizione di cui al primo periodo.

2. I contributi per l’istituzione dei servizi di psicologia scolastica
sono destinati alle istituzioni scolastiche, alle Aziende sanitarie locali o
agli Ambiti territoriali sociali secondo criteri e modalità previste dal de-
creto di cui al comma 1, assegnando priorità ai progetti che prevedono
una organizzazione territoriale in rete dei Servizi di psicologia scolastica
e una loro integrazione con i servizi sanitari, sociosanitari e sociali a li-
vello distrettuale.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, valutati
in 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma
2 dell’articolo 86. »

Art. 21.

21.0.1

LOMBARDO, GELMINI

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 21-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231)

1. All’articolo 49 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231,
all’articolo 49 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole: “3.000 euro” sono sostituite dalle se-
guenti: “5.000 euro”;

b) al comma 3-bis:

1) il primo periodo è abrogato;

2) al secondo periodo, la parola: “predetto” è soppressa. »
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Art. 23.

23.1
TURCO, BEVILACQUA, PATUANELLI, DAMANTE, CASTELLONE

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, ai maggiori oneri pari a 518 milioni di euro per
l’anno 2024 e 622 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025 si prov-
vede a valere su quota parte delle seguenti maggiori risorse:

« 1) dopo l’articolo 23, inserire i seguenti:

“Art. 23-bis.

(Disposizioni finanziarie).

1. All’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, conver-
tito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, al comma 5-bis,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il quarto periodo è inserito il seguente: ‘I soggetti che si
avvalgono della facoltà di cui al primo periodo del presente comma ver-
sano, a titolo di imposta sostitutiva, il 20 per cento del valore della ri-
serva non distribuibile. L’imposta di cui al precedente periodo è versata
in tre quote annuali, a decorrere dal 2024, entro il 30 giugno di ciascuna
annualità’;

b) al quinto periodo, dopo le parole: ‘al tasso di interesse sui de-
positi presso la Banca centrale europea,’ sono aggiunte le seguenti: ‘de-
dotta l’imposta versata ai sensi del precedente periodo,’”.

“Art. 23-ter.

(Tassa sui servizi digitali)

1. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale
per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: ‘3 per cento’ sono
sostituite dalle seguenti: ‘6%’. Le disposizioni di cui al presente comma
si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024” ».

23.2
MANCA, MARTELLA, BASSO

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente:

« 2-bis. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente
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legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino mi-
nori spese pari a 518 milioni di euro per l’anno 2024 e a 622 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2025. Qualora le misure previste dai prece-
denti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a
quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all’evasione e di
rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD)
di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine,
entro il 30 aprile 2024, il Ministero dell’economia e delle finanze, indi-
vidua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione
fiscale e di concerto con Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono in-
dividuati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 518 milioni di euro
per l’anno 2024 e a 622 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025 ».

23.3
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, all’articolo 88, dopo il comma 3 aggiungere il
seguente:

« 3-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa pre-
viste dal precedente comma 3, la spesa per consumi intermedi sostenuta
dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pub-
blica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di stati-
stica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, è rideterminata, in modo da garantire per l’anno 2024, un spesa
complessiva annua quantificata in 518 milioni di euro e, per ciascuno de-
gli anni 2025 e 2026, 622 milioni di euro. ».

23.4
MATERA

Al comma 1, sostituire le parole: « si applica » con le seguenti: « ac-
quista efficacia », al comma 3, sostituire le parole: « Le disposizioni di
cui al » con le seguenti: « Le disposizioni modificate ai sensi del » e le
parole: « si applicano » con le seguenti: « acquistano efficacia » e, al
comma 9, sostituire le parole: « Le disposizioni di cui ai » con le se-
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guenti: « Le disposizioni modificate ai sensi dei » e le parole: « si ap-
plicano » con le seguenti: « acquistano efficacia ».

23.5
CROATTI, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Al comma 1, sostituire le parole: « 11 per cento » con le seguenti:
« 4 per cento ».

Conseguentemente, ai maggiori oneri pari a 1.208 milioni di euro
per l’anno 2024 e 1.451 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025 si
provvede a valere su quota parte delle seguenti maggiori risorse:

« 1) dopo l’articolo 23, inserire il seguente:

“Art. 23-bis.

(Misure urgenti per il contenimento degli aumenti dei tassi di interessi
bancari)

1. All’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, conver-
tito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, apportare le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: ‘per l’anno 2023’ con le se-
guenti: ‘per gli anni 2023 e 2024’;

b) sostituire il comma 2 con il seguente: ‘2. L’imposta straordi-
naria è determinata applicando, per ciascuna annualità, un’aliquota pari al
40 per cento sull’ammontare del margine di interesse di cui alla voce 30
del conto economico redatto secondo gli schemi approvati dalla Banca
d’Italia, conseguente ad attività di finanziamento, relativo:

a) all’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio
2024 che eccede per almeno il 5 per cento il medesimo margine nell’e-
sercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2022;

b) all’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio
2025 che eccede per almeno il 5 per cento il medesimo margine nell’e-
sercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2022.’

c) sopprimere il comma 3;

d) sostituire il comma 4 con il seguente: ‘L’imposta straordinaria,
determinata ai sensi del comma 2, lettera a), è versata entro il 30 giugno
2024. L’imposta straordinaria, determinata ai sensi del comma 2, lettera
b), è versata entro il 30 giugno 2025. I soggetti che in base a disposi-
zioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla
chiusura dell’esercizio o con esercizio non coincidente con l’anno solare
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effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approva-
zione del bilancio.’;

e) sopprimere il comma 5-bis.” »

23.6
MANCA

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: « 11 per cento »
con le seguenti: « 4 per cento », dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

« 1-bis. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 220 milioni di
euro per l’anno 2024 e 250 milioni di euro per l’anno 2025, si provvede
a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimo-
dulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di
cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30
marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sen-
tito il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle im-
prese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a
220 milioni di euro per l’anno 2024 e 250 milioni di euro per l’anno
2025. ».

23.7
PAITA

Al comma 1, sostituire le parole: « 11 per cento » con le seguenti:
« 4 per cento ».

23.8
MANCA, MARTELLA, BASSO

Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: « a decorrere dal 1°
marzo 2024 » aggiungere le seguenti: « fino al 31 dicembre 2024 ».

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente:

« 2-bis. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente
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legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino mi-
nori spese pari a 622 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025. Qualora
le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata
da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate
dalla lotta all’evasione fiscale e di concerto con Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge
28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al
fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a
622 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025 ».

23.9

SBROLLINI, PAITA

Sopprimere i commi 2 e 3.

Conseguentemente,

a) il Fondo di cui all’articolo 27 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, è ridotto di 200 milioni di euro per l’anno 2024 e 228 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2025;

b) il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2, è ri-
dotto di 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025;

c) il Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
2004, n. 282, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307, è ridotto di 200 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2024;

d) il Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non pre-
visti a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi
pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189, è ridotto di 33 milioni di euro per l’anno 2024 e 200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2025.
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23.10
MISIANI

Sopprimere il comma 2.

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente:

« 2-bis. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente
legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino mi-
nori spese pari a 583 milioni di euro per l’anno 2024, 778 milioni di
euro per ciascuno degli 2025 e 2026. Qualora le misure previste dai pre-
cedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a
quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all’evasione e di
rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD)
di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine,
entro il 30 aprile 2024, il Ministro dell’economia e delle finanze, indivi-
dua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a ga-
rantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale ed entro la mede-
sima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i
sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate non inferiori a 583 milioni di euro per l’anno
2024, 778 milioni di euro per ciascuno degli 2025 e 2026. »

23.11
LOMBARDO, GELMINI

Sopprimere il comma 2.

Conseguentemente, ferme restando le misure in materia di revisione
della spesa di cui all’articolo 88 della presente legge, agli oneri deri-
vanti dalla presente disposizione, entro il limite di spesa complessivo pari
a 778 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede at-
traverso le minori spese derivanti da interventi di razionalizzazione e di
revisione della spesa pubblica. A tale fine, entro il 31 luglio 2024, sono
approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurino
minori spese pari a 778 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024.
Qualora le suddette misure non siano adottate o siano adottate per im-
porti inferiori a quelli indicati dal presente comma, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 15 settembre 2024,
su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, previo parere
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delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte
eventuali e ulteriori riduzioni dell’importo delle agevolazioni e delle de-
trazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi di
cui al presente comma, ferma restando la necessaria tutela, costituzio-
nalmente garantita, del diritto all’istruzione, dei contribuenti più deboli e
delle famiglie.

23.12
FREGOLENT, PAITA

Al comma 2 sopprimere la lettera a).

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’applicazione della pre-
sente disposizione, valutati in 37 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come in-
crementato dall’articolo 86, comma 2 della presente legge.

23.13
ENRICO BORGHI, PAITA, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI, SCALFAROTTO

Sopprimere il comma 4.

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 100
milioni di euro per l’anno 2024, 7,5 milioni di euro per l’anno 2025 e
54,3 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026 ».

23.14
MATERA

Al comma 4, lettera b), capoverso 20-bis, sopprimere le parole: « ,
e successive modificazioni ».
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23.15

CRISANTI

Dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:

« 4-bis. Per gli anni dal 2024 al 2028, i lavoratori che trasferiscono
la propria residenza nel territorio dello Stato e che conseguono redditi di
lavoro dipendente, redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente, redditi
di lavoro autonomo prodotti a seguito del trasferimento in Italia, ai sensi
dell’articolo 2 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono esentati
dal pagamento dell’imposta di cui all’articolo 19, comma 13 del decreto
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, relativamente all’unità immobiliare di proprietà
all’estero, purché di residenza prima del trasferimento in Italia. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 85
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028 e di 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2029 ».

23.16

TREVISI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Sopprimere il comma 5.

23.17

DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Al comma 5, sopprimere la lettera b).

Conseguentemente, ai relativi oneri, valutati in 100 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2025 si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili, di cui all’articolo 1,
comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal-
l’articolo 86, comma 2 della presente legge.
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23.18
NATURALE, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Al comma 5, sostituire la lettera b) con la seguente:

« b) all’articolo 67, comma 1, lettera h), dopo le parole: “i redditi
derivanti dalla concessione in usufrutto” sono aggiunte le seguenti: “,
quelli derivanti dalla costituzione degli altri diritti reali di godimento,
fatto salvo gli atti per cui, entro il 31 dicembre 2023, sono stati sotto-
scritti preliminari regolarmente registrati e per i quali restano applicabili
le disposizioni vigenti alla medesima data del 31 dicembre 2023” ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 98
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2026 ».

23.19
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Al comma 5, lettera b), dopo le parole: « dalla costituzione degli
altri diritti reali di godimento » sono inserite le seguenti: « , fatto salvo
gli atti per cui, entro il 31 dicembre 2023, sono stati sottoscritti prelimi-
nari regolarmente registrati e per i quali restano applicabili le disposizioni
vigenti alla medesima data del 31 dicembre 2023 ».

Conseguentemente, ai relativi oneri, valutati in 100 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2025 si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili, di cui all’articolo 1,
comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal-
l’articolo 86, comma 2 della presente legge.

23.20
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Al comma 5, lettera b), dopo le parole: « quelli derivanti dalla co-
stituzione degli altri diritti reali di godimento » sono inserite le seguenti:
« , fatto salvo gli atti per cui, entro il 31 dicembre 2023, sono stati sot-
toscritti preliminari regolarmente registrati e per i quali restano applica-
bili le disposizioni vigenti alla medesima data del 31 dicembre 2023 ».
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23.21
CROATTI, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Al comma 6, secondo periodo, dopo le parole: « Agenzia delle en-
trate » inserire le seguenti: « , in conformità con le previsioni dell’arti-
colo 1, comma 3-bis, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127 e nel
rispetto delle procedure già in essere presso le Agenzie o gli Uffici fiscali
degli Stati di cui al predetto articolo 71 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633, ».

23.22
PAITA, SBROLLINI

Al comma 6, dopo le parole: « Agenzia delle entrate » aggiungere le
seguenti: « , in conformità con le previsioni di cui all’articolo 1, comma
3-bis, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, nel rispetto delle pro-
cedure già in essere presso l’Agenzia delle entrate e l’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli e gli uffici fiscali degli Stati di cui all’articolo 71
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, ».

23.23
DI GIROLAMO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

« 6-bis. Al fine di promuovere e sostenere i soggetti che svolgono in
maniera abituale le attività di conducente e autista professionale di mezzi
pesanti nel settore del trasporto delle merci e delle persone e di promuo-
verne l’occupazione, in favore dei suddetti soggetti è riconosciuta una de-
trazione di imposta nella misura e secondo le modalità previste dall’arti-
colo 15 del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917 (TUIR) per le spese sostenute e documentate per il conseguimento
della patente, dei titoli professionali e delle abilitazioni professionali
(CQC) per la guida dei veicoli destinati all’esercizio dell’attività di au-
totrasporto di persone e di merci nonché per la partecipazione agli esami,
per la frequenza ai corsi obbligatori di aggiornamento e formazione ini-
ziale e periodica finalizzati al rinnovo e al conseguimento delle certifica-
zioni obbligatorie CQC di cui al Decreto del Ministero dei Trasporti del
20 settembre 2013 in materia di corsi di qualificazione iniziale e forma-
zione periodica per il conseguimento della carta di qualificazione del
conducente (“CQC”). Allo scopo è autorizzata la spesa di 1,5 milioni di
euro per l’anno 2024. ».
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Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 98,5 milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2024 ».

23.24
MANCA, TAJANI

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

« 6-bis. Nelle procedure per l’erogazione degli incentivi per l’acqui-
sto di veicoli non inquinanti di competenza del Ministero delle Imprese e
del Made in Italy effettuate entro il 30 giugno 2024, i termini per la con-
ferma dell’operazione e per la comunicazione del numero di targa del
veicolo nuovo consegnato nonché del codice fiscale dell’impresa costrut-
trice o importatrice del veicolo, decorrenti dalla prenotazione disciplinata
dal decreto del Ministro dello sviluppo economico 20 marzo 2019, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 82 del 6 aprile 2019, sono fissati in
270 giorni, anche in deroga alle disposizioni vigenti alla data di entrata
in vigore del presente decreto che prevedono termini inferiori. »

23.25
MANCA, MARTELLA, BASSO

Al comma 10, sostituire la lettera a) con la seguente:

« a) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

“1-bis. Al fine di una più rapida ed efficace verifica della corretta
compensazione dei crediti di qualsiasi importo maturati nei confronti del-
l’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale e dell’Istituto Nazionale per
l’Assicurazione contro gli Infortuni su Lavoro, con provvedimenti adottati
d’intesa dal direttore dell’Agenzia delle entrate, dal direttore generale
dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale e dal direttore generale
dell’Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro
sono definite le modalità di scambio di informazioni”. ».

23.26
PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo il comma 10, inserire il seguente:

« 10-bis. Al comma 242 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, alla
lettera c), sono inserite, in fine, le seguenti parole: “in tal caso, si appli-
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cano le disposizioni di cui all’articolo 28-quater del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, con riferimento a tutti
i carichi definiti”. ».

23.27
PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo il comma 10, inserire il seguente:

« 10-bis. Al comma 242 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, dopo
la lettera c) è inserita la seguente: “c-bis) mediante compensazione dei
debiti erariali iscritti a ruolo, incluse sanzioni e accessori, oggetto di de-
finizione agevolata, con i crediti d’imposta a qualsiasi titolo vantati dal
debitore”. Le modalità di attuazione del presente comma sono stabilite
con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze anche al fine di
garantire il rispetto degli equilibri programmati di finanza pubblica. ».

23.28
DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo il comma 10, inserire il seguente:

« 10-bis. Al fine di agevolare lo smaltimento dei crediti fiscali deri-
vanti da bonus edilizi, fermo restando quanto previsto dall’articolo 121,
commi da 3 a 6, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, i debiti erariali iscritti a
ruolo oggetto di definizione agevolata ai sensi dell’articolo 1, comma
231, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, possono essere compensati
con i crediti di imposta originatisi a seguito del sostenimento nelle an-
nualità 2021, 2022 e 2023 delle spese per gli interventi elencati al
comma 2 del predetto articolo 121. Le modalità di attuazione del pre-
sente comma sono stabilite con decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze anche al fine di garantire il rispetto degli equilibri program-
mati di finanza pubblica. ».

23.29
MARTELLA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, MANCA

Dopo il comma 10, inserire il seguente:

« 10-bis. All’articolo 5, comma 9, del decreto-legge 21 ottobre 2021,
n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021,
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n. 215, le parole: “30 giugno 2024” sono sostituite dalle seguenti: “31
ottobre 2023” ».

23.30
MATERA

Al comma 11, sostituire le parole: « l’entrata in vigore » con le se-
guenti: « la decorrenza dell’efficacia ».

23.31
MIRABELLI, MALPEZZI, MISIANI

Al comma 13, sostituire le parole: « l’agente della riscossione può
avvalersi » con le seguenti:« l’agente della riscossione e gli Enti territo-
riali che gestiscono la riscossione in proprio, possono avvalersi, ».

23.32
MANCA, TAJANI, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 13, inserire i seguenti:

« 13-bis. L’Agenzia delle entrate utilizza le informazioni disponibili
in tutte le basi dati in suo possesso, anche tramite interconnessione tra
loro e con quelle di archivi e registri pubblici, ovvero pubblicamente di-
sponibili, per le attività di analisi del rischio fiscale, per le attività di con-
trollo, per le attività di stimolo dell’adempimento spontaneo e per quelle
di erogazione di servizi.

13-ter. Le modalità di attuazione della disposizione di cui al comma
1 sono determinate, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze con particolare riferimento:

a) alla distinzione tra database di analisi e di controllo;

b) alle limitazioni, agli obblighi e ai diritti di cui agli articoli 15,
17, 18 e 21 del regolamento UE 2016/679;

c) alle misure a tutela dei diritti e delle libertà degli interessati. ».
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23.33
DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo il comma 13, inserire il seguente:

« 13-bis. Al comma 3-bis, dell’articolo 49 del decreto legislativo 21
novembre 2007, n. 231, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “A de-
correre dal 1° gennaio 2024, il predetto divieto di cui al comma 1 è ri-
ferito alla cifra di 1.000 euro” ».

23.0.1
RANDO

Dopo l’articolo 23 aggiungere il seguente:

« Art. 23-bis.

(Misure per il contrasto del fenomeno dell’abusivismo edilizio e per la
chiusura delle pratiche inevase di condono edilizio)

1. All’articolo 1, comma 26 della legge 205 dicembre 2017 è ap-
portata la seguente modificazione: dopo le parole: “erogazione di contri-
buti ai comuni” aggiungere le parole: “alle Procure e alle Procure gene-
rali che procedono in esecuzione delle sentenze di condanna ex artt. 31
comma 9 del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 e successive modificazioni e
integrazioni e 181 comma 2 del decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42
e successive modificazioni e integrazioni, nonché agli uffici dei Prefetti
per quanto previsto dall’art. 10-bis della Legge 11 settembre 2020
n. 120,”.

2. Al comma 12 dell’art. 32 della Legge 24 novembre 2003, n. 326
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: “mettere a disposizione l’importo massimo di”
sostituire: “50 milioni” con le parole: “100 milioni”;

b) dopo le parole: “anche avvalendosi delle modalità di cui all’ar-
ticolo 2, comma 55, della legge 23 dicembre 1996, n. 662” aggiungere:
“e all’articolo 41 del DPR 6 giugno 2001, n. 380, così come modificato
dall’art. 10-bis della Legge 120/2020, nonché in favore delle Procure
della Repubblica e delle Procure Generali ex artt. 31 comma 9 del DPR
6 giugno 2001, n. 380 e 181 c. 2 del decreto legislativo 22 gennaio 2004
n. 42,”.

3. Nel capitolo 1360 del bilancio del Ministero della Giustizia è pre-
visto uno stanziamento di 100 milioni l’anno, a decorrere dal 1° gennaio
2024, destinato esclusivamente alla esecuzione dell’ordine di demolizione
e dell’ordine di ripristino dello stato dei luoghi da parte delle Procure e
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delle Procure generali, in attuazione di sentenze di condanna ex artt. 31
comma 9 del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 e successive modificazioni e
integrazioni e 181 comma 2 del Decreto legislativo 22 gennaio 2004
n. 42 e successive modificazioni e integrazioni.

4. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture è isti-
tuito un Fondo in favore dei Comuni per la chiusura delle pratiche di
condono edilizio inevase, con una dotazione di 100 milioni di euro l’anno
per gli anni 2024, 2025 e 2026. Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, con decreto di concerto con i Ministeri dell’Ambiente e sicu-
rezza energetica e dell’Economia, definisce entro 60 giorni dalla pubbli-
cazione della presente legge le modalità di accesso e utilizzazione ».

Conseguentemente a), all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2027; »;

Conseguentemente b) ai maggiori oneri di cui al comma 3, pari a
100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede a valere sui
risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e
dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’ar-
ticolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024,
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024. Qualora le misure previste dai prece-
denti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a
quelli indicati, sono disposte, entro il 31 maggio 2024, misure per la ri-
duzione e la rimodulazione delle deduzioni dalla base imponibile e delle
detrazioni dall’imposta lorda di cui agli articoli 10 e 15 del decreto del
presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, fermo restando la
necessaria tutela dei contribuenti più deboli, della famiglia e della sa-
lute, tali da assicurare maggiori entrate o minori spese per 100 euro a
decorrere dall’anno 2024.

23.0.2
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo 23 è aggiunto il seguente:

« Art. 23-bis.

(Misure per il recupero del gettito derivante dal contributo straordinario
sugli extraprofitti di cui all’articolo 37 del decreto-legge 21 marzo 2022,

n. 21)

1. Al fine di garantire il pieno rispetto dell’adempimento degli ob-
blighi di versamento da parte di tutti i soggetti passivi tenuti al paga-
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mento del contributo straordinario di cui all’articolo 37 del decreto legge
21 marzo 2022, n. 21 convertito con legge 20 maggio 2022, n. 51, entro
trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, il Ministero del-
l’economia e delle finanze, con proprio decreto, individua di concerto
con l’Agenzia delle Entrate e con la Guardia di Finanza, tutte le inizia-
tive anche di carattere coattivo necessarie a garantire il recupero dei con-
tributi straordinari non ancora versati dai suddetti soggetti inadempienti ».

23.0.3

MISIANI

Dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

« Art. 22-bis.

(Modifiche alla legge 31 agosto 2022, n. 130)

1. All’articolo 8, comma 5, della legge 31 agosto 2022, n. 130, il
terzo periodo è sostituito dai seguenti: “Con esclusivo riguardo alla con-
siliatura insediatasi all’esito delle elezioni tenutesi in data 24 settembre
2023, i componenti togati eletti che siano magistrati tributari, ordinari,
amministrativi, contabili o militari, per la durata del mandato in Consi-
glio, sono collocati fuori del ruolo organico della magistratura di appar-
tenenza, ovvero a loro richiesta possono usufruire di un esonero parziale
dall’attività giurisdizionale nella misura determinata dal rispettivo organo
di autogoverno. Il collocamento fuori del ruolo organico della magistra-
tura ordinaria ai sensi del periodo precedente è disposto in deroga al li-
mite numerico di cui alla lettera M della tabella B allegata alla legge 5
marzo 1991, n. 71 e successive modifiche e integrazioni” ».

Art. 24.

24.1

NAVE, SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Sopprimere l’articolo.
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24.2

MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

All’articolo, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « entro il 31 dicembre 2024 » sono so-
stituite dalle seguenti: « salvo quanto previsto dal successivo comma 5,
entro il 31 dicembre 2026 »;

b) al comma 2, la parola: « anche » è eliminata ed è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Resta comunque ferma la possibilità, anche in
assenza di copertura assicurativa, di accedere a contributi pubblici, co-
munque denominati, per i danni causati da tali eventi ai beni diversi da
quelli indicati al comma 1. »;

c) i commi 4 e 5 sono sostituiti dai seguenti:

« 4. Per l’adempimento dell’obbligo di assicurazione di cui al
comma 1, il contratto può prevedere l’applicazione di premi proporzionali
al rischio e un eventuale scoperto o franchigia non superiore ai livelli
definiti con il decreto di cui al comma 5.

5. Ai fini dell’operatività delle presenti disposizioni, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze e del Ministro delle imprese e del
made in Italy, sentita l’IVASS, nonché le organizzazioni maggiormente
rappresentative delle imprese di cui al comma 1 e delle imprese di assi-
curazione, sono stabilite le modalità attuative e operative degli schemi di
assicurazione, anche con riferimento a quanto previsto dal comma 4. ».

24.3

MARTELLA

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Ai fini di dare attuazione all’obbligo di assicurazione di cui
al comma 1, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro delle Imprese e del made in Italy e con il Mi-
nistro della protezione civile, è istituito un tavolo tecnico, con la parte-
cipazione delle associazioni imprenditoriali più rappresentative a livello
nazionale, di ANIA, SACE S.p.a., ANCI, IVASS e Autorità Garante della
concorrenza e del mercato, per la definizione degli schemi di assicura-
zione, delle caratteristiche standard dei prodotti assicurativi e per la va-
lutazione dei relativi costi. ».
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24.4
SBROLLINI, PAITA

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Ai fini di dare attuazione all’obbligo di assicurazione di
cui al comma 1, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro delle Imprese e del made in Italy e con il
Ministro della protezione civile, è istituito un tavolo tecnico, con la par-
tecipazione delle associazioni imprenditoriali più rappresentative a livello
nazionale, di ANIA, SACE S.p.a., ANCI, IVASS e Autorità Garante della
concorrenza e del mercato, per la definizione degli schemi di assicura-
zione, delle caratteristiche standard dei prodotti assicurativi e per la va-
lutazione dei relativi costi ».

24.5
MARTELLA

Al comma 2, dopo le parole: « a valere su risorse pubbliche, » sop-
primere la parola: « anche ».

24.6
MARTELLA

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

« 10-bis. Ai fini delle imposte sui redditi, il costo relativo ai premi
dovuti ai sensi del comma 1 del presente articolo è maggiorato del 50
per cento. L’agevolazione non spetta alle imprese in liquidazione ordina-
ria, assoggettate a liquidazione giudiziale o agli altri istituti liquidatori
relativi alla crisi d’impresa. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia
delle entrate sono definite le modalità di fruizione del beneficio.

10-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 10-bis valutati in 700 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2025, si provvede a valere sui ri-
sparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dal-
l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero
dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conse-
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guire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 700 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2025. ».

24.7
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:

« 11-bis. All’articolo 1, comma 988 della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, dopo le parole: “la propria qualifica” sono aggiunte le seguenti: “,
compreso il proprio regime fiscale e previdenziale,” ».

24.8
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:

« 11-bis. All’art. 1, comma 988 della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, dopo le parole: “la propria qualifica”, sono aggiunte le seguenti:
“, compreso il proprio regime fiscale e previdenziale,” ».

24.9
FREGOLENT, PAITA

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

« 11-bis. All’art. 1, comma 988 della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, dopo le parole: “la propria qualifica” aggiungere le seguenti: “,
compreso il proprio regime fiscale e previdenziale,” ».

24.0.1
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Aggiungere il seguente articolo:

« Art. 24-bis

(Rifinanziamento Fondo solidarietà nazionale)

1. Al fine di garantire l’erogazione dell’aiuto sui premi assicurativi
nella percentuale massima prevista dal Piano di gestione del rischio in
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Agricoltura, è stanziata la somma di 200 milioni di euro per l’anno 2024
nel Fondo di cui al decreto legislativo 29 marzo 2004 n. 102.

2. A copertura dei costi di cui al comma 1, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui al-
l’articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 30
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

« 2-bis. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è ridotto di 70 milioni di euro per l’anno 2024 ».

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 30.000.000;
2025: – 30.000.000;
2026: – 30.000.000;

Alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 15.000.000;
2025: – 15.000.000;
2026: – 15.000.000;

Alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 15.000.000;
2025: – 15.000.000;
2026: – 15.000.000;

24.0.2
FINA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 24-bis.

1. Per i nuclei familiari residenti nelle aree dei crateri sismici 2016-
2017 che rinunciano al contributo per la ricostruzione e optano per gli
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incentivi di ecobonus e sismabonus di cui all’articolo 119, comma 4-ter,
del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è erogato dai comuni il contributo per
autonoma sistemazione e comunque garantite le altre forme di assistenza
abitativa per trenta giorni dalla notifica del provvedimento di revoca del-
l’inagibilità e comunque non oltre 15 mesi dalla data di deposito della
rinuncia al contributo per le abitazioni di tipo B e C nonché di 30 mesi
per le abitazioni di tipo E. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 30.000.000;
2025: – 30.000.000;
2026: – 30.000.000;

Art. 25.

25.1
ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, ZAMBITO

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Al fine di garantire l’accesso alle persone con gravi patolo-
gie pregresse e alle persone con disabilità, di cui all’articolo 3, comma 3
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, ai prodotti assicurativi del ramo vita,
anche ove funzionali o accessori a servizi finanziari, il fondo di garanzia
assicurativo ramo vita, di cui al primo comma, è destinato altresì a ga-
rantire prestazioni assicurative ai suddetti contraenti. Con decreto del Mi-
nistro del Lavoro e delle politiche sociali, adottato entro tre mesi dall’en-
trata in vigore della presente legge, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, il Ministro delle imprese e del made in Italy e con
il Ministro per le disabilità, sentite le principali associazioni nazionali di
rappresentanza delle persone con disabilità, sono definiti i criteri e le mo-
dalità operative per l’accesso al medesimo fondo. ».

25.2
MATERA

Al comma 10, sostituire le parole: « commi 3 e 4 » con le seguenti:
« commi 2 e 3 ».
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Art. 26.

26.1
FURLAN, CAMUSSO, ZAMPA, ZAMBITO, NICITA

Al comma 1, sopprimere le lettere b) e c).

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 38
milioni di euro per l’anno 2024, di 38 milioni di euro per l’anno 2025,
di 23 milioni di euro per l’anno 2026, di 100 milioni di euro a decorrere
dal 2027. ».

26.2
PATUANELLI, MAZZELLA, GUIDOLIN, PIRRO, CASTELLONE, DAMANTE

Apportare le seguenti modifiche:

1) al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

a) alla lettera b), numero 1), sostituire le parole: « a 3,0 volte,
ridotto a 2,8 volte per le donne con un figlio e a 2,6 volte per le donne
con due o più figli » con le seguenti: « a 2,6 volte »;

b) alla lettera b) sostituire il numero 2) con il seguente: « 2)
all’ultimo periodo, le parole: “a 2,8 volte” sono sostituite dalle seguenti:
“a 2,6 volte” ».

2) dopo il comma 1, aggiungere, in fine, i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: “3 per cento”
sono sostituite dalle seguenti: “6%”. Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024.

1-ter. Ai maggiori oneri, derivanti dalla lettera b), pari a 37 milioni
di euro per l’anno 2024, 45 milioni di euro per l’anno 2025, 65 milioni
di euro per l’anno 2026, 79 milioni di euro per l’anno 2027, 112 milioni
di euro per l’anno 2028, 119 milioni di euro per ciascuno degli anni
2029 e 2030, 139 milioni di euro per l’anno 2031, 112 milioni di euro
per l’anno 2032, 121 milioni di euro per l’anno 2033 si provvede me-
diante quota parte delle maggiori entrate di cui al comma 1-bis. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 63
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milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

26.3
PATUANELLI, MAZZELLA, GUIDOLIN, BEVILACQUA, PIRRO, CASTELLONE, DAMANTE

Apportare le seguenti modifiche:

1) al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

a) alla lettera b), numero 1), sostituire le parole: « a 3,0 volte,
ridotto a 2,8 volte per le donne con un figlio e a 2,6 volte per le donne
con due o più figli » con le seguenti: « a 2,2 volte »;

b) alla lettera b) sostituire il numero 2) con il seguente: « 2)
all’ultimo periodo, le parole: “a 2,8 volte” sono sostituite dalle seguenti:
“a 2,2 volte” ».

2) dopo il comma 1, aggiungere, in fine, i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: “3 per cento”
sono sostituite dalle seguenti: “6%”.

1-ter. Ai maggiori oneri, derivanti dalla lettera b), pari a 47 milioni
di euro per l’anno 2024, 47 milioni di euro per l’anno 2025, 67 milioni
di euro per l’anno 2026, 81 milioni di euro per l’anno 2027, 119 milioni
di euro per l’anno 2028, 121 milioni di euro per ciascuno degli anni
2029 e 2030, 141 milioni di euro per l’anno 2031, 117 milioni di euro
per l’anno 2032, 129 milioni di euro per l’anno 2033 si provvede me-
diante quota parte delle maggiori entrate di cui al comma 1-bis. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 53
milioni per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a decorrere dall’anno
2025 ».

26.4
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

All’articolo apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire: « ridotto a 2,8
volte per le donne con un figlio e a 2,6 volte per le donne con due o più
figli, » con le seguenti: « ridotto a 2,6 volte per le donne »;
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b) al comma 1, lettera b), il numero 2) è soppresso;

c) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Agli ulteriori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al pre-
sente articolo valutato nel limite massimo di spesa pari a 2 miliardi di
euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede a valere sulle maggiori en-
trate rivenienti a decorrere dall’anno 2024 dall’annuale e progressiva eli-
minazione nella misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui al catalogo istituito presso il Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare, limitatamente a quelli che non
impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulne-
rabili, della salute e del lavoro ».

26.5

CAMUSSO, MANCA, MISIANI, ZAMPA, FURLAN, LORENZIN, NICITA, ZAMBITO

Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il numero 1) con il seguente:

1) al primo periodo, dopo le parole: « a 2,8 volte » sono inse-
rite le seguenti: « ridotto a 2,6 per le donne con uno o più figli, »;

b) sopprimere il numero 2).

Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Ai maggiori oneri di cui al comma 1 lettera b), valutati nel
limite massimo di 300 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, si
provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti
dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221.
Entro il 31 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero
delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eli-
minazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari
a 300 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».
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26.0.1
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 26-bis.

(Incremento dell’importo delle pensioni e degli assegni per inabilità e in-
validità)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2024:

a) l’importo minimo della pensione di inabilità, di cui all’articolo
12 della legge 30 marzo 1971, n. 118, e dell’assegno mensile di assi-
stenza, di cui all’articolo 13 della legge 30 marzo 1971, n. 118, è stabi-
lito in euro 400;

b) l’importo minimo dell’assegno di assistenza ai sordomuti, di
cui all’articolo 1 della legge 26 maggio 1970, n. 381, è stabilito in euro
400;

c) l’importo minimo della pensione ai ciechi civili assoluti e par-
ziali, di cui alla legge 10 febbraio 1962, n. 66, è stabilito in euro 380 nel
caso in cui la pensione sia corrisposta in costanza di ricovero ospedaliero
ed in euro 400, nel caso in cui sia corrisposta in assenza di ricovero
ospedaliero.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, stimati nel limite massimo di
1.300 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante
quota parte del maggior gettito derivante dall’articolo 16-bis della pre-
sente legge.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato con propri
decreti a modificare gli importi delle prestazioni previste a valere del ci-
tato fondo per consentire in ogni caso il rispetto del nuovo limite di
spesa complessivo ed è, altresì, autorizzato ad apportare le occorrenti va-
riazioni di bilancio ».

Conseguentemente dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

« Art. 16-bis.

(Introduzione del monopolio della cannabis)

1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo il titolo II è inserito il seguente:

“TITOLO II-bis.

MONOPOLIO DELLA CANNABIS
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Art. 63-bis.

(Oggetto del monopoli)

1. La coltivazione, la lavorazione, l’introduzione, l’importazione e la
vendita della cannabis e dei suoi derivati sono soggette a monopolio di
Stato in tutto il territorio della Repubblica.

Art. 63-ter.

(Definizione della cannabis e dei suoi derivati agli effetti fiscali)

1. Ai fini di cui al presente titolo sono considerati derivati i prodotti
della pianta classificata botanicamente nel genere cannabis.

Art. 63-quater.

(Provvista personale)

1. Sono fatte salve la coltivazione per uso personale di cannabis fino
al numero massimo di cinque piante di sesso femminile, nonché la ces-
sione a terzi di piccoli quantitativi dei suoi derivati destinati al consumo
immediato.

Art. 63-quinquies.

(Licenza di coltivazione della cannabis)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di eseguire di-
rettamente tutte le fasi di lavorazione della cannabis conferita, nonché di
concedere all’interno del territorio nazionale licenza di coltivazione della
cannabis per l’approvvigionamento dei siti di lavorazione indicati dalla
stessa Agenzia. A tale fine il Ministro dell’economia e delle finanze, con
decreto da emanare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, disciplina le modalità di concessione delle licenze
di coltivazione della cannabis, le modalità di acquisizione delle relative
sementi e le procedure di conferimento della lavorazione dei suoi deri-
vati, determinando annualmente la specie della qualità coltivabile e le re-
lative quantità, nonché stabilendo il prezzo di conferimento, il livello
delle accise, il livello dell’aggio per la vendita al dettaglio, nonché il
prezzo di vendita al pubblico.

Art. 63-sexies.

(Licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di concedere
all’interno del territorio nazionale licenza di vendita al dettaglio della
cannabis e dei suoi derivati. Il Ministro dell’economia e delle finanze,
con proprio decreto, disciplina l’attribuzione delle licenze di vendita al
dettaglio, con particolare riferimento alla determinazione della loro distri-
buzione territoriale.
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Art. 63-septies.

(Tutela del monopolio)

1. Sono vietate la semina, la coltivazione, la vendita di cannabis e la
detenzione a qualunque titolo dei suoi derivati, ad eccezione di piccoli
quantitativi destinati al consumo immediato, effettuate in violazione del
monopolio previsto dal presente titolo. La violazione del monopolio è pu-
nita ai sensi di quanto previsto dalla presente legge in caso di contrab-
bando.

Art. 63-octies.

(Disciplina applicabile)

1. Alle disposizioni del presente titolo si applica, per quanto com-
patibile, la disciplina del titolo III”;

b) al titolo della legge, le parole: “e dei tabacchi” sono sostituite
dalle seguenti: “, dei tabacchi, della cannabis e dei suoi derivati” ».

26.0.2
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo è inserito il seguente:

« Art. 26-bis.

(Proroga dell’APE sociale)

1. All’articolo 1, comma 179, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
le parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicem-
bre 2024”.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 280 milioni di
euro per l’anno 2024, 252 milioni di euro per l’anno 2025 e 190 milioni
di euro per l’anno 2026, si provvede, fino al relativo fabbisogno, a valere
sulle maggiori risorse rinvenienti dalle disposizioni di cui al successivo
articolo 16-bis. ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

« Art. 16-bis.

(Imposta straordinaria calcolata sull’incremento del margine di interme-
diazione bancaria)

1. Stante il persistente rialzo dei tassi di interesse e del costo del
credito è istituita, per gli anni 2024-2026 una imposta straordinaria, de-
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terminata ai sensi dei commi 2 e 3 del presente articolo, a carico delle
banche di cui all’articolo 1 del testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.

2. L’imposta straordinaria è determinata applicando un’aliquota pari
all’8 per cento sull’ammontare del margine di intermediazione ricom-
preso nella voce 120 del conto economico redatto secondo gli schemi ap-
provati dalla Banca d’Italia relativo all’esercizio precedente a quello in
corso, rispettivamente, al 1° gennaio 2024, al 1° gennaio 2025 e al 1°
gennaio 2026.

3. L’imposta straordinaria è versata entro il sesto mese successivo a
quello di chiusura dell’esercizio antecedente a quello in corso, rispettiva-
mente, al 1° gennaio 2024, al 1° gennaio 2025 e al 1° gennaio 2026.

I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio
oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio effettuano il
versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilan-
cio. Per i soggetti con esercizio non coincidente con l’anno solare, se il
termine di cui ai primi due periodi scade, rispettivamente, nell’anno
2023, 2024, 2025 e 2026, il versamento è effettuato, rispettivamente, nel-
l’anno 2024, 2025 e 2026, e comunque, entro il 31 gennaio.

4. L’imposta straordinaria non è deducibile ai fini delle imposte sui
redditi e dell’imposta regionale sulle attività produttive.

5. Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni e della riscossione del-
l’imposta straordinaria, nonché del contenzioso, si applicano le disposi-
zioni in materia di imposte sui redditi.

6. È fatto divieto alle banche di cui al comma 1 di traslare gli oneri
derivanti dall’attuazione del presente articolo sui costi dei servizi erogati
nei confronti di imprese e clienti finali. L’Autorità garante della concor-
renza e del mercato vigila sulla puntuale osservanza della disposizione di
cui al primo periodo anche mediante accertamenti a campione e riferisce
annualmente alle Camere con apposita relazione. ».

26.0.3
CATALDI, MAZZELLA, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art 26-bis.

(Disposizioni in favore dei lavoratori delle aree di crisi industriale com-
plessa e delle aree colpite da calamità naturali)

1. Al fine di contrastare il crescente tasso di disoccupazione, nelle
aree di crisi industriale complessa, nelle aree di crisi industriale non com-
plessa e nelle aree colpite da calamità naturali ed eventi sismici, ai la-
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voratori che superano i cinquanta anni d’età, disoccupati involontari e
pensionabili entro i successivi 5 anni, è riconosciuta la possibilità di ac-
cedere al trattamento di pensione anticipata.

2. Ai soggetti di cui al comma 1 è riservato il trenta per cento dei
posti di lavoro nel settore pubblico.

3. Nelle aree di crisi industriale complessa e non complessa ovvero
nelle aree colpite da calamità naturali ed eventi sismici, l’erogazione di
un assegno di integrazione salariale si estende ai lavoratori che, seppur
non sospesi dall’attività lavorativa e seppur non soggetti a riduzioni della
stessa, rechino uno stipendio annuo lordo inferiore agli 11.000 euro anni
lordi.

4. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di
50 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro » con le seguenti: « 50 milioni di euro ».

Art. 27.

27.1
PATTON, DURNWALDER, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Il comma 2, è soppresso.

27.0.1
LOREFICE, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 27-bis.

(Disposizioni urgenti in materia previdenziale)

1. AI fine di consentire ai lavoratori iscritti all’Assicurazione Gene-
rale Obbligatoria (A.G.O.), agli iscritti alle gestioni speciali dei lavoratori
autonomi, ai parasubordinati iscritti alla Gestione Separata nonché ai la-
voratori iscritti ai fondi speciali gestiti dall’INPS o Fondi che erogano
prestazioni previdenziali di natura obbligatoria, di ricongiungere e riscat-
tare, ovvero una o l’altra delle due possibilità, presso il Fondo di appar-
tenenza i periodi di contribuzione figurativa di cui sono titolari presso la
gestione INPS, si dispone, nel limite di spesa di 5 milioni di euro annui
a decorrere dal 2024, che, a domanda dell’interessato, il pagamento degli
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oneri di riscatto può avvenire in un numero di rate mensili non inferiori
a 120 e non superiori a 180, senza alcuna maggiorazione di interessi, ov-
vero, su richiesta del dipendente, mediante compensazione a valere sul
trattamento di Fine Rapporto maturato, da detrarre a tutti gli effetti dal
trattamento stesso, ovvero con entrambi i sistemi.

2. L’individuazione della retribuzione imponibile avviene tramite il
calcolo percentuale degli oneri di riscatto prendendo, quale importo base,
la retribuzione assoggettata a contribuzione obbligatoria nei dodici mesi
precedenti rispetto alla data di presentazione della domanda e, in man-
canza dei 12 mesi è considerata la retribuzione relativa ai soli contributi
versati, in proporzione ai mesi lavorati nel corso dell’anno.

3. L’onere di riscatto è definito sulla base dei seguenti parametri: la
retribuzione imponibile, l’aliquota contributiva IVS (Invalidità, Vecchiaia
e Superstiti) a carico del lavoratore, vigente alla data di presentazione
della domanda, e il numero di settimane oggetto del riscatto.

4. Ai sensi di quanto previsto dal decreto legislativo 30 aprile 1997,
n. 184, articolo 2, comma 5, la rivalutazione del montante individuale dei
contributi relativi ai periodi oggetto di riscatto, avviene con effetto dalla
data di presentazione della relativa domanda, prescindendo la colloca-
zione temporale del riscatto stesso.

5. La quota mensile dell’onere di riscatto deroga dai limiti per even-
tuali quote di cessione del quinto dello stipendio concessi agli stessi di-
pendenti. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro » con le seguenti: « 95 milioni di euro ».

27.0.2
LOREFICE, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 27-bis.

(Disposizioni urgenti in materia previdenziale)

1. Al fine di consentire ai lavoratori iscritti all’Assicurazione Gene-
rale Obbligatoria (A.G.O.), agli iscritti alle gestioni speciali dei lavoratori
autonomi, ai parasubordinati iscritti alla Gestione Separata nonché ai la-
voratori iscritti ai fondi speciali gestiti dall’INPS o Fondi che erogano
prestazioni previdenziali di natura obbligatoria, di ricongiungere e riscat-
tare, ovvero una o l’altra delle due possibilità, presso il Fondo di appar-
tenenza i periodi di contribuzione figurativa di cui sono titolari presso la
gestione INPS, si dispone che, a domanda dell’interessato, il pagamento
degli oneri di riscatto può avvenire in un numero di rate mensili non in-
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feriori a 120 e non superiori a 180, senza alcuna maggiorazione di inte-
ressi, ovvero, su richiesta del dipendente, mediante compensazione a va-
lere sul trattamento di Fine Rapporto maturato, da detrarre a tutti gli ef-
fetti dal trattamento stesso, ovvero con entrambi i sistemi.

2. L’individuazione della retribuzione imponibile avviene tramite il
calcolo percentuale degli oneri di riscatto prendendo, quale importo base,
la retribuzione assoggettata a contribuzione obbligatoria nei dodici mesi
precedenti rispetto alla data di presentazione della domanda e, in man-
canza dei 12 mesi è considerata la retribuzione relativa ai soli contributi
versati, in proporzione ai mesi lavorati nel corso dell’anno.

3. L’onere di riscatto è definito sulla base dei seguenti parametri: la
retribuzione imponibile, l’aliquota contributiva IVS (Invalidità, Vecchiaia
e Superstiti) a carico del lavoratore, vigente alla data di presentazione
della domanda, e il numero di settimane oggetto del riscatto.

4. Ai sensi di quanto previsto dal decreto legislativo 30 aprile 1997,
n. 184, articolo 2, comma 5, la rivalutazione del montante individuale dei
contributi relativi ai periodi oggetto di riscatto, avviene con effetto dalla
data di presentazione della relativa domanda, prescindendo la colloca-
zione temporale del riscatto stesso.

5. La quota mensile dell’onere di riscatto deroga dai limiti per even-
tuali quote di cessione del quinto dello stipendio concessi agli stessi di-
pendenti.

6. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa
pari a 5 milioni di euro a decorrere dal 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 95
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

27.0.3
MAZZELLA, GUIDOLIN, PIRRO, SABRINA LICHERI, BEVILACQUA, PATUANELLI, CA-
STELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire i seguenti:

« Art. 27-bis.

(Riscatto a titolo gratuito del periodo di studi universitari in favore di
coloro che non hanno compiuto il trentaseiesimo anno di età)

1. Al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, recante “Disposizioni ur-
genti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni”, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, dopo l’articolo 20 è ag-
giunto il seguente:
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“Art. 20-bis.

(Facoltà di riscatto a titolo gratuito del periodo di studi universitari)

1. In via sperimentale, per gli anni 2024 e 2025 è prevista la facoltà
di riscatto dei periodi corrispondenti alla durata dei corsi legali di studio
universitario, di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 30
aprile 1997, n. 184, recante ‘Attuazione della delega conferita dall’arti-
colo 1, comma 39, della legge 8 agosto 1995, n. 335, in materia di ri-
congiunzione, di riscatto e di prosecuzione volontaria ai fini pensioni-
stici’, se esercitata entro il giorno antecedente il compimento del trenta-
seiesimo anno di età, avviene a titolo gratuito, con i relativi oneri finan-
ziari posti a carico dello Stato.

2. L’onere di riscatto è determinato facendo riferimento ad una re-
tribuzione o reddito figurativa, corrispondente al reddito minimo annuo
da prendere in considerazione per il calcolo del contributo invalidità, vec-
chiaia e superstiti dovuto dagli artigiani e dagli esercenti attività com-
merciali.

3. Il periodo di studi universitari riscattato ai sensi del primo comma
è valido sia per il diritto al trattamento previdenziale che per la misura
dell’assegno.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a
1.500 milioni di euro per gli anni 2024 e 2025, si provvede mediante
quota parte delle maggiori entrate derivanti dall’articolo 27-ter”.

Art. 27-ter.

(Misure urgenti per il contenimento degli aumenti dei tassi di interessi
bancari)

1. All’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, conver-
tito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, apportare le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: “per l’anno 2023” con le se-
guenti: “per gli anni 2023 e 2024”;

b) sostituire il comma 2 con il seguente:

“2. L’imposta straordinaria è determinata applicando, per ciascuna
annualità, un’aliquota pari al 40 per cento sull’ammontare del margine di
interesse di cui alla voce 30 del conto economico redatto secondo gli
schemi approvati dalla Banca d’Italia, conseguente ad attività di finanzia-
mento, relativo:

a) all’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio
2024 che eccede per almeno il 5 per cento il medesimo margine nell’e-
sercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2022;
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b) all’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio
2025 che eccede per almeno il 5 per cento il medesimo margine nell’e-
sercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2022.”;

c) sopprimere il comma 3;

d) sostituire il comma 4 con il seguente: “L’imposta straordinaria,
determinata ai sensi del comma 2, lettera a), è versata entro il 30 giugno
2024. L’imposta straordinaria, determinata ai sensi del comma 2, lettera
b), è versata entro il 30 giugno 2025. I soggetti che in base a disposi-
zioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla
chiusura dell’esercizio o con esercizio non coincidente con l’anno solare
effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approva-
zione del bilancio.”;

e) sopprimere il comma 5-bis. ».

27.0.4
GUIDOLIN, NATURALE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 27-bis.

(Misure per i lavoratori poligrafici)

1. Limitatamente agli anni 2024 e 2025 la possibilità di optare per il
prepensionamento di cui all’articolo 1, comma 500, della legge 27 di-
cembre 2019 n. 160, è estesa ai lavoratori poligrafici che abbiano rag-
giunto i medesimi requisiti di anzianità contributiva di imprese stampa-
trici di giornali quotidiani e di periodici e di imprese editrici di giornali
quotidiani, di periodici e di agenzie di stampa a diffusione nazionale, le
quali abbiano presentato al Ministero del lavoro e delle politiche sociali,
in data compresa tra il 1° gennaio 2018 e il 31 dicembre 2019, piani di
riorganizzazione o ristrutturazione aziendale in presenza di crisi, ai sensi
dell’articolo 25-bis, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 148. Per il raggiungimento dei requisiti di anzianità con-
tributiva si considerano validi i periodi figurativi versati con Naspi o ri-
scattati tramite contributi volontari. Il limite di spesa di cui al medesimo
articolo 1, comma 500, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è incremen-
tato, con importi che costituiscono tetto di spesa, di 60 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027, di 35 milioni di euro per
l’anno 2028 e di 25 milioni di euro per gli anni 2029 e 2030. L’INPS
provvede al monitoraggio delle domande di pensionamento presentate dai
soggetti di cui al presente comma secondo l’ordine di sottoscrizione del
relativo accordo di procedura presso l’ente competente. Qualora dall’e-
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same delle domande presentate risulti il raggiungimento, anche in termini
prospettici, dei limiti di spesa previsti per l’attuazione del presente
comma, l’INPS non prende in esame ulteriori domande di pensiona-
mento. Il trattamento pensionistico decorre dal primo giorno del mese
successivo a quello di presentazione della domanda, previa risoluzione
del rapporto di lavoro dipendente. Ai soggetti di cui al presente comma
non si applicano le disposizioni dell’articolo 12, commi da 12-bis a 12-
quinquies, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio2010, n. 122, in materia di adeguamento
alla speranza di vita ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 60
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027, 35 milioni di
euro per l’anno 2028, 25 milioni di euro per ciascuno degli anni 2029 e
2030 e 100 milioni a decorrere dal 2031 ».

27.0.5
GUIDOLIN, NATURALE, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 27-bis.

(Misure per i lavoratori poligrafici)

1. Limitatamente agli anni 2024 e 2025, in deroga al requisito con-
tributivo di cui all’articolo 37, comma 1, lettera a), della legge 5 agosto
1981, n. 416, possono accedere al trattamento di pensione, con anzianità
contributiva di almeno 32 anni nell’assicurazione generale obbligatoria
per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti, i lavoratori poligrafici di im-
prese stampatrici di giornali quotidiani ed i periodici ed imprese editrici
di giornali quotidiani, di periodici e di agenzie di stampa a diffusione
nazionale, le quali abbiano presentato al Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, in data compresa tra il 1° gennaio 2018 e il 31 dicembre
2019, piani di riorganizzazione o ristrutturazione aziendale in presenza di
crisi, ai sensi dell’articolo 25-bis, comma 3, lettera a), del decreto legi-
slativo 14 settembre 2015, n. 148. I trattamenti pensionistici di cui al pre-
sente comma sono erogati nell’ambito del limite di spesa di 60 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027, di 35 milioni di euro per
l’anno 2028 e di 25 milioni di euro per gli anni 2029 e 2030. L’INPS
provvede al monitoraggio delle domande di pensionamento presentate dai
soggetti di cui al presente comma secondo l’ordine di sottoscrizione del
relativo accordo di procedura presso l’ente competente. Qualora dall’e-
same delle domande presentate risulti il raggiungimento, anche in termini
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prospettici, dei limiti di spesa previsti per l’attuazione del presente
comma, l’INPS non prende in esame ulteriori domande di pensiona-
mento. Il trattamento pensionistico decorre dal primo giorno del mese
successivo a quello di presentazione della domanda, previa risoluzione
del rapporto di lavoro dipendente. Ai soggetti di cui al presente comma
non si applicano le disposizioni dell’articolo 12, commi da 12-bis a 12-
quinquies, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, in materia di adeguamento
alla speranza di vita. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 60
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027, 35 milioni di
euro per l’anno 2028 e 25 milioni di euro per ciascuno degli anni 2029
e 2030 e 100 milioni a decorrere dal 2031 ».

27.0.6
MANCA, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, ZAMBITO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 27-bis.

(Misure in materia di assegno di incollocabilità)

1. All’articolo 10, comma 3, della legge 5 maggio 1976, n. 248, il
numero 2) è sostituito dal seguente:

“2) età non superiore ai limiti previsti per l’ammissione al bene-
ficio dell’assunzione obbligatoria al lavoro, come adeguata periodica-
mente all’età pensionabile;” ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 99.195.900 euro per l’anno 2024 e di 99.050.000 euro a decorrere dal-
l’anno 2025. ».

27.0.7
SPAGNOLLI, PATTON, UNTERBERGER

Dopo l’articolo 27, inserire il seguente:

« Art. 27-bis.

(Riscatto alloggi demaniali)

1. All’articolo 1, comma 2, della legge 24 dicembre 1993, n. 560,
dopo la lettera d), è aggiunta la seguente:

“d-bis) agli alloggi costruiti ai sensi dell’articolo 5 della legge 6
marzo 1976, n. 52 e che risultano già concessi e/o assegnati, alla data del
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1° gennaio 2021, al personale civile e militare della Pubblica Sicurezza,
dell’Arma dei Carabinieri, del Corpo della Guardia di Finanza e del
Corpo degli Agenti di Custodia”.

2. All’articolo 5 della legge 6 marzo 1976, n. 52, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “di servizio”, sono soppresse;

b) il comma 3 è abrogato ».

27.0.8
BASSO

Dopo l’articolo 27 aggiungere il seguente:

« Art. 27-bis.

1. All’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 21 aprile 2011,
n. 67, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera d), dopo la parola: “collettivo” sono aggiunte le se-
guenti parole: “e conducenti di veicoli pesanti utilizzati nella movimen-
tazione e traslazione dei carichi nell’ambito delle operazioni portuali”;

b) dopo la lettera d) è aggiunta la seguente:

“d-bis) lavoratori portuali a turni svolgenti le seguenti mansioni:
gruista; addetto a rizzaggio e derizzaggio; polivalente” ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 30
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

27.0.9
LOSACCO, NICITA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 27-bis.

1. All’articolo 4 del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “a settantotto mesi” sono sostituite dalle
seguenti: “a novantadue mesi”;
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b) al comma 7, le parole: “e 8.800.000 euro per ciascuno degli
anni 2022 e 2023” sono sostituite dalle seguenti: “, e 8.800.000 euro per
ciascuno degli anni 2022,2023,2024 e 2025”;

c) al comma 8, le parole: “alla scadenza dei trentasei mesi,” sono
sostituite dalle seguenti: “alla scadenza dei novantadue mesi.” ».

27.0.10
LOSACCO, NICITA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 27-bis.

(Proroga di termini in materia di lavoratori poligrafici)

1. All’articolo 1, comma 500, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: “e 2023” sono sostituite dalle se-
guenti: “, 2023 e 2024” e le parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2024”;

b) al secondo periodo, le parole: “50,8 milioni di euro per l’anno
2024” sono sostituite dalle seguenti: “60 milioni di euro per l’anno
2024”;

c) al quinto periodo, le parole: “11,6 milioni di euro per l’anno
2024” sono sostituite dalle seguenti: “15 milioni di euro per l’anno
2024”. ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a
12,6 milioni per il 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rideterminato dall’articolo 86, comma 2 della pre-
sente legge.

Art. 28.

28.1
MATERA

Al comma 1, sostituire le parole: « di cui al decreto » con le se-
guenti: « di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto » e, al comma 2,
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sostituire le parole: « statali di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, » con le seguenti: « dello Stato ».

28.2

DE ROSA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

a) dopo il primo periodo inserire il seguente: « Il presente comma
si applica altresì al personale di cui all’articolo 152 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18 iscritto alla gestione di
enti previdenziali italiani »;

b) all’ultimo periodo, le parole: « 200 milioni » sono sostituite
dalle seguenti: « 205 milioni ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 95 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2033 e 100 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2034 ».

28.3

GIACOBBE, LA MARCA, ALFIERI

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il primo periodo inserire il seguente: « Il presente comma
si applica altresì al personale di cui all’articolo 152, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, iscritto alla gestione di
enti previdenziali italiani »;

b) al secondo periodo sostituire le parole: « 200 milioni » con le
seguenti: « 205 milioni ».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 5.000.000;
2025: – 5.000.000;
2026: – 5.000.000.
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28.4
FRANCESCHELLI

Dopo il comma 1, è inserito il seguente:

« 1-bis. Per gli anni successivi al 2004, è consentito alle ammini-
strazioni pubbliche di cui al comma 1 del presente articolo, per i propri
dipendenti iscritti alla gestione ex INPDAP costituita presso l’INPS ai
sensi dell’articolo 21 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, di conti-
nuare ad effettuare la sistemazione delle posizioni assicurative relative ai
suddetti dipendenti con l’applicativo PAssWeb in forma manuale, senza
dover obbligatoriamente ricorrere alla ListaPosPA (ex DMA 2) attraverso
l’invio del flusso telematico, oppure alla compilazione manuale della pre-
citata ListaPosPA ».

28.5
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

« 3-bis. All’art. 44, comma 2, del decreto-legge 30 settembre 2003
n. 269, così come convertito dalla legge 24 novembre 2003 n. 326, le pa-
role: “solo qualora il reddito annuo derivante da dette attività sia supe-
riore ad euro 5.000” sono soppresse e dopo le parole: “Per il versamento
del contributo da parte dei soggetti esercenti attività di lavoro autonomo
occasionale si applicano le modalità ed i termini previsti per i collabo-
ratori coordinati e continuativi iscritti alla predetta gestione separata”
sono aggiunte le seguenti parole: “ad eccezione della ripartizione dell’o-
nere contributivo che rimane interamente a carico del committente”. Con-
seguentemente a decorrere dal 1° gennaio 2024 i soggetti esercenti atti-
vità di lavoro autonomo occasionale sono iscritti alla gestione separata di
cui all’art. 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, a prescindere
dall’ammontare complessivo del reddito annuo derivante da dette attività.
Per il versamento del contributo da parte dei soggetti esercenti attività di
lavoro autonomo occasionale si applicano le modalità ed i termini previsti
per i collaboratori coordinati e continuativi iscritti alla predetta gestione
separata ad eccezione della ripartizione dell’onere contributivo che ri-
mane interamente a carico del committente.

3-ter. Le disposizioni di cui all’art. 2116 del codice civile si appli-
cano ai lavoratori iscritti in via esclusiva alla gestione separata di cui al-
l’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335 nel caso in cui
il committente non abbia versato in tutto o in parte il contributo dovuto,
posto per un terzo a carico dell’iscritto alla gestione previdenziale e per
due terzi a carico del medesimo committente che eroga il compenso.
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3-quater. L' onere contributivo a carico dei lavoratori di cui all’art.
2, comma 26, legge n. 335 del 1995, non può essere superiore a quello
gravante nei confronti dei lavoratori di cui all’art. 2094 del codice civile.

3-quinquies. Agli ulteriori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al
presente articolo valutato nel limite massimo di spesa pari a 2 miliardi di
euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede a valere sulle maggiori en-
trate rivenienti a decorrere dall’anno 2024 dall’annuale e progressiva eli-
minazione nella misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui al catalogo istituito presso il Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare, limitatamente a quelli che non
impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulne-
rabili, della salute e del lavoro ».

28.6
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. All’articolo 44, comma 2, del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003 n. 326, le parole: “solo qualora il reddito annuo derivante da dette
attività sia superiore ad euro 5.000” sono soppresse e dopo le parole:
“Per il versamento del contributo da parte dei soggetti esercenti attività di
lavoro autonomo occasionale si applicano le modalità ed i termini previsti
per i collaboratori coordinati e continuativi iscritti alla predetta gestione
separata” sono aggiunte le seguenti parole: “ad eccezione della riparti-
zione dell’onere contributivo che rimane interamente a carico del com-
mittente”.

3-quarter. A decorrere dal 1° gennaio 2024 i soggetti esercenti atti-
vità di lavoro autonomo occasionale sono iscritti alla gestione separata di
cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, a pre-
scindere dall’ammontare complessivo del reddito annuo derivante da dette
attività. Per il versamento del contributo da parte dei soggetti esercenti
attività di lavoro autonomo occasionale si applicano le modalità ed i ter-
mini previsti per i collaboratori coordinati e continuativi iscritti alla pre-
detta gestione separata ad eccezione della ripartizione dell’onere contri-
butivo che rimane interamente a carico del committente. ».

28.7
RANDO, VERINI, MIRABELLI, VALENTE, BAZOLI, ROSSOMANDO

Dopo il comma 3 aggiungere, in fine, il seguente:

« 3-bis. All’articolo 6, comma 1, lettera b), della legge 11 gennaio
2018, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “L’assegno periodico ver-
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sato in sostituzione del trattamento pensionistico non maturato alla data
della testimonianza o a integrazione della pensione che sia di importo
inferiore a quello che il testimone avrebbe percepito in assenza dell’ado-
zione delle misure di tutela e o delle dichiarazioni rese, è reversibile se-
condo le regole dei trattamento pensionistici” ».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 40.000.000;
2025: – 40.000.000;
2026: – 40.000.000

28.8
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 2116 del codice civile si
applicano ai lavoratori iscritti in via esclusiva alla gestione separata di cui
all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335 nel caso in
cui il committente non abbia versato in tutto o in parte il contributo do-
vuto, posto per un terzo a carico dell’iscritto alla gestione previdenziale e
per due terzi a carico del medesimo committente che eroga il com-
penso. ».

28.9
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. L’onere contributivo a carico dei lavoratori di cui all’articolo
2, comma 26, della legge n. 335 del 1995, non può essere superiore a
quello gravante nei confronti dei lavoratori di cui all’articolo 2094 del
codice civile. ».

28.0.1
TREVISI, NATURALE, SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 28-bis.

(Esonero contributivo a favore delle aziende appartenenti al settore oli-
vicolo)

1. Al fine di assicurare la tutela produttiva e occupazionale delle fi-
liere del settore olivicolo, alle aziende appartenenti alle predette filiere
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colpite dagli attacchi di Xylella fastidiosa (Well et al.), ivi incluse le
aziende produttrici di olio e olive da tavola, è riconosciuto l’esonero dal
versamento dei contributi previdenziali e assistenziali, con esclusione dei
premi e contributi dovuti all’Istituto nazionale assicurazione infortuni sul
lavoro (INAIL), per la quota a carico dei datori di lavoro per le mensilità
da gennaio 2024 a giugno 2024. L’esonero è riconosciuto, nella misura
pari a 50 milioni di euro per l’anno 2024, nei limiti della contribuzione
dovuta al netto di altre agevolazioni o riduzioni delle aliquote di finan-
ziamento della previdenza obbligatoria, previste dalla normativa vigente e
spettanti nel periodo di riferimento dell’esonero.

2. L’esonero di cui al comma 1 è altresì riconosciuto agli impren-
ditori agricoli professionali, ai coltivatori diretti, ai mezzadri e ai coloni
operanti nel settore olivicolo, con riferimento alla contribuzione dovuta
per i mesi da gennaio 2024 a giugno 2024.

3. Per l’esonero di cui ai commi 1 e 2, resta ferma l’aliquota di
computo delle prestazioni pensionistiche.

4. L’esonero è riconosciuto nel rispetto della disciplina dell’Unione
europea in materia di aiuti di Stato. Il beneficio contributivo di cui ai
commi 1 e 2 è riconosciuto, fermo restando quanto previsto dal primo
periodo del presente comma. L’ente previdenziale provvede al monitorag-
gio del rispetto del limite di spesa di cui al secondo periodo del presente
comma e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e al Ministero dell’economia e delle finanze. Qua-
lora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche
in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati
altri provvedimenti concessori. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 50
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

28.0.2
LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 28-bis.

(Proroga di termini in materia di contributi previdenziali)

1. All’articolo 3 della legge 8 agosto 1995, n. 335, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 10-bis, le parole: “31 dicembre 2018” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2019” e le parole: “31 dicembre 2023” sono
sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2024”;
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b) al comma 10-ter, le parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2024”.

2. Per la finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di
15 milioni di euro per l’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 85
milioni di euro per l’anno per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2025. ».

28.0.3

GUIDOLIN, MAZZELLA, PIRRO, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 28-bis.

(Decontribuzione lavoro domestico)

1. Al fine di supportare le famiglie nell’assistenza agli anziani, per
gli anni 2024, 2025, 2026 è previsto un esonero contributivo del 100 per
cento, nel limite massimo di importo di 3.000 euro annui, per 36 mesi,
nel limite di spesa di euro 500 milioni annui, in caso di assunzioni e
trasformazioni a tempo indeterminato di contratti di lavoro domestico.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a
500 milioni di euro per gli anni 2024, 2025 e 2026 si provvede mediante
quota parte delle maggiori entrate derivanti dal comma 3.

3. All’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, conver-
tito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, al comma 5-bis,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il quarto periodo è inserito il seguente: “I soggetti che si
avvalgono della facoltà di cui al primo periodo del presente comma ver-
sano, a titolo di imposta sostitutiva, il 20 per cento del valore della ri-
serva non distribuibile. L’imposta di cui al precedente periodo è versata
in tre quote annuali, a decorrere dal 2024, entro il 30 giugno di ciascuna
annualità”;

b) al quinto periodo, dopo le parole: “al tasso di interesse sui de-
positi presso la Banca centrale europea,” sono aggiunte le seguenti: “de-
dotta l’imposta versata ai sensi del precedente periodo,” ».
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28.0.4
PIRRO, MAZZELLA, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 28-bis.

(Disposizioni in materia contributiva)

1. Al fine di promuovere l’assunzione delle categorie svantaggiate, le
disposizioni di cui al comma 16 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, si applicano anche alle nuove assunzioni di lavoratori ul-
tracinquantenni, di cui all’articolo 4 commi 8, 9 e 10 della legge 28 giu-
gno 2012, n. 92, effettuate dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2025.

2. L’efficacia delle disposizioni di cui al comma 1 è condizionata, ai
sensi dell’articolo 108, paragrafo 3 del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea, all’autorizzazione della Commissione europea. A tal
fine è autorizzata una spesa di 15 milioni di euro a decorrere dal 2025 ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 85 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025 ».

Art. 29.

29.1
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Sopprimere l’articolo.

29.2
PATUANELLI, MAZZELLA, GUIDOLIN, PIRRO, BEVILACQUA, CASTELLONE, DAMANTE

Sostituire l’articolo con i seguenti:

« Art. 29.

(Rideterminazione indicizzazione pensioni per gli anni 2024 e 2025)

1. All’articolo 1, comma 309 della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
le parole: “per il periodo 2023-2024” sono sostituite con le seguenti:
“Nell’anno 2023”.
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2. Per il periodo 2024-2025 la rivalutazione automatica dei tratta-
menti pensionistici, secondo il meccanismo stabilito dall’articolo 34,
comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, è riconosciuta:

a) nella misura del 100 per cento per le fasce di importo dei trat-
tamenti pensionistici fino a quattro volte il trattamento minimo INPS;

b) nella misura del 90 per cento per le fasce di importo dei trat-
tamenti pensionistici comprese tra quattro e cinque volte il trattamento
minimo INPS;

c) nella misura del 75 per cento per le fasce di importo dei trat-
tamenti pensionistici superiori a cinque volte il predetto trattamento mi-
nimo.

3. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo
pari 4,5 miliardi di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 si provvede
mediante quota parte delle maggiori entrate di cui al comma 4 e dall’ar-
ticolo 29-bis.

4. All’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, conver-
tito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, apportare le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: “per l’anno 2023” con le se-
guenti: “per gli anni 2023 e 2024”;

b) sostituire il comma 2 con il seguente:

“2. L’imposta straordinaria è determinata applicando, per ciascuna
annualità, un’aliquota pari al 40 per cento sull’ammontare del margine di
interesse di cui alla voce 30 del conto economico redatto secondo gli
schemi approvati dalla Banca d’Italia, conseguente ad attività di finanzia-
mento, relativo:

1) all’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024
che eccede per almeno il 5 per cento il medesimo margine nell’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2022;

2) all’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2025
che eccede per almeno il 5 per cento il medesimo margine nell’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2022.”;

c) sopprimere il comma 3;

d) sostituire il comma 4 con il seguente: “L’imposta straordinaria,
determinata ai sensi del comma 2, lettera a), è versata entro il 30 giugno
2024. L’imposta straordinaria, determinata ai sensi del comma 2, lettera
b), è versata entro il 30 giugno 2025. I soggetti che in base a disposi-
zioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla
chiusura dell’esercizio o con esercizio non coincidente con l’anno solare
effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approva-
zione del bilancio.”;

23 novembre 2023 – 453 – 5a Commissione



e) al comma 5-bis sono apportate le seguenti modificazioni:

“1) dopo il quarto periodo è inserito il seguente: ‘I soggetti che
si avvalgono della facoltà di cui al primo periodo del presente comma
versano, a titolo di imposta sostitutiva, il 20 per cento del valore della
riserva non distribuibile. L’imposta di cui al precedente periodo è versata
in tre quote annuali, a decorrere dal 2024, entro il 30 giugno di ciascuna
annualità’;

2) al quinto periodo, dopo le parole: ‘al tasso di interesse sui
depositi presso la Banca centrale europea,’ sono aggiunte le seguenti: ‘de-
dotta l’imposta versata ai sensi del precedente periodo,’”.

Art. 29-bis.

(Estensione all’anno 2024 del contributo di solidarietà temporaneo di cui
ai commi da 115 a 119 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022,

n. 197)

1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell’aumento dei
prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consuma-
tori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119
dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è esteso anche al-
l’anno 2024.

2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un’aliquota
pari al 50 per cento sull’ammontare della quota del reddito complessivo
determinato ai fini dell’imposta sul reddito delle società relativo al pe-
riodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024, che
eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi de-
terminati ai sensi dell’imposta sul reddito delle società conseguiti nei
quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio
2023; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si as-
sume un valore pari a zero. L’ammontare del contributo straordinario, in
ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del
valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell’esercizio antece-
dente a quello in corso al 1° gennaio 2023.

3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti
dall’attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla
commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnova-
bili e i relativi costi.

4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del
comma 2, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura
dell’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024. I soggetti
che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine
di quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio effettuano il versamento en-
tro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti
con esercizio non coincidente con l’anno solare possono effettuare il ver-
samento del contributo entro il 30 giugno 2024.
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5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte
sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività produttive.

6. Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni e della riscossione del
contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposi-
zioni in materia di imposte sui redditi. ».

29.3
FURLAN, CAMUSSO, ZAMPA, ZAMBITO, NICITA

All’articolo, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire i commi 1 e 2, con il seguente:

« 1. A decorrere dal 1° gennaio 2024 si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 1 comma 478 della legge 27 dicembre 2019 n. 160. »;

b) dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 186 milioni di
euro per il 2024, 246 milioni di euro per il 2025, 308 milioni di euro per
il 2026, 371 milioni di euro per il 2027, 434 milioni di euro per il 2028,
498 milioni di euro per il 2029, si provvede a valere sui risparmi di
spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’elimina-
zione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 31 marzo 2024, il Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero del-
l’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 186 milioni di euro per
il 2024, 246 milioni di euro per il 2025, 308 milioni di euro per il 2026,
371 milioni di euro per il 2027, 434 milioni di euro per il 2028, 498
milioni di euro per il 2029. ».

29.4
PATUANELLI, MAZZELLA, GUIDOLIN, PIRRO, BEVILACQUA, CASTELLONE, DAMANTE

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 2, alinea, sostituire le parole: « Nell’anno 2024 »
con le seguenti: « Per il periodo 2024 e 2025 »;

b) al comma 2, lettera b) sostituire i numeri 4) e 5) con i se-
guenti:

« 4) nella misura del 45 per cento per i trattamenti pensionistici
complessivamente superiori a otto volte il trattamento minimo INPS e
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pari o inferiori a nove volte il trattamento minimo INPS. Per le pensioni
di importo superiore a nove volte il predetto trattamento minimo e infe-
riore a tale limite incrementato della quota di rivalutazione automatica
spettante sulla base di quanto previsto dal presente numero, l’aumento di
rivalutazione è comunque attribuito fino a concorrenza del predetto limite
maggiorato;

5) nella misura del 40 per cento per i trattamenti pensionistici
complessivamente superiori a nove volte il trattamento minimo INPS. »;

c) dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente:

« 2-bis. Ai maggiori oneri derivanti dalla lettera b), si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

Conseguentemente:

a) alla rubrica sostituire le parole: « per l’anno 2024 » con le se-
guenti: « per gli anni 2024 e 2025 »;

b) all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 15 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, 16 milioni di euro per l’anno
2027, 17 milioni di euro per l’anno 2028, 19 milioni di euro per l’anno
2029, 20 milioni di euro per l’anno 20230, 22 milioni di euro per l’anno
2031, 24 milioni di euro per l’anno 2032, 27 milioni di euro per l’anno
2033 e 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2034 ».

29.5
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 2, lettera b), sopprimere i numeri 2), 3), 4), 5).

29.6
FURLAN, CAMUSSO, ZAMPA, ZAMBITO, NICITA

Al comma 2, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il numero 5), aggiungere il seguente:

« 5-bis) l’incremento straordinario previsto dal comma 310
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, di 6,4 punti percentuali per i sog-
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getti di età pari o superiore a settantacinque anni è riconosciuto anche
nell’anno 2024. »;

b) dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Ai maggiori oneri di cui al comma 2, lettera b) numero
5-bis), pari a 270 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede a valere
sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione
e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui al-
l’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo
2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il
Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di
conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 270 milioni di
euro per l’anno 2024. ».

29.0.1
FURLAN, CAMUSSO, ZAMPA, ZAMBITO, NICITA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 29-bis.

(Interventi in materia di perequazione automatica delle pensioni inerente
alla somma aggiuntiva)

1. Alla somma aggiuntiva di cui all’articolo 5 del decreto-legge 2
luglio 2007, n. 81, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2007, n. 127, come successivamente modificato dall’art. 1, comma 187,
lett. b), della legge 11 dicembre 2016, n. 232 è applicato a decorrere dal
1° gennaio 2024 con cadenza annuale l’aumento a titolo di perequazione
automatica delle pensioni previdenziali ed assistenziali sulla base dell’a-
deguamento al costo vita previsto dall’articolo art. 11, comma 1, del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 800 milioni di euro
a decorrere dal 2024, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le mag-
giori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi
dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi
di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di
rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o
maggiori entrate pari a 800 milioni di euro a decorrere dal 2024. ».
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Art. 30.

30.1
FURLAN, CAMUSSO, ZAMPA, ZAMBITO, MANCA, NICITA

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

« 1. All’articolo 1, comma 179, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, le parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “31
dicembre 2024”.

1-bis. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, pari a 260 milioni
di euro per l’anno 2024, 235 milioni di euro per l’anno 2025, 175 mi-
lioni di euro per l’anno 2026, 100 milioni di euro per l’anno 2027, 50
milioni di euro per l’anno 2028 e 20 milioni di euro per l’anno 2029, si
provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti
dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221.
Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero
delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eli-
minazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari
a 260 milioni di euro per l’anno 2024, 235 milioni di euro per l’anno
2025, 175 milioni di euro per l’anno 2026, 100 milioni di euro per
l’anno 2027, 50 milioni di euro per l’anno 2028 e 20 milioni di euro per
l’anno 2029. ».

30.2
FURLAN, CAMUSSO, ZAMPA, ZAMBITO, NICITA

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « legge 11 dicembre 2016, n. 232, » aggiungere
le seguenti: « , nonché le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 92,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234 »;

b) dopo le parole: « comma 179 » aggiungere le seguenti: « 2,
nonché nelle condizioni di cui al comma 92 dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2021, n. 234 »;

c) sopprimere le seguenti parole: « e cinque mesi »;

d) sostituire il terzo periodo con il seguente: « L’autorizzazione di
spesa di cui al comma 186 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, è incrementata di 134 milioni di euro per l’anno 2024, di 260
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milioni di euro per l’anno 2025, di 235 milioni di euro per l’anno 2026,
di 175 milioni di euro per l’anno 2027 e di 100 milioni di euro per
l’anno 2028. ».

Conseguentemente:

a) all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 51 milioni di euro
per l’anno 2024, di 8 milioni di euro per l’anno 2025 e di 76 milioni di
euro per l’anno 2028, di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno
2029 »;

b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 8 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307 ».

30.3
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 1, primo periodo, le parole: « e 5 mesi » sono soppresse.

Conseguentemente dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

« Art. 16-bis.

(Introduzione del monopolio della cannabis)

1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

“a) dopo il titolo II è inserito il seguente:

TITOLO II-BIS

MONOPOLIO DELLA CANNABIS

Art. 63-bis.

(Oggetto del monopolio)

1. La coltivazione, la lavorazione, l’introduzione, l’importazione e la
vendita della cannabis e dei suoi derivati sono soggette a monopolio di
Stato in tutto il territorio della Repubblica.
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Art. 63-ter.

(Definizione della cannabis e dei suoi derivati agli effetti fiscali)

1. Ai fini di cui al presente titolo sono considerati derivati i prodotti
della pianta classificata botanicamente nel genere cannabis.

Art. 63-quater.

(Provvista personale)

1. Sono fatte salve la coltivazione per uso personale di cannabis fino
al numero massimo di cinque piante di sesso femminile, nonché la ces-
sione a terzi di piccoli quantitativi dei suoi derivati destinati al consumo
immediato.

Art. 63-quinquies.

(Licenza di coltivazione della cannabis)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di eseguire di-
rettamente tutte le fasi di lavorazione della cannabis conferita, nonché di
concedere all’interno del territorio nazionale licenza di coltivazione della
cannabis per l’approvvigionamento dei siti di lavorazione indicati dalla
stessa Agenzia. A tale fine il Ministro dell’economia e delle finanze, con
decreto da emanare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, disciplina le modalità di concessione delle licenze
di coltivazione della cannabis, le modalità di acquisizione delle relative
sementi e le procedure di conferimento della lavorazione dei suoi deri-
vati, determinando annualmente la specie della qualità coltivabile e le re-
lative quantità, nonché stabilendo il prezzo di conferimento, il livello
delle accise, il livello dell’aggio per la vendita al dettaglio, nonché il
prezzo di vendita al pubblico.

Art. 63-sexies.

(Licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di concedere
all’interno del territorio nazionale licenza di vendita al dettaglio della
cannabis e dei suoi derivati. Il Ministro dell’economia e delle finanze,
con proprio decreto, disciplina l’attribuzione delle licenze di vendita al
dettaglio, con particolare riferimento alla determinazione della loro distri-
buzione territoriale.

Art. 63-septies.

(Tutela del monopolio)

1. Sono vietate la semina, la coltivazione, la vendita di cannabis e la
detenzione a qualunque titolo dei suoi derivati, ad eccezione di piccoli
quantitativi destinati al consumo immediato, effettuate in violazione del
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monopolio previsto dal presente titolo. La violazione del monopolio è pu-
nita ai sensi di quanto previsto dalla presente legge in caso di contrab-
bando.

Art. 63-octies.

(Disciplina applicabile)

1. Alle disposizioni del presente titolo si applica, per quanto com-
patibile, la disciplina del titolo III;

b) alla rubrica, le parole: ‘e dei tabacchi’ sono sostituite dalle se-
guenti: ‘, dei tabacchi e della cannabis e suoi derivati’” ».

30.4
PATUANELLI, MAZZELLA, GUIDOLIN, PIRRO, BEVILACQUA, CASTELLONE, DAMANTE

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, primo periodo, sopprimere le seguenti parole: « e
5 mesi »;

b) dopo il comma 5 inserire il seguente:

« 5-bis. All’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104,
convertito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, al
comma 5-bis, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il quarto periodo è inserito il seguente: “I soggetti che si
avvalgono della facoltà di cui al primo periodo del presente comma ver-
sano, a titolo di imposta sostitutiva, il 20 per cento del valore della ri-
serva non distribuibile. L’imposta di cui al precedente periodo è versata
in tre quote annuali, a decorrere dal 2024, entro il 30 giugno di ciascuna
annualità”;

b) al quinto periodo, dopo le parole: “al tasso di interesse sui de-
positi presso la Banca centrale europea,” sono aggiunte le seguenti: “de-
dotta l’imposta versata ai sensi del precedente periodo,” ».

Conseguentemente ai maggiori oneri pari a 85 milioni di euro per
l’anno 2024, 168 milioni di euro per l’anno 2025, 127 milioni di euro
per l’anno 2026, 67 milioni di euro per l’anno 2027, 24 milioni di euro
per l’anno 2028 si provvede:

a) quanto a 85 milioni di euro per l’anno 2024, 168 milioni di
euro per l’anno 2025, 127 milioni di euro per l’anno 2026 mediante
quota parte delle maggiori entrate di cui all’articolo 30, comma 5-bis;

b) quanto a 67 milioni di euro per l’anno 2027 e a 24 milioni di
euro per l’anno 2028 medianti corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
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Conseguentemente ancora all’articolo 86, comma 2, sostituire le pa-
role: « 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e 33
milioni di euro per l’anno 2027 e 76 milioni di euro per l’anno 2028 e
100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2029 ».

30.5
ENRICO BORGHI, PAITA, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI, SCALFAROTTO

Al comma 1, sopprimere le parole: « e 5 mesi ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 43
milioni di euro per l’anno 2024, 16 milioni di euro per l’anno 2025, 26
milioni di euro per l’anno 2026, 66 milioni di euro per l’anno 2027, 12
milioni di euro per l’anno 2028 ».

30.6
CAMUSSO, MISIANI, MANCA, ZAMPA, FURLAN, LORENZIN, NICITA, ZAMBITO

Al comma 1, primo periodo, sopprimere le parole: « e 5 mesi ».

Conseguentemente:

a) all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 77 milioni di euro
per l’anno 2024, 67 milioni di euro per l’anno 2026, 82 milioni di euro
per l’anno 2027, 92 milioni di euro per l’anno 2028 e 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2029 »;

b) alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: –;
2025: – 7.000.000;
2026: –.

30.7
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 179, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), dopo le parole: “in possesso di un’anzianità con-
tributiva di almeno 30 anni” sono aggiunte le seguenti: “ovvero abbiano
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cessato definitivamente l’attività autonoma e siano in possesso di un’an-
zianità contributiva di almeno 30 anni ed a parità dei requisiti richiesti ai
lavoratori dipendenti”;

b) alla lettera d), dopo le parole: “lavoratori dipendenti”, sono ag-
giunte le seguenti: “o autonomi”;

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 280 milioni di
euro per l’anno 2024, 252 milioni di euro per l’anno 2025 e 190 milioni
di euro per l’anno 2026, si provvede, fino al relativo fabbisogno, a valere
sulle maggiori risorse rinvenienti dalle disposizioni di cui al successivo
articolo 16-bis. ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

« Art. 16-bis.

(Imposta straordinaria calcolata sull’incremento del margine di interme-
diazione bancaria)

1. Stante il persistente rialzo dei tassi di interesse e del costo del
credito è istituita, per gli anni 2024-2026 una imposta straordinaria, de-
terminata ai sensi dei commi 2 e 3 del presente articolo, a carico delle
banche di cui all’articolo 1 del testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.

2. L’imposta straordinaria è determinata applicando un’aliquota pari
all’8 per cento sull’ammontare del margine di intermediazione ricom-
preso nella voce 120 del conto economico redatto secondo gli schemi ap-
provati dalla Banca d’Italia relativo all’esercizio precedente a quello in
corso, rispettivamente, al 1° gennaio 2024, al 1° gennaio 2025 e al 1°
gennaio 2026.

3. L’imposta straordinaria è versata entro il sesto mese successivo a
quello di chiusura dell’esercizio antecedente a quello in corso, rispettiva-
mente, al 1° gennaio 2024, al 1° gennaio 2025 e al 1° gennaio 2026.

I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio
oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio effettuano il
versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilan-
cio. Per i soggetti con esercizio non coincidente con l’anno solare, se il
termine di cui ai primi due periodi scade, rispettivamente, nell’anno
2023, 2024, 2025 e 2026, il versamento è effettuato, rispettivamente, nel-
l’anno 2024, 2025 e 2026, e comunque, entro il 31 gennaio.

4. L’imposta straordinaria non è deducibile ai fini delle imposte sui
redditi e dell’imposta regionale sulle attività produttive.

5. Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni e della riscossione del-
l’imposta straordinaria, nonché del contenzioso, si applicano le disposi-
zioni in materia di imposte sui redditi.

6. È fatto divieto alle banche di cui al comma 1 di traslare gli oneri
derivanti dall’attuazione del presente articolo sui costi dei servizi erogati
nei confronti di imprese e clienti finali. L’Autorità garante della concor-
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renza e del mercato vigila sulla puntuale osservanza della disposizione di
cui al primo periodo anche mediante accertamenti a campione e riferisce
annualmente alle Camere con apposita relazione. ».

30.8
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Sostituire il comma 3 con i seguenti:

« 3. All’articolo 16 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, il comma 1-bis
è sostituito dal seguente:

“1-bis. Il diritto al trattamento pensionistico di cui al comma 1 si
applica nei confronti delle lavoratrici che hanno maturato un’anzianità
contributiva pari o superiore a trentacinque anni e un’età anagrafica di
almeno sessanta anni.”.

3-bis. All’articolo 12, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78 convertito nella legge 30 luglio 2010 n. 122, alla lett. a), dopo le
parole: “dei lavoratori dipendenti,” sono aggiunte le seguenti: “e delle ge-
stioni dei lavoratori autonomi” e, alla lettera b), le parole: “per gli arti-
giani, i commercianti e dei coltivatori diretti, nonché” sono soppresse.

3-ter. Agli oneri derivanti dai commi 3 e 3-bis, pari a 280 milioni di
euro per l’anno 2024, 252 milioni di euro per l’anno 2025 e 190 milioni
di euro per l’anno 2026, si provvede, fino al relativo fabbisogno, a valere
sulle maggiori risorse rinvenienti dalle disposizioni di cui al successivo
articolo 16-bis. ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

« Art. 16-bis.

(Imposta straordinaria calcolata sull’incremento del margine di interme-
diazione bancaria)

1. Stante il persistente rialzo dei tassi di interesse e del costo del
credito è istituita, per gli anni 2024-2026 una imposta straordinaria, de-
terminata ai sensi dei commi 2 e 3 del presente articolo, a carico delle
banche di cui all’articolo 1 del testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.

2. L’imposta straordinaria è determinata applicando un’aliquota pari
all’8 per cento sull’ammontare del margine di intermediazione ricom-
preso nella voce 120 del conto economico redatto secondo gli schemi ap-
provati dalla Banca d’Italia relativo all’esercizio precedente a quello in
corso, rispettivamente, al 1° gennaio 2024, al 1° gennaio 2025 e al 1°
gennaio 2026.
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3. L’imposta straordinaria è versata entro il sesto mese successivo a
quello di chiusura dell’esercizio antecedente a quello in corso, rispettiva-
mente, al 1° gennaio 2024, al 1° gennaio 2025 e al 1° gennaio 2026.

I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio
oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio effettuano il
versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilan-
cio. Per i soggetti con esercizio non coincidente con l’anno solare, se il
termine di cui ai primi due periodi scade, rispettivamente, nell’anno
2023, 2024, 2025 e 2026, il versamento è effettuato, rispettivamente, nel-
l’anno 2024, 2025 e 2026, e comunque, entro il 31 gennaio.

4. L’imposta straordinaria non è deducibile ai fini delle imposte sui
redditi e dell’imposta regionale sulle attività produttive.

5. Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni e della riscossione del-
l’imposta straordinaria, nonché del contenzioso, si applicano le disposi-
zioni in materia di imposte sui redditi.

6. È fatto divieto alle banche di cui al comma 1 di traslare gli oneri
derivanti dall’attuazione del presente articolo sui costi dei servizi erogati
nei confronti di imprese e clienti finali. L’Autorità garante della concor-
renza e del mercato vigila sulla puntuale osservanza della disposizione di
cui al primo periodo anche mediante accertamenti a campione e riferisce
annualmente alle Camere con apposita relazione. ».

30.9

PATUANELLI, MAZZELLA, PIRRO, GUIDOLIN, BILOTTI, BEVILACQUA, CASTELLONE,
DAMANTE

Apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire il comma 3 con il seguente:

« 3. All’articolo 16 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono apportate
le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole: “31 dicembre 2021” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2023”;

2) il comma 1-bis è abrogato;

3) al comma 2, le parole: “commi 1 e 1-bis” sono sostituite dalle
seguenti: “comma 1”;
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4) al comma 3, le parole: “28 febbraio 2023” sono sostituite dalle
seguenti: “28 febbraio 2024” »;

b) dopo il comma 3, inserire i seguenti:

« 3-bis. All’articolo 26, comma 5-bis, del decreto-legge 10 agosto
2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023,
n. 136, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il quarto periodo è inserito il seguente: “I soggetti che si
avvalgono della facoltà di cui al primo periodo del presente comma ver-
sano, a titolo di imposta sostitutiva, il 20 per cento del valore della ri-
serva non distribuibile. L’imposta di cui al precedente periodo è versata
in tre quote annuali, a decorrere dal 2024, entro il 30 giugno di ciascuna
annualità.”;

b) al quinto periodo, dopo le parole: “al tasso di interesse sui de-
positi presso la Banca centrale europea,” sono inserite le seguenti: “de-
dotta l’imposta versata ai sensi del precedente periodo”.

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a 422 milioni di euro
per l’anno 2024, 353,1 milioni di euro per l’anno 2025, a 168,7 milioni
di euro per l’anno 2026 e a 90,2 milioni di euro per l’anno 2027 si prov-
vede:

1) quanto a 422 milioni di euro per l’anno 2024, 353,1 milioni di
euro per l’anno 2025, a 168,7 milioni di euro per l’anno 2026 mediante
corrispondente utilizzo delle maggiori entrate derivanti dal comma 3-bis;

2) quanto a 90,2 milioni per l’anno 2027 di euro mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 100
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, 9,8 milioni di
euro per l’anno 2027 e 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2028 ».

30.10
CAMUSSO, FURLAN, ZAMPA, ZAMBITO, MANCA

Sostituire il comma 3 con i seguenti:

« 3. All’articolo 16 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “31 dicembre 2021” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2023”;
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b) il comma 1-bis è soppresso;

c) al comma 2, le parole: “commi 1 e 1-bis” sono sostituite dalle
seguenti: “comma 1”;

d) al comma 3, le parole: “28 febbraio 2023” sono sostituite dalle
seguenti: “28 febbraio 2024”.

3-bis. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a 499,7 milioni di euro
per l’anno 2024, a 461,8 milioni di euro per l’anno 2025, a 273,3 milioni
di euro per l’anno 2026, 166,6 milioni di euro a decorrere dall’anno
2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale
per occupazione e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a),
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. ».

30.11
PATUANELLI, MAZZELLA, GUIDOLIN, PIRRO, BILOTTI, BEVILACQUA, CASTELLONE,
DAMANTE

Apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire il comma 3 con il seguente:

« 3. All’articolo 16, comma 1-bis del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, le
parole: “, e che si trovano in una delle seguenti condizioni:” fino alla fine
del comma sono soppresse.

b) dopo il comma 3, inserire i seguenti:

“3-bis. All’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, con-
vertito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, al comma
5-bis, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il quarto periodo è inserito il seguente: ‘I soggetti che si
avvalgono della facoltà di cui al primo periodo del presente comma ver-
sano, a titolo di imposta sostitutiva, il 20 per cento del valore della ri-
serva non distribuibile. L’imposta di cui al precedente periodo è versata
in tre quote annuali, a decorrere dal 2024, entro il 30 giugno di ciascuna
annualità’;

b) al quinto periodo, dopo le parole: ‘al tasso di interesse sui de-
positi presso la Banca centrale europea,’ sono aggiunte le seguenti: ‘de-
dotta l’imposta versata ai sensi del precedente periodo,’.

3-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione dal comma 3, pari a 412
milioni di euro per l’anno 2024, a 343,1 milioni di euro per l’anno 2025,
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a 158,7 milioni di euro per l’anno 2026 e a 80,2 milioni di euro per
l’anno 2027 si provvede:

a) quanto a 412 milioni di euro per l’anno 2024, a 343,1 milioni
di euro per l’anno 2025, a 158,7 milioni di euro per l’anno 2026 me-
diante quota parte delle maggiori entrate derivanti dal comma 3-ter;

b) quanto a 80,2 milioni di euro per l’anno 2027 mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.” ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 100
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e 19,8 milioni
di euro per l’anno 2027 e 100 milioni di euro a decorrere dall’anno
2028 ».

30.12
PATTON

Sostituire il comma 3 con il seguente:

« 3. All’articolo 16, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

“1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1, si applicano ai soggetti
che hanno maturato entro il 31 dicembre 2023, congiuntamente all’anzia-
nità contributiva pari o superiore a trentacinque anni, un’età anagrafica di
58 anni se lavoratrici dipendenti e 59 se lavoratrici autonome.”;

b) al comma 1-bis, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) le parole: “31 dicembre 2022”, sono sostituite dalle seguenti:
“31 dicembre 2023”;

2) le lettere a), b) e c) sono soppresse;

c) il comma 2, è soppresso;

d) al comma 3, le parole: “entro febbraio 2023”, sono sostituite
dalle seguenti: “entro febbraio 2024” ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo stimati
in 400 milioni di euro per l’anno 2024, a 350 milioni di euro per l’anno
2025, a 165 milioni di euro per l’anno 2026, e a 90 milioni di euro per
l’anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
sociale per occupazione e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1,
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lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

30.13
FURLAN, NICITA

Sostituire il comma 3 con il seguente:

« 3. All’articolo 16 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 16, comma 1, del decreto legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, le
parole: “31 dicembre 2022” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre
2023” e, al comma 3, le parole: “entro il 28 febbraio 2023” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “entro il 28 febbraio 2024”. Le disposizioni di cui al
primo periodo del presente comma si applicano ai soggetti che hanno
maturato entro il 31 dicembre 2023, congiuntamente all’anzianità contri-
butiva pari o superiore a trentacinque anni, un’età anagrafica di 58 anni
se lavoratrici dipendenti e 59 anni se lavoratrici autonome ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 40
milioni di euro per l’anno 2024, di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025. ».

30.14
PAITA, ENRICO BORGHI, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI, SCALFAROTTO

Sostituire il comma 3 con il seguente:

« 3. All’articolo 16 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “31 dicembre 2021” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2023”;

b) il comma 1-bis è abrogato;

c) al comma 3, le parole: “28 febbraio 2023” sono sostituite dalle
seguenti: “28 febbraio 2024” ».
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Conseguentemente:

a) all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 67 milioni di euro
per l’anno 2030 e 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2031 »;

b) il Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
n. 282 del 2004, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 11,2 milioni di euro per l’anno 2024,
217,3 milioni di euro per l’anno 2025, 290 milioni di euro per l’anno
2026, 200 milioni di euro per l’anno 2027, 173,3 milioni di euro per
l’anno 2028 e 66,6 milioni di euro per l’anno 2029;

c) il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, è ridotto di 109,7 milioni di euro per l’anno 2026
e 161,8 milioni di euro per l’anno 2027.

30.15
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 3, sostituire le lettere a) e b) con la seguente:

a) il diritto al trattamento pensionistico di cui al comma 1 si ap-
plica nei confronti delle lavoratrici che entro il 31 dicembre 2023 hanno
maturato un’anzianità contributiva pari o superiore a trentacinque anni e
un’età anagrafica di almeno 58 anni per la contribuzione da lavoro di-
pendente e 59 anni da lavoro autonomo.

Conseguentemente dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

« Art. 16-bis.

(Introduzione del monopolio della cannabis)

1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo il titolo II è inserito il seguente:

TITOLO II-BIS

MONOPOLIO DELLA CANNABIS

Art. 63-bis.

(Oggetto del monopolio)

1. La coltivazione, la lavorazione, l’introduzione, l’importazione e la
vendita della cannabis e dei suoi derivati sono soggette a monopolio di
Stato in tutto il territorio della Repubblica.
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Art. 63-ter.

(Definizione della cannabis e dei suoi derivati agli effetti fiscali)

1. Ai fini di cui al presente titolo sono considerati derivati i prodotti
della pianta classificata botanicamente nel genere cannabis.

Art. 63-quater.

(Provvista personale)

1. Sono fatte salve la coltivazione per uso personale di cannabis fino
al numero massimo di cinque piante di sesso femminile, nonché la ces-
sione a terzi di piccoli quantitativi dei suoi derivati destinati al consumo
immediato.

Art. 63-quinquies.

(Licenza di coltivazione della cannabis)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di eseguire di-
rettamente tutte le fasi di lavorazione della cannabis conferita, nonché di
concedere all’interno del territorio nazionale licenza di coltivazione della
cannabis per l’approvvigionamento dei siti di lavorazione indicati dalla
stessa Agenzia. A tale fine il Ministro dell’economia e delle finanze, con
decreto da emanare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, disciplina le modalità di concessione delle licenze
di coltivazione della cannabis, le modalità di acquisizione delle relative
sementi e le procedure di conferimento della lavorazione dei suoi deri-
vati, determinando annualmente la specie della qualità coltivabile e le re-
lative quantità, nonché stabilendo il prezzo di conferimento, il livello
delle accise, il livello dell’aggio per la vendita al dettaglio, nonché il
prezzo di vendita al pubblico.

Art. 63-sexies.

(Licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di concedere
all’interno del territorio nazionale licenza di vendita al dettaglio della
cannabis e dei suoi derivati. Il Ministro dell’economia e delle finanze,
con proprio decreto, disciplina l’attribuzione delle licenze di vendita al
dettaglio, con particolare riferimento alla determinazione della loro distri-
buzione territoriale.

Art. 63-septies.

(Tutela del monopolio)

1. Sono vietate la semina, la coltivazione, la vendita di cannabis e la
detenzione a qualunque titolo dei suoi derivati, ad eccezione di piccoli
quantitativi destinati al consumo immediato, effettuate in violazione del
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monopolio previsto dal presente titolo. La violazione del monopolio è pu-
nita ai sensi di quanto previsto dalla presente legge in caso di contrab-
bando.

Art. 63-octies.

(Disciplina applicabile)

1. Alle disposizioni del presente titolo si applica, per quanto com-
patibile, la disciplina del titolo III;

b) alla rubrica, le parole: “e dei tabacchi” sono sostituite dalle se-
guenti: “, dei tabacchi e della cannabis e suoi derivati” ».

30.16
CAMUSSO, MISIANI, MANCA, ZAMPA, FURLAN, LORENZIN, NICITA, ZAMBITO

Al comma 3, sostituire la lettera a), con la seguente:

« a) dopo il comma 1-bis, è inserito il seguente:

“1-ter. Il diritto al trattamento pensionistico di cui al comma 1 si
applica nei confronti delle lavoratrici che entro il 31 dicembre 2023
hanno maturato un’anzianità contributiva pari o superiore a trentacinque
anni e un’età anagrafica di almeno 58 anni per la contribuzione da lavoro
dipendente e 59 anni da lavoro autonomo.” ».

Conseguentemente:

a) sopprimere la lettera b);

b) conseguentemente, dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. Ai maggiori oneri di cui al comma 3, pari a 422 milioni di
euro per l’anno 2024, a 353,1 milioni di euro per l’anno 2025, a 168,7
milioni di euro per l’anno 2026 e a 90,2 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2027, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori en-
trate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi
per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. Entro il 31 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 422 milioni di euro per l’anno 2024, a 353,1 milioni
di euro per l’anno 2025, a 168,7 milioni di euro per l’anno 2026 e a 90,2
milioni di euro a decorrere dall’anno 2027. ».
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30.17
FURLAN, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO, MANCA, NICITA

Al comma 3, lettera a), dopo il numero 1), inserire il seguente:

« 1-bis) alla lettera a), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
“ovvero gli orfano per crimini domestici di cui alla legge 11 gennaio
2018, n. 4.” ».

Conseguentemente, dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo 16, comma 1-bis, lettera a),
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come introdotto dal comma 3, lettera
a), numero 1-bis), valutato nel limite Massimo di 20 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo 86. ».

30.18
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. All’articolo 1, comma 292 lettera a) capoverso “1-bis” della
legge 29 dicembre 2022 n. 197, dopo la lettera a) aggiungere la seguente:

“a-bis) risultino affidatarie o comunque tutrici o prestatrici di cura
di orfani per crimini domestici.” ».

Conseguentemente, all’articolo 88 dopo il comma 3 aggiungere il
seguente:

« 3-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa pre-
viste dal precedente comma 3, la spesa per consumi intermedi sostenuta
dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pub-
blica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di stati-
stica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, è rideterminata, in modo da garantire a decorrere dall’anno 2024
una minore spesa complessiva annua quantificata in 10 milioni di euro. ».

30.19
GELMINI, LOMBARDO

Sopprimere i commi 4 e 5.

Conseguentemente, all’articolo 41, comma 1, sostituire le parole:
« 3.000 milioni di euro per l’anno 2024, 4.000 milioni di euro per l’anno
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2025 e 4.200 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026 » con le
seguenti: « 3.149 milioni di euro per l’anno 2024, 4.835 milioni di euro
per l’anno 2025, 4.555 milioni di euro per l’anno 2026 e 4.200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2027 ».

30.20
MAZZELLA, GUIDOLIN, PIRRO, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Sostituire il comma 4 con i seguenti:

« 4. Dal 1° gennaio 2024 per i lavoratori di cui all’articolo 1, commi
12 e 13, della legge 8 agosto 1995, n. 335 iscritti all’assicurazione gene-
rale obbligatoria, alle forme sostitutive ed esclusive della medesima ge-
stite dall’Inps che hanno compiuto 62 anni di età, maturato 20 anni di
assicurazione e di contribuzione effettiva ed una quota mensile di pen-
sione calcolata con il sistema contributivo di cui all’articolo 1 della legge
8 agosto 1995, n. 335 non inferiore a 1,2 volte l’importo mensile dell’as-
segno sociale di cui all’articolo 3, commi 6 e 7, della stessa legge, hanno
diritto ad una prestazione di importo pari alla quota mensile di pensione
calcolata, alla data di cui al quarto comma del presente articolo, con il
sistema contributivo di cui all’articolo 1 della legge 8 agosto 1995,
n. 335.

4-bis. La prestazione di cui al comma 4 è corrisposta fino alla data
della prima decorrenza teorica della pensione di cui all’articolo 24,
commi 6, e 10, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 a carico di una delle
forme previdenziali di cui al primo comma del presente articolo. Il re-
quisito anagrafico di 62 anni è adeguato, a decorrere dall’anno 2026, agli
incrementi alla speranza di vita di cui all’articolo 12 del decreto legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122. Ai fini del perfezionamento del requisito assicurativo e con-
tributivo di venti anni i periodi assicurativi presso due o più forme pre-
videnziali di cui al primo comma del presente articolo non possono es-
sere cumulati e non si applicano le disposizioni in materia di maggiora-
zione e rivalutazione dell’anzianità contributiva. L’importo della quota
contributiva della pensione annua sarà determinato moltiplicando il mon-
tante individuale dei contributi per il coefficiente di trasformazione già
applicato all’età dell’assicurato al momento dell’accesso alla prestazione
di cui al presente comma. Il montante individuale dei contributi maturato
successivamente alla decorrenza della prestazione di cui al presente
comma è moltiplicato per il coefficiente di trasformazione relativo all’età
di accesso alla prestazione pensionistica.

4-ter. La prestazione di cui ai commi 4 e 4-bis, erogata su tredici
mensilità nell’anno, non spetta ai soggetti che hanno maturato il diritto al
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conseguimento della pensione ai sensi dell’articolo 24, commi 6, e 10 del
decreto legge 6 dicembre 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214 a carico di una delle forme previdenziali di cui
al primo comma del presente articolo; ai titolari di trattamento pensioni-
stico diretto anche all’estero, di trattamenti di sostegno al reddito con-
nessi allo stato di disoccupazione involontaria, di trattamento di cui al-
l’articolo 16 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, di trattamento di
cui all’articolo 1 del decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207, di tratta-
mento di cui all’articolo 1, comma 179, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, di trattamento di cui all’articolo 1 del decreto legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, di trattamento di cui all’articolo 36 del decreto legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, di trattamento corrisposto a titolo di assegno di inclusione di cui
al decreto legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, di trattamento corrisposto a qualsiasi ti-
tolo per fronteggiare l’emergenza COVID-19, nonché ai soggetti incorsi
nella decadenza di cui al comma 4-sexies del presente articolo.

4-quater. La prestazione di cui al comma 4 è corrisposta dall’Istituto
nazionale della previdenza sociale a decorrere dal primo giorno del mese
successivo a quello di presentazione della domanda, previa cessazione di
qualsiasi attività lavorativa; detta prestazione non è rinunciabile e non è
reversibile.

4-quinquies. La prestazione di cui al comma 4, nella parte eccedente
l’importo dell’assegno sociale di cui all’articolo 3, commi 6 e 7, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, non è cumulabile con i redditi da lavoro
dipendente, autonomo o professionale nella misura del cinquanta per
cento fino a concorrenza dei redditi stessi.

4-sexies. Il conseguimento di uno dei trattamenti di cui al terzo
comma del presente articolo comporta la decadenza dal diritto alla pre-
stazione e l’impossibilità di accedere nuovamente alla stessa prestazione a
carico della medesima forma previdenziale.

4-septies. Ai provvedimenti concernenti la prestazione di cui al
comma 4 del presente articolo si applicano le disposizioni in materia di
ricorsi avverso i provvedimenti concernenti le prestazioni a carico delle
forme previdenziali di cui allo stesso comma.

4-octies. All’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104,
convertito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, al
comma 5-bis, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il quarto periodo è inserito il seguente: “I soggetti che si
avvalgono della facoltà di cui al primo periodo del presente comma ver-
sano, a titolo di imposta sostitutiva, il 20 per cento del valore della ri-
serva non distribuibile. L’imposta di cui al precedente periodo è versata
in tre quote annuali, a decorrere dal 2024, entro il 30 giugno di ciascuna
annualità”;
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b) al quinto periodo, dopo le parole: “al tasso di interesse sui de-
positi presso la Banca centrale europea,” sono aggiunte le seguenti: “de-
dotta l’imposta versata ai sensi del precedente periodo”.

4-novies. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio plu-
riennale per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: “3 per cento”
sono sostituite dalle seguenti: “15%”. Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024.

4-decies. Per perseguire maggiore equità ed equilibrio tra i costi so-
stenuti dai consumatori e i profitti ottenuti dagli operatori, per gli anni
2024 e 2025, è istituito un contributo a titolo di prelievo solidaristico
straordinario e temporaneo, a carico dei seguenti soggetti:

a) coloro che esercitano, nel territorio dello Stato, attività di ven-
dita, produzione, importazione e commercializzazione di prodotti nei set-
tori farmaceutico e assicurativo;

b) coloro che esercitano, nel territorio dello Stato, l’attività di pro-
duzione, distribuzione e commercio di sistemi di arma.

4-undecies. Il contributo è dovuto a fronte di un incremento medio
del margine operativo lordo nei tre periodi di imposta antecedenti a
quello in corso al 1° gennaio 2023, almeno pari al 50 per cento. Il con-
tributo di solidarietà è determinato applicando un’aliquota pari al 25 per
cento sull’ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai
fini dell’imposta sul reddito delle società relativo al periodo di imposta
antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024, che eccede per almeno
il 10 per cento la media dei redditi complessivi determinati ai sensi del-
l’imposta sul reddito delle società conseguiti nei quattro periodi di im-
posta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2023; nel caso in cui la
media dei redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a
zero.

4-duodecies. Il contributo di solidarietà è versato entro il sesto mese
successivo a quello di chiusura dell’esercizio antecedente a quello in
corso al 1° gennaio 2023. I soggetti che in base a disposizioni di legge
approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura del-
l’esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di
approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con
l’anno solare possono effettuare il versamento del contributo entro il 30
giugno 2024.

4-terdecies. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle
imposte sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività produttive.

4-quaterdecies. Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni e della ri-
scossione del contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si appli-
cano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.

4-quindecies. I maggiori oneri derivanti dai commi da 4 a 4-septies
pari a 443 milioni di euro per l’anno 2024, 1.006 milioni di euro per
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l’anno 2025, 1.552 milioni di euro per l’anno 2026, 1.860 milioni di euro
per l’anno 2027, 1.983 milioni di euro per l’anno 2028, 2.189 milioni di
euro per l’anno 20289, 2.234 milioni di euro per l’anno 2030, 2.400 mi-
lioni di euro per l’anno 2031 e 2.176 milioni di euro per l’anno 2032 si
provvede mediante le maggiori entrate derivanti dai commi da 4-octies a
4-quaterdecies. ».

30.21
FURLAN, CAMUSSO, ZAMPA, ZAMBITO, MANCA, NICITA

Sostituire il comma 4, con i seguenti:

« 4. All’articolo 14.1 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, le parole: “per il 2023” sono so-
stituite dalle seguenti: “per gli anni 2023 e 2024”;

b) al comma 1, secondo periodo, le parole: “31 dicembre 2023”
sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2024”.

4-bis. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 652 mi-
lioni per l’anno 2024, 1.200 milioni per l’anno 2025 e 477 milioni per
l’anno 2026, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori en-
trate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi
per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. Entro il 31 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 652 milioni per l’anno 2024, 1.200 milioni per l’anno
2025 e 477 milioni per l’anno 2026. ».

30.22
FURLAN, CAMUSSO, ZAMPA, ZAMBITO, NICITA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 4:

1) alla lettera a) sopprimere il numero 4);
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2) sopprimere le lettere b) e c).

b) dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. Ai maggiori oneri di cui al comma 4, pari a 1.200 milioni di
euro per l’anno 2024, 476 milioni di euro per l’anno 2025, si provvede a
valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodu-
lazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di
cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30
marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sen-
tito il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle im-
prese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a
1.200 milioni di euro per l’anno 2024, 476 milioni di euro per l’anno
2025. ».

30.23
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 4, il numero 4) è soppresso.

Conseguentemente dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

« Art. 16-bis.

(Introduzione del monopolio della cannabis)

1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo il titolo II è inserito il seguente:

TITOLO II-BIS

MONOPOLIO DELLA CANNABIS

Art. 63-bis.

(Oggetto del monopolio)

1. La coltivazione, la lavorazione, l’introduzione, l’importazione e la
vendita della cannabis e dei suoi derivati sono soggette a monopolio di
Stato in tutto il territorio della Repubblica.

Art. 63-ter.

(Definizione della cannabis e dei suoi derivati agli effetti fiscali)

1. Ai fini di cui al presente titolo sono considerati derivati i prodotti
della pianta classificata botanicamente nel genere cannabis.
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Art. 63-quater.

(Provvista personale)

1. Sono fatte salve la coltivazione per uso personale di cannabis fino
al numero massimo di cinque piante di sesso femminile, nonché la ces-
sione a terzi di piccoli quantitativi dei suoi derivati destinati al consumo
immediato.

Art. 63-quinquies.

(Licenza di coltivazione della cannabis)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di eseguire di-
rettamente tutte le fasi di lavorazione della cannabis conferita, nonché di
concedere all’interno del territorio nazionale licenza di coltivazione della
cannabis per l’approvvigionamento dei siti di lavorazione indicati dalla
stessa Agenzia. A tale fine il Ministro dell’economia e delle finanze, con
decreto da emanare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, disciplina le modalità di concessione delle licenze
di coltivazione della cannabis, le modalità di acquisizione delle relative
sementi e le procedure di conferimento della lavorazione dei suoi deri-
vati, determinando annualmente la specie della qualità coltivabile e le re-
lative quantità, nonché stabilendo il prezzo di conferimento, il livello
delle accise, il livello dell’aggio per la vendita al dettaglio, nonché il
prezzo di vendita al pubblico.

Art. 63-sexies.

(Licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di concedere
all’interno del territorio nazionale licenza di vendita al dettaglio della
cannabis e dei suoi derivati. Il Ministro dell’economia e delle finanze,
con proprio decreto, disciplina l’attribuzione delle licenze di vendita al
dettaglio, con particolare riferimento alla determinazione della loro distri-
buzione territoriale.

Art. 63-septies.

(Tutela del monopolio)

1. Sono vietate la semina, la coltivazione, la vendita di cannabis e la
detenzione a qualunque titolo dei suoi derivati, ad eccezione di piccoli
quantitativi destinati al consumo immediato, effettuate in violazione del
monopolio previsto dal presente titolo. La violazione del monopolio è pu-
nita ai sensi di quanto previsto dalla presente legge in caso di contrab-
bando.
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Art. 63-octies.

(Disciplina applicabile)

1. Alle disposizioni del presente titolo si applica, per quanto com-
patibile, la disciplina del titolo III;

b) alla rubrica, le parole: “e dei tabacchi” sono sostituite dalle se-
guenti: “, dei tabacchi e della cannabis e suoi derivati” ».

30.24
CAMUSSO, MISIANI, MANCA, ZAMPA, FURLAN, LORENZIN, NICITA, ZAMBITO

Al comma 4, lettera a), sopprimere il numero 4.

Conseguentemente, dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. Ai maggiori oneri di cui al comma 4, lettera a), pari a 175
milioni di euro per l’anno 2024, a 857 milioni di euro per l’anno 2025,
a 513 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026, si provvede a valere
sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione
e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui al-
l’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 31 marzo
2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il
Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 175 milioni di
euro per l’anno 2024, a 857 milioni di euro per l’anno 2025, a 513 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2026. ».

30.25
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 4, lettera a), sopprimere il n. 4).

30.26
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 4, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

« d-bis) quanto previsto all’art. 1, commi 286 della legge 197/
2022, rimane in vigore per tutti coloro che ne hanno fatto domanda entro
il 31 dicembre 2023 ».
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Conseguentemente, dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. Agli ulteriori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al pre-
sente articolo valutato nel limite massimo di spesa pari a 2 miliardi di
euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede a valere sulle maggiori en-
trate rivenienti a decorrere dall’anno 2024 dall’annuale e progressiva eli-
minazione nella misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui al catalogo istituito presso il Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare, limitatamente a quelli che non
impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulne-
rabili, della salute e del lavoro ».

30.27
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Al comma 4, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

« d-bis) quanto previsto all’articolo 1, comma 286, della legge
n. 197 del 2022, resta in vigore per coloro che ne hanno fatto domanda
entro il 31 dicembre 2023. ».

30.28
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. Al comma 199, dell’articolo 1, della legge 11 dicembre
2016 n. 232, alla lettera a), dopo le parole: “dimissioni per giusta causa
o risoluzione consensuale nell’ambito della procedura di cui all’articolo 7
della legge 15 luglio 1996 n. 604”, inserire le seguenti: “e le risoluzioni
avvenute nel 2020 e 2021 ai sensi dell’articolo 14 del decreto-legge
n. 104 del 2020” ».

Conseguentemente dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

« Art. 16-bis.

(Introduzione del monopolio della cannabis)

1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo il titolo II è inserito il seguente:
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TITOLO II-BIS

MONOPOLIO DELLA CANNABIS

Art. 63-bis.

(Oggetto del monopolio)

1. La coltivazione, la lavorazione, l’introduzione, l’importazione e la
vendita della cannabis e dei suoi derivati sono soggette a monopolio di
Stato in tutto il territorio della Repubblica.

Art. 63-ter.

(Definizione della cannabis e dei suoi derivati agli effetti fiscali)

1. Ai fini di cui al presente titolo sono considerati derivati i prodotti
della pianta classificata botanicamente nel genere cannabis.

Art. 63-quater.

(Provvista personale)

1. Sono fatte salve la coltivazione per uso personale di cannabis fino
al numero massimo di cinque piante di sesso femminile, nonché la ces-
sione a terzi di piccoli quantitativi dei suoi derivati destinati al consumo
immediato.

Art. 63-quinquies.

(Licenza di coltivazione della cannabis)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di eseguire di-
rettamente tutte le fasi di lavorazione della cannabis conferita, nonché di
concedere all’interno del territorio nazionale licenza di coltivazione della
cannabis per l’approvvigionamento dei siti di lavorazione indicati dalla
stessa Agenzia. A tale fine il Ministro dell’economia e delle finanze, con
decreto da emanare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, disciplina le modalità di concessione delle licenze
di coltivazione della cannabis, le modalità di acquisizione delle relative
sementi e le procedure di conferimento della lavorazione dei suoi deri-
vati, determinando annualmente la specie della qualità coltivabile e le re-
lative quantità, nonché stabilendo il prezzo di conferimento, il livello
delle accise, il livello dell’aggio per la vendita al dettaglio, nonché il
prezzo di vendita al pubblico.

Art. 63-sexies.

(Licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di concedere
all’interno del territorio nazionale licenza di vendita al dettaglio della
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cannabis e dei suoi derivati. Il Ministro dell’economia e delle finanze,
con proprio decreto, disciplina l’attribuzione delle licenze di vendita al
dettaglio, con particolare riferimento alla determinazione della loro distri-
buzione territoriale.

Art. 63-septies.

(Tutela del monopolio)

1. Sono vietate la semina, la coltivazione, la vendita di cannabis e la
detenzione a qualunque titolo dei suoi derivati, ad eccezione di piccoli
quantitativi destinati al consumo immediato, effettuate in violazione del
monopolio previsto dal presente titolo. La violazione del monopolio è pu-
nita ai sensi di quanto previsto dalla presente legge in caso di contrab-
bando.

Art. 63-octies.

(Disciplina applicabile)

1. Alle disposizioni del presente titolo si applica, per quanto com-
patibile, la disciplina del titolo III;

b) alla rubrica, le parole: “e dei tabacchi” sono sostituite dalle se-
guenti: “, dei tabacchi e della cannabis e suoi derivati” ».

30.29
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. Al comma 199, dell’articolo 1, della legge 11 dicembre
2016 n.232, alla lettera a) dopo le parole: “dimissioni per giusta causa o
risoluzione consensuale nell’ambito della procedura di cui all’articolo 7
della legge 15 luglio 1996 n. 604” sono aggiunte le seguenti: “e le riso-
luzioni avvenute nel 2020 e 2021 ai sensi dell’articolo 14 del decreto-
legge n. 104 del 2020.” ».

30.0.1
MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Dopo l’articolo 30, inserire il seguente:

« Art. 30-bis.

(Introduzione della pensione di garanzia)

1. Al fine di introdurre nell’ordinamento la pensione di garanzia per
i lavoratori con primo accredito contributivo successivo al 1° gennaio
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1996, per i quali la pensione a carico dell’assicurazione generale obbli-
gatoria è integralmente liquidata secondo il sistema contributivo, me-
diante riconoscimento del diritto all’integrazione del trattamento pensio-
nistico spettante e una maggiorazione dell’importo minimo di pensione di
garanzia, in funzione della più equa valorizzazione della carriera contri-
butiva del lavoratore, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali è istituito un fondo denominato “Fondo per l’in-
troduzione della pensione di garanzia”, con una dotazione pari a 2,9 mi-
liardi di euro a decorrere dall’anno 2024. Con appositi provvedimenti
normativi, nei limiti delle risorse di cui al primo periodo del presente
comma, che costituiscono il relativo limite di spesa, si provvede a dare
attuazione agli interventi ivi previsti.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, con una dotazione pari
a 100 milioni di euro per l’anno 2024, 200 milioni di euro per l’anno
2025 330 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e for-
mazione di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2. ».

30.0.2
PATTON, DURNWALDER, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 30-bis.

(Riduzione dei termini per la liquidazione del trattamento di fine servizio
dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche)

1. All’articolo 3, comma 2, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, le pa-
role: “dodici mesi” sono sostituite dalle seguenti: “tre mesi” ».

30.0.3
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 30-bis.

(Contribuzione previdenziale aggiuntiva per gli amministratori locali
delle Province di Trento e Bolzano-Südtirol)

1. All’articolo 86 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, dopo il comma 2 è inserito il seguente:

“2-bis. I comuni e le comunità comprensoriali delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano possono versare una contribuzione aggiun-
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tiva presso la rispettiva gestione previdenziale di appartenenza per i sin-
daci, vicesindaci e assessori dei comuni e per i presidenti delle comunità
comprensoriali che non siano lavoratori dipendenti o titolari di pensione
diretta. La contribuzione aggiuntiva è calcolata sull’indennità di carica
lorda mensile percepita dagli amministratori locali di cui al primo pe-
riodo. Il contributo previdenziale è pari al 33 per cento complessivo, di
cui il 24,2 per cento a carico dell’ente locale e l’8,8 per cento a carico
dell’amministratore. La contribuzione è riconosciuta e versata dall’ammi-
nistrazione locale previa espressa scelta effettuata da parte del sindaco,
vicesindaco, assessore del comune o presidente della comunità compren-
soriale e previa richiesta di autorizzazione al fondo o regime pensioni-
stico di appartenenza. Il contributo previdenziale è versato dall’ammini-
strazione locale alla gestione previdenziale mensilmente entro il 16 del
mese successivo a quello di riferimento per il quale è stata corrisposta
l’indennità di carica dell’amministratore.” ».

30.0.4

DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 30-bis.

(Disposizioni in materia di pensionamento degli appartenenti ai Corpi fo-
restali delle regioni a statuto speciale e delle Provincie autonome di

Trento e di Bolzano)

1. In applicazione dell’articolo 19, comma 1, della legge 4 novembre
2010, nr. 183 e dell’articolo 8, comma 7, della legge 7 agosto 2015, nr
124 nonché agli effetti di quanto previsto dall’articolo 6, comma 2, del
decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165, ai fini dell’accesso al pensio-
namento di anzianità il personale dei Corpi forestali delle regioni a sta-
tuto speciale e delle Provincie autonome di Trento e di Bolzano è equi-
parato a quello dell’Arma dei Carabinieri. Conseguentemente, al perso-
nale in oggetto, si applica il decreto del Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale del 30 marzo 1998 “Programmazione dell’accesso al pen-
sionamento di anzianità dei militari, ai sensi dell’articolo 59, comma 55,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449.” ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro » con le seguenti: « 98,3 milioni di euro ».
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30.0.5
GUIDOLIN, MAZZELLA, PIRRO, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 30-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67)

1. All’articolo 1 del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), n. 1 aggiungere in fine il seguente pe-
riodo: “e non inferiore a 36 giorni lavorativi all’anno per personale me-
dico, personale sanitario di cui alla legge 1° febbraio 2006, n. 43 e socio
sanitario che maturano i requisiti per l’accesso anticipato dal 1° luglio
2020”.

2. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale
per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: “3 per cento” sono
sostituite dalle seguenti: “6%”. Le disposizioni di cui al presente comma
si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024.

3. Ai maggiori oneri derivanti dall’applicazione del presente articolo,
pari a 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 si provvede me-
diante quota parte delle maggiori entrate di cui al comma 2 ».

Conseguentemente:

a) all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 100 milioni di euro
decorrere dall’anno 2025 »;

b) alla Tabella A, voce Ministero dell’Economia e delle Finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2024: – 50.000.000
2025:
2026:

30.0.6
GUIDOLIN, MAZZELLA, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 30-bis

(Lavoratori addetti a lavorazioni particolarmente faticose e pesanti)

1. All’articolo 1, del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera d), è aggiunta la seguente:

“d-bis) il personale delle professioni sanitarie infermieristiche e
gli operatori socio-sanitari di cui all’Accordo tra il Ministro della sanità,
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il Ministro per la solidarietà sociale e le regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano, per la individuazione della figura e del relativo pro-
filo professionale dell’operatore socio-sanitario e per la definizione del-
l’ordinamento didattico dei corsi di formazione del 22 febbraio 2001,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 19 aprile 2001, n. 91, impegnati nei
servizi ospedalieri e nelle strutture di ospitalità e lungo degenza, resi-
denze sanitarie assistite (RSA), hospice, strutture riabilitative e strutture
residenziali per persone autosufficienti e non, a gestione pubblica o pri-
vata nonché quelli che esercitano la loro attività nei centri semiresiden-
ziali, comunque siano denominati dalle normative regionali, a carattere
socio-assistenziale, socio-educativo, polifunzionale, socio-occupazionale,
sanitario e socio-sanitario per persone con disabilità, a gestione pubblica
o privata.”;

b) al comma 2, alinea, le parole: “di cui alle lettere a), b), c) e
d)”, sono sostituite dalle seguenti: “a), b), c), d) e d-bis)”;

c) al comma 3, le parole: “alle lettere a), b), c) e d)”, sono so-
stituite dalle seguenti: “alle lettere a), b), c), d) e d-bis)”;

d) al comma 7, le parole: “lettere a), b), c) e d)”, ovunque ricor-
rono, sono sostituite dalle seguenti: “lettere a), b), c), d) e d-bis)”.

2. Per le finalità di cui al comma 1, è autorizzata una spesa di euro
60 milioni per l’anno 2024 e di euro 50 milioni a decorrere dal 2025 ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 40
milioni per l’anno 2024 e 50 milioni a decorrere dal 2025 ».

30.0.7
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO

Dopo l’articolo 30 inserire il seguente:

« Art. 30-bis.

(Ampliamento delle categorie di lavoratori addetti a lavorazioni partico-
larmente faticose e pesanti)

1. All’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 21 aprile 2011,
n. 67, dopo la lettera d), è aggiunta la seguente:

“d-bis) addetti nelle fabbriche e in altri impianti per la lavorazione
della ceramica ricompresi nel codice ATECO 23.42.00”.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1,5 milioni di
euro per il 2024, di 1,25 milioni di euro per il 2025 e di 1 milione di
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euro per il 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo 86. ».

30.0.8
D’ELIA, BOCCIA

Dopo l’articolo 30 inserire il seguente:

« Art. 30-bis.

(Ampliamento delle categorie di lavoratori addetti a lavorazioni partico-
larmente faticose e pesanti)

1. All’articolo 1, comma 1 del decreto legislativo 21 aprile 2011,
n. 67, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

“d-bis) addetti nelle fabbriche e in altri impianti per la lavorazione
della ceramica ricompresi nel codice ATECO 23.42.00” ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 1.500.000;
2025: – 1.250.000;
2026: – 1.000.000;

30.0.9
MAZZELLA, LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 30-bis.

(Misure di semplificazione in materia di accesso ai benefìci per i lavo-
ratori esposti all’amianto)

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, il comma 276
è sostituito dal seguente:

“276. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente
comma, nello stato di previsione del Ministero del Lavoro e delle poli-
tiche sociali è istituito un Fondo perequativo con una dotazione pari a 10
milioni di euro destinato ai lavoratori che hanno contratto patologie asbe-
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sto-correlate accertate e riconosciute ai sensi dell’articolo 13, comma 7,
della legge 27 marzo 1992, n. 257 e successive modificazioni, e finaliz-
zate al relativo accesso ai benefici previdenziali, a prescindere dallo stato
di disoccupazione e dal perfezionamento dei medesimi requisiti pensio-
nistici. Le risorse del Fondo sono ripartite tra i lavoratori di cui al primo
periodo sulla base di criteri e modalità stabiliti con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro e non oltre il 30 gennaio 2024.
A decorrere dalla data dall’entrata in vigore del presente comma, le di-
sposizioni di cui al decreto interministeriale dei ministri del lavoro, del-
l’economia e delle finanze, del 29 aprile 2016, pubblicato nella G.U.
n. 134 del 10 giugno 2016, nonché tutte le altre norme in contrasto con
le disposizioni di cui al primo periodo, sono abrogate.” ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
milioni decorrere dall’anno 2024 ».

30.0.10
MAZZELLA, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 30-bis.

1. All’articolo 1-ter del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “31 dicembre 2016” sono sostituite
dalle seguenti “31 dicembre 2017”;

b) al comma 1, le parole: “31 dicembre 2021” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2024” ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’Economia e
delle Finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024: –25.000.000

30.0.11
MAZZELLA, PIRRO, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 30-bis.

(APE sociale)

1. All’articolo 1, comma 92, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
le parole: “32 anni” sono sostituite dalle seguenti: “30 anni”.
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2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a
33,5 milioni di euro per l’anno 2024, 65 milioni di euro per l’anno 2025,
pari a 141,3 milioni di euro per l’anno 2026, 375 milioni di euro per
l’anno 2027, 397 milioni di euro per l’anno 2028 si provvede mediante
quota parte delle maggiori entrate derivanti dal comma 3.

3. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale
per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: “3 per cento” sono
sostituite dalle seguenti: “6%”. Le disposizioni di cui al presente comma
si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 66,5 milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di a decorrere dal-
l’anno 2025. ».

Art. 31.

31.1
MATERA

Al comma 3, lettera d), sopprimere le parole: « la presentazione
della domanda ».

31.2
PATTON, DURNWALDER, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, lettera f), le parole: « tre anni », sono sostituite
dalle seguenti: « due anni »;

b) al comma 6, le parole: « 25 per cento », sono sostituite dalle
seguenti: « 40 per cento »;

c) il comma 9, è sostituito dal seguente:

« 9. L’ISCRO può essere richiesta annualmente in presenza dei re-
quisiti di cui al comma 3, per non più di tre anni consecutivi. ».

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri derivanti dalla pre-
sente disposizione, si provvede mediante corrispondente riduzione della
dotazione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
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cembre 2014, n. 190, come rifinanziato all’articolo 86, comma 2 della
presente legge.

31.3
MISIANI

All’articolo 31, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, lettera f), sostituire le parole: « tre anni » con le
parole: « due anni »;

b) al comma 6, sostituire le parole: « 25 per cento » con le pa-
role: « 40 per cento »;

c) sostituire il comma 9 è sostituito con il seguente:

« 9. L’Iscro può essere richiesta annualmente in presenza dei requi-
siti di cui al comma 3, per non più di tre anni consecutivi. »

d) dopo il comma 9, inserire il seguente:

« 9-bis. Ai maggiori oneri si provvede mediante le risorse residue
già stanziate dalla legge 30 dicembre 2020, n. 137, commi 386-400, non-
ché attraverso l’aumento delle aliquote contributive, di cui al comma 13
e nei limiti di spesa previsti dal comma 12 della presente legge. »

31.4
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, lettera f), sostituire le parole: « tre anni » con le
seguenti: « due anni »;

b) al comma 6, sostituire le parole: « 25 per cento » con le se-
guenti: « 40 per cento »;

c) sostituire il comma 9 con il seguente: « L’indennità può essere
richiesta annualmente in presenza dei requisiti di cui al comma 3, per
non più di tre anni consecutivi. »

Conseguentemente, all’articolo 88, dopo il comma 3, aggiungere il
seguente:

« 3-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa pre-
viste dal precedente comma 3, la spesa per consumi intermedi sostenuta
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dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pub-
blica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di stati-
stica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, è rideterminata, in modo da garantire a decorrere dall’anno 2024
una minore spesa complessiva annua quantificata in 100 milioni di
euro. »

31.5
PAITA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, lettera f) sostituire le parole: « tre anni » con le
parole: « due anni »;

b) al comma 6 sostituire le parole: « 25 per cento » con le parole:
« 40 per cento »;

c) il comma 9 è sostituito con il seguente: « L’Iscro può essere
richiesta annualmente in presenza dei requisiti di cui al comma 3, per
non più di tre anni consecutivi ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalle presenti disposizioni,
valutati in 22,2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024, che
costituiscono limite di spesa, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili, di cui all’articolo
1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, coma rifinanziato
all’articolo 86, comma 2 della presente legge.

31.6
IRTO

All’articolo apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, lettera f) sostituire le parole: « tre anni » con le
seguenti: « due anni »;

b) al comma 6 sostituire le parole: « 25 per cento » con le se-
guenti: « 40 per cento »;

c) il comma 9 è sostituito con il seguente: « L’indennità straordi-
naria di continuità reddituale e operativa (Iscro) può essere richiesta an-
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nualmente in presenza dei requisiti di cui al comma 3, per non più di tre
anni consecutivi ».

31.0.1
DAMANTE, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 31-bis.

(Indennità di mobilità in deroga per lavoratori delle aree di crisi indu-
striale complessa siciliane – 2021)

1. Al fine di sostenere la competitività del sistema produttivo nazio-
nale, nonché al fine della salvaguardia dei livelli occupazionali nei casi di
situazioni di crisi industriali complesse con impatto significativo sulla po-
litica industriale nazionale, con particolare riferimento al territorio della
Regione siciliana, all’articolo 1-bis del decreto-legge 5 gennaio 2023,
n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17, dopo
il comma 1 è inserito il seguente: “1-bis. L’indennità di cui al comma 1
è altresì concessa ai lavoratori che hanno presentato la domanda entro il
31 dicembre 2021.

2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di
331.000 euro per l’anno 2024.”

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
“100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024” con le seguenti:
“99.669.000 milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2025”. »

31.0.2
DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 31-bis.

(Indennità di mobilità in deroga per lavoratori delle aree di crisi indu-
striale complessa siciliane – 2021/2022)

1. Al fine di sostenere la competitività del sistema produttivo nazio-
nale, nonché al fine della salvaguardia dei livelli occupazionali nei casi di
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situazioni di crisi industriali complesse con impatto significativo sulla po-
litica industriale nazionale, con particolare riferimento al territorio della
Regione siciliana, all’articolo 1-bis del decreto-legge 5 gennaio 2023,
n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17, dopo
il comma 1 è inserito il seguente: “1-bis. L’indennità di cui al comma 1
è altresì concessa ai lavoratori che hanno presentato la domanda entro il
31 dicembre 2022.

2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di
331.000 euro per l’anno 2024.”

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
“100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024” con le seguenti:
“99.669.000 milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2025”. »

31.0.3
PIRRO, MAZZELLA, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 31-bis.

(Lavoratori dello spettacolo)

1. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 352, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, è incrementato di 50 milioni per l’anno 2024 per le finalità
di cui al medesimo articolo ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell’Economia e
delle Finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024: –50.000.000.

32.1
FURLAN, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO, NICITA

Sopprimere l’articolo.

Conseguentemente, ai maggiori oneri, pari a 137,4 milioni di euro
per l’anno 2024, 153,6 milioni di euro per l’anno 2025 e 1571,1 a de-
correre dall’anno 2026, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le
maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei
sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
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dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i
sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a 137,4 milioni di euro per l’anno 2024,
153,6 milioni di euro per l’anno 2025 e 1571,1 a decorrere dall’anno
2026.

32.2
PAITA, ENRICO BORGHI, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI, SCALFAROTTO

Sopprimere l’articolo.

Conseguentemente, il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86,
comma 2, è ridotto di 111,7 milioni di euro per l’anno 2024, 124,9 mi-
lioni di euro per l’anno 2025, 127,7 milioni di euro per l’anno 2026,
130,3 milioni di euro per l’anno 2027, 132,9 milioni di euro per l’anno
2028, 135,6 milioni di euro per l’anno 2029, 138,3 milioni di euro per
l’anno 2030, 141 milioni di euro per l’anno 2031, 143,8 milioni di euro
per l’anno 2032, 146,6 milioni di euro per l’anno 2033.

32.3
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Sopprimere l’articolo.

Conseguentemente, al comma 2 dell’articolo 86, sostituire le parole:
« 100 milioni », con le seguenti: « 99 milioni ».

32.4
MAGNI, AURORA FLORIDIA, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Sopprimere l’articolo.
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32.5
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Sopprimere l’articolo.

32.6
FRANCESCHELLI, MANCA

Sopprimere l’articolo.

32.0.1
LOMBARDO, GELMINI

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 32-bis.

(Disposizioni in materia di NASpI per il settore della pesca)

1. Oltre ai casi di cui all’articolo 2, comma 34, della legge 28 giu-
gno 2012, n° 92, il contributo di cui al comma 31 del medesimo articolo
2 non è dovuto ogni qual volta l’interruzione del rapporto di lavoro a
tempo indeterminato è conseguenza di quanto previsto dall’articolo 343,
comma 1, punto 5), del codice della navigazione. »

32.0.2
MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA, FRANCESCHELLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 32-bis.

(Disposizioni in materia di ammortizzatori sociali per il settore della pe-
sca)

1. All’articolo 8 della legge 8 agosto 1972, n. 457, il quarto comma
è sostituito dal seguente: “4. A decorrere dal 1° luglio 2024, il tratta-
mento di cui al comma 1, calcolato sulla base della retribuzione corri-
sposta sulla base dei contratti collettivi nazionali di riferimento per il set-
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tore stipulati dalle organizzazioni datoriali e sindacali comparativamente
più rappresentative a livello nazionale, e comunque non inferiore a 40
euro netti al giorno, è riconosciuto anche ai lavoratori dipendenti imbar-
cati su navi adibite alla pesca marittima nonché in acque interne e lagu-
nari, ivi compresi i soci-lavoratori di cooperative della piccola pesca di
cui alla legge 13 marzo 1958, n. 250, nonché agli armatori e ai proprie-
tari armatori, imbarcati sulla nave dai medesimi gestita. Al Fondo afflui-
sce la contribuzione, ripartita tra datori di lavoro e lavoratori nella mi-
sura, rispettivamente, di due terzi e di un terzo, nel limite massimo pari
a due terzi dell’aliquota prevista dal successivo articolo 20, tenuto conto
dei livelli retributivi stabiliti dalla contrattazione collettiva nazionale delle
organizzazioni sindacali e datoriali comparativamente più rappresentative
a livello nazionale nonché, per i soggetti assicurati ai sensi della legge 13
marzo 1958, n. 250, della relativa retribuzione convenzionale. Con suc-
cessivo decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali e del
Ministro dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste, da
adottarsi entro il termine di sessanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, sono definiti termini e modalità di applicazione del pre-
sente comma, ivi comprese le causali che consentono l’attivazione della
Cassa. Il comitato di cui all’articolo 11 della presente legge è opportu-
namente integrato da un rappresentante delle cooperative di pesca, un
rappresentante delle imprese di pesca ed un rappresentante dei lavoratori
imbarcati, designati dalle rispettive organizzazioni di cui al primo periodo
del presente comma.” »

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente: « 2-bis. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi
di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla pre-
sente legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministra-
tivi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assi-
curino minori spese pari a 100 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adot-
tate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte
misure di entrata da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione
dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il
Ministero dell’economia e delle finanze, individua le misure atte a ga-
rantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale e di concerto con
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero
delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all’ar-
ticolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione
ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori en-
trate non inferiori a 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».
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32.0.3
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 32-bis.

(Esenzione dal ticket di licenziamento nel caso di risoluzione del rap-
porto conseguente allo sbarco del marittimo per malattia o lesioni)

1. All’articolo 2 della legge n. 92 del 28 giugno 2012, dopo il
comma 34, inserire il seguente: “34-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2024,
il contributo di cui al comma 31 non è dovuto nel caso di risoluzione del
rapporto conseguente allo sbarco del marittimo per malattia o lesioni ai
sensi dell’art. 343, n. 5), del codice della navigazione”. »

32.0.4
PIRRO, DAMANTE, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire i seguenti:

« Art. 32-bis.

(Credito d’imposta per investimenti in materia di prevenzione e contrasto
del fenomeno degli infortuni e morti sui luoghi di lavoro, nonché tutela

della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro)

1. Al fine di sostenere ed incentivare l’adozione di misure in materia
di prevenzione e contrasto del fenomeno degli infortuni e morti sui luo-
ghi di lavoro, nonché di tutela della salute e sicurezza, per gli anni 2024,
2025 e 2026, entro il tetto massimo di spesa per la finanza pubblica pari
a 600 milioni di euro, alle micro, piccole e medie imprese, indipenden-
temente dalla forma giuridica, dalla dimensione aziendale e dal settore
economico in cui operano, che effettuano spese per attività di cui al
comma 2, dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 di-
cembre 2023, è riconosciuto un credito d’imposta in misura pari al 30
per cento delle spese sostenute, nel limite massimo di 40.000 euro, per
ciascuna impresa beneficiaria.

2. Sono ammissibili al credito d’imposta di cui al comma 1, le spese
sostenute:

a) per la piena applicazione della legge vigente in materia di sa-
lute e sicurezza sul lavoro di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81, e successive modifiche e integrazioni, ai lavoratori che, in qualsiasi
forma contrattuale, svolgono attività di consegna di beni per conto altrui,
in ambito urbano, attraverso piattaforme anche digitali;
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b) per attività di formazione attraverso corsi di specializzazione e
di perfezionamento di durata non inferiore a sei mesi, svolti in Italia o
all’estero, negli ambiti legati allo sviluppo di nuove tecnologie e all’ap-
profondimento delle conoscenze delle tecnologie previste dal Piano na-
zionale industria 4.0, quali big data e analisi dei dati, cloud e fog com-
puting, sicurezza cibernetica, sistemi cyber-fisici, prototipazione rapida,
sistemi di visualizzazione e realtà aumentata, robotica avanzata e colla-
borativa, interfaccia uomo-macchina, manifattura additiva, internet delle
cose e delle macchine e integrazione digitale dei processi aziendali, non-
ché specificatamente dei rischi connessi all’utilizzo di tali tecnologie;

c) per la piena attuazione delle misure di cui al capo IV, Cantieri
temporanei o mobili, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e suc-
cessive modifiche e integrazioni, ivi inclusi:

1) l’acquisto di macchinari, impianti, attrezzature di lavoro,
ponteggi, opere provvisionali, dispositivi di protezione individuale, para-
petti, ponti a sbalzo, sottoponti e altro materiale che risponda con tem-
pestività ed efficacia all’evoluzione dei fattori di rischio;

2) la definizione di criteri di progettazione e realizzazione degli
interventi, al fine di eliminare o ridurre al minimo il rischio di caduta
dall’alto nei lavori in quota o in sospensione, con particolare riferimento
alle misure preventive e protettive finalizzate a mettere in sicurezza il
percorso di accesso e transito, nonché la costante esecuzione dei lavori, e
a garantire sistemi di protezione, distinguendo in temporanei o perma-
nenti, sistemi personali o collettivi;

3) l’attività di formazione di durata non inferiore a sei mesi,
svolti in Italia o all’estero, negli ambiti legati agli specifici rischi per la
salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro, connessi ai lavori in quota o in
sospensione, anche sulla base degli indicatori di gravosità determinati
dall’INAIL.

3. Il credito d’imposta di cui al comma 1 del presente articolo non
concorre alla formazione del reddito né della base imponibile dell’impo-
sta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui
agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ed è utilizzabile
esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17, del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza l’applicazione dei limiti di cui al-
l’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui
all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

4. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è cedibile, in tutto o in
parte, con facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, comprese le
banche e gli altri intermediari finanziari. Il credito d’imposta è usufruito
dal cessionario con le stesse modalità con le quali sarebbe stato utilizzato
dal soggetto cedente.

5. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro
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novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
stabilite le disposizioni di attuazione del presente articolo, comprese
quelle finalizzate a verificare il rispetto del tetto massimo di spesa di cui
al comma 1, e l’eventuale individuazione di ulteriori spese ammissibili o
soggetti aventi diritto oltre a quelli indicati ai comma 1 e 2

6. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, da
emanare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabilite le modalità per il monitoraggio degli utilizzi del cre-
dito d’imposta, ai fini di quanto previsto dall’articolo 17, comma 13,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

7. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, valutati entro il
limite di 600 milioni di euro per ciascun anno del triennio 2024-2026 si
provvede mediante quota parte delle maggiori entrate derivanti dagli ar-
ticoli 32-ter e 32-quater. »

« Art. 32-ter.

(Tassa sui servizi digitali)

1. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale
per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: “3 per cento” sono
sostituite dalle seguenti: “9 per cento”. Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024 ».

« Art. 32-quater.

(Estensione all’anno 2024 del contributo di solidarietà temporaneo di cui
ai commi da 115 a 119 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022,

n. 197)

1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell’aumento dei
prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consuma-
tori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119
dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è esteso anche al-
l’anno 2024.

2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un’aliquota
pari al 50 per cento sull’ammontare della quota del reddito complessivo
determinato ai fini dell’imposta sul reddito delle società relativo al pe-
riodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024, che
eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi de-
terminati ai sensi dell’imposta sul reddito delle società conseguiti nei
quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio
2023; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si as-
sume un valore pari a zero. L’ammontare del contributo straordinario, in
ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del
valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell’esercizio antece-
dente a quello in corso al 1° gennaio 2023.
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3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti
dall’attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla
commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnova-
bili e i relativi costi.

4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del
comma 2, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura
dell’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024. I soggetti
che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine
di quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio effettuano il versamento en-
tro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti
con esercizio non coincidente con l’anno solare possono effettuare il ver-
samento del contributo entro il 30 giugno 2024.

5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte
sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività produttive.

6. Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni e della riscossione del
contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposi-
zioni in materia di imposte sui redditi. »

32.0.5

MANCA, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, ZAMBITO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 32-bis.

(Rifinanziamento del Fondo di sostegno per le famiglie delle vittime di
gravi infortuni sul lavoro)

1. Il Fondo di sostegno per le famiglie delle vittime di gravi infor-
tuni sul lavoro, di cui all’articolo 1, comma 1187, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, è incrementato di 15 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2024.

2. Le prestazioni a carico del Fondo, in favore dei superstiti dei la-
voratori soggetti a tutela assicurativa obbligatoria contro infortuni sul la-
voro e malattie professionali, sono erogate dall’INAIL d’ufficio. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 85
milioni di euro a decorrere dal 2024. ».
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32.0.6

RENZI, PAITA, ENRICO BORGHI, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI, SCALFAROTTO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 32-bis.

(Fondo straordinario per la sicurezza sul lavoro dei macchinari perico-
losi)

1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 70, comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: “Le attrezzature da lavoro statiche e automatizzate, nelle parti
esposte a contatti accidentali da cui possa derivare una condizione di pe-
ricolo per l’incolumità del lavoratore, prevedono meccanismi di sicurezza
volti ad assicurare il pronto spegnimento o il blocco automatico al rile-
vamento di anomalie dovute a utilizzi e contatti impropri”;

b) all’articolo 73, comma 1, dopo le parole: “ogni necessaria in-
formazione” sono inserite le seguenti: “, protezione”.

2. Nello stato di previsione del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è istituito il Fondo straordinario per la sicurezza sul lavoro dei
macchinari pericolosi, con una dotazione iniziale di 200 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Le risorse del Fondo di cui
al precedente periodo sono destinate alla concessione, fino all’esauri-
mento delle risorse, di un contributo a fondo perduto in favore dei datori
di lavoro per l’acquisto dei meccanismi di sicurezza di cui al comma 1.

3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da
adottarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, di concerto il con il Ministero dell’economia e delle finanze, sono
definiti i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo, ivi com-
prese le caratteristiche e i requisiti minimi di cui devono essere dotati i
meccanismi di cui al comma 1.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, si provvede, quanto a 150
milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come ri-
finanziato dall’articolo 86, comma 2, e quanto a 50 milioni di euro me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 10, comma
5, del decreto-legge 2004, n. 282, convertito in legge, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. »
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32.0.7
FURLAN, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO, ROJC, LORENZIN, MANCA, NICITA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 32-bis.

(Disposizioni per la cura e la ricerca a sostegno del mesotelioma, nonché
in materia di diagnosi precoce)

1. Gli stanziamenti di cui al comma 359, dell’articolo 1 della legge
30 dicembre 2020, n. 178, affluiscono al Fondo per le vittime dell’a-
mianto di cui all’articolo 1, comma 241, della legge 24 dicembre 20007,
n. 244, di seguito denominato “Fondo”, sia per gli importi a decorrere dal
2024, sia per gli importi relativi alle precedenti annualità 2021, 2022 e
2023, rispetto alle prestazioni erogate dall’Inail negli anni indicati, in
un’unica voce di contribuzione, sommando le due distinte finalità di fi-
nanziamento al fine di favorire il pieno utilizzo delle risorse stesse per le
prestazioni di cui ai commi 356 e 357 dell’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178.

2. A decorrere dal 1° gennaio 2024 le disponibilità finanziarie del
Fondo, alla data del 31 dicembre 2023, concorrono unitamente e unita-
riamente a finanziare le prestazioni di cui ai commi 356 e 357 dell’arti-
colo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, nonché le altre finalità a
favore delle vittime dell’amianto di cui al presente articolo.

3. All’articolo 1, comma 358, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
i primi due periodi sono soppressi.

4. A decorrere dal 1° gennaio 2024, anche i lavoratori malati di me-
sotelioma che presentano domanda di riconoscimento della causalità pro-
fessionale della loro patologia possono richiedere la prestazione di cui al
comma 357 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, erogata
dall’Inail, tramite il Fondo per le vittime dell’amianto. L’importo della
prestazione percepita, se la richiesta del riconoscimento professionale
della patologia è accertata, è compensata con gli importi delle prestazioni
economiche aggiuntive previste dal Fondo per le vittime dell’amianto per
i malati professionali.

5. L’erogazione della prestazione di cui al comma 4 è erogata entro
30 giorni dalla presentazione della sola certificazione della patologia di
mesotelioma senza alcuna specificazione relativa alla causalità, in quanto,
comunque, dovuta ad una esposizione a fibre di amianto, sulla base della
certificazione medica ospedaliera specialistica o altro istituto sanitario di
pari livello qualificato.

6. Ai lavoratori e ai cittadini con patologia di mesotelioma che chie-
dono l’accesso alle prestazioni del Fondo per le vittime dell’amianto, l’I-
nail comunica e assicura l’assistenza psicologica ai diretti interessati e ai
rispettivi congiunti.

7. Il Fondo eroga, annualmente, tramite Inail, al Servizio Sanitario
Nazionale, sulla base delle disponibilità finanziarie residue dopo l’eroga-
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zione delle prestazioni di cui ai commi 356 e 357 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2020, n. 178:

a) un contributo per la ricerca, in particolare per la ricerca clinica,
per la cura del mesotelioma;

b) un contributo alle regioni che realizzano centri regionali spe-
cialistici per la cura del mesotelioma.

8. A decorrere dal 1° gennaio 2024 i contributi di cui al comma 7,
lettere a) e b), annualmente, sono pari almeno al 50 per cento dei residui
complessivi delle prestazioni economiche del Fondo per le vittime del-
l’amianto alla data del 31 dicembre dell’anno precedente, a partire da
quelli del 31 dicembre 2023.

9. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, da adottare entro sessanta dall’entrata in vigore della presente
legge, definiscono l’entità e la ripartizione dei contributi per l’anno 2024,
nonché per gli anni successivi, sentito il parere del Comitato amministra-
tore del Fondo.

10. Il Comitato amministratore del Fondo, di cui al comma 245 del-
l’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è integrato, a decorrere
dal 1° gennaio 2024, con i sindaci dei due Comuni con il maggior nu-
mero di mesoteliomi per tasso di incidenza sulla popolazione residente,
di cui uno per la Regione Lombardia e uno per la Regione Piemonte. »

32.0.8
CRISANTI, D’ELIA, MANCA, RANDO, VERDUCCI

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 32-bis.

(Lavoro sportivo)

1. Al fine di garantire la sostenibilità della riforma del lavoro spor-
tivo, all’articolo 1, comma 34 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 le
parole “con dotazione di 50 milioni di euro annui per ciascuno degli anni
2021, 2022 e 2023,” sono sostituite dalle seguenti: “con dotazione di 50
milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2021 e 2022 e di 80 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026”.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 80 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024, 2025 e 2026 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo 86. »
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32.0.9
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 32-bis.

(Disposizioni in materia di lavoro occasionale)

1. Le disposizioni di cui al comma 1 dell’articolo 54-bis del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50 convertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n.96, si applicano anche al prestatore titolare di pensione, a
compensi di importo complessivamente non superiore a 10.000 euro. Il
predetto importo è interamente cumulabile con l’indennità di pensione
che percepisce il prestatore. ».

32.0.10
SBROLLINI, PAITA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 32-bis.

(Misure di sostegno al settore termale nazionale)

1. Al fine di dare completa attuazione a quanto previsto dall’articolo
29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le economie derivanti dalla
realizzazione dell’intervento di cui allo stesso articolo, sono utilizzate per
attenuare gli effetti economici connessi all’incremento dei costi comun-
que sostenuti dalle strutture termali accreditate ai sensi del decreto mini-
steriale 1° luglio 2021, emanato in attuazione dell’articolo 29-bis, comma
2, del decreto-legge n. 104/2020, a fronte della mancata fruizione da
parte dell’utenza dei servizi termali prenotati, costi ulteriormente incre-
mentati per effetto della crisi energetica conseguente al conflitto in atto
tra Russia e Ucraina.

2. Ai fini di cui al comma precedente, le risorse finanziarie, libere
da impegni alla data di entrata in vigore della presente disposizione, che
residuano dall’utilizzo delle assegnazioni al sistema termale nazionale di-
sposte ai sensi del richiamato articolo 29-bis del decreto-legge n. 104 del
2020 e dei successivi incrementi previsti dall’articolo 6-quater del decre-
to-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge
21 maggio 2021, n. 69 e dall’articolo 26, comma 6-quater, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, sono utilizzate per la concessione di un inden-
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nizzo in favore delle strutture termali già accreditate ai sensi del citato
decreto ministeriale 1° luglio 2021.

3. L’indennizzo di cui al comma precedente è determinato con le
seguenti modalità:

a) preliminarmente, il 50 per cento delle predette economie è ri-
partito, in egual misura, tra tutte le strutture termali già accreditate ai
sensi dell’articolo 9 del decreto ministeriale 1° luglio 2021;

b) il rimanente 50 per cento è ripartito tra le strutture termali già
accreditate ai sensi dell’articolo 9 del decreto ministeriale 1° luglio 2021,
in funzione del rapporto tra il valore dei buoni per l’acquisto dei servizi
termali prenotati da ciascuna struttura ai sensi dell’articolo 29-bis,
comma 1, del decreto-legge n. 104 del 2020 e non fruiti dagli utilizzatori
finali e il valore dei buoni per l’acquisto di servizi termali prenotati da
tutti gli enti termali accreditati e non fruiti dagli utilizzatori finali.

4. L’indennizzo di cui al comma 2 è riconosciuto ai sensi e nei li-
miti della comunicazione della Commissione Europea 2022/C 131 I/01,
recante il “Quadro temporaneo di crisi per misure di aiuto di Stato a so-
stegno dell’economia a seguito dell’aggressione della Russia contro l’U-
craina”. L’efficacia delle disposizioni dei commi da 1 a 3 resta subordi-
nata alla decisione della Commissione Europea di approvazione del rela-
tivo regime di aiuto.

5. Per l’attuazione di quanto previsto dai commi da 1 a 3 il Mini-
stero delle Imprese e del made in Italy si avvale del soggetto gestore di
cui all’articolo 3 del decreto ministeriale 1° luglio 2021, a valere sulla
convenzione già sottoscritta ai sensi di medesimo articolo.

6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 9 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2. »

32.0.11
SBROLLINI, PAITA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 32-bis.

(Riabilitazione termale)

1. Al fine di potenziare le iniziative di cura e di assistenza di cui
all’articolo 29 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono garantiti a tutti
gli assistiti dal Servizio sanitario nazionale, a decorrere dal 2024, nel li-

23 novembre 2023 – 506 – 5a Commissione



mite massimo di spesa di 5 milioni di euro, i cicli di riabilitazione ter-
male motoria e neuromotoria, per la riabilitazione funzionale del motu-
leso e per la riabilitazione della funzione respiratoria e cardiorespiratoria
già riconosciuti agli assicurati dell’Istituto nazionale per l’assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro, secondo quanto previsto dall’allegato 9 an-
nesso al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio
2017, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 65
del 18 marzo 2017.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro
a decorrere dal 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2. »

32.0.12

FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Aggiungere il seguente articolo:

« Art. 32-bis.

(Disposizioni in materia di NASpI per il settore della pesca)

1. Oltre ai casi di cui all’articolo 2, comma 34, della legge 28 giu-
gno 2012, n° 92, il contributo di cui al precedente comma 31 della sud-
detta legge non è dovuto ogni qual volta l’interruzione del rapporto di
lavoro a tempo indeterminato è conseguenza di quanto previsto dall’art.
343, comma 1, punto 5), del codice della navigazione. »

23 novembre 2023 – 507 – 5a Commissione



Art. 33.

33.1
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Sopprimere l’articolo.

Conseguentemente dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

« Art. 16-bis.

(Introduzione del monopolio della cannabis)

1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo il titolo II è inserito il seguente:

TITOLO II-BIS

MONOPOLIO DELLA CANNABIS

Art. 63-bis.

(Oggetto del monopolio)

1. La coltivazione, la lavorazione, l’introduzione, l’importazione e la
vendita della cannabis e dei suoi derivati sono soggette a monopolio di
Stato in tutto il territorio della Repubblica.

Art. 63-ter.

(Definizione della cannabis e dei suoi derivati agli effetti fiscali)

1. Ai fini di cui al presente titolo sono considerati derivati i prodotti
della pianta classificata botanicamente nel genere cannabis.

Art. 63-quater.

(Provvista personale)

1. Sono fatte salve la coltivazione per uso personale di cannabis fino
al numero massimo di cinque piante di sesso femminile, nonché la ces-
sione a terzi di piccoli quantitativi dei suoi derivati destinati al consumo
immediato.
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Art. 63-quinquies.

(Licenza di coltivazione della cannabis)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di eseguire di-
rettamente tutte le fasi di lavorazione della cannabis conferita, nonché di
concedere all’interno del territorio nazionale licenza di coltivazione della
cannabis per l’approvvigionamento dei siti di lavorazione indicati dalla
stessa Agenzia. A tale fine il Ministro dell’economia e delle finanze, con
decreto da emanare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, disciplina le modalità di concessione delle licenze
di coltivazione della cannabis, le modalità di acquisizione delle relative
sementi e le procedure di conferimento della lavorazione dei suoi deri-
vati, determinando annualmente la specie della qualità coltivabile e le re-
lative quantità, nonché stabilendo il prezzo di conferimento, il livello
delle accise, il livello dell’aggio per la vendita al dettaglio, nonché il
prezzo di vendita al pubblico.

Art. 63-sexies.

(Licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di concedere
all’interno del territorio nazionale licenza di vendita al dettaglio della
cannabis e dei suoi derivati. Il Ministro dell’economia e delle finanze,
con proprio decreto, disciplina l’attribuzione delle licenze di vendita al
dettaglio, con particolare riferimento alla determinazione della loro distri-
buzione territoriale.

Art. 63-septies.

(Tutela del monopolio)

1. Sono vietate la semina, la coltivazione, la vendita di cannabis e la
detenzione a qualunque titolo dei suoi derivati, ad eccezione di piccoli
quantitativi destinati al consumo immediato, effettuate in violazione del
monopolio previsto dal presente titolo. La violazione del monopolio è pu-
nita ai sensi di quanto previsto dalla presente legge in caso di contrab-
bando.

Art. 63-octies.

(Disciplina applicabile)

1. Alle disposizioni del presente titolo si applica, per quanto com-
patibile, la disciplina del titolo III;

b), alla rubrica, le parole: “e dei tabacchi” sono sostituite dalle
seguenti: “, dei tabacchi e della cannabis e suoi derivati”. »
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33.2

ENRICO BORGHI, PAITA, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI, SCALFAROTTO

Sopprimere l’articolo.

Conseguentemente, alle minori entrate derivanti dal presente emen-
damento, valutate in 17,7 milioni di euro per l’anno 2024, 66,4 milioni
di euro per l’anno 2025, 149,1 milioni di euro per l’anno 2026, 244,3
milioni di euro per l’anno 2027, 372,5 milioni di euro per l’anno 2028,
523,6 milioni di euro per l’anno 2029, 713,7 milioni di euro per l’anno
2030, 919,5 milioni di euro per l’anno 2031, 1.167,1 milioni di euro per
l’anno 2032, 1.418,7 milioni di euro per l’anno 2033, 1.707,6 milioni di
euro per l’anno 2034, 1.990,6 milioni di euro per l’anno 2035, 2.284,1
milioni di euro per l’anno 2036, 2.530,9 milioni di euro per l’anno 2037,
2.742,7 milioni di euro per l’anno 2038, 2.907,1 milioni di euro per
l’anno 2039, 3.060,3 milioni di euro per l’anno 2040, 3.192,7 milioni di
euro per l’anno 2041, 3.365 milioni di euro per l’anno 2042, 3.504,2
milioni di euro per l’anno 2043, si provvede attraverso le minori spese
derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pub-
blica. A tal fine, entro il 31 marzo 2024, sono adottati provvedimenti re-
golamentari e amministrativi che assicurino minori spese pari a 117,7
milioni di euro per l’anno 2024, 66,4 milioni di euro per l’anno 2025,
149,1 milioni di euro per l’anno 2026, 244,3 milioni di euro per l’anno
2027, 372,5 milioni di euro per l’anno 2028, 523,6 milioni di euro per
l’anno 2029, 713,7 milioni di euro per l’anno 2030, 919,5 milioni di
euro per l’anno 2031, 1.167,1 milioni di euro per l’anno 2032, 1.418,7
milioni di euro per l’anno 2033, 1.707,6 milioni di euro per l’anno 2034,
1.990,6 milioni di euro per l’anno 2035, 2.284,1 milioni di euro per
l’anno 2036, 2.530,9 milioni di euro per l’anno 2037, 2.742,7 milioni di
euro per l’anno 2038, 2.907,1 milioni di euro per l’anno 2039, 3.060,3
milioni di euro per l’anno 2040, 3.192,7 milioni di euro per l’anno 2041,
3.365 milioni di euro per l’anno 2042, 3.504,2 milioni di euro per l’anno
2043. Qualora le suddette misure non siano adottate o siano adottate per
importi inferiori a quelli indicati dal presente comma, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 15 settembre
2024, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, previo pa-
rere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono dispo-
ste eventuali e ulteriori riduzioni dell’importo delle agevolazioni e delle
detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi di
cui al presente comma, ferma restando la necessaria tutela, costituzio-
nalmente garantita, del diritto all’istruzione, dei contribuenti più deboli e
delle famiglie.
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33.3
FURLAN, MISIANI, MANCA, CAMUSSO, ZAMPA, LORENZIN, NICITA, ZAMBITO

Sopprimere l’articolo.

Conseguentemente, ai minori risparmi di spesa, pari a 23,9 milioni
di euro per l’anno 2024, 89,6 milioni di euro per l’anno 2025, 201,3
milioni di euro per l’anno 2026, 244,3 milioni di euro per l’anno 2027,
372,5 milioni di euro per l’anno 2028, 523,6 milioni di euro per l’anno
2029, 713,7 milioni di euro per l’anno 2030, 919,5 milioni di euro per
l’anno 2031, 1.167,1 milioni di euro per l’anno 2032, 1.418,7 milioni di
euro per l’anno 2033, 1.707,6 milioni di euro per l’anno 2034, 1.990,6
milioni di euro per l’anno 2035, 2.284,1 milioni di euro per l’anno 2036,
2.530,9 per l’anno 2037, 2.742,7 milioni di euro per l’anno 2038,
2.907,1 milioni di euro per l’anno 2039, 3.060,3 milioni di euro per
l’anno 2040, 3.192,7 milioni di euro per l’anno 2041, 3.365,0 milioni di
euro per l’anno 2042, 3.365,0 milioni di euro a decorrere dall’anno
2043, si provvede a valere:

a) quanto a 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma
2 dell’articolo 86;

b) quanto a 201,3 milioni di euro per l’anno 2026, 244,3 milioni
di euro per l’anno 2027, 372,5 milioni di euro per l’anno 2028, 523,6
milioni di euro per l’anno 2029, 713,7 milioni di euro per l’anno 2030,
919,5 milioni di euro per l’anno 2031, 1.167,1 milioni di euro per l’anno
2032, 1.418,7 milioni di euro per l’anno 2033, 1.707,6 milioni di euro
per l’anno 2034, 1.990,6 milioni di euro per l’anno 2035, 2.284,1 milioni
di euro per l’anno 2036, 2.530,9 per l’anno 2037, 2.742,7 milioni di euro
per l’anno 2038, 2.907,1 milioni di euro per l’anno 2039, 3.060,3 milioni
di euro per l’anno 2040, 3.192,7 milioni di euro per l’anno 2041, 3.365,0
milioni di euro per l’anno 2042, 3.365,0 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2043, a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti
dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221.
Entro il 31 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero
delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eli-
minazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari
a 201,3 milioni di euro per l’anno 2026, 244,3 milioni di euro per l’anno
2027, 372,5 milioni di euro per l’anno 2028, 523,6 milioni di euro per
l’anno 2029, 713,7 milioni di euro per l’anno 2030, 919,5 milioni di euro
per l’anno 2031, 1.167,1 milioni di euro per l’anno 2032, 1.418,7 milioni
di euro per l’anno 2033, 1.707,6 milioni di euro per l’anno 2034, 1.990,6
milioni di euro per l’anno 2035, 2.284,1 milioni di euro per l’anno 2036,
2.530,9 per l’anno 2037, 2.742,7 milioni di euro per l’anno 2038, 2.907,1
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milioni di euro per l’anno 2039, 3.060,3 milioni di euro per l’anno 2040,
3.192,7 milioni di euro per l’anno 2041, 3.365,0 milioni di euro per
l’anno 2042, 3.365,0 milioni di euro a decorrere dall’anno 2043.

33.4
GELMINI, LOMBARDO

Sopprimere l’articolo.

Conseguentemente, ferme restando le misure in materia di revisione
della spesa di cui all’articolo 88 della presente legge, agli oneri deri-
vanti dalla presente disposizione, pari a 17,7 milioni di euro per il 2024,
66,4 milioni di euro per il 2025, 149,1 milioni di euro per il 2026, 244,3
milioni di euro per il 2027, 372,5 milioni di euro per il 2028, 523,6 mi-
lioni di euro per il 2029, 713,7 milioni di euro per il 2030, 919,5 milioni
di euro per il 2031, 1.167,1 milioni di euro per il 2032, 1.418,7 milioni
di euro per il 2033, 1.707,6 milioni di euro per il 2034, 1.990,6 milioni
di euro per il 2035, 2.284,1 milioni di euro per il 2036, 2.530,9 milioni
di euro per il 2037, 2.742,7 milioni di euro per il 2038, 2.907,1 milioni
di euro per il 2039, 3.060,3 milioni di euro per il 2040, 3.192,7 milioni
di euro per il 2041, 3.365,0 milioni di euro per il 2042, 3.504,2 milioni
di euro per il 2043, si provvede attraverso le minori spese derivanti da
interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica. A tale
fine, entro il 30 luglio 2024, sono approvati provvedimenti regolamentari
e amministrativi che assicurino minori spese corrispondenti a decorrere
dall’anno 2024. Qualora le suddette misure non siano adottate o siano
adottate per importi inferiori a quelli indicati dal presente comma, con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 15
settembre 2024, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze,
previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia,
sono disposte eventuali e ulteriori riduzioni dell’importo delle agevola-
zioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari
agli importi di cui al presente comma, ferma restando la necessaria tu-
tela, costituzionalmente garantita, del diritto all’istruzione, dei contri-
buenti più deboli e delle famiglie.

33.5
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Sopprimere l’articolo.

Conseguentemente, all’articolo 88, dopo il comma 3, aggiungere il
seguente:

« 3-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa pre-
viste dal precedente comma 3, la spesa per consumi intermedi sostenuta
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dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pub-
blica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di stati-
stica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, è rideterminata, in modo da garantire, dall’anno 2024 all’anno
2043, una minore spesa annua come riportata dalla seguente Tabella:

Anno Mln.

2024 -11,5

2025 -43,2

2026 -96,9

2027 -158,8

2028 -242,1

2029 -340,3

2030 -463,9

2031 -597,7

2032 -758,6

2033 -922,2

2034 -1.109,9

2035 -1.293,9

2036 -1.484,7

2037 -1.645,1

2038 -1.782,8

2039 -1.889,6

2040 -1.989,2

2041 -2.075,3

2042 -2.187,3

2043 -2.277,7

33.6
PATUANELLI, GUIDOLIN, PIRRO, CASTELLONE, DAMANTE

Sopprimere l’articolo.

Conseguentemente agli oneri derivanti pari agli oneri derivanti pari
a 11,5 milioni di euro per l’anno 2024, 43,2 milioni di euro per l’anno
2025, 96,9 milioni di euro per l’anno 2026, 158,8 milioni di euro per
l’anno 2027, 242,1 milioni di euro per l’anno 2028, 340,3 milioni di
euro per l’anno 2029, 463,9 milioni di euro per l’anno 2030, 597,7 mi-
lioni di euro per l’anno 2031, 758,6 milioni di euro per l’anno 2032,

».
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922,2 milioni di euro per l’anno 2033, 1.109,9 milioni di euro per l’anno
2034, 1.293,9 milioni di euro per l’anno 2035, 1.484,7 milioni di euro
per l’anno 2036. 1.645,1 milioni di euro per l’anno 2037, 1.782,8 milioni
di euro per l’anno 2038, 1.889,6 milioni di euro per l’anno 2039,
1.989,2 milioni di euro per l’anno 2040, 2.075,3 milioni di euro per
l’anno 2041, 2.187,3 milioni di euro per l’anno 2042 e 2.277,7 milioni di
euro per l’anno 2043 si provvede mediante le seguenti modifiche:

a) dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 33-bis.

(Sussidi Ambientalmente Dannosi)

1. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui con-
sumi e relative sanzioni penali e amministrative, alla Tabella A – Impie-
ghi dei prodotti energetici che comportano l’esenzione dall’accisa o l’ap-
plicazione di un’aliquota ridotta –, l’aliquota ridotta relativa alla voce 1
(Differente trattamento fiscale fra benzina e gasolio), con l’esclusione del
gasolio utilizzato a fini agricoli, è progressivamente aumentata del 10 per
cento annuo fino ad ottenere la parificazione con il trattamento fiscale
della benzina. »

33.7
PAITA, ENRICO BORGHI, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI, SCALFAROTTO

Sopprimere l’articolo.

Conseguentemente:

a) all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 82,3 milioni di euro
per l’anno 2024 e 33,6 milioni di euro per l’anno 2025 »;

b) il Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
2004, n. 282, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307, è ridotto di 149,1 milioni di euro per l’anno 2026;

33.8
PATTON, DURNWALDER, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

L’articolo è soppresso.
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33.9
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere le seguenti parole: « liquidate a decorrere dal 1°
gennaio 2024 »

b) dopo le parole « n. 965. » aggiungere il seguente periodo: « Le
disposizioni di cui al presente comma si applicano alle domande di pen-
sionamento inoltrate dal lavoratore a partire dal 1° gennaio 2024 ».

33.10
GELMINI, LOMBARDO

All’articolo, ovunque ricorrano, sostituire le parole: « 1° gennaio
2024 » con le seguenti: « 1° gennaio 2025 ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’attuazione della presente
disposizione, pari a 17,7 milioni di euro per il 2024, si provvede a valere
sul fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, così come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2, della pre-
sente legge.

33.0.1
BILOTTI, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 33-bis.

(Disposizioni in materia di pensioni in favore di soggetti disagiati)

1. All’articolo 6 del decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463, con-
vertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 1983, n. 638, al
comma 1-bis, dopo le parole: “casa di abitazione”, sono inserite le se-
guenti: “i redditi che per legge sono esenti dall’imposta sul reddito delle
persone fisiche (IRPEF),”.

2. All’articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, al comma 6,
dopo la parola “abitazione”, aggiungere in fine le seguenti: “, nonché dei
i redditi che per legge sono esenti dall’imposta sul reddito delle persone
fisiche (IRPEF)”.
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3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 400 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2024, mediante le maggiori entrate derivanti
dall’intensificazione delle attività di contrasto e recupero dell’evasione fi-
scale. A tal fine, il Governo, entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, presenta alle Camere un rapporto sulla rea-
lizzazione delle strategie di contrasto all’evasione fiscale, sui risultati
conseguiti nel 2022, specificati per ciascuna regione, e nell’anno in corso,
nonché su quelli attesi, con riferimento sia al recupero di gettito derivante
dall’accertamento di evasione che a quello attribuibile alla maggiore pro-
pensione all’adempimento da parte dei contribuenti. Sulla base degli in-
dirizzi delle Camere, il Governo definisce un programma di ulteriori mi-
sure e interventi normativi finalizzati a implementare, anche attraverso la
cooperazione internazionale e il rafforzamento dei controlli, l’azione di
prevenzione, contrasto e recupero dell’evasione fiscale allo scopo di con-
seguire a decorrere dall’anno 2024 un incremento di almeno 400 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2024 delle entrate derivanti dalla lotta al-
l’evasione fiscale rispetto a quelle ottenute nell’anno 2022. »

33.0.2
DAMANTE, SIRONI, PIRRO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 33-bis.

(Disposizioni per l’individuazione e termine per il censimento dell’a-
mianto, nonché in materia di accesso ai benefici previdenziali per i la-

voratori esposti all’amianto)

1. Al fine di completare entro il 1° gennaio 2025, gli interventi di
mappatura delle zone del territorio nazionale interessate dalla presenza di
amianto, ai sensi dell’articolo 20 della legge 23 marzo 2001, n. 93 e se-
condo le modalità stabilite dal regolamento di cui al decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio 18 marzo 2003, n. 101, è auto-
rizzata la spesa di 5 milioni di euro per gli anni 2024 e 2025.

2. I lavoratori di cui all’articolo 47, comma 3, del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, i quali non abbiano presentato entro il 15 giugno
2005 domanda di pensionamento anticipato, ai fini del riconoscimento dei
benefìci previdenziali di cui all’articolo 13 della legge 27 marzo 1992,
n. 257, ovvero la cui domanda sia stata respinta per maturazione dei re-
quisiti anagrafici e contributivi in data successiva al 2 ottobre 2003, pos-
sono presentare una nuova domanda per i medesimi fini entro il 30 giu-
gno 2024.
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3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, su pro-
posta del Presidente dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro, sentito l’Istituto nazionale della previdenza sociale
per le parti di propria competenza, sono definiti le modalità di presenta-
zione delle domande di cui al comma 2 e i criteri per la loro trattazione.

4. All’articolo 47 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, dopo il
comma 6-sexies, sono aggiunti i seguenti:

“6-septies. La rivalutazione della posizione contributiva per effetto
dell’esposizione professionale ad amianto, come riconosciuto dall’articolo
13, commi 7 e 8, della legge 27 marzo 1992, n. 257, è un diritto non
soggetto a prescrizione. Per i ratei e per le differenze continua ad appli-
carsi l’ordinario regime prescrizionale previsto dalle vigenti disposizioni
in materia.

6-octies. Ferme restando le presunzioni di legge, nelle controversie
aventi ad oggetto il conseguimento dei benefìci di cui al presente articolo
l’onere della prova contraria in merito al nesso causale tra l’esposizione
del lavoratore all’amianto e l’insorgenza della patologia è sempre posto
in capo all’INAIL”. »

Conseguentemente, all’articolo 86, sopprimere il comma 2.

33.0.3
TURCO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 33-bis.

(Disposizioni in materia di accesso ai benefici previdenziali per i lavo-
ratori esposti all’amianto, nonché per l’individuazione e termine per il

censimento dell’amianto)

1. I lavoratori che sono o sono stati esposti all’amianto che inten-
dono ottenere il riconoscimento dei benefìci di cui al comma 1 dell’ar-
ticolo 47 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, devono presentare
domanda agli enti previdenziali presso i quali sono iscritti entro un anno
dalla data di entrata in vigore della presente legge. Per gli addetti alle
bonifiche dall’amianto e per coloro che lavorano in ambienti nei quali
sono presenti fibre di amianto, al fine del riconoscimento dei benefìci di
cui al citato comma 1 dell’articolo 47 del decreto-legge n. 269 del 2003,
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convertito, con modificazioni, dalla legge n. 326 del 2003, non è fissato
alcun termine per la presentazione della relativa domanda.

2. Il comma 5 dell’articolo 47 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, è abrogato.

3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, su pro-
posta del Presidente dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro, sentito l’Istituto nazionale della previdenza sociale
per le parti di propria competenza, sono definiti le modalità di presenta-
zione delle domande di cui al comma 1 e i criteri per la loro trattazione.

4. All’articolo 47 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, dopo il
comma 6-sexies, sono aggiunti i seguenti:

“6-septies. La rivalutazione della posizione contributiva per effetto
dell’esposizione professionale ad amianto, come riconosciuto dall’articolo
13, commi 7 e 8, della legge 27 marzo 1992, n. 257, è un diritto non
soggetto a prescrizione. Per i ratei e per le differenze continua ad appli-
carsi l’ordinario regime prescrizionale previsto dalle vigenti disposizioni
in materia.

6-octies. Ferme restando le presunzioni di legge, nelle controversie
aventi ad oggetto il conseguimento dei benefìci di cui al presente articolo
l’onere della prova contraria in merito al nesso causale tra l’esposizione
del lavoratore all’amianto e l’insorgenza della patologia è sempre posto
in capo all’INAIL.”.

5. Al fine di completare entro il 1° gennaio 2025, gli interventi di
mappatura delle zone del territorio nazionale interessate dalla presenza di
amianto, ai sensi dell’articolo 20 della legge 23 marzo 2001, n. 93 e se-
condo le modalità stabilite dal regolamento di cui al decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio 18 marzo 2003, n. 101, è auto-
rizzata la spesa di 10 milioni di euro per l’anno 2023.

6. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di
95 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro » con le seguenti: « 5 milioni di euro ».
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33.0.4
DAMANTE, DE ROSA, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 33-bis.

(Pensionamento anticipato del personale militare della Croce Rossa Ita-
liana)

1. All’articolo 1, del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera d), è aggiunta la seguente: “d-bis)
personale già appartenente al Corpo Militare della Croce Rossa Italiana,
adibito a servizio ausiliario delle forze armate, servizio interventi di
emergenza e relativi centri operativi, per un tempo pari ad almeno 15
anni di servizio, anche qualora transitato in mobilità obbligatoria nelle
amministrazioni pubbliche centrali e periferiche dello Stato o negli enti
pubblici non economici anche a base federativa, per effetto del decreto
legislativo 28 settembre 2012, n. 178, in applicazione dell’articolo 1,
commi da 425 a 429, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,”;

b) al comma 3, le parole: “alle lettere a), b), c) e d)”, sono so-
stituite dalle seguenti: “alle lettere a), b), c), d) e d-bis)”.

2. Per gli oneri di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 30 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 70
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

33.0.5
PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 33-bis.

(Finanziamento del welfare aziendale e concessione del contributo di so-
lidarietà per casse di previdenza assoggettate a procedure di liquida-

zione)

1. Fermo il rispetto degli equilibri di bilancio, gli enti locali possono
finanziare, per finalità assistenziali a carattere mutualistico, le iniziative
di welfare aziendale previste dall’articolo 72, comma 1 del CCNL del 21
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maggio 2018, personale comparto funzioni locali, anche in deroga alle
disposizioni dell’articolo 23, comma 2 del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75 e dell’articolo 11-bis, comma 2, del decreto-legge 14 dicem-
bre 2018, n. 135, e concedere ai propri dipendenti, iscritti a Casse di Pre-
videnza istituite nell’ambito delle rispettive strutture organizzative, già
destinatarie di contribuzione pubblica e assoggettate a procedure di liqui-
dazione a causa di squilibrio finanziario, un contributo di solidarietà fi-
nalizzato esclusivamente al recupero del capitale corrispondente ai con-
tributi obbligatori effettivamente versati dai predetti dipendenti. Il contri-
buto di solidarietà è integralmente recuperato, assicurando il graduale ri-
assorbimento con quote annuali e per un massimo di 20 annualità, attra-
verso le seguenti modalità:

a) avvalendosi della facoltà prevista all’articolo 4, comma 1, del
decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla
legge 2 maggio 2014, n. 68, e successive modifiche e integrazioni;

b) mediante economie di gestione effettivamente conseguite a va-
lere sulle dotazioni di spesa corrente per acquisti di beni e servizi ordi-
nariamente stanziate nei bilanci preventivi, accertate con l’approvazione
dei rendiconti di gestione e vincolate, a tal fine, nel prospetto dimostra-
tivo del risultato di amministrazione con obbligo di specifico dettaglio
nella relazione illustrativa;

c) mediante una dotazione annualmente non superiore al cinque
per cento della restante quota del cinquanta per cento dei proventi al co-
dice della strada di cui all’articolo 208 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, non destinati ai sensi del comma 4 del medesimo articolo;

d) mediante una dotazione annualmente non superiore al cinque
per cento dei proventi derivanti da diritti di segreteria e rogito.

2. Le modalità di determinazione e di erogazione dei ratei del con-
tributo di solidarietà sono definite con decreto Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali, entro sessanta giorni dalla entrata in vigore del presente prov-
vedimento.

3. In deroga a quanto previsto dalla contrattazione nazionale collet-
tiva di lavoro, gli enti locali possono attivare formule assicurative per
prestazioni integrative a favore dei dipendenti in caso di contagio da Co-
vid-19. ».
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33.0.6
PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 33-bis.

(Finanziamento del welfare aziendale e concessione del contributo di so-
lidarietà per casse di previdenza assoggettate a procedure di liquida-

zione)

1. Fermo restando il rispetto degli equilibri di bilancio, per finalità
assistenziali a carattere mutualistico, gli enti locali possono finanziare le
iniziative di welfare integrativo, previste dal comma 1 dell’articolo 72 del
contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) relativo al personale del
comparto funzioni locali – Triennio 2016-2018, anche in deroga alle di-
sposizioni dell’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75, e dell’articolo 11-bis, comma 2, del decreto-legge 14 dicem-
bre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio
2019, n. 12.

2. In aggiunta a quanto disposto al comma 1, al fine di salvaguar-
dare il recupero del capitale corrispondente ai contributi obbligatori ef-
fettivamente versati dai dipendenti degli enti locali iscritti a casse di pre-
videnza e assistenza istituite nell’ambito delle rispettive strutture organiz-
zative, già destinatarie di contribuzione pubblica e assoggettate a proce-
dure di liquidazione a causa di squilibrio finanziario, gli enti pubblici
possono concedere alle casse medesime un contributo di solidarietà nel
limite massimo di 10 milioni di euro.

3. Il contributo di cui al comma 2 è integralmente recuperato con
graduale riassorbimento per quote annuali e per un massimo di 25 an-
nualità, attraverso la le seguenti modalità:

a) mediante una dotazione annualmente non superiore al 5 per
cento dei proventi derivanti da diritti di segreteria e rogito;

b) mediante una dotazione annualmente non superiore al 5 per
cento della restante quota del 50 per cento dei proventi al codice della
strada di cui all’articolo 208 del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, non destinati ai sensi del comma 4 del medesimo articolo;

c) mediante economie di gestione effettivamente conseguite a va-
lere sulle dotazioni di spesa corrente per acquisti di beni e servizi ordi-
nariamente stanziate nei bilanci preventivi, accertate con l’approvazione
dei rendiconti di gestione e vincolate, a tal fine, nel prospetto dimostra-
tivo del risultato di amministrazione con obbligo di specifico dettaglio
nella Relazione illustrativa;

d) avvalendosi della facoltà prevista all’articolo 4, comma 1, del
decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla
legge 2 maggio 2014, n. 68.
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4. Ai fini di cui al presente articolo, nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, è istituito un fondo con dota-
zione pari a 20 milioni di euro per il 2024.

5. Le modalità di determinazione e di erogazione dei ratei del con-
tributo di solidarietà sono definite con decreto Ministro dell’economia e
delle finanze da emanare, previa intesa in sede di conferenza unificata
Stato città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

6. Qualora il contributo di cui al comma 2 non possa essere inte-
gralmente recuperato, lo stesso deve quantificarsi in una somma pari al-
l’ottanta per cento della contribuzione di ciascun dipendente, secondo le
modalità di cui ai commi 3 e 5. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 70 milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025 ».

33.0.7
NATURALE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 33-bis.

(Contributo di solidarietà Cassa di Previdenza, Sovvenzioni e Assistenza
tra i dipendenti del Comune di Bari danneggiati dallo stato di crisi da

sovraindebitamento)

1. Al fine di garantire un adeguato ristoro ai soggetti iscritti alla
Cassa di Previdenza, Sovvenzioni e Assistenza tra i dipendenti del Co-
mune di Bari danneggiati dall’attuale stato di crisi da sovraindebitamento,
è istituito un fondo presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, con
una dotazione di 15 milioni di euro per l’anno 2024, volto all’erogazione
di un contributo di solidarietà finalizzato al recupero del capitale corri-
spondente ai contributi obbligatori effettivamente versati dai medesimi.

2. Il contributo di cui al comma 1 spetta ai dipendenti del Comune
di Bari che risultino in servizio alla data del 30 gennaio 2017, nonché
iscritti, alla medesima data, alla Cassa di Previdenza, Sovvenzioni e As-
sistenza tra i dipendenti del Comune di Bari e per i quali, a decorrere
dalla medesima data, sia stata disposta la decurtazione del premio di buo-
nuscita previsto ovvero la sospensione della stessa.

3. Il contributo di solidarietà è erogato nei limiti di spesa di cui al
comma 1 e in proporzione alle somme effettivamente versate dai soggetti
di cui al comma 2, tenuto eventualmente conto delle somme già corri-
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sposte a titolo di buonuscita. Con Decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri sono definite le modalità di accesso e di liquidazione del
contributo.

4. Erogati i contributi di solidarietà di cui al presente articolo, la
Cassa di Previdenza, Sovvenzioni e Assistenza tra i dipendenti del Co-
mune di Bari è posta in liquidazione amministrativa coatta. Si applicano,
per quanto compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 15 del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15
luglio 2011, n. 111. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« di 85 milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2025 ».

Art. 34.

34.1
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere il comma 2;

b) dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 34-bis

(Disposizioni in materia di ammortizzatori sociali per il settore della pe-
sca)

1. All’articolo 8 della legge 8 agosto del 1972, n. 457, sostituire il
comma 3 con il seguente:

“3. A decorrere dal 1° luglio 2024, il trattamento di cui al comma 1,
calcolato sulla base della retribuzione corrisposta sulla base dei contratti
collettivi nazionali di riferimento per il settore stipulati dalle organizza-
zioni datoriali e sindacali comparativamente più rappresentative a livello
nazionale, e comunque non inferiore a 40 euro netti al giorno, è ricono-
sciuto anche ai lavoratori dipendenti imbarcati su navi adibite alla pesca
marittima nonché in acque interne e lagunari, ivi compresi i soci-lavora-
tori di cooperative della piccola pesca di cui alla legge 13 marzo 1958,
n. 250, nonché agli armatori e ai proprietari armatori, imbarcati sulla
nave dai medesimi gestita. Al Fondo affluisce la contribuzione, ripartita
tra datori di lavoro e lavoratori nella misura, rispettivamente, di due terzi
e di un terzo, nel limite massimo pari a due terzi dell’aliquota prevista
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dal successivo articolo 20, tenuto conto dei livelli retributivi stabiliti dalla
contrattazione collettiva nazionale delle organizzazioni sindacali e dato-
riali comparativamente più rappresentative a livello nazionale nonché, per
i soggetti assicurati ai sensi della legge 13 marzo 1958, n. 250, della re-
lativa retribuzione convenzionale. Con successivo decreto del Ministro del
Lavoro e delle Politiche Sociali e del Ministro dell’Agricoltura, della So-
vranità Alimentare e delle Foreste, da adottarsi entro il termine di ses-
santa giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sono definiti ter-
mini e modalità di applicazione del presente comma, ivi comprese le cau-
sali che consentono l’attivazione della Cassa. Il comitato di cui all’arti-
colo 11 della presente legge è opportunamente integrato da un rappresen-
tante delle cooperative di pesca, un rappresentante delle imprese di pesca
ed un rappresentante dei lavoratori imbarcati, designati dalle rispettive or-
ganizzazioni di cui al primo periodo del presente comma.” ».

34.2
FREGOLENT, PAITA

Sopprimere il comma 2.

Conseguentemente:

dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 34-bis.

(Disposizioni in materia di ammortizzatori sociali per il settore della pe-
sca)

1. All’articolo 8 della legge 8 agosto del 1972, n. 457, il comma 4
è sostituito dal seguente:

“4. A decorrere dal 1° luglio 2024, il trattamento di cui al comma 1,
calcolato sulla base della retribuzione corrisposta sulla base dei contratti
collettivi nazionali di riferimento per il settore stipulati dalle organizza-
zioni datoriali e sindacali comparativamente più rappresentative a livello
nazionale, e comunque non inferiore a 40 euro netti al giorno, è ricono-
sciuto anche ai lavoratori dipendenti imbarcati su navi adibite alla pesca
marittima nonché in acque interne e lagunari, ivi compresi i soci-lavora-
tori di cooperative della piccola pesca di cui alla legge 13 marzo 1958,
n. 250, nonché agli armatori e ai proprietari armatori, imbarcati sulla
nave dai medesimi gestita. Alla Cassa di cui all’articolo 10 affluisce la
contribuzione, ripartita tra datori di lavoro e lavoratori nella misura, ri-
spettivamente, di due terzi e di un terzo, nel limite massimo pari a due
terzi dell’aliquota prevista dal successivo articolo 20, tenuto conto dei li-
velli retributivi stabiliti dalla contrattazione collettiva nazionale delle or-
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ganizzazioni sindacali e datoriali comparativamente più rappresentative a
livello nazionale nonché, per i soggetti assicurati ai sensi della legge 13
marzo 1958, n. 250, della relativa retribuzione convenzionale. Con suc-
cessivo decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali e del
Ministro dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste, da
adottarsi entro il termine di sessanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, sono definiti termini e modalità di applicazione del pre-
sente comma, ivi comprese le causali che consentono l’attivazione della
Cassa. Il comitato di cui all’articolo 11 della presente legge è opportu-
namente integrato da un rappresentante delle cooperative di pesca, un
rappresentante delle imprese di pesca ed un rappresentante dei lavoratori
imbarcati, designati dalle rispettive organizzazioni di cui al primo periodo
del presente comma.” ».

34.3
FURLAN, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO, NICITA

Al comma 2, sostituire le parole: « non superiore » con la seguente:
« pari ».

34.4
TURCO, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 6, aggiungere, in fine, il seguente:

« 6-bis Al fine di favorire il mutamento e il rinnovamento delle pro-
fessionalità e realizzare politiche attive di sostegno dell’occupazione, a
valere sul Fondo sociale per l’occupazione e formazione, di cui al di cui
all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,
si provvede, nel limite di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026, alla riqualificazione e al reinserimento nel mondo del la-
voro dei lavoratori di cui all’articolo 1-bis del decreto-legge 29 dicembre
2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,
n. 18, nonché per affrontare gli interventi di bonifica dall’amianto. Le
procedure e le modalità di erogazione sono stabilite con decreto del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge. Per le finalità di cui al presente
comma il Fondo sociale per l’occupazione e formazione di cui al prece-
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dente periodo, è incrementato di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 95
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di 100 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

34.5
FREGOLENT, PAITA

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

« 7-bis. Al fine di consentire la realizzazione e la gestione di un
campus di eccellenza finalizzato alla formazione sulle tecniche della la-
vorazione orafa, dell’incisione e dell’intarsio, nelle vicinanze del distretto
orafo di Valenza Po, in favore del “Consorzio del marchio orafo di Va-
lenza” è autorizzata la spesa di 300.000 euro annui a decorrere dall’anno
2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, le parole: « 100 mi-
lioni » sono sostituite dalle seguenti: « 99,7 milioni ».

34.6
MANCA

Dopo il comma 8 inserire il seguente:

« 8-bis. All’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, il
comma 722 è soppresso ».

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente:

« 2-bis. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente
legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino mi-
nori spese pari a 120 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Qualora
le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata
da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro dell’economia
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e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono indi-
viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 120 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024. »

34.7
MANCA

Dopo il comma 8 inserire il seguente:

« 8-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il
comma 242 è inserito il seguente:

“242-bis. Per gli anni 2024 e 2025, ai fondi paritetici interprofessio-
nali costituiti ai sensi dell’articolo 118 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, che partecipano all’attuazione degli interventi del Fondo Nuove
Competenze mediante il finanziamento dei progetti formativi, il versa-
mento di cui all’articolo 1, comma 722, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è annualmente rimborsato con decreto del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell’economia e delle
finanze, previo monitoraggio da parte dei fondi stessi dell’andamento del
costo dei programmi formativi realizzati in favore dei soggetti di cui al
presente comma.” »

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente:

« 2-bis. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente
legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino mi-
nori spese pari a 120 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Qualora
le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata
da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro dell’economia
e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e
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delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono indi-
viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 120 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024. ».

34.8
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

« 9-bis. Al comma 1-quater dell’articolo 41 del decreto legislativo
14 settembre 2015 n. 148 le parole: “al 31 dicembre 2023,” vengono so-
stituite con: “al 31 dicembre 2024,” e le parole: “stipulati entro il 31 di-
cembre 2022” sono sostituite con: “stipulati entro il 31 dicembre 2023”.

9-ter. All’articolo comma 2 del dlgs 81/2015 dopo le parole: “....di
cui agli articoli 19, commi 1, 2 e 3, 21, 23”, le parole: “e 24.” sono
abrogate.

9-quater. Agli ulteriori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al
presente articolo valutato nel limite massimo di spesa pari a 2 miliardi di
euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede a valere sulle maggiori en-
trate rivenienti a decorrere dall’anno 2024 dall’annuale e progressiva eli-
minazione nella misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui al catalogo istituito presso il Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare, limitatamente a quelli che non
impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulne-
rabili, della salute e del lavoro. ».

34.9
FURLAN, CAMUSSO, ZAMPA, ZAMBITO, NICITA

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

« 9-bis. All’articolo 41 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “per gli anni 2022 e 2023” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “per gli anni 2022, 2023, 2024 e 2025”;

b) al comma 1-ter, le parole: “Per gli anni 2022 e 2023” sono
sostituite dalle seguenti: “Per gli anni 2022, 2023, 2024 e 2025”.
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9-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 9-bis, pari a 265 milioni di
euro per l’anno 2024 e a 174 milioni di euro per l’anno 2025, si prov-
vede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla
rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente
(SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro
il 31 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica,
sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle im-
prese e del Made In Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a
265 milioni di euro per l’anno 2024 e a 174 milioni di euro per l’anno
2025. ».

34.10

IRTO

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

« 9-bis. All’articolo 41 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “per gli anni 2022 e 2023” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “per gli anni 2022, 2023, 2024 e 2025”;

b) al comma 1-ter. le parole: “Per gli anni 2022 e 2023” sono
sostituite dalle seguenti: “Per gli anni 2022, 2023, 2024 e 2025”;

9-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 9-bis, pari a 265 milioni di
euro per l’anno 2024 e a 174 milioni di euro per l’anno 2025, si prov-
vede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla
rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente
(SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro
il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica,
sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle im-
prese e del Made In Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a
265 milioni di euro per l’anno 2024 e a 174 milioni di euro per l’anno
2025. ».
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34.11
PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

« 9-bis. All’articolo 41 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n.148, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “per gli anni 2022 e 2023” sono sosti-
tuite dalle seguenti “per gli anni 2022, 2023, 2024 e 2025”;

b) al comma 1-ter le parole: “per gli anni 2022 e 2023” sono so-
stituite dalle seguenti: “per gli anni 2022, 2023, 2024, 2025.”;

9-ter. Al fine di assicurare la progressività dell’applicazione dell’im-
posta sui servizi digitali a favore delle imprese nazionali, all’articolo 1,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo la parola: “ricavi” sono inserite
le seguenti: “derivanti da servizi digitali, di cui al comma 37,”;

b) al comma 41, le parole: “3 per cento” sono sostituite dalle se-
guenti: “8%”..

9-quater. Agli oneri derivanti dal comma 9-bis, pari a 80,4 milioni
di euro per l’anno 2024, 225 milioni di euro per l’anno 2025, 270 mi-
lioni di euro per l’anno 2026, 180 milioni di euro per l’anno 2027 e 54
milioni di euro per l’anno 2027, si provvede mediante utilizzo delle mag-
giori entrate derivanti dal comma 9-ter. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 19.600.000 di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025 ».

34.12
MARTELLA, MANCA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 9 inserire il seguente:

« 9-bis. L’integrazione salariale, prevista anche ai fini della forma-
zione professionale per la gestione delle bonifiche, di cui all’articolo
1-bis del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, è prorogata per l’anno
2024 nel limite di spesa di 40 milioni di euro. Al fine di contrastare gli
effetti negativi delle tensioni inflazionistiche registrate e attese per l’anno
2024, l’importo del trattamento di integrazione salariale di cui al primo
periodo è maggiorato del quindici per cento. »
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Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 60
milioni per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a decorrere dal 2025 »

34.0.1
MISIANI

Dopo l’articolo 34, inserire il seguente:

« Art. 34-bis

(Introduzione di indici sintetici di affidabilità contributiva)

1. Al fine di favorire l’emersione spontanea del lavoro sommerso e
delle correlate basi imponibili, nonché di stimolare l’assolvimento degli
obblighi contributivi e il rafforzamento della collaborazione tra i contri-
buenti e la Pubblica Amministrazione, anche con l’utilizzo di forme di
comunicazione preventiva, sono istituiti, a partire dal periodo di imposta
2023, gli indici sintetici di affidabilità contributiva, di seguito denominati
ISAC, per gli esercenti attività di impresa, arti o professioni.

2. Gli ISAC sono elaborati con una metodologia basata sull’utilizzo
di dati di natura contributiva e fiscale e sono tesi a verificare la congruità
della forza lavoro dichiarata, nonché la rispondenza delle retribuzioni
esposte a quanto previsto dai contratti collettivi nazionali di lavoro.

3. È sempre consentito il trattamento e il trasferimento dei dati nella
disponibilità delle amministrazioni e dei soggetti partecipanti alle attività
di cui al successivo comma 5 esclusivamente per le finalità istituzionali
di cui al presente articolo.

4. Gli ISAC sono approvati con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali entro il 31 dicembre del periodo d’imposta succes-
sivo a quello di applicazione. Con provvedimento del Presidente dell’I-
stituto nazionale della previdenza sociale, da emanare entro il mese di
gennaio di ciascun anno, sono individuate le attività economiche per le
quali devono essere elaborati gli ISAC ovvero deve esserne effettuata la
revisione.

5. Gli ISAC sono elaborati in conformità a quanto previsto dall’ar-
ticolo 9-bis, comma 15 del decreto legge del 24 aprile 2017, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge del 21 giugno 2017, n. 96. Alla
società indicata nell’articolo 10, comma 12, della legge 8 maggio 1998,
n. 146, sono affidate in concessione le attività di progettazione, realizza-
zione, costruzione e applicazione degli indici, su iniziativa dell’Istituto
nazionale della previdenza sociale.

6. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali è isti-
tuita una commissione di esperti, composta anche da rappresentanti delle
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associazioni di categoria, degli ordini professionali e delle parti sociali.
Tale commissione è consultata nella fase di elaborazione degli ISAC ed
esprime il proprio parere relativamente all’applicazione degli stessi ai set-
tori economici. I componenti della commissione partecipano alle attività a
titolo gratuito.

7. Nel corso di ciascun periodo d’imposta i contribuenti e i sostituti
d’imposta possono indicare ulteriori componenti contributive, non risul-
tanti nei modelli dichiarativi, per migliorare il proprio profilo di affida-
bilità contributiva. L’Istituto nazionale della previdenza sociale mette a
disposizione dei contribuenti e degli intermediari una specifica procedura
informatica per la trasmissione e la condivisione delle informazioni deri-
vanti dall’applicazione degli ISAC.

8. Gli ISAC non si applicano ai periodi d’imposta nei quali il con-
tribuente o il sostituto d’imposta:

a) ha iniziato o cessato l’attività ovvero non si trova in condizioni
di normale svolgimento della stessa;

b) dichiara ricavi o compensi di ammontare superiore al limite
stabilito dal decreto di approvazione o revisione degli indici di cui all’ar-
ticolo 9-bis, comma 2, del decreto legge del 24 aprile 2017 convertito,
con modificazioni, dalla legge del 21 giugno 2017, n. 96.

Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali possono
essere previste ulteriori ipotesi di esclusione o estensione dell’applicabi-
lità degli ISAC per determinate tipologie di contribuenti.

9. In relazione ai diversi livelli di affidabilità contributiva conseguiti
dai soggetti economici in virtù dell’applicazione degli ISAC, sono rico-
nosciute specifiche misure premiali da individuarsi con provvedimento
del Presidente dell’Istituto nazionale della previdenza sociale.

10. Nel definire specifiche strategie di controllo basate su analisi del
rischio di evasione e/o di elusione contributiva, l’Ispettorato nazionale del
lavoro, l’Istituto nazionale della previdenza sociale, l’Inail, l’Agenzia
delle Dogane e dei Monopoli, l’Agenzia delle entrate e il Corpo della
Guardia di finanza tengono conto del livello di affidabilità contributiva
derivante dall’applicazione degli ISAC, anche attraverso eventuali esoneri
da determinate tipologie di controlli amministrativi e/o ispettivi.

11. Le misure premiali di cui ai commi 9 e 10 non si applicano in
caso di dichiarazioni omesse o non corrispondenti al vero.

12. Con provvedimento del Presidente dell’Istituto nazionale della
previdenza sociale sono emanate le ulteriori disposizioni necessarie per
l’attuazione del presente articolo.

13. Sono a carico del bilancio del Ministero del Lavoro e delle Po-
litiche Sociali/dell’Istituto nazionale della previdenza sociale, per l’anno
2023, le spese relative alla realizzazione e all’avvio degli ISAC, e, a par-
tire dall’anno 2024, le maggiori spese derivanti dalla concessione di cui
al comma 5 del presente articolo. Il Ministro dell’Economia e delle Fi-
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nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.

14. Dall’attuazione delle disposizioni del presente articolo non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. ».

34.0.2
BASSO, IRTO, FINA, MANCA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Periodo di occupazione media mensile ai fini del versamento dei contri-
buti di previdenza e di assistenza sociale)

1. L’articolo 4 del decreto legislativo 6 novembre 2001, n. 423, si
interpreta nel senso che l’istituto del periodo di occupazione media men-
sile ai fini del versamento dei contributi di previdenza e assistenza so-
ciale da parte degli enti e società cooperative si intende definitivamente
abrogato a far data dal 31 dicembre 2006, data di completa parificazione
degli imponibili previdenziali e assistenziali in vigore per le cooperative
stesse con quelli di tutti gli altri datori di lavoro. »

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente:

« 2-bis. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente
legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino mi-
nori spese pari a 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Qualora
le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata
da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro dell’economia
e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono indi-
viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 100 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024. ».
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34.0.3

PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22)

1. All’articolo 3 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, dopo il
comma 2 sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

“2-bis La NASpI è riconosciuta inoltre alle lavoratrici e ai lavoratori
titolari di un contratto di lavoro a tempo parziale ciclico verticale, che
preveda periodi di lavoro interamente non lavorati non superiori alle tre-
dici settimane all’anno, per l’arco di tempo in cui la loro prestazione non
sia stata utilizzata in conformità con il programma negoziale concordato
con il datore di lavoro, in relazione a esigenze temporalmente predeter-
minate e oggettivamente inerenti all’attività produttiva aziendale.

2-ter Il diritto di cui al comma 2 è condizionato all’iscrizione alle
liste di disoccupazione presso il Centro per l’impiego territorialmente
competente, con contestuale dichiarazione di disponibilità al lavoro in re-
lazione al periodo in cui la prestazione lavorativa non può essere erogata
in esecuzione del contratto di part time ciclico verticale, e compete a do-
manda dell’interessata o dell’interessato, da presentarsi telematicamente
all’INPS entro il termine di quindici giorni dalla sospensione dell’attività
lavorativa. Lo stato di disoccupazione può essere dichiarato anche in de-
roga a quanto disposto dall’articolo 19 del decreto legislativo 14 aprile
2015, n. 150.

2-quater La NASpI di cui al comma 2 non compete a chi sia titolare
di altri redditi da lavoro o di pensione, ovvero fruisca di indennità di
malattia o di infortunio durante il periodo in cui la prestazione viene ri-
chiesta.”;

2. Ai rapporti di lavoro subordinato a tempo parziale ciclico verti-
cale si applica un contributo addizionale, a carico del datore di lavoro,
pari al 2,4 per cento della retribuzione imponibile ai fini previdenziali.

3. Per le finalità di cui al presente articolo, è autorizzata una spesa
di euro 100 milioni di euro per l’anno 2024, 96 milioni di euro per
l’anno 2025, 97,4 milioni di euro per l’anno 2026, 98,9 milioni di euro
l’anno 2027, 100 milioni di euro per l’anno 2028, 100 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2029. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 4
milioni di euro per l’anno 2025, 2,6 milioni di euro per l’anno 2026, 1,1
milioni di euro per l’anno 2027. ».
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34.0.4
BILOTTI, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 34-bis

(Lavoratori addetti a lavorazioni particolarmente faticose e pesanti)

1. All’articolo 1, del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera d), sono aggiunte le seguenti:

“d-bis) operai dell’agricoltura, della zootecnica e della pesca”.

b) al comma 2, alinea, le parole: “di cui alle lettere a), b), c) e
d)” sono sostituite dalle seguenti: “a), b), c), d), d-bis)”;

c) al comma 3, le parole: “alle lettere a), b), c) e d)” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “alle lettere a), b), c), d), d-bis)”;

d) al comma 7, le parole: “lettere a), b), c) e d)”, ovunque ricor-
rono, sono sostituite dalle seguenti: “lettere a), b), c), d), d-bis)” ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
milioni decorrere dall’anno 2024 ».

34.0.5
DI GIROLAMO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Istituzione di un fondo integrativo in favore dei lavoratori operanti nel
settore delle imprese di trasporto persone mediante noleggio di autobus

ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218)

1. Al fine di introdurre nell’ordinamento un sostegno economico in
favore dei lavoratori operanti nel settore delle imprese di trasporto per-
sone mediante noleggio di autobus ai sensi della legge 11 agosto 2003,
n. 218, è istituito nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali un fondo, denominato “Fondo d’integrazione salariale
per gli autisti di bus turistici”, con una dotazione di 15 milioni di euro
per l’anno 2024, per l’erogazione di contributi mensili dal 1 gennaio
2024 al 31 dicembre 2024 ad integrazione del salario netto.
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2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da
adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono adottate le disposizioni di attuazione del comma 1. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 85
milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

34.0.6

BASSO, MANCA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Esonero contributo di licenziamento nel settore della pesca e dell’inse-
rimento lavorativo per cause non imputabili al datore di lavoro)

1. All’articolo 2 della legge 28 giugno 2012 n. 92 dopo il comma 34
è aggiunto il seguente:

“34-bis. A decorrere dal 1° agosto 2023, il contributo di cui al
comma 31 non è dovuto: a) nel caso di interruzione di rapporto di lavoro
a tempo indeterminato nel settore della pesca per cause non imputabili al
datore di lavoro; b) nel caso di interruzione di rapporto di lavoro instau-
rato dalle cooperative sociali con persone detenute o internate negli isti-
tuti penitenziari, i condannati e gli internati ammessi alle misure alterna-
tive alla detenzione e al lavoro all’esterno ai sensi dell’articolo 21 della
legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni, derivanti da
provvedimenti dell’autorità giudiziaria”. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero delle politiche
agricole e forestali, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 200.000;
2025: – 500.000;
2026: – 500.000;
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34.0.7

LOMBARDO, GELMINI

Dopo l’articolo 34, aggiungere il seguente:

« Art. 34-bis

(Disposizioni in materia di ammortizzatori sociali per il settore della pe-
sca)

1. All’articolo 8 della legge 8 agosto del 1972, n. 457: il quarto
comma è sostituito con i seguenti:

“A decorrere dal 1° luglio 2024, il trattamento di cui al comma 1,
calcolato sulla base della retribuzione corrisposta sulla base dei contratti
collettivi nazionali di riferimento per il settore stipulati dalle organizza-
zioni datoriali e sindacali comparativamente più rappresentative a livello
nazionale, e comunque non inferiore a 40 euro netti al giorno, è ricono-
sciuto anche ai lavoratori dipendenti imbarcati su navi adibite alla pesca
marittima nonché in acque interne e lagunari, ivi compresi i soci-lavora-
tori di cooperative della piccola pesca di cui alla legge 13 marzo 1958,
n. 250, nonché agli armatori e ai proprietari armatori, imbarcati sulla
nave dai medesimi gestita.

Alla Cassa di cui all’articolo 10 affluisce la contribuzione, ripartita
tra datori di lavoro e lavoratori nella misura, rispettivamente, di due terzi
e di un terzo, nel limite massimo pari a due terzi dell’aliquota prevista
dall’articolo 20, tenuto conto dei livelli retributivi stabiliti dalla contrat-
tazione collettiva nazionale delle organizzazioni sindacali e datoriali com-
parativamente più rappresentative a livello nazionale nonché, per i sog-
getti assicurati ai sensi della legge 13 marzo 1958, n. 250, della relativa
retribuzione convenzionale. Con successivo decreto del Ministro del La-
voro e delle Politiche Sociali e del Ministro dell’Agricoltura, della So-
vranità Alimentare e delle Foreste, da adottarsi entro il termine di ses-
santa giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sono definiti ter-
mini e modalità di applicazione del presente comma, ivi comprese le cau-
sali che consentono l’attivazione della Cassa. Il comitato di cui all’arti-
colo 11 della presente legge è opportunamente integrato da un rappresen-
tante delle cooperative di pesca, un rappresentante delle imprese di pesca
ed un rappresentante dei lavoratori imbarcati, designati dalle rispettive or-
ganizzazioni di cui al primo periodo del presente comma.” ».

Conseguentemente, all’articolo 34 sopprimere il comma 2.
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34.0.8
TREVISI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Esonero iscrizione ad ente previdenziale di diritto privato)

1. I professionisti tenuti all’iscrizione all’albo, collegio o ordine pro-
fessionale di appartenenza, che esercitano la libera professione senza ca-
rattere di continuità, se iscritti ad altra forma di previdenza obbligatoria o
beneficiari di altra pensione in conseguenza di diversa attività da loro
svolta, anche precedentemente alla iscrizione all’albo professionale, ed
iscritti presso l’ente previdenziale di diritto privato di appartenenza di cui
ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103,
possono optare per la cancellazione ed al passaggio dalla forma obbliga-
toria a quella facoltativa su richiesta o d’ufficio.

2. I professionisti di cui al comma 1, sono tenuti all’obbligo di iscri-
zione alla Gestione separata dell’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale (INPS), di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995,
n. 335 e dell’articolo 18, comma 12, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.

3. In caso di opzione per il non mantenimento dell’iscrizione al-
l’ente previdenziale di diritto privato, il medesimo ente sospenderà l’i-
scrizione del professionista dai propri ruoli e la relativa posizione assi-
curativa in essere non sarà ulteriormente alimentata fino al mantenimento
della contribuzione obbligatoria attiva presso altro ente, e per tutta la du-
rata non è tenuto a versare all’ente previdenziale di diritto privato alcun
contributo a carattere soggettivo o integrativo a fini previdenziali o assi-
stenziali. Il professionista non usufruirà delle prestazioni associate all’i-
scrizione.

4. I professionisti di cui al comma 1, sono tenuti a versare all’ente
previdenziale di diritto privato il contributo di solidarietà ove previsto
dalla normativa vigente o dallo statuto e regolamento del relativo ordine
di appartenenza, per il mero mantenimento dell’iscrizione all’albo, colle-
gio o ordine professionale di appartenenza e per le prestazioni associate
ad esso.

6. Fatto salvo, quanto previsto, dall’articolo 44, comma 2 del decre-
to-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni in legge
24 novembre 2003, n. 326, a decorrere dal 1° gennaio 2004 i soggetti
esercenti attività di lavoro autonomo occasionale sono iscritti alla ge-
stione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto
1995, n. 335, solo qualora il reddito annuo derivante da dette attività
aventi carattere occasionale sia superiore ad euro 5.000.

8. È fatto obbligo alle casse previdenziali di cui ai decreti legislativi
ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103 di
aggiornare i propri statuti alla presente norma.
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9. Per le finalità di cui al presente è autorizzata la spesa di euro 3
milioni annui a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 97
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

34.0.9
IRTO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 34-bis.

(Modifiche alla legge 8 giugno 2012, n. 92, in materia di contrasto alla
discontinuità lavorativa)

1. All’articolo 2 della legge 28 giugno 2012, n. 92, il comma 28 è
sostituito dal seguente:

“28. Ai rapporti di lavoro subordinato non a tempo indeterminato si
applica un contributo addizionale, a carico del datore di lavoro, pari alle
seguenti percentuali della retribuzione imponibile ai fini previdenziali:

a) 2,5 per cento per contratti di durata inferiore a 30 giorni;

b) 1,5 per cento per contratti di durata compresa tra 61 e 120
giorni;

c) 1 per cento per contratti di durata superiore a 120 giorni.

Il contributo addizionale è aumentato di 0,5 punti percentuali in oc-
casione di ciascun rinnovo del contratto a tempo determinato, anche in
regime di somministrazione. Le disposizioni del precedente periodo non
si applicano ai contratti di lavoro domestico, nonché nelle ipotesi di cui
al comma 29. Gli importi derivanti dai contributi di cui sopra sono de-
stinate ad un fondo nazionale per sostenere la previdenza dei giovani.” ».

34.0.10
MANCA, MARTELLA, BASSO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 34-bis.

(Sgravio contributivo per l’assunzione di apprendisti)

1. Al fine di promuovere l’occupazione giovanile, a decorrere dal 1°
gennaio 2024, per i contratti di apprendistato stipulati successivamente
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alla medesima data, è riconosciuto ai datori di lavoro che occupano alle
proprie dipendenze un numero di addetti pari o inferiore a nove uno
sgravio contributivo del 100 per cento con riferimento alla contribuzione
dovuta ai sensi dell’articolo 1, comma 773, quinto periodo, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, per i periodi contributivi maturati nei primi tre
anni di contratto, restando fermo il livello di aliquota del 10 per cento
per i periodi contributivi maturati negli anni di contratto successivi al
terzo ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 80,5
milioni di euro per l’anno 2024 e di 37 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

34.0.11

PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Sgravio contributivo per l’assunzione di apprendisti)

1. Al fine di promuovere l’occupazione giovanile, a decorrere dal 1°
gennaio 2024, per i contratti di apprendistato stipulati successivamente
alla medesima data, è riconosciuto ai datori di lavoro che occupano alle
proprie dipendenze un numero di addetti pari o inferiore a nove uno
sgravio contributivo del 100 per cento con riferimento alla contribuzione
dovuta ai sensi dell’articolo 1, comma 773, quinto periodo, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, per i periodi contributivi maturati nei primi tre
anni di contratto, restando fermo il livello di aliquota del 10 per cento
per i periodi contributivi maturati negli anni di contratto successivi al
terzo.

2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di
10 milioni di euro per l’anno 2024, 26 milioni di euro per l’anno 2025 e
74 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
milioni di euro per l’anno 2024, 74 milioni di euro per l’anno 2025 e 26
milioni di euro a decorrere dall’anno 2026 ».
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34.0.12
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Sgravio contributivo per l’assunzione di apprendisti)

1. Al fine di promuovere l’occupazione giovanile, a decorrere dal 1°
gennaio 2024, per i contratti di apprendistato stipulati successivamente
alla medesima data, è riconosciuto ai datori di lavoro che occupano alle
proprie dipendenze un numero di addetti pari o inferiore a nove uno
sgravio contributivo del 100 per cento con riferimento alla contribuzione
dovuta ai sensi dell’articolo 1, comma 773, quinto periodo, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, per i periodi contributivi maturati nei primi tre
anni di contratto, restando fermo il livello di aliquota del 10 per cento
per i periodi contributivi maturati negli anni di contratto successivi al
terzo.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 6,5 milioni di euro
per l’anno 2023, 19,5 milioni di euro per l’anno 2024 e 63 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all’arti-
colo 18, comma 1, del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. »

34.0.13
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA, MARTELLA

Dopo l’articolo 34, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Sgravio contributivo per l’assunzione di apprendisti)

1. Al fine di promuovere l’occupazione giovanile, a decorrere dal 1°
gennaio 2024, per i contratti di apprendistato stipulati successivamente
alla medesima data, è riconosciuto ai datori di lavoro che occupano alle
proprie dipendenze un numero di addetti pari o inferiore a nove uno
sgravio contributivo del 100 per cento con riferimento alla contribuzione
dovuta ai sensi dell’articolo 1, comma 773, quinto periodo, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, per i periodi contributivi maturati nei primi tre
anni di contratto, restando fermo il livello di aliquota del 10 per cento
per i periodi contributivi maturati negli anni di contratto successivi al
terzo.
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2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 6,5 milioni di euro
per l’anno 2023, 19,5 milioni di euro per l’anno 2024 e 63 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all’arti-
colo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. ».

34.0.14
MISIANI, CAMUSSO, MANCA, ZAMPA, FURLAN, LORENZIN, NICITA, ZAMBITO

Dopo l’articolo 34, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Proroga dello sgravio contributivo per i contratti di apprendistato di
primo livello)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 645, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, si applicano anche per l’anno 2024.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1,9 milioni di euro per
l’anno 2024, 3,6 milioni di euro per l’anno 2025 e 2,8 milioni di euro
per l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo 86. ».

34.0.15
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Riduzione contributiva nel settore edile)

1. All’articolo 29, comma 2, del decreto legge 23 giugno 1995,
n. 244, convertito con modificazioni dalla legge 8 agosto 1995, n. 341, al
primo periodo dopo le parole: “all’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale” sono aggiunte le parole: “e all’INAIL”.

2. All’articolo 1, comma 1126, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, è abrogata la lettera m) ».
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Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente:

« 2-bis. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente
legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino mi-
nori spese pari a 120 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Qualora
le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata
da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro dell’economia
e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono indi-
viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 120 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024. ».

34.0.16
MANCA

Dopo l’articolo 34, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Riduzione contributiva nel settore edile)

1. All’articolo 29, comma 2, del decreto legge 23 giugno 1995,
n. 244, convertito con modificazioni dalla legge 8 agosto 1995, n. 341, al
primo periodo dopo le parole “all’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale” sono aggiunte le parole “e all’INAIL”.

2. All’articolo 1, comma 1126, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, è soppressa la lettera m). »

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente:

« 2-bis. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente
legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino mi-
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nori spese pari a 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Qualora
le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata
da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro dell’economia
e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono indi-
viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 100 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024. ».

34.0.17
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Riduzione contributiva nel settore edile)

1. All’articolo 29, comma 2, del decreto legge 23 giugno 1995,
n. 244, convertito con modificazioni dalla legge 8 agosto 1995, n. 341, al
primo periodo, dopo le parole: “all’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale” sono aggiunte le seguenti: “e all’INAIL”.

2. All’articolo 1, comma 1126, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, la lettera m) è soppressa. ».

34.0.18
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo 34, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Riduzione contributiva nel settore edile)

1. All’articolo 29, comma 2, del decreto legge 23 giugno 1995,
n. 244, convertito con modificazioni dalla legge 8 agosto 1995, n. 341, al
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primo periodo dopo le parole: “all’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale” sono aggiunte le parole: “e all’INAIL”.

2. All’articolo 1, comma 1126, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, è abrogata la lettera m). ».

34.0.19
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Modifiche in materia di anticipo pensionistico per i lavoratori sordo-
muti)

2. All’articolo 80, comma 3, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388,
sostituire le parole: “cinque anni”, con le seguenti: “dieci anni”.

3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 800.000.000 di euro
a decorrere dall’anno 2024, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle
maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all’articolo 88, comma
3-bis della presente legge. ».

Conseguentemente, all’articolo 88, dopo il comma 3, aggiungere il
seguente:

« 3-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa pre-
viste dal precedente comma 3, la spesa per consumi intermedi, ad ecce-
zione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle
amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica
amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT) ai sensi dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è
rideterminata, in modo da garantire, a decorrere dall’anno 2024, una mi-
nore spesa complessiva annua quantificata in 800.000.000 di euro. ».

34.0.20
NAVE, SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Modifiche alla legge 30 dicembre 2021, n. 234)

1. All’articolo 1, comma 988, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
dopo le parole: “la propria qualifica” sono aggiunte le seguenti: “, com-
preso il proprio regime fiscale e previdenziale,” ».
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34.0.21
FURLAN, CAMUSSO, ZAMPA, ZAMBITO, NICITA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 34-bis.

(Modifiche al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in materia di mi-

sure fiscali per il welfare aziendale)

1. All’articolo 51 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo la lettera i-bis) è aggiunta la seguente:

“i-ter) i prestiti da parte del datore di lavoro.”;

b) al comma 4, la lettera b) è soppressa. ».

34.0.22
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

1. Per gli anni 2021-2022-2023 i pensionati INPS possono chiedere
l’adesione al fondo di credito INPS ancorché non richiesta al momento
della domanda di pensionamento. ».

34.0.23
LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Disposizioni in materia di aree di crisi complessa)

1. Al fine di sostenere la competitività del sistema produttivo nazio-
nale, nonché al fine della salvaguardia dei livelli occupazionali nei casi di
situazioni di crisi industriali complesse con impatto significativo sulla po-
litica industriale nazionale, con particolare riferimento al territorio della
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Regione Siciliana, all’articolo 1-bis del decreto-legge 5 gennaio 2023,
n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17, dopo
il comma 1 è inserito il seguente:

“1-bis. L’indennità di cui al comma 1 è altresì concessa ai lavoratori
che hanno presentato la domanda entro il 31 dicembre 2022, nel limite di
spesa di 331.000 euro per l’anno 2024.” ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 99
milioni e 669 mila euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2025 ».

34.0.24
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Dopo l’articolo 34, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Misure per la tutela dei livelli occupazionali nei casi di situazioni di
crisi industriali complesse)

1. Al fine di sostenere la competitività del sistema produttivo nazio-
nale, nonché al fine della salvaguardia dei livelli occupazionali nei casi di
situazioni di crisi industriali complesse con impatto significativo sulla po-
litica industriale nazionale, ai lavoratori che nell’anno 2021 hanno pre-
sentato richiesta per la concessione dell’indennità di cui all’articolo 1,
comma 251, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, tale indennità può es-
sere concessa in continuità fino al 31 dicembre 2024.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, valutati in
993.000 euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

34.0.25
LOMBARDO, GELMINI

Dopo l’articolo 34 aggiungere il seguente:

« Art. 34-bis.

(Incentivi al reimpiego di personale con qualifica dirigenziale)

1. Alle imprese con meno di duecentocinquanta dipendenti e ai loro
consorzi, che assumano, anche con contratto di lavoro a termine, unità di
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personale con qualifica dirigenziale, prive di occupazione al momento
dell’assunzione, è concesso un contributo pari al cinquanta per cento
della contribuzione complessiva dovuta per ciascun assunto all’Istituto
Nazionale di Previdenza Sociale, per una durata non superiore a dodici
mesi, nei limiti dell’autorizzazione di spesa di cui al comma 4.

2. Ai fini della concessione del beneficio sono stipulate convenzioni
tra il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, le associazioni rap-
presentative delle imprese e le confederazioni sindacali dei dirigenti mag-
giormente rappresentative. L’erogazione dei benefici alle imprese avviene
mediante conguaglio. Al termine di ciascun anno l’Istituto Nazionale di
Previdenza Sociale chiede al Ministero del Lavoro e della previdenza so-
ciale il rimborso degli oneri sostenuti.

3. Le imprese presentano domanda di accesso al beneficio al Mini-
stero del Lavoro e delle politiche sociali, secondo un ordine stabilito
dalle convenzioni di cui al comma 2.

4. Alla copertura degli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al
comma 1, pari complessivamente a 5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026, si provvede a valere sul Fondo sociale per oc-
cupazione e formazione di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n.185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. ».

34.0.26

LOMBARDO, GELMINI

Dopo l’articolo 34 aggiungere il seguente:

« Art. 34-bis.

(Fondi interprofessionali dei dirigenti)

1. All’articolo 1, comma 242, della Legge 30 dicembre 2021, n. 234,
dopo le parole :“decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148” aggiun-
gere le seguenti: “e di dirigenti disoccupati”.

2. Alla copertura degli oneri di cui al comma 1, pari complessiva-
mente a euro 3,5 milioni per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si
provvede a valere sul Fondo sociale per occupazione e formazione di cui
all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008,
n.185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. ».
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34.0.27
PIRRO, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Disposizioni in materia di contratti a termine di breve durata)

1. Il comma 28 dell’articolo 2 della legge 28 giugno 2012, n. 92 è
sostituito dal seguente:

“28. Ai rapporti di lavoro subordinato non a tempo indeterminato si
applica un contributo addizionale, a carico del datore di lavoro, pari alle
seguenti percentuali della retribuzione imponibile ai fini previdenziali: –
2,5% per contratti di durata inferiore a 30 giorni; – 2% per contratti di
durata compresa tra 31 e 60 giorni; – 1,5% per contratti di durata com-
presa tra 61 e 120 giorni; – 1% per contratti di durata superiore a 120
giorni. Il contributo addizionale è aumentato di 0,5 punti percentuali in
occasione di ciascun rinnovo del contratto a tempo determinato, anche in
regime di somministrazione. Le disposizioni del precedente periodo non
si applicano ai contratti di lavoro domestico, nonché nelle ipotesi di cui
al comma 29. Gli importi derivanti dai contributi di cui sopra sono de-
stinate ad un fondo nazionale per sostenere la previdenza dei giovani.” ».

Conseguentemente all’articolo 86 sopprimere il comma 2.

34.0.28
TURCO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Disposizioni in favore dei lavoratori di imprese in amministrazione stra-
ordinaria)

1. In deroga alla normativa vigente, i lavoratori di imprese in am-
ministrazione straordinaria con un numero di dipendenti non inferiore a
mille che gestiscono almeno uno stabilimento industriale di interesse stra-
tegico nazionale ai sensi dell’articolo 1 del decreto-legge 3 dicembre
2012, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre
2012, n. 231, possono presentare domanda di pagamento del trattamento
di fine rapporto e dei relativi crediti accessori, previa detrazione delle
somme eventualmente corrisposte, a carico del Fondo di garanzia di cui
all’articolo 2, comma 2, della legge 29 maggio 1982, n. 297, trascorsi
quindici giorni dalla comunicazione di ammissione al passivo del relativo
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credito. Resta salva la possibilità per l’INPS, nel caso previsto all’articolo
74, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, di
recuperare dall’impresa gli importi versati in applicazione delle disposi-
zioni di cui al precedente periodo. Con decreto del Ministro del lavoro e
della previdenza sociale da emanare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge sono definite le modalità attuative
delle disposizioni di cui al presente comma. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 95
milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

34.0.29
TURCO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis

(Integrazioni salariali per i lavoratori ex ILVA)

1. L’integrazione salariale di cui all’articolo 1-bis del decreto-legge
29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2017, n. 18, è prorogata per l’anno 2024 nel limite di spesa di
19 milioni di euro. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 81
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

34.0.30
TURCO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Estensione della durata e della platea dei beneficiari del Fondo di cui
dell’articolo 77 del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73)

1. Per i giudizi di risarcimento del danno relativi alle controversie di
cui al comma 2-ter, dell’articolo 77 del decreto legge 25 maggio 2021,
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n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
come rifinanziato dall’articolo 1, comma 278, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, costituisce titolo di accesso al fondo di cui al comma 2-bis
del citato decreto legge, anche il pronunciamento di una sentenza di ri-
sarcimento del danno non definitiva, in favore dei proprietari di immobili
siti nei quartieri della città di Taranto oggetto dell’aggressione di polveri
provenienti dagli stabilimenti siderurgici del gruppo ILVA, in ragione dei
maggiori costi connessi alla manutenzione degli stabili di loro proprietà
ovvero per la riduzione delle possibilità di godimento dei propri immo-
bili, nonché per il deprezzamento subìto dagli stessi a causa delle emis-
sioni inquinanti provenienti dagli stabilimenti siderurgici del gruppo
ILVA. Le stesse norme si applicano nei casi in cui sia stato emesso de-
creto ingiuntivo provvisoriamente esecutivo in ragione delle medesime
cause. È fatta comunque salva la facoltà del proprietario dell’immobile di
insinuare il credito riconosciuto dalla sentenza, ovvero del decreto ingiun-
tivo provvisoriamente esecutivo, per la parte eccedente la quota coperta
dal fondo di cui al comma 2-bis del citato decreto legge.

2. L’indennizzo è riconosciuto nella misura massima del 15 per
cento del valore di mercato dell’immobile danneggiato al momento della
domanda e comunque per un ammontare non superiore a 20.000 euro per
ciascuna unità abitativa.

3. All’articolo 1, comma 278, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
le parole: “4.5 milioni di euro annui” sono sostituite dalle seguenti: “7.5
milioni di euro annui”.

4. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di
6 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 94 milioni ».

34.0.31
BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Misure per preservare le competenze acquisite nel periodo emergenziale)

1. Al fine di potenziare le attività di soluzione delle crisi aziendali
nonché di preservare le competenze acquisite nel periodo emergenziale,
rivelatesi efficaci anche per offrire servizi di ordinaria assistenza sanitaria
sulle campagne vaccinali, il termine previsto dall’ordinanza di protezione
civile del 13 ottobre 2022, n. 931, volto a favorire il superamento di cri-
ticità determinatasi in relazione all’emergenza relativa al rischio sanitario
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connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili
ed altre disposizioni di protezione civile, è prorogato al 31 dicembre
2024.

2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di
5 milioni di euro per l’anno per l’anno 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« di 95 milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2025 ».

34.0.32

FURLAN, CAMUSSO, ZAMPA, ZAMBITO, NICITA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 34-bis.

(Modifiche alla legge 8 giugno 2012, n. 92, in materia di contrasto alla
discontinuità lavorativa)

1. All’articolo 2 della legge 28 giugno 2012, n. 92, il comma 28 è
sostituito dal seguente:

“Ai rapporti di lavoro subordinato non a tempo indeterminato si ap-
plica un contributo addizionale, a carico del datore di lavoro, pari alle
seguenti percentuali della retribuzione imponibile ai fini previdenziali:

a) 2,5 per cento per contratti di durata inferiore a 30 giorni;

b) 2 per cento per contratti di durata compresa tra 31 e 60 giorni;

c) 1,5 per cento per contratti di durata compresa tra 61 e 120
giorni;

d) 1 per cento per contratti di durata superiore a 120 giorni.

Il contributo addizionale è aumentato di 0,5 punti percentuali in oc-
casione di ciascun rinnovo del contratto a tempo determinato, anche in
regime di somministrazione. Le disposizioni del precedente periodo non
si applicano ai contratti di lavoro domestico, nonché nelle ipotesi di cui
al comma 29. Gli importi derivanti dai contributi di cui sopra sono de-
stinate ad un fondo nazionale per sostenere la previdenza dei giovani.” »

23 novembre 2023 – 552 – 5a Commissione



34.0.33
LOREFICE, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Disposizioni in materia di lavoratori socialmente utili)

1. Al fine di valorizzare la professionalità acquisita dai soggetti a
vario titolo utilizzati in strutture e organismi variamente denominati par-
tecipati o comunque facenti capo agli enti di cui all’articolo 1, comma 2
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 nonché dai lavoratori im-
pegnati in attività di pubblica utilità, di cui all’articolo 1, comma 446,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145 le amministrazioni assegnatarie del
suddetto personale possono procedere, a decorrere dall’entrata in vigore
del presente decreto, nei limiti dei posti disponibili della vigente dota-
zione organica, alla stabilizzazione nei propri ruoli del medesimo perso-
nale, che abbia prestato servizio continuativo per almeno trentasei mesi
nella qualifica ricoperta, previo colloquio selettivo e all’esito della valu-
tazione positiva dell’attività lavorativa svolta. Le assunzioni di personale
di cui al presente articolo sono effettuate a valere sulle facoltà assunzio-
nali di ciascuna amministrazione disponibili a legislazione vigente.

2. La stabilizzazione di cui al comma 1, è autorizzata nei limiti di
spesa di 80 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 20
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

34.0.34
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 34-bis.

(Disposizioni in materia di politiche attive del lavoro)

1. Al decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) All’articolo 4, comma 5, secondo periodo, le parole, ovunque
ricorrano, “ovvero presso i soggetti accreditati ai servizi per il lavoro ai
sensi dell’articolo 6, comma 7”, sono soppresse;
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b) All’articolo 6, il comma 7 è abrogato. ».

34.0.35
CAMUSSO, ZAMPA, MANCA, FURLAN, ZAMBITO

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

« Art. 34-bis.

(Disposizioni in materia di politiche attive del lavoro)

1. Al decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 4, comma 5, secondo periodo, le parole, ovunque
ricorrano, “ovvero presso i soggetti accreditati ai servizi per il lavoro ai
sensi dell’articolo 6, comma 7”, sono soppresse;

b) all’articolo 6, il comma 7 è soppresso. ».

34.0.36
MANCA, PARRINI

Dopo l’articolo 34, aggiungere il seguente:

« Art. 34-bis.

(Fondo Unico Politiche Sociali)

1. Nello stato di previsione del Ministero del Lavoro e delle Politi-
che Sociali è istituito il Fondo Unico Politiche Sociali, in cui conflui-
scono le risorse afferenti al Fondo nazionale per le politiche sociali di cui
all’art. 59, comma 44, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, al Fondo
nazionale per le non autosufficienze di cui all’art. 1, comma 1264, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296 e al Fondo per la lotta alla povertà e
all’esclusione sociale di cui all’art. 1, comma 386, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208.

2. Al fine di garantire l’attuazione dei Livelli essenziali delle presta-
zioni sociali su tutto il territorio nazionale, le risorse del Fondo Unico
Politiche Sociali sono direttamente trasferite agli Ambiti territoriali sociali
sulla base della programmazione definita dal Piano nazionale triennale e
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della conseguente programmazione regionale triennale, entro il primo tri-
mestre di ciascun anno.

3. Con uno o più decreti del Ministro del Lavoro e delle Politiche
Sociali, da emanare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, di concerto con il Ministro per le disabilità, il Ministro
della Salute e il Ministro dell’Economia e delle Finanze, previa intesa in
Conferenza Unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, sono definiti i criteri di riparto, le modalità di eroga-
zione, i criteri di utilizzo e le procedure di rendicontazione della spesa.

4. Sulla base dei decreti di cui al periodo precedente, il Fondo unico
politiche sociali entra in vigore a decorrere dal 2025 ».

34.0.37
PIRRO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Rifinanziamento Fondo sociale occupazione e formazione)

1. Il Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all’articolo
18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è incre-
mentato di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali si provvede alla destina-
zione di risorse finanziarie per far fronte alle specifiche esigenze emer-
genziali per il sostegno al reddito e la promozione dell’occupazione. »

Conseguentemente all’articolo 86, sopprimere il comma 2.

34.0.38
CAMUSSO, D’ELIA, MISIANI, ZAMPA, MANCA, FURLAN, LORENZIN, NICITA, ZAM-
BITO

Dopo l’articolo 34, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Istituzione del Fondo per le imprese a tutela delle lavoratrici)

1. Al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151, dopo l’articolo
26 è inserito il seguente:
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“Art. 26-bis.

(Dimissioni volontarie delle lavoratrici)

1. Ferme restando le disposizioni di cui all’articolo 26, le dimissioni
volontarie della lavoratrice sono precedute da una comunicazione alla Di-
rezione territoriale del lavoro del luogo dove la lavoratrice presta la sua
opera, che convoca il datore di lavoro e la lavoratrice nel termine peren-
torio di sette giorni dalla ricezione della comunicazione. L’incontro si
svolge dinanzi alla commissione provinciale di conciliazione di cui al-
l’articolo 410 del codice di procedura civile al fine di verificare la sus-
sistenza di condizioni lavorative che consentano alla lavoratrice la perma-
nenza nel posto di lavoro sulla base di accordi tra le parti, che possono
essere assistite dalle organizzazioni di rappresentanza cui sono iscritte o
conferiscono mandato oppure da un componente della rappresentanza sin-
dacale dei lavoratori, ovvero da un avvocato o un consulente del lavoro.”

2. Al fine di sostenere l’attuazione degli accordi di cui all’articolo
26-bis decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151, come introdotto dal
presente articolo, presso il Ministero delle imprese e del made in Itay è
istituito il “Fondo per le imprese a tutela delle lavoratrici”, di seguito
denominato Fondo, con una dotazione iniziale di 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

2. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Itay, di
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono stabiliti i termini e le modalità di accesso al Fondo di cui al comma
1, nonché i requisiti e i criteri per l’individuazione dei soggetti per l’as-
segnazione delle risorse.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’ar-
ticolo 86. »

34.0.39
MAIORINO, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Rifinanziamento del Fondo per le attività di formazione propedeutiche
all’ottenimento della certificazione di parità di genere)

1. Al fine di favorire l’ottenimento della certificazione della parità di
genere, ai sensi dell’articolo 46-bis del codice delle pari opportunità tra
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uomo e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, il
Fondo di cui all’articolo 1, comma 660, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, è incrementato di 2 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 98 milioni ».

34.0.40
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Misure a sostegno dell’accesso al sistema educativo della prima infan-
zia)

1. Nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali è istituito un apposito fondo, denominato “Fondo per la gratuità
degli asili nido”, con una dotazione di 400 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2024, volto a finanziare le misure per realizzare l’eso-
nero delle famiglie con un valore dell’indicatore della situazione econo-
mica equivalente (ISEE) di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 dicembre 2013, n. 159, fino a 40.000 euro, calcolato a sensi
dell’articolo 7 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 159 del 2013, ISEE dal pagamento della retta dell’asilo nido.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati in un mi-
liardo di euro all’anno, si provvede mediante corrispondente riduzione del
“Fondo Articolo 3” di cui all’articolo 16-bis della presente legge ».

Conseguentemente dopo l’articolo 16 aggiungere il seguente:

« Art. 16-bis.

(Istituzione di un’imposta sui grandi patrimoni)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2024 è istituita un’imposta ordinaria
unica e progressiva sui grandi patrimoni la cui base imponibile è costi-
tuita da una ricchezza netta superiore a 5,4 milioni di euro derivante
dalla somma delle attività mobiliari ed immobiliari al netto delle passività
finanziarie, posseduta ovvero detenuta sia in Italia che all’estero, da per-
sone fisiche, la cui aliquota è stabilita in misura pari a:

a) 1,7 per cento per una base imponibile di valore compreso tra
5,4 milioni di euro e 8 milioni di euro;
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b) 2,1 per cento per una base imponibile di valore tra 8 milioni di
euro e 20,9 milioni di euro;

c) 3,5 per cento per una base imponibile di valore oltre i 20,9
milioni di euro.

2. Ai fini di cui al presente articolo, le persone fisiche e giuridiche
residenti in Italia che detengono all’estero immobili, investimenti ovvero
altre attività di natura finanziaria, suscettibili di produrre redditi imponi-
bili in Italia, sono tenute, sulla base della normativa vigente ed ai fini del
monitoraggio fiscale, alla relativa dichiarazione annuale. Il predetto patri-
monio immobiliare non è soggetto al pagamento delle imposte IMU e
TASI. Per le violazioni degli obblighi di dichiarazione di cui al presente
comma è irrogata una sanzione amministrativa pecuniaria che va dal 3
per cento al 15 per cento dell’importo non dichiarato.

3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze da ema-
nare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge sono definiti i termini di attuazione del presente articolo e la me-
todologia di valutazione del valore dei beni immobili, della liquidità, de-
gli strumenti finanziari, delle azioni di società quotate e delle quote di
società non quotate, da assoggettare all’imposta di cui al comma 1.

4. Nelle more della completa attuazione delle disposizioni concer-
nenti la revisione della disciplina relativa al sistema estimativo del catasto
dei fabbricati, di cui al decreto legislativo 17 dicembre 2014, n. 198, per
la valutazione degli immobili da assoggettare ai fini del presente articolo
si fa riferimento ai correnti valori imponibili ai fini IMU e TASI.

5. Al fine di dare piena attuazione a politiche e interventi in materia
di tutela della salute, welfare, diritti sociali, famiglia, istruzione scola-
stica, istruzione universitaria e post-universitaria, diritto all’abitazione e
assetto urbanistico, nello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze è istituito un apposito fondo, denominato “Fondo Articolo
3” a cui afferiscono le maggiori entrate permanenti derivanti dalla dispo-
sizione di cui al precedente comma 1.

6. Al fine di fornire al Parlamento tutte le informazioni utili a eser-
citare un controllo costante sull’attuazione delle finalità di cui al comma
precedente, il Ministro dell’economia e delle finanze trasmette annual-
mente alle competenti Commissioni parlamentari una relazione sullo stato
di attuazione e sull’andamento delle spese connesse alle medesime. Al
termine dell’esame della relazione ciascuna Commissione vota una riso-
luzione, su proposta di un suo componente e sugli aspetti di propria com-
petenza con la quale definire eventuali nuovi indirizzi politici di attua-
zione ».
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34.0.41
DAMANTE, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 51)

1. Al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 54, comma 3, la lettera c) e` sostituita dalla se-
guente:

“c) di ultimazione della prestazione per la quale la lavoratrice e`
stata assunta o di risoluzione del rapporto di lavoro per la scadenza del
termine prorogato, secondo quanto previsto dall’articolo 54-bis;”;

b) dopo l’articolo 54 è inserito il seguente articolo 54-bis:

“Art. 54-bis.

(Proroga del termine dei contratti di lavoro a tempo determinato)

1. Le disposizioni del presente articolo si applicano ai contratti di
lavoro a tempo determinato che abbiano una durata contrattuale di al-
meno sei mesi ed alla lavoratrice che alla data di scadenza del contratto
si trovi in stato di gravidanza o fino a quattro mesi dopo la data presunta
del parto, ovvero alla lavoratrice che adotta o cui e` affidato un minore e
che alla data di scadenza del contratto si trovi entro i termini del con-
gedo previsti dall’articolo 26, ovvero al lavoratore che usufruisce del con-
gedo di paternità alternativo di cui all’articolo 28.

2. Il termine del contratto di lavoro subordinato alla scadenza è au-
tomaticamente prorogato per un numero di mesi pari alla somma dei cin-
que mesi del periodo di congedo di maternità a cui aggiungere gli even-
tuali mesi usufruiti di divieto ed interdizione anticipata di cui all’articolo
17 e quelli usufruiti di sospensione del congedo di maternità previsti dal-
l’articolo 16-bis. Il numero di mesi di proroga del termine del contratto,
qualora non interi, viene calcolato arrotondando per eccesso.

3. Se durante il periodo di proroga del termine del contratto di cui
al comma 2 la lavoratrice usufruisce di periodi di divieto ed interdizione
previsti dall’articolo 17 o di sospensione previsti dall’articolo 16 bis, il
contratto di lavoro prorogato, alla nuova scadenza, sarà automaticamente
ulteriormente prorogato per un periodo di durata pari ai mesi usufruiti
non già calcolati nella precedente proroga.

4. Le disposizioni dei commi 2 e 3 non trovano applicazione se alla
scadenza del termine del contratto il datore di lavoro, di comune accordo
con la lavoratrice o il lavoratore, rinnova il contratto per un periodo su-
periore rispetto al termine calcolato ai sensi di quanto previsto dai commi
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2 e 3, ovvero a tempo indeterminato, a patto che le mansioni e condi-
zioni contrattuali siano le medesime, equivalenti o superiori.

5. Nelle aziende con meno di venti dipendenti, per i contributi a ca-
rico del datore di lavoro per i periodi di proroga del termine del contratto
di lavoro di cui ai commi 2 e 3, è concesso uno sgravio contributivo del
50 per cento fino al compimento di un anno di età del figlio della lavo-
ratrice o del lavoratore o per un anno dall’accoglienza del minore adot-
tato o in affidamento. Se il contratto, secondo quanto previsto dal comma
4, viene rinnovato per un periodo superiore, ovvero a tempo indetermi-
nato, è concesso un medesimo sgravio contributivo. Quando il rapporto di
lavoro avviene con contratto di lavoro temporaneo, l’impresa utilizzatrice
recupera dalla società di fornitura le somme corrispondenti allo sgravio
da questa ottenuto.”.

6. Lo sgravio contributivo previsto dal comma 5 è concesso per il
periodo massimo di 12 mesi dall’entrata in vigore della presente legge,
quando ne ricorrano tutte le altre condizioni, anche ai contratti già pro-
rogati, ovvero già rinnovati a tempo indeterminato, prima della data di
entrata in vigore della presente legge e fino al compimento di un anno di
età del figlio della lavoratrice o del lavoratore o per un anno dall’acco-
glienza del minore adottato o in affidamento. Lo sgravio si applica solo
ai mesi residui dalla data di entrata in vigore della presente disposizione
fino alla scadenza del termine previsto.

7. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, nel limite
di 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025 si provvede me-
diante quota parte delle maggiori entrate derivanti dal comma 8.

8. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale
per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: “3 per cento” sono
sostituite dalle seguenti: “15 per cento”. Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024. »

34.0.42
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 34-bis.

(Esonero contributivo per assunzioni di donne svantaggiate e di giovani
under 36 nelle regioni Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia,

Puglia, Calabria e Sardegna)

1. Al fine di promuovere forme di occupazione stabile nei territori
compresi nelle regioni Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia,
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Puglia, Calabria e Sardegna, ai datori di lavoro privati e con riferimento
alle nuove assunzioni di donne svantaggiate e di soggetti che non ab-
biano compiuto i trentacinque anni con contratto di lavoro a tempo in-
determinato decorrenti dal 1° gennaio 2024, è riconosciuto per un pe-
riodo massimo di trentasei mesi l’esonero dal versamento dei complessivi
contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei
premi e contributi dovuti all’INAIL, nel limite massimo di un importo
pari a 8.000 euro su base annua. L’esonero di cui al presente comma
spetta ai datori di lavoro in presenza delle nuove assunzioni di cui al
primo periodo, con esclusione di quelle relative a lavoratori che nei sei
mesi precedenti siano risultati occupati a tempo indeterminato presso
qualsiasi datore di lavoro, e non spetta con riferimento a lavoratori per i
quali il beneficio di cui al presente comma sia già stato usufruito in re-
lazione a precedente assunzione a tempo indeterminato. L’esonero di cui
al presente comma non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle
aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente. L’INPS prov-
vede, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente, al monitoraggio del numero di contratti incentivati ai
sensi del presente comma e delle conseguenti minori entrate contributive,
inviando relazioni mensili al Ministero del lavoro e delle politiche sociali
e al Ministero dell’economia e delle finanze.

2. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo pari a comples-
sivi euro 130 milioni per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rideterminato
dall’art. 86 comma 2 della presente legge ».

34.0.43
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 34-bis.

(Proroga di esonero contributivo per assunzioni di giovani under 36 e
donne svantaggiate)

1. Al fine di promuovere l’occupazione stabile e garantire l’ulteriore
operatività dell’esonero contributivo all’articolo 1, commi da 100 a 105 e
107, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e all’articolo 4, commi da 9
a 11, della legge 28 giugno 2012, n. 92 anche nel triennio 2024-2026, le
disposizioni di cui all’articolo 1, comma 297, della legge 29 dicembre
2022, n. 197 e di cui all’articolo 1, comma 16 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, si applicano anche alle nuove assunzioni a tempo indeter-
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minato e alle trasformazioni dei contratti a tempo determinato in contratti
a tempo indeterminato, effettuate dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre
2026, di soggetti che, alla data dell’evento incentivato, non abbiano com-
piuto il trentaseiesimo anno di età e non siano mai stati occupati a tempo
indeterminato con il medesimo o con altro datore di lavoro e di donne
disoccupate da oltre 12 mesi. Il requisito anagrafico di cui al precedente
periodo si intende rispettato qualora il lavoratore, alla data dell’assun-
zione o trasformazione, abbia un’età inferiore o uguale a 35 anni e 364
giorni.

2. L’incentivo di cui al precedente comma 1 è pari all’esonero dal
versamento del cento per cento dei complessivi contributi previdenziali a
carico dei datori di lavoro, nel limite massimo di importo pari a 6.000
euro annui. Limitatamente alle assunzioni o trasformazioni a tempo in-
determinato effettuate dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2024, il tetto
massimo è innalzato a 8.000 euro.

3. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo pari a comples-
sivi euro 130 milioni nel 2024 e euro 90 milioni per ciascuno degli anni
2025 e 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rideterminato dall’articolo 86 comma 2 della presente legge ».

34.0.44
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 34-bis

(Proroga di esonero contributivo per assunzioni di giovani under 36)

1. Al fine di promuovere l’occupazione giovanile stabile e garantire
l’ulteriore operatività dell’esonero contributivo di cui all’articolo l’eso-
nero contributivo di cui all’articolo 1, commi da 100 a 105 e 107, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, anche nel triennio 2024-2026, le dispo-
sizioni di cui all’articolo 1, comma 297, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, si applicano anche alle nuove assunzioni a tempo indeterminato e
alle trasformazioni dei contratti a tempo determinato in contratti a tempo
indeterminato, effettuate dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2026, di
soggetti che, alla data dell’evento incentivato, non abbiano compiuto il
trentaseiesimo anno di età e non siano mai stati occupati a tempo inde-
terminato con il medesimo o con altro datore di lavoro. Il requisito ana-
grafico si intende rispettato qualora il lavoratore, alla data dell’assunzione
o trasformazione, abbia un’età inferiore o uguale a 35 anni e 364 giorni.
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2. L’incentivo di cui al precedente comma 1 è pari all’esonero dal
versamento del cento per cento dei complessivi contributi previdenziali a
carico dei datori di lavoro, nel limite massimo di importo pari a 6.000
euro annui. Limitatamente alle assunzioni o trasformazioni a tempo in-
determinato effettuate dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2024, il tetto
massimo è innalzato a 8.000 euro.

3. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo pari a comples-
sivi euro 65 milioni nel 2024 e euro 45 milioni negli anni 2025 e 2026
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rideter-
minato dall’articolo 86 comma 2 della presente legge ».

34.0.45
ENRICO BORGHI, PAITA, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI, SCALFAROTTO

Dopo l’articolo 34, aggiungere il seguente:

« Art. 34-bis.

(Fondo per l’incentivazione della produttività e degli incrementi salariali)

1. Nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali è istituito il Fondo per l’incentivazione della produttività e degli
incrementi salariali, con una dotazione iniziale pari a 2.000 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024, che costituisce tetto di spesa. Le risorse
del Fondo sono destinate a compensare le minore entrate derivanti dalla
non imponibilità degli incrementi salariali, nonché al riconoscimento, in
favore del datore di lavoro, di un credito d’imposta di importo pari alle
spese sostenute per il finanziamento dei predetti incrementi, concordati
nell’ambito della contrattazione di secondo livello e autorizzati all’ac-
cesso al Fondo nel limite delle risorse disponibili.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro
90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentite le
associazioni sindacali e datoriali maggiormente rappresentative sul piano
nazionale, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del presente
articolo, che devono comunque garantire l’accesso al fondo nel rispetto
del principio di imparzialità e di tutela della concorrenza, evitando spe-
requazioni sul piano territoriale e dando priorità agli accordi contrattuali
di cui al comma 1 che abbiano maggiore incidenza sul reddito del lavo-
ratore.

3 Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2.000 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede attraverso le minori
spese derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa
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pubblica. A tal fine, entro il 31 marzo 2024, sono adottati provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assicurino minori spese pari a 2.000
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Qualora le suddette misure
non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati
dal presente comma, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
da adottare entro il 15 settembre 2024, su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari
competenti per materia, sono disposte eventuali e ulteriori riduzioni del-
l’importo delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare
maggiori entrate pari agli importi di cui al presente comma, ferma re-
stando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, del diritto all’i-
struzione, dei contribuenti più deboli e delle famiglie ».

34.0.46

FURLAN, CAMUSSO, ZAMPA, ZAMBITO, NICITA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 34-bis.

(Rifinanziamento del Fondo nuove competenze)

1. Il Fondo nuove competenze, di cui all’articolo 88 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, è rifinanziato a decorrere dall’anno 2024 di 1.000
milioni di euro.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 1.000 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024, si provvede a valere sui risparmi di spesa e
le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei
sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze e il Ministero delle imprese e del Made in ITALY, individua
i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a 1.000 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2024 ».
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34.0.47

IRTO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 34-bis.

(Rifinanziamento del Fondo nuove competenze)

1. Il Fondo nuove competenze, di cui all’articolo 88 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, è rifinanziato per l’anno 2024 per 1.000 milioni di
euro.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 1.000 milioni di euro
a decorrere dal 2024, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le mag-
giori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi
dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e il Ministero delle imprese e del Made in ITALY, individua i sus-
sidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto
di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa
o maggiori entrate pari a 1.000 milioni di euro a decorrere dal 2024. ».

34.0.48

PIRRO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Rifinanziamento Fondo Nuove competenze)

1. Il Fondo Nuove competenze di cui all’articolo 88 della legge 17
luglio 2020, n. 77 è incrementato di 10 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2024. »

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».
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34.0.49

MALPEZZI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Trasferimento generazionale delle competenze)

1. Al fine di favorire il passaggio di competenze e di abilità tra ge-
nerazioni, i datori di lavoro privati con un numero di dipendenti non in-
feriore a cinquanta unità, possono stipulare tra il 1° gennaio 2024 e il 31
dicembre 2024, con un lavoratore andato in pensione da non oltre due
anni, un contratto di durata massima di 24 mesi, in forza del quale que-
st’ultimo si impegna a svolgere, presso l’azienda, attività di tutoraggio,
per un massimo di 60 ore mensili, in favore di giovani, di età inferiore a
30 anni, assunti, con contratto di lavoro subordinato a tempo indetermi-
nato, ad esclusione del contratto di apprendistato, anche a seguito di tra-
sformazione del rapporto di lavoro a tempo determinato, dal medesimo
datore di lavoro contestualmente alla sottoscrizione del predetto contratto
di tutoraggio. Il limite di età è elevato a 35 anni qualora si tratti di gio-
vani laureati.

2. Il contratto di tutoraggio non si configura come un rapporto di
lavoro dipendente e comunque non è computato ai fini dell’applicazione
delle disposizioni sul licenziamento di cui all’articolo 18 della legge 20
maggio 1970, n. 300. La remunerazione corrisposta al pensionato per l’at-
tività di tutoraggio non concorre alla formazione di reddito ai fini Irpef e
non è assoggettato a contribuzione previdenziale, sino ad una soglia mas-
sima percepita di 15.000 (verifica con MEF) euro l’anno.

3. Ai datori di lavoro di cui al comma 1 è riconosciuto, per tutto il
periodo di tutoraggio, l’esonero dal versamento del 100 per cento dei
complessivi contributi previdenziali a suo carico, dovuti per i dipendenti
neo-assunti coinvolti nell’attività di tutoraggio, con esclusione dei premi e
contributi dovuti all’INAIL, e comunque fino a un limite massimo di im-
porto pari a 8.060 su base annua, riparametrato e applicato su base men-
sile. Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.

4. Nel caso di licenziamento del lavoratore, nei 12 mesi successivi
alla conclusione del periodo di tutoraggio, il datore di lavoro è tenuto
alla restituzione dell’incentivo fruito, maggiorato delle sanzioni civili, di
cui all’articolo 116, comma 8, lettera a), della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, salvo che il licenziamento avvenga per giusta causa o per giusti-
ficato motivo soggettivo. Il diritto alla fruizione dell’incentivo di cui al
presente articolo è subordinato al rispetto delle condizioni stabilite dal-
l’articolo 1, comma 1175, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e degli
obblighi di assunzione previsti dall’articolo 3 della legge 12 marzo 1999,
n. 68. Non si applicano i principi di cui all’articolo 31 del decreto legi-
slativo 14 settembre 2015, n. 150.
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5. Le agevolazioni di cui al comma 3 sono riconosciute dall’INPS
nei limiti delle risorse di cui al comma 7. Il datore di lavoro comunica
all’INPS, che provvede al monitoraggio delle domande di accesso alle
agevolazioni, i rapporti di tutoraggio instaurati ai sensi del comma 1 e la
relativa durata. Qualora dal predetto monitoraggio risulti il raggiungi-
mento del limite delle risorse, anche in via prospettiva, l’INPS non pren-
derà in esame ulteriori domande finalizzate all’accesso delle agevolazioni
in esame. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono concesse nel
rispetto del rapporto numerico di uno a uno tra contratto di tutoraggio e
assunzione incentivata.

6. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono concesse ai sensi
e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del
18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”,
del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” nel settore
agricolo e del regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27
giugno 2014, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” nel settore
della pesca e dell’acquacoltura. Le agevolazioni di cui al presente articolo
non sono compatibili con quelle stabilite dall’articolo 1, commi 297 e
298, della legge 29 dicembre 2022 n. 197.

7. Per le finalità d cui al presente articolo è stanziata la somma di
350 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Ai rela-
tivi oneri, pari a 350 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025
e 2026, a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla
rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente
(SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro
il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica,
sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle im-
prese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a
350 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 ».

34.0.50
MAZZELLA, GUIDOLIN, PIRRO, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Staffetta generazionale)

1. Al fine di incrementare l’occupazione giovanile e accompagnare i
processi di sviluppo aziendali di razionalizzazione ed efficientamento del-
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l’organico anche in relazione all’assunzione di nuove professionalità, con-
temperando le esigenze dei lavoratori anziani in ottica di solidarietà in-
tergenerazionale, i contratti collettivi di cui all’articolo 51 del decreto le-
gislativo 15 giugno 2015, n. 81, possono prevedere la trasformazione del
contratto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale dei dipendenti an-
ziani che accettino volontariamente, a fronte dell’assunzione di giovani
fino a 25 anni compiuti con contratto di lavoro subordinato a tempo in-
determinato o di apprendistato, finalizzati entrambi alla maturazione di
competenze di livello professionale comparabili.

2. La trasformazione del contratto di lavoro da tempo pieno a tempo
parziale, con riduzione dell’orario in misura non superiore al 50 per
cento dell’orario a tempo pieno, può essere effettuata su base volontaria
dai lavoratori dell’azienda che si trovino a non più di 36 mesi dalla data
del conseguimento del diritto alla pensione di vecchiaia o alla pensione
anticipata di cui all’articolo 24, comma 10, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214. Limitatamente al periodo di anticipazione, ai lavoratori di
cui al presente comma spetta un quarto del trattamento di pensione in
base alle regole vigenti, cumulabile con la retribuzione percepita nel li-
mite massimo della somma corrispondente al trattamento retributivo perso
al momento della trasformazione del rapporto da tempo pieno a tempo
parziale. Per i periodi di riduzione della prestazione lavorativa è ricono-
sciuta la contribuzione figurativa commisurata alla retribuzione corrispon-
dente alla prestazione lavorativa non effettuata.

3. Qualora il giovane di cui al comma 1 sia assunto con contratto di
lavoro a tempo parziale, l’orario di lavoro ivi previsto deve almeno com-
pensare la riduzione dell’orario di lavoro prevista per il lavoratore di cui
al comma 2.

4. Ai datori di lavoro, per le assunzioni dei giovani effettuate ai
sensi dei precedenti commi, è concesso uno sgravio contributivo totale
per la quota di competenza per il periodo corrispondente alla durata del
part time del lavoratore anziano, fino ad un massimo di tre anni. Resta
ferma l’aliquota di computo ai fini del diritto e della misura delle pre-
stazioni.

5. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si applicano ai
lavoratori delle pubbliche Amministrazioni e delle Società a partecipa-
zione pubblica.

6. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo la parola: “ricavi” sono inserite
le seguenti: “derivanti da servizi digitali, di cui al comma 37,”;

b) al comma 41, le parole: “3 per cento” sono sostituite dalle se-
guenti: “6 per cento”.

7. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 150 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede quanto a 150 mi-
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lioni di euro a decorrere dall’anno 2025 mediante quota parte delle mag-
giori entrate derivanti dal comma 6. ».

Conseguentemente:

a) all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 100 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2025 »;

b) alla Tabella A, voce Ministero dell’Economia e delle Finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2024: 50.000.000
2025:
2026:

34.0.51
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo 34 aggiungere il seguente:

« Art. 34-bis.

(Fondo di incentivazione alla riduzione dell’orario di lavoro)

1. Al fine di ridurre la disoccupazione, migliorare il rapporto fra
tempo di vita e di lavoro di entrambi i generi, riequilibrare il rapporto fra
profitti e salari nonché favorire una progressiva riduzione degli orari di
lavoro a parità di salario, promuovere e sostenere la stipulazione dei con-
tratti di solidarietà espansiva di cui all’articolo 41 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148, presso l’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale (INPS) è istituito il “Fondo di incentivazione alla riduzione dell’o-
rario di lavoro”, di seguito denominato “Fondo”, con una dotazione ini-
ziale per il triennio 2024-2026 nel limite delle risorse rinvenienti dalle
disposizioni di cui al comma 7 ».

2. Fatto salvo quanto previsto dal comma 1, anche al fine di incen-
tivare una cultura del lavoro attenta anche allo sviluppo della vita privata
e relazionale delle persone e alla loro partecipazione attiva alla vita so-
ciale nonché per promuovere una competizione tra le imprese fondata
sulla piena e buona occupazione, le risorse del Fondo di cui al comma 1,
sono destinate al sostegno delle imprese con sede legale nel territorio na-
zionale che stipulano contratti di solidarietà espansiva che prevedono:

a) una riduzione dell’orario di lavoro a parità di retribuzione dei
lavoratori occupati nel territorio nazionale nella misura minima del quin-
dici per cento per ciascun lavoratore;
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b) l’assunzione contestuale, a tempo indeterminato, di nuovo per-
sonale da occupare nel territorio nazionale che garantisca almeno la ri-
costituzione del monte ore originario dei lavoratori occupati nel mede-
simo.

3. L’erogazione delle risorse di cui al comma 1 è destinata alla co-
pertura triennale degli oneri contributivi per ogni nuovo/a assunto/a fino a
un limite annuo massimo di diecimila euro.

4. I contratti aziendali di solidarietà espansiva sono stipulati dalle
organizzazioni sindacali individuate dall’articolo 51 del decreto legislativo
15 giugno 2015, n. 81 con l’assistenza delle organizzazioni sindacali di
categoria e in applicazione di accordi quadro nazionali preventivamente
definiti.

5. L’INPS, per la finalità di cui all’articolo 1:

a) promuove la conclusione dei contratti di solidarietà espansiva
di cui all’articolo 1 d’intesa con le organizzazioni sindacali dei lavoratori
e dei datori di lavoro nonché dei contratti quadro e partecipa alla loro
negoziazione;

b) eroga, alle imprese coinvolte, il sostegno economico di cui al-
l’articolo 2 secondo le modalità individuate dal decreto di cui al succes-
sivo articolo 6;

c) vigila sul corretto utilizzo dei contributi erogati ai sensi del-
l’articolo 2 e, in caso di accertata difformità, dispone la sospensione degli
stessi e la restituzione di quanto già assegnato.

6. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, nei
limiti delle risorse di cui al comma 1, che costituiscono il relativo limite
di spesa, vengono definiti i criteri e le modalità di attuazione delle di-
sposizioni del presente articolo.

7. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede, fino al cor-
rispondente fabbisogno, con le maggiori entrate rivenienti dall’articolo
16-bis della presente legge accertate annualmente dal Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze con proprio decreto, e successivamente riversate al
fondo di cui al comma 1.

Conseguentemente dopo l’articolo 16 aggiungere il seguente:

« Art. 16-bis.

(Istituzione di un’imposta sui grandi patrimoni)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2024 è istituita un’imposta ordinaria
unica e progressiva sui grandi patrimoni la cui base imponibile è costi-
tuita da una ricchezza netta superiore a 5,4 milioni di euro derivante
dalla somma delle attività mobiliari ed immobiliari al netto delle passività

23 novembre 2023 – 570 – 5a Commissione



finanziarie, posseduta ovvero detenuta sia in Italia che all’estero, da per-
sone fisiche, la cui aliquota è stabilita in misura pari a:

a) 1,7 per cento per una base imponibile di valore compreso tra
5,4 milioni di euro e 8 milioni di euro;

b) 2,1 per cento per una base imponibile di valore tra 8 milioni di
euro e 20,9 milioni di euro;

c) 3,5 per cento per una base imponibile di valore oltre i 20,9
milioni di euro.

2. Ai fini di cui al presente articolo, le persone fisiche e giuridiche
residenti in Italia che detengono all’estero immobili, investimenti ovvero
altre attività di natura finanziaria, suscettibili di produrre redditi imponi-
bili in Italia, sono tenute, sulla base della normativa vigente ed ai fini del
monitoraggio fiscale, alla relativa dichiarazione annuale. Il predetto patri-
monio immobiliare non è soggetto al pagamento delle imposte IMU e
TASI. Per le violazioni degli obblighi di dichiarazione di cui al presente
comma è irrogata una sanzione amministrativa pecuniaria che va dal 3
per cento al 15 per cento dell’importo non dichiarato.

3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze da ema-
nare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge sono definiti i termini di attuazione del presente articolo e la me-
todologia di valutazione del valore dei beni immobili, della liquidità, de-
gli strumenti finanziari, delle azioni di società quotate e delle quote di
società non quotate, da assoggettare all’imposta di cui al comma 1.

4. Nelle more della completa attuazione delle disposizioni concer-
nenti la revisione della disciplina relativa al sistema estimativo del catasto
dei fabbricati, di cui al decreto legislativo 17 dicembre 2014, n. 198, per
la valutazione degli immobili da assoggettare ai fini del presente articolo
si fa riferimento ai correnti valori imponibili ai fini IMU e TASI.

5. Al fine di dare piena attuazione a politiche e interventi in materia
di tutela della salute, welfare, diritti sociali, famiglia, istruzione scola-
stica, istruzione universitaria e post-universitaria, diritto all’abitazione e
assetto urbanistico, nello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze è istituito un apposito fondo, denominato “Fondo Articolo
3” a cui afferiscono le maggiori entrate permanenti derivanti dalla dispo-
sizione di cui al precedente comma 1 ».

6. Al fine di fornire al Parlamento tutte le informazioni utili a eser-
citare un controllo costante sull’attuazione delle finalità di cui al comma
precedente, il Ministro dell’economia e delle finanze trasmette annual-
mente alle competenti Commissioni parlamentari una relazione sullo stato
di attuazione e sull’andamento delle spese connesse alle medesime. Al
termine dell’esame della relazione ciascuna Commissione vota una riso-
luzione, su proposta di un suo componente e sugli aspetti di propria com-
petenza con la quale definire eventuali nuovi indirizzi politici di attua-
zione.
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34.0.52
PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Disposizioni in materia di armonizzazione delle indennità di amministra-
zione)

1. Le previsioni di cui all’articolo 1, comma 143, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, si applicano anche al personale appartenente alle
aree professionali e al personale dirigenziale delle amministrazioni pub-
bliche già ricomprese dall’ambito di applicazione della contrattazione col-
lettiva del comparto Ministeri e della contrattazione collettiva dell’Area I.

2.Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata una spesa pari a
euro 30 milioni a decorrere dal 2024.

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
“100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024” con le seguenti: “70
milioni decorrere dall’anno 2024” ».

34.0.53
PIRRO, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Autorizzazione ad assumere, a tempo indeterminato, unità di personale
in favore della Polizia di Stato, dell’Arma dei carabinieri e della Guardia

di finanza)

1. Al fine di incrementare i servizi di prevenzione e di controllo del
territorio e di tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, connessi, in
particolare, alle esigenze di contrasto della criminalità organizzata e del
terrorismo internazionale, in particolare nel territorio della provincia di
Foggia, fermo restando quanto previsto dagli articoli 703 e 2199 del co-
dice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, è autorizzata, con apposito decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri o con le modalità di cui all’articolo 66, comma 9-bis,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, l’assunzione straordinaria, a decorrere
dal 1° marzo 2024, di un contingente di 1.300 unità delle Forze di po-
lizia in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente,
nei rispettivi ruoli iniziali, così suddivise: 600 unità nella Polizia di Stato,
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400 unità nell’Arma dei carabinieri e 300 unità nel Corpo della Guardia
di finanza.

2. Alle assunzioni di cui al comma 1 si provvede mediante scorri-
mento delle graduatorie vigenti. Per le finalità di cui al comma 1, è au-
torizzata una spesa di euro 376 milioni a decorrere dall’anno 2024. Ai
maggiori oneri si provvede mediante quota parte delle maggiori entrate
derivanti dal comma 3.

3. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale
per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: “3 per cento” sono
sostituite dalle seguenti: “15 per cento”. Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024 ».

34.0.54

NICITA

Dopo l’articolo 34, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

1. In osservanza del principio di economicità della pubblica ammi-
nistrazione, l’assunzione del personale presso le pubbliche amministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, in coerenza dell’omogeneità dei profili professionali richie-
sti, con la normativa in materia di mobilità e con la programmazione
triennale del fabbisogno di personale, è subordinata al prioritario utilizzo
dei soggetti idonei appartenenti alle graduatorie vigenti approvate dalle
pubbliche amministrazioni, dagli enti e dagli organismi pubblici comun-
que denominati.

2. In osservanza del principio di economicità, le graduatorie finali di
merito approvate nel periodo 2020/2023 dalle amministrazioni pubbliche
di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
sono prorogate di due anni oltre i rispettivi termini di scadenza fissati ai
sensi dell’articolo 35, comma 5-ter, del medesimo decreto legislativo
n. 165 del 2001 ».
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34.0.55

PIRRO, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Superamento del precariato nelle pubbliche amministrazioni)

1. All’articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, le parole: “31 dicembre 2023” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “31 dicembre 2024”;

b) le parole: “31 dicembre 2022”, ovunque ricorrono, sono sosti-
tuite dalle seguenti: “31 dicembre 2023”.

2. A tal fine è autorizzata la spesa di 15 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024.

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
“100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024” con le seguenti: “85
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024” ».

34.0.56

DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Misure per la semplificazione di assunzioni della Regione Siciliana)

1. Ai fini di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 22 giugno
2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023,
n. 112, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro a decorrere dal 2024.

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
“100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024” con le seguenti: “90
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024” ».
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34.0.57

NICITA

Dopo l’articolo 34, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

1. In via eccezionale e nei limiti strettamente necessari al supera-
mento del precariato, gli Enti Locali della Regione Siciliana che hanno
dichiarato dissesto ai sensi degli articoli 244 e seguenti del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali (TUEL), di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o che hanno fatto ricorso al piano di
riequilibrio finanziario pluriennale con contestuale accesso al fondo di ro-
tazione ai sensi dell’articolo 243-bis, comma 8, lettera g), del medesimo
testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, possono definire,
ai sensi dell’art. 259, comma 10, del richiamato TUEL, che dispone la
possibilità di istituzione di posti aggiuntivi rispetto ai limiti numerici
della dotazione organica rideterminata ai sensi dell’art 263, comma 2, del
medesimo Decreto, le procedure di stabilizzazione con rapporto di lavoro
a tempo indeterminato, ai sensi del vigente articolo 20, comma 1, del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 e successive modificazioni, del
personale precario inserito nell’elenco di cui all’articolo 30, comma 1,
della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5, titolare di contratto subordi-
nato a tempo determinato.

2. Gli oneri derivanti dalle procedure di stabilizzazione di cui al
comma 1 restano a totale carico della Regione Siciliana e trovano coper-
tura finanziaria a valere sugli stanziamenti di cui all’art. 26, comma 8,
della legge regionale del 8 maggio 2018.

3. All’art. 259, comma 10, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, in riferimento ai posti negli enti locali dissestati in aggiunta a
quelli di cui alla dotazione organica rideterminata, sono intesi anche i po-
sti aggiuntivi necessari all’avvio delle procedure di stabilizzazione del
personale precario in servizio presso gli stessi enti, con contratto a tempo
determinato, aventi i requisiti di cui all’articolo 20, comma 1, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75 e successive modificazioni.

4. Nelle more del completamento delle procedure di stabilizzazione
di cui al comma 1, all’articolo 3, comma 3-quater, del decreto legge 9
giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto
2021, n.113, le parole: “31 dicembre 2022” sono sostituite con le se-
guenti: “31 dicembre 2024”.

5. All’articolo 20, comma 1, del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75 le parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “31
dicembre 2024”. Al comma 1, lettera c) del medesimo decreto legislativo
le parole: “31 dicembre 2022” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicem-
bre 2023” ».
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34.0.58
LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Misure per la stabilizzazione dei percettori ex reddito di inserimento e
tirocini finalizzati all’inclusione della Regione Basilicata)

1. Le amministrazioni comunali della regione Basilicata sono auto-
rizzate, anche in deroga alle facoltà assunzionali previste a legislazione
vigente, nei limiti delle risorse finanziarie, di cui al comma 3, a loro as-
segnate, ad inquadrare nelle relative piante organiche, anche in sovrannu-
mero, previo superamento di una prova selettiva, i soggetti fuoriusciti
dalla platea degli ammortizzatori sociali, i disoccupati di lunga durata e
gli inoccupati che vivono in una situazione di grave deprivazione mate-
riale per l’adesione alle attività di pubblica utilità e alle iniziative di in-
serimento sociale ed occupazionale, rientranti nel progetto denominato
“Azioni di accompagnamento alla fuoriuscita della platea ex RMI-TIS” di
cui alle delibere della Giunta regionale n 375/2020 e n. 388/2022, già uti-
lizzati dalle predette amministrazioni comunali e in possesso dei requisiti
per l’accesso al pubblico impiego.

2. Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede
di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, da adottare entro 60 giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, sono individuate le modalità di attuazione di quanto
disposto dal comma 1 del presente articolo.

3.Per la copertura dell’onere sostenuto dai comuni interessati per le
assunzioni previste dal comma 1, è autorizzata la spesa di 5 milioni di
euro per l’anno 2024 e di 2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2025. Le predette risorse sono ripartite tra i comuni con decreto del Mi-
nistro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie
locali. A tale fine i comuni interessati comunicano alla Presidenza del
Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica, entro il
31 gennaio 2024, le esigenze di personale strettamente necessarie all’at-
tuazione delle finalità di cui al comma 1, il cui costo non sia sostenibile
ai sensi dell’articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, a
valere sulle risorse disponibili nel bilancio degli enti. Il comune benefi-
ciario è tenuto a riversare ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio
dello Stato l’importo del contributo non utilizzato nell’esercizio finanzia-
rio. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 », con le se-
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guenti: « 95 milioni di euro per l’anno 2024 e 98 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2025 ».

34.0.59
MANCA

Dopo l’articolo 34, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Modifiche in materia di cassa integrazione guadagni ordinaria)

1. Con riferimento alle imprese industriali e artigiane dell’edilizia e
affini, di cui alla lettera m) dell’articolo 10 del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 148, i lavoratori delle predette imprese in distacco presso
altra impresa del medesimo settore possono essere destinatari dei tratta-
menti di integrazione salariale ordinaria richiesti da quest’ultima per
eventi oggettivamente non evitabili.

2. A decorrere dal 1° gennaio 2024, nel caso di distacco di perso-
nale tra imprese di cui al comma 1, per tutta la durata dello stesso la
contribuzione CIGO per i lavoratori in distacco sarà versata dall’impresa
distaccataria.

3. In considerazione del versamento della contribuzione CIGO per i
lavoratori in distacco da parte dell’impresa distaccante, previsto dalla nor-
mativa vigente fino al 31 dicembre 2023, la disposizione di cui al comma
1 si applica anche ai trattamenti di integrazione salariale ordinaria richie-
sti, dall’impresa distaccante o dall’impresa distaccataria, per eventi ogget-
tivamente non evitabili verificatisi entro il 31 dicembre 2023. »

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente: « 2-bis. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi
di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla pre-
sente legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministra-
tivi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assi-
curino minori spese pari a 300 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adot-
tate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte
misure di entrata da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione
dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il
Ministro dell’economia e delle finanze, individua, in attuazione della
legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate
dalla lotta all’evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedi-
mento del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro delle imprese
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e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non in-
feriori a 300 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

34.0.60
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Modifiche in materia di cassa integrazione guadagni ordinaria)

1. Con riferimento alle imprese industriali e artigiane dell’edilizia e
affini, di cui alla lettera m) dell’articolo 10 del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 148, i lavoratori delle predette imprese in distacco presso
altra impresa del medesimo settore possono essere destinatari dei tratta-
menti di integrazione salariale ordinaria richiesti da quest’ultima per
eventi oggettivamente non evitabili.

2. A decorrere dal 1° gennaio 2024, nel caso di distacco di perso-
nale tra imprese di cui al comma 1, per tutta la durata dello stesso la
contribuzione CIGO per i lavoratori in distacco sarà versata dall’impresa
distaccataria.

3. In considerazione del versamento della contribuzione CIGO per i
lavoratori in distacco da parte dell’impresa distaccante, previsto dalla nor-
mativa vigente fino al 31 dicembre 2023, la disposizione di cui al comma
1 si applica anche ai trattamenti di integrazione salariale ordinaria richie-
sti, dall’impresa distaccante o dall’impresa distaccataria, per eventi ogget-
tivamente non evitabili verificatisi entro il 31 dicembre 2023. ».

34.0.61
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo 34, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Modifiche in materia di cassa integrazione guadagni ordinaria)

1. Con riferimento alle imprese industriali e artigiane dell’edilizia e
affini, di cui alla lettera m) dell’articolo 10 del decreto legislativo 14 set-
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tembre 2015, n. 148, i lavoratori delle predette imprese in distacco presso
altra impresa del medesimo settore possono essere destinatari dei tratta-
menti di integrazione salariale ordinaria richiesti da quest’ultima per
eventi oggettivamente non evitabili.

2. A decorrere dal 1° gennaio 2024, nel caso di distacco di perso-
nale tra imprese di cui al comma 1, per tutta la durata dello stesso la
contribuzione CIGO per i lavoratori in distacco sarà versata dall’impresa
distaccataria.

3. In considerazione del versamento della contribuzione CIGO per i
lavoratori in distacco da parte dell’impresa distaccante, previsto dalla nor-
mativa vigente fino al 31 dicembre 2023, la disposizione di cui al comma
1 si applica anche ai trattamenti di integrazione salariale ordinaria richie-
sti, dall’impresa distaccante o dall’impresa distaccataria, per eventi ogget-
tivamente non evitabili verificatisi entro il 31 dicembre 2023 ».

34.0.62
MANCA

Dopo l’articolo 34, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Modifiche in materia di cassa integrazione guadagni ordinaria)

1. All’articolo 13, comma 1, del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la lettera c) è sostituita dalla seguente: “c) 1,70 per cento della
retribuzione imponibile ai fini previdenziali per gli operai delle imprese
dell’industria e artigianato edile che occupano fino a 50 dipendenti;”

b) dopo la lettera c) è aggiunta la seguente: “c-bis) 2,00 per cento
della retribuzione imponibile ai fini previdenziali per gli operai delle im-
prese dell’industria e artigianato edile che occupano oltre 50 dipen-
denti;”. »

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente: « 2-bis. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi
di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla pre-
sente legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministra-
tivi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assi-
curino minori spese pari a 300 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adot-
tate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte
misure di entrata da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione
dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della
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legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il
Ministro dell’economia e delle finanze, individua, in attuazione della
legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate
dalla lotta all’evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedi-
mento del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro delle imprese
e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non in-
feriori a 300 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

34.0.63
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Modifiche in materia di cassa integrazione guadagni ordinaria)

1. All’articolo 13, comma 1, del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la lettera c) è sostituita dalla seguente: “c) 1,70 per cento della
retribuzione imponibile ai fini previdenziali per gli operai delle imprese
dell’industria e artigianato edile che occupano fino a 50 dipendenti;”

b) dopo la lettera c) è aggiunta la seguente: “c-bis) 2,00 per cento
della retribuzione imponibile ai fini previdenziali per gli operai delle im-
prese dell’industria e artigianato edile che occupano oltre 50 dipen-
denti;” ».

34.0.64
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 34-bis.

(Introduzione di misure di sostegno economico ai lavoratori)

All’articolo 1, comma 971, della legge del 30 dicembre 2021 n. 234,
dopo le parole: “2022 e 2023” sono aggiunte le parole: “2024 e 2025” ».
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Conseguentemente:

Al comma 2 dell’art. 86, sostituire le parole: « 100 milioni », con le
seguenti: « 70 milioni ».

34.0.65

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo 34, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Modifiche in materia di cassa integrazione guadagni ordinaria)

All’articolo 13, comma 1, del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la lettera c) è sostituita dalla seguente: “c) 1,70 per cento della
retribuzione imponibile ai fini previdenziali per gli operai delle imprese
dell’industria e artigianato edile che occupano fino a 50 dipendenti;”

b) dopo la lettera c) è aggiunta la seguente: “c-bis) 2,00 per cento
della retribuzione imponibile ai fini previdenziali per gli operai delle im-
prese dell’industria e artigianato edile che occupano oltre 50 dipen-
denti;” ».

34.0.66

DURNWALDER, PATTON, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Modifiche in materia di cassa integrazione guadagni ordinaria)

1. All’articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148, alla lettera a), dopo le parole: “intemperie stagionali” sono
aggiunte le seguenti: “a prescindere dalla prevedibilità delle medesime e
dall’eventuale emissione di verbali di sospensione del cantiere” ».
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34.0.67
SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Disposizioni in materia di integrazione salariale)

1. All’articolo 44 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 il
comma 11-ter è sostituito dal seguente:

“11-ter. Per fronteggiare, nel biennio 2024-2025, i processi di ri-
organizzazione e le situazioni di particolare difficoltà economica, ai datori
di lavoro di cui all’articolo 20 che non possono più ricorrere ai tratta-
menti straordinari di integrazione salariale è riconosciuto, in deroga agli
articoli 4 e 22, nel limite di spesa di 150 milioni di euro per l’anno 2024
e di 150 milioni di euro per l’anno 2025, un trattamento straordinario di
integrazione salariale per un massimo di cinquantadue settimane fruibili
fino al 31 dicembre 2025. L’INPS provvede al monitoraggio del rispetto
del limite di spesa di cui al primo periodo. Qualora dal predetto moni-
toraggio emerga il raggiungimento, anche in via prospettica, del predetto
limite di spesa, l’INPS non prende in considerazione ulteriori domande.”

2. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è au-
torizzata una spesa di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e
2025. »

Conseguentemente:

a) all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « di 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « di 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2026 »;

b) alla Tabella A, voce Ministero dell’Economia e delle Finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2024: –50.000.000
2025: – 50.000.000
2026:

34.0.68
MANCA

Dopo l’articolo 34 inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Modifiche in materia di cassa integrazione guadagni ordinaria)

1. All’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 28 luglio 2023, n. 98,
convertito con modificazioni dalla legge 18 settembre 2023, n. 127, al
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primo periodo le parole “nel periodo dal 1° luglio 2023 al 31 dicembre
2023” sono sostituite dalle seguenti “dal 1° luglio 2023”.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 17,2 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, coma rifi-
nanziato all’articolo 86, comma 2 della presente legge. »

34.0.69
PAITA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Modifiche in materia di cassa integrazione guadagni ordinaria)

1. All’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 28 luglio 2023, n. 98,
convertito con modificazioni dalla legge 18 settembre 2023, n. 127, al
primo periodo le parole “nel periodo dal 1° luglio 2023 al 31 dicembre
2023” sono sostituite dalle seguenti “dal 1° luglio 2023”.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 17,2 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, coma rifi-
nanziato all’articolo 86, comma 2 della presente legge ».

34.0.70
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Modifiche in materia di cassa integrazione guadagni ordinaria)

1. All’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 28 luglio 2023, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 settembre 2023, n. 127, al
primo periodo le parole: “nel periodo dal 1° luglio 2023 al 31 dicembre
2023” sono sostituite dalle seguenti “dal 1° luglio 2023”.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 17,2 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente
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riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifi-
nanziato all’articolo 86, comma 2 della presente legge ».

34.0.71
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo 34 inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Modifiche in materia di cassa integrazione guadagni ordinaria)

1. All’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 28 luglio 2023, n. 98,
convertito con modificazioni dalla legge 18 settembre 2023, n. 127, al
primo periodo le parole: “nel periodo dal 1° luglio 2023 al 31 dicembre
2023” sono sostituite dalle seguenti: “dal 1° luglio 2023”.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 17,2 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, coma rifi-
nanziato all’articolo 86, comma 2 della presente legge ».

34.0.72
FURLAN, NICITA

Dopo l’articolo 34 aggiungere il seguente:

« Art. 34-bis.

(Diminuzione del vincolo di residenza degli stranieri ai fini dell’articolo
2 del decreto legge 4 maggio 2023, n. 48)

1. All’articolo 2, comma 2, lettera a), punto 2) del decreto-legge 4
maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio
2023, n. 85, la parola: “cinque” è sostituita con la seguente: “due”.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 120 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024, si provvede a valere sui risparmi di spesa e
le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei
sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e
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delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i
sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a 120 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024 ».

34.0.73
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Modifica all’articolo 2 del decreto legge 4 maggio 2023, n. 48, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85)

1. All’articolo 2, comma 2, lettera a), punto 2) decreto-legge 4 mag-
gio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023,
n. 85, le parole: “per almeno cinque anni, di cui gli ultimi due anni, in
modo continuativo” sono sostituite con le seguenti: “per almeno due
anni”.

2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 120 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2, della
presente legge. »

34.0.74
FURLAN, CAMUSSO, ZAMPA, ZAMBITO, NICITA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 34-bis.

(Indicizzazione della soglia reddituale e del sostegno all’affitto nell’Asse-
gno d’inclusione)

1. All’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, è aggiunto
il seguente:

“2-bis. A decorrere dall’anno 2025, le soglie del reddito familiare,
anche in caso di locazione, di cui all’articolo 2 Comma 2, lettera b) della
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presente legge, e gli importi del beneficio economico, sia reddituale che
relativo al canone di locazione, di cui all’articolo 3, comma 1 della pre-
sente legge, sono adeguati annualmente alle variazioni dell’indice del co-
sto della vita”.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 190 milioni di euro
per l’anno 2025 e a 140 milioni a decorrere dall’anno 2026 si provvede
a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimo-
dulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di
cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30
marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sen-
tito il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle im-
prese e del Made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a
190 milioni di euro per l’anno 2025 e a 140 milioni a decorrere dal-
l’anno 2026 ».

34.0.75
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Riduzione della scala di equivalenza)

1. All’articolo 2, comma 4, del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48,
convertito, con modificazioni, dalla Legge 3 luglio 2023, n. 85, dopo la
lettera c), è aggiunta la seguente:

“c-bis) di 0,25 per ogni maggiorenne con età inferiore a 60 anni
senza carichi di cura”;

2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 700 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle
maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all’articolo 88, comma
3-bis della presente legge. »

Conseguentemente, all’articolo 88, dopo il comma 3, aggiungere il
seguente:

« 3-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa pre-
viste dal precedente comma 3, la spesa per consumi intermedi, ad ecce-
zione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle
amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica
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amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT) ai sensi dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è
rideterminata, in modo da garantire, a decorrere dall’anno 2024, una mi-
nore spesa complessiva annua quantificata in 700 milioni di euro. »

34.0.76
FURLAN, CAMUSSO, ZAMPA, ZAMBITO, NICITA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 34-bis.

(Modifica della scala di equivalenza nell’Assegno d’inclusione)

1. All’articolo 2, comma 4 decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, dopo la let-
tera c) è aggiunta la seguente: “c-bis) di 0,25 per ogni maggiorenne con
età inferiore a 60 anni senza carichi di cura;”.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 620 milioni di euro
a decorrere dal 2025, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le mag-
giori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi
dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e il Ministero delle imprese e del Made In Italy, individua i sussidi
di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di
rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o
maggiori entrate pari a 620 milioni di euro a decorrere dal 2025 ».

34.0.77
FURLAN, NICITA

Dopo l’articolo 34 aggiungere il seguente:

« Art. 34-bis.

(Riduzione della scala di equivalenza ai fini dell’articolo 2 del decreto
legge 4 maggio 2023, n. 48)

1. All’articolo 2, comma 4 del decreto legge 4 maggio 2023, n. 48,
convertito con modificazioni dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, dopo la let-
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tera c) è aggiunta la seguente: “c-bis) di 0,25 per ogni maggiorenne con
età inferiore a 60 anni senza carichi di cura;”.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’applicazione del comma 1, pari a
620 milioni di euro annui a decorrere dal 2024, si provvede a valere sui
risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e
dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’ar-
ticolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024,
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di
conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 620 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024. ».

34.0.78

MAZZELLA, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Riduzione della scala di equivalenza)

1. All’articolo 2, comma 4 decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, dopo la let-
tera c) è aggiunta la seguente: “c-bis) di 0,25 per ogni maggiorenne con
età inferiore a 60 anni senza carichi di cura;”.

2. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo pari a 620 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante quota
parte delle maggiori entrate derivanti dai commi 3 e 4.

3. All’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, conver-
tito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, al comma 5-bis,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il quarto periodo è inserito il seguente: “I soggetti che si
avvalgono della facoltà di cui al primo periodo del presente comma ver-
sano, a titolo di imposta sostitutiva, il 20 per cento del valore della ri-
serva non distribuibile. L’imposta di cui al precedente periodo è versata
in tre quote annuali, a decorrere dal 2024, entro il 30 giugno di ciascuna
annualità”;

b) al quinto periodo, dopo le parole: “al tasso di interesse sui de-
positi presso la Banca centrale europea,” sono aggiunte le seguenti: “de-
dotta l’imposta versata ai sensi del precedente periodo,”.
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4. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale
per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: “3 per cento” sono
sostituite dalle seguenti: “15%” ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’Economia e
delle Finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024: –20.000.000;
2025:
2026:

34.0.79
FURLAN, NICITA

Dopo l’articolo 34 aggiungere il seguente:

« Art. 34-bis.

(Ridefinizione dell’offerta congrua di cui all’articolo 9 del decreto legge
4 maggio 2023, n. 48)

1. All’articolo 9, comma 1 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48,
convertito con modificazioni dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) la lettera a) è sostituita dalla seguente: “a) il luogo di lavoro
non disti oltre 50 chilometri (o sia raggiungibile in non oltre 80 minuti)
dal domicilio del soggetto, qualora l’offerta sia fatta entro i primi dodici
mesi dalla fruizione del beneficio, o alternativamente, qualora l’offerta sia
fatta oltre tale periodo, il luogo di lavoro non disti oltre 80 chilometri (o
sia raggiungibile in non oltre 100 minuti) dal domicilio del soggetto;”;

b) la lettera d) è soppressa. ».

34.0.80
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Ridefinizione dell’offerta congrua)

1. All’articolo 9, comma 1, del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48,
convertito, con modificazioni, dalla Legge 3 luglio 2023, n. 85:

1) la lettera a) è sostituita con la seguente:

“a) il luogo di lavoro non disti oltre 50 chilometri (o sia raggiun-
gibile in non oltre 80 minuti) dal domicilio del soggetto, qualora l’offerta
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sia fatta entro i primi dodici mesi dalla fruizione del beneficio, o alter-
nativamente, qualora l’offerta sia fatta oltre tale periodo, il luogo di la-
voro non disti oltre 80 chilometri (o sia raggiungibile in non oltre 100
minuti) dal domicilio del soggetto;”

2) la lettera d) è soppressa. »

34.0.81
FURLAN, CAMUSSO, ZAMPA, ZAMBITO, NICITA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 34-bis.

(Ridefinizione dell’offerta congrua nell’Assegno d’inclusione)

1. All’articolo 9, comma 1 decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), le parole: “senza limiti di distanza nell’ambito
del territorio nazionale” sono sostituite dalle seguenti: “nei limiti di di-
stanza previsti dal Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali del 10 aprile 2018”;

b) alla lettera d) le parole: “qualora il luogo di lavoro non disti
più di 80 chilometri dal domicilio del soggetto” sono sostituite dalle se-
guenti: “nei limiti di distanza previsti dal Decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali del 10 aprile 2018” ».

34.0.82
MAZZELLA, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Fondo per la promozione del lavoro agile)

1. Al fine di favorire l’organizzazione delle prestazioni lavorative in
modalità agile, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali è istituito il Fondo per la promozione del lavoro agile, di
seguito denominato “Fondo”, con una dotazione pari a 80 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024 ».
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Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni », con le seguenti: « 20 milioni ».

34.0.83
MAZZELLA, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Disposizioni per la promozione del lavoro agile)

1. Al fine di promuovere il lavoro agile, a decorrere dal 1° gennaio
2024, per i rapporti di lavoro eseguiti in modalità agile, si applica la ri-
duzione pari all’1 per cento sui premi assicurativi a carico del datore di
lavoro, dovuti all’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni
sul lavoro (INAIL). A tal fine è autorizzata la spesa di 15 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024 ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 85
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

34.0.84
LOREFICE, MAZZELLA, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Disposizioni in materia di lavoro agile per i lavoratori fragili)

1. All’articolo 1 della legge 22 dicembre 2022 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 306 le parole: “Fino al 31 dicembre 2023” sono sop-
presse;

b) al comma 307 le parole: “per l’anno 2023” sono sostituite dalle
seguenti: “a decorrere dall’anno 2023”.

2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata una spesa di 16
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024. »
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Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 84
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

34.0.85
MAZZELLA, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Misure per il potenziamento di forme di lavoro agile nei comuni delle
Aree Interne del Paese)

1. Al fine di favorire lo sviluppo economico e il ripopolamento dei
comuni presenti nelle aree comprese nella Strategia nazionale per le aree
interne (SNAI) mediante il potenziamento di forme di lavoro flessibile, di
cui all’articolo 18 della legge 22 maggio 2017, n. 81, ai datori di lavoro
privati, la cui sede operativa sia fuori dai predetti comuni e che abbiano
propri di-pendenti residenti o domiciliati nei comuni ivi citati presso i
quali svolgono l’attività lavorativa in modalità agile, è riconosciuto un in-
centivo, a decorrere dal 1° gennaio 2024, sotto forma di esonero del 50
per cento del versamento dei contributi previdenziali a carico del datore
di lavoro per questi ultimi dipendenti, con esclusione dei premi e contri-
buti dovuti all’INAIL, per un periodo massimo di ventiquattro mesi. Re-
sta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.

2. L’esonero di cui al presente articolo è cumulabile con altri esoneri
o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vi-
gente, nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta.

3. Con decreto del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, con il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, sono determinate le condi-
zioni, i limiti e le modalità di utilizzo dell’incentivo di cui al comma 1.

4. Per l’attuazione di un’ampia distribuzione dei lavoratori in lavoro
agile su tutto il territorio nazionale i comuni, nel rispetto della normativa
vigente e tenuto conto di quanto disposto dall’articolo 71, commi 2 e 4,
del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, destinano porzioni del pro-
prio patrimonio immobiliare a spazi di lavoro condiviso da mettere a di-
sposizione delle comunità locali e dei lavoratori agili.

5. Le disposizioni di cui al comma 4 possono riguardare anche i
beni immobili confiscati alla criminalità organizzata e destinati al recu-
pero e al riutilizzo a fini sociali, nel rispetto della normativa statale vi-
gente.
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6. Con decreto del Ministero dell’interno, di concerto con il Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, da adottarsi entra sessanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge, vengono individuati i criteri di
riparto delle risorse ai comuni, di cui al comma 4, per la predisposizione
dei locali che assicurano il rispetto delle norme in materia di sicurezza
del lavoro, la stabilità della connessione alle reti nonché la presenza di
spazi collettivi e individuali, con funzioni di connessione verticale con
aziende o piattaforme e di connessione orizzontale con altri lavoratori.

7. Per la realizzazione degli spazi di cui al comma 4 è stanziato
l’importo di 10 milioni di euro per l’anno 2024 e 5 milioni di euro per
l’anno 2025 ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 90 milioni di euro per l’anno 2024, 95 milioni di euro per l’anno 2025
e 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026 ».

34.0.86

MAZZELLA, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Disposizioni per la promozione del lavoro agile)

1. Al fine di promuovere il lavoro agile, a decorrere dal 1° agosto
2024, per i rapporti di lavoro organizzati ed eseguiti in modalità agile, si
applica una riduzione pari all’1 per cento sui premi assicurativi a carico
del datore di lavoro, dovuti all’Istituto nazionale per l’assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro (INAIL). A tal fine è autorizzata una spesa di
euro 5 milioni a decorrere dal 2024 ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 95
milioni decorrere dall’anno 2024 ».
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34.0.87
CAMUSSO, ZAMPA, MANCA, FURLAN, ZAMBITO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Misure in materia di ammortizzatori sociali nel settore dell’editoria)

1. All’articolo 1, comma 500 della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole: “Limitatamente agli anni
2020, 2021, 2022 e 2023,” sono aggiunte le seguenti: “2024, 2025 e
2026”;

b) al secondo periodo le parole: “50,8 milioni di euro per l’anno
2024, 33,3 milioni di euro per l’anno 2025, 19,3 milioni di euro per
l’anno 2026 e 1,3 milioni di euro per l’anno 2027” sono sostituite dalle
seguenti: “77,5 milioni di euro per l’anno 2024, 77,9 milioni di euro per
l’anno 2025, 70,5 milioni di euro per l’anno 2026, 56 milioni di euro per
l’anno 2027, 50,8 milioni di euro per l’anno 2028, 33,3 milioni di euro
per l’anno 2029, 19,3 milioni di euro per l’anno 2030” ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 22,5 milioni di euro per l’anno 2024, di 22,1 milioni di euro per l’anno
2025, di 29,5 milioni di euro per l’anno 2026, di 44 milioni di euro per
l’anno 2027, di 49,2 milioni di euro per l’anno 2028, di 66,7 milioni di
euro per l’anno 2029, di 80,7 milioni di euro per l’anno 2030 ».

34.0.88
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 34-bis.

(Misure a sostegno dell’editoria)

1. All’articolo 1, comma 500 della legge 160/2019, le parole: “Li-
mitatamente agli anni 2020, 2021, 2022 e 2023” sono sostituite dalle se-
guenti: “Limitatamente agli anni 2024, 2025 e 2026”;

2. Al fine di fronteggiare la crisi presente nell’ambito dell’editoria
ed in particolare della carta stampata che ha determinato un inevitabile
utilizzo degli ammortizzatori sociali previsti dal Decreto Legislativo
n. 148 del 14 settembre 2015 e dalla legge 416 del 5 agosto 1981, tenuto
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conto di un esaurimento quasi generalizzato dei periodi di utilizzo a di-
sposizione della si procede all’azzeramento del quinquennio mobile al
fine di prorogare gli effetti dell’art. 22 del Decreto Legislativo 148/
2015 ».

Conseguentemente al comma 2 dell’art. 86, sostituire le parole:
« 100 milioni », con le seguenti: « 70 milioni ».

34.0.89

NICITA

Dopo l’articolo 34 inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Misure in materia di indennità una tantum per gli iscritti all’INPGI)

1. Dopo il comma 103 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, è aggiunto il seguente:

“103-bis) L’iscritto all’INPGI alla data del 30 giugno 2022, il quale,
al compimento del sessantaseiesimo anno di età, non abbia raggiunto il
diritto alla pensione e non si avvalga della facoltà di proseguire volon-
tariamente il versamento dei contributi, consegue, a domanda, una inden-
nità una tantum pari all’importo dei contributi effettivamente versati nel-
l’assicurazione invalidità vecchiaia e superstiti INPGI. Qualora, posterior-
mente a tale liquidazione, abbia nuovamente luogo l’instaurazione di un
rapporto di lavoro per il quale ricorra l’obbligo della contribuzione al-
l’INPS, all’interessato è riconosciuta la facoltà di restituire, entro sei mesi
dal ripristino del rapporto, l’indennità conseguita maggiorata dell’inte-
resse legale, al fine di ricostituire la posizione assicurativa già eliminata.
Se l’iscritto, nonostante l’ulteriore versamento dei contributi, non conse-
gue il diritto alla pensione, l’importo complessivo versato gli sarà corri-
sposto con l’osservanza delle disposizioni di cui al primo periodo del
presente comma. Il diritto all’una tantum spetta al coniuge superstite e ai
figli minorenni o totalmente inabili al lavoro o, in mancanza di essi, ai
genitori in età superiore ai sessantacinque anni o inabili al lavoro, che
alla morte dell’assicurato o del pensionato risultino a suo carico.” »
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34.0.90
LOSACCO, NICITA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 34-bis.

(Proroga del trattamento straordinario di integrazione salariale per i la-
voratori poligrafici)

1. Per fronteggiare le ripercussioni dei processi di riorganizzazione
in corso e le situazioni di particolare difficoltà economica del settore edi-
toriale, le imprese stampatrici di giornali quotidiani e di periodici e di
imprese editrici di giornali quotidiani, di periodici e di agenzie di stampa
a diffusione nazionale che non possono più ricorrere ai trattamenti stra-
ordinari di integrazione salariale è riconosciuto, in deroga al decreto le-
gislativo 14 settembre 2015, n. 148, nel limite di spesa di 100 milioni di
euro per l’anno 2024, un ulteriore trattamento straordinario di integra-
zione salariale per un massimo di cinquantadue settimane fruibili fino al
31 dicembre 2024. L’INPS provvede al monitoraggio del rispetto del li-
mite di spesa di cui al primo periodo. Qualora dal predetto monitoraggio
emerga il raggiungimento, anche in via prospettica, del predetto limite di
spesa, l’INPS non prende in considerazione ulteriori domande. »

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a
100 milioni di euro per il 2024, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rideterminato dall’articolo 86, comma 2 della
presente legge.

34.0.91
MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 34-bis.

(Disposizioni in materia contributiva)

1. Al fine di perseguire obiettivi di valorizzazione dell’attività edi-
toriale impegnata nel contrasto mediatico all’illegalità e alla criminalità
organizzata ovvero dedita ad una costante diffusione mediatica connessa
alla tutela dell’ambiente o alla lotta contro ogni forma di discriminazione
che pregiudica la parità di trattamento tra le persone, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri, sono individuate le modalità per il so-
stegno e la valorizzazione di progetti, da parte di soggetti editoriali, fi-
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nalizzati a perseguire i predetti obiettivi, attraverso l’erogazione di con-
tributi, nel limite di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026.

2. Possono accedere ai contributi di cui al comma 1, le imprese edi-
trici con meno di 15 dipendenti di cui all’articolo 1, comma 2, del de-
creto legislativo 15 maggio 2017, n. 70 e, in particolare, le imprese co-
stituite nella forma di:

a) cooperative giornalistiche che editano quotidiani e periodici;

b) imprese editrici di quotidiani e periodici il cui capitale è dete-
nuto in misura maggioritaria da cooperative, fondazioni o enti senza fini
di lucro;

c) enti senza fini di lucro ovvero imprese editrici di quotidiani e
periodici il cui capitale è interamente detenuto dai medesimi enti.

3. I soggetti di cui al comma 2 possono richiedere i contributi per
una sola testata.

4. Ai soggetti di cui al comma 2, non si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 188, comma 1, terzo periodo, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, e di cui all’articolo 67, comma 3, primo periodo, del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 lu-
glio 2021, n. 106.

5. Per i soggetti di cui al comma 2, che fruiscono dei contributi pre-
visti dal decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70, ai fini del conteggio
del calcolo del contributo i costi di cui all’articolo 8, comma 2, lettera b)
del medesimo decreto legislativo sono ammessi al netto degli eventuali
crediti d’imposta riconosciuti ai sensi del comma precedente.

6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede a valere sulle
risorse del fondo di cui all’articolo 1 della legge 26 ottobre 2016,
n. 198 ».

34.0.92
PIRRO, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire i seguenti:

« Art. 34-bis.

(Direzione distrettuale del lavoro)

1. Nel capo I del titolo III dell’ordinamento giudiziario, di cui al
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, dopo l’articolo 70 è aggiunto il
seguente:

“Art. 70.1. – (Direzione distrettuale del lavoro) – 1. Per la tratta-
zione dei procedimenti relativi ai reati in materia di igiene e sicurezza
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nei luoghi di lavoro, nonché ai reati contro la persona commessi nel
luogo di lavoro o in occasione dell’attività lavorativa e ai reati connessi
ancorché di maggiore gravità, il procuratore della Repubblica presso il
tribunale del capoluogo del distretto costituisce, nell’ambito del suo uffi-
cio, una direzione distrettuale del lavoro designando i magistrati che de-
vono farne parte per una durata non inferiore a due anni. Per la designa-
zione, il procuratore distrettuale tiene conto delle specifiche attitudini e
delle esperienze professionali. Della direzione distrettuale non possono
fare parte i magistrati ordinari in tirocinio. La composizione e le varia-
zioni della direzione sono comunicate senza ritardo al Consiglio superiore
della magistratura.

2. Il procuratore distrettuale o un suo delegato è preposto all’attività
della direzione e cura, in particolare, che i magistrati addetti ottemperino
all’obbligo di assicurare la completezza e la tempestività della reciproca
informazione sull’andamento delle indagini ed eseguano le direttive im-
partite per il coordinamento delle investigazioni e l’impiego della polizia
giudiziaria.

3. Salvi casi eccezionali, il procuratore distrettuale designa per l’e-
sercizio delle funzioni di pubblico ministero, nei procedimenti riguardanti
i reati in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro, i magistrati
addetti alla direzione.

4. Salvo che nell’ipotesi di prima costituzione della direzione distret-
tuale del lavoro, la designazione dei magistrati avviene sentito il procu-
ratore nazionale del lavoro. Delle eventuali variazioni nella composizione
della direzione, il procuratore distrettuale informa preventivamene il pro-
curatore nazionale del lavoro”.

Art. 34-ter.

(Procuratore nazionale del lavoro)

1. All’articolo 77 dell’ordinamento giudiziario, di cui al regio de-
creto 30 gennaio 1941, n. 12, è premesso il seguente:

“Art. 76-quater. – (Procuratore nazionale del lavoro) – 1. Nell’am-
bito della procura generale presso la Corte di cassazione è istituita la Di-
rezione nazionale del lavoro.

2. Alla Direzione è preposto un magistrato che abbia conseguito la
settima valutazione di professionalità, scelto, anche in deroga all’ordina-
rio periodo di legittimazione al trasferimento, tra coloro che hanno svolto
anche non continuativamente, per un periodo non inferiore a otto anni,
funzioni giudicanti o di pubblico ministero, sulla base di specifiche atti-
tudini, capacità organizzative ed esperienze nella trattazione di procedi-
menti relativi alla normativa in materia di igiene e sicurezza sui luoghi di
lavoro e di tutela penale del lavoro.

3. Alla nomina del procuratore nazionale del lavoro si provvede con
la procedura prevista dall’articolo 11, terzo comma, della legge 24 marzo
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1958, n. 195. L’incarico ha durata di quattro anni e può essere rinnovato
una sola volta.

4. Alla Direzione sono addetti, con funzione di sostituti, magistrati
con qualifica non inferiore a quella di magistrato che abbia conseguito la
quarta valutazione di professionalità, nominati sulla base di specifiche at-
titudini ed esperienze nella trattazione di procedimenti in materia di
igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro e di tutela penale del lavoro. Alla
nomina provvede il Consiglio superiore della magistratura, sentito il pro-
curatore nazionale del lavoro.

5. Per la nomina dei sostituti, l’anzianità nel ruolo può essere valu-
tata solo ove risultino equivalenti i requisiti professionali.

6. Al procuratore nazionale del lavoro sono attribuite le funzioni pre-
viste dall’articolo 371-ter del codice di procedura penale”.

Art. 34-quater.

(Funzioni del procuratore nazionale del lavoro)

1. Dopo l’articolo 371-bis del codice di procedura penale è inserito
il seguente:

“Art. 371-ter. – (Attività di coordinamento del procuratore nazio-
nale del lavoro) – 1. Il procuratore nazionale del lavoro esercita le sue
funzioni in relazione ai procedimenti per i reati in materia di igiene e
sicurezza nei luoghi di lavoro nonché per i reati contro la persona com-
messi nel luogo di lavoro o in occasione dell’attività lavorativa e per i
reati connessi, ancorché di maggiore gravità. A tal fine si avvale del sup-
porto operativo delle Forze dell’ordine nonché degli strumenti operativi
territoriali del Servizio sanitario nazionale, degli Ispettorati territoriali del
lavoro e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Il procuratore nazionale
può inoltre avvalersi, a fini investigativi, degli enti e organismi di cui al-
l’articolo 13 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, compreso il per-
sonale ispettivo dell’Ispettorato nazionale del lavoro per le competenze in
materia di vigilanza a esso attribuite dalla legislazione vigente e impar-
tisce direttive intese a regolarne l’impiego a fini investigativi.

2. Il procuratore nazionale del lavoro esercita funzioni di impulso e
di coordinamento nei confronti dei procuratori distrettuali al fine di ren-
dere effettivo il coordinamento delle attività di indagine, di garantire la
funzionalità dell’impiego della polizia giudiziaria nelle sue diverse arti-
colazioni e di assicurare la completezza e tempestività delle investiga-
zioni.

3. Per lo svolgimento delle funzioni attribuitegli dalla legge, il pro-
curatore nazionale del lavoro, in particolare:

a) d’intesa con i procuratori distrettuali interessati, assicura il col-
legamento investigativo anche per mezzo dei magistrati della Direzione
nazionale del lavoro;
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b) cura, mediante applicazioni temporanee dei magistrati della Di-
rezione nazionale e delle direzioni distrettuali del lavoro, la necessaria
flessibilità e mobilità che soddisfino specifiche e contingenti esigenze in-
vestigative o processuali;

c) ai fini del coordinamento investigativo e della repressione dei
reati provvede all’acquisizione e all’elaborazione di notizie, informazioni
e dati utili al contrasto dello sfruttamento del lavoro;

d) impartisce ai procuratori distrettuali specifiche direttive alle
quali attenersi per prevenire o risolvere contrasti riguardanti le modalità
secondo le quali realizzare il coordinamento nell’attività di indagine;

e) riunisce i procuratori distrettuali interessati al fine di risolvere i
contrasti che, malgrado le direttive specifiche impartite, sono insorti e
hanno impedito di promuovere o di rendere effettivo il coordinamento;

f) dispone con decreto motivato, reclamabile al procuratore gene-
rale presso la Corte di cassazione, l’avocazione delle indagini preliminari
relative a taluno dei reati in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di
lavoro quando non hanno dato esito le riunioni disposte al fine di pro-
muovere o rendere effettivo il coordinamento e questo non è stato pos-
sibile a causa della:

1) perdurante e ingiustificata inerzia nell’attività di indagine;

2) ingiustificata e reiterata violazione dei doveri previsti dall’ar-
ticolo 371 ai fini del coordinamento delle indagini.

4. Il procuratore nazionale del lavoro provvede all’avocazione dopo
aver assunto sul luogo le necessarie informazioni personalmente o tramite
un magistrato della Direzione nazionale del lavoro all’uopo designato.
Salvi casi particolari, il procuratore nazionale del lavoro o il magistrato
da lui designato non può delegare per il compimento degli atti di inda-
gine altri uffici del pubblico ministero”.

Art. 34-quinquies.

(Avocazione del procuratore generale presso la corte di appello)

1. Dopo il comma 1-bis dell’articolo 372 del codice di procedura
penale è aggiunto il seguente:

“1-ter. Il procuratore generale presso la corte di appello, assunte le
necessarie informazioni, dispone altresì con decreto motivato l’avocazione
delle indagini preliminari relative ai reati in materia di igiene e sicurezza
nei luoghi di lavoro nonché ai reati contro la persona commessi nel luogo
di lavoro o in occasione dell’attività lavorativa e dei reati connessi, an-
corché di maggiore gravità, e quando, trattandosi di indagini collegate,
non risulta effettivo il coordinamento delle indagini e non hanno dato
esito le riunioni per il coordinamento disposte o promosse dal procura-
tore generale anche d’intesa con altri procuratori generali interessati”.
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Art. 34-sexies.

(Attribuzioni del procuratore generale presso la Corte di cassazione)

1. Dopo l’articolo 76-quater dell’ordinamento giudiziario, di cui al
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, introdotto dall’articolo 2 della pre-
sente legge, è inserito il seguente:

“Art. 76-quinquies. – (Attribuzioni del procuratore generale presso
la Corte di cassazione in relazione all’attività di coordinamento investi-
gativo) – 1. Il procuratore generale presso la Corte di cassazione esercita
la sorveglianza sul procuratore nazionale del lavoro e sulla relativa Dire-
zione nazionale.

2. Nella relazione generale sull’amministrazione della giustizia pre-
vista dall’articolo 86, il procuratore generale comunica l’attività svolta e
i risultati conseguiti dal procuratore nazionale del lavoro e dalle Direzioni
nazionale e distrettuali del lavoro.”.

Art. 34-septies.

(Procedimento per l’avocazione)

1. Il comma 6 dell’articolo 70 dell’ordinamento giudiziario, di cui al
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, è sostituito dal seguente:

“6. Quando il procuratore nazionale antimafia, il procuratore nazio-
nale del lavoro o il procuratore generale presso la corte di appello di-
spone l’avocazione delle indagini preliminari nei casi previsti dalla legge,
trasmette copia del relativo decreto motivato al Consiglio superiore della
magistratura e ai procuratori della Repubblica interessati”.

Art. 34-octies.

(Dotazioni organiche)

1. Il ruolo organico del personale della magistratura è aumentato
complessivamente di cento unità. La dotazione organica dell’ufficio della
Direzione nazionale del lavoro è determinata, previo parere del Consiglio
superiore della magistratura, con decreto del Ministro della giustizia. Con
uno o più decreti del Ministro della giustizia, previo parere del Consiglio
superiore della magistratura, sono incrementate le piante organiche degli
uffici delle procure della Repubblica aventi sede nei capoluoghi di di-
stretto di corte di appello.

2. Nell’ambito della procura generale presso la Corte di cassazione è
istituito il posto di procuratore nazionale del lavoro con funzioni di ma-
gistrato di cassazione.

3. Per far fronte alle straordinarie e urgenti necessità di provvista del
personale amministrativo da assegnare agli uffici delle direzioni distret-
tuali, nonché alla Direzione nazionale del lavoro, in relazione ai maggiori
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e nuovi compiti connessi alla tutela dell’igiene e della sicurezza nei luo-
ghi di lavoro, il Ministro della giustizia è autorizzato, per ciascuno dei
profili professionali occorrenti, a utilizzare gli idonei dei concorsi di pari
profilo banditi o espletati non anteriormente ai tre anni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge.

4. L’Ispettorato nazionale del lavoro è autorizzato ad assumere a
tempo indeterminato, anche mediante una procedura di corso-concorso
pubblico, un contingente di personale ispettivo da adibire alla vigilanza in
materia di sicurezza nei luoghi di lavoro pari a trecento unità per l’anno
2024.

Art. 34-nonies.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dagli articoli da 34-bis a 34-octies, pari a
17.550.000 euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all’articolo 61, comma 23, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133 ».

34.0.93
MAZZELLA, NATURALE, SABRINA LICHERI, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE,
DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Formazione per la sicurezza sul lavoro)

1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 11:

1) al comma 1, la lettera c) è soppressa;

2) il comma 4 è sostituito dai seguenti:

“4. Ai fini della promozione e divulgazione della cultura della salute
e sicurezza sul lavoro è facoltà degli istituti scolastici, universitari e della
formazione professionale, inserire in ogni attività scolastica e universitaria
nelle istituzioni dell’alta formazione artistica e coreutica e dei percorsi di
istruzione e formazione professionale, percorsi formativi interdisciplinari
alle diverse materie scolastiche, che prevedono la presenza di un Testi-
monial/Formatore in materia di salute e sicurezza sul lavoro.
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4-bis. Per le finalità di cui al comma 4, sono istituiti nello stato di
previsione del Ministero dell’Istruzione e Merito e nello stato di previ-
sione del Ministero Università e ricerca, appositi fondi, con una dota-
zione iniziale di 6 milione di euro ciascuno, per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026. Con appositi dei decreti del Ministro dell’Istruzione
e Merito e del Ministro dell’Università e Ricerca, da adottare entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono de-
finite le disposizioni attuative del presente comma.”;

b) all’articolo 37, dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:

“5-bis. I programmi formativi erogati ai sensi dell’Accordo di cui al
comma 2, sono integrati con la testimonianza di un Testimonial/formatore
in materia di salute e sicurezza sul lavoro.” ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’Economia e
delle Finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024: –6.000.000;
2025: – 6.000.000;
2026: – 6.000.000.

34.0.94
MAZZELLA, LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Disposizioni per l’individuazione e termine per il censimento dell’a-
mianto, nonché in materia di accesso ai benefici previdenziali per i la-

voratori esposti all’amianto)

1. Al fine di completare entro il 1° gennaio 2026, gli interventi di
mappatura delle zone del territorio nazionale interessate dalla presenza di
amianto, ai sensi dell’articolo 20 della legge 23 marzo 2001, n. 93 e se-
condo le modalità stabilite dal regolamento di cui al decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio 18 marzo 2003, n. 101, è auto-
rizzata la spesa di 5 milioni di euro per gli anni 2024 e 2025.

2. I lavoratori di cui all’articolo 47, comma 3, del decreto-legge 3o
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, i quali non abbiano presentato entro il 15 giugno
2005 domanda di pensionamento anticipato, ai fini del riconoscimento dei
benefici previdenziali di cui all’articolo 13 della legge 27 marzo 1992,
n. 257, ovvero la cui domanda sia stata respinta per maturazione dei re-
quisiti anagrafici e contributivi in data successiva al 2 ottobre 2003, pos-
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sono presentare una nuova domanda per i medesimi fini entro il 3o giu-
gno 2024.

3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, su pro-
posta del Presidente dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro, sentito l’Istituto nazionale della previdenza sociale
per le parti di propria competenza, sono definiti le modalità di presenta-
zione delle domande di cui al comma 2 e i criteri per la loro trattazione.

4. All’articolo 47 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, dopo il
comma 6-sexies, sono aggiunti i seguenti:

“6-septies. La rivalutazione della posizione contributiva per effetto
dell’esposizione il professionale ad amianto, come riconosciuto dall’arti-
colo 13, commi 7 e 8, della legge 27 marzo 1992, n. 257, è un diritto
non soggetto a prescrizione. Per i ratei e per le differenze continua ad
applicarsi l’ordinario regime prescrizionale previsto dalle vigenti disposi-
zioni in materia.

6-septies. Ferme restando le presunzioni di legge, nelle controversie
aventi ad oggetto il conseguimento dei benefici di cui al presente articolo
l’onere della prova contraria in merito al nesso causale tra l’esposizione
del lavoratore all’amianto e l’insorgenza della patologia è sempre posto
in capo all’INAIL.”.

5. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di
150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025. Agli oneri si provvede
mediante quota parte delle maggiori entrate derivanti dal comma 6.

6. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale
per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: “3 per cento” sono
sostituite dalle seguenti: “6%”. Le disposizioni di cui al presente comma
si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024 ».

34.0.95
MAGNI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Misure a tutela delle vittime dell’amianto e dei tumori professionali e
per la ricerca clinica, nonché per la realizzazione di centri per la cura

del mesotelioma)

1. A far data dal 1° gennaio 2024, i finanziamenti di cui all’articolo
1, comma 359, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, affluiscono al
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Fondo per le vittime dell’amianto, di cui all’articolo 1, comma 241, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, in un’unica voce di contribuzione, som-
mando le due distinte finalità di finanziamento al fine di favorire il pieno
utilizzo delle risorse stesse per le prestazioni di cui ai commi 356 e 357
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

2. All’articolo 1, comma 358, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
i primi due periodi sono soppressi.

3. Il Fondo per le vittime dell’amianto concorre a favorire la realiz-
zazione di centri specialistici per la cura del mesotelioma, nonché al so-
stegno alla ricerca clinica in relazione alla cura dello stesso con 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2024 per incrementare il Fondo Oncologico Na-
zionale per la sezione dei tumori professionali. Il Ministero della Salute,
con apposito decreto, ne definirà i termini per l’assegnazione entro il
primo semestre dell’anno 2024. »

34.0.96

MAZZELLA, LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Campagne di informazione e di sensibilizzazione sui rischi per la salute
sul luogo di lavoro legate all’amianto)

1. Il Ministero della salute promuove periodiche campagne di infor-
mazione e di sensibilizzazione sui rischi per la salute sul luogo di lavoro
legate all’amianto. Le campagne sono dirette a diffondere una maggiore
conoscenza presso le imprese e i lavoratori dei pericoli derivanti dall’e-
ventuale presenza di amianto negli edifici e di informarli sui comporta-
menti da adottare al rinvenimento dello stesso nei cantieri di ristruttura-
zione.

2. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 è autorizzata
la spesa di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’Economia e
delle Finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024: –500.000;
2025: – 500.000;
2026: – 500.000.
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34.0.97
MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Istituzione del fondo sicurezza lavoro portuale)

1. Nello stato di previsione del Ministero delle Infrastrutture e Tra-
sporti è istituito un fondo, denominato “Fondo per l’incentivazione alla
qualificazione del lavoro portuale”, con una dotazione pari a 2 milioni di
euro per l’anno 2024 e a 3 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2025 al 2026, finalizzato alla concessione, per il periodo dal 1° gennaio
2024 al 31 dicembre 2027, di un contributo, denominato “Buono lavoro
portuale”, pari all’80 per cento della spesa sostenuta e comunque di im-
porto non superiore a 2.500 euro, in favore delle imprese titolari di au-
torizzazione o di concessioni rilasciate rispettivamente ai sensi degli ar-
ticoli 16, 17 e 18 della legge 28 gennaio 1994 n. 84 e dell’articolo 36 del
codice della navigazione approvato con regio decreto 30 marzo 1942,
n. 327. Il contributo di cui al primo periodo è destinato a:

a) agevolare il conseguimento ovvero il rinnovo della patente e
delle abilitazioni professionali per la guida dei veicoli destinati all’eser-
cizio dell’attività di trasporto, ovvero movimentazione di persone e di
merci all’interno delle aree portuali, da parte dei propri dipendenti, rico-
noscendo il “Buono portuale” una sola volta per ciascun dipendente;

b) sviluppare modelli di organizzazione e di gestione come indi-
cati a titolo esemplificativo dall’art. 30, comma 5 del decreto legislativo
9 aprile 2008, n. 81, a tal fine riconoscendo un “Buono portuale” di im-
porto pari a un massimo di 10.000 euro per ciascuna impresa;

c) incentivare azioni di riqualificazione del personale attraverso
modelli di formazione funzionali alla riqualificazione dei lavoratori e il
mantenimento dei livelli occupazionali rispetto all’avvio di processi di
automazione e digitalizzazione, a tal fine riconoscendo un “Buono por-
tuale” di importo pari a un massimo di 50.000 euro per ciascuna impresa.

2. Con decreto del Ministro delle Infrastrutture e Trasporti di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministero del
Lavoro e Politiche Sociali, sentite le parti sociali maggiormente rappre-
sentative, sono stabiliti i termini e le modalità di presentazione delle do-
mande per la concessione del beneficio di cui al comma 1, nonché le
modalità di erogazione dello stesso, anche ai fini del rispetto del limite di
spesa. Una quota delle risorse del fondo di cui al comma 1, pari a
500.000 euro per l’anno 2024, è destinata alla progettazione e alla rea-
lizzazione della piattaforma informatica per l’erogazione del beneficio di
cui al medesimo comma 1. Il Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili può avvalersi, mediante stipulazione di apposite conven-
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zioni, delle società SOGEI – Società generale d’informatica Spa e CON-
SAP – Concessionaria servizi assicurativi pubblici Spa, anche in confor-
mità al comma 1 dell’articolo 43 del decreto-legge 31 maggio 2021,
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108.
Eventuali economie derivanti dall’utilizzo delle risorse previste per la re-
alizzazione della piattaforma di cui al secondo periodo sono utilizzate per
l’erogazione del beneficio di cui al comma 1 ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’Economia e
delle Finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024: – 2.000.000;
2025: – 3.000.000;
2026: – 3.000.000.

34.0.98

MAGNI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Iniziative per la diffusione della cultura della sicurezza sul lavoro nelle
scuole)

1. A decorrere dall’anno 2024, con decreto del Ministro del Lavoro
e delle Politiche Sociali, del Ministro dell’Istruzione e del Merito e del
Ministro dell’Università e della Ricerca, sono stanziati 6 milioni di euro
annui ai fini della promozione e diffusione della cultura della salute e
sicurezza sul lavoro nelle scuole di ogni ordine e grado, attraverso per-
corsi formativi interdisciplinari alle diverse materie scolastiche volti a fa-
vorire la conoscenza delle tematiche della salute e della sicurezza nel ri-
spetto delle autonomie didattiche.

2. Le attività di cui al comma 1 sono svolte anche avvalendosi del-
l’apporto esperienziale delle vittime di incidenti sul lavoro e malattie pro-
fessionali o loro familiari superstiti in qualità di Testimonial certificati.

3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 6 milioni di euro a
decorrere dal 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rideterminato dall’articolo 86, comma 2, della presente
legge. »
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34.0.99

MAGNI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Incremento del Fondo di sostegno per le famiglie delle vittime di gravi
infortuni sul lavoro, nonché dei relativi beneficiari)

1. Il Fondo di sostegno per le famiglie delle vittime di gravi infor-
tuni sul lavoro, di cui all’articolo 1, comma 1187, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, è incrementato, a decorrere dall’anno 2024, di euro
15.000.000 annui.

2. Le prestazioni a carico del Fondo, in favore dei superstiti dei la-
voratori soggetti a tutela assicurativa obbligatoria contro infortuni sul la-
voro e malattie professionali, sono erogate dall’INAIL d’ufficio.

3. All’articolo 1, comma 131, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: “e successive modificazioni”, sono aggiunte le
seguenti: “, nonché ai conviventi di fatto ed alle persone unite civilmente
al lavoratore”;

b) dopo il comma 131, è aggiunto il seguente comma:

“131-bis. La situazione di convivenza deve essere attestata dallo
stato di famiglia anagrafico o dalla sussistenza di una situazione di coa-
bitazione o dimora abituale nel medesimo luogo, per un periodo non in-
feriore ai cinque anni precedenti l’infortunio, risultante dalla certifica-
zione anagrafica di residenza”.

4. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, pari a
15.000.000 di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rideterminato
dall’articolo 86, comma 2, della presente legge. »
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34.0.100
MAGNI

Dopo l’articolo, inserire i seguenti:

« Art. 34-bis.

(Modifica all’articolo 10 della Legge 5 maggio 1976, n. 248, in materia
di adeguamento dei limiti di età per l’assegno di incollocabilità erogato

dall’INAIL)

1. All’articolo 10, comma 3, della Legge 5 maggio 1976, n. 248, il
n. 2) è sostituito dal seguente:

“2) età non superiore ai limiti previsti per l’ammissione al be-
neficio dell’assunzione obbligatoria al lavoro, come adeguati periodica-
mente all’età pensionabile;”.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a
804.100 euro per l’anno 2024, a euro 826.400 per l’anno 2025 e a euro
950.000 a decorrere dall’anno 2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rideterminato dall’articolo 86, comma 2, della
presente legge ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 99.195.900 euro nell’anno 2024, 99.173.600 euro nell’anno 2025 e
99.050.000 euro a decorrere dall’anno 2026. »

34.0.101
MAGNI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Esclusione della rendita ai superstiti INAIL dal reddito rilevante ai fini
ISEE)

1. All’articolo 4, comma 2, del D.P.C.M. 05.12.2013, n. 159, la let-
tera f) è sostituita dalla seguente:

“f) trattamenti assistenziali, previdenziali e indennitari, incluse
carte di debito, a qualunque titolo percepiti da amministrazioni pubbliche,
laddove non siano già inclusi nel reddito complessivo di cui alla lettera
a), ad eccezione delle prestazioni percepite a titolo di disabilità e della
rendita erogata dall’INAIL ai superstiti di vittime di infortuni e malattie
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professionali ai sensi dell’articolo 85 del D.P.R. 30 giugno 1965,
n. 1124”.

2. All’onere derivante dal presente articolo, pari ad euro 10.000.000
a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione della dotazione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rideterminato dall’articolo 86,
comma 2, della presente legge. »

34.0.102
RENZI, PAITA, ENRICO BORGHI, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI, SCALFAROTTO

Dopo l’articolo 34, aggiungere il seguente:

« Art. 34-bis.

(Fondo per l’implementazione di una governance d’impresa partecipata
dai lavoratori)

1. Al fine di promuovere la partecipazione dei dipendenti al capitale,
alla gestione e alla distribuzione degli utili dell’impresa, nello stato di
previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un
fondo con una dotazione di 1.000 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024, che costituisce tetto di spesa. Le risorse del Fondo sono destinate
alla concessione di contributi a fondo perduto in favore delle imprese,
con più di 50 lavoratori dipendenti, che presentino almeno una delle se-
guenti condizioni:

a) preveda la partecipazione di rappresentanti dei lavoratori dipen-
denti nel consiglio di sorveglianza, per una quota non inferiore a un
quinto dei componenti il consiglio stesso, nel rispetto del principio della
parità di genere e secondo procedure definite dai contratti collettivi, nel
rispetto dei requisiti di professionalità e onorabilità richiesti per i com-
ponenti del consiglio nonché delle previsioni di cui al comma 10, lettere
a) e b) dell’articolo 2409-duodecies del codice civile;

b) preveda la partecipazione al consiglio di amministrazione e al
comitato per il controllo sulla gestione di cui all’articolo 2409-octiesde-
cies del codice civile, ove costituito, di uno o più amministratori, rappre-
sentanti gli interessi dei lavoratori dipendenti, nel rispetto del principio
della parità di genere;

c) dia esecuzione a disposizioni di contratti collettive che preve-
dono forme di distribuzione di una quota di utili d’impresa non inferiore
al 10 per cento degli utili complessivi ai lavoratori;

23 novembre 2023 – 610 – 5a Commissione



d) preveda forme di accesso dei lavoratori al possesso di azioni o
di quote di capitale dell’impresa stessa, attraverso l’adozione di piani an-
nuali o pluriennali di partecipazione finanziaria dei lavoratori dipendenti,
la cui adesione da parte dei lavoratori sia volontaria e ferma l’adozione
di criteri di distribuzione definiti secondo parametri misurabili, oggettivi
e non discrezionali;

e) preveda forme di consultazione dei lavoratori dipendenti in or-
dine alla definizione dei piani di miglioramento e innovazione dei pro-
dotti, dei processi produttivi, dei servizi e dell’organizzazione del lavoro;

f) fatto salvo quanto previsto dalla legge o dai contratti collettivi
di cui all’articolo 2, comma 1, lettera g), del decreto legislativo 6 feb-
braio 2007, n. 25, preveda che le rappresentanze sindacali unitarie o le
rappresentanze sindacali aziendali o, in mancanza, i rappresentanti dei la-
voratori e le strutture territoriali degli enti bilaterali di settore abbiano
diritto di essere informati e preventivamente consultati in merito alle
scelte aziendali almeno una volta all’anno.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da
adottarsi entro il 30 giugno di ciascun anno, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentite le associazioni sindacali e datoriali
maggiormente rappresentative sul piano nazionale, sono definiti i criteri e
le modalità di accesso del Fondo di cui al presente articolo. L’entità dei
contributi a fondo perduto, in ogni caso, è parametrata al numero di con-
dizioni e al grado di implementazione delle stesse da parte della singola
impresa.

3. Le imprese che ottengono il contributo di cui al presente articolo,
sono tenute a mantenere le condizioni che ne hanno determinato il rico-
noscimento almeno per il biennio successivo.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.000 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede attraverso le minori spese
derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pub-
blica. A tal fine, entro il 31 marzo 2024, sono adottati provvedimenti re-
golamentari e amministrativi che assicurino minori spese pari a 1.000 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Qualora le suddette misure non
siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati dal
presente comma, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da
adottare entro il 15 settembre 2024, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia, sono disposte eventuali e ulteriori riduzioni dell’im-
porto delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare mag-
giori entrate pari agli importi di cui al presente comma, ferma restando la
necessaria tutela, costituzionalmente garantita, del diritto all’istruzione,
dei contribuenti più deboli e delle famiglie ».
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34.0.103
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Indicizzazione della soglia reddituale e sostegno all’affitto)

1. Dopo l’articolo 2 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, è aggiunto il
seguente:

“Art. 2-bis. A decorrere dall’anno 2025, le soglie del reddito fami-
liare, anche in caso di locazione, di cui all’articolo 2, comma 2, lettera
b), e gli importi del beneficio economico, sia reddituale, sia relativo al
canone di locazione, di cui all’articolo 3, comma 1, sono adeguati an-
nualmente alle variazioni dell’indice del costo della vita.

2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 200 milioni di euro
a decorrere dall’anno 202, si provvede a valere fino al fabbisogno sulle
maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui all’articolo 88, comma
3-bis della presente legge.” »

Conseguentemente, all’articolo 88, dopo il comma 3, aggiungere il
seguente:

« 3-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa pre-
viste dal precedente comma 3, la spesa per consumi intermedi, ad ecce-
zione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, ad eccezione di
quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministra-
zioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministra-
zione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai
sensi dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è ridetermi-
nata, in modo da garantire, a decorrere dall’anno 2025, una minore spesa
complessiva annua quantificata in 200 milioni di euro. »

34.0.104
FURLAN, NICITA

Dopo l’articolo 34 aggiungere il seguente:

« Art. 34-bis.

(Indicizzazione della soglia reddituale e sostegno all’affitto ai fini del-
l’applicazione degli articoli 2 e 3 del decreto legge 4 maggio 2023,

n. 48)

1. Dopo l’articolo 3 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, con-
vertito con modificazioni dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, è aggiunto il
seguente:
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“Art. 3-bis.

(Indicizzazione della soglia reddituale e sostegno all’affitto)

1. A decorrere dall’anno 2025, le soglie del reddito familiare, anche
in caso di locazione, di cui all’articolo 2, comma 2, lettera b), e gli im-
porti del beneficio economico, sia reddituale che relativo al canone di lo-
cazione, di cui all’articolo 3, comma 1 sono adeguati annualmente alle
variazioni dell’indice del costo della vita.”.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 190 milioni di euro
per l’anno 2025 e a 140 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026 si
provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti
dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221.
Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero
delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eli-
minazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari
a 190 milioni di euro per l’anno 2025 e a 140 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2026. ».

34.0.105
FURLAN, NICITA

Dopo l’articolo 34 aggiungere il seguente:

« Art. 34-bis.

(Reintroduzione della soglia di accesso differenziata per le locazioni ai
fini dell’articolo 2 del decreto legge 4 maggio 2023, n. 48)

1. All’articolo 2, comma 2, lettera b), numero 2), del decreto legge
4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio
2023, n. 85, dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: “In ogni
caso la soglia è incrementata ad euro 9.360 nei casi in cui il nucleo fa-
miliare risieda in abitazione in locazione, come da dichiarazione sostitu-
tiva unica (DSU) ai fini ISEE.”.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 150 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024, si provvede a valere sui risparmi di spesa e
le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei
sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e
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delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i
sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a 150 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024 ».

34.0.106
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis

(Reintroduzione della soglia di accesso differenziata per le locazioni)

1. All’articolo 2, comma 2, lettera b), n. 2), del decreto-legge 4 mag-
gio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla Legge 3 luglio 2023,
n. 85, dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente:

“In ogni caso la soglia è incrementata ad euro 9.360 nei casi in cui
il nucleo familiare risieda in abitazione in locazione, come da dichiara-
zione sostitutiva unica (DSU) ai fini ISEE.”.

2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 150 milioni di euro
a decorrere dal 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rideterminato dall’articolo 86, comma 2, della presente
legge. »

34.0.107
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Semplificazione degli obblighi di pubblicità e trasparenza per associa-
zioni, fondazioni e enti di diritto privato)

1. All’articolo 2-bis, comma 3, del decreto legislativo 2013, n. 33, le
parole: “e alle associazioni, alle fondazioni e agli enti di diritto privato,
anche privi di personalità giuridica,” sono soppresse.
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2. All’articolo 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017, n. 124, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Dagli oneri di cui al precedente
periodo sono esclusi gli enti del Terzo settore di cui al decreto legislativo
3 luglio 2017, n. 117.” ».

34.0.108
FURLAN, NICITA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Semplificazione degli obblighi di pubblicità e trasparenza per associa-
zioni, fondazioni ed enti di diritto privato)

1. All’articolo 2-bis, comma 3, del decreto legislativo 2013, n. 33 le
parole: “e alle associazioni, alle fondazioni e agli enti di diritto privato,
anche privi di personalità giuridica,” sono eliminate.

2. All’articolo 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017, n. 124 al
capoverso, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: “Dagli oneri di
cui al primo periodo sono esclusi gli enti del terzo settore di cui al de-
creto legislativo 3 luglio 2017, n. 117.” ».

34.0.109
GUIDOLIN, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

(Interventi urgenti in materia di professione di Assistente sociale)

1. Al fine di programmare il fabbisogno di professionisti Assistenti
sociali necessari a implementare i Leps individuati nonché le riforme in
materia di disabilità e anziani, entro il 30 dicembre 2024 è aggiornato
l’albo unico nazionale tenuto dal Consiglio nazionale dell’Ordine che,
senza nuovi o ulteriori oneri per il bilancio dello Stato, predispone ap-
posita piattaforma per l’autocertificazione dei dati anagrafici, dell’ambito
di esercizio pubblico o privato e il settore di intervento. A decorrere dal
2024 tale aggiornamento ha cadenza annuale. In considerazione della ne-
cessaria tutela da garantire alle persone che usufruiscono delle prestazioni
professionali e l’accesso alla funzione disciplinare, l’assistente sociale che
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eserciti stabilmente la propria attività al di fuori della regione di iscri-
zione all’Albo per più di sei mesi è tenuto a trasferire l’iscrizione presso
il Consiglio territoriale di competenza.

2. Sono istituiti inoltre, presso il Consiglio nazionale, elenchi spe-
ciali a cui si accede a seguito di specifici percorsi di formazione e di
specializzazione, finalizzati all’acquisizione di ulteriori competenze pro-
fessionali nell’ambito delle attività di programmazione, organizzazione,
gestione, verifica e controllo dei sistemi di assistenza e politiche sociali,
nonché di cura e di assistenza, della valutazione multidimensionale, del
case management e dell’integrazione sociosanitaria a favore delle per-
sone. Gli elenchi speciali sono istituiti con apposito regolamento, acqui-
sito entro 90 giorni il parere vincolante del Ministero Vigilante. In prima
applicazione, presso ciascun Consiglio dell’Ordine, entro 180 giorni dal-
l’approvazione della presente norma, sono istituiti gli elenchi degli: As-
sistenti sociali supervisori, Assistenti sociali esercenti nel sistema sanita-
rio nazionale e quello degli Assistenti sociali consulenti tecnici di parte o
di ufficio.

3. Agli iscritti che entro la scadenza di cui al comma 1 non abbiano
adempiuto all’autocertificazione richiesta è inviata dal Consiglio dell’Or-
dine territorialmente competente diffida ad adempiere entro 30 giorni dal-
l’invio. Qualora al termine perentorio dei 30 giorni l’iscritto non abbia
adempiuto il medesimo Consiglio provvede alla sospensione amministra-
tiva dall’albo. La sospensione è revocata con delibera a fronte della cor-
retta autocertificazione prevista.

4. Coerentemente alle finalità di cui al comma 1) gli assistenti so-
ciali in quiescenza sono iscritti in apposito elenco speciale. Entro 90
giorni dall’approvazione della presente norma il Consiglio nazionale de-
libera apposito regolamento delle quote dovute dai non esercenti iscritti
all’elenco speciale, per la reiscrizione all’elenco degli esercenti e per l’e-
sonero parziale dalla formazione continua.

5. Per la finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di
5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 95
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

34.0.110
NICITA

Dopo l’articolo 34, inserire il seguente:

« Art. 34-bis.

1. Al comma 1 dell’articolo 8 del decreto legge 8 aprile 2020 n. 22,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, dopo le
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parole: “del presente decreto” sono aggiunte: “ad eccezione dell’articolo
7-ter” ».

Art. 35.

35.1
ENRICO BORGHI, PAITA, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI, SCALFAROTTO

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b) sopprimere le parole: « , nei quali sia
già presente almeno un figlio di età inferiore ai dieci anni »

b) al comma 2, sostituire le parole: « 240 milioni di euro per
l’anno 2024, 254 milioni di euro per l’anno 2025, 300 milioni di euro
per l’anno 2026, 302 milioni di euro per l’anno 2027, 304 milioni di
euro per l’anno 2028 e 306 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2029 » con le seguenti: « 490 milioni di euro per l’anno 2024, 504 mi-
lioni di euro per l’anno 2025, 550 milioni di euro per l’anno 2026, 552
milioni di euro per l’anno 2027, 554 milioni di euro per l’anno 2028 e
556 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2029 ».

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti la presente disposi-
zione, pari a 250 milioni di euro annui a decorrere dal 2024 si provvede:

a) quanto a 140 milioni annui a decorrere dal 2024 mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190;

b) quanto a 110 milioni annui a decorrere dal 2024 mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 10, comma 5 del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282.

35.2
BILOTTI, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Alla lettera a) del comma 60 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2019, n. 160, dopo le parole: “periferie urbane” sono inserite le
seguenti: “e nei comuni delle aree interne di cui ai commi 65-ter e 65-
quinquies dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, così come
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previsto dal comma 313 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, e dall’articolo 243 del decreto-legge n. 34 del 19 maggio 2020” ».

35.3
DI GIROLAMO, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

« 2-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 38 della presente legge
non si applicano per l’accesso agli asili nido di cui al presente articolo. ».

35.0.1
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 35-bis.

(Misure a sostegno dell’accesso al sistema educativo della prima infan-
zia)

1. Presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito
un apposito fondo, denominato “Fondo per la gratuità degli asili nido”,
con una dotazione di 500 milioni di euro annui dall’anno 2024 all’anno
2031, volto a finanziare le misure per realizzare l’esonero delle famiglie
a basso reddito dal pagamento dell’asilo nido.

2. Agli oneri di cui al precedente comma pari 500 milioni di euro
dall’anno 2024 all’anno 2031, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione di quanto stanziato per il Ponte sullo Stretto di Messina al comma
1 dell’art. 56 della presente Legge. ».

35.0.2
PAITA, ENRICO BORGHI, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI, SCALFAROTTO

Dopo l’articolo 35, aggiungere il seguente:

« Art. 35-bis.

(Fondo per l’integrazione del sistema degli asili nido e delle scuole del-
l’infanzia all’interno dei luoghi di lavoro)

1. Al fine di favorire la conciliazione dei tempi di lavoro e di cura
della famiglia, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e
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delle finanze è istituito il Fondo per l’integrazione del sistema degli asili
nido e delle scuole dell’infanzia all’interno dei luoghi di lavoro, con una
dotazione iniziale pari a 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2024, che costituisce tetto di spesa. Le risorse del Fondo concorrono,
sotto forma di credito d’imposta pari al sessantacinque per cento, alle
spese sostenute dal datore di lavoro o dai datori di lavoro a tal fine con-
venzionati, per la realizzazione e il mantenimento di servizi educativi e
di ludoteche destinati prioritariamente ai figli dei lavoratori. I servizi di
cui al periodo precedente sono resi nei locali dove viene svolta in misura
prevalente la prestazione lavorativa, ovvero nel raggio di 2.000 metri
dalla stessa. I medesimi servizi sono resi per almeno due ore ulteriori
rispetto all’orario previsto dagli asili nido e dalle scuole dell’infanzia pre-
senti a livello locale, salvo non sia presentata richiesta in tal senso da
parte dei lavoratori interessati.

2. Accedono al Fondo i datori di lavoro che aderiscono ai contratti
collettivi di primo e secondo livello che includano i servizi di cui al
comma 1, stipulati dalle associazioni sindacali e datoriali maggiormente
rappresentative sul piano nazionale. Accedono al Fondo, altresì, il datore
di lavoro che impiega almeno 15 dipendenti, ovvero i datori di lavoro che
stipulino apposite convenzioni con altri datori di lavoro e che impieghino,
complessivamente, almeno 15 dipendenti, a condizione che, in ogni caso,
vi siano state richieste di attivazione dei servizi educativi di cui al
comma 1, anche complessivamente, da parte di almeno un quinto dei la-
voratori impiegati.

3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e delle infrastrut-
ture e dei trasporti, da adottarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sentite le associazioni sindacali e datoriali
maggiormente rappresentative sul piano nazionale, sono definiti i criteri e
le modalità di funzionamento del Fondo di cui al presente articolo.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede:

a) quanto a 150 milioni di euro per l’anno 2024, 200 milioni di
euro per l’anno 2025 e 300 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026,
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 86,
comma 2;

b) quanto a 200 milioni di euro per l’anno 2024 e 250 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2025 mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 2004, n. 282,
convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307;

c) quanto a 150 milioni di euro per l’anno 2024 e 50 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2025 mediante corrispondente riduzione del
Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali,
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di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. ».

35.0.3
CASTELLONE, MAZZELLA, PATUANELLI, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 35-bis.

(Misure di incentivo e sostegno per famiglie con almeno due figli nel-
l’ambito delle misure per l’attrazione del capitale umano)

1. All’articolo 5 del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n.58, sono inseriti, in
fine, i seguenti commi:

“5-quinquies. Ai soggetti destinatari delle disposizioni di cui al
comma 1, lettera c) o che abbiano optato per le stesse ai sensi del
comma 2-bis nonché ai soggetti destinatari delle disposizioni di cui al
comma 4, lettera b) o che abbiano optato per le stesse ai sensi del
comma 5-ter, è attribuita la facoltà di optare per il mantenimento delle
predette misure agevolative fino al periodo di imposta successivo a quello
del compimento del quindicesimo anno di età del figlio più giovane, pur-
ché, al momento dell’esercizio dell’opzione, abbiano almeno due figli mi-
norenni o fiscalmente a carico, anche in affido preadottivo. L’opzione è
esercitata con il versamento di un importo pari al 10 per cento dei redditi
oggetto dell’agevolazione, relativi al periodo d’imposta precedente a
quello di esercizio dell’opzione. L’importo del versamento si riduce al 5
per cento in presenza di almeno due figli minorenni o fiscalmente a ca-
rico. L’esercizio dell’opzione è consentito a partire dall’entrata in vigore
della presente legge, in presenza di almeno due figli minorenni o fiscal-
mente a carico, anche in affido preadottivo. L’opzione è esercitabile una
sola volta. La nascita, adozione o affido preadottivo di ciascun figlio oltre
il secondo durante il periodo di fruizione comporta l’estensione senza
oneri aggiuntivi delle agevolazioni fino al periodo di imposta successivo
a quello del compimento del quindicesimo anno di età del nuovo nato. In
caso di decesso di uno o più figli durante il periodo di fruizione, le di-
sposizioni si applicano comunque fino al periodo di imposta successivo a
quello del compimento del quindicesimo anno di età del figlio più gio-
vane in vita.

5-sexies. Con provvedimento dell’Agenzia delle Entrate, da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, vengono istituiti i codici tributo per l’esercizio dell’opzione di
cui al comma 5-quinquies.”.

23 novembre 2023 – 620 – 5a Commissione



2. Ai fini del presente articolo è autorizzata una spesa pari a 15 mi-
lioni di euro annui a decorrere dal 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti « 85
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. »

35.0.4
PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 35-bis.

(Misure di incentivo e sostegno per famiglie con almeno tre figli nell’am-
bito delle misure per l’attrazione del capitale umano)

1. All’articolo 5 del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n.58, sono inseriti, in
fine, i seguenti commi:

“5-quinquies. Ai soggetti destinatari delle disposizioni di cui al
comma 1, lettera c) ultimo periodo o che abbiano optato per le stesse ai
sensi del comma 2-bis, lettera b) nonché ai soggetti destinatari delle di-
sposizioni di cui al comma 4, lettera b) ultimo periodo, o abbiano optato
per le stesse ai sensi del comma 5-ter, lettera b), è attribuita la facoltà di
optare per il mantenimento delle predette misure agevolative fino al pe-
riodo di imposta successivo a quello del compimento del diciottesimo
anno di età del figlio più giovane, purché, al momento dell’esercizio del-
l’opzione, abbiano almeno tre figli minorenni o fiscalmente a carico, an-
che in affido preadottivo. L’opzione è esercitata con il versamento di un
importo pari al 5 per cento dei redditi oggetto dell’agevolazione, relativi
al periodo d’imposta precedente a quello di esercizio dell’opzione. L’e-
sercizio dell’opzione è consentito a partire dall’entrata in vigore del pre-
sente comma, in presenza di almeno tre figli minorenni o fiscalmente a
carico, anche in affido preadottivo. L’opzione è esercitabile una sola
volta. La nascita, adozione o affido preadottivo di ciascun figlio oltre il
terzo durante il periodo di fruizione comporta l’estensione senza oneri
aggiuntivi delle agevolazioni fino al periodo di imposta successivo a
quello del compimento del diciottesimo anno di età del nuovo nato. In
caso di decesso di uno o più figli durante il periodo di fruizione, le di-
sposizioni si applicano comunque fino al periodo di imposta successivo a
quello del compimento del diciottesimo anno di età del figlio più giovane
in vita.
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5-sexies. Con provvedimento dell’Agenzia delle Entrate, da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, vengono istituiti i codici tributo per l’esercizio dell’opzione di
cui al comma 5-quinquies.”.

2. Ai fini del presente articolo è autorizzata una spesa pari a 4,8
milioni di euro a decorrere dal 2026. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti « 100
milioni di euro per gli anni 2024 e 2025 e di 95,2 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2026. »

35.0.5
CASTELLONE, PATUANELLI, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 35-bis.

(Misure per favorire l’attrazione di ricercatrici madri con esperienza al-
l’estero)

1. In via sperimentale, per gli anni 2024 e 2025, al fine di ridurre il
divario di genere nel personale della ricerca, di agevolare l’ingresso nella
carriera accademica alle madri di famiglie numerose, nonché di attirare in
Italia le migliori studiose con esperienza di ricerca maturata all’estero, le
università statali e non statali, legalmente riconosciute, nonché gli istituti
di istruzione universitaria a ordinamento speciale, possono procedere, a
valere sulle facoltà assunzionali disponibili a legislazione vigente e nel
limite massimo delle risorse di cui al comma 3, alla chiamata diretta in
qualità di ricercatrici a tempo determinato di cui all’articolo 24 della
legge 30 dicembre 2010, n. 240, come modificato dall’articolo 14,
comma 6-decies, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, di donne in possesso
dei seguenti requisiti:

a) essere in possesso di un titolo equipollente al dottorato di ri-
cerca conseguito all’estero, ovvero essere in possesso del titolo di dottore
di ricerca conseguito in Italia ed essere state titolari, nei dieci anni pre-
cedenti alla data di entrata in vigore della presente disposizione, di inca-
richi di insegnamento o di ricerca presso qualificati atenei e istituti di
ricerca esteri o sovranazionali per una durata complessiva, anche risul-
tante da più incarichi distinti, non inferiore a tre anni;
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b) avere la responsabilità genitoriale di almeno due figli mino-
renni.

2. Con decreto del Ministro dell’università e della ricerca, da adot-
tarsi entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sono
disciplinate le modalità di attuazione del comma 1. In particolare, il de-
creto di cui al primo periodo individua:

a) le modalità di presentazione delle candidature e i requisiti ul-
teriori rispetto a quelli indicati al comma 1;

b) il numero massimo di pubblicazioni da allegare alla candida-
tura;

c) le modalità attraverso cui le candidate indicano un ordine di
preferenza di cinque università statali e non statali, legalmente ricono-
sciute, ovvero istituti di istruzione universitaria a ordinamento speciale,
nei confronti delle quali manifestano la loro disponibilità alla chiamata;

d) il procedimento di valutazione delle candidature, da parte di un
Comitato composto dal Presidente della Conferenza dei Rettori delle Uni-
versità Italiane e da quattro studiose di alta qualificazione scientifica in
ambito internazionale, nominate dal Ministro, con il compito di esprimere
motivati pareri sulla qualificazione scientifica delle candidate. Il Comitato
valuta le domande avvalendosi, ove necessario, di revisori anonimi affe-
renti alle aree scientifiche di riferimento.

e) A parità di qualificazione scientifica la commissione terrà in
considerazione il numero di figli per stilare la graduatoria finale, dando
la precedenza alle candidate che hanno la responsabilità genitoriale del
numero maggiore di figli.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a euro
1.340.873 per il 2024 e a euro 2.681.746 a decorrere dal 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come in-
crementato dall’articolo 86, comma 2, della presente legge. ».

35.0.6
CAMUSSO, FURLAN, ZAMPA, ZAMBITO, MANCA

Dopo l’articolo 35, inserire il seguente:

« Art. 35-bis.

(Proroga delle misure a tutela dei lavoratori fragili)

1. Le misure di cui all’articolo 10, commi 1-bis e 1-ter, del decreto-
legge 24 marzo 2022, n. 24, convertito, con modificazioni, dalla legge 19
maggio 2022, n. 52, si applicano anche per l’anno 2024.
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2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a
10.000.000 di euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo 86. ».

35.0.7
CAMUSSO, MISIANI, MANCA, FURLAN, LORENZIN, NICITA, ZAMBITO

Dopo l’articolo 35, inserire il seguente:

« 35-bis.

(Proroga del lavoro agile per i lavoratori fragili)

1. All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 306, le parole: “Fino al 31 dicembre 2023” sono
sostituite dalle seguenti: “Fino al 30 giugno 2024”;

b) al comma 307, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “e di
18 milioni per l’anno 2024”.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 18 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo 86. ».

35.0.8
CAMUSSO, MISIANI, MANCA, FURLAN, LORENZIN, NICITA, ZAMBITO

Dopo l’articolo 35, inserire il seguente:

« 35-bis.

(Proroga del lavoro agile per i lavoratori fragili)

1. All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, al comma
306, le parole “Fino al 31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti:
“Fino al 30 giugno 2024” ».

23 novembre 2023 – 624 – 5a Commissione



35.0.9
ZAMBITO, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, MANCA

Dopo l’articolo 35, inserire il seguente:

« Art. 35-bis.

(Incremento del Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza
del caregiver familiar)

1. Il Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del ca-
regiver familiare, di cui all’articolo 1, comma 254, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, è incrementato di 5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’ar-
ticolo 86 ».

35.0.10
D’ELIA, CAMUSSO, MISIANI, MANCA, ZAMPA, FURLAN, LORENZIN, NICITA, ZAM-
BITO

Dopo l’articolo 35, inserire il seguente:

« Art. 35-bis.

(Disposizioni in materia di congedi di maternità e di paternità paritari)

1. Al testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e
sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26
marzo 2001, n. 151, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 22, comma 1, le parole: “all’80 per cento” sono so-
stituite dalle seguenti: “al 100 per cento”;

b) all’articolo 27-bis:

1) al comma 1, le parole: “dai due mesi precedenti la data pre-
sunta del parto ed entro i cinque mesi successivi, si astiene dal lavoro per
un periodo di dieci giorni lavorativi” sono sostituite dalle seguenti: “dalla
data del parto e fino a tre anni di età del figlio, si astiene dal lavoro per
un periodo di cinque mesi”;

2) il comma 2 è abrogato;
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3) dopo il comma 3 è inserito il seguente:

“3-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche qualora
la madre sia lavoratrice autonoma avente diritto all’indennità di cui al-
l’articolo 66”;

4) al comma 6 è aggiunto il seguente periodo: “L’INPS prov-
vede d’ufficio agli accertamenti amministrativi necessari all’erogazione
dell’indennità di cui al comma 1, con le risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie previste a legislazione vigente”;

c) all’articolo 61, comma 2, le parole: “all’80 per cento” sono so-
stituite dalle seguenti: “al 100 per cento”;

d) all’articolo 64, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

“2-bis. Le lavoratrici autonome di cui al comma 1 hanno diritto a
una indennità pari al 100 per cento del mancato fatturato determinato
dalle esigenze di cura del proprio figlio per tutto il periodo di congedo di
maternità. La lavoratrice non è obbligata ad astenersi dal lavoro”;

e) all’articolo 65, comma 2, le parole: “all’80 per cento” sono so-
stituite dalle seguenti: “al 100 per cento”;

f) all’articolo 66:

1) il comma 1-bis è sostituito dal seguente:

“1-bis. L’indennità di cui al comma 1 spetta anche al padre lavora-
tore autonomo”;

2) dopo il comma 1-bis sono aggiunti i seguenti:

“1-ter. I lavoratori autonomi iscritti alla gestione separata di cui al-
l’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di
pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali hanno diritto a un’in-
dennità pari al 100 per cento del mancato fatturato determinato dalle esi-
genze di cura del proprio figlio per tutto il periodo di congedo di ma-
ternità. Il lavoratore non è obbligato ad astenersi dal lavoro.

1-quater. È vietato adibire al lavoro i padri lavoratori durante il con-
gedo obbligatorio di paternità. L’inosservanza delle disposizioni di cui al
presente articolo è punita con l’arresto fino a sei mesi”;

3) la rubrica è sostituita dalla seguente: “Indennità di maternità
per le lavoratrici autonome e i lavoratori autonomi nonché per le impren-
ditrici agricole e gli imprenditori agricoli”;

h) all’articolo 68, commi 1, 2 e 2-bis, le parole: “all’80 per
cento” sono sostituite dalle seguenti: “al 100 per cento”;

i) all’articolo 70, commi 2 e 3, le parole: “all’80 per cento” sono
sostituite dalle seguenti: “al 100 per cento”;
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l) all’articolo 73, comma 1, le parole: “all’80 per cento” sono so-
stituite dalle seguenti: “al 100 per cento”;

m) all’articolo 75, comma 1, alinea, le parole: “lire 3 milioni”
sono sostituite dalle seguenti: “euro 2.500”.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati nel limite mas-
simo di 4.500.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, si prov-
vede a valere sulle maggiori entrate rivenienti da ulteriori interventi di
razionalizzazione e revisione della spesa pubblica di cui alla presente
legge. A tal fine, entro la data del 28 febbraio 2024, mediante interventi
di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, sono approvati,
provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle compe-
tenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a
4.500.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Qualora le misure
previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per im-
porti inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta
all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per
l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministero dell’economia e
delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla
lotta all’evasione fiscale e di concerto con Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, sono individuati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di
conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 4.500.000
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

Art. 36.

36.1
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 36.

(Misure in materia di congedi parentali)

1. Dopo l’articolo 34, del decreto legislativo 26 marzo 2001, n 151,
aggiungere il seguente:

“34-bis. – (Regime sperimentale) – 1. In via sperimentale e fino al
31 dicembre 2026, in deroga a quanto previsto dal precedente articolo 34,
per i periodi di congedo parentale di cui all’articolo 32, fino al dodice-
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simo anno di vita del figlio, a ciascun genitore lavoratore spetta per cin-
que mesi, non trasferibili, un’indennità pari al 100 per cento della retri-
buzione. I genitori hanno altresì diritto, in alternativa tra loro, ad un ul-
teriore periodo di congedo della durata complessiva di tre mesi, per i
quali spetta un’indennità pari all’80 per cento della retribuzione. Nel caso
vi sia un solo genitore, allo stesso spetta un’indennità pari al 100 per
cento della retribuzione per un periodo massimo di nove mesi. Qualora
sia stato disposto, ai sensi dell’articolo 337-quater del codice civile, l’af-
fidamento esclusivo del figlio ad un solo genitore, a quest’ultimo spetta
in via esclusiva anche la fruizione del congedo indennizzato riconosciuto
complessivamente alla coppia genitoriale. Per tutto il periodo di prolun-
gamento del congedo di cui all’articolo 33 è dovuta alle lavoratrici e ai
lavoratori un’indennità pari all’80 per cento della retribuzione.

2. Per i periodi di congedo parentale di cui all’articolo 32 ulteriori
rispetto a quanto previsto ai commi 1 e 2 del presente articolo è dovuta,
fino al dodicesimo anno di vita del bambino, un’indennità pari al 100 per
cento della retribuzione, a condizione che il reddito individuale dell’inte-
ressato sia inferiore a 2,5 volte l’importo del trattamento minimo di pen-
sione a carico dell’assicurazione generale obbligatoria. Il reddito è deter-
minato secondo i criteri previsti in materia di limiti reddituali per l’inte-
grazione al minimo.

3. L’indennità di cui al presente articolo è calcolata secondo quanto
previsto all’articolo 23 e spetta nel limite di spesa di 400 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

4. Sulla base dei dati di consuntivo e del monitoraggio, effettuato
dall’INPS, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze, entro il 30 settembre di cia-
scuno degli anni 2024, 2025 e 2026, trasmette alle Camere una relazione
sull’attuazione della sperimentazione di cui al presente articolo, con par-
ticolare riferimento al numero delle lavoratrici e dei lavoratori interessati
e agli oneri previdenziali conseguenti e, in relazione alla conclusione
della medesima sperimentazione, anche al raffronto degli specifici oneri
previdenziali conseguenti all’attuazione del presente articolo con le rela-
tive previsioni di spesa. Qualora dall’attività di monitoraggio di cui al
precedente periodo risulti un onere finanziario inferiore rispetto alle pre-
visioni di spesa di cui al precedente comma 4, anche avuto riguardo alla
proiezione negli anni successivi, con successivo provvedimento legislativo
verrà disposto l’impiego delle risorse non utilizzate per interventi con fi-
nalità analoghe a quelle di cui al presente comma, ivi compresa la pro-
secuzione della medesima sperimentazione”.

2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 400 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 si provvede:

a) quanto a 100 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190 come rideterminato dall’articolo 86, comma 2 della presente
legge;
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b) quanto a 300 milioni di euro mediante le maggiori risorse de-
rivanti dall’applicazione della disposizione di cui all’articolo 88, comma
3-bis della presente legge. ».

Conseguentemente all’articolo 88 dopo il comma 3 aggiungere il se-
guente:

« 3-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa pre-
viste dal precedente comma 3, la spesa per consumi intermedi, ad ecce-
zione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle
amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica
amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT) ai sensi dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è
rideterminata, in modo da garantire a negli anni 2024, 2025 e 2026 una
minore spesa annua pari a 300 milioni di euro. ».

36.2
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 36.

(Misure in materia di congedi parentali)

1. Al comma 1, primo periodo, dell’articolo 34 del testo unico delle
disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e
della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, le pa-
role: “per la durata massima di un mese fino al sesto anno di vita del
bambino, alla misura dell’80 per cento della retribuzione” sono sostituite
dalle seguenti: “per la durata massima complessiva stabilita dai commi 1
e 2 dell’articolo 32 fino al dodicesimo anno di vita del bambino, alla
misura del 100 per cento della retribuzione”. La disposizione di cui al
primo periodo si applica con riferimento ai lavoratori che terminano il
periodo di congedo di maternità o, in alternativa, di paternità di cui ri-
spettivamente al Capo III e al Capo IV del testo unico di cui al decreto
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, successivamente al 31 dicembre 2023.

2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 450 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede:

a) quanto a 150 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190 come rideterminato dall’articolo 86, comma 2 della presente
legge;

b) quanto a 300 milioni di euro mediante le maggiori risorse de-
rivanti dall’applicazione della disposizione di cui all’articolo 88, comma
3-bis della presente legge. ».
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Conseguentemente all’articolo 88 dopo il comma 3 aggiungere il se-
guente:

« 3-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa pre-
viste dal precedente comma 3, la spesa per consumi intermedi, ad ecce-
zione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle
amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica
amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT) ai sensi dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è
rideterminata, in modo da garantire a negli anni 2024, 2025 e 2026 una
minore spesa annua pari a 300 milioni di euro. ».

36.3
SABRINA LICHERI, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 36.

(Misure in materia di congedi parentali)

1. Al comma 1, primo periodo, dell’articolo 34 del testo unico delle
disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e
della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, le pa-
role: “elevata, in alternativa tra i genitori, per la durata massima di un
mese fino al sesto anno di vita del bambino, alla misura dell’80 per
cento della retribuzione” sono sostituite dalle seguenti: “elevata, in alter-
nativa tra i genitori, per la durata massima complessiva di quattro mesi
fino al sesto anno di vita del bambino, alla misura dell’90 per cento
della retribuzione nel limite massimo di due mesi e alla misura del 80
per cento della retribuzione nel limite massimo di un ulteriore mese, ele-
vata all’90 per cento per il solo anno 2024”. La disposizione di cui al
primo periodo si applica con riferimento ai lavoratori che terminano il
periodo di congedo di maternità o, in alternativa, di paternità di cui ri-
spettivamente al Capo III e al Capo IV del testo unico di cui al decreto
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, successivamente al 31 dicembre 2023.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo nel limite di 140 milioni
di euro per l’anno 2024, 180 milioni di euro per l’anno 2025, 183 mi-
lioni di euro per l’anno 2026, 185 milioni di euro per l’anno 2027, 187
milioni di euro per l’anno 2028, 189 milioni di euro per l’anno 2029,
192 milioni di euro per l’anno 2030, 194 milioni di euro per l’anno
2031, 197 milioni di euro per l’anno 2032 e 199 milioni di euro per
l’anno 2033 si provvede mediante quota parte delle maggiori entrate de-
rivanti dal comma 3.
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3. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo la parola: “ricavi” sono inserite
le seguenti: “derivanti da servizi digitali, di cui al comma 37,”;

b) al comma 41, le parole: “3 per cento” sono sostituite dalle se-
guenti: “6 per cento”. ».

Conseguentemente:

a) all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 100 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2025 »

b) alla Tabella A, voce Ministero dell’Economia e delle Finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2024: –40.000.000
2025:
2026:

36.4
GELMINI, LOMBARDO, VERSACE

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 36.

1. Al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, secondo periodo, dell’articolo 32 le parole “dieci
mesi” sono sostituite dalle seguenti: “dodici mesi”;

b) al comma 1 dell’articolo 34, i primi tre periodi sono sostituiti
dai seguenti: “Per i periodi di congedo parentale di cui all’articolo 32,
fino al quattordicesimo anno di vita del figlio, a ciascun genitore lavo-
ratore spetta per sei mesi, non trasferibili, un’indennità pari al 60 per
cento della retribuzione per il primo mese, al 50 per cento per il secondo
mese, al 40 per cento per il terzo mese e al 30 per cento per il restante
periodo. Nel caso vi sia un solo genitore, l’indennità di cui al primo pe-
riodo spetta allo stesso per un periodo massimo di dodici mesi.”.

2. Ferme restando le misure in materia di revisione della spesa di
cui all’articolo 88 della presente legge, agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente articolo, valutati in 1.200 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede attraverso le minori
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spese derivanti da interventi di razionalizzazione e di revisione della
spesa pubblica. A tale fine, entro il 30 luglio 2024, sono approvati prov-
vedimenti regolamentari e amministrativi che assicurino minori spese pari
a 1.200 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Qualora le suddette
misure non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli
indicati dal presente comma, con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 15 settembre 2024, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamen-
tari competenti per materia, sono disposte eventuali e ulteriori riduzioni
dell’importo delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicu-
rare maggiori entrate pari agli importi di cui al presente comma, ferma
restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, del diritto al-
l’istruzione, dei contribuenti più deboli e delle famiglie. ».

36.5

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 36.

(Misure in materia di congedi parentali)

1. Al comma 1, primo periodo, dell’articolo 34 del testo unico delle
disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e
della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, le pa-
role: “per la durata massima di un mese fino al sesto anno di vita del
bambino, alla misura dell’80 per cento della retribuzione” sono sostituite
dalle seguenti: “per la durata massima complessiva stabilita dal comma 1
dell’articolo 32 fino al decimo anno di vita del bambino, alla misura
dell’80 per cento della retribuzione”. La disposizione di cui al primo pe-
riodo si applica con riferimento ai lavoratori che terminano il periodo di
congedo di maternità o, in alternativa, di paternità di cui rispettivamente
al Capo III e al Capo IV del testo unico di cui al decreto legislativo 26
marzo 2001, n. 151, successivamente al 31 dicembre 2023.

2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 150 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 come rideterminato dall’articolo 86, comma 2 della
presente legge. ».
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36.6
PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 16, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 26
marzo 2001, n. 151 le parole: “5 mesi” sono sostituite dalle seguenti: “8
mesi”. Ai fini del presente comma è autorizzata la spesa di 600 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2024 »;

b) dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 01 si provvede,
quanto a 600 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, mediante le
maggiori entrate derivanti dall’intensificazione delle attività di contrasto e
recupero dell’evasione fiscale. A tal fine, il Governo, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, presenta alle
Camere un rapporto sulla realizzazione delle strategie di contrasto all’e-
vasione fiscale, sui risultati conseguiti nel 2022, specificati per ciascuna
regione, e nell’anno in corso, nonché su quelli attesi, con riferimento sia
al recupero di gettito derivante dall’accertamento di evasione che a quello
attribuibile alla maggiore propensione all’adempimento da parte dei con-
tribuenti. Sulla base degli indirizzi delle Camere, il Governo definisce un
programma di ulteriori misure e interventi normativi finalizzati a imple-
mentare, anche attraverso la cooperazione internazionale e il rafforza-
mento dei controlli, l’azione di prevenzione, contrasto e recupero dell’e-
vasione fiscale allo scopo di conseguire a decorrere dall’anno 2024 un
incremento di almeno 600 milioni di euro delle entrate derivanti dalla
lotta all’evasione fiscale rispetto a quelle ottenute nell’anno 2022. ».

36.7
GELMINI, LOMBARDO, VERSACE

Prima del comma 1, inserire i seguenti:

« 01. All’articolo 27-bis del decreto legislativo 26 marzo 2001,
n. 151, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole: “dieci giorni” sono sostituite dalle se-
guenti: “trenta giorni”;

2) al comma 2, le parole: “venti giorni” sono sostituite dalle se-
guenti: “quaranta giorni”.

01-bis. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui
al comma precedente, pari a 300 milioni di euro annui, che costituiscono
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tetto di spesa, a decorrere dal 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 86, comma 2 della
presente legge, e del fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

36.8
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

All’articolo apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole da: « elevata, in alternativa tra
i genitori » a: « per il solo anno 2024 » con le seguenti: « elevata, in
alternativa tra i genitori per la durata complessiva massima di due mesi
fino all’11° anno di vita del bambino alla misura dell’80 per cento della
retribuzione »;

b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Agli ulteriori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al pre-
sente articolo valutato nel limite massimo di spesa pari a 2 miliardi di
euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede a valere sulle maggiori en-
trate rivenienti a decorrere dall’anno 2024 dall’annuale e progressiva eli-
minazione nella misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui al catalogo istituito presso il Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare, limitatamente a quelli che non
impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulne-
rabili, della salute e del lavoro. ».

36.9
DAMANTE, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Al comma 1 sopprimere le parole: « nel limite massimo di un mese
e alla misura del 60 per cento della retribuzione nel limite massimo di un
ulteriore mese, elevata all’80 per cento per il solo anno 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole
« 100 milioni » con le seguenti: « 50 milioni ».

23 novembre 2023 – 634 – 5a Commissione



36.10
GELMINI, LOMBARDO

Al comma 1, sostituire le parole: « nel limite massimo di un mese e
alla misura del 60 per cento della retribuzione nel limite massimo di un
ulteriore mese, elevata all’80 per cento per il solo anno 2024 » con le
seguenti: « nel limite massimo di due mesi a decorrere dal 2024 ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’attuazione della presente
disposizione, stimati in 35 milioni a decorrere dal 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dal-
l’articolo 86, comma 2, della presente legge.

36.11
DAMANTE, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Al comma 1, dopo le parole: « solo anno 2024 » aggiungere le se-
guenti: « La misura dell’80 per cento è riconosciuta nel limite massimo
di 3 mesi da usufruire entro il sesto anno di vita del bambino per il la-
voratore genitore di figlio con disabilità grave ai sensi dell’articolo 3,
comma 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 ovvero riconosciuto meri-
tevole dell’indennità di frequenza ai sensi della legge 11 ottobre 1990,
n. 289. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole
« 100 milioni » con le seguenti: « 10 milioni ».

36.12
MAIORINO, BEVILACQUA, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 28 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dai seguenti:

“1. Il congedo di paternità è riconosciuto al padre lavoratore per un
periodo massimo di cinque mesi.

1.1. È vietato adibire al lavoro il padre lavoratore durante il congedo
di cui al comma 1.

1.2. Il padre lavoratore ha l’obbligo di fruire del congedo entro i
primi ventiquattro mesi di vita del bambino. Il congedo di paternità non
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può essere coincidente con quello di maternità di cui all’articolo 16,
salvo quanto previsto dal comma 1.3.

1.3. Nel primo mese di vita del bambino, l’obbligo di cui al comma
1 può essere esercitato dal padre lavoratore congiuntamente con la ma-
dre.”;

b) i commi 1-ter e 2 sono abrogati.

1-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1-bis pari a
2.200 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 si provvede mediante
quota parte delle maggiori entrate derivanti dai commi 1-quater, 1-quin-
quies, 1-sexies e dall’articolo 36-bis.

1-quater. All’articolo 96 del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, testo unico delle imposte sui redditi, al comma
13, primo periodo, dopo le parole: “Gli interessi passivi sostenuti” sono
inserite le seguenti: “dagli intermediari finanziari”.

1-quinquies. All’articolo 3 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,
convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, al comma
1, le parole: “26 per cento” sono sostituite dalle seguenti: “28 per cento”.

1-sexies. Il Governo, entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, presenta alle Camere un rapporto sulla rea-
lizzazione delle strategie di contrasto all’evasione fiscale, sui risultati
conseguiti nel 2022, specificati per ciascuna regione, e nell’anno in corso,
nonché su quelli attesi, con riferimento sia al recupero di gettito derivante
dall’accertamento di evasione che a quello attribuibile alla maggiore pro-
pensione all’adempimento da parte dei contribuenti. Sulla base degli in-
dirizzi delle Camere, il Governo definisce un programma di ulteriori mi-
sure e interventi normativi finalizzati a implementare, anche attraverso la
cooperazione internazionale e il rafforzamento dei controlli, l’azione di
prevenzione, contrasto e recupero dell’evasione fiscale allo scopo di con-
seguire a decorrere dall’anno 2024 un incremento di almeno 1.000 mi-
lioni di euro delle entrate derivanti dalla lotta all’evasione fiscale rispetto
a quelle ottenute nell’anno 2022. ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 36 inserire il seguente:

« Art. 36-bis.

(Sussidi Ambientalmente Dannosi)

1. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui con-
sumi e relative sanzioni penali e amministrative, alla Tabella A – Impie-
ghi dei prodotti energetici che comportano l’esenzione dall’accisa o l’ap-
plicazione di un’aliquota ridotta –, l’aliquota ridotta relativa alla voce 1
(Differente trattamento fiscale fra benzina e gasolio), con l’esclusione del
gasolio utilizzato a fini agricoli, è progressivamente aumentata del 10 per
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cento annuo fino ad ottenere la parificazione con il trattamento fiscale
della benzina. ».

36.13
MAIORINO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 28 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dai seguenti:

“1. Il congedo di paternità è riconosciuto al padre lavoratore per un
periodo massimo di due mesi.

1.1. È vietato adibire al lavoro il padre lavoratore durante il congedo
di cui al comma 1.

1.2. Il padre lavoratore ha l’obbligo di fruire del congedo entro i
primi ventiquattro mesi di vita del bambino. Il congedo di paternità non
può essere coincidente con quello di maternità di cui all’articolo 16,
salvo quanto previsto dal comma 1.3.

1.3. Nel primo mese di vita del bambino, l’obbligo di cui al comma
1 può essere esercitato dal padre lavoratore congiuntamente con la ma-
dre.”;

b) i commi 1-ter e 2 sono abrogati.

1-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1-bis pari a
890 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 si provvede mediante
quota parte delle maggiori entrate derivanti dai commi 1-quater, 1-quin-
quies e dall’articolo 36-bis.

1-quater. All’articolo 96 del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, testo unico delle imposte sui redditi, al comma
13, primo periodo, dopo le parole: “Gli interessi passivi sostenuti” sono
inserite le seguenti: “dagli intermediari finanziari”.

1-quinquies. All’articolo 3 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,
convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, al comma
1, le parole: “26 per cento” sono sostituite dalle seguenti: “28 per
cento” ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 36 inserire il seguente: « Art. 36-
bis. – (Sussidi ambientalmente dannosi) – 1. Al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, testo unico delle disposizioni legislative concernenti
le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative, alla Tabella A – Impieghi dei prodotti energetici che
comportano l’esenzione dall’accisa o l’applicazione di un’aliquota ridotta
–, l’aliquota ridotta relativa alla voce 1 (Differente trattamento fiscale fra
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benzina e gasolio), con l’esclusione del gasolio utilizzato a fini agricoli,
è progressivamente aumentata del 10 per cento annuo fino ad ottenere la
parificazione con il trattamento fiscale della benzina. ».

36.14
SIRONI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

« 1-bis. All’articolo 4 della legge 8 marzo 2000, n. 53 sono aggiunti
i seguenti commi:

“1-bis. Al fine di sostenere il corretto accudimento degli animali
d’affezione non detenuti a scopo di lucro, di tutelare il legame affettivo
tra esseri umani e animali, la lavoratrice e il lavoratore hanno diritto a un
permesso retribuito di due giorni lavorativi all’anno in caso di decesso o
di documentata grave malattia dell’animale detenuto, purché la convi-
venza con l’animale risulti da certificazione di iscrizione in anagrafe de-
gli animali d’affezione e sia comunicata al datore di lavoro.

1-ter. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali da
adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono definiti i criteri e le procedure per usufruire del permesso di
cui al comma 1-bis.” »

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 95
milioni a decorrere dall’anno 2024 ».

36.15
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:

« 1-bis. All’articolo 4 comma 1 della LEGGE 8 marzo 2000, n. 53
sono aggiunti i seguenti commi:

“1-bis Al fine di sostenere il corretto accudimento degli animali
d’affezione non detenuti a scopo di lucro di tutelare il legame affettivo
tra esseri umani e animali, la lavoratrice e il lavoratore hanno diritto a un
permesso retribuito di due giorni lavorativi all’anno in caso di decesso o
di documentata grave malattia dell’animale detenuto, purché la convi-
venza con l’animale risulti da certificazione di iscrizione in anagrafe de-
gli animali d’affezione e sia comunicata al datore di lavoro.
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1-ter Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali da
adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono definiti i criteri e le procedure per usufruire del permesso di
cui al comma 1-bis.” ».

36.0.1

TURCO, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 36-bis.

(Disposizioni in materia di assegno unico)

1. Le detrazioni per carichi di famiglia di cui all’articolo 12 del
d.p.R. 22 dicembre 1986, n. 917, sono maggiorate del 10 per cento per
ciascun importo.

2. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo la parola: “ricavi” sono inserite
le seguenti: “derivanti da servizi digitali, di cui al comma 37,”;

b) al comma 41, le parole: “3 per cento” sono sostituite dalle se-
guenti: “15 per cento”.

3. All’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, conver-
tito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, al comma 5-bis,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il quarto periodo è inserito il seguente: “I soggetti che si
avvalgono della facoltà di cui al primo periodo del presente comma ver-
sano, a titolo di imposta sostitutiva, il 20 per cento del valore della ri-
serva non distribuibile. L’imposta di cui al precedente periodo è versata
in tre quote annuali, a decorrere dal 2024, entro il 30 giugno di ciascuna
annualità”;

b) al quinto periodo, dopo le parole: “al tasso di interesse sui de-
positi presso la Banca centrale europea,” sono aggiunte le seguenti: “de-
dotta l’imposta versata ai sensi del precedente periodo,”.

4. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 450
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 si provvede mediante quota
parte delle maggiori entrate derivanti dai commi 2 e 3. »
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36.0.2
PIRRO, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 36-bis.

(Congedo di paternità obbligatorio)

1. All’articolo 27-bis del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole “10 giorni” sono sostituite dalle se-
guenti: “12 giorni”;

b) al comma 2, le parole “20 giorni” sono sostituite dalle se-
guenti: “22 giorni”.

2. Per le finalità di cui al comma 1, è autorizzata una spesa di euro
30 milioni a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 70
milioni decorrere dall’anno 2024 »

36.0.3
DAMANTE, SIRONI, PIRRO, BILOTTI, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 36-bis.

(Disposizioni in materia di congedo per le lavoratrici dipendenti e auto-
nome vittime di violenza di genere)

1. All’articolo 24 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80,
ovunque ricorrano le parole: “tre mesi” sono sostituite dalle seguenti: “sei
mesi”.

2. Al comma 241, dell’articolo 1, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, le parole: “tre mesi” sono sostituite dalle seguenti: “sei mesi”.

3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di
20 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 80 milioni ».
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36.0.4
FURLAN, NICITA

Dopo l’articolo 36, inserire il seguente:

« Art. 36-bis.

(Proroga del termine in materia di lavoro agile per i genitori lavoratori
con figli minori di anni 14)

1. All’art. 8 del decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132 convertito
in legge il 16 novembre 2023, n. 899, al comma 1, sostituire le parole:
“31 dicembre 2023” con le seguenti “30 giugno 2024”. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 96
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

36.0.5
PIRRO, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 36-bis.

(Incentivi alla contrattazione collettiva per la conciliazione vita lavoro)

1. Il Fondo per il finanziamento di sgravi contributivi per incentivare
la contrattazione di secondo livello, di cui all’articolo 1, comma 68, ul-
timo periodo, della legge 24 dicembre 2007, n. 247 è incrementato di 40
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 al fine di pro-
muovore la conciliazione tra vita professionale e vita privata dei genitori
e dei caregivers di parenti entro il secondo grado non autosufficienti con-
viventi, secondo i criteri indicati al comma 2.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro
sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sono aggiornate
le linee guida di cui all’articolo 25 del decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 80. Detto aggiornamento deve tenere conto dei principi contenuti
nella La Strategia nazionale per la parità di genere 2021-2026, del luglio
2021, nonché incentivare la diffusione del Sistema di certificazione della
parità di genere, di cui all’articolo 4 della legge 5 novembre 2021, n. 162
e armonizzare l’utilizzo di nuovi strumenti quali lo svolgimento del la-
voro in modalità agile, con particolare riferimento alle piccole e medie
imprese. Il medesimo decreto definisce, altresì, ulteriori azioni e modalità
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di intervento in materia di conciliazione tra vita professionale e vita pri-
vata, anche attraverso l’adozione di ulteriori linee guida e modelli fina-
lizzati a favorire la stipula di contratti collettivi aziendali.

3. All’elaborazione dell’aggiornamento delle linee guida ed al coor-
dinamento delle connesse attività di monitoraggio degli interventi di cui
al comma 2 provvede una cabina di regia di cui fanno parte rappresen-
tanti delle organizzazioni datoriali, tre rappresentanti delle associazioni
sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, tre
rappresentanti designati dal Presidente del Consiglio dei ministri, un rap-
presentante designato dal Ministro dell’economia e delle finanze e da un
rappresentante designato dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali
che la presiede. Ai componenti della cabina di regia non spetta alcun
compenso, indennità, gettone di presenza, rimborso spese o emolumento
comunque denominato. All’attuazione di quanto previsto dal presente
comma si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 60
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

36.0.6
FURLAN, NICITA

Dopo l’articolo 36 aggiungere il seguente:

« Art. 36-bis.

1. In via sperimentale, per il triennio 2024-2026, una quota pari a
40 milioni di euro annui è destinata ad incentivare i contratti collettivi di
secondo livello, sottoscritti dalle associazioni sindacali comparativamente
più rappresentative sul piano nazionale e depositati telematicamente ex
art. 14 D.lgs. 151/2015, che promuovano la conciliazione tra vita profes-
sionale e vita privata dei genitori e dei caregivers di parenti entro il se-
condo grado non autosufficienti conviventi.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono definite le
Linee Guida ai sensi del comma 3, che definiscono i criteri e modalità
per l’utilizzo delle risorse di cui al comma 1. Le Linee Guida dovranno
in ogni caso vincolare l’accesso a misure innovative rispetto all’esistente
e all’utilizzo equilibrato tra i generi, nonché prevedere la priorità per le
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piccole imprese, con particolare riferimento all’introduzione dello smart-
working con finalità di conciliazione vita/lavoro.

3. All’elaborazione delle Linee guida di cui al comma 2 ed al co-
ordinamento delle connesse attività di monitoraggio degli interventi prov-
vede una cabina di regia di cui fanno parte rappresentanti delle organiz-
zazioni datoriali, tre rappresentanti delle associazioni sindacali compara-
tivamente più rappresentative sul piano nazionale, tre rappresentanti de-
signati dal Presidente del Consiglio dei ministri, un rappresentante desi-
gnato dal Ministro dell’economia e delle finanze e da un rappresentante
designato dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali che la presiede.
Ai componenti della cabina di regia non spetta alcun compenso, inden-
nità, gettone di presenza, rimborso spese o emolumento comunque deno-
minato. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 60
milioni di euro per l’anno 2024, di 60 milioni di euro per l’anno 2025,
di 60 milioni di euro per l’anno 2025 e di 100 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2026. ».

36.0.7
FURLAN, CAMUSSO, ZAMPA, ZAMBITO, NICITA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 36-bis.

(Misure in materia di contratti collettivi di secondo livello)

1. In via sperimentale, per il triennio 2024-2026, una quota pari a
40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 è destinata
ad incentivare i contratti collettivi di secondo livello, sottoscritti dalle as-
sociazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano na-
zionale e depositati telematicamente ex art. 14 D.lgs. 151/2015, che pro-
muovano la conciliazione tra vita professionale e vita privata dei genitori
e dei caregivers di parenti entro il secondo grado non autosufficienti con-
viventi.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono definite le
Linee Guida ai sensi del comma 3, che definiscono i criteri e modalità
per l’utilizzo delle risorse di cui al comma 1. Le Linee Guida dovranno
in ogni caso vincolare l’accesso a misure innovative rispetto all’esistente
e all’utilizzo equilibrato tra i generi, nonché prevedere la priorità per le
piccole imprese, con particolare riferimento all’introduzione dello smart-
working con finalità di conciliazione vita/lavoro.
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3. All’elaborazione delle Linee guida di cui al comma 2 ed al co-
ordinamento delle connesse attività di monitoraggio degli interventi prov-
vede una cabina di regia di cui fanno parte rappresentanti delle organiz-
zazioni datoriali, tre rappresentanti delle associazioni sindacali compara-
tivamente più rappresentative sul piano nazionale, tre rappresentanti de-
signati dal Presidente del Consiglio dei ministri, un rappresentante desi-
gnato dal Ministro dell’economia e delle finanze e da un rappresentante
designato dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali che la presiede.
Ai componenti della cabina di regia non spetta alcun compenso, inden-
nità, gettone di presenza, rimborso spese o emolumento comunque deno-
minato. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 60
milioni di euro per il 2024, 60 milioni di euro per il 2025, 60 milioni di
euro per il 2026, 100 milioni di euro a decorrere dal 2027. ».

36.0.8
FURLAN, TAJANI, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO, NICITA

Dopo l’articolo 36, inserire il seguente:

« Art. 36-bis.

(Contributo per l’adozione di minori stranieri)

1. A favore di ogni famiglia adottiva di minori stranieri ai sensi
della legge 4 maggio 1983, n. 184, è previsto un contributo nella misura
di euro 15.000,00 per ogni bambino adottato a valere sul “Fondo per le
adozioni internazionali” istituito dall’articolo 1, comma 411, della legge
28 dicembre 2015, n. 208. A tal fine è autorizzata la spesa di euro 25
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

2. Nei confronti dei beneficiari del contributo di cui al comma 1 è
applicabile la deducibilità di cui all’articolo 10, comma 1, lettera l-bis
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

3. L’erogazione del contributo di cui al comma 1 preclude ai bene-
ficiari ogni altro rimborso delle spese adottive sostenute e ogni forma di
erogazione monetaria legata alla natalità.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’ar-
ticolo 86. ».
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Art. 37.

37.1
GELMINI, LOMBARDO

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 37.

(Maggiorazione dell’assegno unico per lavoratrici madri e nuclei mono-
parentali)

1. Al decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230, all’articolo 4, il
comma 8 è sostituito dal seguente:

“8. Nel caso in cui entrambi i genitori siano titolari di reddito da
lavoro ovvero di nuclei monoparentali, è prevista una maggiorazione per
ciascun figlio minore pari a 50 euro mensili” ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’attuazione della presente
disposizione, interamente sostitutivo dell’articolo 37, valutati in 540 mi-
lioni a decorrere dal 2024, si provvede:

a) per l’anno 2024, a valere sulle risorse stanziate a copertura del
medesimo articolo 37;

b) per l' anno 2025, quanto a 262 milioni a valere sulle risorse
stanziate a copertura del medesimo articolo 37 e quanto a 278 milioni a
valere sulle risorse del fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307;

c) per l’anno 2026, quanto a 268 milioni a valere sulle risorse
stanziate a copertura del medesimo articolo 37, e quanto a 272 milioni a
valere sul fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2.

37.2
SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 37.

(Decontribuzione delle lavoratrici con figli)

1. Fermo restando quanto previsto all’articolo 5, per i periodi di
paga dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2026 alle lavoratrici madri di
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due o più figli con rapporto di lavoro dipendente a tempo determinato,
indeterminato, ivi inclusi i rapporti di lavoro domestici, è riconosciuto un
esonero del cento per cento della quota dei contributi previdenziali per
l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti a carico del lavoratore fino al mese
di compimento del diciottesimo anno di età del figlio più piccolo, nel
limite massimo annuo di 3.000 euro riparametrato su base mensile.

2. L’esonero di cui al comma 1 è riconosciuto, in via sperimentale,
per i periodi di paga dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2026 anche alle
lavoratrici madri di due figli con rapporto di lavoro dipendente a tempo
indeterminato, ad esclusione dei rapporti di lavoro domestico, fino al
mese del compimento del decimo anno di età del figlio più piccolo.

3. Per gli esoneri di cui ai commi 1 e 2 resta ferma l’aliquota di
computo delle prestazioni pensionistiche.

4. Per l’attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di
1.140 milioni di euro per l’anno 2024, 404 milioni di euro per l’anno
2025 e 420 milioni di euro per l’anno 2026 a valere sulle le maggiori
entrate derivanti dall’intensificazione delle attività di contrasto e recupero
dell’evasione fiscale. A tal fine, il Governo, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, presenta alle Camere un
rapporto sulla realizzazione delle strategie di contrasto all’evasione fi-
scale, sui risultati conseguiti nel 2022, specificati per ciascuna regione, e
nell’anno in corso, nonché su quelli attesi, con riferimento sia al recupero
di gettito derivante dall’accertamento di evasione che a quello attribuibile
alla maggiore propensione all’adempimento da parte dei contribuenti.
Sulla base degli indirizzi delle Camere, il Governo definisce un pro-
gramma di ulteriori misure e interventi normativi finalizzati a implemen-
tare, anche attraverso la cooperazione internazionale e il rafforzamento
dei controlli, l’azione di prevenzione, contrasto e recupero dell’evasione
fiscale allo scopo di conseguire un incremento di almeno 1.140 milioni di
euro per l’anno 2024, 404 milioni di euro per l’anno 2025 e 420 milioni
di euro per l’anno 2026 delle entrate derivanti dalla lotta all’evasione fi-
scale rispetto a quelle ottenute nell’anno 2022. »

37.3

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

All’articolo apportare le seguenti modificazioni:

a) Al primo comma, eliminare il seguente periodo: « per i periodi
di paga dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2026 » e « a tempo inde-
terminato, ad esclusione dei rapporti di lavoro domestico »
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b) Al secondo comma, eliminare il seguente periodo:

« in via sperimentale, per i periodi di paga dal 1° gennaio 2024
al 31 dicembre 2024 » e « a tempo indeterminato, ad esclusione dei rap-
porti di lavoro domestico »;

c) Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

1-bis) Agli ulteriori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al
presente articolo valutato nel limite massimo di spesa pari a 2 miliardi di
euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede a valere sulle maggiori en-
trate rivenienti a decorrere dall’anno 2024 dall’annuale e progressiva eli-
minazione nella misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui al catalogo istituito presso il Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare, limitatamente a quelli che non
impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulne-
rabili, della salute e del lavoro.

37.4
CAMUSSO, ZAMPA, MANCA, FURLAN, ZAMBITO

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere le parole « per i periodi di paga dal 1° gennaio
2024 al 31 dicembre 2026 »;

b) sopprimere le parole « a tempo indeterminato, ad esclusione dei
rapporti di lavoro domestico, »;

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere le parole « in via sperimentale, per i periodi di
paga dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2024 »;

b) sopprimere le parole « a tempo indeterminato, ad esclusione dei
rapporti di lavoro domestico ».

Sostituire il comma 3 con il seguente: « Ai maggiori oneri di cui ai
commi 1 e 2, pari a 300 milioni di euro per l’anno 2024, 120 milioni di
euro per l’anno 2025 e 120 milioni di euro per l’anno 2026, si provvede
a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimo-
dulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di
cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30
marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sen-
tito il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle im-
prese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a
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300 milioni di euro per l’anno 2024, 120 milioni di euro per l’anno 2025
e 120 milioni di euro per l’anno 2026. ».

37.5
PAITA, SBROLLINI

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sopprimere le parole « , per i periodi di paga dal
1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2026 »;

b) al comma 2, sopprimere le parole « , in via sperimentale, per i
periodi di paga dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2026 ».

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti la presente disposi-
zione, pari a 210 milioni di euro annui a decorrere dal 2024 si provvede:

a) quanto a 110 milioni annui a decorrere dal 2024 mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190;

b) quanto a 100 milioni annui a decorrere dal 2024 mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 10, comma 5 del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282.

37.6
DAMANTE, SIRONI, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Al comma 1, dopo le parole: « a tempo indeterminato » aggiungere
le seguenti: « , determinato o con contratti di lavoro flessibile. »

Conseguentemente all’articolo 86, sopprimere il comma 2.

37.7
SCALFAROTTO, PAITA

Ai commi 1 e 2, sopprimere le parole: « , ad esclusione dei rapporti
di lavoro domestico ».

Conseguentemente, il Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 2004, n. 282, convertito in legge, con modificazioni, dalla
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legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 80 milioni di euro per
l’anno 2024, di 32 milioni per l’anno 2025 e 34 milioni di euro per
l’anno 2026.

37.8

GELMINI, LOMBARDO

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

« 3-bis. A decorrere dall’anno 2024, al fine di promuovere l’occu-
pazione femminile e la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, alle
lavoratrici madri titolari di contratto di lavoro dipendente e alle lavoratrici
iscritte in via esclusiva alla gestione separata di cui all’articolo 2, comma
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, con un reddito uguale o inferiore
a 35 mila euro annui, che riprendano l’attività lavorativa dopo il periodo
di astensione obbligatoria dal lavoro è corrisposto, per 12 mensilità, un
contributo di importo pari a 500 euro mensili, finalizzato all’acquisto di
servizi di baby sitting, per l’iscrizione ai servizi integrativi dell’infanzia
di cui all’articolo 2, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, ovvero
per i servizi integrativi e innovativi per la prima infanzia, nonché per il
pagamento di prestazioni di lavoro domestico.

3-ter. Per le finalità di cui al comma precedente gli oneri di cui al-
l’articolo 6, comma 8, del decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230,
sono incrementati di 500 milioni di euro a decorrere dal 2024. ».

3-quater. Ferme restando le misure in materia di revisione della
spesa di cui all’articolo 88 della presente legge, agli oneri derivanti dal-
l’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, valutati in 500
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede attraverso
le minori spese derivanti da interventi di razionalizzazione e di revisione
della spesa pubblica. A tale fine, entro il 30 luglio 2024, sono approvati
provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurino minori spese
pari a 500 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Qualora le sud-
dette misure non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a
quelli indicati dal presente comma, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri da adottare entro il 15 settembre 2024, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti per materia, sono disposte eventuali e ulteriori
riduzioni dell’importo delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da
assicurare maggiori entrate pari agli importi di cui al presente comma,
ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, del di-
ritto all’istruzione, dei contribuenti più deboli e delle famiglie.
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37.9
GELMINI, LOMBARDO

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

« 3-bis. Per far fronte alle spese di cui all’articolo 2, comma 2, della
legge 7 aprile 2022, n. 32, a decorrere dal 2024 viene ulteriormente ri-
conosciuto un contributo annuale, erogato mensilmente, unitamente agli
importi dell’assegno unico e universale di cui al presente decreto legisla-
tivo, di 800 euro per ciascun figlio ai nuclei familiari, anche monoparen-
tali, con ISEE uguale o inferiore a 15.000 euro, di 600 euro con ISEE
compreso tra 15.001 euro e 25.000 euro, di 400 euro con ISEE compreso
tra 25.001 euro e 40.000 euro e di 200 euro con ISEE superiore a 40.000
euro. Il contributo non è riconosciuto per le prestazioni rese dai familiari
e viene erogato contestualmente e con le medesime modalità dell’assegno
unico universale di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230.

3-ter. Per le finalità di cui al comma precedente il comma 8 del-
l’articolo 6 del decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230, è sostituito
con il seguente:

“8. Agli oneri derivanti dal riconoscimento dell’assegno di cui agli
articoli 1, 2, 3, 4, 5 e all’articolo 7, comma 2, valutati in 14.219,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, 18.222,2 milioni di euro per l’anno 2023,
18.644,6 milioni di euro per l’anno 2024, 18.964,8 milioni di euro per
l’anno 2025, 19.251,0 milioni di euro per l’anno 2026, 19.366,0 milioni
di euro per l’anno 2027, 19.481,0 milioni di euro per l’anno 2028 e
19.597,0 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2029 si provvede ai
sensi dell’articolo 13. L’INPS provvede al monitoraggio dei relativi oneri,
anche in via prospettica sulla base delle domande pervenute e accolte, e
comunica mensilmente i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e al Ministero dell’economia e delle finanze in-
viando entro il 10 del mese successivo al periodo di monitoraggio, la
rendicontazione degli oneri, anche a carattere prospettico, relativi alle do-
mande accolte.” ».

3-quater. Ai maggiori oneri derivanti dai commi precedenti, valutati
in 50 milioni di euro l’anno a decorrere dal 2024 e che costituiscono
tetto di spesa, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall’articolo 86, comma 2, della presente legge.

37.10
DAMANTE, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

« 3-bis. Al comma 1-bis dell’articolo 16 del decreto-legge 28 gen-
naio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
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n. 26, dopo le parole: “ridotta di un anno per ogni figlio nel limite mas-
simo di due anni”, sono aggiunte le seguenti: “ovvero di due anni per
ogni figlio disabile, anche se non vivente a carico, nel limite massimo di
quattro anni”.

3-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 3-bis si provvede,
quanto a 300 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, mediante le
maggiori entrate derivanti dall’intensificazione delle attività di contrasto e
recupero dell’evasione fiscale. A tal fine, il Governo, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, presenta alle
Camere un rapporto sulla realizzazione delle strategie di contrasto all’e-
vasione fiscale, sui risultati conseguiti nel 2022, specificati per ciascuna
regione, e nell’anno in corso, nonché su quelli attesi, con riferimento sia
al recupero di gettito derivante dall’accertamento di evasione che a quello
attribuibile alla maggiore propensione all’adempimento da parte dei con-
tribuenti. Sulla base degli indirizzi delle Camere, il Governo definisce un
programma di ulteriori misure e interventi normativi finalizzati a imple-
mentare, anche attraverso la cooperazione internazionale e il rafforza-
mento dei controlli, l’azione di prevenzione, contrasto e recupero dell’e-
vasione fiscale allo scopo di conseguire a decorrere dall’anno 2024 un
incremento di almeno 300 milioni di euro delle entrate derivanti dalla
lotta all’evasione fiscale rispetto a quelle ottenute nell’anno 2022. ».

37.11
GELMINI, LOMBARDO

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. Al decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230, all’arti-
colo 4, dopo il comma 7 è inserito il seguente: “7-bis. Al fine di incen-
tivare il rientro al lavoro ovvero l’inizio di attività lavorative post-mater-
nità, alle donne che ritornano al lavoro entro i 12 mesi successivi al parto
è riconosciuta una maggiorazione della durata di 36 mesi, erogata men-
silmente, unitamente agli importi dell’assegno unico e universale di cui al
presente decreto legislativo, rispettivamente, al 10 per cento della retri-
buzione annuale lorda fino a 26 mila euro, al 15 per cento della retribu-
zione annuale lorda fino a 15 mila euro e al 20 per cento della retribu-
zione annuale lorda inferiore a 10 mila euro. Le disposizioni del presente
comma si applicano alle donne prestatrici di lavoro subordinato, ovvero
titolari di redditi da lavoro autonomo.”

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’attuazione della presente
disposizione, valutati in 360 milioni di euro annui per ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026, che costituiscono tetto di spesa, si provvede,
quanto a 152 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
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n. 190, così come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2, della presente
legge, e quanto a 208 milioni di euro annui mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307. »

37.12
PIRRO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. L’esonero per un anno dal versamento di contributi previ-
denziali è riconosciuto alle lavoratrici dipendenti del settore privato as-
sunte mediante liste del collocamento mirato a decorrere dalla predetta
assunzione per un periodo massimo di un anno, ovvero alle lavoratrici
già assunte e incluse nella quota di riserva di cui all’articolo 4 della
legge 12 marzo 1999, n. 68 a decorrere dalla data della predetta inclu-
sione e per un anno dalla stessa. L’esonero si applica altresì alle lavora-
trici che ricoprano il ruolo di caregiver in favore di un familiare portatore
di handicap con connotazione di gravità ai sensi dell’articolo 3, comma
3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 e che, a seguito dell’esaurimento
del congedo straordinario, abbiano richiesto la conversione dell’orario di
lavoro da tempo pieno a tempo parziale. »

Conseguentemente all’articolo 86, sopprimere il comma 2.

37.0.1
SCALFAROTTO, PAITA

Dopo l’articolo 37, aggiungere il seguente:

« Art. 37-bis.

(Aumento della deducibilità degli oneri versati per gli addetti ai servizi
domestici e all’assistenza personale o familiare)

1. All’articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, al comma 2, ultimo periodo, le parole: “, fino al-
l’importo di lire 3.000.000,” sono sostituite dalle seguenti: “fino all’im-
porto di euro 3000,”.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.306 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede attraverso le minori spese
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derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pub-
blica. A tal fine, entro il 31 marzo 2024, sono adottati provvedimenti re-
golamentari e amministrativi che assicurino minori spese pari a 1.306 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Qualora le suddette misure non
siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati dal
presente comma, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da
adottare entro il 15 settembre 2024, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia, sono disposte eventuali e ulteriori riduzioni dell’im-
porto delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare mag-
giori entrate pari agli importi di cui al presente comma, ferma restando la
necessaria tutela, costituzionalmente garantita, del diritto all’istruzione,
dei contribuenti più deboli e delle famiglie ».

37.0.2
DE ROSA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 37-bis.

(Detrazioni per carichi di famiglia per personale a contratto negli uffici
all’estero MAECI)

1. All’articolo 12 del decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, dopo il comma 1 è inserito il seguente:

“1-bis. Le detrazioni di cui al comma 1, lettera c), spettano altresì ai
figli minori di anni 21 degli impiegati di cui all’articolo 152 del decreto
del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18 che, pur essendo
residenti in uno Stato estero, producono o ricavano il loro reddito in Ita-
lia ai sensi dell’articolo 24, comma 3-bis” ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 99,5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

37.0.3
MAIORINO, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 37-bis.

(Proroga dei benefici per le aziende private in possesso della certifica-
zione della parità di genere)

1. I benefici di cui all’articolo 5, comma 1, della legge 5 novembre
2021, n.162, sono previsti a decorrere dall’anno 2024.
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2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di
50 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 50 milioni ».

37.0.4
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 37-bis.

(Proroga dello smart – working per i fragili e famiglie con figli fino a
14 anni)

1. All’articolo 23-bis della legge 21 settembre 2022, 142, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “fino al 31 dicembre 2022” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “fino al 30 dicembre 2024”;

b) al comma 2, le parole: “è prorogato al 31 dicembre 2022” sono
sostituite dalle seguenti: “è prorogato al 30 dicembre 2024.”.

Conseguentemente, ai maggiori oneri pari a 40 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede, fino al relativo fabbisogno, a valere sulle ri-
sorse finanziarie del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rideterminato dall’articolo 86, comma 2,
della presente legge. »

37.0.5
MAZZELLA, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 37-bis.

(Proroga del termine in materia di lavoro agile per i lavoratori fragili)

1. All’articolo 1, comma 306, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
le parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “30 giugno
2024”.
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2. Il termine previsto dall’articolo 10, comma 2, del decreto-legge
24 marzo 2022, n. 24, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 mag-
gio 2022, n. 52, con riferimento alla disposizione di cui al punto 2 del-
l’allegato B annesso al medesimo decreto-legge, è prorogato al 30 giugno
2024. »

3. Per la finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di
euro 3.348.486 per l’anno 2024.

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 96.651.514 euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

37.0.6
NICITA

Dopo l’articolo 37, inserire il seguente:

« Art. 37-bis.

(Proroga del termine in materia di lavoro agile per i genitori lavoratori
con figli minori di anni 14)

1. Il termine previsto dall’articolo 10, comma 2, del decreto-legge
24 marzo 2022, n. 24, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 mag-
gio 2022, n. 52, con riferimento alla disposizione di cui al punto 2, del-
l’allegato B, annesso al medesimo decreto-legge, è prorogato al 30 giu-
gno 2024. »

37.0.7
BILOTTI, MAIORINO, CATALDI, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 37-bis.

(Integrazione compiti dell’Osservatorio sul fenomeno della violenza nei
confronti delle donne e sulla violenza domestica)

1. All’Osservatorio sul Fenomeno della violenza nei confronti delle
donne e sulla violenza domestica, istituito con Decreto Ministeriale del
12 aprile 2022, sono attribuite le ulteriori seguenti funzioni:

a) raccolta dei dati in merito all’esito dei procedimenti giudiziari
per i delitti indicati all’articolo 1 della legge 19 luglio 2019, n. 69, ca-
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talogando i vari provvedimenti conclusivi delle diverse fasi e gradi del
procedimento;

b) promozione della raccolta di dati statistici che illustrino la con-
dizione delle donne vittime dei su indicati delitti, anche con riferimento
alle diverse situazioni territoriali;

c) monitoraggio dell’evoluzione degli esiti dei giudizi, anche in
relazione alle evidenze sociali del fenomeno della violenza di genere, al
fine di offrire uno strumento di analisi e di supporto al Parlamento per la
predisposizione di eventuali proposte legislative.

2. Al fine di provvedere agli oneri derivanti dalle ulteriori funzioni
attribuite all’Osservatorio di cui al comma 1 è autorizzata la spesa nel
limite massimo di 500 mila euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026 ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 99,5 milioni di euro annui per gli anni dal 2024 al 2026 e 100 milioni
di euro annui a decorrere dal 2027 ».

37.0.8
DAMANTE, SIRONI, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 37-bis.

(Incremento del fondo per le politiche della famiglia e criteri di utiliz-
zazione)

1. Il Fondo per le politiche della famiglia di cui all’articolo 19,
comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 50 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2024.

2. Il Ministro delle politiche per la famiglia utilizza l’incremento di
cui al precedente comma per stipulare, unitamente al Ministro della sa-
lute, una intesa in sede di Conferenza unificata ai sensi dell’articolo 8,
comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, avente ad oggetto criteri e
modalità per la riorganizzazione dei consultori familiari, finalizzata a po-
tenziarne gli interventi sociali in favore delle famiglie e garantire la co-
struzione, ristrutturazione o attivazione dei consultori familiari in ragione
di una unità ogni ventimila abitanti, in attuazione di quanto previsto al-
l’articolo 3, comma 4, del decreto-legge 1° dicembre 1995, n. 509 con-
vertito in legge, con modificazioni, del 31 gennaio 1996, n. 34 ».
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Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 50 milioni ».

37.0.9
MAIORINO, CATALDI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 37-bis.

(Rifinanziamento del Fondo per le politiche relative ai diritti e alla pari
opportunità)

1. Al fine di dare concreta attuazione a quanto disposto dall’articolo
26-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il Fondo per le politiche re-
lative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all’articolo 19, comma 3, del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4agosto 2006, n. 248, è incrementato di 3 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024 per le medesime finalità previste dal citato ar-
ticolo 26-bis ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 97
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

37.0.10
DAMANTE, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 37-bis.

(Finanziamento del Fondo per il sostegno alla parità salariale di genere)

1. Le risorse del Fondo per il sostegno alla parità salariale di genere
sono incrementate di 50 milioni di euro a decorrere dal 2024 per la re-
alizzazione di interventi a sostegno della partecipazione delle donne al
mercato del lavoro, con particolare attenzione alle donne con disabilità,
anche attraverso la definizione di procedure per l’acquisizione di una cer-
tificazione della parità di genere a cui siano connessi benefici contributivi
a favore del datore di lavoro. »
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Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole
« 100 milioni » con le seguenti: « 50 milioni ».

37.0.11
IRTO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 37-bis.

(Misure a sostegno e per la riduzione della pressione fiscale a favore dei
lavoratori autonomi, liberi professionisti e Partite Iva)

1. Al fine di sostenere i lavoratori autonomi, i liberi professionisti e
le partite Iva è prevista l’abolizione della presentazione del Documento
unico di regolarità contributiva.

2. I soggetti di cui al comma precedente sono i lavoratori autonomi
iscritti alle gestioni presso l’INPS, i professionisti iscritti alle casse pri-
vatizzate, enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza di
cui al Decreto legislativo 30 giugno 1994 n. 509 e al decreto legislativo
10 febbraio 1996, n. 103.

3. I soggetti di cui ai commi 1 e 2 che svolgono attività lavorativa
in forma autonoma, senza dipendenti, non sono tenuti ai sensi e per gli
effetti della presente legge a subordinare i pagamenti del compenso alla
dimostrazione della regolarità contributiva D.U.R.C., sia in fase d’inca-
rico che nelle fasi successive.

4. Con la presente legge si dispone che in caso di mancanza del
D.U.R.C., la Pubblica amministrazione attraverso il R.U.P. procede al pa-
gamento dei corrispettivi professionali dovuti, trattenendo una quota for-
fettaria fino al 20 per cento dei compensi professionali se il debito è
maggiore ovvero in caso contrario fino alla copertura del dovuto, da ver-
sare a cura della pubblica amministrazione alle casse previdenziali a fa-
vore del professionista incaricato.

5. Il R.U.P. dell’ufficio competente, provvede al pagamento dell’ente
creditore in misura massima del 20 per cento, ovvero al saldo se il debito
è inferiore; la restante parte verrà liquidata al professionista senza ulte-
riori adempimenti.

6. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano per il pe-
riodo 2024-2026, non solo alle donne lavoratrici dipendenti del settore
privato e del settore pubblico ma anche alle libere professioniste e partite
Iva.

7. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri e del Mi-
nistro del Lavoro e delle Politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data
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di entrata in vigore della presente legge sono stabiliti i criteri e le mo-
dalità di adozione delle procedure di abolizione ed esonero. »

37.0.12
LOMBARDO, GELMINI

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 37-bis.

(Agevolazione contributiva per l’occupazione in aree svantaggiate – De-
contribuzione Sud)

1. In considerazione delle particolari caratteristiche delle realtà im-
prenditoriali che svolgono attività ausiliarie dei servizi finanziari e delle
attività assicurative, le misure di cui all’articolo 1, comma 161, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, si applicano anche alle attività econo-
miche riferite ai seguenti codici ATECO:

a) 662202 – Agenti di assicurazioni;

b) 662203 – Sub-agenti di assicurazioni;

c) 662204 – Produttori, procacciatori ed altri intermediari delle
assicurazioni.

2. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, entro
trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti le
modalità e i termini di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1.

3. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo, stimati in 50 milioni di euro annui, che costitui-
scono tetto di spesa, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall’articolo 86, comma 2 della presente
legge. »

37.0.13
PAITA, ENRICO BORGHI, RENZI, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI, SCALFAROTTO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 37-bis.

(Fondo di sostegno per i centri antiviolenza e le case-rifugio)

1. Le risorse del fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari
opportunità di cui all’articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio
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2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, sono incrementate di 20 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2024. Le risorse di cui al precedente periodo sono ripartite tra i
centri antiviolenza e le case-rifugio di cui all’5-bis, comma 1 del decreto-
legge 14 agosto 2013, n. 93.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2 ».

Art. 38.

38.1
PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Sopprimere l’articolo.

Conseguentemente:

a) all’articolo 41, sostituire il comma 1 con il seguente: 1. Il li-
vello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui
concorre lo Stato è incrementato di 3.044 milioni di euro per l’anno
2024, 4.044 milioni di euro per l’anno 2025 e 4.244 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2026, anche per le finalità di cui agli articoli
10, commi 3, 4 e 5, 41-bis, 42, 43 44, 45, 46, 48, 50 e 66, commi 2 e
3.

b) dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 41-bis.

(Disposizioni per la tracciabilità e l’economicità della spesa sanitaria)

1. Dopo il comma 412 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, è inserito il seguente:

“412-bis). Al fine di garantire la trasparenza e l’economicità della
spesa sanitaria nonché la concorrenzialità della filiera produttiva di beni e
servizi in ambito sanitario, il Sistema di gestione di cui al comma 412 è
realizzato secondo i seguenti criteri:

a) rilevare il numero degli affidamenti diretti sul totale degli ac-
quisti, il numero delle procedure in deroga al codice dei contratti pub-
blici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, nonché il numero
di proroghe e di rinnovi sul totale degli affidamenti;

b) rendere tracciabile e uniforme nel territorio nazionale l’intero
processo di acquisizione di beni e servizi, comprese la definizione del
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fabbisogno, la programmazione dei beni da acquistare e dei servizi da
appaltare, la logistica e le giacenze di magazzino;

c) garantire l’integrazione con un programma operativo contabile
e patrimoniale, unico per tutte le strutture sanitarie del territorio nazio-
nale, che consenta ai cittadini, attraverso un’interfaccia accessibile a
chiunque, di rilevare, in tempo reale, l’intera filiera di un centro di costo
e di un capitolo di bilancio, attraverso un sistema di ricerca semplificato
anche per singolo fornitore, per codice identificativo di gara, per singolo
bene e per voce univoca di bilancio;

d) rilevare, in tempo reale, per ciascun fornitore o creditore, tutti
i pagamenti e gli incassi effettuati dalle strutture sanitarie, con un colle-
gamento attivo informatizzato ai titoli che hanno consentito il pagamento
o l’incasso;

e) rilevare, in tempo reale, lo stato patrimoniale delle strutture sa-
nitarie, con evidenza dei beni di inventario e delle rimanenze di magaz-
zino, nonché della movimentazione delle scorte, con un’associazione in-
formatizzata ai cicli di terapia applicati a pazienti i cui dati sanitari siano
stati opportunamente decodificati, al fine di garantire la completa traccia-
bilità di ogni prodotto sanitario o farmaceutico;

f) rilevare, in tempo reale, tutte le fasi dell’esecuzione del con-
tratto, opportunamente aggiornate dal responsabile o direttore dell’esecu-
zione del contratto, compresi le convenzioni o le procedure di accredita-
mento con le strutture sanitarie private, con evidenza dei verbali ispettivi
e delle verifiche condotte con periodicità prestabilita;

g) accedere alla prescritta contabilità separata dell’attività libero-
professionale intramuraria, con la possibilità di rilevare tutti i costi im-
putabili all’attività medesima, ivi comprese le attrezzature o gli spazi in-
terni o esterni utilizzati per lo svolgimento del servizio nonché la relativa
autorizzazione e il volume di attività per ciascun professionista;

h) assicurare che il mancato aggiornamento del Sistema di ge-
stione non consenta alcuna operazione successiva o cumulativa;

i) assicurare un sistema di segnalazione automatico in presenza di
anomalie nell’acquisizione di beni e servizi tali da rappresentare un al-
larme di spreco, inefficienza o corruzione”.

2. All’articolo 3, comma 1, primo periodo, della legge 13 agosto
2010, n. 136, dopo le parole: “filiera delle imprese” sono inserite le se-
guenti: “, gli affidatari dei servizi sanitari e socio-sanitari in regime di
accreditamento”.

3. Al decreto legislativo 4 marzo 2013, n. 33, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 14, comma 1-bis, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: “Alla dirigenza sanitaria di cui al comma 2 dell’articolo 41 si
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applicano anche gli obblighi di pubblicazione concernenti l’attività libero-
professionale intramuraria”;

b) all’articolo 41, comma 3, primo periodo, la parola: “di cui al-
l’articolo 15” è sostituita con la seguente: “di cui all’articolo 14”.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 44 milioni di euro
si provvede a valere sul fabbisogno sanitario nazionale standard cui con-
corre lo Stato di cui all’articolo 41. ».

38.2
PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Sopprimere l’articolo.

Conseguentemente:

a) all’articolo 41, sostituire il comma 1 con il seguente: « 1. Il
livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui
concorre lo Stato è incrementato di 3.044 milioni di euro per l’anno
2024, 4.044 milioni di euro per l’anno 2025 e 4.244 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2026, anche per le finalità di cui agli articoli
10, commi 3, 4 e 5, 41-bis, 42, 43, 44, 45, 46, 48, 50 e 66, commi 2 e
3. »

b) dopo l’articolo 41, inserire il seguente:

« Art. 41-bis.

(Disposizioni per la digitalizzazione del Servizio sanitario nazionale)

1. In tutto il territorio nazionale è assicurata la dematerializzazione
della ricetta medica, della cartella clinica e del percorso di cura, a tal fine
sfruttando le potenzialità del fascicolo sanitario elettronico, della teleme-
dicina e degli strumenti di medicina digitale (Digital Health) a supporto
alle decisioni cliniche e assicurando altresì l’interoperabilità dei dati e
delle informazioni e la loro disponibilità in favore dei pazienti, dei pro-
fessionisti sanitari e delle aziende sanitarie.

2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il Ministero della salute effettua un monitoraggio finalizzato a mi-
surare lo stato di realizzazione del fascicolo sanitario elettronico in cia-
scuna regione e a rimuovere tutti gli ostacoli concernenti l’utilizzo da
parte dei pazienti, dei professionisti sanitari e delle aziende sanitarie.

3. La piena realizzazione del fascicolo sanitario elettronico consente
l’accesso alle forme premiali di cui all’articolo 2, comma 67-bis, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, e rappresenta un adempimento ai fini
della verifica dell’erogazione dei LEA da parte del Comitato permanente
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per la verifica dell’erogazione dei LEA e del Tavolo tecnico per la veri-
fica degli adempimenti regionali, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa 23
marzo 2005, sancita in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, pub-
blicata nel supplemento ordinario n. 83 alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del
7 maggio 2005.

4. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, il Ministero della salute definisce, con il supporto dell’Agen-
zia per l’Italia digitale, un cronoprogramma volto a implementare l’uti-
lizzo di applicazioni gratuite per dispositivi mobili che consentano di ot-
tenere informazioni su strutture e servizi sanitari e promuovere l’uso di
dispositivi indossabili e di monitoraggio da remoto, idonei a restituire ri-
scontri e informazioni, anche ai fini dell’adesione alle terapie, e di ga-
rantire l’integrazione delle diverse applicazioni di telemedicina (teleassi-
stenza, telemonitoraggio, televisita, teleriabilitazione, telefarmacia) nei
percorsi di presa in carico dei pazienti con cronicità, al fine di potenziare
la continuità delle cure e dei follow-up, favorendo il dialogo costante,
continuo e aggiornato tra i medici di medicina generale, i medici specia-
listi, i farmacisti e le aziende ospedaliere per garantire un accesso equo,
tempestivo, efficace e appropriato alle terapie. Agli oneri di cui al pre-
sente comma pari a 44 milioni di euro si provvede a valere sul fabbiso-
gno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato. ».

38.3
CAMUSSO, ZAMPA, MANCA, FURLAN, ZAMBITO

Sopprimere l’articolo.

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 con le seguenti: « 56 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

38.4
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Sopprimere l’articolo.

Conseguentemente:

Al comma 2 dell’art. 86, sostituire le parole « 100 milioni », con le
seguenti « 56 milioni ».
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38.5
PIRRO, SABRINA LICHERI, SIRONI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Sopprimere l’articolo.

38.6
FURLAN, CAMUSSO, ZAMPA, ZAMBITO, NICITA

Sopprimere l’articolo.

38.7
GELMINI, LOMBARDO

Sopprimere i commi 1 e 2.

Conseguentemente, al comma 3, sopprimere le parole: « Per effetto
di quanto disposto dai commi 1 e 2 del presente articolo, ».

38.8
GELMINI, LOMBARDO

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Nella determinazione dell’indicatore della situazione economica
equivalente (ISEE) è esclusa, per una cifra pari al massimo a 50.000, la
prima casa ».

38.9
PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, sostituire le parole: « 50.000 euro » con le se-
guenti: « 5.000 euro »;
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b) al comma 3, sostituire le parole: « 44 milioni » con le se-
guenti: « 10 milioni ».

38.0.1
MANCA, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, ZAMBITO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 38-bis.

(Misure in materia esenzione dei trattamenti aventi natura indennitaria)

1. All’articolo 4, comma 2, la lettera f), del decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, è sostituita dalla se-
guente:

“f) trattamenti assistenziali, previdenziali e indennitari, incluse
carte di debito, a qualunque titolo percepiti da amministrazioni pubbliche,
laddove non siano già inclusi nel reddito complessivo di cui alla lettera
a), ad eccezione delle prestazioni percepite a titolo di disabilità e della
rendita erogata dall’INAIL ai superstiti di vittime di infortuni e malattie
professionali ai sensi dell’articolo 85, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 giugno 1965, n. 1124.” »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
milioni di euro a decorrere dal 2024 ».

38.0.2
FURLAN, CAMUSSO, ZAMPA, ZAMBITO, NICITA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 38-bis.

(Misure a sostegno delle politiche abitative)

1. Il Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in
locazione, di cui all’articolo 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431 è
incrementato di 200 milioni di euro per l’anno 2024.

2. Il Fondo nazionale destinato agli inquilini morosi incolpevoli, di
cui all’articolo 6, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102 convertito,
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con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, è incrementato di
50 milioni di euro per l’anno 2024.

3. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 200 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori
entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e
il Ministero delle imprese e del Made In Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a XY milioni di euro per l’anno 2024 ».

Art. 39.

39.1
SIRONI, PIRRO, LOPREIATO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Sostituire il comma 1 con il seguente: « 1. Le risorse di cui all’ar-
ticolo 127, del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990,
n. 309 sono incrementate di 10 milioni per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 90 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

39.2
LORENZIN

Al comma 1 sostituire le parole: « 5 milioni » con le seguenti: « 15
milioni ».

Conseguentemente:

al comma 1, dopo le parole: « del decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 », aggiungere le seguenti: « Il Fondo
di cui al primo periodo del presente così come incrementato è impiegato
per il 50% per ciascuno dei tre anni specificati per realizzare progetti
finalizzati alla prevenzione e al recupero degli effetti sulla salute mentale
derivanti da tossicodipendenze elaborati dai Comuni nel cui territorio viva
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una popolazione superiore ad un milione di abitanti e, dunque, maggior-
mente interessati dall’espansione di tale fenomeno e il restante 50%, per
le stesse finalità, dai Comuni la cui dimensione supera i centomila abi-
tanti »;

all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, e di 100 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2027. »

39.3
LORENZIN

Al comma 1 sostituire le parole: « 5 milioni » con le seguenti: « 10
milioni ».

Conseguentemente:

al comma 1, dopo le parole: « del decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 », aggiungere le seguenti: « Il Fondo
di cui al primo periodo del presente comma è impiegato per almeno il 20
per cento per ciascuno dei tre anni specificati per realizzare progetti fi-
nalizzati alla prevenzione e al recupero degli effetti sulla salute mentale
derivanti da tossicodipendenze ed elaborati dai Comuni nel cui territorio
viva una popolazione superiore ad un milione di abitanti, e quindi mag-
giormente interessati dall’espansione di tale fenomeno »;

all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 95 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, e di 100 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2027. »

39.4
LORENZIN

Al comma 1, aggiungere infine il seguente periodo: « Il Fondo di cui
al primo periodo del presente comma dovrà essere impiegato per almeno
il 20 per cento per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 per finanziare
progetti finalizzati alla prevenzione e al recupero degli effetti sulla salute
mentale derivanti da tossicodipendenze elaborati dai Comuni la cui di-
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mensione supera il milione di abitanti e, dunque, maggiormente interes-
sati dall’espansione di tale fenomeno ».

39.5

LOPREIATO, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il fondo di cui all’articolo 15 della legge 7 marzo 1996,
n.108 è rifinanziato per un importo pari ad euro 5 milioni per l’anno
2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« di 95 milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2025 ».

39.6

LOPREIATO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis In considerazione delle nuove modalità di reperimento e cir-
colazione di sostanze stupefacenti sul mercato internazionale della droga,
al fine di corrispondere alle accresciute esigenze di rafforzamento dell’a-
zione di contrasto al narcotraffico, in ordine all’investigazione e al co-
stante aggiornamento sulla provenienza e sulla diffusione delle predette
sostanze, a favore della Direzione Nazionale Antimafia e antiterrorismo è
autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli 2024, 2025 e
2026 per l’attivazione e l’implementazione di progetti di caratterizzazione
e profilazione delle sostanze stupefacenti ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024: –5.000.000
2025: –5.000.000
2026: –5.000.000
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39.7
SIRONI, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. Per tutelare determinate categorie di soggetti vulnerabili e
per prevenire il disturbo da gioco d’azzardo, è vietata la collocazione di
apparecchi per il gioco di cui all’articolo 110, comma 6, lettere a) e b),
e comma 7, lettera a), del testo unico di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, in locali che si trovano a una distanza, misurata in base al
percorso pedonale più breve, inferiore a 300 metri per i comuni con po-
polazione fino a 5.000 abitanti e non inferiore a 500 metri per i comuni
con popolazione superiore a 5.000 abitanti da istituti scolastici di ogni
ordine e grado, centri di formazione per giovani e adulti, luoghi di culto,
impianti sportivi, ospedali, strutture residenziali o semiresidenziali ope-
ranti in ambito sanitario o socio-sanitario, strutture ricettive per categorie
protette, luoghi di aggregazione giovanile e oratori, e a una distanza in-
feriore a 200 metri da apparecchi elettronici idonei al prelievo di denaro
contante o da esercizi commerciali che svolgono le attività indicate nel-
l’articolo 1, comma 2, della legge 17 gennaio 2000, n. 7. I comuni pos-
sono stabilire ulteriori luoghi sensibili o distanze territoriali maggiori di
quelle prescritte dal presente articolo e conseguentemente negare l’auto-
rizzazione di cui al comma 1 tenendo conto dell’impatto della stessa sul
contesto urbano e sulla sicurezza urbana ovvero di problemi connessi con
la viabilità, l’inquinamento acustico o il disturbo della quiete e della sa-
lute pubbliche. Sono fatti salvi leggi regionali o regolamenti comunali vi-
genti più restrittivi rispetto ai vincoli disposti dal presente articolo. ».

39.8
DAMANTE, SIRONI, LOPREIATO, BILOTTI, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

« 2. Per le donne che versano in condizione di maggiore vulnerabi-
lità, al fine di garantire in via effettiva l’indipendenza economica e l’e-
mancipazione delle donne vittime di violenza in condizione di povertà, il
reddito di libertà introdotto ai sensi dell’articolo 105-bis del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, è incrementato fino ad 1.200,00 euro pro-capite su base
mensile.

2-bis. Per le finalità di cui al comma 2 è autorizzata una spesa di 12
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 88 milioni ».
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39.9
GELMINI, LOMBARDO, VERSACE

Al comma 2, dopo le parole: « legge 17 luglio 2020, n. 77, » inse-
rire le seguenti: « per il reddito di libertà per le donne vittime di
violenza ».

39.10
MAIORINO, LOPREIATO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Al comma 2, apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire le parole: « 6 milioni » con le seguenti: « 11 mi-
lioni »;

b) dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis Al fine di dare concreta attuazione a quanto disposto dall’ar-
ticolo 26-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il Fondo per le poli-
tiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all’articolo 19,
comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 5 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2024 per le medesime finalità previste dal
citato articolo 26-bis ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 90 milioni ».

39.11
RANDO, VERINI, MIRABELLI, VALENTE, BAZOLI, ROSSOMANDO

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2 sostituire le parole « 6 milioni » con le seguenti:
« 15 milioni »;

b) dopo il comma 2 inserire il seguente:

« 2-bis. L’accesso al Fondo di cui all’articolo 19, comma 3, del de-
creto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248, come rifinanziato dal comma 2 è consentito
anche alle donne vittime della violenza mafiosa che rifiutano le logiche
criminali e che si trovano in condizione di povertà ».
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Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole
« 100 milioni » con le seguenti: « 85 milioni ».

39.12
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 2, le parole: « 6 milioni di euro » sono sostituite dalle
seguenti: « 30 milioni di euro ».

Conseguentemente all’articolo 88 dopo il comma 3 aggiungere il se-
guente:

« 3-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa pre-
viste dal precedente comma 3, la spesa per consumi intermedi, ad ecce-
zione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle
amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica
amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT) ai sensi dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è
rideterminata, in modo da garantire a decorrere dal 2024 una minore
spesa annua pari a 24 milioni di euro ».

39.13
RENZI, PAITA, ENRICO BORGHI, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI, SCALFAROTTO

Al comma 2, sostituire le parole: « 6 milioni di euro annui » con le
seguenti: « 26 milioni di euro annui ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole
« 100 milioni » con le seguenti « 80 milioni ».

39.14
VALENTE, D’ELIA, SENSI, BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI

Al comma 2 sostituire le parole: « 6 milioni » con le seguenti: « 20
milioni ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 80
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».
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39.15
VALENTE, D’ELIA, SENSI, BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI

Al comma 2 sostituire le parole: « 6 milioni » con le seguenti: « 15
milioni ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 85
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

39.16
VALENTE, D’ELIA, SENSI, BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI

Al comma 2 sostituire le parole: « 6 milioni » con le seguenti: « 10
milioni ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

39.17
BILOTTI, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Al comma 2, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: « A decorrere
dall’anno 2024, il Dipartimento per le pari opportunità assegna le risorse
previste dal Piano strategico nazionale contro la violenza nei confronti
delle donne e la violenza domestica, di cui all’articolo 5 del decreto-
legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15
ottobre 2013, n. 119, tramite avviso pubblico. Tale avviso è destinato, in
particolare, a finanziare progetti volti a potenziare le forme di assistenza
e di sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro figli attraverso mo-
dalità omogenee di rafforzamento della rete dei servizi territoriali, dei
centri antiviolenza e dei servizi di assistenza alle donne vittime di vio-
lenza. Restano salvi gli effetti prodotti e le attività in corso. Per le fina-
lità di cui al precedente periodo comma precedente è autorizzata una
spesa di 100 mila euro a decorrere dall’anno 2024 ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 99.9 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».
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39.18
MAIORINO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

« 2-bis. All’articolo 24 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “massimo di tre mesi” sono sostituite
dalle seguenti: “di sei mesi”.

b) al comma 2, le parole: “il periodo corrispondente all’asten-
sione, la cui durata non può essere superiore a tre mesi” sono sostituite
dalle seguenti: “un periodo della durata di sei mesi”.

2-ter. Al comma 241 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, le parole: “massima di tre mesi” sono sostituite dalle seguenti:
“massima di sei mesi”.

2-quater. Per le finalità di cui ai commi 2-bis e 2-ter è autorizzata
una spesa di 15 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 85 milioni ».

39.19
LOPREIATO, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

« 2-bis. Nello stato di previsione del Ministero della giustizia, è isti-
tuito il Fondo di solidarietà a tutela del coniuge in stato di bisogno, con
una dotazione di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025.

2-ter. A valere sulle risorse del Fondo di cui al comma 1, il coniuge
in stato di bisogno che non è in grado di provvedere al mantenimento
proprio e dei figli minori, oltre che dei figli maggiorenni portatori di han-
dicap grave, conviventi, qualora non abbia ricevuto l’assegno determinato
ai sensi dell’articolo 156 del codice civile per inadempienza del coniuge
che vi era tenuto, può rivolgere istanza da depositare nella cancelleria del
tribunale del luogo ove ha residenza, per l’anticipazione di una somma
non superiore all’importo dell’assegno medesimo. Il presidente del tribu-
nale o un giudice da lui delegato, ritenuti sussistenti i presupposti di cui
al periodo precedente, assumendo, ove occorra, informazioni, nei trenta
giorni successivi al deposito dell’istanza, valuta l’ammissibilità dell’i-
stanza medesima e la trasmette al Ministero della giustizia ai fini della
corresponsione della somma di cui al periodo precedente. Il Ministero
della giustizia si rivale sul coniuge inadempiente per il recupero delle ri-
sorse erogate. Quando il presidente del tribunale, ovvero il giudice da lui
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delegato, non ritiene sussistenti i presupposti per la trasmissione dell’i-
stanza al Ministero della giustizia, provvede al rigetto della stessa con
decreto non impugnabile. Il procedimento introdotto con la presentazione
dell’istanza di cui al primo periodo non è soggetto al pagamento del con-
tributo unificato.

2-quater. Con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sono adottate, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, le disposizioni neces-
sarie per l’attuazione dei commi 2-bis e 2-ter, con particolare riguardo
alle modalità per la corresponsione delle somme e per la riassegnazione
al Fondo di cui al comma 2-bis delle somme recuperate ai sensi del
comma 2-ter. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell’Economia e
delle Finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024: –1.000.000
2025: –1.000.000
2026: –

39.20
DAMANTE, SIRONI, LOPREIATO, BILOTTI, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo il comma 2 inserire i seguenti:

« 2-bis. Al fine di contenere i gravi effetti economici, derivanti dal-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, in particolare per quanto con-
cerne le donne in condizione di maggiore vulnerabilità, nonché di favo-
rire, attraverso l’indipendenza economica, percorsi di autonomia e di
emancipazione delle donne vittime di violenza in condizione di povertà,
il Fondo di cui all’articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è
incrementato di 10 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Le risorse
stanziate ai sensi del primo periodo sono ripartite secondo criteri definiti
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro per le pari opportunità e la famiglia, di concerto con il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, previa intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281.

2-ter. Per le finalità di cui al comma precedente è autorizzata una
spesa di 10 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 90 milioni ».
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39.21

MAIORINO, SIRONI, LOPREIATO, CASTELLONE, BILOTTI, PATUANELLI, DAMANTE

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

« 2-bis. All’articolo 1, comma 1134, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, le parole: “e 2023” sono sostituite dalle seguenti: “2023, 2024,
2025 e 2026”.

2-ter. Per le finalità di cui al comma 2-bis è autorizzata una spesa di
2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell’Economia e
delle Finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024: –2.000.000
2025: –2.000.000
2026: –2.000.000

39.22

D’ELIA, VALENTE, SENSI, BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI

Dopo il comma 2 inserire i seguenti:

« 2-bis. Al fine di promuovere l’inserimento o il re-inserimento sta-
bile nel mercato del lavoro delle donne vittime di violenza di genere, de-
bitamente certificati dai servizi sociali del comune di residenza o dai cen-
tri anti-violenza o dalle case rifugio, di cui all’articolo 5-bis del decreto-
legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15
ottobre 2013, n. 119, ai datori di lavoro privati che, dal 1° gennaio 2023
al 31 dicembre 2023, assumono tali soggetti con contratto di lavoro su-
bordinato a tempo indeterminato è riconosciuto, per un periodo massimo
di dodici mesi, l’esonero al versamento del 100 per cento dei complessivi
contributi previdenziali, con esclusione dei contributi dovuti all’Istituto
nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), nel
limite massimo di importo pari a 6.000 euro su base annua, riparametrato
e applicato su base mensile. Resta ferma l’aliquota di computo delle pre-
stazioni pensionistiche.

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 20 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo 86. »
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39.23
MAIORINO, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. Il Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari oppor-
tunità, di cui all’articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è
incrementato di 10 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, al fine di
finanziare politiche per la prevenzione e il contrasto alla violenza per
motivi collegati all’orientamento sessuale e all’identità di genere e per il
sostegno delle vittime e di attuare quanto disposto dal comma 2 dell’ar-
ticolo 105-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 90 milioni ».

39.24
MAIORINO, CASTELLONE, LOPREIATO, BEVILACQUA, PATUANELLI, DAMANTE

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. Al fine di dare attuazione a quanto previsto dall’articolo 5,
comma 2, del decreto-legge 14 agosto 2013, n.93, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, il Fondo per le politiche
relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all’articolo 19, comma 3,
del decreto-legge 4 luglio 2006, n.223, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n.248, è incrementato di 6 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024, da destinare alle finalità di cui alla let-
tera d) del comma 2 dell’articolo 5 del citato decreto-legge n. 93 del
2013. »

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 94 milioni ».

39.25
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 2 è inserito il seguente:

« 2-bis. La dotazione del “Fondo per le politiche relative ai diritti e
alle pari opportunità”, di cui all’articolo 19, comma 3, del decreto-legge
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4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248 è incrementata di 50 milioni a decorrere dall’anno 2024. »

Conseguentemente, all’articolo 88 dopo il comma 3 aggiungere il
seguente:

« 3-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa pre-
viste dal precedente comma 3, la spesa per consumi intermedi, ad ecce-
zione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle
amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica
amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT) ai sensi dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è
rideterminata, in modo da garantire a decorrere dal 2024 una minore
spesa annua pari a 50 milioni di euro ».

39.26

MAIORINO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. Il Fondo di cui all’articolo 14 della legge 7 luglio 2016,
n. 122, è incrementato di 10 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024
al fine di assicurare un maggiore ristoro alla vittima o agli aventi diritto
quale conseguenza dei delitti di cui all’articolo 11 della citata legge. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 90 milioni ».

39.27

GELMINI, LOMBARDO, VERSACE

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. Il Fondo di Garanzia per il Microcredito di Libertà è incre-
mentato di 4 milioni di euro a decorrere dal 2024. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 96 milioni ».
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39.28
LOPREIATO, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. La dotazione del Fondo di cui all’articolo 2, comma 6-se-
xies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, è incrementata per le mede-
sime finalità di cui all’articolo 11, comma 1, lettere a) e b), della legge
11 gennaio 2018, n.4, di ulteriori 5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell’Economia e
delle Finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024: –5.000.000
2025: –5.000.000
2026: –5.000.000

39.29
MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. Nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali è istituito il Fondo per la copertura delle spese legali, non-
ché per quelle relative alla fase stragiudiziale, in favore dei lavoratori vit-
time di condotte vessatorie e generatrici di stress, con una dotazione pari
a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell’Economia e
delle Finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024: –20.000.000
2025: –20.000.000

39.30
PIRRO, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, è istituito un fondo, con una dotazione
iniziale pari a 50 milioni di euro per l’anno 2024, destinato a finanziare
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l’anticipo delle spese di perizie mediche di parte funzionali alla produ-
zione documentale nell’ambito di cause aventi ad oggetto l’accertamento
di condotte vessatorie e mobbizzanti in ambito lavorativo per coloro che
abbiano redditi non superiori a 25.000 euro l’anno ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell’Economia e
delle Finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024: – 50.000.000

39.31
GELMINI, LOMBARDO, VERSACE

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Al fine di sostenere l’imprenditoria femminile, all’articolo 1,
comma 97, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo le parole “per
ciascuno degli anni 2021 e 2022” sono aggiunte le seguenti: “e di 30
milioni a decorrere dall’anno 2024”. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente comma, pari a 30 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incre-
mentato dall’articolo 86, comma 2 della presente legge. »

39.32
PAITA, RENZI

Sopprimere il comma 3.

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 2 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

39.33
GELMINI, LOMBARDO

All’articolo 39, dopo il comma 5, aggiungere i seguenti commi:

« 5-bis. Nelle more della organica definizione delle modalità di fi-
nanziamento delle spese degli enti locali di carattere sociale determinate
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da sentenze della giustizia minorile, al fine di contribuire alle spese so-
stenute dai Comuni con popolazione fino a 100.000 abitanti per l’assi-
stenza ai minori per i quali sia stato disposto l’allontanamento dalla casa
familiare con provvedimento dell’autorità giudiziaria, è istituito un fondo
nello stato di previsione del Ministero dell’Interno, con una dotazione di
50 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, di cui
30 milioni di euro annui a favore dei Comuni fino a 5.000 abitanti e 20
milioni di euro annui riservati ai Comuni con popolazione superiore.

5-ter. Il fondo di cui al comma 5-bis è ripartito annualmente con
decreto del Ministro dell’Interno, di concerto con il Ministro dell’Econo-
mia e delle Finanze, da adottare, previa intesa in sede di Conferenza Sta-
to-città ed autonomie locali, entro il 31 marzo di ciascun anno.

5-quater. Ai fini del riparto del fondo di cui al comma 5- bis tra i
Comuni beneficiari, si tiene conto della popolazione e delle spese soste-
nute dai Comuni interessati nell’anno precedente, nonché dell’incidenza
di tali spese sul totale delle spese correnti di ciascun ente rilevate dalla
banca dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP), sulla base di una di-
chiarazione degli enti stessi da effettuare esclusivamente per via telema-
tica con modalità e termini stabiliti mediante decreto del Ministero del-
l’Interno, sentita la Conferenza Stato-città e autonomie locali, da ema-
narsi entro il 15 febbraio di ciascun anno. Sulla base delle dichiarazioni
degli enti, il Ministero dell’Interno può applicare criteri di normalizza-
zione dei costi unitari per persona presa in carico, a rettifica d’ufficio di
dichiarazioni da considerarsi anomale. In caso di insufficienza dei fondi
disponibili per soddisfare il fabbisogno risultante dalle dichiarazioni pre-
sentate, il riparto avviene per ciascun anno in proporzione dei fabbisogni
dichiarati, eventualmente rettificati ai sensi del periodo precedente.

5-quinquies. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis, pari a 50 milioni
di euro annui a decorrere dal 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 come rifinanziato dalla presente legge. »

39.34
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti commi:

« 5-bis. È istituito nello stato di previsione del Ministero di Econo-
mia e Finanza un fondo denominato Fondo di solidarietà a favore del-
l’accudimento di cani e gatti legalmente detenuti non a scopo di lucro da
persone che versino in situazioni di fragilità sociale, con una dotazione
pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023.

5-ter. Agli oneri di cui al comma 5-bis si provvede a valere sulle
maggiori entrate rivenienti a decorrere dall’anno 2023 dall’annuale e pro-
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gressiva eliminazione in misura non inferiore al 10 per cento dei Sussidi
dannosi per l’ambiente (SAD) di cui al catalogo istituito presso il Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energetica.

5-quater. Il Fondo di cui al comma 5-bis è destinato alle spese ve-
terinarie e all’acquisto di alimenti per i cani e gatti legalmente detenuti a
scopo di compagnia.

5-quinquies. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze
di concerto con il Ministero della salute, da adottare entro 180 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i cri-
teri e le modalità di riparto del Fondo di cui al comma 5-bis. »

39.35
MALPEZZI, DELRIO, D’ELIA, MANCA

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

« 5-bis. Al fine di promuovere l’attività sportiva dei minori come
strumento di inclusione, per il suo valore educativo, sociale e di promo-
zione del benessere psicofisico, ai sensi dell’articolo 33 della Costitu-
zione e al fine di sostenere la ripresa del settore dello sport, nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito un
fondo con dotazione di 10 milioni di euro a decorre dall’anno 2024,
volto a sostenere l’iscrizione annuale e l’abbonamento ad associazioni
sportive, palestre, piscine e altre strutture e impianti sportivi destinati alla
pratica sportiva dilettantistica.

5-ter. Le risorse del fondo di cui al comma 1 sono ripartite me-
diante assegnazione di voucher del valore di 300 euro a figlio minore per
tutte le famiglie con ISEE inferiore a 20.000 euro l’anno.

5-quater. Con decreto del Ministro dello sport e giovani, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono individuate le modalità di assegnazione delle risorse del fondo oltre
che per la richiesta dei voucher.

5-quinques. Agli oneri di cui al comma 5-bis, pari a 10 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo 86. »

39.36
BAZOLI, MALPEZZI, MISIANI

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

« 5-bis. Nelle more della organica definizione delle modalità di fi-
nanziamento delle spese degli enti locali di carattere sociale determinate
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da sentenze della giustizia minorile, al fine di contribuire alle spese so-
stenute dai Comuni con popolazione fino a 100.000 abitanti per l’assi-
stenza ai minori per i quali sia stato disposto l’allontanamento dalla casa
familiare con provvedimento dell’autorità giudiziaria, è istituito un fondo
nello stato di previsione del Ministero dell’Interno, con una dotazione di
50 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027, di cui
30 milioni di euro annui a favore dei Comuni fino a 5 mila abitanti e 20
milioni di euro annui riservati ai Comuni con popolazione superiore.

5-ter. Il fondo di cui al comma 5-bis è ripartito annualmente con
decreto del Ministro dell’Interno, di concerto con il Ministro dell’Econo-
mia e delle Finanze, da adottare, previa intesa in sede di Conferenza Sta-
to-città ed autonomie locali, entro il 31 marzo di ciascun anno.

5-quater. Ai fini del riparto del fondo di cui al comma 5-bis tra i
Comuni beneficiari, si tiene conto della popolazione e delle spese soste-
nute dai Comuni interessati nell’anno precedente, nonché dell’incidenza
di tali spese sul totale delle spese correnti di ciascun ente rilevate dalla
banca dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP), sulla base di una di-
chiarazione degli enti stessi da effettuare esclusivamente per via telema-
tica con modalità e termini stabiliti mediante decreto del Ministero del-
l’Interno, sentita la Conferenza Stato-città e autonomie locali, da ema-
narsi entro il 15 febbraio di ciascun anno. Sulla base delle dichiarazioni
degli enti, il Ministero dell’Interno può applicare criteri di normalizza-
zione dei costi unitari per persona presa in carico, a rettifica d’ufficio di
dichiarazioni da considerarsi anomale. In caso di insufficienza dei fondi
disponibili per soddisfare il fabbisogno risultante dalle dichiarazioni pre-
sentate, il riparto avviene per ciascun anno in proporzione dei fabbisogni
dichiarati, eventualmente rettificati ai sensi del periodo precedente. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 50
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027 e di 100 milioni
a decorrere dall’anno 2028 ».

39.37
SIRONI, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, i seguenti:

« 5-bis. È istituito, nello stato di previsione del Ministero di Econo-
mia e Finanza un fondo denominato “Fondo di solidarietà a favore del-
l’accudimento di cani e gatti” legalmente detenuti e non a scopo di lucro
da persone che versino in situazioni di fragilità sociale, con una dota-
zione pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026.
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5-ter. Il Fondo di cui al comma 5-bis, è destinato alle spese veteri-
narie e all’acquisto di alimenti per i cani e gatti legalmente detenuti a
scopo di compagnia.

5-quater. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di
concerto con il Ministero della salute, da adottare entro 180 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri e
le modalità di accesso e di riparto del Fondo di cui al comma 5-bis. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole « di
100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti « di 90
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di 100 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

39.38
D’ELIA, ZAMPA, MISIANI, MANCA, CAMUSSO, CRISANTI, FURLAN, LORENZIN, NI-
CITA, ZAMBITO

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

« 5-bis. Al fine di sostenere un piano straordinario di rafforzamento
dell’offerta assistenziale per la salute mentale nelle scuole primarie, nelle
scuole secondarie di secondo grado e nelle università è autorizzata la
spesa di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024.

5-ter. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Mi-
nistro dell’istruzione e del merito e con il Ministro dell’università e della
ricerca, previa intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni, sono stabiliti i
criteri e le modalità per la ripartizione delle risorse di cui al comma
5-bis, le linee di indirizzo per l’attuazione del piano e le modalità per la
rendicontazione delle spese sostenute, anche in deroga alle disposizioni in
materia di spesa del personale degli enti del personale del Servizio sani-
tario nazionale, di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 11 del decreto-legge
30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giu-
gno 2019, n. 60, e all’articolo 2, comma 71, della legge 23 dicembre
2009, n. 191. »

Conseguentemente:

a) all’articolo 41, apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, sostituire le parole « 3.000 », « 4.000 » e
« 4.200 » rispettivamente con le seguenti « 3.100 », « 4.100 » e « 4.300 »;

2) dopo le parole « per le finalità di cui agli articoli 10, commi
3, 4 e 5, » inserire le seguenti « 39, commi 5-bis e 5-ter, ».

b) all’articolo 86, sopprimere il comma 2.
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39.39
ENRICO BORGHI, RENZI, PAITA, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI, SCALFAROTTO

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. Il Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile di
cui all’articolo 1, comma 392, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è
prorogato per gli anni 2025 e 2026. Il Fondo di cui al periodo precedente
è incrementato di 20 milioni di euro annui per il triennio 2024-2025 ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 80
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 e 100 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2027 ».

39.40
ENRICO BORGHI, PAITA, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI, SCALFAROTTO

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. Il Fondo a sostegno dell’impresa femminile di cui all’arti-
colo 1, comma 97, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementato
di 25 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 75
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 e 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2027 ».

39.41
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

« 5-bis. Al decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

c) all’articolo 7, comma 1-quater, le parole: “entro il 31 dicembre
2023” sono sostituite dalle seguenti: “entro il 30 giugno 2024”;

d) all’articolo 12, comma 2-bis, le parole: “entro il 31 dicembre
2023” sono sostituite dalle seguenti: “entro il 30 giugno 2024”. »
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39.42

MANCA, PARRINI

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

« 5-bis. Al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi e dei
target del PNRR- M5 – C2 – I 3.1 Sport e Inclusione Sociale, il Dipar-
timento per lo Sport può autorizzare gli enti locali soggetti attuatori al-
l’utilizzo dei ribassi d’asta riguardanti gli interventi relativi all’impianti-
stica sportiva, finanziati in tutto o in parte con fondi PNRR, anche per
fronteggiare l’incremento dei prezzi. »

39.0.1

DAMANTE, LOPREIATO, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 39-bis.

(Modifiche alla legge 22 dicembre 1999, n. 512, recante: “Istituzione del
Fondo di rotazione per la solidarietà alle vittime dei reati di tipo ma-

fioso”)

1. All’articolo 4 della legge 22 dicembre 1999, n. 512 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) il comma 1-bis è sostituito dal seguente: “Gli enti e le Asso-
ciazioni in possesso dei requisiti previsti dal comma 2-ter hanno diritto di
accesso al Fondo, entro i limiti delle disponibilità finanziarie annuali
dello stesso, per ottenere un indennizzo annuo”;

b) il comma 2-bis è soppresso;

c) al comma 2-ter, alinea, le parole: “ai fini del rimborso delle
spese processuali” sono sostituite dalle seguenti: “al fine di ottenere l’in-
dennizzo” e la lettera b) è sostituita dal seguente: “b) dalla costituzione
nell’ultimo biennio, in almeno un giudizio secondo le forme previste dal
codice di procedura penale o dal codice di procedura civile”;

2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di
30 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 70 milioni ».
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39.0.2
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 39-bis.

(Incremento stanziamento 5x1000)

1. All’articolo 1, comma 154, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
il quinto periodo è sostituito dal seguente:

“Per la liquidazione della quota del cinque per mille è autorizzata la
spesa di 500 milioni di euro annui per il periodo 2015-2019, di 510 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, di 520 milioni di euro per l’anno 2021, di
525 milioni di euro per gli anni 2022 e 2023 e di 550 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024”.

2. Agli oneri di cui al comma precedente, si provvede a valere fino
al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui
all’articolo 16-bis. »

Conseguentemente, dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

« Art. 16-bis.

(Introduzione del monopolio della cannabis)

1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo il titolo II è inserito il seguente:

TITOLO II-BIS

MONOPOLIO DELLA CANNABIS

Art. 63-bis.

(Oggetto del monopolio)

1. La coltivazione, la lavorazione, l’introduzione, l’importazione e la
vendita della cannabis e dei suoi derivati sono soggette a monopolio di
Stato in tutto il territorio della Repubblica.

Art. 63-ter.

(Definizione della cannabis e dei suoi derivati agli effetti fiscali).

1. Ai fini di cui al presente titolo sono considerati derivati i prodotti
della pianta classificata botanicamente nel genere cannabis.
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Art. 63-quater.

(Provvista personale)

1. Sono fatte salve la coltivazione per uso personale di cannabis fino
al numero massimo di cinque piante di sesso femminile, nonché la ces-
sione a terzi di piccoli quantitativi dei suoi derivati destinati al consumo
immediato.

Art. 63-quinquies.

(Licenza di coltivazione della cannabis)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di eseguire di-
rettamente tutte le fasi di lavorazione della cannabis conferita, nonché di
concedere all’interno del territorio nazionale licenza di coltivazione della
cannabis per l’approvvigionamento dei siti di lavorazione indicati dalla
stessa Agenzia. A tale fine il Ministro dell’economia e delle finanze, con
decreto da emanare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, disciplina le modalità di concessione delle licenze
di coltivazione della cannabis, le modalità di acquisizione delle relative
sementi e le procedure di conferimento della lavorazione dei suoi deri-
vati, determinando annualmente la specie della qualità coltivabile e le re-
lative quantità, nonché stabilendo il prezzo di conferimento, il livello
delle accise, il livello dell’aggio per la vendita al dettaglio, nonché il
prezzo di vendita al pubblico.

Art. 63-sexies.

(Licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di concedere
all’interno del territorio nazionale licenza di vendita al dettaglio della
cannabis e dei suoi derivati. Il Ministro dell’economia e delle finanze,
con proprio decreto, disciplina l’attribuzione delle licenze di vendita al
dettaglio, con particolare riferimento alla determinazione della loro distri-
buzione territoriale.

Art. 63-septies.

(Tutela del monopolio)

1. Sono vietate la semina, la coltivazione, la vendita di cannabis e la
detenzione a qualunque titolo dei suoi derivati, ad eccezione di piccoli
quantitativi destinati al consumo immediato, effettuate in violazione del
monopolio previsto dal presente titolo. La violazione del monopolio è pu-
nita ai sensi di quanto previsto dalla presente legge in caso di contrab-
bando.
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Art. 63-octies.

(Disciplina applicabile)

1. Alle disposizioni del presente titolo si applica, per quanto com-
patibile, la disciplina del titolo III;

b) alla rubrica, le parole: “e dei tabacchi” sono sostituite dalle se-
guenti: “, dei tabacchi e della cannabis e suoi derivati”. »

39.0.3
DAMANTE, SIRONI, LOPREIATO, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 39-bis.

(Modifiche alla legge 11 gennaio 2018, n. 4 recante “Modifiche al codice
civile, al codice penale, al codice di procedura penale e altre disposi-

zioni in favore degli orfani per crimini domestici”)

1. All’articolo 11, comma 1, della legge 11 gennaio 2018, n. 4 sono
apportate le seguenti modificazioni:

1) alla lettera a) dopo le parole: “in favore degli orfani” sono
inserite le seguenti: “e dei figli di vittime di lesioni gravissime a seguito
di tentato omicidio per crimini domestici”;

2) alla lettera b) dopo le parole: “in favore delle famiglie affi-
datarie” sono inserite le seguenti: “degli orfani e dei figli di vittime di
lesioni gravissime a seguito di tentato omicidio in ambito domestico”.

2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di
50 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 50
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

39.0.4
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 39.

(Finanziamento del Fondo a tutela degli orfani dei crimini domestici)

All’articolo 11 della legge 11 gennaio 2018 n. 4, il comma 1 è so-
stituito dal seguente:

1. La dotazione del Fondo di cui all’articolo 2, comma 6-sexies, del
decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, come modificato dall’articolo 14
della legge 7 luglio 2016, n. 122, è incrementata di 10 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024, per le seguenti finalità a valere su tale incre-
mento:

a) una quota pari a 4 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2024 è destinata all’erogazione di borse di studio in favore degli orfani
per crimini domestici e al finanziamento di iniziative di orientamento, di
formazione e di sostegno per l’inserimento dei medesimi nell’attività la-
vorativa ai sensi delle disposizioni della presente legge, assicurando che
almeno il 70 per cento di tale somma sia destinato agli interventi in fa-
vore dei minori e che la quota restante, ove ne ricorrano i presupposti,
sia destinata agli interventi in favore dei soggetti maggiorenni economi-
camente non autosufficienti;

b) una quota pari a 6 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024
è destinata, in attuazione di quanto disposto dall’articolo 5, comma 4,
della legge 4 maggio 1983, n. 184, a misure di sostegno e di aiuto eco-
nomico in favore delle famiglie affidatarie, secondo criteri di equità già
fissati con apposito decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 21
maggio 2020, n. 71 ».

Conseguentemente, all’articolo 88 dopo il comma 3 aggiungere il
seguente:

« 3-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa pre-
viste dal precedente comma 3, la spesa per consumi intermedi, ad ecce-
zione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle
amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica
amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT) ai sensi dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è
rideterminata, in modo da garantire a decorrere dal 2024 una minore
spesa annua pari a 10 milioni di euro ».

39.0.5
PIRRO, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 39-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4)

1. All’articolo 3, comma 8, quarto periodo del decreto-legge 28 gen-
naio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26 le parole: “3.000 euro lordi” sono sostituite dalle seguenti: “6.000
euro lordi”.
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2. Per le finalità di cui al comma 1, è autorizzata una spesa di 42
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 58 milioni ».

39.0.6
MAZZELLA, SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 39-bis.

(Indennità in caso di violenza di genere per le lavoratrici autonome)

1. All’articolo 24 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n.80 dopo
il comma 2, è inserito il seguente:

“2-bis) Le lavoratrici autonome inserite nei percorsi di protezione re-
lativi alla violenza di genere, debitamente certificati dai servizi sociali del
Comune di residenza o dai Centri antiviolenza o dalle Case rifugio di cui
all’articolo 5-bis, del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n.119, hanno diritto a perce-
pire un’indennità a titolo di congedo erogata dall’INPS di importo men-
sile pari al 20 per cento calcolato sull’ultima dichiarazione dei redditi
presentata, la cui durata non può essere superiore ai tre mesi.”

2. Per le finalità di cui al comma 1, è autorizzata una spesa pari ad
euro 2 milioni a decorrere dal 2024. »

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 98
milioni decorrere dall’anno 2024 ».

39.0.7
SIRONI, DI GIROLAMO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CA-
STIELLO

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 39-bis.

(Attribuzione di poteri sostitutivi per l’attuazione dei Programmi di Edi-
lizia Residenziale Pubblica)

1. In caso di mancato rispetto da parte delle regioni, delle province
autonome di Trento e di Bolzano, delle città metropolitane, delle pro-
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vince, dei comuni e degli ex IACP comunque denominati degli obblighi
e impegni finalizzati all’attuazione dei programmi centrali di edilizia re-
sidenziale pubblica sovvenzionata e sociale promossi dal Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili, e assunti in qualità di soggetti
attuatori, consistenti anche nella mancata adozione di atti e provvedimenti
necessari all’avvio dei progetti dei predetti programmi di E.R.P., ovvero
nel ritardo, inerzia o difformità nell’esecuzione dei progetti, il Ministro
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, ove sia messo a rischio il
conseguimento degli obiettivi prefissati, su proposta della Direzione ge-
nerale per l’edilizia statale e abitativa e per gli interventi speciali com-
petente, assegna al soggetto attuatore interessato un termine per provve-
dere non superiore a sessanta giorni. In caso di perdurante inerzia, su
proposta della Direzione generale per l’edilizia statale e abitativa, sentito
il soggetto attuatore, il Ministro delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili, individua nel Provveditorato interregionale alle opere pubbliche
competente per territorio, ovvero in alternativa, nomina uno o più com-
missari ad acta, quali soggetti a cui attribuire, in via sostitutiva, il potere
di adottare gli atti o provvedimenti necessari ovvero di provvedere all’e-
secuzione dei progetti, anche avvalendosi di altre amministrazioni speci-
ficamente indicate.

2. Nel caso in cui l’inadempimento, il ritardo, l’inerzia o la diffor-
mità di cui al comma 1 sia ascrivibile a un soggetto attuatore diverso
dalle regioni, dalle province autonome di Trento e i Bolzano, dalle città
metropolitane, dalle province, dai comuni o dagli ex IACP comunque de-
nominati, all’assegnazione del termine non superiore a sessanta giorni e
al successivo esercizio del potere sostitutivo provvede il Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili con le stesse modalità previste
dal precedente comma 1. Lo stesso Ministro provvede analogamente nel
caso in cui la richiesta di esercizio dei poteri sostitutivi provenga, per
qualunque ragione, direttamente da un soggetto attuatore, ivi incluse le
regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano, le città metropo-
litane, le province, i comuni e gli ex IACP comunque denominati.

3. Il Provveditorato interregionale alle opere pubbliche competente
per territorio individuato o i commissari ad acta nominati ai sensi dei
commi precedenti, ove strettamente indispensabile per garantire il rispetto
del cronoprogramma del progetto, provvedono all’adozione dei relativi
atti mediante ordinanza motivata, contestualmente comunicata al Mini-
stero delle infrastrutture della mobilità sostenibili – Direzione generale
per l’edilizia statale e abitativa e per gli interventi speciali, in deroga ad
ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto
dei principi generali dell’ordinamento, delle disposizioni del codice delle
leggi antimafia e delle misure di prevenzione di cui al decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dal-
l’appartenenza all’Unione europea. Nel caso in cui la deroga riguardi la
legislazione regionale, l’ordinanza e' adottata, previa intesa con la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano, da adottarsi ai sensi dell’articolo 3 del
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decreto legislativo, 28 agosto 1997, n. 281. Nel caso in cui la deroga ri-
guardi la legislazione in materia di tutela della salute, della sicurezza e
della incolumità pubblica, dell’ambiente e del patrimonio culturale, l’or-
dinanza è adottata previa autorizzazione dei Ministeri competenti. Tali or-
dinanze sono immediatamente efficaci e sono pubblicate nella Gazzetta
Ufficiale.

4. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti promotore dei pro-
grammi di E.R.P. di cui al precedente comma 1, resta estraneo ad ogni
rapporto contrattuale e obbligatorio discendente dall’adozione di atti,
provvedimenti e comportamenti da parte dei soggetti individuati o nomi-
nati per l’esercizio dei poteri sostitutivi ai sensi del presente articolo. Di
tutte le obbligazioni nei confronti dei terzi rispondono, con risorse pro-
prie, esclusivamente i soggetti attuatori sostituiti. Per la nomina dei Com-
missari di cui al comma 1, secondo periodo, per la definizione dei rela-
tivi compensi, si applicano le procedure e le modalità applicative previste
dall’articolo 15, commi da 1 a 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.

5. Ai fini del presente articolo è autorizzata una spesa pari a 15 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024. »

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 85
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

39.0.8
PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 39-bis.

(Permessi lavorativi retribuiti ai familiari di persone scomparse)

1. I lavoratori dipendenti pubblici o privati parenti o affini entro il
terzo grado di persone scomparse, anche se non conviventi, hanno diritto
a un permesso retribuito per le ore in cui devono motivatamente assen-
tarsi per questioni legate alla scomparsa del familiare.

2. Il numero complessivo delle ore di permesso di cui al comma 1
non può superare le trentasei ore annuali.

3. Le ore di permesso di cui al comma 1 sono considerate lavorative
a tutti gli effetti, compresi quelli previdenziali e assistenziali.

4. I contributi previdenziali e assistenziali dovuti sulla retribuzione
corrisposta per le ore di permesso di cui al comma 1 gravano sul lavo-
ratore e sul datore di lavoro secondo le rispettive aliquote previste dalla
normativa vigente in materia.
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5. Ai fini del presente articolo è autorizzata una spesa pari a 20 mi-
lioni di euro annui per ciascuno degli anni 2024 e 2025. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e di 100 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2026 ».

39.0.9
ALOISIO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 39-bis.

(Promozione dell’attività fisica e sportiva negli istituti penitenziari mino-
rili)

1. Al fine di promuovere l’attività fisica e sportiva negli istituti pe-
nitenziari minorili, migliorare le condizioni di salute dei reclusi, nonché
prevenire l’insorgenza di patologie legate alla sedentarietà e facilitare il
recupero sociale degli stessi attraverso la partecipazione diretta ad attività
ad alto contenuto formativo dal punto di vista sociale, nello stato di pre-
visione del Ministero della Giustizia è istituito un fondo, con una dota-
zione di 2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024.

2. I relativi contributi sono erogati nel rispetto delle seguenti condi-
zioni:

a) gli istituti penitenziari minorili garantiscono il rispetto delle di-
sposizioni enunciate dall’articolo 15 della legge 26 luglio 1975, n. 354,
dall’articolo 59 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 giugno 2000, n. 230, nonché dal articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 121;

b) gli istituti penitenziari minorili possono prevedere e favorire la
partecipazione di privati e di istituzioni o associazioni, pubbliche o pri-
vate che, avendo concreto interesse nell’opera di risocializzazione dei de-
tenuti, dimostrino di poter utilmente promuovere lo sviluppo dei contatti
tra la comunità carceraria e la società libera;

c) è fatto obbligo di ottenere una preventiva valutazione dell’ido-
neità fisica del detenuto alla pratica sportiva, agonistica o amatoriale, da
parte del responsabile del servizio sanitario dell’istituto penitenziario o di
un medico specialista in medicina dello sport allo scopo autorizzato, nel
rispetto dei criteri stabiliti dalla normativa vigente per il rilascio del cer-
tificato d’idoneità alla pratica sportiva agonistica o amatoriale;
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d) è stipulata una apposita polizza assicurativa contro gli infortuni
per i detenuti ritenuti idonei allo svolgimento delle attività sportive.

3. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
il Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell’istruzione e del
merito e il Ministro dell’economie e delle finanze, con propri decreti, sta-
bilisce le modalità di riparto delle risorse tra gli istituti penitenziari non-
ché le modalità operative di cui al comma 2. »

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 98
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

39.0.10
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 39-bis.

(Rifinanziamento del Piano di azione contro la violenza sessuale di ge-
nere e domestica)

1. Al fine di favorire, attraverso l’indipendenza economica, percorsi
di autonomia e di emancipazione delle donne vittime di violenza di ge-
nere e domestica, il Fondo di cui all’articolo 19, comma 3, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, è incrementato di 50 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2024. Le risorse stanziate ai sensi del primo periodo sono ripartite
secondo criteri definiti con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, adottato su proposta del Ministro per le pari opportunità e la fa-
miglia, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Le Commissioni parlamentari
competenti esprimono il parere sul decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri nel termine di trenta giorni. »

Conseguentemente all’articolo 88 dopo il comma 3 aggiungere il se-
guente:

« 3-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa pre-
viste dal precedente comma 3, la spesa per consumi intermedi, ad ecce-
zione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle
amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica
amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT) ai sensi dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è
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rideterminata, in modo da garantire a decorrere dal 2024 una minore
spesa annua pari a 50 milioni di euro. »

39.0.11
SIRONI, LOPREIATO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 39-bis.

(Fondo nazionale destinato agli inquilini morosi incolpevoli)

1. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili è istituito il Fondo nazionale destinato agli inquilini
morosi incolpevoli, con una dotazione pari a 50 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024, 2025 e 2026, al fine di fornire un sostegno eco-
nomico agli inquilini morosi incolpevoli per il mantenimento dell’abita-
zione condotta in locazione tramite la concessione di un contributo per
sostenere il pagamento dei canoni di locazione dovuti ai proprietari degli
immobili.

2. Ai fini di cui alla presente legge, per morosità incolpevole si in-
tende la situazione di sopravvenuta impossibilità a provvedere al paga-
mento del canone di locazione a causa della perdita o della consistente
riduzione della capacità reddituale del singolo soggetto o del nucleo fa-
miliare residente. La perdita o la consistente riduzione della capacità red-
dituale di cui al presente comma possono essere dovute a una delle se-
guenti cause: perdita del lavoro per licenziamento; accordi aziendali o
sindacali con consistente riduzione dell’orario di lavoro; cassa integra-
zione guadagni ordinaria o straordinaria che limiti notevolmente la capa-
cità reddituale; mancato rinnovo di contratti di lavoro a termine o atipici;
cessazione di attività libero-professionali o di imprese registrate, derivante
da cause di forza maggiore o da perdita di avviamento in misura consi-
stente; malattia grave, infortunio o decesso di un componente del nucleo
familiare che ha comportato la consistente riduzione del reddito comples-
sivo del singolo soggetto o del nucleo medesimo o la necessità dell’im-
piego di parte notevole del reddito per fronteggiare rilevanti spese medi-
che e assistenziali. Per il solo anno 2024 l’impossibilità a provvedere al
pagamento del canone di locazione che giustifica l’erogazione del contri-
buto può essere causata anche dal sopravvenuto incremento del costo del-
l’energia relativo alle utenze domestiche dovuto alla attuale congiuntura
economica ove incidente sul reddito del singolo o del nucleo familiare
residente in misura pari o superiore al 20%.

3. Il contributo del Fondo di cui al comma 1 è concesso ai soggetti
in possesso dei seguenti requisiti: a) avere la cittadinanza italiana o di
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uno degli Stati membri dell’Unione europea, ovvero, nei casi di cittadini
non appartenenti all’Unione europea, essere in possesso di un regolare
titolo di soggiorno; b) essere titolare di un contratto di locazione di un’u-
nità immobiliare ad uso abitativo regolarmente registrato, anche tardiva-
mente, con esclusione degli immobili appartenenti alle categorie catastali
A1, A8 e A9 e di quelli locati esclusivamente per usi turistici; c) essere
residenti o detentori dell’immobile da almeno un anno dalla data di pre-
sentazione della richiesta di accesso al Fondo di cui al comma 1; d) es-
sere titolari di un reddito con un valore dell’ISE non superiore a 35.000
euro o di un reddito derivante da regolare attività lavorativa con un valore
dell’ISEE non superiore a 26.000 euro; e) essere incorsi in una delle
cause di morosità incolpevole di cui al comma 2, con conseguente perdita
del proprio reddito ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche,
per l’anno di riferimento, pari almeno al 30 per cento rispetto al mede-
simo periodo dell’anno precedente e non disporre di sufficiente liquidità
per fare fronte al pagamento del canone di locazione o agli oneri acces-
sori; f) non essere titolare di diritto di proprietà, usufrutto, uso o abita-
zione nella provincia di residenza di un altro immobile fruibile e ade-
guato alle esigenze del soggetto richiedente o del suo nucleo familiare.

4. Il possesso dei requisiti di cui al comma 3 del presente articolo
da parte dei soggetti richiedenti è dichiarato mediante autocertificazione
dei soggetti interessati presentata ai sensi dell’articolo 46 del testo unico
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, in sede di richiesta di concessione del contributo del Fondo di cui
al comma 1 del presente articolo; in caso di dichiarazioni mendaci o
fraudolente, si applicano gli articoli 316-ter e 640-bis del codice penale.

5. Ai fini della concessione del contributo del Fondo di cui al
comma 1 costituiscono criteri preferenziali: a) l’essere disabile o immu-
nodepresso, ovvero affetto da una grave e comprovata patologia con ri-
dotta capacità lavorativa; b) la presenza all’interno del nucleo familiare di
almeno un componente disabile ai sensi dell’articolo 3 della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104, o ultrasettantenne o minore ovvero in carico ai servizi
sociali o alle competenti aziende sanitarie locali per l’attuazione di un
progetto assistenziale individuale.

6. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il Ministro dell’economia e delle finanze, con proprio decreto, di
concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e
sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento e di Bolzano, stabilisce i criteri di cal-
colo del contributo del Fondo di cui al comma 1, l’importo massimo con-
cedibile ad ogni richiedente, il periodo temporale massimo entro il quale
si può fruire del contributo, tenuto anche conto della specifica causa che
ha provocato la riduzione della capacità reddituale, nonché ogni ulteriore
disposizione necessaria per il funzionamento del citato Fondo.

7. Il contributo del Fondo di cui al comma 1 è erogato dall’Agenzia
delle entrate secondo le modalità e i termini stabiliti con provvedimento
del direttore della medesima Agenzia, da emanare entro trenta giorni
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dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 6. La citata
Agenzia esamina con cadenza trimestrale le richieste di contributi e prov-
vede all’erogazione dei suddetti contributi fino a concorrenza delle risorse
disponibili, dando la priorità ai soggetti o ai nuclei familiari aventi diritto
con i redditi più bassi o in possesso dei criteri preferenziali di cui al
comma 5 e con elevate soglie di incidenza del canone di locazione, ver-
sando le somme direttamente in favore dei proprietari degli immobili
condotti in locazione.

8. Al fine di assicurare una gestione ottimale delle risorse del fondo
di cui alla presente disposizione, il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, provvede con cadenza periodica, attraverso gli uffici preposti
dell’Agenzia delle entrate, a effettuare verifiche fiscali e patrimoniali nei
confronti dei soggetti o dei nuclei familiari beneficiari delle citate risorse,
finalizzate all’accertamento della veridicità delle dichiarazioni e delle au-
tocertificazioni presentate e del possesso dei requisiti necessari per la
concessione dei contributi.

9. Le risorse allocate presso il Fondo destinato agli inquilini morosi
incolpevoli, istituito dall’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 agosto
2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013,
n. 124, ove non ancora trasferite alle Regioni, relative ad annualità pre-
gresse, sono trasferite nel nuovo Fondo istituito ai sensi del comma 1. Il
Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli, istituito dall’articolo 6,
comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, è soppresso a far data dal
1° gennaio 2024, fatta salva la gestione delle risorse già impegnate. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

39.0.12
SIRONI, DI GIROLAMO, LOPREIATO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CA-
STIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 39-bis.

(Incremento del Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli)

1. Il Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli, istituito dal-
l’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, conver-
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tito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, è incremen-
tato di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

39.0.13
SIRONI, DI GIROLAMO, LOPREIATO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CA-
STIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 39-bis

(Fondo nazionale di garanzia per la locazione di immobili abitativi)

1. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti è istituito il Fondo nazionale di garanzia per la locazione di im-
mobili abitativi, con una dotazione di 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026, al fine di favorire l’accesso all’abitazione
in locazione mediante la concessione di una garanzia statale nella misura
del 50 per cento dell’importo del canone di locazione, comprese le spese
condominiali, dovuta per un massimo di sei mesi ed entro il limite mas-
simo di 2.000 euro nel caso di inadempimento delle obbligazioni contrat-
tuali relative al pagamento del canone e degli oneri condominiali, nonché
mediante concessione di una garanzia statale entro il limite massimo di
1.000 euro a titolo di deposito cauzionale.

2. Ciascuna garanzia può essere concessa, anche in modo cumula-
tivo, ai soggetti in possesso dei seguenti requisiti:

a) avere la cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri del-
l’Unione europea, ovvero, nei casi di cittadini non appartenenti all’U-
nione europea, essere in possesso di un regolare titolo di soggiorno;

b) essere titolare di un contratto di locazione di un’unità immo-
biliare ad uso abitativo regolarmente registrato, anche tardivamente, con
esclusione degli immobili appartenenti alle categorie catastali A1, A8 e
A9 e di quelli locati esclusivamente per usi turistici;

c) essere giovani coppie, intendendo per tali i nuclei familiari co-
stituiti da coniugi o da conviventi more uxorio o da componenti di un’u-
nione civile, in cui almeno uno dei due componenti non ha compiuto
trentacinque anni di età alla data di presentazione della domanda di ac-
cesso al Fondo nazionale di garanzia, ovvero essere un nucleo familiare
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mono-genitoriale con figli minori o maggiori di età disabili o non eco-
nomicamente indipendenti;

d) presentazione di una certificazione dalla quale risultino il va-
lore dell’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), il va-
lore dell’indicatore della situazione economica (ISE) e l’incidenza del ca-
none annuo, al netto degli oneri accessori, sul valore dell’ISE, calcolati ai
sensi del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, fermo restando che il
reddito annuo complessivo del nucleo familiare non deve essere superiore
a 20.000 euro e che l’incidenza del canone di locazione sul reddito an-
nuo non deve essere inferiore al 14 per cento.

3. Il possesso dei requisiti di cui al comma 2 del presente articolo è
dichiarato mediante autocertificazione dei soggetti interessati presentata ai
sensi dell’articolo 46 del testo unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in sede di ri-
chiesta di accesso al Fondo nazionale di garanzia; in caso di dichiarazioni
mendaci o fraudolente, si applicano gli articoli 316-ter e 640-bis del co-
dice penale.

4. La concessione e la gestione delle garanzie è affidata alla Cassa
depositi e prestiti Spa mediante un’apposita convenzione stipulata tra la
medesima società e il Ministero dell’economia e delle finanze.

5. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il Ministro dell’economia e delle finanze, con proprio decreto, di
concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e
sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento e di Bolzano, stabilisce le modalità di
funzionamento del Fondo nazionale di garanzia e, in particolare, le con-
dizioni alle quali è subordinato il mantenimento dell’efficacia di ciascuna
delle garanzie in caso di cessione dell’immobile locato, i criteri, i costi,
le condizioni e le modalità per l’operatività delle stesse per la loro con-
cessione e la loro gestione affidata alla Cassa depositi e prestiti Spa, sta-
bilendo, altresì, che il citato Fondo si applica ai contratti di locazione
stipulati dopo la data di entrata in vigore della presente legge e che cia-
scuna garanzia non può essere concessa per i contratti di locazione sti-
pulati tra parenti e affini entro il primo grado o tra coniugi non separati
legalmente.

6. Al fine di assicurare una gestione ottimale delle risorse del fondo
di cui alla presente disposizione, il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, provvede con cadenza periodica, attraverso gli uffici preposti
dell’Agenzia delle entrate, a effettuare verifiche fiscali e patrimoniali nei
confronti dei soggetti o dei nuclei familiari beneficiari delle citate risorse,
finalizzate all’accertamento della veridicità delle dichiarazioni e delle au-
tocertificazioni presentate e del possesso dei requisiti necessari per la
concessione dei contributi. »
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Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

39.0.14
DI GIROLAMO, LOPREIATO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CA-
STIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 39-bis.

(Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione)

1. Il Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in
locazione, istituito dall’articolo 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431, è
incrementato di 100 milioni di euro per l’anno 2024 ».

Conseguentemente, all’articolo 86, sostituire le parole « 100 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2025 ».

39.0.15
MAIORINO, CATALDI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 39-bis

(Fondo di prevenzione del fenomeno dell’usura)

1. Il Fondo per la prevenzione del fenomeno dell’usura, di cui al-
l’articolo 15, della legge 7 marzo 1996, n. 108, è incrementato di 3 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024, per interventi a favore di
soggetti a rischio usura. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole
« 100 milioni », con le seguenti: « 97 milioni ».
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39.0.16
CROATTI, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 39-bis.

(Rifinanziamento fondo per il gioco d’azzardo patologico (GAP))

1. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 946, della legge 28 dicembre
2015, n. 208 è rifinanziato per un importo pari ad euro 10 milioni a de-
correre dall’anno 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« di 100 milioni » con le seguenti: « di 90 milioni ».

39.0.17
PIRRO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 39-bis.

(Fondo in favore delle persone affette da fibromialgia)

1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 972, della legge 30 dicem-
bre 2021, 234, finalizzato allo studio, alla diagnosi e alla cura della fi-
bromialgia è incrementato con una dotazione di 15 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2024 ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole
« 100 milioni » con le seguenti: « 85 milioni ».

39.0.18
GUIDOLIN, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 39-bis.

(Rifinanziamento fondo per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale)

1. La dotazione del Fondo per la lotta alla povertà e all’esclusione
sociale, di cui all’articolo 1, comma 386, della legge 28 dicembre 2015,
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n. 208, è incrementata di 5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2024.

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
“100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024” con le seguenti: “95
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024” ».

39.0.19
MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 39-bis

(Istituzione “Fondo per le competenze digitali”)

1. Al fine di combattere il divario digitale culturale, sostenere la
massima inclusione e favorire l’educazione sulle tecnologie del futuro,
nello stato di previsione del Ministero dell’Istruzione e del Merito è isti-
tuito un apposito fondo, denominato “Fondo per le competenze digitali”,
con una dotazione di 5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024,
volto a finanziare appositi corsi di formazione per incentivare e miglio-
rare le competenze digitali.

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
“100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024” con le seguenti: “95
milioni decorrere dall’anno 2024” ».

39.0.20
SIRONI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 39-bis

(Contributo a sostegno dell’Associazione DonneXStrada)

1. All’articolo 1, comma 968, della legge 30 dicembre 2021 n. 234,
le parole: “per l’anno 2022” sono sostituite dalle seguenti: “per l’anno
2024”.

2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di
200.000 euro per l’anno 2024. ».
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Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 99,8 milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025 ».

39.0.21
DAMANTE, SIRONI, MAIORINO, LOPREIATO, BILOTTI, PATUANELLI, CASTELLONE, CA-
STIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 39-bis.

(Rifinanziamento dei servizi territoriali, dei centri antiviolenza e dei ser-
vizi di assistenza alle donne vittime di violenza)

1. Per le finalità di cui all’articolo 5, comma 2, lettera d), del de-
creto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 ottobre 2013, n. 119, il Fondo per le politiche relative ai diritti
e alle pari opportunità, di cui all’articolo 19, comma 3, del decreto-legge
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, è incrementato di 20 milioni di euro per l’anno 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 80 milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025 ».

39.0.22
LOPREIATO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 39-bis.

(Contributo a sostegno dell’Associazione Senza Veli Sulla Lingua)

1. Nell’ambito della lotta contro la violenza di genere, al fine pre-
cipuo di favorire l’offerta di servizi gratuiti alle donne vittime di violenza
su tutto il territorio nazionale, è riconosciuto un contributo pari a 200.000
euro per l’anno 2024 in favore dell’Associazione “SENZA VELI SULLA
LINGUA”, volto in particolare a garantire il potenziamento di progetti
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diretti all’assistenza psicologica, alla consulenza legale, all’assistenza fi-
scale e alla consulenza sul lavoro in favore delle donne vittime di vio-
lenza. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 99,8 milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025 ».

39.0.23
BASSO, IRTO, FINA, MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 39-bis.

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il
comma 278, è inserito il seguente:

“278-bis. Il Fondo istituito di cui al precedente comma 278 opera,
altresì, in favore dei soggetti tenuti a versare all’Istituto Nazionale per
l’Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro le somme indicate al
primo ed al secondo periodo del primo comma dell’articolo 11 del de-
creto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965 n. 1124, qualora
l’Istituto abbia costituito rendite e versato prestazioni indennitarie e spese
accessorie in favore di coloro che hanno contratto patologie asbesto-cor-
relate per esposizione all’amianto nell’esecuzione delle operazioni por-
tuali nei porti nei quali hanno trovato applicazione le disposizioni della
legge 27 marzo 1992, n. 257 ed in favore dei loro eredi e superstiti.” ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 12.000.000;
2025: – 12.000.000;
2026: – 12.000.000;.

39.0.24
MARTELLA

Dopo l’articolo 39, aggiungere il seguente:

« Art. 39-bis.

1. All’articolo 1, comma 278, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
al primo periodo, dopo le parole: “nonché di 10 milioni di euro per cia-
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scuno degli anni 2021 e 2022” sono inserite le seguenti: “e di 20 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026” ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 20.000.000;
2025: – 20.000.000;
2026: – 20.000.000.

39.0.25
BASSO, IRTO, FINA, MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 39-bis,

(Rifinanziamento del Fondo per le vittime dell’amianto di cui all’articolo
1, comma 278 della legge 28 dicembre 2015, n. 208)

1. All’articolo 1, comma 278, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
le parole: “per ciascuno degli anni 2021 e 2022.” sono sostituite dalle
seguenti: “, e di 12 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026” ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 12.000.000;
2025: – 12.000.000;
2026: – 12.000.000.

39.0.26
DI GIROLAMO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 39-bis

(Incentivo alla formazione dei lavoratori delle imprese di cui alla legge
11 agosto 2003, n. 218)

1. Nello stato di previsione del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti è istituito un fondo, denominato “Incentivo per la formazione dei
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lavoratori delle imprese di cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218”, con
una dotazione pari a 3,7 milioni di euro per l’anno 2024 e a 5,4 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, finalizzato alla con-
cessione, per il periodo dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2026, di un
contributo pari all’80 per cento della spesa sostenuta e comunque di im-
porto non superiore a 2.500 euro, in favore delle imprese esercenti servizi
di noleggio di autobus con conducente di cui alla legge 11 agosto 2003,
n. 218 che sostengono i costi di conseguimento della patente e delle abi-
litazioni professionali per la guida dei veicoli destinati all’esercizio del-
l’attività di autotrasporto di persone per i dipendenti assunti di età com-
presa fra ventuno e trentacinque anni.

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono definite le
modalità e i termini per l’erogazione del beneficio di cui al comma 1,
anche ai fini del rispetto del limite di spesa. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti, apportare la seguente variazione:

2024: – 3.700.000;
2026: – 5.400.000;
2026: – 5.400.000.

39.0.27
MARTELLA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 39-bis.

1. È istituito nello stato di previsione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali il Fondo per le vittime dell’amianto, in favore degli
eredi di coloro che sono deceduti a seguito di patologie asbesto-correlate
per esposizione all’amianto nell’esecuzione delle operazioni portuali nei
porti nei quali hanno trovato applicazione le disposizioni della legge 27
marzo 1992, n. 257, con una dotazione di 20 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2026. Le prestazioni del Fondo non escludono la
fruizione dei diritti derivanti dalle norme generali e speciali dell’ordina-
mento e si cumulano con essi. Il Fondo concorre al pagamento, in favore
dei superstiti di coloro che sono deceduti per le patologie asbesto-corre-
late, di quanto agli stessi superstiti è dovuto a titolo di risarcimento del
danno, patrimoniale e non patrimoniale, come liquidato con sentenza ese-
cutiva o con verbale di conciliazione giudiziale. Delle risorse del predetto
fondo possono avvalersi anche le Autorità di sistema portuale soccom-
benti in sentenze esecutive, o comunque parti debitrici in verbali di con-
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ciliazione giudiziale, aventi a oggetto risarcimenti liquidati in favore di
superstiti di coloro che sono deceduti per patologie asbesto-correlate,
compresi coloro che non erano dipendenti diretti delle cessate organizza-
zioni portuali. Le procedure e le modalità di erogazione delle prestazioni
le medesime stabilite dal decreto del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 30
settembre 2022. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 20.000.000;
2025: – 20.000.000;
2026: – 20.000.000.

39.0.28

MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 39-bis.

(Care leavers)

1. Al fine di prevenire condizioni di povertà ed esclusione sociale di
coloro che, al compimento della maggiore età, vivono fuori dalla famiglia
di origine sulla base di un provvedimento dell’autorità giudiziaria, nel-
l’ambito della quota del Fondo per la lotta alla povertà e all’esclusione
sociale, di cui all’articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 15 settem-
bre 2017, n. 147, è riservato, in via sperimentale, un ammontare di 5 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, per interventi,
da effettuare anche in un numero limitato di ambiti territoriali, volti a
permettere di completare il percorso di crescita verso l’autonomia garan-
tendo la continuità dell’assistenza nei confronti degli interessati, sino al
compimento del ventunesimo anno d’età. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’Economia e
delle Finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024: –5.000.000
2025: – 5.000.000
2026: – 5.000.000.
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39.0.29
SIRONI, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 39-bis.

(Incremento Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportu-
nità per la realizzazione di Case rifugio)

1. Ai fini di un’efficace attuazione del Piano strategico nazionale
sulla violenza maschile contro le donne (2021-2023) e del correlato Piano
operativo, nell’ambito del rafforzamento della rete dei servizi pubblici e
privati attraverso interventi di prevenzione, assistenza, sostegno e accom-
pagnamento delle donne vittime di violenza, il Fondo per le politiche re-
lative ai diritti e alle pari opportunità di cui all’articolo 19, comma 3, del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 5 milioni di per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026. Le predette risorse sono destinate, nel li-
mite di spesa autorizzato, esclusivamente alla realizzazione di case-rifugio
per donne vittime di violenza. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’Economia e
delle Finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024: –5.000.000
2025: – 5.000.000
2026: – 5.000.000.

39.0.30
MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 39-bis.

(Fondo per l’accertamento dello stato di invalidità)

1. Al fine di esentare i soggetti che recano un ISEE annuo inferiore
agli 11.000 euro dal pagamento delle operazioni peritali volte ad accer-
tare uno stato di invalidità di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104,
presso il Ministero della salute è istituito un Fondo con una dotazione di
5 milioni di euro per gli anni 2024, 2025 e 2026. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’Economia e
delle Finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024: –5.000.000

23 novembre 2023 – 708 – 5a Commissione



2025: – 5.000.000
2026: – 5.000.000.

39.0.31
ALFIERI, DELRIO, LA MARCA

Dopo l’articolo 39, inserire il seguente:

« Art. 39-bis

(Equiparazione delle vittime del dovere alle vittime del terrorismo)

1. Alla legge 3 agosto 2004, n. 206 sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) il titolo è sostituito dal seguente: “Nuove norme in favore delle
vittime del terrorismo e delle stragi di tale matrice, nonché in favore
delle vittime del dovere”;

b) all’articolo 1, dopo il comma 1-bis è inserito il seguente:

“1-ter. Le disposizioni della presente legge si applicano anche alle
vittime del dovere di cui all’articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23
dicembre 2005, n. 266 ed ai loro familiari superstiti, individuati ai sensi
della legge 13 agosto 1980, n. 466 e dell’articolo 82, comma 4, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, salvo che non sia diversamente stabi-
lito.”.

2. Alla legge 3 agosto 2004, n. 206 sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) il titolo è sostituito dal seguente: “Nuove norme in favore delle
vittime del terrorismo e delle stragi di tale matrice, nonché in favore
delle vittime del dovere”;

b) all’articolo 1, dopo il comma 1-bis è inserito il seguente:

“1-ter. Le disposizioni della presente legge si applicano anche alle
vittime del dovere di cui all’articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23
dicembre 2005, n. 266 con invalidità pari o superiore all’80 per cento
nonché ai familiari superstiti, così come individuati ai sensi della legge
13 agosto 1980, n. 466 e dell’articolo 82, comma 4, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, salvo che non sia diversamente stabilito.”.

3. Le disposizioni di cui al comma 1, salvi i benefici già estesi con
precedenti provvedimenti normativi, hanno efficacia a decorrere dal 1°
gennaio 2024.
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4. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 25 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato, dall’articolo 86, comma 2,
della presente legge ».

39.0.32
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 39-bis.

(Adeguamento degli stanziamenti per la cooperazione allo sviluppo)

1. All’articolo 30 della legge 11 agosto 2014, n. 125, dopo il comma
1, è aggiunto il seguente:

“1-bis. Al fine di raggiungere entro il 2030 lo stanziamento annuale
pari allo 0,70 per cento del reddito nazionale lordo per il finanziamento
degli interventi a sostegno delle politiche di cooperazione allo sviluppo, il
Governo, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adot-
tarsi su proposta del Ministro degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze nei tre
mesi successivi all’entrata in vigore della presente disposizione, provvede
al graduale adeguamento degli stanziamenti per la cooperazione allo svi-
luppo e indica gli stanziamenti da inserire nelle previsioni del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato, per ciascuno stato di previsione della
spesa dei Ministeri interessati, a partire dalla legge di bilancio adottata
per l’anno 2025.” ».

39.0.33
FURLAN, NICITA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 39-bis.

(Incremento delle risorse per la liquidazione del 5 per mille)

1. All’articolo 1, comma 154, quinto periodo della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, le parole: “e di 525 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2022” sono sostituite dalle seguenti: “di 525 milioni di euro
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per gli anni 2022 e 2023 e di 550 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024”.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’applicazione del comma 1, valu-
tati in 550 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede a va-
lere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodula-
zione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo
2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il
Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di
conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 550 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024. ».

39.0.34

PAITA

Dopo l’articolo 39, aggiungere il seguente:

« Art. 39-bis.

(Estensione congedo per le donne vittime di violenza di genere)

1. Al comma 1 dell’articolo 24 del decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 80, le parole: “massimo di tre mesi” sono sostituite dalle se-
guenti: “di sei mesi”.

2. Al comma 2 dell’articolo 24 del decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 80, le parole: “il periodo corrispondente all’astensione, la cui du-
rata non può essere superiore a tre mesi” sono sostituite dalle seguenti:
“un periodo della durata di sei mesi”.

3. Al comma 241 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, le parole: “massima di tre mesi” sono sostituite dalle seguenti:
“almeno sei mesi”.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 15 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 107, della legge
23 dicembre 2014, n. 190. ».
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39.0.35
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 39-bis.

(Misure in materia di enti del Terzo Settore)

1. All’articolo 13 del decreto legislativo 03 luglio 2017, n. 117, al
comma 2, la parola: “220.000,00” è sostituita dalla seguente:
“500.000,00” ».

39.0.36
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 39-bis.

(Misure in materia di enti del Terzo Settore)

1. All’articolo 30 del decreto legislativo 03 luglio 2017, n. 117, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera a), la parola: “110.000,00” è sostituita
dalla seguente: “1.100.000,00”;

b) al comma 2, lettera b), la parola: “220.000,00” è sostituita
dalla seguente: “2.200.000,00”;

c) al comma 2, lettera c), le parole: “5 unità” sono sostituite dalle
seguenti: “12 unità”. ».

39.0.37
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 39-bis.

(Misure in materia di enti del Terzo Settore)

1. All’articolo 35 del decreto legislativo 03 luglio 2017, n. 117, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: “o a tre associazioni di promo-
zione sociale” sono inserite le seguenti: “e/o organizzazioni di volonta-
riato,”;
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b) al comma 3, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “e delle
organizzazioni di volontariato”. ».

39.0.38
FURLAN, TAJANI, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO, NICITA

Dopo l’articolo 39, inserire il seguente:

« Art. 39-bis.

(Disposizioni per il rafforzamento dei servizi e della rappresentanza degli
enti del Terzo settore)

1. Al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) all’articolo 62:

1) al comma 5, dopo le parole: “ai sensi del comma 11” sono
aggiunte le seguenti: “anche ai fini di cui al secondo periodo del comma
9”;

2) al comma 6, il primo periodo è sostituito dal seguente: “A
decorrere dall’anno 2018 per le somme che, ai sensi dei commi 4 e 5,
sono versate al FUN, alle FOB è riconosciuto annualmente un credito
d’imposta pari al 100 per cento dei versamenti effettuati, fino ad un mas-
simo di euro 15 milioni per l’anno 2018, di euro 10 milioni per ciascuno
degli anni successivi. Il credito d’imposta del 100 per cento dei versa-
menti effettuati opera fino ad un massimo di 20 milioni di euro per
l’anno 2024 e di 25 milioni di euro per l’anno 2025. Il beneficio matu-
rato ai sensi del credito di imposta di cui al precedente periodo è versato
direttamente dalle FOB al FUN per una quota non inferiore a euro 10
milioni per il 2024 e a euro 15 milioni per il 2025.”;

3) al comma 9 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “, in
misura non inferiore a 45 milioni di euro annui per ciascuno degli anni
2024 e 2025”;

b) all’articolo 65, comma 5, le parole: “con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali” sono sostituite dalle seguenti: “con
decreto del responsabile dell’Ufficio dirigenziale di livello generale
presso il quale è istituito l’Ufficio statale del RUNTS.”.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro
per l’anno 2024 e di 25 milioni di euro per l’anno 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
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novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307. ».

39.0.39

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 39-bis.

(Disposizioni per il rafforzamento dei servizi e della rappresentanza degli
enti del Terzo settore)

1. Al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 62:

1) al comma 5, dopo le parole “ai sensi del comma 11” sono
aggiunte le seguenti: “anche ai fini di cui al secondo periodo del comma
9”;

2) al comma 6, il primo periodo è sostituito dal seguente: “A
decorrere dall’anno 2018 per le somme che, ai sensi dei commi 4 e 5,
vengono versate al FUN, alle FOB è riconosciuto annualmente un credito
d’imposta pari al 100 per cento dei versamenti effettuati, fino ad un mas-
simo di euro 15 milioni per l’anno 2018, di euro 10 milioni per ciascuno
degli anni successivi. Il credito d’imposta del 100 per cento dei versa-
menti effettuati opera fino ad un massimo di 20 milioni di euro per
l’anno 2024 e di 25 milioni di euro per l’anno 2025. Il beneficio matu-
rato ai sensi del credito di imposta di cui al precedente periodo è versato
direttamente dalle FOB al FUN per una quota non inferiore a euro 10
milioni per il 2024 e a euro 15 milioni per il 2025.”;

3) al comma 9 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “, in
misura non inferiore a 45 milioni di euro annui per ciascuno degli anni
2024 e 2025”;

b) all’articolo 65, comma 5, le parole: “con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali” sono sostituite dalle seguenti: “con
decreto del responsabile dell’Ufficio dirigenziale di livello generale
presso il quale è istituito l’Ufficio statale del RUNTS”; ».
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39.0.40
FURLAN, TAJANI, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO, NICITA

Dopo l’articolo 39, inserire il seguente:

« Art. 39-bis.

(Disposizioni per il rafforzamento della rappresentanza degli enti del
Terzo settore)

1. All’articolo 73 decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 dopo il
comma 3 è aggiunto il seguente:

“3-bis. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
al fine di sostenere lo sviluppo del Terzo settore a livello nazionale, a
decorrere dall’anno 2024 è concesso un contributo annuo di euro
1.000.000,00 all’associazione di enti del Terzo settore più rappresentativa
sul territorio nazionale, individuata in ragione del numero di enti del
Terzo settore ad essa aderenti ai sensi dell’articolo 59, comma 1, lettera
a) decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117. Con il medesimo decreto di
cui al precedente periodo, al fine di sostenere lo sviluppo del Terzo set-
tore a livello regionale, a decorrere dall’anno 2024 è concesso un con-
tributo annuo di euro 1.000.000,00 all’associazione di enti del Terzo set-
tore più rappresentativa sul territorio regionale, individuata in ragione del
numero di enti del Terzo settore ad essa aderenti ai sensi dell’articolo 65,
comma 3, lettera b) e comma 4, lettera b) decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117.”.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 1
milione di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’ar-
ticolo 86. ».

39.0.41
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 39-bis.

(Misure in materia di enti del Terzo Settore)

1. Al comma 1 dell’articolo 84 del decreto legislativo 03 luglio
2017, n. 117, sono aggiunte, in fine, le seguenti lettere:

“c-bis) attività di vendita occasionali o iniziative occasionali di so-
lidarietà svolte nel corso di celebrazioni o ricorrenze o in concomitanza a
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campagne di sensibilizzazione pubblica verso i fini istituzionali dell’or-
ganizzazione di volontariato;

c-ter) attività di prestazione di servizi rese in conformità alle fi-
nalità istituzionali, non riconducibili nell’ambito applicativo dell’articolo
148, comma 3, del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, verso
pagamento di corrispettivi specifici che non eccedano del 50 per cento i
costi di diretta imputazione.” ».

39.0.42
SENSI, MANCA

Dopo l’articolo 39, inserire il seguente:

« Art. 39-bis.

(Disposizioni in materia di bonus psicologo)

1. All’articolo 1-quater, comma 3, del decreto-legge 30 dicembre
2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022,
n. 15, al quinto periodo le parole: “di 8 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2024” sono sostituite dalle seguenti: “di 50 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2024”.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 42 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo 86. ».

39.0.43
GELMINI, LOMBARDO, VERSACE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 39-bis.

(Disposizioni in materia di bonus psicologo)

1. All’articolo 1-quater, comma 3, del decreto-legge 30 dicembre
2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022,
n. 15, al quinto periodo le parole: “di 8 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2024” sono sostituite dalle seguenti: “di 25 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2024”.
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2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 17 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall’articolo 86, comma 2 della presente
legge. ».

39.0.44
FURLAN, NICITA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 39-bis.

(Proroga dell’accesso al 5 per mille per le Onlus)

1. All’articolo 9, comma 6 decreto-legge 39 dicembre 2021, n. 228,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, le parole:
“secondo anno” sono sostituite dalle seguenti: “terzo anno” e le parole:
“31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre
2024”. ».

39.0.45
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 39-bis.

(Proroga dei lavori della Cabina di regia dell’articolo 1, comma 792,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, del relativo Comitato tecnico

scientifico, nonché della Segreteria tecnica)

1. Ai fini della compiuta determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti
in modo uniforme su tutto il territorio nazionale, ed in particolare della
comprovata necessità di individuare e definire nello specifico i costi e i
fabbisogni standard, nonché, per ciascuna Regione, accertare l’attuale li-
vello di realizzazione delle funzioni fondamentali a cui si riferiscono e
quantificare l’allocazione efficiente e sostenibile della spesa pubblica in
relazione all’attuazione di ciascuno di essi, la Cabina di regia istituita ai
sensi dell’articolo 1, comma 792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 e
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il Comitato tecnico scientifico (CLEP), ciascuno per le proprie compe-
tenze, proseguono i lavori sino al 31 dicembre 2024.

2. In riferimento all’operatività del Comitato tecnico scientifico
(CLEP), nonché della Segreteria tecnica, istituiti in supporto alla Cabina
di Regia, è stanziato, per l’anno 2024, l’importo di 1.000.000,00 di euro.

3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 1.000.000,00 di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

39.0.46
PIRRO, MAZZELLA, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 39-bis.

(Disposizioni in materia di assegno di inclusione)

1. All’articolo 2, comma 4, del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48,
convertito con modificazioni dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, dopo la let-
tera c) è inserita la seguente:

“c-bis) di 0,25 per ogni maggiorenne con età inferire a sessanta
anni senza carichi di cura;”.

2. Ai maggiori oneri si provvede mediante quota parte delle mag-
giori entrate derivanti dal comma 3.

3. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo la parola: “ricavi” sono inserite
le seguenti: “derivanti da servizi digitali, di cui al comma 37,”;

b) al comma 41, le parole: “3 per cento” sono sostituite dalle se-
guenti: “10 per cento” ».

39.0.47
PIRRO, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 39-bis.

(Disposizioni in materia di assegno di inclusione)

1. All’articolo 13 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito
con modificazioni dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, dopo il comma 11, è
inserito il seguente:

“11-bis. Gli importi dell’assegno, di cui all’articolo 3, comma 1 e le
relative soglie ISEE, di cui all’articolo 2, comma 2, lettera b), del pre-
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sente decreto-legge, sono adeguati annualmente alle variazioni dell’indice
del costo della vita.”.

2. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo la parola: “ricavi” sono inserite
le seguenti: “derivanti da servizi digitali, di cui al comma 37,”;

b) al comma 41, le parole: “3 per cento” sono sostituite dalle se-
guenti: “5 per cento”.

3. Ai maggiori oneri si provvede mediante quota parte delle mag-
giori entrate derivanti dal comma 2. ».

39.0.48
FURLAN, NICITA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 39-bis.

(Assegnazione delle risorse relative al 5 per mille, per l’anno 2022, per
le APS e le ODV non iscritte nel RUNTS)

1. Le Organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione
sociale, coinvolte nel processo di trasmigrazione di cui all’articolo 54 de-
creto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, che non siano già regolarmente
accreditate per l’accesso alla ripartizione del cinque per mille per l’eser-
cizio 2022, possono accreditarsi per l’accesso alla ripartizione del cinque
per mille nell’esercizio 2023 con le modalità stabilite dall’articolo 3 del
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 luglio 2020. ».

39.0.49
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 39-bis.

(Attività promozionali delle associazioni di categoria economiche)

1. Alle associazioni di categoria economiche, nonché agli enti sot-
toposti a direzione e coordinamento o controllati dalle suddette associa-
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zioni, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui alla legge
16 dicembre 1991, n. 398. Ai suddetti enti si applicano inoltre le esen-
zioni previste dalla lettera hh) dell’articolo 2 del decreto del Presidente
della Repubblica 21 dicembre 1996, n. 696. ».

Conseguentemente, all’onere derivante dalle disposizioni del pre-
sente articolo, valutato in 2 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024,
si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato all’articolo 86, comma 2 della presente legge.

39.0.50
ALFIERI, DELRIO, LA MARCA

Dopo l’articolo 39, inserire il seguente:

« Art. 39-bis.

(Collocamento mirato per le vittime del dovere)

1. Alle Vittime del Dovere, di cui all’articolo 1, comma 563, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, alle Vittime del terrorismo e della cri-
minalità organizzata, di cui alla legge 3 agosto 2004, n. 206, ai soggetti
di cui all’articolo 16-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché ai fa-
miliari, anche superstiti, che godono del diritto al collocamento obbliga-
torio con precedenza rispetto ad ogni altra categoria e preferenza a parità
di titoli, ai sensi della legge 23 novembre 1998 n. 407, è garantito il di-
ritto all’assunzione sia presso le amministrazioni pubbliche sia nel settore
privato, con rispetto della qualifica e delle funzioni corrispondenti al ti-
tolo di studio ed alle professionalità possedute.

2. Il coniuge e i figli dell’invalido riconosciuto Vittima del Dovere,
ai sensi della legge 13 agosto 1980, n.466, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266 e successive modificazioni e integrazioni, possono ottenere l’iscri-
zione negli elenchi del collocamento obbligatorio di cui alla legge 12
marzo 1999, n.68, secondo le modalità previste per i soggetti di cui alla
legge 23 novembre 1998, n. 407.

3. I soggetti tenuti all’adempimento dell’obbligo di assunzione indi-
cano con cadenza annuale, secondo i parametri di cui al decreto legisla-
tivo 27 ottobre 2009, n. 150 e attraverso lo strumento della pubblicazione
sui siti istituzionali, la dotazione organica distinta per aree o categorie, il
numero dei soggetti da assumere in base alle previsioni dell’articolo 18
della legge 12 marzo 1999, n. 68, il numero dei soggetti già reclutati a
copertura della quota obbligatoria, le procedure avviate per il colloca-
mento obbligatorio, con indicazione del tipo di avviamento al lavoro.
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4. Al fine di garantire l’effettività del diritto al collocamento delle
Vittime del Dovere e alle Vittime del terrorismo e della criminalità orga-
nizzata, in caso di inadempimento del datore di lavoro privato e pubblico,
sono applicabili le sanzioni penali, amministrative e disciplinari secondo
la vigente normativa. ».

39.0.51
ALFIERI, DELRIO, LA MARCA

Dopo l’articolo 39, inserire il seguente:

« Art. 39-bis.

(Borse di studio per le vittime del dovere)

1. A decorrere dall’anno 2024 l’autorizzazione di spesa per gli in-
terventi di cui all’articolo 4, della legge 23 novembre 1998, n. 407, è in-
crementata di ulteriori 1.000.000 euro annui.

2. Nei limiti dello stanziamento previsto dall’articolo 4, della citata
legge n. 407 del 1998, come modificato dal comma precedente, è auto-
rizzato l’aumento proporzionale del numero di borse di studio mentre re-
stano invariate le somme relative alle borse per le singole categorie di
studio di cui al comma 2, lettere a), b), c) e d) del decreto del Presidente
della Repubblica 5 maggio 2009, n. 58.

3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 1 milione di
euro annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato, dall’articolo 86, comma 2,
della presente legge ».

39.0.52
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 39-bis.

(Fondo unico politiche sociali)

1. Nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali è istituito il Fondo Unico Politiche Sociali, in cui confluiscono le
risorse afferenti al Fondo nazionale per le politiche sociali di cui all’ar-
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ticolo 59, comma 44, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, al Fondo
nazionale per le non autosufficienze di cui all’articolo 1, comma 1264,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e al Fondo per la lotta alla povertà
e all’esclusione sociale di cui all’articolo 1, comma 386, della legge 28
dicembre 2015, n. 208.

2. Al fine di garantire l’attuazione dei Livelli essenziali delle presta-
zioni sociali su tutto il territorio nazionale, le risorse del Fondo Unico
Politiche Sociali sono direttamente trasferite agli Ambiti territoriali sociali
sulla base della programmazione definita dal Piano nazionale triennale e
della conseguente programmazione regionale triennale, entro il primo tri-
mestre di ciascun anno.

3. Con uno o più decreti del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, da emanare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, di concerto con il Ministro per le disabilità, il Ministro
della salute e il Ministro dell’economia e delle Finanze, previa intesa in
Conferenza Unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, sono definiti i criteri di riparto, le modalità di eroga-
zione, i criteri di utilizzo e le procedure di rendicontazione della spesa.

4. Sulla base dei decreti di cui al periodo precedente, il Fondo unico
politiche sociali entra in vigore a decorrere dal 2025. ».

39.0.53

D’ELIA, VALENTE, SENSI, BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI

Dopo l’articolo 39, inserire il seguente:

« Art. 39-bis.

(Rifinanziamento del piano d’azione straordinario contro la violenza ses-
suale e di genere)

1. Al fine di rifinanziare il piano di cui all’articolo 5 del decreto-
legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15
ottobre 2013, n. 119, il Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari
opportunità, di cui all’articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, è incrementato di 40 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024.

2. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 40 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo 86. ».
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39.0.54

VALENTE, D’ELIA, SENSI, BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI

Dopo l’articolo 39, inserire il seguente:

« Art. 39-bis.

(Risorse destinate ai centri antiviolenza e alle case rifugio)

1. Per le finalità di cui all’articolo 5-bis del decreto-legge 14 agosto
2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013,
n. 119, il Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità,
di cui all’articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incre-
mentato di 40 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024.

2. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 40 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo 86. ».

39.0.55

GELMINI, VERSACE, LOMBARDO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 39-bis.

(Finanziamento di centri antiviolenza e case-rifugio)

1. Per le finalità di cui all’articolo 5-bis del decreto-legge 14 agosto
2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013,
n. 119, il Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità,
di cui all’articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n.223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n.248, è incre-
mentato di 5 milioni di euro per l’anno 2024.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 5 milioni di euro, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato
dalla presente legge. ».
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39.0.56
VALENTE, D’ELIA, SENSI, BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI

Dopo l’articolo 39, inserire il seguente:

« Art. 39-bis.

(Campagne d’informazione sul tema della violenza nei confronti delle
donne e la violenza domestica)

1. Al fine di elaborare e promuovere campagne d’informazione e
sensibilizzazione della collettività, rafforzando la consapevolezza degli
uomini e dei ragazzi nel processo di eliminazione della violenza contro le
donne e nella costruzione di rapporti all’insegna del rispetto e della pa-
rità, il Piano strategico nazionale contro la violenza nei confronti delle
donne e la violenza domestica è incrementato di 10 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo 86. ».

39.0.57
D’ELIA, VALENTE, SENSI, BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI

Dopo l’articolo 39, inserire il seguente:

« Art. 39-bis.

(Misure in favore di orfani di crimini domestici e femminicidio)

1. La dotazione del Fondo di rotazione per la solidarietà alle vittime
dei reati di tipo mafioso, delle richieste estorsive, dell’usura e dei reati
intenzionali violenti nonché agli orfani per crimini domestici di cui al-
l’articolo 2, comma 6-sexies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, come
modificato dall’articolo 11gennaio 2018, n.4 è incrementata di ulteriori
20 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro
annui, a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo 86. »
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39.0.58
D’ELIA, VALENTE, SENSI, BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI

Dopo l’articolo 39, inserire il seguente:

« Art. 39-bis.

(Misure in materia di tratta)

1. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 417, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, è incrementata di ulteriori 10 milioni di
euro annui a decorrere dal 2024.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
annui, a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo 86. »

39.0.59
FURLAN, TAJANI, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO, NICITA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 39-bis.

(Incremento straordinario per il sostegno degli enti del Terzo settore)

1. Il fondo di cui all’articolo 72 decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117 è incrementato di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026, il cui 50 per cento è destinato alle reti associative di
cui all’articolo 41 decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026, attraverso la previsione di modalità sem-
plificate di accesso orientate anche ad investimenti in innovazione e for-
mazione.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede provvede a
valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodu-
lazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di
cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30
marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sen-
tito il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle im-
prese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a
100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. ».
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39.0.60
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 39-bis.

(Incremento straordinario per il sostegno degli enti del Terzo settore)

1. Il fondo di cui all’articolo 72 decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117, è incrementato di 100 milioni di euro, il cui 50 per cento è de-
stinato alle reti associative di cui all’articolo 41 decreto legislativo 3 lu-
glio 2017, n. 117, per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, attraverso
la previsione di modalità semplificate di accesso orientate anche ad in-
vestimenti in innovazione e formazione.

2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 23, comma 1, del de-
creto legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 aprile 2022, n. 34. ».

39.0.61
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 39-bis.

(Contributo adozioni internazionali)

1. A favore di ogni famiglia che risulti adottiva di minori stranieri ai
sensi della legge 4 maggio 1983, n. 184, è previsto un contributo nella
misura di euro 15.000,00 per ogni bambino adottato a valere sul “Fondo
per le adozioni internazionali”, istituito dall’articolo 1, comma 411, legge
28 dicembre 2015, n. 208, e di cui è autorizzata la spesa di euro 25 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025.

2. Nei confronti dei beneficiari del contributo di cui al primo
comma è applicabile la deducibilità di cui all’articolo 10, comma 1, let-
tera l-bis) decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917.

3. L’erogazione del contributo di cui al comma 1 preclude ai bene-
ficiari ogni altro rimborso delle spese adottive sostenute e ogni forma di
erogazione monetaria legata alla natalità.

4. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 25
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
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200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo
86, comma 2, della presente legge. ».

39.0.62
PAITA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 39-bis.

(Contributo adozione minori stranieri)

1. A favore di ogni famiglia che risulti adottiva di minori stranieri ai
sensi della legge 4 maggio 1983, n. 184 è previsto un contributo nella
misura di euro 15.000,00 per ogni bambino adottato a valere sul “Fondo
per le adozioni internazionali” istituito dall’articolo 1, comma 411 legge
28 dicembre 2015, n. 208 e di cui è autorizzata la spesa di euro 25 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025.

2. Nei confronti dei beneficiari del contributo di cui al primo
comma è applicabile la deducibilità di cui all’articolo 10, comma 1, let-
tera l-bis decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917.

3. L’erogazione del contributo di cui al comma 1 preclude ai bene-
ficiari ogni altro rimborso delle spese adottive sostenute e ogni forma di
erogazione monetaria legata alla natalità. ».

39.0.63
FURLAN, TAJANI, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO, NICITA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 39-bis.

(Rifinanziamento del Fondo nazionale per il servizio civile)

1. Al fine di garantire il sostegno e lo sviluppo del Servizio Civile
Universale e di stabilizzare il contingente complessivo di operatori vo-
lontari, la dotazione del Fondo nazionale per il servizio civile, istituito ai
sensi dell’articolo 19, comma 1 legge 8 luglio 1998, n. 230, e disciplinato
dall’articolo 24 decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40, è incrementata di
280 milioni di euro per gli anni 2024 e 2025 e di 430 milioni di euro per
l’anno 2026. Ai relativi oneri, pari a 280 milioni di euro per gli anni
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2024 e 2025 e a 430 milioni di euro per l’anno 2026, si provvede a va-
lere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodula-
zione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo
2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il
Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di
conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 280 milioni di
euro per gli anni 2024 e 2025 e a 430 milioni di euro per l’anno 2026. ».

39.0.64
PAITA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 39-bis.

(Servizio civile universale)

1. Al fine di garantire il sostegno e lo sviluppo del Servizio Civile
Universale e stabilizzare il contingente complessivo di operatori volontari
da avviarvi, la dotazione del Fondo nazionale per il servizio civile isti-
tuito ai sensi dell’articolo 19, comma 1 legge 8 luglio 1998, n. 230 e
disciplinato dall’articolo 24 decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40 è in-
crementata di 140 milioni di euro per l’anno 2024, 180 milioni per
l’anno 2025 e di 180 milioni di euro per l’anno 2026.

2. Agli oneri derivanti dalle presenti disposizioni, valutati in 140 mi-
lioni di euro annui per ciascuno degli anni 2024 e 2025 140 milioni di
euro per l’anno 2024, 180 milioni per l’anno 2025 e di 180 milioni di
euro per l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili, di cui all’articolo 1, comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, coma rifinanziato all’articolo
86, comma 2 della presente legge. ».

39.0.65
LOMBARDO, GELMINI

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 39-bis.

(Misure a sostegno del servizio civile universale)

1. Al fine di garantire il sostegno e lo sviluppo del Servizio Civile
Universale e potenziare il contingente complessivo di operatori volontari,

23 novembre 2023 – 728 – 5a Commissione



la dotazione del Fondo nazionale per il servizio civile istituito ai sensi
dell’articolo 19, comma 1 legge 8 luglio 1998, n. 230 e disciplinato dal-
l’articolo 24 decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40 è incrementata di
100 milioni di euro per gli anni 2024, 2025 e 2026.

2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 100 milioni di euro
per gli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 come rifinanziato dalla presente legge. ».

39.0.66
PAITA, ENRICO BORGHI, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI, SCALFAROTTO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 39-bis.

(Fondo straordinario per l’emergenza abitativa)

1. Al fine di garantire il diritto all’abitazione e contrastare l’emer-
genza abitativa, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito un Fondo straordinario per l’emergenza abitativa,
da trasferire alle regioni e alle province autonome di Trento e Bolzano,
con una dotazione iniziale di 400 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026. L’accesso al Fondo è vincolato alla realizzazione di
immobili nuovi da destinare a edilizia residenziale pubblica.

2. Le modalità di funzionamento e ripartizione del fondo di cui al
comma 1 sono determinate con decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministero dell’interno e il Ministero
della giustizia, previa intesa in sede di Conferenza unificata, entro il 31
marzo 2024.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 400 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede:

a) quanto a 150 milioni di euro, per ciascuno degli anni dal 2024
al 2026, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 86, comma 2;

b) quanto a 200 milioni di euro per l’anno 2024 e 250 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 2004,
n. 282, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307;

c) quanto a 50 milioni di euro per l’anno 2024, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finan-
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ziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di
contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicem-
bre 2008, n. 189. ».

39.0.67
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo 25, del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, aggiun-
gere il seguente:

« Art. 25-bis.

(Estensione congedo per le donne vittime di violenza di genere)

1. Al comma 1 dell’articolo 24 del decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 80, le parole: “massimo di tre mesi” sono sostituite dalle se-
guenti: “di sei mesi”.

2. Al comma 2 dell’articolo 24 del decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 80, le parole: “il periodo corrispondente all’astensione, la cui du-
rata non può essere superiore a tre mesi” sono sostituite dalle seguenti:
“un periodo della durata di sei mesi”.

3. Al comma 241 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, le parole: “massima di tre mesi” sono sostituite dalle seguenti:
“almeno sei mesi”.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, 2 e 3, valutati in
15 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma
107, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

Art. 40.

40.1
PAITA

Apportare le seguenti modificazioni all’articolo:

a) sopprimere i commi da 1 a 5;

b) al comma 6, sostituire le parole: « dall’anno 2026 » con le se-
guenti: « dall’anno 2024 ».
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Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a euro 85 milioni annui per gli anni 2024 e 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’arti-
colo 86, comma 2 della presente legge.

40.2
GUIDOLIN, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Sopprimere i commi da 1 a 5.

40.3
LORENZIN

All’articolo 40 apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sostituire le parole: « dotazione di euro
231.807.485 » con le seguenti: « dotazione di euro 231.817.485 »;

b) al comma 3 dopo la lettera h) aggiungere la seguente:

« h-bis) iniziative e progetti a sostegno di progetti nell’ambito
della salute mentale che si realizzano secondo la metodologia del budget
di salute presentati secondo modalità definite dai Ministri competenti da
parte di Comuni nel cui territorio viva una popolazione superiore ad un
milione di abitanti »;

c) al comma 4 sostituire le parole da: « a) a h) » con: « da a) a
h-bis) » e dopo la parola: « h), » aggiungere la seguente: « h-bis) ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. »

40.4
PAITA, SBROLLINI

Apportare le seguenti modificazioni all’articolo:

a) al comma 1, sostituire le parole: « euro 231.807.485 » con le
seguenti: « euro 360 milioni »;
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b) dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. In relazione alla dotazione del fondo di cui al comma 1, a
decorrere dall’anno 2024, l’importo di 250 milioni deve essere destinato
alle finalità di cui al comma 3, lettera a), con particolare riferimento a
quanto previsto dall’articolo 13, comma 3 della legge 5 febbraio 1992,
n. 104 ».

Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a euro 128.192.515 a decorrere dall’anno 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’arti-
colo 86, comma 2 della presente legge.

40.5

MALPEZZI, BAZOLI, MISIANI

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: « 231.807.485 euro annui »
con le seguenti: « 261.807.485 euro annui »;

b) al comma 4 aggiungere in fine le seguenti parole: « Alle fina-
lità di cui alla lettera a) è destinata una quota del fondo di cui al comma
1 non inferiore a 230 milioni di euro annui. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 70
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

40.6

MISIANI, ZAMPA, MANCA, CAMUSSO, FURLAN, LORENZIN, NICITA, ZAMBITO

Al comma 1, sostituire le parole: « 231.807.485 euro » con le se-
guenti: « 335.807.485 euro ».

Conseguentemente,

a) all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « 100 milioni »
con le seguenti: « 10 milioni »;
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b) all’articolo 86, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Ai maggiori oneri di cui all’articolo 40, comma 1, pari a 14
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. »

40.7
VERSACE, GELMINI, LOMBARDO

All’articolo, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, sopprimere le parole: « il comma 254 dell’articolo
1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 »;

b) al comma 3, sopprimere la lettera f);

c) al comma 4, sopprimere la parola f);

d) dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. Il fondo di cui al comma 254 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2017, n. 205 è incrementato di 25 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024. »

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’attuazione della presente
disposizione, pari a 50.807,485 milioni di euro a decorrere dal 2024, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinan-
ziato dall’articolo 86, comma 2 della presente legge.

40.8
VERSACE, GELMINI, LOMBARDO

Al comma 3, dopo la lettera c), inserire la seguente:

« c-bis) erogazione di ausili ortesi e protesi degli arti inferiori e
superiori a tecnologia avanzata con caratteristiche funzionali allo svolgi-
mento di attività sportive amatoriali; »
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40.9
SIRONI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Al comma 3, apportare le seguenti modifiche:

a) alla lettera d) aggiungere, in fine, le seguenti parole: « anche
con gli animali legalmente detenuti al seguito »;

b) alla lettera h) aggiungere, in fine, le seguenti parole: « e dei
loro animali legalmente detenuti. »

40.10
PAITA

Al comma 3, lettera h), dopo le parole: « persone con disabilità »,
sono aggiunte le seguenti: « con particolare riferimento all’incremento
dell’accessibilità fisica, senso-percettiva e digitale dei centri anti violenza
e delle case rifugio, alla formazione degli operatori dei centri anti vio-
lenza e delle case rifugio su tali temi; e alla formazione degli operatori di
giustizia e di pubblica sicurezza sulle tematiche connesse alla condizione
di disabilità e alle tematiche della violenza sulle donne con disabilità ».

40.11
SIRONI, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Al comma 3, apportare le seguenti modifiche:

a) dopo la lettera h) aggiungere la seguente:

« h-bis) iniziative e progetti a supporto della vita indipendente »;

b) aggiungere i seguenti commi:

« 3-bis. Per le finalità di cui alla al comma 3, lettera h-bis), la do-
tazione del Fondo di cui al comma 1 è incrementato di 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024 volto all’implementazione di supporti e
percorsi per l’acquisizione di autonomie possibili, alle cui risorse possono
accedere secondo i criteri di cui al comma 3-ter le persone con disabilità
senza preclusioni per tipologie di disabilità o intensità dei sostegni.

3-ter. L’accesso ai supporti ed ai percorsi di cui al comma 3-bis è
subordinato alla sussistenza di requisiti da individuare con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro della salute, da emanare, previa intesa in sede
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di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge. Con le medesime modalità il Presidente del Consiglio dei
Ministri provvede annualmente alla ripartizione delle risorse del Fondo
tra le varie regioni, previa presentazione da parte di queste degli indirizzi
di programmazione e dei criteri e modalità definite per l’erogazione dei
finanziamenti, le modalità per la pubblicità dei finanziamenti erogati e
per la verifica dell’attuazione delle attività svolte e le ipotesi di revoca
dei finanziamenti concessi.

3-quater. Per le finalità di cui ai commi 3-bis e 3-ter è autorizzata
una spesa di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, sopprimere il comma 2.

40.12
DAMANTE, SIRONI, DI GIROLAMO, PIRRO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE,
CASTIELLO

Al comma 3, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, dopo la lettera h), inserire la seguente:

« h-bis) trasporto scolastico per alunni con disabilità »;

b) dopo il comma 3, inserire i seguenti:

« 3-bis. Per le finalità di cui al comma 3, lettera h-bis), la dotazione
del Fondo di cui al comma 1 è incrementato a decorrere dall’anno 2024
di 100 milioni di euro. I requisiti per l’accesso alle predette risorse da
parte delle pubbliche amministrazioni titolari delle funzioni di trasporto
scolastico per alunni con disabilità sono determinati con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri, previa intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, sopprimere il comma 2.

40.13
LORENZIN

Al comma 3 dopo la lettera h) inserire la seguente:

« h-bis) iniziative e progetti a sostegno di progetti nell’ambito
della salute mentale che si realizzano secondo la metodologia del budget
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di salute presentati secondo modalità definite dai Ministri competenti da
parte di Comuni con più di un milione di abitanti. »

40.14
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 3, dopo la lettera h), aggiungere la seguente:

« h-bis) attività e progetti di orientamento nel mondo del lavoro
successivi al percorso di studi ».

40.15
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO

Al comma 3, dopo la lettera h), inserire la seguente:

« h-bis) attività e progetti di orientamento nel mondo del lavoro
successivi al percorso di studi ».

40.16
VERSACE, GELMINI, LOMBARDO

Al comma 3, dopo la lettera h), inserire la seguente:

« h-bis) completamento e adattamento di infrastrutture sportive
scolastiche destinate all’educazione fisica degli alunni con disabilità; ».

40.17
DAMANTE, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. Per la finalità di cui alla lettera f) del comma 3, il Fondo di
cui al comma 1 è incrementato di 30 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024 e 2025 e di 60 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026. Al
termine di ciascun esercizio finanziario, le somme residue e non impe-
gnate per la predetta finalità, sono versate all’entrata del bilancio dello
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Stato per essere riassegnate al medesimo Fondo. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 70 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, 40 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2026 ».

40.18
SIRONI, DI GIROLAMO, PIRRO, LOREFICE, LOPREIATO, MAZZELLA, PATUANELLI, CA-
STELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. A decorrere dall’anno 2024, i proventi delle sanzioni pecu-
niarie per violazioni delle disposizioni vigenti in materia di accessibilità e
di eliminazione delle barriere architettoniche di cui agli articoli 24,
comma 7, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 e 82, comma 7 del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono versati nel
fondo di cui al comma 1 per essere impiegate nell’adozione dei piani di
eliminazione delle barriere architettoniche presso ciascuna amministra-
zione e per l’esecuzione degli interventi di cui all’articolo 32, comma 22,
della legge 28 febbraio 1986, n. 41, di competenza dei comuni e delle
province. Con decreto del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza
Energetica, di concerto con il Ministro per le disabilità, sono definite le
modalità di riparto delle risorse di cui al presente comma pari a 80 mi-
lioni di euro per ciascun anno dal 2024 al 2026. ».

40.19
LORENZIN

Al comma 4 sostituire le parole: « da a) a h) » con le seguenti: « da
a) a i) » e dopo la lettera h) inserire le parole: « i), ».

40.20
SBROLLINI, ENRICO BORGHI, PAITA, FREGOLENT, MUSOLINO, SCALFAROTTO

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

« 4-bis. A decorrere dall’anno 2024 la dotazione del Fondo per l’as-
sistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare di
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cui all’articolo 3 della legge 22 giugno 2016, n. 112, è incrementata di
90 milioni di euro.

4-ter. Dopo il comma 1 dell’articolo 3 della legge 22 giugno 2016,
n. 112 è inserito il seguente: “1-bis. Gli eventuali residui del fondo di cui
al comma precedente non impegnati al 31 dicembre di ciascun anno, li-
mitatamente alla parte eccedente gli impegni assunti, sono destinati a in-
crementare ulteriormente il medesimo fondo per l’anno successivo. Il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, a seguito della ricognizione di cui al
periodo precedente è autorizzato ad apportare, con proprio decreto, le op-
portune variazioni di bilancio.” »

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti la presente disposi-
zione, pari a 90 milioni di euro annui a decorrere dal 2024 si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

40.21
SBROLLINI, PAITA

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

« 5-bis. Per il biennio 2024 e 2025, è concesso un contributo stra-
ordinario pari a 2 milioni di euro all’istituto per la ricerca, la formazione
e la riabilitazione – I.RI.FO.R. Onlus, all’Istituto europeo per la ricerca,
la formazione e l’orientamento professionale – I.E.R.F.O.P. onlus, all’As-
sociazione nazionale privi della vista e ipovedenti Onlus, per le esigenze
del Centro autonomie e mobilità e dell’annessa Scuola cani guida per
ciechi e al Polo tattile multimediale della Stamperia regionale Braille On-
lus di Catania. Le risorse di cui al periodo precedente sono ripartite agli
istituti dal Ministero del Lavoro e delle politiche sociali con proprio
provvedimento. Ai medesimi enti si applicano gli adempimenti di rendi-
contazione come previsti dall’articolo 2 della legge 23 settembre 1993,
n. 379. »

Conseguentemente, agli oneri di cui alla presente disposizione, pari
a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

40.22
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 6, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: « 85 milioni », con le seguenti: « 185 mi-
lioni »;
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b) sostituire la parola: « 2026 », con la seguente: « 2024 »;

c) dopo il comma, aggiungere il seguente:

« 6-bis. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma precedente,
pari a 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo
86, comma 2, della presente legge. »

40.23
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 6, le parole: « 85 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2026 » sono sostituite dalle seguenti: « 585 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2024 »;

b) dopo il comma 6 aggiungere il seguente: « 7. Ai maggiori
oneri del comma 6 pari a 585 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025 e a 500 milioni di euro decorrere dall’anno 2026, si prov-
vede fino a concorrenza del relativo fabbisogno, a valere sulle maggiori
entrate derivanti dall’articolo 16-bis ».

Conseguentemente dopo l’articolo 16 aggiungere il seguente:

« Art. 16-bis.

(Introduzione del monopolio della cannabis)

1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

“a) dopo il titolo II è inserito il seguente:

TITOLO II-BIS

MONOPOLIO DELLA CANNABIS

Art. 63-bis.

(Oggetto del monopolio)

1. La coltivazione, la lavorazione, l’introduzione, l’importazione e la
vendita della cannabis e dei suoi derivati sono soggette a monopolio di
Stato in tutto il territorio della Repubblica.
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Art. 63-ter.

(Definizione della cannabis e dei suoi derivati agli effetti fiscali).

1. Ai fini di cui al presente titolo sono considerati derivati i prodotti
della pianta classificata botanicamente nel genere cannabis.

Art. 63-quater.

(Provvista personale)

1. Sono fatte salve la coltivazione per uso personale di cannabis fino
al numero massimo di cinque piante di sesso femminile, nonché la ces-
sione a terzi di piccoli quantitativi dei suoi derivati destinati al consumo
immediato.

Art. 63-quinquies.

(Licenza di coltivazione della cannabis)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di eseguire di-
rettamente tutte le fasi di lavorazione della cannabis conferita, nonché di
concedere all’interno del territorio nazionale licenza di coltivazione della
cannabis per l’approvvigionamento dei siti di lavorazione indicati dalla
stessa Agenzia. A tale fine il Ministro dell’economia e delle finanze, con
decreto da emanare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, disciplina le modalità di concessione delle licenze
di coltivazione della cannabis, le modalità di acquisizione delle relative
sementi e le procedure di conferimento della lavorazione dei suoi deri-
vati, determinando annualmente la specie della qualità coltivabile e le re-
lative quantità, nonché stabilendo il prezzo di conferimento, il livello
delle accise, il livello dell’aggio per la vendita al dettaglio, nonché il
prezzo di vendita al pubblico.

Art. 63-sexies.

(Licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di concedere
all’interno del territorio nazionale licenza di vendita al dettaglio della
cannabis e dei suoi derivati. Il Ministro dell’economia e delle finanze,
con proprio decreto, disciplina l’attribuzione delle licenze di vendita al
dettaglio, con particolare riferimento alla determinazione della loro distri-
buzione territoriale.

Art. 63-septies.

(Tutela del monopolio)

1. Sono vietate la semina, la coltivazione, la vendita di cannabis e la
detenzione a qualunque titolo dei suoi derivati, ad eccezione di piccoli
quantitativi destinati al consumo immediato, effettuate in violazione del
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monopolio previsto dal presente titolo. La violazione del monopolio è pu-
nita ai sensi di quanto previsto dalla presente legge in caso di contrab-
bando.

Art. 63-octies.

(Disciplina applicabile)

1. Alle disposizioni del presente titolo si applica, per quanto com-
patibile, la disciplina del titolo III;

b) alla rubrica, le parole: ‘e dei tabacchi’ sono sostituite dalle se-
guenti: ‘, dei tabacchi e della cannabis e suoi derivati’” ».

40.24
MALPEZZI, MIRABELLI, D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Dopo il comma 6, inserire i seguenti:

« 6-bis. Per gli anni 2024, 2025 e 2026 è previsto un contributo ag-
giuntivo pari a 50 milioni annui da erogare, secondo criteri proporzionali,
ai comuni presso i quali sia stato attivato, entro il 1° settembre degli anni
scolastici interessati, il trasporto scolastico per alunni con disabilità.
Fermo restando il rispetto di criteri proporzionali che tengano conto del
numero di alunni con disabilità presenti nelle scuole del comune e del
numero degli alunni trasportati, i parametri per il riparto vengono definiti
in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, da adottarsi entro 60 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge. Con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri o dell’Autorità con delega in materia di disabilità, di con-
certo con il Ministro dell’Istruzione e Merito si provvede al riparto del
Fondo tra i Comuni entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

6-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 6-bis, pari a 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede a valere sui
risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e
dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’ar-
ticolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024,
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. ».
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40.25
CROATTI, TURCO, DAMANTE, MAZZELLA, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE

Dopo il comma 6, aggiungere, in fine, il seguente:

« 6-bis. Al fine di sostenere l’Ente Nazionale per la protezione e
l’assistenza dei Sordi (ENS), di cui alla legge 21 agosto 1950, n. 698 e di
cui decreto del Presidente della Repubblica 31 marzo 1979, è autorizzata
una spesa di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« di 98 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di
100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

40.26
PIRRO, LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

« 6-bis. La dotazione del Fondo di cui all’articolo 13, comma 4,
della legge 12 marzo 1999, n. 68, è incrementata di 45 milioni per l’anno
2024, di 50 milioni di euro per l’anno 2025 e di 55 milioni a decorrere
dall’anno 2026. Al termine di ciascun esercizio finanziario, le somme re-
sidue del Fondo di cui al comma 1 e non impegnate, sono versate al-
l’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate al medesimo
Fondo. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 55 milioni di euro per l’anno 2024, 50 milioni di euro per l’anno 2025,
45 milioni per l’anno 2026 e di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno
2027 ».

40.27
SIRONI, PIRRO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

« 6-bis. La dotazione del Fondo per l’assistenza alle persone con di-
sabilità grave prive del sostegno familiare di cui all’articolo 3 della legge
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22 giugno 2016, n. 112, è incrementato di 90 milioni di euro per l’anno
2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 10 milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025 ».

40.28

VALENTE

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

« 6-bis. Al fine di sostenere l’Ente Nazionale per la protezione e
l’assistenza dei Sordi (ENS), di cui alla legge 12 maggio 1942, n. 889,
alla legge 21 agosto 1950, n. 698, e al decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 marzo 1979, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 9
maggio 1979, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per gli anni
2024, 2025 e 2026 a valere sul Fondo di cui all’articolo 1, comma 200
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86,
comma 2 della presente legge. ».

40.29

PIRONDINI, MAZZELLA, SABRINA LICHERI, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE,
DAMANTE

Aggiungere in fine il seguente comma:

« 6-bis. All’articolo 1, comma 584, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, sostituire le parole da: “, i fondi destinati” fino alla fine del
comma con le seguenti: “, i fondi destinati al funzionamento amministra-
tivo e alle attività didattiche delle medesime istituzioni pari a 1.000.000
di euro, a decorrere dal 2023, sono ulteriormente incrementati di 500.000
euro annui, a decorrere dall’anno 2024, per favorire la partecipazione de-
gli studenti con disabilità ai corsi di studio, avvalendosi di docenti op-
portunamente formati attraverso percorsi specifici post lauream universi-
tari e AFAM come tutor accademici specializzati in didattica musicale in-
clusiva” ».
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40.0.1
MAZZELLA, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 40-bis.

(Persone disabili e accesso al lavoro)

1. All’articolo 8, comma 1-ter della legge 12 giugno 1984, n. 222, le
parole: “del 30 per cento” sono sostituite con le seguenti: “del 50 per
cento”.

2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di
35 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 65
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 »

40.0.2
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 40-bis.

(Persone disabili e accesso al lavoro)

1. All’articolo 8, comma 1-ter, della legge 12 giugno 1984, n. 222,
sostituire le parole: “del 30 per cento” con le seguenti: “del 50 per
cento”. »

Conseguentemente, all’articolo 88, dopo il comma 3, aggiungere il
seguente:

« 3-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa pre-
viste dal precedente comma 3, la spesa per consumi intermedi, ad ecce-
zione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle
amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica
amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT) ai sensi dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è
rideterminata, in modo da garantire a decorrere, dall’anno 2024, una mi-
nore spesa complessiva annua quantificata in 100 milioni di euro. »
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40.0.3

MAZZELLA, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 40-bis.

(Innalzamento limiti di reddito e misure economiche per invalidità civile,
cecità e sordità civile)

1. All’articolo 12, comma 2, del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, relativo alle detrazioni per carichi di famiglia, il secondo periodo
è sostituito con il seguente: “Per i figli di età non superiore a ventiquat-
tro anni e per i figli con disabilità di cui all’articolo 3 della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104 il limite di reddito complessivo di cui al primo pe-
riodo è elevato a 6.000 euro.”.

2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di
35 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 65
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

40.0.4

CASTELLONE, MAZZELLA, PIRRO, PATUANELLI, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 40-bis.

(Fondo per la cura dei soggetti con disturbi dello spettro autistico)

1. All’articolo 1, comma 401, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
le parole: “?e di?” sono soppresse, e dopo le parole: “?27 milioni di euro
per l’anno 2022?” sono inserite le seguenti: “?e di 30 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025?”.

2. Con decreto del Ministero della salute, di concerto con il Ministro
per le disabilità, con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il
Ministro dell’università e della ricerca, previa intesa in sede di Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, sono definiti i criteri e le modalità per l’utilizzo delle risorse del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 401, della legge 28 dicembre 2015,
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n. 208, prevedendo che le risorse medesime siano destinate ai seguenti
settori di intervento:

a) per una quota pari al 15 per cento, allo sviluppo di progetti di
ricerca di base o applicata, nonché di modelli clinico-organizzativi e di
buone pratiche terapeutiche ed educative, da parte di enti di ricerca e
strutture pubbliche e private accreditate dal Servizio sanitario nazionale,
selezionati attraverso procedure di evidenza pubblica;

b) per una quota pari al 40 per cento, da ripartire tra le regioni e
le province autonome di Trento e di Bolzano, all’incremento del perso-
nale del Servizio sanitario nazionale preposto all’erogazione degli inter-
venti previsti dalle linee guida sulla diagnosi e sul trattamento dei di-
sturbi dello spettro autistico, elaborate dall’Istituto superiore di sanità;

c) per una quota pari al 45 per cento, a iniziative delle regioni e
delle province autonome di Trento e di Bolzano finalizzate, con il sup-
porto dell’Istituto superiore di sanità, allo sviluppo di:

1) una rete di cura territoriale con funzioni di riconoscimento,
diagnosi e intervento precoce sui disturbi del neurosviluppo, nel quadro
di un’attività di sorveglianza della popolazione soggetta a rischio e della
popolazione generale, nell’ambito dei servizi educativi della prima infan-
zia e dei bilanci di salute pediatrici, dei servizi di neuropsichiatria del-
l’infanzia e dell’adolescenza e dei reparti di terapia intensiva neonatale e
di neonatologia;

2) progetti individualizzati basati sul concetto di qualità della
vita, come definito dall’Organizzazione mondiale della sanità, assicurando
percorsi diagnostico-terapeutici, assistenziali ed educativi, nonché la con-
tinuità di cura in tutto l’arco della vita, l’integrazione scolastica, l’inclu-
sione sociale e lavorativa per i soggetti di età pari o superiore ai 18 anni
con disturbi dello spettro autistico ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 70
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e 100 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026 ».

40.0.5
VERSACE, GELMINI, LOMBARDO

Dopo l’articolo 40 inserire il seguente:

« Art. 40-bis.

(Erogazione di ausili e protesi per l’attività sportiva delle persone con
disabilità)

1. All’art. 104 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito
con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 3-bis
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è inserito il seguente: “3-ter. Per i fini e con le modalità di cui al comma
precedente, sono stanziati 5 milioni di euro per gli anni 2024, 2025 e
2026.” ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 95 milioni ».

40.0.6
NAVE, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 40-bis.

(Misure di sostegno allo sviluppo dell’offerta turistica e l’inclusione so-
ciale delle persone con disabilità)

1. All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 611, dopo la lettera c), è aggiunta la seguente:

“c-bis) sostenere lo sviluppo e la diversificazione dell’offerta tu-
ristica rivolta alle persone con disabilità e favorirne l’inclusione sociale.”;

b) dopo il comma 611, è inserito il seguente:

“611-bis. Per le finalità di cui al comma 611, lettera c-bis) è auto-
rizzata una spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026.”;

c) al comma 612 dopo le parole: “Ministro del turismo” sono ag-
giunte le seguenti: “, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con i ministri competenti per materia,” e dopo le parole: “di cui
al comma 611” sono aggiunte le seguenti: “, nonché dell’autorizzazione
di spesa di cui al comma 611-bis”. »

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« di 90 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di
100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

40.0.7
GUIDOLIN, BILOTTI, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 40-bis.

(Disposizioni per il riconoscimento e il sostegno dell’attività del caregi-
ver familiare)

1. Lo Stato riconosce e tutela la figura del caregiver familiare di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, come
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modificato dall’articolo 2 della presente legge, e riconosce il valore so-
ciale ed economico connesso ai rilevanti vantaggi che dalla sua opera trae
l’intera collettività.

2. L’attività di cura del caregiver familiare si svolge con le modalità
più opportune in relazione alla situazione di bisogno della persona assi-
stita. In particolare, il caregiver familiare assiste e si prende cura della
persona, la sostiene nella vita di relazione, concorre al suo benessere psi-
co-fisico e la aiuta nella mobilità e nel disbrigo delle pratiche ammini-
strative, rapportandosi e integrandosi con gli operatori del sistema dei
servizi sociali, educativi, socio-sanitari e sanitari professionali che forni-
scono attività di assistenza, di cura e di istruzione, secondo quanto ripor-
tato nel progetto individuale di cui all’articolo 14 della legge 8 novembre
2000, n. 328, nonché con l’eventuale figura di protezione giuridica nomi-
nata dal giudice tutelare, se diversa. Il caregiver familiare non sostituisce
gli interventi, le prestazioni e i servizi di cui può essere beneficiaria la
persona assistita, ma li integra e li valorizza nell’ottica di una collabora-
zione tesa a garantire un contesto inclusivo e solidale.

3. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, il comma 255
è sostituito dai seguenti:

“?255. Si definisce caregiver familiare la persona che gratuitamente
assiste e si prende cura in modo continuativo del coniuge, dell’altra parte
dell’unione civile tra persone dello stesso sesso o del convivente di fatto
ai sensi della legge 20 maggio 2016, n. 76, di un familiare o di un affine
entro il secondo grado, ovvero, nei soli casi indicati dall’articolo 33,
comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, di un familiare entro il
terzo grado che, a causa di malattia, anche oncologica, infermità o disa-
bilità, anche croniche o degenerative, non sia autosufficiente e in grado di
prendersi cura di sé ai sensi del decreto di cui al comma 255-bis, sia
riconosciuto invalido in quanto bisognoso di assistenza globale e continua
di lunga durata ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio
1992, n. 104, o sia titolare di indennità di accompagnamento ai sensi
della legge 11 febbraio 1980, n. 18.

255-bis. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da
adottare, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari competenti, entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente comma, si provvede a definire i criteri
per il riconoscimento dello stato di non autosufficienza”.

4. La qualifica di caregiver familiare di cui all’articolo 1, comma
255, della legge 27 dicembre 2017, n. 255, come sostituito dal comma 1
del presente articolo, non può essere riconosciuta, per il medesimo pe-
riodo di tempo, a più di una persona per lo stesso assistito.
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5. Per accedere ai benefici previsti dalla presente legge il caregiver
familiare è tenuto a presentare all’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale (INPS) i seguenti documenti:

a) atto di nomina del caregiver familiare, sottoscritto dall’assistito.
Se l’assistito non può, per qualunque impedimento, sottoscrivere l’atto di
nomina, quest’ultima può essere espressa attraverso videoregistrazione o
altro dispositivo che consenta all’assistito la propria manifestazione di vo-
lontà;

b) estremi del verbale di riconoscimento dello stato di gravità del-
l’assistito ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, ovvero del verbale di riconoscimento dell’invalidità del medesimo
ai sensi della legge 11 febbraio 1980, n. 18;

c) autocertificazione di residenza in un comune del territorio ita-
liano ai sensi dell’articolo 46 del testo unico delle disposizioni legislative
e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; per i
cittadini extracomunitari, autocertificazione di residenza in un comune del
territorio italiano, ai sensi del medesimo articolo 46, per almeno dieci
anni, gli ultimi due dei quali in modo continuativo;

d) per i cittadini extracomunitari, copia del permesso di soggiorno
UE per soggiornanti di lungo periodo.

6. L’assistito, personalmente o attraverso l’amministratore di soste-
gno, ovvero, nei casi di interdizione o di inabilitazione, attraverso il tu-
tore o il curatore, nomina il caregiver familiare, il quale manifesta il pro-
prio consenso attraverso la sottoscrizione dell’atto di nomina ovvero una
dichiarazione contenuta nella videoregistrazione o in altro dispositivo ai
sensi del comma 5, lettera a).

7. In qualsiasi momento l’assistito, con le medesime modalità di cui
ai commi 5, lettera a), e 6, può revocare il caregiver familiare.

8. Il caregiver familiare cessa dallo stato giuridico e dalla funzione:

a) nel caso di revoca di cui al comma 7;

b) in caso di decesso dell’assistito;

c) nel caso di cessazione degli effetti del verbale di riconosci-
mento dello stato di gravità dell’assistito, di cui al comma 5, lettera b),
ovvero, salvi i casi in cui l’assistito sia affetto da patologie oncologiche,
del verbale di riconoscimento dell’invalidità, di cui al comma5, lettera b);

d) in caso di riconosciute forme di abuso o negligenza nei con-
fronti dell’assistito;

e) nel caso di trasferimento in modo permanente dell’assistito
presso una residenza sanitaria assistenziale.
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9. L’Istituto nazionale di previdenza sociale (INPS) istituisce speci-
fiche prestazioni di carattere economico e sociale in favore dei soggetti di
cui al comma 3 che siano conviventi con l’assistito, che non siano lavo-
ratori autonomi né titolari di rapporto di lavoro dipendente o di pensione
e con indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) in corso
di validità, ordinario o corrente, ai sensi dell’articolo 9 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non supe-
riore ad euro 30.000.

10. Per la concessione delle prestazioni di cui al comma 9 l’INPS
emana appositi bandi, predisposti secondo i criteri definiti con le moda-
lità di cui al comma 11.

11. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabiliti:

a) i criteri per la concessione delle prestazioni di cui al comma 9.
Tra i criteri possono essere fissati limiti all’ammontare della prestazione,
in relazione alle disponibilità di bilancio o ai motivi addotti a fondamento
della richiesta. Tali criteri dovranno inoltre tener conto delle effettive si-
tuazioni di bisogno documentate dal soggetto richiedente e della loro gra-
vità;

b) le modalità di erogazione delle prestazioni di cui al comma 9.

12. Il contributo di cui al comma 9 non concorre alla formazione del
reddito ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ed è erogato dall’INPS nel limite di
spesa complessivo di 50 milioni di euro per ciascun anno a decorrere dal
2023. L’INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e
comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali e al Ministero dell’economia e delle finanze. Qualora dal pre-
detto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via pro-
spettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri prov-
vedimenti concessori.

13. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adot-
tare, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, secondo la procedura
di determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni (LEP) e degli
obiettivi di servizio di cui all’articolo 13, comma 4, del decreto legisla-
tivo 6 maggio 2011, n. 68, sono definiti i LEP nel campo sociale che
devono essere garantiti ai caregiver familiari su tutto il territorio nazio-
nale, ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costi-
tuzione. Ai fini dell’attuazione degli interventi di cui al presente articolo,
con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previa intesa in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, sono ripartite annualmente tra le re-
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gioni le risorse del Fondo di cui all’articolo 1, comma 334, della legge
31 dicembre 2020, n. 178.

14. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni di cui al comma 13,
sono comprese nei LEP da garantire al caregiver familiare, secondo le
graduatorie formate sulla base dei princìpi di equità e ragionevolezza, te-
nendo conto della situazione generale socio-economica del nucleo fami-
liare dell’assistito, nonché della certificazione di cui all’articolo 3,
comma 1, lettera b), le misure volte a garantire:

a) soluzioni di sostegno condivise nelle situazioni di emergenza
personale o assistenziale;

b) interventi di sollievo, di emergenza o programmati, mediante
l’impiego di operatori socio-sanitari o socio-assistenziali in possesso della
qualifica professionale come referenziata al Quadro nazionale delle qua-
lificazioni, istituito con il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali 8 gennaio 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 20 del 25
gennaio 2018, anche con sostituzioni temporanee, da svolgere prioritaria-
mente, presso il domicilio dell’assistito, anche in caso di malattia grave,
di patologie oncologiche gravi, ricovero, visite e prestazioni specialistiche
o impedimento del caregiver familiare. Gli interventi di cui al primo pe-
riodo sono definiti in accordo con l’assistito o attraverso l’amministratore
di sostegno ovvero, nei casi di interdizione o di inabilitazione, rispettiva-
mente dal tutore o con il curatore;

c) servizi di sollievo e di sostegno attraverso gli enti territoriali e
le aziende sanitarie locali;

d) supporto di assistenza di base mediante l’impiego di operatori
socio-sanitari o socio-assistenziali in possesso della qualifica professio-
nale come referenziata al Quadro nazionale delle qualificazioni, istituito
con il citato decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 8
gennaio 2018;

e) consulenze per l’adattamento dell’ambiente domestico dell’as-
sistito;

f) sostegno ed incentivazione rivolti ai caregiver familiari lavora-
tori;

g) percorsi preferenziali nelle strutture sanitarie al fine di ridurre i
tempi di attesa per l’accesso alle prestazioni sanitarie per il caregiver fa-
miliare e per l’assistito;

h) rilascio di apposita tessera di riconoscimento come caregiver
familiare, al fine di consentire forme di priorità nel disbrigo di pratiche
amministrative svolte nell’interesse dell’assistito e del caregiver familiare
stesso;

i) informazioni puntuali ed esaurienti sulle problematiche dell’as-
sistito, sui suoi bisogni assistenziali e sulle cure necessarie, sui criteri di
accesso alle prestazioni sociali, sociosanitarie e sanitarie, nonché sulle di-
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verse opportunità e risorse disponibili a livello nazionale e territoriale per
il sostegno all’attività di assistenza e di cura;

j) opportunità di informazione e di formazione al fine di svilup-
pare maggiore consapevolezza rispetto al ruolo svolto dal caregiver fami-
liare, al suo valore sociale e ai rilevanti vantaggi che ne trae la colletti-
vità;

k) supporto psicologico nella ricerca e nel mantenimento del be-
nessere e dell’equilibrio personale e familiare, al fine di prevenire rischi
di malattie da stress psico-fisico;

l) supporto di reti solidali a integrazione dei servizi garantiti dalle
reti istituzionali, al fine di ridurre il possibile isolamento sociale del ca-
regiver familiare e di assicurare un contesto sociale di supporto nella ge-
stione dell’assistito;

m) supporto di gruppi di auto mutuo aiuto al fine di favorire il
confronto e lo scambio di esperienze.

15. Le disposizioni di cui ai commi 13 e 14 sono applicabili nelle
regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bol-
zano, compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attua-
zione.

16. Il caregiver familiare lavoratore ha diritto alla trasformazione del
rapporto di lavoro a tempo pieno in rapporto a tempo parziale, preferi-
bilmente da svolgersi in modalità di lavoro agile, con una riduzione d’o-
rario pari al 50 per cento compatibile con l’attività di assistenza e di cura
da lui prestata.

17. II caregiver familiare lavoratore ha diritto a scegliere, anche nel
corso del rapporto di lavoro, mediante domanda di trasferimento, e sem-
pre che non ostino effettive esigenze tecniche, organizzative e produttive
non suscettibili di essere comunque soddisfatte, la sede di lavoro più vi-
cina al domicilio della persona da assistere e non può essere trasferito
senza il suo consenso ad altra sede.

18. Il caregiver familiare può richiedere all’Azienda sanitaria locale
la possibilità di trasferire il familiare non autosufficiente nella propria re-
gione di residenza, nel caso sia regione differente dalla residenza della
persona non autosufficiente, al fine di poter conciliare cura, lavoro e il
proprio progetto di vita.

19. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, d’intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, attiva specifici programmi per il sup-
porto alla collocazione o alla ricollocazione dei caregiver familiari al ter-
mine della loro attività di cura e di assistenza, tramite interventi e azioni
di politica attiva nell’ambito dei servizi per l’impiego.

20. Il sistema scolastico e universitario tutela e valorizza la figura
dello studente caregiver familiare, ne riconosce il valore sociale e pro-
muove azioni e interventi a suo sostegno all’interno di tali contesti.
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2. L’attività di assistenza e cura svolta dallo studente caregiver fa-
miliare contribuisce a formare i crediti formativi per attività extrauniver-
sitarie ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 270.

21. L’articolo 24 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151, è
sostituito con il seguente:

“?Art. 24. – (Cessione dei riposi e delle ferie) – 1. Fermi restando
i diritti di cui al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, i lavoratori pos-
sono cedere a titolo gratuito i riposi e le ferie da loro maturati ai lavo-
ratori dipendenti dallo stesso datore di lavoro che assistono propri fami-
liari i quali per le particolari condizioni di salute necessitano di cure co-
stanti, nella misura, alle condizioni e secondo le modalità stabilite dai
contratti collettivi stipulati dalle associazioni sindacali comparativamente
più rappresentative sul piano nazionale applicabili al rapporto di lavoro”.

22. Al fine di valorizzare le competenze maturate dal caregiver fa-
miliare nello svolgimento dell’attività di cura e di assistenza, nonché di
agevolare l’accesso o il reinserimento lavorativo dello stesso al termine di
tale attività, l’esperienza maturata in qualità di caregiver familiare può es-
sere valutata sulla base dei criteri, delle modalità e delle procedure pre-
visti per la formalizzazione e la certificazione delle competenze, ovvero
quale credito formativo per l’acquisizione della qualifica di operatore so-
cio-sanitario o di altre figure professionali dell’area socio-sanitaria.

23. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali da
adottare, di concerto con il Ministro della salute, previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di attua-
zione delle disposizioni di cui al comma 22.

24. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, entro il 31 di-
cembre di ogni anno, presenta alle Camere una relazione sullo stato di
attuazione del presente articolo.

25. Il Governo, sulla base delle relazioni annuali di cui al comma
24, procede con cadenza biennale a una verifica degli effetti derivanti
delle disposizioni del presente articolo.

26. La Repubblica riconosce il giorno 25 giugno come “?Giornata
nazionale del caregiver familiare?” quale momento per onorare il lavoro e
l’impegno, di coloro che si prendono cura di un proprio caro malato, di-
sabile, non autosufficiente. In occasione della Giornata nazionale possono
essere organizzate iniziative, quali incontri, dibattiti e conferenze, utili a
sensibilizzare i cittadini su tale tematica.

27. La Giornata nazionale di cui al comma 26 non determina gli
effetti civili di cui alla legge 27 maggio 1949, n. 260. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni », con le seguenti: « 50 milioni ».
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40.0.8
CASTELLONE, PIRRO, MAZZELLA, PATUANELLI, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 40-bis.

(Disposizioni concernenti la diagnosi precoce dei disturbi dello spettro
autistico e detrazione delle spese per i percorsi diagnostici, terapeutici e
assistenziali delle prestazioni, della cura e del trattamento individualiz-

zato per la presa in carico di soggetti minori e adolescenti)

1. Al fine di garantire la tutela della salute e il miglioramento delle
condizioni di vita, nonché di stabilire i percorsi diagnostici, terapeutici,
assistenziali, delle prestazioni, della cura e del trattamento individualiz-
zato per la presa in carico di soggetti minori e adolescenti, la diagnosi
precoce dei disturbi dello spettro autistico è redatta dal neuropsichiatra
infantile, mediante l’impiego di metodi e di strumenti basati sulle più
avanzate evidenze scientifiche disponibili, tra i 18 e i 36 mesi di vita del
bambino in collaborazione con i pediatri di libera scelta, che individuano
i primi sintomi dei disturbi. La diagnosi di cui al primo periodo è redatta
presso una struttura pubblica o convenzionata con il Servizio sanitario na-
zionale.

2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nel-
l’ambito dei rispettivi piani sanitari, predispongono azioni programmati-
che rivolte ai seguenti obiettivi:

a) individuare specifici percorsi di monitoraggio per bambini tra i
18 e i 36 mesi volti al riconoscimento e alla diagnosi precoce dei disturbi
dello spettro autistico, da effettuare presso le strutture delle aziende sa-
nitarie di residenza del minore;

b) prevedere l’effettuazione, negli asili nido pubblici e privati e
nelle scuole materne, di test diagnostici rivolti ai bambini di età com-
presa tra i 18 e i 36 mesi di vita;

c) predisporre un protocollo per la valutazione dello sviluppo dei
neonati e dei bambini dalla nascita ai 36 mesi di vita, che preveda un’a-
nalisi dei comportamenti linguistici, comunicativi e sociali;

d) prevedere interventi terapeutici individualizzati volti ad assicu-
rare la sorveglianza e la valutazione costante dello sviluppo neurocom-
portamentale, nonché a garantire in modo tempestivo la presa in carico
del bambino, migliorandone la qualità di vita.

2. Le spese sostenute per l’accesso ai percorsi diagnostici, terapeu-
tici e assistenziali di cui al presente articolo presso centri di riabilitazione
non convenzionati possono essere detratte dall’imposta lorda nella misura
del 50 per cento. La detrazione è ripartita in cinque quote annuali di pari
importo nell’anno di sostenimento delle spese e in quelli successivi. Qua-
lora le liste d’attesa per la presa in cura del paziente presso le strutture
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del Servizio sanitario nazionale superino la durata di sei mesi, la detra-
zione di cui al primo periodo è ammessa nella misura del 50 per cento.

3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di con-
certo con il Ministro della salute, da adottare entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità
per la fruizione della detrazione di cui al comma 1 ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 85
milioni di euro per l’anno 2024, 90 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026 e 85 milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

40.0.9
GUIDOLIN, MAZZELLA, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 40-bis.

(Fondo per il supporto alla vita indipendente)

1. È istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri il
“Fondo per il supporto alla vita indipendente” con una dotazione di 95
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 volto all’implementazione di
supporti e percorsi per l’acquisizione di autonomie possibili, alle cui ri-
sorse possono accedere secondo i criteri di cui al comma 2 le persone
con disabilità senza preclusioni per tipologie di disabilità o intensità dei
sostegni.

2. L’accesso ai supporti ed ai percorsi di cui al comma 1 con risorse
a valere sul Fondo è subordinato alla sussistenza di requisiti da indivi-
duare con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, con il Ministero per le disabilità e
con il Ministro della salute, da emanare, previa intesa in sede di Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge.
Il Presidente del Consiglio dei Ministri provvede annualmente alla ripar-
tizione delle risorse del Fondo tra le Regioni, previa presentazione da
parte di queste degli indirizzi di programmazione e dei criteri e modalità
definite per l’erogazione dei finanziamenti, le modalità per la pubblicità
dei finanziamenti erogati e per la verifica dell’attuazione delle attività
svolte e le ipotesi di revoca dei finanziamenti concessi. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 85
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».
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40.0.10
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 40-bis.

(Fondo nazionale per le non autosufficienze)

1. Il Fondo per le non autosufficienze di cui all’articolo 1 comma
1264 della legge 27 dicembre 2006 n. 296 è incrementato per l’anno
2024 di 1.086,4 milioni di euro, per l’anno 2025 di ulteriori 1.000 mi-
lioni, a decorrere dall’anno 2026 di ulteriori 500 milioni di euro all’anno.

2. Il Fondo in oggetto, indicato dall’articolo 8 della legge n. 33 del
23 marzo 2023 tra le risorse mediante le quali si provvederà all’attua-
zione degli articoli 2, 3, 4 e 5 della medesima Legge, sarà ulteriormente
incrementato ai fini della copertura integrale della spesa per assicurare i
Livelli Essenziali per la Non Autosufficienza, qualora uno o più dei de-
creti legislativi previsti per l’attuazione della Legge n. 33 del 23 marzo
2023 determinino nuovi o maggiori oneri che non trovino compensazione
al loro interno, in conformità all’articolo 17, comma 2, della legge n. 196
del 31 dicembre 2009.

3. In attesa dell’adozione dei decreti legislativi attuativi la legge
n. 33 del 23 marzo 2023 il Fondo di cui al comma 1 resta assegnato per
il finanziamento del Piano Nazionale per la non autosufficienza ».

Conseguentemente:

Il comma 1 dell’art. 56 è soppresso.

40.0.11
SIRONI, PIRRO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 40-bis.

(Pet therapy e ippoterapia per disabili)

1. Allo scopo di sostenere concretamente le attività educative e so-
ciali svolte dai centri di pet therapy e di ippoterapia per disabili, ai centri
di pet therapy e di ippoterapia per disabili, è riconosciuto un credito di
imposta in misura pari al 30 per cento delle spese sostenute e documen-
tate nell’anno 2024. Il credito d’imposta spetta fino ad un massimo di
5.000 euro annui per ciascun beneficiario, nel limite complessivo di 10
milioni di euro per l’anno 2025. Il credito d’imposta è utilizzabile nella
dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta di sostenimento
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della spesa ovvero in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti di cui all’ar-
ticolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui al-
l’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d’imposta
non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi
e del valore della produzione ai fini dell’imposta regionale sulle attività
produttive.

2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di
10 milioni di euro per l’anno 2025. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 100 milioni di euro per l’anno 2024, di 90 milioni di euro per l’anno
2025 e di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026 ».

40.0.12

MANCA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 40-bis.

(Contributo straordinario per la ricerca, la formazione, la riabilitazione e
la “vita indipendente” di persone con disabilità)

1. Per il biennio 2024 e 2025, è concesso un contributo straordinario
pari a 2.000.000 di euro all’istituto per la ricerca, la formazione e la ri-
abilitazione – I.RI.FO.R. Onlus, all’Istituto europeo per la ricerca, la for-
mazione e l’orientamento professionale – I.E.R.F.O.P. onlus, all’Associa-
zione nazionale privi della vista e ipovedenti Onlus, per le esigenze del
Centro autonomie e mobilità e dell’annessa Scuola cani guida per ciechi
e al Polo tattile multimediale della Stamperia regionale Braille Onlus di
Catania.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono ripartite agli istituti dal Mi-
nistero del Lavoro e delle politiche sociali con proprio provvedimento. Ai
medesimi enti si applicano gli adempimenti di rendicontazione come pre-
visti dall’articolo 2 della legge 23 settembre 1993, n. 379 ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 98
milioni di euro per l’anno 2024, di 98 milioni di euro per l’anno 2025 e
di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026. ».
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40.0.13
CROATTI, TURCO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 40-bis.

(Incremento indennità accompagnamento agli invalidi civili totalmente
inabili)

1. L’importo dell’indennità di accompagnamento di cui alla legge 11
febbraio 1980, n. 18 è incrementato ad euro 1.500,00 mensili compren-
sivo dell’adeguamento automatico.

2. Per le finalità del presente articolo è autorizzata la spesa di 2 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 98
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di 100 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2027. »

40.0.14
CASTELLONE, MAZZELLA, PIRRO, PATUANELLI, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 40-bis.

(Agevolazione contributiva per l’occupazione dei soggetti con disturbi
dello spettro autistico)

1. Ai datori di lavoro privati che assumono, con rapporto di lavoro
dipendente, soggetti con disturbi dello spettro autistico, è riconosciuto,
per i primi tre anni di lavoro, un esonero dal versamento dei contributi
previdenziali pari al 30 per cento dell’ammontare complessivo, con esclu-
sione dei premi e dei contributi spettanti all’Istituto nazionale per l’assi-
curazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL). L’esonero di cui al pre-
sente comma è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di
finanziamento previsti dalla normativa vigente, nei limiti della contribu-
zione previdenziale dovuta. Per la finalità di cui al presente comma è
autorizzata la spesa di 25 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 75
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».
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40.0.15
GUIDOLIN, BILOTTI, MAZZELLA, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 40-bis.

(Rifinanziamento Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza
del caregiver familiare)

1. Il Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del ca-
regiver familiare di cui all’articolo 1, comma 254, legge 27 dicembre
2017, n. 205 è incrementato di 25 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024. »

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 75
milioni decorrere dall’anno 2024 ».

40.0.16
GUIDOLIN, MAZZELLA, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 40-bis.

(Fondo per il diritto al lavoro dei disabili)

1. Lo stanziamento del Fondo per il diritto al lavoro dei disabili, di
cui all’articolo 13, comma 4, della legge 12 marzo 1999, 68, è incre-
mentato di 10 milioni di euro per l’anno 2024 ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
milioni di euro per l’anno 2024, e di 100 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2025 ».

40.0.17
PATTON, UNTERBERGER, DURNWALDER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 40-bis.

(Persone disabili e accesso al lavoro)

1. All’articolo 8, comma 1-ter, della legge 12 giugno 1984, n. 222,
le parole: “del 30 per cento”, sono sostituite dalle seguenti: “del 50 per
cento”. ».
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40.0.18
FURLAN, NICITA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 40-bis.

(Disposizioni in materia di accesso al lavoro delle persone con disabi-
lità)

1. All’articolo 8, comma 1-ter della legge 12 giugno 1984, n. 222, le
parole: “del 30 per cento” sono sostituite dalle seguenti: “del 50 per
cento” ».

40.0.19
FURLAN, NICITA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 40-bis.

(Innalzamento del limite di reddito annuale dei familiari a carico ai fini
di cui all’articolo 12 del decreto del Presidente della Repubblica 22 di-

cembre 1986, n. 917)

1. All’articolo 12, comma 2, del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, il secondo periodo è sostituito con il seguente: “Per i figli di età
non superiore a ventiquattro anni e per i figli con disabilità di cui all’ar-
ticolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, il limite di reddito comples-
sivo di cui al primo periodo è elevato a 6.000 euro.”.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’applicazione del comma 1, pari a
30 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede me-
diante corrispondenti riduzioni del Fondo di cui all’articolo 1, comma 20
della legge 23 dicembre 2022, n. 90. »

40.0.20
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 40-bis.

(Innalzamento dei limiti di reddito e misure economiche per invalidità ci-
vile, cecità e sordità)

1. All’articolo 12, comma 2, del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, il secondo periodo è sostituito con il seguente:

“Per i figli di età non superiore a ventiquattro anni e per i figli
con disabilità di cui all’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, il
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limite di reddito complessivo di cui al primo periodo è elevato a 6.000
euro.” ».

40.0.21
VERSACE, GELMINI, LOMBARDO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 40-bis.

(Misure per il riconoscimento dei diritti alle persone sordocieche)

1. Al fine di rafforzare la tutela dei diritti delle persone con sordo-
cecità e semplificare le procedure amministrative che concernono il rico-
noscimento della loro condizione di disabilità unica, alla legge 24 giugno
2010, n. 107, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 1, dopo le parole: “specifica unica” sono
aggiunte le seguenti: “, distinta dalla somma delle disabilità auditiva e
visiva”;

b) il comma 1 dell’articolo 2 è sostituito dal seguente:

“2. Ai fini di cui all’articolo 1, si definiscono sordocieche le per-
sone affette da una minorazione totale o parziale combinata della vista e
dell’udito, sia congenita che acquisita, che comporta difficoltà nell’orien-
tamento e nella mobilità nonché nell’accesso all’informazione e alla co-
municazione.”;

c) all’articolo 3:

1) al comma 1, primo periodo, le parole: “di entrambe le disa-
bilità” sono sostituite dalle seguenti: “delle disabilità” e, all’ultimo pe-
riodo, dopo le parole: “cecità civile”, sono inserite le seguenti: “, di in-
validità civile”;

2) il comma 2 è sostituito dal seguente:

“2. La condizione di sordocieco è riconosciuta al soggetto di cui
all’articolo 2, comma 1, della presente legge che dall’accertamento risulti
in possesso dei requisiti già previsti dalla legislazione vigente rispettiva-
mente in materia di cecità civile e di sordità civile ovvero, in caso di
mancanza dei requisiti di cui all’articolo 1, secondo comma, della legge
26 maggio 1970, n. 381, in materia di invalidità civile ai fini dell’otteni-
mento delle indennità, degli assegni e delle pensioni già definiti in base
alle vigenti normative relative alle rispettive minorazioni civili”;

d) all’articolo 5, comma 1, le parole: “possono individuare” sono
sostituite dalla seguente: “individuano”.
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2. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 1, valutati in 6 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024,
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2024-2026, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della
missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio. »

40.0.22

MANCA, PARRINI

Dopo l’articolo 40 aggiungere il seguente:

« Art. 40-bis.

(Estensione deroga ai vincoli per le assunzioni di assistenti sociali effet-
tuate a valere sulle risorse del FNA (Fondo non autosufficienze) per il
rafforzamento delle UVM (unità di valutazione) presso i PUA (punti unici

di accesso)

1. “Al fine di garantire personale adeguatamente formato e numeri-
camente sufficiente per il potenziamento dei servizi di domiciliarità e di
sostegno a favore delle persone non autosufficienti di cui all’articolo 1,
comma 162 della legge 30 dicembre 2021 n. 234, nonché per la costitu-
zione e il rafforzamento di equipe integrate presso i punti unici di ac-
cesso di cui al comma 163 del medesimo articolo, i Comuni e le loro
forme associative definite ai sensi dei capi 4 e 5 del Titolo II del
D.lgs.18 agosto 2000 n. 267 possono effettuare assunzioni di assistenti
sociali, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato a valere sulle ri-
sorse di cui all’articolo 1, comma 168 della legge 30 dicembre 2021
n. 234, fermo restando il rispetto degli obiettivi del pareggio di bilancio,
in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui al-
l’articolo 9, comma 28 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e all’articolo
1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, anche ai
sensi dell’articolo 57, comma 3-septies, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126.” »

23 novembre 2023 – 762 – 5a Commissione



40.0.23
LORENZIN, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO, MANCA

Dopo l’articolo 40, inserire il seguente:

« Art. 40-bis.

(Fondo per l’Alzheimer e le demenze)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 330, le parole: “2021, 2022 e 2023” sono sostituite
dalle seguenti: “2021, 2022, 2023 e 2024”;

b) al comma 331, dopo le parole: “pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 9 del 13 gennaio 2015,” inserire le seguenti: “all’Istituto supe-
riore di sanità, ad AIFA e alla Rete IRCCS delle neuroscienze e della
neuroriabilitazione – RIN,”;

c) dopo il comma 332, inserire il seguente:

“332-bis. Con riguardo alla dotazione prevista per l’anno 2024 dal
comma 330, con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, sono individuati i criteri e le
modalità di riparto del Fondo di cui al comma 330, nonché il sistema di
monitoraggio dell’impiego delle somme.”

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 5
milioni di euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo 86. »

40.0.24
PAITA, ENRICO BORGHI, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI, SCALFAROTTO

Dopo l’articolo 40, aggiungere il seguente:

« Art. 40-bis.

(Fondo nazionale per l’Alzheimer e le demenze)

1. Il Fondo per l’Alzheimer e le demenze di cui all’articolo 1,
comma 330, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementato di 5
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024.
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2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2 ».

40.0.25
GUIDOLIN, MAZZELLA, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire i seguenti:

« Art. 40-bis.

(Fondo per le persone con disabilità non autosufficienti)

1. È istituito presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
il Fondo per le persone con disabilità non autosufficienti con una dota-
zione di 850 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 volto a garantire,
su tutto il territorio nazionale, l’attuazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni assistenziali con riguardo alle persone con disabilità senza pre-
clusioni per tipologie di disabilità o intensità dei sostegni.

2. Con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, con il Ministro
per le Disabilità e con il Ministro della salute, da emanare, previa intesa
in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge sono stabiliti i requisisti, i criteri e le modalità di riparto.
Con le medesime modalità il Ministro del lavoro e delle Politiche Sociali
provvede annualmente alla ripartizione delle risorse del Fondo tra le varie
regioni, previa presentazione da parte di queste degli indirizzi di pro-
grammazione e dei criteri e modalità l’erogazione dei finanziamenti, le
modalità per la pubblicità dei finanziamenti erogati e per la verifica del-
l’attuazione delle attività svolte e le ipotesi di revoca dei finanziamenti
concessi.

3. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo si
provvede mediante quota parte delle maggiori entrate derivanti dagli ar-
ticoli 40-ter e 40-quater. »

« Art. 40-ter.

(Estensione all’anno 2024 del contributo di solidarietà temporaneo di cui
ai commi da 115 a 119 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022,

n. 197)

1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell’aumento dei
prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consuma-
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tori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119
dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è esteso anche al-
l’anno 2024.

2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un’aliquota
pari al 50 per cento sull’ammontare della quota del reddito complessivo
determinato ai fini dell’imposta sul reddito delle società relativo al pe-
riodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024, che
eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi de-
terminati ai sensi dell’imposta sul reddito delle società conseguiti nei
quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio
2023; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si as-
sume un valore pari a zero. L’ammontare del contributo straordinario, in
ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del
valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell’esercizio antece-
dente a quello in corso al 1° gennaio 2023.

3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti
dall’attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla
commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnova-
bili e i relativi costi.

4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del
comma 2, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura
dell’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024. I soggetti
che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine
di quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio effettuano il versamento en-
tro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti
con esercizio non coincidente con l’anno solare possono effettuare il ver-
samento del contributo entro il 30 giugno 2024.

5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte
sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività produttive.

6. Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni e della riscossione del
contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposi-
zioni in materia di imposte sui redditi. »

« Art. 40-quater.

(Redditi di natura finanziaria)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito
con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, al comma 1, le pa-
role: “26 per cento” sono sostituite dalle seguenti: “28 per cento” ».
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40.0.26

ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 40-bis.

(Fondo per le persone con disabilità non autosufficienti)

1. Presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito il
“Fondo per le persone con disabilità non autosufficienti” con una dota-
zione di 850 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 volto a garantire,
su tutto il territorio nazionale, l’attuazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni assistenziali con riguardo alle persone con disabilità senza pre-
clusioni per tipologie di disabilità o intensità dei sostegni.

2. L’accesso al Fondo è subordinato alla sussistenza di requisiti da
individuare con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, con il Mini-
stero per le disabilità e con il Ministero della salute, da adottare, previa
intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge. Con le medesime modalità il Ministero del
lavoro e delle Politiche Sociali provvede annualmente alla ripartizione
delle risorse del Fondo tra le varie regioni, previa presentazione da parte
di queste degli indirizzi di programmazione e dei criteri e modalità de-
finite per l’erogazione dei finanziamenti, le modalità per la pubblicità dei
finanziamenti erogati e per la verifica dell’attuazione delle attività svolte
e le ipotesi di revoca dei finanziamenti concessi.

3. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo si pari a 850 mi-
lioni di euro a decorrere dal 2024, si provvede a valere sui risparmi di
spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’elimina-
zione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero del-
l’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 850 milioni di euro a
decorrere dal 2024. ».
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40.0.27
PIRRO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 40-bis.

(Fondo per le non autosufficienze)

1. Ai fini della concreta attuazione dei principi di cui alla legge 23
marzo 2023 n. 33, anche in attuazione delle Missioni 5, componente 2, e
6, componente 1, del PNRR, con specifico riferimento alle disposizioni
di cui all’articolo 8, il fondo di cui all’articolo 1, comma 1264, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296 è incrementato di 600 milioni di euro
annui a decorrere dal 2024. Ai maggiori oneri si provvede mediante
quota parte delle maggiori entrate derivanti dai commi 2 e 3.

2. All’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, conver-
tito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, al comma 5-bis,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il quarto periodo è inserito il seguente: “I soggetti che si
avvalgono della facoltà di cui al primo periodo del presente comma ver-
sano, a titolo di imposta sostitutiva, il 20 per cento del valore della ri-
serva non distribuibile. L’imposta di cui al precedente periodo è versata
in tre quote annuali, a decorrere dal 2024, entro il 30 giugno di ciascuna
annualità”;

b) al quinto periodo, dopo le parole: “al tasso di interesse sui de-
positi presso la Banca centrale europea,” sono aggiunte le seguenti: “de-
dotta l’imposta versata ai sensi del precedente periodo,”.

3. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono appor-
tate le seguenti modificazioni: a) al comma 36, lettera a), dopo la parola:
“ricavi” sono inserite le seguenti: “derivanti da servizi digitali, di cui al
comma 37,”; b) al comma 41, le parole: “3 per cento” sono sostituite
dalle seguenti: “12, 48 per cento” ». Le disposizioni di cui al comma 3 si
applicano a decorrere dall’anno 2025.

40.0.28
PAITA, SBROLLINI, ENRICO BORGHI, RENZI, FREGOLENT, MUSOLINO, SCALFAROTTO

Dopo l’articolo 40, aggiungere il seguente:

« Art. 40-bis.

(Fondo anziani non autosufficienti)

1. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituto il Fondo per l’assistenza agli anziani non autosufficienti,

23 novembre 2023 – 767 – 5a Commissione



con una dotazione iniziale di 600 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2024. Le risorse del Fondo sono ripartite per il finanziamento
delle iniziative volte a fornire supporto domiciliare e presso le strutture
residenziali agli anziani non autosufficienti, mediante l’attivazione di un
servizio domiciliare specifico e il rafforzamento della qualità dei relativi
servizi nelle strutture residenziali, coerentemente con le priorità definite
dalla legge 23 marzo 2023, n. 33 e dalle disposizioni adottate in ossequio
alla stessa

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare
entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, di concerto con Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il
Comitato interministeriale per le politiche in favore della popolazione an-
ziana, sono definite le modalità e i criteri di attuazione del presente ar-
ticolo.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 600 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede:

a) quanto a 200 milioni di euro, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2;

b) quanto a 240 milioni di euro, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 2004,
n. 282, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307;

c) quanto a 160 milioni di euro, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti
a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi plurien-
nali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189 ».

40.0.29
DE CRISTOFARO, BOCCIA, PATUANELLI

Dopo l’articolo 40, inserire il seguente:

« Art. 40-bis.

(Istituzione di un nuovo Fondo per le non autosufficienze per l’attuazione
legge 23 marzo 2023, n. 33, recante deleghe al Governo in materia di

politiche in favore delle persone anziane)

1. Al fine di dare parziale attuazione alla legge 23 marzo 2023,
n. 33, recante deleghe al Governo in materia di politiche in favore delle
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persone anziane, è istituito un nuovo Fondo per le non autosufficienze
per l’attuazione legge 23 marzo 2023, n. 33, con una dotazione di 600
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 600 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024, si provvede a valere sulle maggiori entrate
rivenienti da ulteriori interventi di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica di cui alla presente legge. A tal fine, entro la data del 28
febbraio 2024, mediante interventi di razionalizzazione e di revisione
della spesa pubblica, sono approvati, provvedimenti regolamentari e am-
ministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari,
che assicurino minori spese pari a 600 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2024. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano
adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono di-
sposte misure di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per
l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi
di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di
rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o
maggiori entrate non inferiori a 600 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024. »

40.0.30
ZAMBITO, ZAMPA, MISIANI, CAMUSSO, FURLAN

Dopo l’articolo 40, inserire il seguente:

« Art. 40-bis.

(Fondi a sostegno delle disabilità)

1. Il Fondo per l’inclusione delle persone con disabilità di cui al-
l’articolo 34, commi 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, è in-
crementato di 100 milioni di euro per l’anno 2024 e 2025.

2. Il Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del ca-
regiver familiare di cui all’articolo 1, comma 254, legge 27 dicembre
2017, n. 205 è incrementato di 70 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025.

3. Il Fondo per l’inclusione delle persone sorde e con ipoacusia di
cui l’articolo 1, comma 456, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è in-
crementato di 8 milioni di euro per l’anno 2024 di 2 milioni di euro e
per l’anno 2025.
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4. Agli oneri derivante dal presente articolo, pari a 178 milioni di
euro per l’anno 2024 e a 172 milioni di euro per l’anno 2025, si prov-
vede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla
rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente
(SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro
il 31 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica,
sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle im-
prese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a
178 milioni di euro per l’anno 2024 e a 172 milioni di euro per l’anno
2025. »

40.0.30a

PAITA

Dopo l’articolo 40, aggiungere il seguente:

« Art. 40-bis.

(Informatica per la terza età)

1. Al fine di favorire l’inclusione e contrastare l’emarginazione di-
gitale delle persone anziane, nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze è istituito un fondo da 80 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024, che costituisce tetto di spesa. Le risorse del
fondo sono destinate all’acquisto o al noleggio di dispositivi e strumenti
digitali individuali, quali PC o Tablet, nonché per il finanziamento di
corsi regionali a domicilio per il loro utilizzo.

2. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, da adot-
tarsi entro 60 giorni dalla presente legge, previa intesa in Conferenza uni-
ficata, sono definite le modalità e i criteri di accesso al fondo di cui al
comma 1.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, 80 milioni a decorrere
dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, delle legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2 ».
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40.0.31
VERSACE, GELMINI, LOMBARDO

Dopo l’articolo 40 inserire il seguente:

« Art. 40-bis.

(Promozione dell’attività sportiva delle persone con disabilità)

1. Per promuovere l’attività sportiva, agonistica e non agonistica,
delle persone con disabilità a valere sulle risorse di cui al Fondo unico
per l’inclusione delle persone con disabilità, di cui al comma 1 dell’ar-
ticolo 40, sono destinati:

a) 10 milioni di euro per l’anno 2024, 15 milioni per l’anno 2025
e 20 milioni a decorrere dal 1° gennaio 2026 per la costruzione, il com-
pletamento e l’adattamento di infrastrutture sportive scolastiche destinate
all’educazione fisica degli alunni con disabilità;

b) 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026
per l’erogazione di ausili ortesi e protesi degli arti inferiori e superiori a
tecnologia avanzata con caratteristiche funzionali allo svolgimento di at-
tività sportive amatoriali per persone con disabilità motoria. »

40.0.32
PAITA, ENRICO BORGHI, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI, SCALFAROTTO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 40-bis.

(Fondo per l’accesso al trasporto pubblico da parte delle persone a mo-
bilità ridotta)

1. Al fine di garantire il diritto delle persone a mobilità ridotta al-
l’accesso al trasporto pubblico, il Fondo nazionale per il concorso finan-
ziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale è incrementato
di cui all’articolo 16-bis, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è
incrementato di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024.

2. Per le finalità di cui al comma 1, all’articolo 27, comma 2, del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo la lettera b), è inserita la seguente:

“b-bis) suddivisione tra le regioni di una quota pari al cinque per
cento dell’importo del Fondo sulla base del raggiungimento dell’obiettivo
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di miglioramento del rapporto tra il numero di posti offerti sui mezzi di
trasporto pubblico locale accessibili alle persone a mobilità ridotta e il
totale dei posti offerti rispetto al medesimo rapporto registrato nell’anno
precedente. Il riparto della quota di cui alla presente lettera tra le regioni
che hanno raggiunto l’obiettivo avviene ai sensi della lettera c). Con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente disposizione, sono determinati i
criteri di qualificazione dei posti accessibili alle persone a mobilità ri-
dotta per ogni tipologia di mezzo di trasporto pubblico per le finalità di
cui alla presente lettera, anche ulteriori rispetto agli obblighi di legge, e
le modalità di acquisizione delle informazioni necessarie attraverso l’Os-
servatorio nazionale per il supporto alla programmazione e per il moni-
toraggio del trasporto pubblico locale e della mobilità locale sostenibile,
di cui all’articolo 1, comma 300, della legge 24 dicembre 2007, n. 244”;

b) alla lettera c), le parole: “lettere a) e b)” sono sostituite dalle
seguenti: “lettere a), b) e b-bis)”.

3. I siti internet e le applicazioni elettroniche che forniscono infor-
mazioni sui percorsi dei mezzi del trasporto pubblico locale, sono tenuti
a indicare anche i percorsi accessibili alle persone a mobilità ridotta e
alle persone con disabilità.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2 ».

40.0.33
ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 40-bis.

(Fondo per il supporto alla vita indipendente)

1. Presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri è istituito il
“Fondo per il supporto alla vita indipendente” con una dotazione di 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 volto all’implementazione di
supporti e percorsi per l’acquisizione di autonomie possibili. Alle risorse
del fondo di cui al primo periodo possono accedere secondo i criteri di
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cui al comma 2 le persone con disabilità senza preclusioni per tipologie
di disabilità o intensità dei sostegni.

2. L’accesso ai supporti ed ai percorsi di cui al comma 1 con risorse
a valere sul Fondo è subordinato alla sussistenza di requisiti da indivi-
duare con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, con il Ministro per le disabilità e
con il Ministro della salute, da adottare, previa intesa in sede di Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge.
Con le medesime modalità il Presidente del Consiglio dei Ministri prov-
vede annualmente alla ripartizione delle risorse del Fondo tra le varie re-
gioni, previa presentazione da parte di queste degli indirizzi di program-
mazione e dei criteri e modalità definite per l’erogazione dei finanzia-
menti, le modalità per la pubblicità dei finanziamenti erogati e per la ve-
rifica dell’attuazione delle attività svolte e le ipotesi di revoca dei finan-
ziamenti concessi.

3. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo si pari a 100 mi-
lioni di euro a decorrere dal 2024, si provvede a valere sui risparmi di
spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’elimina-
zione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 31 marzo 2024, il Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero del-
l’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 100 milioni di euro a
decorrere dal 2024. ».

40.0.34
ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 40-bis.

(Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del soste-
gno familiare)

1. La dotazione del Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità
grave prive del sostegno familiare di cui all’articolo 3 della legge 22 giu-
gno 2016, n. 112, è incrementato di 83.345.400 euro per l’anno 2024.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, si provvede:

a) quanto a 50.924.500 euro, mediante recupero delle risorse di
cui all’articolo 9, comma 1, della legge 22 giugno 2016, n. 112, stanziate
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e non utilizzate per l’anno 2017 per la copertura delle minori entrate de-
rivanti dagli articoli 5 e 6 della medesima legge;

b) quanto a 32.420.900 euro, mediante recupero delle risorse di
cui all’articolo 9, comma 1, della legge 22 giugno 2016, n. 112, stanziate
e non utilizzate per l’anno 2018 per la copertura delle minori entrate de-
rivanti dagli articoli 5 e 6 della medesima legge. ».

40.0.35

ZAMBITO, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, MANCA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 40-bis.

(Fondo per interventi legislativi per il riconoscimento del valore sociale
ed economico dell’attività del caregiver familiare)

1. Il Fondo per la copertura finanziaria di interventi legislativi fina-
lizzati al riconoscimento del valore sociale ed economico dell’attività di
cura non professionale svolta dal caregiver familiare, istituito dall’articolo
1, comma 334, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementato di
ulteriori 30 milioni di euro per l’anno 2024 e di 200 milioni di euro a
partire dall’anno 2025.

2. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo pari a 30 milioni
di euro per l’anno 2024 e a 200 milioni di euro a decorrere dal 2025, si
provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti
dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221.
Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero
delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eli-
minazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari
a 30 milioni di euro per l’anno 2024 e a 200 milioni di euro a decorrere
dal 2025. ».
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40.0.36
GUIDOLIN, MAZZELLA, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 40-bis.

(Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del soste-
gno familiare)

1. La dotazione del Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità
grave prive del sostegno familiare di cui all’articolo 3 della legge 22 giu-
gno 2016, n. 112, è incrementato di 83.345.400 euro per l’anno 2024.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, si provvede:

a) quanto a 50.924.500 euro, mediante recupero delle risorse di
cui all’articolo 9, comma 1, della legge 22 giugno 2016, n. 112, stanziate
e non utilizzate per l’anno 2017 per la copertura delle minori entrate de-
rivanti dagli articoli 5 e 6 della citata legge n. 112 del 2016;

b) quanto a 32.420.900 euro, mediante recupero delle risorse di
cui all’articolo 9, comma 1, della legge 22 giugno 2016, n. 112, stanziate
e non utilizzate per l’anno 2018 per la copertura delle minori entrate de-
rivanti dagli articoli 5 e 6 della citata legge n. 112 del 2016. »

40.0.37
MALPEZZI, MIRABELLI, D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 40-bis.

(Fondo per lo sviluppo dell’assistenza educativa e scolastica)

1. Al fine di incentivare le politiche di inclusione e sviluppo delle
potenzialità di bambine e bambini con disabilità, bisogni educativi spe-
ciali o che si trovino in contesti a rischio emarginazione sociale, in fun-
zione di contrasto ai processi di segregazione e abbandono scolastico an-
che attraverso l’aumento dell’offerta di servizi educativi e scolastici nella
fascia di età 3 mesi 14 anni, è istituito un Fondo per lo sviluppo del-
l’assistenza educativa nei servizi educativi per l’infanzia di cui all’arti-
colo 2, comma 3 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, nelle
scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado con una dota-
zione di 50 milioni di euro per annualità per gli anni 2024, 2025 e 2026.

2. Il fondo è ripartito tra i Comuni con popolazione superiore a
300.000 abitanti ed è destinato al finanziamento dell’assistenza e del so-
stegno educativo a favore di bambine e bambini/alunni e alunne con di-
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sabilità, bisogni educativi speciali o che vivono in nuclei familiari in con-
dizioni di disagio o povertà educativa, al fine di favorire l’accesso e la
permanenza nei servizi educativi e scolastici e realizzare percorsi educa-
tivi e scolastici che favoriscano l’inclusione e il completamento dell’ob-
bligo scolastico. Il riparto del fondo tra i comuni avviene per il 90 per
cento in proporzione al numero dei minori tra 3 mesi e 14 anni censiti al
1° gennaio rispettivamente per gli anni 2024 – 2025 e 2026; il restante
10 per cento viene ripartito secondo parametri definiti in sede di Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, da adottarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o
dell’Autorità con delega in materia di disabilità, di concerto con il Mi-
nistro dell’istruzione e del merito si provvede al riparto del Fondo tra i
Comuni entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’ar-
ticolo 86. ».

40.0.38

MANCA, LORENZIN, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO

Dopo l’articolo 40, inserire il seguente:

« Art. 40-bis.

(Ente Nazionale per la protezione e l’assistenza dei Sordi (ENS)

1. Al fine di sostenere l’Ente Nazionale per la protezione e l’assi-
stenza dei Sordi (ENS), di cui alla legge 12 maggio 1942, n. 889, alla
legge 21 agosto 1950, n. 698, e al decreto del Presidente della Repub-
blica 31 marzo 1979, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 9
maggio 1979, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025E 2026.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 2
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025E 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma
2 dell’articolo 86. »
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40.0.39
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 40-bis.

(Sostegno alle attività dell’ENS)

1. Al fine di sostenere l’Ente Nazionale per la protezione e l’assi-
stenza dei Sordi (ENS), di cui alla legge 12 maggio 1942, n. 889, alla
legge 21 agosto 1950, n. 698, e al decreto del Presidente della Repub-
blica 31 marzo 1979, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per gli
anni 2024, 2025 e 2026.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 2
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rideterminato dall’arti-
colo 86, comma 2, della presente legge. »

40.0.40
ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 40-bis.

(Fondo per il diritto al lavoro dei disabili)

1. Il Fondo per il diritto al lavoro dei disabili, di cui all’articolo 13,
comma 4, della legge 12 marzo 1999, n. 68, è incrementato di 10 milioni
di euro nell’anno 2024.

2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, pari a 10 milioni di
euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

40.0.41
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 40-bis.

(Incremento del Fondo nazionale per il servizio civile)

1. Al fine di garantire il sostegno e lo sviluppo del Servizio Civile
Universale e stabilizzare il contingente complessivo di operatori volontari
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da avviarvi, la dotazione del Fondo nazionale per il servizio civile isti-
tuito ai sensi dell’articolo 19, comma 1, della legge 8 luglio 1998, n. 230,
e disciplinato dall’articolo 24 decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40, è
incrementata di 280 milioni di euro per gli anni 2024 e 2025 e di 430
milioni di euro per l’anno 2026.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 280 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, e pari a 430 milioni di euro
per l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 23, comma 1, del decreto legge 1° marzo 2022,
n. 17, convertito, con modificazioni, dalla Legge 27 aprile 2022, n. 34. »

40.0.42

MANCA

Dopo l’articolo 40, inserire il seguente:

« Art. 40-bis.

(Contributo straordinario per la ricerca, la formazione, la riabilitazione e
la “vita indipendente” di persone con disabilità)

1. Per il biennio 2024 e 2025, è concesso un contributo straordinario
pari a 2.000.000 di euro all’istituto per la ricerca, la formazione e la ri-
abilitazione – I.RI.FO.R. Onlus, all’Istituto europeo per la ricerca, la for-
mazione e l’orientamento professionale – I.E.R.F.O.P. onlus, all’Associa-
zione nazionale privi della vista e ipovedenti Onlus, per le esigenze del
Centro autonomie e mobilità e dell’annessa Scuola cani guida per ciechi
e al Polo tattile multimediale della Stamperia regionale Braille Onlus di
Catania.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono ripartite agli istituti dal Mi-
nistero del Lavoro e delle politiche sociali con proprio provvedimento. Ai
medesimi enti si applicano gli adempimenti di rendicontazione come pre-
visti dall’articolo 2 della legge 23 settembre 1993, n. 379.

3. Agli oneri di cui al comma 1, pari a euro 2.000.000 per l’anno
2024 e 2.000.000 per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307 ».
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40.0.43
GUIDOLIN, MAZZELLA, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 40-bis.

(Incremento Fondo non autosufficienze)

1. Il Fondo per le non autosufficienze di cui all’articolo 1, comma
1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementato di 500 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Fermi restando gli interventi a
favore degli anziani non autosufficienti e delle persone con disabilità
grave e gravissima a valere sulle risorse già stanziate per l’anno 2024 sul
Fondo per le non autosufficienze, una quota delle risorse di cui al primo
periodo pari a 400 milioni di euro è destinata in via esclusiva alle per-
sone con disabilità grave e gravissima.

2. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante quota
parte delle maggiori entrate derivanti dai commi 3 e 4.

3. All’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, conver-
tito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, al comma 5-bis,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il quarto periodo è inserito il seguente: “I soggetti che si
avvalgono della facoltà di cui al primo periodo del presente comma ver-
sano, a titolo di imposta sostitutiva, il 20 per cento del valore della ri-
serva non distribuibile. L’imposta di cui al precedente periodo è versata
in tre quote annuali, a decorrere dal 2024, entro il 30 giugno di ciascuna
annualità”;

b) al quinto periodo, dopo le parole: “al tasso di interesse sui de-
positi presso la Banca centrale europea,” sono aggiunte le seguenti: “de-
dotta l’imposta versata ai sensi del precedente periodo,”.

4. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo la parola: “ricavi” sono inserite
le seguenti: “derivanti da servizi digitali, di cui al comma 37,”;

b) al comma 41, le parole: “3 per cento” sono sostituite dalle se-
guenti: “15 per cento” ».

Art. 41.

41.1
CASTELLONE, GUIDOLIN, MAZZELLA, PIRRO, PATUANELLI, DAMANTE

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale
standard cui concorre lo Stato è incrementato di 3.500 milioni di euro
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per l’anno 2024, 4.500 milioni di euro per l’anno 2025 e 4.700 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026, anche per le finalità di cui agli
articoli 10, commi 3, 4 e 5, 42, 43 44, 45, 46, 48, 50 e 66, commi 2 e
3. »

Conseguentemente, dopo l’articolo 45, inserire i seguenti:

« Art. 45-bis.

(Disposizioni in materia di spesa del personale degli enti del Servizio sa-
nitario nazionale)

1. In deroga a quanto previsto dai commi 1 e 2 dell’articolo 11 del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla
legge 25 giugno 2019, n. 60, e dall’articolo 2, comma 71, della legge 23
dicembre 2009, n. 191, le Regioni, al fine di garantire l’erogazione dei
livelli essenziali di assistenza, possono definire piani triennali di spesa
complessiva per il fabbisogno del personale dei rispettivi enti del Servizio
sanitario nazionale, nell’ambito del livello di finanziamento standard cui
concorre lo Stato e fermo restando l’equilibrio economico finanziario del
bilancio sanitario regionale.

2. I piani di cui al comma 1 sono sottoposti all’approvazione pre-
ventiva del Comitato permanente per la verifica dell’erogazione dei livelli
essenziali di assistenza (Comitato LEA). »

« Art. 45-ter.

(Lotta all’evasione fiscale)

1. Agli oneri derivanti dall’articolo 41, valutati in 500 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante le maggiori en-
trate derivanti dall’intensificazione delle attività di contrasto e recupero
dell’evasione fiscale. A tal fine, il Governo, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, presenta alle Camere un
rapporto sulla realizzazione delle strategie di contrasto all’evasione fi-
scale, sui risultati conseguiti nel 2022, specificati per ciascuna regione, e
nell’anno in corso, nonché su quelli attesi, con riferimento sia al recupero
di gettito derivante dall’accertamento di evasione che a quello attribuibile
alla maggiore propensione all’adempimento da parte dei contribuenti.
Sulla base degli indirizzi delle Camere, il Governo definisce un pro-
gramma di ulteriori misure e interventi normativi finalizzati a implemen-
tare, anche attraverso la cooperazione internazionale e il rafforzamento
dei controlli, l’azione di prevenzione, contrasto e recupero dell’evasione
fiscale allo scopo di conseguire a decorrere dall’anno 2024 un incremento
di almeno 500 milioni di euro delle entrate derivanti dalla lotta all’eva-
sione fiscale rispetto a quelle ottenute nell’anno 2022. ».
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41.2
DAMANTE, PIRRO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Sostituire, il comma 1, con il seguente:

« 1. Il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale
standard cui concorre lo Stato è incrementato di 3.400 milioni di euro
per l’anno 2024, 4.400 milioni di euro per l’anno 2025 e 4.600 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026, anche per le finalità di cui agli
articoli 10, commi 3, 4 e 5, 41-bis, comma 2, 42, 43 44, 45, 46, 48, 50
e 66, commi 2 e 3. »

Conseguentemente dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 41-bis.

(Misure per l’appropriatezza delle prestazioni sanitarie)

1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare
entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, su proposta del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sentita la Commissione nazionale per l’aggiorna-
mento dei LEA e la promozione dell’appropriatezza nel Servizio sanitario
nazionale, istituita ai sensi dell’articolo 1, comma 556, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, si provvede a modificare il decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 65 del 18 marzo 2017, al fine di eliminare le prestazioni sani-
tarie obsolete.

2. A decorrere dall’anno 2024, per l’aggiornamento dei LEA, in at-
tuazione di quanto previsto dall’articolo 1, commi 558 e 559, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, l’importo di cui all’articolo 1, comma 288,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234 è incrementato di 400 milioni di
euro annui.

3. Con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al
comma 1 del presente articolo si provvede alla ridefinizione degli indi-
catori e dei parametri di riferimento relativi a elementi rilevanti ai fini del
monitoraggio del rispetto, in ciascuna regione, dei livelli essenziali e uni-
formi di assistenza di cui all’articolo 9, comma 2, lettera a), del decreto
legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, assicurando che, per ciascun periodo
di monitoraggio, alcuni indicatori e parametri siano fissi e altri variabili.

4. Al fine di garantire l’equità distributiva attraverso un efficace si-
stema di remunerazione e adeguati livelli della qualità dei servizi erogati
nonché di ridurre l’utilizzo inappropriato delle risorse del Servizio sani-
tario nazionale e i casi di scelta delle procedure di selezione dei pazienti
sulla base della minore complessità dei casi o dell’attribuzione di tariffe
più remunerative, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, con decreto del Ministro della salute, previa intesa
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in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 8,
comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, è ridefinito in via speri-
mentale il sistema del raggruppamento omogeneo di diagnosi, quale clas-
sificazione dei ricoveri ospedalieri e delle prestazioni ambulatoriali e ter-
ritoriali nell’ambito del Servizio sanitario nazionale, collegando le tariffe
anche ai risultati di qualità e di salute conseguiti e alla presa in carico
complessiva del paziente.

5. All’ulteriore fine di rafforzare la resilienza del Sistema sanitario
nazionale dinanzi a nuovi eventi patologici epidemici o pandemici, entro
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, è disciplinato il criterio di calcolo per la definizione del numero
di posti letto in ragione delle esigenze epidemiologiche e della riorganiz-
zazione territoriale, comunque assicurando un numero di posti letto di de-
genza ordinaria non inferiore alla media europea, pari a circa 500 per
100.000 abitanti, e un numero di posti letto di terapia intensiva non in-
feriore a 25. ».

Conseguentemente:

a) all’articolo 11, comma 1, sopprimere la lettera a);

b) all’articolo 11, comma 1, sopprimere la lettera b);

c) all’articolo 56, comma 3, sostituire le parole: « 210.265.400 »
con le seguenti « 160.265.400 » e all’allegato V, sopprimere le parole:
« Incremento dotazione del fondo di cui all’articolo 90, comma 12, della
legge 27 dicembre 2022, n. 289 »;

d) sopprimere l’articolo 38

e) all’articolo 86, sopprimere il comma 2

f) all’articolo 11, dopo il comma 6 inserire il seguente:

« 6-bis. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: “3 per cento”
sono sostituite dalle seguenti: “6 per cento”. Le disposizioni di cui al pre-
sente comma si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024 ».

41.3
PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Sostituire il comma 1, con il seguente:

« 1. Il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale
standard cui concorre lo Stato è incrementato di 3.250 milioni di euro
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per l’anno 2024, 4.250 milioni di euro per l’anno 2025 e 4.450 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026, anche per le finalità di cui agli
articoli 10, commi 3, 4 e 5, 41-bis, comma 2, 42, 43 44, 45, 46, 48, 50
e 66, commi 2 e 3. ».

Conseguentemente

a) dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 41-bis.

(Disposizioni per la prevenzione delle malattie sessualmente trasmissibili)

1. Nell’ambito delle risorse di cui all’articolo 41, incrementate per
un importo annuo pari a 250 milioni di euro, a decorrere dall’anno 2024
è garantita la gratuità dei dispositivi contraccettivi medici e ormonali e
dei contraccettivi meccanici e di barriera a coloro che sono già esentati
dalla compartecipazione al costo delle spese sanitarie e a coloro che ab-
biano un’età inferiore ai 39 anni. Inoltre è garantita la gratuità dei con-
traccettivi di barriera anche a coloro cui sia stata diagnosticata una ma-
lattia sessualmente trasmissibile. ».

b) all’articolo 11, comma 1, sopprimere la lettera b);

c) sopprimere l’articolo 38;

d) all’articolo 86, sopprimere il comma 2;

e) all’articolo 11, dopo il comma 6 inserire il seguente:

« 6-bis. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio
pluriennale per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: “3 per
cento” sono sostituite dalle seguenti: “6 per cento”. Le disposizioni di cui
al presente comma si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024 ».

41.4
PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale
standard cui concorre lo Stato è incrementato di 3.200 milioni di euro
per l’anno 2024, 4.200 milioni di euro per l’anno 2025 e 4.400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026, anche per le finalità di cui agli
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articoli 10, commi 3, 4 e 5, 41-bis, 42, 43 44, 45, 46, 48, 50 e 66,
commi 2 e 3. ».

Conseguentemente:

a) dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 41-bis.

(Indennità per gli operatori socio sanitari)

1. Ai fini del riconoscimento e della valorizzazione delle competenze
e delle specifiche attività svolte, agli operatori socio-sanitari (OSS) di cui
all’Accordo tra il Ministro della sanità, il Ministro per la solidarietà so-
ciale e le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, per la
individuazione della figura e del relativo profilo professionale dell’opera-
tore socio-sanitario e per la definizione dell’ordinamento didattico dei
corsi di formazione del 22 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 91 del 19 aprile 2001, dipendenti dalle aziende e dagli enti del
Servizio sanitario nazionale, nell’ambito della contrattazione collettiva na-
zionale del triennio 2022-2024 relativa al comparto sanità e al comparto
funzioni locali, è riconosciuta, nei limiti dell’importo complessivo annuo
lordo di 200 milioni di euro, un’indennità da riconoscere al predetto per-
sonale con decorrenza dal 1° gennaio 2024 quale parte del trattamento
economico fondamentale.

2. Le misure e la disciplina dell’indennità di cui comma 1 sono de-
finite in sede di contrattazione collettiva nazionale.

3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo,
pari a 200 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024, da destinare
alla contrattazione collettiva nazionale, si provvede a valere sul livello del
finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo
Stato. ».

b) all’articolo 11, comma 1, sopprimere la lettera b);

c) sopprimere l’articolo 38

d) all’articolo 11, dopo il comma 6 inserire il seguente:

« 6-bis. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: “3 per cento”
sono sostituite dalle seguenti: “6 per cento”. Le disposizioni di cui al pre-
sente comma si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024 ».

41.5
DAMANTE, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale
standard cui concorre lo Stato è incrementato di 3.500 milioni di euro
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per l’anno 2024, 4.000 milioni di euro per l’anno 2025 e 4.200 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026, anche per le finalità di cui agli
articoli 10, commi 3, 4 e 5, 41-bis, 42, 43 44, 45, 46, 48, 50 e 66,
commi 2 e 3. »

Conseguentemente:

a) dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« 41-bis.

(Disposizioni per la riduzione delle liste di attesa)

1. Al fine di corrispondere tempestivamente alle richieste di presta-
zioni ambulatoriali, screening e di ricovero ospedaliero e, contestual-
mente, allo scopo di ridurre le liste di attesa, per l’anno 2024 è autoriz-
zata la spesa per complessivi 500 milioni di euro, a valere sul livello di
finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard.

2. Per l’accesso alle risorse di cui al comma 1, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e Bolzano provvedono, entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, alla definizione di un Piano
Operativo Regionale per il recupero delle liste di attesa, con la specifi-
cazione degli obiettivi da raggiungere, dei modelli organizzativi prescelti,
dei tempi di realizzazione, di un dettagliato cronoprogramma e della de-
stinazione delle risorse da presentare al Ministero della salute e al Mini-
stero dell’economia e delle finanze per la relativa approvazione. L’attua-
zione e il rispetto del Piano Operativo regionale per il recupero delle liste
di attesa sarà oggetto di specifico monitoraggio da parte del Ministero
della Salute, che procederà all’assegnazione delle relative risorse alle Re-
gioni solo a seguito della verifica positiva riguardo al raggiungimento de-
gli obiettivi di recupero concordati e contenuti nel Piano operativo.

3. Le Regioni acquisiscono, tramite flusso informativo, i dati relativi
alle tempistiche delle liste di attesa e ad eventuali scostamenti dai limiti
prescritti nel piano nazionale di governo delle liste di attesa, effettuando
un attento monitoraggio del valore degli indicatori. Il Direttore generale
delle strutture sanitarie è responsabile della corretta gestione e del ri-
spetto dei tempi previsti nelle stesse. 4. Nel caso di persistenti criticità
legate ai lunghi tempi di attesa, che costituiscono un elemento prioritario
nella valutazione dell’operato dei direttori generali, secondo quanto pre-
visto dalle disposizioni vigenti in materia, il direttore generale è soggetto
alle misure di penalizzazione previste dalla normativa, fino alla revoca
dall’incarico e alla cancellazione dal registro nazionale nel caso di man-
cato rispetto protratto per oltre un trimestre, ferme restando le responsa-
bilità patrimoniali da danno eventualmente conseguenti a contenzioni in
sede civilistica. ».

b) all’articolo 11, comma 1, sopprimere la lettera a);

c) all’articolo 11, comma 1, sopprimere la lettera b);
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d) all’articolo 56, comma 3, sostituire le parole: « 210.265.400 »
con le seguenti: « 160.265.400 » e all’allegato V, sopprimere le parole:
« Incremento dotazione del fondo di cui all’articolo 90, comma 12, della
legge 27 dicembre 2022, n. 289 ».

e) all’articolo 38, sopprimere il comma 2.

41.6
PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale
standard cui concorre lo Stato è incrementato di 3.100 milioni di euro
per l’anno 2024, 4.350 milioni di euro per l’anno 2025 e 4.550 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026, anche per le finalità di cui agli
articoli 10, commi 3, 4 e 5, comma 2, 42, 43 44, 45, 46, 48, 50 e 66,
commi 2 e 3. »

Conseguentemente:

a) all’articolo 48 sostituire le parole: « è vincolata una quota pari
a 50 milioni di euro per l’anno 2024 e una quota pari a 200 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025 » con le seguenti: « è destinata
una quota pari a 100 milioni di euro per l’anno 2024 e una quota pari a
350 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025 »;

b) all’articolo 86, sopprimere il comma 2;

c) all’articolo 11, dopo il comma 6 inserire il seguente:

« 6-bis. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: “3 per cento”
sono sostituite dalle seguenti: “6 per cento”. Le disposizioni di cui al pre-
sente comma si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024. ».

41.7
DAMANTE, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale
standard cui concorre lo Stato è incrementato di 3.090 milioni di euro
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per l’anno 2024, 4.090 milioni di euro per l’anno 2025 e 4.290 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026, anche per le finalità di cui agli
articoli 10, commi 3, 4 e 5, 41-bis, comma 2, 41-bis, 42, 43 44, 45, 46,
48, 50 e 66, commi 2 e 3. »

Conseguentemente:

a) all’articolo 50, comma 2, sostituire le parole: « 10 milioni »
con le seguenti: « 90 milioni »;

b) all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « 100 milioni »
con le seguenti: « 10 milioni ».

41.8

DAMANTE, PIRRO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Sostituire, il comma 1, con il seguente:

« 1. Il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale
standard cui concorre lo Stato è incrementato di 3.090 milioni di euro
per l’anno 2024, 4.000 milioni di euro per l’anno 2025 e 4.200 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026, anche per le finalità di cui agli
articoli 10, commi 3, 4 e 5, 41-bis, 42, 43 44, 45, 46, 48, 50 e 66,
commi 2 e 3. ».

Conseguentemente:

a) dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 41-bis.

(Disposizioni in materia di continuità assistenziale)

1. Ai fini del riconoscimento delle particolari necessità dell’utenza e
della necessità di valorizzare e preservare la diffusione territoriale di am-
bulatori e dei professionisti della continuità assistenziale, è stanziata la
somma di 90 milioni per l’anno 2024 al fine di mantenere e potenziare
gli ambulatori e servizi di continuità assistenziale sul territorio, intercet-
tando i bisogni di salute dei cittadini, fornendo loro prestazioni e esami
di base, deflazionando così l’attività ed il carico dei pronto soccorso. ».

b) all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole « di 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 10 milioni di euro
per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025 ».
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41.9
PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale
standard cui concorre lo Stato è incrementato di 3.200 milioni di euro
per l’anno 2024, 4.200 milioni di euro per l’anno 2025 e 4.400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026, anche per le finalità di cui agli
articoli 10, commi 3, 4 e 5, 41-bis, 42, 43 44, 45, 46, 48, 50 e 66,
commi 2 e 3. ».

Conseguentemente:

a) dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 41-bis.

(Attuazione, aggiornamento e monitoraggio del piano nazionale della
cronicità)

1. Al fine di aumentare la capacità di risposta del Servizio Sanitario
Nazionale nella presa in carico delle persone con cronicità e di rafforzare
la garanzia dei Livelli Essenziali di Assistenza in tutte le Regioni, con-
siderate le criticità relative alla continuità dell’assistenza sanitaria ordina-
ria e al rispetto dei percorsi diagnostico terapeutici assistenziali, nonché
in coerenza con gli obiettivi di potenziamento e ammodernamento del-
l’assistenza socio-sanitaria territoriale previsti dal Piano nazionale di Ri-
presa e Resilienza, a decorrere dal 2024 è autorizzata la spesa di 200
milioni di euro per l’aggiornamento, l’attuazione e il monitoraggio del
Piano Nazionale della Cronicità nelle Regioni.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede a valere
sulle risorse di cui all’articolo 41 della presente legge. ».

b) all’articolo 11, comma 1, sopprimere la lettera b);

c) sopprimere l’articolo 38, comma 2.

41.10
CASTELLONE, MAZZELLA, PIRRO, PATUANELLI, DAMANTE

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale
standard cui concorre lo Stato è incrementato di 3.034 milioni di euro
per l’anno 2024, 4.034 milioni di euro per l’anno 2025 e 4.234 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026, anche per le finalità di cui agli
articoli 10, commi 3, 4 e 5, 42, 43 44, 45, 46, 48, 50 e 66, commi 2 e
3. ».
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Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 48-bis.

(Finanziamento aggiuntivo dell’indennità di specificità dirigenza sanitaria
non medica e sua defiscalizzazione)

1. Allo scopo di valorizzare le caratteristiche peculiari e specifiche
della Dirigenza Sanitaria non medica dipendente dagli enti del Servizio
sanitario nazionale, riconosciute dall’articolo 15, comma 2 del decreto le-
gislativo 30 dicembre 1992, n. 502, nell’ambito della contrattazione col-
lettiva nazionale, è riconosciuta un’indennità di specificità della dirigenza
sanitaria non medica quale parte del trattamento economico fondamen-
tale. Le misure e la disciplina dell’indennità sono definite in sede di con-
trattazione collettiva nazionale. A tale indennità si applica una aliquota
fiscale dell’Irpef del 15%.

2. Per le finalità di cui al comma 1, è autorizzata una spesa di
33.874.620 milioni di euro a decorrere dal 1° gennaio 2024 a valere sul
fabbisogno sanitario nazionale standard che è conseguentemente rifinan-
ziato di pari importo. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro » con le seguenti: « 66.125.380 di euro ».

41.11
DAMANTE, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale
standard cui concorre lo Stato è incrementato di 3.010 milioni di euro
per l’anno 2024, 4.010 milioni di euro per l’anno 2025 e 4.210 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026, anche per le finalità di cui agli
articoli 10, commi 3, 4 e 5, 41-bis, comma 2, 42, 43 44, 45, 46, 48, 50
e 66, commi 2 e 3. ».

Conseguentemente:

a) dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 41-bis.

(Incremento del Fondo per l’assistenza dei bambini affetti da malattia
oncologica)

1. Per l’anno 2024, una quota dell’incremento di cui all’articolo 41,
pari a 10 milioni di euro, è destinata ad assicurare l’assistenza ai bambini
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affetti da malattia oncologica, attraverso il conseguente incremento delle
risorse di cui all’articolo 1, comma 338, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205. ».

b) all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « 100 milioni »
con le seguenti: « 90 milioni ».

41.12
PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale
standard cui concorre lo Stato è incrementato di 3.010 milioni di euro
per l’anno 2024, 4.010 milioni di euro per l’anno 2025 e 4.210 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026, anche per le finalità di cui agli
articoli 10, commi 3, 4 e 5, 41-bis, comma 2, 42, 43 44, 45, 46, 48, 50
e 66, commi 2 e 3. ».

Conseguentemente:

a) dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 41-bis.

(Programma di prevenzione in materia d’infertilità femminile e maschile)

1. Per rimuovere gli squilibri sanitari e sociali connessi alla disomo-
genea situazione registrabile tra le varie realtà regionali in materia di pre-
venzione secondaria dell’infertilità femminile e maschile e per attivare il
nuovo screening per l’infertilità rivolto ai giovani adulti, lo Stato destina
risorse aggiuntive e promuove un intervento speciale, per il triennio
2024-2026, per la diffusione del tampone vaginale per le donne e dello
spermiogramma per gli uomini nell’ambito dello screening dell’infertilità,
da realizzarsi in collegamento con l’assistenza sanitaria di base, anche at-
traverso l’implementazione di linee di ricerca biomedica e organizzativa
in grado di incrementare le potenzialità diagnostiche e terapeutiche nel
campo dell’infertilità.

2. Le modalità ed i criteri per la realizzazione del programma di cui
al comma 1 sono adottati, entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge con decreto del Ministro della salute, d’intesa
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano.

3. Per la realizzazione del programma è autorizzata la spesa di euro
10 milioni per l’anno 2024, di euro 20 milioni per l’anno 2025 e di euro
21 milioni per l’anno 2026. Con il decreto di cui al comma 2, sono de-
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finite le modalità di riparto delle risorse per l’attuazione del programma
di cui al comma 1. ».

b) all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « 100 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90 milioni di
euro per l’anno 2024, 80 milioni di euro per l’anno 2025, 79 milioni per
l’anno 2026 e 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

41.13
PIRRO, BARBARA FLORIDIA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Sostituire, il comma 1, con il seguente:

« 1. Il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale
standard cui concorre lo Stato è incrementato di 3.005 milioni di euro
per l’anno 2024, 4.005 milioni di euro per l’anno 2025 e 4.250 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026, anche per le finalità di cui agli
articoli 10, commi 3, 4 e 5, 41-bis, 42, 43 44, 45, 46, 48, 50 e 66,
commi 2 e 3. ».

Conseguentemente:

a) dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 41-bis.

(Istituzione del Registro Nazionale dell’endometriosi)

1. È istituito presso l’Istituto superiore di sanità (ISS), a decorrere
dall’anno 2024, il Registro nazionale dell’endometriosi, di seguito deno-
minato “Registro nazionale”, per la raccolta e l’analisi dei dati statistici,
clinici e sociali riferiti alla malattia, al fine di stabilire appropriate stra-
tegie di intervento, di monitorare l’andamento e la ricorrenza della ma-
lattia, nonché di rilevare le problematiche connesse e le eventuali com-
plicanze.

2. Il Registro nazionale riporta i casi di endometriosi, il numero di
nuovi casi registrati annualmente e rappresenta statisticamente l’incidenza
della malattia nel territorio nazionale, sulla base dei dati forniti dai regi-
stri regionali dell’endometriosi.

3. Il Registro nazionale rileva in particolare: a) le modalità di ac-
certamento diagnostico della malattia; b) i trattamenti e gli interventi sa-
nitari conseguenti all’accertamento di cui alla lettera a); c) la qualità e
l’efficacia delle cure prestate; d) le conseguenze della malattia in termini
funzionali.

4. L’ISS cura la tenuta e l’aggiornamento del Registro nazionale,
utilizzando a tale fine i dati provenienti dai registri regionali dell’endo-
metriosi e dagli assessorati regionali competenti per la salute e acqui-
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sendo i dati forniti dalle associazioni pubbliche o private che si occupano
di endometriosi.

5. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di
euro 500.000 euro a decorrere dall’anno 2024. ».

b) all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « 100 milioni »
con le seguenti: « 99,5 milioni ».

41.14
CASTELLONE, MAZZELLA, PIRRO, PATUANELLI, DAMANTE

Al comma 1, sostituire le parole: « 3.000 milioni di euro per l’anno
2024, 4.000 milioni di euro per l’anno 2025 e 4.200 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2026 » con le seguenti: « 3.300 milioni di euro
per l’anno 2024, 4.300 milioni di euro per l’anno 2025 e 4.500 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026 »

Conseguentemente dopo l’articolo 48 aggiungere i seguenti:

« Art. 48-bis

(Incremento dell’indennità di specificità dirigenza medica e veterinaria e
sanitaria)

1. Al fine di valorizzare le competenze e le specifiche attività svolte
dai dirigenti medici veterinari e sanitari dipendenti di Aziende ed Enti del
Servizio Sanitario Nazionale, a decorrere dal 1° gennaio 2024, gli importi
annui lordi, comprensivi della tredicesima mensilità, dell’indennità di spe-
cificità medico-veterinaria e di analoghe indennità stabilite dalla contrat-
tazione collettiva per la dirigenza sanitaria, sono incrementati del 28 per
cento.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni del presente
articolo, valutati in 300 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024,
si provvede a valere sul livello del finanziamento del fabbisogno sanitario
nazionale standard cui concorre lo Stato ».

« Art. 48-ter

(Lotta all’evasione fiscale)

1. Agli oneri derivanti dall’articolo 41, valutati in 300 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024, mediante le maggiori entrate derivanti
dall’intensificazione delle attività di contrasto e recupero dell’evasione fi-
scale. A tal fine, il Governo, entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, presenta alle Camere un rapporto sulla rea-
lizzazione delle strategie di contrasto all’evasione fiscale, sui risultati
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conseguiti nel 2022, specificati per ciascuna regione, e nell’anno in corso,
nonché su quelli attesi, con riferimento sia al recupero di gettito derivante
dall’accertamento di evasione che a quello attribuibile alla maggiore pro-
pensione all’adempimento da parte dei contribuenti. Sulla base degli in-
dirizzi delle Camere, il Governo definisce un programma di ulteriori mi-
sure e interventi normativi finalizzati a implementare, anche attraverso la
cooperazione internazionale e il rafforzamento dei controlli, l’azione di
prevenzione, contrasto e recupero dell’evasione fiscale allo scopo di con-
seguire a decorrere dall’anno 2024 un incremento di almeno 300 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2024 delle entrate derivanti dalla lotta al-
l’evasione fiscale rispetto a quelle ottenute nell’anno 2022. ».

41.15
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

All’articolo apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sostituire le parole: « 3.000 » con « 8.000 », le pa-
role: « 4.000 » con: « 11.500 » e le parole: « 4.200 » con « 15.000 »;

b) dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. L’incremento del Fondo di cui al comma 1 trova copertura
assegnando la corrispondente quota parte delle risorse di cui ai commi da
55 a 57, della legge n. 197/2022 (regime “flat tax incrementale” – legge
di Bilancio 2023) che viene di conseguenza abrogato e dal recupero del-
l’evasione fiscale;

1-ter. Per rendere possibile una reale presa in carico assistenziale e
socio-assistenziale delle persone al loro domicilio come nelle strutture
territoriali e ospedaliere, migliorare la qualità delle relazioni umane e
delle prestazioni professionali; per realizzare un grande piano nazionale
di prevenzione sanitaria e socio-sanitaria finalizzato a mantenere il più a
lungo possibile in salute le persone, accrescere gli anni di autosuffi-
cienza, alleggerire la pressione sulle strutture ospedaliere investendo sul-
l’assistenza territoriale e domiciliare, stimolare l’incremento della ric-
chezza del Paese, sono aumentati del 20% per gli anni 2024, 2025, 2026
i minuti assistenziali e socio-assistenziali per persona oggi previsti; sono
superati i tetti di spesa per il personale e finanziate le necessarie politiche
assunzionali volte al raggiungimento dell’obiettivo assistenziale, e sono
adottati i provvedimenti necessari a garantire, nell’iter del prossimo rin-
novo contrattuale, migliori condizioni di lavoro e l’adeguamento dei sa-
lari del personale delle aziende e degli enti del SSN alla media dei Paesi
europei benchmark. Si provvede a valere sul livello del finanziamento del
fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato come ride-
terminato dal presente articolo. ».
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Conseguentemente dopo l’articolo 16 aggiungere il seguente:

« Art. 16-bis.

(Istituzione di un’imposta sui grandi patrimoni)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2024 è istituita un’imposta ordinaria
unica e progressiva sui grandi patrimoni la cui base imponibile è costi-
tuita da una ricchezza netta superiore a 5,4 milioni di euro derivante
dalla somma delle attività mobiliari ed immobiliari al netto delle passività
finanziarie, posseduta ovvero detenuta sia in Italia che all’estero, da per-
sone fisiche, la cui aliquota è stabilita in misura pari a:

a) 1,7 per cento per una base imponibile di valore compreso tra
5,4 milioni di euro e 8 milioni di euro;

b) 2,1 per cento per una base imponibile di valore tra 8 milioni di
euro e 20,9 milioni di euro;

c) 3,5 per cento per una base imponibile di valore oltre i 20,9
milioni di euro.

2. Ai fini di cui al presente articolo, le persone fisiche e giuridiche
residenti in Italia che detengono all’estero immobili, investimenti ovvero
altre attività di natura finanziaria, suscettibili di produrre redditi imponi-
bili in Italia, sono tenute, sulla base della normativa vigente ed ai fini del
monitoraggio fiscale, alla relativa dichiarazione annuale. Il predetto patri-
monio immobiliare non è soggetto al pagamento delle imposte IMU e
TASI. Per le violazioni degli obblighi di dichiarazione di cui al presente
comma è irrogata una sanzione amministrativa pecuniaria che va dal 3
per cento al 15 per cento dell’importo non dichiarato.

3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze da ema-
nare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge sono definiti i termini di attuazione del presente articolo e la me-
todologia di valutazione del valore dei beni immobili, della liquidità, de-
gli strumenti finanziari, delle azioni di società quotate e delle quote di
società non quotate, da assoggettare all’imposta di cui al comma 1.

4. Nelle more della completa attuazione delle disposizioni concer-
nenti la revisione della disciplina relativa al sistema estimativo del catasto
dei fabbricati, di cui al decreto legislativo 17 dicembre 2014, n. 198, per
la valutazione degli immobili da assoggettare ai fini del presente articolo
si fa riferimento ai correnti valori imponibili ai fini IMU e TASI.

5. Al fine di dare piena attuazione a politiche e interventi in materia
di tutela della salute, welfare, diritti sociali, famiglia, istruzione scola-
stica, istruzione universitaria e post-universitaria, diritto all’abitazione e
assetto urbanistico, nello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze è istituito un apposito fondo, denominato “Fondo Articolo
3” a cui afferiscono le maggiori entrate permanenti derivanti dalla dispo-
sizione di cui al precedente comma 1.
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6. Al fine di fornire al Parlamento tutte le informazioni utili a eser-
citare un controllo costante sull’attuazione delle finalità di cui al comma
precedente, il Ministro dell’economia e delle finanze trasmette annual-
mente alle competenti Commissioni parlamentari una relazione sullo stato
di attuazione e sull’andamento delle spese connesse alle medesime. Al
termine dell’esame della relazione ciascuna Commissione vota una riso-
luzione, su proposta di un suo componente e sugli aspetti di propria com-
petenza con la quale definire eventuali nuovi indirizzi politici di attua-
zione. ».

41.16
GUIDOLIN, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Al comma 1, sostituire le parole « 3.000 milioni di euro per l’anno
2024, 4.000 milioni di euro per l’anno 2025 e 4.200 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2026 » con le seguenti: « 3.670 milioni di euro
per l’anno 2024, 4.670 milioni di euro per l’anno 2025 e 4.870 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026 ».

Conseguentemente:

a) dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 42-bis.

(Incremento indennità di specificità infermieristica)

1. A decorrere dal 1 gennaio 2024 L’indennità prevista dall’articolo
104, comma 1, e relativa tabella H del CCNL 2019-2021 del 3 novembre
2022, per il personale infermieristico di cui al D.M. 14 settembre 1994,
n. 739, è aumentata dei seguenti importi ai quali si aggiungono gli oneri
riflessi a carico dell’amministrazione:

a) di 50 euro lordi fino a 10 anni di anzianità complessiva senza
soluzione di continuità;

b) ulteriori 50 euro lordi fino a 20 anni;

c) ulteriori 50 euro lordi fino a 30 anni;

d) ulteriori 50 euro lordi dopo i 30 anni di anzianità complessiva
senza soluzione di continuità.

2. Per i suddetti importi non rilevano ai fini dell’esonero sulla quota
dei contributi previdenziali di cui all’art. 1, comma 121, della legge 30
dicembre 2021, n. 234.
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3. Agli oneri derivanti pari a 670 milioni di euro a decorrere dal
2024, si provvede a valere sul livello del finanziamento del fabbisogno
sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato, che è corrispondente-
mente incrementato a decorrere dall’anno 2024. ».

b) dopo l’articolo 88, inserire i seguenti:

« Art. 88-bis. – (Lotta all’evasione fiscale) – 1. Ai maggiori oneri
derivanti dall’articolo 41, comma 1, valutati in 670 milioni di euro per
l’anno 2024 e 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026,
mediante le maggiori entrate derivanti dall’intensificazione delle attività
di contrasto e recupero dell’evasione fiscale. A tal fine, il Governo, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, pre-
senta alle Camere un rapporto sulla realizzazione delle strategie di con-
trasto all’evasione fiscale, sui risultati conseguiti nel 2022, specificati per
ciascuna regione, e nell’anno in corso, nonché su quelli attesi, con rife-
rimento sia al recupero di gettito derivante dall’accertamento di evasione
che a quello attribuibile alla maggiore propensione all’adempimento da
parte dei contribuenti. Sulla base degli indirizzi delle Camere, il Governo
definisce un programma di ulteriori misure e interventi normativi finaliz-
zati a implementare, anche attraverso la cooperazione internazionale e il
rafforzamento dei controlli, l’azione di prevenzione, contrasto e recupero
dell’evasione fiscale allo scopo di conseguire un incremento di almeno
670 milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025 e 2026 delle entrate derivanti dalla lotta all’evasione fi-
scale rispetto a quelle ottenute nell’anno 2022.

Art. 88-ter. – (Servizi digitali) – 1. All’articolo 1, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021, al
comma 41, le parole: “3 per cento” sono sostituite dalle seguenti: “15 per
cento” ».

41.17

GUIDOLIN, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Al comma 1, sostituire le parole « 3.000 milioni di euro per l’anno
2024, 4.000 milioni di euro per l’anno 2025 e 4.200 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2026 » con le seguenti: « 3.350 milioni di euro
per l’anno 2024, 4.350 milioni di euro per l’anno 2025 e 4.550 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2026 ».

Conseguentemente

a) dopo l’articolo 42, inserire il seguente:
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« Art. 42-bis.

(Incremento dell’indennità di specificità infermieristica)

1. Ai fini della valorizzazione della professione infermieristica, a de-
correre dal 1° gennaio 2024, è destinato un importo di 350 milioni di
euro, a valere sulle risorse di cui all’articolo 41, per l’incremento del-
l’indennità di specificità infermieristica di cui all’art. 104 del contratto
collettivo nazionale di lavoro del triennio 2019 – 2021, relativo al per-
sonale del comparto sanità.

2. Alla copertura degli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al
comma 1, pari a 350 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024, si
provvede a valere sul livello del fabbisogno sanitario nazionale standard
cui concorre lo Stato. »

b) dopo l’articolo 88, inserire i seguenti:

« Art. 88-bis. – (Lotta all’evasione fiscale) – 1. Ai maggiori oneri
derivanti dall’articolo 41, comma 1, valutati in 350 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, mediante le maggiori entrate de-
rivanti dall’intensificazione delle attività di contrasto e recupero dell’eva-
sione fiscale. A tal fine, il Governo, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, presenta alle Camere un rapporto
sulla realizzazione delle strategie di contrasto all’evasione fiscale, sui ri-
sultati conseguiti nel 2022, specificati per ciascuna regione, e nell’anno
in corso, nonché su quelli attesi, con riferimento sia al recupero di gettito
derivante dall’accertamento di evasione che a quello attribuibile alla mag-
giore propensione all’adempimento da parte dei contribuenti. Sulla base
degli indirizzi delle Camere, il Governo definisce un programma di ulte-
riori misure e interventi normativi finalizzati a implementare, anche at-
traverso la cooperazione internazionale e il rafforzamento dei controlli,
l’azione di prevenzione, contrasto e recupero dell’evasione fiscale allo
scopo di conseguire un incremento di almeno 350 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 delle entrate derivanti dalla lotta
all’evasione fiscale rispetto a quelle ottenute nell’anno 2022.

Art. 88-ter. – (Servizi digitali) – 1. All’articolo 1, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021, al
comma 41, le parole: “3 per cento” sono sostituite dalle seguenti:
“10%” ».

41.18
GUIDOLIN, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Al comma 1, sostituire le parole « 3.000 milioni di euro per l’anno
2024, 4.000 milioni di euro per l’anno 2025 e 4.200 milioni di euro an-
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nui a decorrere dall’anno 2026 » con le seguenti: « 3.150 milioni di euro
per l’anno 2024, 4.150 milioni di euro per l’anno 2025 e 4.350 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2026 »;

b) dopo l’articolo 42, inserire il seguente:

« Art. 42-bis.

(Incremento dell’indennità di tutela del malato e per la promozione della
salute)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2024, il limite dell’importo comples-
sivo lordo previsto dall’articolo 1, comma 414, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, per la definizione della specifica indennità di tutela del ma-
lato e per la promozione della salute, è pari complessivamente a 150 mi-
lioni di euro annui.

2. Alla copertura degli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al
comma 1, pari a 150 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024, si
provvede a valere sul livello del fabbisogno sanitario nazionale standard
cui concorre lo Stato.

3. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo la parola: “ricavi” sono inserite
le seguenti: “derivanti da servizi digitali, di cui al comma 37,”;

b) al comma 41, le parole: “3 per cento” sono sostituite dalle se-
guenti: “6 per cento”.

4. Ai maggiori oneri si provvede mediante quota parte delle mag-
giori entrate derivanti dal comma 2. ».

Conseguentemente:

a) all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 100 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2025 »;

b) alla Tabella A, voce Ministero dell’Economia e delle Finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2024: – 50.000.000
2025:
2026:

41.19
CASTELLONE, PIRRO, MAZZELLA, PATUANELLI, DAMANTE

Al comma 1, sostituire le parole: « 3.000 milioni di euro per l’anno
2024, 4.000 milioni di euro per l’anno 2025 e 4.200 milioni di euro an-
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nui a decorrere dall’anno 2026 » con le seguenti: « 3.150 milioni di euro
per l’anno 2024, 4.150 milioni di euro per l’anno 2025 e 4.350 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026 ».

Conseguentemente, dopo l’articolo, inserire i seguenti:

« Art. 42-bis.

(Disposizioni concernenti il personale del Sistema di Emergenza urgenza
Territoriale)

1. A decorrere dal 1 gennaio 2024 al fine di valorizzare le condi-
zioni di lavoro svolto dal personale medico, sanitario e infermieristico del
Sistema di Emergenza Territoriale 118 dipendente o convenzionato delle
aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale è definita, nell’am-
bito della contrattazione collettiva nazionale, nei limiti dell’importo com-
plessivo annuo lordo di 50 milioni di euro, una specifica indennità di na-
tura accessoria correlato al rischio ambientale e biologico.

2. A decorrere dal 1 gennaio 2024, al fine di valorizzare le condi-
zioni di lavoro svolto dal personale della dirigenza medica, dipendente
dalle aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale operante nei
servizi di pronto soccorso ed emergenza urgenza territoriale, l’indennità
di esclusività nell’ambito della contrattazione collettiva nazionale è rad-
doppiata.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a
150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, da destinare alla contrat-
tazione collettiva nazionale, si provvede a valere sul livello del finanzia-
mento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato,
che è corrispondentemente incrementato a decorrere dall’anno 2024.

Art. 42-ter.

(Lotta all’evasione fiscale)

1. Agli oneri derivanti dall’articolo 41, valutati in 150 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024, mediante le maggiori entrate derivanti
dall’intensificazione delle attività di contrasto e recupero dell’evasione fi-
scale. A tal fine, il Governo, entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, presenta alle Camere un rapporto sulla rea-
lizzazione delle strategie di contrasto all’evasione fiscale, sui risultati
conseguiti nel 2022, specificati per ciascuna regione, e nell’anno in corso,
nonché su quelli attesi, con riferimento sia al recupero di gettito derivante
dall’accertamento di evasione che a quello attribuibile alla maggiore pro-
pensione all’adempimento da parte dei contribuenti. Sulla base degli in-
dirizzi delle Camere, il Governo definisce un programma di ulteriori mi-
sure e interventi normativi finalizzati a implementare, anche attraverso la
cooperazione internazionale e il rafforzamento dei controlli, l’azione di
prevenzione, contrasto e recupero dell’evasione fiscale allo scopo di con-
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seguire a decorrere dall’anno 2024 un incremento di almeno 150 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2024 delle entrate derivanti dalla lotta al-
l’evasione fiscale rispetto a quelle ottenute nell’anno 2022. ».

41.20
PIRRO, CASTELLONE, MAZZELLA, PATUANELLI, DAMANTE

Al comma 1, sostituire le parole: « 3.000 milioni di euro per l’anno
2024, 4.000 milioni di euro per l’anno 2025 e 4.200 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2026 » con le seguenti: « 3.100 milioni di euro
per l’anno 2024, 4.100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e
2026 e 4.200 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2027 ».

Conseguentemente dopo l’articolo 48, inserire il seguente:

« Art. 48-bis.

(Disposizioni per la tutela delle persone affette da malattie croniche)

1. Per contribuire al miglioramento della tutela per le persone affette
da malattie croniche, riducendone il peso sull’individuo, sulla famiglia e
sul contesto sociale, migliorando per quanto possibile la qualità di vita e
rendendo più uniforme, efficiente ed integrata l’assistenza territoriale, è
autorizzata la spesa di 100 milioni di euro da finalizzare, nell’ambito del
riparto delle risorse del Fondo sanitario Nazionale, per il triennio 2024-
2026, all’attuazione del vigente Piano nazionale delle cronicità. Agli
oneri derivanti dal presente comma, si provvede mediante corrispondente
riduzione del livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale
standard cui concorre lo Stato. Per le finalità di cui al presente comma,
il fondo sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato è incrementato
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

41.21
PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Al comma 1, sostituire le parole: « 3.000 milioni di euro per l’anno
2024, 4.000 milioni di euro per l’anno 2025 e 4.200 milioni di euro an-

23 novembre 2023 – 800 – 5a Commissione



nui a decorrere dall’anno 2026 » con le seguenti: « 3.060 milioni di euro
per l’anno 2024, 4.060 milioni di euro per l’anno 2025 e 4.260 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2026 ».

Conseguentemente dopo l’articolo 48, inserire il seguente:

« Art. 48-bis.

(Istituzione Fondo nazionale dispositivi medici impiantabili)

1. Al fine di favorire la riduzione delle liste d’attesa in ambito car-
diovascolare, di rendere disponibili un maggiore numero di posti letto or-
dinari, di liberare posti letto in terapia intensiva e di garantire un’ade-
guata e tempestiva opportunità di cura ai pazienti, a decorrere dall’anno
2024, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell’Economia e
delle Finanze un Fondo per l’acquisto di dispositivi medici impiantabili
per il trattamento minimamente invasivo delle patologie strutturali cardia-
che, da parte delle strutture del SSN, con una dotazione di 6o milioni di
euro annui.

2. La spesa per l’acquisto dei dispositivi di cui al comma precedente
non concorre al raggiungimento del tetto della spesa per l’acquisto di di-
spositivi medici di cui alla legge 24 dicembre 2012, n. 228.

3. Le risorse del Fondo sono versate in favore delle regioni e iscritte
a bilancio, con vincolo di destinazione d’uso, secondo le modalità indi-
viduate con apposito decreto del Ministro della salute, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano.

4. A decorrere dall’anno 2024 una quota del livello del finanzia-
mento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato
pari a 60 milioni di euro, è destinata alle finalità di cui al comma 1. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 40
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

41.22
MAZZELLA, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Al comma 1, sostituire le parole: « 3.000 milioni di euro per l’anno
2024, 4.000 milioni di euro per l’anno 2025 e 4.200 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2026 » con le seguenti: « 3.084 milioni di euro
per l’anno 2024, 4.084 milioni di euro per l’anno 2025 e 4.284 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026 ».

Conseguentemente
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1) all’articolo 42 apportare le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. Per il personale medico e sanitario che svolge la propria at-
tività all’interno di aziende ospedaliere collocate in zone territoriali disa-
giate quali territori montani, isole minori e aree interne è riconosciuto per
le particolari condizioni di lavoro un ulteriore incremento del 30 per
cento della tariffa oraria delle prestazioni aggiuntive previste dal presente
articolo. Per le finalità di cui al presente comma è autorizzata, per cia-
scuno degli anni 2024, 2025 e 2026, la spesa di 60 milioni di euro per il
personale medico e di 24 milioni di euro per il personale sanitario del
comparto ».

b) al comma 4 sostituire le parole: « 280 milioni » con le se-
guenti: « 364 milioni »;

2) all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti « 16 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di 100 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2027 ».

41.23
BARBARA FLORIDIA, GUIDOLIN, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Al comma 1, sostituire le parole: « 3.000 milioni di euro per l’anno
2024, 4.000 milioni di euro per l’anno 2025 e 4.200 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2026 » con le seguenti « 3.040 milioni di euro
per l’anno 2024, 4.040 milioni di euro per l’anno 2025 e 4.240 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026 ».

Conseguentemente

1) all’articolo 42 apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, dopo la parola: « sanitario » aggiungere le se-
guenti: « e sociosanitario » e dopo le parole: « personale medico » ag-
giungere le seguenti: « , sanitario e sociosanitario ».

b) al comma 2, dopo le parole: « ed enti del SSN » aggiungere
le seguenti « nonché per le prestazioni aggiuntive svolte anche dal per-
sonale sociosanitario »;

c) al comma 3, dopo le parole: « personale sanitario del com-
parto » aggiungere le seguenti: « e 40 milioni di euro per il personale
sociosanitario »;

d) al comma 4 sostituire le parole: « 280 milioni » con le se-
guenti: « 320 milioni »;
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2) all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 60 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024 ».

41.24
PIRRO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Al comma 1, sostituire le parole: « 3.000 milioni di euro per l’anno
2024, 4.000 milioni di euro per l’anno 2025 e 4.200 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2026 » con le seguenti: « 3.030 milioni di euro
per l’anno 2024, 4.030 milioni di euro per l’anno 2025 e 4.230 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026 ».

Conseguentemente, dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 42-bis.

(Indennità per il personale medico e sanitario dei centri trapianti)

1. Al fine di garantire l’apporto delle competenze e dello specifico
ruolo nelle attività finalizzate al prelievo, donazione e del trapianto di or-
gani, tessuti e cellule, al personale medico e sanitario che lavora nei cen-
tri trapianti è definita, nell’ambito della contrattazione collettiva nazio-
nale, nei limiti dell’importo complessivo annuo lordo di 30 milioni di
euro, una specifica indennità di natura accessoria da riconoscere, con de-
correnza dal 1° gennaio 2024.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 30
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, da destinare alla contratta-
zione collettiva nazionale, si provvede a valere sul livello del finanzia-
mento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato,
che è corrispondentemente incrementato a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 70
milioni a decorrere dall’anno 2024 ».

41.25
PIRRO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Al comma 1, sostituire le parole: « 3.000 milioni di euro per l’anno
2024, 4.000 milioni di euro per l’anno 2025 e 4.200 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2026 » con le seguenti: « 3.270 milioni di euro
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per l’anno 2024, 4.270 milioni di euro per l’anno 2025 e 4.470 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026 ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 44 inserire il seguente:

« Art. 44-bis

(Fondo per l’acquisto di dispositivi medici innovativi che rispondono a
esigenze mediche non soddisfatte)

1. A decorrere dal 1 gennaio 2024 è istituito, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’Economia e delle Finanze, il Fondo Nazionale
per l’acquisto dei dispositivi medici innovativi che rispondono a esigenze
mediche non soddisfatte.

2. Sono definiti dispositivi medici che rispondono a esigenze medi-
che non soddisfatte quei dispositivi in grado di:

a) rispondere ai bisogni clinici di pazienti affetti da una patologia
mortale o altamente invalidante per la quale non esiste un metodo di trat-
tamento soddisfacente o, anche se tale metodo esiste, il dispositivo risulta
di grande vantaggio terapeutico rispetto alle soluzioni esistenti;

b) rispondere alle esigenze di riduzione delle liste di attesa, dei
tempi di degenza e riabilitazione espresse dal Servizio Sanitario Nazio-
nale.

3. Il Fondo di cui al comma 1 è impiegato per il concorso al rim-
borso alle regioni per l’acquisto di dispositivi medici che abbiano dimo-
strato di possedere le caratteristiche di cui al comma 2, in base a valu-
tazioni di Health Technology Assessment elaborate dall’Agenzia Nazio-
nale per i Servizi Sanitari Regionali ai sensi del presente articolo.

4. La valutazione di cui al comma 3 ha una validità di 36 mesi.
Decorso tale termine l’Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali
procede a una nuova valutazione del dispositivo medico finalizzata al rin-
novo dell’accesso al Fondo e basata sull’effettiva allocazione più effi-
ciente di risorse umane, finanziarie e strutturali del Servizio Sanitario Na-
zionale, nonché sulle evidenze eventualmente prodotte nell’arco del pe-
riodo di accesso al Fondo stesso.

5. La determinazione delle risorse del Fondo di cui al comma 1 è
stabilita annualmente con decreto del Ministro della Salute, di concerto
con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, in base al fabbisogno
emerso dalle valutazioni di Health Technology Assessment di cui al
comma 3 e nel limite massimo dello 0,2% del finanziamento del fabbi-
sogno sanitario nazionale.

6. La spesa per l’acquisto dei dispositivi tramite il Fondo di cui al
comma 1 non concorre al raggiungimento del tetto della spesa per l’ac-
quisto di dispositivi medici di cui all’art. 17, comma 1 lettera c), del de-
creto-legge 6 luglio 2011 n. 98, convertito con modificazioni dalla legge
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15 luglio 2011, n. 111, salvo che per l’ammontare eccedente l’importo di
cui al comma 5.

7. Con decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro
dell’Economia e delle Finanze, da emanarsi entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, sono definite le modalità di funzionamento del
Fondo e il meccanismo di riparto tra le regioni.

8. Agli oneri derivanti dall’incremento di cui all’articolo 41, comma
1, valutati in 270 milioni di euro per ciascuno a decorrere dall’anno
2024, mediante le maggiori entrate derivanti dall’intensificazione delle at-
tività di contrasto e recupero dell’evasione fiscale. A tal fine, il Governo,
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
presenta alle Camere un rapporto sulla realizzazione delle strategie di
contrasto all’evasione fiscale, sui risultati conseguiti nel 2022, specificati
per ciascuna regione, e nell’anno in corso, nonché su quelli attesi, con
riferimento sia al recupero di gettito derivante dall’accertamento di eva-
sione che a quello attribuibile alla maggiore propensione all’adempimento
da parte dei contribuenti. Sulla base degli indirizzi delle Camere, il Go-
verno definisce un programma di ulteriori misure e interventi normativi
finalizzati a implementare, anche attraverso la cooperazione internazio-
nale e il rafforzamento dei controlli, l’azione di prevenzione, contrasto e
recupero dell’evasione fiscale allo scopo di conseguire a decorrere dal-
l’anno 2024 un incremento di almeno 300 milioni di euro delle entrate
derivanti dalla lotta all’evasione fiscale rispetto a quelle ottenute nel-
l’anno 2022. ».

41.26
MAZZELLA, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Al comma 1, sostituire le parole: « 3.000 milioni di euro per l’anno
2024, 4.000 milioni di euro per l’anno 2025 e 4.200 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2026 » con le seguenti: « 3.003 milioni di euro
per l’anno 2024, 4.003 milioni di euro per l’anno 2025 e 4.203 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026 ».

Conseguentemente dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 41-bis

(Prestazioni e benefici per le persone affette da malattie rare)

1. All’articolo 4, comma 2, lettera c) della legge 10 novembre 2021,
n. 175, dopo le parole: “di fascia A o H,” sono inserite le seguenti: “le
terapie per i farmaci orfani classificate in fascia C”.
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2. Ai fini del presente articolo è autorizzata la spesa di 3 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede a valere sul finanziamento
del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 97
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

41.27
CALENDA, GELMINI, LOMBARDO

Al comma 1, sostituire le parole: « 3.000 milioni di euro per l’anno
2024 » con le seguenti: « 7.000 milioni di euro per l’anno 2024 ».

Conseguentemente, la dotazione per l’anno 2024 del Fondo per la
riduzione della pressione fiscale di cui all’articolo 1, comma 130, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, è ridotta di pari importo.

41.28
GUIDOLIN, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Al comma 1, sostituire le parole: « 3.000 milioni di euro per l’anno
2024, » con le seguenti: « 3.400 milioni di euro per l’anno 2024, ».

Conseguentemente,

a) dopo l’articolo 42, inserire il seguente:

« Art. 42-bis.

(Istituzione del plus orario per la carenza del personale infermieristico)

1. Le Regioni, in relazione a problemi organizzativi ed assistenziali
connessi con la carenza infermieristica e per garantire gli standard assi-
stenziali nei reparti di degenza, possono riservare, esclusivamente al per-
sonale infermieristico con rapporto di lavoro a tempo pieno ed operante
nei turni di assistenza continuativa nell’arco delle 24 ore, una quota ag-
giuntiva di incentivazione pari a 40 euro lordi l’ora oltre oneri riflessi a
carico dell’amministrazione. Tali ore rese in plus orario dal personale in-
fermieristico che aderisce, sono in aggiunta all’orario di lavoro contrat-
tualmente stabilito, sono programmabili e il limite massimo individuale è
stabilito dalla contrattazione in sede aziendale. Gli importi resi come plus
orario non rilevano ai fini dell’esonero sulla quota dei contributi previ-
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denziali di cui all’art. 1 comma 121 della legge 30 dicembre 2021,
n. 234.

2. Per l’anno 2024, per le finalità di cui al comma 1, è autorizzata
la spesa di 400 milioni di euro a valere sul livello del finanziamento del
fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato, che è cor-
rispondentemente incrementato. ».

b) dopo l’articolo 88, inserire il seguente:

« Art. 88-bis.

(Lotta all’evasione fiscale)

1. Ai maggiori oneri derivanti dall’articolo 41, comma 1, valutati in
400 milioni di euro per l’anno 2024, mediante le maggiori entrate deri-
vanti dall’intensificazione delle attività di contrasto e recupero dell’eva-
sione fiscale. A tal fine, il Governo, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, presenta alle Camere un rapporto
sulla realizzazione delle strategie di contrasto all’evasione fiscale, sui ri-
sultati conseguiti nel 2022, specificati per ciascuna regione, e nell’anno
in corso, nonché su quelli attesi, con riferimento sia al recupero di gettito
derivante dall’accertamento di evasione che a quello attribuibile alla mag-
giore propensione all’adempimento da parte dei contribuenti. Sulla base
degli indirizzi delle Camere, il Governo definisce un programma di ulte-
riori misure e interventi normativi finalizzati a implementare, anche at-
traverso la cooperazione internazionale e il rafforzamento dei controlli,
l’azione di prevenzione, contrasto e recupero dell’evasione fiscale allo
scopo di conseguire a decorrere dall’anno 2024 un incremento di almeno
400 milioni di euro per l’anno 2024 delle entrate derivanti dalla lotta al-
l’evasione fiscale rispetto a quelle ottenute nell’anno 2022. ».

41.29
PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Al comma 1, sostituire le parole: « 3.000 milioni di euro per l’anno
2024 » con le seguenti: « 3.150 milioni di euro per l’anno 2024, ».

Conseguentemente:

a) all’articolo 48, sostituire le parole: « 50 milioni di euro » con
le seguenti: « 200 milioni di euro »;

b) dopo l’articolo 48, inserire il seguente:

« Art. 48-bis

(Lotta all’evasione fiscale)

1. Agli oneri derivanti dall’articolo 41, valutati in 150 milioni di
euro per l’anno 2024, mediante le maggiori entrate derivanti dall’inten-
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sificazione delle attività di contrasto e recupero dell’evasione fiscale. A
tal fine, il Governo, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, presenta alle Camere un rapporto sulla realizzazione
delle strategie di contrasto all’evasione fiscale, sui risultati conseguiti nel
2022, specificati per ciascuna regione, e nell’anno in corso, nonché su
quelli attesi, con riferimento sia al recupero di gettito derivante dall’ac-
certamento di evasione che a quello attribuibile alla maggiore propen-
sione all’adempimento da parte dei contribuenti. Sulla base degli indirizzi
delle Camere, il Governo definisce un programma di ulteriori misure e
interventi normativi finalizzati a implementare, anche attraverso la coo-
perazione internazionale e il rafforzamento dei controlli, l’azione di pre-
venzione, contrasto e recupero dell’evasione fiscale allo scopo di conse-
guire un incremento di almeno 150 milioni di euro per l’anno 2024 delle
entrate derivanti dalla lotta all’evasione fiscale rispetto a quelle ottenute
nell’anno 2022. ».

41.30
PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Al comma 1, dopo le parole: « per le finalità di cui agli articoli 10,
commi 3, 4 e 5, 42, 43 44, 45, 46, 48, 50 e 66, commi 2 e 3 », aggiun-
gere, in fine, le seguenti: « nonché di ulteriori 100 milioni di euro per
l’anno 2024 da destinare all’erogazione gratuita delle prestazioni sanitarie
con carattere di urgenza usufruite da pazienti affetti da patologie croniche
e invalidanti, quali l’endometriosi, e all’acquisto gratuito di farmaci ap-
partenenti alle classi “A” e “C” per il trattamento di tali patologie ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire la parola:
« 2024 » con la seguente: « 2025 ».

41.31
BOCCIA, PATUANELLI, DE CRISTOFARO

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. Al fine di avviare un percorso di progressivo incremento del
livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard, cui
concorre lo Stato, definito dall’articolo 1, comma 258, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, così come integrato dall’articolo 1, comma 535,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, tale da raggiungere gradualmente
una percentuale di finanziamento annuale non inferiore allo 7,5 per cento
del Prodotto interno lordo, per l’anno 2024 il livello del finanziamento
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del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato è ulte-
riormente incrementato di 4.000 milioni di euro.

1-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 4.000 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, si provvede a valere sulle maggiori entrate
derivanti dall’intensificazione delle attività di contrasto e recupero dell’e-
vasione fiscale. A tal fine, il Governo, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, presenta alle Camere un rapporto
sulla realizzazione delle strategie di contrasto all’evasione fiscale, sui ri-
sultati conseguiti nel 2022, specificati per ciascuna regione, e nell’anno
in corso, nonché su quelli attesi, con riferimento sia al recupero di gettito
derivante dall’accertamento di evasione che a quello attribuibile alla mag-
giore propensione all’adempimento da parte dei contribuenti. Sulla base
degli indirizzi delle Camere, il Governo definisce un programma di ulte-
riori misure e interventi normativi finalizzati a implementare, anche at-
traverso la cooperazione internazionale e il rafforzamento dei controlli,
l’azione di prevenzione, contrasto e recupero dell’evasione fiscale. Qua-
lora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano
adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di
entrata da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sus-
sidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, con l’esclusione del gasolio utilizzato ai fini agri-
coli. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministero dell’economia e delle
finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta
all’evasione fiscale e di concerto con Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, sono individuati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di
conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a pari a
4.000 milioni di euro per l’anno 2024.

1-quater. Una quota pari a 1.000 milioni di euro per l’anno 2024
delle risorse di cui ai commi 1-bis e 1-ter è destinata alle finalità di cui
all’articolo 41-bis. ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 41 aggiungere il seguente

« Art. 41-bis

(Disposizioni in materia di assunzione di personale del Servizio nazio-
nale sanitario)

1. Allo scopo di fronteggiare la grave carenza di personale, superare
il precariato e garantire la continuità nell’erogazione dei livelli essenziali
di assistenza, nei limiti delle risorse previste, in deroga ai vincoli di
spesa in materia di personale previsti a legislazione vigenti e fermo re-
stando il rispetto dell’equilibrio economico e finanziario del Servizio sa-
nitario regionale, le Regioni sulla base dell’approvazione del proprio
piano triennale del fabbisogno di personale per il servizio sanitario re-
gionale indicono, entro il 31 marzo 2024, procedure concorsuali straor-
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dinarie per l’assunzione a tempo indeterminato di personale del comparto
della dirigenza medica, sanitaria, veterinaria e delle professioni sanitarie e
sociosanitarie, necessario a far fronte alle esigenze assunzionali emerse in
relazione all’approvazione del proprio piano triennale.

2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, pari a 1.000 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2025, si provvede a valere sulle maggiori en-
trate derivanti dall’intensificazione delle attività di contrasto e recupero
dell’evasione fiscale. A tal fine, il Governo, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, presenta alle Camere un
rapporto sulla realizzazione delle strategie di contrasto all’evasione fi-
scale, sui risultati conseguiti nel 2022, specificati per ciascuna regione, e
nell’anno in corso, nonché su quelli attesi, con riferimento sia al recupero
di gettito derivante dall’accertamento di evasione che a quello attribuibile
alla maggiore propensione all’adempimento da parte dei contribuenti.
Sulla base degli indirizzi delle Camere, il Governo definisce un pro-
gramma di ulteriori misure e interventi normativi finalizzati a implemen-
tare, anche attraverso la cooperazione internazionale e il rafforzamento
dei controlli, l’azione di prevenzione, contrasto e recupero dell’evasione
fiscale. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adot-
tate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte
misure di entrata da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione
dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, con l’esclusione del gasolio utilizzato ai
fini agricoli. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, individua le misure atte a garantire maggiori entrate
dalla lotta all’evasione fiscale e di concerto con Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge
28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al
fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a
pari a 1.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025. ».

41.32
SIRONI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 1, inserire in fine i seguenti:

« 1-bis. Allo scopo di potenziare le azioni volte a contrastare l’ag-
gravarsi del fenomeno del randagismo, è autorizzata la spesa di 50 mi-
lioni di euro per l’anno 2024 per il rifinanziamento della legge 14 agosto
1991, n. 281.

1-ter. Al fine di contrastare e prevenire con efficacia la prolifera-
zione di alcune specie di fauna, per prevenire eventuali danni economici
e in caso di accertati squilibri ecologici, nello stato di previsione del Mi-
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nistero della salute è istituto un fondo con una dotazione di 1 milione di
euro per l’anno 2024, che costituisce limite di spesa per il rifinanzia-
mento dei progetti autorizzati dal Ministero della salute ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 705, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, per l’intro-
duzione in Italia del vaccino immuno-contraccettivo GonaCon.

1-quater. Agli oneri derivanti dai commi 1-bis e 1-ter, pari a 51 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, si provvede a valere sulle maggiori entrate
derivanti dal comma 1-quinquies.

1-quinquies. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, testo
unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produ-
zione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, alla Ta-
bella A – Impieghi dei prodotti energetici che comportano l’esenzione
dall’accisa o l’applicazione di un’aliquota ridotta –, l’aliquota ridotta re-
lativa alla voce 1 (Differente trattamento fiscale fra benzina e gasolio),
con l’esclusione del gasolio utilizzato a fini agricoli, è progressivamente
aumentata del 10 per cento annuo fino ad ottenere la parificazione con il
trattamento fiscale della benzina. ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: « Rifinan-
ziamento del Servizio sanitario nazionale e misure in materia di ani-
mali ».

41.33
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. In ragione delle competenze attribuite ai dirigenti dei ruoli
amministrativo, tecnico e professionale del Servizio Sanitario Nazionale,
per frenare la fuga di tali professionalità dalle aziende ed enti e non di-
sperdere le competenze e le professionalità acquisite dai dirigenti mede-
simi, anche in ragione della necessità di dare attuazione agli adempimenti
richiesti dal PNRR, il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario
nazionale standard cui concorre lo Stato è incrementato con uno stanzia-
mento di 40 milioni di euro per l’anno 2019, di 80 milioni di euro per
l’anno 2020 e di 117,5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2021, da
destinare alla contrattazione collettiva nazionale in applicazione dell’arti-
colo 48, comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165. Le risorse di cui al primo periodo sono destinate a incrementare,
in deroga al limite di cui all’articolo 23, comma 2, decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75, i fondi contrattuali per il trattamento economico
della dirigenza professionale, tecnica e amministrativa del Servizio Sani-
tario Nazionale al fine della progressiva armonizzazione dei relativi trat-
tamenti economici accessori a quelli previsti per le altre figure dirigen-
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ziali degli Enti Locali e delle Regioni, ai sensi dell’articolo 23, comma 1,
del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.

1-ter. Per l’utilizzo delle risorse di cui al comma precedente, la con-
trattazione collettiva di riferimento per il triennio 2019-2021 e' svolta nel
rispetto dei seguenti criteri ed indirizzi:

a) valorizzazione dell’impegno nella specifica finalità di garantire
il raggiungimento degli obiettivi del PNRR nonché nelle peculiari attività
correlate all’azione amministrativa;

b) progressivo potenziamento degli incarichi di tipo prevalente-
mente gestionale alla luce delle prerogative prevalentemente dirigenziali
possedute da tale dirigenza e in coerenza con il resto della dirigenza pub-
blica.

1-quater. Agli oneri di cui al comma 1-bis, pari a 40 milioni di euro
per l’anno 2019, 80 milioni di euro per l’anno 2020 e a 117,5 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2021, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rideterminato dall’articolo 86, comma 2, della
presente legge. ».

41.34
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. In ragione delle competenze attribuite ai dirigenti dei ruoli
amministrativo, tecnico e professionale del Servizio Sanitario Nazionale,
per frenare la fuga di tali professionalità dalle aziende ed enti e non di-
sperdere le competenze e le professionalità acquisite dai dirigenti mede-
simi, anche in ragione della necessità di dare attuazione agli adempimenti
richiesti dal PNRR, il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario
nazionale standard cui concorre lo Stato è incrementato a decorrere dal-
l’anno 2024 con uno stanziamento pari 117,5 milioni di euro annui da
destinare, in deroga al limite di cui all’articolo 23, comma 2, decreto le-
gislativo 25 maggio 2017, n. 75, all’incremento dei Fondi contrattuali per
il trattamento economico della dirigenza professionale, tecnica e ammi-
nistrativa degli Enti e delle Aziende del Servizio Sanitario Nazionale al
fine della progressiva armonizzazione dei relativi trattamenti economici
accessori a quelli previsti per le altre figure dirigenziali degli Enti Locali
e delle Regioni, ai sensi dell’articolo 23, comma 1, del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75.

1-ter. Agli oneri di cui al comma precedente, pari a 117,5 milioni di
euro a decorrere dal 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
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2014, n. 190, come rideterminato dall’articolo 86, comma 2, della pre-
sente legge. ».

41.35
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti commi:

« 1-bis. Allo scopo di potenziare le azioni volte a contrastare l’ag-
gravarsi del fenomeno del randagismo, è autorizzata la spesa di 50 mi-
lioni di euro per l’anno 2023 per il rifinanziamento della legge 14 agosto
1991, n. 281.

1-ter. Al fine di contrastare e prevenire con efficacia la prolifera-
zione di alcune specie di fauna, per prevenire eventuali danni economici
e in caso di accertati squilibri ecologici, nello stato di previsione del Mi-
nistero della salute è istituto un fondo con una dotazione di euro
1.000.000 per l’anno 2024, che costituisce limite di spesa per il rifinan-
ziamento dei progetti autorizzati dal Ministero della Salute ai sensi del-
l’articolo 1, comma 705 della Legge 30 dicembre 2021, n. 234 “Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2022-2024” per l’introduzione in Italia del vaccino
immunocontraccettivo GonaCon.

Agli oneri del presente articolo, pari ad euro 51 milioni per il 2024,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’art. 1,
comma 200, della Legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

41.36
PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Al fine di superare la sperequazione esistente nel territorio
nazionale nell’ambito della ripartizione del Fondo sanitario nazionale,
come incrementato ai sensi del comma 1, all’articolo 1, comma 34, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: “, ambientali, socioeconomici e culturali; inoltre, attribuisce un peso
non inferiore al 50 per cento a valere sull’intera quota capitaria all’indice
di deprivazione economica, individuato annualmente dall’Istituto nazio-
nale di statistica, tenendo conto delle carenze strutturali, delle condizioni
geomorfologiche e demografiche presenti nelle regioni o nelle aree terri-
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toriali di ciascuna regione che incidono sui costi delle prestazioni sani-
tarie” ».

41.37
GELMINI, LOMBARDO, VERSACE

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Al fine di assicurare la promozione della ricerca in ambito
sanitario, a decorrere dall’anno 2024 la quota percentuale di cui all’arti-
colo 12, comma 2, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, è
raddoppiata. L’incremento di cui al precedente periodo è destinato esclu-
sivamente al finanziamento delle attività di ricerca e alle iniziative di cui
alle lettere a) e b), comma 2, del medesimo articolo 12. Conseguente-
mente, le restanti voci di spesa finanziate a valere sul fondo sanitario na-
zionale, di cui all’articolo 12, comma 1, del medesimo decreto legisla-
tivo, sono ridotte in misura proporzionale. ».

41.38
PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Al fine di salvaguardare il Servizio sanitario nazionale, di
garantire una sostenibilità economica effettiva ai livelli essenziali di as-
sistenza (LEA) e di soddisfare in modo più efficace le esigenze di pia-
nificazione e di organizzazione, nel rispetto dei princìpi di equità, di so-
lidarietà e di universalismo, a decorrere dall’anno 2024, l’incidenza della
spesa sanitaria sul prodotto interno lordo (PIL) deve essere in linea con
la spesa dei Paesi del G7 e, comunque, non inferiore alla media europea.
A decorrere dal medesimo anno 2024, il livello del finanziamento del
fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato è in ogni
caso aumentato su base annua di una percentuale pari al doppio del tasso
di inflazione, anche in un contesto macroeconomico sfavorevole, contrad-
distinto da una riduzione del PIL. ».

41.39
LORENZIN

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. In ordine all’incremento di cui al comma precedente si pre-
cisa che almeno una percentuale del 10 per cento è destinata a interventi
afferenti la salute mentale anche nella sua dimensione sociosanitaria ».
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41.40
LORENZIN

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. In ordine all’incremento di cui al comma 1, una percentuale
almeno pari al 10% di esso è destinato ad interventi afferenti la salute
mentale anche nella sua dimensione sociosanitaria. ».

41.41
GELMINI, LOMBARDO, VERSACE

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Le risorse destinate all’individuazione dei donatori di mi-
dollo osseo di cui alla legge 6 marzo 2001, n. 52, sono incrementate di 3
milioni di euro a decorrere dal 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 97 milioni ».

41.0.1
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo 41, inserire il seguente

« Art. 41-bis.

(Misura a sostegno dei medici fiscali)

Al comma 2-bis, dell’articolo 55-septies, decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, dopo le parole: “medesime funzioni”, sono aggiunte
le seguenti: “i cui incarichi proseguono senza soluzione di continuità fino
alla permanenza nelle suddette liste”.

Ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “I compensi previsti
dalle convenzioni riconosciuti ai medici fiscali, sono determinati in base
alle disposizioni contenute nella legge 21 aprile 2023, n. 49”.

Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente comma, non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. ».
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41.0.2

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo 41 aggiungere il seguente:

« Art. 41-bis.

(Fondo per l’Alzheimer e le demenze)

1. Al comma 330 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sostituire le
parole: “con una dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2021, 2022 e 2023.”, con le seguenti: “con una dotazione di 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021, 2022, 2023, 2024, 2025 e 2026.” ».

41.0.3

ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Dopo l’articolo 41, inserire il seguente:

« Art. 41-bis.

(Proroga del contributo ai maggiori costi per gli Enti del Servizio sani-
tario nazionale determinati dall’aumento dei prezzi delle fonti energeti-

che)

1. All’articolo 40, comma 1, del decreto-legge 17 maggio 2022,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
dopo le parole: “l’anno 2022” sono inserite le seguenti: “e per
l’anno2024”.

2. All’onere derivante dal comma 1, pari a 200 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori en-
trate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi
per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 200 milioni di euro per l’anno 2024. ».
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41.0.4
MANCA, ZAMBITO, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, MISIANI, LORENZIN, NICITA

Dopo l’articolo 41, inserire il seguente:

« Art. 41-bis.

(Utilizzo delle quote di avanzo vincolato)

1. All’articolo 1, al comma 822, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, le parole “In sede di approvazione del rendiconto
2022” sono sostituite dalle seguenti “In sede di approvazione del rendi-
conto 2023”;

b) la lettera b) è sostituita dalla seguente:

“b) la copertura del disavanzo della gestione 2023 delle aziende
del servizio sanitario regionale derivante dalla crescita dei costi energetici
ed inflattivi.” ».

41.0.5
PIRRO, MAZZELLA, GUIDOLIN, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 41-bis.

(Disposizioni in materia di titoli di Stato “Salute”)

1. Nell’ambito dell’emissione di titoli di Stato cosiddetti “Salute”, il
Ministero dell’economia e delle finanze inserisce gli interventi finanziati
dalle amministrazioni centrali dello Stato a sostegno di programmi di
spesa orientati a promuovere:

a) l’integrazione tra le politiche sanitarie, sociosanitarie e sociali;

b) la domiciliarità dei pazienti cronici, fragili e non autosuffi-
cienti;

c) le strutture residenziali e semiresidenziali, accreditate e contrat-
tualizzate con il Servizio sanitario nazionale, per persone anziane, fragili
o con disabilità;

d) potenziamento delle politiche in materia di salute;

e) istituzione di un Fondo per le terapie avanzate;

f) la rete delle cure palliative e dell’oncologia territoriale;
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g) la ricerca nel campo delle malattie rare e oncologiche;

h) la sanità digitale;

g) l’organizzazione di una nuova rete territoriale dell’offerta assi-
stenziale, vicina al cittadino anche in assenza di malattia e imperniata sul
concetto di prevenzione primaria e di promozione della salute, nonché sul
concetto di prevenzione secondaria;

i) l’adeguamento delle condizioni strutturali o la riconversione de-
gli ospedali esistenti;

j) il potenziamento della strumentazione diagnostica, a livello sia
ospedaliero sia territoriale;

k) la formazione e l’alfabetizzazione sulla gestione dei rischi pan-
demici;

l) la formazione e l’alfabetizzazione sulla sanità digitale;

m) la creazione di strutture permanenti di monitoraggio e conte-
nimento delle insorgenze pandemiche.

2. Le emissioni di titoli di Stato Salute di cui al comma 1, devono
garantirne un efficiente funzionamento del mercato secondario ed essere
proporzionate agli interventi con positivo impatto sanitario, sociosanitario
e sociale, finanziati dal bilancio dello Stato.

3. Con uno o più decreti di natura non regolamentare del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della Salute, il
primo dei quali da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, è individuato l’organismo competente alla se-
lezione degli interventi coerenti con le finalità di cui alle lettere a)-m),
comma 1, del presente articolo.

4. Con i decreti di cui al comma 3, sono individuati dati e infor-
mazioni che le amministrazioni pubbliche sono tenute a comunicare al
Ministero dell’economia e delle finanze per assicurare il monitoraggio
dell’impatto degli interventi previsti dalle lettere a)-m), del comma 1, del
presente articolo. La mancata comunicazione dei dati e delle informazioni
richiesti rileva ai fini della misurazione e della valutazione della perfor-
mance individuale dei dirigenti responsabili e comporta responsabilità di-
rigenziale e disciplinare ai sensi del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165. I dati raccolti devono consentire in ogni caso al Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, nell’ambito del Comitato interministeriale di cui
all’articolo 1, comma 93, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, di otte-
nere tutte le informazioni necessarie alla rendicontazione di effettivo uti-
lizzo ed impatto sanitario, sociosanitario e sociale degli impieghi indicati
nell’ambito della documentazione dei titoli di cui al comma 1, del pre-
sente articolo.

5. Per ciascuna delle finalità di cui alle lettere a)-m), comma 1, del
presente articolo, è autorizzata l’istituzione di un apposito conto corrente
di tesoreria centrale. Le specifiche iniziative da avviare sono definite con
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decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze.

6. Nell’ambito del nuovo quadro finanziario pluriennale 2021-2027
dell’Unione europea, la garanzia dello Stato di cui all’articolo 1, comma
822, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, può anche essere concessa in
complementarità con la garanzia di bilancio dell’Unione europea a soste-
gno di prodotti finanziari forniti da partner esecutivi, secondo la norma-
tiva europea e nazionale tempo per tempo vigente. Con decreto di natura
non regolamentare del Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del regolamento eu-
ropeo o di altro atto normativo che disciplina tale garanzia di bilancio
dell’Unione europea, sono stabiliti criteri, modalità e condizioni per la
concessione della garanzia dello Stato.

7. Il Comitato interministeriale di cui all’articolo 1, comma 93, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, recepisce, organizza e rende disponibili
al pubblico, le informazioni circa la rispondenza degli investimenti effet-
tuati con i titoli di Stato Salute di cui al comma 1, rispetto alle finalità
elencate alle lettere a)-m), del comma 1, nonché la quantificazione del
relativo impatto. ».

41.0.6
MALPEZZI, DELRIO, D’ELIA, SENSI

Dopo l’articolo 41, inserire il seguente:

« Art. 41-bis.

(Istituzione del Fondo per la salute mentale giovanile)

1. È istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri il
“Fondo per la salute mentale giovanile”, di seguito denominato Fondo,
con una dotazione di 10 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, al
fine di rafforzare i servizi di neuropsichiatria per l’infanzia e l’adole-
scenza, alle cui risorse è possibile accedere secondo i criteri di cui al
comma 2.

2. L’accesso ai supporti ed ai percorsi di cui al comma 1 con risorse
a valere sul Fondo è subordinato alla sussistenza di requisiti da indivi-
duare con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta
del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare, previa intesa in sede di Conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. Con le me-
desime modalità il Presidente del Consiglio dei Ministri provvede annual-
mente alla ripartizione delle risorse del Fondo tra le varie Regioni, previa
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presentazione da parte di queste degli indirizzi di programmazione e dei
criteri e modalità definite per l’erogazione dei finanziamenti, le modalità
per la pubblicità dei finanziamenti erogati e per la verifica dell’attuazione
delle attività svolte e le ipotesi di revoca dei finanziamenti concessi.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 10 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo 86. ».

41.0.7
PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 41-bis.

(Misure urgenti per la tutela del periodo di sorveglianza attiva dei lavo-
ratori del settore privato)

1. Fino al 31 dicembre 2024 per i lavoratori dipendenti pubblici e
privati in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di
gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, nonché per i lavoratori in possesso di certificazione rilasciata dai
medici di medicina generale ovvero dai medici del Servizio Sanitario Na-
zionale o convenzionati con il Servizio Sanitario Nazionale, attestante
una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da
patologie oncologiche, patologie cronico ingravescenti degenerative, o
dallo svolgimento di relative terapie salvavita, il periodo di assenza dal
servizio è equiparato al ricovero ospedaliero ed è prescritto dalle compe-
tenti autorità sanitarie, nonché dal medico di assistenza primaria che ha
in carico il paziente, sulla base documentata del riconoscimento di disa-
bilità o delle certificazioni dei competenti organi medico-legali i cui ri-
ferimenti sono riportati, per le verifiche di competenza, nel medesimo
certificato.

2. Nessuna responsabilità, neppure contabile, è imputabile al medico
di assistenza primaria nell’ipotesi in cui il riconoscimento dello stato in-
validante dipenda da fatto illecito di terzi. Il periodo di assenza dal ser-
vizio prescritto dalle competenti autorità sanitarie come sopra specificate
è escluso dal periodo di comporto.

3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di
10 milioni di euro per l’anno 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
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« 90 milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025 ».

41.0.8
PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 41-bis.

(Borse di studio in favore di persone con disabilità)

1. In deroga alle disposizioni di cui all’articolo 50, comma 1, lettera
c) del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
a decorrere dall’anno 2024 le borse di studio assegnate alle persone con
disabilità sono esenti dall’obbligo di imponibilità ai fini IRPEF.

2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di
10 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 90 milioni ».

41.0.9
MANCA, ZAMBITO, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, MISIANI, LORENZIN, NICITA

Dopo l’articolo 41, inserire il seguente:

« Art. 41-bis.

(Disposizioni in materia di emersione dei rapporti di lavoro irregolari)

1. Ai fini del concorso all’equilibrio del settore sanitario per l’anno
2023 alle Regioni è consentita l’iscrizione in bilancio delle risorse di cui
all’articolo 103, comma 24, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, che ri-
sultano non ancora assegnate alle Regioni e Province autonome e relative
agli anni 2020, 2021, 2022 e 2023, distribuite nella misura dell’80 per
cento alle Regioni e Province autonome secondo i criteri di ripartizione
definiti dal decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 16 giugno
2022 recante il riparto tra le Regioni e Province Autonome delle somme
destinate al finanziamento del Servizio sanitario nazionale, per l’emer-
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sione dei rapporti di lavoro irregolari. Il conguaglio delle restanti risorse
è ripartito tra le Regioni e Province autonome a seguito dell’esito relativo
alla valutazione delle domande di regolarizzazione presentate. ».

Art. 42.

42.1
ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, ZAMBITO

Al comma 2, dopo le parole: « relativo al personale del comparto
sanità, dal personale sanitario di tale comparto operante presso le mede-
sime aziende ed enti del SSN. » sono aggiunte le parole: « prestazioni
aggiuntive che possono essere svolte anche dal personale sociosanitario
del comparto sanità. ».

42.2
PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Per la fina-
lità di cui al presente comma, al decreto legislativo 4 marzo 2013, n. 33,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 14, comma 1-bis, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: “Alla dirigenza sanitaria di cui al comma 2 dell’articolo 41 si
applicano anche gli obblighi di pubblicazione concernenti l’attività libero-
professionale intramoenia”;

b) all’articolo 41, comma 3, primo periodo, la parola: “di cui al-
l’articolo 15” è sostituita con la seguente: “di cui all’articolo 14” ».

42.3
PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

« 5-bis. Per le medesime finalità di cui ai commi 1 e 2, la struttura
sanitaria privata accreditata non può gestire ovvero promuovere, in ma-
niera congiunta, le prestazioni sanitarie e socio-sanitarie in regime priva-
tistico o di privato sociale e le prestazioni in convenzione con il Servizio
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sanitario nazionale. Le procedure per la prenotazione e l’accesso alle ti-
pologie di prestazioni di cui al primo periodo sono distinte e indipen-
denti.

5-ter. L’esercizio dell’attività libero-professionale intramuraria è con-
sentita nelle strutture sanitarie e socio-sanitarie che adottano un sistema
di gestione informatizzata dell’attività medesima, comprese la prenota-
zione e la fatturazione, che rispettano una corretta informazione al pa-
ziente sulle modalità e sui tempi di accesso alle prestazioni assistenziali,
che non violano le modalità, le condizioni e il limite dei volumi di atti-
vità previsti nell’autorizzazione e che in ogni caso garantiscono che la
prestazione sanitaria non è più favorevole per i pazienti trattati in regime
di attività libero-professionale intramuraria.

5-quater. Le aziende che non hanno provveduto all’informatizza-
zione e all’aggiornamento periodico delle liste di attesa, all’obbligo di
prenotazione di tutte le prestazioni attraverso il centro unico di prenota-
zione regionale, con gestione informatizzata delle agende dei professio-
nisti in relazione alla gravità della patologia, non possono attivare l’eser-
cizio dell’attività libero-professionale intramuraria.

5-sexies. Il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 5-bis, 5-ter e
5-quater consente l’accesso alle forme premiali di cui all’articolo 2,
comma 67-bis, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e rappresenta un
adempimento ai fini della verifica dell’erogazione dei LEA da parte del
Comitato permanente per la verifica dell’erogazione dei LEA e del Ta-
volo tecnico per la verifica degli adempimenti regionali, di cui agli arti-
coli 9 e 12 dell’Intesa 23 marzo 2005, sancita in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, pubblicata nel supplemento ordinario n. 83 alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2005. ».

42.4
SBROLLINI, PAITA

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

« 5-bis. Al fine di incrementare il numero di contratti per le specia-
lizzazioni in medicina è autorizzata la spesa di euro 100 milioni a de-
correre dall’anno 2024. La somma di cui al periodo precedente è ripartita
tra le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano in proporzione
al personale interessato, con decreto del ministro della salute, adottato en-
tro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge di concerto
con il ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 3 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n.281.
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5-ter. Agli oneri di cui al comma 5-bis, pari a 100 milioni di euro
annui euro annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 86,
comma 2 della presente legge. ».

42.0.1
GELMINI, LOMBARDO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 42-bis

(Esclusività del rapporto di lavoro dei dirigenti delle professioni sanita-
rie)

1. All’articolo 15-quater del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, dopo il comma 5, aggiungere il seguente comma:

5-bis. Quanto previsto dai commi precedenti si applica anche ai di-
rigenti delle professioni sanitarie di cui alla Legge 10 agosto 2000 n. 251
e alla Legge 1° febbraio 2006 n. 43, con rapporto di lavoro a tempo in-
determinato o a tempo determinato. A decorrere dal 1° gennaio 2024 alla
Dirigenza delle Professioni Sanitarie viene corrisposta l’indennità di
esclusività di rapporto nella misura attualmente prevista per la dirigenza
sanitaria.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 3 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione degli stanziamenti del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86,
comma 2, della presente legge. ».

42.0.2
CASTELLONE, PIRRO, MAZZELLA, PATUANELLI, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 42-bis.

(Misure urgenti in materia di formazione specialistica)

1. All’articolo 40 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole: “assicurando la facoltà dell’esercizio
della libera professione intramuraria” sono sostituite dalle seguenti:
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“comprensivo di eventuale attività di guardia retribuita, fermo restando
che il monte ore destinato all’aggiornamento professionale per il medico
in formazione specialistica viene valorizzato ai fini dell’attività didattica
frontale prevista dal piano formativo. Fatto salvo il rispetto del tempo
pieno, viene assicurata:

a) la facoltà dell’esercizio della libera professione intramuraria,
a seguito di richiesta da formulare all’azienda sanitaria presso cui il me-
dico svolge la propria attività;

b) la facoltà di svolgere prestazioni professionali ed intellettuali,
purché al di fuori dell’orario di formazione, per le quali è prevista l’i-
scrizione all’Ordine dei Medici-Chirurghi, ma non il conseguimento del
titolo di specializzazione”;

2) dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:

“4-bis. Ai contratti di Formazione Specialistica, finanziati con fondi
pubblici, si applicano le disposizioni previste dall’articolo 33 della legge
5 febbraio 1992, n. 104.”.

2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di
500 mila euro per l’anno 2024. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 99,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e di 100 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026 ».

42.0.3
PIRRO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 42-bis.

(Disposizioni in materia di potenziamento dell’assistenza a tutela della
salute mentale e dell’assistenza psicologica e psicoterapica)

1. All’articolo 1, comma 538, della legge 30 dicembre 2021, n. 228,
sostituire le parole: “8 milioni di euro” con le seguenti: “25 milioni di
euro”.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a 17 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede a valere sul livello
di finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre
lo Stato ».
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Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 83
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 ».

42.0.4
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 42-bis.

(Disposizioni in materia di stabilizzazione del personale precario dipen-
dente dalle aziende ed enti del Servizio sanitario nazionale)

1. All’articolo 1, comma 268 della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
alinea, la parola: “nei” è sostituita dalle seguenti parole: “in deroga ai” ».

42.0.5
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 42-bis.

(Disposizioni in materia di stabilizzazione del personale precario dipen-
dente dalle aziende ed enti del Servizio sanitario nazionale)

1. All’articolo 1, comma 268, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
alinea, la parola: “nei” è sostituita dalle seguenti parole: “in deroga ai” ».

42.0.6
GELMINI, LOMBARDO, VERSACE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 42-bis.

(Deroga al divieto di cumulo di impieghi per la professione di infer-
miere)

1. In via sperimentale per gli anni 2024, 2025 e 2026, il personale
infermieristico di cui al Decreto del Ministro della Salute del 14 settem-
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bre 1994, n. 739 e al Decreto del Ministro della Salute del 17 gennaio
1997, n. 70, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato o a tempo de-
terminato alle dipendenze del Servizio Sanitario nazionale, può svolgere
attività libero professionale intramuraria ed extramuraria, previa comuni-
cazione al datore di lavoro, in deroga alle disposizioni dell’articolo del-
l’articolo 60 e ss. del D.P.R. 10 gennaio 1957 n. 3 e dell’articolo 4,
comma 7, della legge 30 dicembre 1991, n. 412.

2. L’attività libero professionale di cui al comma 1 non può comun-
que eccedere il limite del 25% del monte orario complessivo annuo del
rapporto di lavoro alle dipendenze del Servizio sanitario nazionale.

3. Resta ferma l’incompatibilità del rapporto di lavoro con il Servi-
zio sanitario nazionale con la titolarità o con la compartecipazione delle
quote di imprese che possono configurare conflitto di interessi con lo
stesso.

4. L’attuazione delle disposizioni di cui al presente comma non com-
porta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. ».

42.0.7

GELMINI, LOMBARDO, VERSACE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 42-bis.

(Incremento dell’indennità di specificità infermieristica)

1. Al fine di valorizzare le competenze e le specifiche attività svolte
dagli infermieri e dalle infermiere pediatriche dipendenti dalle aziende e
dagli enti del Servizio sanitario nazionale, a decorrere dal 1° gennaio
2024 gli importi annui lordi previsti per la corresponsione dell’indennità
di specificità infermieristica, disciplinata dall’art. 1, comma 409 della
Legge 30 dicembre 2020. n. 178 e definita dall’art. 104 del CCNL rela-
tivo al Personale del Comparto Sanità Triennio 2019-2021 sottoscritto il
2 novembre 2022, sono incrementati del 30%.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100,5 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione degli stanziamenti del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86,
comma 2, della presente legge. ».
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42.0.8
PIRRO, CASTELLONE, SABRINA LICHERI, MAZZELLA, PATUANELLI, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 42-bis.

(Incremento delle risorse per borse di studio per specializzazione in area
sanitaria non medica)

1. Al fine di aumentare il numero borse di studio per i giovani
iscritti alle specializzazioni in professioni sanitarie non mediche, come
definite dal decreto interministeriale 16 settembre 2016, n. 716, emanato
dal Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto
con il Ministro della salute, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024,2025 e 2026. »

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024; – 20.000.000;
2025: – 20.000.000;
2026: – 20.000.000.

Art. 43.

43.1
PIRRO, CASTELLONE, MAZZELLA, PATUANELLI, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. Al fine di potenziare la ricerca e lo sviluppo sui farmaci, a
decorrere dall’anno 2024, la quota pari all’1 per cento del Fondo sanita-
rio nazionale complessivo di cui all’articolo 12, comma 2, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, è incrementata dello 0,50 per cento.
L’incremento di cui al presente comma è finalizzato altresì al finanzia-
mento delle attività di ricerca corrente di cui alla lettera a) del medesimo
comma 2 dell’articolo 12 del decreto legislativo n. 502 del 1992.

1-ter. Per la finalità di cui al comma 1-bis, a decorrere dall’anno
2024 il contributo delle aziende farmaceutiche di cui all’articolo 48,
comma 19, lettera b), numero 3), del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, finalizzato alla realizzazione di ricerche sull’uso dei farmaci e in
particolare di sperimentazioni cliniche comparative tra farmaci, tese a di-
mostrare il valore terapeutico aggiunto, nonché sui farmaci orfani e sal-
vavita, è incrementato in misura pari al 10 per cento delle spese auto-
certificate sostenute per le attività di promozione di cui al comma 17 del
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predetto articolo 48 del decreto-legge n. 269 del 2003, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 326 del 2003. ».

43.2
ZAMBITO, MANCA, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. L’attuazione del comma 1 è subordinata all’aggiornamento
annuale da parte dell’AIFA dell’elenco dei farmaci rimborsabili dal Ser-
vizio sanitario nazionale, sulla base dei criteri di costo e di efficacia, e
all’allineamento dei prezzi dei farmaci terapeuticamente sovrapponibili,
nel rispetto dei criteri determinati dall’AIFA, previo parere della Com-
missione Scientifica ed Economica del Farmaco della medesima Agenzia,
da effettuare entro il 30 novembre dell’anno precedente a quello di rife-
rimento. L’aggiornamento annuale dell’elenco dei farmaci rimborsati da
parte dell’AIFA dovrà inoltre rispondere a criteri di sostenibilità della
spesa farmaceutica rispetto ai rispettivi fondi. ».

43.0.1
ZAMBITO, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN

Dopo l’articolo 43, aggiungere il seguente:

« Art. 43-bis.

(Modifica della decorrenza del regime di innovatività per i farmaci)

1. Il comma 403 dell’articolo 1 della Legge 11 dicembre 2016,
n. 232, è sostituito dal seguente:

“403. A decorrere dal 1° gennaio 2024, il requisito di innovatività
piena permane per un periodo massimo di 36 mesi, da calcolarsi a de-
correre dalla data di ingresso del Fondo di cui al comma 401. Tale di-
sposizione si applica a tutti farmaci già presenti nel Fondo, dal momento
in cui viene attribuito loro il carattere di innovatività e per i quali tale
requisito di innovatività piena viene riconosciuto a partire da quello di
innovatività condizionale.

2. I farmaci di cui al precedente periodo mantengono, per tutta la
durata di permanenza nel Fondo, il prezzo massimo ex factory con il
quale ciascun medicinale è offerto in vendita.” ».
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43.0.2
CASTELLONE, MAZZELLA, PATUANELLI, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 43-bis.

(Modifica della decorrenza del regime di innovatività per i farmaci)

1. Il comma 403 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, è sostituito dal seguente:

“403. A decorrere dal 1° gennaio 2024, il requisito di innovatività
piena permane per un periodo massimo di 36 mesi, da calcolarsi a de-
correre dalla data di ingresso del Fondo di cui al comma 401. Tale di-
sposizione si applica a tutti farmaci già presenti nel Fondo, dal momento
in cui viene attribuito loro il carattere di innovatività e per i quali tale
requisito di innovatività piena viene riconosciuto a partire da quello di
innovatività condizionale. I farmaci di cui al presente comma manten-
gono, per tutta la durata di permanenza nel Fondo, il prezzo massimo ex
factory con il quale ciascun medicinale è offerto in vendita.” ».

43.0.3
SBROLLINI, RENZI, PAITA, ENRICO BORGHI, FREGOLENT, MUSOLINO, SCALFAROTTO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 43-bis.

(Disposizioni in materia di regime di innovatività per i farmaci)

1. All’articolo 1, comma 403, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: “Per gli antibiotici innovativi,
identificati come ‘reserve’ sulla base del sistema di classificazione
‘AWARE’ sviluppato dall’Organizzazione mondiale della sanità e conte-
nuti all’interno della ‘WHO Essential Medicines List (EML)’, il requisito
di innovatività piena decorre dal momento in cui tali farmaci sono inseriti
nel Fondo di cui al comma 401 e sono passati dallo stato di innovatività
condizionata a quello di innovatività piena. I farmaci di cui al precedente
periodo mantengono, per tutta la durata di permanenza nel Fondo, il
prezzo ex factory attualmente praticato in regime di rimborso al SSN”.

2. In attuazione del comma 1, il Fondo per il concorso al rimborso
alle regioni delle spese sostenute per l’acquisto dei farmaci innovativi è
incrementato di 50 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ridu-

23 novembre 2023 – 830 – 5a Commissione



zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2. ».

43.0.4
ZAMBITO, MANCA, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN

Dopo l’articolo 43, inserire il seguente:

« Art. 43-bis.

(Entrate payback ai fini dell’equilibrio economico-finanziario 2023)

1. All’articolo 1, comma 540, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
le parole: “payback relativo agli anni 2020 e 2021” sono sostituite dalle
seguenti: “payback relativo agli anni 2021 e 2022” e le parole: “equili-
brio del settore sanitario nell’anno 2022” sono sostituite dalle seguenti:
“equilibrio del settore sanitario nell’anno 2023” ».

Art. 44.

44.1
ZAMBITO, MANCA, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN

All’articolo 44, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, aggiungere dopo le parole: « in regime conven-
zionale attraverso le farmacie aperte al pubblico », le parole: « dando
mandato ad AIFA di rinegoziare i prezzi dei medicinali che transiteranno
dalla classe A/PHT a classe A al fine del rispetto del tetto di cui all’ar-
ticolo 43 » e dopo le parole: « Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) » le
parole: « d’intesa con la Conferenza per i Rapporti tra lo Stato, le Re-
gioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano »;

b) al comma 2, lettera e), dopo le parole: « per ogni confezione di
farmaco » inserire le seguenti: « con prezzo più basso o di riferimento »;

c) al comma 6, dopo le parole: « dei farmaci SSN da parte delle
farmacie » inserire: « e in caso di superamento del tetto di cui all’art 43,
modifica per l’anno successivo in riduzione le quote di cui al comma 2,
lettere a) b) e c) »;

d) dopo il comma 8, dopo le parole « il Ministero della Salute,
sentita l’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) » sono inserite le parole
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« d’intesa con la Conferenza per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province Autonome di Trento e Bolzano »;

e) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis) l’attuazione di quanto previsto dal precedente comma 1 è
subordinato alla verifica che tali misure non rappresenti un aggravio di
costi per i bilanci delle Regioni e delle Province Autonome di Trento e
Bolzano, né una possibile riduzione di entrate. ».

44.2
CASTELLONE, MAZZELLA, PATUANELLI, DAMANTE

Al comma 2, sostituire la lettera e) con la seguente:

« e) una quota fissa aggiuntiva pari a euro 0,28 per ogni confe-
zione di farmaco appartenente alle liste di trasparenza, che abbia un
prezzo al pubblico allineato al prezzo di riferimento ».

44.3
ZAMPA

Sostituire il comma 2, lettera e) con il seguente:

« e) una quota fissa aggiuntiva pari a euro 0,28 per ogni confe-
zione di farmaco appartenente alle liste di trasparenza, che abbia un
prezzo al pubblico allineato al prezzo di riferimento ».

44.4
PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. A decorrere dal 1° marzo 2024, la disposizione di cui al-
l’articolo 11, comma 6, quarto periodo, del decreto legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012
n. 135, si applica limitatamente ai medicinali con un prezzo di rimborso
superiore ad euro cinque. Per le finalità della presente disposizione è au-
torizzata la spesa di 33 milioni di euro per l’anno 2024 »
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Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 67
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2025 ».

44.5
MATERA

Al comma 6, sostituire le parole: « farmaci SSN » con le seguenti:
« farmaci erogati in regime di SSN ».

44.6
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

All’articolo 44:

al titolo dopo le parole: « dei medicinali » aggiungere le parole:
« e immissione in commercio del medicinale veterinario »;

all’articolo 44 dopo il comma 8 aggiungere i seguenti commi:

« 8-bis. A partire dal 180° giorno dall’entrata in vigore del presente
Decreto legislativo, l’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) attuerà per il
medicinale veterinario le medesime procedure che regolano il prezzo del
farmaco umano.

8-ter. Il Ministro della salute, sentita l’AIFA, con proprio decreto da
emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, fermo restando il principio dell’uso prioritario dei medici-
nali veterinari per il trattamento delle affezioni delle specie animali e nel
rispetto delle disposizioni dell’ordinamento dell’Unione europea in mate-
ria di medicinali veterinari, tenuto conto, altresì, della natura delle affe-
zioni e del costo delle relative cure, definisce i casi in cui il veterinario
può prescrivere per la cura dell’animale, non destinato alla produzione di
alimenti, un medicinale per uso umano, a condizione che lo stesso abbia
il medesimo principio attivo rispetto al medicinale veterinario previsto
per il trattamento dell’affezione.

8-quater. Il decreto di cui al comma 10 disciplina, altresì, le moda-
lità con cui l’AIFA può sospendere l’utilizzo del medicinale per uso
umano per il trattamento delle affezioni animali, al fine di prevenire si-
tuazioni di carenze del medicinale per uso umano.
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8-quinquies. Il costo dei medicinali prescritti ai sensi del comma 10
resta in ogni caso a carico dell’acquirente a prescindere dal loro regime
di classificazione.

8-sexies. Dall’attuazione delle disposizioni del presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
Fino all’entrata in vigore del presente Decreto si applicano le disposizioni
di cui Decreto del Ministero della Salute del 14 aprile 2021 “Uso in de-
roga di medicinali per uso umano per animali non destinati alla produ-
zione di alimenti”.

8-septies. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio
di un medicinale veterinario generico, di cui all’articolo 4 comma 9 del
Regolamento (UE) 2019/6, è tenuto ad assicurare che il relativo prezzo di
vendita al pubblico sia almeno del 20 per cento inferiore a quello del
corrispondente medicinale veterinario di riferimento.

8-nonies. Se il medicinale veterinario di riferimento non è stato au-
torizzato in Italia, la riduzione di almeno il 20 per cento di cui al comma
14 si applica al prezzo con cui il medicinale veterinario di riferimento è
commercializzato nello Stato membro dell’Unione europea in cui ha ot-
tenuto l’autorizzazione.

8-decies. Il Ministero della salute pubblica nel proprio sito istituzio-
nale l’elenco dei medicinali veterinari di riferimento e dei relativi gene-
rici che sono autorizzati all’immissione in commercio in Italia e ne cura
l’aggiornamento.

8-undecies. Il farmacista consulta l’elenco di cui al comma 16 e in-
forma l’acquirente della possibilità di acquistare il medicinale generico
meno costoso del farmaco originale.

8-duodecies. Il Ministero della salute, le Regioni e le Province au-
tonome di Trento e di Bolzano vigilano, per quanto di competenza, sul
rispetto della disposizione di cui al comma 14.

8-terdecies. Il Garante per la sorveglianza dei prezzi, istituito dal-
l’articolo 2, comma 198, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, nell’am-
bito della propria attività di sorveglianza sull’andamento dei prezzi veri-
fica che sia rispettata la disposizione di cui al comma 14. ».

44.7
DAMANTE, PIRRO, CASTELLONE, PATUANELLI, CASTIELLO

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

« 8-bis. Per il perseguimento della finalità della salute pubblica e la
garanzia della disponibilità di farmaci altrimenti difficilmente reperibili, è
istituita, in connessione con i servizi e gli enti pubblici di ricerca e pro-
duzione di farmaci civili e militari esistenti, una Azienda Farmaceutica di
Stato in grado di produrre e commercializzare, in raccordo con l’Aifa, e
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nel rispetto della normativa relativa alla tutela brevettuale, secondo tem-
pistiche competitive ed a prezzi stabiliti attraverso decretazione di settore,
farmaci di difficile reperibilità, farmaci generici ed altri farmaci ritenuti
necessari dal servizio sanitario nazionale per uso ospedaliero e per pre-
scrizione territoriale, prevalentemente destinati alle patologie croniche.
Per le finalità del presente comma è autorizzata la spesa di 50 milioni di
euro. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 50 milioni ».

44.0.1

PIRRO, CASTELLONE, MAZZELLA, PATUANELLI, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 44-bis.

(Disposizioni in materia di farmaci orfani)

1. Al comma 2 dell’articolo 10 del decreto legge 13 settembre 2012,
n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012,
n. 189, dopo le parole: “18 novembre 2010, n. 197/CSR” sono aggiunte
le seguenti: “e dei codici MC relativi a farmaci che rispettano i requisiti
previsti dal Regolamento Europeo (CE) n.141/2000 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 16 dicembre 1999. Contestualmente all’inseri-
mento, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, devono
indicare i Centri prescrittori di farmaci con Nota AIFA e/o Piano Tera-
peutico.”.

2. Per le finalità del presente articolo e garantire il rispetto dei livelli
essenziali di assistenza è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per il
2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 99
milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».
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44.0.2
PIRRO, CASTELLONE, MAZZELLA, PATUANELLI, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 44-bis.

(Esclusione dei farmaci orfani innovativi dal ripiano della spesa per i
farmaci innovativi)

1. All’articolo 1 della legge del 3o dicembre 2018, n. 145, il comma
584 è sostituito dal seguente:

“584. L’eccedenza della spesa rispetto alla dotazione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 401, della legge n dicembre 2016, n. 232, è
ripianata da ciascuna azienda titolare di MC, rispettivamente, di farmaci
innovativi e di farmaci oncologici innovativi, in proporzione alla rispet-
tiva quota di mercato, ad esclusione dei codici MC relativi a farmaci in-
seriti nel registro dei medicinali orfani per uso umano della Commissione
europea. Nel caso di farmaci innovativi che presentano anche una o più
indicazioni non innovative, ai sensi dell’articolo 1, comma 402, della
legge n dicembre 2016, n. 232, la relativa quota di mercato è determinata
attraverso le dispensazioni rilevate mediante i registri di monitoraggio
AIFA e il prezzo di acquisto per il Servizio sanitario nazionale. Per l’at-
tuazione del presente comma si applicano, in quanto compatibili, le di-
sposizioni di cui ai commi 576, 577, 578, 58o, 581 e 583.”.

2. Per le finalità del presente articolo e garantire il rispetto dei livelli
essenziali di assistenza è autorizzata la spesa di 5 milione di euro per il
2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 95
milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

44.0.3
PIRRO, CASTELLONE, MAZZELLA, PATUANELLI, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 44-bis.

(Credito di imposta per i distributori farmaceutici)

1. Al fine di garantire la regolare attività degli operatori autorizzati
alla distribuzione all’ingrosso dei medicinali ai sensi del decreto legisla-
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tivo 24 aprile 2006, n. 219, è istituito nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, un fondo di sostegno per i distribu-
tori all’ingrosso di medicinali, con una dotazione di 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate al riconoscimento di
un credito di imposta pari al 10 per cento dei costi sostenuti nell’eserci-
zio dell’attività di distribuzione all’ingrosso di medicinali di cui all’arti-
colo 100 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, ai soggetti che
abbiano svolto l’attività nei tre anni precedenti al periodo d’imposta cui
si applica l’agevolazione.

3. Con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, da adot-
tarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabilite le spese ammissibili al credito d’imposta, le proce-
dure di concessione e di utilizzo del contributo, le modalità di verifica e
controllo dell’effettività delle spese sostenute, le cause di decadenza e re-
voca del beneficio, nonché le modalità di restituzione del credito d’im-
posta indebitamente fruito.

4. Il credito d’imposta di cui al comma 2 è utilizzabile nella dichia-
razione dei redditi relativa al periodo d’imposta di sostenimento della
spesa ovvero in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241, successivamente all’avvenuto pagamento
dei canoni. Il credito d’imposta non concorre alla formazione del reddito
ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini del-
l’imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rap-
porto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle im-
poste sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, salvo quanto previsto al comma 5-bis del presente
articolo.

5. Al credito d’imposta di cui al presente articolo non si applicano i
limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 200o, n. 388. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’Economia e
delle Finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024: –50.000.000
2025: – 50.000.000
2026: – 50.000.000
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44.0.4

SIRONI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 44-bis.

(Disposizioni concernenti le modalità di immissione in commercio dei
medicinali veterinari)

1. Il presente articolo stabilisce le modalità di immissione in com-
mercio dei medicinali veterinari.

2. Il Ministro della salute, sentita l’Agenzia Italiana del Farmaco
(AIFA), entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente di-
sposizione, definisce con proprio decreto i casi in cui il veterinario può
prescrivere per la cura dell’animale, non destinato alla produzione di ali-
menti, un medicinale per uso umano, a condizione che lo stesso abbia il
medesimo principio attivo rispetto al medicinale veterinario previsto per
il trattamento dell’affezione, fermo restando il principio dell’uso priorita-
rio dei medicinali veterinari per il trattamento delle affezioni delle specie
animali e nel rispetto delle disposizioni dell’ordinamento dell’Unione eu-
ropea in materia di medicinali veterinari, tenuto conto, altresì, della na-
tura delle affezioni e del costo delle relative cure. Il medesimo decreto
disciplina, altresì, le modalità con cui l’AIFA può sospendere l’utilizzo
del medicinale per uso umano per il trattamento delle affezioni animali,
al fine di prevenire situazioni di carenze del medicinale per uso umano.

3. Entro 180 giorni dall’entrata in vigore della presente disposizione
l’AIFA adotta le procedure di immissione in commercio dei medicinali
veterinari con le medesime modalità che disciplinano il prezzo del far-
maco umano

4. Il costo dei medicinali prescritti ai sensi del comma 3 resta in
ogni caso a carico dell’acquirente a prescindere dal loro regime di clas-
sificazione.

5. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio di un
medicinale veterinario generico, di cui all’articolo 4 comma 9 del Rego-
lamento (UE) 2019/6, è tenuto ad assicurare che il relativo prezzo di ven-
dita al pubblico sia almeno del 20 per cento inferiore a quello del cor-
rispondente medicinale veterinario di riferimento.

6. Se il medicinale veterinario di riferimento non è stato autorizzato
in Italia, la riduzione di almeno il 20 per cento di cui al comma 5 si
applica al prezzo con cui il medicinale veterinario di riferimento è com-
mercializzato nello Stato membro dell’Unione europea in cui ha ottenuto
l’autorizzazione.

7. Il Ministero della salute pubblica nel proprio sito istituzionale l’e-
lenco dei medicinali veterinari di riferimento e dei relativi generici che
sono autorizzati all’immissione in commercio in Italia e ne cura l’aggior-
namento.
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8. Il farmacista consulta l’elenco di cui al comma 7 e informa l’ac-
quirente della possibilità di acquistare il medicinale generico meno co-
stoso del farmaco originale.

9. Il Ministero della salute, le Regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano vigilano, per quanto di competenza, sul rispetto della
disposizione di cui al comma 5.

10. Il Garante per la sorveglianza dei prezzi, istituito dall’articolo 2,
comma 198, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, nell’ambito della pro-
pria attività di sorveglianza sull’andamento dei prezzi verifica che sia ri-
spettata la disposizione di cui al comma 5. 13.

11. Fino all’entrata in vigore della presente disposizione continuano
ad applicarsi le norme di cui Decreto del Ministero della Salute del 14
aprile 2021, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 21 maggio 2021 ».

44.0.5

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo 44 aggiungere il seguente:

« Art. 44-bis.

(Vaccino immunocontraccettivo GonaCon)

1. Al fine di garantire l’iter della sperimentazione, già autorizzata
dal Ministro della Salute, del vaccino immunocontraccettivo GonaCon, fi-
nalizzato al contenimento della popolazione del cinghiale (Sus scrofa) e
di altri ungulati, è autorizzata la spesa di un milione di euro per il trien-
nio 2024-2026.

2. All’onere derivante dal presente articolo si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rideterminato dall’art. 86
comma 2 della presente legge. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2 le parole: « 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « 99
milioni di euro negli anni 2024, 2025 e 2026 e 100 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2027 ».
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44.0.6
MAZZELLA, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 44-bis.

(Istituzione Fondo esenzione farmaci in fascia C, off-label per i malati
rari)

1. Al fine di creare un sistema equo di accesso ai trattamenti per le
malattie rare abbattendo le disparità tra differenti aree geografiche o sot-
togruppi di popolazione, nello stato di previsione del Ministero della sa-
lute è istituito un fondo di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026 volto ad esentare dal pagamento i farmaci in fascia C,
off-label o non in commercio in Italia, di dimostrata efficacia per la pa-
tologia in oggetto, ai pazienti che ne facciano richiesta quando siano pre-
scritti dallo specialista del Centro di riferimento mediante il Piano tera-
peutico individuale di cui alla legge 175/2021, in base a criteri di essen-
zialità e non sostituibilità riferiti alla condizione del malato ed esplicita-
mente definiti

2. Il Ministro della salute, entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le
modalità per la ripartizione del Fondo nazionale. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024; – 5.000.000;
2025: – 5,000.000;
2026: – 5.000.000.

44.0.7
PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 44-bis.

(Prescrizione degli antibiotici)

1. Al fine di affrontare il fenomeno della resistenza antimicrobica
nell’ambito della salute umana e animale, in armonia con le indicazioni
dell’Organizzazione mondiale della sanità (OMS) del 2017, con le con-
clusioni del Consiglio europeo del 17 giugno 2016 sulla lotta alla resi-
stenza agli antimicrobici nonché con la Risoluzione del Parlamento eu-
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ropeo del 13 settembre 2018 concernente il piano d’azione europeo “One
Health” contro la resistenza antimicrobica, in tutte le prescrizioni di far-
maci antibiotici, dal 30 giugno 2024, devono essere riportate la diagnosi,
la posologia e la durata della terapia. Il Ministero della salute provvede
alla raccolta, a livello nazionale, di tutte le prescrizioni di antibiotici e
alla relativa registrazione in una banca dati previa definizione, con pro-
prio decreto, delle modalità attuative, d’intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano, da emanarsi entro 60 giorni dall’approvazione della
presente legge. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 500.000 euro
per l’anno 2024 si provvede nell’ambito delle risorse di cui all’articolo
41 opportunamente incrementate. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 99,5 milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2025 ».

Art. 45.

45.1
PATUANELLI, BOCCIA, DE CRISTOFARO

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 45.

(Misure per l’abbattimento delle liste di attesa)

1. Nelle more dell’aggiornamento del Piano operativo nazionale per
il recupero delle liste di attesa, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano al fine di garantire la piena e completa attuazione dei
rispettivi Piani operativi e corrispondere tempestivamente alle richieste di
prestazioni ambulatoriali, screening e di ricovero ospedaliero, di poten-
ziare l’assistenza sanitaria territoriale, di garantire i livelli essenziali di
assistenza, di garantire gli standard per lo sviluppo dell’assistenza terri-
toriale definiti dal regolamento di cui al decreto del Ministro della salute
23 maggio 2022, n. 77 nonché di garantire la piena operatività delle case
della comunità e degli ospedali di comunità adottano le seguenti misure:

a) in deroga ai vincoli di spesa in materia di personale previsti a
legislazione vigenti e fermo restando il rispetto dell’equilibrio economico
e finanziario del Servizio sanitario regionale, indicono, entro il 31 marzo
2024, procedure concorsuali straordinarie per l’assunzione a tempo inde-
terminato di personale del comparto della dirigenza medica, sanitaria, ve-
terinaria e delle professioni sanitarie ed infermieristiche, necessario a far
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fronte alle esigenze assunzionali emerse in relazione all’approvazione del
proprio piano triennale del fabbisogno di personale per il servizio sani-
tario regionale;

b) istituiscono, al fine di favorire una migliore programmazione e
trasparenza dei tempi di attesa delle prestazioni, entro novanta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge, un sistema di prenotazione unico
regionale o per aree territorialmente omogenee intra regionali da un
punto di vista demografico e per numero e tipologia di strutture sanitarie
pubbliche e private accreditate delle agende delle prestazioni specialisti-
che e ambulatoriali erogate dalle strutture pubbliche e dalle strutture ac-
creditate presenti sul proprio territorio;

c) garantiscono fino al 31 dicembre 2024, verificata l’impossibilità
di assicurare l’erogazione della prestazione prevista entro i tempi stabiliti
dall’ultimo Piano Nazionale di Governo delle Liste di Attesa (PNGLA)
2019-2021, l’erogazione della prestazione tramite l’attività libero-profes-
sionale intramuraria mantenendo a proprio carico la differenza tra il costo
della prestazione in attività libero-professionale intramuraria e quella a
carico del servizio pubblico nazionale;

d) pubblicizzano al fine di rendere trasparente il quadro generale
sulla situazione delle liste di attesa, entro trenta giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge, e aggiornano in tempo reale sul proprio sito
web istituzionale i tempi di attesa per ciascuna prestazione prevista nel
piano nazionale di governo delle liste di attesa;

e) al fine di concorrere all’ordinata erogazione delle prestazioni
assistenziali ricomprese nei Livelli essenziali di assistenza, il limite di
spesa indicato all’articolo 15, comma 14, primo periodo, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, è rideterminato nel valore della spesa consuntivata
nell’anno 2011 incrementata di 1 punto percentuale per l’anno 2024,
fermo restando il rispetto dell’equilibrio economico e finanziario del ser-
vizio sanitario regionale subordinato al rinnovo dei contratti.

2. Al fine di garantire ad Agenas di compito di coadiuvare ed indi-
rizzare le politiche regionali sull’abbattimento delle liste di attesa così
come definite dall’comma 1 del presente articolo, con decreto del Mini-
stro della salute di concerto con la Conferenza Stato regioni e province
autonome di Trento e Bolzano, da emanare entro due mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità
rispetto alle quali le regioni inviano ad Agenas in tempo reale i dati re-
lativi alla situazione delle proprie liste di attesa.

3. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, valutato nel limite mas-
simo di 2.000 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede a valere sulle
maggiori entrate rivenienti da ulteriori interventi derivanti dall’intensifi-
cazione delle attività di contrasto e recupero dell’evasione fiscale. A tal
fine, il Governo, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
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presente legge, presenta alle Camere un rapporto sulla realizzazione delle
strategie di contrasto all’evasione fiscale, sui risultati conseguiti nel 2022,
specificati per ciascuna regione, e nell’anno in corso, nonché su quelli
attesi, con riferimento sia al recupero di gettito derivante dall’accerta-
mento di evasione che a quello attribuibile alla maggiore propensione al-
l’adempimento da parte dei contribuenti. Sulla base degli indirizzi delle
Camere, il Governo definisce un programma di ulteriori misure e inter-
venti normativi finalizzati a implementare, anche attraverso la coopera-
zione internazionale e il rafforzamento dei controlli, l’azione di preven-
zione, contrasto e recupero dell’evasione fiscale. Qualora le misure pre-
viste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per im-
porti inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta
all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per
l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, con l’esclusione del gasolio utilizzato ai fini agricoli. A tal fine,
entro il 30 aprile 2024, il Ministero dell’economia e delle finanze, indi-
vidua le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione
fiscale e di concerto con Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, sentito e il Ministero delle imprese e del made in Italy, sono in-
dividuati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a pari a 2.000 milioni
di euro per l’anno 2024. ».

Conseguentemente, sopprimere l’articolo 46.

45.2
PIRRO, CASTELLONE, GUIDOLIN, MAZZELLA, MAIORINO, PATUANELLI, DAMANTE

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 45.

(Misure per l’abbattimento delle liste di attesa)

1. Per garantire la completa attuazione dei propri Piani operativi per
il recupero delle liste di attesa, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano possono avvalersi fino al 31 dicembre 2024, delle
misure previste dall’articolo 42 e possono acquistare prestazioni aggiun-
tive in regime libero professionale dai professionisti delle aziende sanita-
rie riservando al cittadino solo l’eventuale compartecipazione al costo nel
limite di 123 milioni di euro per l’anno 2024, 368 milioni di euro per
l’anno 2025e 490 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026.

2. Le direzioni generali delle strutture sanitarie di cui al comma 1,
hanno il compito di verificare preventivamente all’acquisto di prestazioni
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in intramoenia il corretto rapporto dei volumi di attività tra attività isti-
tuzionale e libera professione così come previsto dal decreto legge 13
settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2012, n. 189.

3. Le Regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, le
aziende sanitarie e le aziende ospedaliere promuovono la massima divul-
gazione dei percorsi di cui può disporre il cittadino, per poter accedere
alle prestazioni aggiuntive svolte in intramoenia dai professionisti di cui
al comma 1, in caso di mancato rispetto delle tempistiche di accesso alle
prestazioni. ».

Conseguentemente, sopprimere l’articolo 46.

45.3

FURLAN, ZAMPA, MANCA, CAMUSSO, ZAMBITO, NICITA

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

« 1. Per garantire la completa attuazione dei propri Piani operativi
per il recupero delle liste d’attesa, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, in deroga ai vincoli di spesa in materia di personale
previsti a legislazione vigenti e fermo restando il rispetto dell’equilibrio
economico e finanziario del Servizio sanitario regionale, possono indire,
entro il 31 marzo 2024, procedure concorsuali straordinarie per l’assun-
zione a tempo indeterminato di personale del comparto della dirigenza
medica, sanitaria, veterinaria e delle professioni sanitarie ed infermieristi-
che, necessario a far fronte alle esigenze assunzionali emerse in relazione
all’approvazione del proprio piano triennale del fabbisogno di personale
per il servizio sanitario regionale.

1-bis. Nelle more dell’indizione delle procedure concorsuali le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano procedono all’as-
sunzione a tempo determinato per almeno un anno di personale del com-
parto della dirigenza medica, sanitaria, veterinaria e delle professioni sa-
nitarie ed infermieristiche, necessario a far fronte alle esigenze assunzio-
nali emerse nei propri Piani operativi per il recupero delle liste d’attesa.

1-ter. Per l’attuazione delle finalità di cui al comma 2 le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano utilizzano una quota non su-
periore allo 0,4 per cento del livello di finanziamento indistinto del fab-
bisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato per l’anno
2024. ».
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45.4
DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. A decorrere dall’anno 2024, al fine di consentire alle Regioni
una maggiore spesa per il personale degli enti del Servizio sanitario na-
zionale delle regioni, a valere sul livello del finanziamento del fabbisogno
sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato di cui all’articolo 40
della presente legge e ferma restando la compatibilità finanziaria, i valori
di cui all’articolo 11, comma 1, secondo periodo, del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno
2019, n. 60, sono incrementati annualmente al livello regionale di un im-
porto pari al 30 per cento dell’incremento del Fondo sanitario regionale
rispetto all’esercizio precedente. ».

45.5
DURNWALDER, UNTERBERGER, PATTON, SPAGNOLLI

Al comma 1, secondo periodo, sopprimere le seguenti parole: « e le
province autonome di Trento e di Bolzano ».

45.6
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 1, dopo le parole: « e possono coinvolgere anche le strut-
ture private accreditate » aggiungere le seguenti: « per un finanziamento
non superiore all’anno 2019 ».

45.7
ZAMBITO, MANCA, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 4, comma 9-octies, del decreto-legge 29 dicem-
bre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2023, n. 14, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “fino al 31 dicembre 2023” sono sostitute dalle se-
guenti: “fino al 31 dicembre 2024”;
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b) le parole: “per l’anno 2023” sono sostituite dalle seguenti: “per
l’anno 2024”;

c) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Restano salve in re-
lazione agli acquisti di prestazioni ospedaliere e di specialistica ambula-
toriale nei confronti dei dipendenti delle aziende ed enti del Servizio sa-
nitario nazionale le tariffe orarie più elevate eventualmente riconosciute
in attuazione di disposizioni dei contratti collettivi nazionali di lavoro.” ».

45.8
MUSOLINO, PAITA

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Al fine di assicurare ai territori interessati la piena tutela del
diritto fondamentale alla salute secondo criteri di efficacia, efficienza e
prossimità, nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito
un fondo con una dotazione pari a 2 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2024. Le risorse del fondo sono destinate al funzionamento e al
potenziamento del reparto di cardiochirurgia pediatrica dell’azienda sani-
taria provinciale di Messina – Ospedale “San Vincenzo” di Taormina.
Con decreto del Ministero della salute, da adottarsi entro il 31 marzo
2024, sono definite le modalità di attuazione del presente comma ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 98 milioni ».

45.0.1
ZAMBITO, MANCA, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN

Dopo l’articolo 45, inserire il seguente:

« Art. 45-bis.

(Proroga della possibilità per i laureati in medicina e chirurgia abilitati
e per i medici iscritti al corso di specializzazione in pediatria di assu-

mere incarichi provvisori)

1. All’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2021,
n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15,
le parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicem-
bre 2024” ».
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45.0.2
ZAMBITO, MANCA, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN

Dopo l’articolo 45, inserire il seguente:

« Art. 45-bis.

(Proroga delle misure straordinarie per l’assunzione dei medici specia-
lizzandi nei limiti delle risorse disponibili autorizzate a legislazione vi-

gente)

1. All’articolo 1, comma 268, lettera a), della legge 30 dicembre
2021, n. 234, le parole: “anche per gli anni 2022 e 2023” sono sostituite
dalle seguenti: “anche per gli anni 2022, 2023 e 2024” e le parole: “31
dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2024” ».

45.0.3
ZAMBITO, MANCA, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN

Dopo l’articolo 45, inserire il seguente:

« Art. 45-bis.

(Proroga della possibilità di conferire incarichi di lavoro autonomo ai
laureati in medicina e chirurgia, abilitati all’esercizio della professione

medica)

1. All’articolo 4, comma 3, del decreto-legge 29 dicembre 2022,
n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14,
le parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicem-
bre 2024” ».

45.0.4
ZAMBITO, MANCA, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN

Dopo l’articolo 45, inserire il seguente:

« Art. 45-bis.

(Proroga della possibilità di ricorrere alle prestazioni aggiuntive presso i
servizi di emergenza-urgenza ospedalieri)

1. All’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, le pa-
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role: “Per l’anno 2023” sono sostituite dalle seguenti: “Per gli anni 2023
e 2024” e le parole: “50 milioni di euro” e: “20 milioni di euro” sono
sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: “50 milioni di euro per l’anno
2023 e 67 milioni per l’anno 2024” e: “20 milioni di euro per l’anno
2023 e 27 milioni di euro per l’anno 2024”.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 104 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori
entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221. Entro il 31 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e
il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 104 milioni di euro per l’anno 2024. ».

45.0.5
CASTELLONE, PIRRO, MAZZELLA, GUIDOLIN, PATUANELLI, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 45-bis.

(Istituzione del Fondo per un piano straordinario di assunzioni di perso-
nale medico e sanitario nelle aziende e negli enti del Servizio sanitario

nazionale e per la sostenibilità del Servizio sanitario nazionale)

1. Al fine di far fronte alla grave carenza di personale medico e sa-
nitario nelle aziende e negli enti del Servizio sanitario nazionale (SSN),
di salvaguardare il Servizio sanitario nazionale pubblico, di garantire un
investimento sanitario minimo e una sostenibilità economica effettiva ai
livelli essenziali di assistenza e di ridurre le liste di attesa è istituito,
presso il Ministero della Salute, un Fondo denominato “Fondo per un
piano straordinario di assunzioni di personale medico e sanitario nelle
aziende e negli enti del Servizio sanitario nazionale e per la sostenibilità
del Servizio sanitario nazionale” con una dotazione finanziaria pari a 500
milioni di euro annui a decorrere dal 1 gennaio 2024, destinato all’as-
sunzione di personale, con contratto di lavoro subordinato a tempo inde-
terminato.

2. Con decreto del Ministero della salute, di concerto con la Con-
ferenza Stato regioni e province autonome di Trento e di Bolzano, entro
sessanta giorni dall’entrata in vigore della presenta legge, sono indivi-
duate le modalità di utilizzo del Fondo nonché i criteri di riparto delle
risorse assegnate.
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3. Agli oneri derivanti dal comma 1, si provvede mediante le mag-
giori entrate derivanti dall’intensificazione delle attività di contrasto e re-
cupero dell’evasione fiscale. A tal fine, il Governo, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, presenta alle Camere
un rapporto sulla realizzazione delle strategie di contrasto all’evasione fi-
scale, sui risultati conseguiti nel 2022, specificati per ciascuna regione, e
nell’anno in corso, nonché su quelli attesi, con riferimento sia al recupero
di gettito derivante dall’accertamento di evasione che a quello attribuibile
alla maggiore propensione all’adempimento da parte dei contribuenti.
Sulla base degli indirizzi delle Camere, il Governo definisce un pro-
gramma di ulteriori misure e interventi normativi finalizzati a implemen-
tare, anche attraverso la cooperazione internazionale e il rafforzamento
dei controlli, l’azione di prevenzione, contrasto e recupero dell’evasione
fiscale allo scopo di conseguire a decorrere dall’anno 2024 un incremento
di almeno 500 milioni di euro delle entrate derivanti dalla lotta all’eva-
sione fiscale rispetto a quelle ottenute nell’anno 2022. ».

45.0.6
CASTELLONE, MAZZELLA, GUIDOLIN, PIRRO, PATUANELLI, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 45-bis.

(Istituzione della piattaforma “Monitoraggio e controllo delle liste di at-
tesa” per il funzionamento dei centri unici di prenotazione (CUP)

1. Al fine salvaguardare il Servizio sanitario nazionale pubblico, di
garantire i livelli essenziali di assistenza e di ridurre le liste di attesa at-
traverso un’efficiente programmazione delle prestazioni sanitarie, il Mini-
stero della Salute effettua trimestralmente il controllo della presenza e
dell’effettivo funzionamento del Centro Unico di Prenotazione (CUP) re-
gionale in ogni regione e verifica che ad esso afferiscano tutte le presta-
zioni delle strutture pubbliche e private accreditate.

2. Il Ministero della salute promuove la progettazione, lo sviluppo e
la realizzazione della piattaforma telematica nel proprio sito internet isti-
tuzionale denominata “Monitoraggio e controllo delle liste di attesa”, per
rendere pubblici agli utenti gli esiti di cui al comma 1.

3. A partire da 1° gennaio 2024, il Ministero della salute inserisce la
presenza del CUP regionale fra gli indicatori CORE del sistema di veri-
fica dei LEA.

4. Al fine di delineare un sistema organico di misure mirate al con-
tenimento dei tempi di attesa e definire strumenti utili per supportare le
direzioni aziendali e i dipartimenti nei percorsi di presa in carico dei pa-
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zienti, le aziende sanitarie e ospedaliere introducono la funzione di ge-
stione operativa per il controllo delle liste di attesa in modo da garantire
la coordinazione corretta dei fabbisogni, degli interventi chirurgici, delle
tipologie di prestazioni specialistiche e di diagnostica.

5. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di
500 mila euro per l’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 99,5 milioni per l’anno 2024, 100 milioni di euro a decorrere dall’anno
2025. ».

45.0.7
CALENDA, GELMINI, LOMBARDO, VERSACE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 45-bis.

(Misure straordinarie ed urgenti per la riduzione delle liste d’attesa)

1. Al fine di ridurre le liste d’attesa, fino al 31 dicembre 2024, qua-
lora non sia possibile effettuare le visite specialistiche e le prestazioni
strumentali o in regime di ricovero incluse nell’Allegato B del Piano Na-
zionale di Governo delle Liste di Attesa (PNGLA) presso le strutture
pubbliche entro i termini previsti dallo stesso Piano, l’assistito avente un
Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) inferiore a cin-
quantamila euro ha diritto a ricevere tali prestazioni tramite il ricorso al-
l’attività libero professionale intramuraria, presso una struttura sanitaria
accreditata ovvero presso una struttura sanitaria privata autorizzata alla
tariffa prevista per una prestazione analoga in un ospedale pubblico.

2. Ai fini di cui al comma 1, nel caso in cui il Centro Unico di
Prenotazione (CUP) non registri disponibilità presso le strutture sanitarie
pubbliche del bacino di appartenenza entro i tempi massimi previsti dallo
stesso piano, propone al paziente di effettuare le visite specialistiche o
ricevere le prestazioni strumentali o in regime di ricovero incluse nell’Al-
legato B del Piano Nazionale di Governo delle Liste di Attesa (PNGLA)
tramite il ricorso all’attività libero professionale intramuraria o presso una
struttura sanitaria accreditata, o in mancanza di disponibilità, presso una
struttura sanitaria privata autorizzata.

3. Ai fini di cui al presente articolo, entro sessanta giorni dall’entrata
in vigore della presente legge, le Regioni e le Province autonome aggior-
nano gli accordi vigenti con le strutture sanitarie accreditate e stipulano
appositi accordi con le strutture sanitarie private autorizzate. Le tariffe
previste da tali accordi non possono essere inferiori a quelle individuate
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dal Decreto del Ministero della salute del 23 giugno 2023 recante “De-
finizione delle tariffe dell’assistenza specialistica ambulatoriale e prote-
sica”.

4. Sulla base dei criteri forniti dal Ministero della salute entro ses-
santa giorni dall’entrata in vigore della presente legge, nonché in attua-
zione di quanto previsto dal Piano Nazionale di Governo delle Liste di
Attesa (PNGLA), ciascuna Regione e Provincia autonoma individua al-
tresì, entro i successivi sessanta giorni, bacini territoriali omogenei dal
punto di vista demografico e del numero e tipologia di strutture sanitarie
pubbliche e private accreditate e autorizzate all’interno del quale opera
un solo Centro Unico di Prenotazione (CUP) avente le caratteristiche del
CUP Unificato individuate dalle Linee Guida Nazionali per il Sistema
CUP, ed entro ulteriori novanta giorni provvede alla riorganizzazione dei
CUP stessi, anche al fine di includere nelle relative agende di prenota-
zione le strutture e le prestazioni previste dagli accordi di cui al comma
3.

5. Ai fini dell’accesso al beneficio di cui al comma 1, entro il ter-
mine di cui al comma 4 le Regioni e le Province autonome adeguano i
sistemi operativi informatici e telefonici dei rispettivi CUP prevedendo
sistemi di identificazione e autocertificazione della situazione economica
degli assistiti, secondo quanto previsto dal Decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e nel rispetto delle disposizioni in
materia di protezione dei dati personali vigenti.

6. L’Osservatorio Nazionale sulle Liste di Attesa pubblica una rela-
zione trimestrale sugli effetti delle disposizioni di cui al presente articolo
in termini di riduzione delle liste di attesa, nonché sul numero di presta-
zioni erogate dalle strutture sanitarie private accreditate e autorizzate e
sull’utilizzo delle risorse di cui al comma 7 da parte di ciascuna Regione
e Provincia autonoma.

7. Per dare attuazione alle misure e agli interventi previsti dal pre-
sente articolo e consentire alle Aziende sanitarie locali di rimborsare le
strutture sanitarie private accreditate e autorizzate per le prestazioni ero-
gate ai sensi del presente articolo sulla base degli accordi di cui al
comma 3, è autorizzata la spesa di 2.000 milioni di euro per l’anno 2024.
Tale somma è ripartita sulla base dei dati sul numero di prestazioni in
attesa per ciascuna Regione e Provincia autonoma forniti dall’Osservato-
rio Nazionale sulle Liste di Attesa, previa intesa da sancire in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano.

8. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al
presente articolo, pari a 2.000 milioni di euro per l’anno 2024, si prov-
vede attraverso le minori spese derivanti da interventi di razionalizzazione
e di revisione della spesa pubblica. A tale fine, entro il 30 luglio 2024,
sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicu-
rino minori spese pari a 2.000 milioni di euro per l’anno 2024. Qualora
le suddette misure non siano adottate o siano adottate per importi infe-
riori a quelli indicati dal presente comma, con decreto del Presidente del
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Consiglio dei ministri da adottare entro il 15 settembre 2024, su proposta
del Ministro dell’economia e delle finanze, previo parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia, sono disposte eventuali e ul-
teriori riduzioni dell’importo delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti,
tali da assicurare maggiori entrate pari agli importi di cui al presente
comma, ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita,
del diritto all’istruzione, dei contribuenti più deboli e delle famiglie. ».

45.0.8
LOREFICE, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 45-bis.

(Misure per l’abbattimento delle liste di attesa)

1. Al fine di far fronte alla carenza di personale sanitario nelle
aziende e negli enti del Servizio sanitario Nazionale (SSN), di ridurre le
liste d’attesa e il ricorso alle esternalizzazioni, sono abrogati i vincoli di
spesa di cui all’articolo 11 del decreto-legge n. 35 del 30 aprile 2019,
convertito con modificazioni dalla Legge n. 60 del 25 giugno 2019, e al-
l’art. 2 comma 71 della Legge n. 191 del 23 dicembre 2009. ».

45.0.9
TURCO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 45-bis.

(Misure per l’abbattimento delle liste d’attesa)

1. Al fine di rafforzare strutturalmente i servizi sanitari regionali e
recuperare le liste d’attesa, le regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano una volta verificata l’impossibilità di utilizzare personale già
in servizio, nonché di ricorrere agli idonei collocati in graduatorie con-
corsuali in vigore, possono avvalersi, anche per gli anni 2024-2025, di
medici specializzandi, anche mediante proroga, entro il 31 dicembre
2025, degli incarichi loro conferiti. A tal fine è autorizzata la spesa di 15
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025. ».
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Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’Economia e
delle Finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024: –15.000.000
2025: – 15.000.000

45.0.10
PIRRO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 45-bis.

(Disposizioni concernenti la riduzione delle liste di attesa)

1. Alle retribuzioni della dirigenza medica, veterinaria e sanitaria de-
rivanti dalla effettuazione di straordinari e di prestazioni aggiuntive ri-
chieste per l’abbattimento delle liste d’attese, si applica l’aliquota del 15
per cento.

2. Per l’attuazione delle disposizioni del presente articolo è autoriz-
zata una spesa di 50 milioni di euro a decorrere dal 1° gennaio 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro » con le seguenti: « 50 milioni di euro ».

45.0.11
ZAMBITO

Dopo l’articolo 45 aggiungere il seguente:

« Art. 45-bis.

(Screening per il riconoscimento precoce della fibrosi cistica)

1. Ai fini della definizione di modelli sperimentali di screening del
portatore sano per l’identificazione precoce del rischio di fibrosi cistica è
autorizzata la spesa di 5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2024.

2. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge sentiti l’Istituto supe-
riore di sanità e la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabiliti i
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criteri e le modalità per la definizione e la messa in atto di modelli spe-
rimentali di screening di cui al comma 1. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 95
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

Art. 46.

46.1
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 1, dopo le parole: « all’ordinata » aggiungere le seguenti:
« , e riequilibrata, » e le parole: « incrementata di 1 punto », sono sosti-
tuite dalle seguenti: « ridotta di un punto ».

46.2
PIRRO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. Nel rispetto dei princìpi di universalità, uguaglianza ed
equità nell’accesso alle prestazioni e ai servizi sanitari, le forme di assi-
stenza sanitaria integrativa possono fornire esclusivamente le prestazioni
sanitarie non comprese nei LEA erogate da professionisti e da strutture
accreditate nonché le prestazioni sanitarie comprese nei LEA erogate dal
Servizio sanitario nazionale, per la sola quota posta a carico dell’assistito.

1-ter. I soggetti che forniscono le prestazioni sanitarie nell’ambito
delle forme di assistenza sanitaria integrativa riservano una quota delle
proprie risorse annue:

a) pari all’80 per cento, per le prestazioni non comprese nei LEA;

b) pari al 20 per cento, per le prestazioni comprese nei LEA ed
erogate da strutture pubbliche, limitatamente alla quota posta a carico
dell’assistito anche relativa agli oneri per l’accesso alle prestazioni ero-
gate in regime di libera professione intramuraria e per la fruizione dei
servizi alberghieri su richiesta dell’assistito.

1-quater. Le forme di assistenza sanitaria integrativa operano esclu-
sivamente con finalità assistenziali e senza scopo di lucro, attuando po-
litiche di non selezione dei rischi e di non discriminazione, formale e
sostanziale, nell’accesso dei propri iscritti alle prestazioni sanitarie. Le
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stesse assicurano altresì la stabilità della gestione economica e possono
accedere ai benefìci e alle agevolazioni fiscali previsti dalla normativa vi-
gente subordinatamente all’osservanza dei princìpi di trasparenza, di com-
pletezza e di comprensibilità dei bilanci e dei documenti contabili ai
sensi del titolo V del libro quinto del codice civile.

1-quinquies. L’adesione alle forme di assistenza sanitaria integrativa
è libera. Per le forme di assistenza sanitaria integrativa costituite sulla
base di accordi contrattuali o collettivi relativi a specifiche categorie di
lavoratori subordinati, di lavoratori autonomi o di liberi professionisti,
l’adesione, individuale o collettiva, può avvenire esclusivamente su base
volontaria del singolo.

1-sexies. Le forme di assistenza sanitaria integrativa affidate alla ge-
stione esterna di soggetti che svolgono attività a fini di lucro non pos-
sono accedere agli incentivi fiscali, in forma diretta o indiretta. I datori di
lavoro, le organizzazioni sindacali o i promotori delle forme di assistenza
sanitaria integrativa non possono in alcun caso far parte di organi di ge-
stione e amministrazione di forme di assistenza sanitaria integrativa, di
enti gestori delle medesime o di imprese di assicurazione che provvedono
al loro finanziamento o alla loro gestione né possono ricevere benefìci o
vantaggi di alcun genere come conseguenza dell’adesione a forme di as-
sistenza sanitaria integrativa da parte dei propri dipendenti, iscritti o as-
sociati.

1-septies. Sono vietate le campagne pubblicitarie di fondi integrativi
del Servizio sanitario nazionale e di polizze di assicurazione sanitarie che
diffondano messaggi basati sulle criticità nell’accesso alle prestazioni sa-
nitarie del Servizio sanitario nazionale o sull’inappropriatezza delle cure
erogate ovvero che promuovano la medicalizzazione della società nonché
i fenomeni di sovra-diagnosi e di sovra-trattamento.

1-octies. L’anagrafe dei Fondi sanitari istituita ai sensi del decreto
del Ministro della salute 31 marzo 2008, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 141 del 18 giugno 2008, è pubblica, è integralmente consultabile
da chiunque nel sito internet istituzionale del Ministero della salute e
reca gli statuti, i bilanci e ogni documento contabile utile a evidenziare le
agevolazioni fiscali di cui ciascun soggetto interessato ha beneficiato per
ciascun anno nonché la chiara e completa rappresentazione della struttura
societaria diretta e indiretta. A tal fine ciascun soggetto interessato invia
periodicamente al Ministero della salute i dati aggregati relativi al nu-
mero e alla tipologia dei propri iscritti, al numero e alla tipologia dei
beneficiari delle prestazioni nonché ai volumi e alla tipologia delle pre-
stazioni complessivamente erogate, distinte tra prestazioni a carattere sa-
nitario, prestazioni a carattere socio-sanitario, prestazioni a carattere so-
ciale e altre tipologie.

1-nonies. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, il Governo provvede al riordino dei benefìci e delle
agevolazioni fiscali relativi all’assistenza sanitaria complementare, in con-
formità ai princìpi e criteri direttivi desumibili dalle disposizioni di cui al
presente articolo, assicurando che qualsiasi beneficio fiscale sia ricono-
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sciuto esclusivamente per le prestazioni non comprese nei LEA e per le
forme di assistenza sanitaria integrativa che si siano conformate ai pre-
detti princìpi e criteri. ».

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole: « da privati » ag-
giungere le seguenti: « e disposizioni in materia di sanità integrativa ».

46.3
PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. Al fine di ridurre l’utilizzo inappropriato delle risorse del
Servizio sanitario nazionale e per accedere alle risorse conseguenti all’ag-
giornamento del tetto di spesa per gli acquisti di prestazioni sanitarie da
privati di cui al comma 1, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, con decreto del Ministro della salute, previa intesa
in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 8,
comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, sono stabiliti i requisiti mi-
nimi e le modalità organizzative per il rilascio delle autorizzazioni e del-
l’accreditamento istituzionale nonché per la stipulazione degli accordi
contrattuali, per l’esercizio di attività sanitarie e sociosanitarie di cui agli
articoli 8-ter, 8-quater e 8-quinquies del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502.

1-ter. Il decreto di cui al comma 1-bis in particolare definisce:

a) i criteri, le modalità, i tempi e gli ambiti per la rilevazione dei
dati necessari alla stima del fabbisogno territoriale nonché la pubblica-
zione, o comunque l’attivazione di misure di trasparenza, nel rispetto
della normativa sulla protezione dei dati personali, relativamente a:

1) la struttura del mercato, ovvero dell’atto di determinazione
del fabbisogno, con l’evidenza dei territori saturi e di quelli in cui l’of-
ferta risulti carente;

2) l’elenco dei soggetti autorizzati;

3) gli esiti delle attività ispettive;

b) un piano di controlli ove siano indicati:

1) il numero minimo dei controlli, a campione e senza preav-
viso, che si intendono effettuare;

2) i criteri di scelta delle strutture da sottoporre a controllo;

3) le modalità di conduzione dei controlli, ad esempio con ri-
ferimento alla periodicità, almeno annuale, alla composizione delle com-
missioni ispettive, avuto riguardo, in quest’ultimo caso, alla previsione di
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commissioni ispettive a composizione mista, con personale proveniente
da aziende diverse da quelle di competenza territoriale cui afferisce il
soggetto sottoposto a controllo, anche nella forma di accordi tra aziende
sanitarie confinanti;

4) i requisiti soggettivi per la nomina a componente delle com-
missioni ispettive, la rotazione degli ispettori, le procedure per l’esecu-
zione delle attività ispettive attraverso un modello standard di verbale
omogeneo;

c) le modalità di controllo e di vigilanza sul rispetto dei contenuti
degli accordi contrattuali, l’attivazione di un sistema di monitoraggio per
la valutazione delle attività erogate, la formazione e la rotazione del per-
sonale addetto al controllo nonché un rigoroso sistema sanzionatorio, che
contempli anche la revoca e la sospensione in caso di mancato rispetto
delle previsioni contrattuali in merito alla tipologia e alla qualità delle
prestazioni;

d) le linee guida recanti gli elementi essenziali da comprendere
all’interno degli accordi contrattuali, avuto riguardo all’ente competente
alla stipula e alla gestione dei contratti, alla composizione del budget e
all’eventuale presenza di accordi di confine per la gestione e la program-
mazione della mobilità attiva per le prestazioni rese nei confronti dei pa-
zienti extra-regionali e della mobilità passiva;

e) i requisiti specifici per l’accreditamento delle strutture e dei
servizi alla persona del sistema sociale integrato da applicare uniforme-
mente nell’intero territorio nazionale, recante l’indicazione dei requisiti
specifici delle strutture residenziali, semiresidenziali e dei servizi per l’as-
sistenza domiciliare ai fini dell’accreditamento e degli indicatori per la
verifica dell’attività svolta e dei risultati raggiunti. ».

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole: « da privati » inse-
rire le seguenti: « e disposizioni in materia di autorizzazione, accredita-
mento e stipulazione di accordi contrattuali ».

46.4
DURNWALDER, UNTERBERGER, PATTON, SPAGNOLLI

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. La disposizione di cui al comma 1 non si applica alle re-
gioni a statuto speciale ed alle province autonome di Trento e di Bolzano
che provvedono al finanziamento della spesa sanitaria con risorse a ca-
rico del proprio bilancio. ».

23 novembre 2023 – 857 – 5a Commissione



46.5

LOMBARDO, GELMINI, VERSACE

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 2 della legge 20 dicembre 2012, n. 238, dopo il
comma 1-quater sono aggiunti i seguenti:

“1-quinquies. È assegnato un contributo di euro 500.000 a decorrere
dall’anno 2024 a favore del Comune di Roccella Ionica per l’organizza-
zione del Festival Internazionale Jazz Rumori Mediterranei.

1-sexies. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1-quinquies,
pari a 500.000 euro annui, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo unico per lo spettacolo di cui all’articolo 1 della legge 30
aprile 1985, n. 163.” ».

46.0.1

ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 46-bis.

(Misure per contrastare l’esternalizzazione di servizi sanitari)

1. L’articolo 11, comma 3, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35
convertito, con modificazioni, dalla L. 25 giugno 2019, n. 60, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “previo accordo da definirsi con il Ministero della
salute ed il Ministero dell’economia e delle finanze”, sono sostituite dalle
seguenti: “fermo restando il rispetto dell’equilibrio economico e finanzia-
rio del servizio sanitario regionale”;

b) le parole: “prima dell’entrata in vigore del presente decreto”
sono sostituite dalle seguenti: “prima dell’entrata in vigore della presente
legge”;

c) dopo il primo periodo è aggiungo, in fine, il seguente: “Il Mi-
nistero della salute e il Ministero dell’economia e delle finanze verifi-
cano, con cadenza annuale, sulla base delle relazioni predisposte dalle
Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, che l’incremento dei
limiti di spesa di cui al comma 1 non sia superiore alla riduzione strut-
turale della spesa già sostenuta per i servizi esternalizzati.” ».
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46.0.2
ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 46-bis.

(Procedure di verifica delle attività di esternalizzazione in ambito sani-
tario)

1. Al fine di promuovere la qualità dell’assistenza erogata, di con-
trastare la perdita di competenze interne al Servizio sanitario nazionale e
di favorire la qualità dei rapporti di lavoro nel settore della tutela della
salute, gli enti del Servizio sanitario nazionale possono ricorrere all’ac-
quisto sul mercato di servizi originariamente prodotti al proprio interno,
previo accordo da definirsi con il Ministero della salute ed il Ministero
dell’economia e delle finanze, esclusivamente con riferimento alle attività
di supporto, strumentali alle funzioni principali del Servizio sanitario na-
zionale, e con l’esclusione delle attività caratteristiche connesse alle fina-
lità istituzionali di assistenza sanitaria e sociosanitaria dirette ai cittadini.

2. Nel rispetto dell’articolo 29 della legge 28 dicembre 2001, n. 448,
le esternalizzazioni possono essere autorizzate solo a condizione che pos-
sano produrre effettive e durature economie di gestione, siano in grado di
migliorare la qualità del servizio e sia rafforzata la capacità dell’ammi-
nistrazione pubblica di svolgere compiti di regolazione e vigilanza.

3. Entro il 31 dicembre 2024, le Regioni producono, con riguardo
alle esperienze in essere di esternalizzazione di attività connesse alle fi-
nalità istituzionali di assistenza sanitaria e sociosanitaria, una verifica de-
gli effetti prodotti in termini di spesa, efficienza complessiva, efficacia
dei risultati raggiunti, impatto sul mercato del lavoro, capacità di governo
unitario del processo inclusa programmazione e valutazione, superamento
delle difficoltà strutturali a monte della decisione, e procedono al supe-
ramento delle esternalizzazioni, ai sensi dell’articolo 11, comma 3, del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35 convertito, con modificazioni, dalla
legge 25 giugno 2019, n. 60, anche in deroga alla normativa vigente, pre-
vio accordo da definirsi con il Ministero della salute ed il Ministero del-
l’economia e delle finanze. ».

Art. 47.

47.1
ZAMBITO, MANCA, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN

Al comma 2, sostituire la parola: « limitatamente » con la seguente:
« A decorrere dal ».
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47.0.1
ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Dopo l’articolo 47, aggiungere il seguente:

« Art. 47-bis.

(Proroga dei contratti dei medici specializzandi)

1. All’articolo 1, comma 268, lettera a), della legge 30 dicembre
2021, n. 234, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “per gli anni 2022 e 2023” sono sostituite dalle se-
guenti: “per gli anni 2023 e 2024”;

b) le parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti:
“31 dicembre 2024”. ».

Art. 48.

48.1
ZAMBITO, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, MANCA

Al comma 1, sostituire le parole: « 50 milioni di euro per l’anno
2024 », con le seguenti: « 200 milioni per il 2024 ».

Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 150 milioni
di euro per l’anno 2024, si provvede, quanto a 50 milioni di euro, a va-
lere sul fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2, e quanto a 100
milioni di euro a valere sul fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

48.2
BARBARA FLORIDIA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Al fine di prevenire e contrastare le forme di disagio sociale
delle persone fragili di ogni età, genere e condizione sociale, anche at-
traverso l’integrazione sociosanitaria, è istituito il Servizio Sociale Pro-
fessionale in ogni azienda o ente del SSN e in ogni Comune/Ambito so-
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ciale territoriale, in attuazione di quanto disposto dall’articolo 22, comma
4, lettera a) della legge 8 novembre 2000, n. 328, e dall’articolo 7 della
legge 10 agosto 2000, n. 251, e dall’articolo 1-octies del decreto legge 5
dicembre 2005, convertito con modificazioni, dalla legge 3 febbraio 2006,
n. 27, fermo restando l’autonomia delle regioni e degli enti locali nel de-
finire la struttura organizzativa del servizio medesimo e comunque fis-
sando anche per gli enti del SSN l’obiettivo di un assistente sociale ogni
cinquemila abitanti, da raggiungere entro il 2026.

1-ter. Il Servizio Sociale Professionale è diretto da un assistente so-
ciale.

1-quater. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottarsi entro il 30 marzo 2024, previa intesa
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabilite le modalità isti-
tutive e i criteri di funzionamento del Servizio Sociale Professionale.

1-quinquies. All’articolo 6, comma 2, della legge 10 agosto del 2000
n. 251, dopo il primo periodo è inserito il seguente: “Il medesimo atto,
definisce altresì la disciplina concorsuale, riservata al personale in pos-
sesso degli specifici diplomi rilasciati al termine dei corsi universitari di
cui all’articolo 5, comma 1, della presente legge, per l’accesso alla qua-
lifica di dirigente del Servizio Sociale Professionale, alla quale possano
accedere gli assistenti sociali iscritti alla sez. A dell’albo professionale
del relativo ordine, in possesso della specifica laurea magistrale o per gli
iscritti ai sensi dell’articolo 22, comma 3, e dell’articolo 24, comma 4,
del Decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, o di
altra laurea magistrale.” ».

48.3
ZAMBITO, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Nelle more dell’aggiornamento dei livelli essenziali di assi-
stenza (LEA), al fine di consentire l’accesso ai test genetici Next-Gene-
ration Sequencing (NGS) da parte dei pazienti con tumore ovarico, ove
sia riconosciuta evidenza e appropriatezza, è istituito nello stato di pre-
visione del Ministero della salute un fondo denominato “Fondo per la
profilazione genomica del tumore ovarico”, con una dotazione pari a 5,5
milioni di euro per l’anno 2024. Con decreto del Ministro della salute, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono individuati i criteri e le modalità di riparto del Fondo di cui
al periodo precedente, nonché il sistema di monitoraggio dell’impiego
delle somme. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente comma,
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pari a 5,5 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86,
comma 2. ».

48.4

PAITA

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. Nelle more dell’aggiornamento dei livelli essenziali di assi-
stenza (LEA), al fine di consentire l’accesso ai test genetici Next-Gene-
ration Sequencing (NGS) da parte dei pazienti con tumore ovarico, ove
sia riconosciuta evidenza e appropriatezza, è istituito nello stato di pre-
visione del Ministero della Salute un fondo denominato “Fondo per la
profilazione genomica del tumore ovarico”, con una dotazione pari a 5,5
milioni di euro per l’anno 2024. Con decreto del Ministro della salute, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono individuati i criteri e le modalità di riparto del Fondo di cui
al periodo precedente, nonché il sistema di monitoraggio dell’impiego
delle somme. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente comma,
pari a 5,5 milioni di euro, per l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86
comma 2 della presente legge. ».

48.5

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Alle funzioni tecnico amministrative delle aziende ed Enti
del Servizio Sanitario Nazionale non sono applicabili i criteri del Comi-
tato Lea per l’individuazione delle strutture complesse e semplici. ».
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48.0.1
GELMINI, LOMBARDO

Dopo l’articolo 48 è aggiunto il seguente:

« Art. 48-bis.

(Modifiche della composizione dell’Osservatorio Nazionale della forma-
zione medica specialistica)

1. All’articolo 43, comma 3 del decreto legislativo 17 agosto 1999,
n. 368, aggiungere in fine la seguente lettera:

e-bis) tre rappresentanti delle organizzazioni sindacali maggior-
mente rappresentative della dirigenza medica e sanitaria. ».

48.0.2
CASTELLONE, MAZZELLA, PATUANELLI, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 48-bis.

(Disposizioni finalizzate a semplificare la certificazione medica di malat-
tia)

1. All’articolo 55-quinquies, il comma 3, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, è sostituito dal seguente: “3. La falsa attestazione
dello stato di malattia da parte del medico viene sanzionata disciplinar-
mente da parte dell’ordine a cui appartiene e da parte della struttura sa-
nitaria pubblica dalla quale dipende o con la quale è convenzionato”.

2. All’articolo 55-septies del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: “assenza per ma-
lattia” inserire le seguenti: “protratta per un periodo superiore a tre
giorni”;

b) dopo il comma 2 è inserito il seguente:

“2-bis. In tutti i casi di assenza per malattia protratta per un periodo
inferiore a tre giorni il lavoratore comunica con sua esclusiva responsa-
bilità il proprio stato di salute al medico curante, il quale provvede ad
inoltrare apposita comunicazione telematica all’Istituto nazionale della
previdenza sociale, nonché al datore di lavoro. Con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, ai sensi del codice dell’amministrazione digi-
tale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con i Ministri della
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salute e del lavoro e delle politiche sociali, previo parere del Garante per
la protezione dei dati personali, sentita la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, sono definite le regole tecniche concernenti i dati di cui al pre-
sente comma e le modalità di trasmissione”.

2. Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al
comma 2-bis dell’articolo 55-septies del decreto legislativo n. 165 del
2001, introdotto dalla lettera b), del comma 1 del presente articolo, è
emanato entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge. ».

48.0.3
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art.48-bis.

(Modifica all’articolo 17 della legge 11 gennaio 2018, n. 3 – Ruolo
unico dirigenti sanitari)

1. All’articolo 17 della legge 11 gennaio 2018, n. 3, il comma 3-bis
è sostituito dal seguente:

“3-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano, poi-
ché compatibili sotto il profilo giuridico ed economico-finanziario, a tutti
i dirigenti dell’Agenzia Italiana del farmaco (AIFA) con professionalità
sanitaria di cui all’articolo 18, comma 8, del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, e a quelli successiva-
mente inquadrati nelle corrispondenti qualifiche. Sono salvaguardate le
posizioni giuridiche ed economiche dei dirigenti con professionalità sani-
taria, già inquadrati nella seconda fascia del ruolo dei dirigenti del-
l’AIFA, alla data del 31 dicembre 2023 anche ai fini del conferimento
degli incarichi di cui ai commi 4 e 5”.

2. All’articolo 21-bis del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), ultimo capoverso, le parole: “La pre-
sente disposizione non si applica al personale di cui al comma 3-bis del-
l’articolo 17 della legge 11 gennaio 2018, n. 3”, sono soppresse;

b) al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Agli oneri
derivanti dal comma 1, relativamente ad AIFA, pari ad euro 3.402.935 a
partire dall’anno 2024, si provvede a carico del bilancio dell’Agenzia, a
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tal fine integrato mediante corrispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2024-2026, nell’ambito del programma ‘Fondi di riserva e speciali’ della
missione ‘Fondi da ripartire’ dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Ministero della salute. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio” ».

48.0.4
LORENZIN

Dopo l’articolo 48 aggiungere il seguente:

« Art. 48-bis.

(Credito d’imposta per spese per l’acquisto di reagenti e apparecchiature
destinati alla ricerca scientifica)

1. All’articolo 31-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

“1. Al fine di favorire lo sviluppo della ricerca sanitaria e la capacità
degli enti di ricerca nazionali di competere a livello europeo, per l’anno
2024, agli enti di ricerca privati senza finalità di lucro è riconosciuto, nel
limite di spesa di 11 milioni di euro, un contributo sotto forma di credito
d’imposta nella misura del 17 per cento delle spese per l’acquisto di re-
agenti e apparecchiature destinati alla ricerca scientifica.”;

b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

“1-bis. Ai fini della determinazione del credito d’imposta di cui al
comma 1 sono ammissibili i costi di competenza sostenuti dai soggetti
beneficiari, ai sensi dell’articolo 109 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, del periodo d’im-
posta di riferimento, direttamente collegati all’acquisto di reagenti e ap-
parecchiature connesse alle attività di ricerca, nonché nel caso in cui i
soggetti beneficiari acquistino reagenti e apparecchiature al fine di pro-
muovere la ricerca sanitaria svolta da parte di terzi e nel caso in cui ma-
teriali di ricerca e apparecchiature siano acquistate da terzi nell’ambito di
progetti di ricerca finanziati da enti di ricerca senza scopo di lucro.”;

c) al comma 3 le parole: “le spese ammissibili ai fini del ricono-
scimento del credito d’imposta di cui al comma 1,” sono soppresse. ».
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Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 89
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025. ».

48.0.5
SBROLLINI, ENRICO BORGHI, RENZI, PAITA, FREGOLENT, MUSOLINO, SCALFAROTTO

Dopo l’articolo 48, aggiungere il seguente:

« Art. 48-bis.

(Rafforzamento ed estensione del bonus psicologi)

1. All’articolo 1-quater, comma 3, del decreto-legge 30 dicembre
2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022,
n. 15, sono apportate le seguenti modifiche:

a) il terzo periodo è soppresso;

b) al quinto periodo, le parole: “nell’importo massimo di 1.500
euro per persona” sono sostituite dalle seguenti: “2.000 euro per persona”
e le parole: “8 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024” sono
sostituite dalle seguenti: “20 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2024”.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 12 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2 ».

48.0.6
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 48-bis.

(Modifica all’articolo 21-bis del decreto legge 27 gennaio 2022, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, della

legge 11 gennaio 2018, n. 3 – Indennità di esclusività di rapporto)

1. All’articolo 21-bis del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), ultimo capoverso, le parole: “La pre-
sente disposizione non si applica al personale di cui al comma 3-bis del-
l’articolo 17 della legge 11 gennaio 2018, n. 3”, sono soppresse;
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b) al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Agli oneri
derivanti dal comma 1, relativamente ad AIFA, pari ad euro 2.293.546 a
partire dall’anno 2024, si provvede a carico del bilancio dell’Agenzia, a
tal fine integrato mediante corrispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2024-2026, nell’ambito del programma ‘Fondi di riserva e speciali’ della
missione ‘Fondi da ripartire’ dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Ministero della salute. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio” ».

48.0.7
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 48-bis.

(Incremento dell’indennità di specificità dirigenza medica e veterinaria e
sanitaria)

1. Al fine di valorizzare le competenze e le specifiche attività svolte
dai dirigenti medici veterinari e sanitari dipendenti di Aziende ed Enti del
Servizio Sanitario Nazionale, a decorrere dal 1° gennaio 2024, gli importi
annui lordi, comprensivi della tredicesima mensilità, dell’indennità di spe-
cificità medico-veterinaria e di analoghe indennità stabilite dalla contrat-
tazione collettiva per la dirigenza sanitaria, sono incrementati del 28 per
cento. Tali disposizioni si applicano anche alle Province autonome di
Trento e Bolzano.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 150 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede, fino al relativo fabbisogno,
a valere sulle maggiori risorse rinvenienti dalle disposizioni di cui al suc-
cessivo articolo 88, comma 3. ».

Conseguentemente, all’articolo 88, dopo il comma 3, aggiungere il
seguente:

« 3-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa pre-
viste dal precedente comma 3, la spesa per consumi intermedi, ad ecce-
zione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle
amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica
amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT) ai sensi dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è
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rideterminata, in modo da garantire, a decorrere dall’anno 2024, una mi-
nore spesa complessiva annua quantificata in 150 milioni di euro. ».

48.0.8
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire i seguenti:

« Art. 48-bis.

(Defiscalizzazione indennità di specificità dirigenza medica e veterinaria)

1. Allo scopo di valorizzare economicamente le caratteristiche pecu-
liari e specifiche della Dirigenza medica e veterinaria dipendente delle
Aziende Sanitarie, all’indennità stipendiale di specificità medica e veteri-
naria si applica una aliquota fiscale dell’Irpef del 15%.

2. Per l’attuazione delle finalità di cui al comma 1 è autorizzata una
decontribuzione fiscale per complessivi 253.480.630 milioni di euro a va-
lere dal 1° gennaio 2024.

Art. 48-ter.

(Finanziamento aggiuntivo dell’indennità di specificità dirigenza sanitaria
non medica e sua defiscalizzazione)

1. Allo scopo di valorizzare le caratteristiche peculiari e specifiche
della Dirigenza Sanitaria non medica dipendente dagli enti del Servizio
sanitario nazionale, riconosciute dall’articolo 15, comma 2 del d.lgs. 502/
1992 e s.s.i., nell’ambito della contrattazione collettiva nazionale, è rico-
nosciuta un’indennità di specificità della dirigenza sanitaria non medica
quale parte del trattamento economico fondamentale. Le misure e la di-
sciplina dell’indennità sono definite in sede di contrattazione collettiva
nazionale.

2. Per le finalità di cui al comma 1, a decorrere dal 1° gennaio
2024, si dispone un finanziamento aggiuntivo per l’indennità di specifi-
cità della dirigenza sanitaria non medica pari a 33.874.620 euro annui
lordi; a decorrere dallo stesso anno il Fondo sanitario nazionale è incre-
mentato per pari importo.

3. A tale indennità si applica una aliquota fiscale dell’Irpef del 15%.
Per l’attuazione delle finalità di cui al comma 2 del precedente articolo,
è autorizzata una decontribuzione fiscale per complessivi 6.154.796 euro
a valere dal 1° gennaio 2024.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, nonché dall’articolo 48-
bis, pari a 259.635.426 di euro, a decorrere dall’anno 2024, si provvede,
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fino al relativo fabbisogno, a valere sulle maggiori risorse rinvenienti
dalle disposizioni di cui al successivo articolo 16-bis. ».

Conseguentemente dopo l’articolo 16 aggiungere il seguente:

« Art. 16-bis.

(Istituzione di un’imposta sui grandi patrimoni)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2024 è istituita un’imposta ordinaria
unica e progressiva sui grandi patrimoni la cui base imponibile è costi-
tuita da una ricchezza netta superiore a 5,4 milioni di euro derivante
dalla somma delle attività mobiliari ed immobiliari al netto delle passività
finanziarie, posseduta ovvero detenuta sia in Italia che all’estero, da per-
sone fisiche, la cui aliquota è stabilita in misura pari a:

a) 1,7 per cento per una base imponibile di valore compreso tra
5,4 milioni di euro e 8 milioni di euro;

b) 2,1 per cento per una base imponibile di valore tra 8 milioni di
euro e 20,9 milioni di euro;

c) 3,5 per cento per una base imponibile di valore oltre i 20,9
milioni di euro.

2. Ai fini di cui al presente articolo, le persone fisiche e giuridiche
residenti in Italia che detengono all’estero immobili, investimenti ovvero
altre attività di natura finanziaria, suscettibili di produrre redditi imponi-
bili in Italia, sono tenute, sulla base della normativa vigente ed ai fini del
monitoraggio fiscale, alla relativa dichiarazione annuale. Il predetto patri-
monio immobiliare non è soggetto al pagamento delle imposte IMU e
TASI. Per le violazioni degli obblighi di dichiarazione di cui al presente
comma è irrogata una sanzione amministrativa pecuniaria che va dal 3
per cento al 15 per cento dell’importo non dichiarato.

3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze da ema-
nare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge sono definiti i termini di attuazione del presente articolo e la me-
todologia di valutazione del valore dei beni immobili, della liquidità, de-
gli strumenti finanziari, delle azioni di società quotate e delle quote di
società non quotate, da assoggettare all’imposta di cui al comma 1.

4. Nelle more della completa attuazione delle disposizioni concer-
nenti la revisione della disciplina relativa al sistema estimativo del catasto
dei fabbricati, di cui al decreto legislativo 17 dicembre 2014, n. 198, per
la valutazione degli immobili da assoggettare ai fini del presente articolo
si fa riferimento ai correnti valori imponibili ai fini IMU e TASI.

5. Al fine di dare piena attuazione a politiche e interventi in materia
di tutela della salute, welfare, diritti sociali, famiglia, istruzione scola-
stica, istruzione universitaria e post-universitaria, diritto all’abitazione e
assetto urbanistico, nello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze è istituito un apposito fondo, denominato “Fondo Articolo
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3” a cui afferiscono le maggiori entrate permanenti derivanti dalla dispo-
sizione di cui al precedente comma 1.

6. Al fine di fornire al Parlamento tutte le informazioni utili a eser-
citare un controllo costante sull’attuazione delle finalità di cui al comma
precedente, il Ministro dell’economia e delle finanze trasmette annual-
mente alle competenti Commissioni parlamentari una relazione sullo stato
di attuazione e sull’andamento delle spese connesse alle medesime. Al
termine dell’esame della relazione ciascuna Commissione vota una riso-
luzione, su proposta di un suo componente e sugli aspetti di propria com-
petenza con la quale definire eventuali nuovi indirizzi politici di attua-
zione. ».

48.0.9
LORENZIN

Dopo l’articolo 48 aggiungere il seguente:

« Art. 48-bis.

(Incremento dell’indennità di specificità dirigenza medica e veterinaria e
sanitaria)

1. Al fine di valorizzare le competenze e le specifiche attività svolte
dai dirigenti medici veterinari e sanitari dipendenti di Aziende ed Enti del
Servizio Sanitario Nazionale, a decorrere dal 1° gennaio 2024, gli importi
annui lordi, comprensivi della tredicesima mensilità, dell’indennità di spe-
cificità medico-veterinaria e di analoghe indennità stabilite dalla contrat-
tazione collettiva per la dirigenza sanitaria, sono incrementati del 28 per
cento. Tali disposizioni si applicano anche alle Province autonome di
Trento e Bolzano.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 300 milioni di euro
a decorrere dal 2024, si provvede a valere sulle maggiori entrate rive-
nienti da ulteriori interventi di razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica di cui alla presente legge. A tal fine, entro la data del 28 feb-
braio 2024, mediante interventi di razionalizzazione e di revisione della
spesa pubblica, sono approvati, provvedimenti regolamentari e ammini-
strativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che as-
sicurino minori spese pari a 300 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adot-
tate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte
misure di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221.
A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il
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Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate non inferiori a 300 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024. ».

48.0.10
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 48-bis.

(Defiscalizzazione indennità di specificità dirigenza medica e veterinaria
e sanitaria)

1. Allo scopo di valorizzare economicamente le caratteristiche pecu-
liari e specifiche della Dirigenza medica e veterinaria dipendente delle
Aziende Sanitarie (art. 15, comma 2 del D. Lgs 5021992 e s. s. i.), al-
l’indennità stipendiale di specificità medica e veterinaria si applica una
aliquota fiscale dell’Irpef del 15%.

2. Per l’attuazione delle finalità di cui al presente comma è autoriz-
zata una decontribuzione fiscale per complessivi 274.023.373 milioni di
euro a valere dal 1° gennaio 2024.

3. Allo scopo di valorizzare le caratteristiche peculiari e specifiche
della Dirigenza Sanitaria non medica dipendente dagli enti del Servizio
sanitario nazionale, riconosciute dall’articolo 15, comma 2, del d.lgs.
502/1992 e s. s. i., nell’ambito della contrattazione collettiva nazionale, è
riconosciuta un’indennità di specificità della dirigenza sanitaria non me-
dica quale parte del trattamento economico fondamentale. A tale inden-
nità si applica una aliquota fiscale dell’Irpef nazionale del 15%. Per l’at-
tuazione delle finalità di cui al presente comma è autorizzata una decon-
tribuzione fiscale per complessivi 5.670.496 Euro a valere dal 1° gennaio
2024.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 279.693.869 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede, fino al relativo fab-
bisogno, a valere sulle maggiori risorse rinvenienti dalle disposizioni di
cui al successivo articolo 16-bis. ».

Conseguentemente dopo l’articolo 16 aggiungere il seguente:

« Art. 16-bis.

(Istituzione di un’imposta sui grandi patrimoni)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2024 è istituita un’imposta ordinaria
unica e progressiva sui grandi patrimoni la cui base imponibile è costi-
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tuita da una ricchezza netta superiore a 5,4 milioni di euro derivante
dalla somma delle attività mobiliari ed immobiliari al netto delle passività
finanziarie, posseduta ovvero detenuta sia in Italia che all’estero, da per-
sone fisiche, la cui aliquota è stabilita in misura pari a:

a) 1,7 per cento per una base imponibile di valore compreso tra
5,4 milioni di euro e 8 milioni di euro;

b) 2,1 per cento per una base imponibile di valore tra 8 milioni di
euro e 20,9 milioni di euro;

c) 3,5 per cento per una base imponibile di valore oltre i 20,9
milioni di euro.

2. Ai fini di cui al presente articolo, le persone fisiche e giuridiche
residenti in Italia che detengono all’estero immobili, investimenti ovvero
altre attività di natura finanziaria, suscettibili di produrre redditi imponi-
bili in Italia, sono tenute, sulla base della normativa vigente ed ai fini del
monitoraggio fiscale, alla relativa dichiarazione annuale. Il predetto patri-
monio immobiliare non è soggetto al pagamento delle imposte IMU e
TASI. Per le violazioni degli obblighi di dichiarazione di cui al presente
comma è irrogata una sanzione amministrativa pecuniaria che va dal 3
per cento al 15 per cento dell’importo non dichiarato.

3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze da ema-
nare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge sono definiti i termini di attuazione del presente articolo e la me-
todologia di valutazione del valore dei beni immobili, della liquidità, de-
gli strumenti finanziari, delle azioni di società quotate e delle quote di
società non quotate, da assoggettare all’imposta di cui al comma 1.

4. Nelle more della completa attuazione delle disposizioni concer-
nenti la revisione della disciplina relativa al sistema estimativo del catasto
dei fabbricati, di cui al decreto legislativo 17 dicembre 2014, n. 198, per
la valutazione degli immobili da assoggettare ai fini del presente articolo
si fa riferimento ai correnti valori imponibili ai fini IMU e TASI.

5. Al fine di dare piena attuazione a politiche e interventi in materia
di tutela della salute, welfare, diritti sociali, famiglia, istruzione scola-
stica, istruzione universitaria e post-universitaria, diritto all’abitazione e
assetto urbanistico, nello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze è istituito un apposito fondo, denominato “Fondo Articolo
3” a cui afferiscono le maggiori entrate permanenti derivanti dalla dispo-
sizione di cui al precedente comma 1.

6. Al fine di fornire al Parlamento tutte le informazioni utili a eser-
citare un controllo costante sull’attuazione delle finalità di cui al comma
precedente, il Ministro dell’economia e delle finanze trasmette annual-
mente alle competenti Commissioni parlamentari una relazione sullo stato
di attuazione e sull’andamento delle spese connesse alle medesime. Al
termine dell’esame della relazione ciascuna Commissione vota una riso-
luzione, su proposta di un suo componente e sugli aspetti di propria com-
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petenza con la quale definire eventuali nuovi indirizzi politici di attua-
zione. ».

48.0.11
CASTELLONE, MAZZELLA, PATUANELLI, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 48-bis.

(Defiscalizzazione indennità di specificità dirigenza medica e veterinaria)

1. Allo scopo di valorizzare economicamente le caratteristiche pecu-
liari e specifiche della Dirigenza medica e veterinaria dipendente delle
Aziende Sanitarie, all’indennità stipendiale di specificità medica e veteri-
naria si applica, a decorrere dall’anno 2024, una aliquota fiscale dell’Ir-
pef del 15%.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 260 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024 si provvede mediante le maggiori entrate deri-
vanti dall’intensificazione delle attività di contrasto e recupero dell’eva-
sione fiscale. A tal fine, il Governo, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, presenta alle Camere un rapporto
sulla realizzazione delle strategie di contrasto all’evasione fiscale, sui ri-
sultati conseguiti nel 2022, specificati per ciascuna regione, e nell’anno
in corso, nonché su quelli attesi, con riferimento sia al recupero di gettito
derivante dall’accertamento di evasione che a quello attribuibile alla mag-
giore propensione all’adempimento da parte dei contribuenti. Sulla base
degli indirizzi delle Camere, il Governo definisce un programma di ulte-
riori misure e interventi normativi finalizzati a implementare, anche at-
traverso la cooperazione internazionale e il rafforzamento dei controlli,
l’azione di prevenzione, contrasto e recupero dell’evasione fiscale allo
scopo di conseguire a decorrere dall’anno 2024 un incremento di almeno
260 milioni di euro delle entrate derivanti dalla lotta all’evasione fiscale
rispetto a quelle ottenute nell’anno 2022. ».

48.0.12
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 48-bis.

(Provvedimenti in materia di responsabilità professionale dei pubblici di-
pendenti con funzioni direttive)

1. L’azione amministrativa delle amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 gennaio 2001, n. 165, persegue i fini
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determinati dalla legge ed è retta da criteri di economicità, di efficacia, di
imparzialità, di pubblicità e di trasparenza. I dirigenti delle amministra-
zioni medesime informano la propria attività istituzionale e i propri com-
portamenti al rispetto dei principi di cui al primo periodo.

2. I dirigenti delle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 gennaio 2001, n. 165, nonché i titolari di inca-
rico di funzione o posizione organizzativa provvedono alla stipula, con
oneri a proprio carico, di un’adeguata polizza di assicurazione per colpa
grave.

3. I dirigenti che assumono atti gestionali, qualora rilevino difficoltà
tecniche o sollevino dubbi di legittimità in relazione alle direttive ricevute
dall’Organo di Governo, sono tenuti al rispetto della procedura di cui al-
l’articolo 17 del Decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio
1957, n. 3.

4. Coloro che ricorrono alla procedura di cui al comma 4 non pos-
sono essere sanzionati, licenziati o sottoposti ad una misura discrimina-
toria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro o sul-
l’incarico ricoperto per motivi collegati direttamente o indirettamente alla
procedura medesima.

5. L’azione di responsabilità amministrativa, per dolo o colpa grave,
nei confronti dei soggetti di cui al comma 4 è esercitata dal pubblico
ministero presso la Corte dei conti con particolare riguardo al rispetto dei
principi indicati nel comma 1 e all’effettiva attivazione della procedura
richiamata nel comma 3. In ogni caso, costituisce elemento di valutazione
ai fini della colpa l’aver ottemperato alle indicazioni impartite formal-
mente dagli organi competenti. Ai fini della quantificazione del danno,
fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, comma 1-bis, della legge
14 gennaio 1994, n. 20, e dall’articolo 52, secondo comma, del testo
unico di cui al regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, si tiene conto delle
situazioni di fatto di particolare difficoltà, anche di natura organizzativa,
dell’azienda o ente in cui il soggetto ha operato nonché dei processi di
ristrutturazione, di accorpamento o trasformazione delle aziende o enti
stessi. L’importo della condanna per la responsabilità amministrativa e
della surrogazione di cui all’articolo 1916, primo comma, del codice ci-
vile, per singolo evento, in caso di colpa grave, non può superare una
somma pari al triplo del valore maggiore della retribuzione lorda conse-
guita nell’anno di inizio della condotta causa dell’evento o nell’anno im-
mediatamente precedente o successivo.

6. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 410, ultimo comma, e
417-bis del codice di procedura civile. ».
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48.0.13
MAZZELLA, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 48-bis.

(Disposizioni concernenti le persone affette da malattie rare)

1. Il Fondo di solidarietà per le persone affette da malattie rare, di
cui all’articolo 6, comma 1, della legge 10 novembre 2021, n. 175, è in-
crementato di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 98
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e 100 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026 ».

48.0.14
CASTELLONE, MAZZELLA, PIRRO, PATUANELLI, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 48-bis.

(Rifinanziamento del Fondo per l’implementazione del Piano oncologico
nazionale 2023-2027)

1. All’articolo 4, comma 9-bis, del decreto-legge 29 dicembre 2022,
n. 198, convertito con modificazioni dalla Legge 24 febbraio 2023, n. 14,
le parole: “10 milioni” sono sostituite dalle seguenti: “15 milioni”.

2. Al fine di promuovere, nell’ambito del Piano oncologico nazio-
nale 2023-2027, la diffusione delle più avanzate indagini diagnostiche in
campo oncologico, dell’oncologia di precisione e della medicina perso-
nalizzata, quota parte delle risorse del Fondo di cui all’articolo 4, comma
9-bis, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito con modi-
ficazioni dalla Legge 24 febbraio 2023, n. 14, come rifinanziato dal
comma precedente, è destinata all’esecuzione su tutto il territorio nazio-
nale di test di Next-Generation Sequencing di profilazione genomica dei
tumori dei quali sono riconosciute evidenza e appropriatezza.

3. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono indivi-
duati i criteri e le modalità di riparto delle risorse derivanti dal comma 1,
nonché le modalità per l’indicazione, la prescrizione, l’esecuzione, l’uti-
lizzo e il monitoraggio dei test di cui al comma 2.
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4. Per la finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di
5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027 ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 95
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027 e di 100 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2028. ».

48.0.15
PIRRO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 48-bis.

(Incremento Fondo oncologico nazionale 2023-2027)

1. Il fondo di cui l’articolo 4, comma 9-bis, del decreto legge 29
dicembre 2022, n. 198, convertito con modificazioni dalla legge 24 feb-
braio 2023, n. 14, è incrementato di 5 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2024 al 2026. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024; –5.000.000;
2025: –5,000.000;
2026: –5.000.000.

48.0.16
ZAMBITO, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, BOCCIA

Dopo l’articolo 48, aggiungere il seguente:

« Art. 48-bis.

(Istituzione del Fondo per malati oncologici non coperti da periodo di
comporto)

1. Al fine di tutelare i lavoratori privati affetti da malattie oncologi-
che per i quali la legge e i rispettivi contratti collettivi nazionali non pre-
vedono un trattamento equiparato ai lavoratori pubblici per ciò che con-
cerne la durata del periodo di comporto, è istituito presso il Ministero del
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lavoro e delle politiche sociali un fondo con una dotazione iniziale pari a
2 milioni di euro per l’anno 2024 destinato ai datori di lavoro, finalizzato
a sostenere l’equiparazione della durata del periodo di comporto dei la-
voratori privati a quella dei lavoratori pubblici.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro
il 31 gennaio 2024, sono stabilite le modalità di applicazione della pre-
sente disposizione e di ripartizione delle risorse, nei limiti della disponi-
bilità del fondo.

3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 10 milioni
di euro per l’anno 2024, si provvede mediante la corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2, della
presente legge. ».

48.0.17
GELMINI, VERSACE, LOMBARDO

Dopo l’articolo 48 aggiungere il seguente:

« Art. 48-bis.

(Rifinanziamento del Fondo per l’Alzheimer e le demenze e aggiorna-
mento Piano nazionale demenze)

1. Al fine di migliorare la protezione sociale delle persone affette da
demenza e di garantire la diagnosi precoce e la presa in carico tempestiva
delle persone affette da malattia di Alzheimer, il Fondo Nazionale per
l’Alzheimer e le demenze, istituito ai sensi dell’articolo 1, comma 330,
della Legge 30 dicembre 2020, n. 178, è rifinanziato con una dotazione
di 15 milioni di euro per gli anni 2024-2026.

2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri e le mo-
dalità di riparto del Fondo di cui al comma 1 del presente articolo.

3. Entro 90 giorni dall’entrata in vigore della presente legge il Mi-
nistero della Salute provvede all’aggiornamento del “Piano Nazionale De-
menze – Strategie per la promozione ed il miglioramento della qualità e
dell’appropriatezza degli interventi assistenziali nel settore delle de-
menze”, approvato il 30 ottobre 2014 e pubblicato in Gazzetta Ufficiale
n. 9 del 13 gennaio 2015.

4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 15 milioni di euro per
gli anni 2024-2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del
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Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 come rifinanziato dalla presente legge. ».

48.0.18
RENZI, PAITA, ENRICO BORGHI, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI, SCALFAROTTO

Dopo l’articolo 48, aggiungere il seguente:

« Art. 48-bis.

(Fondo per la diagnosi della atrofia muscolare spinale – SMA)

1. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito il
Fondo per la diagnosi della atrofia muscolare spinale – SMA, con una
dotazione iniziale di 10 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Le
risorse del Fondo di cui al periodo precedente sono ripartite, entro il 31
marzo di ciascun anno, tra le regioni e le province autonome di Trento e
Bolzano che offrono accertamenti diagnostici nell’ambito degli screening
neonatali per la diagnosi precoce della atrofia muscolare spinale, in ra-
gione del numero di prestazioni effettuate e dei percorsi di trattamento
predisposti.

2. Con decreto del Ministero della salute, da adottarsi, sentito il
Centro di coordinamento sugli screening neonatali di cui all’articolo 3
della legge 19 agosto 2016, n. 176, entro 60 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definite le modalità e i criteri di ri-
partizione del fondo di cui al comma 1.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2. ».

48.0.19
PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 48-bis.

(Piano nazionale di contrasto all’obesità)

1. Entro 90 giorni dall’entrata in vigore della presente legge il Mi-
nistero della Salute provvede alla pubblicazione del “Piano nazionale di
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contrasto all’obesità”, coerentemente con le Linee di indirizzo per la pre-
venzione e il contrasto dell’obesità e i principi della missione 6 del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza, e istituisce l’Osservatorio nazionale
sull’obesità presso AGENAS – Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari
Regionali.

2. Per l’attuazione di quanto previsto al comma 1 è istituito presso
il Ministero della salute il “Fondo per il contrasto all’obesità” con una
dotazione economica pari a 2 milioni annui per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026.

3. Entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il Ministro della Salute individua con decreto i criteri e le modalità
di riparto del fondo e i componenti dell’Osservatorio, di cui sono membri
di diritto il Presidente di AGENAS, dell’Agenzia Italiana del Farmaco e
dell’Istituto Superiore di Sanità, il Direttore Generale della Prevenzione e
della Programmazione del Ministero della Salute, il Presidente della Con-
ferenza delle Regioni. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024; –2.000.000;
2025: –2.000.000;
2026: –2.000.000.

48.0.20
PIRRO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 48-bis.

(Incremento Fondo per il contrasto dei disturbi della nutrizione e dell’a-
limentazione)

1. Il Fondo per il contrasto dei disturbi della nutrizione e dell’ali-
mentazione di cui all’articolo 1, comma 688, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, è incrementato di 10 milioni di euro per l’anno 2024,15
milioni per il 2025 e di 15 milioni per il 2026 ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024; –10.000.000;
2025: –15.000.000;
2026: –15.000.000.
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48.0.21
MAZZELLA, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 48-bis.

(Istituzione Fondo per l’assistenza primaria, la prevenzione e la promo-
zione della salute per la sostenibilità del Servizio sanitario nazionale)

1. Al fine di garantire i bisogni crescenti espressi dall’invecchia-
mento della popolazione e dall’aumento delle cronicità e garantire la
cura, la diagnosi personalizzata e il trattamento più appropriato per un
impatto positivo a livello individuale e per un beneficio sociale e collet-
tivo è istituito, nello stato di previsione del Ministero della salute il
Fondo per l’assistenza primaria, la prevenzione e la promozione della sa-
lute per la sostenibilità del Servizio sanitario nazionale, con una dota-
zione finanziaria di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025
e 2026.

2. Il Ministro della salute, entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le
modalità per la ripartizione del Fondo nazionale. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024; –5.000.000;
2025: –5,000.000;
2026: –5.000.000.

48.0.22
PIRRO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 48-bis.

(Disposizioni concernenti lo screening mammografico)

1. All’articolo 85, comma 4, della legge 23 dicembre, n. 388, sosti-
tuire la lettera a), con la seguente:

a) mammografia, ogni anno, a favore delle donne in età compresa
tra i quarantacinque e i 49 anni e ogni due anni a tutte le donne dai 50
ai 74 anni e tutte le prestazioni di secondo livello qualora l’esame mam-
mografico lo richieda;
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2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a 2 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede a valere sul finanzia-
mento del fabbisogno sanitario standard cui concorre lo Stato per l’anno
2024. ».

48.0.23
GUIDOLIN, MAZZELLA, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 48-bis.

(Disposizioni concernenti il finanziamento del Piano nazionale demenze)

1. Al fine di garantire la promozione ed il miglioramento della qua-
lità e dell’appropriatezza degli interventi assistenziali nel settore delle de-
menze, una quota pari a 5 milioni di euro per l’anno 2024 del rifinan-
ziamento del Servizio Sanitario nazionale di cui all’articolo 41 è desti-
nato all’attuazione e il monitoraggio del Piano nazionale demenze è fi-
nalizzato l’importo di 5 milioni di euro, a valere della quota indistinta del
fabbisogno sanitario standard. ».

48.0.24
LORENZIN

Dopo l’articolo 48, inserire il seguente:

« Art. 48-bis.

(Disposizioni in materia di somministrazione del vaccino antipneumococ-
cico)

1. Al fine di rafforzare la capacità di prevenzione nazionale delle
malattie infettive batteriche e virali e di favorire il raggiungimento degli
obiettivi del Piano Nazionale di Prevenzione Vaccinale 2023-2025, anche
attraverso una maggiore capillarità dei servizi di prossimità già esistenti
sul territorio, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 11, comma 1,
lettere b) e c), della legge 18 giugno 2009, n. 69, e dell’articolo 3,
comma 3, lettera b), del decreto del Ministro della salute 16 dicembre
2010, è consentita, in via sperimentale, per gli anni 2024 e 2025, la som-
ministrazione del vaccino antipneumococcico nelle farmacie aperte al
pubblico nei confronti dei soggetti di età non inferiore a diciotto anni.
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2. Il Ministero della salute, previa intesa in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, definisce, tramite apposito protocollo d’intesa stipulato con le or-
ganizzazioni sindacali maggiormente rappresentative delle farmacie, le
modalità di somministrazione del servizio di cui al comma 1, la conse-
guente remunerazione a favore delle farmacie nonché le procedure di re-
gistrazione delle somministrazioni eseguite presso le farmacie per l’ali-
mentazione dell’Anagrafe nazionale vaccini di cui al decreto del Ministro
della salute 17 settembre 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 257
del 5 novembre 2018.

3. Dall’attuazione del presente articolo non derivano nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica. ».

48.0.25
SBROLLINI, PAITA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 48-bis.

(Riconoscimento della fibromialgia tra le patologie che danno diritto al-
l’esenzione dalla partecipazione alla spesa sanitaria)

1. La fibromialgia è riconosciuta quale malattia invalidante ed è in-
serita nei livelli essenziali di assistenza tra le patologie che danno diritto
all’esenzione dalla partecipazione alla spesa per le correlate prestazioni
sanitarie, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 5, comma 1, lettera a),
del decreto legislativo 29 aprile 1998, n. 124.

2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, il Ministero della salute, indivi-
dua, con proprio decreto, i criteri oggettivi e omogenei per identificare le
condizioni cliniche gravi al fine di inserire la fibromialgia tra le malattie
invalidanti che danno diritto all’esenzione dalla partecipazione alla spesa.

3. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, il Ministero della salute, individua i
presidi sanitari pubblici già esistenti tra i reparti di reumatologia o im-
munologia, per la diagnosi e la cura della fibromialgia. Le regioni indi-
viduano, con provvedimento da emanare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore del decreto di cui al precedente periodo, all’interno
delle strutture sanitarie pubbliche operanti sul territorio, appositi ambula-
tori specialistici idonei alla diagnosi e alla cura della fibromialgia.
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4. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro quattro
mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono definite le linee guida affinché le regioni provvedano
a predisporre una rilevazione statistica dei soggetti affetti da fibromialgia
sulla base dei criteri di cui al comma 2 al fine di approntare mirati e
specifici protocolli terapeutici riabilitativi. Il Ministro della salute pro-
muove periodiche campagne di informazione e di sensibilizzazione sulle
problematiche legate alla fibromialgia.

5. Il Ministero del lavoro e il Ministero della salute stipulano ac-
cordi con le associazioni imprenditoriali per favorire l’accesso delle per-
sone affette da fibromialgia all’attività telelavorativa nelle forme sia del
lavoro a distanza sia del telelavoro domiciliare, compatibili con la fun-
zionalità dell’impresa e con la qualità del servizio fornito.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a
250 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si prov-
vede, quanto a 140 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall’articolo 86, comma 2 della presente legge e quanto a 140 milioni di
euro, per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, tramite corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto legge 29
novembre 2004, convertito con legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

Art. 49.

49.1
MANCA

Sopprimere l’articolo.

49.2
ENRICO BORGHI, PAITA

Sopprimere i commi da 1 a 5.

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 96 milioni ».
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49.3
ALFIERI, MANCA, GIACOBBE

Sopprimere i commi 1, 2 e 3.

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 10 milioni ».

49.4
MATERA

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: « e successive modifi-
cazioni » con le seguenti: « come sostituito dall’allegato alla decisione
n. 1/2012 del Comitato misto istituito a norma del medesimo Accordo,
del 31 marzo 2012 ».

49.5
ALFIERI, MANCA, GIACOBBE

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 40 milioni ».

49.6
ALFIERI, MANCA, GIACOBBE

Al comma 2 apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo sostituire le parole: « compresa fra un valore
minimo del 3 per cento e un valore massimo del 6 per cento » con le
seguenti: « entro un valore massimo del 3,5% »;

b) al secondo periodo sostituire le parole: « area di confine » con
le seguenti: « area di frontiera ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 40 milioni ».
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49.7
FURLAN, CAMUSSO, ZAMPA, ZAMBITO, NICITA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: « e infer-
mieristico » con le seguenti: « sanitario e socio sanitario »;

b) al comma 3 dopo le parole: « confinanti con la Svizzera, » ag-
giungere le seguenti: « previo confronto con le OO.SS. titolate alla sot-
toscrizione dei contratti nazionali di lavoro applicati al personale interes-
sato, ».

49.8
DURNWALDER, UNTERBERGER, PATTON, SPAGNOLLI

Dopo il comma 3 è inserito il seguente:

« 3-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 sono applicabili
nelle regioni a statuto speciale che provvedono in proprio al finanzia-
mento della spesa sanitaria e nelle province autonome di Trento e di Bol-
zano, compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attua-
zione. ».

49.9
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

I commi 4 e 5 sono soppressi.

Conseguentemente dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

« 7-bis. Agli ulteriori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al pre-
sente articolo valutato nel limite massimo di spesa pari a 2 miliardi di
euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede a valere sulle maggiori en-
trate rivenienti a decorrere dall’anno 2024 dall’annuale e progressiva eli-
minazione nella misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui al catalogo istituito presso il Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare, limitatamente a quelli che non
impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulne-
rabili, della salute e del lavoro. ».
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49.10
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Sopprimere i commi 4 e 5.

49.11
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO

Sopprimere i commi 4 e 5.

49.0.1
DE ROSA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 49-bis.

(Disposizioni sanitarie in favore dei cittadini italiani residenti all’estero)

1. Per i cittadini residenti all’estero e iscritti all’AIRE (Anagrafe de-
gli italiani residenti all’estero) le prestazioni ospedaliere urgenti sono ero-
gate a titolo gratuito, qualora gli stessi non abbiano una copertura assi-
curativa, pubblica o privata.

2. Per gli oneri di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 2 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 98
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

49.0.2
ALFIERI, MANCA

Dopo l’articolo 49, inserire il seguente:

« Art. 49-bis.

(Trattamento fiscale delle prestazioni pensionistiche percepite dai lavora-
tori frontalieri con la Repubblica di San Marino)

1. Le somme corrisposte in Italia da parte dell’assicurazione di in-
validità, vecchiaia e superstiti, della gestione della previdenza professio-
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nale per la vecchiaia e superstiti della gestione della previdenza profes-
sionale per la vecchiaia, i superstiti e l’invalidità degli ex lavoratori fron-
talieri con la Repubblica di San Marino in stato di quiescenza pensioni-
stica ivi comprese le prestazioni erogate dagli enti o istituti sammarinesi
di prepensionamento, maturate sulla base anche di contributi previdenziali
tassati alla fonte in qualunque forma e titolo erogate, percepite da sog-
getti residenti nel territorio dello Stato con l’intervento nel pagamento da
parte di intermediari finanziari italiani, sono soggette ad una ritenuta alla
fonte a titolo di imposta del 5 per cento.

2. Le somme, ovunque corrisposte, da parte dell’assicurazione di in-
validità, vecchiaia e superstiti, della gestione della previdenza professio-
nale per la vecchiaia e superstiti della gestione della previdenza profes-
sionale per la vecchiaia, i superstiti e l’invalidità degli ex lavoratori fron-
talieri con la Repubblica di San Marino in stato di quiescenza pensioni-
stica ivi comprese le prestazioni erogate dagli enti o istituti sammarinesi
di prepensionamento, maturate sulla base anche di contributi previdenziali
tassati alla fonte in qualunque forma e titolo erogate, percepite da sog-
getti residenti nel territorio dello Stato senza l’intervento nel pagamento
da parte di intermediari finanziari italiani, sono soggette ad imposizione
sostitutiva delle imposte sui redditi con l’aliquota del 5 per cento.

3. Le disposizioni del presente articolo si applicano a partire dal 1°
gennaio 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 20 milioni ».

49.0.3
MUSOLINO, PAITA, ENRICO BORGHI, FREGOLENT, SBROLLINI, SCALFAROTTO

Dopo l’articolo 49, aggiungere il seguente:

« Art. 49-bis.

(Fondo per la compensazione degli svantaggi derivanti da insularità per
il personale sanitario)

1. Al fine di garantire la presenza del personale sanitario nelle strut-
ture ospedaliere il Fondo nazionale per il contrasto degli vantaggi deri-
vanti dall’insularità di cui all’articolo 1, comma 86, della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197, è incrementato di 5 milioni di euro a decorrere an-
nui a decorrere dall’anno 2024.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono utilizzate per il riconosci-
mento, in favore del personale sanitario avente la propria residenza ana-
grafica in un comune diverso da quello del territorio insulare in cui in-
siste la struttura sanitaria ove viene prestato servizio, di una indennità
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specifica volta a compensare i maggiori costi sostenuti, nonché a incen-
tivare il trasferimento in servizio presso le predette strutture.

3. Con decreto del Ministero della salute, da adottarsi entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le
modalità di attuazione del presente articolo.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024 si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2 ».

Art. 50.

50.1

DAMANTE, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. Al fine di assicurare il potenziamento dell’assistenza territo-
riale, con riferimento ai maggiori oneri per la spesa di personale dipen-
dente da assumere nel case e negli ospedali di comunità, da reclutare an-
che in deroga ai vincoli in materia di spesa di personale previsti dalla
legislazione vigente, e per quello convenzionato, la spesa di cui all’arti-
colo 1, comma 274, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 è incrementata
di ulteriori 150 milioni di euro per l’anno 2024, 300 milioni di euro per
l’anno 2025, 500 milioni di euro per l’anno 2026 e 1.000,00 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2027 a valere sul finanziamento del Servizio
sanitario nazionale il quale è conseguentemente incrementato. Con de-
creto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, le somme di cui al primo comma sono ripartite fra le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in base ai criteri
definiti con il medesimo decreto anche tenendo conto degli obiettivi pre-
visti dal PNRR. ».

Conseguentemente:

a) all’articolo 11, comma 1, sopprimere la lettera b)

b) all’articolo 11, dopo il comma 6 inserire il seguente:

« 6-bis. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: “3 per cento”
sono sostituite dalle seguenti: “15 per cento”. Le disposizioni di cui al
presente comma si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024 ».
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50.2
BARBARA FLORIDIA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Apportare le seguenti modifiche:

1) al comma 1:

a) dopo le parole: « potenziamento dell’assistenza territoriale »
aggiungere le seguenti parole: « e dei servizi sociosanitari »;

b) sostituire le parole: « 250 milioni di euro per l’anno 2025 e di
350 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026 » con le seguenti:
« 300 milioni di euro per l’anno 2025 e di 450 milioni a decorrere dal-
l’anno 2026 ».

2) al comma 2, sostituire l’importo di: « 10 milioni di euro an-
nui » con le seguenti: « 15 milioni di euro annui »;

3) sostituire il comma 3, con il seguente:

« 3. Una quota delle risorse incrementali di cui all’articolo 41, pari
a 260 milioni di euro per l’anno 2025 e a 350 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2026 è destinata all’incremento delle disponibilità per
il perseguimento degli obiettivi sanitari e sociosanitari di carattere prio-
ritario e di rilievo nazionale, di cui all’articolo 1, commi 34 e 34-bis
della legge 23 dicembre 1996, n. 662 ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 100
milioni di euro per l’anno 2024, 50 milioni di euro per l’anno 2025 ».

50.3
ALOISIO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Al comma 1, dopo le parole: « la spesa massima autorizzata ai sensi
dell’articolo 1, comma 274, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è in-
crementata » aggiungere le seguenti: « , nel rispetto del vincolo del 40
per cento delle risorse da destinare al Mezzogiorno, ».

50.4
ZAMPA, ZAMBITO, CAMUSSO, FURLAN, MANCA

Al comma 1, dopo le parole: « è incrementata » inserire le seguenti:
« di 200 milioni di euro per l’anno 2024 ».

Conseguentemente, dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 200 milioni di
euro per l’anno 2024, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le
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maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei
sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua
i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a 200 milioni di euro per l’anno 2024. ».

50.5
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 1, sostituire le parole: « di 250 milioni di euro per l’anno
2025 e di 350 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026 » con le
seguenti: « di 350 milioni di euro per l’anno 2024, di 500 milioni per
l’anno 2025 e 750 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026 ».

Conseguentemente dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

« 3-bis. Agli ulteriori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al pre-
sente articolo valutato nel limite massimo di spesa pari a 2 miliardi di
euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede a valere sulle maggiori en-
trate rivenienti a decorrere dall’anno 2024 dall’annuale e progressiva eli-
minazione nella misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui al catalogo istituito presso il Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare, limitatamente a quelli che non
impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulne-
rabili, della salute e del lavoro ».

50.6
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO

Al comma 1, sostituire le parole: « di 250 milioni di euro per l’anno
2025 e di 350 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026 » con le
seguenti: « di 350 milioni di euro per l’anno 2025 e di 500 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026 ».

Dopo il comma aggiungere il seguente:

« 1-bis. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 100 milioni di
euro per l’anno 2025 e a 150 milioni di euro a decorrere dal 2026, si
provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti
dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’am-
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biente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221.
Entro il 31 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero
delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eli-
minazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari
a 100 milioni di euro per l’anno 2025 e a 150 milioni di euro a decorrere
dal 2026. ».

50.7
CASTELLONE, PIRRO, MAZZELLA, PATUANELLI, DAMANTE

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. In relazione alle finalità del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza (PNRR) miranti allo sviluppo delle reti di prossimità per l’assi-
stenza sanitaria territoriale, con particolare riferimento all’assistenza pri-
maria, nonché al fine di garantire un’adeguata risposta ai crescenti biso-
gni di salute della popolazione, anche in ragione di quanto emerso nel-
l’emergenza pandemica, l’esercizio dell’attività di medico chirurgo di me-
dicina generale nell’ambito del Servizio sanitario nazionale (SSN) è con-
sentito, oltre che ai medici in possesso del diploma regionale di
formazione specifica, anche ai medici in possesso del diploma di specia-
lizzazione in medicina di comunità, di cui al decreto del Ministro dell’i-
struzione dell’università e della ricerca 1° agosto 2005, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 285 del 5 novembre 2005, e del diploma di specia-
lizzazione in medicina di comunità e delle cure primarie di cui al decreto
del Ministero dell’istruzione dell’università e della ricerca e del Ministro
della salute 4 febbraio 2015, n. 68.

1-ter. Alla copertura degli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al
comma 1-bis, pari a 1 milione di euro annui a decorrere dall’anno 2024,
si provvede a valere sul livello del finanziamento del fabbisogno sanitario
nazionale standard cui concorre lo Stato ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 99
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 ».

50.8
ZAMBITO, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 5, comma 4-bis, della legge 15 marzo 2010,
n. 38, al primo periodo, dopo le parole: “un piano di potenziamento”
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sono inserite le seguenti: “della terapia del dolore e un piano di poten-
ziamento” e al secondo periodo, le parole: “del piano” sono sostituite
dalle seguenti: “dei piani”. ».

50.9
PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

« 2-bis. All’articolo 5, comma 4-bis, della Legge 15 marzo 2010,
n. 38, dopo le parole: “un piano di potenziamento” sono aggiunte le se-
guenti: “della terapia del dolore e un piano di potenziamento”.

2-ter Per le finalità di cui al comma 2-bis è autorizzata una spesa di
2 milioni per ciascuno degli 2024, 2025 e 2026. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« di 98 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di
100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

50.10
DAMANTE, PIRRO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. Per le finalità di cui alla legge 22 marzo 2019, n. 29, l’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 463, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160 è incrementata di 2 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2024 ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 98 milioni ».

50.11
LORENZIN

Dopo il comma 2 inserire i seguenti:

« 2-bis. Al fine di potenziare le iniziative di cura e di assistenza di
cui all’articolo 29 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono garantiti a
tutti gli assistiti dal Servizio sanitario nazionale, a decorrere dal 2024, nel
limite massimo di spesa di 5 milioni di euro annui, i cicli di riabilita-
zione termale motoria e neuromotoria, per la riabilitazione funzionale del
motuleso e per la riabilitazione della funzione respiratoria e cardiorespi-
ratoria già riconosciuti agli assicurati dell’Istituto nazionale per l’assicu-
razione contro gli infortuni sul lavoro, secondo quanto previsto dall’alle-
gato 9 annesso al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12
gennaio 2017, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 65 del 18 marzo 2017. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 95
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

50.12
ZAMBITO, MANCA, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN

Sopprimere il comma 3.

50.13
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti commi:

« 3-bis. Al fine di promuovere l’innovazione nella ricerca, nell’am-
bito delle "scienze della vita" una quota pari al 50 per cento del Fondo
di cui al precedente comma è destinata ai progetti di ricerca sostitutiva
alla sperimentazione animale, ovvero con metodologie rispondenti al
principio di Replacement.

3-ter. Al fine di promuovere l’innovazione nella ricerca, nell’ambito
delle "scienze della vita" una quota pari al 5 per cento dei fondi prove-
nienti da privati acquisiti da istituti privati di ricerca che prevedono il
ricorso a modelli in vivo su animali, è destinata allo sviluppo di ricerche
nel campo Replacement all’interno dello stesso Centro di ricerca benefi-
ciario. Per i fondi provenienti da istituzioni pubbliche la quota percen-
tuale è invece sempre pari al 50 per cento.

3-quater. All’articolo 41 comma 2 del decreto legislativo 4 marzo
2014, n. 26, dopo la lettera c-bis) inserire la seguente:

"c-ter) il Fondo di cui al precedente comma è rifinanziato con un
importo annuale pari ad euro 10.000.000 da destinare ad enti pubblici di
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ricerca, individuati con decreto del Ministero della salute, di concerto con
il Ministero dell’università e della ricerca, per l’attività di formazione fi-
nalizzata agli studi, alla ricerca e allo sviluppo di metodi nell’ambito dei
nuovi approcci metodologici (NAM) senza uso degli animali per la spe-
rimentazione".

3-quinquies. Agli oneri di cui al comma precedente, pari a euro
10.000.000, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
il recepimento della normativa europea di cui all’articolo 41-bis della
legge 24 dicembre 2012, n. 234 ».

50.14

SIRONI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

« 3-bis. Al fine di promuovere l’innovazione nella ricerca, nell’am-
bito delle "scienze della vita" una quota pari al 50 per cento del Fondo
di cui al precedente comma è destinata ai progetti di ricerca sostitutiva
alla sperimentazione animale, ovvero con metodologie rispondenti al
principio di Replacement.

3-ter. Al fine di promuovere l’innovazione nella ricerca, nell’ambito
delle "scienze della vita" una quota pari al 5 per cento dei fondi prove-
nienti da privati acquisiti da istituti privati di ricerca che prevedono il
ricorso a modelli in vivo su animali, è destinata allo sviluppo di ricerche
nel campo Replacement all’interno dello stesso Centro di ricerca benefi-
ciario. Per i fondi provenienti da istituzioni pubbliche la quota percen-
tuale è invece sempre pari al 50 per cento.

3-quater. All’articolo 41, comma 2, del decreto legislativo 4 marzo
2014, n. 26, dopo la lettera c-bis) è inserita la seguente:

"c-ter) il Fondo di cui al precedente comma è rifinanziato, a de-
correre dall’anno 2024, con un importo annuo pari a 10 milioni di euro
da destinare ad enti pubblici di ricerca, individuati con decreto del Mi-
nistero della salute, di concerto con il Ministero dell’università e della
ricerca, per l’attività di formazione finalizzata agli studi, alla ricerca e
allo sviluppo di metodi nell’ambito dei nuovi approcci metodologici
(NAM) senza uso degli animali per la sperimentazione".

3-quinquies. Agli oneri di cui al comma precedente, pari a 10 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per il recepimento della normativa eu-
ropea di cui all’articolo 41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234 ».
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50.15

PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

« 3-bis. Tra gli obiettivi prioritario di cui al comma 3 del presente
articolo è individuata la tutela della salute mentale e dell’assistenza psi-
cologica e psicoterapica. A tal fine, per garantire la salute e il benessere
psicologico individuale e collettivo nonché di assicurare le prestazioni
psicologiche ai cittadini nell’ambito della medicina di assistenza primaria,
ai sensi di quanto disposto dal regolamento di cui al decreto del Ministro
della salute 23 maggio 2022, n. 77, e per garantire al singolo e al nucleo
familiare le prestazioni sanitarie di cui alla legge 23 dicembre 1978,
n. 833, in ciascuna azienda sanitaria locale, comunque denominata, è isti-
tuito il servizio di psicologia di assistenza primaria, articolato a livello di
distretto sanitario. Il servizio di cui al primo periodo è finalizzato a ga-
rantire un primo livello di intervento psicologico che prevede la rapida
presa in carico del paziente e a svolgere un’attività complementare con
gli altri servizi sanitari e socio-sanitari, attraverso la creazione di un si-
stema di cooperazione con i medici di medicina generale e con i pediatri
di libera scelta nonché con gli altri medici specialisti e con i professio-
nisti sanitari e socio-sanitari presenti nel territorio.

3-ter. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, con proprio decreto, individua i compiti e i modelli
organizzativi del servizio di psicologia di assistenza primaria, comprese
le relative dotazioni strutturali, strumentali e di servizi, favorendo la ca-
pacità di integrazione in ambiti multidisciplinari, la qualità, la prossimità
e la continuità dell’assistenza, nonché il coordinamento operativo e orga-
nizzativo con la funzione aziendale di psicologia di cui all’articolo 20-bis
del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni,
dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176. Con il medesimo decreto è definita
la figura professionale dello psicologo delle cure primarie ed i requisiti
per conseguire la qualifica.

3-quater. Per l’attuazione dei commi 3-bis e 3-ter è autorizzata la
spesa di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Al termine di
ciascun esercizio finanziario, le somme residue e non impegnate per la
predetta finalità, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per es-
sere riassegnate per la medesima finalità. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, sopprimere il comma 2.
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50.16
DAMANTE, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. Tra gli obiettivi prioritario di cui al comma 3 del presente
articolo è individuata la tutela della salute mentale e dell’assistenza psi-
cologica e psicoterapica. A tal fine le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, entro il 31 maggio 2024, adottano un programma di
interventi per l’assistenza sociosanitaria alle persone con disturbi mentali
e affette da disturbi correlati allo stress al fine di garantire e di rafforzare
l’uniforme erogazione dei livelli di assistenza di cui agli articoli 25 e 26
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017 in
tutto il territorio nazionale e in particolare per potenziare l’assistenza per
il benessere psicologico individuale e collettivo, anche mediante l’accesso
ai servizi di psicologia e psicoterapia in assenza di una diagnosi di di-
sturbi mentali, e per fronteggiare situazioni di disagio psicologico, de-
pressione, ansia, trauma da stress. Ai fini del presente comma è autoriz-
zata la spesa di 30 milioni di euro per l’anno 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 70 milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025 ».

50.17
DAMANTE, BARBARA FLORIDIA, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. Tra gli obiettivi prioritari di cui al comma 3 del presente
articolo è individuata la tutela della salute mentale e dell’assistenza psi-
cologica e psicoterapica. A tale fine, per supportare il personale scola-
stico e per realizzare attività rivolte, oltre che al personale, agli studenti
ed alle famiglie finalizzate esclusivamente a fornire un servizio di con-
sulenza psicologica al sistema scuola, anche ai fini della prevenzione del
disagio psicologico, alle difficoltà relazionali emergenti nonché avviare
percorsi di educazione all’affettività e alla acquisizione delle competenze
trasversali personali per la vita, il Ministero dell’istruzione e del merito è
autorizzato a conferire, in deroga all’articolo 7 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, fino al 31 dicembre 2025, incarichi di lavoro auto-
nomo, anche di collaborazione coordinata e continuativa, a psicologi, re-
golarmente iscritti al relativo albo professionale. Per le finalità di cui al
presente comma è autorizzata la spesa di 40 milioni di euro per l’anno
2024 e 60 milioni per l’anno 2025. Gli psicologi svolgono la propria at-
tività, per un monte ore settimanale massimo di ventiquattro ore e per un
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costo orario lordo di 40,00 euro, inclusivo degli oneri riflessi, nell’ambito
degli Uffici scolastici provinciali i quali organizzano la presenza degli
psicologi nelle strutture scolastiche di competenza, sulla base del fabbi-
sogno. Il Ministero dell’istruzione e del merito ripartisce il finanziamento
previsto per il triennio 2022-2024 tra gli Uffici scolastici provinciali. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 60 milioni di euro per l’anno 2024, di 40 milioni per l’anno 2025 e di
100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026 ».

50.18
ZAMBITO

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

« 3-bis. Al fine di garantire la compiuta attuazione della legge 19
agosto 2016 n. 167, le risorse di cui all’articolo 6, comma 2, della legge
n. 167 del 2016 sono vincolate, ai sensi dell’articolo 1, comma 34 della
legge del 23 dicembre 1996, n. 662, per l’attuazione dei programmi di
screening neonatali di cui alla legge 19 agosto 2016 n. 167.

3-ter. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, e successive modificazioni, da adottare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le
modalità per l’utilizzazione delle risorse di cui al comma 3-bis.

3-quater. Nell’ambito dei criteri di cui al comma 3-ter l’Istituto su-
periore di sanità (ISS), in collaborazione con il “Centro di Coordina-
mento degli screening neonatali”, ha il compito di monitorare e racco-
gliere i dati, provenienti dalle regioni, sull’attuazione dei programmi di
screening neonatali di cui alla legge 19 agosto 2016 n. 167, sull’efficacia
degli stessi e sulla corretta gestione delle risorse di cui al comma 3-bis.
L’Istituto superiore di sanità (ISS) pubblica annualmente, sul proprio sito
istituzionale, i dati acquisiti dalle regioni. ».

50.19
SIRONI, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

« 3-bis. Tra gli obiettivi prioritari di cui al comma 3 del presente
articolo è individuata la protezione, la promozione e il sostegno dell’al-
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lattamento al seno. A tal fine, per garantire che tutte le madri possano
accedere ai servizi di sostegno per l’allattamento al seno, compresa l’as-
sistenza fornita dalle ostetriche e dai consulenti in allattamento adegua-
tamente qualificati, il Ministero della salute avvia un piano straordinario
per il potenziamento del personale dei consultori affinché dopo le dimis-
sioni ospedaliere, sia garantito il sostegno alle mamme e ai loro bambini,
anche tramite visite domiciliari del personale sanitario dei consultori fa-
miliari, visite di altre mamme con esperienza e idonea formazione sul-
l’allattamento nonché tramite la partecipazione a gruppi di sostegno. Per
l’attuazione del presente comma è autorizzata la spesa di 350 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2025. ».

Conseguentemente, all’articolo 11, dopo il comma 6 inserire il se-
guente:

« 6-bis. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: “3 per cento”
sono sostituite dalle seguenti: “6 per cento”. Le disposizioni di cui al pre-
sente comma si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024 ».

50.20

LORENZIN

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. Una quota delle risorse incrementali di cui all’articolo 41,
pari a 30 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, è destinata al raf-
forzamento dell’offerta assistenziale territoriale per la presa in carico dei
soggetti autori di reato con disturbi psicopatologici destinatari di misura
di sicurezza detentiva, anche al fine di limitare alla extrema ratio il ri-
corso alle REMS come previsto dalla legge n. 81 del 2014, e di evitare
l’impegno dei servizi ospedalieri di psichiatria, elettivamente destinati alle
condizioni di emergenza clinica.

3-ter. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono stabiliti il riparto delle risorse tra le regioni e
le province autonome di Trento e di Bolzano e le modalità per la rendi-
contazione delle spese, ivi comprese quelle finalizzate al reclutamento di
personale dipendente, in deroga ai vincoli in materia di spesa per il per-
sonale previsti dalla legislazione vigente, nonché all’acquisto di servizi,
anche di formazione specialistica. ».
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Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 con le seguenti: « 70 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

50.21
MANCA

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. In ogni regione è istituito, all’interno del SSN, almeno un
centro per la diagnostica di DSA dell’adulto. Le certificazioni diagnosti-
che di DSA sono valide per il percorso scolastico, universitario e forma-
tivo nel processo di inserimento al lavoro, con necessità di rinnovo del
profilo funzionale solamente nei passaggi di ordine di scuola e comunque
non prima di tre anni dall’ultima certificazione, a meno che non emer-
gano particolari esigenze di aggiornamento, secondo quanto già stabilito
dall’accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 25 luglio 2012,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 192 del 18 agosto 2012. Le dia-
gnosi di DSA rilasciate a persone maggiorenni non necessitano di aggior-
namento ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 98
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025. ».

50.22
ROSSOMANDO

Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, i seguenti:

« 3-bis. In ogni regione è istituito, all’interno del Servizio sanitario
nazionale, almeno un centro per la diagnostica di DSA dell’adulto. Le
certificazioni diagnostiche di DSA sono valide per il percorso scolastico,
universitario e formativo nel processo di inserimento al lavoro, con ne-
cessità di rinnovo del profilo funzionale solamente nei passaggi di ordine
di scuola e comunque non prima di tre anni dall’ultima certificazione, a
meno che non emergano particolari esigenze di aggiornamento, secondo
quanto già stabilito dall’accordo in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano 25 luglio 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 192 del 18
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agosto 2012. Le diagnosi di DSA rilasciate a persone maggiorenni non
necessitano di aggiornamento.

3-ter Ai maggiori oneri di cui al comma 3-bis, pari a 2 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo 86. ».

50.23
LORENZIN

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. Alla Fondazione EBRI (European Brain Research Institute),
costituita nel 2002 per volontà del Premio Nobel Senatrice Rita Levi-
Montalcini ed attiva nella ricerca di nuove strategie terapeutiche per ma-
lattie neurodegenerative, del neuro sviluppo e per altri gravi disturbi del
sistema nervoso, è concesso un contributo straordinario di 1 milione di
euro, per l’anno 2024 ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 con le seguenti: « 99 mi-
lioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025. ».

50.24
PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

« 3-bis. L’articolo 8-quater, comma 3, lettera b), del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502, è sostituito dal seguente:

"b) la valutazione della rispondenza delle strutture al fabbisogno,
tenendo conto anche del criterio della soglia minima di efficienza che,
compatibilmente con le risorse regionali disponibili, deve essere conse-
guita da parte delle strutture sanitarie in forma singola o associata, e alla
funzionalità della programmazione regionale, inclusa la determinazione
dei limiti entro i quali sia possibile accreditare quantità di prestazioni in
eccesso rispetto al fabbisogno programmato, in modo da assicurare un’ef-
ficace competizione tra le strutture accreditate" ».
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50.25

ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 2-ter, commi 1 e 5, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, sono prorogate al 31 dicembre 2024. ».

50.26

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. All’articolo 45, comma 4, del decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36, la parola: “non” è soppressa. »

50.0.1

LOSACCO, NICITA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 50-bis.

1. Al fine di garantire la continuità dei modelli adottati in confor-
mità con l’Accordo tra il Governo, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano sul documento recante "Criteri per la riorganizzazione
delle reti di offerta di diagnostica di laboratorio" del 23 marzo 2011, evi-
tare la perdita degli investimenti in tecnologia e personale sostenuti dai
soggetti privati a tal fine e non compromettere la rete sanitaria territoriale
presente in molti territori, all’articolo 8-quater, comma 2, lettera b) del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, dopo le parole: "delle sin-
gole strutture sanitarie", sono inserite le seguenti: "ovvero dalle aggrega-
zioni in rete delle strutture pubbliche e private accreditate che assicurano
il raggiungimento della suddetta soglia" ».
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50.0.2
ZAMBITO, MANCA, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN

Dopo l’articolo 50, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Soppressione del limite di spesa per le assunzioni a tempo determinato
o con forme di lavoro flessibile da parte delle aziende ed enti del Ser-

vizio sanitario nazionale)

1. All’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
sono apportate le seguenti modificazioni:

"a) al quarto periodo, le parole: 'e gli enti del Servizio sanitario
nazionale' sono soppresse;

b) al settimo periodo, dopo le parole: 'Le limitazioni previste dal
presente comma non si applicano' sono inserite le seguenti: 'agli enti del
Servizio sanitario nazionale e'" ».

50.0.3
SIRONI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Disposizioni in materia di payback sanitario)

1. All’articolo 9-ter, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, con-
vertito. con modificazioni dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, i commi 9 e
9-bis sono abrogati. ».

50.0.4
ZAMBITO, MANCA, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN

Dopo l’articolo 50, inserire il seguente:

« Art. 50-bis

(Razionalizzazione della spesa per dispositivi medici)

1. All’articolo 9-ter, comma 9-bis, del decreto legge 19 giugno 2015
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125,
sono apportate le seguenti modificazioni:

"a) al primo periodo, le parole: '2015, 2016, 2017 e 2018' sono
sostituite dalle seguenti: '2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020, 2021 e
2022';
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b) al terzo periodo, dopo le parole: 'settore sanitario 2022' sono
inserite le seguenti: 'relativamente al ripiano dell’eventuale superamento
del tetto di spesa regionale per gli anni 2015, 2016, 2017 e 2018 e sul
bilancio del settore sanitario 2023 relativamente al ripiano dell’eventuale
superamento del tetto di spesa regionale per gli anni 2019, 2020, 2021 e
2022';

c) al quarto periodo, le parole: 'entro il 30 aprile 2023' sono so-
stituite dalle seguenti: 'entro il 31 dicembre 2023 per il ripiano relativo
agli anni 2015, 2016, 2017 e 2018 ed entro il 30 giugno 2024 per il
ripiano relativo agli anni 2019, 2020, 2021 e 2022'" ».

50.0.5
CASTELLONE, PIRRO, MAZZELLA, PATUANELLI, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, in materia di di-
rigenza sanitaria)

1. Al decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

"a) all’articolo 1, comma 2, secondo periodo, le parole: 'Fermo
restando l’aggiornamento biennale, l’iscrizione nell’elenco è valida per
quattro anni?' sono sostituite dalle seguenti: '?L’iscrizione nell’elenco co-
stituisce requisito per la nomina a direttore generale, fermi restando i li-
miti previsti per il collocamento in quiescenza e l’aggiornamento bien-
nale?'";

"b) all’articolo 2:

1) al comma 1, le parole da: '?La valutazione dei candidati?' a:
'?Nella rosa proposta?' sono sostituite dalle seguenti: '?Al fine di garantire
trasparenza e imparzialità, è istituito, presso il Ministero della salute, un
albo nazionale dei commissari, aggiornato con cadenza biennale, a cui è
demandata la valutazione dei candidati direttori generali, dei direttori sa-
nitari, dei direttori amministrativi e dei direttori dei servizi socio-sanitari.
Il Ministro della salute, con proprio decreto, disciplina i criteri e la pro-
cedura per l’iscrizione dei commissari all’albo nazionale di cui al pre-
sente comma, nonché eventuali cause di incompatibilità e di conflitto di
interessi. Per la nomina del direttore generale, il presidente della regione
individua cinque commissari, di cui almeno tre di regioni e provincie au-
tonome diverse rispetto al luogo dove si svolge la selezione, attingendo
all’albo nazionale dei commissari mediante sorteggio pubblico. I commis-
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sari, previo avviso pubblico e selezione per titoli e colloquio, per cia-
scuna delle aziende per le quali è previsto il rinnovo della governance
provvedono a stilare una graduatoria di merito di cinque soggetti idonei
alla nomina a direttore generale ricompresi nell’elenco nazionale di cui
all’articolo 1, che abbiano espresso manifestazione di interesse per l’as-
sunzione del relativo incarico; si procede quindi alla nomina seguendo
l’ordine della graduatoria, fermo restando che?';

2) al comma 2, primo periodo, le parole: '?nonché ai curricula
degli altri candidati inclusi nella rosa?' sono abrogate;

3) al comma 2, quinto periodo, le parole: '?degli altri nomina-
tivi inseriti nella rosa dei candidati di cui al comma 1, relativa ad una
selezione svolta in una data non antecedente agli ultimi tre anni e purché
i candidati inclusi nella predetta rosa risultino ancora inseriti nell’elenco
nazionale di cui all’articolo 1?' sono sostituite dalle seguenti: '?degli altri
soggetti idonei inseriti nella graduatoria di cui al comma 1. In caso di
decadenza per mancato raggiungimento degli obiettivi, il medesimo sog-
getto non può essere nominato direttore generale in nessuna altra azienda
del servizio sanitario nazionale entro il successivo triennio?';

4) al comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: '?Il
mandato del commissario ha durata di sei mesi, prorogabile al massimo
di ulteriori sei mesi?'";

"c) all’articolo 3, comma 1, il primo, il secondo e il terzo periodo
sono sostituiti dai seguenti: '?Sono istituiti, presso il Ministero della sa-
lute, e aggiornati con cadenza almeno biennale gli elenchi nazionali dei
soggetti idonei alla nomina a direttore sanitario, a direttore amministra-
tivo e, ove previsto dalle leggi regionali, a direttore dei servizi socio-sa-
nitari delle aziende sanitarie locali, delle aziende ospedaliere e degli altri
enti del Servizio sanitario nazionale. Gli elenchi nazionali sono alimentati
con procedure informatizzate e sono pubblicati nel sito internet istituzio-
nale del Ministero della salute. Ai fini della formazione degli elenchi di
cui al presente comma, con decreto del Ministro della salute è nominata
ogni tre anni, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, una
commissione composta da cinque membri, di cui uno designato dal Mi-
nistro della salute con funzioni di presidente, scelto tra magistrati ordi-
nari, amministrativi, contabili e avvocati dello Stato, e quattro esperti di
comprovata competenza ed esperienza, in particolare in materia di orga-
nizzazione sanitaria o di gestione aziendale, di cui uno designato dal Mi-
nistro della salute, uno designato dall’Agenzia nazionale per i servizi sa-
nitari regionali e due designati dalla Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano. I componenti della commissione possono essere nominati una sola
volta e restano in carica per il tempo necessario alla formazione degli
elenchi di cui al presente comma e all’espletamento delle attività con-
nesse e conseguenziali. La Commissione di cui al presente articolo pro-
cede alla formazione degli elenchi nazionali di cui al presente comma
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entro centoventi giorni dalla data di insediamento, previa pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale e nel sito internet istituzionale del Ministero della
salute di un avviso pubblico di selezione per titoli. La commissione va-
luta i titoli formativi e professionali, scientifici e di carriera presentati dai
candidati, secondo specifici criteri indicati nell’avviso pubblico e definiti
con accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, fermi restando
i requisiti previsti per il direttore amministrativo e il direttore sanitario
dall’articolo 3, comma 7, e dall’articolo 3-bis, comma 9, del decreto le-
gislativo 30 dicembre 1992, n. 502. Per la nomina del direttore sanitario,
del direttore amministrativo e del direttore dei servizi socio-sanitari, il di-
rettore generale attinge mediante sorteggio pubblico all’albo nazionale di
cui all’articolo 2, comma 1, per individuare cinque commissari che, pre-
vio avviso pubblico e selezione per titoli e colloquio, provvedono a sti-
lare una graduatoria di merito di cinque soggetti idonei, che abbiano
espresso manifestazione di interesse per l’assunzione del relativo incarico,
ricompresi rispettivamente negli elenchi nazionali dei soggetti idonei alla
nomina di direttore sanitario, di direttore amministrativo e di direttore dei
servizi socio-sanitari, di cui al presente comma. Il direttore generale no-
mina il direttore amministrativo, il direttore sanitario e il direttore dei ser-
vizi socio-sanitari attingendo alla graduatoria di merito di cui al periodo
precedente?'".

2. Dall’attuazione del presente articolo, pari a 500.000 euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corrisponde riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall’articolo 86, comma 2. ».

50.0.6
ZAMBITO, MANCA, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN

Dopo l’articolo 50, inserire il seguente:

« Art. 50-bis

(Disposizioni in materia di allineamento dei termini per l’assunzione del
personale precario delle pubbliche amministrazioni)

1. All’articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, sono
apportate le seguenti modificazioni:

"a) al comma 1, le parole: 'fino al 31 dicembre 2023' sono sosti-
tuite dalle seguenti: 'fino al 31 dicembre 2024' e le parole: 'al 31 dicem-
bre 2022' sono sostituite dalle seguenti: 'al 31 dicembre 2024';
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b) al comma 11-bis, le parole: '31 dicembre 2022', ovunque ricor-
rano, sono sostitute dalle seguenti: '31 dicembre 2024'" ».

50.0.7
CASTELLONE, MAZZELLA, PATUANELLI, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 50-bis.

(Disposizioni concernenti il rafforzamento della qualità della formazione
universitaria specialistica del settore sanitario)

1. Il comma 470 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, è sostituito dal seguente:

"470. Al fine di supportare le attività dell’Osservatorio nazionale per
le professioni sanitarie di cui all’articolo 10 del decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca 19 febbraio 2009, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 119 del 25 maggio 2009, le attività dell’Os-
servatorio nazionale e degli Osservatori regionali di cui agli articoli 43 e
44 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, nonché le attività col-
legate alla programmazione dei fabbisogni formativi degli atenei per i
corsi di laurea, laurea magistrale e scuole di specializzazione del settore
sanitario e relativo accesso, presso il Ministero dell’università e della ri-
cerca è istituita una apposita struttura di livello dirigenziale generale
quale autonomo centro di responsabilità amministrativa, articolato al suo
interno in tre uffici dirigenziali di livello non generale, aggiuntivo rispetto
alla dotazione organica del medesimo Ministero. Per le finalità di cui al
presente comma, la vigente dotazione organica del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca è incrementata a decorrere dall’anno 2023 di un nu-
mero complessivo di 40 unità di personale, di cui 1 dirigente di livello
dirigenziale generale, 3 dirigenti di livello dirigenziale non generale e 36
unità appartenenti alla III area funzionale – posizione economica F1.
Conseguentemente, il Ministero dell’università e della ricerca è autoriz-
zato, nell’anno 2024, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali e in de-
roga all’articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, ad assumere con contratto di lavoro subordinato a tempo indeter-
minato il contingente di personale di cui al periodo precedente tramite
l’avvio di procedure concorsuali pubbliche o anche mediante l’espleta-
mento di apposite procedure semplificate di selezione pubblica riservate
alla stabilizzazione delle professionalità che a diverso titolo collaborano
con il medesimo Ministero da almeno 3 anni, con l’attribuzione in en-
trambi i casi di specifici punteggi aggiuntivi per le collaborazioni matu-
rate presso il Ministero, o mediante lo scorrimento di vigenti graduatorie
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di procedure concorsuali relative a tali qualifiche presso il medesimo Mi-
nistero. A tal fine è autorizzata a decorrere dall’anno 2024, una spesa
pari ad euro 541.000 per il funzionamento della struttura di cui al pre-
cedente periodo. Per l’assunzione delle unità di personale ivi previste, è
altresì autorizzata una spesa pari ad euro 2.305.490 a decorrere dall’anno
2024. Alla copertura degli oneri di cui al presente comma si provvede
mediante l’autorizzazione di spesa di cui al successivo comma 471 a tal
fine incrementata, a decorrere dal 2024, di euro 2.846.490. Le compe-
tenze dell’Osservatorio nazionale di cui all’articolo 43 del decreto legi-
slativo 17 agosto 1999, n. 368, sono estese anche alle scuole di specia-
lizzazione destinate alla formazione degli ulteriori profili professionali sa-
nitari. Conseguentemente, la denominazione dell’Osservatorio nazionale
della formazione medica specialistica di cui al decreto legislativo 17 ago-
sto 1999, n. 368, è modificata in 'Osservatorio nazionale per la forma-
zione sanitaria specialistica' e la sua composizione è integrata per garan-
tire una rappresentanza degli specializzandi dei profili professionali sani-
tari diversi da quello di medico, in aggiunta alla rappresentanza eletta dei
medici in formazione specialistica." ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 97.153.510 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

50.0.8

CASTELLONE, MAZZELLA, PIRRO, PATUANELLI, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Credito di imposta per la ricerca biomedica)

1. All’articolo 31-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1, è sostituito dal seguente:

"1. Al fine di favorire lo sviluppo della ricerca biomedica e la ca-
pacità degli enti di ricerca nazionali di competere a livello europeo, per
l’anno 2024, agli enti di ricerca privati senza finalità di lucro è ricono-
sciuto, nel limite di spesa di 11 milioni di euro, un contributo sotto
forma di credito d’imposta nella misura del 17 per cento delle spese per
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l’acquisto di materiali di ricerca e apparecchiature destinati alla ricerca
scientifica.";

b) dopo il comma 1, è inserito il seguente:

"1-bis. Ai fini della determinazione del credito d’imposta di cui al
comma 1 sono ammissibili i costi di competenza sostenuti dai soggetti
beneficiari, ai sensi dell’articolo 109 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, del periodo d’im-
posta di riferimento, direttamente collegati all’acquisto di materiali di ri-
cerca e apparecchiature connesse alle attività di ricerca, nonché nel caso
in cui i soggetti beneficiari acquistino materiali di ricerca e apparecchia-
ture al fine di promuovere la ricerca biomedica svolta da parte di terzi e
nel caso in cui materiali di ricerca e apparecchiature siano acquistate da
terzi nell’ambito di progetti di ricerca finanziati da enti di ricerca senza
scopo di lucro.";

c) al comma 3 le parole: "le spese ammissibili ai fini del ricono-
scimento del credito d’imposta di cui al comma 1," sono soppresse" ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
"100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024" con le seguenti: "89
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2025".

50.0.9
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

1. All’articolo 31-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

"a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

'1. Al fine di favorire lo sviluppo della ricerca biomedica e la capa-
cità degli enti di ricerca nazionali di competere a livello europeo, per
l’anno 2024, agli enti di ricerca privati senza finalità di lucro è ricono-
sciuto, nel limite di spesa di 11 milioni di euro, un contributo sotto
forma di credito d’imposta nella misura del 17 per cento delle spese per
l’acquisto di materiali di ricerca e apparecchiature destinati alla ricerca
scientifica.'";

"b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

'1-bis. Ai fini della determinazione del credito d’imposta di cui al
comma 1 sono ammissibili i costi di competenza sostenuti dai soggetti
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beneficiari, ai sensi dell’articolo 109 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, del periodo d’im-
posta di riferimento, direttamente collegati all’acquisto di materiali di ri-
cerca e apparecchiature connesse alle attività di ricerca, nonché nel caso
in cui i soggetti beneficiari acquistino materiali di ricerca e apparecchia-
ture al fine di promuovere la ricerca biomedica svolta da parte di terzi e
nel caso in cui materiali di ricerca e apparecchiature siano acquistate da
terzi nell’ambito di progetti di ricerca finanziati da enti di ricerca senza
scopo di lucro'.;

"c) al comma 3 le parole: 'le spese ammissibili ai fini del rico-
noscimento del credito d’imposta di cui al comma 1,' sono soppresse";

2. Agli oneri del presente articolo, pari ad euro 11 milioni per il
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».

50.0.10

LOSACCO, NICITA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 50-bis.

(Potenziamento degli incentivi fiscali in favore della ricerca sulle malattie
rare)

1. All’articolo 12, comma 1, della legge 10 novembre 2021, n. 175,
le parole: "200.000" sono sostituite dalle seguenti: "500.000", e le parole:
"10 milioni di euro annui" sono sostituite dalle seguenti: "100 milioni di
euro annui" ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a
90 milioni di euro a decorrere dal 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rideterminato dall’articolo 86, comma 2
della presente legge.
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50.0.11
ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Dopo l’articolo 50, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Proroga delle disposizioni in materia di potenziamento dell’assistenza a
tutela della salute mentale)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1-quater del decreto-legge 30
dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 feb-
braio 2022, n. 15, sono prorogate anche per l’anno 2024.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 10 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo 86. ».

50.0.12
ZAMBITO, MANCA, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN

Dopo l’articolo 50, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Disposizioni per la valorizzazione del personale del Servizio sanitario
nazionale)

1. Per il triennio 2024-2026 le regioni che hanno avviato con atti di
Consiglio regionale o di Giunta, il processo di adeguamento alle dispo-
sizioni di cui al DM 2 aprile 2015, n. 70, in coerenza con la metodologia
per la determinazione del fabbisogno di personale del Servizio sanitario
nazionale di cui all’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 aprile
2019, convertito dalla legge 25 giugno 2019 , n. 60, s.m. e i. , in deroga
ai limiti della spesa per il personale determinati dallo stesso articolo 11,
comma 1 e in deroga all’articolo 23, comma 2, decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75, possono, al fine di perseguire la graduale perequa-
zione del trattamento accessorio fra aziende ed enti del servizio sanitario
delle predette regioni nonché per valorizzare le professionalità dei profili
del ruolo sanitario e socio-sanitario, ivi compresi quelli dirigenziali, an-
che tenendo conto delle attività svolte in servizi disagiati e in zone di-
sagiate, come definiti da linee di indirizzo regionali, sulla base dei dati
relativi alle effettive carenze di organico registrate negli ultimi tre anni,
destinare alla contrattazione integrativa risorse aggiuntive, nel limite del 2
per cento del monte salari regionale al netto degli oneri riflessi, rilevato
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nell’anno 2018, da definirsi nell’ambito del tavolo di verifica per gli
adempimenti di cui di cui all’articolo 12, comma 1, dell’intesa 23 marzo
2005, sancita Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e Bolzano. Alla copertura degli
oneri di cui alla presente disposizione si provvede a valere sul livello del
finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo
Stato, che a tal fine è corrispondentemente incrementato di 200.000.000
di euro per il triennio 2024-2026.

3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 200.000.000
di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede a valere
sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione
e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui al-
l’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo
2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il
Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a pari a
200.000.000 di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 ».

50.0.13
PIRRO, CASTELLONE, MAZZELLA, PATUANELLI, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 50-bis.

(Istituzione della figura dell’infermiere di famiglia e di comunità)

1. La finalità del presente articolo è il pieno riconoscimento della
professione infermieristica come figura di riferimento per lo sviluppo e il
potenziamento dei servizi, anche a domicilio della persona e della fami-
glia, nonché dei presidi distrettuali delle aziende sanitarie di cui all’arti-
colo 3-quater del decreto legislativo n. 502 del 1992, al fine di assicu-
rarne la piena accessibilità, in condizioni di uguaglianza e appropriatezza,
in attuazione degli articoli 3 e 32 della Costituzione e al fine di salva-
guardare lo stato di salute dei cittadini.

2. La figura professionale dell’infermiere di famiglia e di comunità
responsabile della gestione dei processi infermieristici. Tale figura,
agendo sia nell’ambito degli enti e delle aziende del Servizio sanitario
nazionale che a livello domiciliare e comunitario, esercita, anche attra-
verso strumenti digitali, di telemedicina e di teleassistenza, le seguenti
funzioni:

a) collabora all’intercettazione del bisogno di salute, agendo sulla
promozione, prevenzione e gestione della salute in tutte le fasce d’età;
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b) contribuisce alla programmazione delle attività anche attraverso
gli strumenti propri della gestione degli assistiti finalizzati a mantenere la
popolazione in condizioni di buona salute rispondendo ai bisogni del sin-
golo paziente sia in termini di prevenzione sia di cura delle condizioni
croniche;

c) favorisce l’accessibilità e l’orientamento ai servizi, l’integra-
zione fra assistenza sanitaria e sociale in raccordo e sinergia con i diversi
soggetti istituzionali, nodi della rete e le diverse professionalità presenti
sul territorio;

d) promuove il coinvolgimento attivo e consapevole della comu-
nità, organizzando processi e momenti di educazione sanitaria di gruppo
in presenza o in remoto, in collaborazione con tutti i livelli, i setting e gli
attori, sanitari ed extra-sanitari, interessati a supporto dello sviluppo di
comunità resilienti e di ambienti favorevoli alla salute;

e) promuove attività di informazione/comunicazione sia sui singoli
che in gruppo in collaborazione con le idonee competenze aziendali di
linguaggi, format e modalità di interazione in base alla popolazione a cui
si rivolge;

f) svolge attività di consulenza infermieristica e contribuisce ad at-
tività di supporto motivazionale per la promozione di corretti comporta-
menti, al fine di favorire la partecipazione e la responsabilizzazione in-
dividuale e collettiva;

g) valorizza e promuove il coinvolgimento attivo della persona e
del suo caregiver;

h) lavora in forte integrazione con le reti sanitarie e sociosanitarie
e con le risorse della comunità e collabora in gruppo con i medici di
medicina generale, i pediatri di libera scelta e gli altri professionisti sa-
nitari;

i) pianifica ed eroga assistenza alle famiglie;

l) promuove e partecipa ad attività di ricerca, recuperando dati
epidemiologici e clinici in relazione a specifici obiettivi conoscitivi e as-
sistenziali, fortemente orientati alla valutazione degli esiti.

3. L’infermiere di famiglia e di comunità opera nell’ambito dei ser-
vizi distrettuali e garantisce la sua presenza coerentemente con l’organiz-
zazione regionale e territoriale.

4. L’infermiere di famiglia e di comunità agisce nell’ambito delle
strategie dell’Azienda sanitaria e dell’articolazione aziendale a cui afferi-
sce, opera in stretta sinergia con la medicina generale, il servizio sociale
e i tutti professionisti coinvolti nei setting di riferimento in una logica di
riconoscimento delle specifiche autonomie ed ambiti professionali e di in-
terrelazione ed integrazione multiprofessionale.
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5. L’infermiere di famiglia e di comunità e` in possesso della laurea
magistrale. A tal fine a decorrere dall’anno scolastico 2023-2024, con de-
creto del Ministero dell’Università e della ricerca di concerto con il Mi-
nistero della salute, è istituita la laurea magistrale in infermieristica di
famiglia e di comunità e delle cure primarie.

6. Nelle more dell’istituzione della laurea di cui al comma 5, il ti-
tolo di accesso alla figura professionale dell’infermiere di famiglia e di
comunità è il master Universitario di primo livello rilasciato nell’Area
Cure primarie – sanità pubblica con i diversi indirizzi: salute pubblica,
cure primarie domiciliari e territoriali; infermiere di famiglia e comunità.

7. In fase di prima applicazione le regioni e le province autonome
possono attivare specifici corsi per la formazione degli infermieri di fa-
miglia e di comunità, anche in collaborazione con gli Atenei o con enti
pubblici o privati accreditati per lo svolgimento di attività formative
ECM.

8. Le università possono riconoscere le attività formative svolte nel-
l’ambito dei corsi regionali quali CFU ai fini del conseguimento del ti-
tolo universitario di cui al comma 5.

9. Gli infermieri di famiglia e di comunità in servizio alla data di
entrata in vigore della presente legge entro 24 mesi acquisiscono i titoli
di cui al comma 6 o al comma 7.

10. Attraverso la formazione continua l’infermiere di famiglia e di
comunità provvede a un costante aggiornamento e allo sviluppo personale
e professionale.

11. Al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3-quinquies, comma 1, lettera a), dopo le parole:
"pediatri di libera scelta," sono inserite le seguenti: "infermieri di fami-
glia e di comunità,";

b) all’articolo 3-quinquies, comma 1, lettera b), dopo le parole:
"medici di medicina generale" sono inserite le seguenti: ", degli infer-
mieri di famiglia e di comunità";

c) all’articolo 3-quinquies, comma 2, è aggiunta, in fine, la se-
guente lettera:

"f-bis): attività o servizi di infermieristica di famiglia e di comu-
nità";

d) all’articolo 3-sexies, comma 2, dopo le parole: "uno dei pediatri
di libera scelta" sono inserite le seguenti: ", uno degli infermieri di fa-
miglia e di comunità";

e) all’articolo 8, comma 1, lettera b-bis), dopo le parole: "dei pe-
diatri di libera scelta," sono inserite le seguenti: "degli infermieri di fa-
miglia e di comunità,".

12. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di
2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 ».
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Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 98
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e di 100 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026 ».

50.0.14
GELMINI, LOMBARDO, VERSACE

Dopo l’articolo 50, aggiungere il seguente:

« Art. 50-bis.

(Proroga dei termini per le iscrizioni all’albo degli educatori professio-
nali)

1. Al fine di garantire la continuità e la funzionalità dei servizi sa-
nitari, socio-sanitari e socio-assistenziali, nonché di conseguire risparmi
di spesa, quanti, alla data di entrata in vigore della presente legge, sono
inseriti negli elenchi speciali a esaurimento degli educatori professionali
degli ordini TSRM e PSTRP ovvero sono in possesso dei requisiti pre-
visti all’articolo 1, comma 597, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
possono iscriversi entro il 31 dicembre 2024 all’albo degli educatori pro-
fessionali di cui al decreto ministeriale 8 ottobre 1998, n. 520, previo su-
peramento di un esame di stato abilitante, fatta salva la compensazione
dei debiti formativi.

2. Con decreto del Ministro della sanità, di concerto con il Ministro
dell’Università e della ricerca, da adottare entro tre mesi dall’approva-
zione della presente legge, sono stabilite le modalità di attuazione delle
disposizioni di cui al comma precedente. »

50.0.15
PIRRO, CASTELLONE, MAZZELLA, PATUANELLI, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 50-bis.

(Disposizioni concernenti il corpo docente universitario del settore con-
corsuale scienze infermieristiche)

1. Al fine di garantire un ottimale insegnamento professionalizzante
per gli studenti dei corsi di laurea afferenti al settore scientifico discipli-
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nare Scienze infermieristiche generali, cliniche e pediatriche (MED/45),
sono stanziati complessivi 18 milioni di euro, per gli anni 2024, 2025 e
2026, destinati a finanziare i bandi di selezione del corpo docente uni-
versitario relativamente ai profili appartenenti al settore scientifico-disci-
plinare MED/45, nel settore concorsuale scienze infermieristiche, in pos-
sesso dell’abilitazione scientifica nazionale di cui all’articolo 16 della
legge 30 dicembre 2010, n. 240.

2. Entro il 30 giugno 2024 si provvede alla ripartizione delle risorse
di cui al primo periodo, con decreto del Ministero dell’Università e della
Ricerca, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, pre-
vio parere della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 6 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede a valere sul
Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui all’articolo 5,
comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537. »

50.0.16

MANCA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 50-bis

(Trattenimento in servizio dei docenti universitari in materie mediche e
cliniche e dei dirigenti medici del SSN)

1. Al fine di assicurare un efficace assolvimento dei compiti primari
di tutela della salute, di garantire l’erogazione dei livelli essenziali di as-
sistenza, di fronteggiare la carenza di medici specialisti di elevata pro-
fessionalità, di assicurare la docenza nelle Scuole di Specializzazione e
nelle Reti Formative, nonché di consentire l’attuazione dei progetti nel-
l’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, a decorrere dal 1°
gennaio 2024 e fino al 31 dicembre 2026, in deroga all’articolo 1,
comma 18 della legge 4 novembre 2005, n. 230, e all’articolo 15-nonies,
comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502, i professori
universitari in materie mediche e cliniche e i dirigenti medici del Servizio
sanitario nazionale in possesso di comprovata professionalità, che compi-
ranno il settantesimo anno d’età nel corso dell’anno 2024, possono pre-
sentare domanda di autorizzazione per il trattenimento in servizio, sino al
31 dicembre 2026. »
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50.0.17
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Valorizzazione del personale medico INAIL)

1. Al fine di valorizzare il servizio del personale medico INAIL reso
in concorso con le omologhe strutture del Servizio Sanitario Nazionale e
di favorirne l’attività di prevenzione e tutela della salute dei lavoratori, la
contrattazione collettiva nazionale, a decorrere dal 1° gennaio 2024,
estende al suddetto personale tutti gli istituti previsti dal decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i., per le corrispondenti qualifiche
del Servizio sanitario nazionale e recepiti nei relativi contratti collettivi
nazionali di lavoro;

2. Al personale medico di cui al comma 1 è riconosciuta l’indennità
di esclusività di rapporto prevista per le corrispondenti figure professio-
nali degli enti e delle aziende del Servizio Sanitario Nazionale, ivi com-
presi gli aumenti di cui al comma 407, art. 1, della legge 30 dicembre
2020, n. 178;

3. Al fine di garantire l’efficace assolvimento dei compiti dell’Ente e
di far fronte alla crisi degli organici, i Dirigenti Medici dell’Inail possono
presentare, su base volontaria, domanda di autorizzazione per il tratteni-
mento in servizio anche oltre il limite del quarantesimo anno di servizio
effettivo e comunque non oltre il settantesimo anno di età.

4. Per le finalità di cui al presente articolo, nel bilancio dell’INAIL,
a decorrere dall’anno 2023, in aggiunta alle risorse da accantonare in ap-
plicazione dell’articolo 48, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, per la copertura degli oneri derivanti dalla contrattazione
nazionale relativa al triennio 2022-2024, è prevista un’apposita finalizza-
zione di euro 12.439.000 da destinare alla predetta contrattazione collet-
tiva nazionale. »

50.0.18
ZAMBITO, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN

Dopo l’articolo 50, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Disposizioni per il potenziamento della prenotazione digitale delle visite
mediche)

1. Al fine di rendere più accessibile la possibilità dei cittadini di pre-
notare attraverso strumenti digitali le visite presso le Case della Comunità
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di cui al decreto del Ministero della salute 23 maggio 2022, n. 77, e gli
studi medici, anche ove funzionalmente aggregati, dei Medici di medicina
generale e dei Pediatri di libera scelta, nonché nell’ottica di favorire il
popolamento del Fascicolo Sanitario Elettronico con le prestazioni ero-
gate sul territorio, per far fronte al fabbisogno di piattaforme di prenota-
zione digitale degli appuntamenti dei pazienti e di segreteria automatica
dei medici, anche in modalità SaaS, è autorizzato un contributo massimo
di 100 milioni di euro per l’anno 2024 a valere sull’importo fissato dal-
l’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, come rifinanziato dall’ar-
ticolo 1, comma 264, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, nell’ambito
delle risorse non ancora ripartite alle regioni e senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

2. I trasferimenti in favore delle regioni e delle province autonome
sono disposti sulla base di un piano dei fabbisogni predisposto e appro-
vato nel rispetto dei parametri fissati con decreto del Ministro della salute
da adottare entro il 31 gennaio 2024, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano. »

50.0.19
LOMBARDO, GELMINI

Dopo l’articolo 50, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Rafforzamento infrastrutturale degli strumenti tecnologici della sanità di-
gitale)

1. Al fine di garantire il conseguimento degli obiettivi previsti nel
PNRR in relazione al sub investimento 1.3.2 – Infrastruttura tecnologica
del Ministero della Salute e analisi dei dati, modello predittivo per la vi-
gilanza LEA – gli importi e i quantitativi massimi complessivi delle con-
venzioni quadro e degli accordi quadro stipulati dalla Consip S.p.A. per
la sanità funzionali alla realizzazione delle condizionalità previste, e che
non sono già stati oggetto di incremento, sono incrementati in misura
pari al 50 per cento del valore iniziale, anche laddove sia stato già rag-
giunto l’importo o il quantitativo massimo.

2. Per le finalità di cui al comma 1, le amministrazioni attuatrici
degli interventi, in caso di raggiungimento dell’importo o del quantitativo
massimo del lotto territoriale di riferimento, possono ricorrere ad altro
lotto territoriale, previa autorizzazione del Ministero della salute nel caso
degli enti territoriali. »

23 novembre 2023 – 917 – 5a Commissione



50.0.20
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire i seguenti:

« Art. 50-bis.

(Finanziamento sportello di ascolto psicologico nelle scuole e nelle uni-
versità)

1. Il Fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche di cui
all’articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è in-
crementato di 30 milioni di euro per l’anno 2024 e 60 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025. Il predetto finanziamento è destinato a
finanziare presso le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, il ser-
vizio di assistenza, psicologica, psicoterapeutica e di counseling scola-
stico, finalizzato a sostenere lo sviluppo e la formazione della personalità
del minore e del giovane adulto e a prevenire i fenomeni di disagio gio-
vanile, di abbandono e di dispersione scolastica, anche in riferimento alle
più avvertite e insistite esigenze sanitarie determinatesi con l’emergenza
epidemiologica da COVID-19.

2. Il servizio di assistenza e counseling di cui al comma 1 è erogato
in presenza e per tramite di uno sportello dedicato, composto da un team
multidisciplinare di professionisti, le cui competenze e professionalità de-
vono garantire l’assistenza in relazione alle aree di intervento di cui al
comma 4, con particolare riferimento alle problematiche connesse ai di-
sturbi alimentari, alla disforia di genere in età evolutiva e alle dipen-
denze. Il monte ore giornaliero delle prestazioni erogate, nonché il nu-
mero di professionisti che compongono il team multidisciplinare, adegua-
tamente proporzionato al numero di studenti iscritti all’istituto scolastico
di riferimento, sono fissati con il decreto di cui al comma 5.

3. Il team multidisciplinare di cui al comma 2 opera alle dirette di-
pendenze dell’ufficio scolastico regionale, in stretta collaborazione con il
consiglio di istituto e con il dirigente scolastico e nell’ambito della sua
attività: a) assicura momenti di ascolto, orientamento e supporto indivi-
duale in presenza agli studenti che ne facciano richiesta secondo le mo-
dalità stabilite dal decreto di cui al comma 5, garantendo al contempo
attività di promozione della salute mentale, della prevenzione del disagio
e del disturbo mentale; b) su richiesta del consiglio di classe e previa
autorizzazione del dirigente scolastico, partecipa alle lezioni al fine di os-
servare il clima relazionale esistente e migliorarne qualità ed efficacia,
riportando gli esiti al dirigente scolastico e fornendo ai consigli di classe
e al collegio dei docenti ogni elemento utile al miglioramento delle di-
namiche relazionali, alla personalizzazione dell’offerta formativa e alla
valutazione degli alunni; c) opera in maniera integrata con la rete dei ser-
vizi socio-sanitari e assistenziali territoriali; d) accede a tutte le informa-
zioni sugli alunni in possesso dell’istituzione scolastica, nel pieno rispetto
della disciplina prevista dal codice in materia di protezione dei dati per-
sonali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.
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4. L’attività del team multidisciplinare è volta a soddisfare le se-
guenti aree di intervento: a) predisposizione di un ambiente di apprendi-
mento responsabilizzante e motivante; b) supporto al benessere degli
alunni e del personale scolastico; c) individuazione precoce delle situa-
zioni di disagio, legate in particolare ai disturbi alimentari, alla disforia di
genere e alle dipendenze, nonché delle situazioni di devianza, quali il
bullismo e il cyberbullismo; d) supporto e formazione, nei confronti dei
docenti, riguardo alle specifiche problematiche dell’età evolutiva e alle
eventuali difficoltà relazionali esistenti all’interno della classe e tra do-
centi e alunni; e) implementazione di idonei percorsi di educazione alla
salute e al benessere psicologico, alla sensibilità e all’emotività, rivolti
agli studenti; f) implementazione di specifici incontri destinati agli stu-
denti, ai loro familiari e ai docenti, con finalità informativa e psico-edu-
cativa, anche al fine del superamento delle forme di discriminazione, stig-
matizzazione ed esclusione nei confronti delle persone affette da disagio
o disturbo mentale; g) supporto e formazione, nei confronti del personale
docente e del personale amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA), per
una migliore gestione delle situazioni di disagio; h) interazione, ove ri-
chiesto, con le altre figure professionali che operano a vario titolo nel-
l’ambito della scuola.

5. Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, da adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
di concerto con il Ministro della salute, previa intesa in sede di Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, sono individuati i criteri e le modalità di attuazione del presente
articolo, nonché disciplinati in particolare: a) il numero dei componenti
del team multidisciplinare in proporzione al numero degli studenti iscritti;
b) le funzioni, le mansioni e le specifiche competenze professionali; c) i
titoli di accesso e le modalità di reclutamento; d) l’inquadramento con-
trattuale, procedendo al contestuale aggiornamento del protocollo d’intesa
tra il Ministero dell’istruzione e il Consiglio nazionale dell’ordine degli
psicologi firmato il 9 ottobre 2020; e) le modalità di integrazione e co-
ordinamento delle disposizioni di cui alla presente legge con i programmi
regionali di interventi per l’assistenza sociosanitaria alle persone con di-
sturbi mentali e affette da disturbi correlati allo stress, di cui all’articolo
1-quater, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15.

Art. 50-ter.

(Assistenza psicologica universitaria)

1. Al fine di fornire agli studenti universitari un sostegno adeguato e
strutturale, anche in relazione all’aumento delle condizioni di depres-
sione, ansia, stress e più spiccata fragilità psicologica, presso ciascuna
istituzione universitaria sono istituiti sportelli multidisciplinari di assi-
stenza psicologica, psicoterapeutica e di counseling.
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2. L’attività degli sportelli di cui al comma 1 è finalizzata:

a) ad assicurare momenti di ascolto, orientamento e supporto in-
dividuale in presenza agli studenti universitari che ne facciano richiesta;

b) alla precoce individuazione delle situazioni di disagio, con par-
ticolare riferimento ai disturbi alimentari, alla disforia di genere e alle
dipendenze, nonché delle situazioni di devianza;

c) a garantire lo svolgimento di attività di promozione della salute
mentale, della prevenzione del disagio e del disturbo mentale, nonché di
idonei percorsi di educazione alla salute e al benessere psicologico, alla
sensibilità e all’emotività.

3. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro dell’università e della ricerca, da adottare,
di concerto con il Ministro della salute, previo parere della Conferenza
dei rettori delle università italiane (CRUI), del Consiglio universitario na-
zionale (CUN) e del Consiglio nazionale degli studenti universitari
(CNSU) e previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nel pieno rispetto del-
l’autonomia universitaria, sono stabiliti i criteri per la realizzazione delle
disposizioni di cui al presente articolo, prevedendo in particolare il nu-
mero dei professionisti che compongono gli sportelli in quantità propor-
zionale al numero degli iscritti, le specifiche competenze e professionalità
richieste in relazione al conseguimento delle finalità di cui al comma 2
del presente articolo, nonché le relative funzioni e mansioni.

4. Il decreto di cui al comma 3, nell’assicurare l’integrazione del-
l’attività degli sportelli universitari di assistenza con la rete dei servizi
sociosanitari e assistenziali territoriali, garantisce, ove necessario, agli
studenti fuori sede, residenti in regione diversa da quella in cui è situata
la sede universitaria alla quale sono iscritti, l’accesso alle prestazioni ero-
gate nell’ambito dell’assistenza distrettuale, domiciliare e territoriale ad
accesso diretto, di cui all’articolo 26 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 12 gennaio 2017, pubblicato nel supplemento ordinario
alla Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017. Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione dei presenti articoli, pari a 30 milioni di euro per l’anno
2023 e 60 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio. »

23 novembre 2023 – 920 – 5a Commissione



50.0.21
PIRRO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Istituzione del profilo professionale dell’Autista Soccorritore)

1. È istituito il profilo professionale dell’Autista Soccorritore.
2. L’autista soccorritore è l’esclusivo operatore che, a seguito del

conseguimento dell’attestato di qualifica rilasciato al termine di una spe-
cifica formazione professionale, svolge attività di:

a) conduzione dei mezzi di soccorso sanitario provvisti di segna-
latori di allarme acustico e visivo a luci lampeggianti blu e salvaguardia
della sicurezza degli occupanti dei mezzi medesimi;

b) accertamento dell’efficienza e della sicurezza del veicolo di
soccorso affidato;

c) conoscenza e corretto utilizzo delle attrezzature presenti a
bordo delle ambulanze secondo le proprie competenze;

d) comunicazioni radio-telefoniche, utilizzo dei sistemi informatiz-
zati di comunicazione;

e) lettura della cartografia, conoscenza e utilizzo dei sistemi di na-
vigazione e di posizionamento globale (GPS);

f) comunicazione con la centrale operativa del SET-118 e altri
mezzi di soccorso e con l’area di emergenza del pronto soccorso degli
ospedali, secondo le proprie competenze;

g) comunicazione gestuale e luminosa con l’eliambulanza;

h) collaborazione nell’intervento, effettuato dalle postazioni mo-
bili, in supporto al personale sanitario, ove presente, secondo le proprie
competenze;

i) esecuzione dell’intervento di soccorso, effettuato dalle posta-
zioni mobili, in eventuale assenza di personale sanitario, secondo le pro-
prie competenze acquisite ai sensi dell’articolo 10 della presente legge.

2. L’autista soccorritore presta la propria attività nel territorio nazio-
nale in regime di dipendenza di aziende sanitarie locali, di aziende ospe-
daliere, di enti pubblici che svolgono servizi di soccorso e di trasporto
sanitario anche al di fuori delle situazioni di emergenza o di coloro che
operano nel servizio di trasporto sanitario di emergenza urgenza previsto
dall’articolo 57 del codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo
3 luglio 2017, n. 117.

3. Le attività dell’autista soccorritore sono rivolte alla logistica del-
l’intervento di emergenza secondo i piani e le direttive della centrale ope-
rativa del SET-118 di riferimento.
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4. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sulla
base del fabbisogno del servizio sanitario regionale, regolamentano l’or-
ganizzazione dei corsi di formazione professionale, i requisiti per l’ac-
cesso ai medesimi corsi, l’organizzazione didattica con le relative materie
di insegnamento e il relativo tirocinio, necessari ai fini del conseguimento
dell’attestato di qualifica e del titolo abilitante all’esercizio della profes-
sione di autista soccorritore.

5. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano si av-
valgono delle aziende sanitarie locali, delle aziende ospedaliere e di enti
pubblici e privati convenzionati aventi articolazione regionale accreditati
ai sensi del comma 6 del presente articolo.

6 Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano defini-
scono i criteri di accreditamento degli enti pubblici preposti alle attività
di soccorso.

7. Per l’accesso ai corsi di formazione professionale di autista soc-
corritore è richiesto il diploma di istruzione secondaria di primo grado, il
possesso della patente di guida da almeno tre anni e l’età anagrafica di
cui all’articolo 115, comma 1, lettera e), del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

8. Il corso di formazione per autista soccorritore per il servizio su
mezzi di soccorso e di trasporto sanitario ha una durata complessiva di
600 ore, suddivise in 200 ore di teoria, 200 ore di esercitazione e 200 ore
di tirocinio.

9. In relazione a particolari tipologie di impiego, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano possono prevedere ulteriori mo-
duli riferiti a tematiche specifiche legate al territorio o alla tipologia di
evento. Tali moduli non possono superare le 300 ore.

10. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano defi-
niscono i criteri di individuazione delle strutture presso le quali svolgere
il tirocinio previsto dal corso di formazione di autista soccorritore.

11. Le attività di tirocinio sono svolte, sotto la guida di un autista
soccorritore, presso le strutture e i servizi preposti all’emergenza sanitaria
territoriale. Al termine del tirocinio, per ogni allievo è predisposta una
scheda che documenta le attività svolte e attesta le capacità dimostrate.

12. La frequenza al corso di formazione è obbligatoria. Prima del-
l’effettuazione del corso di formazione, gli allievi sono sottoposti a una
visita medica finalizzata alla certificazione dell’idoneità psico-fisica per
lo svolgimento dell’attività di autista soccorritore.

13. Al termine del corso di formazione gli allievi sono sottoposti a
una prova scritta, a una prova teorica e a una prova pratica, da parte di
un’apposita commissione nominata dalla regione o dalla provincia auto-
noma, composta da cinque membri, di cui tre nominati dall’assessorato
regionale o provinciale alle politiche della sanità e due dal direttore del
SET-118 competente per territorio.

14. All’allievo che supera le prove di cui al comma 14 è rilasciato
dalla regione o dalla provincia autonoma competente l’attestato di quali-
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fica e il titolo abilitante di autista soccorritore valido su tutto il territorio
nazionale.

15. Il conseguimento dell’attestato di autista soccorritore costituisce
titolo abilitante all’esercizio della professione nelle forme previste dalla
presente legge.

16. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
provvedono a istituire presso l’azienda sanitaria locale un registro pub-
blico degli autisti soccorritori.

20. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a
500.000 euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrisponde ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 86, comma 2 ».

50.0.22
LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 50-bis

(Incremento dotazione fondo dei sistemi di videosorveglianza a tutela dei
minori e degli anziani)

1. Al fine assicurare la più ampia tutela a favore dei minori nei ser-
vizi educativi per l’infanzia e nelle scuole dell’infanzia statali e paritarie
e garantire la più ampia tutela a favore delle persone ospitate nelle strut-
ture socio-sanitarie e socio-assistenziali per anziani e persone con disa-
bilità, a carattere residenziale, semiresidenziale o diurno, le dotazioni dei
fondi di cui all’articolo 5-septies, commi 1 e 2, del decreto-legge 18
aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno
2019, n. 55, sono incrementate rispettivamente di 5 milioni di euro per
l’anno 2024 e di 10 milioni di euro ciascuno degli anni 2025 e 2026 per
garantire l’installazione di sistemi di videosorveglianza alle condizioni e
modalità stabilite dai commi 2 e 3.

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare,
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400,
previo parere della Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e acquisito il parere del Garante per la
protezione dei dati personali, entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabiliti:

a) i criteri e le modalità di accesso da parte delle scuole dell’in-
fanzia statali e paritarie e delle strutture socio-sanitarie e socio-assisten-
ziali per anziani e disabili alle risorse stanziate dall’articolo 5-septies del
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decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 giugno 2019, n. 55, come incrementate dal comma 1 del pre-
sente articolo, tenuto conto, in ogni caso, dei fattori di rischio propri del
contesto di riferimento, in ragione delle caratteristiche delle persone ospi-
tate, della durata della permanenza e della specificità della struttura
stessa; in ogni caso, hanno accesso prioritario alle risorse le strutture che,
attraverso la presentazione di un idoneo progetto, individuano la loca-
zione dei sistemi di videosorveglianza nella struttura stessa e attestano
l’espletamento di percorsi di formazione professionale continua dei lavo-
ratori nonché l’adozione di modalità lavorative volte a prevenire il pro-
gressivo logoramento psico-fisico derivante dallo svolgimento di mansioni
che richiedono la prestazione di assistenza continuativa a soggetti in con-
dizioni di vulnerabilità; fermo restando quanto previsto dall’articolo 4
della legge 20 maggio 1970, n. 300, hanno accesso alle risorse i servizi
educativi per l’infanzia, le scuole dell’infanzia statali e paritarie e le
strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali per anziani e disabili che in-
stallano i sistemi di videosorveglianza nel rispetto del regolamento (UE)
n. 2016/679, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e delle pre-
scrizioni fissate dal Garante per la protezione dei dati personali ai sensi
del comma 2;

b) i requisiti, le caratteristiche e gli standard di qualità dei sistemi
di videosorveglianza;

c) i requisiti e gli obblighi dei soggetti installatori nonché gli ob-
blighi di manutenzione e di verifica periodica del funzionamento dei si-
stemi.

3. Allo scopo di assicurare l’applicazione degli articoli 35, 36 e 58
del regolamento (UE) n. 2016/679, del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 27 aprile 2016, in materia di videosorveglianza in alcuni casi di
interesse pubblico, il Garante per la protezione dei dati personali, entro
60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, con provvedimento
di carattere generale, definisce gli adempimenti e le prescrizioni da ap-
plicare in relazione alla tutela e al trattamento dei dati personali, a ga-
ranzia dell’interessato, per l’installazione di sistemi di videosorveglianza
a circuito chiuso con registrazione audio-video a colori nei servizi edu-
cativi per l’infanzia, nelle scuole dell’infanzia statali e paritarie e nelle
strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali per anziani e disabili. In ogni
caso, le registrazioni audio-video effettuate dai sistemi di videosorve-
glianza sono automaticamente criptate e cifrate al momento dell’acquisi-
zione e sono conservate per ventiquattro mesi. L’accesso alle registrazioni
è vietato, salva la loro acquisizione da parte dell’autorità giudiziaria
quando necessarie ai fini dell’accertamento, in sede penale, delle condotte
di violenza, minaccia, maltrattamento o abuso a danno dei minori, an-
ziani e disabili poste in all’interno dei servizi, delle scuole e delle strut-
ture di cui al comma 1. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza
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pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti
previsti con l’utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente. La presenza dei sistemi di cui al comma 1
è adeguatamente segnalata a tutti i soggetti che accedono all’area video-
sorvegliata. Gli utenti e il personale dei servizi, delle scuole e delle strut-
ture di cui al comma 1 hanno diritto a una informativa sulla raccolta
delle registrazioni dei sistemi di cui al comma 3, sulla loro conservazione
nonché sulle modalità e sulle condizioni per accedervi ai sensi del rego-
lamento (UE) 2016/679, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27
aprile 2016. Il titolare del trattamento dei dati personali, ai sensi dell’ar-
ticolo 4 del medesimo regolamento (UE) 2016/679, corrisponde al re-
sponsabile legale di ogni singola struttura.

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano nelle regioni a
statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano com-
patibilmente con le disposizioni dei rispettivi statuti e le relative norme di
attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre
2001, n. 3.

5. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di
10 milioni di euro per l’anno 2024 e di 20 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025 e 2026. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« di 90 milioni di euro per l’anno 2024, di 80 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2025 e 2026 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2027 ».

50.0.23
AURORA FLORIDIA, MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Dopo l’articolo 50, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Fondo per l’incentivo al consumo di prodotti biologici certificati da
parte di donne in stato di gravidanza e bambini sino ai 3 anni)

1. Per il periodo di imposta 2024 è riconosciuto un credito in favore
dei nuclei familiari con donne in stato di gravidanza e bambini fino ai 3
anni di vita e con ISEE in corso di validità, ordinario o corrente ai sensi
dell’articolo 9 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 di-
cembre 2013 n.159, non superiore a 10.000 euro annui per nucleo fami-
liare, utilizzabile, dal 1° gennaio al 31 dicembre 2024, per l’acquisto di
prodotti alimentari biologici certificati.
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2. Il credito di cui al comma 1, utilizzabile per nucleo familiare con
donne in stato di gravidanza e con bambini fino a 3 anni di vita, è at-
tribuito nella misura massima di 500 euro mensili per ogni nucleo fami-
liare. La misura del credito è di 300 euro mensili per i nuclei familiari
con la sola donna in stato di gravidanza.

3. Il credito di cui al comma 1 è riconosciuto alle seguenti condi-
zioni, prescritte a pena di decadenza: a) le spese devono essere sostenute
ogni mese a partire dall’attestazione dello stato di gravidanza per le ma-
dri e dalla nascita fino al terzo anno di vita per i bambini; b) il totale del
corrispettivo deve essere documentato da fattura elettronica o documento
commerciale ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 5 agosto 2015,
n. 127, nel quale è indicato il codice fiscale del soggetto che intende
fruire del credito.

4. Il credito di cui al comma 1 è fruibile esclusivamente nella mi-
sura del 100 per cento, d’intesa con i fornitori presso i quali i prodotti
biologici certificati sono acquistati, sotto forma di sconto sul corrispettivo
dovuto.

5. Lo sconto di cui al comma 4 è rimborsato ai fornitori dei prodotti
biologici certificati sotto forma di credito d’imposta da utilizzare esclu-
sivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, con facoltà di successive cessioni a terzi, an-
che diversi dai propri fornitori di beni e servizi, nonché a istituti di cre-
dito o intermediari finanziari. Il credito d’imposta non ulteriormente ce-
duto è usufruito dal cessionario con le stesse modalità previste per il sog-
getto cedente. Non si applicano i limiti di cui all’articolo 34 della legge
23 dicembre 2000, n.388 e di cui all’articolo 1, comma 53, della legge
24 dicembre 2007, n. 244. Qualora sia accertata la mancata sussistenza
anche parziale, dei requisiti che danno diritto al credito d’imposta, il for-
nitore dei prodotti biologici certificati e i cessionari rispondono solo per
l’eventuale utilizzo del credito d’imposta in misura eccedente lo sconto
applicato ai sensi del comma 4 e l’Agenzia delle entrate provvede al re-
cupero dell’importo corrispondente, maggiorato di interessi e sanzioni.

6. Il diritto ad usufruire dello sconto di cui al comma 4 è documen-
tato tramite certificato medico che attesta lo stato di gravidanza della
donna e dal certificato di nascita dei bambini. Copia di questi documenti
deve essere consegnata ai fornitori dei prodotti biologici certificati che
usufruiranno del credito d’imposta ed allegata alla relativa documenta-
zione fiscale, con copia che attesta lo sconto applicato.

7. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, da
adottare sentito l’Istituto nazionale della previdenza sociale e previo pa-
rere dell’Autorità garante per la protezione dei dati personali, sono defi-
nite le modalità applicative dei commi da 1 a 5.

8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 100 milioni
di euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
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comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rideterminato
dalla presente legge. »

50.0.24
IRTO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 50-bis.

(Fondo per l’incentivo al consumo di prodotti biologici certificati da
parte di donne in stato di gravidanza e bambini sino ai 3 anni)

1. Per il periodo di imposta 2024 è riconosciuto un credito in favore
dei nuclei familiari con donne in stato di gravidanza e bambini fino ai 3
anni di vita e con ISEE in corso di validità, ordinario o corrente ai sensi
dell’articolo 9 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 di-
cembre 2013 n.159, non superiore a 10.000 euro annui per nucleo fami-
liare, utilizzabile, dal 1° gennaio al 31 dicembre 2024, per l’acquisto di
prodotti alimentari biologici certificati.

2. Il credito di cui al comma 1, utilizzabile per nucleo familiare con
donne in stato di gravidanza e con bambini fino a 3 anni di vita, è at-
tribuito nella misura massima di 500 euro mensili per ogni nucleo fami-
liare. La misura del credito è di 300 euro mensili per i nuclei familiari
con la sola donna in stato di gravidanza.

3. Il credito di cui al comma 1 è riconosciuto alle seguenti condi-
zioni, prescritte a pena di decadenza: a) le spese devono essere sostenute
ogni mese a partire dall’attestazione dello stato di gravidanza per le ma-
dri e dalla nascita fino al terzo anno di vita per i bambini; b) il totale del
corrispettivo deve essere documentato da fattura elettronica o documento
commerciale ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 5 agosto 2015,
n. 127, nel quale è indicato il codice fiscale del soggetto che intende
fruire del credito.

4. Il credito di cui al comma 1 è fruibile esclusivamente nella mi-
sura del 100 per cento, d’intesa con i fornitori presso i quali i prodotti
biologici certificati sono acquistati, sotto forma di sconto sul corrispettivo
dovuto.

5. Lo sconto di cui al comma 4 è rimborsato ai fornitori dei prodotti
biologici certificati sotto forma di credito d’imposta da utilizzare esclu-
sivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, con facoltà di successive cessioni a terzi, an-
che diversi dai propri fornitori di beni e servizi, nonché a istituti di cre-
dito o intermediari finanziari. Il credito d’imposta non ulteriormente ce-
duto è usufruito dal cessionario con le stesse modalità previste per il sog-
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getto cedente. Non si applicano i limiti di cui all’articolo 34 della legge
23 dicembre 2000, n.388 e di cui all’articolo 1, comma 53, della legge
24 dicembre 2007, n. 244. Qualora sia accertata la mancata sussistenza
anche parziale, dei requisiti che danno diritto al credito d’imposta, il for-
nitore dei prodotti biologici certificati e i cessionari rispondono solo per
l’eventuale utilizzo del credito d’imposta in misura eccedente lo sconto
applicato ai sensi del comma 4 e l’Agenzia delle entrate provvede al re-
cupero dell’importo corrispondente, maggiorato di interessi e sanzioni.

6. Il diritto ad usufruire dello sconto di cui al comma 4 è documen-
tato tramite certificato medico che attesta lo stato di gravidanza della
donna e dal certificato di nascita dei bambini. Copia di questi documenti
deve essere consegnata ai fornitori dei prodotti biologici certificati che
usufruiranno del credito d’imposta ed allegata alla relativa documenta-
zione fiscale, con copia che attesta lo sconto applicato.

7. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, da
adottare sentito l’Istituto nazionale della previdenza sociale e previo pa-
rere dell’Autorità garante per la protezione dei dati personali, sono defi-
nite le modalità applicative dei commi da 1 a 5. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2025. ».

50.0.25
BEVILACQUA, LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Disposizioni concernenti l’assistenza e tutela della salute delle donne in
stato di gravidanza)

1. Al fine di garantire la sicurezza e la tutela della salute delle
donne in stato di gravidanza che hanno il domicilio o la residenza nelle
isole minori, è erogato un contributo pari a 1.500 euro per sostenere le
spese di trasporto, vitto e alloggio relative all’ultimo mese dalla data pre-
sunta o programmata del parto in un comune del territorio italiano dove
la gestante dichiara di voler partorire.

2. Durante il periodo gestazionale qualora non fosse possibile per
mancanza di attrezzature specifiche eseguire determinati esami speciali-
stici nell’isola ma che risultano indispensabili per monitorare la salute del
nascituro, la gestante ha diritto al rimborso delle spese sostenute in un
altro comune del territorio italiano.
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3. Gli esami di cui al comma 2 devono essere richiesti dal gineco-
logo della gestante e le spese devono essere certificate dall’azienda sani-
taria locale che ha fornito le prestazioni sanitarie.

4. Le modalità di presentazione della domanda per accedere al con-
tributo di cui al comma 1 e del rimborso delle spese di cui al comma 2,
sono stabiliti nel limite complessivo di 3 milioni per l’anno 2024, con
decreto del Ministro della salute da adottare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 97
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2025. »

50.0.26
PIRRO, CASTELLONE, MAZZELLA, PATUANELLI, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gen-
naio 2017 recante “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di
assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 di-

cembre 1992, n. 502”)

1. Al fine di garantire l’appropriatezza e la specificità delle prescri-
zioni di dispositivi acustici e di semplificarne le modalità di fornitura in
conseguenza del processo di adattamento individuale alle specifiche esi-
genze del paziente in capo al professionista audioprotesista, gli ausili in-
dividuati con i codici riportati nell’Allegato 1 della presente legge sono
inseriti nell’elenco 1 dell’allegato 5 al decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri 12 gennaio 2017.

2. Nell’elenco 2A del medesimo allegato 5 sono soppressi i codici
riportati nell’allegato 1 alla presente legge.

3. Con decreto del Ministero della Salute, da emanare entro 60
giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sulla base di un accordo
con le associazioni maggiormente rappresentative delle aziende e dei pro-
fessionisti audioprotesisti riconosciute dal Ministero della Salute, sentita
la Conferenza Stato-Regioni, vengono definite le modalità per la fornitura
dei dispositivi acustici di cui all’Allegato 1 e delle relative prestazioni
professionali.

4. Fino alla data di approvazione del decreto di cui al comma 3, e
comunque fino alla pubblicazione del nuovo Nomenclatore tariffario re-
lativo al DPCM 12 gennaio 2017, per le modalità di erogazione delle
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prestazioni e degli ausili di cui al comma 1 continuano ad applicarsi le
disposizioni di cui al Decreto Ministeriale 27 agosto 1999 n. 332. »

Conseguentemente aggiungere il seguente:
« Allegato 1;

Codici di dispositivi acustici

22.06.00 ausili per udito
22.06.09 apparecchi acustici ad occhiale
22.06.09.003/006/009/012
22.06.15 apparecchi acustici retro auricolari
22.06.15.003/006/009/012

Apparecchi acustici digitali

22.06.15.018 per minori
22.06.15.021 per adulti

Accessori auricolari

Accessori per via aerea 22.06.91.103; 22.06.91.106
Accessori per via ossea 22.06.91.109; 22.06.91.115; 22.06.91.121 ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 78
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2025 ».

50.0.27
GUIDOLIN, MAZZELLA, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Credito d’imposta a favore dell’attività fisica adattata)

1. Il credito d’imposta per le spese documentate sostenute per fruire
di attività fisica adattata di cui al comma 737 della legge 30 dicembre
2021, n. 234, è riconosciuto, nel limite nel limite massimo complessivo di
1,5 milioni di euro per l’anno 2024.

2. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono definite le modalità attuative per l’accesso al beneficio di cui
al presente comma e per il suo recupero in caso di illegittimo utilizzo,
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nonché le ulteriori disposizioni ai fini del contenimento della spesa com-
plessiva entro i limiti di cui al presente comma. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 98,5 milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025 ».

50.0.28
PIRRO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Disposizioni in materia di Fibromialgia)

1. Al fine di garantire un alto livello di tutela della salute, nonché di
migliorare le condizioni di vita delle persone che ne sono affette la fi-
bromialgia o sindrome fibromialgica è riconosciuta come malattia cronica
invalidante.

2. La fibromialgia dà diritto all’esenzione dalla partecipazione alla
spesa per le correlate prestazioni sanitarie, ai sensi dell’articolo 5, comma
1, lettera a), del decreto legislativo 29 aprile 1998, n. 124.

3. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il Ministro della salute individua, con proprio decreto, i criteri og-
gettivi per l’identificazione dei sintomi e delle condizioni cliniche della
fibromialgia ai fini del suo inserimento tra le malattie invalidanti che
danno diritto all’esenzione dalla partecipazione alla spesa di cui al
comma 2, individuate dal regolamento di cui al decreto del Ministro della
sanità 28 maggio 1999, n. 329, nonché ai fini dell’accesso al telelavoro e
agli adattamenti ragionevoli in ambiente di lavoro da parte del malato.

4. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono indivi-
duati i centri nazionali di ricerca per lo studio della fibromialgia, per la
definizione dei relativi protocolli terapeutici, dei presìdi farmacologici
convenzionali e non convenzionali e dei presìdi riabilitativi idonei, non-
ché per la rilevazione statistica dei soggetti affetti dalla fibromialgia.

5. Le regioni individuano, con provvedimento da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 3,
all’interno delle strutture sanitarie pubbliche operanti nel territorio, le reti
dedicate ai percorsi diagnostico-terapeutico-assistenziali per il malato, da
svolgere negli ambulatori fibromialgia in regime ambulatoriale o di day
hospital con l’intervento di équipe multidisciplinari e interdisciplinari, per
la formulazione di una diagnosi certificata e la predisposizione di un
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piano personalizzato di cura e riabilitazione, volto ad un sufficiente con-
trollo della sintomatologia clinica e al mantenimento di un sufficiente
grado di autonomia funzionale.

7. Con decreto del Ministro della salute è istituito il Registro nazio-
nale della fibromialgia. Il Registro è destinato alla raccolta e all’analisi
dei dati clinici riferiti a tale malattia, mediante l’apporto di competenze
multidisciplinari e la partecipazione delle associazioni nazionali di malati
iscritte al Registro nazionale del Terzo settore. Nel Registro sono raccolti
e aggiornati i dati epidemiologici necessari a definire l’incidenza della
fibromialgia in Italia, quelli relativi all’intervallo temporale tra l’esordio
della sintomatologia e la diagnosi e quelli riguardanti gli esiti dell’attività
di cura e riabilitazione per consentire la valutazione dell’efficacia degli
interventi terapeutici e dei loro effetti di carattere socio-economico.

8. Il Ministero della salute predispone idonei corsi di formazione,
aperti anche alle organizzazioni di volontariato che si occupano della fi-
bromialgia, da inserire nel programma nazionale per la formazione con-
tinua di cui all’articolo 16-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, per la diagnosi e per i relativi protocolli terapeutici della patolo-
gia.

9. Il Ministero della salute, d’intesa con le regioni, avvalendosi degli
enti del Servizio sanitario nazionale e del Ministero dell’università e della
ricerca, promuove bandi annuali di ricerca finalizzati a identificare le basi
patogenetiche della malattia per favorirne la prevenzione, promuovendo
un approccio biopsicosociale che consenta di pervenire a diagnosi precoci
e oggettive di malattia e a sostenere la ricerca di terapie innovative e dei
migliori percorsi assistenziali.

10. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il Ministero
della salute stipulano accordi con le associazioni imprenditoriali per fa-
vorire l’accesso e il mantenimento al lavoro delle persone affette da fi-
bromialgia e all’attività telelavorativa nelle forme del lavoro a distanza o
del telelavoro domiciliare, nonché l’applicazione di accomodamenti ragio-
nevoli presso la sede di lavoro, che siano compatibili con la funzionalità
dell’impresa e con la qualità del servizio fornito.

11. Il Ministero della salute, promuove periodiche campagne di in-
formazione e di sensibilizzazione della popolazione sulle problematiche
relative alla fibromialgia dirette in particolare a diffondere una maggiore
conoscenza dei sintomi della malattia e a promuovere il ricorso al medico
di medicina generale nonché ai centri nazionali e agli ambulatori specia-
listici, al fine di favorire una diagnosi precoce e corretta.

12. Per le finalità di cui ai commi da 1 a 11 è autorizzata una spesa
pari a 15 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole
« 100 milioni » con le seguenti: « 85 milioni ».
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50.0.29
SBROLLINI, PAITA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Fondo in favore dei malati fibromialgici)

1. Nelle more del riconoscimento della Fibromialgia come malattia
invalidante e del suo inserimento tra le malattie che danno diritto all’e-
senzione dalla partecipazione alla spesa per le relative prestazioni sanita-
rie di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 29
aprile 1998, n. 124, a decorrere dal 1 gennaio e fino al 31 dicembre
2024, i malati di fibromialgia, diagnosticata da strutture appartenenti al
servizio sanitario nazionale pubblico, è riconosciuto un contributo mas-
simo pari ad euro 1.000 annui, a fronte delle spese sostenute per le cure
della loro patologia.

2. Nello stato di previsione del Ministero della Salute è istituito il
Fondo per la cura delle fibromialgie, con una dotazione pari a 100 mi-
lioni di euro per il 2024. Entro 60 giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge, il Ministro della Salute, con proprio decreto, individua le
spese ammissibili per la concessione del contributo e le modalità di ero-
gazione del contributo di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni contenute
nel presente articolo, pari a 100 milioni di euro per l’anno 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall’articolo 86, comma 2 della presente legge. »

50.0.30
ZAMBITO, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, MANCA

Dopo l’articolo 50, aggiungere il seguente:

« Art. 50-bis.

(Rifinanziamento del Fondo per lo studio, la diagnosi e la cura della fi-
bromialgia)

1. Al fine di proseguire lo studio, la diagnosi e la cura della fibro-
mialgia, il Fondo di cui all’articolo 1, comma 972, della legge n. 234 del
2001 è rifinanziato con 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 3 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante corrispon-
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dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo
86. »

50.0.31
SBROLLINI, PAITA

Dopo l’articolo 50, aggiungere il seguente:

« Art. 50-bis.

(Misure in materia di contrasto alla ludopatia e agli altri disturbi cor-
relati al gioco d’azzardo)

1. Al fine di contrastare il gioco d’azzardo patologico, la dipendenza
e le forme di ludopatia, a decorrere dall’anno 2024, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, entro il 31 maggio 2024, adot-
tano un programma di interventi per l’assistenza sociosanitaria alle per-
sone con disturbi correlati al gioco d’azzardo. Al tal fine l’erogazione dei
servizi di sostegno psicologico volti ad assicurare le finalità di cui al pe-
riodo precedente rientrano nei livelli di assistenza di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017, e,
in particolare, per il raggiungimento dei seguenti obiettivi:

a) rafforzare i servizi di neuropsichiatria per il contrasto alla lu-
dopatia per tutte le fasce d’età, potenziando l’assistenza ospedaliera e
l’assistenza territoriale, con particolare riferimento all’ambito semiresi-
denziale;

b) potenziare l’assistenza sociosanitaria alle persone che presen-
tino particolari forme di dipendenza o disturbi correlati al gioco d’az-
zardo;

c) potenziare l’assistenza per il benessere psicologico individuale
e collettivo, anche mediante l’accesso ai servizi di psicologia e psicote-
rapia in assenza di una diagnosi di disturbi mentali, e per affrontare si-
tuazioni di disagio psicologico, depressione e ansia correlate al gioco
d’azzardo.

2. Per il raggiungimento degli obiettivi di cui al comma 1 è auto-
rizzata la spesa complessiva di 20 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024, finalizzata al reclutamento di professionisti sanitari e di assistenti
sociali secondo le modalità previste dall’articolo 33, commi 1 e 3, del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106. Conseguentemente le risorse stanziate ai
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sensi dell’articolo 1, commi 290 e 291, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, riportate nelle tabelle di cui agli allegati 5 e 6 annessi alla me-
desima legge n. 234 del 2021, sono incrementate degli importi indicati,
rispettivamente, nelle tabelle A e B allegate al presente decreto.

3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano ero-
gano, nei limiti di 30 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 e per le
finalità di cui al comma 1, un contributo per sostenere le spese relative a
sessioni di psicoterapia fruibili presso specialisti privati regolarmente
iscritti nell’elenco degli psicoterapeuti nell’ambito dell’albo degli psico-
logi. Il contributo è stabilito nell’importo massimo di 600 euro per per-
sona. Le modalità di presentazione della domanda per accedere al con-
tributo, l’entità dello stesso e i requisiti, anche reddituali, per la sua as-
segnazione sono stabiliti, nel limite complessivo di 30 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2023, con decreto del Ministro della salute, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.. Le risorse de-
terminate al comma 4 per le finalità di cui al presente comma sono ri-
partite tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano con
il decreto di cui al presente comma.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2. Ai relativi
finanziamenti accedono tutte le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono, per
le autonomie speciali, il concorso della regione o della provincia auto-
noma al finanziamento sanitario corrente. »

50.0.32

ROJC, LORENZIN

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 50-bis.

1. L’Inail, nell’ambito delle risorse ordinarie destinate alle attività di
prevenzione secondaria dei tumori professionali, al monitoraggio dell’u-
tilizzo delle sostanze cancerogene e alla ricerca epidemiologica e ALLA
realizzazione dei registri nazionali dei tumori professionali, contribuisce
alle attività delle Asl e delle Regioni necessarie per l’adempimento delle

23 novembre 2023 – 935 – 5a Commissione



funzioni di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. In particolare,
l’Inail:

a) in ottemperanza a quanto stabilito all’articolo 242 del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, concorre finanziariamente alle attività
della sorveglianza sanitaria dei soggetti esposti e già esposti all’amianto e
alle sostanze cancerogene e contribuisce alla realizzazione di una banca
dati omogenea sul territorio nazionale in tutte le Asl e Regioni, rendendo
i dati disponibili agli operatori del SSN in tempi immediati;

b) in ottemperanza a quanto stabilito all’articolo 243 del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, concorre finanziariamente al monitoraggio
e alla gestione della banca dati delle aziende e dei lavoratori esposti alle
sostanze cancerogene e dei dati dei libretti sanitari in stretta collabora-
zione con le strutture sanitarie preposte delle Asl , rendendo disponibili
tali dati agli stessi in tempo reale;

c) in ottemperanza a quanto stabilito all’articolo 244 del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, concorre dal punto di vista finanziario
alle attività delle Asl e dei Centri Operativi Regionali (COR) e dal punto
di vista tecnico a garantire la omogeneità delle metodiche di monitorag-
gio e classificazione epidemiologica dei tumori professionali rendendo di-
sponibili in tempi immediati i dati raccolti agli operatori del SSN.

2. Con decreto del Ministro della Salute, d’intesa con i Ministri del
Lavoro, dell’Economia, con la Conferenza Stato-Regioni e Province Au-
tonome, da emanare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definite le modalità di attuazione delle disposizioni
di cui al comma 1. »

50.0.33
MAZZELLA, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Disposizioni concernenti l’utilizzo di dispositivi di protezione delle vie
respiratorie)

1. Al fine di prevenire la trasmissione di agenti patogeni emessi at-
traverso aerosol respiratori, in attuazione di quanto disposto dal Piano
strategico-operativo nazionale di preparazione e risposta ad una pandemia
influenzale (PanFlu) 2021-2023, nel periodo di diffusione dell’influenza
stagionale, dal 30 novembre al 28 febbraio di ogni anno, e altresì, nelle
fasi di allerta, pandemiche e interpandemiche, è fatto obbligo di indossare
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dispositivi di protezione delle vie respiratorie ai lavoratori, agli utenti e ai
visitatori delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e socio-assistenziali,
comprese le strutture di ospitalità e lungodegenza, le residenze sanitarie
assistenziali, gli hospice, le strutture riabilitative, le strutture residenziali
per anziani, anche non autosufficienti, e comunque le strutture residen-
ziali di cui all’articolo 44 del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 12 gennaio 2017, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017.

2. Non hanno l’obbligo di indossare il dispositivo di protezione delle
vie respiratorie:

a) i bambini di età inferiore ai sei anni;

b) le persone con patologie o disabilità incompatibili con l’uso
della mascherina, nonché le persone che devono comunicare con una per-
sona con disabilità se il dispositivo è di ostacolo a tale comunicazione.

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge
e successivamente con cadenza semestrale, il Ministero della salute, for-
nisce indicazioni operative per l’attuazione del comma 1 anche sulla base
della verifica dei dati epidemiologici relativi al periodo di influenza sta-
gionale e delle emergenze pandemiche.

4. I responsabili delle strutture di cui al presente articolo sono tenuti
a verificare il rispetto delle disposizioni di cui al presente articolo.

5. In caso di mancata osservanza delle disposizioni di cui al presente
articolo si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro cento a
euro duecento.

6. Per l’attuazione delle disposizioni di cui alla presente legge è au-
torizzata la spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2024 e
2025. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 99
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e di 100 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026. »

50.0.34
ZAMBITO

Dopo l’articolo 50, aggiungere il seguente:

« Art. 50-bis.

(Istituzione di un presidio socio-sanitario in ciascun plesso scolastico e
istituto scolastico paritario)

1. Presso ciascun istituto comprensivo pubblico e paritario è istituito
un presidio socio-sanitario con modalità tali da garantire la presenza di
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un’equipe multidisciplinare comprensiva oltre che del personale medico
ed infermieristico anche dello psicologo e dell’assistente sociale volto a
fornire un adeguato supporto agli studenti e al personale scolastico fina-
lizzato a:

a) contrastare l’evasione scolastica;

b) prevenire fenomeni di bullismo e cyberbullismo in tutte le sue
forme;

c) educare alla legalità, all’inclusione, al rispetto e contro la vio-
lenza di genere;

d) facilitare un corretto rapporto scuola-famiglie.

2. Per le finalità di cui al comma 1, il livello del finanziamento del
Servizio sanitario nazionale a cui concorre lo Stato è incrementato di 80
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024. sanitario nazionale a
cui concorre lo Stato è incrementato di 80 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2024. Con decreto del Ministro della Salute, di concerto
con il Ministro dell’istruzione e del merito, previa intesa in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, sono ripartire le risorse di
cui al presente comma tra le regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 20
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

50.0.35
MAZZELLA, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 50-bis.

(Istituzione delle Pancreas Units per la cura dei tumori del pancreas, di-
sposizioni in materia di prevenzione e diagnosi precoce e istituzione di

un Fondo per la ricerca)

1. Al fine di garantire ai pazienti affetti da tumore al pancreas le
migliori cure con l’approccio multidisciplinare più completo, le regioni e
le province autonome di Trento e di Bolzano istituiscono le Pancreas
Units, centri specializzati nella cura dei tumori del pancreas.

2. Il Ministro della salute, avvalendosi dell’Istituto superiore di sa-
nità, e previo parere del Consiglio superiore di sanità, definisce, con pro-
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prio decreto, da emanare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, linee guida al fine di:

a) stabilire criteri di volume minimo di prestazioni e specifici ser-
vizi clinici da erogare;

b) stabilire criteri standard e bacino di utenza per la realizzazione
delle Pancreas Units presso le aziende ospedaliere territoriali in modo da
coprire tutte le aree del territorio nazionale;

c) stabilire i criteri per determinare le competenze professionali
del team multidisciplinare con riferimento al tumore e alle altre neoplasie
pancreatiche al fine di garantire un’assistenza completa al paziente onco-
logico nel processo di prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione;

d) determinare percorsi integrati multidisciplinari e cure persona-
lizzate al fine di ottimizzare il percorso diagnostico terapeutico.

3. Il Ministero della salute, promuove campagne di sensibilizzazione
a carattere nazionale e regionale sulle problematiche sulla diagnosi pre-
coce del tumore al pancreas e sono dirette, in particolare, a diffondere
una maggiore conoscenza dei sintomi della malattia e a promuovere il
ricorso al medico di medicina generale e ai medici specialisti al fine di
favorire una diagnosi precoce.

4. Nello stato di previsione del Ministero della Salute è istituito il
Fondo per i malati affetti dal tumore al pancreas a decorrere dall’anno
2024, da destinare alle Pancreas Units di cui al presente articolo per la
promozione della ricerca scientifica sulla malattia per scoprire le cause di
insorgenza, trovare cure adeguate e migliorare la qualità di vita dei pa-
zienti affetti con una dotazione di 3 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026.

5. Il Ministro della salute, entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le
modalità per la ripartizione del Fondo di cui al comma 4. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’Economia e
delle Finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024: –3.000.000
2025: – 3.000.000
2026: – 3.000.000

50.0.36
PIRRO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Disposizioni in materia di prevenzione del melanoma cutaneo)

1. Al fine di potenziare le attività di sensibilizzazione e prevenzione
del melanoma cutaneo, nello stato di previsione del Ministero della salute
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è istituito un fondo con una dotazione di 2 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024 , 2025 e 2026.

2. Con l’obiettivo di realizzare campagne informative di sensibiliz-
zazione e di prevenzione del melanoma cutaneo, anche tramite l’utilizzo
della rete internet e delle reti sociali telematiche, il Ministero della salute,
a valere sulle risorse del fondo di cui al comma 1, può promuovere
azioni per sensibilizzare l’opinione pubblica sull’importanza di effettuare
una visita dermatologica almeno una volta l’anno, per informare sull’im-
portanza dell’individuazione del fototipo, necessaria ai fini dell’individua-
zione dei profili di rischio di ciascun soggetto, per informare sull’impor-
tanza dell’autoesame e dello screening e per assicurare un’adeguata for-
mazione dei professionisti sanitari sul melanoma cutaneo.

3. Al fine di favorire la diagnosi precoce del melanoma cutaneo, a
valere sulle risorse del fondo di cui al comma 1, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano organizzano campagne di screening der-
matologico per i soggetti considerati più a rischio, tenendo conto di mol-
teplici fattori e criteri come definito dal decreto ministeriale di cui al
comma 4.

4. Entro 90 giorni dall’entrata in vigore della presente legge il Mi-
nistro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, e previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano defi-
nisce, con proprio decreto le modalità di attuazione delle campagne in-
formative di cui comma 2 e individua le categorie di popolazione a cui
sottopone in via prioritaria l’esame di valutazione dermatologica e le pro-
cedure di attuazione delle campagne di screening di cui al comma 3,
nonché le modalità di riparto tra le regioni e province autonome del
fondo di cui al comma 1.

5. A decorrere dal 2024, ogni 13 maggio, è istituita la “Giornata
nazionale per la sensibilizzazione e la prevenzione del melanoma cuta-
neo”. In occasione della Giornata, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, le istituzioni nazionali, nell’ambito delle rispettive
competenze, in collaborazione con le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, con gli enti locali, con le aziende sanitarie, con le
amministrazioni scolastiche secondarie di primo e secondo grado e con il
coinvolgimento delle associazioni e degli operatori di settore, possono or-
ganizzare iniziative, quali incontri, dibattiti, conferenze e visite gratuite
per la sensibilizzazione e la prevenzione del melanoma cutaneo. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024; – 2.000.000;
2025: – 2.000.000;
2026: – 2.000.000.
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50.0.37
PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Screening nazionale per l’individuazione della Malattia Renale Cronica)

1. Al fine di garantire una diagnosi tempestiva della Malattia Renale
Cronica, in via sperimentale per il triennio 2024-2026, è autorizzata la
spesa di 200.000 euro annui per la realizzazione di un programma di
screening della patologia rivolto alla popolazione di età superiore ai di-
ciotto anni, che presenti almeno una patologia tra diabete mellito, iper-
tensione arteriosa, malattia cardiovascolare o cerebrovascolare, obesità,
attraverso il coinvolgimento su base volontaria delle farmacie pubbliche e
private aperte al pubblico.

2. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge e previa intesa
in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni
e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le
modalità per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1.

3. Il Ministero della salute promuove campagne periodiche di infor-
mazione e sensibilizzazione sociale sull’importanza della diagnosi pre-
coce della MRC e per la conoscenza del programma di cui al comma 1.

4. Ai fini del presente articolo è autorizzata la spesa di 200.000 euro
annui per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 99,8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di
100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

50.0.38
PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 50-bis.

(Istituzione del Fondo per la promozione dei servizi di psico-oncologia
nella rete oncologica delle aziende ospedaliere)

1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano pro-
muovono l’inserimento del servizio di assistenza psicologica all’interno
delle aziende ospedaliere per i malati oncologici e i caregiver, per i me-
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dici specializzati in oncologia e per gli operatori sanitari operanti nei re-
parti di oncologia mediante:

a) l’attivazione di un modello organizzativo nella rete oncologica
regionale che preveda l’approccio multidisciplinare e multiprofessionale
integrato dalle differenti specialità, tra le quali la psico-oncologia;

b) la presenza dello psico-oncologo nell’équipe multidisciplinare e
multiprofessionale nei percorsi diagnostico-terapeutici assistenziali per pa-
tologie oncologiche, anche attraverso la partecipazione ai Tumor Board e
ai Multidisciplinary Team, nelle fasi dell’accoglienza, della comunica-
zione, della diagnosi, della valutazione psicodiagnostica, del trattamento e
del follow-up.

2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nel-
l’ambito della pianificazione regionale in materia di formazione del per-
sonale del servizio sanitario regionale, provvedono a individuare specifici
interventi formativi in psico-oncologia rivolti agli psico-oncologi, ai me-
dici specializzati in oncologia e agli operatori sanitari operanti nei reparti
di oncologia.

3. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito il
Fondo per la promozione dei servizi di psico-oncologia nella rete onco-
logica delle aziende ospedaliere con una dotazione di 2 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

4. Il Ministro della salute, entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le
modalità per la ripartizione del Fondo nazionale. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024; – 2.000.000;
2025: – 2,000.000;
2026: – 2.000.000.

50.0.39
GUIDOLIN, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 50-bis.

(Istituzione Fondo per l’istituzione dei centri sollievo a favore delle per-
sone affette da demenza degenerativa, morbo di Alzheimer e morbo di

Parkinson)

1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano istitui-
scono, in collaborazione con le aziende sanitarie e con il coinvolgimento
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del volontariato e degli enti del Terzo settore, i centri sollievo a favore
delle persone affette da demenza degenerativa, morbo di Alzheimer e
morbo di Parkinson finalizzati ad assicurare la socializzazione, acco-
glienza e sostegno delle abilità residue delle persone coinvolte e monito-
rare gli stadi di avanzamento della malattia e rallentare l’evoluzione della
stessa attraverso la stimolazione cognitiva.

2. Ai centri sollievo è attribuita la funzione di presa in carico dei
bisogni della famiglia nel suo complesso attraverso l’assistenza alla per-
sona coinvolta che viene seguita da figure professionali socio-sanitarie e
volontari adeguatamente formati.

3. Nello stato di previsione del Ministero della Salute è istituito il
Fondo per l’istituzione dei centri sollievo a favore delle persone affette da
demenza degenerativa, morbo di Alzheimer e morbo di Parkinson con
una dotazione finanziaria di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026.

4. Il Ministro della salute, entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le
modalità per la ripartizione del Fondo nazionale. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’Economia e
delle Finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024: – 3.000.000
2025: – 3.000.000
2026: – 3.000.000

50.0.40
MAZZELLA, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 50-bis.

(Istituzione del Fondo per i malati affetti dal morbo di Parkinson)

1. Nello stato di previsione del Ministero della Salute è istituito il
Fondo per i malati affetti dal morbo di Parkinson a decorrere dall’anno
2024, da destinare alla promozione della ricerca scientifica sulla malattia
di Parkinson e sindromi neurologiche correlate per scoprire le cause di
insorgenza, trovare cure adeguate e migliorare la qualità di vita dei pa-
zienti affetti.

2. Il Fondo nazionale ha una dotazione finanziaria di 2 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

3. Il Ministro della salute, entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le
modalità per la ripartizione del Fondo nazionale. ».
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Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024: –2.000.000
2025: – 2.000.000
2026: – 2.000.000.

50.0.41
PIRRO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Istituzione del Fondo nazionale per la vulvodinia e per la neuropatia del
pudendo)

1. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un
Fondo nazionale per la vulvodinia e per la neuropatia del pudendo, di
seguito denominato “Fondo nazionale”, al fine di sostenere la formazione,
lo studio e la ricerca sulla vulvodinia e sulla neuropatia del pudendo non-
ché al fine di permettere una valutazione dell’incidenza delle medesime
sul territorio nazionale.

2. Il Fondo di cui al comma 1 ha una dotazione finanziaria di 1
milione di euro per ciascuno gli anni 2024-2025 e di 2 milioni di euro
per l’anno 2026.

3. Il Ministro della Salute, entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le
modalità per la ripartizione del Fondo nazionale di cui al presente arti-
colo, prevedendo che un importo pari ad almeno il 50 per cento del pre-
detto Fondo è destinato alla ricerca scientifica ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024; – 1.000.000;
2025: – 1.000.000;
2026: – 2.000.000.

50.0.42
ZAMBITO, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN

Dopo l’articolo 50, aggiungere il seguente:

« Art. 50-bis.

(Fondo per il contrasto all’antibiotico resistenza)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2024, nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, è istituito un Fondo con una dota-
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zione di 150 milioni di euro annui, per il concorso al rimborso alle re-
gioni delle spese sostenute per l’acquisto di antibiotici ospedalieri e iden-
tificati come “reserve” sulla base del sistema di classificazione “AWARE”
sviluppato dall’OMS e contenuti all’interno della “WHO Essential Medi-
cines List (EML)” che sono indirizzati al contrasto dell’antibiotico resi-
stenza nelle infezioni con limitate o assenti opzioni di cura.

2. Le risorse del fondo di cui al comma 1 sono versate in favore
delle regioni in relazione alla spesa sostenuta dalle regioni medesime per
l’acquisto dei medicinali di cui allo stesso comma secondo le modalità
individuate con apposito decreto del Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano.

3. Il Fondo di cui al comma 1 è finanziato per 150 milioni di euro,
mediante utilizzo delle risorse destinate alla realizzazione di specifici
obiettivi del Piano nazionale sanitario, ai sensi dell’articolo 1, comma 34
e 34-bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662. ».

50.0.43
CASTELLONE, MAZZELLA, PIRRO, PATUANELLI, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Fondo per il contrasto all’antibiotico resistenza)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2024, nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, è istituito un Fondo, denominato
“Fondo per il contrasto all’antibiotico resistenza”, con una dotazione di
150 milioni di euro annui, per il concorso al rimborso alle regioni delle
spese sostenute per l’acquisto di antibiotici ospedalieri e identificati come
“reserve” sulla base del sistema di classificazione “AWARE” sviluppato
dall’OMS e contenuti all’interno della “WHO Essential Medicines List
(EML)” che sono indirizzati al contrasto dell’antibiotico resistenza nelle
infezioni con limitate o assenti opzioni di cura.

2. Le risorse del fondo di cui al comma 1 sono versate in favore
delle regioni in relazione alla spesa sostenuta dalle regioni medesime per
l’acquisto dei medicinali di cui allo stesso comma secondo le modalità
individuate con apposito decreto del Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano.
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3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 150 milioni di euro
annui a decorrere dal 2024, si provvede mediante corrispondente utilizzo
delle risorse destinate alla realizzazione di specifici obiettivi del Piano
nazionale sanitario, ai sensi dell’articolo 1, comma 34 e 34-bis, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662. ».

50.0.44
SBROLLINI, PAITA

Dopo l’articolo 50, aggiungere il seguente:

« Art. 50-bis.

(Fondo in materia di ricerca clinica sperimentale)

1. Al fine di finanziare progetti di ricerca clinica sperimentale in li-
nea con le finalità diagnostiche e terapeutiche di cui all’articolo 13,
comma 2, della legge 19 febbraio 2004, n. 40, nello stato di previsione
del Ministero della salute è istituito un fondo con una dotazione di 0,4
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025. Alla ripartizione del
fondo si provvede con decreto del Ministro della salute, sentito il Con-
siglio superiore di sanità, da adottare entro 6 mesi dall’entrata in vigore
della presente legge.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 0,4 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86,
comma 2 ».

50.0.45
MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Screening nazionale per l’individuazione della fibrosi cistica)

1. Al fine di garantire l’identificazione precoce del rischio di fibrosi
cistica in via sperimentale per il triennio 2024-2026, è autorizzata la
spesa di 5 milioni di euro annui per la realizzazione di un programma di
screening.
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2. Il Ministro della salute, con decreto da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sentiti l’Istituto
superiore di sanità e la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, stabilisce le
modalità e i criteri per messa in atto di modelli sperimentali, di screening
del portatore sano per l’identificazione precoce del rischio di fibrosi ci-
stica. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 95
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

50.0.46

ZAMBITO, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN

Dopo l’articolo 50, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Fondo per progetti di ricerca dedicati ad attività di diagnosi del cancro
alla prostata tramite AI)

1. Al fine di garantire una migliore presa in carico del paziente on-
cologico e di migliorare l’attività del personale sanitario, è riconosciuto
un contributo diretto alla spesa dedicato alle imprese che elaborano pro-
getti di ricerca, in partenariato con le aziende sanitarie territoriali, che
prevedano l’utilizzo dell’intelligenza artificiale nell’attività di segmenta-
zione automatica degli organi inquadrati dalla PET PSMA finalizzata a
dimensionare con esattezza le masse tumorali della proposta.

2. Per le finalità di cui al comma 1 nello stato di previsione del
Ministero della salute è istituito un Fondo con una dotazione di 1 milione
di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

3. Con decreto del Ministero della salute da adottarsi entro 30 giorni
dalla data di entrare in vigore della presente legge, sono definite le mo-
dalità di erogazione delle risorse di cui al comma 1.

4. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a 1 milione di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dal comm2 dell’articolo
86. ».

23 novembre 2023 – 947 – 5a Commissione



50.0.47
ZAMBITO, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN

Dopo l’articolo 50, aggiungere il seguente:

« Art. 50-bis.

(Rifinanziamento del Fondo per l’attività di screening relativa alla dia-
gnosi del cancro al polmone)

1. Al fine di fine di garantire una migliore presa in carico del pa-
ziente oncologico e ampliare la platea di volontari per l’attività di scre-
ening relativa alla diagnosi del cancro al polmone, il fondo di cui all’ar-
ticolo 34, comma 10-sexies, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è pro-
rogato anche per l’anno 2024.

2. La spesa autorizzata per il fondo di cui al comma 1 è incremen-
tata di un milione di euro per l’anno 2024. Tali risorse sono ripartite se-
condo i criteri già fissati dal decreto del Ministero della salute di cui al
comma 10-septies dell’articolo 34 del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, sulla base del numero dei soggetti aggiuntivi da reclutare e per
l’incremento del numero dei centri costituenti la Rete Italiana Screening
Polmonare allo scopo di garantire la più ampia copertura sul territorio
nazionale.

3. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a un milione di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo 86. ».

50.0.48
ZAMPA, MANCA, CAMUSSO, FURLAN, ZAMBITO

Dopo l’articolo 50, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Disposizioni in materia di potenziamento dell’attività di screening pol-
monare)

1. Al fine di fine di garantire una migliore presa in carico del pa-
ziente oncologico e di ampliare la platea di volontari per l’attività di
screening relativa alla diagnosi del cancro al polmone, l’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 34, comma 10-sexies, del decreto-legge 25 mag-
gio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, è prorogata anche per l’anno 2024. Le risorse sono ripartite se-
condo i criteri già fissati dal decreto del Ministero della salute 8 novem-
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bre 2021, adottato ai sensi del comma 10-septies del citato articolo 34,
sulla base del numero dei soggetti aggiuntivi da reclutare e per l’incre-
mento del numero dei centri costituenti la Rete italiana screening polmo-
nare allo scopo di garantire la più ampia copertura sul territorio nazio-
nale.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 1 milione di euro per l’anno
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 204, n. 190, come ri-
finanziato dal comma 2 dell’articolo 86. ».

50.0.49
PIRRO, CASTELLONE, MAZZELLA, PATUANELLI, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Disposizioni concernenti lo screening polmonare)

1. Al fine di fine di potenziare l’attività di screening polmonare su
tutto il territorio nazionale, la spesa autorizzata ai sensi dell’articolo 34,
comma 10-sexies, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è incrementata di un
milione di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti « 99
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e 100 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026 ».

50.0.50
PIRRO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 50-bis.

(Misure a sostegno della ricerca per lo studio delle cause di infertilità e
sterilità da inquinamento ambientale)

1. Al fine di sostenere le attività di ricerca finalizzate allo studio del
crescente aumento della infertilità e della sterilità dovute a fattori di in-
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quinamento ambientale ed al fine di promuovere apposite campagne di
prevenzione rivolte agli adolescenti, è autorizzata la spesa di 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024; – 5.000.000;
2025: – 5.000.000;
2026: – 5.000.000.

50.0.51
PIRRO, CASTELLONE, MAZZELLA, PATUANELLI, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 50-bis

(Screening nazionale gratuito per l’eliminazione del virus HCV)

1. In via sperimentale, per il biennio 2024-2025, al fine di prevenire,
eliminare ed eradicare il virus da epatite C (HCV), è garantito uno scre-
ening gratuito per i nati negli anni dal 1948 al 1968.

2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, di intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e
Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente disposizione, sono definiti i criteri e le modalità per l’attuazione
dello screening di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro
per l’anno 2024 e a 41,5 milioni di euro per l’anno 2025, si provvede
mediante utilizzo delle risorse destinate alla realizzazione di specifici
obiettivi del Piano sanitario nazionale, ai sensi dell’articolo 1, comma 34,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662. ».

50.0.52
ZAMBITO, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN

Dopo l’articolo 50, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Misure in materia di prevenzione del virus da epatite C (HCV))

1. In via sperimentale, per il biennio 2024-2025, al fine di prevenire,
eliminare ed eradicare il virus da epatite C (HCV), è garantito uno scre-
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ening gratuito per i nati negli anni dal 1948 al 1968. Con decreto del
Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, di intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, da adottare
entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente disposizione,
sono definiti i criteri e le modalità per l’attuazione dello screening di cui
al presente comma.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’ar-
ticolo 86. ».

50.0.53

PIRRO, CASTELLONE, MAZZELLA, PATUANELLI, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 50-bis.

(Disposizioni concernenti i soggetti danneggiati da complicanze di tipo
irreversibile a causa di somministrazioni di emoderivati)

1. Ai soggetti emofilici danneggiati da complicanze di tipo irrever-
sibile a causa di somministrazione di emoderivati di cui alla legge 25
febbraio 1992 n. 210 e successive modificazioni o, se deceduti, ai loro
eredi, che non hanno percepito alcuna somma a titolo di risarcimento
danni, né in via giudiziale, né ai sensi di transazioni o eque riparazioni,
è riconosciuto un ulteriore indennizzo, comprensivo dell’indennità inte-
grativa speciale, consistente in un assegno una tantum di euro 200.000,
nel limite di spesa di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e
2025. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 80
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e di 100 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2026 ».
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50.0.54
PIRRO, CASTELLONE, MAZZELLA, PATUANELLI, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 50-bis.

(Disposizioni concernenti i soggetti danneggiati da trasfusione con san-
gue infetto, da somministrazione di emoderivati infetti)

1. Ai soggetti danneggiati da trasfusione con sangue infetto, da som-
ministrazione di emoderivati infetti o ai loro eredi che hanno beneficiato
dell’equa riparazione prevista dall’articolo 27-bis del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto
2014, n. 114, è riconosciuto un ulteriore assegno pari a 100.000 euro, nel
limite massimo di 50 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 50
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

50.0.55
PAITA, SBROLLINI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Modalità di finanziamento delle disposizioni relative al piano nazionale
delle malattie rare di cui alla legge 10 novembre 2021, n. 175)

1. All’articolo 9 della legge 10 novembre 2021, n. 175, il comma 4
è sostituito dai seguenti:

“4. Per la realizzazione degli obiettivi e degli interventi pertinenti
nel settore delle malattie rare, di cui al comma 1, è istituito, nello stato
di previsione del Ministero della salute, un fondo con dotazione di 5 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024.

4-bis. Con decreto del Ministro della Salute, da emanarsi entro il
primo febbraio di ogni anno, sono stabilite le modalità di ripartizione del
fondo di cui al comma 4 e di assegnazione delle risorse alle amministra-
zioni interessate”.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni contenute
nel presente articolo, pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al-
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l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come in-
crementato dall’articolo 86, comma 2 della presente legge. ».

50.0.56
SBROLLINI, PAITA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Incremento della dotazione del Fondo di solidarietà per le persone af-
fette da malattie rare di cui all’articolo 6 della legge 10 novembre 2021,

n. 175)

1. All’articolo 6, comma 1 della legge 10 novembre 2021, n. 175, le
parole: “1 milione di euro annui a decorrere dall’anno 2022”, sono so-
stituite dalle seguenti: “1 milione di euro per gli anni 2022 e 2023 e 3
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024”.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al
presente articolo, pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come in-
crementato dall’articolo 86, comma 2 della presente legge. ».

50.0.57
PAITA, ENRICO BORGHI, RENZI, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI, SCALFAROTTO

Dopo l’articolo 50, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Fondo per i test di Next-Generation Sequencing per la diagnosi delle
malattie rare)

1. È istituito nello stato di previsione del Ministero della salute un
fondo denominato “Fondo per i test di Next-Generation Sequencing per
la diagnosi delle malattie rare”, con una dotazione pari a 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

2. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato al potenziamento dei test
di Next-Generation Sequencing di profilazione genomica come indagine
di prima scelta o come approfondimento diagnostico nelle malattie rare
per le quali sono riconosciute evidenza e appropriatezza, o nei casi so-
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spetti di malattia rara non identificata. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il Ministro della salute, con proprio
decreto adottato di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, individua i criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al
comma 1, nonché il sistema di monitoraggio dell’impiego delle somme.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al
presente articolo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall’articolo 86, comma 2 della presente legge. ».

50.0.58

PAITA, SBROLLINI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Fondo per i test di Next-Generation Sequencing per la diagnosi delle
malattie rare)

1. È istituito nello stato di previsione del Ministero della salute un
fondo denominato “Fondo per i test di Next-Generation Sequencing per
la diagnosi delle malattie rare”, con una dotazione pari a 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

2. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato al potenziamento dei test
di Next- Generation Sequencing di profilazione genomica come indagine
di prima scelta o come approfondimento diagnostico nelle malattie rare
per le quali sono riconosciute evidenza e appropriatezza, o nei casi so-
spetti di malattia rara non identificata. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il Ministro della salute, con proprio
decreto adottato di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, individua i criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al
comma 1, nonché il sistema di monitoraggio dell’impiego delle somme.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al
presente articolo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall’articolo 86, comma 2 della presente legge. ».
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50.0.59
CASTELLONE, PIRRO, MAZZELLA, PATUANELLI, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 50-bis.

(Incremento Fondo per i Test di Next-Generation Sequencing)

1. Al fine di consentire il potenziamento dei test di Next Generation
Sequencing di profilazione genomica dei tumori dei quali sono ricono-
sciute evidenza e appropriatezza, il Fondo di cui all’articolo 1, comma
684, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è rifinanziato in misura pari a
10 milioni di euro a decorrere dal 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti « 90
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

50.0.60
LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 50-bis.

(Contributo a sostegno delle associazioni ADMO, AIPAMM e AIMAC)

1. Al fine di sostenere le attività di promozione sociale, divulgazione
scientifica e informativa delle associazioni, è riconosciuto un contributo
di 100.000 euro per l’anno 2024 per ciascuna delle seguenti associazioni:
Associazione Donatori di Midollo Osseo (ADMO), Associazione Italiana
Pazienti con Malattie Mieloproliferative (AIPAMM) e Associazione Ita-
liana Malati di Cancro (AIMAC). ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti « 99,7
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2025 ».

50.0.61
GUIDOLIN, PIRRO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 50-bis.

(Fondo per l’Alzheimer e le demenze)

1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 330, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, è incrementato di 15 milioni per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026. ».
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Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024: –15.000.000
2025: – 15.000.000
2026: – 15.000.000.

50.0.62
DE ROSA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Fondo Globale per la lotta contro l’AIDS, la malaria e la tubercolosi)

1. Al fine di perseguire l’obiettivo della promozione della salute glo-
bale e di sistemi sanitari più resilienti nei Paesi in via di sviluppo, è stan-
ziato un contributo a favore del Fondo Globale per la lotta contro
l’AIDS, la malaria e la tubercolosi, pari a 99 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024 e 2025 e 10 milioni di euro per l’anno 2026. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 », con le se-
guenti: « 1 milione di euro per l’anno 2024, 1 milione di euro per l’anno
2025, 90 milioni di euro per l’anno 2026 e 100 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2027. ».

50.0.63
MAZZELLA, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Disposizioni concernenti le residenze per l’esecuzione delle misure di si-
curezza)

1. Al fine di rafforzare le funzioni terapeutico-riabilitative e socio-
riabilitative in favore di soggetti affetti da patologie psichiatriche, autrici
di reati è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026 per implementare la capienza e il numero delle resi-
denze per l’esecuzione delle misure di sicurezza. ».
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Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 95
milioni di euro per ciascuno degli 2024, 2025 e 2026 e di 100 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2027. ».

50.0.64
ZAMPA

Dopo l’articolo 50, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Fondazione EBRI)

1. Alla Fondazione EBRI (European Brain Research Institute), co-
stituita nel 2002 per volontà del Premio Nobel Senatrice Rita Levi-Mon-
talcini ed attiva nella ricerca di nuove strategie terapeutiche per malattie
neurodegenerative, del neuro sviluppo e per altri gravi disturbi del si-
stema nervoso, è concesso un contributo straordinario di 1,5 milioni di
euro, per ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026. Ai relativi oneri pari ad
1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026 si provvede
mediante mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dal comma 2 dell’articolo 86. ».

50.0.65
PAITA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Deducibilità delle erogazioni liberali a favore della ricerca scientifica)

1. A decorrere dall’anno 2024, le liberalità in denaro o in natura
erogate da persone fisiche o da enti soggetti all’imposta sul reddito delle
società in favore delle fondazioni individuate con il con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri di cui all’articolo 14, comma 1 del de-
creto-legge 14 marzo 2005, n. 35, sono deducibili dal reddito complessivo
del soggetto erogatore nel limite del trenta per cento del reddito com-
plessivo dichiarato, e comunque nella misura massima di 200.000 euro
annui.
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2. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 1, valutati in 52 milioni di euro annui, a decorrere dall’anno
2024, si provvede tramite corrispondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come in-
crementato dall’articolo 86, comma 2 della presente legge. ».

50.0.66
PIRRO, CASTELLONE, MAZZELLA, PATUANELLI, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 50-bis.

(Istituzione del Fondo per la tutela, la promozione e la protezione del-
l’igiene femminile)

1. Al fine di sensibilizzare e diffondere circa l’importanza di misure
igieniche e di prevenzione sanitaria, è istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’Istruzione il “Fondo per la tutela, la promozione e la
protezione dell’igiene femminile” con una dotazione di 3 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

2. Le istituzioni scolastiche secondarie di primo e secondo grado del
sistema nazionale di istruzione e formazione provvedono all’istallazione
di distributori gratuiti di prodotti per la protezione dell’igiene femmi-
nile. ».

Conseguentemente, alla Tabella A , voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024: – 3.000.000;
2025: – 3.000.000;
2026: – 3.000.000.

50.0.67
PIRRO, CASTELLONE, MAZZELLA, PATUANELLI, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Disposizioni per l’ammissione degli atleti con difetti del metabolismo e
intolleranze alimentari nelle Forze armate e di polizia)

1. I difetti del metabolismo glicidico, lipidico o protidico e le intol-
leranze ad alimenti non possono essere motivo di esclusione ai fini del-
l’arruolamento degli atleti nelle Forze armate e nelle Forze di polizia.
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2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, ciascun Ministero interessato adotta i provvedimenti di competenza
al fine di adeguare la propria normativa al principio previsto dal comma
1 ».

50.0.68
PIRRO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 50-bis

(Disposizioni in materia di assistenza sanitaria aziendale)

1. È nulla qualunque pattuizione o clausola che, nei contratti di as-
sicurazione sanitaria a beneficio del lavoratore stipulati fra datori di la-
voro e imprese assicuratrici, obbliga i lavoratori ad avvalersi di profes-
sionisti e strutture convenzionate con le imprese assicuratrici. La nullità
della clausola non comporta la nullità del contratto. Le previsioni conte-
nute nelle clausole nulle sono sostituite di diritto da previsioni che con-
sentono al lavoratore assicurato di avvalersi delle prestazioni di un pro-
fessionista o una struttura non convenzionata con le imprese assicuratrici
e di ricevere il rimborso del corrispettivo pagato o di parte di questo.

2. Il rimborso del corrispettivo pagato dal lavoratore a favore di un
professionista o struttura non convenzionati non può essere inferiore a
quello previsto dall’impresa assicuratrice per il medesimo tipo di presta-
zione in caso di tutela assicurativa diretta, fermi restando i massimali e i
limiti contrattualmente previsti. Qualunque clausola o pattuizione contra-
ria a quanto disposto dal primo periodo è nulla. La nullità della clausola
non comporta la nullità del contratto.

3. La presente disposizione si applica ai nuovi contratti di assicura-
zione, ai rinnovi contrattuali e, in ogni caso, diviene operativa decorsi
dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. ».

50.0.69
NICITA

Dopo l’articolo 50, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

1. Al fine di concludere le procedure amministrative finalizzate alla
realizzazione del nuovo complesso ospedaliero di Siracusa, di cui all’ar-
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ticolo 42-bis del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, al fine di tener conto del-
l’aumento dei costi derivanti dall’incremento dei prezzi per le opere pub-
bliche e della sua variante progettuale, a valere sulle risorse del Fondo di
Sviluppo e Coesione destinate agli interventi di sanità pubblica, il Dipar-
timento della Coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri integra
l’accordo stipulato dal Ministro della salute e dalla Regione Siciliana ai
sensi dell’articolo 20, della legge 11 marzo 1988, n. 67, con un impegno
di spesa aggiuntivo pari a 140 milioni di euro per l’anno 2024.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 140 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori
entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e
il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 140 milioni di euro per l’anno 2024. ».

50.0.70

MELONI, NICITA

Dopo l’articolo 50, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Deroga in materia di riorganizzazione della rete ospedaliera per le re-
gioni insulari)

1. Al fine di dare attuazione all’articolo 119, comma sesto, della Co-
stituzione, recante il principio di insularità, la normativa in materia di ri-
organizzazione della rete ospedaliera di cui al decreto ministeriale 2
aprile 2015, n. 70, la Regione Sardegna e la Regione Sicilia possono ap-
plicarla in misura flessibile fino a un 20 per cento rispetto ai parametri
ivi previsti. Gli eventuali ulteriori costi sono a carico dei bilanci delle
suddette Regioni e non comportano oneri a carico del Fondo sanitario
nazionale. ».
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50.0.71
BEVILACQUA, LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Disposizioni concernenti l’assistenza psicologica dei residenti nell’isola
di Lampedusa)

1. Al fine di garantire l’assistenza e il benessere psicologico indivi-
duale e collettivo dei residenti nell’isola di Lampedusa, in considerazione
della posizione geografica come isola di frontiera e punto di approdo di
continui flussi migratori internazionali, è erogato un contributo pari a 400
euro una tantum per sostenere le spese relative a sessioni di psicoterapia
fruibili presso specialisti privati regolarmente iscritti nell’elenco degli psi-
coterapeuti nell’ambito dell’albo degli psicologi.

2. Con decreto del Ministro della salute da adottare entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto sono stabilite le modalità di presentazione della domanda per acce-
dere al contributo nel limite complessivo di 1 milione di euro per l’anno
2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 99
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2025. ».

50.0.72
BEVILACQUA, LOREFICE, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 50-bis.

(Contributo cure oncologiche in favore dei residenti nelle isole minori)

1. Ai soggetti residenti nelle isole minori affetti da una patologia on-
cologica che devono recarsi in una azienda sanitaria o ospedaliera del ter-
ritorio italiano per esami clinici e strumentali, visite specialistiche e te-
rapie chemioterapiche hanno diritto al rimborso delle spese sostenute per
un importo complessivo non superiore a 1.500 euro.

2. Le modalità di presentazione della domanda per accedere al con-
tributo, sono stabiliti, nel limite complessivo di 5 milione di euro per
l’anno 2024, con decreto del Ministro della salute da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. ».
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Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 95
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2025. ».

50.0.73
SIRONI, DI GIROLAMO, PIRRO, LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CA-
STIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Monitoraggio sanitario dell’inquinamento atmosferico)

1. Il Sistema Sanitario Nazionale promuove l’attività di sorveglianza
epidemiologica e prevenzione secondaria nelle aree geografiche che pre-
sentano il superamento dei limiti di concentrazione definiti dal decreto
legislativo 13 agosto 2010, n. 155 con riferimento alle patologie con ac-
certata evidenza ad esposizione ambientale. Per le finalità di cui al pre-
cedente periodo si autorizza una spesa pari a 5 milioni di euro a decor-
rere dal 2024.

2. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono indivi-
duate le modalità attuative dell’attività di cui al comma 1, nonché le pa-
tologie con accertata evidenza di esposizione ambientale. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 95
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

50.0.74
SIRONI, MAIORINO, BILOTTI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Istituzione del Garante Nazionale dei Diritti degli Animali)

1. È istituito presso la Presidenza Consiglio dei ministri il Garante
Nazionale dei Diritti degli Animali al fine di assicurare, su tutto il terri-
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torio nazionale, il benessere degli animali e una migliore convivenza di
questi nella società.

2. Il Garante ha il compito di:

a) promuovere campagne di sensibilizzazione e di informazione in
materia di rispetto e tutela dei diritti degli Animali, anche con riferimento
alle scuole di ogni ordine e grado;

b) segnalare al Consiglio dei Ministri, alle Camere e alle pubbli-
che amministrazioni l’opportunità di adottare provvedimenti legislativi e
regolamentari in materia di tutela dei diritti degli Animali, ivi compresa
– previa ricognizione dello status dei sistemi ad oggi in essere – l’isti-
tuzione, sulle 24 ore, di un servizio coordinato per la raccolta ed il primo
soccorso degli animali in difficoltà, anche nelle aree urbane, qualora privi
di proprietario o persona accudente;

c) promuovere e sostenere iniziative ed interventi volti a garantire
la sopravvivenza delle specie animali e il rispetto degli ecosistemi e degli
equilibri ecologici al fine di garantire gli habitat cui gli animali sono le-
gati per la loro esistenza;

d) ricevere segnalazioni e reclami da chiunque venga a cono-
scenza di atti o comportamenti lesivi dei diritti degli animali e denunciare
o segnalare all’Autorità Giudiziaria fatti o comportamenti configurabili
come reati;

e) richiedere interventi di prevenzione e repressione dei reati e il-
leciti amministrativi contro gli animali e controlli sul territorio ai Servizi
Veterinari delle ASL, agli organi di polizia giudiziaria, alle Guardie Zo-
ofile, e a tutti gli altri Enti preposti;

f) curare rapporti di scambio, studio e ricerca con organismi ope-
ranti nell’ambito della tutela e della salvaguardia degli Animali;

g) costituirsi parte civile, nei modi e nelle forme previsti dalla
legge, nei giudizi concernenti i reati di cui agli articoli 638, 727, 727-bis
e 733-bis del codice penale; i proventi derivanti dall’applicazione di que-
sta lettera sono impiegati ai sensi del presente articolo;

h) fornire supporto alla formazione e all’attività delle guardie vo-
lontarie e può richiedere alle amministrazioni competenti la rimozione di
eventuali ostacoli che impediscono o rallentano il raggiungimento di tali
obiettivi;

i) ispezionare di propria iniziativa, anche con l’ausilio delle forze
di polizia e del personale dei servizi veterinari delle ASL, strutture, luo-
ghi, aziende e qualsiasi luogo di concentramento di animali inclusi canili,
allevamenti, scuderie, circhi, zoo, acquari, mostre itineranti, stabulari e la-
boratori per la sperimentazione animale;

j) indagare sulle criticità delle importazioni illegali e sulla diffu-
sione di esemplari senza alcun controllo sanitario;
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k) presentare al Consiglio dei Ministri una relazione annuale pub-
blica sull’attività svolta e sullo stato di attuazione della direttiva (CEE)
n. 86/609 in materia di protezione degli animali utilizzati a fini sperimen-
tali o altri fini scientifici, e della normativa nazionale e regionale relativa
alla protezione degli animali, nonché quella relativa alla protezione degli
animali d’affezione e alla prevenzione del randagismo;

l) presentare alla Corte dei conti una relazione annuale pubblica
sulle attività di controllo nella gestione della spesa pubblica e dei finan-
ziamenti erogati da Regioni, Province e Comuni, in ordine alle materie di
tutela degli animali.

3. L’Ufficio di Presidenza del Consiglio dei ministri provvede a for-
nire adeguate risorse umane e strumentali, nell’ambito della dotazione del
Consiglio stesso, senza maggioro o ulteriori oneri per le finanze pubbli-
che. Il Garante si avvale di un ufficio di diretta collaborazione composto
da cinque membri, esperti e consulenti con comprovata competenza nel
campo dei diritti e della tutela degli animali, nominati dal Garante stesso.
Il garante può altresì avvalersi del supporto delle associazioni animaliste
riconosciute ai sensi dell’articolo 19-quater delle disposizioni di coordi-
namento transitorie del codice penale.

4. Il Garante dura in carica 5 anni ed è nominato dal Consiglio dei
Ministri su indicazione del Ministero della Salute, sentite le Commissioni
Parlamentari competenti, tra coloro che sono in possesso dei seguenti re-
quisiti:

a) età non superiore ai sessantacinque anni;

b) diploma di laurea;

c) possesso di comprovata esperienza, almeno quinquennale, ma-
turata attraverso collaborazioni con le forze dell’ordine, i servizi veteri-
nari delle Asl, i Ministeri competenti e le associazioni di volontariato,
nell’ambito di attività rivolte alla tutela dei diritti degli animali.

5. La carica di Garante è incompatibile con impieghi nella Pubblica
Amministrazione; coloro che si trovano nella predetta condizione, all’atto
dell’accettazione della nomina, devono rinunciare all’impiego nella pub-
blica amministrazione ovvero essere posti in aspettativa o fuori ruolo per
la durata del mandato. Il Garante può essere revocato per gravi violazioni
di legge dal Consiglio dei Ministri.

6 Al Garante è corrisposta un’indennità che non può superare il trat-
tamento economico previsto per i Sottosegretari dei Ministri, nonché il
rimborso delle spese documentate sostenute per le attività di istituto.

7. Per le finalità del presente articolo è autorizzata la spesa di 2 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 98
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».
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50.0.75
DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Cashback veterinario)

1. Al fine di incentivare l’utilizzo di strumenti di pagamento elettro-
nici per spese veterinarie, le persone fisiche maggiorenni residenti nel ter-
ritorio dello Stato, che, fuori dall’esercizio di attività d’impresa, arte o
professione, effettuano abitualmente acquisti con strumenti di pagamento
elettronici di servizi di tipo veterinario, hanno diritto ad un rimborso in
denaro, alle condizioni, nei casi e sulla base dei criteri individuati dal
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di cui al comma 2. I
rimborsi attribuiti non concorrono a formare il reddito del percipiente per
l’intero ammontare corrisposto nel periodo d’imposta e non sono assog-
gettati ad alcun prelievo erariale.

2. Il Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il Mi-
nistro della salute, entro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, emana uno o più decreti al fine di definire le spese veterinarie
ammissibili al rimborso di cui al comma 1.

3. Le condizioni e le modalità attuative delle disposizioni di cui al
presente articolo sono definite ai sensi dell’articolo 1, commi 289-bis,
289-ter, 289-quater, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

4. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di
50 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 50 milioni ».

50.0.76
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 50-bis.

(Disposizioni in materia di rifugi per il ricovero di animali)

1. Al fine di garantire la gestione e il funzionamento della rete dei
Rifugi permanenti (cd. “santuari”) per il ricovero di animali anche in
considerazione della funzione sociale, educativa, culturale che dette strut-
ture svolgono su base completamente volontaria, nonché per garantire la
gestione e il funzionamento del sistema di identificazione e registrazione
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degli operatori, degli stabilimenti e degli animali, di cui al all’allegato I
del decreto del Ministero della salute del 7 marzo 2023, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 16 maggio 2023, n. 113, sono stanziati 3 milioni di
euro per ciascun anno del triennio 2024-2026.

2. Con decreto del ministro della salute da emanarsi entro novanta
giorni della data di entrata in vigore della presente legge, sentita la Con-
ferenza Stato Regioni, sono definiti i criteri e le modalità attuative delle
disposizioni di cui al comma 1. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, al comma 1, tabella A, apportare
le seguenti modifiche:

a) alla voce Ministero dell’economia e delle finanze apportare le
seguenti modificazioni:

2024: – 3.000.000
2025: – 3.000.000
2026: – 3.000.00.

50.0.77
NATURALE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Monitoraggio e controllo della popolazione canina e felina)

1. Al fine di rafforzare le attività di controllo e monitoraggio della
popolazione dei cani e dei gatti effettuate dai servizi veterinari delle unità
sanitarie locali di cui all’articolo 2, comma 1, primo periodo, della legge
14 agosto 1991, n. 281, anche attraverso il potenziamento del numero di
unità di personale destinato all’esercizio delle predette attività, è autoriz-
zata la spesa di due milioni di euro per l’anno 2024.

2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
per gli affari regionali e le autonomie, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le mo-
dalità di attuazione del presente articolo. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 98
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».
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50.0.78

DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Incremento risorse per il contrasto al randagismo)

1. Al fine di garantire i livelli essenziali di assistenza, il Fondo per
la tutela del benessere e per la lotta all’abbandono degli animali da com-
pagnia, istituito ai sensi dell’articolo 8 della legge del 14 agosto 1991
n. 281, è incrementato di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025, 2026.

2. Ai fini del presente articolo è autorizzata la spesa di 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 95 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

50.0.79

NATURALE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Contrasto al randagismo)

1. Allo scopo di potenziare le azioni volte a contrastare l’aggravarsi
del fenomeno del randagismo, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro
per l’anno 2024 per il rifinanziamento della legge 14 agosto 1991,
n. 281. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 98
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».
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50.0.80
PIRRO, BILOTTI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 50-bis.

(Sperimentazione vaccino GonaCon)

1. Al fine di dare seguito alla sperimentazione, già autorizzata dal
Ministro della salute, del vaccino immuno contraccettivo GonaCon, fina-
lizzato al contenimento della popolazione del cinghiale (Sus scrofa) e di
altri ungulati, è autorizzata la spesa di 700 mila euro per ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 99,3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di
100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

Art. 051.

051.1
MISIANI, BASSO, MANCA, LORENZIN, NICITA, MARTELLA, FRANCESCHELLI, GIA-
COBBE

All’articolo 51, premettere il seguente:

« Art. 051.

(Credito d’imposta alle PMI per installazione fotovoltaico)

1. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il
comma 1055, sono aggiunti i seguenti:

“1055-bis. Alle piccole e medie imprese come definite dal Regola-
mento (UE) n. 651_2014, che effettuano spese per l’acquisto e l’installa-
zione di impianti solari fotovoltaici e connessi alla rete elettrica su edifici
dalle stesse adibiti ad attività commerciali, agricole, industriali, artigianali
e assimilabili, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinen-
ziali agli edifici stessi, il credito di imposta è riconosciuto nella misura di
cui al comma 1055-quinquies.

1055-ter. Il credito di imposta di cui al comma 1055-bis spetta an-
che per le spese sostenute per la realizzazione di audit energetici funzio-
nali all’individuazione delle caratteristiche energetiche dell’impresa, la ri-
mozione dell’amianto e per l’acquisto e l’installazione di sistemi di ac-
cumulo dell’energia elettrica integrati agli impianti.
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1055-quater. Il credito d’imposta di cui ai commi 1055-bis e 1055-
ter spetta per le spese sostenute a decorrere dal 1° gennaio 2024 e fino
al 30 giugno 2026, ovvero entro il 31 dicembre 2026, a condizione che
entro la data del 30 giugno 2026 il relativo ordine risulti accettato dal
venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al
20 per cento del costo di acquisizione.

1055-quinquies. Il credito d’imposta di cui ai commi 1055-bis e
1055-ter si applica nel limite massimo di costi ammissibili complessivi
pari a 2 milioni di euro e secondo le seguenti aliquote:

a) per impianti di auto-produzione da fonti di energia rinnovabile
fino a 50 kW, l’aliquota è pari all’80 per cento della spesa complessiva
sostenuta;

b) per impianti di auto-produzione da fonti di energia rinnovabile
da 51 a 100 kW, l’aliquota è pari all’65 per cento della spesa comples-
siva sostenuta;

c) per impianti di auto-produzione da fonti di energia rinnovabile
da 101 a 200 kW, l’aliquota è pari all’50 per cento della spesa comples-
siva sostenuta.

1055-sexies. In relazione agli investimenti previsti dai commi 1055-
bis e 1055-ter, le imprese sono tenute a produrre una perizia asseverata
rilasciata da un ingegnere o da un perito industriale iscritti nei rispettivi
albi professionali o un attestato di conformità rilasciato da un ente di cer-
tificazione accreditato, da cui risulti che i beni possiedono caratteristiche
tecniche definite entro il 31 dicembre 2023 dall’Agenzia nazionale per le
nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA).

1055-septies. Il credito d’imposta di cui ai commi 1055-bis e 1055-
ter è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell’articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in tre quote annuali di
pari importo, a decorrere dall’anno di entrata in funzione dei beni.”

2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono definite le modalità attuative per l’accesso al beneficio di cui
al comma 1 e per il suo recupero in caso di illegittimo utilizzo, nonché
le ulteriori disposizioni ai fini del contenimento della spesa complessiva
entro i limiti di cui al comma 3.

3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa, nel
limite massimo complessivo, di 500 milioni per ciascuno degli dal 2025
al 2031.

4. Le disposizioni del comma 1 si applicano nel rispetto dei limiti e
delle condizioni previsti dal regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti
“de minimis”.
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5. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 500 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2031, si provvede a valere sui
risparmi di spesa e le maggiori entrate di cui al comma 6.

6. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di razio-
nalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge,
sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo pa-
rere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori
spese pari a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al
2031. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adot-
tate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte
misure di entrata da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione
dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il
Ministro dell’economia e delle finanze, individua, in attuazione della
legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate
dalla lotta all’evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedi-
mento del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro delle imprese
e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non in-
feriori a 120 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

051.2
MISIANI, BASSO, MANCA, LORENZIN, NICITA, MARTELLA, FRANCESCHELLI, GIA-
COBBE

All’articolo 51, premettere il seguente:

« Art. 051.

(Fondo Italia 2035)

1. Al fine di alleviare i costi socioeconomici innescati dalla transi-
zione climatica, sostenere la diversificazione economica, la riconversione
dei territori interessati e il sostegno alle filiere dei settori HtA (Hard to
Abate) e dell’automotive, in coerenza con gli obiettivi di politica indu-
striale nazionale, anche in riferimento al sostenere gli investimenti pro-
duttivi nelle piccole e medie imprese, la creazione di nuove imprese, il
ripristino ambientale, l’energia pulita, il miglioramento e la riqualifica-
zione dei lavoratori, l’assistenza nella ricerca di lavoro e l’inclusione at-
tiva dei programmi per le persone in cerca di lavoro, nonché il sostegno
la trasformazione degli impianti esistenti ad alta intensità di carbonio
quando questi investimenti portano a sostanziali riduzioni delle emissioni
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e alla tutela dei posti di lavoro, è istituito nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze il “Fondo Italia 2035”, con la
dotazione iniziale, di parte corrente, pari a 50 milioni di euro per gli anni
2024 e 2025 e di 100 milioni per gli anni dal 2026 al 2032, nonché con
una dotazione di conto capitale, di 500 milioni di euro per l’anno 2024,
di 700 milioni di euro per l’anno 2025, di 1.000 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2026 al 2031 e di 200 milioni di euro per l’anno
2032.

2. Il Fondo di cui al comma 1 è altresì incrementato con risorse
provenienti da soggetti non inseriti nella lista delle pubbliche amministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, mediante versamento all’entrata del bilancio dello Stato e succes-
siva riassegnazione alla spesa, per importo non inferiore alla dotazione
iniziale e, successivamente, alle disponibilità complessive dello stesso. Il
Fondo è autorizzato a investire direttamente o indirettamente, anche per il
tramite di altri fondi, a condizioni di mercato e nel rispetto della disci-
plina dell’Unione europea in materia di aiuti di Stato, nel capitale di so-
cietà per azioni, anche con azioni quotate in mercati regolamentati, com-
prese quelle costituite in forma cooperativa, che: a) hanno sede legale in
Italia; b) non operano nel settore bancario, finanziario o assicurativo.

3. I requisiti di accesso al Fondo di cui al comma 1, le condizioni,
i criteri e le relative tipologie di intervento nonché le modalità di apporto
delle risorse da parte degli investitori privati, di individuazione del vei-
colo di investimento delle risorse del fondo e del soggetto gestore, non-
ché la remunerazione di quest’ultimo, sono definiti con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle im-
prese e del made in Italy. Il decreto può inoltre disciplinare le modalità
di gestione contabile delle risorse del Fondo e l’utilizzo degli eventuali
utili o dividendi derivanti dagli investimenti effettuati ».

Conseguentemente,

all’articolo 56, al comma 1, le parole: « è autorizzata la spesa
complessiva di 11.630 milioni di euro, in ragione di 780 milioni per
l’anno 2024, 1.035 milioni per l’anno 2025, 1.300 milioni per l’anno
2026, 1.780 milioni per l’anno 2027, 1885 milioni per l’anno 2028, 1.700
milioni per l’anno 2029, 1.430 milioni per l’anno 2030, 1.460 milioni per
l’anno 2031 e 260 milioni per l’anno 2032 » sono sostituite dalle se-
guenti: « è autorizzata la spesa complessiva di 7.400 milioni di euro, in
ragione di 280 milioni per l’anno 2024, 335 milioni per l’anno 2025, 300
milioni per l’anno 2026, 780 milioni per l’anno 2027, 885 milioni per
l’anno 2028, 700 milioni per l’anno 2029, 430 milioni per l’anno 2030,
460 milioni per l’anno 2031 e 60 milioni per l’anno 2032 »;

all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e di 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2033 ».
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051.3
MISIANI, BASSO, MANCA, LORENZIN, NICITA, MARTELLA, FRANCESCHELLI, GIA-
COBBE

All’articolo 51, premettere il seguente:

« Art. 051.

(Credito formazione futuro)

1. Alle imprese, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore
economico in cui operano nonché dal regime contabile adottato, che ef-
fettuano spese in attività di formazione nel periodo d’imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2023, è attribuito un credito d’imposta,
denominato “Formazione Futuro” per le spese relative al solo costo
aziendale del personale dipendente per il periodo in cui è occupato in
attività di formazione negli ambiti di cui al comma 4.

2. Nei confronti delle piccole imprese, il credito d’imposta è rico-
nosciuto in misura pari al 50 per cento delle spese ammissibili e nel li-
mite massimo annuale di 300.000 euro. Nei confronti delle medie im-
prese, il credito d’imposta è riconosciuto in misura pari al 40 per cento
delle spese ammissibili e nel limite massimo annuale di 250.000 euro.
Nei confronti delle grandi imprese, il credito d’imposta è riconosciuto in
misura pari al 30 per cento delle spese ammissibili e nel limite massimo
annuale di 250.000 euro. La misura del credito d’imposta è comunque
aumentata per tutte le imprese, fermi restando i limiti massimi annuali, al
60 per cento nel caso in cui i destinatari delle attività di formazione am-
missibili rientrino nelle categorie dei lavoratori dipendenti svantaggiati o
molto svantaggiati, come definite dal decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali 17 ottobre 2017.

3. Al fine di rendere più efficace il processo di trasformazione tec-
nologica e digitale delle piccole e medie imprese, con specifico riferi-
mento alla qualificazione delle competenze del personale, le aliquote del
credito d’imposta del 50 per cento e del 40 per cento previste dal comma
2, sono rispettivamente aumentate al 70 per cento e al 50 per cento, a
condizione che le attività formative siano erogate da Università, Compe-
tence Center, ITS, centri di elevata capacità di innovazione.

4. Sono ammissibili al credito d’imposta di cui al comma 1, le at-
tività di formazione svolte per acquisire o consolidare le conoscenze delle
tecnologie legate alla transizione digitale e a quella ecologica. Con de-
creto del Ministro delle imprese e del made in Italy da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
individuate gli ambiti e le attività ammissibili e i criteri e le modalità per
la certificazione dell’acquisizione o del consolidamento delle competenze
da parte dei soggetti che svolgono le attività formative.

5. Non si considerano attività ammissibili la formazione ordinaria o
periodica organizzata dall’impresa per conformarsi alla normativa vigente
in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro, di protezione del-
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l’ambiente e ad ogni altra normativa obbligatoria in materia di forma-
zione.

6. Il credito d’imposta di cui al comma 1, deve essere indicato nella
dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta in cui sono state
sostenute le spese di cui al comma 1 e in quelle relative ai periodi d’im-
posta successivi fino a quando se ne conclude l’utilizzo, non concorre
alla formazione del reddito né della base imponibile dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ed è utilizzabile a de-
correre dal periodo d’imposta successivo a quello in cui i costi sono so-
stenuti esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

7. L’incentivo si applica nel rispetto dei limiti e delle condizioni pre-
visti dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giu-
gno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea, e in particolare dall’articolo 31 del me-
desimo regolamento, che disciplina gli aiuti alla formazione. Agli adem-
pimenti europei provvede il Ministero delle imprese e del made in Italy.

8. Ferma restando l’esclusione delle imprese in difficoltà come de-
finite dall’articolo 2, punto 18), del regolamento (UE) n. 651/2014 della
Commissione, del 17 giugno 2014, la disciplina del credito d’imposta
non si applica alle imprese destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi
dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231.
L’effettiva fruizione del credito d’imposta è comunque subordinata alla
condizione che l’impresa non sia destinataria di sanzioni interdittive ai
sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 8 giugno 2001,
n. 231, e risulti in regola con le normative sulla sicurezza nei luoghi di
lavoro e con gli obblighi di versamento dei contributi previdenziali e as-
sistenziali a favore dei lavoratori.

9. Ai fini dell’ammissibilità al credito d’imposta, i costi sono certi-
ficati dal soggetto incaricato della revisione legale o da un professionista
iscritto nel Registro dei revisori legali, di cui al decreto legislativo 27
gennaio 2010, n. 39. Tale certificazione deve essere allegata al bilancio.
Le imprese non soggette a revisione legale dei conti devono comunque
avvalersi delle prestazioni di un revisore legale dei conti o di una società
di revisione legale dei conti. Il revisore legale dei conti o il professionista
responsabile della revisione legale dei conti, nell’assunzione dell’incarico,
osserva i principi di indipendenza elaborati ai sensi dell’articolo 10 del
citato decreto legislativo n. 39 del 2010 e, in attesa della loro emana-
zione, quelli previsti dal codice etico dell’International Federation of Ac-
countants (IFAC). Le spese sostenute per l’attività di certificazione con-
tabile da parte delle imprese di cui al terzo periodo sono ammissibili en-
tro il limite massimo di euro 5.000. Le imprese con bilancio revisionato
sono esenti dagli obblighi previsti dal presente comma.
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10. Nei confronti del revisore legale dei conti o del professionista
responsabile della revisione legale dei conti che incorre in colpa grave
nell’esecuzione degli atti che gli sono richiesti per il rilascio della certi-
ficazione di cui al comma 8 si applicano le disposizioni dell’articolo 64
del codice di procedura civile. Nel caso in cui le attività di formazione
siano erogate da soggetti esterni all’impresa, si considerano ammissibili
al credito d’imposta, oltre alle attività commissionate ai soggetti indicati
nel comma 6 dell’articolo 3 del decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico 4 maggio 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 143 del 22
giugno 2018, anche le attività commissionate agli Istituti tecnici supe-
riori.

11. Il credito d’imposta è utilizzabile a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello di sostenimento delle spese ammissibili, esclu-
sivamente in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241. Al solo fine di consentire al Ministero delle
imprese e del made in Italy di acquisire le informazioni necessarie per
valutare l’andamento, la diffusione e l’efficacia della misura agevolativa,
anche in funzione del perseguimento degli obiettivi generali, le imprese
che si avvalgono del credito d’imposta di cui al comma 1, sono tenute ad
effettuare una comunicazione al Ministero delle imprese e del made in
Italy. Con apposito decreto direttoriale del Ministero delle imprese e del
made in Italy sono stabiliti il modello, il contenuto, le modalità e i ter-
mini di invio della comunicazione. Il credito d’imposta non può formare
oggetto di cessione o trasferimento neanche all’interno del consolidato fi-
scale.

12. Con decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, sono adottate, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, le disposizioni appli-
cative necessarie, con particolare riguardo alla documentazione richiesta,
all’effettuazione dei controlli e alle cause di decadenza dal beneficio.

13. Per l’attuazione delle disposizioni è autorizzata la spesa, nel li-
mite massimo di 500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al
2029. Il Ministero dell’economia e delle finanze effettua il monitoraggio
delle fruizioni del credito d’imposta, ai fini di quanto previsto dall’arti-
colo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Ai relativi
oneri si provvede a valere sulle maggiori entrate e le minori spese di cui
al comma 14.

14. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di razio-
nalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge,
sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo pa-
rere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori
spese pari a 500 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Qualora le
misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da
lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi
per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
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n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro dell’economia e
delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono indi-
viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 500 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024. ».

051.4
MISIANI, BASSO, MANCA, LORENZIN, NICITA, MARTELLA, FRANCESCHELLI, GIA-
COBBE

All’articolo 51, premettere il seguente:

« Art. 051.

(Credito destinazione futuro)

1. Alle imprese che effettuano investimenti in beni tecnologicamente
avanzati e green, a decorrere dal 1 gennaio 2024 al 31 dicembre 2026, è
riconosciuto un credito d’imposta nella misura del 50 per cento del costo
per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro, del 30 per cento
del costo per la quota di investimenti oltre i 2,5 milioni di euro e fino al
limite di costi complessivamente ammissibili pari a 10 milioni di euro,
del 10 per cento del costo per la quota di investimenti tra i 10 milioni di
euro e fino al limite di costi complessivamente ammissibili pari a 20 mi-
lioni di euro.

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1, si applica a tutte le im-
prese residenti nel territorio dello Stato, incluse le stabili organizzazioni
di soggetti non residenti, indipendentemente dalla natura giuridica, dal
settore economico di appartenenza, dalla dimensione, dal regime conta-
bile e dal sistema di determinazione del reddito ai fini fiscali.

3. Le spese ammissibili sono individuate con apposito decreto del
Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica e del Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con priorità per quelle legate al raggiungi-
mento di alcuni target di efficienza, risparmio energetico, minor impatto
ambientale, utilizzo di tecnologie emergenti, processi di open innovation,
in linea con gli obiettivi europei.
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4. In relazione agli investimenti di cui al presente articolo, le im-
prese sono tenute a produrre una perizia asseverata rilasciata da un inge-
gnere o da un perito industriale iscritti nei rispettivi albi professionali o
un attestato di conformità rilasciato da un ente di certificazione accredi-
tato, da cui risulti che l’investimento effettuato abbia fatto raggiungere gli
obiettivi di efficienza, risparmio energetico, minor impatto ambientale,
utilizzo di tecnologie emergenti e processi di open innovation.

5. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, in tre quote annuali di pari importo, a decorrere dal-
l’anno di entrata in funzione dei beni.

6. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono definite le modalità attuative per l’accesso al beneficio di cui
al comma 1 e per il suo recupero in caso di illegittimo utilizzo, nonché
le ulteriori disposizioni ai fini del contenimento della spesa complessiva
entro i limiti di cui al comma 3.

7. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa, nel
limite massimo complessivo, di 500 milioni per ciascuno degli dal 2025
al 2031.

8. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 500 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2031, si provvede a valere sui
risparmi di spesa e le maggiori entrate di cui al comma 9.

9. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di razio-
nalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge,
sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo pa-
rere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori
spese pari a 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Qualora le
misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da
lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi
per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro dell’economia e
delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono indi-
viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 100 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024. ».
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051.5

BASSO, MISIANI, NICITA, LORENZIN, MANCA, MARTELLA

All’articolo 51, premettere il seguente:

« Art. 051.

(Fondo intelligenza naturale)

1. Al fine di migliorare le competenze dei lavoratori, ridurre le di-
suguaglianze sociali e promuovere la competitività economica e la salva-
guardia dei lavoratori, è istituito, presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, il “Fondo Intelligenza naturale”, con dotazione iniziale
pari a 400 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

2. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono interamente desti-
nate all’Agenzia Nazionale delle Politiche Attive del Lavoro (ANPAL)
per la copertura degli oneri relativi all’organizzazione di corsi di forma-
zione finalizzati al rilascio di certificazioni attestanti lo sviluppo di com-
petenze dei lavoratori necessarie per affrontare la transizione digitale ed
ecologica, nonché per la copertura degli oneri relativi alle ore di forma-
zione professionale dei lavoratori, comprensivi dei relativi contributi pre-
videnziali e assistenziali.

3. Alla realizzazione e all’ulteriore finanziamento degli interventi di
cui al comma 2 possono contribuire, previa intesa in Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano, i Programmi Operativi Nazionali e Regionali di Fondo
Sociale Europeo, i Fondi Paritetici Interprofessionali costituiti ai sensi
dell’articolo 118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 nonché, per le
specifiche finalità, il Fondo per la formazione e il sostegno al reddito dei
lavoratori di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276, destinando ad ANPAL una quota delle risorse disponibili nell’am-
bito dei rispettivi bilanci.

4. Alla realizzazione e all’ulteriore finanziamento degli interventi di
cui al comma 2 possono altresì contribuire tutte le imprese indipenden-
temente dalla forma giuridica e dal settore economico in cui operano,
nonché dal regime contabile adottato.

5. L’elenco delle certificazioni è individuato, previa valutazione ac-
curata delle esigenze del mercato del lavoro, dal Ministero del lavoro e
delle politiche sociale, sentita ANPAL, e aggiornato con cadenza seme-
strale.

6. I corsi di formazione che offrono le certificazioni individuate al
comma 5 e che vogliono utilizzare il “Fondo Intelligenza Naturale” de-
vono presentare ad ANPAL la loro offerta tramite una piattaforma nazio-
nale pubblica, integrata con l’App IO, con oneri a carico del Fondo di
cui al comma 1, da attivare entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge ».
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Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente:

« 2-bis. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente
legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino mi-
nori spese pari a 400 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025
e 2026. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adot-
tate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte
misure di entrata da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione
dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il
Ministro dell’economia e delle finanze, individua, in attuazione della
legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate
dalla lotta all’evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedi-
mento del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro delle imprese
e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non in-
feriori a 400 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

051.6
BASSO, MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA, MARTELLA, FRANCESCHELLI, GIA-
COBBE

All’articolo 51, premettere il seguente:

« Art. 051.

(Voucher Italia digitale)

1. Al fine di favorire la digitalizzazione delle piccole imprese, delle
microimprese e dei lavoratori autonomi, favorire la modernizzazione del-
l’economia e il potenziale di crescita a medio termine, nonché di miglio-
rare la produttività dei fattori, la crescita dimensionale, l’internazionaliz-
zazione e la sicurezza informatica, è istituito, a decorrere dall’anno 2024,
il Voucher Italia digitale. Per tale finalità è autorizzata la spesa di 100
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026.

2. Il Voucher di cui al comma 1 è uno strumento riconosciuto alle
piccole imprese, alle microimprese e ai lavoratori autonomi che contiene
l’obbligo di essere accettato dai soggetti abilitatori di cui al comma 3
come corrispettivo a fronte della cessione di soluzioni e servizi di digi-
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talizzazione. L’importo del voucher è parametrato in base alle dimensioni
dell’impresa e al numero dei suoi dipendenti.

3. Ai fini della concessione del Voucher di cui al comma 1, è isti-
tuita, presso il Ministero delle imprese e del made in Italy, la piattaforma
nazionale denominata “Catalogo digitale” nella quale sono rese disponi-
bili dalle imprese fornitrici interessate, in qualità di soggetti abilitatori af-
filiati, le soluzioni e i servizi di digitalizzazione o di installazione di so-
luzioni digitali. I beneficiari, anche avvalendosi di soggetti qualificati che
collaborano alla gestione dell’aiuto, scegliere tra una o più soluzioni e
servizi di digitalizzazione tra quelle disponibili nel catalogo.

4. Ai fini dell’utilizzo del voucher, il Catalogo digitale mette a di-
sposizione meccanismi per elaborare le richieste dei soggetti che vo-
gliono svolgere il ruolo di abilitatori affiliati e per pubblicare in modo
trasparente il riferimento alla loro offerta di soluzioni di digitalizzazione
accessibili alle imprese che intendano avvalersene.

5. I servizi e le soluzioni di digitalizzazione ammissibili riguardano
l’ampliamento della presenza su Internet, del commercio elettronico,
della gestione dei social network, della digitalizzazione delle relazioni
con i clienti, della business intelligence e dell’analytics, dell’automazione
dei processi, dell’implementazione della fatturazione elettronica, servizi e
strumenti per uffici virtuali, comunicazioni sicure e sicurezza informatica,
soluzioni di intelligenza artificiale. Gli aiuti per l’adozione di soluzioni di
digitalizzazione possono essere utilizzati anche per sostituire soluzioni già
adottate dal beneficiario purché rappresentino un miglioramento funzio-
nale.

6. Per usufruire del Voucher di cui al comma 1, l’impresa benefi-
ciaria deve compilare un sistema di autovalutazione del livello di digita-
lizzazione dell’azienda necessario all’accesso dei servizi e delle soluzioni
disponibili sul catalogo e alla conseguente scelta, con utilizzo del corri-
spettivo del voucher, delle migliori soluzioni per l’azienda per migliorare
il proprio livello di maturità digitale e la propria competitività attraverso
la digitalizzazione.

7. Con decreto del Ministro delle imprese del made in Italy, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono definiti i criteri per il riconoscimento del voucher di cui al
comma 1, parametrati in base alla dimensione dell’imprese e al numero
dei dipendenti occupati ».

Conseguentemente:

all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 20 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di 100 milioni a decorrere
dall’anno 2027 »;

alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 20.000.000;
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2025: – 20.000.000;
2026: – 20.000.000;

Art. 51.

51.0.1
SIRONI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 51-bis.

(Fondo studi di fattibilità all’estero)

1. Al fine di favorire l’internazionalizzazione delle imprese italiane,
presso il Ministero delle imprese e del made in Italy è istituito un Fondo
denominato “Fondo per il finanziamento di studi di fattibilità all’estero”
con una dotazione iniziale di 10 milioni di euro per l’anno 2024, desti-
nato all’erogazione di un contributo a fondo perduto nei confronti delle
aziende italiane che effettuano uno studio di fattibilità finalizzato all’e-
sportazione all’estero dell’eccellenza made in Italy della filiera produttiva
di appartenenza.

2. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di
concerto con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale e il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono sta-
biliti i criteri, i requisiti, nonché l’ammontare massimo del contributo
massimo erogabile per ciascun avente diritto. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 90 milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025 ».

51.0.2
FREGOLENT, PAITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 51-bis.

(Credito di imposta per la produzione di Materie Prime Seconde)

1. Al fine di sostenere lo sviluppo di sistemi virtuosi di economia
circolare, per l’anno 2024 alle imprese stabilite in Italia che effettuano
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riciclo meccanico di materie plastiche è riconosciuto un credito d’imposta
nella misura del 10 per cento del valore della produzione 2023 e comun-
que fino ad un importo massimo annuale di 200 mila euro per ciascun
beneficiario, nel limite massimo complessivo di spesa di 15 milioni di
euro.

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1, da indicare nella dichia-
razione dei redditi dell’anno successivo, è utilizzabile esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241. Tale credito d’imposta non concorre alla formazione del va-
lore della produzione netta agli effetti dell’IRAP di cui al decreto legi-
slativo 15 dicembre 1997, n. 446, né dell’imponibile agli effetti delle im-
poste sui redditi e non rileva ai fini del rapporto previsto dall’articolo 61
del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

3. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy e il
Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti le
modalità e i criteri di attuazione della misura di cui alla presente dispo-
sizione, con particolare riguardo all’individuazione delle imprese che
hanno diritto al credito d’imposta, ai casi di esclusione, alle procedure
per la concessione, alla documentazione richiesta, all’effettuazione dei
controlli e alle modalità finalizzate ad assicurare il rispetto del limite di
spesa.

4. L’agevolazione di cui al presente articolo è concessa ai sensi e nei
limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 di-
cembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”.

5. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 15 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, si provvede, mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1 comma 200 della Legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 86, comma 2 della presente
legge.

6. Il Ministero dell’economia e delle finanze effettua il monitoraggio
delle fruizioni dei crediti d’imposta di cui al presente articolo, ai fini di
quanto previsto dall’articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre
2009, n. 196 ».

51.0.3
FREGOLENT, PAITA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 51-bis.

(Disposizioni fiscali per la competitività della filiera birraria nazionale)

1. Al fine di accrescere la competitività della filiera birraria nazio-
nale all’articolo 35 del testo unico delle disposizioni legislative concer-
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nenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali
e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3-bis le parole: "40 per cento" sono sostituite dalle
parole: "50 per cento";

b) dopo il comma 3-ter è aggiunto il seguente:

"3-quater. Alla birra realizzata nei birrifici di cui all’articolo 2,
comma 4-bis, della legge 16 agosto 1962, n. 1354, aventi una produzione
annua superiore a 10.000 ettolitri ed inferiore a 60.000 ettolitri si applica
l’aliquota di accisa di cui all’allegato I annesso al presente testo unico in
misura ridotta:

1. del 30 per cento per i birrifici con produzione annua superiore
ai 10.000 ettolitri e fino ai 30.000 ettolitri;

2. del 20 per cento per i birrifici con produzione annua superiore
ai 30.000 ettolitri e fino ai 60.000 ettolitri".

2. Nell’Allegato I al testo unico delle disposizioni legislative con-
cernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni pe-
nali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, e successive modificazioni, l’aliquota di accisa relativa alla birra è
determinata nelle seguenti misure: a decorrere dal 1° gennaio 2024: euro
2,94 per ettolitro e per grado-Plato.

3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del presente articolo, si
provvede alle conseguenti modifiche del decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 4 giugno 2019.

4. Agli oneri derivanti dall’applicazione delle disposizioni di cui al
presente articolo, valutati in 7.337.463 milioni di euro, a decorrere dal-
l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall’articolo 86, comma 2 della presente legge. ».

51.0.4
MANCA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 51-bis.

(Disposizioni per la competitività della filiera birraria)

1. All’articolo 35 del testo unico delle disposizioni legislative con-
cernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni pe-
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nali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3-bis le parole: “per gli anni 2022 e 2023, del 50
per cento” sono sostituite dalle parole: “per gli anni 2022, 2023 e 2024,
del 50 per cento”;

b) al comma 3-quater, le parole: “Limitatamente agli anni 2022 e
2023” sono soppresse;

2. All’articolo 1, comma 986, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
come modificato dall’articolo 15-bis, comma 2, del decreto-legge 29 di-
cembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 feb-
braio 2023, n. 1, le parole: “a decorrere dal 1° gennaio 2024, in euro
2,99 per ettolitro e per grado-Plato” sono sostituite dalle seguenti: “a de-
correre dal 1° gennaio 2024, in euro 2,94 per ettolitro e per grado-Plato”.

3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del presente articolo, si
provvede alle conseguenti modifiche del decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 4 giugno 2019. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 92,6 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

Art. 52.

52.1a
DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 52.

(Credito d’imposta Zes unica del Mezzogiorno)

1. All’articolo 16 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “Per l’anno 2024” sono sostituite dalle
seguenti: “Per gli anni 2024, 2025 e 2026”;

b) al comma 2:

1) al primo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
“o alla ristrutturazione di immobili a destinazione produttiva, in modo an-
che da incentivare il recupero di immobili esistenti e limitare il consumo
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del suolo in coerenza con gli obiettivi dell’Agenda 2030 per lo sviluppo
sostenibile delle Nazioni Unite”;

2) il secondo periodo è soppresso;

c) al comma 4:

1) al primo periodo le parole: “15 novembre 2024” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “14 novembre 2026”;

2) al secondo periodo le parole: “200.000 euro” sono sostituite
dalle seguenti: “100.000 euro”;

d) il comma 6 è sostituito dal seguente:

“6. Il credito di imposta di cui al presente articolo è riconosciuto nel
limite di spesa complessivo di 5.000 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026. Gli importi di cui al presente articolo sono ver-
sati alla contabilità speciale n. 1778 intestata all’Agenzia delle entrate.
Con decreto del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di
coesione e il PNRR da adottare di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze sono definite le modalità di accesso al beneficio, nonché
i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d’imposta
e dei relativi controlli, anche al fine di assicurare il rispetto del limite di
spesa di cui al primo periodo”;

e) dopo il comma 6, è inserito il seguente:

“6-bis. Alle imprese che intraprendono, entro il 31 dicembre 2026,
una nuova iniziativa economica nella ZES unica, di cui all’articolo 9,
comma 1, è riconosciuta l’agevolazione prevista dall’articolo 1, comma
173, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, fermo restando quanto previ-
sto dai commi 174, 175, 176 dell’articolo 1 della medesima legge”.

2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata una spesa di 3.700
milioni di euro per l’anno 2024 e 5.500 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2025 e 2026.

3. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo si provvede me-
diante quota parte delle maggiori entrate derivanti dall’articolo 52-bis. ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 52, inserire il seguente:

« Art. 52-bis.

(Contributo solidaristico straordinario e temporaneo dei settori farma-
ceutico, assicurativo e armi)

1. Per perseguire maggiore equità ed equilibrio tra i costi sostenuti
dai consumatori e i profitti ottenuti dagli operatori, per gli anni 2024,
2025 e 2026, è istituito un contributo a titolo di prelievo solidaristico
straordinario e temporaneo, a carico dei seguenti soggetti:

a) coloro che esercitano, nel territorio dello Stato, attività di ven-
dita, produzione, importazione e commercializzazione di prodotti nei set-
tori farmaceutico e assicurativo;

23 novembre 2023 – 984 – 5a Commissione



b) coloro che esercitano, nel territorio dello Stato, l’attività di pro-
duzione, distribuzione e commercio di sistemi di arma.

2. Il contributo è dovuto a fronte di un incremento medio del mar-
gine operativo lordo nei tre periodi di imposta antecedenti a quello in
corso al 1° gennaio 2023, almeno pari al 50 per cento. Il contributo di
solidarietà è determinato applicando un’aliquota pari al 25 per cento sul-
l’ammontare della quota del reddito complessivo determinato ai fini del-
l’imposta sul reddito delle società relativo al periodo di imposta antece-
dente a quello in corso al 1° gennaio 2024, che eccede per almeno il 10
per cento la media dei redditi complessivi determinati ai sensi dell’im-
posta sul reddito delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta
antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2023; nel caso in cui la me-
dia dei redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero.

3. Il contributo di solidarietà è versato entro il sesto mese successivo
a quello di chiusura dell’esercizio antecedente a quello in corso al 1°
gennaio 2023. I soggetti che in base a disposizioni di legge approvano il
bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio ef-
fettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione
del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l’anno solare
possono effettuare il versamento del contributo entro il 30 giugno 2024.

4. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte
sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività produttive.

5. Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni e della riscossione del
contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposi-
zioni in materia di imposte sui redditi. ».

52.1
MANCA

Al comma 1 premettere il seguente: « 01. Al decreto-legge 19 set-
tembre 2023, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novem-
bre 2023, n. 163, dopo l’articolo 3 è aggiunto il seguente:

"Art. 3-bis.

(Apertura di contabilità speciali per la gestione degli interventi cofinan-
ziati dall’Unione europea, dalla programmazione complementare e dal

Fondo per lo sviluppo e la coesione)

1. Al fine di accelerare il processo di erogazione delle risorse euro-
pee e nazionali relative alle politiche di coesione destinate al finanzia-
mento di interventi di titolarità delle Amministrazioni regionali, nonché di
ridurre i tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni, sono isti-
tuite apposite contabilità speciali intestate alle Amministrazioni regionali,
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titolari degli interventi, sulle quali affluiscono le risorse europee e di co-
finanziamento nazionale, nonché le risorse del Fondo di rotazione di cui
all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, per le programmazioni e
gli interventi complementari del Fondo per lo sviluppo e la coesione,
programmazione 2021-2027. Tenuto conto delle competenze delle Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, le risorse finanziarie di cui al
presente comma sono trasferite al bilancio delle medesime Province au-
tonome e sono erogate alle stesse mediante accredito sul conto di Teso-
reria unica aperto presso la sede provinciale della Banca d’Italia di cia-
scuna Provincia." ».

52.2
MANCA

Al comma 1 premettere il seguente:

« 01. All’articolo 9 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 194,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 163,
dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

"2-bis. In ragione della peculiarità delle regioni a statuto speciale,
rimangono in essere le ZES istituite alla data del 31 dicembre 2023 nei
territori della Sardegna e Sicilia, alle quali non si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo 10, commi 5, secondo periodo, e 8, nonché di cui
all’articolo 22, comma 4." ».

52.3
MANCA

Al comma 1 premettere il seguente:

« 01. Dopo l’articolo 10 del decreto-legge 19 settembre 2023,
n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023,
n. 163, è aggiunto il seguente: "Art. 10-bis. (Monitoraggio interventi e
degli incentivi concessi nella ZES unica). 1. Il Ministro per gli affari eu-
ropei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR assicura il monitoraggio
degli interventi e degli incentivi concessi nella ZES unica.

2. Ai fini dello svolgimento dell’attività di cui al comma 1, il Mi-
nistro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR
individua con proprio decreto, un piano di monitoraggio che, sulla base
dei dati inseriti nel sistema di monitoraggio unitario istituito presso il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria
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generale dello Stato, consente di valutare l’efficacia delle iniziative attra-
verso i seguenti principali indicatori di realizzazione e risultato:

a) numero di nuove imprese insediate nella ZES suddivise per set-
tore merceologico e classe dimensionale;

b) numero di nuovi occupati in imprese insediate nella ZES;

c) valore del fatturato delle imprese insediate nella ZES unica
suddivise per classe dimensionale;

d) valore totale dei nuovi investimenti e suddivisione per classe
dimensionale.

e) valore dei benefici fiscali e delle agevolazioni concessi suddi-
vise per classe dimensionale e settore merceologico delle imprese.

3. Gli esiti del monitoraggio sono pubblicati, con periodicità almeno
semestrale, sul sito Opencoesione.

4. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede con le risorse
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica." ».

52.4
MANCA

Al comma 1 premettere il seguente:

« 01. All’articolo 11, del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 194,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 163, il
comma 3 è sostituito dal seguente: "3-bis. Nella ZES unica possono es-
sere istituite zone franche doganali intercluse ai sensi del regolamento
(UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 ottobre
2013, che istituisce il codice doganale dell’Unione, e dei relativi atti di
delega e di esecuzione. La perimetrazione di dette zone franche doganali
è proposta dalla Struttura di missione ZES su iniziativa delle Autorità di
sistema portuale ovvero delle Regioni competenti ed è approvata con de-
terminazione del direttore dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, da
adottare entro sessanta giorni dalla proposta." ».

52.5
MANCA

Al comma 1 premettere il seguente:

« 01. Al decreto-legge 19 settembre 2023, n. 194, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 163, l’articolo 10 è so-
stituito dal seguente:
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"Art. 10.

(Cabina di regia ZES)

1. Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri è istituita la Ca-
bina di regia ZES, con compiti di indirizzo, coordinamento, vigilanza e
monitoraggio, presieduta dal Ministro per gli affari europei, il Sud, le po-
litiche di coesione e il PNRR e composta dai Commissari straordinari
delle Zone Economiche Speciali e dai Presidenti delle regioni Abruzzo,
Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sicilia, Sardegna. Alle ri-
unioni della Cabina di regia possono partecipare singoli Ministri in ra-
gione dei temi da trattarsi e possono essere invitati come osservatori i
rappresentanti di enti pubblici locali e nazionali e dei portatori di inte-
resse collettivi o diffusi. L’istruttoria tecnica delle riunioni della Cabina
di regia è svolta da una Segreteria tecnica, costituita da rappresentanti
designati delle amministrazioni componenti, senza nuovi e maggiori oneri
a carico della finanza pubblica, e coordinata dalla Struttura di missione di
cui al comma 2. Alla prima riunione della Cabina di regia è approvato il
regolamento di organizzazione dei lavori della stessa. Per la partecipa-
zione alle riunioni della Cabina di regia non spettano compensi, gettoni
di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati.

2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, i Commissari straordinari, nominati ai
sensi dell’articolo 4, comma 6-bis, del decreto-legge 20 giugno 2017,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123,
trasmettono al Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza
del Consiglio dei ministri una relazione circa lo stato di attuazione degli
interventi di competenza e degli impegni finanziari assunti nell’espleta-
mento dell’incarico." ».

52.6
MANCA

Al comma 1 premettere il seguente:

« 01. Al decreto-legge 19 settembre 2023, n. 194, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 163, l’articolo 12 è so-
stituito dal seguente:

"Art. 12.

(Portale web delle ZES)

1. Al fine di favorire una immediata e semplice conoscibilità delle
ZES e dei benefici connessi, è istituito presso il Dipartimento per le po-
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litiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri il portale
web dedicato alle ZES.

2. Il portale, da realizzare anche in lingua inglese, fornisce tutte le
informazioni sui benefici riconosciuti alle imprese nelle diverse ZES e
garantisce l’accessibilità allo sportello digitale di ciascuna ZES.

3. Agli oneri derivanti dalla realizzazione del portale di cui al
comma 1 si provvede a valere sulle disponibilità del Programma nazio-
nale capacità per la coesione finanziato dai fondi strutturali europei della
programmazione 2021-2027." ».

52.7
NICITA

Al comma 1 premettere il seguente:

« 01. All’articolo 16, comma 4, del decreto-legge 19 settembre 2023,
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023,
n. 162, le parole “Non sono agevolabili i progetti di investimento di im-
porto inferiore a 200.000 euro”, sono sostituite dalle seguenti: “Non sono
agevolabili i progetti di investimento di importo inferiore a 2.000
euro”. ».

52.9
SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. All’articolo 16 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "Per l’anno 2024" sono sostituite dalle
seguenti: "Per gli anni 2024, 2025 e 2026";

b) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: "ovvero all’am-
pliamento" sono inserite le seguenti: "o all’adeguamento funzionale o alla
riqualificazione energetica";

c) al comma 4:

1) al primo periodo le parole: "15 novembre 2024" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "14 novembre 2026";
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2) al secondo periodo le parole: "200.000 euro" sono sostituite
dalle seguenti: "50.000 euro";

d) il comma 6 è sostituito dal seguente: "6. Il credito di imposta
di cui al presente articolo è riconosciuto nel limite di spesa complessivo
di 2.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Gli
importi di cui al presente articolo sono versati alla contabilità speciale
n. 1778 intestata all’Agenzia delle entrate. Con decreto del Ministro per
gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR da adottare
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze sono definite le
modalità di accesso al beneficio, nonché i criteri e le modalità di appli-
cazione e di fruizione del credito d’imposta e dei relativi controlli, anche
al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al primo pe-
riodo";

e) dopo il comma 6, è inserito il seguente: "6-bis. Alle imprese
che intraprendono, entro il 31 dicembre 2026, una nuova iniziativa eco-
nomica nella ZES unica, di cui all’articolo 9, comma 1, è riconosciuta
l’agevolazione prevista dall’articolo 1, comma 173, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, fermo restando quanto previsto dai commi 174, 175,
176 dell’articolo 1 della medesima legge.".

b) dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

"1-bis. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 700 mi-
lioni di euro per l’anno 2024 e di 2.500 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025 e 2026, mediante le maggiori entrate derivanti dall’in-
tensificazione delle attività di contrasto e recupero dell’evasione fiscale.
A tal fine, il Governo, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, presenta alle Camere un rapporto sulla realizzazione
delle strategie di contrasto all’evasione fiscale, sui risultati conseguiti nel
2022, specificati per ciascuna regione, e nell’anno in corso, nonché su
quelli attesi, con riferimento sia al recupero di gettito derivante dall’ac-
certamento di evasione che a quello attribuibile alla maggiore propen-
sione all’adempimento da parte dei contribuenti. Sulla base degli indirizzi
delle Camere, il Governo definisce un programma di ulteriori misure e
interventi normativi finalizzati a implementare, anche attraverso la coo-
perazione internazionale e il rafforzamento dei controlli, l’azione di pre-
venzione, contrasto e recupero dell’evasione fiscale allo scopo di conse-
guire un incremento di almeno 700 milioni di euro per l’anno 2024 e di
2.500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 delle entrate
derivanti dalla lotta all’evasione fiscale rispetto a quelle ottenute nel-
l’anno 2022." ».
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52.10
DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

« 1. All’articolo 16 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "Per l’anno 2024" sono sostituite dalle
seguenti: "Per gli anni 2024, 2025 e 2026";

b) il comma 6 è sostituito dal seguente: "6. Il credito di imposta
di cui al presente articolo è riconosciuto nel limite di spesa complessivo
di 1.800 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Gli
importi di cui al presente articolo sono versati alla contabilità speciale
n. 1778 intestata all’Agenzia delle entrate. Con decreto del Ministro per
gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR da adottare
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze sono definite le
modalità di accesso al beneficio, nonché i criteri e le modalità di appli-
cazione e di fruizione del credito d’imposta e dei relativi controlli, anche
al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al primo pe-
riodo";

1-bis. Agli oneri derivanti dal comma 6, valutati in 1.800 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, mediante le maggiori entrate
derivanti dall’intensificazione delle attività di contrasto e recupero dell’e-
vasione fiscale. A tal fine, il Governo, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, presenta alle Camere un rapporto
sulla realizzazione delle strategie di contrasto all’evasione fiscale, sui ri-
sultati conseguiti nel 2022, specificati per ciascuna regione, e nell’anno
in corso, nonché su quelli attesi, con riferimento sia al recupero di gettito
derivante dall’accertamento di evasione che a quello attribuibile alla mag-
giore propensione all’adempimento da parte dei contribuenti. Sulla base
degli indirizzi delle Camere, il Governo definisce un programma di ulte-
riori misure e interventi normativi finalizzati a implementare, anche at-
traverso la cooperazione internazionale e il rafforzamento dei controlli,
l’azione di prevenzione, contrasto e recupero dell’evasione fiscale allo
scopo di conseguire un incremento di 1.800 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025 e 2026 delle entrate derivanti dalla lotta all’evasione fi-
scale rispetto a quelle ottenute nell’anno 2022. ».

52.11
DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE

Al comma 1, dopo le parole: « All’articolo 16 del decreto-legge 19
settembre 2023, n. 124, » inserire le seguenti: « convertito, con modifica-
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zioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal seguente: “2. Per le finalità di cui
al comma 1, sono agevolabili gli investimenti, facenti parte di un pro-
getto di investimento iniziale come definito all’articolo 2, punti 49, 50 e
51, del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno
2014, relativi all’acquisto, anche mediante contratti di locazione finanzia-
ria, di nuovi macchinari, impianti e attrezzature varie destinati a strutture
produttive già esistenti o che vengono impiantate nel territorio, nonché
all’acquisto di terreni e all’acquisizione, alla realizzazione ovvero all’am-
pliamento di immobili strumentali agli investimenti, anche se non di
nuova costruzione, comprese le spese di ristrutturazione, ammoderna-
mento e adeguamento strettamente funzionale all’attività produttiva. Il va-
lore dei terreni e degli immobili, comprese le spese di ristrutturazione,
ammodernamento e adeguamento funzionale degli stessi, non può supe-
rare il 50 per cento del valore complessivo dell’investimento agevolato.”

b) ».

52.12
DAMANTE, DI GIROLAMO, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Al comma 1, dopo le parole: « All’articolo 16 del decreto-legge 19
settembre 2023, n. 124, » inserire le seguenti: « sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo le parole “ovvero all’ampliamento” sono ag-
giunte le seguenti: “o all’adeguamento funzionale o alla riqualificazione
energetica”;

b) ».

52.13
DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE

Al comma 1, dopo le parole: « All’articolo 16 del decreto-legge 19
settembre 2023, n. 124, » inserire le seguenti: « convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2:

1) al primo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
“o alla ristrutturazione di immobili a destinazione produttiva, in modo an-
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che da incentivare il recupero di immobili esistenti e limitare il consumo
del suolo in coerenza con gli obiettivi dell’Agenda 2030 per lo sviluppo
sostenibile delle Nazioni Unite”;

2) il secondo periodo è soppresso;

b) ».

52.14
DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE

Al comma 1, dopo le parole: « All’articolo 16 del decreto-legge 19
settembre 2023, n. 124, » inserire le seguenti: « convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 4:

1) al primo periodo le parole: “15 novembre 2024” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “14 novembre 2026”;

2) al secondo periodo le parole: “200.000 euro” sono sostituite
dalle seguenti: “100.000 euro”;

b) ».

52.15
DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE

Al comma 1, dopo le parole: « All’articolo 16 del decreto-legge 19
settembre 2023, n. 124, » inserire le seguenti: « convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 4:

1) al secondo periodo, sono aggiunte, in fine le seguenti parole:
“, di importo inferiore a 150.000 euro se effettuati da micro e piccole
imprese e di importo inferiore a 80.000 euro se effettuati nelle aree clas-
sificate come SNAI, di cui alla Strategia Nazionale per lo sviluppo delle
Aree Interne, effettuati dalle imprese di qualsiasi dimensione”;

2) dopo il secondo periodo, è inserito il seguente: “Per i pro-
getti di investimento effettuati nelle aree classificate come SNAI è rico-
nosciuta una maggiorazione del 20 per cento dell’agevolazione di cui al
primo periodo.”;

23 novembre 2023 – 993 – 5a Commissione



b) ».

52.16
DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Al comma 1, dopo le parole: « All’articolo 16 del decreto-legge 19
settembre 2023, n. 124, » inserire le seguenti: « sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 4, terzo periodo, le parole “200.000 euro” sono so-
stituite dalle seguenti “50.000 euro”;

b) ».

52.17
DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Al comma 1, capoverso « 6. », sostituire le parole: « 1.800 milioni
di euro » con le seguenti: « 10.000.000 milioni di euro ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 11, aggiungere il seguente:

« Art. 11-bis.

(Contributo solidaristico straordinario e temporaneo dei settori farma-
ceutico, assicurativo e degli armamenti)

1. Per perseguire maggiore equità ed equilibrio tra i costi sostenuti
dai consumatori e i profitti ottenuti dagli operatori, per gli anni 2022 e
2023, è istituito un contributo a titolo di prelievo solidaristico straordi-
nario e temporaneo, a carico dei soggetti che esercitano, nel territorio
dello Stato, attività di vendita, produzione, importazione e commercializ-
zazione di prodotti nei settori farmaceutico, assicurativo e degli arma-
menti.

2. I soggetti di cui al comma 1, sono tenuti a versare all’Agenzia
delle Entrate, entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2024 e 2025, un
contributo di solidarietà pari al 20 per cento del maggior utile netto con-
seguito e almeno superiore ad 1 milione di euro:

a) nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2022 rispetto
alla media dell’utile netto conseguito nei periodi di imposta 2019, 2020 e
2021;
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b) nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2023 rispetto
alla media dell’utile netto conseguito nei periodi di imposta 2020, 2021 e
2022.

3. Entro il 30 giugno di ciascuno degli anni 2024 e 2025, i soggetti
di cui al comma 1, trasmettono all’Agenzia delle Entrate i bilanci con-
suntivi relativi ai periodi di imposta di interesse del presente articolo, in-
cludendo un prospetto dell’eventuale versamento dovuto e una ricevuta
del versamento effettuato.

4. Con circolare dell’Agenzia delle Entrate, da emanare entro il 1°
gennaio 2024, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni
di cui al comma 3.

5. L’Agenzia delle Entrate verifica, entro il 31 dicembre di ciascuno
degli anni 2024 e 2025, l’adempimento delle disposizioni di cui ai
commi 2 e 3, da parte dei soggetti interessati. Entro i medesimi termini,
l’Agenzia delle Entrate presenta al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze una relazione sugli effettivi incrementi di utile netto di cui al
comma 2, conseguito da ciascuno dei soggetti. L’Agenzia delle Entrate e
il Ministero dell’economia e delle finanze trattano i dati di cui vengono
in possesso come dati sensibili.

6. Le disposizioni di cui all’articolo 13, comma 1, secondo periodo,
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e dell’articolo 13 del
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, non si applicano, in caso di
omesso versamento, in tutto o in parte, del contributo straordinario di cui
al comma 1, dopo il 30 settembre di ciascuno degli anni 2024 e 2025.

7. Per i versamenti del contributo straordinario di cui al comma 1,
omessi, in tutto o in parte, o effettuati dopo scadenze di cui al comma 3,
la sanzione di cui all’articolo 13, comma 1, primo periodo, del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, è applicata in misura doppia.

8. L’Agenzia delle Entrate e la Guardia di finanza, sulla base di ana-
lisi di rischio sviluppate anche mediante l’utilizzo delle banche dati, re-
alizzano piani di intervento coordinati per la verifica della sussistenza dei
presupposti per il pagamento del contributo straordinario di cui al comma
1 e della corretta effettuazione dei relativi versamenti ».

52.18

BARBARA FLORIDIA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Al comma 1, capoverso « 6. » sostituire le parole: « 1.800 milioni di
euro » con le seguenti: « 3.000 milioni di euro »

Conseguentemente, dopo l’articolo inserire il seguente:
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« Art. 32-bis.

(Estensione all’anno 2024 del contributo di solidarietà temporaneo di cui
ai commi da 115 a 119 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022,

n. 197)

1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell’aumento dei
prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consuma-
tori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119
dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è esteso anche al-
l’anno 2024.

2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un’aliquota
pari al 50 per cento sull’ammontare della quota del reddito complessivo
determinato ai fini dell’imposta sul reddito delle società relativo al pe-
riodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024, che
eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi de-
terminati ai sensi dell’imposta sul reddito delle società conseguiti nei
quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio
2023; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si as-
sume un valore pari a zero. L’ammontare del contributo straordinario, in
ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del
valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell’esercizio antece-
dente a quello in corso al 1° gennaio 2023.

3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti
dall’attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla
commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnova-
bili e i relativi costi.

4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del
comma 2, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura
dell’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024. I soggetti
che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine
di quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio effettuano il versamento en-
tro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti
con esercizio non coincidente con l’anno solare possono effettuare il ver-
samento del contributo entro il 30 giugno 2024.

5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte
sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività produttive.

6. Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni e della riscossione del
contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposi-
zioni in materia di imposte sui redditi. ».

52.19
DAMANTE, SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE

Al comma 1, capoverso « 6. » dopo il primo periodo, inserire il se-
guente: « In coerenza con quanto previsto dall’articolo 119, sesto comma
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della Costituzione, una specifica quota, pari al 30 per cento delle risorse
di cui al periodo precedente è dedicata agli investimenti e agli interventi
prioritari necessari a rimuovere gli svantaggi dell’insularità nelle regioni
Sicilia e Sardegna ».

52.20
DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Al comma 1, capoverso 6, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « e
garantire una quota pari ad almeno il 40 per cento a favore delle micro,
piccole e medie imprese. ».

52.21
DI GIROLAMO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Al comma 1, dopo le parole « Ministro dell’economia e delle fi-
nanze », aggiungere le seguenti parole: « , entro 120 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, ».

52.22
TURCO, NATURALE, DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine il seguente:

« 1-bis. Nelle more dell’attuazione delle disposizioni relative alla
Zona economica speciale per il Mezzogiorno –ZES unica, all’articolo 1,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 98 le parole: “fino al 31 dicembre 2023” sono so-
stituite dalla eseguenti: “fino al 31 dicembre 2024”;

b) al comma 108, primo periodo, le parole “e in 1.467 milioni di
euro per l’anno 2023” sono sostituite dalla eseguenti: “e in 1.467 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024”. »;

Conseguentemente, dopo l’articolo inserire il seguente:
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« Art. 32-bis.

(Estensione all’anno 2024 del contributo di solidarietà temporaneo di cui
ai commi da 115 a 119 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022,

n. 197)

1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell’aumento dei
prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consuma-
tori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119
dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è esteso anche al-
l’anno 2024.

2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un’aliquota
pari al 50 per cento sull’ammontare della quota del reddito complessivo
determinato ai fini dell’imposta sul reddito delle società relativo al pe-
riodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024, che
eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi de-
terminati ai sensi dell’imposta sul reddito delle società conseguiti nei
quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio
2023; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si as-
sume un valore pari a zero. L’ammontare del contributo straordinario, in
ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del
valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell’esercizio antece-
dente a quello in corso al 1° gennaio 2023.

3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti
dall’attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla
commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnova-
bili e i relativi costi.

4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del
comma 2, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura
dell’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024. I soggetti
che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine
di quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio effettuano il versamento en-
tro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti
con esercizio non coincidente con l’anno solare possono effettuare il ver-
samento del contributo entro il 30 giugno 2024.

5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte
sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività produttive.

6. Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni e della riscossione del
contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposi-
zioni in materia di imposte sui redditi. ».

52.23
IRTO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Al fine di garantire continuità allo strumento della Zes, entro
6 mesi dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della presente legge il
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Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR
emana, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, un de-
creto per la definizione delle modalità di accesso al beneficio, nonché dei
criteri e delle modalità di applicazione e di fruizione del credito d’impo-
sta. ».

52.24
MANCA, MARTELLA, BASSO

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. L’articolo 5, comma 2 del decreto-legge 20 giugno 2017,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123,
con riferimento all’estensione del credito d’imposta riconosciuto alle at-
tività esercitate nelle Zone economiche speciali (ZES), per l’acquisto di
terreni e l’acquisizione, la realizzazione ovvero l’ampliamento di immo-
bili strumentali agli investimenti, si interpreta includendo nel beneficio
anche gli acquisti di immobili non dotati del requisito della novità.

1-ter. All’articolo 16 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole “50 per cento” sono sostituite dalle se-
guenti: “70 per cento”;

b) al comma 2, le parole “all’acquisizione, alla realizzazione ov-
vero all’ampliamento di immobili strumentali agli investimenti” sono so-
stituite dalle seguenti: “alla realizzazione ovvero all’ampliamento di im-
mobili strumentali agli investimenti ovvero alla loro acquisizione anche
se privi, in tal caso, del requisito della novità”;

c) al comma 4, il terzo periodo è soppresso. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 70
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

52.25
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. L’articolo 5, comma 2 del decreto-legge 20 giugno 2017,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123,
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con riferimento all’estensione del credito d’imposta riconosciuto alle at-
tività esercitate nelle Zone economiche speciali (ZES), per l’acquisto di
terreni e l’acquisizione, la realizzazione ovvero l’ampliamento di immo-
bili strumentali agli investimenti, si interpreta includendo nel beneficio
anche gli acquisti di immobili non dotati del requisito della novità.

1-ter. All’articolo 16 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162 sono
apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 2, la parola "50 per cento" è sostituita dalla seguente
"70 per cento";

b) al comma 2, le parole "all’acquisizione, alla realizzazione ov-
vero all’ampliamento di immobili strumentali agli investimenti" sono so-
stituite dalle seguenti "alla realizzazione ovvero all’ampliamento di im-
mobili strumentali agli investimenti ovvero alla loro acquisizione anche
se privi, in tal caso, del requisito della novità";

c) al comma 4, il terzo periodo è soppresso. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente: « 2-bis. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi
di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla pre-
sente legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministra-
tivi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assi-
curino minori spese pari a 100 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adot-
tate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte
misure di entrata da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione
dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il
Ministro dell’economia e delle finanze, individua, in attuazione della
legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate
dalla lotta all’evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedi-
mento del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro delle imprese
e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non in-
feriori a 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. »

52.26
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. L’articolo 5, comma 2 del decreto-legge 20 giugno 2017,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123,
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con riferimento all’estensione del credito d’imposta riconosciuto alle at-
tività esercitate nelle Zone economiche speciali (ZES), per l’acquisto di
terreni e l’acquisizione, la realizzazione ovvero l’ampliamento di immo-
bili strumentali agli investimenti, si interpreta includendo nel beneficio
anche gli acquisti di immobili non dotati del requisito della novità.

1-ter. All’articolo 16 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162 sono
apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 2, la parola "50 per cento" è sostituita dalla seguente
"70 per cento";

b) al comma 2, le parole "all’acquisizione, alla realizzazione ov-
vero all’ampliamento di immobili strumentali agli investimenti" sono so-
stituite dalle seguenti "alla realizzazione ovvero all’ampliamento di im-
mobili strumentali agli investimenti ovvero alla loro acquisizione anche
se privi, in tal caso, del requisito della novità";

c) al comma 4, il terzo periodo è soppresso. ».

52.27

GELMINI, LOMBARDO

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. L’articolo 5, comma 2 del decreto-legge 20 giugno 2017,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123,
con riferimento all’estensione del credito d’imposta riconosciuto alle at-
tività esercitate nelle Zone economiche speciali (ZES), per l’acquisto di
terreni e l’acquisizione, la realizzazione ovvero l’ampliamento di immo-
bili strumentali agli investimenti, si interpreta includendo nel beneficio
anche gli acquisti di immobili non dotati del requisito della novità.

1-ter. All’articolo 16 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, al
comma 2 le parole "all’acquisizione, alla realizzazione ovvero all’amplia-
mento di immobili strumentali agli investimenti." sono sostituite dalle se-
guenti "alla realizzazione ovvero all’ampliamento di immobili strumentali
agli investimenti ovvero alla loro acquisizione anche se privi, in tal caso,
del requisito della novità." ».
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52.28
MARTELLA

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Al decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, apportare le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 11, comma 2, dopo le parole: "comuni italiani" ag-
giungere le seguenti: "e i rappresentanti del partenariato economico e
sociale ai sensi del Regolamento delegato (UE) della Commissione n. 240
del 7 gennaio 2014.";

b) all’articolo 16, comma 2, sostituire le parole: "50 per cento"
con le seguenti: "75 per cento". ».

52.29
MANCA, MARTELLA, BASSO

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. L’articolo 5, comma 2 del decreto-legge 20 giugno 2017,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123,
con riferimento all’estensione del credito d’imposta riconosciuto alle at-
tività esercitate nelle Zone economiche speciali (ZES), per l’acquisto di
terreni e l’acquisizione, la realizzazione ovvero l’ampliamento di immo-
bili strumentali agli investimenti, si interpreta includendo nel beneficio
anche gli acquisti di immobili non dotati del requisito della novità.

1-ter. All’articolo 16 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, al
comma 2 le parole "all’acquisizione, alla realizzazione ovvero all’amplia-
mento di immobili strumentali agli investimenti." sono sostituite dalle se-
guenti "alla realizzazione ovvero all’ampliamento di immobili strumentali
agli investimenti ovvero alla loro acquisizione anche se privi, in tal caso,
del requisito della novità". ».

52.30
MANCA

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Al decreto-legge 19 settembre 2023, n. 194, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 163, dopo l’articolo 16,

23 novembre 2023 – 1002 – 5a Commissione



è aggiunto il seguente: "16-bis. (Finanziamento 'Resto al Sud') 1. Al fine
di promuovere la costituzione di nuove imprese nelle regioni del Mezzo-
giorno e nei comuni colpiti dal sisma nelle regioni Lazio, Marche e Um-
bria nonché nei comuni delle isole minori, da parte di giovani imprendi-
tori, alla misura denominata 'Resto al Sud' di cui all’articolo 1 del de-
creto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2017, n. 123, a integrazione delle risorse stanziate, con
delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica
e lo sviluppo sostenibile, sono destinate ulteriori risorse pari a 100 mi-
lioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2024 al 2030.".

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 con le seguenti: 100 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2031. ».

52.31
MANCA

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Al decreto-legge 19 settembre 2023, n. 194, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 163, dopo l’articolo 16,
è aggiunto il seguente: "Art. 16-bis. (Finanziamento 'Resto al Sud') 1. Al
fine di promuovere la costituzione di nuove imprese nelle regioni del
Mezzogiorno e nei comuni colpiti dal sisma nelle regioni Lazio, Marche
e Umbria nonché nei comuni delle isole minori, da parte di giovani im-
prenditori, alla misura denominata 'Resto al Sud' di cui all’articolo 1 del
decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2017, n. 123, a integrazione delle risorse stanziate, con
delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica
e lo sviluppo sostenibile, sono destinate ulteriori risorse pari a 300 mi-
lioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2024 al 2030.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 300 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2030, si provvede a valere sui ri-
sparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dal-
l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero
dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 300 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2030." ».
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52.32

DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

« 1-bis. Alle imprese che intraprendono, entro il 31 dicembre 2024,
una nuova iniziativa economica nella ZES unica, di cui all’articolo 9,
comma 1, è riconosciuta l’agevolazione prevista dall’articolo 1, comma
173, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, fermo restando quanto previ-
sto dai commi 174, 175, 176 dell’articolo 1 della medesima legge.

1-ter. Per le finalità di cui al comma 1-bis, è autorizzata la spesa di
500 milioni di euro per l’anno 2024. Ai relativi oneri si provvede me-
diante quota parte delle maggiori entrate derivanti dal comma 1-quater.

1-quater. All’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104,
convertito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, al
comma 5-bis, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il quarto periodo è inserito il seguente: "I soggetti che si
avvalgono della facoltà di cui al primo periodo del presente comma ver-
sano, a titolo di imposta sostitutiva, il 20 per cento del valore della ri-
serva non distribuibile. L’imposta di cui al precedente periodo è versata
in tre quote annuali, a decorrere dal 2024, entro il 30 giugno di ciascuna
annualità";

b) al quinto periodo, dopo le parole: "al tasso di interesse sui de-
positi presso la Banca centrale europea," sono aggiunte le seguenti: "de-
dotta l’imposta versata ai sensi del precedente periodo,". ».

52.33

LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 19 settembre
2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre
2023, n. 162, le parole “Sicilia, Sardegna” sono sostituite dalle seguenti:
“Sicilia, Sardegna e nelle isole minori”. Gli oneri derivanti dal presente
comma sono pari a 90 milioni di euro per l’anno 2024. »

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 10
milioni di euro per l’anno 2024, 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».
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52.34
GELMINI, LOMBARDO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 16, comma 4, del decreto-legge 19 settembre
2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre
2023, n. 162, sostituire il terzo periodo con il seguente: "Sono agevolabili
i progetti d’investimento non inferiori a 30.000 euro per le micro im-
prese, a 60.000 euro per le piccole imprese e a 200.000 euro per le me-
die imprese e grandi imprese." ».

52.35
MARTELLA

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Al decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, apportare le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 11, comma 2, dopo le parole: "comuni italiani" ag-
giungere le seguenti: "e i rappresentanti del partenariato economico e so-
ciale ai sensi del Regolamento delegato (UE) della Commissione n. 240
del 7 gennaio 2014.";

b) all’articolo 16, comma 4, terzo periodo, sostituire le parole:
"Non sono agevolabili i progetti d’investimento inferiori a 200.000 euro"
con le seguenti: "Sono agevolabili i progetti d’investimento non inferiori
a 30.000 euro per le micro imprese, a 60.000 euro per le piccole imprese
e a 200.000 euro per le medie imprese e grandi imprese" ».

52.36
MANCA

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Al decreto-legge 19 settembre 2023, n. 194, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 163, dopo l’articolo 16,
è aggiunto il seguente: "Art. 16-bis. (Agevolazioni fiscali per le imprese
che avviano una nuova attività economica nelle nuove Zone economiche
speciali per il Mezzogiorno d’Italia) 1. Per le imprese che intraprendono
una nuova iniziativa economica nella ZES unica, come definita ai sensi
dell’articolo 9 del presente decreto, l’aliquota dell’imposta sul reddito de-
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rivante dallo svolgimento dell’attività nella ZES è ridotta al 15 per cento
a decorrere dal periodo d’imposta nel corso del quale è stata intrapresa la
nuova attività e per i sei periodi d’imposta successivi.

2. Il riconoscimento dell’agevolazione di cui al comma 1 è subordi-
nato al rispetto delle seguenti condizioni, pena la decadenza dal beneficio
e l’obbligo di restituzione dell’agevolazione della quale hanno già bene-
ficiato:

a) le imprese beneficiarie devono mantenere la loro attività nella
ZES per almeno dieci anni;

b) le imprese beneficiarie devono conservare i posti di lavoro cre-
ati nell’ambito dell’attività avviata nella ZES per almeno dieci anni.

3. Le imprese beneficiarie non devono essere in stato di liquidazione
o di scioglimento.

4. L’agevolazione di cui ai commi da 1 a 3 spetta nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dal regolamento (UE) n. 1407/2013 della
Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli arti-
coli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli
aiuti de minimis, dal regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione,
del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti de minimis
nel settore agricolo e dal regolamento (UE) n. 717/2014 della Commis-
sione, del 27 giugno 2014, relativo all’applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti de mi-
nimis nel settore della pesca e dell’acquacoltura." ».

52.37
VERDUCCI, MANCA

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 9, comma 2, del decreto-legge 19 settembre
2023, n. 124, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e Marche.".

1-ter. All’articolo 16, comma 1, del decreto-legge 19 settembre
2023, n. 124, dopo le parole: "della regione Abruzzo" sono aggiunte le
seguenti: "e della regione Marche."

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente:

"2-bis. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di ra-
zionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente
legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino mi-
nori spese pari a 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Qualora
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le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata
da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro dell’economia
e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono indi-
viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 100 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024." ».

52.0.1
CROATTI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 52-bis.

(Istituzione dei distretti termali)

1. È istituito, nello stato di previsione del Ministero delle imprese e
del made in Italy un fondo con una dotazione di 30 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2024 per la creazione di distretti termali.

2. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, sen-
tite le associazioni di categoria rappresentative del settore termale, pos-
sono essere istituiti distretti termali nei territori in cui l’attività turistico
termale assume una particolare rilevanza per l’economia locale.

3. I distretti termali sono parificati ai distretti industriali. Le attività
produttive e le istituzioni locali operanti in tali distretti possono accedere
a tutti gli strumenti normativi disponibili nell’ordinamento per i distretti
industriali, ivi incluse le misure a sostegno dei distretti in crisi industriale
complessa.

4. Il Ministero delle imprese e del made in Italy promuove l’istitu-
zione di consorzi e reti di impresa all’interno dei distretti termali.

5. Per le aziende termali che assumono particolare valenza da essere
ritenute sistemiche per le economie territoriali in cui operano, il Mini-
stero delle imprese e del made in Italy può richiedere l’applicazione del-
l’amministrazione straordinaria speciale di cui al decreto-legge 23 dicem-
bre 2003, n. 347, e successive modifiche ed integrazioni, anche in deroga
ai requisiti ivi previsti.
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6. È istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri una ca-
bina di regia per la governance del settore termale finalizzata a garantire
il necessario raccordo nelle politiche di settore tra i Ministeri competenti,
gli enti locali e le associazioni di categoria e sindacali maggiormente rap-
presentative del settore. La composizione e le modalità di funzionamento
della Cabina di regia di cui al presente comma sono individuate con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« di 70 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

52.0.2
LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 52-bis.

(Misure di sostegno per la promozione di investimenti nell’area di crisi
industriale complessa di Gela e nelle aree della Rete Natura 2000 nel

territorio del libero consorzio comunale di Caltanissetta)

1. Al fine di favorire il riutilizzo di impianti produttivi la promo-
zione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione nell’area di crisi in-
dustriale complessa di Gela, con decreto del Ministro delle imprese e del
made in Italy, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze
e del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, sono stabiliti i
criteri, le condizioni e le procedure per la concessione ed erogazione di
agevolazioni finanziarie, nel limite di 10 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2024, in favore di imprese che investono in detta area, nonché alle
imprese di cui al comma 6. Le disposizioni di cui al presente comma si
applicano nel rispetto delle condizioni e dei limiti di cui al regolamento
(UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo al-
l’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea agli aiuti “de minimis”.

2. Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al comma 1, le im-
prese ed i centri di ricerca operanti nel territorio dell’area di crisi indu-
striale complessa di Gela che, alla data di presentazione della domanda di
agevolazione, soddisfano le seguenti caratteristiche:

a) essere iscritti nel Registro delle imprese e risultare in regola
con gli adempimenti di cui all’articolo 9 terzo comma, primo periodo,
del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581;
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b) operare in via prevalente nel settore agricolo e agroindustriale,
manifatturiero e dell’innovazione ovvero in quello dei servizi diretti alle
imprese;

c) aver approvato e depositato almeno due bilanci;

d) non essere sottoposto a procedura concorsuale e non trovarsi in
stato di fallimento, di liquidazione anche volontaria, di amministrazione
controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equi-
valente secondo la normativa vigente.

3. Le agevolazioni di cui al presente articolo non si applicano alle
imprese operanti nei settori petrolchimico e petrolifero, siderurgico, car-
bonifero, delle fibre sintetiche, nonché in quello della raccolta e del trat-
tamento dei rifiuti, ad eccezione di quelle operanti nella produzione di
“compost di qualità”, come definito ai sensi dell’articolo 183, comma 1,
lettera ee), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e nel recupero di
nutrienti per usi agricoli.

4. I soggetti di cui al comma 2 possono presentare progetti anche
congiuntamente tra loro o con organismi di ricerca, fino ad un massimo
di tre soggetti co-proponenti. In tali casi i progetti congiunti devono es-
sere realizzati mediante il ricorso allo strumento del contratto di rete o ad
altre forme contrattuali di collaborazione.

5. Le agevolazioni di cui al comma 1 sono concesse secondo le se-
guenti modalità:

a) finanziamento agevolato per una percentuale nominale delle
spese e dei costi ammissibili pari al 50 per cento;

b) contributo diretto alla spesa fino al 30 per cento delle spese e
dei costi ammissibili.

6. Le agevolazioni di cui al comma 1 si applicano altresì, per quanto
compatibili, in favore delle imprese insediate nel territorio del libero con-
sorzio comunale di Caltanissetta che operano nelle aree della Rete “Na-
tura 2000”, istituita ai sensi della Direttiva 92/43/CEE , recepita dal de-
creto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, con spe-
cifico riferimento ai Siti di Interesse Comunitario (SIC), alle Zone Spe-
ciali di Conservazione (ZSC), di cui all’articolo 4 del succitato decreto,
ovvero nelle Zone di Protezione Speciale (ZPS), istituite ai sensi della
legge 11 febbraio 1992, n. 157, che recepisce la Direttiva 2009/147/CE,
nonché per le imprese operanti in aree caratterizzate da situazioni in atto
o potenziali di dissesto idrogeologico, individuate ai sensi degli articoli
65 e 66 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

7. Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al comma 6, le im-
prese che, alla data di presentazione della domanda di agevolazione, sod-
disfano le seguenti caratteristiche:

a) essere iscritte nel Registro delle imprese e risultare in regola
con gli adempimenti di cui all’articolo 9 terzo comma, primo periodo,
del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581;
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b) operare nel settore agricolo e agroindustriale.

8. Per le imprese operanti nel settore agricolo e agroindustriale che
utilizzano metodi di produzione biologici, biodinamici e di lotta integrata
possono essere previste ulteriori agevolazioni.

9. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con i Ministri
dell’ambiente e della sicurezza energetica e dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare ai sensi dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988,
n. 400, nel rispetto della normativa europea sugli aiuti di Stato, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono sta-
biliti le modalità e i criteri di attuazione delle disposizioni di cui ai
commi 6 e 8, con particolare riguardo ai criteri che danno accesso alle
agevolazioni, ai casi di esclusione, alle procedure di concessione e di uti-
lizzo dell’agevolazione, alla documentazione richiesta, all’effettuazione
dei controlli, nonché alla definizione di criteri di priorità per la gestione
delle pratiche amministrative effettuate dalle imprese destinatarie delle
predette agevolazioni. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« di 90 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

52.0.3

LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 52-bis.

(Incentivi per l’aerea di crisi industriale di Gela)

1. Al fine di garantire la realizzazione degli interventi consentiti ai
sensi del decreto-legge 1° aprile 1989, n. 120, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181, volti alla soluzione della crisi
industriale di Gela, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024, 2025 e 2026. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« di 80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026 e di
100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».
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52.0.4
CATALDI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 52-bis.

(Disposizioni per favorire gli investimenti nelle aree depresse)

1. Al fine di definire un quadro normativo di incentivi finalizzati a
favorire l’insediamento di imprese estere nelle aree economicamente de-
presse e promuovere nei distretti industriali gli investimenti nei settori
dell’innovazione digitale, della sostenibilità ambientale, della proprietà in-
dustriale e della ricerca e sviluppo, con particolare riguardo alle micro e
piccole imprese di cui alla Raccomandazione 2003/361/CE del 6 maggio
2003, della Commissione europea, con decreto del Ministro delle imprese
e del made in Italy sono definiti i criteri e le modalità di individuazione
dei territori considerati aree depresse, con particolare riferimento ai ter-
ritori dei comuni nei quali si registra un tasso di disoccupazione supe-
riore al 20 per cento, calcolato secondo gli specifici indicatori dell’Isti-
tuto nazionale di statistica, o i territori riconosciuti come aree di crisi
industriale complessa ai sensi dell’articolo 27 del decreto-legge 22 giu-
gno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, nonché i comuni colpiti da eventi sismici. A tal fine è autorizzata
la spesa di 500.000 euro per l’anno 2024 per la ricognizione e la peri-
metrazione delle predette aree. »

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« di 99.500.000 euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2025 ».

52.0.5
LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 52-bis.

(Disposizioni in materia di stabilizzazione della misura “Decontribuzione
Sud”)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 161:

1) al primo periodo, le parole: “fino al 31 dicembre 2029” sono
sostituite dalle seguenti: “a partire dal 1° gennaio 2024 e per tutte le an-
nualità successive”;
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2) alla lettera c), le parole: “gli anni 2028 e 2029” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “a partire dal 1° gennaio 2024 e per tutte le annualità
successive”;

b) al comma 165, le parole: “Dal 1° luglio 2021 al 31 dicembre
2029” sono soppresse;

c) al comma 167, dopo le parole: “per l’anno 2030” sono ag-
giunte le seguenti: “e per gli anni successivi”.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante
corrispondente riduzione delle risorse europee e nazionali della politica di
coesione, come individuate sulla base della ricognizione effettuata dal Di-
partimento per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei
ministri con le amministrazioni titolari delle medesime, nel rispetto dei
criteri di ammissibilità e di utilizzo delle citate risorse. ».

52.0.6
DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 52-bis.

(Bonus Investimenti Sud)

1. All’articolo 1, comma 98, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
dopo le parole: “dell’11 dicembre 2013”, sono inserite le seguenti: “in-
dipendentemente dal regime fiscale di determinazione del reddito”.

2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di
50 milioni di euro per l’anno 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 50 milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025 ».

52.0.7
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« 52-bis.

(Credito d’imposta per beni strumentali nel Mezzogiorno)

1. Il credito d’imposta di cui all’articolo 1, commi da 98 a 108,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, riconosciuto alle imprese che ef-
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fettuano l’acquisizione dei beni strumentali nuovi destinati a strutture
produttive ubicate nelle regioni Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata,
Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna, è attribuito fino al 31 dicembre
2026.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 650 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 si provvede fino al re-
lativo fabbisogno mediante quota parte delle maggiori risorse derivanti
dall’articolo 16-bis della presente legge. ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

« Art. 16-bis

(Introduzione del monopolio della cannabis)

1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo il titolo II è inserito il seguente:

“TITOLO II-BIS

MONOPOLIO DELLA CANNABIS

Art. 63-bis.

(Oggetto del monopolio)

1. La coltivazione, la lavorazione, l’introduzione, l’importazione e la
vendita della cannabis e dei suoi derivati sono soggette a monopolio di
Stato in tutto il territorio della Repubblica.

Art. 63-ter.

(Definizione della cannabis e dei suoi derivati agli effetti fiscali)

1. Ai fini di cui al presente titolo sono considerati derivati i prodotti
della pianta classificata botanicamente nel genere cannabis.

Art. 63-quater.

(Provvista personale)

1. Sono fatte salve la coltivazione per uso personale di cannabis fino
al numero massimo di cinque piante di sesso femminile, nonché la ces-
sione a terzi di piccoli quantitativi dei suoi derivati destinati al consumo
immediato.

Art. 63-quinquies.

(Licenza di coltivazione della cannabis)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di eseguire di-
rettamente tutte le fasi di lavorazione della cannabis conferita, nonché di
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concedere all’interno del territorio nazionale licenza di coltivazione della
cannabis per l’approvvigionamento dei siti di lavorazione indicati dalla
stessa Agenzia. A tale fine il Ministro dell’economia e delle finanze, con
decreto da emanare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, disciplina le modalità di concessione delle licenze
di coltivazione della cannabis, le modalità di acquisizione delle relative
sementi e le procedure di conferimento della lavorazione dei suoi deri-
vati, determinando annualmente la specie della qualità coltivabile e le re-
lative quantità, nonché stabilendo il prezzo di conferimento, il livello
delle accise, il livello dell’aggio per la vendita al dettaglio, nonché il
prezzo di vendita al pubblico.

Art. 63-sexies.

(Licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di concedere
all’interno del territorio nazionale licenza di vendita al dettaglio della
cannabis e dei suoi derivati. Il Ministro dell’economia e delle finanze,
con proprio decreto, disciplina l’attribuzione delle licenze di vendita al
dettaglio, con particolare riferimento alla determinazione della loro distri-
buzione territoriale.

Art. 63-septies.

(Tutela del monopolio)

1. Sono vietate la semina, la coltivazione, la vendita di cannabis e la
detenzione a qualunque titolo dei suoi derivati, ad eccezione di piccoli
quantitativi destinati al consumo immediato, effettuate in violazione del
monopolio previsto dal presente titolo. La violazione del monopolio è pu-
nita ai sensi di quanto previsto dalla presente legge in caso di contrab-
bando.

Art. 63-octies.

(Disciplina applicabile)

1. Alle disposizioni del presente titolo si applica, per quanto com-
patibile, la disciplina del titolo III;

b), alla rubrica, le parole: 'e dei tabacchi' sono sostituite dalle se-
guenti: ', dei tabacchi e della cannabis e suoi derivati'.” ».

Art. 53.

53.1
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Al comma 1, le parole: « PMI agricole » sono sostituite dalle se-
guenti: « imprese agricole di cui all’articolo 21135 del codice civile ».
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53.2
NATURALE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Al comma 1:

a) sostituire le parole: « operanti nel settore ortofrutticolo » con le
seguenti: « operanti nei settori ortofrutticolo e vitivinicolo »;

b) sostituire le parole: « così come definito dal regolamento (UE)
n. 1308/2013, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre
2013, allegato I, parte IX e X, » con le seguenti: « così come definiti dal
regolamento (UE) n. 1308/2013, del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 17 dicembre 2013, allegato I, parte IX, X e XII, ».

53.3
NATURALE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Al comma 1, sostituire le parole: « non superiore a 30.000 euro »
con le seguenti: « non superiore a 35.000 ».

53.0.1
PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 53-bis.

(Rifinanziamento del Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere
agricole, della pesca e dell’acquacoltura)

1. La dotazione finanziaria del “Fondo per lo sviluppo e il sostegno
delle filiere agricole, della pesca e dell’acquacoltura”, di cui all’articolo
1, comma 128, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementata di
60 milioni di euro per l’anno 2024 e di 80 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2025 al 2030. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « è
incrementato di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le
seguenti: « è incrementato di 40 milioni di euro per l’anno 2024, di 20
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 20230 e di 100 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2031 ».
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53.0.2
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Aggiungere il seguente articolo:

« Art. 53-bis.

(Credito di imposta gasolio utilizzato in agricoltura e pesca)

1. Alle imprese esercenti attività agricola e della pesca è ricono-
sciuto, a parziale compensazione dei maggiori oneri effettivamente soste-
nuti per l’acquisto di gasolio e benzina per la trazione dei mezzi utilizzati
per l’esercizio dell’attività agricola e della pesca, un contributo straordi-
nario, sotto forma di credito di imposta, pari al 20 per cento della spesa
sostenuta per l’acquisto del carburante effettuato nel primo trimestre so-
lare dell’anno 2024, comprovato mediante le relative fatture d’acquisto, al
netto dell’imposta sul valore aggiunto.

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, entro la data del 31 dicembre 2024. Non si applicano
i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il
credito d’imposta non concorre alla formazione del reddito d’impresa ne'
della base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive e
non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del
testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d’imposta è cumu-
labile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a
condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza
alla formazione del reddito e della base imponibile dell’imposta regionale
sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto.

3. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è cedibile, solo per intero,
dalle imprese beneficiarie ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito
e gli altri intermediari finanziari, senza facoltà di successiva cessione,
fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate a fa-
vore di banche e intermediari finanziari iscritti all’albo previsto dall’arti-
colo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di
cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, società appartenenti a
un gruppo bancario iscritto all’albo di cui all’articolo 64 del predetto te-
sto unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del codice delle as-
sicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
ferma restando l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 122-
bis, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per ogni cessione inter-
corrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima. I contratti di
cessione conclusi in violazione del primo periodo sono nulli. In caso di
cessione del credito d’imposta, le imprese beneficiarie richiedono il visto
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di conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussi-
stenza dei presupposti che danno diritto al credito d’imposta di cui al
presente articolo. Il visto di conformità è rilasciato ai sensi dell’articolo
35 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati alle
lettere a) e b) del comma 3 dell’articolo 3 del regolamento recante mo-
dalità per la presentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui
redditi, all’imposta regionale sulle attività produttive e all’imposta sul va-
lore aggiunto, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322, e dai responsabili dell’assistenza fiscale dei centri costituiti
dai soggetti di cui all’articolo 32 del citato decreto legislativo n. 241 del
1997. Il credito d’imposta è utilizzato dal cessionario con le stesse mo-
dalità con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente e comun-
que entro la medesima data del 31 dicembre 2024.

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto della
normativa europea in materia di aiuti di Stato. Ai relativi adempimenti
europei provvede il Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali.

5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 140,1 milioni
di euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione
di spesa del fondo di cui all’art. 1, comma 128, legge 30 dicembre 2020,
n. 178. Il Ministero dell’economia e delle finanze effettua il monitoraggio
delle fruizioni del credito d’imposta di cui al presente articolo, ai fini di
quanto previsto dall’articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre
2009, n. 196. ».

53.0.3
NATURALE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 53-bis.

(Credito d’imposta per le imprese agricole)

1. Il credito d’imposta di cui all’articolo 2 del decreto-legge 23 set-
tembre 2022 n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 novem-
bre 2022, n. 175, si applica anche alle imprese esercenti attività agricola
a parziale compensazione dei maggiori oneri effettivamente sostenuti nel-
l’anno 2024, per l’acquisto delle seguenti categorie di mezzi di produ-
zione agricola:

a) prodotti fitosanitari sostenibili, aventi principi attivi compatibili
con l’ambiente, la salute umana e il benessere animale;

b) materiale di moltiplicazione vegetale di elevata qualità quali se-
menti, tuberi-seme, marze per innesto, portainnesti e piantine;
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c) concimi organici, aventi effetti di preservazione delle risorse
naturali;

d) mangimi da utilizzare nella produzione biologica.

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è riconosciuto fino ad un
importo massimo di euro 4.000 per ciascun beneficiario, nel limite di
spesa complessivo di 60 milioni di euro per l’anno 2025.

3. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, di concerto con il Ministero dell’economia e finanze,
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del presente
articolo. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nel ri-
spetto della vigente disciplina dell’Unione europea sugli aiuti di Stato. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 100
milioni di euro per l’anno 2024, di 40 milioni di euro per l’anno 2025 e
di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026 ».

53.0.4
NATURALE, SABRINA LICHERI, NAVE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 53-bis.

(Disposizioni in materia di credito d’imposta per l’acquisto di carburanti
per l’esercizio dell’attività agricola e della pesca)

1. All’articolo 2 del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, le pa-
role: “30 giugno 2023”, ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti:
“31 marzo 2024”.

2. All’articolo 7 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, le parole: “30
settembre 2023”, ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: “31
marzo 2024” ».

53.0.5
FRANCESCHELLI, MANCA, MARTELLA, GIACOBBE, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 53-bis.

(Credito di imposta gasolio utilizzato in agricoltura e pesca)

1. Alle imprese esercenti attività agricola e della pesca è ricono-
sciuto, a parziale compensazione dei maggiori oneri effettivamente soste-
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nuti per l’acquisto di gasolio e benzina per la trazione dei mezzi utilizzati
per l’esercizio dell’attività agricola e della pesca, un contributo straordi-
nario, sotto forma di credito di imposta, pari al 20 per cento della spesa
sostenuta per l’acquisto del carburante effettuato nel primo trimestre so-
lare dell’anno 2024, comprovato mediante le relative fatture d’acquisto, al
netto dell’imposta sul valore aggiunto.

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, entro la data del 31 dicembre 2024. Non si applicano
i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il
credito d’imposta non concorre alla formazione del reddito d’impresa né
della base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive e
non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del
testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d’imposta è cumu-
labile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a
condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza
alla formazione del reddito e della base imponibile dell’imposta regionale
sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto.

3. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è cedibile, solo per intero,
dalle imprese beneficiarie ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito
e gli altri intermediari finanziari, senza facoltà di successiva cessione,
fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate a fa-
vore di banche e intermediari finanziari iscritti all’albo previsto dall’arti-
colo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di
cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, società appartenenti a
un gruppo bancario iscritto all’albo di cui all’articolo 64 del predetto te-
sto unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del codice delle as-
sicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
ferma restando l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 122-
bis, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per ogni cessione inter-
corrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima. I contratti di
cessione conclusi in violazione del primo periodo sono nulli. In caso di
cessione del credito d’imposta, le imprese beneficiarie richiedono il visto
di conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussi-
stenza dei presupposti che danno diritto al credito d’imposta di cui al
presente articolo. Il visto di conformità è rilasciato ai sensi dell’articolo
35 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati alle
lettere a) e b) del comma 3 dell’articolo 3 del regolamento recante mo-
dalità per la presentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui
redditi, all’imposta regionale sulle attività produttive e all’imposta sul va-
lore aggiunto, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322, e dai responsabili dell’assistenza fiscale dei centri costituiti
dai soggetti di cui all’articolo 32 del citato decreto legislativo n. 241 del
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1997. Il credito d’imposta è utilizzato dal cessionario con le stesse mo-
dalità con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente e comun-
que entro la medesima data del 31 dicembre 2024.

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto della
normativa europea in materia di aiuti di Stato. Ai relativi adempimenti
europei provvede il Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali.

5. Il Ministero dell’economia e delle finanze effettua il monitoraggio
delle fruizioni del credito d’imposta di cui al presente articolo, ai fini di
quanto previsto dall’articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre
2009, n. 196.

6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 140,1 milioni
di euro per l’anno 2024, si provvede valere sui risparmi di spesa e le
maggiori entrate di cui al comma 7.

7. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di razio-
nalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge,
sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo pa-
rere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori
spese pari a 140,1 milioni di euro per l’anno 2024. Qualora le misure
previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per im-
porti inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta
all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per
l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro dell’economia e
delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono indi-
viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 100 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024. ».

53.0.6
CROATTI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 53-bis.

(Contributo per contrastare il caro carburante per le imprese di trasporto
turistico di persone mediante autobus)

1. Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei carburanti
e dei prodotti energetici in relazione all’erogazione di servizi di trasporto
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di persone su strada resi ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218, il
fondo di cui all’articolo 9, comma 3, del decreto legge 9 agosto 2022,
n. 115 è rifinanziato con una dotazione di 7 milioni di euro per l’anno
2024, destinati al riconoscimento, fino a concorrenza delle risorse dispo-
nibili, in favore degli operatori economici esercenti detti servizi di un
contributo fino al 20 per cento della spesa sostenuta nel medesimo anno,
al netto dell’imposta sul valore aggiunto, per l’acquisto di carburante de-
stinato all’alimentazione dei mezzi adibiti al trasporto passeggeri e di ca-
tegoria M2 o M3 a motorizzazione termica e conformi almeno alla nor-
mativa euro V di cui al regolamento (CE) n. 595/2009 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2009. Per le finalità di cui al
presente articolo è autorizzata una spesa di7 milioni di euro dal 2024 al
2026. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 93
milioni per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 e 100 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2027 ».

53.0.7
BASSO, MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA, FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIA-
COBBE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 53-bis.

(Moratoria per imprese agricole, acquacoltura e pesca)

1. Le piccole e medie imprese di cui all’articolo 2135 del codice
civile, all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001,
n. 228 e della pesca e dell’acquacoltura che alla data del 1° luglio 2022
risultino essere contraenti di mutui ed altri finanziamenti a rimborso ra-
teale, anche perfezionati tramite il rilascio di cambiali agrarie, a tasso di
interesse variabile, nei confronti di banche, di intermediari finanziari pre-
visti dall’articolo 106 del testo unico di cui al decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385, e degli altri soggetti abilitati alla concessione di cre-
dito in Italia, possono chiedere che il pagamento delle rate o dei canoni
di leasing in scadenza prima del 30 giugno 2024 sia sospeso sino al 30
giugno 2024. Il piano di rimborso delle rate o dei canoni oggetto di so-
spensione è dilazionato, unitamente agli elementi accessori e senza al-
cuna formalità, secondo modalità che assicurino l’assenza di nuovi o
maggiori oneri per entrambe le parti; è facoltà delle Imprese richiedere di
sospendere soltanto i rimborsi in conto capitale.
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2. La richiesta prevista al comma 1 è inviata da debitore al soggetto
finanziatore il quale con richiesta telematica, con indicazione dell’importo
massimo garantito, le operazioni oggetto delle misure di sostegno di cui
al comma 1 sono ammesse, senza valutazione, alla garanzia di un’appo-
sita sezione speciale del Fondo di cui all’art. 2, comma 100, lett. A),
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, per un importo pari al 33 per cento
le singole rate dei mutui e degli altri finanziamenti a rimborso rateale o
dei canoni di leasing che siano in scadenza entro il 30 giugno 2024 e che
siano state sospese ai sensi del comma 1.

3. La garanzia della sezione speciale del Fondo di cui al comma 2,
ha natura sussidiaria ed è concessa a titolo gratuito. La garanzia copre i
pagamenti contrattualmente previsti per interessi e capitale, delle rate o
dei canoni di leasing sospesi e degli altri finanziamenti prorogati di cui al
comma 1. Per ciascuna operazione ammessa alla garanzia viene accanto-
nato, a copertura del rischio, un importo non inferiore al 6% dell’importo
garantito a valere sulla dotazione della sezione speciale.

4. L’escussione della garanzia può essere richiesta dai soggetti finan-
ziatori se siano state avviate, nei diciotto mesi successivi al termine delle
misure di sostegno di cui al comma 1, le procedure esecutive in relazione
all’inadempimento di una o più rate di prestiti o canoni di leasing sospesi
ai sensi del comma 1. In tal caso, i soggetti finanziatori possono inviare
al Fondo di garanzia per le PMI la richiesta di escussione della garanzia
riferita ai prestiti e agli altri finanziamenti di cui al comma 1, corredata
da una stima della perdita finale a carico del Fondo. La garanzia è atti-
vabile nei limiti dell’importo delle rate o dei canoni di leasing sospesi
sino al 30 giugno 2024. Il Fondo di garanzia, verificata la legittimità
della richiesta, provvede ad aggiornare i relativi accantonamenti.

5. Il Fondo di garanzia, verificata la legittimità della richiesta, prov-
vede a liquidare in favore del soggetto finanziatore, entro 90 giorni, un
anticipo pari al 50% del minor importo tra la quota massima garantita
dalla Sezione speciale prevista dal comma 2 e il 33 per cento della per-
dita finale stimata a carico del Fondo.

6. Il soggetto creditore beneficiario della garanzia può richiedere,
entro 180 giorni dall’esaurimento delle procedure esecutive, la liquida-
zione del residuo importo dovuto a titolo di escussione della garanzia del
Fondo. Entro trenta giorni dalla data di ricevimento della documentata
richiesta di escussione il Fondo di garanzia provvede alla corresponsione
dell’importo spettante ai soggetti beneficiari della garanzia.

7. La sezione speciale di cui al comma 2 viene finanziata con ri-
sorse pari a 200 milioni per l’anno 2024.

8. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di razio-
nalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge,
sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo pa-
rere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori
spese pari a 200 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Qualora le
misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da
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lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi
per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro dell’economia e
delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono indi-
viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 200 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024. ».

53.0.8
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Aggiungere il seguente articolo:

« Art. 53-bis.

(Moratoria per imprese agricole, acquacoltura e pesca)

1. Le piccole e medie imprese di cui all’articolo 2135 del codice
civile; all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001,
n. 228 e della pesca e dell’acquacoltura che, alla data del 1 luglio 2022
risultino essere contraenti di mutui ed altri finanziamenti a rimborso ra-
teale, anche perfezionati tramite il rilascio di cambiali agrarie, a tasso di
interesse variabile, nei confronti di banche, di intermediari finanziari pre-
visti dall’articolo 106 del testo unico di cui al decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385, e degli altri soggetti abilitati alla concessione di cre-
dito in Italia, possono chiedere che il pagamento delle rate o dei canoni
di leasing in scadenza prima del 30 giugno 2024 è sospeso sino al 30
giugno 2024. Il piano di rimborso delle rate o dei canoni oggetto di so-
spensione è dilazionato, unitamente agli elementi accessori e senza al-
cuna formalità, secondo modalità che assicurino l’assenza di nuovi o
maggiori oneri per entrambe le parti; è facoltà delle Imprese richiedere di
sospendere soltanto i rimborsi in conto capitale.

2. La richiesta prevista al comma 1 è inviata da debitore al soggetto
finanziatore il quale con richiesta telematica, con indicazione dell’importo
massimo garantito, le operazioni oggetto delle misure di sostegno di cui
al comma 1 sono ammesse, senza valutazione, alla garanzia di un’appo-
sita sezione speciale del Fondo di cui all’art. 2, comma 100, lett. A),
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, per un importo pari al 33 per cento
le singole rate dei mutui e degli altri finanziamenti a rimborso rateale o
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dei canoni di leasing che siano in scadenza entro il 30 giugno 2024 e che
siano state sospese ai sensi del comma 1.

3. La sezione speciale di cui al comma precedente viene finanziata
con la somma di 200 milioni per l’anno 2024 mediante corrispondente
riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

4. La garanzia della sezione speciale del Fondo di cui al comma 2,
ha natura sussidiaria ed è concessa a titolo gratuito. La garanzia copre i
pagamenti contrattualmente previsti per interessi e capitale, delle rate o
dei canoni di leasing sospesi e degli altri finanziamenti prorogati di cui al
comma 1. Per ciascuna operazione ammessa alla garanzia viene accanto-
nato, a copertura del rischio, un importo non inferiore al 6% dell’importo
garantito a valere sulla dotazione della sezione speciale.

5. L’escussione della garanzia può essere richiesta dai soggetti finan-
ziatori se siano state avviate, nei diciotto mesi successivi al termine delle
misure di sostegno di cui al comma 1, le procedure esecutive in relazione
all’inadempimento di una o più rate di prestiti o canoni di leasing sospesi
ai sensi del comma 1. In tal caso, i soggetti finanziatori possono inviare
al Fondo di garanzia per le PMI la richiesta di escussione della garanzia
riferita ai prestiti e agli altri finanziamenti di cui al comma 1, corredata
da una stima della perdita finale a carico del Fondo. La garanzia è atti-
vabile nei limiti dell’importo delle rate o dei canoni di leasing sospesi
sino al 30 giugno 2024. Il Fondo di garanzia, verificata la legittimità
della richiesta, provvede ad aggiornare i relativi accantonamenti.

6. Il Fondo di garanzia, verificata la legittimità della richiesta, prov-
vede a liquidare in favore del soggetto finanziatore, entro 90 giorni, un
anticipo pari al 50% del minor importo tra la quota massima garantita
dalla Sezione speciale prevista dal comma 2 e il 33 per cento della per-
dita finale stimata a carico del Fondo di cui al comma 5.

7. Il soggetto creditore beneficiario della garanzia può richiedere,
entro 180 giorni dall’esaurimento delle procedure esecutive, la liquida-
zione del residuo importo dovuto a titolo di escussione della garanzia del
Fondo. Entro trenta giorni dalla data di ricevimento della documentata
richiesta di escussione il Fondo di garanzia provvede alla corresponsione
dell’importo spettante ai soggetti beneficiari della garanzia. ».

53.0.9
NATURALE, SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 53-bis.

(Moratorie al credito per le imprese agricole)

1. Al fine di sostenere le filiere del comparto primario colpite dal
perdurare delle difficoltà legate all’attuale quadro economico nonché
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dalle conseguenze dell’emergenza climatica, per i mutui e gli altri finan-
ziamenti a rimborso rateale, anche perfezionati tramite il rilascio di cam-
biali agrarie, il pagamento delle rate o dei canoni di leasing, in scadenza
prima del 30 settembre 2023, è sospeso per le micro, piccole e medie
imprese agricole sino al 31 marzo 2024, su richiesta del soggetto finan-
ziato e previo accordo con la banca ovvero con gli eventuali ulteriori
soggetti autorizzati all’esercizio del credito. Il piano di rimborso delle
rate o dei canoni oggetto di sospensione è dilazionato, unitamente agli
elementi accessori e senza alcuna formalità, secondo modalità che assi-
curino l’assenza di nuovi o maggiori oneri per entrambe le parti.

2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di
7 milioni di euro per l’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 93
milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

53.0.10
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Aggiungere il seguente articolo:

« Art. 53-bis.

(Proroga disposizioni ammortamenti)

1. All’articolo 60, comma 7-bis, del decreto-legge 14 agosto 2020
n. 104, convertito, con modificazioni, con legge 13 ottobre 2020 n. 126,
le parole: “in corso al 31 dicembre 2021, al 31 dicembre 2022 e al 31
dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “in corso al 31 dicembre
2021, al 31 dicembre 2022, al 31 dicembre 2023 e al 31 dicembre 2024”.

2. Per le finalità di cui al comma precedente, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito, per l’anno
2024, un apposito fondo, con una dotazione di 5 milioni di euro, che
costituisce limite di spesa massima. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 5 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui al-
l’articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Con de-
creto del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le modalità
attuative delle risorse del fondo. Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze effettua il monitoraggio degli oneri recati dal presente comma ai
fini di quanto previsto dall’articolo 17, comma 13, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196. ».
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Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 70
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

53.0.11
MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 53-bis.

(Proroga disposizioni ammortamenti)

1. All’articolo 60, comma 7-bis, del decreto-legge 14 agosto 2020
n. 104, convertito, con modificazioni, con legge 13 ottobre 2020 n. 126,
le parole: “in corso al 31 dicembre 2021, al 31 dicembre 2022 e al 31
dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “in corso al 31 dicembre
2021, al 31 dicembre 2022, al 31 dicembre 2023 e al 31 dicembre 2024”.

2. Per le finalità di cui al comma precedente, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito, per l’anno
2024, un apposito fondo, con una dotazione di 5 milioni di euro, che
costituisce limite di spesa massima. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze sono stabilite le modalità attuative delle risorse del
fondo. Il Ministero dell’economia e delle finanze effettua il monitoraggio
degli oneri recati dal presente comma ai fini di quanto previsto dall’ar-
ticolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 5.000.000;
2025: – –-;
2026: – –-;

53.0.12
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Aggiungere il seguente articolo:

« Art. 53-bis.

(Fondo indennizzo ortofrutticolo)

1. Al fine di sostenere le PMI operanti nel settore ortofrutticolo, è
istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’agricoltura, della so-
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vranità alimentare e delle foreste, un Fondo per l’indennizzo ortofrutti-
colo, con una dotazione di 35 milioni di euro a partire dall’anno 2024.

2. Con uno o più decreti del Ministro dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste, sono definiti i settori di intervento am-
missibili al finanziamento del Fondo di cui al comma precedente, nonché
i criteri per il riparto delle risorse del medesimo Fondo ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 65
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

53.0.13
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 53-bis.

(Fondo indennizzo ortofrutticolo)

1. Al fine di sostenere le PMI operanti nel settore ortofrutticolo, è
istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste, un Fondo per l’indennizzo ortofrutti-
colo, con una dotazione di 35 milioni di euro a partire dall’anno 2024.

2. Con uno o più decreti del Ministro dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste, sono definiti i settori di intervento am-
missibili al finanziamento del Fondo di cui al comma precedente, nonché
i criteri per il riparto delle risorse del medesimo Fondo.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 35 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifi-
nanziato all’articolo 86, comma 2 della presente legge. ».

53.0.14
FREGOLENT, PAITA

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

« Art. 53-bis.

(Fondo indennizzo ortofrutticolo)

1. Al fine di sostenere le PMI operanti nel settore ortofrutticolo, è
istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’agricoltura, della so-
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vranità alimentare e delle foreste, un Fondo per l’indennizzo ortofrutti-
colo, con una dotazione di 35 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024.

2. Con uno o più decreti del Ministro dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste, sono definiti i settori di intervento am-
missibili al finanziamento del Fondo di cui al comma precedente, nonché
i criteri per il riparto delle risorse del Fondo medesimo.

3. Agli oneri derivanti dall’applicazione delle disposizioni di cui al
presente articolo, pari a 35 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’arti-
colo 86, comma 2, della presente legge. ».

53.0.15
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 53-bis.

(Tassazione agroenergia)

1. L’articolo 1, comma 423, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e
successive modificazioni ed integrazioni si interpreta nel senso che il co-
efficiente di redditività del 25 per cento, per la determinazione del red-
dito ai fini IRPEF ed IRES, va applicato all’ammontare dei corrispettivi
delle operazioni soggette a registrazione agli effetti dell’imposta sul va-
lore aggiunto, limitatamente alla quota parte della tariffa fissa omnicom-
prensiva, di cui all’articolo 3, comma 2, del D.M. 18.12.2008, determi-
nata in base ai prezzi medi mensili per zona di mercato resi noti dal GSE
per ogni KWh di energia ceduta ovvero in base al prezzo medio di ces-
sione dell’energia elettrica determinato dall’Autorità di regolazione per
energia reti ed ambiente (ARERA), in attuazione dell’articolo 19 del
D.M. 6 luglio 2012.

2. La disposizione di cui al comma 1 costituisce norma di interpre-
tazione autentica ai sensi per gli effetti dell’articolo 1, comma 2, della
legge 27 luglio 2000 n. 212 ».

53.0.16
FREGOLENT, MUSOLINO, PAITA

Dopo l’articolo, è inserito il seguente articolo:

« Art. 53-bis.

(Tassazione agroenergia)

1. L’articolo 1, comma 423, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e
successive modificazioni ed integrazioni si interpreta nel senso che il co-
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efficiente di redditività del 25 per cento, per la determinazione del red-
dito ai fini IRPEF ed IRES, va applicato all’ammontare dei corrispettivi
delle operazioni soggette a registrazione agli effetti dell’imposta sul va-
lore aggiunto, limitatamente alla quota parte della tariffa fissa omnicom-
prensiva, di cui all’articolo 3, comma 2, del D.M. 18.12.2008, determi-
nata in base ai prezzi medi mensili per zona di mercato resi noti dal GSE
per ogni KWh di energia ceduta ovvero in base al prezzo medio di ces-
sione dell’energia elettrica determinato dall’Autorità di regolazione per
energia reti ed ambiente (ARERA), in attuazione dell’articolo 19 del
D.M. 6 luglio 2012.

2. La disposizione di cui al comma 1 costituisce norma di interpre-
tazione autentica ai sensi per gli effetti dell’articolo 1, comma 2, della
legge 27 luglio 2000 n. 212. ».

53.0.17

DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 53-bis.

(Tassazione agroenergia)

1. L’articolo 1, comma 423, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e
successive modificazioni ed integrazioni si interpreta nel senso che il co-
efficiente di redditività del 25 per cento, per la determinazione del red-
dito ai fini IRPEF ed IRES, va applicato all’ammontare dei corrispettivi
delle operazioni soggette a registrazione agli effetti dell’imposta sul va-
lore aggiunto, limitatamente alla quota parte della tariffa fissa omnicom-
prensiva, di cui all’articolo 3, comma 2, del D.M. 18 dicembre 2008, de-
terminata in base ai prezzi medi mensili per zona di mercato resi noti dal
GSE per ogni KWh di energia ceduta ovvero in base al prezzo medio di
cessione dell’energia elettrica determinato dall’Autorità di regolazione per
energia reti ed ambiente (ARERA), in attuazione dell’articolo 19 del
D.M. 6 luglio 2012.

2. La disposizione di cui al comma 1 costituisce norma di interpre-
tazione autentica ai sensi per gli effetti dell’articolo 1, comma 2, della
legge 27 luglio 2000 n. 212. ».
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53.0.18

FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 53-bis.

(Attività connesse della produzione di energia e di carburanti di origine
agroforestale)

1. All’articolo 2135 codice civile sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 3, aggiungere in fondo le seguenti parole: “, nonché
alla produzione di energia elettrica e calorica attraverso l’utilizzo di fonti
agroforestali e fotovoltaiche e di carburanti e prodotti chimici di origine
agroforestale provenienti prevalentemente dal fondo.”;

b) al comma 3 le parole: “nonché le attività dirette” sono elimi-
nate. ».

53.0.19

FREGOLENT, PAITA, ENRICO BORGHI, MUSOLINO, SBROLLINI, SCALFAROTTO

Dopo l’articolo 53, aggiungere il seguente:

« Art. 53-bis.

(Attività connesse della produzione di energia e di carburanti di origine
agroforestale)

1. All’articolo 2135 codice civile sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: “, nonché
alla produzione di energia elettrica e calorica attraverso l’utilizzo di fonti
agroforestali e fotovoltaiche e di carburanti e prodotti chimici di origine
agroforestale provenienti prevalentemente dal fondo.”;

b) al comma 3 le parole: “nonché le attività dirette” sono elimi-
nate. ».
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53.0.20
NATURALE, SABRINA LICHERI, NAVE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 53-bis.

(Modifiche alla legge 29 dicembre 2022, n. 197)

1. All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 45, le parole: “nel primo trimestre solare dell’anno
2023” sono inserite le seguenti: “e nel primo trimestre solare dell’anno
2024”;

b) al comma 46, le parole: “nel primo trimestre solare dell’anno
2023” sono sostituite dalle seguenti: “e nel primo trimestre solare del-
l’anno 2024”;

c) al comma 47, dopo le parole: “entro la data del 31 dicembre
2023” sono inserite le seguenti: “ed entro la data del 31 marzo 2024 re-
lativamente alla spesa per l’acquisto del carburante effettuato nel primo
trimestre solare dell’anno 2024”;

d) al comma 48, le parole: “entro la medesima data del 31 di-
cembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “relativamente alla spesa per
l’acquisto del carburante effettuato nel primo trimestre solare dell’anno
2023 ed entro la data del 31 dicembre 2024 relativamente alla spesa per
l’acquisto del carburante effettuato nel terzo trimestre solare dell’anno
2024”.

2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di
60 milioni di euro per l’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 40
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

53.0.21
NATURALE, SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 53-bis.

(Misure per il sostegno e la stabilizzazione dei redditi delle imprese agri-
cole)

1. All’articolo 10-quater, comma 2, del decreto-legge 29 marzo
2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019,
n. 44, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole: “comma 1” sono inserite le
seguenti: “di tutelare la produzione agricola nazionale e di garantire il
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sostegno e la stabilizzazione commerciale e reddituale delle imprese agri-
cole,”;

b) dopo il primo periodo è inserito il seguente: “L’elaborazione
dei costi medi di produzione dei prodotti agricoli tiene conto del ciclo
delle colture, della loro collocazione geografica e della destinazione fi-
nale dei prodotti, delle caratteristiche territoriali e organolettiche, delle
tecniche di produzione medie ordinarie e del differente costo della ma-
nodopera negli areali produttivi, stimato sulla base dei dati forniti annual-
mente dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dall’Istituto Na-
zionale di Statistica (Istat), dall’Istituto Nazionale della Previdenza So-
ciale (Inps), dall’Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infor-
tuni sul Lavoro (Inail) e dall’Agenzia Nazionale Politiche Attive Lavoro
(Anpal). L’elaborazione dei costi medi di produzione tiene altresì conto
della qualificazione dell’offerta e dei differenti valori da attribuire, se-
condo criteri di qualità e produzione.”.

2. Al fine di favorire i processi stabilizzazione dei redditi delle im-
prese agricole nonché di migliorare ed accrescere la qualificazione del
settore è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2024. Per la
finalità di cui al precedente periodo, è istituito, nello stato di previsione
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste,
un fondo con una dotazione di 2 milioni di euro per l’anno 2024. Con
decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste di concerto con il Ministero dell’economia e finanze, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono definiti i criteri e le modalità relativi all’assegnazione delle risorse
di cui al presente comma. Le disposizioni di cui al presente articolo si
applicano nel rispetto della vigente disciplina dell’Unione europea sugli
aiuti di Stato. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 98
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

53.0.22
TURCO, NATURALE, SABRINA LICHERI, NAVE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 53-bis.

(Rafforzamento dei controlli anti-speculazione in campo agricolo)

1. Al fine di contrastare gli effetti speculativi riguardanti la volatilità
dei prezzi all’origine collegati alla diffusione del patogeno della perono-
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spora (plasmopara viticola), anche riconducibili alle pratiche di cui al-
l’articolo 4 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 198, è adottato un
piano di rafforzamento dei controlli riguardanti le relazioni commerciali
tra acquirenti e fornitori di uva da vino e uva da tavola al fine di garan-
tire la trasparenza, la correttezza, la proporzionalità e la reciproca corri-
spettività delle prestazioni.

2. Il piano di cui al comma 1, avente un limite di spesa complessivo
pari a 1 milione di euro per l’anno 2024, è adottato, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Mi-
nistro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di con-
certo con i Ministri della difesa e dell’economia e finanze.

3. Il Dipartimento dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e
repressione frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste (ICQRF), il Comando Ca-
rabinieri per la tutela agroalimentare e la Guardia di finanza, sono indi-
viduati quali autorità di contrasto e di controllo per le finalità di cui al
comma 1. Sono in ogni caso fatte salve le funzioni e le competenze di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 198. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 99
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

53.0.23
SIRONI, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 53-bis.

(Disposizioni in materia di compostaggio domestico e di comunità)

1. Al fine di incentivare l’attuazione del compostaggio domestico e
di comunità presso le utenze domestiche e non domestiche e di prevenire
l’ingresso di sostanza organica nella filiera dei rifiuti, di ridurre ulterior-
mente il conferimento di rifiuti organici in discarica, di preservare la fer-
tilità dei suoli coltivabili, è istituito, presso il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, il Fondo per la diffusione del compostaggio
domestico e di comunità con dotazione di 10 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024 e 2025.

2. Il Fondo di cui al comma precedente è destinato ai comuni i
quali, in proprio o in forma associata fra loro, organizzano e attuano en-
tro il 31 dicembre 2025 una o più reti locali di autocompostaggio e com-
postaggio di comunità, compresi gli organismi collettivi, acquistando
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eventualmente adeguate attrezzature in linea con il decreto ministeriale 23
giugno 2022 e impianti di compostaggio, anche avvalendosi di figure
qualificate specifiche come i periti agrari, agronomi, coltivatori diretti,
cooperative agricole, tecnici ambientali.

3. Con decreto del Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, da emanare entro 90 giorni dalla data di entrata della presente
legge i criteri e le modalità per l’accesso alle risorse di cui al comma
1. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
milioni di euro a decorrere dal 2024, 90 milioni di euro a decorrere dal
2025, 90 milioni di euro per l’anno 2026, 100 milioni di euro per l’anno
2027 ».

53.0.24
NATURALE, SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 53-bis.

(Misure sulla trasparenza delle pratiche commerciali della filiera cerea-
licola)

1. Dopo l’articolo 6-bis del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, è inserito
il seguente:

“Art. 6-ter.

(Linee guida sulla trasparenza delle pratiche commerciali della filiera ce-
realicola)

1. Al fine di superare le criticità produttive, sono adottate apposite
linee guida sulla trasparenza delle pratiche commerciali della filiera ce-
realicola aventi i seguenti obiettivi:

a) assicurare ai produttori di cereali un accesso non discriminato-
rio nel mercato mediante la fissazione di prezzi minimi di vendita;

b) favorire gli accordi con la grande distribuzione organizzata
(GDO);

c) sostenere le azioni di regolazione e programmazione del mer-
cato nonché di potenziamento della qualità dell’offerta;
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d) incentivare e sostenere l’aggregazione e l’organizzazione eco-
nomica degli operatori della filiera cerealicola;

e) valorizzare la produzione nazionale, rafforzando la competiti-
vità del sistema produttivo cerealicolo;

f) garantire il rispetto dei principi di trasparenza, correttezza, pro-
porzionalità e reciproca corrispettività delle relazioni commerciali in ma-
teria di cessione di cereali, assicurando equilibrio nelle posizioni di forza
commerciale degli operatori della filiera;

g) sostenere e promuovere attività di ricerca di mercato in grado
di conciliare la sostenibilità ambientale con quella economica.

2. Le linee guida di cui al comma 1 sono definite, nel rispetto della
disciplina dell’Unione europea vigente, con decreto del Ministero dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, sentita l’Autorità ga-
rante per la concorrenza ed il mercato (AGCM) e l’Istituto di servizi per
il mercato agricolo alimentare (ISMEA), d’intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione.”.

2. Al fine di assicurare ai produttori di cereali un accesso non di-
scriminatorio nel mercato nonché di migliorare ed accrescere la qualifi-
cazione del settore cerealicolo è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro
per l’anno 2024. Per le finalità di cui al precedente periodo, è istituito,
nello stato di previsione del Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, un fondo con una dotazione di 2 milioni di euro
per l’anno 2024. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministero dell’economia e
finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità relativi all’asse-
gnazione delle risorse di cui al presente comma. Le disposizioni di cui al
presente comma si applicano nel rispetto della vigente disciplina dell’U-
nione europea sugli aiuti di Stato. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 98
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».
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53.0.25
FRANCESCHELLI, MANCA, MARTELLA, GIACOBBE, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 53-bis.

(Misure urgenti in materia di monitoraggio delle produzioni cerealicole
presenti sul territorio nazionale)

1. All’articolo 15, comma 3-ter, del decreto legge 29 dicembre 2022,
n. 198 convertito con modificazioni dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14,
le parole: “1° gennaio 2025” sono sostituite dalle seguenti: “1° gennaio
2024” e le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “31
dicembre 2023”. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente:

« 2-bis. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente
legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino mi-
nori spese pari a 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Qualora
le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata
da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro dell’economia
e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono indi-
viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 100 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024. ».

53.0.26
TREVISI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 53-bis.

(Rifinanziamento del fondo per la valorizzazione dei prodotti agroalimen-
tari tradizionali e certificati)

1. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 826, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, è incrementato di 3 milioni di euro per l’anno 2024. ».
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Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 97
milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

53.0.27
TREVISI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 53-bis.

(Contributo straordinario a sostegno della filiera dei prodotti agroalimen-
tari tradizionali)

1. A favore delle micro, piccole e medie imprese, in forma singola o
associata, nonché delle cooperative sociali del settore, che realizzano uno
o più dei prodotti appartenenti all’elenco nazionale dei prodotti agroali-
mentari tradizionali, è assegnato un contributo straordinario a fondo per-
duto teso a sostenere lo sviluppo delle tecniche, delle conoscenze tipiche,
della cultura alimentare identitaria locale nonché a favorire la divulga-
zione e garantire la salvaguardia del patrimonio agroalimentare ed eno-
gastronomico italiano.

2. Per le finalità di cui al comma 1, è istituito, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, un apposito fondo con una dotazione pari a 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026.

3. Il contributo di cui al comma 1, che non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione
ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP), è erogato
nel rispetto della disciplina dell’Unione europea in materia di aiuti di
Stato ed è riconosciuto nella misura pari al 50% delle spese ammissibili,
per un importo da un minimo di 1.000 euro fino a un massimo di 30.000
euro, per ciascun soggetto richiedente.

4. Con decreto Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in
Italy, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono definiti i criteri e le modalità di assegnazione del contributo
di cui al comma 1. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
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milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

53.0.28
NATURALE, SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 53-bis.

(Fondo antibracconaggio ittico)

1. Il fondo di cui all’articolo 40, comma 11-bis, della legge 28 lu-
glio 2016, n. 154, è rifinanziato di 5 milioni di euro per l’anno 2024 e di
3 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 95
milioni di euro per l’anno 2024 e di 97 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

53.0.29
SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 53-bis.

(Fondo antibracconaggio ittico)

1. Il fondo di cui all’articolo 40, comma 11-bis, della legge 28 lu-
glio 2016, n. 154, è rifinanziato per 10 milioni di euro per l’anno
2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».
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53.0.30
NATURALE, SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 53-bis.

(Rifinanziamento fondo nazionale per la suinicoltura)

1. Al fine di migliorare le condizioni dei suini negli allevamenti pro-
muovendo il benessere animale e metodi innovativi di trattamento, di in-
crementare i livelli di biosicurezza, di migliorare la misurabilità e l’in-
cremento delle condizioni di sostenibilità nelle aziende zootecniche del
settore, di potenziare le attività di informazione e di promozione dei pro-
dotti suinicoli presso i consumatori, il Fondo nazionale per la suinicoltura
di cui all’articolo 11-bis del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019 n. 44, di seguito
Fondo, è incrementato di 10 milioni di euro per l’anno 2024.

2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i
criteri e le modalità di erogazione delle risorse del Fondo, in accordo con
le finalità di cui al comma 1. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

53.0.31
NATURALE, SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 53-bis.

(Misure per la promozione della sostenibilità delle produzioni alimentari)

1. Con la finalità di favorire la promozione della sostenibilità delle
produzioni alimentari, della qualità e della compatibilità ambientale dei
processi produttivi nonché del benessere animale, è concesso, per l’anno
2024, un contributo a fondo perduto, nel limite di spesa complessivo di
20 milioni di euro, a favore delle imprese di settore che investono in mo-
derni sistemi di produzione alimentare, basati su tecnologie a basso im-
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patto ambientale e su una gestione eco-compatibile della risorsa idrica e
del suolo.

2. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, di concerto con i Ministri dell’ambiente e della si-
curezza energetica, della salute e delle imprese e del made in Italy, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono definiti i criteri, le modalità e le procedure di erogazione
delle risorse di cui al comma 1.

3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nel rispetto
della vigente disciplina dell’Unione europea sugli aiuti di Stato. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 80
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

53.0.32
PATUANELLI, NATURALE, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 53-bis.

(Contributo a fondo perduto a favore dei birrifici artigianali)

1. Per il triennio 2024-206 è riconosciuto un contributo a fondo per-
duto ai birrifici di cui all’articolo 2, comma 4-bis, della legge 16 agosto
1962, n. 1354, in misura pari a 0,23 euro per ciascun litro di birra del
quantitativo complessivamente preso in carico rispettivamente nel registro
della birra condizionata ovvero nel registro annuale di magazzino nel-
l’anno 2020, in base alla dichiarazione riepilogativa di cui all’articolo 8,
comma 2, del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 4 giu-
gno 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 138 del 14 giugno 2019.

2. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministero delle Imprese e del made in Italy sono definiti i
criteri per l’individuazione dei beneficiari del contributo e stabilite le mo-
dalità e i tempi di erogazione dello stesso.

3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di
12 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 88
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di 100 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».
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53.0.33
BILOTTI, NATURALE, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 53-bis.

(Fondo per allevamenti cage-free)

1. Al fine di dare attuazione a interventi a favore delle forme di al-
levamento più sostenibili, che garantiscano un migliore livello di benes-
sere animale e che soddisfino maggiormente le esigenze comportamentali
degli animali, evitandone o riducendone al minimo le sofferenze in tutte
le fasi della loro vita, nello stato di previsione del Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste, è istituito un fondo de-
nominato “Fondo per la conversione a metodi di allevamento cage-free,
senza uso di gabbie”, con una dotazione pari a 10 milioni di euro per
l’anno 2024 e a 15 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025.

2. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, di concerto con il Ministro della salute, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nei limiti delle
risorse di cui comma 1, che costituiscono il relativo limite di spesa, si
provvede a dare attuazione agli interventi ivi previsti. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
milioni di euro per l’anno 2024 e di 85 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

53.0.34
NATURALE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 53-bis.

(Misure di sostegno per le imprese del canale ho.re.ca)

1. Al fine di garantire l’incremento delle assunzioni di personale nel
canale ho.re.ca, in ragione delle difficoltà di reclutamento registrate dalle
imprese e dai pubblici esercizi operanti nel settore, il beneficio contribu-
tivo di cui all’articolo 1, comma 10, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, nei limiti e nelle modalità di cui all’articolo 1, comma 297, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, è riconosciuto altresì per le assunzioni a
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tempo indeterminato effettuate nel 2024 dalle imprese operanti nel settore
dell’ho.re.ca ivi comprese le imprese di distribuzione all’ingrosso di pro-
dotti alimentari e di bevande, che nel medesimo periodo, assumono a
tempo indeterminato lavoratori subordinati indipendentemente dalla loro
età anagrafica.

2. Il beneficio contributivo di cui al comma 1 del presente articolo è
riconosciuto nel limite massimo di spesa di 3 milioni di euro per l’anno
2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« di 97 milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2025 ».

53.0.35
SABRINA LICHERI, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 53-bis.

(Bonus chef)

1. Al fine di incentivare lo sviluppo professionale dei soggetti eser-
centi l’attività di cuoco professionista, è riconosciuto un credito d’impo-
sta ai datori di lavoro dei soggetti medesimi fino al 40 per cento del co-
sto per le spese per l’acquisto di beni strumentali durevoli ovvero per la
partecipazione a corsi di aggiornamento professionale, strettamente fun-
zionali all’esercizio dell’attività, sostenute tra il 1° gennaio 2024 ed il 30
giugno 2025.

2. Ai fini del credito d’imposta di cui al comma 1, sono ammissibili
le spese sostenute per:

a) l’acquisto di macchinari di classe energetica elevata per la con-
servazione, la lavorazione, la trasformazione e la cottura dei prodotti ali-
mentari;

b) l’acquisto di strumenti e attrezzature professionali per la risto-
razione;

c) la partecipazione a corsi di aggiornamento professionale.

3. Il credito d’imposta di cui al comma 1 spetta fino a un massimo
di 6.000 euro, nel limite massimo di spesa complessivo di 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 ed è utilizzabile esclusivamente
in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241. Il credito d’imposta non concorre alla formazione del red-
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dito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell’imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rap-
porto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917.

4. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo, con par-
ticolare riguardo alle procedure di concessione al fine del rispetto del li-
mite di spesa di cui al comma 3, alla documentazione richiesta, alle con-
dizioni di revoca e all’effettuazione dei controlli. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« di 95 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e di 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2026 ».

53.0.36
NATURALE, SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 53-bis.

(Rifinanziamento fondo filiere minori)

1. Al fine di sostenere la filiera apistica e promuovere lo sviluppo
competitivo del comparto della frutta a guscio, di incentivare la ricerca e
l’ammodernamento delle tecniche di gestione selvicolturale, di favorire
programmi di valorizzazione e sostenere il rifinanziamento dei piani di
settore, la dotazione del fondo per la tutela e il rilancio delle filiere api-
stica, brassicola, della canapa e della frutta a guscio, di cui all’articolo 1,
comma 138, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementata di 5
milioni di euro per l’anno 2024 e di 15 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2025 e 2026. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

- 5.000.000 2024
- 15.000.000 2025
- 15.000.000 2026
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53.0.37
BILOTTI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 53-bis.

(Fondo nazionale per la corilicoltura)

1. Nello stato di previsione del Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste, è istituito il Fondo nazionale per la
corilicoltura, di seguito denominato fondo, con una dotazione di 1 mi-
lione di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, le cui risorse sono
destinate a interventi volti a fare fronte alla perdita di reddito dei pro-
duttori, a rafforzare i rapporti di filiera nel medesimo settore, a poten-
ziare le attività di informazione e di promozione presso i consumatori, a
migliorare la qualità dei medesimi prodotti, nonché a promuovere l’inno-
vazione, anche attraverso il sostegno dei contratti di filiera.

2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i
criteri e le modalità di utilizzazione delle risorse del fondo, nell’ambito
di un apposito piano di interventi. Gli interventi finanziati con le risorse
del fondo devono soddisfare le disposizioni stabilite dai regolamenti (UE)
n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013,
relativi all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea rispettivamente agli aiuti de minimis e agli
aiuti de minimis nel settore agricolo. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 99
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e di 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2026 ».

53.0.38
NATURALE, SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 53-bis.

(Credito d’imposta per investimenti di prevenzione dei danni causati
dalla fauna selvatica attraverso metodi ecologici)

1. Al fine di prevenire e limitare i danni causati dalla fauna selva-
tica, alle imprese agricole, anche se costituite in forma cooperativa o ri-
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unite in consorzi, esistenti alla data del 1° novembre 2023, è ricono-
sciuto, per il periodo di imposta in corso e nei due successivi, un credito
di imposta nella misura del 50 per cento della spesa sostenuta per l’ac-
quisto e l’installazione di sistemi ecologici di protezione dai danni, di
esclusione, cattura e deterrenza dalle intrusioni da specie di fauna selva-
tica, fino ad un massimo di 25.000 euro nell’arco di tre esercizi finan-
ziari. Il credito d’imposta è riconosciuto fino all’esaurimento dell’importo
massimo previsto, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026.

2. Il credito d’imposta è riconosciuto nel rispetto delle condizioni e
dei limiti di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione,
del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti de minimis,
al regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti de minimis nel settore agri-
colo. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è indicato nella dichiara-
zione dei redditi relativa al periodo d’imposta per il quale è concesso, è
utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, non concorre alla formazione
del reddito e del valore della produzione ai fini dell’imposta regionale
sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli
61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

3. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, di concerto con i Ministri dell’ambiente e della si-
curezza energetica e dell’economia e delle finanze, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono sta-
bilite le condizioni, i termini e le modalità di applicazione del presente
articolo. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 95
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di 100 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

53.0.39
NATURALE, SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 53-bis.

(Misure per l’innovazione digitale e il trasferimento tecnologico nel set-
tore agricolo)

1. Al fine di incentivare la diffusione dell’innovazione digitale e del
trasferimento tecnologico nel settore agricolo, alimentare e forestale non-
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ché per il contrasto alla scarsità idrica, è istituito, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, un fondo, denominato “Fondo per l’innovazione digitale e il trasfe-
rimento tecnologico nel settore agricolo”, con dotazione pari a 10 milioni
di euro per l’anno 2024.

2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, di concerto con il Ministro per le imprese e il made in
Italy, sono individuati i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse
di cui al presente articolo, parametrati alle azioni di potenziamento delle
tecniche di agricoltura di precisione intelligenti che contribuiscono alla
riduzione delle emissioni di gas serra, alla decarbonizzazione e all’uti-
lizzo sostenibile delle risorse naturali, oltre che ad un migliore utilizzo
delle matrici ambientali. Le disposizioni di cui al presente articolo si ap-
plicano nel rispetto della vigente disciplina dell’Unione europea sugli
aiuti di Stato. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

53.0.40
NATURALE, SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 53-bis.

(Misure per la promozione di moderni sistemi digitali nel settore alimen-
tare)

1. Con la finalità di favorire lo sviluppo di modelli innovativi di tipo
informativo a beneficio dei consumatori, è concesso, nel limite di spesa
complessivo di 5 milioni di euro per l’anno 2024, un contributo, a favore
dei produttori di alimenti che investano in moderni sistemi digitali, attra-
verso l’impiego di un codice a barre bidimensionale (QR code) apposto
sulle etichette volto a facilitare una comunicazione dinamica dal produt-
tore verso il consumatore, veicolando quest’ultimo su siti e pagine web
istituzionali dedicati, nel rispetto del regolamento (UE) n. 1169/2011 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2011, in materia di
informazioni sugli alimenti.

2. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, di concerto con il Ministro delle imprese e del made
in Italy, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
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della presente legge, sono definiti i criteri, le modalità e le procedure di
erogazione delle risorse di cui al comma 1.

3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nel rispetto
della vigente disciplina dell’Unione europea in materia di aiuti di
Stato. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 95
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

53.0.41
SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 53-bis.

(Fondo per la promozione di aree verdi attrezzate per la tutela degli in-
setti impollinatori nelle aree urbane e periurbane delle zone economiche

ambientali)

1. Al fine di promuovere la diffusione di aree verdi attrezzate per la
tutela degli insetti impollinatori nelle aree urbane e periurbane delle zone
economiche ambientali di cui all’articolo 4-ter del decreto-legge 14 otto-
bre 2019, n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre
2019, n. 141, nello stato di previsione del Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste è istituito un fondo denominato
“Fondo per la promozione di aree verdi attrezzate per la tutela degli in-
setti impollinatori nelle aree urbane e periurbane delle zone economiche
ambientali” con una dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026.

2. Il fondo di cui al comma 1 è destinato alle aziende agricole bio-
logiche, ai comuni e agli enti gestori delle aree naturali protette, il cui
territorio è compreso, in tutto o in parte, all’interno di una zona econo-
mica ambientale, per l’acquisto di attrezzature, materiali per l’allesti-
mento, la gestione e manutenzione, senza l’uso di prodotti fitosanitari, di
aree verdi attrezzate destinate alla tutela degli insetti impollinatori.

3. Le risorse riconosciute ai sensi del presente articolo alle aziende
agricole biologiche, ai comuni e agli enti gestori delle aree naturali pro-
tette sono cumulabili con altri contributi e finanziamenti pubblici, anche
dell’Unione europea, per la medesima finalità, fino alla concorrenza mas-
sima del 100 per cento delle spese sostenute.

4. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-

23 novembre 2023 – 1047 – 5a Commissione



nanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono definiti i criteri e le modalità di utilizzo delle risorse del
fondo di cui al comma 1.

5. Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste può avvalersi dell’assistenza tecnica del Consiglio per la ricerca in
agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA) per stabilire le mo-
dalità di utilizzo del fondo di cui al comma 1. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

- 5.000.000 2024
- 5.000.000 2025
- 5.000.000 2026

53.0.42
SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 53-bis.

(Filiera cooperativa agroalimentare sostenibile)

1. Le cooperative di imprenditori agricoli e loro consorzi di cui al-
l’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo del 18 maggio 2001, n. 228,
nell’ambito dello svolgimento di servizi ai soci diretti alla cura ed allo
sviluppo di un ciclo biologico, possono prestare servizi ai soci per la rac-
colta in campo, anche meccanizzata, dei loro prodotti e relative attività
accessorie, utilizzando propri lavoratori dipendenti.

2. I soggetti di cui al comma 1 possono inoltre svolgere attività di-
rette alla valorizzazione dei residui produttivi dei soci, allo sviluppo di
una economia circolare di filiera e al supporto ai soci per la transizione
ecologica e digitale. Per lo svolgimento delle attività di cui al precedente
periodo è autorizzata una spesa di un milione di euro per l’anno 2024.

3. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste di concerto con il Ministero dell’economia e finanze,
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del presente
articolo.

4. Ai servizi svolti dalle cooperative di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo del 18 maggio 2001 n. 228 in favore di soci im-
prenditori agricoli nonché alle attività individuate dal decreto di cui al
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comma precedente si applicano le agevolazioni di cui all’articolo 10 del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 99
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

53.0.43

NATURALE, SABRINA LICHERI, SIRONI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 53-bis.

(Fondo per gli allevamenti sostenibili)

1. Al fine di sostenere gli allevatori del settore zootecnico che per-
seguono metodi di produzione rispettosi dell’ambiente e del clima, spe-
cificatamente per l’aspetto del benessere animale, e che, nel contempo,
custodiscono e valorizzano territori ed ambienti eco-sistemici apparente-
mente marginali, ma fondamentali nella conservazione di tradizioni pro-
duttive agri-zootecniche tipiche del made in Italy, è istituito, nello stato
di previsione del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste, un fondo, denominato “Fondo per gli allevamenti sosteni-
bili”, con dotazione pari a 10 milioni di euro per l’anno 2024.

2. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, di concerto con il Ministro della salute, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i
criteri, le modalità e le procedure di erogazione delle risorse di cui al
comma 1.

3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nel rispetto
della vigente disciplina dell’Unione europea sugli aiuti di Stato. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».
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53.0.44

NATURALE, SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 53-bis.

(Misure per l’aggregazione in agricoltura)

1. Il reddito percepito dai soci imprenditori agricoli per il conferi-
mento del terreno e per le prestazioni svolte a favore di una cooperativa
di conduzione associata costituisce reddito agrario.

2. Il conferimento del terreno in una cooperativa di conduzione as-
sociata non determina in ogni caso la decadenza dai benefici previsti dal-
l’articolo 2, comma 4-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, nonché
la decadenza, ovvero il mancato riconoscimento, delle altre agevolazioni
collegate al possesso e alla conduzione dei terreni.

3. Ai rapporti tra socio imprenditore agricolo e cooperativa agricola
si applicano le disposizioni di cui all’articolo 30, comma 4-ter, e all’ar-
ticolo 31, comma 3-ter del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276,
secondo le regole stabilite nello statuto o nei regolamenti della coopera-
tiva.

4. Al fine di incentivare, nel comparto primario, la cooperazione in
forma mutualistica delle terre e rilanciare la cooperazione in termini di
conduzione associata, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per
l’anno 2024. Per la finalità di cui al precedente periodo, è istituito, nello
stato di previsione del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, un fondo con una dotazione di 2 milioni di euro per
l’anno 2024.

5. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste di concerto con il Ministero dell’economia e finanze,
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definiti i criteri e le modalità di riparto delle risorse di
cui al presente articolo. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 98
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».
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53.0.45
NATURALE, SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 53-bis.

(Piano di riconversione del sistema di irrigazione agricola)

1. Al fine di garantire la razionalizzazione e la gestione sostenibile
delle risorse idriche in campo agricolo, anche in sinergia con gli obiettivi
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), con decreto del Mi-
nistro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adot-
tare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sentito il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica e le Autorità
competenti in materia di tariffazione degli usi dell’acqua nel settore pri-
mario, è definito un piano di riconversione del sistema di irrigazione
agricola volto ad incentivare la diffusione e l’utilizzo del sistema della
micro-irrigazione sotterranea a goccia nonché di ulteriori sistemi di irri-
gazione innovativi, la diffusione di colture e di tecniche agroalimentari a
basso tenore di idroesigenza e a promuovere una revisione del sistema di
tariffazione degli usi dell’acqua nel settore primario basato su criteri di
premialità ovvero di penalità, tesi alla valorizzazione delle esperienze vir-
tuose. Per la realizzazione del piano di cui al presente articolo è auto-
rizzata la spesa di 10 milioni di euro per l’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

53.0.46
NATURALE, SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 53-bis.

(Disposizioni per lo sviluppo e il sostegno alla filiera apistica nazionale)

1. Al fine di sostenere le forme associative di livello nazionale tra
apicoltori e promuovere la stipula di accordi professionali, di introdurre
indennità compensative per gli apicoltori che operano nelle zone montane
o svantaggiate, incentivare la pratica dell’impollinazione a mezzo di api
nonché la pratica dell’allevamento apistico e del nomadismo come defi-
nito ai sensi dell’articolo 2, comma 3, lettera e) della legge 24 dicembre
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2004, n. 313, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l’anno
2024.

2. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di ripartizione
delle risorse di cui comma 1. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

Art. 54.

54.1
MANCA, NICITA

Al comma 1, sostituire le parole: « 190 milioni di euro per l’anno
2024 e di 210 milioni di euro per l’anno 2025 » con le seguenti: « 220
milioni di euro per l’anno 2024 e di 240 milioni di euro per l’anno
2025 ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -30.000.000;
2025: -30.000.000;.

54.2
MATERA

Al comma 1, sostituire le parole: « contratti di sviluppo » con la se-
guente: « contratti ».

54.3
SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Al comma 1, aggiungere, in fine il seguente periodo: « Al fine di
dare concreta attuazione al principio di insularità, di cui all’articolo 119,
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sesto comma, della Costituzione, quota parte pari al 15 per cento del-
l’autorizzazione di spesa di cui al periodo precedente è destinata, rispet-
tivamente, alla Regione di Sardegna e alla Regione Sicilia ».

54.4
MATERA

Al comma 2, dopo le parole: « soggetto gestore » inserire le se-
guenti: « dell’intervento di cui al citato articolo 43 del decreto-legge
n. 112 del 2008 ».

54.5
MARTELLA, MANCA

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

« 2-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 89, le parole: “fino al 31 dicembre 2023” sono so-
stituite dalle seguenti: “fino al 31 dicembre 2024”;

b) al comma 90, le parole: “10 milioni di euro per l’anno 2023 e
10 milioni di euro per l’anno 2024” sono sostituite dalle seguenti: “10
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025”. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: –;
2025: -10.000.000;
2026: –.

54.6
TAJANI, FURLAN

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

« 2-bis. All’articolo 13, comma 12-bis, primo periodo, del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5
giugno 2020, n. 40, sono apportate le seguenti modifiche:

a) le parole: “fino al 30 giugno 2022” sono soppresse;
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b) le parole: “fino a un importo di euro 100 milioni” sono sosti-
tuite dalle seguenti “fino a un importo di euro 150 milioni”. ».

54.7
MALPEZZI

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

« 2-bis. All’articolo 6 del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la parola: “disegni e modelli” sono aggiunte
le seguenti: “know-how produttivo strettamente collegato ai disegni e mo-
delli da un vincolo di complementarità”;

b) dopo il comma 10-bis è aggiunto il seguente: “10-ter. Limita-
tamente all’ipotesi di know-how produttivo strettamente collegato ai di-
segni e modelli da un vincolo di complementarità è attribuita al Mini-
stero dello Sviluppo Economico la potestà di delegare a un organismo
indipendente dall’Amministrazione finanziaria il ruolo di Organismo cer-
tificatore, sulla base dei requisiti di professionalità, onorabilità e compe-
tenza.”. ».

54.8
MARTELLA, MANCA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

« 2-bis. Per l’anno 2024, una quota fino ad un importo massimo di
50 milioni di euro delle risorse del Fondo di garanzia per le piccole e
medie imprese di cui all’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23
dicembre 1996, n. 662, come rifinanziato dall’articolo 1, comma 393,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è destinata a sostenere l’accesso al
credito delle piccole e medie imprese che risultino creditrici per forniture
di beni o servizi nei confronti di Acciaierie d’Italia Spa a seguito di man-
cati pagamenti entro i termini contrattuali concordati, al fine di garantirne
la continuità operativa e il mantenimento dei livelli occupazionali. Con
decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dalla
data di conversione in legge del presente decreto, sono definiti i criteri
per l’individuazione delle imprese creditrici di cui al presente comma
nonché i criteri e le modalità per l’accesso alla garanzia del Fondo di
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garanzia per le piccole e medie imprese di cui all’articolo 2, comma 100,
lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Le garanzie di cui al
presente comma sono concesse nei limiti della dotazione finanziaria di
cui al primo periodo ».

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente:

« 2-bis. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente
legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino mi-
nori spese pari a 50 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Qualora
le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata
da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro dell’economia
e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono indi-
viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 50 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024. ».

54.9
LORENZIN

Dopo il comma 2 inserire i seguenti:

« 2-bis. I soggetti indicati nell’articolo 5, comma 7 del decreto-legge
21 ottobre 2022 n. 146 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2022 n. 215, che hanno già presentato richiesta telematica di ac-
cesso alla procedura di riversamento del credito d’imposta ricerca e svi-
luppo e non hanno ancora effettuato il versamento dell’unica soluzione o
della prima rata usufruiscono delle scadenze di pagamento previste dal-
l’articolo 1 del decreto-legge 18 ottobre 2023 n. 145.

2-ter. I soggetti indicati nell’articolo 5, comma 7 del decreto-legge
21 ottobre 2022 n. 146 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2022 n. 215, che hanno già presentato richiesta telematica di ac-
cesso alla procedura di riversamento del credito d’imposta ricerca e svi-
luppo e non hanno ancora effettuato il versamento dell’unica soluzione o
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della prima rata possono revocare integralmente la richiesta entro la sca-
denza del 30 giugno 2024 ».

54.10

NATURALE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, sostituire le parole: « 100 milioni di euro per
l’anno 2024 » con le seguenti: « 300 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2024 »;

b) dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. Agli oneri derivanti dal comma 3, valutati in 300 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante le maggiori en-
trate derivanti dall’intensificazione delle attività di contrasto e recupero
dell’evasione fiscale. A tal fine, il Governo, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, presenta alle Camere un
rapporto sulla realizzazione delle strategie di contrasto all’evasione fi-
scale, sui risultati conseguiti nel 2022, specificati per ciascuna regione, e
nell’anno in corso, nonché su quelli attesi, con riferimento sia al recupero
di gettito derivante dall’accertamento di evasione che a quello attribuibile
alla maggiore propensione all’adempimento da parte dei contribuenti.
Sulla base degli indirizzi delle Camere, il Governo definisce un pro-
gramma di ulteriori misure e interventi normativi finalizzati a implemen-
tare, anche attraverso la cooperazione internazionale e il rafforzamento
dei controlli, l’azione di prevenzione, contrasto e recupero dell’evasione
fiscale allo scopo di conseguire a decorrere dall’anno 2024 un incremento
di almeno 300 milioni di euro delle entrate derivanti dalla lotta all’eva-
sione fiscale rispetto a quelle ottenute nell’anno 2022. ».

54.11

TURCO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 3, dopo le parole: « 100 milioni di euro per l’anno
2024 » aggiungere, in fine, le seguenti: « e 200 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2025 »;
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b) dopo il comma 3, inserire i seguenti:

« 3-bis. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo la parola: “ricavi” sono inserite
le seguenti: “derivanti da servizi digitali, di cui al comma 37,”;

b) al comma 41, le parole: “3 per cento” sono sostituite dalle se-
guenti: “6 per cento”.

3-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 3 si provvede mediante
quota parte delle maggiori entrate di cui al comma 3-bis. ».

54.12
MANCA, NICITA

Al comma 3, sostituire le parole: « 100 milioni di euro per l’anno
2024 » con le seguenti: « 120 milioni di euro per l’anno 2024 ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -20.000.000.

54.13
NATURALE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Al comma 3, sostituire le parole: « 100 milioni di euro per l’anno
2024 » con le seguenti: « 100 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024 ».

Conseguentemente all’articolo 86, sopprimere il comma 2.

54.14
TURCO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

« 3-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 89, le parole: “fino al 31 dicembre 2023” sono so-
stituite dalle seguenti: “fino al 31 dicembre 2024”;
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b) al comma 90, primo periodo, le parole: “e di 10 milioni di
euro per l’anno 2023 e 10 milioni di euro per l’anno 2024” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “, di 10 milioni di euro per l’anno 2023, di 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2024 e di 10 milioni per l’anno 2025”.

3-ter. Per le finalità di cui al comma 3-bis è autorizzata la spesa di
10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
milioni per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e 100 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2026 ».

54.15
FRANCESCHELLI

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. Per il finanziamento degli interventi urgenti di ripristino e
messa in sicurezza del Ponte Nove Luci sul fiume Orcia, sito sulla strada
SP 18/E, nel tratto tra il Comune di Pienza e la frazione di Gallina, nel
Comune di Castiglione d’Orcia, necessari per ripristinare la viabilità nella
Val d’Orcia, patrimonio dell’umanità UNESCO dal 2004, è autorizzata la
spesa complessiva di 13 milioni di euro per l’anno 2024. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -13.000.000;
2025: – 0;
2026: – 0;.

54.16
MANCA

Dopo il comma 3 inserire i seguenti:

« 3-bis. L’articolo 21, comma 2, secondo periodo, del decreto legi-
slativo 15 giugno 2015, n. 81, si interpreta nel senso che le attività sta-
gionali si identificano, oltre a quanto previsto dal D.P.R. 7 ottobre 1963,
n. 1525, con quelle attività imprenditoriali organizzate per far fronte ad
esigenze tecnico-produttive ricorrenti ciclicamente in determinati e deli-
mitati periodi dell’anno o collegate ai cicli stagionali dei settori produttivi
o dei mercati serviti dall’impresa, attività che, sulla base di tali criteri,
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sono individuate dai contratti collettivi ai sensi dell’articolo 51 del me-
desimo decreto legislativo n. 81 del 2015, anche con riferimento alla du-
rata massima della ciclicità.

3-ter. All’articolo 2, comma 29, della legge 28 giugno 2012, n. 92,
la lettera b) è sostituita dalla seguente: “b) ai lavoratori assunti a termine
per lo svolgimento delle attività stagionali di cui al decreto del presidente
della Repubblica 7 ottobre 1963, n. 1525, e ai lavoratori assunti a termine
per lo svolgimento delle attività stagionali individuate ai sensi dell’arti-
colo 21, comma 2, secondo periodo, del decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 81”. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente:

« 2-bis. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente
legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino mi-
nori spese pari a 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Qualora
le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata
da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro dell’economia
e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono indi-
viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 100 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024. ».

54.17
TAJANI, MANCA

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

« 3-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1055, le parole: “ovvero entro il 30 novembre 2023”
sono sostituite dalle seguenti: “ovvero entro il 31 dicembre 2023”;

b) al comma 1057, le parole: “ovvero entro il 30 novembre 2023”
sono sostituite dalle seguenti: “ovvero entro il 31 dicembre 2023”. ».

23 novembre 2023 – 1059 – 5a Commissione



54.18
LORENZIN

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

« 3-bis. All’articolo 2135, comma 3, del codice civile sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) le parole: “nonché le attività dirette” sono soppresse;

b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “, nonché alla pro-
duzione di energia elettrica e calorica attraverso l’utilizzo di fonti agro-
forestali e fotovoltaiche e di carburanti e prodotti chimici di origine agro-
forestale provenienti prevalentemente dal fondo”. ».

54.19
LORENZIN

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

« 3-bis. All’articolo 1, comma 988, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, dopo le parole: “la propria qualifica” sono inserite le seguenti: “,
compreso il proprio regime fiscale e previdenziale,”. ».

54.20
LORENZIN

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

« 3-bis. All’articolo 1, comma 44, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b):

1) le parole: “20 per cento” sono sostituite dalle seguenti: “40
per cento”;

2) le parole: “10 per cento” sono sostituite dalle seguenti: “20
per cento”;

3) le parole: “5 per cento” sono sostituite dalle seguenti “10
per cento”.

b) alla lettera c), le parole: “20 per cento” sono sostituite dalle
seguenti: “30 per cento”. ».
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54.21
LORENZIN

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

« 3-bis. All’articolo 1, comma 2, lettera a) del decreto-legge 8 aprile
2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020,
n. 40, sostituire le parole: “superiore a 6 anni” con le parole: “superiore
a 8 anni” e le parole: “36 mesi” con le seguenti: “60 mesi”. ».

54.22
MALPEZZI

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

« 3-bis. All’articolo 1, comma 203-quater, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, le parole: “in misura pari al 5 per cento” sono sostituite
dalle seguenti: “in misura pari al 10 per cento” e le parole: “nel limite
massimo annuale di 2 milioni di euro” sono sostituite dalle seguenti: “nel
limite massimo annuale di 4 milioni di euro”. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente:

« 2-bis. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente
legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino mi-
nori spese pari pari a 80 milioni per l’anno 2024, a 160 milioni di euro
per l’anno 2025, a 240 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2028
al 2032, a 160 milioni di euro per l’anno 2033 e a 80 milioni di euro per
l’anno 2034. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano
adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono di-
sposte misure di entrata da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eli-
minazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024,
il Ministro dell’economia e delle finanze, individua, in attuazione della
legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate
dalla lotta all’evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedi-
mento del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro delle imprese
e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non in-
feriori a 80 milioni per l’anno 2024, a 160 milioni di euro per l’anno
2025, a 240 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2028 al 2032, a
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160 milioni di euro per l’anno 2033 e a 80 milioni di euro per l’anno
2034. ».

54.23
MALPEZZI

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

« 3-bis. Il design italiano è promosso e tutelato quale primario fat-
tore di innovazione e crescita economica nazionale, in ragione della qua-
lità estetica che distingue e caratterizza i prodotti di eccellenza del made
in Italy. Al fine di potenziare il quadro agevolativo a favore degli inve-
stimenti delle imprese in design e ideazione estetica, all’articolo 6 del
decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito con modificazioni dalla
legge 17 dicembre 2021, n. 215, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 3, primo periodo, dopo le parole: “110 per cento”
sono aggiunte le seguenti: “e del 150 per cento in caso di disegni e mo-
delli”;

b) al comma 10-bis, le parole: “110 per cento” sono soppresse;

c) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: “4-bis. Le disposizioni
del comma 4 si applicano a condizione che il ricorso ad un contratto di
ricerca stipulato con società che direttamente o indirettamente controlla
un’impresa non abbia determinato un vantaggio esclusivamente tributario
in capo all’impresa nei termini di un credito d’imposta altrimenti non
spettante”. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 con le seguenti: 62,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, e di 57 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025.

54.24
MALPEZZI

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

« 3-bis. All’articolo 1, comma 154, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, le parole: "150 milioni" sono sostituite dalle seguenti: "200 mi-
lioni" e le parole: "dal 2025 al 2035" sono sostituite con le parole: "dal
2024 al 2034" ».
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Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 50
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

54.25
FREGOLENT, PAITA

Dopo il comma 3, inserire il seguente comma:

« 3-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo il
comma 1026, inserire i seguenti commi:

"1026-bis. Al fine di favorire la più ampia digitalizzazione delle mi-
cro, piccole e medie imprese e accelerare la diffusione delle tecnologie di
accesso radiomobile di nuova generazione nel Paese, con decreto del Mi-
nistro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, le autorizzazioni per i diritti d’uso di fre-
quenze per l’offerta di servizi di comunicazione elettronica di cui al
comma 1026 e all’articolo 1, commi da 8 a 13, della legge 13 dicembre
2010, n. 220, anche se già rilasciate alla data di entrata in vigore della
presente disposizione, sono prorogate per un periodo pari a 20 anni a
titolo non oneroso sulla base della presentazione di un piano tecnico fi-
nanziario ai sensi del comma 3.

1026-ter. I fornitori di servizi di comunicazione elettronica titolari
dei diritti d’uso prorogati a titolo non oneroso ai sensi del comma 1026-
bis destinano le risorse non impiegate per l’aggiudicazione dei medesimi
diritti d’uso per il periodo di ulteriori 20 anni rispetto all’aggiudicazione
originaria alla realizzazione di reti di comunicazione elettronica di nuova
generazione, impegnandosi ad investire a tal fine un importo annuo non
inferiore a un ventesimo dell’importo di aggiudicazione complessivo delle
frequenze prorogate. L’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni vigila
sul rispetto dell’impegno a investire nella realizzazione di reti di comu-
nicazione elettronica di nuova generazione di cui al primo periodo." ».

54.26
TURCO, DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

« 3-bis. In deroga a quanto previsto dall’articolo 77, del D.P.R. 22
dicembre 1986, n. 917, a decorrere dal 1 gennaio 2024, con effetto per i
periodi d’imposta successivi a quello in corso al 31 dicembre 2023, le
grandi imprese che stabiliscano un rapporto tra il complessivo trattamento
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economico degli amministratori investiti di particolari cariche, ai sensi
dell’articolo 2389, terzo comma, del codice civile e il salario aziendale
minimo non superiore a 1 su 50, sono soggette ad un’imposta sul reddito
delle società con l’aliquota pari al 15 per cento. Per la finalità di cui al
presente comma è autorizzata la spesa di 25 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024.

3-ter. Il rapporto di cui al comma 3-bis stabilisce una correlazione
che lega, per l’intero mandato dell’organo amministrativo, la variazione
in aumento del compenso massimo, comprensivo di ogni attribuzione, a
quello dell’intero monte salari aziendale.

3-quater. Con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze,
di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy e del Mi-
nistro del lavoro delle politiche sociali, sentiti i rappresentanti dell’orga-
nizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentativi a
livello nazionale sono adottate le disposizioni applicative del presente ar-
ticolo, avuto riguardo alle modalità di controllo della permanenza del re-
quisito di cui al comma 3-bis. »

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 75
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 »

54.27
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. All’articolo 1, comma 415, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, le parole: “30 giugno 2023” sono sostituite dalle seguenti: “31
dicembre 2023” ».

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente:

« 2-bis. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente
legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino mi-
nori spese pari a 500 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Qualora
le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata
da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro dell’economia
e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale

23 novembre 2023 – 1064 – 5a Commissione



ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono indi-
viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 500 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024. ».

54.28

FRANCESCHELLI, MANCA, MARTELLA, GIACOBBE, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 3 inserire i seguenti:

« 3-bis. Il Fondo per la sovranità alimentare di cui all’articolo 1,
comma 424, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementato di 280
milioni per l’annualità 2024.

3-ter. All’articolo 1, comma 424, della legge 29 dicembre 2022
n. 197, dopo le parole: "sostegno delle filiere agricole" sono aggiunte le
seguenti: "e delle filiere della pesca e acquacoltura ».

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente:

« 2-bis. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente
legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino mi-
nori spese pari a 280 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Qualora
le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata
da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro dell’economia
e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono indi-
viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 280 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024. ».
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54.29
MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

« 3-bis. Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi delle ma-
terie prime, nonché dei carburanti e dei prodotti energetici, anche in con-
seguenza della grave crisi internazionale in atto in Ucraina, le misure
contenute nell’articolo 43-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono
estese agli anni 2024 e 2025. Con decreto adottato ai sensi del comma 2
del medesimo articolo 43-bis, sono definite le modalità di attuazione per
gli anni 2024 e 2025. Agli oneri derivanti dal presente comma si prov-
vede con le risorse già stanziate per l’anno 2021 e non utilizzate. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente:

« 2-bis. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente
legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino mi-
nori spese pari a 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Qualora
le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata
da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro dell’economia
e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono indi-
viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 100 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024. ».

54.30
TURCO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 3, inserire i seguenti commi:

« 3-bis. In caso di operazioni di aggregazione aziendale realizzate at-
traverso operazioni di fusione, scissione o conferimento d’azienda tra
soggetti indipendenti che vengano approvate o deliberate dall’organo am-
ministrativo competente delle società partecipanti ovvero del conferente,
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entro il 31 dicembre 2022, la quota delle attività per imposte anticipate
iscritte in bilancio relativa alle perdite di cui all’articolo 84 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è trasformata per intero in crediti
d’imposta. La trasformazione decorre dalla data di presentazione della di-
chiarazione dei redditi in cui viene rilevata la perdita di cui al presente
comma. La perdita del periodo d’imposta rilevata nella dichiarazione dei
redditi di cui al periodo precedente è computata in diminuzione del red-
dito dei periodi d’imposta successivi per un ammontare pari alla perdita
del periodo d’imposta rilevata nella dichiarazione dei redditi di cui al pe-
riodo precedente ridotta dei componenti negativi di reddito che hanno
dato luogo alla quota di attività per imposte anticipate trasformata in cre-
diti d’imposta ai sensi del presente comma.

3-ter. Le disposizioni di cui al comma 3-bis si applicano alle ope-
razioni tra soggetti controllati anche indirettamente dallo stesso soggetto
ai sensi dell’articolo 2359, primo comma, n. 2) e tra soggetti controllati
anche indirettamente dallo stesso soggetto ai sensi dell’articolo 2359,
primo comma n. 3) del codice civile. Sono escluse le operazioni:

a) realizzate tra soggetti legati tra loro da un rapporto di parteci-
pazione superiore al 20 per cento;

b) realizzate tra soggetti controllati anche indirettamente dallo
stesso soggetto ai sensi dell’articolo 2359, primo comma, n. 1) del codice
civile.

3-quater. Per le finalità di cui al comma 3-bis e 3-ter è autorizzata
la spesa di 25 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 75
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

54.31
MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

« 3-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2024, l’importo massimo garan-
tito per singola impresa dal Fondo di cui all’articolo 2, comma 100, let-
tera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è pari a 5 milioni di euro
per singola impresa e la garanzia è concessa senza l’applicazione del mo-
dello di valutazione di cui alla parte IX, lettera A, delle condizioni di
ammissibilità e disposizioni di carattere generale per l’amministrazione
del Fondo di garanzia allegate al decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico 12 febbraio 2019. A decorrere dalla medesima data del 1° gen-
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naio 2024, ferme restando le maggiori coperture previste, in relazione a
particolari tipologie di soggetti beneficiari, dal decreto del Ministro dello
sviluppo economico 6 marzo 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 157 del 7 luglio 2017, la garanzia del Fondo
è concessa:

1) nella misura massima dell’80 per cento dell’importo dell’o-
perazione finanziaria in favore delle microimprese;

2) nella misura massima dell’70 per cento dell’importo dell’o-
perazione finanziaria in favore delle piccole imprese;

3) nella misura massima del 50 per cento dell’importo dell’o-
perazione finanziaria, in favore delle medie imprese. ».

54.32
MARTELLA, MANCA, IRTO, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, BASSO, FINA, LORENZIN,
MISIANI, NICITA

Dopo il comma 3 inserire i seguenti:

« 3-bis. In coerenza con gli obiettivi indicati nella comunicazione
della Commissione europea (COM 2022) 45 final dell’8 febbraio2022, ri-
guardante “Una normativa sui chip per l’Europa”, al fine di contribuire a
rafforzare la capacità produttiva europea di chip a semiconduttore, il
packaging e l’assemblaggio di semiconduttori, è stanziata la somma di
1.400 milioni di euro per l’anno 2024 da destinare all’attuazione di ac-
cordi con imprese residenti nel territorio dello Stato, incluse le stabili or-
ganizzazioni di soggetti non residenti, finalizzati alla realizzazione nel
territorio nazionale di uno o più stabilimenti per la produzione di chip a
semiconduttore, il packaging e l’assemblaggio di semiconduttori. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente:

« 2-bis. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente
legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino mi-
nori spese pari a 1.400 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Qua-
lora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano
adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di
entrata da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sus-
sidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro
dell’economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 ago-
sto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta
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all’evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del
Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del
made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge
28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al
fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a
1.400 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

54.33
ZAMBITO, FRANCESCHELLI, PARRINI

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. Per il finanziamento degli interventi relativi al potenzia-
mento dei collegamenti tra il porto di Livorno, la rete ferroviaria e l’in-
terporto Guasticce è autorizzata la spesa complessiva di 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. ».

Conseguentemente:

all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 20 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, e di 100 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2025 »;

alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -20.000.000;
2025: -20.000.000;
2026: -20.000.000.

54.34
ZAMBITO, FRANCESCHELLI, PARRINI

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. Per il finanziamento della progettazione relativa al quadru-
plicamento della tratta ferroviaria Livorno – Pisa – Firenze è autorizzata
la spesa di 10 milioni di euro per l’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
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milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

54.35
MANCA, FRANCESCHELLI, LORENZIN, MISIANI, NICITA, GIACOBBE, MARTELLA

Dopo in comma 3 inserire i seguenti:

« 3-bis. Il credito d’imposta di cui all’articolo 2 del decreto-legge 23
settembre 2022 n.144, convertito con modificazioni dalla legge 17 no-
vembre 2022, n. 175, si applica anche alle imprese esercenti attività agri-
cola a parziale compensazione dei maggiori oneri effettivamente sostenuti
nell’anno 2024, per l’acquisto delle seguenti categorie di mezzi di pro-
duzione agricola:

Fertilizzanti;

Fitosanitari;

Mangimi;

Sementi e piantine.

3-ter. Il credito d’imposta di cui al precedente comma è riconosciuto
fino ad un importo massimo di euro 4.000 per ciascun beneficiario. ».

Conseguentemente:

alla Tabella A, voce: « Ministero dell’economia e delle finanze, »
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -30.000.000;
2025: -30.000.000;
2026: –.

alla Tabella A, voce: « Ministero delle imprese e del made in
Italy, » apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -10.000.000;
2025: -10.000.000;
2026: –.

alla Tabella A, voce: « Ministero delle politiche agricole e fore-
stali, » apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -10.000.000;
2025: -10.000.000;
2026: –.
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54.36
MANCA, MARTELLA, LORENZIN, MISIANI, NICITA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE

Dopo il comma 3 inserire i seguenti:

« 3-bis. Al fine di sostenere le attività produttive in relazione al per-
durare delle difficoltà legate all’attuale quadro economico, per i mutui e
gli altri finanziamenti a rimborso rateale, anche perfezionati tramite il ri-
lascio di cambiali agrarie, concessi da banche, intermediari finanziari di
cui all’art. 106 del d.lgs. n. 385 del 1° settembre 1993 (Testo unico ban-
cario) e degli altri soggetti abilitati alla concessione di credito in Italia, il
pagamento delle rate o dei canoni di leasing in scadenza prima del 30
settembre 2023 è sospeso sino al 30 settembre 2024. Il relativo piano di
rimborso delle rate o dei canoni oggetto di sospensione è dilazionato,
unitamente agli elementi accessori e senza alcuna formalità, secondo mo-
dalità che assicurino l’assenza di nuovi o maggiori oneri per entrambe le
parti; è facoltà del debitore richiedere di sospendere soltanto i rimborsi in
conto capitale.

3-ter. Su richiesta telematica del soggetto finanziatore, le operazioni
oggetto della misura di cui al comma 3-bis sono ammesse, senza valu-
tazione, alla garanzia dell’apposita sezione speciale, istituita dall’articolo
56, comma 6 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, del Fondo di garanzia di cui
all’art. 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662; la
garanzia è concessa, alle condizioni e con le modalità previste dal richia-
mato art. 56, per un importo pari al 33 per cento delle rate dei mutui e
degli altri finanziamenti a rimborso rateale o dei canoni di leasing og-
getto di sospensione.

3-quater. Possono beneficiare della misura di cui al presente articolo
le piccole e medie imprese e le persone fisiche esercenti arte, impresa o
professione in possesso dei requisiti dimensionali di cui alla Raccoman-
dazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003,
aventi sede in Italia, le cui esposizioni debitorie non siano, alla data di
pubblicazione del presente decreto, classificate come esposizioni crediti-
zie deteriorate ai sensi della disciplina applicabile agli intermediari cre-
ditizi. ».

54.37
MANCA, FRANCESCHELLI

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

« 3-bis. Per l’anno 2024, la dotazione del fondo per lo sviluppo e il
sostegno delle imprese agricole, della pesca e dell’acquacoltura di cui al-
l’articolo 1, comma 128, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incre-
mentata di 20 milioni di euro. ».
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Conseguentemente, alla Tabella A, voce: « Ministero dell’economia e
delle finanze, » apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -20.000.000;
2025: –;
2026: –.

54.38
MARTELLA, MANCA

Dopo il comma 3 inserire i seguenti:

« 3-bis. Al fine di incentivare l’avvio di start-up innovative, è rico-
nosciuto, per la costituzione delle medesime, un credito d’imposta in mi-
sura pari all’80 per cento delle spese sostenute nei primi due anni di at-
tività per la redazione dell’atto costitutivo e i consulenti legali, commer-
cialisti, incubatori certificati e acceleratori di imprese. Il credito di impo-
sta è riconosciuto fino a un massimo di 50.000 euro per ciascun benefi-
ciario ed è utilizzabile, fino a un massimo di cinque periodi d’imposta
successivi, esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e non è soggetto al limite di cui
al comma 53 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

3-ter. Ai fini di cui al comma 3-bis è autorizzata la spesa di 25 mi-
lioni euro annui a decorrere dall’anno 2024, che costituisce limite mas-
simo complessivo di spesa annuale per la concessione del credito d’im-
posta ai soggetti beneficiari che ne facciano richiesta, nel rispetto delle
modalità stabilite ai sensi del comma 3-quater.

3-quater. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in
Italy, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono definiti i criteri e le modalità per l’accesso al credito d’im-
posta di cui al comma 3-bis. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 75
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

54.39
MARTELLA, MANCA

Dopo il comma 3 inserire i seguenti:

« 3-bis. Al fine di incentivare l’avvio di start-up e PMI innovative, è
istituito, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politi-
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che sociali, il “Fondo per l’esonero dai contributi previdenziali dovuti dai
soci lavoratori di start-up innovative”, con una dotazione finanziaria di 50
milioni di euro annui a decorrere dal 2024, che costituisce il relativo li-
mite di spesa, destinata a finanziare l’esonero dal pagamento dei contri-
buti previdenziali per i primi tre anni di attività dovuti dai soci di start-up
innovative con un fatturato annuo pari o inferiore a 200 mila euro, ov-
vero di PMI innovative con un fatturato annuo pari o inferiore a 1 mi-
lione di euro, che esercitano in modo personale e prevalente l’attività pre-
vista dall’oggetto sociale, iscritti alla gestione separata, alla gestione
commercianti e alla gestione artigiani dell’Istituto nazionale della previ-
denza sociale (INPS).

3-ter. Con uno o più decreti del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono definiti i criteri e le modalità per la concessione dell’esonero
di cui al comma 3-bis. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 50
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

54.40
MALPEZZI

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

« 3-bis. Con riferimento alla certificazione contabile di cui all’arti-
colo 1, comma 205, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, i soggetti che
si avvalgono della certificazione prevista all’articolo 23 del decreto legge
21 giugno 2022, n. 73,convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2022, n. 122, e che hanno il bilancio certificato sono esonerati da tale
onere documentale. »

54.41
MALPEZZI

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

« 3-bis. In continuità con la Circolare del Ministero dello Sviluppo
Economico n. 46586 del 16 aprile 2009, come richiamata dalla Circolare
dell’Agenzia delle Entrate n. 5/E del 16 marzo 2016, il disposto di cui
all’articolo 3, comma 4 del decreto legge 23 dicembre 2013, n. 145, con-
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vertito con legge 21 febbraio 2014, n. 9, e successive modificazioni, re-
cante la disciplina del credito d’imposta per attività di ricerca e sviluppo,
si interpreta nel senso che sono ammissibili al credito d’imposta le atti-
vità di ricerca ed ideazione estetica e di realizzazione dei prototipi svolte
dalle imprese operanti nei settori tessile e moda e negli altri settori af-
ferenti alla produzione creativa, tra i quali il calzaturiero, l’occhialeria, la
gioielleria e la ceramica. »

54.42

FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, BASSO, FINA, IRTO

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

« 3-bis. Al fine di contenere gli effetti del perdurare dell’aumento
eccezionale del prezzo del gasolio e della benzina, alle imprese esercenti
l’attività della pesca è riconosciuto, a parziale compensazione dei mag-
giori oneri effettivamente sostenuti per l’acquisto di gasolio e benzina, un
contributo sotto forma di credito di imposta, in misura pari al 20 per
cento della spesa sostenuta per l’acquisto del carburante, per il primo se-
mestre 2024, comprovato mediante le relative fatture d’acquisto, al netto
dell’imposta sul valore aggiunto. »

Conseguentemente,

alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -30.000.000;
2025: –;
2026: –;

alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -6.000.000;
2025: –;
2026: –;

alla Tabella A, voce Ministero delle politiche agricole e forestali,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -10.000.000;
2025: –;
2026: –.
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54.43
MARTELLA

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

« 3-bis. Al fine di favorire la creazione di condizioni favorevoli allo
sviluppo di nuovi investimenti nelle Zone logistiche semplificate (ZLS),
istituite ai sensi dell’articolo 1, commi da 61 a 65, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, è istituito un apposito Fondo, con dotazione pari a 250 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2028, finalizzato all’e-
rogazione in favore delle imprese operanti nelle ZLS dei benefici fiscali
di cui all’articolo 5, commi 1, 2 limitatamente alle zone ammissibili agli
aiuti a finalità regionale a norma dell’articolo 107, paragrafo 3, lettera c),
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 2-bis, 3, 4 e 6, del
decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2017, n. 123.

3-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 3-bis, pari a 250 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028, si provvede a valere sui
risparmi di spesa e le maggiori entrate di cui al comma 3-quater.

3-quater. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente
legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino mi-
nori pari a 250 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028.
Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o
siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure
di entrata da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei
sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro
dell’economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 ago-
sto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta
all’evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del
Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del
made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge
28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al
fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a
250 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028. »

54.44
MANCA, NICITA

Al comma 4, sostituire le parole: « 110 milioni di euro per l’anno
2024 e di 220 milioni di euro per l’anno 2025 » con le seguenti: « 140
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milioni di euro per l’anno 2024 e di 250 milioni di euro per l’anno
2025 ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -30.000.000;
2025: -30.000.000;

54.45
NAVE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Al comma 4, sostituire le parole: « e di 220 milioni di euro per
l’anno 2025 » con le seguenti: « , di 220 milioni di euro per l’anno 2025
e di 180 milioni di euro per l’anno 2026 »;

Conseguentemente:

a) all’articolo 86, comma 2 sostituire le parole: « di 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « di 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, di 10 milioni di euro per
l’anno 2026 e di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 »;

b) alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2024:
2025:
2026: -90.000.000.

54.46
MARTELLA, MANCA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:

« 4-bis. La dotazione del Fondo di cui al comma 4 è incrementata di
ulteriori 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026,
al fine di sostenere investimenti e progetti di rilevanza strategica nazio-
nale finalizzati al rafforzamento della competitività del sistema produttivo
nel settore della progettazione elettronica e delle tecnologie dei processori
e dei semiconduttori.

4-ter. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare e ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono de-
finiti i criteri e le modalità per l’accesso, previa apposita domanda da
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parte dei soggetti interessati, e al riparto delle risorse di cui al comma
4-bis. »

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente:

« 2-bis. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente
legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino mi-
nori spese pari a 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Qualora
le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata
da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro dell’economia
e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono indi-
viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 150 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024. »

54.47
PIRRO, MAIORINO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine i seguenti:

« 4-bis. All’articolo 17 della legge 27 febbraio 1985, n. 49, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 5-ter è inserito il seguente:

“5-quater. Le società finanziarie, oltre alle attività di cui all’articolo
1 comma 259 della Legge n. 178 del 30 dicembre 2020, assicurano in via
continuativa il monitoraggio ed il controllo dell’andamento della gestione
delle società cooperative partecipate in conformità ai commi 5 e 5-bis. Ai
relativi oneri si provvede a valere sulle risorse di cui all’articolo 11,
comma 6, della legge 31 gennaio 1992, n. 59.”;

b) dopo il comma 6, è aggiunto, in fine, il seguente:

“6-bis. Le modalità di esercizio delle attività di cui al comma 5-qua-
ter sono definite con decreto del Ministro delle imprese e del made in
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Italy, da emanare entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente disposizione.

4-ter. Al fine di sostenere la nascita e lo sviluppo di imprese coo-
perative costituite dai lavoratori per il recupero di aziende in crisi e i
processi di ristrutturazione o riconversione industriale di cui al decreto
del Ministro dello sviluppo economico 4 gennaio 2021, nonché al fine di
sostenere le imprese costituite in forma di società cooperative da lavora-
tori provenienti da aziende i cui titolari intendono trasferire le stesse, in
cessione o in affitto, ai lavoratori medesimi di cui al decreto del Ministro
dello sviluppo economico 17 febbraio 2022, la dotazione del Fondo per
la crescita sostenibile di cui al comma 4 è ulteriormente incrementata di
2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.” ».

Conseguentemente. all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« di 98 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di
100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

54.48
FINA

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 5, comma 2, del decreto-legge 29 marzo 1993,
n. 82, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 maggio 1993, n. 162,
dopo le parole: “cooperative o consorzi di autotrasportatori” sono inserite
le seguenti: “ovvero di trasportatori di passeggeri operanti mediante au-
tobus ed esercenti servizi di trasporto pubblico locale di linea in qualsiasi
forma affidati” ».

54.49
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:

« 4-bis. All’articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 91, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n.116, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: “La successiva cessione, tra i contraenti della
rete, della produzione agricola, è compatibile con gli scopi del contratto
di rete” ».
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54.50
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014,
n. 116, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “La successiva cessione,
tra i contraenti della rete, della produzione agricola, è compatibile con gli
scopi del contratto di rete” ».

54.51
LORENZIN

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014,
n. 116, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “La successiva cessione,
tra i contraenti della rete, della produzione agricola, è compatibile con gli
scopi del contratto di rete.” ».

54.52
FREGOLENT, PAITA

Dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:

« 4-bis. All’articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 91, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: “La successiva cessione, tra i contraenti della
rete, della produzione agricola, è compatibile con gli scopi del contratto
di rete” ».

54.53
MARTELLA

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. Alla legge 11 dicembre 2016 n. 232, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’allegato A:

1) al capoverso dodicesimo, le parole: “interconnessi ai sistemi
gestionali di fabbrica” sono soppresse;

23 novembre 2023 – 1079 – 5a Commissione



2) sono aggiunti in fine i seguenti capoversi:

strumenti innovativi per la gestione delle vendite, dei sistemi di
pagamento e della spesa da parte del consumatore (ad esempio, casse au-
tomatiche, strumenti di self scanning, carrelli intelligenti, dispositivi di
pagamento contactless);

strumenti evoluti di gestione del contante (ad esempio, cassetti e
casseforti intelligenti);

sistemi avanzati di sicurezza anti-taccheggio;

scaffalature autoportanti per magazzini automatizzati;

strumenti innovativi di efficienza nei rapporti con i fornitori (ad
esempio, fatturazione elettronica, piattaforme di digitalizzazione delle in-
formazioni e delle immagini di prodotto);

strumenti per la cablatura e la copertura internet per connessione
avanzata del punto vendita o sede operativa, potenziamento rete mobile e
wireless;

strumenti innovativi per la gestione della logistica (ad esempio,
fleet management system, implementazione AGV, silo per la preparazione
pallet di picking, sorter);

prodotti e sistemi per la refrigerazione commerciale;

macchine generatrici di fluidi per la conservazione dei prodotti
(ad esempio gas inerti);

soluzioni di Smart-Building inclusi i sistemi per il controllo auto-
matico e da remoto dei dispositivi.

b) all’allegato B:

1) al capoverso diciannovesimo, le parole: “di decentralizza-
zione in cui la produzione e/o lo stoccaggio di energia possono essere
anche demandate (almeno parzialmente) alla fabbrica” sono soppresse;

2) sono aggiunti infine i seguenti capoversi:

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per analisi grandi nu-
meri e comportamenti di acquisto (sistemi Big Data Analytics),

software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la multicanalità
(ad esempio, dispositivi e applicazioni che consentono di offrire al con-
sumatore diverse modalità di acquisto). ».
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54.54

SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine i seguenti:

« 4-bis. Per le attività di ricerca e sviluppo previste dall’articolo 1,
comma 200 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, nel periodo di imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2023 e fino a quello in corso
al 31 dicembre 2024, la misura del credito d’imposta prevista dall’arti-
colo 1, comma 203-bis della medesima legge, è elevata al 20 per cento.

4-ter. Per le finalità di cui al comma 4-bis è autorizza una spesa pari
a 249,9 milioni di euro per l’anno 2024, 499,7 milioni di euro per l’anno
2025, 749,6 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.

4-quater. All’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104,
convertito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, al
comma 5-bis, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il quarto periodo è inserito il seguente: “I soggetti che si
avvalgono della facoltà di cui al primo periodo del presente comma ver-
sano, a titolo di imposta sostitutiva, il 20 per cento del valore della ri-
serva non distribuibile. L’imposta di cui al precedente periodo è versata
in tre quote annuali, a decorrere dal 2024, entro il 30 giugno di ciascuna
annualità”

b) al quinto periodo, dopo le parole: “al tasso di interesse sui de-
positi presso la Banca centrale europea,” sono aggiunte le seguenti: “de-
dotta l’imposta versata ai sensi del precedente periodo,”.

4-quinquies. Agli oneri derivanti dai commi 4-bis e 4-ter, valutati in
200 milioni di euro per l’anno 2026 e 750 milioni di euro per l’anno
2027 mediante le maggiori entrate derivanti dall’intensificazione delle at-
tività di contrasto e recupero dell’evasione fiscale. A tal fine, il Governo,
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
presenta alle Camere un rapporto sulla realizzazione delle strategie di
contrasto all’evasione fiscale, sui risultati conseguiti nel 2022, specificati
per ciascuna regione, e nell’anno in corso, nonché su quelli attesi, con
riferimento sia al recupero di gettito derivante dall’accertamento di eva-
sione che a quello attribuibile alla maggiore propensione all’adempimento
da parte dei contribuenti. Sulla base degli indirizzi delle Camere, il Go-
verno definisce un programma di ulteriori misure e interventi normativi
finalizzati a implementare, anche attraverso la cooperazione internazio-
nale e il rafforzamento dei controlli, l’azione di prevenzione, contrasto e
recupero dell’evasione fiscale allo scopo di conseguire un incremento di
almeno 200 milioni di euro per l’anno 2026 e 750 milioni di euro per
l’anno 2027 delle entrate derivanti dalla lotta all’evasione fiscale rispetto
a quelle ottenute nell’anno 2022. ».
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54.55
SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine

« 4-bis. All’articolo 1, commi 203-ter e 203-quater, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, le parole: “5 per cento” sono sostituite dalle se-
guenti: “10 per cento”.

4-ter. Per le finalità di cui al comma 4-bis è autorizza una spesa pari
a 51, 5 milioni di euro per l’anno 2024, 78,1 milioni di euro per l’anno
2025, 104,7 milioni di euro per l’anno 2026, 53,1 milioni di euro per
l’anno 2027, e 26,6 milioni di euro per l’anno 2028. »

Conseguentemente:

a) all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « di 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « di 48,5 milioni di
euro per l’anno 2024, di 21,9 milioni di euro per l’anno 2025, di 45,3
milioni di euro per l’anno 2026, di 46,9 milioni di euro per l’anno 2027,
di 73,4 milioni di euro per l’anno 2028 e di 100 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2029 »;

b) alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2024:
2025:
2026: -50.000.000

54.56
SCALFAROTTO, PAITA

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 1, comma 203-quater, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, le parole: “in misura pari al 5 per cento” sono sostituite
dalle seguenti: “in misura pari al 10 per cento” e le parole: “nel limite
massimo annuale di 2 milioni di euro” sono sostituite dalle seguenti: “nel
limite massimo annuale di 4 milioni di euro”. Agli oneri derivanti dal
presente comma, pari a 154,5 milioni di euro per l’anno 2024, 234,3 mi-
lioni di euro per l’anno 2025, 314,1 milioni di euro per l’anno 2026,
159,3 milioni di euro per l’anno 2027 e 79,8 milioni di euro per l’anno
2028, si provvede:

a) quanto a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024
al 2027, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 86, comma 2;
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b) quanto a 4,5 milioni di euro per l’anno 2024, 84,3 milioni di
euro per l’anno 2025, 164,1 milioni di euro per l’anno 2026, 9,3 milioni
di euro per l’anno 2027 e 79,8 milioni di euro per l’anno 2028, mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 2004, n. 282, convertito in legge, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307 ».

54.57
SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine

« 4-bis. All’articolo 1, commi 203-sexies, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, le parole: “5 per cento” sono sostituite dalle seguenti: “15
per cento”.

4-ter. Per le finalità di cui al comma 4-bis è autorizza una spesa pari
a 71,8 milioni di euro per l’anno 2024, 108 milioni di euro per l’anno
2025, 144,2 milioni di euro per l’anno 2026, 72,4 milioni di euro per
l’anno 2027 e 36,2 milioni di euro per l’anno 2028. »

Conseguentemente:

a) all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « di 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « di 28,2 milioni di
euro per l’anno 2024, di 42 milioni di euro per l’anno 2025, di 27,8 mi-
lioni di euro per l’anno 2026, di 27,6 milioni di euro per l’anno 2027, di
63,8 milioni di euro per l’anno 2028 e di 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2029 »;

b) alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2024:
2025: -50.000.000;
2026: -72.000.000.

54.58
SCALFAROTTO, PAITA

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

« 4-bis. Al fine di rendere più efficace il processo di trasformazione
tecnologica e digitale delle imprese, con specifico riferimento alla quali-
ficazione delle competenze del personale, le disposizioni di cui all’arti-
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colo 1, comma 210 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, si applicano
anche nei periodi di imposta successivi al 31 dicembre 2022 fino al pe-
riodo di imposta in corso al 31 dicembre 2025.

4-ter. All’articolo 1, comma 211 della legge 27 dicembre 2019,
n. 160 sono apportate le seguenti modifiche:

a) al primo periodo, le parole: “40 per cento” sono sostituite dalle
parole: “60 per cento” e le parole: “300.000 euro” sono sostituite dalle
parole: “350.000 euro”;

b) al secondo periodo, le parole: “30 per cento” sono sostituite
dalle parole: “50 per cento” e le parole: “250.000 euro” sono sostituite
dalle parole: “400.000 euro”;

c) al terzo periodo, le parole: “30 per cento” sono sostituite dalle
parole: “40 per cento” e le parole: “250.000 euro” sono sostituite dalle
parole: “750.000 di euro”.

4-quater. Agli oneri derivanti dai commi 4-bis e 4-ter, pari a 280
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, si provvede:

a) quanto a 140 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024
al 2026, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 86, comma 2;

b) quanto a 140 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024
al 2026 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 2004, n. 282, convertito in legge, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 ».

54.59
FRANCESCHELLI, MANCA, MARTELLA, GIACOBBE, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 1, comma 503, della legge 27 dicembre 2019,
n.160, le parole: “tra il 1° gennaio 2020 e il 31 dicembre 2023” sono
sostituite dalle seguenti: “tra il 1° gennaio 2020 e il 31 dicembre
2024”. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 88
milioni di euro per l’anno 2024, 66 milioni di euro per l’anno 2025, 77,3
milioni di euro per l’anno 2026, 97,7 milioni di euro per l’anno 2027 e
100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2028 ».
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54.60
SCALFAROTTO, PAITA

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al comma 154 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, le parole « 100 milioni » sono sostituite dalle seguenti « 200 mi-
lioni » e le parole « dal 2025 al 2035 » sono sostituite dalle seguenti:
« dal 2024 al 2034. ».

Conseguentemente:

a) all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 100 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2035 »;

b) il Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
2004, n. 282, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307, è ridotto di 100 milioni di euro per l’anno 2024.

54.61
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1055, le parole: “ovvero entro il 30 novembre 2023”
sono sostituite dalle seguenti: “ovvero entro il 31 maggio 2024”;

b) al comma 1057, le parole: “ovvero entro il 30 novembre 2023”
sono sostituite dalle seguenti: “ovvero entro il 31 maggio 2024”. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente:

« 2-bis. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente
legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino mi-
nori spese pari a 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Qualora
le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata
da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro dell’economia
e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente
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e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono indi-
viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 100 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024. »

54.62
SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti:

« 4-bis. All’articolo 1, comma 1057-bis della legge 30 dicembre
2020, n. 178, le parole da: “il credito d’imposta è riconosciuto” fino alla
fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: “il credito d’imposta è ri-
conosciuto nella misura del 40 per cento del costo, per la quota di inve-
stimenti fino a 2,5 milioni di euro, nella misura del 20 per cento del
costo, per la quota di investimenti superiori a 2,5 milioni di euro e fino
a 10 milioni di euro, e nella misura del 10 per cento del costo, per la
quota di investimenti superiori a 10 milioni di euro e fino al limite mas-
simo di costi complessivamente ammissibili pari a 20 milioni di euro”.

4-ter. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: “3 per cento”
sono sostituite dalle seguenti: “15%”. Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024.

4-quater. All’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104,
convertito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, al
comma 5-bis, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il quarto periodo è inserito il seguente: “I soggetti che si
avvalgono della facoltà di cui al primo periodo del presente comma ver-
sano, a titolo di imposta sostitutiva, il 20 per cento del valore della ri-
serva non distribuibile. L’imposta di cui al precedente periodo è versata
in tre quote annuali, a decorrere dal 2024, entro il 30 giugno di ciascuna
annualità”;

b) al quinto periodo, dopo le parole: “al tasso di interesse sui de-
positi presso la Banca centrale europea,” sono aggiunte le seguenti: “de-
dotta l’imposta versata ai sensi del precedente periodo,”.

4-quinquies. All’articolo 96 del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, testo unico delle imposte sui redditi, al
comma 13, primo periodo, dopo le parole: “Gli interessi passivi soste-
nuti” sono inserite le seguenti: “dagli intermediari finanziari”.
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4-sexies. All’articolo 3 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, al comma 1,
le parole: “26 per cento” sono sostituite dalle seguenti: “28 per cento”.

4-octies. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 4-bis pari a
533,2 milioni di euro per l’anno 2024, 1.199,8 milioni di euro per l’anno
2025, 1.866,3 milioni di euro per l’anno 2026, 1.466,3 milioni di euro
per l’anno 2027, 799,9 milioni di euro per l’anno 2028 e 133,3 milioni di
euro per l’anno 2029 si provvede mediante quota parte delle maggiori
entrate derivanti dai commi da 4-ter a 4-octies. ».

54.63

SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti:

« 4-bis. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1058-bis le parole: “15 per cento” sono sostituite
dalle seguenti: “30 per cento”;

b) al comma 1058-ter le parole: “10 per cento” sono sostituite
dalle seguenti: “20 per cento”.

4-ter. Al fine di assicurare la progressività dell’applicazione dell’im-
posta sui servizi digitali a favore delle imprese nazionali, all’articolo 1,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo la parola: “ricavi” sono inserite
le seguenti: “derivanti da servizi digitali, di cui al comma 37,”;

b) al comma 41, le parole: “3 per cento” sono sostituite dalle se-
guenti: “10 per cento”.

4-quater. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo
pari a 103,6 milioni di euro per l’anno 2024, 207,1 milioni di euro per
l’anno 2025, 278,3 milioni di euro per l’anno 2026, 187,7 milioni di euro
per l’anno 2027, 84,1 milioni di euro per l’anno 2028, 12,9 milioni di
euro per l’anno 2029 si provvede:

a) quanto a 103,6 milioni di euro per l’anno 2024 mediante le
seguenti modificazioni:

1) all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: “100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024” con le seguenti: “6,4 milioni di euro
per l’anno 2023 e 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024”;
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2) alla Tabella A, voce Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze, apportare le seguenti variazioni:

2024: -10.000.000
2025: –
2026: – ».

54.64
SCALFAROTTO, PAITA

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 6 del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, dopo le parole: “disegni e modelli” sono aggiunte
le seguenti: “know-how produttivo strettamente collegato ai disegni e mo-
delli da un vincolo di complementarità”;

b) dopo il comma 10-bis, è aggiunto il seguente:

“10-ter. Limitatamente all’ipotesi di know-how produttivo stretta-
mente collegato ai disegni e modelli da un vincolo di complementarità di
cui al comma 1, il Ministero dello delle imprese e del made in Italy, con
decreto direttoriale, definisce le modalità e i criteri di certificazione sulla
base dei requisiti di professionalità, onorabilità e competenza” ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 80 milioni ».

54.65
FRANCESCHELLI, MANCA, MARTELLA, GIACOBBE, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 1, comma 301, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, dopo le parole: “per l’anno 2023” sono aggiunte le seguenti: “e
20 milioni di euro per l’anno 2024”. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce « Ministero dell’economia e
delle finanze », apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -20.000.000;
2025: - --;
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2026: - --;.

54.66
NAVE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

« 4-bis. All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 392, le parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2024”;

b) al comma 393, le parole: “è incrementata di 720 milioni di
euro per l’anno 2023” sono sostituite dalle seguenti: “è incrementata di
720 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024”.

4-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 4-bis si provvede a va-
lere su quota parte delle maggiori entrate derivanti dal comma 4-bis. ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 54, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Estensione all’anno 2024 del contributo di solidarietà temporaneo di cui
ai commi da 115 a 119 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022,

n. 197)

1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell’aumento dei
prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consuma-
tori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119
dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è esteso anche al-
l’anno 2024.

2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un’aliquota
pari al 50 per cento sull’ammontare della quota del reddito complessivo
determinato ai fini dell’imposta sul reddito delle società relativo al pe-
riodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024, che
eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi de-
terminati ai sensi dell’imposta sul reddito delle società conseguiti nei
quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio
2023; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si as-
sume un valore pari a zero. L’ammontare del contributo straordinario, in
ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del
valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell’esercizio antece-
dente a quello in corso al 1° gennaio 2023.

3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti
dall’attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla
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commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnova-
bili e i relativi costi.

4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del
comma 2, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura
dell’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024. I soggetti
che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine
di quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio effettuano il versamento en-
tro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti
con esercizio non coincidente con l’anno solare possono effettuare il ver-
samento del contributo entro il 30 giugno 2024.

5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte
sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività produttive.

6. Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni e della riscossione del
contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposi-
zioni in materia di imposte sui redditi. ».

54.67
FRANCESCHELLI, MANCA, MARTELLA, GIACOBBE, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Al fine di sostenere la ripresa delle imprese agricole colpite
dalla diffusione della flavescenza dorata della vite, il Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 433, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incremen-
tato di 5 milioni di euro per l’anno 2024. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -5.000.000;
2025: ---;
2026: ---;.

54.68
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Dopo il comma 4, aggiungerei seguenti:

« 4-bis. Al comma 1, dell’articolo 16, del decreto-legge n. 50 del
2022, dopo il punto 1) è inserito il punto:

"1-bis) la garanzia, nella misura massima del 90 per cento può
essere, altresì, concessa, per esigenze connesse alla copertura dei costi

23 novembre 2023 – 1090 – 5a Commissione



del capitale di esercizio o al sostegno alla realizzazione di investimenti
diversi da quelli di cui al punto 1)".

4-ter. Al comma 1, punto 3) dell’articolo 16, del decreto-legge n. 50
del 2022: – eliminare "che operino in uno o più dei settori o sottosettori
particolarmente colpiti di cui all’allegato I alla Comunicazione della
Commissione europea 2022/ C131 I/01 recante 'Quadro temporaneo di
crisi per misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia a seguito del-
l’aggressione della Russia contro l’Ucraina'; – sostituire le parole "pre-
viste dalla citata Comunicazione" con le seguenti parole: "previste dalla
Comunicazione della Commissione europea (2022/ C426 I/01)." ».

54.69
LORENZIN

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

« 4-bis. Al comma 1, dell’articolo 16, del decreto-legge 17 maggio
2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022,
n. 91 dopo il numero 1), inserire il seguente:

"1-bis) la garanzia, nella misura massima del 90 per cento può
essere, altresì, concessa, per esigenze connesse alla copertura dei costi
del capitale di esercizio o al sostegno alla realizzazione di investimenti
diversi da quelli di cui al numero 1)";

4-ter. Al comma 1, dell’articolo 16, del decreto-legge 17 maggio
2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022,
n. 91 numero 3) sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "che operino in uno o più dei settori o sottosettori
particolarmente colpiti di cui all’allegato I alla Comunicazione della
Commissione europea 2022/ C131 I/01 recante 'Quadro temporaneo di
crisi per misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia a seguito del-
l’aggressione della Russia contro l’Ucraina'" sono soppresse;

b) le parole: "previste dalla citata Comunicazione" sono sostituite
dalle seguenti: "previste dalla Comunicazione della Commissione europea
(2022/ C426 I/01)" ».

54.70
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, BASSO, FINA, IRTO

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

« 4-bis. All’articolo 2-bis del decreto-legge 18 novembre 2022,
n. 176, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 gennaio 2023, n. 6,
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le parole: “30 giugno 2023”, ovunque ricorrano, sono sostituite dalle se-
guenti: “31 marzo 2024”.

4-ter. All’articolo 8-bis del decreto-legge 10 maggio 2023 n. 51,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 87, le parole:
“30 settembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “31 marzo 2024”. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 50
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni a decorrere dall’anno
2025 ».

54.71
LORENZIN

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 1-bis del decreto-legge 14 gennaio 2023, n. 5
convertito con modificazioni dalla legge 10 marzo 2023, n. 23, le parole:
“31 agosto 2023” sono sostituite dalle seguenti: “31 marzo 2024”. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce « Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti », apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -9.500.000;

2025: - --;

2026: - --;.

54.72
TAJANI, MANCA

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 25 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023 n. 136 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “1° dicembre 2023”, ovunque ricorrono,
sono sostituite dalle seguenti: “1° febbraio 2024” e le parole: “2 gennaio
2024” sono sostituite dalle seguenti: “1° marzo 2024”;

b) il comma 2 è soppresso. ».

23 novembre 2023 – 1092 – 5a Commissione



54.73

SIRONI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti:

« 4-bis. Nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del
made in Italy, è istituito il Fondo per la transizione ecosostenibile nella
moda, con una dotazione pari a 20 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2024, destinato al finanziamento delle attività di ricerca indu-
striale, sviluppo sperimentale, produzione di materiali sostenibili di nuova
generazione di cui alla presente legge.

4-ter. Ai fini del presente articolo si intende per:

a) transizione ecosostenibile nella moda: il processo di innova-
zione tecnologica che favorisce il passaggio dall’approvvigionamento e
utilizzo di materiali di origine animale quali pellicce, pelli, piume, filati a
materiali sostenibili di nuova generazione caratterizzati da migliori per-
formance ambientali;

b) materiali sostenibili di nuova generazione: materiali che ricor-
rono ad una varietà di approcci di biomimetica per replicare l’estetica e
le prestazioni di materiali tipicamente di origine animale quali pellicce,
pelli, piume, filati ma che non derivano direttamente da animali. Da tale
definizione sono esclusi i materiali riciclati di origine animale quali, ma
non limitatamente a: cuoio rigenerato, lana e altri filati da riciclo, piume
e piumino riciclato. Materiali sostenibili possono essere:

materiali plant-based: materiali di nuova generazione derivati in
tutto o in parte da materia vegetale vergine o da scarto/sottoprodotto ve-
getale;

c) materiali da fermentazione microbica: materiali che utilizzano
approcci di ingegneria cellulare come colture cellulari o processi di fer-
mentazione per produrre proteine e biopolimeri;

d) materiali riciclati: materiali di nuova generazione che utilizzano
plastica riciclata o materie prime tessili riciclate, non di origine animale,
come input principale;

e) colture di cellule animali: materiali ottenuti tramite ingegneria
tissutale per coltivazione di cellule animali in laboratorio e che non im-
plicano il ricorso a substrati animali (come SFB, siero fetale bovino);

f) “materiali sintetici”: materiali vergini di derivazione petrolchi-
mica, fibre chimiche, artificiali o tecno-fibre, ottenute industrialmente a
partire da sostanze artificiali e composti chimici di varia tipologia e ti-
picamente utilizzati come base di supporto nella realizzazione di spal-
mati, e simili.

4-quater. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in
Italy, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
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regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro due mesi
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definite le
modalità di attuazione dei commi 4-bis, 4-ter, 4-quater. Con il decreto di
cui al precedete periodo, sono individuati i criteri e le modalità di ac-
cesso al Fondo per la transizione ecosostenibile nella moda, le spese am-
missibili nonché le modalità di verifica, di controllo e di rendicontazione
delle spese sostenute utilizzando le medesime risorse, anche al fine del
rispetto del limite massimo di cui al citato Fondo. Il decreto di cui al
presente comma regola, altresì, il sistema premiante per la realizzazione
di materiali sostenibili di nuova generazione caratterizzati da minore
componente di materiali sintetici secondo la seguente classificazione:

1) fascia A: contenente il 100 per cento di componente plant-
based o da fermentazione microbica o da materiali riciclati;

2) fascia B: contenente dal 49 per cento al 99 per cento di
componente plant-based o da fermentazione microbica o da materiali ri-
ciclati;

3) fascia C: contenente dal 30 al 48 per cento di componente
plant-based o da fermentazione microbica o da materiali riciclati;

4) fascia D: contenente il 100 per cento di componente da col-
ture di cellule animali.

4-quinquies. Non possono accedere al fondo di cui alla presente
legge attività economiche di ricerca industriale, sviluppo sperimentale,
produzione di materiali sostenibili di nuova generazione contenenti meno
del 30 per cento di componente plant-based o da fermentazione micro-
bica o da materiali riciclati. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 80
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

54.74
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

« 4-bis. Nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del
made in Italy, di cui all’articolo 92 della presente legge, è istituito il
Fondo per la transizione ecosostenibile nella moda, con una dotazione
pari a 20 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024, e per i suc-
cessivi esercizi fiscali sino al 2030 incluso, destinato al finanziamento
delle attività di ricerca industriale, sviluppo sperimentale, produzione di
materiali sostenibili di nuova generazione di cui alla presente legge.
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4-ter. Ai fini della presente legge si intende per:

a) “Transizione ecosostenibile nella moda”: il processo di innova-
zione tecnologica che favorisce il passaggio dall’approvvigionamento e
utilizzo di materiali di origine animale quali pellicce, pelli, piume, filati a
materiali sostenibili di nuova generazione caratterizzati da migliori per-
formance ambientali;

b) “Materiali sostenibili di nuova generazione”: materiali che ri-
corrono ad una varietà di approcci di biomimetica per replicare l’estetica
e le prestazioni di materiali tipicamente di origine animale quali pellicce,
pelli, piume, filati ma che non derivano direttamente da animali. Da tale
definizione sono esclusi i materiali riciclati di origine animale quali, ma
non limitatamente a: cuoio rigenerato, lana e altri filati da riciclo, piume
e piumino riciclato. Materiali sostenibili possono essere:

i. Materiali plant-based: materiali di nuova generazione derivati
in tutto o in parte da materia vegetale vergine o da scarto/sottoprodotto
vegetale.

ii. Materiali da fermentazione microbica: materiali che utiliz-
zano approcci di ingegneria cellulare come colture cellulari o processi di
fermentazione per produrre proteine e biopolimeri.

iii. Materiali riciclati: materiali di nuova generazione che utiliz-
zano plastica riciclata o materie prime tessili riciclate, non di origine ani-
male, come input principale.

iv. Colture di cellule animali: materiali ottenuti tramite ingegne-
ria tissutale per coltivazione di cellule animali in laboratorio e che non
implicano il ricorso a substrati animali (come SFB, siero fetale bovino).

c) “Materiali sintetici”: materiali vergini di derivazione petrolchi-
mica, fibre chimiche, artificiali o tecno-fibre, ottenute industrialmente a
partire da sostanze artificiali e composti chimici di varia tipologia e ti-
picamente utilizzati come base di supporto nella realizzazione di spal-
mati, e simili.

4-quinquies. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in
Italy, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro due mesi
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le mo-
dalità di attuazione del presente articolo.

8. Con il decreto di cui al comma precedente, sono individuati i cri-
teri e le modalità di accesso al Fondo per la transizione ecosostenibile
nella moda, le spese ammissibili nonché le modalità di verifica, di con-
trollo e di rendicontazione delle spese sostenute utilizzando le medesime
risorse, anche al fine del rispetto del limite massimo di cui al citato
Fondo.
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9. Il decreto di cui ai commi precedenti regola altresì il sistema pre-
miante per la realizzazione di materiali sostenibili di nuova generazione
caratterizzati da minore componente di materiali sintetici secondo la se-
guente classificazione:

– fascia A: contenente il 100 per cento di componente plant-based
o da fermentazione microbica o da materiali riciclati;

– fascia B: contenente dal 49 per cento al 99 per cento di com-
ponente plant-based o da fermentazione microbica o da materiali riciclati;

– fascia C: contenente dal 30 al 48 per cento di componente
plant-based o da fermentazione microbica o da materiali riciclati;

– fascia D: contenente il 100 per cento di componente da colture
di cellule animali;

– non possono accedere al fondo di cui alla presente legge attività
economiche di ricerca industriale, sviluppo sperimentale, produzione di
materiali sostenibili di nuova generazione contenenti meno del 30 per
cento di componente plant-based o da fermentazione microbica o da ma-
teriali riciclati.

4-sexies. Delle disposizioni della presente legge sono beneficiarie le
imprese italiane rientranti nella lista delle attività economiche di cui alla
Tabella allegata.

ALLEGATI

TABELLA 3 – Stato di previsione del Ministero delle imprese e
del made in Italy per l’anno finanziario 2024 e per il triennio 2024-2026

Dopo gli allegati alla sezione 1 aggiungere:

Tabella di cui al comma 10 dell’articolo 54 “Misure in favore
delle imprese”

Attività economiche beneficiarie del Fondo per la Transizione eco-
sostenibile nella moda.
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ATECO Descrizione delle attività 
economiche beneficiare 

Limitatamente alla ricerca industriale, sviluppo 
sperimentale o produzione di materiali sostenibili di 

nuova generazione come definiti al comma 6 
dell'articolo 54, destinati alla realizzazione dei qui 
elencati specifici prodotti appartenenti alle relative 

classi merceologiche (Classificazione di Nizza) 

AGRICOLTURA 
Classe 12: 

fodere di selle per biciclette o per motociclette; 
fodere per sedili di veicoli; fodere per volanti di 
veicoli; foderine per veicoli; selle di biciclette; selle 
per biciclette o per motociclette. 

Classe 18: 

Borse porta documenti;  borse riutilizzabili per la 
spesa; custodie in imitazioni di cuoio, vale a dire, 
porta passaporti in imitazioni di cuoio; borse per tutti 
gli usi; borse sportive per tutti gli usi; borse a 
tracolla; trousses vendute vuote; valigette; portafogli; 
portamonete; trolley; borse per utensili vendute 
vuote; cartelle scolastiche; portachiavi in imitazioni 
in cuoio; porta biglietti da visita in imitazioni di 
cuoio; porta carte di credito in imitazioni di cuoio; 
bauli; ventiquattrore; borse da viaggio; zaini; 
zainetti; borse portabiti da viaggio; marsupi; 
pochettes; cartelle. 

Classe 22: 

Fibre tessili grezze e succedanei; prodotti in tessuto e 
fibre tessili in particolare cinghie e fasce; materiale 
di imbottitura. 

Classe 24: 

Tessuti e prodotti tessili non compresi in altre classi, 
coperte da letto e copritavolo; stoffe, tessuti e 
sostituti per i prodotti tessili; articoli tessili per la 
casa, per il bagno; articoli in tessuto non tessuto, 
biancheria da letto, biancheria per il bagno, copertura 
per mobili; copriletto e coperte da letto; copritavolo 
e tovaglie; etichette in tessuto. 

Classe 25: 

Calzature; scarpini da calcio; scarpe; scarpe in 
similpelle; scarpe di gomma; scarpe da pioggia; 
scarpe da ginnastica; stivaletti; imitazione di scarpe 

01.16.00 Coltivazione di piante per la 
preparazione di fibre tessili 

INDUSTRIE TESSILI 

13.10.00 Preparazione e filatura di 
fibre tessili 

13.91.90 
Fabbricazione di imitazioni 
di pelliccia mediante tessitura 
a maglia 

13.95.00 

Fabbricazione di tessuti non 
tessuti e di articoli in tali 
materie (esclusi gli articoli di 
abbigliamento) 

13.96 Fabbricazione di articoli 
tessili tecnici ed industriali 

13.96.20 Fabbricazione di altri articoli 
tessili tecnici ed industriali 

22.29.01 Fabbricazione di parti in 
plastica per calzature 

ATTIVITA' PROFESSIONALI, 
SCIENTIFICHE, TECNICHE 

72.11.00 
Ricerca e sviluppo 
sperimentale nel campo delle 
biotecnologie 

72.19.09 

Ricerca e sviluppo 
sperimentale nel campo delle 
altre scienze naturali e 
dell'ingegneria 
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».

54.75

CROATTI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

« 4-bis. Per la promozione, attraverso lo strumento dei voucher per
la digitalizzazione di cui all’articolo 6 del decreto-legge 23 dicembre
2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014,
n. 9, concessi per l’acquisto di software, hardware o servizi finalizzati
alla digitalizzazione di micro, piccole e medie imprese, è autorizzata una
spesa di 50 milioni di euro per l’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« di 50 milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2025 ».

di vernice; stivali; sandali; pantofole; zoccoli; 
cappelleria, vale a dire berretti, parasole, cappelleria 
con visiera, berretti da sport, cappelli, cappelli per la 
pioggia; abiti da uomo; tailleurs da donna; abiti da 
sposa; pullover; cardigan; felpe; maglioni; giacche; 
parka; kaftani; camicette; maglie felpate; magliette; 
polo; pantaloni; jeans; gilets; gonne; soprabiti; 
cappotti; impermeabili; giacche a vento; piumini; 
abbigliamento sportivo; biancheria intima; 
accappatoi; lingerie; reggiseni; mutande; costumi da 
bagno da donna; slip; bustini; corsetti; sottovesti; 
camicie da notte; pigiama; costumi da bagno; 
calzetteria; collants; calzamaglie; calzini; 
scaldamuscoli; foulards; mantelli; fasce per 
abbigliamento; scialli; sciarpe; guanti; cinture; 
cravatte; bretelle. 

Classe 20: 
culle; cuscini; divani; fasce, non in materiali tessili, 
per trattenere tende; guanciali; materassi; poltrone; 
sacchi a pelo per il campeggio; sofà. 
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54.76

NICITA, MANCA, LORENZIN, MISIANI

Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:

« 4-bis. Presso il Ministero dell’economia e delle finanze è istituito,
a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, un appo-
sito Fondo per il sostegno delle imprese che hanno subito un incremento
degli importi delle rate dei mutui o dei prestiti, a tasso variabile per tutta
la durata del contratto, con dotazione iniziale pari a 500 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024 e 2025. Le risorse del Fondo sono utilizzate
per il riconoscimento, nei limiti delle dotazioni disponibili, di un credito
d’imposta in favore dei soggetti individuati ai sensi del comma 2.

4-ter. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono definiti, tenendo conto della dotazione finanziaria del Fondo,
i criteri per l’individuazione dei beneficiari, tra i soggetti esercenti attività
d’impresa e di lavoro autonomo e di reddito agrario, titolari di partita
IVA, di cui al testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonché i cri-
teri e le modalità per l’individuazione dell’ammontare del credito d’im-
posta da attribuire ai beneficiari e delle tempistiche di utilizzo del me-
desimo.

4-quater. Ai maggiori oneri di cui al comma 4-bis, pari a 500 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede a valere
sui risparmi di spesa e le maggiori entrate di cui al comma 4-quinquies.

4-quinquies. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi
di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla pre-
sente legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministra-
tivi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assi-
curino minori spese pari a 500 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adot-
tate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte
misure di entrata da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione
dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il
Ministro dell’economia e delle finanze, individua, in attuazione della
legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate
dalla lotta all’evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedi-
mento del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro delle imprese
e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non in-
feriori a 500 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».
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54.77
FRANCESCHELLI, MANCA, MARTELLA, GIACOBBE, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. Al fine di sostenere la redditività dei comparti del settore
agricolo che sono in crisi a causa degli aumenti dei costi di produzione,
dei danni derivanti da crisi climatiche e fitosanitarie e del calo dei prezzi
all’origine, il Fondo di cui all’articolo 1, comma 424, della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197 è incrementato di 50 milioni di euro per l’anno
2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 50
milioni per l’anno 2024 e 100 milioni a decorrere dall’anno 2025 ».

54.78
MARTELLA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. La dotazione del Fondo di garanzia di cui all’articolo 2,
comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è incremen-
tata di 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente: « 2-bis. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi
di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla pre-
sente legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministra-
tivi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assi-
curino minori spese pari a 500 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adot-
tate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte
misure di entrata da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione
dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il
Ministro dell’economia e delle finanze, individua, in attuazione della
legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate
dalla lotta all’evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedi-
mento del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro delle imprese
e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non in-
feriori a 500 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».
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54.79
MARTELLA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. La dotazione del Fondo a sostegno dell’impresa femminile
di cui all’articolo 1, comma 97 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è
incrementata di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente: « 2-bis. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi
di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla pre-
sente legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministra-
tivi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assi-
curino minori spese pari a 100 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adot-
tate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte
misure di entrata da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione
dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il
Ministro dell’economia e delle finanze, individua, in attuazione della
legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate
dalla lotta all’evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedi-
mento del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro delle imprese
e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non in-
feriori a 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

54.80
MARTELLA, MANCA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2, comma 8, del
decreto legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2013, n. 98, è incrementata, al fine di assicurare continuità
alle misure di sostegno agli investimenti produttivi delle micro, piccole e
medie imprese, di ulteriori 150 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026. »

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente: « 2-bis. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi
di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla pre-
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sente legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministra-
tivi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assi-
curino minori spese pari a 100 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adot-
tate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte
misure di entrata da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione
dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il
Ministro dell’economia e delle finanze, individua, in attuazione della
legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate
dalla lotta all’evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedi-
mento del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro delle imprese
e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non in-
feriori a 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

54.81
MARTELLA, MANCA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE

Dopo il comma 4 inserire i seguenti:

« 4-bis. Per il sostegno all’internazionalizzazione delle imprese ita-
liane, con priorità per le piccole e medie imprese, sono disposti i se-
guenti interventi:

a) la dotazione del fondo rotativo di cui all’articolo 2, primo
comma, del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, è incrementata di 150 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026;

b) la dotazione del fondo di cui all’articolo 72, comma 1, del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, è incrementata di di 150 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2026.

4-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 4-bis, pari a 300 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, si provvede a valere sui
risparmi di spesa e le maggiori entrate di cui al comma 4-quater.

4-quinquies. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi
di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla pre-
sente legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministra-
tivi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assi-
curino minori spese pari a 300 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adot-
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tate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte
misure di entrata da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione
dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il
Ministro dell’economia e delle finanze, individua, in attuazione della
legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate
dalla lotta all’evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedi-
mento del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro delle imprese
e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non in-
feriori a 300 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

54.82
IRTO

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. Al fine di favorire l’immissione in consumo del biometano
agricolo nel settore dei trasporti, per l’accesso agli incentivi di cui all’ar-
ticolo 6 del decreto ministeriale 2 marzo 2018, negli impianti di produ-
zione di energia elettrica esistenti che siano parzialmente riconvertiti alla
produzione di biometano avanzato, l’utilizzo delle biomasse di cui all’al-
legato 3, parte A, del decreto ministeriale 10 ottobre 2014 è correlato
esclusivamente alla quota di biogas destinato alla produzione di biome-
tano avanzato, rispettando il principio del bilancio di massa. La riconver-
sione parziale a biometano avanzato degli impianti esistenti non comporta
obblighi di modifica del piano di alimentazione per la produzione della
quota di biogas destinata alla produzione di energia elettrica incentivata
che, una volta ultimato il periodo residuo di incentivazione, può comun-
que essere diretta alla produzione di biometano ed accedere integralmente
alle disposizioni degli articoli 5 e 6 del decreto ministeriale 2 marzo
2018. ».

54.83
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Sono considerati “macchine e impianti per la realizzazione
di prodotti mediante la trasformazione dei materiali e delle materie
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prime” di cui al punto elenco 3 dell’allegato A della legge 11 dicembre
2016, n. 232 i sistemi di teleriscaldamento a biomassa legnosa vergine
utilizzati per la produzione centralizzata di calore o di calore ed energia
elettrica in cogenerazione da distribuire ad edifici residenziali, commer-
ciali o industriali all’interno della propria rete di teleriscaldamento. ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal comma 4-bis, valutati in
5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferi-
bili, di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato all’articolo 86, comma 2 della presente legge.

54.84

DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

« 4-bis. Le disposizioni di cui agli articoli da 5 a 9 del Regolamento
(CE) n. 561 del 2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15
marzo 2006, non si applicano ai veicoli di cui all’articolo 13, paragrafo
1, lettera p).

4-ter. Le disposizioni di cui al comma 4-bis sono comunicate alla
Commissione Europea. ».

54.85

LOMBARDO, GELMINI, VERSACE

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. In considerazione del perdurare dello stato di criticità del
settore della ristorazione collettiva, è autorizzata per l’anno 2024 l’ero-
gazione di contributi a fondo perduto di cui all’articolo 43-bis, commi 1
e 3 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modifica-
zioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, nel limite di spesa delle risorse
residue disponibili, alle imprese del settore che abbiano registrato una ri-
duzione del fatturato negli anni 2021 e 2022 rispetto a quello del 2019. ».
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54.86
SCALFAROTTO, PAITA

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

« 4-bis. Al fine di promuovere e tutelare il design italiano quale pri-
mario fattore di innovazione e crescita economica nazionale, in ragione
della qualità estetica che distingue e caratterizza i prodotti di eccellenza
del made in Italy, nonché favorire gli investimenti delle imprese in design
e ideazione estetica, all’articolo 6 del decreto-legge 21 ottobre 2021,
n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021,
n. 215, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 3, primo periodo, dopo le parole “110 per cento”
sono aggiunte le seguenti “e del 150 per cento in caso di disegni e mo-
delli”;

b) dopo il comma 4, è aggiunto il seguente: “4-bis. Le disposi-
zioni del comma 4 si applicano a condizione che il ricorso ad un con-
tratto di ricerca stipulato con società che direttamente o indirettamente
controlla un’impresa non abbia determinato un vantaggio esclusivamente
tributario in capo all’impresa nei termini di un credito d’imposta altri-
menti non spettante”.

4-ter. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis, pari a 53,4 milioni di
euro per l’anno 2024 e 30,3 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato dall’articolo 86, comma 2 ».

54.87
ENRICO BORGHI, PAITA

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Per espletamento del servizio di trasmissione radiofonica
delle sedute parlamentari è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro an-
nui per ciascuno degli anni 2024 e 2025. Fino all’espletamento della pro-
cedura di affidamento del servizio di cui al comma 1, indetta dal Mini-
stero delle imprese e del made in Italy da completare entro il 31 dicem-
bre 2024, è prorogato il regime convenzionale con il Centro di produ-
zione S.p.a., ai sensi dell’articolo 1, comma 1, della legge 11 luglio
1998, n. 224, intendendosi ampliate dal 60 al 70 per cento le ore annuali
di sedute parlamentari da trasmettere ed adeguato il corrispettivo annuale
a 10 milioni di euro. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 10
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
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200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo
86, comma 2. ».

54.88
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

« 5-bis. Al fine di incentivare il consumo di prodotti biologici cer-
tificati da parte di nuclei familiari che includano donne in gravidanza e/o
bambini fino ai 3 anni di età, nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia a della finanze è istituito, in via sperimentale e limitatamente
all’anno 2024, un Fondo denominato “Fondo dieta biologica” con una
dotazione pari a 25 milioni di euro destinato al finanziamento di una car-
ta-acquisti utilizzabile, ai fini del presente comma, presso gli esercizi
commerciali aderenti all’iniziativa.

5-ter. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di
concerto con i Ministri dell’agricoltura e della sovranità alimentare, della
famiglia e della salute, da emanarsi entro 45 giorni dall’entrata in vigore
della presente legge sono determinate le modalità di assegnazione ed uti-
lizzo della carta-acquisti di cui al comma precedente. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, è incrementato di 75 milioni di euro nell’anno 2024
e 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025 ».

54.0.1
MISIANI, MALPEZZI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Dopo l’articolo 54, aggiungere il seguente:

« Art. 54-bis.

(Modifiche alla legge 27 febbraio 1985, n. 49)

1. All’articolo 17 della Legge n. 49 del 27 febbraio 1985, dopo il
comma 5-ter è aggiunto il seguente: “5-quater. Le società finanziarie, ol-
tre alle attività di cui all’articolo 1 comma 259 della Legge n. 178 del 30
dicembre 2020, assicurano in via continuativa il monitoraggio ed il con-
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trollo dell’andamento della gestione delle società cooperative partecipate
in conformità ai precedenti commi 5 e 5-bis.”.

2. Le modalità di esercizio delle attività di cui all’articolo 17 comma
5-quater della legge 27 febbraio 1985, n. 49, sono disciplinate con de-
creto del Ministro delle imprese e del made in Italy, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, e gli
oneri per provvedere ai relativi compensi sono a carico delle risorse di
cui all’articolo 11, comma 6, della legge 31 gennaio 1992, n. 59. ».

54.0.2
MANCA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Riconoscimento dell’aliquota agevolata delle accise sul gasolio commer-
ciale usato come carburante per le imprese di cui alla legge 11 agosto

2003, n. 218)

1. All’articolo 24-ter, comma 2, lettera b) del decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504 è aggiunto in fine il seguente numero: “4-bis) im-
prese esercenti servizi di noleggio di autobus con conducente di cui alla
legge 11 agosto 2003, n. 218.”. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 72,875 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

54.0.3
NATURALE, SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Misure a favore dell’aggregazione e della cooperazione tra le imprese
agricole)

1. All’articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116,
e` aggiunto, in fine, il seguente periodo: “La successiva cessione, tra i
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contraenti della rete, della produzione agricola, e` compatibile con gli
scopi del contratto di rete”.

2. Al fine di favorire i processi di aggregazione e cooperazione fra
le imprese agricole nonché di migliorare ed accrescere la qualificazione
del settore è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2024.
Per la finalità di cui al precedente periodo, è istituito, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, un fondo con una dotazione di 2 milioni di euro per l’anno 2024.
Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste di concerto con il Ministero dell’economia e finanze, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono definiti i criteri e le modalità relativi all’assegnazione delle
risorse di cui al presente comma. Le disposizioni di cui al presente arti-
colo si applicano nel rispetto della vigente disciplina dell’Unione europea
sugli aiuti di Stato. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 98
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

54.0.4
TREVISI, SIRONI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 54-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102)

1. All’articolo 15 del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) alla lettera a), dopo le parole: “Pubblica Amministrazione”,
sono inserite le seguenti: “anche attraverso configurazioni di Comunità
Energetica rinnovabile (CER) e Autoconsumo Collettivo (AUC)”;

2) alla lettera e), dopo le parole: “dei servizi”, sono inserite le
seguenti: “anche attraverso configurazioni di Comunità Energetica rinno-
vabile (CER) e Autoconsumo Collettivo (AUC)”;

b) dopo il comma 4-bis, è aggiunto, il seguente:

“4-ter. Al fine di garantire che la dotazione del Fondo possa essere
efficacemente utilizzata e di rendere più attrattiva la misura, il Ministero
delle imprese e del made in Italy, anche in collaborazione con Invitalia,
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assicura una più diffusa promozione e pubblicizzazione dello strumento
attraverso una specifica campagna di comunicazione ed informazione de-
stinata ai beneficiari, con particolare riferimento a quelli operanti nei ter-
ritori dove lo strumento risulta essere poco utilizzato.”.

2. Per le finalità di cui al comma 1, le risorse del “Fondo nazionale
per l’efficienza energetica”, di cui all’articolo 15 del decreto legislativo 4
luglio 2014, n. 102 sono incrementate di ulteriori 20 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 80
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

54.0.5
DURNWALDER, PATTON

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Misure a favore degli esercenti attività d’impresa)

1. All’articolo 1, comma 57 della legge 23 dicembre 2014, n.190,
alla lettera d-ter) le parole: “di 30.000 euro”, sono sostituite dalle se-
guenti: “di 50.000 euro”. ».

Conseguentemente, all’onere derivante dalle disposizioni del pre-
sente articolo, valutato in 1 milione di euro a decorrere dall’anno 2024,
si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato all’articolo 86, comma 2 della presente legge.

54.0.6
FINA

Dopo l’articolo 54 aggiungere il seguente

« Art. 54-bis.

(Valori indicativi di riferimento dei costi di esercizio dell’autotrasporto)

1. All’articolo 1, comma 250, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è aggiunto in fine il seguente periodo: “In caso di inosservanza del ter-
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mine di pubblicazione e aggiornamento trimestrale dei valori indicativi di
riferimento dei costi di esercizio, le imprese di autotrasporto per conto di
terzi interessate hanno diritto di ottenere un indennizzo alle condizioni e
con le modalità stabilite da un decreto del Ministro delle infrastrutture e
trasporti emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400”. ».

54.0.7
DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Disposizioni in materia di transizione digitale)

1. Alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, all’allegato B, dopo le pa-
role: “e guasti dei dispositivi on- field)”, aggiungere, in fine, le seguenti
voci:

“migrazione in Cloud dei sistemi di archiviazione dati aziendali,
dei processi aziendali, dell’erogazione dei servizi, quali software per ar-
chiviazione ed elaborazione dati, software per fornitura dati a macchine
e/o software, Software per fornitura funzionalità anche avanzate (es. vir-
tualizzazione, backup, disaster recovery) ad altre macchine e/o software,
licenze per utilizzo web software e web app per la progettazione, ge-
stione ed esecuzione di software, applicazioni e mobile app in Cloud”,
“software per la protezione di reti, dati, programmi, macchine e impianti
da attacchi, danni e accessi non autorizzati”; “sistemi, piattaforme e ap-
plicazioni gestionali e ERP (Enterprise Resource Planning) per la digita-
lizzazione dei processi aziendali” e per l’ottimazione della gestione della
catena di distribuzione e di coordinamento della logistica (WMS), “Sof-
tware, sistemi, piattaforme e applicazioni per l’ottimizzazione della ge-
stione delle relazioni con i diversi attori (es. soluzioni di Supply Chain
Management, e-Procurement, digitalizzazione albo fornitori, CRM, .) e
della gestione e il coordinamento della logistica (es. WMS), Software, si-
stemi, piattaforme e applicazioni per la realizzazione di sistemi di e-com-
merce”, “Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione di-
gitale delle risorse umane (soluzioni HCM, eLearning, eRecruiting) Sof-
tware, sistemi, piattaforme e applicazioni dati ESG, piattaforme di per-
formance management ESG, piattaforme per il calcolo e la riduzione
delle emissioni di CO2, piattaforme per il tracciamento dei prodotti della
supply chain, Software, sistemi, piattaforme e applicazioni di Digital
Twin e di High Performance Computing in ambiente cloud, per la pro-
gettazione e per la simulazione del comportamento dei prodotti finiti in
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ambiente digitale, Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la ge-
stione dei processi aziendali relativi all’approvvigionamento e alla produ-
zione, CRM e vendita, logistica e magazzino, gestione documentale e
workflow, controllo di gestione, risorse umane, gestione amministrativa e
contabile”.

2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di
50 milioni per il 2024 e a 33 milioni per ciascuno degli anni 2025 e
2026. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 50
milioni di euro per l’anno 2024, 67 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 a decorrere dall’anno 2024 ».

54.0.8
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 54-bis.

(Modifiche alla legge 27 dicembre 2017, n.205)

1. All’articolo 1, comma 506, ultimo periodo, le parole: “Per gli
anni 2021e 2022” sono sostituite dalle seguenti: “Per gli anni 2021, 2022
e 2024”. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 40
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

54.0.9
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Modifiche alla legge 27 dicembre 2017, n. 205)

1. All’articolo 1, comma 506, ultimo periodo, le parole: “Per gli
anni 2021e 2022” sono sostituite dalle seguenti: “Per gli anni 2021, 2022
e 2024”
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2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 70 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili, di cui all’articolo 1, comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato all’articolo
86, comma 2 della presente legge. ».

54.0.10

DURNWALDER, PATTON

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Prevenzione incendi nei rifugi alpini)

1. All’articolo 1, comma 1122, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, la lettera i) è sostituita dalla seguente:

“i) le attività ricettive turistico-alberghiere con oltre 25 posti letto,
esistenti alla data di entrata in vigore della regola tecnica di cui al de-
creto del Ministro dell’interno 9 aprile 1994, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 95 del 26 aprile 1994, e in possesso dei requisiti per l’am-
missione al piano straordinario di adeguamento antincendio, di cui al de-
creto del Ministro dell’interno 16 marzo 2012, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 76 del 30 marzo 2012, completano l’adeguamento alle dispo-
sizioni di prevenzione degli incendi entro il 31 dicembre 2024, previa
presentazione al comando provinciale dei vigili del fuoco, entro il 30 giu-
gno 2023, della SCIA parziale, attestante il rispetto di almeno sei delle
seguenti prescrizioni, come disciplinate dalle specifiche regole tecniche:
resistenza al fuoco delle strutture; reazione al fuoco dei materiali; com-
partimentazioni; corridoi; scale; ascensori e montacarichi; impianti idrici
antincendio; vie di uscita ad uso esclusivo, con esclusione dei punti ove
è prevista la reazione al fuoco dei materiali; vie di uscita ad uso promi-
scuo, con esclusione dei punti ove è prevista la reazione al fuoco dei
materiali; locali adibiti a depositi. Limitatamente ai rifugi alpini, il ter-
mine di cui all’articolo 38, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013,
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è
prorogato al 31 dicembre 2024.”. ».
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54.0.11
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Misure in materia di incentivi per la valorizzazione edilizia)

1. All’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, n.34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n.58, le parole
“31 dicembre 2021” sono sostituite dalle seguenti “31 dicembre 2025”. ».

54.0.12
PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Maggiorazione del credito d’imposta per investimenti in ricerca e svi-
luppo, in transizione ecologica, in innovazione tecnologica 4.0 e in altre

attività innovative)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 203-bis:

1) le parole: “fino a quello in corso al 31 dicembre 2031” sono
sostituite dalle seguenti: “fino a quello in corso al 31 dicembre 2023”;

2) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “e nella misura del
20 per cento dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2023 e fino a quello in corso al 31 dicembre 2031.”;

b) al comma 203-ter, le parole: “5 per cento” sono sostituite dalle
seguenti: “10 per cento”;

c) al comma 203-quater, le parole: “5 per cento” sono sostituite
dalle seguenti: “10 per cento”;

d) al comma 203-sexies, le parole: “5 per cento” sono sostituite
dalle seguenti: “15 per cento”.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 302 milioni di euro per
l’anno 2025, in 605 milioni di euro per l’anno 2026, in 632 milioni di
euro per l’anno 2027, in 605 milioni di euro per l’anno 2028, in 550
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2029 al 2032, in 275 milioni
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di euro per ciascuno degli anni 2033 e 2034, si provvede mediante l’u-
tilizzo delle maggiori entrate di cui ai commi 3, 4, 5 e 6.

3.All’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito
con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, al comma 5-bis,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il quarto periodo è inserito il seguente: “I soggetti che si
avvalgono della facoltà di cui al primo periodo del presente comma ver-
sano, a titolo di imposta sostitutiva, il 20 per cento del valore della ri-
serva non distribuibile. L’imposta di cui al precedente periodo è versata
in tre quote annuali, a decorrere dal 2025, entro il 30 giugno di ciascuna
annualità”;

b) al quinto periodo, dopo le parole: “al tasso di interesse sui de-
positi presso la Banca centrale europea,” sono aggiunte le seguenti: “de-
dotta l’imposta versata ai sensi del precedente periodo,”.

4. All’articolo 96 del decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, testo unico delle imposte sui redditi, al comma 13,
prima delle parole: “dalle imprese di assicurazione” sono inserite le se-
guenti: “dagli intermediari finanziari”.

5. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale
per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: “3 per cento” sono
sostituite dalle seguenti: “15 per cento”. Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024.

6. All’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, disposizioni
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di
stabilità 2013), al comma 491 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “0,2 per cento” sono sostituite dalle seguenti: “0,4
per cento”;

b) le parole: “L’imposta non si applica qualora il trasferimento
della proprietà avvenga per successione o donazione.” sono soppresse;

c) le parole: “L’aliquota dell’imposta è ridotta alla metà per i tra-
sferimenti che avvengono in mercati regolamentati e sistemi multilaterali
di negoziazione.” sono soppresse. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti « 56 milioni ».
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54.0.13
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 54-bis.

(Esonero contributivo giovani agricoltori)

1. All’articolo 1, comma 503, della legge 27 dicembre 2019, n. 160
le parole: “e il 31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “e il 31
dicembre 2024”. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 50
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

54.0.14
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 54-bis

(Esonero contributivo giovani agricoltori)

1. All’articolo 1, comma 503, della legge 27 dicembre 2019, n. 160
le parole: “e il 31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “e il 31
dicembre 2024”.

2. Agli oneri del presente articolo, valutati in 50 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede ai sensi dell’articolo 86, comma 2, del presente
disegno di legge. ».

54.0.15
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Esonero contributivo giovani agricoltori)

1. All’articolo 1, comma 503, della legge 27 dicembre 2019, n. 160
le parole: “e il 31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “e il 31
dicembre 2024”.
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2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 50 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili, di cui all’articolo 1, comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato all’articolo
86, comma 2 della presente legge. ».

54.0.16
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 54-bis

(Rifinanziamento Fondo filiere agricole)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 sono apportate
le seguenti modificazioni:

b) Al comma 129 le parole: “Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge”, sono soppresse. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 50
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

54.0.17
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Rifinanziamento Fondo filiere agricole)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 128, dopo le parole: “per l’anno 2021”, sono inserite
le seguenti: “di 50 milioni di euro per l’anno 2024”;

b) al comma 129, le parole: “Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge”, sono soppresse.
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2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 50 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili, di cui all’articolo 1, comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato all’articolo
86, comma 2 della presente legge. ».

54.0.18
PATUANELLI, DAMANTE, SIRONI, CASTELLONE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Maggiorazione del credito d’imposta per investimenti in beni strumentali
“Transizione 4.0” e del credito d’imposta per investimenti in ricerca e
sviluppo, in transizione ecologica, in innovazione tecnologica 4.0 e in al-
tre attività innovative, e istituzione del Fondo per la formazione in nuove

tecnologie – Tech Training)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1057-bis:

1) le parole: “e fino al 31 dicembre 2025, ovvero entro il 30
giugno 2026, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2025” sono
sostituite dalle seguenti: “e fino al 31 dicembre 2023, ovvero entro il 30
giugno 2024, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2023”;

2) dopo il comma 1057-bis è inserito il seguente:

“1057-ter. Alle imprese che effettuano investimenti in beni strumen-
tali nuovi indicati nell’allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016,
n. 232, a decorrere dal 1° gennaio 2024 e fino al 31 dicembre 2025, ov-
vero entro il 30 giugno 2026, a condizione che entro la data del 31 di-
cembre 2025 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avve-
nuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del
costo di acquisizione, il credito d’imposta è riconosciuto nella misura del
45 per cento del costo, per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di
euro, nella misura del 20 per cento del costo, per la quota di investimenti
superiori a 2,5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro, e nella misura
del 10 per cento del costo, per la quota di investimenti superiori a 10
milioni di euro e fino al limite massimo di costi complessivamente am-
missibili pari a 20 milioni di euro. Per la quota superiore a 10 milioni di
euro degli investimenti inclusi nel PNRR, diretti alla realizzazione di
obiettivi di transizione ecologica individuati con decreto del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro della transizione
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ecologica e con il Ministro dell’economia e delle finanze, il credito d’im-
posta è riconosciuto nella misura del 10 per cento del costo fino al limite
massimo di costi complessivamente ammissibili pari a 50 milioni di
euro.”.

b) al comma 1058-bis le parole: “e fino al 31 dicembre 2024, ov-
vero entro il 30 giugno 2025” sono sostituite dalle seguenti: “e fino al 31
dicembre 2025, ovvero entro il 30 giugno 2026” e le parole: “15 per
cento” sono sostituite dalle seguenti: “30 per cento”;

c) il comma 1058-ter è soppresso.

2. Il Ministero delle imprese e del made in Italy, con apposito de-
creto del Ministro da adottarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, previa consultazione pubblica non vincolante
delle associazioni di categoria e degli operatori del settore, è autorizzato
all’aggiornamento dell’elenco dei beni agevolati di cui gli allegati A e B
di cui all’articolo 1, commi 9 e 10, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
al fine di adeguarli, ove necessario, alle nuove e più evolute tecnologie.

3. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, i
soggetti beneficiari dei crediti d’imposta di cui al precedente comma pos-
sono, in luogo dell’utilizzo diretto, optare per la cessione, solo per l’in-
tero, agli istituti di credito e ad altri intermediari finanziari, senza facoltà
di successiva cessione, fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni
solo se effettuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti al-
l’albo previsto dall’articolo 106 del testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385, di società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all’albo di
cui all’articolo 64 del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia ovvero di imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
Italia ai sensi del codice di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209. Trova applicazione, in quanto compatibile, l’articolo 122-bis del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77. Con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle entrate sono stabiliti criteri, modalità e termini per l’attuazione
del presente comma.

4. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 203-bis:

1) le parole: “fino a quello in corso al 31 dicembre 2031” sono
sostituite dalle seguenti: “fino a quello in corso al 31 dicembre 2023”;

2) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “e nella misura del
20 per cento dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2023 e fino a quello in corso al 31 dicembre 2031.”;

b) al comma 203-ter, le parole: “5 per cento” sono sostituite dalle
seguenti: “10 per cento”;
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c) al comma 203-quater, le parole: “5 per cento” sono sostituite
dalle seguenti: “10 per cento”;

d) al comma 203-sexies, le parole: “5 per cento” sono sostituite
dalle seguenti: “15 per cento”.

5. Al fine di incentivare più efficacemente l’avanzamento tecnolo-
gico dei processi produttivi e gli investimenti in ricerca e sviluppo delle
imprese operanti nelle regioni che compongono la ZES unica di cui al
decreto legge 19 settembre 2023, n. 124, la misura del credito d’imposta
per gli investimenti in attività di ricerca e sviluppo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, direttamente afferenti
a strutture produttive ubicate nella suddetta area, effettuati dal 1° gennaio
2024 al 31 dicembre 2024, è aumentata al 25 per cento per le grandi
imprese che occupano almeno duecentocinquanta persone, al 35 per cento
per le medie imprese, che occupano almeno cinquanta persone e realiz-
zano un fatturato annuo di almeno 10 milioni di euro, al 45 per cento per
le piccole imprese che occupano meno di cinquanta persone e realizzano
un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 mi-
lioni di euro, come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE della
Commissione, del 6 maggio 2003. La maggiorazione dell’aliquota del
credito d’imposta prevista dal presente comma si applica nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dal regolamento (UE) n. 651/2014 della
Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti
compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, e in particolare
dall’articolo 25 del medesimo regolamento in materia di “Aiuti a progetti
di ricerca e sviluppo”.

6. Al fine di favorire la formazione del personale dipendente fina-
lizzate all’acquisizione o al consolidamento delle competenze nelle tec-
nologie rilevanti per la trasformazione tecnologica e digitale, nello stato
di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy è istituito
un fondo, di seguito denominato “Fondo per la formazione in nuove tec-
nologie – Tech Training”, con una dotazione pari a 500 milioni di euro
per l’anno 2024, finalizzato all’erogazione di contributi in relazione alle
spese per progetti di formazione del personale dipendente. Il contributo è
riconosciuto entro i limiti stabiliti dall’articolo 31, paragrafo 3, del rego-
lamento (UE) n. 651/ 2014 della Commissione, del 17 giugno 2014. Sono
ammissibili al contributo anche le spese di formazione non strettamente
connesse alla formazione tecnologica a condizione che il relativo valore
non sia superiore al 30 per cento del valore delle spese per la formazione
tecnologica e siano parte del medesimo progetto di formazione. Sono al-
tresì ammissibili al contributo i progetti di formazione caratterizzati dalla
compartecipazione di più imprese, anche attraverso la realizzazione di
poli o centri di formazione e specializzazione. Il contributo, concesso in
forma di credito d’imposta, è riconosciuto entro il limite massimo di
spesa complessivo rappresentato dalla dotazione del Fondo. Il credito
d’imposta è utilizzabile, a decorrere dal periodo d’imposta successivo a
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quello di sostenimento delle spese ammissibili, in compensazione ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Con decreto
del Ministero delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali e del Ministero dell’istruzione e del merito, sono stabilite
le modalità di accesso al credito d’imposta e la misura dell’incentivo, da
parametrare in funzione delle dimensioni delle imprese e dell’impatto sul-
l’occupazione e sui lavoratori, i soggetti abilitati alla formazione nel caso
in cui le attività di formazione siano erogate da soggetti esterni all’im-
presa, tra cui anche le attività commissionate agli Istituti tecnici superiori,
nonché le cause di decadenza e i relativi controlli, anche la fine di assi-
curare il rispetto del limite massimo di spesa di cui al primo periodo.
Con il decreto di cui al precedente periodo possono essere individuate
forme di riconoscimento del contributo diverse dal credito d’imposta, tra
cui quote di contributo a fondo perduto o finanziamenti agevolati, ove
compatibili con la natura delle risorse assegnate al Fondo e i vincoli di
bilancio.

7. Le risorse di cui al fondo per il trasferimento tecnologico di cui
all’articolo 42 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con
modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e le risorse di cui al
Fondo per la ricerca e lo sviluppo industriale e biomedico, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 951, della legge n. 234 del 2021, non impegnate alla
data del 31 dicembre 2023, sono riassegnate al Fondo di cui al presente
articolo. Il Ministero delle imprese e del made in Italy è autorizzato alle
occorrenti variazioni di bilancio. ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valu-
tati in 2,164 miliardi di euro per l’anno 2024, in 2,710 miliardi di euro
per l’anno 2025, in 2,540 miliardi di euro per l’anno 2026, in 1,610 mi-
liardi di euro per l’anno 2027, in 765,8 milioni di euro per l’anno 2028,
in 550 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2029 al 2032, in 275
milioni di euro per ciascuno degli anni 2033 e 2034, si provvede:

« Art. 54-bis.

(Estensione all’anno 2024 del contributo di solidarietà temporaneo di cui
ai commi da 115 a 119 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022,

n. 197)

1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell’aumento dei
prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consuma-
tori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119
dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è esteso anche al-
l’anno 2024.

2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un’aliquota
pari al 50 per cento sull’ammontare della quota del reddito complessivo
determinato ai fini dell’imposta sul reddito delle società relativo al pe-
riodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024, che
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eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi de-
terminati ai sensi dell’imposta sul reddito delle società conseguiti nei
quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio
2023; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si as-
sume un valore pari a zero. L’ammontare del contributo straordinario, in
ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del
valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell’esercizio antece-
dente a quello in corso al 1° gennaio 2023.

3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti
dall’attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla
commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnova-
bili e i relativi costi.

4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del
comma 2, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura
dell’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024. I soggetti
che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine
di quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio effettuano il versamento en-
tro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti
con esercizio non coincidente con l’anno solare possono effettuare il ver-
samento del contributo entro il 30 giugno 2024.

5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte
sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività produttive.

6. Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni e della riscossione del
contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposi-
zioni in materia di imposte sui redditi. ».

Con riferimento agli anni 2024, 2025 e 2026 e dal 2027 al 2034:

1) all’articolo 54, dopo il comma 4 inserire i seguenti:

« 4-bis. All’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104,
convertito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, al
comma 5-bis, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il quarto periodo è inserito il seguente: “I soggetti che si
avvalgono della facoltà di cui al primo periodo del presente comma ver-
sano, a titolo di imposta sostitutiva, il 20 per cento del valore della ri-
serva non distribuibile. L’imposta di cui al precedente periodo è versata
in tre quote annuali, a decorrere dal 2025, entro il 30 giugno di ciascuna
annualità”;

b) al quinto periodo, dopo le parole: “al tasso di interesse sui de-
positi presso la Banca centrale europea,” sono aggiunte le seguenti: “de-
dotta l’imposta versata ai sensi del precedente periodo,”.

4-ter. All’articolo 96 del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, testo unico delle imposte sui redditi, al comma
13, prima delle parole: “dalle imprese di assicurazione” sono inserite le
seguenti: “dagli intermediari finanziari”.
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4-quater. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio plu-
riennale per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: “3 per cento”
sono sostituite dalle seguenti: “15 per cento”. Le disposizioni di cui al
presente comma si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024.

4-quinquies. All’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (Legge di stabilità 2013), al comma 491 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) le parole: “0,2 per cento” sono sostituite dalle seguenti: “0,4
per cento”;

b) le parole: “L’imposta non si applica qualora il trasferimento
della proprietà avvenga per successione o donazione.” sono soppresse;

c) le parole: “L’aliquota dell’imposta è ridotta alla metà per i tra-
sferimenti che avvengono in mercati regolamentati e sistemi multilaterali
di negoziazione.” sono soppresse. ».

2) all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 100 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2025 ».

54.0.19
GELMINI, CALENDA, LOMBARDO

Dopo l’articolo 54 aggiungere il seguente:

« Art. 54-bis.

(Crediti di imposta per investimenti produttivi)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) il comma 1054 è sostituito dal seguente:

“1054. Alle imprese che effettuano investimenti in beni strumentali
materiali diversi da quelli indicati nell’allegato A annesso alla legge 11
dicembre 2016, n. 232, nel limite massimo di costi ammissibili pari a 20
milioni di euro, nonché investimenti in beni strumentali immateriali di-
versi da quelli indicati nell’allegato B annesso alla medesima legge
n. 232 del 2016, nel limite massimo di costi ammissibili pari a 10 mi-
lione di euro, a decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre
2026, il credito d’imposta è riconosciuto nella misura del 50 per cento
del costo determinato ai sensi dell’articolo 110, comma 1, lettera b), del
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
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1986, n. 917. Per gli investimenti effettuati mediante contratti di loca-
zione finanziaria, si assume il costo sostenuto dal locatore per l’acquisto
dei beni. La misura del credito d’imposta per gli investimenti in stru-
menti e dispositivi tecnologici destinati dall’impresa alla realizzazione di
modalità di lavoro agile ai sensi dell’articolo 18 della legge 22 maggio
2017, n. 81, è pari al 15 per cento.”;

b) il comma 1057-bis è sostituito dai seguenti:

“1057-bis. Alle imprese che effettuano investimenti in beni strumen-
tali nuovi indicati nell’allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016,
n. 232, a decorrere dal 1° gennaio 2024 e fino al 31 dicembre 2026, il
credito d’imposta è riconosciuto nella misura del 40 per cento del costo,
per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro, nella misura del
20 per cento del costo, per la quota di investimenti superiori a 2,5 mi-
lioni di euro e fino a 10 milioni di euro, e nella misura del 10 per cento
del costo, per la quota di investimenti superiori a 10 milioni di euro e
fino al limite massimo di costi complessivamente ammissibili pari a 20
milioni di euro. Per la quota superiore a 10 milioni di euro degli inve-
stimenti inclusi nel PNRR, diretti alla realizzazione di obiettivi di tran-
sizione ecologica individuati con decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministro della transizione ecologica e con il
Ministro dell’economia e delle finanze, il credito d’imposta è ricono-
sciuto nella misura del 5 per cento del costo fino al limite massimo di
costi complessivamente ammissibili pari a 50 milioni di euro.

1057-ter. Alle imprese che effettuano investimenti in beni strumen-
tali nuovi diretti alla realizzazione di obiettivi di transizione ecologica in-
dividuati con decreto del Ministro delle imprese e del Made in Italy da
adottarsi di concerto con il Ministro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica e il Ministro dell’economia e delle finanze entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente disposizione, a decorrere dal 1°
gennaio 2024 e fino al 31 dicembre 2026, il credito d’imposta è ricono-
sciuto nella misura del 50 per cento del costo, per la quota di investi-
menti fino a 2,5 milioni di euro, nella misura del 30 per cento del costo,
per la quota di investimenti superiori a 2,5 milioni di euro e fino a 10
milioni di euro, e nella misura del 20 per cento del costo, per la quota di
investimenti superiori a 10 milioni di euro e fino al limite massimo di
costi complessivamente ammissibili pari a 50 milioni di euro”.

2. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) al comma 203, il primo periodo è sostituito dal seguente: “Per
le attività di ricerca e sviluppo previste dal comma 200, il credito d’im-
posta è riconosciuto, fino al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre
2026, in misura pari al 50 per cento della relativa base di calcolo, assunta
al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo ricevuti
per le stesse spese ammissibili, nel limite massimo annuale di 20 milioni
di euro, ragguagliato ad anno in caso di periodo d’imposta di durata in-
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feriore o superiore a dodici mesi, a condizione che siano sostenute spese
per attività di ricerca e sviluppo almeno pari a euro 30.000.”;

b) al comma 210, le parole: “31 dicembre 2022” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2026”.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.140 milioni di
euro per l’anno 2024, 1.300 miliardi di euro per l’anno 2025 e 980 mi-
lioni di euro per il 2026, si provvede mediante utilizzo delle risorse re-
sidue non assegnate relative alle Missioni 1 e 2 del PNRR. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio. ».

54.0.20
PATUANELLI, PIRRO, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire i seguenti:

« Art. 54-bis.

(Maggiorazione del credito d’imposta per investimenti in beni strumentali
“Transizione 4.0”)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1057-bis:

1) le parole: “e fino al 31 dicembre 2025, ovvero entro il 30
giugno 2026, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2025” sono
sostituite dalle seguenti: “e fino al 31 dicembre 2023, ovvero entro il 30
giugno 2024, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2023”;

2) dopo il comma 1057-bis è inserito il seguente:

“1057-ter. Alle imprese che effettuano investimenti in beni strumen-
tali nuovi indicati nell’allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016,
n. 232, a decorrere dal 1° gennaio 2024 e fino al 31 dicembre 2025, ov-
vero entro il 30 giugno 2026, a condizione che entro la data del 31 di-
cembre 2025 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avve-
nuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del
costo di acquisizione, il credito d’imposta è riconosciuto nella misura del
45 per cento del costo, per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di
euro, nella misura del 20 per cento del costo, per la quota di investimenti
superiori a 2,5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro, e nella misura
del 10 per cento del costo, per la quota di investimenti superiori a 10
milioni di euro e fino al limite massimo di costi complessivamente am-
missibili pari a 20 milioni di euro. Per la quota superiore a 10 milioni di
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euro degli investimenti inclusi nel PNRR, diretti alla realizzazione di
obiettivi di transizione ecologica individuati con decreto del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro della transizione
ecologica e con il Ministro dell’economia e delle finanze, il credito d’im-
posta è riconosciuto nella misura del 10 per cento del costo fino al limite
massimo di costi complessivamente ammissibili pari a 50 milioni di
euro.”;

b) al comma 1058-bis le parole: “e fino al 31 dicembre 2024, ov-
vero entro il 30 giugno 2025” sono sostituite dalle seguenti: “e fino al 31
dicembre 2025, ovvero entro il 30 giugno 2026” e le parole: “15 per
cento” sono sostituite dalle seguenti: “30 per cento”;

c) il comma 1058-ter è soppresso.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 1,564 mi-
liardi di euro per l’anno 2024, in 2,359 miliardi di euro per l’anno 2025,
in 1,819 miliardi di euro per l’anno 2026, in 972 milioni di euro per
l’anno 2027, in 160,6 milioni di euro per l’anno 2028 si provvede me-
diante quota parte delle maggiori entrate derivanti dagli articoli 54-ter e
54-quater.

Art. 54-ter

(Estensione all’anno 2024 del contributo di solidarietà temporaneo di cui
ai commi da 115 a 119 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022,

n. 197)

1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell’aumento dei
prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consuma-
tori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119
dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è esteso anche al-
l’anno 2024.

2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un’aliquota
pari al 50 per cento sull’ammontare della quota del reddito complessivo
determinato ai fini dell’imposta sul reddito delle società relativo al pe-
riodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024, che
eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi de-
terminati ai sensi dell’imposta sul reddito delle società conseguiti nei
quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio
2023; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si as-
sume un valore pari a zero. L’ammontare del contributo straordinario, in
ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del
valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell’esercizio antece-
dente a quello in corso al 1° gennaio 2023.

3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti
dall’attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla
commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnova-
bili e i relativi costi.
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4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del
comma 2, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura
dell’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024. I soggetti
che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine
di quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio effettuano il versamento en-
tro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti
con esercizio non coincidente con l’anno solare possono effettuare il ver-
samento del contributo entro il 30 giugno 2024.

5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte
sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività produttive.

6. Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni e della riscossione del
contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposi-
zioni in materia di imposte sui redditi.

Art. 54-quater.

(Disposizioni fiscali)

1. All’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, conver-
tito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, al comma 5-bis,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il quarto periodo è inserito il seguente: “I soggetti che si
avvalgono della facoltà di cui al primo periodo del presente comma ver-
sano, a titolo di imposta sostitutiva, il 20 per cento del valore della ri-
serva non distribuibile. L’imposta di cui al precedente periodo è versata
in tre quote annuali, a decorrere dal 2025, entro il 30 giugno di ciascuna
annualità”;

b) al quinto periodo, dopo le parole: “al tasso di interesse sui de-
positi presso la Banca centrale europea,” sono aggiunte le seguenti: “de-
dotta l’imposta versata ai sensi del precedente periodo,”.

2. All’articolo 96 del decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, testo unico delle imposte sui redditi, al comma 13,
prima delle parole: “dalle imprese di assicurazione” sono inserite le se-
guenti: “dagli intermediari finanziari”.

3. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale
per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: “3 per cento” sono
sostituite dalle seguenti: “15 per cento”. Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024.

4. All’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, disposizioni
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di
stabilità 2013), al comma 491 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “0,2 per cento” sono sostituite dalle seguenti: “0,4
per cento”;
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b) le parole: “L’imposta non si applica qualora il trasferimento
della proprietà avvenga per successione o donazione.” sono soppresse;

c) le parole: “L’aliquota dell’imposta è ridotta alla metà per i tra-
sferimenti che avvengono in mercati regolamentati e sistemi multilaterali
di negoziazione.” sono soppresse. ».

54.0.21
SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis

(Proroga dell’agevolazione per l’acquisto di l’acquisto e l’installazione
di sistemi di filtraggio dell’acqua)

1. Al fine di razionalizzare l’uso dell’acqua e ridurre il consumo di
contenitori di plastica per acque destinate ad uso potabile, alla legge 30
dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1087, le parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2024”;

b) al comma 1088, le parole: “e nel limite di 1,5 milioni di euro
per l’anno 2023” sono sostituite dalle seguenti: “, nel limite di 1,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2023 e di 2 milioni di euro per l’anno 2024.” ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« di 98 milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2025 ».

54.0.22
CROATTI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis

(Disposizioni in favore delle imprese che esercitano attività di commercio
al dettaglio)

1. Al fine di contrastare la desertificazione commerciale e l’abban-
dono dei territori, all’articolo 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 353 le parole: “per gli anni 2022 e 2023” sono so-
stituite dalle seguenti: “per gli anni 2022, 2023, 2024 e 2025”;
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b) al comma 356 le parole: “nel limite complessivo di 10 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023.” sono sostituite dalle se-
guenti: “nel limite complessivo di 10 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022, 2023, 2024 e 2025”. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« di 90 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e di 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2026 ».

54.0.23

SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis

(Rifinanziamento della legge per la tutela della ceramica artistica tradi-
zionale)

1. Al fine di promuovere la tutela e la conservazione delle caratte-
ristiche tecniche e produttive delle produzioni ceramiche, all’articolo 1,
comma 701, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) dopo le parole: “5 milioni di euro per l’anno 2022” sono in-
serite le seguenti: “e di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e
2025”;

b) dopo le parole: “dell’istruzione” sono inserite le seguenti: “e le
associazioni più rappresentative dei settori sopra citati”.

2. Per l’anno 2024, per le imprese che operano nel settore ceramico
e a prevalente produzione ceramica, il valore della quota di remunera-
zione del servizio di interrompibilità è raddoppiato. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« di 95 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e di 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2026 ».
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54.0.24
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 54.bis.

(Misure in favore del ricambio generazionale in agricoltura)

1. All’articolo 1, comma 301, della legge 29 dicembre 2022, n. 197
sostituire le parole: “per l’anno 2023” con le seguenti: “per gli anni 2023
e 2024” ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 con le seguenti: 80 mi-
lioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

54.0.25
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Misure in favore del ricambio generazionale in agricoltura)

1. All’articolo 1, comma 301, della legge 29 dicembre 2022, n. 197
sostituire le parole: “per l’anno 2023” con le seguenti: “per gli anni 2023
e 2024”.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 20 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili, di cui all’articolo 1, comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato all’articolo
86, comma 2 della presente legge. ».

54.0.26
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 54-bis.

(Contributo straordinario sotto forma di credito di imposta per l’acquisto
di gasolio agricolo)

1. All’articolo 1 della alla legge 29 dicembre 2022, n. 197 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 45 dopo le parole: “nel primo trimestre solare del-
l’anno 2023” sono inserite le seguenti: “e nel primo trimestre solare del-
l’anno 2024”;
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b) al comma 46 dopo le parole: “nel primo trimestre solare del-
l’anno 2023” sono inserite le seguenti: “e nel primo trimestre solare del-
l’anno 2024”;

c) al comma 47 dopo le parole: “entro la data del 31 dicembre
2023” sono aggiunte le seguenti: “ed entro la data del 31 dicembre 2024
relativamente alla spesa per l’acquisto del carburante effettuato nel primo
trimestre solare dell’anno 2024”;

d) al comma 48 dopo le parole: “entro la medesima data del 31
dicembre 2023” sono inserite le seguenti: “relativamente alla spesa per
l’acquisto del carburante effettuato nel primo trimestre solare dell’anno
2023 ed entro la data del 31 dicembre 2024 relativamente alla spesa per
l’acquisto del carburante effettuato nel primo trimestre solare dell’anno
2024” ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 40
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

54.0.27
PATTON, DURNWALDER, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Contributo straordinario sotto forma di credito di imposta per l’acquisto
di gasolio agricolo)

1. All’articolo 1, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 45, dopo le parole: “nel primo trimestre solare del-
l’anno 2023”, sono inserite le seguenti: “e nel primo trimestre solare del-
l’anno 2024”;

b) al comma 46, dopo le parole: “nel primo trimestre solare del-
l’anno 2023”, sono inserite le seguenti: “e nel primo trimestre solare del-
l’anno 2024”;

c) al comma 47, dopo le parole: “entro la data del 31 dicembre
2023”, sono inserire le seguenti: “ed entro la data del 31 dicembre 2024
relativamente alla spesa per l’acquisto del carburante effettuato nel primo
trimestre solare dell’anno 2024”;
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d) al comma 48, dopo le parole: “entro la medesima data del 31
dicembre 2023”, sono inserite le seguenti: “relativamente alla spesa per
l’acquisto del carburante effettuato nel primo trimestre solare dell’anno
2023 ed entro la data del 31 dicembre 2024 relativamente alla spesa per
l’acquisto del carburante effettuato nel primo trimestre solare dell’anno
2024”.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 60 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili, di cui all’articolo 1, comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato all’articolo
86, comma 2 della presente legge. ».

54.0.28
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 54-bis.

(Misure in favore del ricambio generazionale in agricoltura)

1. All’articolo 1, comma 301, della legge 29 dicembre 2022, n. 197
sostituire le parole: “per l’anno 2023” con le seguenti: “per gli anni 2023
e 2024”.

2. Agli oneri del presente articolo, valutati in euro 20 milioni per
l’anno 2024, si provvede ai sensi dell’articolo 86, comma 2, del presente
disegno di legge. ».

54.0.29
NAVE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Disposizioni in favore della transizione ecologica delle imprese del set-
tore alberghiero)

1. Al fine di potenziare gli interventi finalizzati alla promozione del-
l’ecoturismo e del turismo sostenibile, all’articolo 1 della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 611, è inserito il seguente:

“611-bis. Per le finalità di cui al comma 611, lettera b), con lo
scopo di favorire la transizione ecologica nel settore alberghiero, è auto-
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rizzata una spesa di 1 milione di euro per l’anno 2024, per la conces-
sione di contributi relativi all’acquisto di strumenti e accessori, realizzati
con materiali biodegradabili e compostabili, secondo le caratteristiche de-
finite dalla normativa EN13432.”;

b) al comma 612, dopo le parole: “Ministro del turismo” sono ag-
giunte le seguenti: “, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con i ministri competenti per materia,” e dopo le parole: “di cui
al comma 611” sono aggiunte le seguenti: “, nonché dell’autorizzazione
di spesa di cui al comma 611-bis”; ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« di 99 milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2025 ».

54.0.30
DAMANTE, SIRONI, LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Disposizioni in materia di promozione dell’ecoturismo e del turismo so-
stenibile)

1. All’articolo 1, comma 611, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
le parole: “10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025” sono
sostituite dalle seguenti: “20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024
e 2025” ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 90 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, e di 100 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2026 ».

54.0.31
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Proroga dei termini in materia di cooperazione amministrativa nel set-
tore fiscale di cui al decreto legislativo 1° marzo 2023, n. 32)

1. Al comma 1, dell’articolo 6 del decreto legislativo 1° marzo 2023,
n. 32 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “L’acquisizione del numero
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di iscrizione al registro catastale o il dato identificativo equivalente pre-
visto dal diritto nazionale dello Stato membro in cui l’immobile è ubicato
non è richiesta per le attività ricettive per le quali è prevista la segnala-
zione certificata di inizio attività.”. ».

54.0.32
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Proroga dei termini in materia di cooperazione amministrativa nel set-
tore fiscale di cui al decreto legislativo 1° marzo 2023, n. 32)

1. All’articolo 7 del decreto legislativo 1° marzo 2023, n. 32 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “entro il 31 dicembre del periodo og-
getto di comunicazione” sono sostituite dalle seguenti: “entro il 31 di-
cembre dell’anno civile successivo all’anno in cui si riferisce la comuni-
cazione”;

b) al comma 2, le parole: “entro il 31 dicembre del secondo pe-
riodo oggetto di comunicazione” sono sostituite dalle seguenti: “entro il
31 dicembre del terzo periodo oggetto di comunicazione” ».

54.0.33
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Proroga dei termini in materia di cooperazione amministrativa nel set-
tore fiscale di cui al decreto legislativo 1° marzo 2023, n. 32)

1. All’articolo 7, comma 1 del decreto legislativo 1° marzo 2023,
n. 32, le parole: “entro il 31 dicembre del periodo oggetto di comunica-
zione”, sono sostituite dalle seguenti: “a partire dal 31 dicembre 2024”. ».
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54.0.34
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Proroga dei termini in materia di cooperazione amministrativa nel set-
tore fiscale di cui al decreto legislativo 1° marzo 2023, n. 32)

1. Al decreto legislativo 1° marzo 2023, n. 32, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 10, comma 6, le parole: “31 gennaio 2024” sono
sostituite dalle seguenti: “31 gennaio 2025”;

b) all’articolo 16, il comma 3 è sostituito dal seguente:

“3. A decorrere dalla data indicata dall’articolo 10, comma 6, ai ge-
stori di piattaforma con obbligo di comunicazione non si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 4, comma 4, del decreto-legge 24 aprile
2017, n.509, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n.96.”. ».

54.0.35
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Proroga dei termini in materia di cooperazione amministrativa nel set-
tore fiscale di cui al decreto legislativo 1° marzo 2023, n. 32)

1. All’articolo 12, del decreto legislativo 1° marzo 2023, n. 32, al
comma 3, secondo periodo, dopo le parole “Nei casi di incompleta o ine-
satta comunicazione delle informazioni di cui all’art. 11,” sono inserite le
seguenti: “determinata da negligenza del gestore di piattaforma con ob-
bligo di comunicazione”. ».

54.0.36
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Proroga dei termini in materia di cooperazione amministrativa nel set-
tore fiscale di cui al decreto legislativo 1° marzo 2023, n. 32)

1. All’articolo 12, del decreto legislativo 1° marzo 2023, n. 32 al
comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Le sanzioni ammini-
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strative pecuniarie di cui al presente comma si applicano dopo il secondo
periodo oggetto di comunicazione.”. ».

54.0.37
ENRICO BORGHI, PAITA, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI, SCALFAROTTO

Dopo l’articolo 54, aggiungere il seguente:

« Art. 54-bis.

(Fondo per l’incentivazione dell’aggregazione tra imprese)

1. Al fine di promuovere la fusione tra le piccole e micro-imprese
con sede nel territorio nazionale, nello stato di previsione del Ministero
delle imprese e del made in Italy è istituito il Fondo per l’incentivazione
dell’aggregazione tra imprese, con una dotazione iniziale pari a 1.000 mi-
lioni euro a decorrere dall’anno 2024. Le risorse del fondo sono destinate
alla concessione di contributi a fondo perduto in favore delle imprese di
nuove costituzione risultanti dalla fusione tra piccole imprese, micro-im-
prese e tra queste ultime, a condizione che impieghino almeno 15 lavo-
ratori dipendenti a tempo indeterminato.

2. Il contributo di cui al comma 1 è erogato nell’esercizio finanzia-
rio successivo a quello di costituzione ed è riconosciuto sotto forma di un
credito d’imposta pari al 30 per cento del capitale sociale. In ogni caso il
credito d’imposta non può eccedere un importo pari a 2 milioni di euro.

3. Non possono beneficiare del credito d’imposta le società che con-
trollavano direttamente o indirettamente la società soggette alla fusione,
erano sottoposte a comune controllo o erano collegate con la stessa ov-
vero erano da questa controllate prima della fusione. Lo scioglimento,
ovvero l’ulteriore fusione, dell’impresa beneficiaria prima di cinque eser-
cizi finanziari comporta la decadenza dal beneficio, con obbligo di resti-
tuzione delle somme e relativi interessi.

4. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, da
adottarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono de-
finite le modalità e i criteri di accesso al fondo e di attuazione del pre-
sente articolo.

5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.000 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede attraverso le minori
spese derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica. A tal fine, entro il 31 marzo 2024, sono adottati provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assicurino minori spese pari a 1.000
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Qualora le suddette misure
non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati
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dal presente comma, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
da adottare entro il 15 settembre 2024, su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari
competenti per materia, sono disposte eventuali e ulteriori riduzioni del-
l’importo delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare
maggiori entrate pari agli importi di cui al presente comma, ferma re-
stando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, del diritto all’i-
struzione, dei contribuenti più deboli e delle famiglie. ».

54.0.38
RENZI, ENRICO BORGHI, PAITA, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI, SCALFAROTTO

Dopo l’articolo 54, aggiungere il seguente:

« Art. 54-bis.

(Industria 5.0)

1. In favore delle imprese che effettuano investimenti in beni stru-
mentali nuovi indicati negli allegati A e B annessi alla legge 11 dicembre
2016, n. 232, congiuntamentamenti a investimenti in strumenti di intelli-
genza artificiale, di cybersicurezza, di implementazione delle tecnologie
blockchain e di automazione innovativa dei processi organizzativi indivi-
duati con decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy, da
adottarsi entro il 30 giugno 2024, è riconosciuto un credito d’imposta
nella misura del 60 per cento delle spese sostenute, per la quota di in-
vestimenti fino a 2,5 milioni di euro.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 8.000 milioni di
euro per l’anno 2024 e 9.142 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025,
si provvede attraverso le minori spese derivanti da interventi di raziona-
lizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro il 31 marzo
2024, sono adottati provvedimenti regolamentari e amministrativi che as-
sicurino minori spese pari a 8.000 milioni di euro per l’anno 2024 e
9.142 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025 Qualora le suddette mi-
sure non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli in-
dicati dal presente comma, con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 15 settembre 2024, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamen-
tari competenti per materia, sono disposte eventuali e ulteriori riduzioni
dell’importo delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicu-
rare maggiori entrate pari agli importi di cui al presente comma, ferma
restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, del diritto al-
l’istruzione, dei contribuenti più deboli e delle famiglie. ».
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54.0.39

DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Misure a favore delle società costituite da persone che non abbiano an-
cora compiuto 36 anni di età anagrafica)

1. Il regime forfetario di cui all’articolo 1, comma 54, della legge 30
dicembre 2014, n. 190, è esteso alle società di capitali ed alle società di
cui all’articolo 5 del Testo unico delle imposte sui redditi, di cui al DPR
22 dicembre 1986, n. 917, costituite esclusivamente da persone di età
compresa tra i 18 e i 36 anni non compiuti, a condizione che essi vi
svolgano attività lavorativa.

2. Per le società di cui all’articolo 5 del Testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al DPR 22 dicembre 1986, n. 917, che aderiscono al
regime forfetario di cui al comma 1 la tassazione sui redditi prodotti è
imputata non al singolo socio, ma alla società stessa, a condizione che:

a) nell’anno d’imposta precedente abbiano conseguito ricavi non
superiori ad euro 200.000;

b) nell’anno d’imposta precedente abbiano sostenuto spese com-
plessivamente non superiori ad euro 80.000 lordi per lavoro accessorio,
lavoro dipendente e compensi erogati ai collaboratori;

c) il costo complessivo dei beni strumentali, assunto al lordo degli
ammortamenti, non superi, alla data di chiusura dell’esercizio, i 100.000
euro.

3. Si applicano, in quanto compatibili, le norme di cui ai commi da
55 a 89 della legge 30 dicembre 2014, n. 190.

4. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sono sta-
bilite le modalità di ingresso e permanenza nel regime forfetario, le cause
di esclusione nonché le modalità applicative per i soggetti in attività e
per coloro che avviano una nuova attività. ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valu-
tati nel limite massimo di 675 milioni di euro a decorrere dal 2024, si
provvede con le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 11, dopo il comma 6 inserire il seguente:

« 6-bis. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: “3 per cento”
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sono sostituite dalle seguenti: “9 per cento”. Le disposizioni di cui al pre-
sente comma si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024 »;

b) dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

« Art. 16-bis.

(Estensione all’anno 2024 del contributo di solidarietà temporaneo di cui
ai commi da 115 a 119 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022,

n. 197)

1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell’aumento dei
prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consuma-
tori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119
dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è esteso anche al-
l’anno 2024.

2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un’aliquota
pari al 50 per cento sull’ammontare della quota del reddito complessivo
determinato ai fini dell’imposta sul reddito delle società relativo al pe-
riodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024, che
eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi de-
terminati ai sensi dell’imposta sul reddito delle società conseguiti nei
quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio
2023; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si as-
sume un valore pari a zero. L’ammontare del contributo straordinario, in
ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del
valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell’esercizio antece-
dente a quello in corso al 1° gennaio 2023.

3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti
dall’attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla
commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnova-
bili e i relativi costi.

4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del
comma 2, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura
dell’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024. I soggetti
che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine
di quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio effettuano il versamento en-
tro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti
con esercizio non coincidente con l’anno solare possono effettuare il ver-
samento del contributo entro il 30 giugno 2024.

5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte
sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività produttive.

6. Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni e della riscossione del
contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposi-
zioni in materia di imposte sui redditi. ».
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54.0.40
MAIORINO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Misure di sostegno alla piccola e media editoria)

1. Al fine di sostenere la piccola e media editoria, a decorrere dal
2024 nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in
Italy, è istituito un fondo annuo di 3 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2024 destinato all’erogazione di un credito di imposta per l’acqui-
sto dalla carta da edizione in favore delle imprese editoriali che abbiano
un fatturato annuo inferiore a 500 mila euro.

2. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabilite le
modalità di erogazione e i criteri di riparto del contributo di cui al
comma 1. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 97 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

54.0.41
NATURALE, SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Misure in favore delle microimprese)

1. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 9 del decreto del
Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale 1 giugno
2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 164 del 15 luglio 2023, con
decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è de-
finito un piano volto ad agevolare l’accesso paritario alle piattaforme di
commercio elettronico da parte della categoria della microimpresa come
definita ai sensi dell’articolo 2 del decreto del Ministro delle attività pro-
duttive 18 aprile 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12
ottobre 2005, nonché ad incrementarne la visibilità digitale e il volume
delle vendite. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la
spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2024. ».
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Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 98
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

54.0.42
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Misure in materia di Cooperative storiche)

1. Le cooperative esistenti, operanti nelle Province Autonome di
Trento e di Bolzano, che connettono clienti non soci, sono considerate, ai
fini della deliberazione 26 luglio 2010 – ARG/elt 113/10 dell’ARERA,
come cooperative storiche concessionarie di cui alla Parte II del TICOOP,
fino alla data di rilascio di tutte le concessioni di distribuzione con le
modalità previste dalla vigente normativa. ».

54.0.43
PAITA, FREGOLENT, SCALFAROTTO, SBROLLINI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Disposizioni per favorire la fusione nelle piccole e microimprese)

1. Al fine di promuovere la fusione di micro imprese nel territorio
dello Stato italiano, i redditi derivanti da attività di impresa che, a seguito
della fusione stessa, risultino avere almeno 15 dipendenti, non concor-
rono a formare il reddito imponibile ai fini delle imposte sui redditi e il
valore della produzione netta ai fini dell’imposta regionale sulle attività
produttive per il 50 per cento del relativo ammontare nel periodo di im-
posta in corso al momento in cui avviene il trasferimento e nei cinque
periodi di imposta successivi.

2. Ai fini della determinazione dei redditi di cui al comma 1, il con-
tribuente è tenuto a mantenere separate evidenze contabili idonee a con-
sentire il riscontro della corretta determinazione del reddito e del valore
della produzione netta agevolabile.
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4. L’agevolazione di cui al comma 1 viene meno se nei sei periodi
d’imposta oggetto dell’agevolazione, l’attività economica beneficiaria si
trovasse ad avere una forza lavoro dipendente inferiore alle 15 unità e
l’Amministrazione finanziaria recupera nei suoi confronti, con gli inte-
ressi legali, le imposte non pagate durante il regime agevolativo dal quale
è decaduto.

5. Alle minori entrate derivanti dall’attuazione delle disposizioni di
cui ai commi precedenti, valutati in 248 milioni di euro per l’anno 2025
e 500 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026, che costituiscono limite
di spesa, si provvede, quanto a 248 milioni per l’anno 2025, tramite cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 10, comma 5 del de-
creto-legge 29 novembre 2004, convertito con legge 27 dicembre 2004,
n. 307 e, quanto a 500 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026, tra-
mite corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’arti-
colo 86, comma 2 della presente legge. ».

54.0.44
MUSOLINO, PAITA

Dopo l’articolo 54, aggiungere il seguente:

« Art. 54-bis.

(Fondo straordinario per la promozione dei distretti urbani del commer-
cio)

1. Nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del made
in Italy è istituito il Fondo straordinario per la promozione dei distretti
urbani del commercio, con una dotazione di 10 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Le risorse del fondo sono ripar-
tite tra le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano per il fi-
nanziamento di iniziative, agevolazioni e benefici, comunque denominati,
rivolti a promuovere la realizzazione di distretti urbani del commercio al-
l’interno del proprio territorio.

2. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, da
adottarsi entro il 30 giugno di ciascun anno, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, sono definiti i criteri di ripartizione del
fondo e le modalità di attuazione del presente articolo.

3. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 10 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86,
comma 2. ».
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54.0.45
MUSOLINO, PAITA

Dopo l’articolo 54 aggiungere il seguente:

« Art. 54-bis.

1. Al fine di ristorare le imprese del settore della pesca nell’isola di
Lampedusa, colpite a seguito dell’eccezionale afflusso di cittadini prove-
nienti dai Paesi extraeuropei, nei limiti dello stanziamento di cui al pre-
sente comma, che costituisce tetto di spesa massimo, è autorizzato per
l’anno 2024 un contributo di 500.000 euro. Con decreto del Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da emanare en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
definiti i criteri e le modalità di presentazione delle domande e di ero-
gazione dei contributi di cui al comma 1.

2. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al comma 1, pari a
0,5milioni di euro per l’anno 2024 si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190. ».

54.0.46
PATTON, DURNWALDER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

1. È assegnato a Cooperfidi Trento, un fondo con una dotazioni pari
a 500.000 euro, per gli anni dal 2024 al 2028, al fine di consentire alle
cooperative già oggetto di procedura ex articolo 67 della legge fallimen-
tare, il riscatto dei beni immobili a suo tempo ceduti al fondo immobi-
liare.

2. L’importo annualmente riconosciuto alla cooperativa non può es-
sere superiore al 10 per cento del patrimonio netto, risultante dall’ultimo
bilancio approvato. ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 500.000 euro a decorrere dal 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili, di
cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato all’articolo 86, comma 2 della presente legge.
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54.0.47
PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 54-bis.

(Misure in favore delle imprese della ceramica artistica, tradizionale e di
qualità)

1. Al fine di mitigare gli effetti dell’aumento dei prezzi del gas na-
turale e dell’energia elettrica, è riconosciuto un contributo a fondo per-
duto, nel limite massimo di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025, a favore delle imprese operanti nel settore della ceramica
artistica e tradizionale e della ceramica di qualità, avente sede operativa
nel territorio nazionale. Il contributo è riconosciuto nella misura del 100
per cento delle spese per l’acquisto di energia elettrica e di gas naturale
sostenute nel corso degli anni 2024 e 2025, e l’importo non può comun-
que essere superiore a euro 20.000 per ciascun beneficiario.

2. Con decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy, da
adottare di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono det-
tate le misure di attuazione del comma 1 del presente articolo. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, e 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2026 ».

54.0.48
PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Misure in favore delle imprese della ceramica artistica e tradizionale)

1. Al fine di garantire la tutela della ceramica artistica e tradizionale
e della ceramica di qualità e del relativo marchio, e verificare l’attuazione
della legge 9 luglio 1990, n. 188, e successive modifiche e integrazioni,
presso il Ministero delle imprese e del made in Italy è istituita, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, una apposita Commis-
sione.

2. Con decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy, da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente

23 novembre 2023 – 1143 – 5a Commissione



legge, è costituita la Commissione di cui al comma 1 e sono definiti i
criteri e le modalità per lo svolgimento delle relative verifiche. ».

54.0.49
NAVE, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Rifinanziamento del fondo per la tutela e lo sviluppo dell’artigianato
nella sua espressione territoriale)

1. Al fine di favorire l’adozione di misure per la tutela, la valoriz-
zazione e lo sviluppo dell’impresa artigiana, il fondo di cui all’articolo 1,
comma 700, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è rifinanziato di 5
milioni di euro, per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« di 95 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di
100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

54.0.50
NATURALE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Misure in favore delle microimprese e piccole imprese dei piccoli co-
muni e delle aree interne)

1. Al fine di favorire lo sviluppo turistico e di contrastare la deser-
tificazione commerciale e l’abbandono dei territori, per gli anni 2024 e
2025, gli enti locali possono riconoscere alle microimprese e piccole im-
prese commerciali ed artigiane, come definite nella Raccomandazione
n. 2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003, che iniziano, pro-
seguono o trasferiscono la propria attività in un comune delle aree interne
con popolazione fino a 3.000 abitanti, l’esenzione dall’imposta munici-
pale propria per gli immobili siti nei predetti Comuni, adibiti all’esercizio
dell’attività economica.
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2. Per le finalità di cui al comma 1, lo Stato, le Regioni, le Province
autonome e gli Enti locali possono concedere in comodato beni immobili
di loro proprietà, non utilizzati per fini istituzionali, agli esercenti l’atti-
vità di commercio al dettaglio e agli artigiani di cui al medesimo comma.
Il comodato ha una durata massima di dieci anni, nel corso dei quali il
comodatario ha l’onere di effettuare sull’immobile, a proprie cura e
spese, gli interventi di manutenzione e gli altri interventi necessari a
mantenere la funzionalità dell’immobile.

3. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate derivanti dal
comma 1, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’interno,
un fondo con una dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025. Alla ripartizione del Fondo si provvede con decreto del Mi-
nistro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie lo-
cali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

4. Le agevolazioni di cui al presente articolo si applicano ai sensi e
nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18
dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« di 95 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e di 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2026 ».

54.0.51
MARTELLA, MANCA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Misure a sostegno del settore del vetro artistico di Murano)

1. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, è istituito un apposito fondo, con dotazione pari a 20 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, finalizzato all’eroga-
zione di contributi in favore delle attività imprenditoriali operanti nel set-
tore del vetro artistico di Murano, particolarmente danneggiate dalla crisi
economica determinatasi dagli aumenti dei prezzi dell’energia e delle ma-
terie prime, nonché per tutelare un marchio di eccellenza nel mondo. Con
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
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presente decreto legge, sono definiti i criteri e le modalità per l’eroga-
zione del beneficio a fondo perduto per i suddetti soggetti. ».

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-
tare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -20.000.000;
2025: -20.000.000;
2026: -20.000.000.

54.0.52
PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 54-bis.

(Misure a sostegno della filiera nazionale della cosmetica)

1. Al fine di favorire la transizione ecologica nel settore della chi-
mica, nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in
Italy è istituito il “Fondo filiera cosmetica” con una dotazione iniziale di
10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, destinato all’e-
rogazione di finanziamenti a fondo perduto e finanziamenti agevolati de-
dicati alle imprese italiane operanti nell’industria cosmetica.

2. I requisiti di accesso al Fondo di cui al comma 1, le condizioni,
i criteri, le diverse tipologie e i massimali di finanziamento sono definiti
con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze da adottarsi entro sessanta
giorni dall’entrata in vigore della presente legge. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 90 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, e di 100 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2026 ».

54.0.53
RANDO, D’ELIA, MANCA, CRISANTI, VERDUCCI

Dopo l’articolo 54, aggiungere il seguente

« Art. 54-bis

(Agevolazione in favore di impianti sportivi)

1. Per far fronte alla crisi economica determinatasi in ragione del-
l’aumento dei costi dell’energia termica ed elettrica alle associazioni e
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alle società sportive iscritte nel registro del Comitato olimpico nazionale
italiano e affiliate alle federazioni sportive nazionali, alle discipline spor-
tive associate o agli enti di promozione sportiva, che hanno per oggetto
sociale anche la gestione di impianti sportivi e, in particolare, di impianti
natatori, è riconosciuto un contributo a fondo perduto, nel limite massimo
di spesa di 30 milioni di euro per l’anno 2024.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 30 milioni di euro per l’anno
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come ri-
finanziato dal comma 2 dell’articolo 86. ».

54.0.54
MANCA, FRANCESCHELLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Incentivi all’imprenditoria agricola femminile e altre misure di ISMEA
per il potenziamento della competitività delle imprese operanti nel settore

agricolo e agroalimentare)

1. Al fine di rafforzare la competitività delle imprese operanti nel
settore agricolo e agroalimentare, per le attività di cui all’articolo 2,
comma 132, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è autorizzata la spesa
di 50 milioni di euro per l’anno 2024 da trasferire all’ISMEA.

2. Al fine di favorire l’accesso al credito da parte delle imprese agri-
cole, è autorizzata, in favore dell’ISMEA, la spesa di 20 milioni di euro
per l’anno 2024 per la concessione di garanzie ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. Le predette ri-
sorse sono versate sul conto corrente di tesoreria centrale di cui all’arti-
colo 13, comma 11, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito,
con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, per essere utilizzate
in base al fabbisogno finanziario derivante dalla gestione delle garanzie.
La predetta garanzia è concessa a titolo gratuito nei limiti previsti dai
regolamenti (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno 2014,
nonché nn. 1407/2013 e 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013.

3. Alle agevolazioni previste dal titolo I, capo III, del decreto legi-
slativo 21 aprile 2000, n. 185 in favore delle imprese agricole a preva-
lente o totale partecipazione femminile sono destinate le risorse del fondo
rotativo per favorire lo sviluppo dell’imprenditoria femminile in agricol-
tura, di cui all’articolo 1, comma 506, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, incrementate per l’anno 2024 di ulteriori 5 milioni di euro.
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4. Alle attività di cui al titolo I, capo III, del decreto legislativo 21
aprile 2000, n. 185, sono destinate risorse pari a 15 milioni di euro per
l’anno 2024.

5. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 90 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede, si provvede a valere sui risparmi di spesa
e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei
sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua
i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a pari a 90 milioni di euro per l’anno
2024. ».

54.0.55

FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 54-bis.

(Garanzie dirette volte alla liquidità delle imprese agricole nel cofinan-
ziamento privato)

1. Sono ammissibili alla garanzia diretta rilasciata dall’Istituto di ser-
vizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA), a titolo gratuito e con
copertura fino al 100 per cento del valore del finanziamento, comunque
nel limite di euro 250.000, i nuovi finanziamenti concessi dalle banche e
dagli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385, nonché dagli altri soggetti 4 abilitati alla conces-
sione del credito, in favore di micro, piccole e medie imprese agricole e
della pesca e destinati al cofinanziamento privato di progetti approvati
nell’abito di bandi statali ed europei.

2. All’attuazione del comma 1 si provvede nel limite delle risorse
disponibili sul conto corrente di tesoreria centrale, intestato all’ISMEA,
istituito ai sensi dell’articolo 20 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, per es-
sere utilizzate in base al fabbisogno finanziario derivante dalla gestione
delle garanzie stesse. ».
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54.0.56
ZAMBITO, FRANCESCHELLI, PARRINI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 54-bis

(Registro delle associazioni nazionali delle città del vino e dell’olio)

1. Al fine di assicurare la più ampia partecipazione degli operatori
dei settori agricoli e della filiera agroalimentare alla pianificazione stra-
tegica degli interventi di valorizzazione e di promozione delle produzioni
di pregio e di alta rinomanza, è istituito presso il Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste il Registro delle associa-
zioni nazionali delle città del vino e dell’olio.

2. I comuni nel cui territorio sono situati i luoghi della produzione
enologica e olivicola italiana come parte fondamentale del più ampio pa-
trimonio culturale, artistico, storico e paesaggistico italiano, che possie-
dono i requisiti individuati con decreto del Ministro dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, da emanare entro quattro mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, acquisito il parere della
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e che aderiscono alle associazioni nazionali delle città del
vino e dell’olio assumono la denominazione di città del vino e dell’olio
e sono iscritti nel Registro di cui al comma 1 del presente articolo.

3. Con il decreto di cui al comma 2 sono altresì definiti i requisiti
che devono possedere le associazioni nazionali delle città del vino e del-
l’olio e le modalità di iscrizione al Registro di cui al comma 1.

4. Per l’istituzione e alla tenuta del Registro di cui al comma 1 è
autorizzata la spesa di 200mila euro per l’anno 2024. ».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste, apportare le seguenti variazioni
in diminuzione:

2024: -200.000;
2025: –;
2026: –.

54.0.57
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 54-bis.

(Misure in favore dei comparti agricoli in crisi)

1. Al fine di sostenere i comparti agricoli e zootecnici in difficoltà
reddituale per effetto dell’aumento dei costi di produzione, del calo dei
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prezzi all’origine e di crisi di mercato dovute alla crescita dell’inflazione,
il Fondo per la sovranità alimentare, di cui all’articolo 1, comma 424,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197 è incrementato di 50 milioni di
euro per l’anno 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 50
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

54.0.58
NATURALE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Misure in favore dei comparti agricoli in crisi)

1. Al fine di sostenere i comparti agricoli e zootecnici in difficoltà
reddituale per effetto dell’aumento dei costi di produzione, del calo dei
prezzi all’origine e delle crisi di mercato dovute alla crescita dell’infla-
zione, il Fondo per la sovranità alimentare, di cui all’articolo 1, comma
424, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementato di 50 milioni
di euro per l’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 50
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

54.0.59
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 54-bis.

(Misure in favore dei comparti agricoli in crisi)

1. Al fine di sostenere i comparti agricoli e zootecnici in difficoltà
reddituale per effetto dell’aumento dei costi di produzione, del calo dei
prezzi all’origine e di crisi di mercato dovute alla crescita dell’inflazione,
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il Fondo per la sovranità alimentare, di cui all’articolo 1, comma 424,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197 è incrementato di 50 milioni di
euro per l’anno 2024.

2. Agli oneri del presente articolo si provvede ai sensi dell’articolo
86, comma 2, del presente disegno di legge. ».

54.0.60
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Misure in favore dei comparti agricoli in crisi)

1. Al fine di sostenere i comparti agricoli e zootecnici in difficoltà
reddituale per effetto dell’aumento dei costi di produzione, del calo dei
prezzi all’origine e di crisi di mercato dovute alla crescita dell’inflazione,
il Fondo per la sovranità alimentare, di cui all’articolo 1, comma 424,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197 è incrementato di 50 milioni di
euro per l’anno 2024.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 50 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili, di cui all’articolo 1, comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato all’articolo
86, comma 2 della presente legge. ».

54.0.61
MISIANI, MALPEZZI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Dopo l’articolo 54, aggiungere il seguente:

« Art. 54-bis.

(Misure per il sostegno alla nascita e allo sviluppo di imprese coopera-
tive costituite da lavoratori per il recupero di aziende in crisi)

1. Al fine di sostenere la nascita e lo sviluppo di imprese coopera-
tive costituite dai lavoratori per il recupero di aziende in crisi e i processi
di ristrutturazione o riconversione industriale di cui al decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico 4 gennaio 2021, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana n. 44 del 22 febbraio 2021, “Istitu-
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zione di un nuovo regime di aiuto volto a rafforzare il sostegno pubblico
alla nascita, al consolidamento e allo sviluppo di società cooperative di
piccola e media dimensione”, nonché al fine di sostenere le imprese co-
stituite in forma di società cooperative da lavoratori provenienti da
aziende i cui titolari intendono trasferire le stesse, in cessione o in affitto,
ai lavoratori medesimi di cui al decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico 17 febbraio 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana n. 79 del 4 aprile 2022, la dotazione del Fondo per la
crescita sostenibile di cui all’articolo 23 del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012
n. 134, è incrementata di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026. ».

Conseguentemente,

alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -2.000.000;
2025: -2.000.000;
2026: -2.000.000.

54.0.62
FRANCESCHELLI, MISIANI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA, LORENZIN, NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Fondo per la tutela della biodiversità e delle imprese e programma na-
zionale triennale della pesca e dell’acquacoltura 2022-2024)

1. Al fine di contrastare il diffondersi di specie viventi che rappre-
sentano una minaccia per la biodiversità degli ecosistemi acquatici, ivi
comprese le acque interne, con particolare riferimento al granchio blu
(callinectes sapidus) ed alle altre specie invasive classificate come IAS
(Invasive Alien Species), in grado di compromettere la sopravvivenza di
specie di interesse commerciale, con inevitabili ricadute economiche e so-
ciali sui territori e sulle imprese di pesca e di acquacoltura ivi operanti,
è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, il Fondo per la tutela della biodiver-
sità e delle imprese, con una dotazione di 15 milioni di euro per il 2024
e di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026.

2. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del
Fondo di cui al comma 1. Tra le misure finanziate dal fondo rientrano le
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spese per prelievo, le spese per la manutenzione delle reti, le spese per la
progettazione e realizzazione di attrezzi necessari alla cattura delle specie
infestanti, le spese sostenute per il corretto smaltimento delle specie in-
festanti prelevate, compresi l’eventuale stoccaggio e refrigerazione, non-
ché il trasporto presso il sito di smaltimento, opportunamente documen-
tate. Sono altresì spese per consulenza tecnica e finanziaria, se diretta-
mente connesse all’operazione, nonché le spese inerenti ad iniziative per
favorire il ripopolamento attivo delle aree colpite dalle specie infestanti.

3. In coerenza con il Regolamento (UE) 2021/1139 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 7 luglio 2021, in particolare l’articolo 41,
paragrafo 2, nonché con le altre pertinenti disposizioni unionali, per i
soggetti che operano in forma collettiva, quali cooperative di pescatori e
loro consorzi, il contributo per gli interventi finanziati dal fondo di cui al
comma 1 viene riconosciuto nella misura del 100% della spesa ricono-
sciuta ammissibile, rispondendo ai criteri previsti:

a) beneficiario collettivo;

b) interesse collettivo per la ricaduta positiva per l’ecosistema og-
getto dell’intervento, volto a limitare la presenza di specie infestanti e per
la salvaguardia dell’esercizio dell’attività di pesca professionale o di ac-
quacoltura che rappresenta una componente fondamentale per il manteni-
mento delle condizioni economiche e sociali dell’area;

c) elementi innovativi, rappresentati dal coinvolgimento coordinato
dei pescatori o degli acquacoltori associati in cooperativa, che assicura
migliori strategie di azione e di gestione delle varie fasi di prelievo, stoc-
caggio e avvio allo smaltimento delle specie prelevate.

4. Tra i criteri di assegnazione delle risorse disponibili si tiene conto
altresì del numero di pescatori od acquacoltori associati, operanti nell’a-
rea oggetto di ogni singolo intervento.

5. La dotazione finanziaria del Programma nazionale triennale della
pesca e dell’acquacoltura 2022-2024 di cui al decreto del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali n° 677287 del 24 dicembre 2021,
pubblicato per comunicato nella Gazzetta Ufficiale n. 32 dell’8 febbraio
2022, adottato ai sensi dell’articolo 2, comma 5-decies del decreto-legge
29 dicembre 2010, n° 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 2011, n° 10, è incrementata di 8 milioni di euro per l’anno
2024, sulla base delle necessità della programmazione. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -23.000.000;
2025: -5.000.000;
2026: -5.000.000.
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54.0.63
NATURALE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Garanzia su crediti concessi alle imprese agricole e della pesca)

1. Sono ammissibili alla garanzia diretta rilasciata dall’Istituto di ser-
vizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA), a titolo gratuito e con
copertura fino al 100 per cento del valore del finanziamento, comunque
nel limite di euro 250.000, i nuovi finanziamenti concessi dalle banche e
dagli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385, nonché dagli altri soggetti abilitati alla concessione
del credito, in favore di micro, piccole e medie imprese agricole e della
pesca e destinati al cofinanziamento privato di progetti approvati nell’a-
bito di bandi statali ed europei.

2. All’attuazione del comma 1 si provvede nel limite delle risorse
disponibili sul conto corrente di tesoreria centrale, intestato all’ISMEA,
istituito ai sensi dell’articolo 20 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, per es-
sere utilizzate in base al fabbisogno finanziario derivante dalla gestione
delle garanzie stesse. ».

54.0.64
NATURALE, SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Fondo per la promozione della mobilità lenta agrorurale)

1. Al fine di promuovere percorsi agrorurali ed escursionistici di va-
lorizzazione degli areali di pertinenza di masserie, agriturismi e fattorie
didattiche sul territorio nazionale attraverso forme di mobilità lenta è isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste, il “Fondo per la promozione della mobilità
lenta agrorurale”, con una dotazione di 4 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2026.

2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con uno o più decreti del Ministro dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti e il Ministro della cultura, previa intesa in sede di Con-
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ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di
riparto del Fondo di cui al comma 1.

3. Gli interventi finanziati con le risorse del Fondo di cui al comma
1 sono erogati nel rispetto della normativa dell’Unione europea e nazio-
nale in materia di aiuti di Stato. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

-4.000.000 2024;

-4.000.000 2025;

-4.000.000 2026.

54.0.65
NATURALE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Cessioni di animali vivi bovini e suini)

1. Per l’anno 2024 le percentuali di compensazione di cui all’arti-
colo 34, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, applicabili alle cessioni di animali vivi delle specie bovina
e suina sono fissate ambedue nella misura del 9,5 per cento.

2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di
70 milioni di euro per l’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 30
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

54.0.66
NATURALE, NAVE, SABRINA LICHERI, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DA-
MANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Rifinanziamento del Fondo di cui all’articolo 1, comma 868, della legge
30 dicembre 2021, n. 234)

1. Il Fondo di parte capitale per il sostegno delle eccellenze della
gastronomia e dell’agroalimentare italiano di cui all’articolo 1, comma
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868, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato di 2 milioni di
euro per l’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 98
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

54.0.67
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 54-bis.

(Fondo Unico per le emergenze fitosanitarie in agricoltura)

1. Al fine di intervenire in situazioni di crisi nei comparti del settore
agricolo generate da fitopatie, è istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste il Fondo
Unico per la gestione delle emergenze fitosanitarie finalizzato a sostenere
le imprese che operano nei suddetti comparti con una dotazione di 60
milioni di euro per l’anno 2024.

2. Con uno o più decreti del Ministro dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, previa intesa con la Conferenza per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, sono de-
finite le condizioni di crisi, i beneficiari, i criteri e le modalità di eroga-
zione delle risorse.

3. Agli oneri del presente articolo si provvede ai sensi dell’articolo
86, comma 2, del presente disegno di legge. ».

54.0.68
NATURALE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Misure a sostegno dello sviluppo dell’imprenditorialità in agricoltura e
del ricambio generazionale)

1. Alle attività di cui al titolo I, capo III, del decreto legislativo 21
aprile 2000, n. 185, sono destinate risorse pari a 20 milioni di euro per
l’anno 2024. ».
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Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 80
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

54.0.69
SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Rifinanziamento fondo per lo sviluppo delle colture di piante aromatiche
e officinali biologiche)

1. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 865, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, è rifinanziato per un milione di euro per ciascuno degli
anni dal 2024 al 2026. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 99
milioni di euro per l’anno 2024, di 99 milioni di euro per l’anno 2025,
di 99 milioni di euro per l’anno 2026 e di 100 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2027 ».

54.0.70
SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis

(Sostegno all’imprenditoria femminile innovativa)

1. Al Fondo di sostegno al venture capital, istituito ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 209, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono asse-
gnate risorse aggiuntive pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025 finalizzate a sostenere investimenti nel capitale di rischio
per progetti di imprenditoria femminile a elevata innovazione ovvero a
contenuto di innovazione tecnologica, che prevedono il rientro dell’inve-
stimento iniziale esclusivamente nel lungo periodo, realizzati entro i con-
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fini del territorio nazionale da società il cui capitale è detenuto in mag-
gioranza da donne.

2. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono definiti i cri-
teri di individuazione e selezione, nonché le modalità per l’assegnazione
dei finanziamenti ai progetti imprenditoriali. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« di 95 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e di 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2026 ».

54.0.71
NATURALE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Misure di sostegno all’imprenditoria agricola femminile)

1. Alle agevolazioni previste dal titolo I, capo III, del decreto legi-
slativo 21 aprile 2000, n. 185, in favore delle imprese agricole a preva-
lente o totale partecipazione femminile sono destinate le risorse del fondo
rotativo per favorire lo sviluppo dell’imprenditoria femminile in agricol-
tura, di cui all’articolo 1, comma 506, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, incrementate per l’anno 2024 di ulteriori 5 milioni di euro. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 95
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

54.0.72
SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis

(Fondo nazionale per i Digital Innovation Hub (DIH) del Piano Impresa
4.0)

1. È istituito nello stato di previsione del Ministero delle imprese e
del made in Italy un fondo per il potenziamento e lo sviluppo dei DIH-
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Digital Innovation Hub e degli EDI-Ecosistemi Digitali dell’Innovazione,
di cui al Piano Nazionale Impresa 4.0, con dotazione pari a 40 milioni
per l’anno 2024, 30 milioni per l’anno 2025 e 35 milioni per l’anno
2026.

2. Il Fondo di cui al comma 1 finanzia, su tutto il territorio nazio-
nale, le seguenti iniziative:

a) orientamento delle piccole e medie imprese per la crescita della
consapevolezza sulle possibili soluzioni offerte dalle tecnologie digitali
anche attraverso la predisposizione di strumenti volti a supportare le im-
prese nel valutare il loro livello di maturità digitale e tecnologico;

b) formazione alle imprese, al fine di promuovere e diffondere le
competenze in materia di innovazione, trasformazione digitale e Impresa
4.0;

c) programmi per startup e PMI innovative di scouting, asses-
sment, accelerazione e accompagnamento al mercato nelle fasi di pre-
startup e successive;

3. Sono ammissibili a finanziamento le seguenti spese:

a) acquisizione di attrezzature, impianti e macchinari, nonché
componenti hardware e software funzionali alla realizzazione del pro-
gramma di attività;

b) personale dipendente o in rapporto di collaborazione con con-
tratto di collaborazione o di somministrazione di lavoro nella misura in
cui è impegnato nella realizzazione del programma di attività dell’Inno-
vation hub;

c) licenze e diritti relativi all’utilizzo di titoli della proprietà in-
tellettuale;

d) servizi di consulenza specialistica e tecnologica;

e) organizzazione di corsi di formazione sulle tecnologie e le ap-
plicazioni in ambito Impresa 4.0, per facilitare la condivisione delle co-
noscenze e il lavoro in rete;

f) realizzazione di contest per scouting, accelerazione e accompa-
gnamento di startup e PMI innovative;

g) attività di marketing dell’Innovation Hub volta a promuovere la
partecipazione di nuove imprese ed aumentare la visibilità dell’Innovation
hub;

h) spese generali.

4. Ai soggetti beneficiari delle iniziative di cui ai commi 2 e 3 pos-
sono essere concessi contributi a fondo perduto, nel limite massimo an-
nuo di 1 milione di euro a valere sulle risorse del Fondo di cui al comma
1, nel rispetto dei massimali di aiuto previsti, per ogni tipologia di spesa
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indicata nel comma 4, dal regolamento UE n. 651 del 17 giugno 2014
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno
in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato, nonché dal regola-
mento UE n. 1407 del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli
aiuti de minimis.

5. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, da
adottare entro 60 giorni dalla entrata in vigore della presente legge, sono
adottate le necessarie modalità attuative e di accesso al contributo. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« di 60 milioni di euro per l’anno 2024, di 70 milioni di euro per l’anno
2025, di 65 milioni di euro per l’anno 2026 e di 100 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2027 ».

54.0.73
TURCO, TREVISI, CROATTI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis

(Introduzione di un credito di imposta per la produzione di materie prime
seconde – Mps)

1. Al fine di sostenere lo sviluppo di sistemi virtuosi di economia
circolare, per l’anno 2024 alle imprese stabilite in Italia che effettuano
riciclo meccanico di materie plastiche è riconosciuto un credito d’imposta
nella misura del 10 per cento del valore della produzione 2023 e comun-
que fino ad un importo massimo annuale di 200 mila euro per ciascun
beneficiario, nel limite massimo complessivo di spesa di 15 milioni di
euro per gli anni 2024 e 2025.

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1, da indicare nella dichia-
razione dei redditi dell’anno successivo, è utilizzabile esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241. Tale credito d’imposta non concorre alla formazione del va-
lore della produzione netta agli effetti dell’IRAP di cui al decreto legi-
slativo 15 dicembre 1997, n. 446, né dell’imponibile agli effetti delle im-
poste sui redditi e non rileva ai fini del rapporto previsto dall’articolo 61
del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

3. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy e il
Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le
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modalità e i criteri di attuazione della misura di cui alla presente dispo-
sizione, con particolare riguardo all’individuazione delle imprese che
hanno diritto al credito d’imposta, ai casi di esclusione, alle procedure
per la concessione, alla documentazione richiesta, all’effettuazione dei
controlli e alle modalità finalizzate ad assicurare il rispetto del limite di
spesa.

4. L’agevolazione di cui al presente articolo è concessa ai sensi e nei
limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 di-
cembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”.

5. Il Ministero dell’economia e delle finanze effettua il monitoraggio
delle fruizioni dei crediti d’imposta di cui al presente articolo, ai fini di
quanto previsto dall’articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre
2009, n. 196. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« di 85 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e di 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2026 ».

54.0.74
SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis

(Ristorazione 4.0)

1. Al fine di sostenere il settore dell’Ho.re.ca, è istituito nello stato
di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy un fondo,
denominato “Fondo Ristorazione 4.0”, con dotazione pari a 20 milioni di
euro per l’anno 2024.

2. A valere sulle risorse del Fondo di cui al comma 1, è ricono-
sciuta, in favore dei beneficiari di cui ai Codici ATECO 56.1 Ristoranti e
attività di ristorazione mobile, 56.2 Fornitura di pasti preparati e altri ser-
vizi di ristorazione e 56.3 Bar e altri esercizi simili senza cucina, l’ero-
gazione di un contributo in forma di credito di imposta nella misura del
40 per cento per l’acquisto di apparecchiature per la ristorazione ad ele-
vata tecnologia o digitalizzazione o efficienza energetica.

3. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono definite le
modalità, i termini per l’ottenimento del beneficio e le tipologie dei pro-
dotti per le quali si può fruire dell’agevolazione di cui al comma 2, an-
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che ai fini del rispetto del limite di spesa previsto dal Fondo di cui al
comma 1. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« di 80 milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2025 ».

54.0.75
DAMANTE, SIRONI, LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Codice ATECO nella filiera delle bioplastiche)

1. Al fine di sostenere le attività delle aziende coinvolte nella filiera
delle bioplastiche compostabili e di garantire l’accesso delle stesse a mi-
sure di sostegno mirate, l’Istituto nazionale di statistica definisce, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, una
classificazione volta all’attribuzione di un codice ATECO specifico. ».

54.0.76
GELMINI, LOMBARDO, VERSACE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 54-bis.

(Credito d’imposta Formazione 4.0)

1. Al fine di rendere più efficace il processo di trasformazione tec-
nologica e digitale delle imprese, con specifico riferimento alla qualifi-
cazione delle competenze del personale, le disposizioni di cui all’articolo
1, comma 210, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, si applicano a de-
correre dal periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2024, nelle mo-
dalità di cui ai commi 2 e 3 e nei limiti del fondo di cui al comma 4.

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è riconosciuto:

a) nei confronti delle piccole imprese, in misura pari al 60 per
cento delle spese ammissibili e nel limite massimo annuale di 300.000
euro;
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b) nei confronti delle medie imprese, il credito d’imposta è rico-
nosciuto in misura pari al 50 per cento delle spese ammissibili e nel li-
mite massimo annuale di 400.000 euro;

c) nei confronti delle grandi imprese, il credito d’imposta è rico-
nosciuto in misura pari al 40 per cento delle spese ammissibili e nel li-
mite massimo annuale di 600.000 euro.

3. La misura del credito d’imposta è comunque aumentata per tutte
le imprese, fermi restando i limiti massimi annuali, al 60 per cento nel
caso in cui i destinatari delle attività di formazione ammissibili rientrino
nelle categorie dei lavoratori dipendenti svantaggiati o molto svantaggiati,
come definite dal decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali
17 ottobre 2017.

4. Per le finalità di cui al presente articolo, è istituito presso il Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy un fondo con una dotazione pari
a 350 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, che ne costituisce li-
mite di spesa. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in
Italy, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-
narsi entro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sono sta-
biliti i criteri di ripartizione della dotazione del fondo, in proporzione alle
diverse dimensioni imprenditoriali.

5. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 350 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede, quanto a 150 mi-
lioni di euro, a valere sul fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall’articolo 86,
comma 2, della presente legge, e quanto a 200 milioni di euro annui a
valere sul fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307. ».

54.0.77
PATUANELLI, SIRONI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Istituzione del Fondo per la formazione in nuove tecnologie – Fondo
TECH Training)

1. Al fine di favorire la formazione del personale dipendente fina-
lizzate all’acquisizione o al consolidamento delle competenze nelle tec-
nologie rilevanti per la trasformazione tecnologica e digitale, nello stato
di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy è istituito
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un fondo, di seguito denominato “Fondo per la formazione in nuove tec-
nologie – Tech Training”, con una dotazione pari a 500 milioni di euro
per l’anno 2024, finalizzato all’erogazione di contributi in relazione alle
spese per progetti di formazione del personale dipendente.

2. Il contributo è riconosciuto entro i limiti stabiliti dall’articolo 31,
paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 651/ 2014 della Commissione, del
17 giugno 2014. Sono ammissibili al contributo anche le spese di forma-
zione non strettamente connesse alla formazione tecnologica a condizione
che il relativo valore non sia superiore al 30 per cento del valore delle
spese per la formazione tecnologica e siano parte del medesimo progetto
di formazione. Sono altresì ammissibili al contributo i progetti di forma-
zione caratterizzati dalla compartecipazione di più imprese, anche attra-
verso la realizzazione di poli o centri di formazione e specializzazione.

3. Il contributo, concesso in forma di credito d’imposta, è ricono-
sciuto entro il limite massimo di spesa complessivo rappresentato dalla
dotazione del Fondo.

4. Il credito d’imposta è utilizzabile, a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello di sostenimento delle spese ammissibili, in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241.

5. Con decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy, di
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, sono stabilite le modalità di accesso al credito d’imposta e la misura
dell’incentivo, da parametrare in funzione delle dimensioni delle imprese
e dell’impatto sull’occupazione e sui lavoratori, i soggetti abilitati alla
formazione nel caso in cui le attività di formazione siano erogate da sog-
getti esterni all’impresa, tra cui anche le attività commissionate agli Isti-
tuti tecnici superiori, nonché le cause di decadenza e i relativi controlli,
anche la fine di assicurare il rispetto del limite massimo di spesa di cui
al primo periodo.

6. Con il decreto di cui al precedente comma possono essere indi-
viduate forme di riconoscimento del contributo diverse dal credito d’im-
posta, tra cui quote di contributo a fondo perduto o finanziamenti age-
volati, ove compatibili con la natura delle risorse assegnate al Fondo e i
vincoli di bilancio.

7. Le risorse di cui al fondo per il trasferimento tecnologico di cui
all’articolo 42 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con
modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e le risorse di cui al
Fondo per la ricerca e lo sviluppo industriale e biomedico, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 951, della legge n. 234 del 2021, non impegnate alla
data del 31 dicembre 2023, sono riassegnate al Fondo di cui al presente
articolo. Il Ministero delle imprese e del made in Italy è autorizzato alle
occorrenti variazioni di bilancio.

8. Per le finalità di cui al presente articolo, al Fondo è altresì asse-
gnata una dotazione complessiva di 11.630 milioni di euro, in ragione di
780 milioni per l’anno 2024, 1.035 milioni per l’anno 2025, 1.300 mi-
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lioni per l’anno 2026, 1.780 milioni per l’anno 2027, 1885 milioni per
l’anno 2028, 1.700 milioni per l’anno 2029, 1.430 milioni per l’anno
2030, 1.460 milioni per l’anno 2031 e 260 milioni per l’anno 2032. Il
Ministro dell’economia è autorizzato con propri decreti ad apportare le
occorrenti variazioni di bilancio. ».

Conseguentemente, sopprimere il comma 1 dell’articolo 56.

54.0.78
PATUANELLI, SIRONI, DAMANTE, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Istituzione del Fondo per la formazione in nuove tecnologie – Fondo
TECH Training)

1. Al fine di favorire la formazione del personale dipendente fina-
lizzate all’acquisizione o al consolidamento delle competenze nelle tec-
nologie rilevanti per la trasformazione tecnologica e digitale, nello stato
di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy è istituito
un fondo, di seguito denominato “Fondo per la formazione in nuove tec-
nologie – Tech Training”, con una dotazione pari a 500 milioni di euro
per l’anno 2024, finalizzato all’erogazione di contributi in relazione alle
spese per progetti di formazione del personale dipendente.

2. Il contributo è riconosciuto entro i limiti stabiliti dall’articolo 31,
paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 651/ 2014 della Commissione, del
17 giugno 2014. Sono ammissibili al contributo anche le spese di forma-
zione non strettamente connesse alla formazione tecnologica a condizione
che il relativo valore non sia superiore al 30 per cento del valore delle
spese per la formazione tecnologica e siano parte del medesimo progetto
di formazione. Sono altresì ammissibili al contributo i progetti di forma-
zione caratterizzati dalla compartecipazione di più imprese, anche attra-
verso la realizzazione di poli o centri di formazione e specializzazione.

3. Il contributo, concesso in forma di credito d’imposta, è ricono-
sciuto entro il limite massimo di spesa complessivo rappresentato dalla
dotazione del Fondo.

4. Il credito d’imposta è utilizzabile, a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello di sostenimento delle spese ammissibili, in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241.

5. Con decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy, di
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e del Ministero dell’istruzione e del me-
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rito, sono stabilite le modalità di accesso al credito d’imposta e la misura
dell’incentivo, da parametrare in funzione delle dimensioni delle imprese
e dell’impatto sull’occupazione e sui lavoratori, i soggetti abilitati alla
formazione nel caso in cui le attività di formazione siano erogate da sog-
getti esterni all’impresa, tra cui anche le attività commissionate agli Isti-
tuti tecnici superiori, nonché le cause di decadenza e i relativi controlli,
anche la fine di assicurare il rispetto del limite massimo di spesa di cui
al primo periodo.

6. Con il decreto di cui al precedente comma possono essere indi-
viduate forme di riconoscimento del contributo diverse dal credito d’im-
posta, tra cui quote di contributo a fondo perduto o finanziamenti age-
volati, ove compatibili con la natura delle risorse assegnate al Fondo e i
vincoli di bilancio.

7. Per le finalità di cui al presente articolo, al Fondo è assegnata una
dotazione iniziale per l’anno 2024 corrispondente alle risorse di cui al
fondo per il trasferimento tecnologico di cui all’articolo 42 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, e le risorse di cui al Fondo per la ricerca e lo svi-
luppo industriale e biomedico, di cui all’articolo 1, comma 951, della
legge n. 234 del 2021, non impegnate alla data del 31 dicembre 2023. Il
Ministro delle imprese e del made in Italy è autorizzato con propri de-
creti ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.

8. La dotazione iniziale del Fondo di cui al comma 7 è incrementata
di 500 milioni di euro per ciascuna annualità a decorrere dall’anno 2025.
Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante l’utilizzo
delle maggiori entrate derivanti dai commi 9 e 10.

9. All’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, conver-
tito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, al comma 5-bis,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il quarto periodo è inserito il seguente: “I soggetti che si
avvalgono della facoltà di cui al primo periodo del presente comma ver-
sano, a titolo di imposta sostitutiva, il 20 per cento del valore della ri-
serva non distribuibile. L’imposta di cui al precedente periodo è versata
in tre quote annuali, a decorrere dal 2024, entro il 30 giugno di ciascuna
annualità”;

b) al quinto periodo, dopo le parole: “al tasso di interesse sui de-
positi presso la Banca centrale europea,” sono aggiunte le seguenti: “de-
dotta l’imposta versata ai sensi del precedente periodo,”.

10. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale
per il triennio 2019-2021, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 36, lettera a), dopo la parola: “ricavi” sono inserite
le seguenti: “derivanti da servizi digitali, di cui al comma 37,”;
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b) al comma 41, le parole: “3 per cento” sono sostituite dalle se-
guenti: “15 per cento”. Le disposizioni di cui al presente comma si ap-
plicano a decorrere dal 1° gennaio 2025 ».

54.0.79
PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Rifinanziamento del Fondo per il sostegno al Venture Capital)

1. Le risorse di cui al fondo per il trasferimento tecnologico di cui
all’articolo 42 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con
modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e le risorse di cui al
Fondo per la ricerca e lo sviluppo industriale e biomedico, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 951, della legge n. 234 del 2021, non impegnate alla
data del 31 dicembre 2023, sono riassegnate al Fondo per il sostegno al
Venture Capital di cui all’articolo 1, comma 209, della legge 30 dicembre
2018, n. 145.

2. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro
60 giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, possono essere in-
dividuati specifici settori tecnologici di intervento.

3. A decorrere dal 1° gennaio 2024, la Fondazione di cui all’articolo
42 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è soppressa e i relativi organi, oggetto
di scioglimento ai sensi dell’articolo 25 del codice civile, decadono, fatti
salvi gli adempimenti di cui al comma 7.

4. Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il Ministero delle imprese e del made in Italy nomina un commis-
sario liquidatore.

5. Il commissario esercita i poteri del presidente e del consiglio di-
rettivo della fondazione e provvede alla gestione delle operazioni della
liquidazione delle attività ed estinzione delle passività e alla definizione
delle pendenze della fondazione soppressa entro il termine del 30 giugno
2024. A tal fine, dalla data di cui al comma 3 è istituito nello stato di
previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy un apposito
Fondo al quale sono trasferite per essere destinate alla estinzione delle
passività risultanti dalla gestione liquidatoria, anche le somme impegnate
dal Ministero in favore della Fondazione, individuate con un apposito de-
creto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il
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Ministro dell’economia e delle finanze. Il compenso dovuto al commis-
sario è determinato dal Ministro delle imprese e del made in Italy.

6. Le convenzioni in essere alla data di cui al comma 3 tra il Mi-
nistero e la fondazione soppressa e tra quest’ultima e soggetti terzi de-
vono intendersi risolte in ogni caso a decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

7. Il collegio dei revisori in carica alla data della soppressione as-
sicura il controllo delle attività del commissario. Entro 15 giorni dalla
data di cui al comma 3, il bilancio di chiusura della fondazione soppressa
è presentato dal commissario per l’approvazione al Ministro delle imprese
e del made in Italy e al Ministero dell’economia e delle finanze, ed è
corredato dall’attestazione redatta dal collegio dei revisori. I compensi, le
indennità o gli altri emolumenti comunque denominati spettanti al colle-
gio dei revisori sono corrisposti fino agli adempimenti previsti dal pre-
sente comma e comunque non oltre i 15 giorni dalla data di cui al
comma 5.

8. Le risorse umane, nei limiti del personale con contratti di lavoro
subordinato a tempo indeterminato in servizio presso la fondazione alla
data di cui al comma 3, possono essere trasferite, previo espletamento di
apposita procedura selettiva di verifica dell’idoneità, in enti similari se-
condo le rispettive esigenze. Il predetto personale può essere destinato, in
tutto o in parte, a supporto delle attività del commissario per il compi-
mento delle operazioni di liquidazione.

9. I contratti di consulenza, di collaborazione coordinata e continua-
tiva, di collaborazione occasionale e i rapporti di lavoro subordinato a
tempo determinato in corso alla data di soppressione della fondazione
cessano di avere effetto il trentesimo giorno successivo alla data di cui al
comma 4; entro tale data, il commissario può prorogarne l’efficacia non
oltre l’originaria scadenza per far fronte alle attività di liquidazione.

10. L’eventuale attivo netto risultante dalla chiusura della gestione
del commissario e le disponibilità liquide costituenti il Fondo di dota-
zione della fondazione, sono versate all’entrate del bilancio dello Stato.
Le risorse strumentali della fondazione sono acquisite al patrimonio del
Ministro delle imprese e del made in Italy. ».

54.0.80
PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Rifinanziamento del Fondo per il sostegno al Venture Capital)

1. Le risorse di cui al fondo per il trasferimento tecnologico di cui
all’articolo 42 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con
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modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e le risorse di cui al
Fondo per la ricerca e lo sviluppo industriale e biomedico, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 951, della legge n. 234 del 2021, non impegnate alla
data del 31 dicembre 2023, sono riassegnate al Fondo per il sostegno al
Venture Capital di cui all’articolo 1, comma 209, della legge 30 dicembre
2018, n. 145.

2. Per le medesime finalità di cui all’articolo 1, comma 209, della
detta legge n. 145 del 2018, sono assegnate al Fondo per il sostegno al
Venture Capital risorse complessive pari a 11.630 milioni di euro, in ra-
gione di 780 milioni per l’anno 2024, 1.035 milioni per l’anno 2025,
1.300 milioni per l’anno 2026, 1.780 milioni per l’anno 2027, 1885 mi-
lioni per l’anno 2028, 1.700 milioni per l’anno 2029, 1.430 milioni per
l’anno 2030, 1.460 milioni per l’anno 2031 e 260 milioni per l’anno
2032. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato con propri
decreti ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.

3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro 60 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge, possono essere individuati spe-
cifici settori tecnologici di intervento. ».

Conseguentemente, sopprimere il comma 1 dell’articolo 56.

54.0.81
PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Rifinanziamento del Fondo per il sostegno al Venture Capital)

1. Le risorse di cui al fondo per il trasferimento tecnologico di cui
all’articolo 42 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con
modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e le risorse di cui al
Fondo per la ricerca e lo sviluppo industriale e biomedico, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 951, della legge n. 234 del 2021, non impegnate alla
data del 31 dicembre 2023, sono riassegnate al Fondo per il sostegno al
Venture Capital di cui all’articolo 1, comma 209, della legge 30 dicembre
2018, n. 145.

2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro 60 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge, possono essere individuati spe-
cifici settori tecnologici di intervento. ».
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54.0.82
MAGNI, AURORA FLORIDIA, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Comunità energetiche rinnovabili)

Per la procedura di installazione di impianti fotovoltaici sugli edi-
fici pubblici che accedono agli incentivi, di cui al decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 199, in configurazione di comunità energetiche rinno-
vabili e di comunità energetiche dei cittadini, si applica quanto previsto
dall’articolo 7-bis del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, ad esclu-
sione dell’autorizzazione prevista ai sensi dell’articolo 21 del decreto le-
gislativo 22 gennaio 2004, n. 42 per gli edifici che non hanno avuto un
procedimento di dichiarazione, come stabilito dall’articolo 14 del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. ».

54.0.83
MANCA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 54-bis.

(Misure a favore dello sviluppo dei gas liquidi rinnovabili)

1. Al fine di promuovere la produzione di gas rinnovabili liquefatti,
da immettere in consumo nel settore dei trasporti e per altri usi, è isti-
tuito il Fondo per lo sviluppo dei gas rinnovabili liquefatti, con una do-
tazione pari a 200 milioni di euro per l’anno 2024, 150 milioni di euro
per l’anno 2025 e 100 milioni di euro per l’anno 2026. Con uno o più
decreti del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro cen-
tottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
definiti i quantitativi di gas rinnovabili liquefatti oggetto dello schema di
incentivazione, i criteri e le modalità di accesso all’incentivo previsto dal
presente comma, nonché le modalità di riparto delle risorse.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 200 milioni di euro per
l’anno 2024, 150 milioni di euro per l’anno 2025 e 100 milioni di euro
per l’anno 2026, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori
entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e
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il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 200 milioni di euro per l’anno 2024, 150 milioni di
euro per l’anno 2025 e 100 milioni di euro per l’anno 2026. ».

54.0.84
PAITA, FREGOLENT

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 54-bis.

(Modalità di remunerazione, tramite lo strumento dei prezzi minimi ga-
rantiti, riconosciuta agli impianti a bioliquidi sostenibili connessi a siti

produttivi)

1. Al fine di valorizzare l’impiego di impianti alimentati con com-
bustibili diversi dal gas naturale e connessi a siti produttivi, di promuo-
vere una graduale transizione dei suddetti siti produttivi verso l’autosuf-
ficienza energetica e la decarbonizzazione, di aumentare il ricorso a com-
bustibili derivanti da prodotti e sottoprodotti rinnovabili in economia cir-
colare, i soggetti titolari di impianti i) alimentati in prevalenza da bioli-
quidi sostenibili provenienti da filiere nazionali, ivi inclusi i bioliquidi da
sottoprodotti e ii) connessi ad attività produttive, beneficiari di incentivi
scaduti o in scadenza entro la data del 31 dicembre 2026, hanno diritto,
ad un regime integrativo dei ricavi applicato tramite lo strumento dei
prezzi minimi garantiti, sulla base dei seguenti criteri:

a) il prezzo minimo garantito è riconosciuto a copertura dei costi
operativi e con il fine di garantire l’esercizio economicamente adeguato e
il funzionamento efficiente dell’impianto fino a fine vita, tenuto conto al-
tresì dei costi fissi di impianto, per tutto il periodo necessario all’imple-
mentazione di tecnologie energetiche a basso o nullo impatto di carbonio.
La misura dei prezzi minimi garantiti applicata agli impianti a bioliquidi
sostenibili connessi ai siti produttivi è oggetto di rinnovo e rimodulazione
per periodi successivi al 2026 e comunque fino al 31 dicembre 2030;

b) la remunerazione spettante è definita avvalendosi di parametri
medi di settore, con riguardo ai possibili assetti impiantistici per definire
l’eventuale integrazione dei ricavi derivanti dalla vendita dell’energia elet-
trica, ivi compresa quella destinata all’interno dei siti produttivi cui gli
impianti sono connessi.

2. La definizione della remunerazione spettante di cui al comma 1 e
le relative modalità di erogazione sono definite dall’ARERA, entro ses-
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santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente Legge, tenendo
conto dei costi delle materie prime così come rilevati dai principali indici
di riferimento e della loro volatilità, della necessità di stimolare i titolari
degli impianti ad una progressiva efficienza dei costi, nonché dei costi
operativi e di mantenimento in efficienza degli impianti, con tempistiche
di erogazione della medesima remunerazione in continuità con i previ-
genti strumenti di incentivazione.

3. Tenuto conto delle finalità di cui al comma 1, i titoli autorizzativi
necessari per la continuazione dell’esercizio dei suddetti impianti, scaduti
o in scadenza, sono prorogati dall’autorità competente, su istanza del ti-
tolare dell’impianto medesimo, fino alla data del 31 dicembre 2030.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2030, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86,
comma 2. ».

54.0.85
MANCA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 54-bis.

(Misure a sostegno del settore dell’autotrasporto)

1. Al fine di promuovere la sostenibilità d’esercizio e di compensare
parzialmente i maggiori oneri sostenuti, promuovendo altresì il processo
di incremento dell’efficienza energetica nel settore del trasporto di merci
su strada, alle imprese aventi sede legale o stabile organizzazione in Ita-
lia, esercenti attività logistica e di trasporto delle merci in conto terzi con
mezzi di trasporto ad elevata sostenibilità ad alimentazione alternativa a
metano liquefatto o a metano compresso con tonnellaggio superiore a 3,5
tonnellate, è riconosciuto, per il primo e il secondo trimestre dell’anno
2024, nel limite massimo di spesa di 8 milioni di euro, un contributo,
sotto forma di credito d’imposta nella misura pari al 15 per cento delle
spese sostenute, al netto dell’imposta sul valore aggiunto, per l’acquisto
di gas naturale liquefatto utilizzato per la trazione dei predetti mezzi,
comprovato mediante le relative fatture d’acquisto.

2. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensa-
zione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, senza l’applicazione dei limiti di cui all’articolo 1, comma 53,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge
23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d’imposta non concorre alla forma-
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zione del reddito d’impresa né della base imponibile dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi ap-
provato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917. Il credito d’imposta è cumulabile con altre agevolazioni che ab-
biano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto
conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della
base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive, non porti
al superamento del costo sostenuto.

3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nel rispetto
della normativa europea in materia di aiuti di Stato. Ai relativi adempi-
menti europei provvede il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica e con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto, sono definiti i criteri e le
modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, con partico-
lare riguardo alle procedure di concessione del credito d’imposta, anche
ai fini del rispetto del limite di spesa previsto, nonché alla documenta-
zione richiesta, alle condizioni di revoca e all’effettuazione dei con-
trolli. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -16.000.000;
2025: -;
2026: -.

54.0.86
MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 54-bis.

(Contributo straordinario in favore degli esercizi di vicinato)

1. Agli esercizi di vicinato di cui al decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 114, che ricadono nei Centri commerciali naturali, come indivi-
duati dalle rispettive norme regionali e costituiti in forma di associazioni,
rete di impresa o consorzi, è riconosciuto un contributo:

a) a parziale compensazione dei maggiori oneri effettivamente so-
stenuti per l’acquisto della componente energia un contributo straordina-
rio, sotto forma di credito d’imposta, in misura pari al 10 per cento della
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spesa sostenuta per la componente energetica acquistata ed effettivamente
utilizzata nel terzo e nel quarto trimestre dell’anno 2023 e nel primo e
secondo trimestre del 2024, comprovata mediante le relative fatture d’ac-
quisto, qualora il prezzo della stessa, calcolato sulla base della media ri-
ferita rispettivamente al secondo e al terzo trimestre dell’anno 2023, al
netto delle imposte e degli eventuali sussidi, abbia subìto un incremento
del costo per kWh superiore al 30 per cento del corrispondente prezzo
medio riferito al medesimo trimestre dell’anno 2019;

b) a parziale compensazione dei maggiori oneri sostenuti per l’ac-
quisto del gas naturale, un contributo straordinario, sotto forma di credito
d’imposta, pari al 20 per cento della spesa sostenuta per l’acquisto del
medesimo gas, consumato nel terzo e nel quarto trimestre solare del-
l’anno 2023, nonché nel primo e secondo trimestre 2024 per usi energe-
tici diversi dagli usi termoelettrici, qualora il prezzo di riferimento del
gas naturale, calcolato come media, riferita rispettivamente al secondo e
al terzo trimestre dell’anno 2023, dei prezzi di riferimento del mercato
infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati dal Gestore dei mercati energetici,
abbia subìto un incremento superiore al 30 per cento del corrispondente
prezzo medio riferito al medesimo trimestre dell’anno 2019. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 con le seguenti:« 50 mi-
lioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025. ».

54.0.87
MANCA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 54-bis.

(Misure di sostegno alle imprese per l’impiego di GPL negli impianti per
usi industriali)

1. All’articolo 16 della legge 15 dicembre 1971, n. 1161, le parole
“capacità minima di 10 mc” sono soppresse.

2. All’articolo 2, comma 1, lettera b), del decreto del Ministero del-
l’Economia e delle Finanze 6 agosto 2008, n. 165, le parole “della capa-
cità complessiva non inferiore a 10 mc” sono soppresse. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 con le seguenti: 90 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2024
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54.0.88
MANCA, IRTO, MARTELLA, BASSO, FINA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Fondo rinnovabili PMI)

1. Al fine di promuovere la produzione di energia elettrica rinnova-
bile e l’autoconsumo per le piccole e medie imprese è istituito, nello
stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica il “Fondo Rinnovabili PMI”.

2. Il Fondo di cui al comma 1-bis ha una dotazione pari a 300 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e per la sua
gestione è autorizzata l’apertura di apposita contabilità speciale.

3. A valere sulle risorse del Fondo di cui al comma 1-ter sono con-
cessi contributi in conto capitale a fondo perduto alle piccole e medie
imprese, come definite dalla raccomandazione della Commissione euro-
pea n. 2003/361/CE, del 6 maggio 2003, a copertura del 30 per cento
delle spese sostenute per la realizzazione di impianti di produzione di
energia da fonti rinnovabili fino a 200 kW. Resta ferma la possibilità di
accesso al servizio di ritiro dedicato e scambio sul posto dell’energia.

4. In sede di prima applicazione, le risorse sono erogate nei limiti e
alle condizioni previste dall’articolo 41 del regolamento (UE) n. 651/2014
della Commissione europea, del 17 giugno 2014.

5. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica possono essere estese e modificate le condizioni e i limiti di accesso
ai contributi, previa notifica alla Commissione europea ai sensi dell’arti-
colo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea.

6. L’erogazione dei contributi è affidata al Gestore dei servizi ener-
getici S.p.a. (GSE), il quale, entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, pubblica sul proprio sito istituzionale il
bando per l’accesso ai contributi. Le risorse sono assegnate ai progetti
valutati positivamente e fino a esaurimento dei fondi disponibili.

7. I costi istruttori per l’accesso ai contributi sono coperti secondo le
modalità di cui all’articolo 25 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente:

« 2-bis. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente
legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino mi-
nori spese pari a 300 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Qualora
le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adot-
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tate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata
da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro dell’economia
e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono indi-
viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 300 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024. ».

54.0.89
MANCA, IRTO, MARTELLA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Fondi rinnovabili PMI)

1. Al fine di concorrere al raggiungimento, da parte dell’Unione eu-
ropea, dell’obiettivo di emissioni zero entro l’anno 2050 e di promuovere
l’autoproduzione e l’autoconsumo di energia elettrica rinnovabile, nello
stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica il “Fondo Rinnovabili PMI”, con una dotazione pari a 300 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e per la sua gestione è
autorizzata l’apertura di apposita contabilità speciale. A valere sulle ri-
sorse del Fondo sono concessi contributi in conto capitale a fondo per-
duto alle piccole e medie imprese, come definite dalla raccomandazione
della Commissione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003, a coper-
tura del 30 per cento delle spese sostenute per la realizzazione di im-
pianti di produzione di energia da fonti rinnovabili fino a 200 kW. Resta
ferma la possibilità di accesso al servizio di ritiro dedicato e scambio sul
posto dell’energia. In sede di prima applicazione, le risorse sono erogate
nei limiti e alle condizioni previste dall’articolo 41 del regolamento (UE)
n. 651/2014 della Commissione europea del 17 giugno 2014. Con decreto
del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica possono essere
estese e modificate le condizioni e i limiti di accesso ai contributi, previa
notifica alla Commissione europea ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3,
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea. L’erogazione dei
contributi è affidata al Gestore dei servizi energetici (GSE), che, entro
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sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, pub-
blica sul proprio sito istituzionale il bando per l’accesso ai contributi. Le
risorse sono assegnate ai progetti valutati positivamente e fino a esauri-
mento dei fondi disponibili. I costi istruttori per l’accesso ai contributi
sono coperti secondo le modalità di cui all’articolo 25 del decreto-legge
24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 ago-
sto 2014, n. 116.

2. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di razio-
nalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge,
sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo pa-
rere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori
spese pari a 300 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Qualora le
misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da
lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi
per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro dell’economia e
delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono indi-
viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 300 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024. ».

54.0.90
TREVISI, SIRONI, DI GIROLAMO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Obbligo di installazione di impianti per la produzione di energia da
fonte solare nei parcheggi all’aperto)

1. Al fine di accelerare il conseguimento degli obiettivi nazionali al
2030 sull’efficienza energetica, sulle fonti rinnovabili e sulla riduzione
delle emissioni di CO2 stabiliti dal PNIEC, a decorrere dal 1° gennaio
2024 i parcheggi all’aperto con una superficie superiore a 1.500 m2
hanno l’obbligo di installare tettoie o pensiline di altezza non inferiore a
tre metri dotate di sistemi di schermatura che integrino dispositivi di pro-
duzione di energia solare termica o fotovoltaica, almeno nella misura pari
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alla metà della superficie complessiva adibita alla sosta di autovetture o
motoveicoli.

2. Nel calcolo della superficie del parcheggio di cui al comma 1,
non si computano le aree riservate alla sosta degli autoveicoli di cui al-
l’articolo 54, comma 1, del d.lgs. 285/1992 con esclusione degli autovei-
coli di cui alla lettera a).

3. Sono assoggettati all’obbligo di cui al comma 1, i gestori:

a) dei parcheggi esistenti alla data del 31 agosto 2024;

b) dei parcheggi per i quali la domanda di titolo autorizzativo edi-
lizio è stata presentata prima del 31 agosto 2024;

c) dei nuovi parcheggi all’aperto per i quali la richiesta di auto-
rizzazione è stata presentata dopo il 31 agosto 2024;

4. I gestori dei parcheggi di cui al comma 3, lettera a), hanno l’ob-
bligo di conformarsi alle disposizioni della presente legge entro 3 anni
dalla sua entrata in vigore. Un termine supplementare può tuttavia essere
concesso dal comune nel cui territorio si trova il parcheggio, quando il
gestore del parcheggio sia in grado di comprovare di avere adottato ogni
misura necessaria per adempiere ai suddetti obblighi entro i termini di
cui al primo periodo, ma di non averli potuti rispettare per cause a lui
non imputabili.

5. Sono esonerati dall’obbligo di cui al comma 1, i gestori:

a) dei parcheggi ombreggiati da alberi per almeno metà della loro
superficie complessiva;

b) dei parcheggi nell’ambito che insistono su aree vincolate ai
sensi dei Codice dei beni culturali e del paesaggio.

6. Per gli interventi di installazione delle tettoie o delle pensiline di
cui al comma 1, è riconosciuto un credito d’imposta in misura pari all’80
per cento delle spese sostenute per un importo complessivo non superiore
a 80.000 euro per ciascun beneficiario, utilizzabile, fino a un massimo di
cinque periodi d’imposta successivi, esclusivamente in compensazione ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e non
è soggetto al limite di cui al comma 53 dell’articolo 1 della legge 24
dicembre 2007, n. 244.

7. Ai fini di cui al comma 6, è autorizzata la spesa di 85 milioni
euro annui a decorrere dall’anno 2024, che costituisce limite massimo
complessivo di spesa annuale per la concessione del credito d’imposta ai
soggetti beneficiari che ne facciano richiesta.

8. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica, da adottare entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge,
sono definiti i requisiti tecnici delle tettoie o pensiline di cui al comma 1,
i criteri e le modalità per l’accesso al credito d’imposta di cui al comma
6, l’autorità preposta ad irrogare le sanzioni di cui al comma 9, nonché i
controlli di sicurezza da effettuare sugli impianti.
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9. L’inosservanza dell’obbligo previsto dal presente articolo, com-
porta una sanzione pecuniaria parametrata all’infrazione per ogni anno e
fino al raggiungimento della conformità fino a un massimo di 10.000
euro se il parcheggio ha una superficie inferiore a 3.000 m2, e di 20.000
euro se il parcheggio ha una superficie pari o superiore a 3.000 m2. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 15
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

54.0.91
SIRONI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Misure di sostegno della filiera Ho.Re.Ca)

1. Al fine di conseguire gli obiettivi previsti dal Green deal europeo,
nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy
è istituito un fondo di 20 milioni di euro a decorrere dal 1 gennaio 2024
destinato all’erogazione di un credito di imposta in favore delle imprese
del settore Ho.Re.Ca. che realizzano investimenti finalizzati al taglio delle
emissioni di CO2.

2. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabilite le
modalità di erogazione e i criteri di riparto del contributo di cui al
comma 1.

3. In considerazione della necessità di inquadrare, anche a livello
statistico, le imprese operanti nel settore differenziando il commercio al-
l’ingrosso sulla base delle differenti destinazioni dei consumi, l’Istituto
Nazionale di Statistica definisce, entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, una classificazione volta all’attribu-
zione, nell’ambito del medesimo codice ATECO 46.3, di una codifica
nell’attuale classificazione alfanumerica in grado di distinguere il settore
distributivo relativo al commercio all’ingrosso destinato al consumo do-
mestico dal commercio destinato alle attività di cui alla Sezione I, Classe
55 e Classe 56. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 80
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».
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54.0.92
DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Rifinanziamento Fondo investimenti in beni strumentali nuovi)

1. Al fine di sostenere gli investimenti delle imprese in beni stru-
mentali nuovi indicati nell’allegato A annesso alla legge 11 dicembre
2016, n. 232, nell’ambito delle misure del Piano Transizione 4.0, il Fondo
di cui all’articolo 1, comma 1037, della legge 30 dicembre 2020, 178, è
rifinanziato di 350 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026. ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valu-
tati nel limite massimo di 350 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026, si provvede a valere sulle seguenti modificazioni:

a) all’articolo 11, comma 1, sopprimere le lettere a) e b);

b) all’articolo 11, dopo il comma 6 inserire il seguente:

« 6-bis. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: “3 per cento”
sono sostituite dalle seguenti: “6 per cento”. Le disposizioni di cui al pre-
sente comma si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024 »;

c) all’articolo 86, sopprimere il comma 2.

54.0.93
CALENDA, LOMBARDO, GELMINI, VERSACE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Misure per sostenere i costi energetici delle imprese manifatturiere)

1. Al fine di rimborsare parte della spesa indiretta per energia delle
aziende manifatturiere, il Fondo per la transizione energetica nel settore
industriale di cui all’articolo 27, comma 2 del decreto legislativo 13
marzo 2013, n. 30 è incrementato di 450 milioni di euro annui per gli
anni dal 2024 al 2026.

2. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita
l’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente e l’Agenzia nazio-
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nale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sosteni-
bili, sono definite le modalità e i criteri di attuazione delle finalità del
comma 1, nonché le condizioni di accesso al fondo.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 450 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 si provvede attra-
verso le minori spese derivanti da interventi di razionalizzazione e di re-
visione della spesa pubblica. A tale fine, ferme restando le misure in ma-
teria di revisione della spesa di cui all’articolo 88 della presente legge,
entro il 31 luglio 2024, sono approvati provvedimenti regolamentari e
amministrativi che assicurino minori spese pari a 450 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024. Qualora le suddette misure non siano adottate
o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati dal presente
comma, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare
entro il 15 settembre 2024, su proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti
per materia, sono disposte eventuali e ulteriori riduzioni dell’importo
delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori
entrate pari agli importi di cui al presente comma, ferma restando la ne-
cessaria tutela, costituzionalmente garantita, del diritto all’istruzione, dei
contribuenti più deboli e delle famiglie. ».

54.0.94
MARTELLA, MISIANI, MANCA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 54-bis.

(Contributo straordinario, sotto forma di credito d’imposta, in favore
delle imprese per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale)

1. Alle imprese dotate di contatori di energia elettrica di potenza di-
sponibile pari o superiore a 4,5 kW, diverse dalle imprese a forte con-
sumo di energia elettrica di cui al decreto del Ministro dello sviluppo
economico 21 dicembre 2017, è riconosciuto, a parziale compensazione
dei maggiori oneri effettivamente sostenuti per l’acquisto della compo-
nente energia, un contributo straordinario, sotto forma di credito d’impo-
sta, in misura pari al 30 per cento della spesa sostenuta per la compo-
nente energetica acquistata ed effettivamente utilizzata, rispettivamente
nel terzo trimestre e nel quarto trimestre dell’anno 2023, comprovato me-
diante le relative fatture d’acquisto, qualora il prezzo della stessa, calco-
lato sulla base della media riferita rispettivamente al secondo e al terzo
trimestre dell’anno 2023, al netto delle imposte e degli eventuali sussidi,
abbia subito un incremento del costo per kWh superiore al 30 per cento
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del corrispondente prezzo medio riferito ai medesimi trimestri dell’anno
2019.

2. Alle imprese diverse da quelle a forte consumo di gas naturale di
cui al decreto del Ministro della transizione ecologica n. 541 del 21 di-
cembre 2021, è riconosciuto, a parziale compensazione dei maggiori
oneri effettivamente sostenuti per l’acquisto del gas naturale, un contri-
buto straordinario, sotto forma di credito d’imposta, pari al 40 per cento
della spesa sostenuta per l’acquisto del medesimo gas, consumato rispet-
tivamente nel terzo e nel quarto trimestre solare dell’anno 2023, per usi
energetici diversi dagli usi termoelettrici, qualora il prezzo di riferimento
del gas naturale, calcolato come media, riferita rispettivamente al secondo
e al terzo trimestre dell’anno 2023, dei prezzi di riferimento del mercato
infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati dal Gestore dei mercati energetici,
abbia subito un incremento superiore al 30 per cento del corrispondente
prezzo medio riferito ai medesimi trimestri dell’anno 2019.

3. I crediti di cui ai commi 1 e 2, sono utilizzabili entro la data del
31 dicembre 2024, secondo le medesime modalità di cui all’articolo 4,
comma 7, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34.

4. I crediti di cui ai commi 1 e 2, sono cedibili entro la data del 31
dicembre 2024, secondo le medesime modalità di cui all’articolo 4,
comma 8, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34.

5. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.760 mi-
lioni di euro per l’anno 2024 si provvede a valere sui risparmi di spesa
e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei
sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua
i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a 1.760 milioni di euro per l’anno 2024. ».

54.0.95
TURCO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Disposizioni in favore delle imprese fornitrici di imprese in Amministra-
zione Straordinaria

1. Le disposizioni di cui all’articolo 26, comma 2, del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 si applicano anche in
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caso di mancato pagamento, in tutto o in parte, delle cessioni di beni o
servizi rese a favore di imprese in amministrazione straordinaria con un
numero di dipendenti non inferiore a mille che gestiscono almeno uno
stabilimento industriale di interesse strategico nazionale ai sensi dell’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231, purché il corrispettivo
sia stato riconosciuto ed ammesso alla stessa procedura concorsuale di
Amministrazione Straordinaria. ».

54.0.96
TURCO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 54-bis.

(Misure urgenti in materia di sblocco dei crediti edilizi incagliati)

1. Al fine di agevolare la circolazione dei crediti d’imposta maturati
e non ancora utilizzati relativi alle opzioni, esercitate alla data di entrata
in vigore del decreto legge 16 febbraio 2023 , n. 11, di cui all’articolo
121, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, fermo restando quanto
previsto dall’articolo 121, commi da 3 a 6, del medesimo decreto legge,
è ammessa la cessione, anche parziale, in favore di soggetti terzi, con
facoltà di successive cessioni ad altri soggetti, compresi gli istituti di cre-
dito e gli altri intermediari finanziari. ».

54.0.97
TURCO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Aliquota IRES agevolata)

1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 77, del D.P.R. 22 dicem-
bre 1986, n. 917, dal 1 gennaio 2024 e fino al 31 dicembre 2025, con
effetto per i periodi d’imposta successivi a quello in corso al 31 dicembre
2023, le imprese che adottano sistemi di gestione certificati a favore del-
l’ambiente e piani di investimento, che assicurano la tutela ambientale, e
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la realizzazione di impianti ecosostenibili, sono soggette ad un’imposta
sul reddito delle società con l’aliquota pari al 19 per cento.

2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro delle imprese e del made in Italy sono adottate le
disposizioni applicative del presente articolo, avuto riguardo alle modalità
di controllo della permanenza del requisito di cui al comma 1.

3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di
70 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 30
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

54.0.98

GELMINI, LOMBARDO, VERSACE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 54-bis.

(Credito d’imposta per le attività di design e ideazione estetica)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il comma
203-quater è sostituito dal seguente:

“203-quater. Per le attività di design e ideazione estetica previste dal
comma 202, il credito d’imposta è riconosciuto, dal periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2024 e fino al periodo d’im-
posta in corso al 31 dicembre 2031, in misura pari al 10 per cento della
relativa base di calcolo, assunta al netto delle altre sovvenzioni o dei con-
tributi a qualunque titolo ricevuti sulle stesse spese ammissibili, nel limite
massimo annuale di 10 milioni di euro, ragguagliato ad anno in caso di
periodo d’imposta di durata inferiore o superiore a dodici mesi.”.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente disposizione,
pari a 150 milioni di euro annui a decorrere dal 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione degli stanziamenti del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come ri-
finanziato dall’articolo 86, comma 2, della presente legge. ».
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54.0.99
GELMINI, LOMBARDO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 54-bis.

(Esenzione dall’onere documentale della certificazione contabile per le
imprese che attestano il credito d’imposta ricerca e sviluppo nelle mo-

dalità previste dall’articolo 23 del decreto legge n. 73 del 2022)

1. Con riferimento alla certificazione contabile di cui all’articolo 1,
comma 205, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, i soggetti che si av-
valgono della certificazione prevista all’articolo 23 del decreto legge 21
giugno 2022, n. 73, e che hanno il bilancio certificato sono esonerati da
tale onere documentale. ».

54.0.100
FINA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente

« Art. 54-bis.

(Rimodulazione degli effetti temporali del credito d’imposta gasolio per
autotrazione)

1. Il beneficiario del credito d’imposta riconosciuto agli esercenti at-
tività di autotrasporto merci di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 giugno 2000, n. 277, stante la modalità prescelta ai fini della frui-
zione del credito, ha facoltà di utilizzarlo in compensazione ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero di
averlo riconosciuto a titolo di rimborso mediante l’emissione di apposito
titolo per il pagamento dell’importo del credito spettante, a partire dalla
data di presentazione dell’apposita dichiarazione e della documentazione
di corredo al competente ufficio del dipartimento delle dogane e delle
imposte indirette.

2. Il predetto ufficio, ricevuta la dichiarazione, entro trenta giorni dal
ricevimento, determina, a fini della configurazione della posizione del be-
neficiario nei confronti dell’autorità fiscale, l’esatto ammontare del cre-
dito spettante e controlla la regolarità della dichiarazione, invitando l’in-
teressato ad integrare, entro il termine massimo di trenta giorni successivi
alla data di comunicazione del predetto invito, la dichiarazione stessa con
gli elementi e con la documentazione eventualmente mancanti.
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3. In caso di mancata integrazione, di accertata carenza dei requisiti
e dei presupposti ovvero di non veridicità della dichiarazione, nel termine
di sessanta giorni dal ricevimento della medesima ovvero di trenta giorni
dall’integrazione, il competente ufficio del dipartimento delle dogane e
delle imposte indirette annulla, con provvedimento motivato, l’atto di ri-
conoscimento del beneficio fiscale illegittimamente formato, salvo che,
ove ciò sia possibile, l’interessato provveda a sanare i vizi entro un ter-
mine non inferiore a trenta giorni prefissatogli dall’ufficio stesso.

4. All’attuazione delle disposizioni di cui ai commi precedenti si
provvede mediante l’aggiornamento del decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 giugno 2000, n. 277, di cui all’articolo 8, comma 13, della
legge 23dicembre 1998, n. 448. ».

54.0.101
PATUANELLI, DAMANTE, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Maggiorazione del credito d’imposta R&S nella ZES unica)

1. Al fine di incentivare più efficacemente l’avanzamento tecnolo-
gico dei processi produttivi e gli investimenti in ricerca e sviluppo delle
imprese operanti nelle regioni che compongono la ZES unica di cui al
decreto legge 19 settembre 2023, n. 124, la misura del credito d’imposta
per gli investimenti in attività di ricerca e sviluppo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, direttamente afferenti
a strutture produttive ubicate nella suddetta area, effettuati dal 1° gennaio
2024 al 31 dicembre 2024, è aumentata al 25 per cento per le grandi
imprese che occupano almeno duecentocinquanta persone, al 35 per cento
per le medie imprese, che occupano almeno cinquanta persone e realiz-
zano un fatturato annuo di almeno 10 milioni di euro, al 45 per cento per
le piccole imprese che occupano meno di cinquanta persone e realizzano
un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 mi-
lioni di euro, come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE della
Commissione, del 6 maggio 2003. La maggiorazione dell’aliquota del
credito d’imposta prevista dal presente comma si applica nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dal regolamento (UE) n. 651/2014 della
Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti
compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, e in particolare
dall’articolo 25 del medesimo regolamento in materia di “Aiuti a progetti
di ricerca e sviluppo”.
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2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 250 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante le mag-
giori entrate derivanti dall’intensificazione delle attività di contrasto e re-
cupero dell’evasione fiscale. A tal fine, il Governo, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, presenta alle Camere
un rapporto sulla realizzazione delle strategie di contrasto all’evasione fi-
scale, sui risultati conseguiti nel 2022, specificati per ciascuna regione, e
nell’anno in corso, nonché su quelli attesi, con riferimento sia al recupero
di gettito derivante dall’accertamento di evasione che a quello attribuibile
alla maggiore propensione all’adempimento da parte dei contribuenti.
Sulla base degli indirizzi delle Camere, il Governo definisce un pro-
gramma di ulteriori misure e interventi normativi finalizzati a implemen-
tare, anche attraverso la cooperazione internazionale e il rafforzamento
dei controlli, l’azione di prevenzione, contrasto e recupero dell’evasione
fiscale allo scopo di conseguire un incremento di almeno 250 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 delle entrate derivanti
dalla lotta all’evasione fiscale rispetto a quelle ottenute nell’anno 2022. ».

54.0.102
MANCA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 54-bis.

(Modalità di remunerazione, tramite lo strumento dei prezzi minimi ga-
rantiti, riconosciuta agli impianti a bioliquidi sostenibili connessi a siti

produttivi)

1. Al fine di valorizzare l’impiego di impianti alimentati con com-
bustibili diversi dal gas naturale e connessi a siti produttivi, di promuo-
vere una graduale transizione dei suddetti siti produttivi verso l’autosuf-
ficienza energetica e la decarbonizzazione, di aumentare il ricorso a com-
bustibili derivanti da prodotti e sottoprodotti rinnovabili in economia cir-
colare, i soggetti titolari di impianti i) alimentati in prevalenza da bioli-
quidi sostenibili provenienti da filiere nazionali, ivi inclusi i bioliquidi da
sottoprodotti e ii) connessi ad attività produttive, beneficiari di incentivi
scaduti o in scadenza entro la data del 31 dicembre 2026, hanno diritto,
ad un regime integrativo dei ricavi applicato tramite lo strumento dei
prezzi minimi garantiti, sulla base dei seguenti criteri:

a) il prezzo minimo garantito è riconosciuto a copertura dei costi
operativi e con il fine di garantire l’esercizio economicamente adeguato e
il funzionamento efficiente dell’impianto fino a fine vita, tenuto conto al-
tresì dei costi fissi di impianto, per tutto il periodo necessario all’imple-
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mentazione di tecnologie energetiche a basso o nullo impatto di carbonio.
La misura dei prezzi minimi garantiti applicata agli impianti a bioliquidi
sostenibili connessi ai siti produttivi è oggetto di rinnovo e rimodulazione
per periodi successivi al 2026 e comunque fino al 31 dicembre 2030;

b) la remunerazione spettante è definita avvalendosi di parametri
medi di settore, con riguardo ai possibili assetti impiantistici per definire
l’eventuale integrazione dei ricavi derivanti dalla vendita dell’energia elet-
trica, ivi compresa quella destinata all’interno dei siti produttivi cui gli
impianti sono connessi.

2. La definizione della remunerazione spettante di cui al comma 1 e
le relative modalità di erogazione sono definite dall’ARERA, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente Legge, tenendo
conto dei costi delle materie prime così come rilevati dai principali indici
di riferimento e della loro volatilità, della necessità di stimolare i titolari
degli impianti ad una progressiva efficienza dei costi, , nonché dei costi
operativi e di mantenimento in efficienza degli impianti, con tempistiche
di erogazione della medesima remunerazione in continuità con i previ-
genti strumenti di incentivazione.

3. Tenuto conto delle finalità di cui al comma 1, i titoli autorizzativi
necessari per la continuazione dell’esercizio dei suddetti impianti, scaduti
o in scadenza, sono prorogati dall’autorità competente, su istanza del ti-
tolare dell’impianto medesimo, fino alla data del 31 dicembre 2030. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente:

« 2-bis. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente
legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino mi-
nori spese pari a 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Qualora
le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata
da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro dell’economia
e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono indi-
viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 100 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024. ».
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54.0.103
LOSACCO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 54-bis.

(Nuovi princìpi e criteri direttivi per la revisione delle imposte sulle auto
aziendali concesse come fringe benefit ai dipendenti, prevedendo una
progressività dell’imposizione fiscale sulla base dei parametri emissivi di

CO2/km del mezzo)

1. La finalità del presente articolo è quello di modificare la percen-
tuale dell’importo moltiplicata ad una percorrenza convenzionale di
15.000 chilometri calcolato sulla base del costo chilometrico di esercizio
desumibile dalle tabelle nazionali che l’Automobile club d’Italia deve ela-
borare entro il 30 novembre di ciascun anno e comunicare al Ministero
dell’economia e delle finanze, che provvede alla pubblicazione entro il 31
dicembre, con effetto dal periodo d’imposta successivo, al netto degli am-
montare eventualmente trattenuti al dipendente, mantenendo l’attuale co-
sto massimo fiscalmente riconosciuto. La percentuale viene ad essere di
fatto condizionata alla classe emissiva del veicolo. In considerazione della
crisi climatica ed energetica in corso, la misura rappresenta uno stru-
mento indispensabile per sostenere l’Italia nel raggiungimento gli obiet-
tivi climatici prefissati a livello europeo, favorendo la transizione verso
modelli di mobilità maggiormente sostenibili, supportando al contempo le
imprese nel processo di rinnovo del proprio parco auto circolante e di
abbassamento dei costi di manutenzione della flotta aziendale.

2. In attuazione del comma 1, il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica e il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, sentita la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, entro 180 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, adotta un decreto che introduce una specifica
revisione dell’imposizione fiscale su autovetture e flotte aziendali, con
l’obiettivo di contribuire al raggiungimento dei target, nazionali ed euro-
pei, di decarbonizzazione.

3. Il decreto, di cui al comma 2, deve rispettare i seguenti principi e
criteri direttivi:

a) revisione delle imposte sulle auto aziendali concesse come
fringe benefit ai dipendenti, prevedendo una progressività dell’imposi-
zione fiscale sulla base dei parametri emissivi di CO2/km del mezzo. Le
percentuali dell’imposizione fiscale parametrata per anno e per parametri
emissivi di CO2/km del mezzo sono stabilite in:

1) per emissioni g CO2/km del mezzo pari a zero, la percen-
tuale è pari al 5% dal 2024 al 2026; è pari al 15% dal 2026 al 2028; è
pari al 25% dal 2028 al 2030; è pari al 35% dal 2030;
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2) per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 1-59, la percen-
tuale è pari al 25% dal 2024 al 2026; è pari al 30% dal 2026 al 2028; è
pari al 40% dal 2028 al 2030; è pari al 50% dal 2030;

3) per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 60-159, la per-
centuale è pari al 30% dal 2024 al 2026; è pari al 40% dal 2026 al 2028;
è pari al 50% dal 2028 al 2030; è pari al 60% dal 2030;

4) per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 160-189, la per-
centuale è pari al 50% dal 2024 al 2026; è pari al 60% dal 2026 al 2028;
è pari al 70% dal 2028 al 2030; è pari al 80% dal 2030;

5) per emissioni g CO2/km del mezzo pari a >= 190, la per-
centuale è pari al 60% dal 2024 al 2026; è pari al 70% dal 2026 al 2028;
è pari al 80% dal 2028 al 2030; è pari al 90% dal 2030 per emissioni g
CO2/km del mezzo pari a >= 190. ».

54.0.104
LOSACCO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 54-bis.

(Nuovi princìpi e criteri direttivi revisione della fiscalità per i veicoli
aziendali, prevedendo misure di declinazione delle percentuali di deduci-
bilità del costo di acquisto o del leasing in base ai parametri emissivi di

CO2/km del mezzo)

1. La finalità del presente articolo è quello di modificare la percen-
tuale di deducibilità fiscale relativamente al costo di acquisto e noleggio
delle auto aziendali, mantenendo l’attuale costo massimo fiscalmente ri-
conosciuto. La percentuale di deducibilità viene ad essere condizionata
alla classe emissiva del veicolo. In considerazione della crisi climatica ed
energetica in corso, la misura rappresenta uno strumento indispensabile
per sostenere l’Italia nel raggiungimento gli obiettivi climatici prefissati a
livello europeo, favorendo la transizione verso modelli di mobilità mag-
giormente sostenibili, supportando al contempo le imprese nel processo
di rinnovo del proprio parco auto circolante e di abbassamento dei costi
di manutenzione della flotta aziendale.

2. In attuazione del comma 1, il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica e il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sentita la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano, entro 180 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, adotta un decreto che introduce una specifica
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revisione dell’imposizione fiscale su autovetture e flotte aziendali, con
l’obiettivo di contribuire al raggiungimento dei target, nazionali ed euro-
pei, di decarbonizzazione.

3. Il decreto, di cui al comma 2, deve rispettare i seguenti principi e
criteri direttivi:

a) revisione della fiscalità per i veicoli aziendali, prevedendo mi-
sure di declinazione delle percentuali di deducibilità del costo di acquisto
o del leasing in base ai parametri emissivi di CO2/km del mezzo. Le per-
centuali di deducibilità del costo o del leasing di un veicolo indicizzata
per anno e per emissioni di CO2 sono stabilite in:

1) per i veicoli con valori di emissioni di g CO2/km pari a
zero, la percentuale della deducibilità del costo del veicolo per uso stru-
mentale è pari al 100% a decorrere dall’anno 2024;

2) per i veicoli con valori di emissioni di g CO2/km pari a
zero, la percentuale della deducibilità del costo del veicolo per auto ad
uso promiscuo, liberi professionisti e titolari di partita IVA è pari al 90%
a decorrere dall’anno 2024, al 70% a decorrere dall’anno 2026; al 50% a
decorrere dall’anno 2028;

3) per i veicoli con valori di emissioni di g CO2/km del mezzo
pari a 1-59, la percentuale della deducibilità del costo del veicolo per uso
strumentale è pari all’80% a decorrere dall’anno 2024, al 60% a decor-
rere dall’anno 2026, ed al 40% a decorrere dall’anno 2028;

4) per i veicoli con valori di emissioni di g CO2/km del mezzo
pari a 1-59, la percentuale della deducibilità del costo del veicolo per uso
promiscuo, liberi professionisti e titolari di partita IVA è pari al 40% a
decorrere dall’anno 2024, al 30% a decorrere dall’anno 2026, al 20% a
decorrere dall’anno 2028;

5) per i veicoli con valori di emissioni di g CO2/km del mezzo
pari o superiori a 60, la percentuale della deducibilità del costo del vei-
colo per uso strumentale è pari al 60% a decorrere dall’anno 2024, al
30% a decorrere dall’anno 2026, è pari al 0% a decorrere dall’anno
2028;

6) la percentuale della deducibilità del costo del veicolo uso
promiscuo, liberi professionisti e titolari di partita IVA dal 2024 al 2026
è pari al 30% a decorrere dall’anno 2024 al 15% a decorrere dall’anno
2026, al 0% a decorrere dall’anno 2028.

4. Le misure di cui al presente articolo hanno effetti positivi per la
finanza pubblica.

5. Con il decreto, di cui al comma 2, vengono adottate anche le di-
sposizioni attuative, finanziarie e di armonizzazione della nuova norma-
tiva introdotta dal presente articolo con la normativa vigente. ».
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54.0.105
LOSACCO

Dopo l’articolo 54, aggiungere il seguente:

« Art. 54-bis.

(Nuovi princìpi e criteri direttivi per la revisione dell’imposizione fiscale
su autovetture e flotte aziendali)

1. L’obiettivo del presente articolo è quello di riformare il modello
di imposizione fiscale su autovetture e flotte aziendali introducendo un
parametro, per le quattro leve fiscali, basato sulle emissioni di CO2 del
mezzo. È urgente per l’Italia rivedere il sistema in vigore, adottando un
approccio fiscale simile a quello dei principali paesi dell’Unione Europea,
in modo da contribuire al raggiungimento dell’obiettivo della decarboniz-
zazione dei trasporti al 2050.

2. In attuazione del comma 1, il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica e il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sentita la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano, entro 180 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, adotta un decreto che introduce una specifica
revisione dell’imposizione fiscale su autovetture e flotte aziendali, con
l’obiettivo di contribuire al raggiungimento dei target, nazionali ed euro-
pei, di decarbonizzazione.

3. Il decreto, di cui al comma 2, deve rispettare i seguenti principi e
criteri direttivi:

a) revisione della fiscalità per i veicoli aziendali, prevedendo mi-
sure di declinazione delle percentuali di deducibilità del costo di acquisto
o del leasing in base ai parametri emissivi di CO2/km del mezzo.

Le percentuali di deducibilità del costo o del leasing di un veicolo
sono indicizzate per anno e per emissioni di CO2 e sono stabilite in:

1) per i veicoli con valori di emissioni di g CO2/km pari a
zero, la percentuale della deducibilità del costo del veicolo per uso stru-
mentale è pari al 100 per cento a decorrere dall’anno 2024;

2) per i veicoli con valori di emissioni di g CO2/km pari a
zero, la percentuale della deducibilità del costo del veicolo per auto ad
uso promiscuo, liberi professionisti e titolari di partita IVA è pari al 90
per cento a decorrere dall’anno 2024, al 70 per cento a decorrere dal-
l’anno 2026; al 50 per cento a decorrere dall’anno 2028;

3) per i veicoli con valori di emissioni di g CO2/km del mezzo
pari a 1-59, la percentuale della deducibilità del costo del veicolo per uso
strumentale è pari all’80 per cento a decorrere dall’anno 2024, al 60 per
cento a decorrere dall’anno 2026, ed al 40 per cento a decorrere dal-
l’anno 2028;
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4) per i veicoli con valori di emissioni di g CO2/km del mezzo
pari a 1-59, la percentuale della deducibilità del costo del veicolo per uso
promiscuo, liberi professionisti e titolari di partita IVA è pari al 40 per
cento a decorrere dall’anno 2024, al 30 per cento a decorrere dall’anno
2026, al 20 per cento a decorrere dall’anno 2028;

5) per i veicoli con valori di emissioni di g CO2/km del mezzo
pari o superiori a 60, la percentuale della deducibilità del costo del vei-
colo per uso strumentale è pari al 60 per cento a decorrere dall’anno
2024, al 30 per cento a decorrere dall’anno 2026, è pari al 0 per cento a
decorrere dall’anno 2028;

6) la percentuale della deducibilità del costo del veicolo uso
promiscuo, liberi professionisti e titolari di partita IVA dal 2024 al 2026
è pari al 30 per cento a decorrere dall’anno 2024 al 15 per cento a de-
correre dall’anno 2026, al 0 per cento a decorrere dall’anno 2028.

b) revisione delle imposte sulle auto aziendali concesse come
fringe benefit ai dipendenti, prevedendo una progressività dell’imposi-
zione fiscale sulla base dei parametri emissivi di CO2/km del mezzo.

Le percentuali dell’imposizione fiscale sono parametrate per anno
e per parametri emissivi di CO2/km del mezzo e sono stabilite in:

1) per emissioni g CO2/km del mezzo pari a zero, la percen-
tuale è pari al 5 per cento dal 2024 al 2026; è pari al 15 per cento dal
2026 al 2028; è pari al 25 per cento dal 2028 al 2030; è pari al 35 per
cento dal 2030;

2) per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 1-59, la percen-
tuale è pari al 25 per cento dal 2024 al 2026; è pari al 30 per cento dal
2026 al 2028; è pari al 40 per cento dal 2028 al 2030; è pari al 50 per
cento dal 2030;

3) per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 60-159, la percen-
tuale è pari al 30 per cento dal 2024 al 2026; è pari al 40 per cento dal
2026 al 2028; è pari al 50 per cento dal 2028 al 2030; è pari al 60 per
cento dal 2030;

4) per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 160-189, la per-
centuale è pari al 50 per cento dal 2024 al 2026;

è pari al 60 per cento dal 2026 al 2028; è pari al 70 per cento dal
2028 al 2030; è pari al 80 per cento dal 2030;

5) per emissioni g CO2/km del mezzo pari a >= 190, la per-
centuale è pari al 60 per cento dal 2024 al 2026; è pari al 70 per cento
dal 2026 al 2028; è pari al 80 per cento dal 2028 al 2030; è pari al 90
per cento dal 2030 per emissioni g CO2/km del mezzo pari a >= 190.

c) revisione delle percentuali di detraibilità dell’IVA per i veicoli
aziendali, prevedendo misure di declinazione delle percentuali di detrai-
bilità in base ai parametri emissivi di CO2/km del mezzo.
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Le percentuali di detraibilità dell’IVA sono parametrate per anno e
per parametri emissivi di CO2/km del mezzo e sono stabilite in:

1) a decorrere dal 2024, per uso strumentale la detraibilità è
pari al 100 per cento per emissioni g CO2/km del mezzo fino a 59 ed è
pari al 90 per cento per emissioni g CO2/km del mezzo >=60;

2) a decorrere dal 2026, per uso strumentale la detraibilità è
pari al 100 per cento per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 0; è pari
al 80 per cento per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 1-59; è pari al
45 per cento per emissioni g CO2/km del mezzo pari a >= 60;

3) a decorrere dal 2028, per uso strumentale la detraibilità è
pari al 100 per cento per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 0; è pari
al 60 per cento per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 1-59; è pari al
0 per cento per emissioni g CO2/km del mezzo pari a >= 60

4) a decorrere dal 2024, per uso promiscuo la detraibilità è pari
al 80 per cento per emissioni g CO2/km del mezzo pari a zero; è pari al
40 per cento per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 1-59; è pari al 30
per cento per emissioni g CO2/km del mezzo pari a >= 60

5) a decorrere dal 2026, per uso promiscuo la detraibilità è pari
al 60 per cento per emissioni g CO2/km del mezzo pari a zero; al 30 per
cento per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 1-59; al 15 per cento per
emissioni g CO2/km del mezzo pari a >= 60;

6) a decorrere dal 2028, per uso promiscuo la detraibilità è pari
al 40 per cento per emissioni g CO2/km del mezzo pari a zero; è pari al
20 per cento per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 1-59; è pari al 0
per cento per emissioni g CO2/km del mezzo pari a >= 60.

d) revisione della tassa di immatricolazione parametrata al costo
del veicolo e sulle emissioni di CO2.

Dal 2024 è introdotta una imposizione fiscale sull’acquisto di vei-
coli a partire dai 116 g CO2/km per mezzo, NEDC, 116 g CO2 /km
WLTP, ovvero il limite medio europeo in vigore per i produttori di vei-
coli secondo quanto previsto dal Regolamento (UE) 2019/631 sugli stan-
dard di CO2 di auto e furgoni.

Le percentuali dell’imposizione fiscale sull’acquisto di veicoli
sono parametrate per anno e per parametri emissivi di CO2/km del mezzo
e sono stabilite in:

1) 116 gCo2/km a 120 gCo2/km: 1 per cento del costo del vei-
colo;

2) 121 gCo2/km a 125 gCo2/km: 2 per cento del costo del vei-
colo;

3) 126 gCo2/km a 130 gCo2/km: 3 per cento del costo del vei-
colo;
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4) 131 gCo2/km a 135 gCo2/km: 4 per cento del costo del vei-
colo;

5) 136 gCo2/km a 140 gCo2/km: 5 per cento del costo del vei-
colo;

6) 141 gCo2/km a 145 gCo2/km: 6 per cento del costo del vei-
colo;

7) 146 gCo2/km a 150 gCo2/km: 7 per cento del costo del vei-
colo;

8) 151 gCo2/km a 155 gCo2/km: 8 per cento del costo del vei-
colo;

9) 156 gCo2/km a 160 gCo2/km: 9 per cento del costo del vei-
colo;

10) 161 gCo2/km a 165 gCo2/km: 10 per cento del costo del
veicolo;

11) 166 gCo2/km a 170 gCo2/km: 11 per cento del costo del
veicolo;

12) 171 gCo2/km a 175 gCo2/km: 12 per cento del costo del
veicolo;

13) 176 gCo2/km a 180 gCo2/km: 13 per cento del costo del
veicolo;

14) 181 gCo2/km a 185 gCo2/km: 14 per cento del costo del
veicolo;

15) 186 gCo2/km a 190 gCo2/km: 15 per cento del costo del
veicolo;

16) 191 gCo2/km a 195 gCo2/km: 16 per cento del costo del
veicolo;

17) 196 gCo2/km a 200 gCo2/km: 17 per cento del costo del
veicolo;

18) 201 gCo2/km a 205 gCo2/km: 18 per cento del costo del
veicolo;

19) 206 gCo2/km a 210 gCo2/km: 19 per cento del costo del
veicolo;

20) 211 gCo2/km a 215 gCo2/km: 20 per cento del costo del
veicolo;

21) Oltre 216 gCo2/km: 21 per cento del costo del veicolo;

22) I valori emissivi gCo2/km su cui viene calcolato il valore
dell’imposta di acquisto dei veicoli si abbassano ogni anno di 10 g CO2/
km.
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4. Le misure di cui al presente articolo hanno effetti positivi per la
finanza pubblica.

5. Con il decreto, di cui al comma 2, vengono adottate anche le di-
sposizioni attuative, finanziarie e di armonizzazione della nuova norma-
tiva introdotta dal presente articolo con la normativa vigente ».

54.0.106

LOSACCO

Dopo l’articolo 54, aggiungere il seguente:

« Art. 54-bis.

(Nuovi princìpi e criteri direttivi per la revisione delle percentuali di de-
traibilità dell’IVA per i veicoli aziendali, prevedendo misure di declina-
zione delle percentuali di detraibilità in base ai parametri emissivi di

CO2/km del mezzo)

1. L’obiettivo del presente articolo è quello di modificare la percen-
tuale di detraibilità fiscale dell’IVA delle auto aziendali. La percentuale
di detraibilità viene ad essere di fatto condizionata alla classe emissiva
del veicolo. In considerazione della crisi climatica ed energetica in corso,
la misura rappresenta uno strumento indispensabile per sostenere l’Italia
nel raggiungimento gli obiettivi climatici prefissati a livello europeo, fa-
vorendo la transizione verso modelli di mobilità maggiormente sosteni-
bili, supportando al contempo le imprese nel processo di rinnovo del pro-
prio parco auto circolante e di abbassamento dei costi di manutenzione
della flotta aziendale.

2. In attuazione del comma 1, il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica e il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sentita la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano, entro 180 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, adotta un decreto che introduce una specifica
revisione dell’imposizione fiscale su autovetture e flotte aziendali, con
l’obiettivo di contribuire al raggiungimento dei target, nazionali ed euro-
pei, di decarbonizzazione.

3. Il decreto, di cui al comma 2, deve rispettare i seguenti principi e
criteri direttivi:

a) revisione delle percentuali di detraibilità dell’IVA per i veicoli
aziendali, prevedendo misure di declinazione delle percentuali di detrai-
bilità in base ai parametri emissivi di CO2/km del mezzo. Le percentuali
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di detraibilità dell’IVA parametrata per anno e per parametri emissivi di
CO2/km del mezzo sono stabilite in:

1) a decorrere dal 2024, per uso strumentale la detraibilità è
pari al 100 per cento per emissioni g CO2/km del mezzo fino a 59 ed è
pari al 90 per cento per emissioni g CO2/km del mezzo >=60;

2) a decorrere dal 2026, per uso strumentale la detraibilità è
pari al 100 per cento per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 0; è pari
al 80 per cento per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 1-59; è pari al
45 per cento per emissioni g CO2/km del mezzo pari a >= 60;

3) a decorrere dal 2028, per uso strumentale la detraibilità è
pari al 100 per cento per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 0; è pari
al 60 per cento per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 1-59; è pari al
0 per cento per emissioni g CO2/km del mezzo pari a >= 60

4) a decorrere dal 2024, per uso promiscuo la detraibilità è pari
al 80 per cento per emissioni g CO2/km del mezzo pari a zero; è pari al
40 per cento per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 1-59; è pari al 30
per cento per emissioni g CO2/km del mezzo pari a >= 60

5) a decorrere dal 2026, per uso promiscuo la detraibilità è pari
al 60 per cento per emissioni g CO2/km del mezzo pari a zero; al 30 per
cento per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 1-59; al 15 per cento per
emissioni g CO2/km del mezzo pari a >= 60;

6) a decorrere dal 2028, per uso promiscuo la detraibilità è pari
al 40 per cento per emissioni g CO2/km del mezzo pari a zero; è pari al
20 per cento per emissioni g CO2/km del mezzo pari a 1-59; è pari al 0
per cento per emissioni g CO2/km del mezzo pari a >= 60.

4. Le misure di cui al presente articolo hanno effetti positivi per la
finanza pubblica.

5. Con il decreto, di cui al comma 2, vengono adottate anche le di-
sposizioni attuative, finanziarie e di armonizzazione della nuova norma-
tiva introdotta dal presente articolo con la normativa vigente ».

54.0.107
LOSACCO

Dopo l’articolo 54 aggiungere il seguente:

« Art. 54-bis.

(Nuovi princìpi e criteri direttivi per la revisione della tassa di immatri-
colazione parametrata al costo del veicolo e sulle emissioni di CO2)

1. L’obiettivo del presente articolo è quello di introdurre una tassa di
immatricolazione legata alla classe emissiva del veicolo ed espressa come
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percentuale del costo del veicolo, in modo da creare uno strumento in-
dispensabile per sostenere l’Italia nel raggiungimento gli obiettivi clima-
tici prefissati a livello europeo, favorendo la transizione verso modelli di
mobilità maggiormente sostenibili. Tale misura è in sintonia con le poli-
tiche fiscali di molti Stati Membri, che parametrano le imposizioni sul-
l’immatricolazione dei veicoli alle emissioni di gas serra.

2. In attuazione del comma 1, il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica e il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sentita la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano, entro 180 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, adotta un decreto che introduce una specifica
revisione dell’imposizione fiscale su autovetture e flotte aziendali, con
l’obiettivo di contribuire al raggiungimento dei target, nazionali ed euro-
pei, di decarbonizzazione.

3. Il decreto, di cui al comma 2, deve rispettare i seguenti principi e
criteri direttivi:

a) revisione della tassa di immatricolazione parametrata al costo
del veicolo e sulle emissioni di CO2. Dal 2024 è introdotta una imposi-
zione fiscale sull’acquisto di veicoli a partire dai 116 g CO2/km per
mezzo, NEDC, 116 g CO2/km WLTP, ovvero il limite medio europeo in
vigore per i produttori di veicoli secondo quanto previsto dal Regola-
mento (UE) 2019/631 sugli standard di CO2 di auto e furgoni. Le per-
centuali dell’imposizione fiscale sull’acquisto di veicoli parametrata per
anno e per parametri emissivi di CO2/km del mezzo sono stabilite in:

1) 116 gCo2/km a 120 gCo2/km: 1 per cento del costo del vei-
colo;

2) 121 gCo2/km a 125 gCo2/km: 2 per cento del costo del vei-
colo;

3) 126 gCo2/km a 130 gCo2/km: 3 per cento del costo del vei-
colo;

4) 131 gCo2/km a 135 gCo2/km: 4 per cento del costo del vei-
colo;

5) 136 gCo2/km a 140 gCo2/km: 5 per cento del costo del vei-
colo;

6) 141 gCo2/km a 145 gCo2/km: 6 per cento del costo del vei-
colo;

7) 146 gCo2/km a 150 gCo2/km: 7 per cento del costo del vei-
colo;

8) 151 gCo2/km a 155 gCo2/km: 8 per cento del costo del vei-
colo;

9) 156 gCo2/km a 160 gCo2/km: 9 per cento del costo del vei-
colo;
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10) 161 gCo2/km a 165 gCo2/km: 10 per cento del costo del
veicolo;

11) 166 gCo2/km a 170 gCo2/km: 11 per cento del costo del
veicolo;

12) 171 gCo2/km a 175 gCo2/km: 12 per cento del costo del
veicolo;

13) 176 gCo2/km a 180 gCo2/km: 13% del costo del veicolo;

14) 181 gCo2/km a 185 gCo2/km: 14 per cento del costo del
veicolo;

15) 186 gCo2/km a 190 gCo2/km: 15 per cento del costo del
veicolo;

16) 191 gCo2/km a 195 gCo2/km: 16 per cento del costo del
veicolo;

17) 196 gCo2/km a 200 gCo2/km: 17 per cento del costo del
veicolo;

18) 201 gCo2/km a 205 gCo2/km: 18 per cento del costo del
veicolo;

19) 206 gCo2/km a 210 gCo2/km: 19 per cento del costo del
veicolo;

20) 211 gCo2/km a 215 gCo2/km: 20 per cento del costo del
veicolo;

21) Oltre 216 gCo2/km: 21 per cento del costo del veicolo;

22) I valori emissivi gCo2/km su cui viene calcolato il valore
dell’imposta di acquisto dei veicoli si abbassano ogni anno di 10 g CO2/
km.

4. Le misure di cui al presente articolo hanno effetti positivi per la
finanza pubblica.

5. Con il decreto, di cui al comma 2, vengono adottate anche le di-
sposizioni attuative, finanziarie e di armonizzazione della nuova norma-
tiva introdotta dal presente articolo con la normativa vigente ».

54.0.108
MALPEZZI, MANCA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Contributo a fondo perduto per le “Academy aziendali” nel settore tes-
sile, della moda e degli accessori)

1. Al fine di promuovere la diffusione della cultura del “made in
Italy” nei confronti delle giovani generazioni e favorirne la formazione
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nelle professioni artigianali, ai soggetti esercenti attività d’impresa ope-
ranti nell’industria tessile e della moda, della produzione calzaturiera e
della pelletteria tessile, è riconosciuto un contributo a fondo perduto per
la gestione di centri di formazione interni all’azienda, denominati “Aca-
demy aziendali”. A tal fine è stanziata la somma di 20 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

2. Il contributo a fondo perduto spetta nella misura massima del cin-
quanta per cento delle spese ammissibili, nel limite massimo di tre mi-
lioni di euro annui per soggetto beneficiario.

3. Per la corretta individuazione dei settori economici in cui operano
i soggetti beneficiari del contributo a fondo perduto di cui al comma 1 si
applicano, in quanto compatibili, i criteri stabiliti dal decreto del ministro
dello sviluppo economico 27 luglio 2021.

4. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono stabilite le modalità di attuazione dei commi 1 e 2, con particolare
riguardo alle modalità di presentazione delle domande di erogazione dei
contributi, ai criteri per la selezione delle stesse, alle spese ammissibili,
alle modalità di erogazione dei contributi, alle modalità di verifica, di
controllo e di rendicontazione delle spese nonché alle cause di decadenza
e di revoca dei medesimi contributi.

5. Le spese ammissibili definite con il decreto di cui al comma pre-
cedente includono quelle:

a) per il personale dipendente che partecipi in veste di docente o
tutor alle attività di formazione all’interno dell’Accademy aziendale;

b) per i materiali utilizzati durante le lezioni per le esercitazioni
degli studenti;

c) per gli strumenti e le attrezzature necessari ai fini dell’allesti-
mento e dello svolgimento delle lezioni.

6. L’efficacia delle misure previste dal presente articolo è subordi-
nata, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea, all’autorizzazione della Commissione euro-
pea. ».

Conseguentemente, Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

« 2024: -20.000.000;
2025: -20.000.000;
2026: -20.000.000; »
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54.0.109

SCALFAROTTO, PAITA

Dopo l’articolo 54, aggiungere il seguente:

« Art. 54-bis.

(Fondo Academy aziendali)

1. Al fine di promuovere la diffusione della cultura del “made in
Italy” nei confronti delle giovani generazioni e favorirne la formazione
nelle professioni artigianali, nello stato di previsione del Ministero delle
imprese del made in Italy è istituito il Fondo Academy aziendali con una
dotazione di 80 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, che costitui-
sce tetto di spesa, destinato alla concessione, in favore dei soggetti eser-
centi attività d’impresa operanti nell’industria culturale e creativa italiana,
di un contributo a fondo perduto per la gestione di centri di formazione
interni all’azienda, denominati “Academy aziendali”.

2. Il contributo a fondo perduto spetta nella misura del cinquanta per
cento delle spese ammissibili, nel limite massimo di due milioni di euro
annui per ciascun soggetto beneficiario, nel rispetto del limite di spesa di
cui al comma 1.

3. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabilite le modalità di attuazione del presente articolo, con
particolare riguardo alla corretta identificazione delle imprese culturali e
creative, alle modalità di presentazione delle domande di erogazione dei
contributi, ai criteri per la selezione delle stesse, alle spese ammissibili,
alle modalità di erogazione dei contributi, alle modalità di verifica, di
controllo e di rendicontazione delle spese nonché alle cause di decadenza
e di revoca dei medesimi contributi.

4. Le spese ammissibili definite con il decreto di cui al comma pre-
cedente includono quelle:

a) per il personale dipendente che partecipi in qualità di docente
o tutor alle attività di formazione all’interno dell’Accademy aziendale;

b) per i materiali utilizzati durante le lezioni e le esercitazioni de-
gli studenti;

c) per gli strumenti e le attrezzature necessarie ai fini dell’allesti-
mento e dello svolgimento delle lezioni.

6. L’efficacia delle misure previste dal presente articolo è subordi-
nata, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea, all’autorizzazione della Commissione euro-
pea.

7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 80 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ridu-
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zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2 ».

54.0.110

MALPEZZI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Fondo per la diffusione dei valori e dell’immagine della moda e del
Made in Italy)

1. Al fine di promuovere e valorizzare l’immagine della moda Made
in Italy, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico
è istituito un apposito fondo denominato “Fondo per la diffusione dei va-
lori e dell’immagine della moda e del Made in Italy”, con dotazione pari
a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026.

2. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato, nel rispetto dei vincoli
derivanti dall’appartenenza all’ordinamento comunitario, al finanziamento
di programmi diretti alla realizzazione delle più rilevanti iniziative di co-
municazione e promozione italiane di livello internazionale, ivi inclusi le
sfilate di moda, le esposizioni, gli eventi, le rassegne culturali e le mostre
in genere, aventi ad oggetto la diffusione dei valori e dell’immagine della
moda e del Made in Italy.

3. Può beneficiare dei finanziamenti del Fondo qualsiasi associazione
senza scopo di lucro che attraverso le iniziative di comunicazione di cui
al comma 2 si propone di rappresentare i valori della moda e del Made
in Italy e di tutelare, diffondere, e potenziare l’immagine della moda e
del Made in Italy sia in Italia che all’estero.

4. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 1 e 2, con
decreto di natura non regolamentare del Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il
Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, nel ri-
spetto degli equilibri di finanza pubblica, sono individuate le priorità, le
forme e le intensità massime di aiuto concedibili nell’ambito del Fondo.
Le predette misure sono attivate con bandi ovvero direttive del Ministro
dello sviluppo economico, che individuano i termini, le modalità e le pro-
cedure negoziali per la concessione ed erogazione delle agevolazioni.

5. L’ICE – Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionaliz-
zazione delle imprese italiane provvede alla gestione dei programmi e in-
terventi di cui al presente articolo. ».
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Conseguentemente:

« alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -30.000.000;
2025: -30.000.000;
2026: -30.000.000;

alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -15.000.000;
2025: -15.000.000;
2026: -15.000.000;

alla Tabella A, voce Ministero del turismo, apportare le seguenti
variazioni in diminuzione:

2024: -5.000.000;
2025: -5.000.000;
2026: -5.000.000; ».

54.0.111
SCALFAROTTO, PAITA

Dopo l’articolo 54, aggiungere il seguente:

« Art. 54-bis.

(Fondo per la diffusione dei valori e dell’immagine della moda italiana)

1. Al fine di promuovere e valorizzare l’immagine della moda ita-
liana, nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in
Italy è istituito un apposito fondo denominato “Fondo per la diffusione
dei valori e dell’immagine della moda”, con una dotazione pari a 50 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025.

2. Il Fondo è destinato, nel rispetto dei vincoli derivanti dall’appar-
tenenza all’ordinamento comunitario, al finanziamento di programmi
triennali diretti alla realizzazione delle più rilevanti iniziative di comuni-
cazione e promozione italiane di livello internazionale, ivi inclusi le sfi-
late di moda, le esposizioni, gli eventi, le rassegne culturali e le mostre
in genere, aventi ad oggetto la diffusione dei valori e dell’immagine della
moda Made in Italy.

3. Possono beneficiare dei finanziamenti del Fondo tutte le associa-
zioni senza scopo di lucro che, attraverso le iniziative di comunicazione
di cui al comma 2, si propongono di rappresentare i valori della moda
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italiana e di tutelare, diffondere, e potenziare la sua immagine sia in Ita-
lia che all’estero. 12 Proposte normative, 10 ottobre 2023

4. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 1 e 2, con
decreto di natura non regolamentare del Ministro delle imprese e del
made in Italy, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze
e con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale,
sono definite le modalità e i criteri di funzionamento del Fondo.

5. Le predette misure sono attivate con bandi del Ministro delle im-
prese e del made in Italy, che individuano i termini, le modalità e le
procedure negoziali per la concessione ed erogazione delle agevolazioni.

6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2 ».

54.0.112
SCALFAROTTO, PAITA

Dopo l’articolo 54, aggiungere il seguente:

« Art. 54-bis.

(Fondo speciale per la transizione verde e digitale nella moda)

1. Nello stato di previsione del Ministero delle imprese del made in
Italy è istituito il “Fondo speciale per la transizione verde e digitale nella
moda”, con una dotazione di 500 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2024 al 2026.

2. Il Fondo è destinato, sulla base di obiettivi e priorità periodica-
mente stabiliti e nel rispetto dei vincoli derivanti dall’appartenenza all’or-
dinamento dell’Unione europea, al finanziamento di programmi e inter-
venti finalizzati alla transizione ecologica e digitale nel settore tessile,
della moda e degli accessori.

3. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 2 con decreti
di natura non regolamentare del Ministro delle imprese del made in Italy,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottarsi
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono individuate le priorità, le forme, i criteri e l’entità massima degli
aiuti concedibili. Le predette misure sono attivate con bandi del Ministro
delle imprese del made in Italy, che individuano i termini, le modalità e
le procedure, anche in forma automatizzata, per la concessione ed eroga-
zione delle agevolazioni. Per la gestione degli interventi il Ministero delle
imprese del made in Italy, può avvalersi, sulla base di apposita conven-
zione, di società in house ovvero di società o enti in possesso dei neces-
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sari requisiti tecnici, organizzativi e di terzietà scelti, sulla base di un’ap-
posita gara, secondo le modalità e le procedure di cui al decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, si provvede attraverso le
minori spese derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica. A tal fine, entro il 31 marzo 2024, sono adottati provve-
dimenti regolamentari e amministrativi che assicurino minori spese pari a
500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026. Qualora le
suddette misure non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a
quelli indicati dal presente comma, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri da adottare entro il 15 settembre 2024, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti per materia, sono disposte eventuali e ulteriori
riduzioni dell’importo delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da
assicurare maggiori entrate pari agli importi di cui al presente comma,
ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, del di-
ritto all’istruzione, dei contribuenti più deboli e delle famiglie ».

54.0.113
SCALFAROTTO, PAITA

Dopo l’articolo 54, aggiungere il seguente:

« Art. 54-bis.

(Fondo intergenerazionale moda)

1. Al fine di favorire il passaggio di competenze e di abilità tra ge-
nerazioni, i datori di lavoro privati con un numero di dipendenti non in-
feriore a cinquanta unità, possono stipulare tra il 1 gennaio 2024 e il 31
dicembre 2024, con un lavoratore andato in pensione da non oltre due
anni, un contratto di durata massima di 24 mesi, in forza del quale que-
st’ultimo si impegna a svolgere, presso l’azienda, attività di tutoraggio,
per un massimo di 60 ore mensili, in favore di giovani, di età inferiore a
30 anni, assunti, con contratto di lavoro subordinato a tempo indetermi-
nato, ad esclusione del contratto di apprendistato, anche a seguito di tra-
sformazione del rapporto di lavoro a tempo determinato, dal medesimo
datore di lavoro contestualmente alla sottoscrizione del predetto contratto
di tutoraggio. Il limite di età è elevato a 35 anni qualora si tratti di gio-
vani laureati.

2. Il contratto di tutoraggio non si configura come un rapporto di
lavoro dipendente e comunque non è computato ai fini dell’applicazione
delle disposizioni sul licenziamento di cui all’articolo 18 della legge 20
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maggio 1970, n. 300. La remunerazione corrisposta al pensionato per l’at-
tività di tutoraggio non concorre alla formazione di reddito ai fini Irpef e
non è assoggettato a contribuzione previdenziale, sino ad una soglia mas-
sima percepita di 15.000 euro l’anno.

3. Ai datori di lavoro di cui al comma 1 è riconosciuto, per tutto il
periodo di tutoraggio, l’esonero integrale dal versamento contributi pre-
videnziali a suo carico, dovuti per i dipendenti neo-assunti coinvolti nel-
l’attività di tutoraggio, con esclusione dei premi e contributi dovuti all’I-
NAIL, e comunque fino a un limite massimo di importo pari a 8.060 su
base annua, riparametrato e applicato su base mensile. Resta ferma l’a-
liquota di computo delle prestazioni pensionistiche.

4. Nel caso di licenziamento del lavoratore, nei 12 mesi successivi
alla conclusione del periodo di tutoraggio, il datore di lavoro è tenuto
alla restituzione dell’incentivo fruito, maggiorato delle sanzioni civili, di
cui all’articolo 116, comma 8, lettera a), della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, salvo che il licenziamento avvenga per giusta causa o per giusti-
ficato motivo soggettivo. Il diritto alla fruizione dell’incentivo di cui al
presente articolo è subordinato al rispetto delle condizioni stabilite dal-
l’articolo 1, comma 1175, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e degli
obblighi di assunzione previsti dall’articolo 3 della legge 12 marzo 1999,
n. 68. Non si applicano i principi di cui all’articolo 31 del decreto legi-
slativo 14 settembre 2015, n. 150.

5. Le agevolazioni di cui al comma 3 sono riconosciute dall’INPS
nei limiti delle risorse di cui al comma 7. Il datore di lavoro comunica
all’INPS, che provvede al monitoraggio delle domande di accesso alle
agevolazioni, i rapporti di tutoraggio instaurati ai sensi del comma 1 e la
relativa durata. Qualora dal predetto monitoraggio risulti il raggiungi-
mento del limite delle risorse, anche in via prospettiva, l’INPS non pren-
derà in esame ulteriori domande finalizzate all’accesso delle agevolazioni
in esame. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono concesse nel
rispetto del rapporto numerico di uno a uno tra contratto di tutoraggio e
assunzione incentivata.

6. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono concesse ai sensi
e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del
18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”,
del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” nel settore
agricolo e del regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27
giugno 2014, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” nel settore
della pesca e dell’acquacoltura. Le agevolazioni di cui al presente articolo
non sono compatibili con quelle stabilite dall’articolo 1, commi 297 e
298, della legge 29 dicembre 2022 n. 197.

7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
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Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2 ».

54.0.114
MARTELLA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 54-bis.

(Fondo per l’introduzione di sistemi di tracciabilità attestati da codici
multidimensionali e non replicabili)

1. Al fine di contrastare il fenomeno della contraffazione è istituito
presso il Ministero delle imprese e del made in Italy un fondo, con do-
tazione di 30 milioni di euro l’anno a decorrere dall’anno 2024, destinato
alla concessione di agevolazioni per gli investimenti sostenuti dalle
aziende che aderiscono al sistema di tracciabilità dei prodotti industriali e
agroalimentari.

2. Possono accedere alle agevolazioni di cui al comma 1, con le mo-
dalità stabilite dal regolamento di cui al comma 4, i seguenti soggetti:

a) le piccole e medie imprese, individuate dalla raccomandazione
2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003;

b) i distretti produttivi di cui all’articolo 1, comma 366, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266;

c) altre forme aggregative di imprese, quali consorzi, anche in
forma di società ai sensi dell’articolo 2615-ter del codice civile, associa-
zioni temporanee di imprese, individuate ai sensi dell’articolo 48 del co-
dice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, e contratti di rete di cui all’articolo 3, comma 4-ter, del decreto-
legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33.

3. Le agevolazioni di cui al comma 1 si applicano ai sensi del re-
golamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013.

4. Con regolamento adottato mediante decreto del Ministero delle
imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, sono stabiliti, i criteri e le modalità di asse-
gnazione delle agevolazioni di cui al presente articolo.

5. Il regolamento adottato ai sensi del comma 4 ha efficacia previo
perfezionamento con esito positivo della procedura di informazione di cui
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all’articolo 5, paragrafo 1, della direttiva (UE) n. 1535 del 2015 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 9 settembre 2015. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 70
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

54.0.115
MANCA, MARTELLA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 54-bis.

(Rivalutazione generale dei beni d’impresa e delle partecipazioni)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 110 del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, relative, si applicano, in favore dei soggetti indicati nell’articolo
73, comma 1, lettere a) e b), del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, che non adottano i principi contabili interna-
zionali nella redazione del bilancio, in deroga all’articolo 2426 del codice
civile e ad ogni altra disposizione di legge vigente in materia, anche alla
rivalutazione dei beni d’impresa e delle partecipazioni risultanti dal bi-
lancio di esercizio in corso al 31 dicembre 2023.

2. All’articolo 110 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo il
comma 8-quater sono aggiunti i seguenti:

“8-quinquies. Qualora dalla dichiarazione dei redditi emerga una
perdita di cui all’articolo 84 del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
la quota delle attività per imposte anticipate che si riferisce alla dedu-
zione della quota di ammortamento annua di un cinquantesimo del valore
dell’avviamento e delle altre attività immateriali che ha concorso alla for-
mazione della perdita è trasformata per intero in crediti d’imposta. La
trasformazione decorre dalla data di presentazione della dichiarazione dei
redditi in cui viene rilevata la perdita di cui al presente comma. La per-
dita del periodo d’imposta rilevata nella dichiarazione dei redditi di cui al
periodo precedente è computata in diminuzione del reddito dei periodi
d’imposta successivi per un ammontare pari alla perdita del periodo
d’imposta rilevata nella dichiarazione dei redditi di cui al periodo prece-
dente, ridotta dei componenti negativi di reddito che hanno dato luogo
alla quota di attività per imposte anticipate, trasformata in crediti d’im-
posta ai sensi del presente comma. Qualora dalla dichiarazione ai fini
dell’imposta regionale sulle attività produttive emerga un valore della
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produzione netta negativo, la quota delle attività per imposte anticipate,
che si riferisce alla deduzione della quota di ammortamento annua di un
cinquantesimo del valore dell’avviamento e delle altre attività immateriali
che ha concorso alla formazione del valore della produzione netta nega-
tivo, è trasformata per intero in crediti d’imposta. La trasformazione di
cui al periodo precedente decorre dalla data di presentazione della dichia-
razione ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive in cui viene
rilevato il valore della produzione netta negativo di cui al presente
comma. Sono altresì convertibili in crediti di imposta le quote di minu-
svalenza dell’avviamento e delle altre attività immateriali deducibili ai
sensi del precedente comma 8-ter che abbiano concorso alla formazione
di una perdita di cui all’articolo 84 del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, o di un valore della produzione negativo ai fini dell’imposta re-
gionale sulle attività produttive.

8-sexies. I crediti d’imposta derivanti dalla trasformazione di cui al
comma 8-quinquies non sono produttivi di interessi e possono essere uti-
lizzati, senza limiti di importo, in compensazione ai sensi dell’articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, possono essere ceduti se-
condo quanto previsto dall’articolo 43-bis o dall’articolo 43-ter del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero
essere chiesti a rimborso. I crediti d’imposta vanno indicati nella dichia-
razione dei redditi e non concorrono alla formazione del reddito di im-
presa, né della base imponibile dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive”.

3. Le modifiche di cui al comma 1 hanno effetto a decorrere dal-
l’esercizio successivo a quello con riferimento al quale la rivalutazione e
il riallineamento sono eseguiti.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 74,8 milioni
di euro per l’anno 2024, 254,3 milioni di euro per l’anno 2025, 172 mi-
lioni di euro per l’anno 2026 e 176,9 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2027 e 2028, si provvede a valere su quota parte dei risparmi di
spesa e delle maggiori entrate di cui al comma 5.

5. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di razio-
nalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge,
sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo pa-
rere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori
spese pari a 74,8 milioni di euro per l’anno 2024, 254,3 milioni di euro
per l’anno 2025, 172 milioni di euro per l’anno 2026 e 176,9 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028. Qualora le misure previste dai
precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi infe-
riori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all’evasione
e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente
(SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal
fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro dell’economia e delle finanze,
individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte
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a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale ed entro la me-
desima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i
sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate non inferiori a 74,8 milioni di euro per l’anno
2024, 254,3 milioni di euro per l’anno 2025, 172 milioni di euro per
l’anno 2026 e 176,9 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e
2028. »

54.0.116
MANCA, MARTELLA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Buono fiere)

1. Alle imprese aventi sede operativa nel territorio nazionale che, a
partire dall’anno 2024, partecipano alle manifestazioni fieristiche interna-
zionali di settore organizzate in Italia, di cui al calendario fieristico ap-
provato dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome, è ri-
lasciato un buono del valore di 10.000 euro.

2. Il buono di cui al comma 1 ha validità fino al 30 novembre di
ciascun anno e può essere richiesto una sola volta da ciascun beneficiario
per il rimborso delle spese e dei relativi investimenti sostenuti per la par-
tecipazione alle manifestazioni di cui al comma 1.

3. Il buono di cui al comma 1 è rilasciato dal Ministero delle im-
prese e del made in Italy, secondo l’ordine temporale di ricezione delle
domande e nei limiti delle risorse di cui al comma 10, previa presenta-
zione di una richiesta, esclusivamente per via telematica, attraverso
un’apposita piattaforma resa disponibile dal Ministero delle imprese e del
made in Italy, ovvero dal soggetto attuatore di cui al comma 8, secondo
periodo, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica,
allo scopo aggiornando la medesima piattaforma di cui all’articolo 25-bis
del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91.

4. All’atto della presentazione della richiesta di cui al comma 3, cia-
scun richiedente deve comunicare un indirizzo di posta elettronica certi-
ficata valido e funzionante nonché le coordinate di un conto corrente
bancario a sé intestato. Ciascun richiedente fornisce, altresì, le necessarie
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dichiarazioni sostitutive di certificazione o di atto notorio, secondo il mo-
dello reso disponibile nella piattaforma di cui al comma 3, in cui attesta:

a) di avere sede operativa nel territorio nazionale e di essere
iscritto al Registro delle imprese della camera di commercio, industria,
artigianato e agricoltura territorialmente competente;

b) di avere ottenuto l’autorizzazione a partecipare a una o più
delle manifestazioni fieristiche internazionali di settore di cui al comma
1;

c) di avere sostenuto o di dover sostenere spese e investimenti per
la partecipazione a una o più delle manifestazioni fieristiche internazio-
nali di settore di cui al comma 1;

d) di non essere sottoposto a procedura concorsuale e di non tro-
varsi in stato di fallimento, di liquidazione anche volontaria, di ammini-
strazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situa-
zione equivalente secondo la normativa vigente;

e) di non essere destinatario di sanzioni interdittive di cui all’ar-
ticolo 9, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 8 giugno 2001,
n. 231, e di non trovarsi in altre condizioni previste dalla legge come
causa di incapacità a beneficiare di agevolazioni finanziarie pubbliche o
comunque a ciò ostative;

f) di non avere ricevuto altri contributi pubblici per le medesime
finalità di cui al presente articolo;

g) di essere a conoscenza delle finalità del buono nonché delle
spese e degli investimenti rimborsabili mediante il relativo utilizzo.

5. A seguito della ricezione della richiesta di cui ai commi 3 e 4, il
Ministero delle imprese e del made in Italy, ovvero il soggetto attuatore
di cui al comma 8, secondo periodo, rilascia il buono di cui al comma 1
mediante invio all’indirizzo di posta elettronica certificata, comunicato
dal richiedente ai sensi del comma 4, alinea.

6. Entro la data di scadenza del buono, i beneficiari devono presen-
tare, attraverso la piattaforma di cui al comma 3, l’istanza di rimborso
delle spese e degli investimenti effettivamente sostenuti per la partecipa-
zione alle manifestazioni fieristiche internazionali di settore di cui al
comma 1. Il rimborso massimo erogabile è pari al 50 per cento delle
spese e degli investimenti effettivamente sostenuti dai soggetti beneficiari
ed è comunque contenuto entro il limite massimo del valore del buono
assegnato. All’istanza di rimborso è allegata copia del buono e delle fat-
ture attestanti le spese e gli investimenti sostenuti, con il dettaglio dei
relativi costi. In caso di mancata presentazione, mediante la piattaforma
di cui al comma 3 ed entro la data di scadenza del buono, della predetta
documentazione o di presentazione di documentazione incompleta, al be-
neficiario non è erogato alcun rimborso.
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7. Il Ministero delle imprese e del made in Italy, ovvero il soggetto
attuatore di cui al comma 8, secondo periodo, provvede al rimborso delle
somme richieste ai sensi del comma 6 mediante accredito delle stesse,
entro il 31 dicembre di ciascun anno, sul conto corrente comunicato dal
beneficiario ai sensi del comma 4, alinea.

8. Con decreto direttoriale del Ministero delle imprese e del made in
Italy possono essere adottate ulteriori disposizioni per l’attuazione del
presente articolo. Le procedure attuative nonché la predisposizione e la
gestione della piattaforma di cui al comma 3 possono essere demandate
dal medesimo Ministero a soggetti in house dello Stato, con oneri a va-
lere sulle risorse di cui al comma 10, nel limite massimo complessivo
dell’1,5 per cento dei relativi stanziamenti.

9. Le disposizioni del presente articolo si applicano nei limiti e alle
condizioni di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione,
del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de mini-
mis”, al regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 di-
cembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” nel
settore agricolo, e al regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione,
del 27 giugno 2014, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”
nel settore della pesca e dell’acquacoltura.

10. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di
34 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024.

11. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 34 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede, si provvede a valere sui
risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e
dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’ar-
ticolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024,
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a pari a 34 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2024. »

54.0.117
MALPEZZI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Reintroduzione e potenziamento del credito d’imposta Formazione 4.0)

1. Al fine di rendere più efficace il processo di trasformazione tec-
nologica e digitale delle imprese, con specifico riferimento alla qualifi-
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cazione delle competenze del personale, le disposizioni di cui all’articolo
1, comma 210 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, si applicano anche
nei periodi di imposta successivi al 31 dicembre 2022 fino al periodo di
imposta in corso al 31 dicembre 2025.

2. All’articolo 1, comma 211 della legge 27 dicembre 2019, n. 160
sono apportate le seguenti modifiche:

a) Al primo periodo, le parole “40 per cento” sono sostituite dalle
parole “60 per cento” e le parole “300.000 euro” sono sostituite dalle
parole “350.000 euro”;

b) Al secondo periodo, le parole “30 per cento” sono sostituite
dalle parole “50 per cento” e le parole “250.000 euro” sono sostituite
dalle parole “400.000 euro”;

c) Al terzo periodo, le parole “30 per cento” sono sostituite dalle
parole “40 per cento” e le parole “250.000 euro” sono sostituite dalle
parole “750.000 di euro”.

3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 500 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede a valere sui risparmi di
spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’elimina-
zione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero del-
l’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 500 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024. »

54.0.118
MARTELLA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, LA MARCA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 54-bis.

(Sostegno alle imprese fornitrici di ADI)

1. Al Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui al-
l’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662,
sono assegnati ulteriori 100 milioni di euro per l’anno 2024, da destinare
al sostegno all’accesso al credito delle piccole e medie imprese che ri-
sultino creditrici per forniture di beni o servizi nei confronti di Acciaierie
d’Italia Spa a seguito di mancati pagamenti entro i termini contrattuali
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concordati, al fine di garantirne la continuità operativa e il mantenimento
dei livelli occupazionali, nonché delle piccole e medie imprese mono-
committenti o con fatturato prevalente con Acciaierie d’Italia Spa nei
confronti delle quali siano state ridotte o non richieste commesse per for-
niture di beni e servizi.

2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro trenta
giorni dalla data di conversione in legge del presente decreto, sono defi-
niti i criteri per l’individuazione delle imprese di cui al comma 1 nonché
i criteri e le modalità per l’accesso alla garanzia del Fondo di garanzia
per le piccole e medie imprese di cui all’articolo 2, comma 100, lettera
a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.

3. Le garanzie di cui al presente articolo sono concesse, nei limiti
della dotazione finanziaria di cui al comma 1.

4. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 100 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori
entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e
il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a XY milioni di euro per l’anno 2024. ».

54.0.119
MANCA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Misure di sostegno al rinnovo del parco mezzi delle imprese di cui alla
legge 11 agosto 2003, n. 218)

1. Al fine di incentivare le imprese ad investire nel rinnovamento del
parco autobus, e ridurre gli effetti climalteranti derivanti dal trasporto
passeggeri su strada, in aggiunta alle risorse previste dalla vigente legi-
slazione per gli investimenti da parte delle imprese di trasporto persone,
sono stanziate ulteriori risorse, pari a 20 milioni di euro per l’anno 2024,
da destinare, nel rispetto della normativa dell’Unione europea in materia
di aiuti agli investimenti, alle imprese esercenti le attività di trasporto
persona su strada rese ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218, per il
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rinnovo del parco veicolare delle imprese attive sul territorio italiano
iscritte al Registro elettronico nazionale.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate a sostenere, anche ai
sensi di quanto previsto dall’articolo 10, paragrafi 1 e 2, del regolamento
(CE) n. 595/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno
2009, gli investimenti effettuati nell’anno 2024 e finalizzati alla radia-
zione, per rottamazione, dei veicoli a motorizzazione termica fino a euro
IV, adibiti al trasporto passeggeri ai sensi della legge 11 agosto 2003,
n. 218, di categoria M2 o M3, con contestuale acquisizione, anche me-
diante locazione finanziaria, di autoveicoli, nuovi di fabbrica, adibiti ai
predetti servizi di trasporto passeggeri e di categoria M2 o M3, a moto-
rizzazione termica euro VI step E o categoria superiore, con un incentivo
massimo pari ad euro 40.000 per autobus, e differenziato in ragione della
categoria M2 o M3 del nuovo veicolo.

3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono di-
sciplinati le modalità e i termini di presentazione delle domande di con-
tributo di cui al presente articolo, i criteri di valutazione delle domande,
l’entità del contributo riconoscibile, anche al fine di garantire il rispetto
del limite di spesa, nonché le modalità di erogazione dello stesso. I cri-
teri di valutazione delle domande assicurano la priorità del finanziamento
degli investimenti relativi alla sostituzione dei veicoli a motorizzazione
termica maggiormente inquinanti. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro » a decorrere dall’anno 2024 con le seguenti:« 80
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025. ».

54.0.120
MANCA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Credito d’imposta per il settore dalle imprese esercenti trasporto turi-
stico di persone mediante autobus ai sensi della legge 11 agosto 2003,

n. 218)

1. Al fine del rinnovo e dell’ammodernamento tecnologico del parco
veicolare, per gli investimenti effettuati dalle imprese esercenti trasporto
turistico di persone mediante autobus ai sensi della legge 11 agosto 2003,
n. 218, finalizzati alla radiazione, per rottamazione, dei veicoli, aventi
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classi di emissione fino a “euro VI”, di categoria M2 e M3, con conte-
stuale acquisizione, anche mediante locazione finanziaria, di veicoli,
nuovi di fabbrica, della medesima categoria, aventi classi di emissione
alla massima tecnologia “euro VI”, è riconosciuto, per l’anno 2024, un
credito d’imposta pari:

a) al 20 per cento delle spese sostenute, al netto dell’imposta sul
valore aggiunto, per l’acquisto di un veicolo di categoria M2, comprovato
mediante le relative fatture d’acquisto;

b) al 20 per cento delle spese sostenute, al netto dell’imposta sul
valore aggiunto, fino ad un massimo di spesa di 250.000 euro, per l’ac-
quisto di un veicolo di categoria M3, comprovato mediante le relative
fatture d’acquisto;

c) al 25 per cento delle spese sostenute, al netto dell’imposta sul
valore aggiunto, oltre la spesa di 250.000 euro, per l’acquisto di un vei-
colo di categoria M3, comprovato mediante le relative fatture d’acquisto.

2. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensa-
zione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, entro il 31 dicembre 2024, senza l’applicazione dei limiti di cui
all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui
all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d’imposta
non concorre alla formazione del reddito d’impresa né della base impo-
nibile dell’imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini
del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle
imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d’imposta è cumulabile con altre
agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che
tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione
del reddito e della base imponibile dell’imposta regionale sulle attività
produttive, non porti al superamento del costo sostenuto.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano nel rispetto della
normativa europea in materia di aiuti di Stato. Con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica con il Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione delle dispo-
sizioni di cui al comma 1, con particolare riguardo alle procedure di con-
cessione, nonché alla documentazione richiesta, alle condizioni di revoca
e all’effettuazione dei controlli. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 97
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025. ».
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54.0.121
MANCA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Istituzione di un fondo integrativo in favore dei lavoratori operanti nel
settore delle imprese di trasporto persone mediante noleggio di autobus

ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218)

1. Al fine di introdurre nell’ordinamento un sostegno economico in
favore dei lavoratori operanti nel settore delle imprese di trasporto per-
sone mediante noleggio di autobus ai sensi della legge 11 agosto 2003,
n. 218, per fronteggiare la crisi occupazionale della categoria, è istituito
nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali
un fondo, denominato “Fondo d’integrazione salariale per gli autisti di
bus turistici”, con una dotazione di 15 milioni di euro per l’anno 2024,
per l’erogazione di contributi mensili dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre
2024 ad integrazione del salario netto.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da
adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono adottate le disposizioni di attua-
zione del comma 1. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 85
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025. ».

54.0.122
MANCA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Istituzione di un fondo integrativo in favore dei lavoratori operanti nel
settore delle imprese di trasporto persone mediante noleggio di autobus

ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218)

1. Al fine di introdurre nell’ordinamento un sostegno economico in
favore dei lavoratori operanti nel settore delle imprese di trasporto per-
sone mediante noleggio di autobus ai sensi della legge 11 agosto 2003,
n. 218, per fronteggiare la crisi occupazionale della categoria, è istituito
nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali
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un fondo, denominato “Fondo d’integrazione per gli autisti di bus turi-
stici”, con una dotazione di 3 milioni di euro per l’anno 2024 per l’ero-
gazione di un contributo una tantum ad integrazione del salario netto.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da
adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono adottate le disposizioni di attua-
zione del comma 1. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 97
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025. ».

54.0.123

MANCA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 54-bis

(Contributo per contrastare il caro carburante per le imprese di trasporto
turistico di persone mediante autobus)

1. Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei carburanti
e dei prodotti energetici in relazione all’erogazione di servizi di trasporto
di persone su strada resi ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218, il
fondo di cui all’articolo 9, comma 3, del decreto-legge 9 agosto 2022,
n. 115 è rifinanziato con una dotazione di 7 milioni di euro per l’anno
2024, destinati al riconoscimento, fino a concorrenza delle risorse dispo-
nibili, in favore degli operatori economici esercenti detti servizi di un
contributo fino al 20 per cento della spesa sostenuta nel medesimo anno,
al netto dell’imposta sul valore aggiunto, per l’acquisto di carburante de-
stinato all’alimentazione dei mezzi adibiti al trasporto passeggeri e di ca-
tegoria M2 o M3 a motorizzazione termica e conformi almeno alla nor-
mativa euro V di cui al regolamento (CE) n. 595/2009 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2009. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 con le seguenti: « 93 mi-
lioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025. ».
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54.0.124
MANCA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Incentivo alla formazione dei lavoratori delle imprese di cui alla legge
11 agosto 2003, n. 218)

1. Nello stato di previsione del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti è istituito un fondo, denominato “Incentivo per la formazione dei
lavoratori delle imprese di cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218”, con
una dotazione pari a 3,7 milioni di euro per l’anno 2024 e a 5,4 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2026, finalizzato alla con-
cessione, per il periodo dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2026, di un
contributo pari all’80 per cento della spesa sostenuta e comunque di im-
porto non superiore a 2.500 euro, in favore delle imprese esercenti servizi
di noleggio di autobus con conducente di cui alla legge 11 agosto 2003,
n. 218 che sostengono i costi di conseguimento della patente e delle abi-
litazioni professionali per la guida dei veicoli destinati all’esercizio del-
l’attività di autotrasporto di persone per i dipendenti assunti di età com-
presa fra ventuno e trentacinque anni.

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono definite le
modalità e i termini per l’erogazione del beneficio di cui al comma 1,
anche ai fini del rispetto del limite di spesa. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 96,3 milioni di euro per l’anno 2024, di 94,6 milioni per l’anno 2025,
94,6 milioni per l’anno 2026 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2027. ».

54.0.125
LOSACCO, NICITA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 54-bis.

1. All’articolo 1, comma 242, lettera c), della legge 29 dicembre
2022, n. 197, aggiungere, in fine, le seguenti parole: “In tal caso, si ap-
plicano con riferimento a tutti i carichi definiti le vigenti modalità per la
compensazione delle cartelle esattoriali in favore delle imprese titolari di
crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, per somministrazione, for-
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niture, appalti e servizi, anche professionali, maturati nei confronti della
pubblica amministrazione e certificati secondo le modalità previste dai
decreti del Ministro dell’economia e delle finanze 22 maggio 2012 e 25
giugno 2012, pubblicati, rispettivamente, nella Gazzetta Ufficiale n. 143
del 21 giugno 2012 e nella Gazzetta Ufficiale n. 152 del 2 luglio 2012,
qualora la somma iscritta a ruolo sia inferiore o pari al credito van-
tato” ».

54.0.126
CAMUSSO, MISIANI, MANCA, ZAMPA, FURLAN, LORENZIN, NICITA, ZAMBITO

Dopo l’articolo 54, inserire il seguente:

« Art. 54-bis.

(Istituzione del Fondo per l’adeguamento e l’estensione dei piani di rein-
dustrializzazione per la transizione digitale ed ecologica e per le imprese

con rilevanza economica strategica)

1. Al fine di supportare i processi di reindustrializzazione e di ri-
conversione derivanti dalla transizione digitale ed ecologica, nonché di
favorire e di estendere i piani di reindustrializzazione in favore delle im-
prese con rilevanza economica strategica sia a livello nazionale che a li-
vello territoriale, che negli anni 2020, 2021, 2022 e 2023, abbiano pre-
sentato rilevanti problematiche occupazionali e che abbiano fatto ricorso
agli ammortizzatori sociali di cui al decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148, e al decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, e che abbiano
comportato in tutto o in parte la cessazione delle attività produttive, con
esuberi significativi nel contesto territoriale, presso il Ministero delle im-
prese e del made in Italy è istituito il “Fondo per l’adeguamento e l’e-
stensione dei piani di reindustrializzazione per la transizione digitale ed
ecologica e per le imprese con rilevanza economica strategica”, di seguito
denominato Fondo, con una dotazione iniziale di 200 milioni per l’anno
2024 e a 300 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024.

2. Con appositi provvedimenti normativi, nei limiti delle risorse di
cui al comma 1, che costituiscono il relativo limite di spesa, si provvede:

a) a dare attuazione agli interventi di reindustrializzazione e di ri-
conversione di cui al comma 1 in favore di tutte le imprese, in qualunque
forma costituite e di qualsiasi dimensione, collocate nel territorio nazio-
nale, che abbiano una rilevanza economica strategica per il paese o per il
territorio, indipendentemente dall’appartenenza ad aree di crisi complessa
o non complessa ai sensi delle legge 15 maggio 1989, n. 181, come ri-
formata dall’articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83;
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b) all’introduzione di ammortizzatori sociali in deroga o forme di
proroga dei medesimi, affidando alle Regioni la stipula dei relativi ac-
cordi, e a prevedere sgravi contributivi finalizzati alla rioccupazione dei
lavoratori licenziati.

3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 200 milioni
per l’anno 2024 e a 300 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, si
provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti
dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221.
Entro il 31 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero
delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eli-
minazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari
a 200 milioni per l’anno 2024 e a 300 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2024. »

54.0.127
RENZI, PAITA, ENRICO BORGHI, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI, SCALFAROTTO

Dopo l’articolo 54, aggiungere il seguente:

« Art. 54-bis.

(Fondo per il rafforzamento del regime speciali lavoratori impatriati)

1. Al fine di confermare e rafforzare il regime speciale per i lavo-
ratori impatriati di cui all’articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 147, per come disciplinato alla data del 29 agosto 2023, nello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito
un fondo con una dotazione di 50 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024. Con appositi provvedimenti normativi, nei limiti delle risorse di cui
al primo periodo, che costituiscono il relativo limite di spese, si provvede
a dare attuazione agli interventi previsti. Fino alla data di entrata in vi-
gore delle misure adottate ai sensi del secondo periodo del presente
comma nonché sulla base di quanto disciplinato dalle stesse continuano
ad applicarsi le disposizioni di cui all’articolo 16 del medesimo decreto
legislativo, in vigore alla data del 29 agosto 2023.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2 ».
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Art. 55.

55.1
SIRONI, LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Al comma 1, dopo le parole: « realizzati in Italia, », inserire le se-
guenti: « ad esclusione delle infrastrutture per la produzione e il trasporto
di gas e altre fonti fossili, comprese le opere ad esse connesse, ».

55.2
SIRONI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Al comma 1, sostituire le parole: « transizione verso un’economia
pulita e circolare e la mobilità sostenibile, l’adattamento ai cambiamenti
climatici e la mitigazione dei loro effetti » con le seguenti: « transizione
verso un’economia pulita e circolare, inclusa la transizione verso sistemi
di allevamento estensivo e coltivazioni di vegetali per consumo umano, e
la mobilità sostenibile, l’adattamento ai cambiamenti climatici e la miti-
gazione dei loro effetti, il benessere degli animali nelle filiere
produttive, »

55.3
IRTO

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: « un’economia pulita » con le seguenti:
« un’economia a carbonio zero »

b) sostituire le parole: « e la mitigazione dei loro effetti » con le
seguenti: « e l’abbattimento delle emissioni climalteranti »

55.4
AURORA FLORIDIA, MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI

All’articolo 55, apportare le seguenti modificazioni:

a) Al comma 1, aggiungere dopo le parole: « un’economia pu-
lita », le seguenti: « , a carbonio zero ».
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b) Al comma 1, aggiungere dopo le parole: « e la mitigazione dei
loro effetti », le seguenti: « prevedendo l’abbattimento di tutte le emis-
sioni di gas a effetto serra ».

55.5
UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Al comma 1, dopo le parole: « transizione verso un’economia pulita
e circolare », inserire le seguenti: « inclusa la transizione verso sistemi di
allevamento estensivo e coltivazioni di vegetali per consumo umano, » e
dopo le parole: « mitigazione dei loro effetti », inserire le seguenti: « il
benessere animale nelle filiere produttive, ».

55.6
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 1 dopo le parole: « transizione verso un’economia pulita
e circolare » aggiungere: « inclusa la transizione verso sistemi di alleva-
mento estensivo e coltivazioni di vegetali per consumo umano »;

al comma 1 dopo le parole: « mitigazione dei loro effetti » ag-
giungere: « il benessere degli animali nelle filiere produttive ».

55.7
SIRONI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Al comma 1, dopo le parole: « transizione verso un’economia pulita
e circolare » aggiungere le seguenti: « inclusa la transizione verso sistemi
di allevamento estensivo e coltivazioni di vegetali per consumo umano »

55.8
RANDO

Al comma 1, dopo le parole: « digitale delle imprese. » aggiungere
le seguenti: « ad esclusione di qualsiasi opera o infrastruttura che preveda
l’utilizzo di fonti fossili quale carbone, gas metano e petrolio ».
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55.9
MAGNI, AURORA FLORIDIA, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Al comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: « , ad esclusione
degli investimenti che prevedono l’utilizzo di qualsiasi combustibile
fossile. »

55.10
MANCA, RANDO

Al comma 1, aggiungere infine le seguenti parole: « ad esclusione di
qualsiasi opera o infrastruttura che preveda l’utilizzo di fonti fossili quale
carbone, gas metano e petrolio »

55.11
SIRONI, LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « , nel rispetto
dei criteri di cui all’articolo 3 del regolamento UE 2020/852 ».

55.12
AURORA FLORIDIA, MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Sono esclusi dalle garanzie, di cui al comma 1, gli investi-
menti riguardanti direttamente o indirettamente la produzione di energia
da fonte di energia nucleare, da fonte di energia fossile e tutte le tecno-
logie di cattura e sequestro di carbonio. »

55.13
NAVE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Al comma 2, lettera b), sopprimere le parole: « dalle piccole e me-
die imprese, per come definite dalla Raccomandazione della Commis-
sione europea n. 2003/361/CE, e »

23 novembre 2023 – 1224 – 5a Commissione



55.14
MANCA, RANDO

Dopo il comma 3 inserire il seguente: « 3-bis. La procedura per l’in-
stallazione di impianti fotovoltaici su edifici pubblici che accedono agli
incentivi di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, in confi-
gurazione di comunità energetica o di autoconsumo collettivo deve essere
conforme a quanto previsto dall’articolo 7-bis del decreto legislativo 3
marzo 2011, n. 28, con esclusione dell’autorizzazione ai sensi dell’arti-
colo 21 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, per gli edifici che
non hanno avuto un procedimento di dichiarazione ai sensi dell’articolo
14 del medesimo decreto legislativo n. 42 del 2004. »

55.15
MANCA

Dopo il comma 5 inserire il seguente: « 5-bis. All’articolo 10 del
decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, come convertito dalla relativa
legge di conversione », dopo il comma 2 aggiungere il seguente: « 2-bis.
All’articolo 4, comma 3-bis, del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156 », le
parole: « 1° gennaio 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « 1° gennaio
2025 ».

55.16
SBROLLINI, PAITA

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 1, comma 2, lettera a) del decreto-legge 8 aprile
2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020,
n. 40, sostituire le parole: « 36 mesi » con le seguenti: « 60 mesi ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 100
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2031 e 100 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2032 ».
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55.17
FREGOLENT, PAITA

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

« 11-bis. In tema di garanzie di origine relative alla produzione di
gas rinnovabili, con specifico riferimento agli impianti di produzione di
biometano, queste vengono emesse e contestualmente trasferite al GSE e
sono considerate nella disponibilità di quest’ultimo, soltanto nel caso che
l’impianto in questione sia incentivato ai sensi del decreto del Ministro
della transizione ecologica 15 settembre 2022, n. 340, recante l’attuazione
degli articoli 11, comma 1 e 14, comma 1, lettera b), del decreto legi-
slativo 8 novembre 2021, n. 199, al fine di sostenere la produzione di
biometano immesso nella rete del gas naturale, in coerenza con la Mis-
sione 2, Componente 2, Investimento 1.4, del PNRR e pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 26 ottobre 2022, n. 251, nel caso in cui il produttore
benefici della tariffa omnicomprensiva. È in ogni caso vietato il trasferi-
mento al GSE delle garanzie di origine riferite agli impianti incentivati ai
sensi del decreto del Ministro dello sviluppo economico, adottato di con-
certo con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare
e con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, del 2
marzo 2018, recante “promozione dell’uso del biometano e degli altri
biocarburanti avanzati nel settore dei trasporti” ».

55.18
MANCA, RANDO

Al comma 13, primo periodo, dopo le parole: « ivi comprese le reti
di fognatura e depurazione, » inserire le seguenti: « nonché le infrastrut-
ture di adduzione e distribuzione dell’acqua depurata di cui al Regola-
mento (UE) 2020/741, »

55.19
RANDO

Al comma 13, primo periodo dopo le parole: « ivi comprese le reti
di fognatura e depurazione, » aggiungere le parole: « nonché le infra-
strutture di adduzione e distribuzione dell’acqua depurata (Regolamento
(UE) 2020/741), ».
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55.20
AURORA FLORIDIA, MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Al comma 13, primo periodo, dopo le parole: « ivi comprese le reti
di fognatura e depurazione » aggiungere le seguenti: « nonché le infra-
strutture di adduzione e distribuzione dell’acqua depurata ».

55.21
MANCA, FINA, FRANCESCHELLI, BASSO, IRTO, MARTELLA, GIACOBBE, LORENZIN,
MISIANI, NICITA

Dopo il comma 13 aggiungere i seguenti:

« 13-bis. Al fine di contribuire all’attuazione degli interventi urgenti
di sicurezza idraulica e al pieno recupero di efficienza e capacità volu-
metrica degli invasi di altezza fino a 15 metri, è istituito, presso il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti, un apposito Fondo, con una do-
tazione pari a 350 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026.

13-ter. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
da emanare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, d’intesa con la Conferenza Stato-Regioni e province autonome,
sono definiti i criteri e le modalità per la ricognizione degli interventi di
cui al comma 1, per la definizione del relativo ordine di priorità, con
precedenza per gli invasi compromessi dall’accumulo di sedimenti o da
problemi statici, e per la ripartizione dei contributi a valere sulle risorse
del Fondo di cui al comma 1. »

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente: « 2-bis. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi
di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla pre-
sente legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministra-
tivi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assi-
curino minori spese pari a 350 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adot-
tate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte
misure di entrata da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione
dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il
Ministro dell’economia e delle finanze, individua, in attuazione della
legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate
dalla lotta all’evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedi-
mento del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro delle imprese
e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all’articolo 68 della
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legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non in-
feriori a 350 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. »

55.22
MANCA, FINA, FRANCESCHELLI, BASSO, IRTO, MARTELLA, GIACOBBE, LORENZIN,
MISIANI, NICITA

Dopo il comma 13 aggiungere i seguenti:

« 13-bis. Al fine di contribuire alla realizzazione degli interventi ur-
genti previsti nel Piano nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici
(PNACC), il Fondo di garanzia delle opere idriche di cui all’articolo 58
della legge 28 dicembre 2015, n. 221, può essere utilizzato anche per in-
vestimenti nella realizzazione e manutenzione delle reti e opere di grande
derivazione, captazione e adduzione di acqua, nonché per assicurare
forme di garanzia dei pagamenti e meccanismi di riconoscimento degli
oneri di morosità da parte degli utenti delle predette reti e opere. II me-
desimo Fondo può essere alimentato anche mediante versamento di con-
tributi da parte delle amministrazioni statali e degli enti territoriali a va-
lere sulle risorse disponibili, ivi incluse quelle previste dal Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza, dai Fondi Strutturali e d’Investimento Europei
e dal Fondo sviluppo e coesione. Entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, l’ARERA disciplina, con proprio provvedi-
mento, le modalità di gestione del Fondo per le finalità di cui al presente
comma, anche tenuto conto dei principi e dei criteri stabiliti con il De-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al comma 2, del-
l’articolo 58, della legge 28 dicembre 2015, n. 221, in quanto compatibili.

13-ter. Per le finalità di cui al comma 13-bis, la dotazione del Fondo
di garanzia delle opere idriche è incrementato di 300 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. »

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente: « 2-bis. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi
di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla pre-
sente legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministra-
tivi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assi-
curino minori spese pari a 300 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adot-
tate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte
misure di entrata da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione
dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il
Ministro dell’economia e delle finanze, individua, in attuazione della
legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate
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dalla lotta all’evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedi-
mento del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro delle imprese
e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non in-
feriori a 300 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. »

55.23
MANCA, FINA, FRANCESCHELLI, BASSO, IRTO, MARTELLA, GIACOBBE, MISIANI, LO-
RENZIN, NICITA

Dopo il comma 13 aggiungere il seguente: « 13-bis. Al fine di con-
tribuire alla realizzazione degli interventi urgenti previsti nel Piano na-
zionale di adattamento ai cambiamenti climatici (PNACC) finalizzati a re-
stituire spazio e riqualificare la rete dei corsi d’acqua, riducendone la ca-
nalizzazione e ripristinando la connessione tra gli alvei e le pianure inon-
dabili, anche rimuovendo o modificando parte degli sbarramenti esistenti,
è istituito, presso il Ministero dell’Ambiente e della sicurezza energetica,
un apposito Fondo, con una dotazione di 1.000 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Con decreto del Ministro dell’Am-
biente e della sicurezza energetica, da emanare entro 90 giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le mo-
dalità per la ricognizione degli interventi di cui al comma 1, per la de-
finizione del relativo ordine di priorità, e per la ripartizione dei contributi
a valere sulle risorse del Fondo di cui al presente comma. »

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente: « 2-bis. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi
di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla pre-
sente legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministra-
tivi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assi-
curino minori spese pari a 1.000 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adot-
tate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte
misure di entrata da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione
dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il
Ministro dell’economia e delle finanze, individua, in attuazione della
legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate
dalla lotta all’evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedi-
mento del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro delle imprese
e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all’articolo 68 della
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legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non in-
feriori a 1.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. »

55.24
MANCA, FINA, FRANCESCHELLI, BASSO, IRTO, MARTELLA, GIACOBBE, LORENZIN,
MISIANI, NICITA

Dopo il comma 13 aggiungere il seguente:

« 13-bis. Al fine di contribuire all’attuazione degli interventi urgenti
finalizzati a ridurre la dispersione e le perdite di acqua potabile nelle reti
idriche, la manutenzione, la riparazione, l’ammodernamento e l’aumento
dell’efficienza delle stesse è istituito presso il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti un apposito Fondo, con una dotazione di 1.000 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, con proprio decreto fissa, entro 30 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge, le modalità di funzionamento
del fondo di cui al presente comma. »

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente: « 2-bis. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi
di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla pre-
sente legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministra-
tivi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assi-
curino minori spese pari a 1.000 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adot-
tate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte
misure di entrata da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione
dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il
Ministro dell’economia e delle finanze, individua, in attuazione della
legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate
dalla lotta all’evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedi-
mento del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro delle imprese
e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non in-
feriori a 1.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. »

55.25
Nicita

Dopo il comma 13 aggiungere il seguente: « 13-bis. Nello stato di
previsione del Ministero dell’interno è costituito un fondo con dotazione
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di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, per l’ap-
provvigionamento idrico dei comuni delle isole minori con popolazione
inferiore a 15.000 abitanti. Il riparto delle risorse di cui al primo periodo
in favore dei predetti comuni è effettuato con decreto del Ministro del-
l’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, pre-
via intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adot-
tare entro il 28 febbraio 2024, in proporzione alle spese sostenute nel-
l’anno 2023 per l’acquisto e approvvigionamento dell’acqua, come certi-
ficate dai comuni interessati entro il 31 gennaio 2024. »

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’interno, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 5.000.000;

2025: – 5.000.000;

2026: – 5.000.000;

55.0.1
CASTELLONE, MAIORINO, SIRONI, MAZZELLA, PATUANELLI, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 55-bis.

(Disposizioni in materia di imposta di consumo sugli oli lubrificanti)

1. All’articolo 62 del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole: “nella produzione e nella lavorazione
della gomma naturale e sintetica per la fabbricazione dei relativi manu-
fatti,” sono soppresse;

b) dopo il comma 5, è inserito il seguente:

“5-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2024, per gli oli lubrificanti im-
piegati nella produzione e nella lavorazione della gomma naturale e sin-
tetica per la fabbricazione dei relativi manufatti, l’imposta di cui al
comma 1 è pari al 10 per cento dell’aliquota ordinaria, dal 1° gennaio
del 2025 è pari al 20 per cento dell’aliquota ordinaria, dal 1° gennaio
2026 è pari al 30 per cento dell’aliquota ordinaria, dal 1° gennaio 2027
è pari al 40 per cento dell’aliquota ordinaria, dal 1° gennaio 2028 è pari
al 50 per cento dell’aliquota ordinaria, dal 1° gennaio 2029 è pari al 60
per cento dell’aliquota ordinaria, dal 1° gennaio 2030 è pari al 70 per
cento dell’aliquota ordinaria, dal 1° gennaio 2031 è pari all’80 per cento
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dell’aliquota ordinaria e dal 1° gennaio al 31 dicembre 2032 è pari al 90
per cento dell’aliquota ordinaria”. »

55.0.2
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 55-bis.

(Estensione del fondo di garanzia PMI agli enti del Terzo settore)

1. All’articolo 13, comma 12-bis, primo periodo, del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla Legge 5 giugno
2020, n. 40, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole “fino al 30 giugno 2022” sono soppresse;

b) le parole “fino a un importo di euro 100 milioni” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “fino a un importo di euro 150 milioni”.

2. Agli oneri di cui al comma precedente, si provvede a valere fino
al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui
all’articolo 16-bis. »

Conseguentemente, dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

« Art. 16-bis.

(Introduzione del monopolio della cannabis)

1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

“a) dopo il titolo II è inserito il seguente:

TITOLO II-BIS.

MONOPOLIO DELLA CANNABIS

‘Art. 63-bis.

(Oggetto del monopolio)

1. La coltivazione, la lavorazione, l’introduzione, l’importazione e la
vendita della cannabis e dei suoi derivati sono soggette a monopolio di
Stato in tutto il territorio della Repubblica’” ».
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« Art. 63-ter.

(Definizione della cannabis e dei suoi derivati agli effetti fiscali)

1. Ai fini di cui al presente titolo sono considerati derivati i prodotti
della pianta classificata botanicamente nel genere cannabis ».

« Art. 63-quater.

(Provvista personale)

1. Sono fatte salve la coltivazione per uso personale di cannabis fino
al numero massimo di cinque piante di sesso femminile, nonché la ces-
sione a terzi di piccoli quantitativi dei suoi derivati destinati al consumo
immediato ».

« Art. 63-quinquies.

(Licenza di coltivazione della cannabis)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di eseguire di-
rettamente tutte le fasi di lavorazione della cannabis conferita, nonché di
concedere all’interno del territorio nazionale licenza di coltivazione della
cannabis per l’approvvigionamento dei siti di lavorazione indicati dalla
stessa Agenzia. A tale fine il Ministro dell’economia e delle finanze, con
decreto da emanare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, disciplina le modalità di concessione delle licenze
di coltivazione della cannabis, le modalità di acquisizione delle relative
sementi e le procedure di conferimento della lavorazione dei suoi deri-
vati, determinando annualmente la specie della qualità coltivabile e le re-
lative quantità, nonché stabilendo il prezzo di conferimento, il livello
delle accise, il livello dell’aggio per la vendita al dettaglio, nonché il
prezzo di vendita al pubblico ».

« Art. 63-sexies.

(Licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di concedere
all’interno del territorio nazionale licenza di vendita al dettaglio della
cannabis e dei suoi derivati. Il Ministro dell’economia e delle finanze,
con proprio decreto, disciplina l’attribuzione delle licenze di vendita al
dettaglio, con particolare riferimento alla determinazione della loro distri-
buzione territoriale ».

« Art. 63-septies.

(Tutela del monopolio)

1. Sono vietate la semina, la coltivazione, la vendita di cannabis e la
detenzione a qualunque titolo dei suoi derivati, ad eccezione di piccoli
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quantitativi destinati al consumo immediato, effettuate in violazione del
monopolio previsto dal presente titolo. La violazione del monopolio è pu-
nita ai sensi di quanto previsto dalla presente legge in caso di contrab-
bando ».

« Art. 63-octies.

(Disciplina applicabile)

1. Alle disposizioni del presente titolo si applica, per quanto com-
patibile, la disciplina del titolo III;

b), alla rubrica, le parole: “e dei tabacchi” sono sostituite dalle
seguenti: “, dei tabacchi e della cannabis e suoi derivati”. »

55.0.3

FURLAN, NICITA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 55-bis.

(Estensione dell’applicazione dell’articolo 13, comma 12-bis del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 23, per gli enti del Terzo settore)

1. All’articolo 13, comma 12-bis, primo periodo, del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 23, convertito con modificazioni dalla legge 5 giugno
2020, n. 40, sono apportate le seguenti modifiche:

a) le parole: “Fino al 30 giugno 2022, le” sono sostituite dalle
seguenti “Le”;

b) le parole: “fino a un importo di euro 100 milioni” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “fino a un importo di euro 150 milioni”.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’incremento di cui al comma 1,
pari a 50 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede me-
diante corrispondenti riduzioni del Fondo di cui all’articolo 1, comma 20
della legge 23 dicembre 2022, n. 90, come rifinanziato dal comma 2 del-
l’articolo 86 ».
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55.0.4
MARTELLA, MANCA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 55-bis.

(Acquisizione della quota maggioritaria di Acciaierie d’Italia da parte
dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo)

1. All’articolo 1, del decreto-legge 5 gennaio 2023, n. 2, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) alla lettera a), le parole: "secondo logiche, criteri e condizioni
di mercato, che si convertono in aumento di capitale sociale su richiesta
della medesima" sono sostituite dalle seguenti: "secondo logiche, criteri e
condizioni di mercato, che si convertono, entro il 31 dicembre 2023, in
aumento di capitale sociale su richiesta della medesima";

b) alla lettera b), le parole: "da convertire in aumento di capitale
sociale su richiesta della medesima" sono sostituite dalle seguenti: "da
convertire, entro il 31 dicembre 2023, in aumento di capitale sociale su
richiesta della medesima" »

55.0.5
PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 55-bis.

(Modifiche all’articolo 23 del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito con modificazioni dalla Legge 21 giugno 2023, n. 74)

1. All’articolo 23 del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, i commi 2-bis,
2-ter e 2-quater sono abrogati. ».

55.0.6
MISIANI

Dopo l’articolo 55 inserire il seguente:

« Art. 55-bis.

(Ricorso contro-garanti e riassicuratori da parte di SACE)

1. All’articolo 17, comma 2 del decreto-legge 19 settembre 2023
n. 124 le parole “31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “31
dicembre 2026”.
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2. Gli eventuali proventi rinvenienti dal comma precedente sono ver-
sati a seconda dei casi al Fondo di cui all’articolo 64 del decreto-legge
n. 76 del 2020 o al Fondo di cui all’articolo 6, comma 9-quater, del de-
creto-legge n. 269 del 2003, salvo conguaglio all’esito dell’approvazione
del bilancio ».

55.0.7
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo 55 aggiungere il seguente:

« Art. 55-bis.

(Disposizioni a favore delle Aree Marine Protette)

1. Per meglio garantire le attività delle Aree Marine Protette di cui
all’Atto del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica “Diret-
tiva agli enti parco nazionali e alle aree marine protette per l’indirizzo
delle attività dirette alla conservazione della biodiversità”, trasmesso il 5
ottobre 2022 e per rispondere altresì all’esigenza di supportare i progetti
del PNRR relativi alle Aree Marine Protette (digitalizzazione delle aree
marine protette, monitoraggio delle pressioni e minacce su specie e ha-
bitat e cambiamento climatico, ripristino e tutela dei fondali e degli ha-
bitat marini), si stanzia la somma di 2 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026 da ripartire tra le Aree Marine Protette istituite.

Conseguentemente, all’articolo 86, tabella A, voce Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024: – 2.000.000

2025: – 2.000.000

2026: – 2.000.000 ».

55.0.8
AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI

Dopo l’articolo 55, inserire il seguente:

« Art. 55-bis.

(Fondo per il rinnovo e messa in sicurezza del sistema fognario dell’area
gardesana)

1. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituito un apposito “Fondo per il rinnovo e messa in sicurezza
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del sistema fognario dell’area gardesana”, da ripartire, con una dotazione
di 50 milioni di euro per l’anno 2024, di 50 milioni di euro per l’anno
2025, di 50 milioni di euro per l’anno 2026 per assicurare il finanzia-
mento degli investimenti per la realizzazione delle nuove opere per il col-
lettamento e la depurazione del lago di Garda, specificatamente per i ter-
ritori della Regione Veneto, relativi all’adeguamento del sistema fognario
e di depurazione dell’area gardesana.

2. L’utilizzo del fondo, di cui al primo periodo, è disposto con un
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto con i Ministri interessati. Lo
schema di decreto è trasmesso alle Commissioni parlamentari competenti
per materia, le quali esprimono il proprio parere entro trenta giorni dalla
data dell’assegnazione; decorso tale termine, il decreto può essere adot-
tato anche in mancanza del predetto parere. Con il medesimo decreto
sono individuati gli interventi da finanziare e i relativi importi, indicando,
ove necessario, le modalità di utilizzo dei contributi, sulla base di criteri
di economicità e di contenimento della spesa, anche attraverso operazioni
finanziarie con oneri di ammortamento a carico del bilancio dello Stato,
con la Banca europea per gli investimenti, con la Banca di sviluppo del
Consiglio d’Europa, con la Cassa depositi e prestiti S.p.A. e con i sog-
getti autorizzati all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi del testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, compatibilmente con gli obiettivi programmati di
finanza pubblica.

3. Fermo restando che il decreto, di cui al comma 1, nella parte in
cui individuano interventi rientranti nelle materie di competenza regionale
o delle province autonome, e limitatamente agli stessi, sono adottati pre-
via intesa con gli enti territoriali interessati, ovvero in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano.

4. A parziale copertura degli oneri derivanti dall’istituzione del
Fondo, di cui al comma 1, si provvede a valere sulle risorse disponibili
sui capitoli dello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica e del Ministero delle imprese e del made in Italy,
finanziati con quota parte dei proventi delle aste delle quote di emissione
di CO2, di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 13 marzo 2013,
n. 30, di competenza delle medesime amministrazioni e mediante corri-
spondente e progressiva eliminazione dei sussidi ambientalmente dannosi
individuati dal Catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi e dei sussidi
ambientalmente favorevoli, di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221. ».
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55.0.9
MAGNI, AURORA FLORIDIA, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Dopo l’articolo 55, inserire il seguente:

« Articolo 55-bis.

(Istituzione del fondo per l’obiettivo emissioni zero e la costituzione di
comunità energetiche rinnovabili e solidali e del fondo a sostegno della
mobilità sostenibile per utenti in condizioni di vulnerabilità, a valere

sulla riduzione dei sussidi ambientalmente dannosi)

1. Al fine di contribuire al raggiungimento degli obiettivi di cui al
pacchetto di misure presentato dalla Commissione europea il 14 luglio
2021, con la finalità di ridurre, entro l’anno 2030, le emissioni nette di
almeno il 55 per cento rispetto ai livelli registrati nell’anno 1990, sino al
raggiungimento, da parte dell’Unione europea, di emissioni zero entro
l’anno 2050, nello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica è istituito un apposito fondo denominato “Fondo per
l’obiettivo emissioni zero e la costituzione di comunità energetiche rin-
novabili e solidali”, con una dotazione di 6 miliardi di euro a decorrere
dall’anno 2024. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali
e con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono definiti i criteri di
riparto del Fondo e l’entità delle risorse destinate a sovvenzionare esclu-
sivamente progetti e iniziative finalizzate allo sviluppo di fonti rinnovabili
e che promuovano la transizione verso tecnologie vicine a zero emissioni
di carbonio e altri gas serra. Nell’ambito delle attività e dei progetti da
selezionarsi, sarà data precedenza ad interventi a sostegno di imprese e
lavoratori operanti nei settori ai quali sono stati tolti Sussidi Ambiental-
mente Dannosi, onde favorire la riconversione delle imprese e garantire il
sostegno economico e formativo dei lavoratori, nonché agli enti locali che
intendano partecipare alla costituzione di CER (comunità energetiche rin-
novabili) che abbiano finalità solidali, tra l’altro per la tutela dei soggetti
in condizioni di vulnerabilità energetica, garantendo la messa a disposi-
zione di tetti pubblici inutilizzati. Sono in ogni caso esclusi dal finanzia-
mento del “Fondo per l’obiettivo emissioni zero e la costituzione di co-
munità energetiche rinnovabili e solidali” investimenti nel nucleare, nella
CCS, cattura e lo stoccaggio del carbonio, in tecnologie legate all’uso dei
combustibili fossili, incluso il gas naturale. Con uno o più decreti del
Ministro dell’ambiente e delle sicurezza energetica, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sono individuati, nei limiti delle
risorse a tali fini destinate con il decreto di cui al secondo periodo, gli
interventi ammissibili a finanziamento e il relativo soggetto attuatore, con
indicazione dei codici unici di progetto, le modalità di monitoraggio, il
cronoprogramma procedurale con i relativi obiettivi, determinati in coe-
renza con gli stanziamenti di cui al presente comma, nonché le modalità
di revoca in caso di mancata alimentazione dei sistemi di monitoraggio o
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di mancato rispetto dei termini previsti dal cronoprogramma procedurale.
All’onere derivante dal presente comma di provvede mediante utilizzo
delle risorse rivenienti dalle disposizioni di cui al comma 3.

2. Al fine di contrastare la mancanza di servizi di trasporto sosteni-
bili, accessibili, adeguati e necessari per utenti in condizioni di vulnera-
bilità nello stato di previsione del Ministero Lavoro e delle Politiche so-
ciali è istituito un apposito fondo denominato “Fondo a sostegno della
mobilità sostenibile di utenti in condizioni di vulnerabilità”, con una do-
tazione di 1 miliardo di euro a decorrere dall’anno 2024. Con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono definiti i criteri di riparto del Fondo
e l’entità delle risorse destinate a sovvenzionare piani di sostegno alla
mobilità sostenibile di utenti in condizioni di vulnerabilità elaborati dai
Comuni attraverso la predisposizione di soluzioni puntuali, innovative e
completamente elettriche rispetto alle aree di riferimento, incentivando,
tra l’altro, abbonamenti gratuiti sulla base del reddito e dell’età, taxi col-
lettivi, bus on demand, car pooling con EV con tetto di potenza e con-
diviso. Con uno o più decreti del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono
individuati, nei limiti delle risorse a tali fini destinate con il decreto di
cui al secondo periodo, gli interventi ammissibili a finanziamento e il re-
lativo soggetto attuatore. All’onere derivante dal presente comma di prov-
vede mediante utilizzo delle risorse rivenienti dalle disposizioni di cui al
comma 3.

3. In attuazione di quanto disposto dall’articolo 4, comma 5 del de-
creto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito con modificazioni, dalla
legge 22 aprile 2021 n. 55, il Comitato interministeriale per la transizione
ecologica (CITE) delibera, sulla rimodulazione dei Sussidi Ambiental-
mente Dannosi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, la riduzione del 50% dall’anno 2024, dei sussidi ambientalmente
dannosi relativi ai FFS così come indicati nella quinta edizione del ca-
talogo dei sussidi ambientalmente dannosi e dei sussidi ambientalmente
favorevoli istituito presso il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza
Energetica, ai sensi dell’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015 n. 221,
le risorse recuperate dal presente comma e quantificate in 7 miliardi di
euro sono destinate a finanziare i fondi di cui ai commi 1 e 2 del pre-
sente articolo. ».
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55.0.10
CASTELLONE, MAIORINO, SIRONI, MAZZELLA, PATUANELLI, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 55-bis.

(Disposizioni urgenti per la transizione ecologica delle imprese)

1. Al fine di conseguire gli obiettivi della Missione 2 – Rivoluzione
verde e transizione ecologica e in conformità con quanto previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 98, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, alle imprese
appartenenti ai settori industriali di cui al comma 2, è riconosciuto un
contributo, sotto forma di credito d’imposta, entro la misura prevista dal
regolamento (UE) n. 651/2014 sulle spese sostenute, dal 1° gennaio 2021
al 31 dicembre 2025, per la realizzazione di investimenti in macchinari
ed impianti finalizzati alla tutela ambientale, nei limiti previsti dal me-
desimo comma 2 e funzionali ai relativi processi produttivi. I progetti
d’investimento per la tutela ambientale devono soddisfare almeno una
delle seguenti condizioni:

a) innalzare il livello di tutela ambientale risultante dalle attività
dell’impresa oltre le norme dell’Unione europea applicabili, indipenden-
temente dall’esistenza di norme nazionali obbligatorie più rigorose ri-
spetto a quelle dell’Unione;

b) innalzare il livello di tutela ambientale risultante dalle attività
dell’impresa in assenza di norme dell’Unione europea;

c) consentire l’adeguamento anticipato a nuove norme dell’Unione
europea che innalzano il livello di tutela ambientale e non sono ancora in
vigore;

d) ottenere una maggiore efficienza energetica.

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è riconosciuto, alle im-
prese operanti nei seguenti settori produttivi:

a) produzione di magnesio dall’acqua di mare;

b) estrazione di idrocarburi;

c) produzione di gomma, cavi elettrici e affini, trasformazione, ri-
ciclo e rigenerazione delle materie plastiche, ricostruzione pneumatici;

d) industriale con impiego di gas naturale i cui consumi risultano
superiori a 1,2 milioni di metri cubi annui;

e) impianti centralizzati per usi industriali che impiegano GPL.

3. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è riconosciuto fino ad un
importo massimo di euro 1,5 milioni per ciascun beneficiario, nei limiti
delle disponibilità finanziarie di cui al comma 8, ed è utilizzabile a de-
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correre dal periodo d’imposta successivo a quello di maturazione, esclu-
sivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241.

4. Il credito d’imposta non concorre alla formazione del reddito ai
fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini del-
l’imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rap-
porto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle im-
poste sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917.

5. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è cumulabile, con riferi-
mento agli stessi costi ammissibili, con altri aiuti di Stato entro il limite
dell’intensità di aiuto o dell’importo di aiuto più elevati applicabili all’a-
iuto in questione in base al regolamento (UE) n. 651/2014.

6. Il credito d’imposta di cui al comma 1 deve essere indicato nella
dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta nel corso del quale
interviene il provvedimento di concessione e in quelle relative ai periodi
d’imposta successivi fino a quando se ne conclude l’utilizzo. Al credito
d’imposta non si applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23
dicembre 2000, n. 388. A tal fine è autorizzata la spesa di euro 529,94
milioni, pari a 32,23 milioni per il 2025, euro 29,29 milioni per il 2026,
euro 38,66 milioni per il 2027, euro 48,11 milioni per il 2028, euro
57,56 milioni per il 2029, euro 66,96 milioni per il 2030, euro 76,26
milioni per il 2031, euro 85,66 per il 2032 e 95,16 milioni euro per il
2033.

7. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il
Ministro delle imprese e del Made in Italy, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono individuate le disposizioni attuative del presente arti-
colo, nonché le disposizioni necessarie a garantire che la fruizione del
credito d’imposta in cinque quote annuali avvenga nel rispetto delle ri-
sorse di cui al comma 8.

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
“100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024” con le seguenti: “100
milioni di euro per l’anno 2024, 67,77 milioni di euro per l’anno 2025,
70,71 milioni di euro per l’anno 2026, 61,34 milioni di euro per l’anno
2027, 51,89 milioni di euro per l’anno 2028, 42,44 milioni di euro per
l’anno 2029, 33,04 milioni di euro per l’anno 2030, 23,74 milioni di euro
per l’anno 2031, 14,34 milioni di euro per l’anno 2032, 4,84 milioni di
euro per l’anno 2033 e 100 milioni di euro a decorrere dall’anno
2034”. »
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55.0.11
DI GIROLAMO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 55-bis.

(Realizzazione di un programma di investimenti pubblici orientati ai prin-
cìpi della sostenibilità ambientale)

1. Al fine di favorire la realizzazione di un programma di investi-
menti pubblici orientati ai princìpi della sostenibilità ambientale con
azioni di riqualificazione energetica e messa in sicurezza sismica degli
edifici pubblici e privati, unitamente a politiche di rigenerazione urbana
delle città, di tutela dei beni culturali, paesaggistici e degli ecosistemi, di
contrasto al nuovo consumo di suolo e all’abusivismo edilizio, il Fondo
di cui all’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è
incrementato di ulteriori 50 milioni di euro a decorrere dal 2024 e il
Fondo per gli interventi di demolizione delle opere abusive di cui all’ar-
ticolo 1, comma 26, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 è incrementato
di ulteriori 20 milioni di euro a decorrere dal 2024.

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
“100 milioni di euro a decorrere dal 2024” con le seguenti: “70 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2024” ».

55.0.12
NATURALE, SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 55-bis.

(Misure per contrastare gli sprechi delle risorse idriche sotterranee)

1. Al fine di contrastare gli sprechi delle risorse idriche sotterranee,
garantire una gestione efficiente dell’acqua pubblica e conoscere l’entità
dei prelievi attraverso l’ausilio di opportuni strumenti di misurazione, con
decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, previa in-
tesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e sentito il Ministro
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, è adottato, en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, un
piano su scala nazionale al fine di rafforzare le misure di accertamento e
di monitoraggio relative alla congruità dei consumi delle utenze dei pozzi
e delle derivazioni superficiali. Per la realizzazione del piano di cui al
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presente articolo è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2026.

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
“100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024” con le seguenti: “95
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 e di 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2027” ».

55.0.13
MANCA, FINA, FRANCESCHELLI, BASSO, IRTO, MARTELLA, GIACOBBE, LORENZIN,
MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 55-bis

(Fondo per gli interventi urgenti di sicurezza idraulica, manutenzione,
opere di bonifica e per l’accumulo di risorsa idrica)

1. Al fine di favorire l’attuazione di interventi urgenti di sicurezza
idraulica, manutenzione, opere di bonifica e per l’accumulo di risorsa
idrica, è istituito, presso il Ministero dell’Ambiente e della sicurezza
energetica, un apposito Fondo, con dotazione pari a 1.000 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

2. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono destinate ai Con-
sorzi di Bonifica e alle Autorità di bacino distrettuali, quale contributo:

a) per l’attuazione degli interventi di sicurezza idraulica, manu-
tenzione ed esercizio delle opere di bonifica, e per gli interventi finaliz-
zati a prevenire gli effetti disastrosi degli eventi alluvionali;

b) per l’attuazione degli interventi finalizzati alla realizzazione di
una rete diffusa di nuovi invasi sostenibili e multifunzionali di riserva
idrica per la raccolta delle acque piovane, a basso impatto paesaggistico
e in equilibrio con il territorio, da realizzare senza uso di cemento e con
materiali naturali locali, le cui riserve sono destinate ad un uso plurimo
in modo da contribuire alla riduzione del rischio idrogeologico e al fab-
bisogno idrico nei periodi di siccità;

c) per l’attuazione, di interventi di efficientamento e potenzia-
mento della rete infrastrutturale di riserva, adduzione e distribuzione delle
risorse idriche ed irrigue esistenti, con priorità di intervento per il com-
pletamento degli schemi idrici e la pulizia dei bacini di riserva;

d) per l’attuazione di interventi di ampliamento ed efficientamento
della superficie attrezzata con impianti irrigui collettivi e per soluzioni
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innovative in campo irriguo nell’ottimizzazione d’uso della risorsa idrica,
muniti di sistemi innovativi di digitalizzazione monitoraggio e gestione
automatizzata e telecontrollata delle reti di adduzione e distribuzione, a
sostegno del processo irriguo e per un uso razionale ed efficiente della
risorsa idrica.

3. Con decreto del Ministro dell’Ambiente e della sicurezza energe-
tica, da emanare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definiti i criteri e le modalità per la ricognizione degli
interventi di cui al comma 2, lettere a), b) e c), per la definizione del
relativo ordine di priorità, e per la ripartizione dei contributi a valere
sulle risorse del Fondo di cui al comma 1.

4. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 1.000 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2024, 2025 e 2026, si provvede a
valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate di cui al comma 5.

5. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di razio-
nalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge,
sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo pa-
rere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori
spese pari a 1.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Qualora le
misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da
lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi
per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro dell’economia e
delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono indi-
viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 1.000 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024. »

55.0.14
MANCA, FRANCESCHELLI, FINA, MARTELLA, GIACOBBE, LORENZIN, MISIANI, NI-
CITA, IRTO, BASSO

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 55-bis.

(Accumulo di risorse idriche nei piccoli e medi invasi)

1. Al fine di contribuire alla sicurezza idraulica e all’incremento
della capacità di accumulo di risorse idriche negli invasi, al recupero, alla
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realizzazione e al completamento di reticoli di raccolta delle acque pio-
vane sul territorio e alla realizzazione di piccoli e medi invasi multi-o-
biettivo, anche nelle aree collinari e montane, è adottato un apposito
Piano straordinario, realizzato dal Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, con la collaborazione del Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste, politiche agricole alimentari e
forestali e del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con la parte-
cipazione degli Enti gestori dell’irrigazione collettiva. A tal fine, i con-
sorzi di bonifica e d’irrigazione, gestori delle opere o concessionari di
derivazione trasmettono, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica le informazioni e i documenti neces-
sari. Per la realizzazione del Piano sono attribuiti al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica 350 milioni di euro annui per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2026.

2. Ai fini della definizione della proposta di Piano di cui al comma
1, il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, in collaborazione
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste,
politiche agricole alimentari e forestali e del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, con la partecipazione degli Enti gestori dell’irrigazione
collettiva approva, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, l’elenco degli interventi, con specifica indicazione delle
priorità, delle modalità e dei tempi di attuazione, con priorità per quelli
in stato di progettazione esecutiva o definitiva, tenuto conto dei seguenti
obiettivi:

a) il ripristino delle capacità di invaso dei bacini attualmente in
esercizio, con priorità per quelli compromessi da sedimenti o da problemi
statici;

b) la realizzazione di una rete diffusa di piccoli e medi invasi per
la raccolta delle acque con basso impatto paesaggistico e in equilibrio
con i territori, in particolare nelle aree collinari e montane, realizzati pri-
vilegiando materiali naturali locali, da destinare ad uso plurimo;

c) il completamento delle opere incompiute e il funzionamento dei
bacini realizzati e non ancora in esercizio:

3. Per il concorso al raggiungimento degli obiettivi di contrasto alla
scarsità idrica e di potenziamento delle infrastrutture idriche disponibili,
il Piano straordinario di cui al comma 1 definisce, altresì, le procedure
amministrative semplificate e gli adempimenti necessari per la messa in
regola dei piccoli e medi invasi per la raccolta delle acque, da destinare
ad uso plurimo, realizzati da più di dieci anni e ancora non censiti, a
condizione che gli stessi abbiano un basso impatto paesaggistico, siano in
equilibrio con i territori e siano stati realizzati privilegiando materiali na-
turali locali;

4. Il piano straordinario di cui al comma 1 è definito, entro 120
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del
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Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, da adottare di con-
certo con il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, politiche agricole alimentari e forestali e del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, d’intesa con la Conferenza Stato-Regioni e
province autonome.

5. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 350 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2024, 2025 e 2026, si provvede a valere
sui risparmi di spesa e le maggiori entrate di cui al comma 6.

6. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di razio-
nalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge,
sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo pa-
rere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori
spese pari a 350 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Qualora le
misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da
lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi
per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro dell’economia e
delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono indi-
viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 350 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024. »

55.0.15
BASSO, MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 55-bis

(Proroga dei termini di rimborso dei finanziamenti)

1. In conformità alla normativa europea in tema di aiuti di Stato, le
imprese che alla data del 31 dicembre 2023 hanno in essere finanzia-
menti con banche o altri soggetti abilitati all’esercizio del credito in Ita-
lia, assistiti dalle garanzie previste dall’articolo 55 e si trovano in una
situazione di temporanea carenza di liquidità riconducibile alle conse-
guenze economiche negative derivanti dal conflitto Russia-Ucraina, pos-
sono richiedere di prorogare la scadenza di tali finanziamenti, con la ri-
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modulazione del piano di ammortamento relativo al rimborso del capitale
residuo, ferme restando tutte le altre condizioni previste dal contratto.

2. La nuova scadenza massima applicabile è il 31 dicembre 2031.
3. La proroga di cui al comma 1 è concessa automaticamente alle

imprese che dichiarino:

a) il finanziamento per il quale si richiede la proroga dei termini
di rimborso;

b) il numero di anni per i quali si intende allungare il piano di
ammortamento originario per il rimborso del capitale residuo risultante
alla data del 31 dicembre 2023, entro la scadenza massima prevista;

c) di aver subito, in via temporanea, carenze di liquidità quale
conseguenza degli effetti negativi generati dal conflitto Russia-Ucraina.

4. Il premio annuale corrisposto dall’impresa a SACE per gli anni
aggiuntivi è stabilito in conformità alla normativa europea e comunque
non deve superare quello massimo previsto nel contratto di finanziamento
originario. »

55.0.16
MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Dopo l’articolo 55 inserire il seguente:

« Art. 55-bis.

(Disposizioni urgenti per la realizzazione delle opere finanziate con le ri-
sorse del PNRR e del PNC)

1. Al fine di accelerare l’esecuzione delle opere infrastrutturali pre-
viste dal PNRR e dal PNC e di assicurare la necessaria liquidità alle im-
prese impegnate nel processo realizzativo, sono altresì adottate le seguenti
misure, volte a rafforzare gli strumenti di tutela e a semplificare i rap-
porti di garanzia:

a) la società SACE S.p.A. presta ai subcontraenti, a condizioni di
mercato, le garanzie necessarie al pagamento dei lavori, delle forniture e
dei servizi da parte dell’appaltatore e, laddove questo sia costituito da un
raggruppamento temporaneo di operatori economici o da un consorzio or-
dinario tra quest’ultimi, da parte della società di esecuzione costituita tra
gli stessi ai sensi dell’articolo 93 del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 ottobre 2010, n. 207;

b) l’appaltatore è esonerato dal prestare le garanzie di firma che
sono oggetto di controgaranzia da parte di SACE S.p.A.;
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2. Sulle obbligazioni di SACE S.p.A. derivanti dalle garanzie di cui
al comma 1 è accordata di diritto la garanzia dello Stato a prima richiesta
e senza regresso, la cui operatività è registrata da SACE S.p.A. con ge-
stione separata. Per il recupero dei crediti assistiti dalle garanzie pubbli-
che rilasciate dal presente articolo si applica l’articolo 42-quater del de-
creto-legge 9 agosto 2022, n.115, convertito con modificazioni dalla
legge 21 settembre 2022, n. 142;

3. SACE S.p.A. assume gli impegni di cui ai commi 1 e 2 a valere
sulle risorse nella disponibilità del Fondo di cui all’articolo 1, comma 14,
del decreto-legge n. 23 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla
legge 5 giugno 2020, n. 40, nei limiti massimi di impegno assumibili ai
sensi della vigente normativa di riferimento ».

55.0.17
MALPEZZI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 55-bis.

(Fondo speciale per la transizione verde e digitale nella moda)

1. Presso il Ministero delle imprese e del made in Italy è istituito, il
Fondo speciale per la transizione verde e digitale nella moda, con dota-
zione pari a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 2
2026.

2. Il Fondo di cui al comma 1, è destinato, sulla base di obiettivi e
priorità periodicamente stabiliti e nel rispetto dei vincoli derivanti dal-
l’appartenenza all’ordinamento comunitario, al finanziamento di pro-
grammi e interventi finalizzati alla transizione ecologica e digitale nel
settore tessile, della moda e degli accessori.

3. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 2 con decreti
di natura non regolamentare del Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, sono
individuate le priorità, le forme e le intensità massime di aiuto concedi-
bili nell’ambito del Fondo. Le predette misure sono attivate con bandi
ovvero direttive del Ministro dello sviluppo economico, che individuano i
termini, le modalità e le procedure, anche in forma automatizzata, per la
concessione ed erogazione delle agevolazioni. Per la gestione degli inter-
venti il Ministero dello sviluppo economico può avvalersi, sulla base di
apposita convenzione, di società in house ovvero di società o enti in pos-
sesso dei necessari requisiti tecnici, organizzativi e di terzietà scelti, sulla
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base di un’apposita gara, secondo le modalità e le procedure di cui al
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

4. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 500 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, a valere sui risparmi di
spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’elimina-
zione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero del-
l’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 500 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. »

Art. 56.

56.1
PARRINI, FRANCESCHELLI, ZAMBITO, SENSI, D’ELIA, NICITA, FURLAN, MISIANI,
BASSO

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. Per le esigenze di sviluppo della mobilità locale è autorizzata
la spesa di 40 milioni di euro per l’anno 2024 destinata al finanziamento,
per 30 milioni di euro per la prosecuzione della realizzazione della tran-
via di Firenze e per 10 milioni di euro per garantire il finanziamento
delle linee metropolitane di Roma, anche per l’acquisto di materiale ro-
tabile Per le medesime esigenze di cui al periodo precedente, è autoriz-
zata la spesa di 400.000 euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026
per la linea metropolitana di Catania della Missione 13, Programma 13.6
dello stato di previsione del ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

Conseguentemente, al comma 1, le parole: “è autorizzata la spesa
complessiva di 11.630 milioni di euro, in ragione di 780 milioni per
l’anno 2024, 1.035 milioni per l’anno 2025,” sono sostituite dalle se-
guenti: “è autorizzata la spesa complessiva di 11.589,2 milioni di euro, in
ragione di 739,6 milioni per l’anno 2024, 1.034,6 milioni per l’anno
2025,” ».

56.2
MANCA

Al comma 1 premettere il seguente:

« 01. Per le esigenze di sviluppo della mobilità locale è autorizzata
la spesa di 40 milioni di euro per l’anno 2024 destinata al finanziamento,
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per 30 milioni di euro, del cap. 7140, relativamente alla tranvia di Fi-
renze e per 10 milioni di euro del cap. 7416 – metropolitana di Roma,
della Missione 13, Programma 13.6 “Sviluppo e sicurezza della mobilità
sostenibile” dello stato di previsione del ministero delle infrastrutture e
dei trasporti. Per le medesime esigenze di cui al periodo precedente, è
autorizzata la spesa di 400.000 euro per ciascuno degli anni 2024, 2025
e 2026 sul cap. 1344 relativo alla linea metropolitana di Catania della
Missione 13, Programma 13.6 dello stato di previsione del ministero
delle infrastrutture e dei trasporti ».

Conseguentemente, al comma 1, gli importi ivi previsti sono ridotti
di 40 milioni e 400.000 euro per l’anno 2024 e di 400.000 euro per cia-
scuno degli anni 2025 e 2026.

56.3
MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, all’articolo 59, sostituire il comma 1 con i se-
guenti:

« 1. Nell’ambito dei piani triennali degli investimenti immobiliari,
approvati con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali ai sensi dell’ar-
ticolo 8, comma 15, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, l’Istituto nazionale
per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) può destinare
parte delle risorse finanziarie per perseguire obiettivi ritenuti strategici
per le politiche e le finalità dell’Istituto, per questo inerenti esclusiva-
mente le tematiche della tutela della salute e sicurezza sul lavoro, sia a
carattere prevenzionale che assicurativo.

1-bis Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito
un fondo per l’edilizia sanitaria, finalizzato a finanziare la realizzazione e
l’acquisto di immobili per le esigenze di ammodernamento delle strutture
sanitarie e di ampliamento della rete sanitaria territoriale con una dota-
zione di 780 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026. ».

56.4
DI GIROLAMO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, all’articolo 57, comma 1, lettera c), sostituire le
parole: « , 700 per l’anno 2024 e di 100 per l’anno 2025 », con le se-
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guenti: « 1000 milioni di euro per l’anno 2024 e 1000 milioni di euro per
l’anno 2025 ».

56.5

DAMANTE, PIRONDINI, PATUANELLI, CASTELLONE

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, dopo l’articolo 81, inserire il seguente:

« Art. 81-bis.

(Disposizioni in materia di edilizia scolastica)

1. Al fine di assicurare la salvaguardia degli studenti e del personale
scolastico, nel rispetto di norme tecniche-quadro volte a garantire indi-
rizzi progettuali di riferimento adeguati e omogenei sul territorio nazio-
nale, e per contribuire alla realizzazione di ambienti di apprendimento in-
novativi e all’uniformità delle norme relative a misure di gestione, con-
duzione, manutenzione, ristrutturazione, messa in sicurezza ed efficienta-
mento energetico degli edifici adibiti a istituzioni scolastiche, il Fondo
unico per l’edilizia scolastica di cui all’articolo 58-octies del decreto-
legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge
19 dicembre 2019, n. 157 è incrementato di 700 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024, 2025, e 2026.

2. Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, sentiti i
competenti Dipartimenti della Presidenza del Consiglio dei ministri, da
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono individuate le priorità degli interventi, nonché le mo-
dalità di accesso alle risorse della sezione del Fondo di cui al comma
1. ».

56.6

BARBARA FLORIDIA, DAMANTE, BEVILACQUA, LOREFICE, DI GIROLAMO, SABRINA

LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE

Sopprimere il comma 1.
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56.7
AURORA FLORIDIA, MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Sopprimere il comma 1.

56.8
MANCA

Sopprimere il comma 1.

56.9
RANDO

Sopprimere il comma 1.

56.10
MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA, IRTO, BASSO, FINA

Sostituire il comma 1, con il seguente:

« 1. Al fine di superare in maniera organica e strutturale il disagio
sociale e il degrado urbano derivante dai fenomeni di alta tensione abi-
tativa, il Comitato interministeriale per la programmazione economica e
lo sviluppo sostenibile (CIPESS), su proposta del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, previa intesa in sede di Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, approva
il “Piano nazionale di edilizia residenziale pubblica”, di seguito denomi-
nato “?Piano?”. Il Piano è rivolto:

a) all’incremento dell’offerta di alloggi di edilizia residenziale
pubblica, da realizzare nel rispetto dei criteri di efficienza energetica e
antisismica;

b) alla riduzione delle emissioni climalteranti, utilizzando fonti
rinnovabili per la produzione di energia e sistemi di domotica;

c) alla rigenerazione urbana a consumo di suolo zero, mediante
l’utilizzo di aree pubbliche dismesse e la demolizione e ricostruzione con
aumento volumetrico di edifici esistenti di edilizia residenziale pubblica
che hanno raggiunto il fine vita edilizio.
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Il Piano ha ad oggetto la realizzazione di misure di recupero del pa-
trimonio abitativo esistente o di costruzione di nuovi alloggi ed è artico-
lato, sulla base di criteri oggettivi che tengano conto dell’effettivo disagio
abitativo presente nelle diverse realtà territoriali, nei seguenti interventi:

a) incremento del patrimonio abitativo di edilizia sociale con le
risorse derivanti dall’alienazione di alloggi di edilizia pubblica in favore
degli occupanti muniti di titolo legittimo, in particolare degli alloggi nei
condomini misti;

b) recupero e razionalizzazione degli immobili e degli alloggi di
edilizia residenziale pubblica di proprietà dei comuni e degli Istituti au-
tonomi per le case popolari, comunque denominati, costituiti anche in
forma societaria, e degli enti di edilizia residenziale pubblica aventi le
stesse finalità dei suddetti Istituti, sia mediante il ripristino di alloggi di
risulta sia mediante la manutenzione straordinaria degli alloggi anche ai
fini dell’adeguamento energetico, impiantistico, statico e del migliora-
mento sismico degli immobili;

c) cessione dei diritti edificatori come corrispettivo per la realiz-
zazione anche di unità abitative di proprietà pubblica da destinare alla
locazione a canone agevolato;

d) costituzione di un sistema integrato nazionale e locale di fondi
immobiliari per l’acquisizione e la realizzazione di immobili per l’edilizia
residenziale pubblica ovvero promozione di strumenti finanziari con la
partecipazione di soggetti pubblici e privati, per la valorizzazione e l’in-
cremento dell’offerta abitativa pubblica in locazione.

Per l’attuazione degli interventi previsti dal presente comma è auto-
rizzata la spesa complessiva di è autorizzata la spesa complessiva di
11.630 milioni di euro, in ragione di 780 milioni per l’anno 2024, 1.035
milioni per l’anno 2025, 1.300 milioni per l’anno 2026, 1.780 milioni per
l’anno 2027, 1885 milioni per l’anno 2028, 1.700 milioni per l’anno
2029, 1.430 milioni per l’anno 2030, 1.460 milioni per l’anno 2031 e
260 milioni per l’anno 2032. Tali risorse confluiscono in un apposito
Fondo costituito Presso il Ministero delle infrastrutture e trasporti.

Con decreto del Ministero delle infrastrutture e trasporti, sentito il
Ministero dell’economia e delle finanze, da emanare entro due mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le
modalità per la ripartizione delle risorse del predetto Fondo. Con i prov-
vedimenti di assegnazione delle risorse sono stabilite le modalità di uti-
lizzo delle medesime, di monitoraggio dello stato di avanzamento degli
interventi e di revoca. Le risorse revocate restano destinate al contrasto
del disagio abitativo e sono riprogrammate con decreto del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze. L’attuazione del Piano è realizzata con le modalità
di cui alla parte V del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto le-
gislativo 18 aprile 2016. n. 50. Il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
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sporti promuove con le regioni e i comuni la sottoscrizione di appositi
accordi di programma al fine di concentrare gli interventi di cui al
comma 1-ter sull’effettiva richiesta abitativa nei singoli contesti, rappor-
tati alla dimensione fisica e demografica del territorio di riferimento, al-
l’innalzamento dei livelli di vivibilità, salubrità, sicurezza e sostenibilità
ambientale ed energetica e alla risoluzione di problemi di mobilità, pro-
muovendo e valorizzando la partecipazione di soggetti pubblici e privati.
Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti istituisce, presso il proprio
Ministero, il Comitato paritetico per il monitoraggio del Piano nazionale
di edilizia abitativa pubblica, i cui componenti sono individuati dal Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti, dal Ministero dell’economia e
delle finanze e dalla Conferenza unificata in rappresentanza delle regioni
e degli enti locali. Il Governo riferisce alle competenti Commissioni par-
lamentari, con cadenza semestrale, sullo stato di attuazione del Piano,
fino alla completa attuazione del medesimo ».

56.11
SIRONI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Sostituire il comma 1, con il seguente:

« 1. Ai presidenti delle regioni nell’esercizio delle funzioni di com-
missari straordinari delegati contro il dissesto idrogeologico ai sensi del-
l’articolo 10, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n.116, sono attribuite
le funzioni di coordinamento e realizzazione degli interventi funzionali a
garantire la salvaguardia del territorio e la mitigazione del rischio idro-
geologico.

2. Le tipologie di interventi di mitigazione del rischio idrogeologico
e di salvaguardia del territorio riguardano:

a) le opere di difesa, la sistemazione e la regolazione dei corsi
d’acqua, dei rami terminali dei fiumi e delle loro foci nel mare, nonché
delle zone umide adiacenti;

b) la moderazione delle piene, anche mediante vasche di lamina-
zione, casse di espansione, scaricatori di piena, scolmatori, diversivi o al-
tro, per la difesa dalle inondazioni e dagli allagamenti;

c) la difesa e il consolidamento dei versanti, dei costoni rocciosi e
delle aree instabili, nonché la difesa degli abitati e delle infrastrutture
contro i movimenti franosi, le valanghe e gli altri fenomeni di dissesto;

d) la protezione delle coste e degli abitati dall’ingressione e dal-
l’erosione delle acque marine e il rifacimento degli arenili, anche me-
diante opere di ricostituzione dei cordoni dunali e della linea di costa;
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e) la gestione del rischio e del rischio residuo anche mediante
monitoraggio del dissesto e interventi non strutturali funzionali ad abbat-
tere il danno atteso, previo parere del Dipartimento della protezione civile
della Presidenza del Consiglio dei ministri;

f) la demolizione delle opere abusive giacenti in alveo, anche in
danno;

g) gli interventi integrati in grado di garantire, attraverso interventi
strutturali e non strutturali, contestualmente la riduzione del rischio idro-
geologico e il miglioramento dello stato ecologico dei corsi d’acqua e la
tutela degli ecosistemi e della biodiversità, comprese le cosiddette “infra-
strutture verdi”, quando siano ad esse assegnati prevalenti obiettivi di
contrasto del dissesto idrogeologico e della difesa del suolo.

3. Nell’ambito degli interventi di mitigazione del rischio idrogeolo-
gico di cui al comma 2, sono ammissibili al finanziamento le attività di
progettazione, anche non definitiva, i lavori di mantenimento o di ripri-
stino della funzionalità delle infrastrutture esistenti nell’area di intervento
esclusivamente nei casi in cui la necessità di mantenimento o ripristino
sia determinata dagli interventi medesimi, nonché i lavori complementari
necessari per rendere l’opera di mitigazione del rischio efficace e fruibile.

4. Per le finalità di cui ai precedenti commi, è istituito, presso il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, il Fondo per il dis-
sesto idrogeologico, con una dotazione pari a750 milioni di euro dal
2024 al 2031 ».

56.12
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Al fine di consentire la messa in sicurezza, l’ammoderna-
mento e il potenziamento delle infrastrutture esistenti, in particolare al
Sud, nonché gli investimenti sulle ferrovie al servizio dei pendolari, sulla
rete stradale Anas e provinciale, sull’infrastrutturazione elettrica, sulle
tramvie e le metropolitane nelle aree urbane, sulle infrastrutture per la
mobilità dolce e sulla realizzazione della logistica per favorire l’inter-
scambio modale, presso il Ministero dei Trasporti e delle Infrastrutture, è
istituito un fondo denominato “Fondo per l’ammodernamento delle infra-
strutture esistenti, nonché per la realizzazione di ecodotti per la connet-
tività ecologica territoriale” con una dotazione complessiva di 11.630 mi-
lioni di euro, in ragione di 780 milioni per l’anno 2024, 1.035 milioni
per l’anno 2025, 1.300 milioni per l’anno 2026, 1.780 milioni per l’anno
2027, 1885 milioni per l’anno 2028, 1.700 milioni per l’anno 2029, 1.430
milioni per l’anno 2030, 1.460 milioni per l’anno 2031 e 260 milioni per
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l’anno 2032. Il riparto delle risorse è effettuato nel rispetto di criteri de-
terminati con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e del
Ministero dell’economia e delle finanze, d’intesa con il Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica e con la Conferenza delle Regioni, da
emanare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge.

2. Il Ministro dell’economia è autorizzato con propri decreti ad ap-
portare le occorrenti variazioni di bilancio. »

56.13
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al fine di consentire l’adeguamento e il potenziamento delle in-
frastrutture della rete ferroviaria, con particolare riguardo alla trasforma-
zione di tutte le tratte aventi un unico binario in tratte a doppio binario,
presso il Ministero dei Trasporti e delle Infrastrutture è istituito un fondo
denominato « Fondo per il potenziamento della rete ferroviaria » con una
dotazione complessiva di 11.630 milioni di euro, in ragione di 780 mi-
lioni per l’anno 2024, 1.035 milioni per l’anno 2025, 1.300 milioni per
l’anno 2026, 1.780 milioni per l’anno 2027, 1885 milioni per l’anno
2028, 1.700 milioni per l’anno 2029, 1.430 milioni per l’anno 2030,
1.460 milioni per l’anno 2031 e 260 milioni per l’anno 2032. Il riparto
delle risorse è effettuato nel rispetto di criteri determinati con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministero dell’economia
e delle finanze, d’intesa con il Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica e con la Conferenza delle Regioni, da emanare entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge.

Il Ministro dell’economia è autorizzato con propri decreti ad appor-
tare le occorrenti variazioni di bilancio.

56.14
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Il comma 1 dell’articolo 56 è sostituito dal seguente:

1. Al fine di progettare e realizzare i collegamenti ferroviari diretti
tra Crotone e Cosenza, Siracusa e Trapani, Palermo e Trapani, Taranto e
Lecce, Agrigento e Catania, Agrigento e Siracusa, Taranto e Cosenza, Po-
tenza e Matera, il raddoppio della linea Albairate e Mortara, la riapertura
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della linea Dogato-Portomaggiore e per l’acquisto di nuovi treni da S1A
Porretta Terme-Bologna e S2A Vignola-Bologna, è autorizzata la spesa
complessiva di 11.630 milioni di euro in ragione di 780 milioni di euro
per l’anno 2024, 1.035 milioni di euro per l’anno 2025, 1.300 milioni di
euro per l’anno 2026, 1.780 milioni per l’anno 2027, 1.885 milioni di
euro per l’anno 2028, 1.700 milioni di euro per l’anno 2029, 1.400 mi-
lioni per l’anno 2.030, 1.460 milioni per l’anno 2031 e 260 milioni per
l’anno 2032

56.15
BARBARA FLORIDIA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Nelle more dell’adozione di ulteriori interventi volti ad assi-
curare la continuità territoriale tra la Sicilia e la Calabria, è istituito nello
stato di previsione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti il
Fondo per il collegamento dinamico di servizio pubblico tra la Sicilia e
la Calabria. Il Fondo è ripartito sulla base dei criteri stabiliti con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato di concerto con il Mi-
nistro delle Infrastrutture e dei Trasporti e il Ministro dell’Economia e
delle Finanze. Il Fondo ha una dotazione di 780 milioni di euro per
l’anno 2024. ».

56.16
MAGNI, AURORA FLORIDIA, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Sostituire il comma 1, con il seguente:

« 1. All’articolo 1, legge 29 dicembre 2022 n. 197, i commi da 487
a 493 sono abrogati. Conseguentemente, l’articolo 14 del decreto-legge
10 agosto 2023 n. 104, convertito nella legge 9 ottobre 2023, n. 136 e il
decreto-legge 21 marzo 2023 n. 35, convertito dalla legge 26 maggio
2023 n. 58, sono abrogati. ».

56.17
DAMANTE, DI GIROLAMO, BILOTTI, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Al comma 1, sostituire il primo periodo con il seguente:

« 1. Al fine di consentire l’approvazione da parte del CIPESS entro
l’anno 2024 del progetto definitivo del Ponte sullo Stretto di Messina ai

23 novembre 2023 – 1257 – 5a Commissione



sensi dell’articolo 3, commi 7 e 8, del decreto-legge 31 marzo 2023,
n. 35, convertito con modificazioni dalla legge 28 maggio 2023, n. 58,
nelle more dell’individuazione di fonti di finanziamento atte a ridurre l’o-
nere a carico del bilancio dello Stato, è autorizzata la spesa complessiva
di 11.630 milioni di euro, in ragione di 580 milioni per l’anno 2024, 835
milioni per l’anno 2025, 1.100 milioni per l’anno 2026, 1.780 milioni per
l’anno 2027, 1885 milioni per l’anno 2028, 1.700 milioni per l’anno
2029, 1.430 milioni per l’anno 2030, 1.460 milioni per l’anno 2031 e
260 milioni per l’anno 2032. ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 57, inserire il seguente:

« Art. 57-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di investimenti della mobilità sostenibile
ferroviaria a zero emissioni)

1. Per la realizzazione degli investimenti finalizzati all’efficienta-
mento energetico ed alla riduzione di emissioni di CO2 in atmosfera,
nonché di contribuire al raggiungimento degli obiettivi strategici di de-
carbonizzazione, per l’attuazione della Componente 2 (M2C2) – Energia
rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile, nell’ambito del Piano
nazionale di ripresa e resilienza, è autorizzata la spesa di euro 200 mi-
lioni per gli esercizi finanziari 2024, 2025 e 2026 per il finanziamento di
specifici progetti sperimentali connessi all’aumento progressivo della mo-
bilità a zero emissioni mediante la sostituzione o conversione di treni a
trazione diesel con treni ad alimentazione elettrica, nonché ibrida o ad
idrogeno.

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione,
sono disciplinate le modalità di attribuzione delle risorse di cui al comma
1, destinate agli interventi infrastrutturali di sostituzione o riqualificazione
delle locomotive a trazione diesel delle linee ferroviarie nazionali con
mezzi ad alimentazione elettrica, nonché ibrida o ad idrogeno. ».

56.18
MELONI, NICITA

All’articolo 56, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « è autorizzata la spesa complessiva di
11.630 milioni di euro, in ragione di 780 milioni per l’anno 2024, 1.035
milioni per l’anno 2025, 1.300 milioni per l’anno 2026, 1.780 milioni per
l’anno 2027, 1885 milioni per l’anno 2028, 1.700 milioni per l’anno
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2029, 1.430 milioni per l’anno 2030, 1.460 milioni per l’anno 2031 e
260 milioni per l’anno 2032 » sono sostituite dalle seguenti: « è autoriz-
zata la spesa complessiva di 11.630 milioni di euro, in ragione di 779
milioni per l’anno 2024, 916 milioni per l’anno 2025, 1.190 milioni per
l’anno 2026, 1.670 milioni per l’anno 2027, 1775 milioni per l’anno
2028, 1.590 milioni per l’anno 2029, 1.320 milioni per l’anno 2030,
1.350 milioni per l’anno 2031, 150 milioni per l’anno 2032 e 890 milioni
per l’anno 2033 »;

b) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

« 1-bis. 1. Al fine di consentire l’individuazione dell’Italia quale
sede di Einstein Telescope, infrastruttura europea per lo studio delle onde
gravitazionali di cui al protocollo d’intesa del 22 febbraio 2018 tra Mi-
nistero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, Regione autonoma
della Sardegna, Istituto Nazionale di Fisica Nucleare e Università degli
Studi di Sassari, nelle more dell’individuazione di fonti di finanziamento
atte a ridurre l’onere a carico del bilancio dello Stato, ivi comprese
quelle di co-finanziamento della Regione autonoma della Sardegna, è au-
torizzata la spesa complessiva di 1.000 milioni di euro, in ragione di 1
milione per l’anno 2024, 119 milioni per l’anno 2025 e 110 milioni per
ognuno degli anni dal 2026 al 2033. Il finanziamento è finalizzato alla
costruzione delle infrastrutture logistiche e scientifiche necessarie a co-
finanziare gli investimenti europei previsti per l’opera. Entro il 30 giugno
di ogni anno e fino all’entrata in esercizio dell’opera, il Ministero del-
l’Università e della Ricerca presenta informativa al CIPESS sulle inizia-
tive intraprese ai fini del reperimento di fonti di finanziamento diverse da
quelle a carico del bilancio nazionale a copertura dei costi di realizza-
zione dell’opera, compreso il co-finanziamento della Regione autonoma
della Sardegna finalizzato a tale opera. Con apposite delibere, su proposta
del Ministero dell’Università e della Ricerca d’intesa con il Ministero
dell’economia e delle finanze, il CIPESS attesta la sussistenza delle ul-
teriori risorse di cui al secondo periodo indicando conseguentemente la
corrispondente riduzione annuale dell’autorizzazione di spesa di cui al
primo periodo. Il Ministro dell’economia è autorizzato con propri decreti
ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio ».

56.19
MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA, IRTO, BASSO, FINA

All’articolo 56, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « è autorizzata la spesa complessiva di
11.630 milioni di euro, in ragione di 780 milioni per l’anno 2024, 1.035
milioni per l’anno 2025, 1.300 milioni per l’anno 2026, 1.780 milioni per
l’anno 2027, 1885 milioni per l’anno 2028, 1.700 milioni per l’anno
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2029, 1.430 milioni per l’anno 2030, 1.460 milioni per l’anno 2031 e
260 milioni per l’anno 2032 » sono sostituite dalle seguenti: « è autoriz-
zata la spesa di 280 milioni per l’anno 2024, 535 milioni per l’anno
2025, 800 milioni per l’anno 2026, 1.280 milioni per l’anno 2027, 1.385
milioni per l’anno 2028, 1.200 milioni per l’anno 2029, 930 milioni per
l’anno 2030, 960 milioni per l’anno 2031 e 60 milioni per l’anno 2032 »;

b) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

« 1-bis. Al fine di superare in maniera organica e strutturale il disa-
gio sociale e il degrado urbano derivante dai fenomeni di alta tensione
abitativa, il Comitato interministeriale per la programmazione economica
e lo sviluppo sostenibile (CIPESS), su proposta del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, previa intesa in sede di Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, approva
il “Piano nazionale di edilizia residenziale pubblica”, di seguito denomi-
nato “?Piano?”. Il Piano è rivolto:

a) all’incremento dell’offerta di alloggi di edilizia residenziale
pubblica, da realizzare nel rispetto dei criteri di efficienza energetica e
antisismica;

b) alla riduzione delle emissioni climalteranti, utilizzando fonti
rinnovabili per la produzione di energia e sistemi di domotica;

c) alla rigenerazione urbana a consumo di suolo zero, mediante
l’utilizzo di aree pubbliche dismesse e la demolizione e ricostruzione con
aumento volumetrico di edifici esistenti di edilizia residenziale pubblica
che hanno raggiunto il fine vita edilizio.

Il Piano ha ad oggetto la realizzazione di misure di recupero del pa-
trimonio abitativo esistente o di costruzione di nuovi alloggi ed è artico-
lato, sulla base di criteri oggettivi che tengano conto dell’effettivo disagio
abitativo presente nelle diverse realtà territoriali, nei seguenti interventi:

a) incremento del patrimonio abitativo di edilizia sociale con le
risorse derivanti dall’alienazione di alloggi di edilizia pubblica in favore
degli occupanti muniti di titolo legittimo, in particolare degli alloggi nei
condomini misti;

b) recupero e razionalizzazione degli immobili e degli alloggi di
edilizia residenziale pubblica di proprietà dei comuni e degli Istituti au-
tonomi per le case popolari, comunque denominati, costituiti anche in
forma societaria, e degli enti di edilizia residenziale pubblica aventi le
stesse finalità dei suddetti Istituti, sia mediante il ripristino di alloggi di
risulta sia mediante la manutenzione straordinaria degli alloggi anche ai
fini dell’adeguamento energetico, impiantistico, statico e del migliora-
mento sismico degli immobili;

c) cessione dei diritti edificatori come corrispettivo per la realiz-
zazione anche di unità abitative di proprietà pubblica da destinare alla
locazione a canone agevolato;
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d) costituzione di un sistema integrato nazionale e locale di fondi
immobiliari per l’acquisizione e la realizzazione di immobili per l’edilizia
residenziale pubblica ovvero promozione di strumenti finanziari con la
partecipazione di soggetti pubblici e privati, per la valorizzazione e l’in-
cremento dell’offerta abitativa pubblica in locazione.

Per l’attuazione degli interventi previsti dal presente comma è auto-
rizzata la spesa complessiva di 8.700 milioni di euro, in ragione di 1.000
milioni per ciascuno degli anni dal 2024 al 2031 e di 700 milioni per
l’anno 2032. Tali risorse confluiscono in un apposito Fondo costituito
Presso il Ministero delle infrastrutture e trasporti.

Con decreto del Ministero delle infrastrutture e trasporti, sentito il
Ministero dell’economia e delle finanze, da emanare entro due mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le
modalità per la ripartizione delle risorse del predetto Fondo. Con i prov-
vedimenti di assegnazione delle risorse sono stabilite le modalità di uti-
lizzo delle medesime, di monitoraggio dello stato di avanzamento degli
interventi e di revoca. Le risorse revocate restano destinate al contrasto
del disagio abitativo e sono riprogrammate con decreto del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze. L’attuazione del Piano è realizzata con le modalità
di cui alla parte V del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto le-
gislativo 18 aprile 2016. n. 50. Il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti promuove con le regioni e i comuni la sottoscrizione di appositi
accordi di programma al fine di concentrare gli interventi di cui al
comma 1-ter sull’effettiva richiesta abitativa nei singoli contesti, rappor-
tati alla dimensione fisica e demografica del territorio di riferimento, al-
l’innalzamento dei livelli di vivibilità, salubrità, sicurezza e sostenibilità
ambientale ed energetica e alla risoluzione di problemi di mobilità, pro-
muovendo e valorizzando la partecipazione di soggetti pubblici e privati.
Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti istituisce, presso il proprio
Ministero, il Comitato paritetico per il monitoraggio del Piano nazionale
di edilizia abitativa pubblica, i cui componenti sono individuati dal Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti, dal Ministero dell’economia e
delle finanze e dalla Conferenza unificata in rappresentanza delle regioni
e degli enti locali. Il Governo riferisce alle competenti Commissioni par-
lamentari, con cadenza semestrale, sullo stato di attuazione del Piano,
fino alla completa attuazione del medesimo ».

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente:

« 2-bis. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente
legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino mi-
nori spese pari a 500 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Qualora
le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adot-
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tate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata
da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro dell’economia
e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono indi-
viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 500 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024. ».

56.20
NICITA

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « è autorizzata la spesa complessiva di
11.630 milioni di euro, in ragione di 780 milioni per l’anno 2024, 1.035
milioni per l’anno 2025, 1.300 milioni per l’anno 2026, 1.780 milioni per
l’anno 2027, 1885 milioni per l’anno 2028, 1.700 milioni per l’anno
2029, 1.430 milioni per l’anno 2030, 1.460 milioni per l’anno 2031 e
260 milioni per l’anno 2032 » sono sostituite dalle seguenti: « è autoriz-
zata la spesa complessiva di 6.630 milioni di euro, in ragione di 180 mi-
lioni per l’anno 2024, 435 milioni per l’anno 2025, 700 milioni per
l’anno 2026, 1.180 milioni per l’anno 2027, 1285 milioni per l’anno
2028, 1.100 milioni per l’anno 2029, 830 milioni per l’anno 2030, 860
milioni per l’anno 2031 e 60 milioni per l’anno 2032 »;

b) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

« 1-bis. 1. Al fine di superare in maniera organica e strutturale le
carenze infrastrutturali dell’edilizia sanitaria pubblica e le attrezzature
ospedaliere nelle aree territoriali del mezzogiorno è autorizzata la spesa
complessiva di 5 miliardi di euro, in ragione di 600 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2031 e di 200 milioni per l’anno 2032. »

56.21
NICITA, FURLAN

Dopo il comma 1, inserire il seguente comma:

« 1-bis. All’articolo 8, comma 12-septies, del decreto-legge 16 giu-
gno 2022, n. 68, convertito dalla legge 5 agosto 2022, n. 108, le parole:
“5 milioni di euro” sono sostituite dalle parole: “5,4 milioni di euro”. »
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Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni:

2024: -400.000;
2025: -400.000
2026: -400.000.

56.22
DAMANTE, DI GIROLAMO, BARBARA FLORIDIA, PATUANELLI, CASTELLONE, CA-
STIELLO

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Al fondo di cui al comma 494 della legge 29 dicembre 2022
n. 197, destinato al finanziamento di interventi per la mobilità dei citta-
dini residenti nel territorio della Sicilia e della Sardegna, è destinata una
dotazione pari a 75 milioni di euro a decorre dall’anno 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 25 milioni ».

56.23
MARTELLA

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

« 3-bis. Per il finanziamento degli interventi di messa in sicurezza
da incendi delle cupole lignee della Pontificia Basilica Minore di San-
t’Antonio di Padova, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per
l’anno 2024 ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 99
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

56.24
MANCA

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. Al fine di garantire la realizzazione degli investimenti ne-
cessari all’adeguamento e la messa in sicurezza delle tribune e delle aree
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riservate al pubblico dell’Autodromo “Enzo e Dino Ferrari”, in attuazione
dei nuovi standard minimi previsti dalla Federazione internazionale auto-
mobilistica (FIA) per lo svolgimento delle gare nei circuiti di Formula 1,
sono stanziati, in favore del Comune sede dell’Autodromo, 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026, 2027 e 2028. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 95
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028 e 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2029 ».

56.25
ZAMBITO, FRANCESCHELLI, PARRINI

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

« 3-bis. Per il finanziamento dei primi interventi di adeguamento e
messa in sicurezza della strada Tirrenica, nel tratto da Tarquinia a San
Pietro in Palazzi, è autorizzata la spesa complessiva di euro 270 milioni
per il finanziamento del primo lotto (6B) Tarquinia – Pescia Romana, in
ragione di 25 milioni di euro per l’anno 2024, 35 milioni di euro per
l’anno 2025 e 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027,
2028, 2029 e 2030, nonché della spesa di 240 milioni di euro per il fi-
nanziamento del secondo lotto (5A) Pescia Romana – Ansedonia, in ra-
gione di 15 milioni di euro per l’anno 2024, 25 milioni di euro per
l’anno 2025 e 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027,
2028, 2029 e 2030 ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 60
milioni per l’anno 2024, 40 milioni per l’anno 2025, 20 milioni per cia-
scuno degli anni dal 2026 al 2030 e di 20 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2031 ».

56.26
DI GIROLAMO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. Al fine di potenziare le azioni di prevenzione e gli inter-
venti relativi ad opere di messa in sicurezza, protezione e manutenzione
delle tratte ferroviarie turistiche anche attraverso la soppressione dei pas-
saggi a livello, il recupero dei fabbricati e delle aree insistenti sulle stesse
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tratte, è autorizzata la spesa di 20 milioni per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026. »

Conseguentemente, alla Tabella B, voce Ministero dell’infrastruttura
e dei trasporti, apportare le seguenti modificazioni:

2024: -20.000.000;
2025: -20.000.000;
2026: -20.000.000.

56.27
TURCO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. Al fine di favorire l’accessibilità e l’interconnessione con
l’aeroporto di Grottaglie e di migliorare l’infrastrutturazione stradale per
lo svolgimento dei XX Giochi del Mediterraneo nella città di Taranto nel
2026, sono stanziati 10 milioni di euro per l’anno 2024, a valere sulle
risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, programmazione 2021-
2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, in favore della regione Puglia per il completamento degli inter-
venti di collegamento della strada statale n. 7 con il medesimo aeroporto,
mediante l’adeguamento della strada provinciale 83 sino all’area indu-
striale di Grottaglie e con innesto sulla Strada Provinciale per San Gior-
gio Jonico. Con deliberazione del Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica e lo sviluppo sostenibile sono stabilite le moda-
lità attuative per il trasferimento e l’utilizzo delle risorse di cui al pre-
sente comma, sono individuate le forme di copertura finanziaria ai fini
della realizzazione dell’intervento, anche nell’ambito del Piano di svi-
luppo e coesione del Fondo per lo sviluppo e la coesione, programma-
zione 2021-2027, di cui è titolare la regione Puglia, ed è indicato il re-
lativo cronoprogramma procedurale e finanziario. ».

56.28
MANCA, IRTO, LORENZIN, MISIANI, NICITA, BASSO, FINA

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

« 3-bis. Al fine di incentivare l’attuazione del compostaggio dome-
stico e di comunità presso le utenze domestiche e non domestiche e di
prevenire l’ingresso di sostanza organica nella filiera dei rifiuti, di ridurre
ulteriormente il conferimento di rifiuti organici in discarica, di preservare
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la fertilità dei suoli coltivabili, di consentire il recupero di spazi urbani
degradati, suoli incolti e/o aree industriali dismesse, è istituito, presso il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, il Fondo per la dif-
fusione del compostaggio domestico e di comunità con dotazione di 10
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025.

3-ter. Il Fondo di cui al comma 3-bis è destinato ai comuni i quali,
in proprio o in forma associata fra loro, organizzano e attuano entro il 31
dicembre 2025 una o più reti locali di autocompostaggio e compostaggio
di comunità, compresi gli organismi collettivi, acquistando eventualmente
adeguate attrezzature in linea con il decreto ministeriale 23 giugno 2022
e impianti di compostaggio, anche avvalendosi di figure qualificate spe-
cifiche quali ad esempio periti agrari, agronomi, coltivatori diretti, coo-
perative agricole, tecnici ambientali.

3-quater. Con decreto del Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, da emanare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge sono definiti i criteri e le modalità per l’accesso alle
risorse e di ripartizione delle medesime. »

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -10.000.000;
2025: -10.000.000;
2026: –.

56.29
SENSI, D’ELIA, MANCA

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. Al fine di garantire il finanziamento delle linee metropoli-
tane di Roma, anche per l’acquisto di materiale rotabile, è autorizzata la
spesa di 10 milioni di euro per l’anno 2024. »

Conseguentemente, all’articolo 86, al comma 2, sostituire le parole:
« è incrementato di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 », con
le seguenti: « è incrementato di 90 milioni per l’anno 2024 e di 100 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2025 ».

56.30
BASSO

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

« 3-bis. A seguito del trasferimento delle funzioni di regolazione al-
l’Autorità di regolazione dei trasporti e al fine di evitare una doppia im-
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posizione, in applicazione degli articoli 56 e 107 del Trattato sul funzio-
namento europeo, il contributo di funzionamento di cui all’articolo 37 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito con modificazioni dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, è scontato dal canone di concessione
dovuto alle Autorità di sistema portuale da parte dei soggetti autorizzati
ai sensi dell’articolo 16 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, e dei con-
cessionari ai sensi degli articoli 6 e 18 della medesima legge. ».

56.31
LORENZIN

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. Anche al fine di concorrere alla realizzazione degli obiet-
tivi stabiliti nel Piano nazionale di ripresa e resilienza in materia di edi-
lizia universitaria, il Fondo per l’edilizia e le infrastrutture di ricerca di
cui all’articolo 1, comma 549, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è
rifinanziato nella misura di ulteriori 100 milioni di euro per l’anno 2024.
Le risorse di cui al periodo precedente sono riservate alle istituzioni del-
l’alta formazione artistica, musicale e coreutica per il completamento di
interventi già avviati alla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione o avviati successivamente a tale data riguardanti le sedi e le strut-
ture didattiche e laboratoriali. Con decreto del Ministro dell’università e
della ricerca, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, sono individuati i criteri di riparto e di uti-
lizzazione delle risorse di cui al presente comma ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2025. ».

56.32
PAITA, SBROLLINI

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. Anche al fine di concorrere alla realizzazione degli obiettivi
stabiliti nel Piano nazionale di ripresa e resilienza in materia di edilizia
universitaria, il Fondo per l’edilizia e le infrastrutture di ricerca di cui
all’articolo 1, comma 549, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è rifi-
nanziato nella misura di ulteriori 100 milioni di euro per l’anno 2024. Le
risorse di cui al periodo precedente sono riservate alle istituzioni dell’alta
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formazione artistica, musicale e coreutica per il completamento di inter-
venti già avviati alla data di entrata in vigore della presente disposizione
o avviati successivamente a tale data riguardanti le sedi e le strutture di-
dattiche e laboratoriali. Con decreto del Ministro dell’università e della
ricerca, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, sono individuati i criteri di riparto e di utilizza-
zione delle risorse di cui al presente comma. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma, pari a 100 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo
86, comma 2 ».

56.33
MANCA, LORENZIN

Dopo il comma 3 inserire i seguenti:

« 3-bis. All’articolo 1, comma 407, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “e 100 milioni di euro per l’anno 2023” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “, 100 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023,2024, 2025 e 2026”;

b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “I contributi di cui al
primo periodo per gli anni a decorrere dall’anno 2024 sono assegnati an-
nualmente con decreto del Ministro dell’interno, secondo le modalità di
cui al primo periodo, entro il 15 gennaio di ciascun anno.”.

3-ter. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il comma
408 è sostituito dal seguente: “Il comune beneficiario del contributo di
cui al comma 407 è tenuto ad iniziare l’esecuzione dei lavori entro il 30
luglio di ciascun anno per i contributi relativi al medesimo anno.”.

3-quater. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il
comma 411 è sostituito dal seguente: “Nel caso di mancato rispetto del
termine di inizio dell’esecuzione dei lavori di cui al comma 409 o di
parziale utilizzo del contributo, il medesimo contributo è revocato, in
tutto o in parte, entro il 30 settembre di ciascun anno per i contributi
relativi al medesimo anno, con decreti del Ministero dell’interno.”. »

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente:

« 2-bis. Ai maggiori oneri di cui all’articolo 56, commi da 3-bis a
2-quater, pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025
e 2026, si provvede, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le mag-
giori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi
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dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi
di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di
rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o
maggiori entrate pari a pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026 ».

56.34
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA, IRTO, FINA

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

« 3-bis. Il Fondo per la progettazione di interventi di rimessa in ef-
ficienza delle opere idrauliche e di recupero e miglioramento della fun-
zionalità idraulica e dei reticoli idrografici, di cui all’articolo 1, comma
416, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è rifinanziato per ulteriori 20
milioni di euro per ciascuno 2024, 2025 e 2026. »

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -20.000.000;
2025: -20.000.000;
2026: -20.000.000;.

56.35
MANCA, IRTO, LORENZIN, MISIANI, NICITA, BASSO, FINA

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

« 3-bis. Al fine di consentire il finanziamento degli investimenti in
progetti di rigenerazione urbana, volti alla riduzione di fenomeni di mar-
ginalizzazione e degrado sociale nonché al miglioramento della qualità
del decoro urbano e del tessuto sociale e ambientale, di cui all’articolo 1,
commi 534 e 535, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è stanziata la
somma di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 da
destinare allo scorrimento dei progetti di rigenerazione urbana presentati
dai comuni ammessi in graduatoria ma non finanziati per carenza di ri-
sorse disponibili.

3-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 3-bis, pari a 300 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede a valere sui ri-
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sparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dal-
l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero
dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 300 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025 ».

56.36
BASSO

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

« 3-bis. All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, il
comma 471, è sostituito dal seguente: “Nello stato di previsione del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito il Fondo per l’incen-
tivazione alla qualificazione del lavoro portuale, con una dotazione di 4
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028, destinato alla
concessione, per il periodo dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2028 di
un contributo, denominato ‘buono portuale’, pari all’80 per cento della
spesa sostenuta, in favore delle imprese titolari di autorizzazione o di
concessioni rilasciate rispettivamente ai sensi degli articoli 16, 17 e 18
della legge 28 gennaio 1994 n. 84, e dell’articolo 36 del codice della na-
vigazione, di cui al regio decreto 30 marzo 1942, n. 327. Il contributo di
cui al primo periodo è destinato a:

a) agevolare il conseguimento ovvero il rinnovo della patente e
delle abilitazioni professionali per la guida dei veicoli destinati all’eser-
cizio dell’attività di trasporto, ovvero movimentazione di persone e di
merci all’interno delle aree portuali, da parte dei propri dipendenti, a tal
fine riconoscendo un ‘buono portuale’ di importo massimo pari a 2.500
euro per ciascun dipendente;

b) sviluppare modelli di organizzazione e di gestione come indi-
cati, a titolo esemplificativo, dall’articolo 30, comma 5, del decreto legi-
slativo 9 aprile 2008, n. 81, a tal fine riconoscendo un ‘buono portuale’
di importo massimo pari a 10.000 euro per modello di gestione per cia-
scuna impresa;

c) incentivare azioni di riqualificazione del personale attraverso
modelli di formazione funzionali alla riqualificazione dei lavoratori e al
mantenimento dei livelli occupazionali rispetto all’avvio di processi di
automazione e digitalizzazione, a tal fine riconoscendo un ‘buono por-
tuale’ di importo massimo pari a 50.000 euro per ciascuna impresa per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2028.” ».
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Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 99
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, di 96 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028, e di 100 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2029 ».

56.37
VALENTE

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. Al fine di far fronte alle esigenze di adeguamento tecnolo-
gico e operative dei fornitori di servizi di comunicazioni elettroniche de-
rivanti dalla messa in esercizio della piattaforma e dalla garanzia della
piena operatività degli altri oneri introdotti dalla legge 14 luglio 2023,
n. 93, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l’anno 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, le parole: « incremen-
tato di 100 milioni di euro » sono sostituite dalle seguenti: « incremen-
tato di 90 milioni di euro ».

56.38
FREGOLENT, PAITA

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. Al fine di far fronte alle esigenze di adeguamento tecnolo-
gico e operative dei fornitori di servizi di comunicazioni elettroniche de-
rivanti dalla messa in esercizio della piattaforma e dalla garanzia della
piena operatività degli altri oneri introdotti dalla legge 14 luglio 2023,
n. 93, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l’anno 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

56.39
FURLAN, CAMUSSO, ZAMPA, ZAMBITO, NICITA

Al comma 4, sopprimere la lettera a).
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56.40

MANCA, IRTO, LORENZIN, MISIANI, NICITA, BASSO, FINA

Dopo il comma 5 inserire i seguenti:

« 5-bis. Al fine di promuovere l’uso di trasporto pubblico locale e
ferrovie, e in attuazione del Piano generale della mobilità ciclistica, è
istituito, presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, un fondo
per lo sviluppo di ciclovie urbane intermodali, con una dotazione di 50
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Il Fondo fi-
nanzia interventi di realizzazione di nuove ciclovie urbane, come definite
all’articolo 2, comma 2, dalla legge 11 gennaio 2018, n. 2, e di infra-
strutture di supporto in connessione a reti di trasporto pubblico locale e
ferroviario posti in essere da comuni, città metropolitane ed unioni di co-
muni. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono definite le modalità di erogazione ai comuni, alle città me-
tropolitane e alle unioni di comuni delle risorse del Fondo di cui al pre-
sente comma.

5-ter. I comuni, le città metropolitane e le unioni di comuni, all’atto
della richiesta di accesso al fondo di cui al comma 5-bis, devono aver
approvato in via definitiva strumenti di pianificazione dai quali si evinca
la volontà dell’ente di procedere allo sviluppo strategico della rete cicla-
bile urbana. »

Conseguentemente:

alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -30.000.000;
2025: -30.000.000;
2026: -30.000.000;

alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -15.000.000;
2025: -15.000.000;
2026: -15.000.000;

alla Tabella A, voce Ministero del turismo, apportare le seguenti
variazioni in diminuzione:

2024: -5.000.000;
2025: -5.000.000;
2026: -5.000.000;
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56.41
BASSO, MANCA, IRTO, FINA

Dopo il comma 5 inserire i seguenti:

« 5-bis. Per lo sviluppo dell’intermodalità nei trasporti delle merci, è
autorizzato un finanziamento pari a 235 milioni di euro per l’anno 2024
destinato alla realizzazione degli interventi della Missione 13, Diritto alla
mobilità e sviluppo di sistemi di trasporto, Programma 13.2, autotrasporto
e intermodalità, dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti.

5-ter. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di ra-
zionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente
legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino mi-
nori spese pari a 235 milioni di euro per l’anno 2024. Qualora le misure
previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per im-
porti inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta
all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per
l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro dell’economia e
delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono indi-
viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 235 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024. »

56.42
MANCA, MARTELLA, IRTO, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

« 5-bis. Per le finalità di riduzione del canone di utilizzo dell’in-
frastruttura ferroviaria per il trasporto merci di cui all’articolo 9, comma
6, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, è autorizzata la spesa di ulteriori
22 milioni di euro per l’anno 2024. »

Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, missione 23 Fondi da ripartire, programma 23.1
Fondi da assegnare, apportare le seguenti variazioni:

2024:

CP: -22.000.000;
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CS: -22.000.000.

2025:

CP: –;
CS: –;.

2026:

CP: –;
CS: –;.

56.43
MANCA, IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

« 5-bis Per il diritto alla mobilità e lo sviluppo di sistemi di tra-
sporto intermodali è autorizzato un finanziamento pari a 10 milioni di
euro per l’anno 2024, sul capitolo 7309, “Modalità alternative al trasporto
stradale e ottimizzazione della logistica” della Missione 13, del Pro-
gramma 13.2 dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti ».

Conseguentemente, alla tabella B, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -10.000.000;
2025: –;
2026: –.

56.44
MANCA, IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

« 5-bis. Per il diritto alla mobilità e lo sviluppo di sistemi di tra-
sporto intermodali è autorizzato un finanziamento pari a 1 milione di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, sul capitolo 1246, Con-
tributi per servizi di trasporto ferroviario intermodale in connessione con
nodi logistici e portuali-Ferrobonus, della Missione 13, del Programma
13.2 dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti ».
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Conseguentemente, alla tabella B, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -1.000.000;
2025: -1.000.000;
2026: -1.000.000.

56.45
MANCA, IRTO, BASSO, FINA

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

« 5-bis. Per il diritto alla mobilità e lo sviluppo di sistemi di tra-
sporto intermodali è autorizzato un finanziamento pari a 1 milione di
euro per ciascun anno 2024, 2025 e 2026 sul capitolo 1245, Marebonus,
della Missione 13, del Programma 13.2 dello stato di previsione del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti. ».

Conseguentemente, alla tabella B, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -1.000.000;
2025: -1.000.000;
2026: -1.000.000.

56.46
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

« 5-bis. Al fine di incentivare la transizione energetica delle flotte
adibite al trasporto pubblico locale e regionale, anche ferroviario, le im-
prese che svolgono servizi di trasporto pubblico locale e regionale di cui
al decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422 beneficiano delle agevo-
lazioni riservate alle imprese a forte consumo di energia elettrica in con-
formità e nei limiti previsti dal decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico 21 dicembre 2017.

5-ter. L’efficacia delle disposizioni del comma 5-bis è subordinata
all’autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell’articolo 107,
paragrafo 3, lettera c), del Trattato UE. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 70
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».
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56.47
PAITA

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. Per le finalità di cui all’articolo 9, comma 6, del decreto-
legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
settembre 2022, n. 142, è autorizzata la spesa di ulteriori 22 milioni di
euro per l’anno 2024. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a comples-
sivi 22 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 86, comma 2. ».

56.48
TREVISI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

« 6-bis. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze è istituito un Fondo per la progettazione e gli interventi di ri-
messa in efficienza delle opere idrauliche con una dotazione di 10 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, da trasferire al
bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri per il fi-
nanziamento della progettazione degli interventi di rimessa in efficienza
delle opere idrauliche e di recupero e miglioramento della funzionalità
idraulica dei reticoli idrografici. Il funzionamento del Fondo e i criteri e
le modalità di riparto, ivi inclusa la revoca in caso di mancato o parziale
utilizzo delle risorse nei termini previsti, tra le Regioni e le Province au-
tonome sono stabiliti con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il
Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica previa intesa in sede
di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

6-ter. Gli enti di governo dell’ambito che non abbiano ancora prov-
veduto all’affidamento del servizio idrico integrato in osservanza di
quanto previsto dall’articolo 149-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, adottano gli atti di competenza entro centoventi giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

6-quater. Qualora l’ente di governo dell’ambito non provveda nei
termini stabiliti agli adempimenti di cui al comma 1, il Presidente della
Regione esercita, dandone comunicazione al Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica e all’Autorità di Regolazione per Energia Reti
e Ambiente, i poteri sostitutivi, ponendo le relative spese a carico del-
l’ente inadempiente, affidando il servizio entro sessanta giorni.

6-quinquies. Per l’adozione degli atti di competenza necessari agli
adempimenti di cui ai precedenti commi, gli enti di governo dell’ambito
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ovvero i Presidenti delle Regioni, mediante apposite convenzioni, possono
avvalersi di un soggetto societario pubblico che abbia maturato espe-
rienza in progetti di assistenza alle amministrazioni pubbliche impegnate
nei processi di organizzazione, pianificazione ed efficientamento dei ser-
vizi pubblici locali, individuato con decreto del Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica da adottare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge.

6-sexies. Qualora il Presidente della Regione non provveda nei ter-
mini stabiliti al comma 3, il Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze e
con il Ministro per il Sud e la Coesione territoriale incarica il soggetto
societario pubblico, di cui al precedente comma, di provvedere alla ge-
stione del servizio idrico integrato in via transitoria e per una durata non
superiore a quattro anni, comunque rinnovabile.

6-septies. Il soggetto societario pubblico di cui al comma 6-sexies,
opera in ossequio alla disciplina dei contratti pubblici e nel rispetto dei
provvedimenti di regolazione e controllo dell’Autorità di Regolazione per
Energia, Reti e Ambiente per il periodo di propria attività. Gli oneri de-
rivanti dall’affidamento di cui al comma 6-sexies, qualora non coperti da
entrate tariffarie e di altri contributi pubblici, sono posti a carico degli
enti inadempienti, che provvedono prioritariamente al soddisfacimento dei
crediti della società affidataria del servizio, mediante risorse indisponibili
che non possono formare oggetto di azioni da parte di creditori diversi
dalla società affidataria fino al completo soddisfacimento dei predetti cre-
diti. Il nuovo soggetto gestore individuato al termine dei 4 anni o del-
l’eventuale periodo di rinnovo di cui al comma 6 subentra al soggetto
pubblico uscente ai sensi e per gli effetti dell’articolo 153, comma 2 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

6-octies. In caso di mancata adozione dei provvedimenti di compe-
tenza dell’ente di governo dell’ambito entro sei mesi precedenti la sca-
denza della durata di cui al comma 335-decies, l’affidamento del servizio
si intende rinnovato per durata pari al termine di affidamento iniziale. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
milioni di euro per l’anno 2024, 90 milioni per l’anno 2025, 90 milioni
di euro per l’anno 2026, 100 milioni di euro a decorrere dal 2027 ».

56.49
LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

« 6-bis. Al fine di conoscere, tutelare e valorizzare le principali sor-
genti di acque sotterranee, compresi il loro ambiente, paesaggio ed eco-
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sistema, è assegnato al Servizio Geologico d’Italia dell’Istituto superiore
per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) un contributo di 1 mi-
lione di euro per l’anno 2024 per effettuare, entro un anno dall’approva-
zione della presente legge, sul territorio nazionale, una perimetrazione in
scala 1:50.000 delle principali sorgenti di acque sotterranee captate e non
captate, sulla base dei dati forniti dalla cartografia geologica e idrogeo-
logica esistente, dei dati già acquisiti e fruibili presso gli enti pubblici di
ricerca e gli enti locali e dei dati in possesso degli enti o soggetti privati
che gestiscono l’approvvigionamento potabile. La perimetrazione in og-
getto deve essere comprensiva di una dettagliata relazione idrogeologica.

6-ter. Le attività per il raggiungimento delle finalità di cui al comma
6-bis, nel rispetto del riparto di competenze, sono coordinate dal Dipar-
timento per il servizio geologico d’Italia dell’ISPRA e svolte in collabo-
razione con le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, le
Autorità di bacino distrettuali, gli istituti e i dipartimenti universitari e
con il Consiglio nazionale delle ricerche (CNR) mediante la stipula di
convenzioni ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241,
nei limiti delle risorse di cui al comma 6-bis.

6-quater. Al fine di valorizzare da un punto di vista ambientale, cul-
turale, didattico e turistico le principali fonti di approvvigionamento di
acqua potabile, compresi il loro ambiente, paesaggio ed ecosistema, è as-
segnato un milione di euro per l’anno 2024 al Ministero dell’Ambiente e
della Sicurezza Energetica, di concerto con il Ministero della Cultura, per
la realizzazione di un piano di musealizzazione delle aree perimetrate ai
sensi del comma 6-bis, entro 12 mesi dalla conclusione della perimetra-
zione comprensiva della relazione idrogeologica di cui sopra, idoneo a
percorsi di visita naturalistici didattico-formativi e turistico-ricreativi. »

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 99
milioni di euro per l’anno 2024, 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

56.50
DI GIROLAMO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. Per la programmazione e la realizzazione degli interventi ne-
cessari al potenziamento e all’adeguamento delle infrastrutture idriche e
al fine di favorire le attività di monitoraggio volte a ridurre le dispersioni
delle risorse idriche, nello stato di previsione del Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibile, di concerto con il ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, è istituito un Fondo, con una dota-
zione di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026,
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finalizzato all’erogazione di contributi agli Enti di Governo d’Ambito in
materia di gestione delle risorse idriche che abbiano affidato il servizio a
soggetti legittimati ai sensi dell’articolo 172 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, ovvero conformi alla normativa pro tempore vigente,
per l’integrazione delle risorse necessarie agli interventi di localizzazione
mirata delle perdite. Con decreto del Ministro della transizione ecologica,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa
con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, da emanare entro sessanta giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge, sono definiti i criteri per ripartizione e le mo-
dalità di utilizzazione del fondo. ».

Conseguentemente, alla Tabella B, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti modificazioni:

2024: -5.000.000
2025: -5.000.000
2026: -5.000.000.

56.51
DI GIROLAMO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

« 6-bis. Al fine di incentivare lo sviluppo e la diffusione dell’idro-
geno nel settore del trasporto ferroviario locale e regionale, nello stato di
previsione del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, è istituito un
Fondo da ripartire, con una dotazione iniziale di 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, destinato all’acquisto di materiale
rotabile ferroviario ad idrogeno.

6-ter. Le risorse di cui al comma 1, per un importo fino a 10 mi-
lioni di euro per le annualità 2022, 2023 e 2024, possono essere destinate
al finanziamento di progetti sperimentali legati all’utilizzo dell’idrogeno
nel trasporto ferroviario.

6-quater. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibile, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, previa intesa in sede di Conferenza Unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono disciplinate le
modalità attuative degli interventi di cui al comma precedente. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 50
milioni di euro per l’anno 2024, 50 milioni di euro per l’anno 2025, 50
milioni di euro per l’anno 2026, 100 milioni di euro per l’anno 2027 ».

23 novembre 2023 – 1279 – 5a Commissione



56.52
DI GIROLAMO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. Al fine di favorire la sicurezza delle strade, dei viadotti e dei
ponti comprese le attività di realizzazione, progettazione e manutenzione
ordinaria e straordinaria presenti sull’intero territorio statale, si istituisce,
presso il ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo di 80 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, 2025 e 2026. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 20
milioni di euro per l’anno 2024, 20 milioni di euro per l’anno 2025, 20
milioni di euro per l’anno 2026, 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2027 ».

56.53
DI GIROLAMO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. È istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti un fondo per l’ammodernamento dei collegamenti ferroviari tra Pe-
scara e Roma, al fine di determinare la migliore efficacia ed efficienza
delle comunicazioni ferroviarie tra la regione Abruzzo e la città di Roma,
per il quale è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

56.54
DI GIROLAMO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

« 6-bis. Per la celere realizzazione degli interventi di ripristino della
viabilità della SS 18 in località Castrocucco di Maratea, nonché per prov-
vedere con urgenza allo studio di fattibilità di una galleria naturale volta
a superare le attuali criticità della tratta è autorizzata per l’anno 2024 la
spesa complessiva di euro 25 milioni. ».
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Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 75 milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025 ».

56.55
BASSO, ZAMBITO, FRANCESCHELLI, PARRINI

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. nel limite complessivo massimo di 3 milioni di euro per
l’anno 2023 » sono sostituite dalle seguenti:« nel limite complessivo
massimo di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 97
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

56.56
BASSO, ZAMBITO, FRANCESCHELLI, PARRINI

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. All’articolo 17, comma 15-bis, della legge 28 gennaio 1994,
le parole: “può destinare” sono sostituite dalle seguenti: “deve destinare,
previa istanza dell’impresa o dell’agenzia stessa,” »

56.57
DI GIROLAMO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

« 6-bis. Per la realizzazione degli interventi di mitigazione acustica
relativi ai piani di contenimento ed abbattimento del rumore, di cui al-
l’articolo 10, comma 5, della legge 26 ottobre 1995, n. 447, e degli in-
terventi di mitigazione previsti per le infrastrutture di nuova realizza-
zione, incluse le infrastrutture in affiancamento di quelle esistenti e le
varianti, il gestore dell’infrastruttura ferroviaria, nella valutazione del ri-
spetto dei requisiti indicati dalle norme nazionali ed europee sui livelli di
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emissione acustica, tiene conto, anche nello sviluppo delle varie fasi pro-
gettuali, dello stato di attuazione del Regolamento UE 1304 del 2014,
che determina un progressivo rinnovo del materiale rotabile e una con-
seguente riduzione del rumore emesso. Il gestore dell’infrastruttura ferro-
viaria può realizzare interventi di mitigazione acustica suddivisi in di-
verse fasi, adottando in una prima fase barriere antirumore di altezza li-
mitata sul piano ferro, non superiore a 4 metri dal piano di spiccato, va-
lutando, in un secondo momento, la necessità di adottare interventi inte-
grativi.

6-ter. Al decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, all’articolo 47 comma 11-se-
xies si apportano le seguenti modificazioni:

a) il fondo di cui all’articolo 47, comma 11-sexies, è rifinanziato
per un importo pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e
2025. Il secondo e il terzo periodo del comma 11-sexies dell’articolo 47
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono sostituiti dai seguenti: “Il Fondo
è destinato al finanziamento, nella misura di 1.200 euro a carro e nel
limite delle risorse disponibili, degli interventi di rottamazione dei carri
merci effettuati a partire dal 1° gennaio 2019 aventi ad oggetto carri la
cui età è di oltre venti anni e che, alla data del 1° gennaio 2018, risultino
iscritti nell’apposito Registro di immatricolazione nazionale (RIN) tenuto
presso l’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infra-
strutture stradali e autostradali. Con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da sottoporre a notifica preventiva alla Commissione europea, ai
sensi dell’articolo 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, sono definite le modalità di erogazione del finanziamento disposto
dal presente comma.” ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 95
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2026 ».

56.58
SIRONI, DI GIROLAMO, BILOTTI, BARBARA FLORIDIA, PATUANELLI, CASTELLONE,
DAMANTE, CASTIELLO

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

« 6-bis. Al fine di potenziare i servizi previsti dal “Contratto relativo
ai servizi di trasporto ferroviario passeggeri di interesse nazionale sotto-
posti a regime di obbligo di servizio pubblico per la media e lunga per-
correnza 2017-2026” di cui all’articolo 38 della legge 1 agosto 2002,
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n. 166, le risorse previste dallo stesso sono incrementate complessiva-
mente di 90 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, per l’attivazione
di nuovi collegamenti ferroviari. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole
« 100 milioni » con le seguenti: « 10 milioni ».

56.59
CATALDI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

« 6-bis. Al fine di assicurare il recupero del divario infrastrutturale
tra le diverse aree geografiche del territorio nazionale, anche infra-regio-
nali, nonché di garantire analoghi livelli essenziali di infrastrutturazione e
dei servizi a essi connessi, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 22
della legge 5 maggio 2009, è istituito, presso il Ministero delle infrastrut-
ture e dei Trasporti, un fondo con una dotazione di 150 milioni di euro
per l’anno 2024 e 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e
2026. ».

Conseguentemente:

a) all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « di 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « di 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2027 »;

b) alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2024: -50.000.000;
2025: -100.000.000;
2026: -100.000.000.

56.60
DI GIROLAMO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. Al fine di favorire la mobilità sostenibile, sostituendo il ma-
teriale rotabile alimentato a diesel, con mezzi alimentati a combustibili
meno inquinanti a trazione elettrica, il Fondo nazionale per il concorso
dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale, di cui all’articolo 16-
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bis del decreto-legge n. 95 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla
legge 135 del 2012, è incrementato di 80 milioni per l’anno 2024 ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 20
milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

56.61
DI GIROLAMO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. Il Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato
agli oneri del trasporto pubblico locale di cui all’articolo 16-bis de de-
creto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 135 del 2012, si incrementa per 100 milioni di euro a decorrere dal
2024. ».

Conseguentemente, sopprimere il comma 2 dell’articolo 86

56.62
DI GIROLAMO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. Al fine di migliorare la catena intermodale e decongestio-
nare la rete viaria, riguardanti l’istituzione, l’avvio e la realizzazione di
nuovi servizi marittimi per il trasporto combinato delle merci o il mi-
glioramento dei servizi su rotte esistenti in arrivo e in partenza da porti
situati in Italia e che collegano i porti situati in Italia con quelli situati
negli Stati membri dell’Unione europea o nello Spazio economico euro-
peo, il fondo di cui all’articolo 1 comma 647 della legge 28 dicembre
2015 n. 208, è incrementato di 50 milioni di euro per l’anno 2024. »

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 50
milioni di euro per l’anno 2024, 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».
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56.63
SIRONI, DI GIROLAMO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

« 6-bis. Per le finalità di cui all’articolo 1, commi 647 e 648, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, ferme restando le risorse già assegnate,
è autorizzata, per ciascun intervento, la spesa di ulteriori 25 milioni di
euro per l’anno 2024. L’individuazione dei beneficiari, la commisurazione
degli aiuti, le modalità e le procedure per l’attuazione degli interventi
sono disciplinate con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 50 milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025 ».

56.64
DI GIROLAMO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. Per il completo sviluppo del sistema di trasporto intermo-
dale, nel rispetto della dichiarazione di compatibilità da parte della Com-
missione europea ai sensi dell’articolo 108 paragrafo 3, del Trattato sul
Funzionamento dell’Unione europea, il fondo di cui all’articolo 1, commi
648 e 649, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è incrementato di 20
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« di 80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026 e di
100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

56.65
TREVISI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. Ai fini dell’attuazione di un secondo stralcio del Piano na-
zionale di interventi nel settore idrico di cui all’articolo 1, comma 516,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, anche per il finanziamento della
progettazione di interventi considerati strategici nel medesimo Piano, è
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autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per gli anni 2024, 2025,
2026. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 80
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

56.66
DAMANTE, BARBARA FLORIDIA, PATUANELLI, CASTIELLO

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

« 6-bis. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 47, della legge 27 di-
cembre 2019 n. 160, è rifinanziato con 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025, 2026. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

56.67
DI GIROLAMO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

« 6-bis. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 47, della legge 27 di-
cembre 2019 n. 160, è incrementato di 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025, 2026. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 50 milioni di euro per l’anno 2024, 50 milioni di euro per l’anno 2025,
50 milioni di euro per l’anno 2026 e 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2027 ».

56.68
PAITA, SBROLLINI

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. Al fine di promuovere gli interventi di ammodernamento
strutturale e tecnologico delle università, delle istituzioni di alta forma-
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zione artistica musicale e coreutica e degli enti di ricerca, il Fondo di cui
all’articolo 1, comma 549, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è incre-
mentato di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026 ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 70
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

56.69
IRTO

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. Al fine di promuovere gli interventi di ammodernamento
strutturale e tecnologico delle università, delle istituzioni di alta forma-
zione artistica musicale e coreutica e degli enti di ricerca, il Fondo di cui
all’articolo 1, comma 549, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è incre-
mentato di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 70
milioni di euro per l’anno 2024, di 70 milioni di euro per l’anno 2025,
di 70 milioni di euro per l’anno 2026 e di 100 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2027 ».

56.70
SIRONI, DI GIROLAMO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

« 6-bis. Le risorse di cui all’articolo 1, comma 698, della legge 30
dicembre 2020, n.178, sono incrementate di 10 milioni di euro per l’anno
2024 e di 10 milioni di euro per l’anno 2025. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 90 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 100 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2026 ».
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56.71
BASSO, ZAMBITO, FRANCESCHELLI, PARRINI

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. All’articolo 1, della legge 20 dicembre 2020, n. 178, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 728, dopo le parole: “per ciascuno degli anni 2022 e
2023” sono aggiunte le seguenti: “nonché di 15 milioni per ciascuno de-
gli anni dal 2024 al 2026”;

b) al comma 730, dopo le parole: “per ciascuno degli anni 2022 e
2023” sono aggiunte le seguenti: “nonché di 15 milioni per ciascuno de-
gli anni dal 2024 al 2026” ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 97
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

56.72
LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. Al fine di favorire il ricorso al trasporto pubblico locale e di
ridurre le emissioni climalteranti, all’articolo 44 del decreto legge del 19
maggio del 2021 n. 34, sostituire il comma 1 con il seguente:

“1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 1041, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, è incrementato di 80 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026.” ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di
100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

56.73
TREVISI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. Il Fondo per la progettazione di interventi di rimessa in ef-
ficienza delle opere idrauliche e di recupero e miglioramento della fun-
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zionalità idraulica e dei reticoli idrografici, di cui all’articolo 1, comma
416, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato di ulteriori 20
milioni di euro per ciascuno anno 2024, 2025 e 2026. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 80
milioni di euro per l’anno 2024, 80 milioni di euro per 2025, 80 milioni
di euro per l’anno 2026, 100 milioni di euro a decorrere dall’anno
2027 ».

56.74
BASSO, IRTO, FINA, MANCA, NICITA, FURLAN

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti

« 6-bis. All’articolo 8, comma 12-quater del decreto-legge 16 giugno
2022, n. 68, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 agosto 2022
n. 108, sostituire le parole: “carburante nell’anno 2022 rispetto alla media
di tali costi registrata nel medesimo periodo del precedente biennio.”, con
le seguenti: “carburante nell’anno 2022 e nell’anno 2023 rispetto alla me-
dia di tali costi registrata nel medesimo periodo del biennio 2020-2021.”
Conseguentemente, all’articolo 8, comma 12-sexies del decreto-legge 16
giugno 2022, n. 68, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 agosto
2022 n. 108, dopo le parole: “per l’anno 2022”, inserire le seguenti: “e
2023”.

6-ter. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definiti i criteri e le modalità per la determinazione
della compensazione di cui al presente articolo, aggiornando il decreto
del Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili dell’8 set-
tembre 2022, n. 232. ».

56.75
DI GIROLAMO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 6, inserire il seguente

« 6-bis. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 479, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, è incremento di 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026. ».
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Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« di 95 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di
100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

56.76

DI GIROLAMO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

« 6-bis. Al fine di consentire la celere attuazione degli interventi fi-
nalizzati alla realizzazione di lotti funzionali del nuovo asse viario Sibari-
Catanzaro della S.S. 106 Jonica, l’articolo 1, comma 511, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, è sostituito dal seguente:

“511. Per la realizzazione di lotti funzionali del nuovo asse viario
Sibari-Catanzaro della strada statale 106 Jonica è autorizzata la spesa
complessiva di 50 milioni di euro per ciascun anno dal 2024 al 2026.” ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024: –50.000.000
2025: – 50.000.000
2026: – 50.000.000.

56.77

DI GIROLAMO, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

« 6-bis. Il fondo di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 14
gennaio 2023, n. 5, convertito con modificazioni, dalla legge 10 marzo
2023, n. 23, finalizzato a riconoscere un buono da utilizzare per l’acqui-
sto, di abbonamenti per i servizi di trasporto pubblico locale, regionale e
interregionale ovvero per i servizi di trasporto ferroviario nazionale è au-
torizzata la spesa di 150 milioni di euro a decorrere dal 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 11, comma 1, sopprimere la lettera
b).
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56.78
LOMBARDO, GELMINI, VERSACE

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

« 7-bis. Per favorire la realizzazione del collegamento della costi-
tuenda Unione dei Comuni “Alta Piana del Mesima” alla rete stradale
della Regione Calabria, è assegnato un contributo di euro 500.000 al Co-
mune di San Pietro di Caridà per l’effettuazione delle opere propedeuti-
che e l’avvio del primo lotto dei lavori del tratto stradale comunale Pra-
teria – Diga Metramo – Galatro.

7-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 7-bis, pari a
euro 500.000 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così
come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2 della presente legge. ».

56.79
D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

« 7-bis. Allo scopo di favorire interventi di smantellamento e rifore-
stazione del tracciato per bob, slittino e skeleton, della località Pariol sita
nel territorio appartenete al Comune di Cesana Torinese, è istituito,
presso il Ministero dell’ambiente e della sicurezza, un fondo straordinario
con una dotazione di 10 milioni di euro per l’anno 2024.

7-ter. Agli oneri di cui al comma 7-bis, pari a 10 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo 86 ».

56.80
MARTELLA

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

« 7-bis. Per l’attuazione di interventi di progettazione e attuazione di
interventi di rigenerazione urbana nella città di Mestre, sono stanziate ri-
sorse pari a 2 milioni di euro per l’anno 2024 e a 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2025 al 2028. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 98
milioni di euro per l’anno 2024, di 95 milioni di euro per ciascuno degli
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anni dal 2025 al 2028 e di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno
2029 ».

56.81
MARTELLA

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente

« 7-bis. Per gli interventi per la salvaguardia di Venezia e della sua
laguna, di cui alla legge 16 aprile 1973, n. 171, sono stanziate ulteriori
risorse pari a 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024.

7-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 7-bis, pari a 150 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede a valere sui risparmi di
spesa e le maggiori entrate di cui al comma 7-quater.

7-quater. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente
legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino mi-
nori spese pari a 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Qualora
le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata
da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro dell’economia
e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono indi-
viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 150 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024. ».

56.82
D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

« 7-bis. Al fine di sostenere la mobilità ciclistica il fondo di cui al-
l’articolo 3, della legge 19 ottobre 1998, n. 366, è incremento di 3 mi-
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lioni di euro a decorrere dall’anno 2024, dei quali 500 mila euro da de-
stinare alla manifestazione cicloturistica “l’Eroica” al fine di promuovere
la storia del ciclismo, il benessere psicofisico e la tutela del paesaggio.

7-ter. Agli oneri di cui al comma 7-bis, pari a 3 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo 86. ».

56.83
NICITA

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

« 7-bis. Gli impegni di spesa di cui ai precedenti commi del pre-
sente articolo sono attivabili solo ove comprensivi degli oneri funzionali
all’adeguamento del progetto esecutivo alle prescrizioni di cui all’articolo
3, comma 2, del decreto-legge 31 marzo 2023, n. 35, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 58, che sono previsti nell’ag-
giornamento complessivo del costo del progetto. ».

56.0.1
MELONI, NICITA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« 56-bis.

1. Al fine di consentire l’approvazione da parte del CIPESS entro
l’anno 2024 del progetto definitivo della ferrovia Cagliari/Sassari/Olbia di
cui all’articolo 6 comma 4 del Patto per lo sviluppo della Regione Sar-
degna sottoscritto il 29 luglio 2016 dalla Presidenza del Consiglio dei
Ministri, con l’obiettivo di raddoppiare l’attuale velocità media di percor-
renza del trasporto su ferro nella Regione Sardegna portandola così a 150
chilometri orari, nelle more dell’individuazione di fonti di finanziamento
atte a ridurre l’onere a carico del bilancio dello Stato, ivi comprese
quelle di co-finanziamento della Regione autonoma della Sardegna, è au-
torizzata la spesa complessiva di 5.000 milioni di euro, in ragione di 335
milioni per l’anno 2024, 445 milioni per l’anno 2025, 559 milioni per
l’anno 2026, 765 milioni per l’anno 2027, 810 milioni per l’anno 2028,
731 milioni per l’anno 2029, 615 milioni per l’anno 2030, 628 milioni
per l’anno 2031 e 112 milioni per l’anno 2032. Entro il 30 giugno di
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ogni anno e fino all’entrata in esercizio dell’opera, il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti presenta informativa al CIPESS sulle iniziative
intraprese ai fini del reperimento di fonti di finanziamento diverse da
quelle a carico del bilancio nazionale a copertura dei costi di realizza-
zione dell’opera, compreso il co-finanziamento della Regione autonoma
della Sardegna finalizzato a tale opera. Con apposite delibere, su proposta
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti d’intesa con il Ministero
dell’economia e delle finanze, il CIPESS attesta la sussistenza delle ul-
teriori risorse di cui al secondo periodo indicando conseguentemente la
corrispondente riduzione annuale dell’autorizzazione di spesa di cui al
primo periodo. Il Ministro dell’economia è autorizzato con propri decreti
ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.

2. Al fine di consentire l’approvazione da parte del CIPESS entro
l’anno 2024 del progetto definitivo delle tratte ferroviarie Siracusa/Cata-
nia e Marsala/Palermo, nelle more dell’individuazione di fonti di finan-
ziamento atte a ridurre l’onere a carico del bilancio dello Stato, ivi com-
prese quelle di co-finanziamento della Regione Siciliana, è autorizzata la
spesa complessiva di 6.630 milioni di euro, in ragione di 445 milioni per
l’anno 2024, 590 milioni per l’anno 2025, 741 milioni per l’anno 2026,
1015 milioni per l’anno 2027, 1075 milioni per l’anno 2028, 969 milioni
per l’anno 2029, 815 milioni per l’anno 2030, 832 milioni per l’anno
2031 e 148 milioni per l’anno 2032. Entro il 30 giugno di ogni anno e
fino all’entrata in esercizio dell’opera, il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti presenta informativa al CIPESS sulle iniziative intraprese ai
fini del reperimento di fonti di finanziamento diverse da quelle a carico
del bilancio nazionale a copertura dei costi di realizzazione dell’opera,
compreso il co-finanziamento della Regione Siciliana finalizzato a tale
opera. Con apposite delibere, su proposta del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti d’intesa con il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, il CIPESS attesta la sussistenza delle ulteriori risorse di cui al se-
condo periodo indicando conseguentemente la corrispondente riduzione
annuale dell’autorizzazione di spesa di cui al primo periodo. Il Ministro
dell’economia è autorizzato con propri decreti ad apportare le occorrenti
variazioni di bilancio ».

56.0.2
NATURALE, SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 56-bis.

(Piano di incremento e risparmio delle riserve idriche per il contrasto
all’emergenza climatica in agricoltura)

1. Per la realizzazione di piccoli e medi invasi multi-obiettivo non-
ché per il completamento e il ripristino di invasi già realizzati e interventi
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di risparmio irriguo, con decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti e il Ministro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, è adottato un Piano straordinario, avente durata quinquen-
nale, di incremento e risparmio delle riserve idriche per il contrasto al-
l’emergenza climatica in agricoltura.

2. Per la realizzazione del Piano di cui al comma 1, è autorizzata la
spesa di 90 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028.

3. Ai fini della definizione della proposta di Piano di cui al comma
1, il Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica, approva l’elenco degli inter-
venti, con specifica indicazione della prevalenza temporale e delle moda-
lità e dei tempi di attuazione, con priorità per gli interventi in stato di
progettazione esecutiva o definitiva, tenuto conto dei seguenti obiettivi
generali:

a) la realizzazione di una rete diffusa di piccoli e medi invasi per
la raccolta delle acque con basso impatto paesaggistico e in equilibrio
con i territori, realizzati privilegiando materiali naturali locali, da desti-
nare ad uso plurimo;

b) il ripristino delle capacità di invaso dei bacini attualmente in
esercizio, spesso compromesse da sedimenti o problemi statici;

c) il completamento delle opere incompiute e il funzionamento dei
bacini realizzati e attualmente non in esercizio;

d) l’ampliamento della superficie attrezzata con impianti irrigui
collettivi;

e) la manutenzione straordinaria del reticolo idrografico e delle
condotte idrauliche, per sanare le eventuali perdite della rete di addu-
zione;

f) la verifica e il potenziamento degli impianti irrigui, anche me-
diante la digitalizzazione dei processi gestionali, per l’ottimizzazione e
l’efficientamento dell’uso irriguo e per il monitoraggio quantitativo e
qualitativo della relativa distribuzione. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 10
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028 e 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2029 ».
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56.0.3
LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 56-bis.

(Misure per il proseguimento della produzione della Carta geologica uf-
ficiale di Italia)

1. Per il proseguimento della produzione della Carta Geologica Uf-
ficiale d’Italia alla scala 1:50.000 (Progetto CARG), la sua informatizza-
zione e le attività ad essa strumentali è assegnato al Dipartimento per il
Servizio Geologico d’Italia dell’Istituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale (ISPRA) un contributo di 15 milioni di euro per
l’anno 2024, 2025, 2026.

2. Le attività per il raggiungimento delle finalità di cui al comma I
sono coordinate dal Dipartimento per il Servizio Geologico d’Italia del-
l’ISPRA e svolte in collaborazione con le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, con istituti e dipartimenti universitari, con il Con-
siglio nazionale delle ricerche (CNR) e con l’Istituto nazionale di Ocea-
nografia e di Geofisica (OGS), mediante la stipula di convenzioni ai sensi
dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, nei limiti delle risorse
di cui al comma 1.

3. Una quota non superiore al 5 per cento degli stanziamenti annuali
di cui al comma 1 può essere destinata ad ISPRA per oneri di carattere
generale connessi alle attività necessarie per la produzione della Carta
Geologica Ufficiale d’Italia e all’acquisto di apparecchi scientifici e ma-
teriali di documentazione, nonché alle spese occorrenti per fronteggiare i
compiti di carattere esecutivo connessi al rilevamento, all’aggiornamento
e alla pubblicazione della Carta Geologica d’Italia e all’assunzione di ri-
sorse umane altamente specializzate. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 85
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

56.0.4
LOREFICE, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 56-bis.

(Misure per il completamento della Carta Geologica Ufficiale d’Italia)

1. Per il completamento della Carta Geologica Ufficiale d’Italia alla
scala 1:50.000 (Progetto CARG), la sua informatizzazione e le attività ad
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essa strumentali è assegnato al Dipartimento per il Servizio Geologico
d’Italia dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale
(ISPRA) un contributo di 17,5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026.

2. Le attività per il raggiungimento delle finalità di cui al comma 1
sono coordinate dal Dipartimento per il Servizio Geologico d’Italia del-
l’ISPRA e svolte in collaborazione con le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, con istituti e dipartimenti universitari, con il Con-
siglio Nazionale delle Ricerche (CNR) e con l’Istituto nazionale di Oce-
anografia e di Geofisica (OGS), mediante la stipula di convenzioni ai
sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, nei limiti delle
risorse di cui al comma 1.

3. Una quota non superiore al 5 per cento degli stanziamenti annuali
di cui al comma 1 può essere destinata ad ISPRA per oneri di carattere
generale connessi alle attività di completamento della Carta Geologica
Ufficiale d’Italia, all’acquisto di apparecchi scientifici e materiali di do-
cumentazione, alle spese occorrenti per fronteggiare i compiti di carattere
esecutivo connessi al rilevamento, all’aggiornamento e alla pubblicazione
della Carta Geologica d’Italia e all’assunzione di risorse umane altamente
specializzate.

4. Il Dipartimento per il Servizio Geologico d’Italia dell’ISPRA,
prima di avviare le attività di completamento della Carta Geologica Uf-
ficiale d’Italia, rende note in apposito atto le aree non ancora coperte
dalla nuova cartografia CARG allo scopo di programmare, in collabora-
zione con le Regioni e le province Autonome di Trento e Bolzano, i la-
vori per il completamento dell’intero progetto, nel limite delle risorse
previste dal comma 1 ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 82,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di
100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

56.0.5
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 56-bis.

(Contributo solidarietà per finanziare il trasporto pubblico)

1. Al fine di progettare e realizzare entro l’anno 2035 60 nuovi km
di metropolitane, 140 km di tramvie, l’acquisto di 4500 autobus elettrici
e prevedere l’emissione di un biglietto climatico sull’intero territorio ur-
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bano e regionale al costo di 9 euro mese, è istituito fino all’anno 2030
un contributo annuale straordinario sui grandi patrimoni la cui base im-
ponibile è costituita da una ricchezza netta superiore a 20 milioni di euro
derivante dalla somma delle attività mobiliari e immobiliari al netto delle
passività finanziarie, posseduta ovvero detenuta sia in Italia che all’estero,
da persone fisiche, le cui aliquote sono pari al 0,5 per cento per i patri-
moni tra 20 e 100 milioni di euro, al 1 per cento per i patrimoni supe-
riori a 100 milioni e fino a 1 miliardo di euro, al 2 per cento per i pa-
trimoni sopra 1 miliardo di euro. ».

56.0.6
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo 56 aggiungere il seguente:

« Art. 56-bis.

(Potenziamento parco circolante linee ferroviarie S1A Porretta Terme-Bo-
logna e S2A Vignola-Bologna)

1. Al fine di aumentare l’offerta del servizio del trasporto regionale
nell’area metropolitana di Bologna, dimezzando i tempi medi di attesa
per i pendolari e garantendo almeno il passaggio di un treno ogni 30
minuti in orari di punta, è autorizzata la spesa di 10 milioni per l’anno
2024, 20 milioni per ciascuno degli anni 2025 e 2026 per l’acquisto di
nuovi treni sulle linee ferroviarie S1A Porretta Terme-Bologna e S2A Vi-
gnola-Bologna.

2. All’onere derivante dal presente articolo si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rideterminato dall’art. 86
comma 2 della presente legge. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2 le parole: « 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « 90
milioni di euro nell’anno 2024, 80 milioni di euro negli anni 2025 e
2026 e 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

56.0.7
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo 56 aggiungere il seguente:

« Art. 56-bis.

(Tunnel del Gran San Bernardo)

1. Al fine di mettere in sicurezza il Tunnel del Gran San Bernardo,
è costituito un Fondo presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
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sporti di 27 milioni di euro dal quale la società Sitrasb dovrà necessa-
riamente attingere le risorse per garantire i lavori di messa in sicurezza
del Tunnel.

2. Agli oneri di cui al presente articolo valutati in 27 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione della dotazione del Fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. ».

56.0.8
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo 56 aggiungere il seguente:

« Art. 56-bis.

(Riapertura rete ferroviaria linea Aosta-Prè-Saint-Didier)

1. Per la riapertura della rete ferroviaria della linea Aosta-Pré-Saint-
Didier, alla Regione Autonoma Valle d’Aosta e` attribuito un contributo
di 47 milioni di euro per l’anno 2024.

2. Agli oneri di cui al presente pari a 47 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione della do-
tazione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307. ».

56.0.9
DI GIROLAMO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 56-bis.

(Disposizioni in materia di sicurezza stradale per le strade di accesso ai
luoghi di culto)

1.Al fine di garantire la sicurezza delle strade di accesso ai luoghi di
culto, è istituito nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti un fondo denominato “Fondo per la manutenzione delle
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strade di accesso ai luoghi di culto”, di seguito denominato “Fondo”,con
una dotazione pari a 80 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024
al 2026. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, en-
tro 90 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le
procedure, le modalità di riparto delle risorse e le tempistiche per assi-
curare l’accesso ai finanziamenti del fondo agli enti proprietari delle
strade. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 20
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

56.0.10
PARRINI, FRANCESCHELLI, ZAMBITO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 56-bis.

(Rifinanziamento del trasporto rapido di massa delle Città di Firenze e
Roma)

1. Al fine di garantire la prosecuzione della realizzazione della
Tramvia di Firenze è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per l’anno
2024.

2. Al fine di garantire il finanziamento delle linee metropolitane di
Roma, anche per l’acquisto di materiale rotabile, è autorizzata la spesa di
10 milioni di euro per l’anno 2024 ».

Conseguentemente, all’articolo 86, al comma 2, sostituire le parole
« è incrementato di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 », con
le seguenti: « è incrementato di 60 milioni per l’anno 2024 ed è incre-
mentato di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025 ».

56.0.11
NATURALE, SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 56-bis.

(Fondo per il miglioramento della sicurezza e la gestione degli invasi)

1. Al fine di promuovere il potenziamento e l’adeguamento delle in-
frastrutture idriche, nonché l’incremento delle condizioni di sicurezza e il
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recupero della capacità di invaso, è istituito, nello stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, un fondo denominato “Fondo
per il miglioramento della sicurezza e la gestione degli invasi”, con una
dotazione pari a 10 milioni di euro per l’anno 2024 destinato alla rea-
lizzazione delle operazioni di sghiaiamento e di sfangamento delle dighe
sulla base dei progetti di gestione di cui all’articolo 114 del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152. Con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità per l’assegna-
zione delle risorse del fondo di cui al primo periodo. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

56.0.12

SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 56-bis.

(Piano nazionale di interventi infrastrutturali e per la sicurezza nel set-
tore idrico)

1. Al fine di dare attuazione ad un ulteriore stralcio del Piano na-
zionale di interventi infrastrutturali e per la sicurezza nel settore idrico
(PNISSI) di cui all’articolo 1, comma 516, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, per il finanziamento della progettazione di interventi considerati
strategici nel medesimo Piano, in coerenza con l’obiettivo 4 della mis-
sione 2 componente 4 del Piano nazionale di ripresa e resilienza, è au-
torizzata la spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024
al 2026. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 50
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 e di 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2027 ».
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56.0.13
SBROLLINI, PAITA

Dopo l’articolo 56, aggiungere il seguente:

« Art. 56-bis.

(Misure di sostegno per il personale infermieristico)

1. Le Regioni, in relazione a problemi organizzativi ed assistenziali
connessi con la carenza infermieristica e per garantire gli standard assi-
stenziali nei reparti di degenza, possono riservare, esclusivamente al per-
sonale infermieristico con rapporto di lavoro a tempo pieno ed operante
nei turni di assistenza continuativa nell’arco delle 24 ore, una quota ag-
giuntiva di incentivazione pari a 40 euro lordi l’ora oltre oneri riflessi a
carico dell’amministrazione.

2. Tali ore rese in plus orario dal personale infermieristico che ade-
risce, sono in aggiunta all’orario di lavoro contrattualmente stabilito, sono
programmabili e il limite massimo individuale è stabilito dalla contratta-
zione in sede aziendale.

3. Gli importi resi come plus orario non rilevano ai fini dell’esonero
sulla quota dei contributi previdenziali di cui all’art. 1 comma 121 della
legge 30 dicembre 2021, n. 234 e s.m.i..

4. Per l’anno 2024, per le finalità di cui al comma 1, sono autoriz-
zati 400 milioni di euro a valere sul livello del finanziamento del fabbi-
sogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato, che è corrispon-
dentemente incrementato.

5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 400 milioni di
euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 86, comma 2. ».

56.0.14
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 56-bis.

(Sostegno alla candidatura dell’Italia quale sede dell’Einstein Telescope)

1. Al fine di potenziare gli interventi finalizzati alla promozione
della candidatura dell’Italia quale sede dell’Einstein Telescope, nello stato
di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito il
“Fondo per la progettazione e la realizzazione dell’Einstein Telescope”
con una dotazione pari a 300 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026.
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2. Agli oneri derivanti dal comma precedente, pari a 300 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026, si provvede a valere sulle
maggiori entrate rivenienti a decorrere dall’anno 2024 dall’annuale e pro-
gressiva eliminazione nella misura del dieci per cento dei sussidi dannosi
per l’ambiente (SAD) di cui al catalogo istituito presso il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare, limitatamente a quelli
che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle fami-
glie vulnerabili, della salute e del lavoro. ».

56.0.15
TREVISI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 56-bis.

(Investimenti per il potenziamento della rete elettrica)

1. Ai fini del conseguimento degli obiettivi di neutralità climatica
previsti dal green deal europeo e per facilitare l’attuazione della Missione
2, Componente 2, Investimento 2.1 e 2.2 del Piano Nazionale di Ripresa
e Resilienza, è autorizzata la spesa di 500.000 euro per l’anno 2024 per
il finanziamento dei progetti volti all’espansione, al potenziamento orga-
nico e alla digitalizzazione dell’infrastruttura di rete destinata alla distri-
buzione e alla trasmissione di energia elettrica con particolare riferimento
all’integrazione della stessa con gli impianti di fonti energetiche rinnova-
bili. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 99,5 milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025 ».

56.0.16
DAMANTE, DI GIROLAMO, PIRRO, BILOTTI, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 56-bis.

(Attraversamenti faunistici)

1. A tutela della sicurezza stradale e al fine della prevenzione degli
incidenti, nonché a protezione della fauna e della biodiversità con il su-
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peramento della frammentazione degli habitat, presso il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, è istituito un fondo destinato alla realizza-
zione di passaggi faunistici, nonché al recupero di corridoi faunistici, per
permettere l’attraversamento degli animali senza interferire con il flusso
veicolare. Per le finalità del fondo di cui al presente articolo è stanziata
la somma di 12 milioni di euro per il triennio 2024, 2025 e 2026. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 88 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

56.0.17
DI GIROLAMO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 56-bis.

(Misure di sostegno al rinnovo del parco mezzi delle imprese di cui alla
legge 11 agosto 2003, n. 218)

1. Al fine di incentivare le imprese ad investire nel rinnovamento del
parco autobus, e ridurre gli effetti climalteranti derivanti dal trasporto
passeggeri su strada, in aggiunta alle risorse previste dalla vigente legi-
slazione per gli investimenti da parte delle imprese di trasporto persone,
sono stanziate ulteriori risorse, pari a 20 milioni di euro per l’anno 2024,
da destinare, nel rispetto della normativa dell’Unione europea in materia
di aiuti agli investimenti, alle imprese esercenti le attività di trasporto
persona su strada rese ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218 per il
rinnovo del parco veicolare delle imprese attive sul territorio italiano
iscritte al Registro elettronico nazionale.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate a sostenere, anche ai
sensi di quanto previsto dall’articolo 10, paragrafi 1 e 2, del regolamento
(CE) n. 595/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno
2009, gli investimenti effettuati nell’anno 2024 e finalizzati alla radia-
zione, per rottamazione, dei veicoli a motorizzazione termica fino a euro
IV, adibiti al trasporto passeggeri ai sensi della legge 11 agosto 2003,
n. 218, di categoria M2 o M3, con contestuale acquisizione, anche me-
diante locazione finanziaria, di autoveicoli, nuovi di fabbrica, adibiti ai
predetti servizi di trasporto passeggeri e di categoria M2 o M3, a moto-
rizzazione termica euro VI step E o categoria superiore, con un incentivo
massimo pari ad euro 40.000 per autobus, e differenziato in ragione della
categoria M2 o M3 del nuovo veicolo. La detrazione di cui al presente
articolo è riconosciuta nel limite massimo di 20 milioni di euro per
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l’anno 2024, 20 milioni di euro per l’anno 2025, 20 milioni di euro per
il 2026, 20 milioni di euro per il 2026.

3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono di-
sciplinati le modalità e i termini di presentazione delle domande di con-
tributo di cui al presente articolo, i criteri di valutazione delle domande,
l’entità del contributo riconoscibile, anche al fine di garantire il rispetto
del limite di spesa, nonché le modalità di erogazione dello stesso. I cri-
teri di valutazione delle domande assicurano la priorità del finanziamento
degli investimenti relativi alla sostituzione dei veicoli a motorizzazione
termica maggiormente inquinanti. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 80
milioni per l’ann0 2024, 80 milioni di euro per l’ann0 2025, 80 milioni
di euro per l’anno 2026, 100 milioni di euro a decorrere dall’anno
2027 ».

56.0.18
DI GIROLAMO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 56-bis.

(Buono formazione macchinisti)

1. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti è istituito un fondo, denominato “Programma licenze giovani
macchinisti per il trasporto ferroviario delle merci”, con una dotazione
pari a 1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026,
finalizzato alla concessione, per il periodo dal 1° Maggio 2024 al 31 di-
cembre 2026, di un contributo, denominato 'buono licenza macchinista',
di importo non superiore a 3000 euro, in favore dei cittadini di età com-
presa fra diciotto e trentacinque anni per il conseguimento della licenza
di conduzione treni per i macchinisti addetti alla condotta dei locomotori
e dei treni del settore merci, così come definita nel decreto legislativo 30
dicembre 2010, n.247 “Attuazione della direttiva 2007/59/CE relativa alla
certificazione dei macchinisti addetti alla guida di locomotori e treni sul
sistema ferroviario della Comunità”.

2. Il “buono licenza macchinisti” può essere riconosciuto per una
sola volta, non costituisce reddito imponibile del beneficiario e non rileva
ai fini del computo del valore dell’indicatore della situazione economica
equivalente.
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3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono definiti i termini
e le modalità di presentazione delle domande per la concessione del be-
neficio di cui al comma 1, nonché le modalità di erogazione dello stesso,
anche ai fini del rispetto del limite di spesa. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 98,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di
100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

56.0.19
BASSO, MISIANI, IRTO, FRANCESCHELLI, MANCA, LORENZIN, NICITA, FINA, MAR-
TELLA, GIACOBBE

Dopo l’articolo 56, aggiungere il seguente:

« Art. 56-bis.

(Rifinanziamento del Fondo nazionale trasporti)

1. La dotazione del Fondo di cui all’articolo 16-bis, comma 1, del
decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, è incrementata di ulteriori 700 milioni
di euro per l’anno 2024, 1.000 milioni di euro per l’anno 2025 e 1.500
milioni di euro per l’anno 2026.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 700 milioni di euro
per l’anno 2024, a 1.000 milioni di euro per l’anno 2025 e a 1.500 mi-
lioni di euro per l’anno 2026, si provvede a valere sui risparmi di spesa
e le maggiori entrate di cui al comma 3.

3. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di razio-
nalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge,
sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo pa-
rere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori
spese pari a 700 milioni di euro per l’anno 2024, a 1.000 milioni di euro
per l’anno 2025 e a 1.500 milioni di euro per l’anno 2026. Qualora le
misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da
lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi
per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro dell’economia e
delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono indi-
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viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 700 milioni di euro
per l’anno 2024, a 1.000 milioni di euro per l’anno 2025 e a 1.500 mi-
lioni di euro per l’anno 2026. ».

56.0.20
DI GIROLAMO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 56-bis.

(Fondo nazionale per il concorso finanziario agli oneri del trasporto
pubblico locale)

1. Il fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato, agli
oneri del trasporto pubblico locale, anche ferroviario, nelle Regioni a sta-
tuto ordinario di cui all’articolo 16-bis, comma 1, del decreto legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, è incrementato per un importo pari a 200 milioni di euro
per l’anno 2024, 250 milioni di euro per l’anno 2025, 300 milioni di
euro per l’anno 2026, 350 milioni di euro per l’anno 2027 e 400 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2028.

2. Al fine di assicurare e semplificare i necessari trasferimenti verso
la Capitale d’Italia, garantendo quelli previsti per la Regione Lazio, al
Fondo di cui al comma 1, all’articolo 16-bis, del decreto legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, dopo le parole: “a statuto ordinario” sono inserite
le seguenti: “e a Roma capitale”;

b) al comma 4:

1) al primo periodo, dopo le parole: “regioni a statuto ordina-
rio” sono inserite le seguenti: “e Roma capitale”;

2) al secondo periodo, dopo le parole: “regioni a statuto ordi-
nario” sono inserite le seguenti: “e con Roma capitale”.

3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa con
la Conferenza unificata, è aggiornato il criterio di riparto e la quota ag-
giuntiva spettante alla città di Roma, ai sensi dei commi 1 e 2. ».

Conseguentemente, agli oneri di cui al presente articolo, valutati nel
limite massimo di 200 milioni di euro per il 2024, 250 milioni di euro
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per il 2025, 300 milioni di euro per il 2026, 350 milioni di euro per il
2027 e 400 milioni di euro a decorrere dal 2028, si provvede con le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 11, comma 1, sopprimere le lettere a) e b);

b) all’articolo 11, dopo il comma 6 inserire il seguente:

« 6-bis. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: “3 per cento”
sono sostituite dalle seguenti: “7 per cento”. Le disposizioni di cui al pre-
sente comma si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024 ».

56.0.21
SIRONI, DI GIROLAMO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 56-bis.

(Rinnovo del parco autobus per servizi di trasporto commerciale)

1. Al fine di accrescere la sicurezza del trasporto su strada e ridurre
gli effetti climalteranti derivanti dal trasporto passeggeri su strada, in ag-
giunta alle risorse previste dalla legislazione vigente per gli investimenti
da parte delle imprese esercenti servizi di trasporto di passeggeri con au-
tobus non soggetti ad obbligo di servizio pubblico, sono stanziate per
l’anno 2024 ulteriori risorse pari a 20 milioni di euro, da destinare, nel
rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dall’articolo 36 regolamento
(UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, al rinnovo del
parco veicolare delle imprese attive sul territorio italiano iscritte al Re-
gistro elettronico nazionale di cui al regolamento (CE) n. 1071/2009 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009.

2. I contributi di cui al comma 1 sono destinati a finanziare, anche
ai sensi di quanto previsto dall’articolo 10, paragrafi 1 e 2 del regola-
mento (CE) n. 595/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18
giugno 2009, gli investimenti effettuati nell’anno 2023 mediante radia-
zione, per rottamazione, di veicoli di categoria M2 o M3 a motorizza-
zione termica fino a euro IV adibiti a servizi di noleggio con conducente
e di trasporto pubblico di linea non soggetti ad obblighi di servizio pub-
blico, con contestuale acquisizione, anche mediante locazione finanziaria,
di veicoli di categoria M2 o M3, nuovi di fabbrica, adibiti ai predetti
servizi di trasporto passeggeri a trazione alternativa elettrica (full elec-
tric), ibrida plug-in (gas/metano/elettrico), a metano (CNG), gas naturale
liquefatto (GNL).
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3. L’entità dei contributi spettanti, compresa tra un minimo di euro
20.000 e un massimo di euro 60.000 per ciascun veicolo, è differenziata
in ragione della categoria M2 o M3 del nuovo veicolo e della tipologia di
alimentazione, privilegiando, nell’ordine: elettrica, ibrida e metano o
GNL. L’importo massimo del contributo erogabile per singola impresa
non può superare la soglia di 240.000 euro.

4. I contributi di cui al comma 1 non concorrono alla formazione
della base imponibile delle imposte sui redditi, non rilevano altresì ai fini
del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5 del testo unico delle
imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917 e non concorrono alla formazione del valore della
produzione netta di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.

5. I contributi sono erogati fino a concorrenza delle risorse disponi-
bili e sono cumulabili con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i
medesimi costi, a condizione che tale cumulo non porti al superamento
delle intensità massime previste dall’articolo 36 del regolamento (UE)
n. 651/2014.

6. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono di-
sciplinati le modalità e i termini di presentazione delle domande di con-
tributo, i criteri di valutazione delle domande, l’entità del contributo mas-
simo riconoscibile, tenuto conto dei criteri di cui al comma 3, anche al
fine di garantire il rispetto del limite di spesa, nonché le modalità di ero-
gazione dello stesso. I criteri di valutazione delle domande assicurano la
priorità del finanziamento degli investimenti relativi alla sostituzione dei
veicoli a motorizzazione termica maggiormente inquinanti. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 80 milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025 ».

56.0.22
SIRONI, DI GIROLAMO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 56-bis.

(Disposizioni in materia di conversione elettrica di veicoli)

1. All’articolo 1, comma 1031, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, alla lettera b-bis), le parole: “31 dicembre 202” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2025”.

23 novembre 2023 – 1309 – 5a Commissione



2. I contributi previsti dalle disposizioni di cui all’articolo 1, comma
1031, lettera b-bis), della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono ricono-
sciuti nel limite di spesa di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 98 milioni di euro per l’anno 2024 e 2025 e di 100 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2026 ».

56.0.23

DAMANTE, SIRONI, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 56-bis.

(Disposizioni in materia di ferrovie turistiche)

1. Al fine di potenziare gli interventi relativi a opere di messa in
sicurezza, protezione e manutenzione delle tratte ferroviarie turistiche an-
che attraverso la soppressione dei passaggi a livello, il recupero dei fab-
bricati e delle aree insistenti sulle stesse tratte, il Fondo complementare
di cui all’art. 1, comma 2, lettera d), numero 1, del decreto legge 6 mag-
gio 2021, n.59, convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021,
n. 101, nella sua quota destinata al “Piano di investimenti strategici sui
siti del patrimonio culturale e aree naturali”, e in particolare al “Piano
strategico grandi attrattori culturali”, è incrementato di 20 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e di trasporti, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze e del Ministro del-
l’ambiente e della sicurezza energetica, da adottare entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri, le
modalità e le procedure di erogazione delle risorse di cui al comma 1. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024: -20.000.000;
2025: -20.000.000;
2026: -20.000.000.
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56.0.24
LORENZIN

Dopo l’articolo 56, inserire il seguente:

« Art. 56-bis.

(Finanziamento Test Next-Generation Sequencing nei Moleculat Tumor
Board)

1. Al fine di sviluppare le iniziative di potenziamento della medicina
di precisione previste nella missione 4, componente 2 “Dalla ricerca al-
l’impresa”, del Piano nazionale di ripresa e resilienza, di cui all’articolo
8 comma 1-bis del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, per l’esecuzione
dei test della Next-Generation Sequencing nei Molecolar Tumor board
istituiti nell’ambito delle reti oncologiche regionali con decreto 30 mag-
gio 2023 del Ministero della salute, il “Fondo per l’implementazione del
Piano nazionale 2023-2027 – PON” istituito nello stato di previsione del
Ministero della salute ai sensi della del decreto-legge 29 dicembre 2022,
n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14,
è incrementato di 10 milioni di euro per l’anno 2024.

2. In linea con gli obiettivi del Piano nazionale 2023-2027 – PON
in tema di Molecolar Tumor board, con decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare en-
tro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, previa intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono individuati i criteri e le modalità di riparto
delle risorse di cui al comma 1, nonché il sistema di monitoraggio del-
l’impiego delle somme.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, si provvede mediante riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo 86. ».

56.0.25
LORENZIN

Dopo l’articolo 56, inserire il seguente:

« Art. 56-bis.

(Rifinanziamento Next-Generation Sequencing per la profilazione geno-
mica dei tumori tumori per i quali sono disponibili farmaci prescrivibili

con significativi livelli di evidenza e appropriatezza)

1. Nelle more dell’aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza
di cui al DPCM 12 gennaio 2017 e al fine di consentire l’accesso e il
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potenziamento dei test di Next-Generation Sequencing di profilazione ge-
nomica dei tumori per i quali sono disponibili farmaci prescrivibili con
significativi livelli di evidenza e appropriatezza, il Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 684, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è rifinanziato
in misura pari a 30 milioni di euro per l’anno 2024.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a 30 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo 86. ».

Art. 57.

57.1
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Al comma 1, prima della lettera a), premettere la seguente:

« 0a) al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: “entro il 31
dicembre 2021”, con le seguenti: “entro il 31 gennaio 2022”. ».

57.2
DI GIROLAMO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. Nello stato di previsione del Ministero dell’interno è istituito
un Fondo di rotazione, con una dotazione di 20 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024, 2025 e 2026, finalizzato all’erogazione di contri-
buti ai comuni, con popolazione inferiore a 50 mila abitanti, per l’inte-
grazione delle risorse necessarie agli interventi di espropriazione per l’e-
secuzione di opere pubbliche o di pubblica utilità di cui decreto del Pre-
sidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327. I criteri e le modalità di
concessione dei contributi di cui al comma 1 sono stabiliti, con decreto
del Ministro dell’interno, da adottare di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro novanta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge. I contributi sono erogati sulla
base delle richieste adeguatamente corredate della documentazione ammi-
nistrativa e contabile relativa agli interventi di espropriazione per l’ese-
cuzione di opere pubbliche o di pubblica utilità. ».
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Conseguentemente:

a) alla rubrica, dopo le parole « opere pubbliche », aggiungere le
seguenti « e istituzione del fondo di rotazione per gli interventi di esecu-
zione delle opere pubbliche o di pubblica utilità »;

b) alla Tabella A, voce Ministero dell’Economia e delle Finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2024: -20.000.000
2025: -20.000.000
2026: -20.000.000

57.3
CROATTI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Per sostenere gli interventi di iniziativa regionale volti alla
realizzazione di tralicci di proprietà pubblica in zone prevalentemente
montane, il fondo di cui all’articolo, comma 315, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, è incrementato di 2 milioni di euro per l’anno 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 98
milioni di euro per l’anno 2024, e di 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025 ».

57.0.1
MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 57-bis.

(Disposizioni in materia di adeguamento dei prezzi nei contratti pubblici
di servizi e forniture in corso di esecuzione)

1. Nei contratti pubblici di servizi e forniture, in corso di esecuzione
alla data dell’entrata in vigore della presente disposizione, sono valutati
come causa di forza maggiore gli eccezionali rincari nei prezzi di acqui-
sto di alcune materie prime e di beni strumentali legati all’esecuzione
dell’appalto, nonché dei prezzi dei vettori energetici e dei carburanti ve-
rificatisi nel corso degli anni 2021, 2022 e 2023, intervenuti a causa di

23 novembre 2023 – 1313 – 5a Commissione



congiunture nazionali e internazionali impreviste ed imprevedibili, come
accertati dal responsabile unico del procedimento dell’appalto in contrad-
dittorio con l’appaltatore, qualora impediscano, anche solo parzialmente,
la regolare esecuzione dei contratti.

2. Per i contratti di cui al comma 1, anche in deroga alle previsioni
legali o contrattuali in materia di revisioni prezzi agli stessi applicabili, si
procede a una rinegoziazione che garantisca una riconduzione ad equità
commisurata ai maggiori costi sostenuti, come risultanti dagli indici sta-
tistici relativi alle varie componenti di costo. Per l’individuazione della
base di calcolo, si ha riguardo all’esposizione dei costi sostenuti dall’ap-
paltatore, secondo i principi disciplinanti il sub procedimento di verifica
di anomalia dell’offerta.

3. Nei contratti pubblici relativi ai servizi e forniture in corso di ese-
cuzione alla data di entrata in vigore della presente disposizione, in man-
canza della definizione delle modalità di revisione dei prezzi, la stessa
revisione viene operata con cadenza annuale sulla base dell’indice Istat
della produzione dei prodotti industriali o di altri indici maggiormente
appropriati rispetto ai contratti oggetto di revisione, anche in deroga a
quanto previsto dal quinto periodo dell’articolo 106, comma 1, lettera a),
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 30, comma 1, del de-
creto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito con modificazioni dalla
legge 17 novembre 2022, n. 175, per le procedure di affidamento di con-
tratti pubblici relativi agli interventi del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza (PNRR), ciascuna stazione appaltante provvede alle compensa-
zioni nei limiti del 50 per cento delle risorse appositamente accantonate
per imprevisti nel quadro economico di ogni intervento, fatte salve le
somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali
ulteriori somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso in-
tervento e stanziate annualmente. Possono, altresì, essere utilizzate le
somme derivanti da ribassi d’asta, qualora non ne sia prevista una diversa
destinazione sulla base delle norme vigenti, e le somme disponibili rela-
tive ad altri interventi ultimati di competenza della medesima stazione
appaltante per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi ed emanati i
certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle procedure contabili
della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile alla data
di entrata in vigore della presente legge, nonché le somme ricavate dal-
l’applicazione delle penali previste in contratto. ».
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57.0.2
MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 57-bis.

(Disposizioni urgenti a favore del settore della vigilanza privata e dei
servizi di sicurezza)

1. Ai contratti pubblici di appalto che prevedono l’impiego di ope-
ratori dei servizi di sicurezza, indipendentemente se disciplinati dal de-
creto legislativo n. 50 del 2016 o dal decreto legislativo n. 36 del 2023, si
applicano le misure di cui ai commi 2, 3 e 4.

2. Su istanza dell’appaltatore e indipendentemente dalla presenza nei
documenti contrattuali di una clausola di revisione dei prezzi, i corrispet-
tivi degli appalti di cui al comma 1 sono adeguati nella misura corri-
spondente ai maggiori costi sostenuti dall’appaltatore derivanti dagli au-
menti retributivi previsti dall’accordo di rinnovo del CCNL, dimostrati
anche facendo riferimento alle Tabelle elaborate dal Ministero del lavoro
e delle politiche sociali ai sensi dell’articolo 41, comma 13, del decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36.

3. Il mancato adeguamento dei corrispettivi, ai sensi del comma 2,
da parte del committente costituisce causa di eccessiva onerosità soprav-
venuta della prestazione ai sensi dell’articolo 1467 del codice civile. In
tal caso, l’appaltatore potrà sciogliersi dal rapporto contrattuale senza su-
bire alcun pregiudizio, come l’incameramento della cauzione definitiva, la
quale dovrà essere svincolata dalla stazione appaltante al momento della
dichiarazione di risoluzione da parte dell’appaltatore.

4. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei li-
miti del 50 per cento delle risorse appositamente accantonate per impre-
visti nel quadro economico di ogni intervento, fatte salve le somme re-
lative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori
somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento e
stanziate annualmente. Possono, altresì, essere utilizzate le somme deri-
vanti da ribassi d’asta, qualora non ne sia prevista una diversa destina-
zione sulla base delle norme vigenti, le somme disponibili relative ad al-
tri interventi ultimati di competenza della medesima stazione appaltante e
per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di
regolare esecuzione nel rispetto delle procedure contabili della spesa, nei
limiti della residua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in
vigore della presente legge, nonché le somme ricavate dall’applicazione
delle penali previste in contratto.

5. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali provvede, entro 30
giorni dall’entrata in vigore della presente legge, ad aggiornare le tabelle
del costo del lavoro di cui all’articolo 41, comma 13, del decreto legi-
slativo 31 marzo 2023, n. 36, relative al contratto collettivo nazionale di
lavoro di cui al comma 1.

23 novembre 2023 – 1315 – 5a Commissione



6. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 si applicano, laddove
compatibili, anche ai contratti di appalto privati che prevedono l’impiego
di operatori dei servizi di sicurezza. ».

57.0.3
DI GIROLAMO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 57-bis.

(Misure a favore degli automobilisti in materia di sicurezza e riduzione
delle emissioni nocive dei veicoli, nonché contenimento dell’aumento del

costo dei carburanti)

1. Al fine di conseguire la riduzione di CO2 del trasporto su strada,
nonché ridurre l’impatto dell’aumento del prezzo del carburante per i cit-
tadini e accrescere il livello di sicurezza del parco circolante, è istituito
nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un
Fondo con una dotazione di 20 milioni di euro per il 2024 destinato alla
concessione, fino ad esaurimento delle risorse, di buoni di euro duecento
per l’acquisto e il montaggio di quattro pneumatici di classe C1, così
come definiti dal Regolamento (CE) 661/2009.

2. I buoni sono concessi esclusivamente per l’acquisto di pneumatici
aventi un’etichettatura di classi “A” o “B” sia in relazione alla resistenza
al rotolamento, con effetti diretti sul consumo di carburante, sia in rela-
zione all’aderenza su bagnato ai sensi dell’allegato I, rispettivamente,
parti A e B del Regolamento (UE) 740/2020.

3. I buoni di cui al comma 1 non sono cedibili, non costituiscono
reddito imponibile del beneficiario, non rilevano ai fini del computo del
valore dell’indicatore della situazione economica equivalente e sono spen-
dibili entro il 31 dicembre 2024.

4. Il rivenditore specialista di pneumatici, ovvero il gommista, previa
emissione della relativa fattura o scontrino fiscale, può chiedere il rim-
borso del valore del buono fruito dall’utente non oltre centoventi giorni
dalla data di emissione del documento fiscale di riferimento.

5. Con decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy, di
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e con il Ministero
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità attuative del beneficio
di cui al comma 1. Al fine di realizzare le misure previste dal presente
articolo, si autorizza una spesa di 20 milioni di euro per l’anno 2024. ».
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Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 80 milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025 ».

57.0.4
DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 57-bis.

(Misure a sostegno del settore marittimo-portuale italiano)

1. Al fine di promuovere e sviluppare l’economia dal mare, in modo
integrato come motore propulsivo per il rilancio del Paese, è istituito,
presso il Ministero delle infrastrutture e trasporti, un Fondo denominato
“Progetto Mediterraneo” con le seguenti finalità:

a) avviare percorsi di qualificazione della fascia costiera;

b) migliorare le interconnessioni tra Porti, reti stradali e ferrovia-
rie, per garantire un adeguato sistema di logistica integrata ed innovativa,
anche attraverso lo sviluppo della cosiddetta “smart logistic”;

c) favorire la ricerca per la produzione di imbarcazioni ad alimen-
tazione elettrica e idrogeno, qualificando la filiera delle maestranze ita-
liane nella nautica da diporto;

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di
concerto con il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica non-
ché del Ministro per le politiche del mare sono stabilite le modalità di
attuazione della presente disposizione.

3. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 100
milioni di euro a decorrere dal 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, sopprimere il comma 2.

57.0.5
DI GIROLAMO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 57-bis.

(Misure a sostegno dei pendolari)

1. A decorrere dall’anno 2024, al fine di agevolare la mobilità dei
residenti del territorio della Città metropolitana di Roma Capitale che uti-
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lizzano regolarmente le tratte autostradali ricadenti nel territorio mede-
simo, è prevista l’esenzione dal pagamento del pedaggio applicato nella
tratta ricompresa nella fascia urbana concernente la concessione autostra-
dale A-24-A25, fino al termine della concessione stessa. L’esenzione è
prevista per i possessori di Telepass che utilizzino l’autostrada come pen-
dolari tra stazioni predefinite.

2. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili di concerto col Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-
narsi entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge,
sono stabiliti i criteri le modalità di attuazione della presente disposi-
zione.

3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di
15 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole
« 100 milioni » con le seguenti: « 85 milioni ».

57.0.6
RANDO, D’ELIA, MANCA, CRISANTI, VERDUCCI

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 57-bis.

(Norme per la valorizzazione del paesaggio urbano)

1. Al fine di sostenere interventi di ridisegno del paesaggio urbano
volte a individuare aree verdi da affidare a titolo gratuito, mediante con-
venzioni che ne stabiliscono i criteri d’uso e previa determinazione di cri-
teri generali e di parametri per l’individuazione dei soggetti affidatari, in
via preferenziale alle società, alle associazioni sportive dilettantistiche e
alle fondazioni del terzo settore iscritte al registro Unico nazionale
(RUNTS), al fine di svolgere attività di promozione della cultura del mo-
vimento quale strumento di prevenzione o controllo di patologie è isti-
tuito un apposito fondo nello stato di previsione del Ministero dell’in-
terno, con una dotazione pari a 10 milioni di euro per l’anno 2024. Con
decreto del Ministro dell’interno, da adottare entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri di ripartizione
del fondo e la destinazione delle risorse ai comuni.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro per l’anno
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come ri-
finanziato dal comma 2 dell’articolo 86. ».
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57.0.7
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 57-bis.

(Regime di Iva agevolata per interventi di messa in sicurezza del terri-
torio)

1. Al fine di contrastare fenomeni di dissesto idrogeologico per gli
interventi pubblici relativi alla difesa del suolo e la messa in sicurezza di
abitati, di difesa idraulica, di manutenzione del territorio e la regimazione
idraulica, di ripristino dei terreni colpiti da incendi, di miglioramento fo-
restale e di prevenzione degli incendi, nonché per la fruizione di aree
naturali è applicata l’aliquota Iva del 10 per cento.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 500 milioni di euro
a decorrere dal 2024, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le mag-
giori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi
dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi
di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di
rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o
maggiori entrate pari a 500 milioni di euro a decorrere dal 2024. ».

57.0.8
MAGNI, AURORA FLORIDIA, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Dopo l’articolo 57, inserire il seguente:

« Art. 57-bis.

(Fondo per la realizzazione di ecodotti per l’implementazione della con-
nettività ecologica territoriale)

1. Al fine di promuovere e realizzare interventi per la realizzazione
di ecodotti per l’implementazione della connettività ecologica territoriale
tra le aree attraversate dalla rete delle infrastrutture di trasporto ferrovia-
rio, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti è istituito un apposito fondo denominato “Fondo per la realizza-
zione di ecodotti”, con una dotazione di 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2026. Con decreto del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’Ambiente e della Sicu-
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rezza Energetica e il Ministro dell’economia e delle finanze, sono definiti
i criteri di riparto del Fondo.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, nel limite di 15 milioni per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dei fondi stanziati all’articolo 56, comma 1, primo pe-
riodo. Il Ministro dell’economia è autorizzato con propri decreti ad ap-
portare le occorrenti variazioni di bilancio. ».

57.0.9
IRTO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 57-bis.

(Fondo per la realizzazione di ecodotti per l’implementazione della con-
nettività ecologica territoriale)

1. Al fine di promuovere e realizzare interventi per la realizzazione
di ecodotti per l’implementazione della connettività ecologica territoriale
tra le aree attraversate dalla rete delle infrastrutture di trasporto ferrovia-
rio, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti è istituito un apposito fondo denominato “Fondo per la realizza-
zione di ecodotti”, con una dotazione di 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2026. Con decreto del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’Ambiente e della Sicu-
rezza Energetica e il Ministro dell’economia e delle finanze, sono definiti
i criteri di riparto del Fondo.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, nel limite di 15 milioni per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dei fondi stanziati all’articolo 56, comma 1, primo pe-
riodo. Il Ministro dell’economia è autorizzato con propri decreti ad ap-
portare le occorrenti variazioni di bilancio. ».

57.0.10
DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 57-bis.

(Disposizioni in materia di deducibilità del costo di acquisto e noleggio
delle auto aziendali)

1. Al fine di supportare la riconversione del parco circolante in am-
bito aziendale verso veicoli a zero emissioni, limitatamente agli anni
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2024, 2025 e 2026, per i veicoli di categoria M1 il cui atto di acquisto
e noleggio è sottoscritto dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2026 la
percentuale di cui all’articolo 164, comma 1, lettera b), primo periodo del
Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è ele-
vata:

a) Al 100 per cento per autovetture di cui all’articolo 54 del de-
creto legislativo n. 285 del 1992, con emissioni dichiarate tra 0 e 20 g
CO2/km; è ridotta al 15 per cento di cui all’articolo 54 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, con emissioni dichiarate tra 21 e 59 g CO2/km,
è ridotta al 10 per cento per autovetture di cui all’articolo 54 del decreto
legislativo n. 285 del 1992, con emissioni dichiarate oltre i 60 g CO2/km

b) Al 100 per cento per i veicoli con emissioni dichiarate tra 0 e
20 g CO2/km utilizzati dai soggetti esercenti attività di agenzia o di rap-
presentanza di commercio; è ridotta al 60 per cento con emissioni di-
chiarate tra 21 e 59 g CO2/km; è ridotta al 50 per cento con emissioni
dichiarate oltre i 60 g CO2/km

2. Per il triennio di cui al comma 1, la percentuale di cui all’articolo
164, comma 1, lettera b-bis), del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, è elevata al 80 per cento per i veicoli con
emissioni dichiarate tra 0 e 20 g CO2/km; è ridotta al 40 per cento per
veicoli con emissioni dichiarate tra 21 e 59 g CO2/km; è ridotta al 30 per
cento per i veicoli con emissioni dichiarate oltre i 60 g CO2/km.

3. La deducibilità del costo per autovetture di cui al presente arti-
colo è riconosciuta per i successivi quattro anni dall’atto di acquisto e
per i successivi tre anni dall’atto di noleggio. ».

57.0.11
NAVE, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 57-bis.

(Rifinanziamento del fondo per la demolizione di opere abusive)

1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 26, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, è incrementato di 10 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026. ».

Conseguentemente, all’articolo 86 comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2027 ».
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57.0.12
SIRONI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 57-bis.

(Incremento del fondo per la messa in sicurezza di ponti esistenti e re-
alizzazione di nuovi ponti nel bacino del Po)

1. Il fondo di cui al comma 891 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, finalizzato alla messa in sicurezza dei ponti esistenti e alla rea-
lizzazione di nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti che presentano
carenze strutturali di sicurezza esistenti nel bacino del Po, è incrementato
di 300 milioni per l’anno 2024. ».

conseguentemente, all’articolo 11, comma 1, sopprimere le lettere a)
e b).

57.0.13
DI GIROLAMO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 57-bis.

(Misure per la transizione ecologica della filiera nautica)

1. All’articolo 3-bis del decreto-legge n. 16 giugno 2022, n. 68, con-
vertito con modificazioni dalla legge 5 agosto 2022, n. 108, dopo le pa-
role “e 2023” sono inserite le seguenti: “e di 2 milioni di euro per l’anno
2024”. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 98 milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025 ».

57.0.14
MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 57-bis.

(Disposizioni in materia di revisione prezzi dei contratti pubblici ad alta
intensità di manodopera)

1. All’articolo 60, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36, è aggiunto infine il seguente periodo: “Nei contratti relativi ai ser-
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vizi sociali e di ristorazione ospedaliera, assistenziale e scolastica, nonché
ai servizi ad alta intensità di manodopera, come definiti dall’articolo 2,
comma 1, lettera e), dell’allegato I.1, l’aumento del costo del lavoro de-
rivante dal rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro applicabile,
così come individuato dalle tabelle di cui all’articolo 41, comma 13, de-
termina in ogni caso l’aggiornamento del prezzo dell’appalto a prescin-
dere dalle percentuali indicate al periodo precedente”. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente:

« 2-bis. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente
legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino mi-
nori spese pari a 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Qualora
le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata
da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro dell’economia
e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono indi-
viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 100 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024. ».

Art. 59.

59.1
FURLAN, CAMUSSO, ZAMPA, ZAMBITO, NICITA

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Nell’ambito dei piani triennali degli investimenti immobiliari,
approvati con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali ai sensi dell’ar-
ticolo 8, comma 15, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, l’Istituto nazionale
per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) può destinare
parte delle risorse finanziarie per perseguire obiettivi ritenuti strategici
per le politiche e le finalità dell’Istituto, per questo inerenti esclusiva-
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mente le tematiche della tutela della salute e sicurezza sul lavoro, sia a
carattere prevenzionale che assicurativo. ».

59.2
MANCA

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Ai fini della prosecuzione delle iniziative di investimento di
cui all’articolo 1, comma 419, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, te-
nuto conto del protrarsi dell’emergenza pandemica fino alla fine del 2022
e della necessità di potenziare la riabilitazione termale dell’infortunato sul
lavoro, anche post-Covid, i relativi interventi devono essere valutati dal-
l’INAIL anche nell’ambito dei piani di investimento 2024-2025-2026. ».

59.3
LORENZIN

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Ai fini della prosecuzione delle iniziative di investimento di
cui all’articolo 1, comma 419, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, te-
nuto conto del protrarsi dell’emergenza pandemica fino alla fine del 2022
e della necessità di potenziare la riabilitazione termale dell’infortunato sul
lavoro, anche post-Covid, i relativi interventi devono essere valutati dal-
l’INAIL anche nell’ambito dei piani di investimento 2024-2025-2026. ».

59.4
MATERA

Al comma 2, sopprimere le parole: « ai sensi della legge 16 gennaio
2003, n. 3, ».

59.5
CAMUSSO, MISIANI, MANCA, ZAMPA, FURLAN, LORENZIN, NICITA, ZAMBITO

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Al fine di promuovere l’innovazione tecnologica dei processi
produttivi, accelerare gli investimenti mirati in sostenibilità del lavoro,
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promuovere ecosistemi della ricerca, innovazione e trasferimento nel set-
tore della salute e sicurezza del lavoro, INAIL aggiorna i propri Piani di
investimento entro il 1° maggio 2024, prevedendo, tra gli altri, i seguenti
interventi:

a) sottoscrizione di quote di fondi comuni di investimento ope-
ranti per il rafforzamento o il riequilibrio della struttura finanziaria e pa-
trimoniale di imprese con sede in Italia che, adottando piani di sviluppo
mirati alla realizzazione di beni e servizi destinati ad accrescere sicurezza
e produttività, favoriscono processi di consolidamento industriale e occu-
pazionale;

b) sottoscrizione di quote di fondi comuni di investimento dedicati
all’attivazione di start-up innovative, di cui al decreto-legge 18 ottobre
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221;

c) costituzione e partecipazione diretta a start-up di tipo societario
finalizzate al trasferimento tecnologico e all’utilizzazione industriale dei
risultati della ricerca in tema di dispositivi di protezione, soluzioni digi-
tali e tecnologie della sicurezza. ».

59.0.1
MANCA, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, ZAMBITO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 59-bis.

(Misure in materia di promozione e diffusione della cultura della salute e
sicurezza nei luoghi di lavoro)

1. Ai fini della promozione e diffusione della cultura della salute e
sicurezza sul lavoro nelle scuole di ogni ordine e grado, attraverso per-
corsi formativi interdisciplinari alle diverse materie scolastiche volti a fa-
vorire la conoscenza delle tematiche della salute e della sicurezza nel ri-
spetto delle autonomie didattiche, è autorizzata la spesa di 6 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024.

2. Le attività di cui al comma 1 sono svolte anche avvalendosi del-
l’apporto esperienziale delle vittime di incidenti sul lavoro e malattie pro-
fessionali o loro familiari superstiti in qualità di Testimonial certificati.

3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’istruzione e del merito e con il Ministro
dell’università e della ricerca sono stabilite le modalità di attuazione del
presente articolo. ».
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Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 94
milioni di euro a decorrere dal 2024. ».

Art. 60.

60.1

FURLAN, CAMUSSO, ZAMPA, ZAMBITO, NICITA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: « 35,32 milioni euro » con le
seguenti: « 40 milioni di euro »;

b) al comma 2, dopo le parole « secondo livello, » aggiungere le
seguenti: « oppure procedere ad ampliamenti di graduatorie selettive in-
terne ancora vigenti »;

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 60
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

60.2

FINA

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. Al fine di garantire l’implementazione delle funzioni di mo-
nitoraggio che il Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente di
cui alla legge 28 giugno 2016, n. 132, nell’ottica di attuazione dei livelli
essenziali delle prestazioni tecniche ambientali, deve garantire in maniera
omogenea su tutto il territorio nazionale, le risorse destinate all’autorità
competente per l’attuazione dei programmi previsti dall’articolo 11,
comma 3-bis, del decreto legislativo 13 ottobre 2010, n. 190, possono es-
sere destinate alla copertura delle spese di funzionamento e di personale
di ISPRA e delle Arpa per le attività previste dai programmi operativi
approvati dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica. ».
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60.3
AURORA FLORIDIA, MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Il comma 2 è sostituito con il seguente:

« 2. Le risorse, di cui al comma 1, sono destinate per un importo
pari a 14,52 milioni di euro alla promozione dello sviluppo professionale
di ricercatori e tecnologi di ruolo di terzo livello in servizio alla data di
entrata in vigore della presente legge. A tal fine gli enti pubblici di ri-
cerca possono indire procedure selettive riservate a ricercatori e tecnologi
di terzo livello professionale per l’accesso al secondo livello, nei limiti
delle risorse assegnate con il decreto di cui al comma 3. I restanti 20,80
milioni di euro sono finalizzati alla valorizzazione del personale tecnico-
amministrativo in ragione delle specifiche attività svolte nonché del rag-
giungimento di più elevati obiettivi nell’ambito della ricerca pubblica, fra
i quali e per quanto di competenza quelli relativi alla transizione ecolo-
gica dei sistemi agricoli e agroalimentari nazionali in coerenza con le
norme unionali e nazionali di produzione biologica certificata. Con il de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 3 sono
individuati i princìpi generali per la definizione degli obiettivi e l’attri-
buzione delle predette risorse al personale tecnico-amministrativo. Gli
enti provvedono all’assegnazione delle risorse al personale tecnico ammi-
nistrativo in ragione della partecipazione dello stesso ad appositi progetti
finalizzati al raggiungimento di più elevati obiettivi nell’ambito della ri-
cerca, nel limite massimo pro capite del 15 per cento del trattamento ta-
bellare annuo lordo, secondo criteri stabiliti mediante la contrattazione
collettiva integrativa nel rispetto di quanto previsto dal decreto di cui al
comma 3. ».

60.4
LORENZIN

Al comma 2, al primo periodo, dopo le parole: « della presente
legge », aggiungere le seguenti: « e all’istituzione di percorsi di forma-
zione universitari ad hoc in ricerca clinica ».

60.5
VERDUCCI, D’ELIA, MANCA, CRISANTI, RANDO

All’articolo 60 apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2 sopprimere le parole da: « Con il decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri » fino a: « delle predette risorse al per-
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sonale tecnico-amministrativo » e, in fine, sostituire le parole: « dal de-
creto di cui al comma 3 » con le seguenti: « dal contratto collettivo na-
zionale. Il restante 50 per cento è destinato all’integrazione delle compo-
nenti del trattamento fondamentale diverse dallo stipendio, negli importi
da definirsi nell’ambito del contratto collettivo nazionale Istruzione e Ri-
cerca. »;

b) dopo il comma 3, inserire il seguente: « 3-bis. Le medesime
modalità di assegnazione delle risorse al personale tecnico-amministrativo
di cui al comma 2 si applicano al finanziamento destinato agli enti pub-
blici di ricerca vigilati dal Ministero dell’università e della ricerca di cui
all’articolo 1, comma 310, lettera c), della legge 30 dicembre 2021,
n. 234. ».

60.6
MANCA

Al comma 2, terzo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole:
« fra i quali quelli relativi alla transizione ecologica dei sistemi agricoli e
agroalimentari nazionali in coerenza con le norme unionali e nazionali di
produzione biologica certificata ».

60.7
CAMUSSO, RANDO, VERDUCCI

All’articolo, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2 inserire, in fine, i seguenti periodi: « I singoli enti
provvedono all’assegnazione del 50 per cento delle risorse di cui al
comma 1 al personale di cui al primo periodo del presente comma, in
ragione della partecipazione dello stesso ad appositi progetti finalizzati al
raggiungimento di più elevati obiettivi nell’ambito della didattica, della
ricerca e della terza missione, nel limite massimo pro capite del 15 per
cento del trattamento tabellare annuo lordo, secondo criteri stabiliti me-
diante la contrattazione collettiva integrativa, nel rispetto di quanto pre-
visto dal contratto collettivo nazionale. Il restante 50 per cento è desti-
nato all’integrazione delle componenti del trattamento fondamentale di-
verse dallo stipendio, negli importi da definirsi nell’ambito del contratto
collettivo nazionale. »;
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b) dopo il comma 3 aggiungere il seguente: « 3-bis. All’articolo 1,
comma 310, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, alla lettera c) è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: “A decorrere dall’anno 2024 le ri-
sorse di cui al primo periodo sono destinate per il 50 per cento all’inte-
grazione delle componenti del trattamento fondamentale diverse dallo sti-
pendio, negli importi da definirsi nell’ambito del contratto collettivo na-
zionale.”. ».

60.8
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo l’ultimo periodo, inserire i seguenti: « I sin-
goli enti provvedono all’assegnazione del 50 per cento delle risorse al
personale di cui al primo periodo in ragione della partecipazione dello
stesso ad appositi progetti finalizzati al raggiungimento di più elevati
obiettivi nell’ambito della didattica, della ricerca e della terza missione,
nel limite massimo pro capite del 15 per cento del trattamento tabellare
annuo lordo, secondo criteri stabiliti mediante la contrattazione collettiva
integrativa nel rispetto di quanto previsto dal contratto collettivo nazio-
nale. Il restante 50 per cento è destinato all’integrazione delle compo-
nenti del trattamento fondamentale diverse dallo stipendio, negli importi
da definirsi nell’ambito del contratto collettivo nazionale. »;

b) dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. All’articolo 1, comma 310, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, alla fine della lettera c) è aggiunto il seguente periodo: “Dal-
l’anno 2024 le risorse di cui al primo periodo sono destinate per il 50
per cento all’integrazione delle componenti del trattamento fondamentale
diverse dallo stipendio, negli importi da definirsi nell’ambito del contratto
collettivo nazionale.”. »

60.9
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

« 2-bis) I singoli enti provvedono all’assegnazione del 50 per cento
delle risorse al personale di cui al primo periodo in ragione della parte-
cipazione dello stesso ad appositi progetti finalizzati al raggiungimento di
più elevati obiettivi nell’ambito della didattica, della ricerca e della terza
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missione, nel limite massimo pro capite del 15 per cento del trattamento
tabellare annuo lordo, secondo criteri stabiliti mediante la contrattazione
collettiva integrativa nel rispetto di quanto previsto dal contratto collettivo
nazionale. Il restante 50 per cento è destinato all’integrazione delle com-
ponenti del trattamento fondamentale diverse dallo stipendio, negli im-
porti da definirsi nell’ambito del contratto collettivo nazionale.

2-ter) All’articolo 1, comma 310, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, alla lettera c), aggiungere infine il seguente periodo: “Dall’anno
2024 le risorse di cui al primo periodo sono destinate per il 50 per cento
all’integrazione delle componenti del trattamento fondamentale diverse
dallo stipendio, negli importi da definirsi nell’ambito del contratto collet-
tivo nazionale”. ».

60.10
LORENZIN

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

« 2-bis. Gli enti di ricerca individuati dal presente articolo per gli
scopi di cui al comma 2, allo scopo di dare immediato avvio alla valo-
rizzazione del personale, utilizzano le graduatorie riservate del triennio
2021-2023, comunque derivate da istituti contrattuali vigenti all’approva-
zione della presente legge. Per i ricercatori/tecnologi, anche di II livello,
le risorse sono integrate fino ad un limite del 50% delle capacità assun-
zionali del biennio 2023 ai sensi del decreto legislativo n. 218/2016. Ai
bandi riservati entro febbraio 2024 viene destinato il corrispondente
fondo assunzionale dell’anno di approvazione, con validità anche per gli
enti vigilati dal Ministero dell’Università, Ricerca ed AFAM. ».

60.11
FINA, BOCCIA

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

« 3-bis. Al fine di consentire la pubblicazione e la diffusione dei
Rapporti annuali sull' “Italia e gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile” e “I
territori e gli Obiettivi di sviluppo sostenibile”, per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026, è concesso all’Alleanza Italiana per lo Sviluppo So-
stenibile-ASviS un contributo di 500.000 euro per il funzionamento e lo
svolgimento delle sue attività. ».
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Conseguentemente, alla Tabella A, voce: « Ministero dell’economia e
delle finanze », apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -500.000;
2025: -500.000;
2026: -500.000

60.0.1
BARBARA FLORIDIA, PIRONDINI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 60-bis.

(Stabilizzazione organico di sostegno)

1. Al fine di ridurre i contratti a tempo determinato stipulati in fa-
vore di docenti non specializzati e l’utilizzo di personale non specializ-
zato per le attività di sostegno, garantendo altresì una maggiore continuità
didattica ed educativa per gli alunni con disabilità, la dotazione dell’or-
ganico dell’autonomia è incrementata di 15.000 posti di sostegno a de-
correre dall’anno scolastico 2024/2025. A tal fine è autorizzata la spesa
di 150 milioni di euro per il 2024 e di 600 milioni di euro a decorrere
dal 2025.

2. Al fine di assicurare la progressività dell’applicazione dell’impo-
sta sui servizi digitali a favore delle imprese nazionali, all’articolo 1,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

c) al comma 36, lettera a), dopo la parola: “ricavi” sono inserite
le seguenti: “derivanti da servizi digitali, di cui al comma 37,”;

b) al comma 41, le parole: “3 per cento” sono sostituite dalle se-
guenti: “15 per cento”.

3. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, si provvede mediante
quota parte delle maggiori entrate derivanti dal comma 2. ».

60.0.2
CAMUSSO, RANDO, VERDUCCI

Dopo l’articolo 60, inserire il seguente:

« Art. 60-bis.

(Piano straordinario di assunzioni di personale amministrativo, tecnico e
ausiliario nelle scuole)

1. Per l’anno scolastico 2024/2025 il Ministero dell’istruzione e del
merito è autorizzato ad attuare, di concerto con il Ministro dell’economia
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e delle finanze, un piano straordinario di assunzioni a tempo indetermi-
nato di personale amministrativo, tecnico e ausiliario per la copertura di
tutti i posti vacanti e disponibili in organico. A tal fine è autorizzata la
spesa aggiuntiva di 135 milioni di euro per l’anno 2024, di 400 milioni
di euro per l’anno 2025 e di 450 milioni di euro a decorrere dall’anno
2026.

2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, pari a 135 milioni di
euro per l’anno 2024, di 400 milioni di euro per l’anno 2025 e di 450
milioni di euro a decorrere dall’anno 2026 si provvede a valere sui ri-
sparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dal-
l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 31 marzo 2024, il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero
dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 135 milioni di euro per
l’anno 2024, a 400 milioni di euro per l’anno 2025 e a 450 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2026. ».

60.0.3
BARBARA FLORIDIA, PIRONDINI, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 60-bis.

(Piano straordinario assunzioni personale ATA)

1. Per l’a.s. 2024/2025 il Ministero dell’Istruzione e del Merito è
autorizzato ad attuare un piano straordinario di assunzioni a tempo inde-
terminato di personale ATA per la copertura di tutti i posti vacanti e di-
sponibili in organico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze. A tal fine è autorizzata la spesa aggiuntiva di 135 milioni per
l’anno 2024, di 400 milioni per l’anno 2025 e di 450 milioni a decorrere
dal 2026.

2. Al fine di assicurare la progressività dell’applicazione dell’impo-
sta sui servizi digitali a favore delle imprese nazionali, all’articolo 1,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

d) al comma 36, lettera a), dopo la parola: “ricavi” sono inserite
le seguenti: “derivanti da servizi digitali, di cui al comma 37,”;

e) al comma 41, le parole: “3 per cento” sono sostituite dalle se-
guenti: “15 per cento”.
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3. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, si provvede mediante
quota parte delle maggiori entrate derivanti dal comma 2. ».

60.0.4
SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 60-bis.

(Fondo per l’Einstein Telescope)

1. Al fine di consentire la realizzazione e il pieno funzionamento
dell’infrastruttura di ricerca denominata “Einstein Telescope”, inclusa nel
Piano nazionale infrastrutture di ricerca (PNIR) 2021-2027 tra quelle ad
alta priorità e di categoria globale e la cui collocazione sul territorio ita-
liano, nello stato di previsione del Ministero dell’Economia e delle fi-
nanze è istituito un fondo, denominato Fondo servizi per l’Einstein Te-
lescope, con una dotazione di 100 milioni per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026.

2. Le risorse del fondo di cui al comma 1 sono finalizzate al finan-
ziamento di servizi di progettazione ed esecuzione di infrastrutture digi-
tali, stradali e ferroviarie necessarie e funzionali alla realizzazione e al-
l’adeguato funzionamento dell’infrastruttura di ricerca di cui al comma
1. ».

Conseguentemente:

a) all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « di 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « di 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di 100 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2027 »;

b) alla Tabella A, voce Ministero dell’Economia e delle Finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2024: -50.000.000
2025: -50.000.000
2026: -50.000.000

60.0.5
FURLAN, CAMUSSO, ZAMPA, ZAMBITO, NICITA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 60-bis.

(Incremento del Fondo di finanziamento ordinario delle Università)

1. Il Fondo di finanziamento ordinario delle Università è incremen-
tato di 53 milioni di euro a partire dal 2024. Tale quota è destinata per
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50 milioni di euro alla valorizzazione del personale di comparto, e per tre
milioni di euro al personale dirigente. Le risorse vengono ripartire se-
condo i criteri e le modalità definiti dalla contrattazione collettiva nazio-
nale. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 47
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

60.0.6
DE ROSA, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 60-bis.

(Disposizioni per il potenziamento delle capacità produttive, scientifiche e
di ricerca dello Stabilimento Chimico Farmaceutico Militare di Firenze)

1. Al fine di potenziare le capacità produttive, scientifiche e di ri-
cerca dello Stabilimento Chimico Farmaceutico Militare di Firenze è au-
torizzata la spesa di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025
e 2026. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’Economia e
delle Finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024: -2.000.000
2025: -2.000.000
2026: -2.000.000

60.0.7
CASTELLONE, PIRONDINI, PATUANELLI, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 60-bis.

(Incremento del Fondo di Finanziamento ordinario delle Università e de-
gli Enti pubblici di Ricerca)

1. Il Fondo di Finanziamento Ordinario delle Università e degli Enti
Pubblici di Ricerca, di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), della legge

23 novembre 2023 – 1334 – 5a Commissione



24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 100 milioni di euro per
l’anno 2024 e 150 milioni a decorrere dall’anno 2025.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 100 milioni di euro per
l’anno 2024 e 150 milioni a decorrere dall’anno 2025, si provvede me-
diante le maggiori entrate derivanti dall’intensificazione delle attività di
contrasto e recupero dell’evasione fiscale. A tal fine, il Governo, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, pre-
senta alle Camere un rapporto sulla realizzazione delle strategie di con-
trasto all’evasione fiscale, sui risultati conseguiti nel 2022, specificati per
ciascuna regione, e nell’anno in corso, nonché su quelli attesi, con rife-
rimento sia al recupero di gettito derivante dall’accertamento di evasione
che a quello attribuibile alla maggiore propensione all’adempimento da
parte dei contribuenti. Sulla base degli indirizzi delle Camere, il Governo
definisce un programma di ulteriori misure e interventi normativi finaliz-
zati a implementare, anche attraverso la cooperazione internazionale e il
rafforzamento dei controlli, l’azione di prevenzione, contrasto e recupero
dell’evasione fiscale allo scopo di conseguire un incremento di almeno
100 milioni di euro per l’anno 2024 e di 150 milioni a decorrere dal-
l’anno 2025, delle entrate derivanti dalla lotta all’evasione fiscale rispetto
a quelle ottenute nell’anno 2022. ».

60.0.8
CAMUSSO, RANDO, VERDUCCI

Dopo l’articolo 64, aggiungere il seguente:

« Art. 64-bis.

(Disposizioni in materia di adeguamento retributivo dei collaboratori
esperti linguistici delle università)

1. Il Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui al-
l’articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è
incrementato di 10 milioni euro annui a decorrere dall’anno 2024, desti-
nati all’adeguamento della retribuzione dei collaboratori esperti linguistici
secondo i criteri stabiliti dalla contrattazione collettiva nazionale.

2. Con decreto del Ministro dell’università e della ricerca, da adot-
tarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono definiti i criteri di riparto tra le università delle risorse di cui
al comma 1.

3. Ai maggiori oneri derivanti dall’applicazione del comma 1, pari a
10 milioni euro annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante
corrispondenti riduzioni del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
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legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’ar-
ticolo 86. ».

60.0.9

CAMUSSO, VERDUCCI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 60-bis.

(Disposizioni in materia di reclutamento del personale docente)

1. A decorrere dall’anno scolastico 2024/2025, i posti vacanti e di-
sponibili che residuano dopo le immissioni in ruolo effettuate a legisla-
zione vigente sono assegnati con contratto a tempo determinato, nel li-
mite dell’autorizzazione concessa ai sensi dell’articolo 39 della legge 27
dicembre 1997, n. 449, ai docenti inclusi a pieno titolo nella prima fascia
delle graduatorie provinciali per le supplenze di cui all’articolo 4, comma
6-bis, della legge 3 maggio 1999, n. 124, o negli appositi elenchi aggiun-
tivi alla prima fascia.

2. Il contratto a tempo determinato di cui al comma 1 è proposto
esclusivamente nella provincia nella quale il docente risulta incluso a
pieno titolo nella prima fascia delle graduatorie provinciali per le sup-
plenze o negli elenchi aggiuntivi.

3. Nel corso della vigenza del contratto a tempo determinato, i can-
didati svolgono il percorso annuale di formazione e prova di cui all’ar-
ticolo 13, comma 1, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, con le
integrazioni di cui al comma 4 del presente articolo.

4. Il personale docente in periodo di prova svolge, altresì, una le-
zione simulata dinanzi al comitato di valutazione di cui all’articolo 11 del
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297. Il comitato di valutazione è in-
tegrato da un componente esterno individuato dal dirigente titolare del-
l’Ufficio scolastico regionale tra dirigenti scolastici, dirigenti amministra-
tivi e dirigenti tecnici.

5. In caso di positiva valutazione delle prove di cui ai commi 3 e 4
il docente è assunto a tempo indeterminato e confermato in ruolo, con
decorrenza giuridica dalla data di inizio del servizio con contratto a
tempo determinato di cui al comma 1, nella medesima istituzione scola-
stica presso cui ha prestato servizio a tempo determinato. ».

23 novembre 2023 – 1336 – 5a Commissione



60.0.10
PIRONDINI, BARBARA FLORIDIA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 60-bis.

(Aggiornamento biennale delle GPS e delle GAE)

1. Al comma 6-bis dell’articolo 4 della legge 3 maggio 1999, n. 124,
aggiungere in fine il seguente periodo: “Le graduatorie di cui al presente
comma hanno durata biennale”.

2. All’articolo 1, comma 4, del decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97,
convertito con modificazioni dalla legge 4 giugno 2004, n. 143, ovunque
ricorra la parola: “triennale” è sostituita dalla seguente: “biennale” ».

60.0.11
CAMUSSO, RANDO, VERDUCCI

Dopo l’articolo 60, inserire il seguente:

« Art. 60-bis.

(Disposizioni in materia di durata delle graduatorie provinciali per le
supplenze e delle graduatorie ad esaurimento)

1. All’articolo 4, comma 6-bis della legge 3 maggio 1999, n. 124, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Le graduatorie di cui al presente
comma hanno durata biennale”.

2. All’articolo 1 del decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, convertito
con modificazioni dalla legge 4 giugno 2004, n. 143, al comma 4 è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: “A decorrere dall’anno scolastico
2024/2025, gli aggiornamenti delle graduatorie di cui al primo e al se-
condo periodo è effettuato con cadenza biennale.”. ».

60.0.12
TURCO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 60-bis.

(Disposizioni in materia di ricerca universitaria)

1. All’articolo 24, comma 6, della legge 30 dicembre 2010, n. 240,
le parole: “fino al 31 dicembre del quattordicesimo anno successivo”
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sono sostituite dalle seguenti: “fino al 31 dicembre del ventesimo anno
successivo”.

2. Il fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui al-
l’articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è
incrementato di 100 milioni di euro per l’anno 2024, 150 milioni di euro
per l’anno 2025 e 250 milioni di euro per l’anno 2026, da destinare al-
l’assunzione di professori universitari di prima fascia, ai sensi della legge
30 dicembre 2010, n. 240.

3. Le risorse di cui al presente articolo sono riservate esclusivamente
alle procedure di cui all’articolo 24, comma 6 della legge 30 dicembre
2010, n. 240. Con decreto del Ministro dell’Università e della ricerca, da
adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono individuati i criteri di riparto delle risorse di cui alla
presente lettera, tenendo conto, prioritariamente, dei risultati conseguiti
dagli atenei nella valutazione della qualità della ricerca (VQR) e nella
valutazione delle politiche di reclutamento.

4. Ai maggiori oneri pari a 100 milioni di euro per l’anno 2024, 150
milioni di euro per l’anno 2025 e 250 milioni di euro per l’anno 2026, si
provvede mediante le maggiori entrate derivanti dall’intensificazione delle
attività di contrasto e recupero dell’evasione fiscale. A tal fine, il Go-
verno, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, presenta alle Camere un rapporto sulla realizzazione delle strategie
di contrasto all’evasione fiscale, sui risultati conseguiti nel 2022, specifi-
cati per ciascuna regione, e nell’anno in corso, nonché su quelli attesi,
con riferimento sia al recupero di gettito derivante dall’accertamento di
evasione che a quello attribuibile alla maggiore propensione all’adempi-
mento da parte dei contribuenti. Sulla base degli indirizzi delle Camere,
il Governo definisce un programma di ulteriori misure e interventi nor-
mativi finalizzati a implementare, anche attraverso la cooperazione inter-
nazionale e il rafforzamento dei controlli, l’azione di prevenzione, con-
trasto e recupero dell’evasione fiscale allo scopo di conseguire un incre-
mento di almeno 100 milioni di euro per l’anno 2024, 150 milioni di
euro per l’anno 2025 e 250 milioni di euro per l’anno 2026 delle entrate
derivanti dalla lotta all’evasione fiscale rispetto a quelle ottenute nel-
l’anno 2022. ».

60.0.13
BARBARA FLORIDIA, PIRONDINI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 60-bis.

(Incremento organico Assistenti tecnici d’area informatica)

1. A decorrere dal 1° settembre 2024, la dotazione organica del per-
sonale amministrativo, tecnico e ausiliario di cui all’articolo 19, comma
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7, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, è incrementata di 2.299 posti di per-
sonale assistente tecnico, da destinare alle Istituzioni scolastiche del
primo ciclo di Istruzione su tutto il territorio nazionale. A tal fine è au-
torizzata la spesa aggiuntiva di 45 milioni di euro per l’anno 2024, di
135 milioni per il 2025 e 150 milioni di euro a decorrere dal 2026.

2. Al fine di assicurare la progressività dell’applicazione dell’impo-
sta sui servizi digitali a favore delle imprese nazionali, all’articolo 1,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo la parola: “ricavi” sono inserite
le seguenti: “derivanti da servizi digitali, di cui al comma 37,”;

b) al comma 41, le parole: “3 per cento” sono sostituite dalle se-
guenti: “6 per cento”.

3. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, si provvede mediante
quota parte delle maggiori entrate derivanti dal comma 2. ».

60.0.14

VALENTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 60-bis.

(Stabilizzazione dei contributi di cui all’articolo 1, comma 43, della legge
27 dicembre 2013, n. 147)

1. A decorrere dal 2026 i contributi, di cui all’articolo 1, comma 43,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, già prorogati fino al 2025 dall’ar-
ticolo 6, comma 5, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, conver-
tito con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2020 n. 8, sono ulterior-
mente confermati.

2. Il CIPE, con proprie delibere quinquennali, provvede all’assegna-
zione di tali risorse, per un importo complessivo non inferiore a 2 milioni
di euro all’anno, a valere sulle risorse disponibili del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione per il periodo 2021-2027 e successivi, sulla base dei
programmi formulati dagli istituti destinatari, entro il 31 luglio che pre-
cede ciascun quinquennio, secondo le modalità e i criteri di cui all’arti-
colo 1, comma 43, della legge 27 dicembre 2013, n. 147. ».
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60.0.15
VERDUCCI, D’ELIA, MANCA, CRISANTI, RANDO

Dopo l’articolo 60, inserire il seguente:

« Art. 60-bis.

1. Al fine di consolidare gli investimenti effettuati dagli enti pubblici
di ricerca nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR),
è costituito un apposito fondo presso il Ministero dell’economia e delle
finanze, della dotazione di 25 milioni di euro per l’anno 2024, 30 milioni
di euro per l’anno 2025 e 70 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2026 per l’assunzione di personale presso gli enti pubblici di ricerca di
cui all’articolo 1 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218.

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con i Ministri
vigilanti, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono individuati i criteri per l’attribuzione delle ri-
sorse di cui al comma 1.

3. Il finanziamento è destinato nella misura del 50 per cento all’at-
tivazione delle procedure di cui all’articolo 12-bis del decreto legislativo
25 novembre 2016, n. 218 e alle misure di cui all’articolo 20, commi 1 e
2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.

4. L’accesso a tali procedure è consentito anche ai titolari di con-
tratto di ricerca di cui all’articolo 22 della legge 30 dicembre 2010,
n. 240, con le medesime modalità previste per gli assegni di ricerca di
cui all’articolo 22, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 nel testo vigente
il giorno antecedente la data di entrata in vigore della legge 29 giugno
2022, n. 79, di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 30
aprile 2022, n. 36. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 70
milioni di euro per l’anno 2024 e 30 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2025 ».

60.0.16
CAMUSSO, RANDO, VERDUCCI

Dopo l’articolo 60, inserire il seguente:

« Art. 60-bis.

(Stabilizzazione dell’organico di sostegno)

1. All’articolo 1, comma 366-bis, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, il primo e il secondo periodo sono sostituiti dai seguenti: “Allo
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scopo di garantire la continuità didattica per gli alunni con disabilità, il
fondo di cui al comma 366 è rifinanziato in misura pari a 62,76 milioni
di euro nell’anno 2021, a 321,34 milioni di euro nell’anno 2022, a
699,43 milioni di euro nell’anno 2023, a 916,36 milioni di euro nell’anno
2024 e a 2.100 milioni di euro a decorrere dal 2025. La dotazione del-
l’organico dell’autonomia, a valere sulle risorse di cui al primo periodo,
è incrementata di 5.000 posti di sostegno a decorrere dall’anno scolastico
2021/2022, di 11.000 posti di sostegno a decorrere dall’anno scolastico
2022/2023, di 9.000 posti di sostegno a decorrere dall’anno scolastico
2023/2024 e di 20.000 posti di sostegno a decorrere dall’anno scolastico
2024/2025 e fino all’anno scolastico 2027/2028.”.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a
916,36 milioni di euro nell’anno 2024 e a 2.100 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2025, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le
maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei
sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i
sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a 916,36 milioni di euro nell’anno 2024 e
a 2.100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025. ».

60.0.17
CAMUSSO, RANDO, VERDUCCI

Dopo l’articolo 60, inserire il seguente:

« Art. 60-bis.

(Risorse per l’attivazione del Percorso universitario e accademico di for-
mazione iniziale)

1. All’articolo 2-bis del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59,
dopo il comma 7 è inserito il seguente:

“7-bis. Al fine di dare attuazione alle previsioni contenute nel pre-
sente articolo, a decorrere dal 1° aprile 2024 ciascuna Università statale
vincola le risorse necessarie per l’attivazione dei corsi di abilitazione di
cui al medesimo decreto legislativo, ivi comprese le risorse necessarie a
coprire, integralmente o parzialmente, i costi di iscrizione ai predetti corsi
secondo criteri di proporzionalità rispetto al reddito. Con decreto del Mi-
nistro dell’università e della ricerca, adottato di concerto con il Ministro
dell’istruzione e del merito, sentita la Conferenza di cui all’articolo 2 del
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decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro novanta giorni dall’en-
trata in vigore del presente comma, sono definiti, sulla base della stima
del fabbisogno regionale di docenti abilitati, i criteri di riparto delle ri-
sorse tra le università, nonché i criteri per la copertura dei costi di iscri-
zione in proporzione al reddito del partecipante.”.

2. Ai fini dell’attuazione del comma 1, il Fondo per il finanziamento
ordinario delle università di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), della
legge 24 dicembre 1993, n. 537 è incrementato di 80 milioni di euro an-
nui a decorrere dal 2024. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -80.000.000;
2025: -80.000.000;
2026: -80.000.000.

60.0.18
PIRONDINI, BARBARA FLORIDIA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 60-bis.

(Percorsi di formazione abilitanti presso Università statali)

1. All’articolo 2-bis del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59,
dopo il comma 7 è inserito il seguente: “7-bis. Al fine di dare attuazione
alle previsioni contenute nel presente articolo, ciascuna Università statale
– a decorrere dall’a.s. 2023-2024 vincola le risorse necessarie per l’atti-
vazione dei corsi di abilitazione di cui al medesimo decreto legislativo.
Con apposito decreto interministeriale del Ministro dell’Istruzione e me-
rito del Ministro dell’Università e della ricerca, sulla base della stima del
fabbisogno regionale di docenti abilitati, sono definite le risorse necessa-
rie e i criteri di riparto per le singole Istituzioni accademiche.”. ».

60.0.19
CAMUSSO, VERDUCCI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 60-bis.

(Disposizioni in materia di mobilità del personale docente)

1. A decorrere dall’anno scolastico 2024/2025, il secondo e il terzo
periodo dell’articolo 13, comma 5, del decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 59 sono abrogati. ».
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60.0.20
FURLAN, CAMUSSO, ZAMPA, ZAMBITO, NICITA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 60-bis.

(Modifiche alla legge 27 dicembre 2017, n. 205 in materia di istruzione e
formazione professionale nonché nell’esercizio dell’apprendistato)

1. A decorrere dal 2024 le risorse di cui all’articolo 1, comma 110
lettera a) della legge 27 dicembre 2017, n. 205 sono incrementate di 60
milioni di euro e le risorse della lettera c) sono incrementate di 15 mi-
lioni di euro. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 25
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

60.0.21
LORENZIN

Dopo l’articolo 60 aggiungere i seguenti:

« Art. 60-bis.

(Ricerca medica, biomedica ed epidemiologica)

1. All’articolo 8, comma 1, lettera r) del D.lgs.10 agosto 2018,
n. 101, dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

“1-bis. Il Ministero dell’Università e della Ricerca, con apposito de-
creto, definisce metodi e modalità della valutazione d’impatto di cui al
comma 1 anche per quanto concerne gli studi osservazionali, ivi compresi
quelli retrospettivi, sentiti i rappresentanti delle istituzioni pubbliche e
private e dei pazienti, mediante l’utilizzo di procedimenti partecipati di
revisione della regolamentazione esistente come disciplinati dalla Diret-
tiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 16 febbraio 2018”.

Art. 60-ter.

(Trattamento ulteriore da parte di terzi dei dati personali a fini di ricerca
scientifica o a fini statistici)

1. All’articolo 8, comma 1, lettera s) del D.lgs. 10 agosto 2018,
n. 101, al comma 1 le parole: “a fini di ricerca scientifica” sono sop-
presse ».
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60.0.22
LORENZIN

Dopo l’articolo 60 aggiungere il seguente:

« Art. 60-bis.

(Ricerca medica, biomedica ed epidemiologica)

1. All’articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 10 agosto 2018,
n. 101 sono apportate le seguenti modifiche:

a) alla lettera r) dopo il comma 1 aggiungere il seguente: 1-bis. Il
Ministero dell’Università e della Ricerca, con apposito decreto, definisce
metodi e modalità della valutazione d’impatto di cui al comma 1 anche
per quanto concerne gli studi osservazionali, ivi compresi quelli retrospet-
tivi, sentiti i rappresentanti delle istituzioni pubbliche e private e dei pa-
zienti, mediante l’utilizzo di procedimenti partecipati di revisione della
regolamentazione esistente come disciplinati dalla Direttiva del Presidente
del Consiglio dei Ministri 16 febbraio 2018;

b) alla lettera s) al comma 1 le parole: “a fini di ricerca scienti-
fica” sono soppresse. ».

60.0.23
CAMUSSO, RANDO, VERDUCCI

Dopo l’articolo 60, inserire il seguente:

« Art. 60-bis.

(Disposizioni in materia di dotazione organica del personale amministra-
tivo, tecnico e ausiliario delle scuole di cui all’articolo 19, comma 7, del

decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il
comma 967 è inserito il seguente: “967-bis. A decorrere dall’anno sco-
lastico 2024/2025, la dotazione organica del personale amministrativo,
tecnico e ausiliario di cui all’articolo 19, comma 7, del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, è incrementata di 2.299 posti di personale assistente tec-
nico, da destinare alle scuole di cui al comma 966. A tal fine, l’autoriz-
zazione di spesa di cui al secondo periodo del comma 967 è incrementata
di 45 milioni di euro per l’anno 2024, di 135 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2025 al 2027 e di 150 milioni di euro a decorrere
dal 2028.”
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2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, pari a 45 milioni di
euro per l’anno 2024, di 135 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2025 al 2027 e di 150 milioni di euro a decorrere dal 2028 si provvede
a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimo-
dulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di
cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30
marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sen-
tito il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle im-
prese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 45
milioni di euro per l’anno 2024, a 135 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025, 2026 e 2027 e a 150 milioni di euro a decorrere dal 2028. ».

60.0.24
DE ROSA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 60-bis.

(Potenziamento strumento militare contro minacce di tipo Chimico Bio-
logico Radiologico Nucleare e incremento capacità Scuola Interforze per

la difesa NBC)

1. All’articolo 1, comma 1013, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, dopo le parole: “per l’anno 2021”, sono inserite le seguenti: “e
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026,”. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’Economia e
delle Finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024: -2.000.000
2025: -2.000.000
2026: -2.000.000

Art. 61.

61.1
GELMINI, CALENDA, LOMBARDO, VERSACE

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, dopo le parole: « finalizzato all’erogazione » ag-
giungere le seguenti: « e il potenziamento »;
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b) dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

« 3-bis. Il 50 per cento delle somme erogate ai sensi del comma 3 è
destinato a:

a) studenti fuori sede, in regola con gli esami e che non abbiano
compiuto il venticinquesimo anno di età;

b) studenti con un valore dell’indicatore della situazione econo-
mica equivalente (ISEE) non superiore a 8.000 euro, fino alla prima ses-
sione di esami;

c) studentesse madri in regola con gli esami e che non abbiano
compiuto il venticinquesimo anno di età.

3-ter. In coerenza con i principi di autonomia finanziaria delle re-
gioni, di cui decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, per garantire i li-
velli essenziali di prestazioni finalizzate ad assicurare gli strumenti ed i
servizi per il pieno successo formativo di cui all’articolo 7, comma 2, del
decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, a tutti gli studenti capaci e me-
ritevoli, anche se privi di mezzi, che presentino i requisiti di eleggibilità
definiti dalla normativa, il fondo integrativo statale per la concessione di
borse di studio di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto
legislativo 29 marzo 2012, n. 68, è incrementato di 300 milioni di euro a
decorrere dal 2024.

3-quater. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui
al comma 3-ter, valutati in 300 milioni di euro annui a decorrere dal
2024 si provvede, quanto a 100 milioni di euro, a valere sul fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così
come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2, della presente legge, e
quanto a 200 milioni di euro annui a valere sul fondo di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

61.2
MATERA

Al comma 1, sopprimere le parole: « , come modificato dal decreto
del Ministro dell’università e della ricerca del 6 giugno 2023 n. 96 ».

61.3
MALPEZZI, D’ELIA, MANCA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

« 3-bis. Al fine di riconoscere al maggior numero di soggetti l’eso-
nero, totale o parziale, dai costi di iscrizione ai percorsi universitari e
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accademici di formazione iniziale, nonché di svolgimento delle prove fi-
nali, di cui all’articolo 12 del DPCM 4 agosto 2023, il Fondo per il fi-
nanziamento ordinario delle università, di cui all’articolo 5, comma 1, let-
tera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato, a decorrere
dall’anno 2024, di 180 milioni di euro annui. Con decreto del Ministro
dell’università e della ricerca, da adottare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, sentita la Conferenza dei rettori
delle università italiane, sono individuati le modalità di definizione degli
esoneri, totali o parziali, da parte delle università e i criteri di riparto
delle risorse tra le università, nel rispetto dei criteri di equità, gradualità
e progressività e in conformità a quanto previsto dal decreto ministeriale
3 agosto 2021, n. 1014.

3-ter. All’articolo 2-ter del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59,
il comma 5 è sostituito dal seguente:

“5. Con il decreto di cui all’articolo 2-bis, comma 4, sono definiti i
costi massimi di iscrizione ai percorsi universitari e accademici di for-
mazione iniziale, nonché di svolgimento delle prove finali che portano al
conseguimento dell’abilitazione all’insegnamento, nel rispetto dei criteri
di equità, gradualità e progressività e in conformità a quanto previsto dal
decreto ministeriale 3 agosto 2021, n. 1014.”.

3-quater. Ai maggiori oneri di cui al comma 3-bis, pari a 180 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede a valere sui
risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e
dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’ar-
ticolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 31 marzo 2024,
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 180 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024. ».

61.4

IRTO

Dopo il comma 3, inserire il seguente: « 3-bis. All’articolo 2,
comma 5, della legge 21 dicembre 1999, n. 508, le parole “diplomi ac-
cademici di primo e secondo livello” sono sostituite dalle seguenti: “lau-
rea e laurea magistrale”. »
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61.5

PAITA, SBROLLINI

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: « 3-bis. A decorrere dal-
l’anno 2024, la dotazione del fondo per la concessione di borse di studio
di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 29
marzo 2012, n. 68 è ulteriormente incrementato di euro 50 milioni annui.
Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al presente comma si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall’articolo 86, comma 2 della presente legge. ».

Conseguentemente la rubrica è ridenominata: « Borse di studio ».

61.0.1

MANCA

Dopo l’articolo 61 aggiungere il seguente:

« Art. 61-bis.

1. Agli studenti con certificazione di disturbo specifico dell’appren-
dimento sono garantite, durante il percorso di istruzione e di formazione
universitaria, adeguate forme di verifica e di valutazione, anche per
quanto concerne i test di ammissione all’università nonché gli esami uni-
versitari, nonché nei dottorati, nei master e nelle specializzazioni, in co-
erenza con le linee guida della Conferenza nazionale universitaria dei de-
legati dei Rettori per la disabilità e i DSA (CNUDD).

2. Gli strumenti compensativi e le misure dispensative, accordati in
tutte le occasioni di valutazione, sono stabiliti in base al profilo funzio-
nale della persona con DSA descritto nella relativa certificazione diagno-
stica.

3. Con decreto specifico rivolto agli studenti con DSA, il ministero
dell’Università e della Ricerca definirà le modalità di svolgimento delle
prove di accesso ai corsi di laurea, ai corsi ad accesso programmato e
alle istituzioni dell’AFAM. Queste modalità includeranno il diritto all’uso
degli strumenti compensativi e dispensativi previsti nel profilo funzionale
della certificazione diagnostica dello studente universitario.

4. L’Ateneo e i docenti non possono discrezionalmente e unilateral-
mente non concedere gli strumenti previsti dalla certificazione diagnostica
di DSA. ».
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61.0.2

PIRRO, CASTELLONE, MAZZELLA, SABRINA LICHERI, PATUANELLI, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire i seguenti:

« Art. 61-bis.

(Istituzione del servizio di assistenza psicologica scolastica)

1. Ai sensi di quanto disposto dall’articolo 25 del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, pubblicato nel sup-
plemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017, e in
considerazione delle misure di cui all’articolo 1, commi 697 e 698, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, presso le istituzioni scolastiche di ogni
ordine e grado, è istituito il servizio di assistenza psicologica, psicotera-
peutica e di counseling scolastico, finalizzato a sostenere lo sviluppo e la
formazione della personalità del minore e del giovane adulto e a preve-
nire i fenomeni di disagio giovanile, di abbandono e di dispersione sco-
lastica, anche in riferimento alle più avvertite e insistite esigenze sanitarie
determinatesi con l’emergenza epidemiologica da COVID-19.

2. Il servizio di assistenza e counseling di cui al comma 1 è erogato
in presenza e per tramite di uno sportello dedicato, composto da un team
multidisciplinare di professionisti, le cui competenze e professionalità de-
vono garantire l’assistenza in relazione alle aree di intervento di cui al
comma 4, con particolare riferimento alle problematiche connesse ai di-
sturbi alimentari, alla disforia di genere in età evolutiva e alle dipen-
denze. Il monte ore giornaliero delle prestazioni erogate, nonché il nu-
mero di professionisti che compongono il team multidisciplinare, adegua-
tamente proporzionato al numero di studenti iscritti all’istituto scolastico
di riferimento, sono fissati con il decreto di cui al comma 5.

3. Il team multidisciplinare di cui al comma 2 opera alle dirette di-
pendenze dell’ufficio scolastico regionale, in stretta collaborazione con il
consiglio di istituto e con il dirigente scolastico e nell’ambito della sua
attività:

a) assicura momenti di ascolto, orientamento e supporto indivi-
duale in presenza agli studenti che ne facciano richiesta secondo le mo-
dalità stabilite dal decreto di cui al comma 5, garantendo al contempo
attività di promozione della salute mentale, della prevenzione del disagio
e del disturbo mentale;

b) su richiesta del consiglio di classe e previa autorizzazione del
dirigente scolastico, partecipa alle lezioni al fine di osservare il clima re-
lazionale esistente e migliorarne qualità ed efficacia, riportando gli esiti
al dirigente scolastico e fornendo ai consigli di classe e al collegio dei
docenti ogni elemento utile al miglioramento delle dinamiche relazionali,
alla personalizzazione dell’offerta formativa e alla valutazione degli
alunni;
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c) opera in maniera integrata con la rete dei servizi socio-sanitari
e assistenziali territoriali;

d) accede a tutte le informazioni sugli alunni in possesso dell’i-
stituzione scolastica, nel pieno rispetto della disciplina prevista dal codice
in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196.

4. L’attività del team multidisciplinare è volta a soddisfare le se-
guenti aree di intervento:

a) predisposizione di un ambiente di apprendimento responsabiliz-
zante e motivante;

b) supporto al benessere degli alunni e del personale scolastico;

c) individuazione precoce delle situazioni di disagio, legate in par-
ticolare ai disturbi alimentari, alla disforia di genere e alle dipendenze,
nonché delle situazioni di devianza, quali il bullismo e il cyberbullismo;

d) supporto e formazione, nei confronti dei docenti, riguardo alle
specifiche problematiche dell’età evolutiva e alle eventuali difficoltà rela-
zionali esistenti all’interno della classe e tra docenti e alunni;

e) implementazione di idonei percorsi di educazione alla salute e
al benessere psicologico, alla sensibilità e all’emotività, rivolti agli stu-
denti;

f) implementazione di specifici incontri destinati agli studenti, ai
loro familiari e ai docenti, con finalità informativa e psico-educativa, an-
che al fine del superamento delle forme di discriminazione, stigmatizza-
zione ed esclusione nei confronti delle persone affette da disagio o di-
sturbo mentale;

g) supporto e formazione, nei confronti del personale docente e
del personale amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA), per una migliore
gestione delle situazioni di disagio;

h) interazione, ove richiesto, con le altre figure professionali che
operano a vario titolo nell’ambito della scuola.

5. Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, da adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, di concerto con il Ministro della salute,
previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati i criteri e le
modalità di attuazione del presente articolo, nonché disciplinati in parti-
colare:

a) il numero dei componenti del team multidisciplinare in propor-
zione al numero degli studenti iscritti;
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b) le funzioni, le mansioni e le specifiche competenze professio-
nali;

c) i titoli di accesso e le modalità di reclutamento;

d) l’inquadramento contrattuale, procedendo al contestuale aggior-
namento del protocollo d’intesa tra il Ministero dell’istruzione e il Con-
siglio nazionale dell’ordine degli psicologi firmato il 9 ottobre 2020;

e) le modalità di integrazione e coordinamento delle disposizioni
di cui alla presente legge con i programmi regionali di interventi per l’as-
sistenza sociosanitaria alle persone con disturbi mentali e affette da di-
sturbi correlati allo stress, di cui all’articolo 1-quater, comma 1, del de-
creto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla
legge 25 febbraio 2022, n. 15.

Art. 61-ter.

(Assistenza psicologica universitaria)

1. Al fine di fornire agli studenti universitari un sostegno adeguato e
strutturale, anche in relazione all’aumento delle condizioni di depres-
sione, ansia, stress e più spiccata fragilità psicologica, presso ciascuna
istituzione universitaria sono istituiti sportelli multidisciplinari di assi-
stenza psicologica, psicoterapeutica e di counseling.

2. L’attività degli sportelli di cui al comma 1 è finalizzata:

a) ad assicurare momenti di ascolto, orientamento e supporto in-
dividuale in presenza agli studenti universitari che ne facciano richiesta;

b) alla precoce individuazione delle situazioni di disagio, con par-
ticolare riferimento ai disturbi alimentari, alla disforia di genere e alle
dipendenze, nonché delle situazioni di devianza;

c) a garantire lo svolgimento di attività di promozione della salute
mentale, della prevenzione del disagio e del disturbo mentale, nonché di
idonei percorsi di educazione alla salute e al benessere psicologico, alla
sensibilità e all’emotività.

3. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, con decreto del Ministro dell’università
e della ricerca, da adottare, di concerto con il Ministro della salute, pre-
vio parere della Conferenza dei rettori delle università italiane (CRUI),
del Consiglio universitario nazionale (CUN) e del Consiglio nazionale de-
gli studenti universitari (CNSU) e previa intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, nel pieno rispetto dell’autonomia universitaria, sono stabiliti i cri-
teri per la realizzazione delle disposizioni di cui al presente articolo, pre-
vedendo in particolare il numero dei professionisti che compongono gli
sportelli in quantità proporzionale al numero degli iscritti, le specifiche
competenze e professionalità richieste in relazione al conseguimento delle
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finalità di cui al comma 2 del presente articolo, nonché le relative fun-
zioni e mansioni.

4. Il decreto di cui al comma 3, nell’assicurare l’integrazione del-
l’attività degli sportelli universitari di assistenza con la rete dei servizi
sociosanitari e assistenziali territoriali, garantisce, ove necessario, agli
studenti fuori sede, residenti in regione diversa da quella in cui è situata
la sede universitaria alla quale sono iscritti, l’accesso alle prestazioni ero-
gate nell’ambito dell’assistenza distrettuale, domiciliare e territoriale ad
accesso diretto, di cui all’articolo 26 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 12 gennaio 2017, pubblicato nel supplemento ordinario
alla Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017.

Art. 61-quater.

(Linee guida per lo sviluppo degli sportelli di assistenza psicologica, psi-
coterapeutica e di counseling)

1. Al fine di assicurare un’erogazione uniforme su tutto il territorio
nazionale delle prestazioni rivolte ai minori e ai giovani adulti con di-
sturbi in ambito neuropsichiatrico, nonché la concreta presa in carico dei
soggetti interessati, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, il Ministro della salute,
sentiti il Ministro dell’istruzione e del merito e il Ministro dell’università
e della ricerca, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, adotta
specifiche linee guida per l’istituzione e il rafforzamento di sportelli di
assistenza psicologica, psicoterapeutica e di counseling nell’ambito delle
prestazioni di cui agli articoli 25 e 26 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 12 gennaio 2017, pubblicato nel supplemento ordinario
alla Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro » con le seguenti: « 40 milioni di euro ».

61.0.3
CASTELLONE, SABRINA LICHERI, PATUANELLI, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 61-bis.

(Potenziamento del diritto allo studio universitario)

1. Il fondo integrativo statale per la concessione di borse di studio di
cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 29 marzo
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2012, n. 68, è incrementato di 200 milioni annui a decorrere dall’anno
2024.

2. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 526, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, è incrementato di 50 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2024. Con decreto del Ministro dell’Università e della ricerca, da
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabiliti i criteri di riparto tra i soggetti gestori del di-
ritto allo studio e di accesso alla misura, finalizzata al sostegno econo-
mico degli studenti fuori sede, con un ISEE universitario inferiore ai
30.000 euro. I criteri di riparto sono formulati in modo tale da poter im-
mediatamente distribuire le risorse tra gli enti gestori.

3. Il fondo per il cofinanziamento da parte dello Stato degli inter-
venti rivolti alla realizzazione di alloggi e residenze per studenti univer-
sitari, come previsto all’articolo 144, comma 18, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, è incrementato di 200 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2024 al 2038.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 450 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante le maggiori en-
trate derivanti dall’intensificazione delle attività di contrasto e recupero
dell’evasione fiscale. A tal fine, il Governo, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, presenta alle Camere un
rapporto sulla realizzazione delle strategie di contrasto all’evasione fi-
scale, sui risultati conseguiti nel 2022, specificati per ciascuna regione, e
nell’anno in corso, nonché su quelli attesi, con riferimento sia al recupero
di gettito derivante dall’accertamento di evasione che a quello attribuibile
alla maggiore propensione all’adempimento da parte dei contribuenti.
Sulla base degli indirizzi delle Camere, il Governo definisce un pro-
gramma di ulteriori misure e interventi normativi finalizzati a implemen-
tare, anche attraverso la cooperazione internazionale e il rafforzamento
dei controlli, l’azione di prevenzione, contrasto e recupero dell’evasione
fiscale allo scopo di conseguire a decorrere dall’anno 2024 un incremento
di almeno 450 milioni di euro derivanti dalla lotta all’evasione fiscale ri-
spetto a quelle ottenute nell’anno 2022. ».

61.0.4
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 61-bis.

(Potenziamento del diritto allo studio universitario)

1. Il fondo integrativo statale per la concessione di borse di studio di
cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 29 marzo
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2012, n. 68 è incrementato di 200 milioni annui a decorrere dall’anno
2024.

2. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 526, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, è incrementato di 50 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2024. Con decreto del Ministro dell’università e della ricerca, da
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabiliti i criteri di riparto tra i soggetti gestori del di-
ritto allo studio e di accesso alla misura, finalizzata al sostegno econo-
mico degli studenti fuori sede con un ISEE universitario inferiore ai
30.000 euro. I criteri di riparto sono formulati in modo tale da poter im-
mediatamente distribuire le risorse tra gli enti gestori.

3. Il fondo per il cofinanziamento da parte dello Stato degli inter-
venti rivolti alla realizzazione di alloggi e residenze per studenti univer-
sitari, previsto all’articolo 144, comma 18, della legge 388/2000, è incre-
mentato di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2038.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante
quanto previsto al comma 5.

5. Entro il 30 novembre 2023, il Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione da inserire nella legge di bilancio per gli anni
2024-2026, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari
a 1.000 milioni di euro per l’anno 2024 e a 3.000 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2025 a valere sui risparmi di spesa e le maggiori en-
trate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi
per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. ».

61.0.5
CAMUSSO, RANDO, VERDUCCI

Dopo l’articolo 61, inserire il seguente:

« Art. 61-bis.

(Norme per il rafforzamento del sistema dell’alta formazione artistica,
musicale e coreutica)

1. All’articolo 4 della legge 12 novembre 2011, n. 183, i commi 73,
74, 75, 76 e 80 sono abrogati a decorrere dal 1° gennaio 2024.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’applicazione del comma 1, pari a
12 milioni di euro annui a decorrere dal 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
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legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’ar-
ticolo 86. ».

61.0.6

CAMUSSO, RANDO, VERDUCCI

Dopo l’articolo 61, inserire il seguente:

« Art. 61-bis.

(Norme per il rafforzamento del sistema dell’alta formazione artistica,
musicale e coreutica)

1. All’articolo 1, comma 655, della legge 27 dicembre 2017 n. 205,
le parole “fino all’anno accademico 2020/2021 incluso” sono sostituite
dalle parole: “fino all’anno accademico 2023/2024 incluso”.

2. L’articolo 6, comma 4-ter, del decreto-legge 29 dicembre 2022
n. 198 convertito con modificazioni dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14 e
l’articolo 11 comma 3-bis del decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 103 sono abro-
gati. Le procedure previste dalle disposizioni abrogate per effetto del pre-
cedente periodo e già avviate, sono annullate. ».

61.0.7

CAMUSSO, RANDO, VERDUCCI

Dopo l’articolo 61, inserire il seguente:

« Art. 61-bis.

(Norme per il rafforzamento del sistema dell’alta formazione artistica,
musicale e coreutica)

1. All’articolo 14, comma 4-ter del decreto-legge 30 aprile 2022,
n. 36, convertito con modificazioni dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, alla
lettera b), capoverso, la lettera 1-bis è abrogata. ».
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61.0.8
CAMUSSO, RANDO, VERDUCCI

Dopo l’articolo 61, inserire il seguente:

« Art. 61-bis.

(Norme per il rafforzamento del sistema dell’alta formazione artistica,
musicale e coreutica)

1. All’articolo 1, comma 892 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Il personale di cui al presente
comma è inquadrato nel ruolo di cui all’articolo 264, comma 1, terzo
punto elenco, del decreto legislativo 16 aprile 1994 n. 297." ».

61.0.9
CAMUSSO, RANDO, VERDUCCI

Dopo l’articolo 61, inserire il seguente:

« Art. 61-bis.

(Norme per il rafforzamento del sistema dell’alta formazione artistica,
musicale e coreutica)

1. Le disposizioni di cui al secondo e al terzo periodo dell’articolo
6, comma 1, della legge 30 dicembre 2010 n. 240 si applicano anche ai
docenti e ai ricercatori delle istituzioni di alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica. ».

61.0.10
CAMUSSO, RANDO, VERDUCCI

Dopo l’articolo 61, inserire il seguente:

« Art. 61-bis.

(Norme per il rafforzamento del sistema dell’alta formazione artistica,
musicale e coreutica)

1. In attuazione degli obiettivi previsti dal Piano nazionale di ripresa
e resilienza, all’art. 2 comma 5 della legge 21 dicembre 1999, n. 508, il
secondo periodo è sostituito dal seguente: “Le predette istituzioni rila-
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sciano specifiche lauree e lauree magistrali, nonché diplomi di perfezio-
namento, di specializzazione e di dottorato di ricerca in campo artistico e
musicale.” ».

61.0.11
CAMUSSO, RANDO, VERDUCCI

Dopo l’articolo 61, inserire il seguente:

« Art. 61-bis.

(Norme per il rafforzamento del sistema dell’alta formazione artistica,
musicale e coreutica)

1. Il Ministro dell’università e della ricerca è autorizzato a istituire e
disciplinare, con proprio decreto, il Sistema Informativo dell’alta forma-
zione artistica, musicale e coreutica, denominato SIAfam, destinato a
operare quale piattaforma unica per la digitalizzazione delle attività am-
ministrative di tutte le istituzioni di alta formazione artistica, musicale e
coreutica. Nell’ambito del Sistema Informativo sono messe a disposizione
dell’amministrazione delle istituzioni di alta formazione le applicazioni e
le relative comunicazioni, che possono essere consultate altresì dagli uf-
fici dell’Amministrazione centrale al fine di acquisire, verificare e gestire
i dati che il sistema raccoglie ed elabora. Nell’ambito del SIAfam è al-
tresì implementata una piattaforma digitale ministeriale per la didattica a
distanza, con l’obiettivo di garantire la gratuità delle connessioni per tutti
gli studenti e i lavoratori delle istituzioni di alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica.

2. Per le finalità di cui al precedente comma, è autorizzata la spesa
di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, a valere sulle
risorse del Piano di Ripresa e Resilienza, Missione 1-Componente 1. A
decorrere dal 2026, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro annui a
valere sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’ar-
ticolo 86. ».

61.0.12
CAMUSSO, RANDO, VERDUCCI

Dopo l’articolo 61, inserire il seguente:

« Art. 61-bis.

(Norme per il rafforzamento del sistema dell’alta formazione artistica,
musicale e coreutica)

1. In attuazione degli obiettivi previsti dal Piano nazionale di ripresa
e resilienza, a decorrere dal 2024 una quota delle risorse annualmente
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stanziate per il programma di Progetti di Rilevante Interesse Nazionale
(PRIN), in misura non inferiore al cinque per cento, è destinata al finan-
ziamento di progetti cui partecipino come beneficiari una o più istituzioni
di alta formazione artistica, musicale e coreutica di cui all’articolo 1 della
legge 21 dicembre 1999, n. 508. Hanno priorità i progetti che prevedono
la compartecipazione di università e/o enti di ricerca. ».

61.0.13
PIRONDINI, BARBARA FLORIDIA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 61-bis.

(Norme per il rafforzamento del sistema dell’Alta formazione artistica,
musicale e coreutica)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2024 le disposizioni di cui all’articolo
4, commi 73, 74, 75, 76 e 80 della legge 12 novembre 2011, n. 183,
sono abrogate.

2. Ai docenti e ai ricercatori delle istituzioni AFAM si applicano in
tema di rendicontazione dei progetti di ricerca, le disposizioni di cui al-
l’articolo 6, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240.

3. In attuazione degli obiettivi previsti dal Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR):

a) il secondo periodo dell’articolo 2, comma 5, della legge 21 di-
cembre 1999, n. 508, è sostituito con il seguente: “Le predette istituzioni
rilasciano specifiche lauree e lauree magistrali, nonché diplomi di perfe-
zionamento, di specializzazione e di dottorato di ricerca in campo arti-
stico e musicale”;

b) a decorrere dal 2024 non meno del 5 per cento delle risorse
annualmente stanziate per il programma di Progetti di rilevante interesse
nazionale (PRIN) è destinato a progetti in cui sono coinvolti come bene-
ficiari una o più istituzioni AFAM di cui all’articolo 1 della legge 21
dicembre 1999, n. 508. Hanno priorità i progetti che prevedono la com-
partecipazione di Università e/o Enti di Ricerca.

4. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di
12 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 88 milioni ».
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61.0.14
CAMUSSO, RANDO, VERDUCCI

Dopo l’articolo 61, inserire il seguente:

« Art. 61-bis.

(Norme per il rafforzamento del sistema dell’alta formazione artistica,
musicale e coreutica)

1. A decorrere dall’anno accademico 2024/25 le istituzioni non sta-
tali che richiedono o siano già in possesso dell’accreditamento per la re-
alizzazione di percorsi accademici di alta formazione artistica e musicale,
applicano integralmente il contratto collettivo nazionale di lavoro del
comparto “Istruzione e Ricerca”, parte generale, sezione “AFAM”.

2. Il mancato rispetto di quanto previsto dal comma 1 comporta l’i-
nammissibilità delle nuove richieste di accreditamento o la decadenza
dell’accreditamento posseduto.

3. Costituisce requisito inderogabile, i fini della concessione o del
mantenimento dell’accreditamento, la circostanza che almeno il 60 per
cento del personale docente e l’80 per cento del personale tecnico e am-
ministrativo sia titolare di contratto subordinato a tempo indeterminato di-
rettamente con l’istituto già accreditato o che chiede l’accreditamento. ».

61.0.15
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 61-bis.

(Norme per il rafforzamento del sistema dell’alta formazione artistica,
musicale e coreutica)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2024 sono abrogate le norme di cui
all’art. 4 commi 73, 74, 75, 76 e 80 della legge 12 novembre 2011
n. 183 concernente “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato. (legge di stabilità 2012).”.

2. All’articolo 1 comma 655 della legge 27 dicembre 2017 n. 205
concernente “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020” le parole “fino
all’anno accademico 2020/2021 incluso” sono sostituite dalle seguenti
“fino all’anno accademico 2023/2024 incluso”. Conseguentemente sono
abrogati l’articolo 6 comma 4-ter del decreto-legge 29 dicembre 2022
n. 198 convertito con modificazione dalla legge 24 febbraio 2023, 14 e
l’articolo 11 comma 3-bis del decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69 con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 103. Le proce-
dure previste dal precedente periodo e già attivate, sono annullate.

3. All’articolo 14 comma 4-ter lettera b), del decreto-legge 30 aprile
2022 n. 36, convertito, con modificazioni dalla legge 29 giugno 2022,
n. 79, il punto 1-bis è soppresso.

4. All’articolo 1 comma 892 della legge 30 dicembre 2020 n. 178 è
aggiunto il seguente periodo:

“Il personale di cui ai precedenti periodi è inquadrato nel ruolo
di cui all’art. 264 comma 1 terzo punto elenco del decreto Legislativo 16
aprile 1994 n. 2975.”

5. Ai docenti e ai ricercatori delle istituzioni Afam si applicano in
tema di rendicontazione dei progetti di ricerca, le disposizioni di cui al-
l’art. 6 comma 1 della Legge 30 dicembre 2010 n. 240.

6. In attuazione degli obiettivi previsti dal Piano nazionale di ripresa
e resilienza, il secondo periodo di cui all’articolo 2 comma 5 della legge
508/99 è sostituito dal seguente: “Le predette istituzioni rilasciano spe-
cifiche lauree e lauree magistrali, nonché diplomi di perfezionamento, di
specializzazione e di dottorato di ricerca in campo artistico e musicale.”.

7. A cura del Ministero dell’Università e della Ricerca è istituito il
Sistema Informativo dell’alta formazione artistica e musicale, denominata
SIAfam, nel quale sono disponibili le applicazioni e le relative comuni-
cazioni, per gli uffici amministrativi delle istituzioni Afam e per gli uffici
dell’Amministrazione centrale che hanno il compito di acquisire, verifi-
care e gestire i dati che il sistema informativo raccoglie ed elabora. Nel
SIAfam è implementata la piattaforma digitale ministeriale per la didat-
tica a distanza con l’obiettivo di garantire la gratuità delle connessioni
per tutti gli studenti e i lavoratori delle istituzioni Afam. Per le finalità di
cui ai precedenti periodi sono stanziate 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024 e 2025 a valere sulle risorse del Piano di Ripresa e Re-
silienza, Missione 1 Componente 1. A decorrere dal 2026 sono stanziati
2 milioni di euro annui con risorse nazionali.

8. In attuazione degli obiettivi previsti dal Piano nazionale di ripresa
e resilienza, a decorrere dal 2024 non meno del 5 per cento delle risorse
annualmente stanziate per il programma di Progetti di Rilevante Interesse
Nazionale (PRIN) è destinato a Progetti in cui sono coinvolti come be-
neficiari una o più istituzioni Afam di cui all’articolo 1 della legge 508/
99. Hanno priorità i progetti che prevedono la compartecipazione di Uni-
versità e/o Enti di Ricerca.

9. A decorrere dall’a.a. 2024/25 le istituzioni non statali che richie-
dono o siano già in possesso dell’accreditamento per la realizzazione di
percorsi accademici di alta formazione artistica e musicale, applicano in-
tegralmente il CCNL Comparto “Istruzione e Ricerca” parte generale, se-
zione Afam e normativa contrattuale richiamata. Il mancato rispetto di
quanto previsto dal precedente periodo, comporta l’inammissibilità delle
nuove richieste di accreditamento o la decadenza dell’accreditamento pos-
seduto. Costituisce altresì requisito inderogabile per la concessione o il
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mantenimento dell’accreditamento la circostanza che almeno il 60 per
cento del personale docente e l’80 per cento del personale Tecnico e Am-
ministrativo sia titolare di contratto subordinato a tempo indeterminato di-
rettamente con l’istituto già accreditato o che chiede l’accreditamento. ».

61.0.16
CRISANTI

Dopo l’articolo 61, inserire il seguente:

« Art. 61-bis.

(Fondo di garanzia dei prestiti per l’anticipazione dell’importo delle
borse di studio per studenti universitari)

1. A decorrere dall’anno 2024, è istituito, presso il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, il Fondo di garanzia dei prestiti bancari per
l’anticipazione delle borse di studio per studenti universitari, con una do-
tazione annua di 30 milioni di euro, destinato alla copertura dei costi,
anche relativi agli interessi, dei prestiti richiesti da studenti universitari
per l’anticipazione dell’intero importo della borsa di studio, nelle more
della sua erogazione, nonché per la concessione di garanzie sui mede-
simi.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze, con decreto adottato di
concerto con il Ministro dell’università e della ricerca, entro novanta
giorni dall’entrata in vigore della presente legge, stabilisce le norme di
attuazione del Fondo di cui al comma 1 e disciplina le modalità di ac-
cesso al medesimo.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo 86. ».

61.0.17
CRISANTI

Dopo l’articolo 61, inserire il seguente:

« Art. 61-bis.

(Prestiti per l’anticipazione dell’importo delle borse di studio per stu-
denti universitari)

1. A decorrere dall’anno 2024, lo studente universitario assegnatario
di borsa di studio, qualora l’importo della borsa non sia stato erogato
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entro trenta giorni dalla pubblicazione delle graduatorie, può stipulare
con un istituto bancario un contratto di credito finalizzato all’anticipa-
zione dell’intero ammontare della borsa nelle more della sua effettiva
erogazione. A tal fine, lo studente presenta all’istituto bancario idonea
documentazione che attesti l’assegnazione della borsa e l’indicazione, ai
fini dell’accredito della medesima, dell’IBAN corrispondente al conto
corrente bancario sul quale viene accreditata la somma concessa in cre-
dito dall’istituto. La somma oggetto del contratto di credito, per l’am-
montare corrispondente all’importo della borsa, è restituita all’istituto
bancario in unica soluzione al momento dell’accredito della borsa di stu-
dio, mediante prelievo dal conto corrente del debitore, da parte dell’isti-
tuto bancario, della somma corrispondente.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze, con decreto adottato di
concerto con il Ministro dell’università e della ricerca entro novanta
giorni dall’entrata in vigore della presente legge, stabilisce le modalità di
attuazione del comma 1. ».

61.0.18
CRISANTI, D’ELIA, MANCA, RANDO, VERDUCCI

Dopo l’articolo 61, inserire il seguente:

« Art. 61-bis.

(Borse di studio per gli specializzandi di area non medica)

1. L’articolo 8 della legge 29 dicembre 2000, n. 401, è sostituito dal
seguente:

“Art. 8.

(Scuole di specializzazione per gli specializzandi di area non medica)

1. Il numero di laureati appartenenti alle categorie dei veterinari,
odontoiatri, farmacisti, biologi, chimici, fisici, psicologi iscrivibili alle
scuole di specializzazione post-laurea è determinato ogni tre anni secondo
le medesime modalità previste per i medici dall’articolo 35 del decreto
legislativo 17 agosto 1999, n. 368, ferma restando la rilevazione annuale
del fabbisogno anche ai fini della ripartizione annuale delle borse di stu-
dio nell’ambito delle risorse già previste.

2. In conformità con quanto previsto dall’articolo 39 del decreto le-
gislativo 17 agosto 1999, n. 368, agli specializzandi di cui al comma 1 è
corrisposto un trattamento economico annuo onnicomprensivo.

3. Il trattamento economico di cui al comma 2 è costituito da una
parte fissa, uguale per tutte le specializzazioni e per tutta la durata del
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corso, e da una parte variabile, determinato ogni tre anni con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il Ministro della salute e con il
Ministro dell’economia e delle finanze, avuto riguardo preferibilmente al
percorso formativo degli ultimi tre anni. In fase di prima applicazione,
per gli anni accademici 2024-2025 e 2025-2026, la parte variabile non
può eccedere il 15 per cento di quella fissa e la parte fissa non è infe-
riore a euro 22.700 annui lordi.

4. Il trattamento economico è corrisposto mensilmente dalle univer-
sità presso cui operano le scuole di specializzazione.

5. Alla ripartizione e all’assegnazione a favore delle università delle
risorse previste per il finanziamento della formazione degli specialisti di
cui al comma 1 per l’anno accademico di riferimento si provvede con
decreto del Ministro dell’università e della ricerca, di concerto con il Mi-
nistro della salute e con il Ministro dell’economia e delle finanze”.

2. L’articolo 2-bis del decreto-legge 29 marzo 2016, n. 42, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2016, n. 89, è abrogato.

3. Ai maggiori oneri derivanti dall’applicazione del presente articolo,
pari a 150 milioni di euro per l’anno 2024, 300 milioni di euro per
l’anno 2025, 456 milioni di euro per l’anno 2025 e 600 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2026, si provvede a valere sui risparmi di spesa e
le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei
sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Entro il 31 marzo 2024, il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua
i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a 150 milioni di euro per l’anno 2024, 300
milioni di euro per l’anno 2025, 456 milioni di euro per l’anno 2025 e
600 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026. ».

61.0.19
CRISANTI, D’ELIA, MANCA, RANDO, VERDUCCI

Dopo l’articolo 61, inserire il seguente:

« Art. 61-bis.

(Borse di studio per gli specializzandi di area non medica)

1. Al fine di prevedere anche per gli specializzandi di area non me-
dica, laureati appartenenti alle categorie dei veterinari, odontoiatri, farma-
cisti, biologi, chimici, fisici, psicologi iscrivibili alle scuole di specializ-
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zazione post-laurea, un trattamento economico annuo onnicomprensivo, in
conformità con quanto previsto per gli specializzandi di area medica dal-
l’articolo 39 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, le eventuali
risorse non utilizzate per i contratti di formazione specialistica dei medici
di cui all’articolo 37 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, de-
rivanti dall’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 424, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, e all’articolo 1, comma 252, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, sono destinate alle corresponsione del suddetto
agli specializzandi di area non medica.

2. Il trattamento economico è corrisposto mensilmente dalle univer-
sità presso cui operano le scuole di specializzazione.

3. Alla ripartizione e all’assegnazione a favore delle università delle
risorse previste per il finanziamento della formazione degli specialisti di
cui al comma 1 per l’anno accademico di riferimento si provvede con
decreto del Ministro dell’università e della ricerca, di concerto con il Mi-
nistro della salute e con il Ministro dell’economia e delle finanze. ».

61.0.20
VERDUCCI, D’ELIA, CRISANTI, RANDO, MANCA

Dopo l’articolo 61, inserire il seguente:

« Art. 61-bis.

(Aumento dell’importo delle borse di dottorato)

1. Allo scopo di adeguare l’importo delle borse concesse per la fre-
quenza ai corsi di dottorato di ricerca, il fondo per il finanziamento or-
dinario delle università di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), della
legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 30 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2024. L’adeguamento dell’importo della borsa è
definito con decreto del Ministro dell’università e della ricerca. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 70
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 ».

61.0.21
D’ELIA, MISIANI, MANCA, CRISANTI, LORENZIN, NICITA, RANDO, VERDUCCI

Dopo l’articolo 61, inserire il seguente:

« Art. 61-bis.

(Incremento del Fondo integrativo statale per la concessione di borse di
studio)

1. Il Fondo integrativo statale per la concessione di borse di studio,
di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 29
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marzo 2012, n. 68, è incrementato di 200 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2024.

2. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede a valere sui ri-
sparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dal-
l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 31 marzo 2024, il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero
dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 200 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024. ».

61.0.22
CRISANTI

Dopo l’articolo 61, inserire il seguente:

« Art. 61-bis.

(Prestiti per l’anticipazione dell’importo delle borse di studio per stu-
denti universitari)

1. A decorrere dall’anno 2024 lo studente universitario assegnatario
di borsa di studio, qualora l’importo della borsa non sia stato erogato
entro trenta giorni dalla pubblicazione delle graduatorie, può stipulare
con un istituto bancario un contratto di credito finalizzato all’anticipa-
zione dell’intero ammontare della borsa nelle more della sua effettiva
erogazione. A tal fine, lo studente presenta all’istituto bancario idonea
documentazione che attesti l’assegnazione della borsa e l’indicazione, ai
fini dell’accredito della medesima, dell’IBAN corrispondente al conto
corrente bancario sul quale verrà accreditata la somma concessa in cre-
dito dall’istituto. La somma oggetto del contratto di credito, per l’am-
montare corrispondente all’importo della borsa, è restituita all’istituto
bancario in unica soluzione al momento dell’accredito della borsa di stu-
dio, mediante prelievo dal conto corrente del debitore, da parte dell’isti-
tuto bancario, della somma corrispondente.

2. Al fine di provvedere agli oneri connessi alla stipula del contratto
di cui al comma 1 e agli interessi, nonché ad ogni altro costo derivante
dal contratto, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca un fondo con una dotazione di 5 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024.
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3. Con decreto adottato dal Ministro dell’economia e delle finanze
di concerto con il Ministro dell’università e della ricerca entro novanta
giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sono definite le moda-
lità di attuazione dei commi 1 e 2.

4. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 2, pari a 5 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondenti ri-
duzioni del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo 86. ».

61.0.23
CASTELLONE, PIRONDINI, PATUANELLI, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 61-bis.

(Incremento fondo integrativo statale per la concessione di borse di stu-
dio –FIS)

1. Il fondo integrativo statale per la concessione di borse di studio di
cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 29 marzo
2012, n. 68 è incrementato di euro 250 milioni per ciascuno degli anni
2024 e 2025 e di euro 500 milioni a decorrere dall’anno 2026 ».

Conseguentemente, agli oneri di cui al presente articolo, valutati nel
limite massimo di 250 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e
2025, e 500 milioni a decorrere dal 2026, si provvede con le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 11, comma 1, sopprimere le lettere a) e b);

b) all’articolo 11, dopo il comma 6 inserire il seguente: « 6-bis.
All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il
triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: “3 per cento” sono sostituite
dalle seguenti: “9 per cento”. Le disposizioni di cui al presente comma si
applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024 ».

61.0.24
CALENDA, GELMINI, LOMBARDO, VERSACE

Dopo l’articolo 61 è aggiunto il seguente:

« Art. 61-bis

(Incremento delle borse di studio per giovani con responsabilità genito-
riali)

1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 9, comma 2, del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 9 aprile 2001, l’importo delle
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borse di studio, di cui al decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68 è ero-
gato in rate mensili.

2. Ad integrazione di quanto previsto dall’articolo 8 del decreto le-
gislativo 29 marzo 2012, n. 68, le borse di studio sono erogate a tutte le
studentesse e a tutti gli studenti di età inferiore ai 25 anni con respon-
sabilità genitoriale, così come definita dall’articolo 316 del codice civile.

3. Il Ministero dell’università e della ricerca provvede con proprio
decreto, entro due mesi dall’approvazione della presente legge, all’inte-
grazione delle disposizioni di cui ai precedenti commi.

4. Ai fini di cui al presente articolo, il fondo integrativo statale per
la concessione di borse di studio, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera
a), del medesimo decreto legislativo, è incrementato di 300 milioni di
euro a decorrere dal 2024.

5. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 300 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027, si provvede, quanto a
150 milioni di euro, a valere sul fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall’articolo
86, comma 2, della presente legge, e quanto a 150 milioni di euro annui
a valere sul fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307. ».

61.0.25
LOMBARDO, GELMINI

Dopo l’articolo 61, inserire il seguente:

« Art. 61-bis.

(Contributo per i collegi di merito che erogano borse di studio a soste-
gno degli studenti universitari)

1. Lo stanziamento iscritto nello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’università e della ricerca e destinato ai collegi di merito
accreditati di cui al decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, è incremen-
tato, per gli anni 2024 e 2025, di 1 milione di euro.

2. Possono accedere al contribuito di cui al comma 1 solo gli enti
che erogano borse di studio o agevolazioni a favore degli studenti del
collegio di merito per un importo globale superiore a un terzo della som-
matoria delle rette per l’anno accademico di riferimento. In sede di ve-
rifica dei requisiti di accredito di cui all’articolo 6, comma 1, del decreto
ministeriale 8 settembre 2016 n. 673, il Ministero dell’università e della
ricerca verifica il rispetto dei requisiti di cui al precedente periodo per
l’accesso al contributo.
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3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 1 milione di euro per
gli anni 2024 e 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 come rifinanziato dalla presente legge. ».

61.0.26
CALENDA, GELMINI, LOMBARDO, VERSACE

Dopo l’articolo 61 è aggiunto il seguente:

« Art. 61-bis.

(Incremento dell’importo standard delle borse di studio universitarie)

1. Per incentivare la frequenza di corsi universitari e il consegui-
mento dei relativi titoli, a decorrere dal 1 gennaio 2024 l’importo stan-
dard annuale delle borse di studio, di cui al decreto legislativo 29 marzo
2012, n. 68 è stabilito in euro 9.600 per gli studenti fuori sede, 7.200 per
quelli pendolari e 4.800 per quelli in sede, è corrisposto ai beneficiari in
rate mensili ed è gradualmente ridotto fino ai limiti massimi dell’indica-
tore di situazione economica equivalente (ISEE) e dell’indicatore di si-
tuazione patrimoniale equivalente (ISPE) previsti dalle disposizioni vi-
genti in materia di diritto allo studio.

2. Con decreto del Ministero dell’Università e della ricerca, da adot-
tare entro tre mesi dall’approvazione della presente legge, si stabiliscono
le modalità attuative delle disposizioni di cui ai commi precedenti e il
loro coordinamento con le disposizioni vigenti in materia di diritto allo
studio.

3. Ferme restando le misure in materia di revisione della spesa di
cui all’articolo 88 della presente legge, agli oneri di cui ai commi pre-
cedenti, pari a 1.300 milioni per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026
si provvede attraverso le minori spese derivanti da interventi di raziona-
lizzazione e di revisione della spesa pubblica. A tale fine, entro il 31 lu-
glio 2024, sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi
che assicurino minori spese pari a 1.300 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2024. Qualora le suddette misure non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati dal presente comma, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 15 set-
tembre 2024, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, pre-
vio parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono
disposte eventuali e ulteriori riduzioni dell’importo delle agevolazioni e
delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate pari agli im-
porti di cui al presente comma, ferma restando la necessaria tutela, co-
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stituzionalmente garantita, del diritto all’istruzione, dei contribuenti più
deboli e delle famiglie. ».

61.0.27
DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 61-bis.

(Detassazione borse di studio, assegni, premi o sussidi per fini di studio
o di addestramento professionale)

1. All’articolo 50, comma 1 del decreto del Presidente della Repub-
blica del 22 dicembre 1986, n. 917, la lettera c) è sostituita dal seguente:

c) le somme da chiunque corrisposte a titolo di borsa di studio o
di assegno, premio o sussidio per fini di studio o di addestramento pro-
fessionale, se il beneficiario non è legato da rapporti di lavoro dipendente
nei confronti del soggetto erogante, ad esclusione di quelle corrisposte ai
giovani dai 18 ai 35 anni di età che non svolgano attività di lavoro di-
pendente o autonomo;

2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata una spesa di 50
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, le parole: « 100 mi-
lioni » sono sostituite dalle seguenti: « 50 milioni ».

61.0.28
CASTELLONE, PIRONDINI, PATUANELLI, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 61-bis.

(Incremento Fondo affitti studenti universitari)

1. All’articolo 1, comma 526, della legge 30 dicembre 2020, n. 178
le parole: “non superiori a 20.000 euro” sono sostituite dalle seguenti:
“non superiori a 25.000 euro”,

2. All’articolo 1, comma 580 della legge 197 del 2022, le parole:
“per 6 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024” sono sostituite
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dalle seguenti: “per 20 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2024”. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole
« 100 milioni » con le seguenti: « 86 milioni ».

61.0.29
CASTELLONE, PIRONDINI, DAMANTE, PATUANELLI, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 61-bis.

(Incremento Fondo affitti studenti universitari)

1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 526, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, è rifinanziato per ulteriori 20 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 80 milioni ».

61.0.30
CASTELLONE, SABRINA LICHERI, PATUANELLI, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 61-bis.

(Misure per alloggi e residenze per studenti universitari)

1. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 144, comma 18, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, è incrementata di 200 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2024 a 2038, per il cofinanziamento di in-
terventi per alloggi e residenze per studenti universitari di cui alla legge
14 novembre 2000, n. 338.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 200 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024, mediante le maggiori entrate derivanti dal-
l’intensificazione delle attività di contrasto e recupero dell’evasione fi-
scale. A tal fine, il Governo, entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, presenta alle Camere un rapporto sulla rea-
lizzazione delle strategie di contrasto all’evasione fiscale, sui risultati
conseguiti nel 2022, specificati per ciascuna regione, e nell’anno in corso,
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nonché su quelli attesi, con riferimento sia al recupero di gettito derivante
dall’accertamento di evasione che a quello attribuibile alla maggiore pro-
pensione all’adempimento da parte dei contribuenti. Sulla base degli in-
dirizzi delle Camere, il Governo definisce un programma di ulteriori mi-
sure e interventi normativi finalizzati a implementare, anche attraverso la
cooperazione internazionale e il rafforzamento dei controlli, l’azione di
prevenzione, contrasto e recupero dell’evasione fiscale allo scopo di con-
seguire a decorrere dall’anno 2024 un incremento di almeno 200 milioni
di euro delle entrate derivanti dalla lotta all’evasione fiscale rispetto a
quelle ottenute nell’anno 2022. ».

61.0.31

PIRONDINI, LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 61-bis.

(Equiparazione e progressione economica del personale docente dell’Alta
Formazione artistica e musicale – AFAM)

1. All’articolo 2, comma 6, della legge 21 dicembre 1999, n. 508, è
sostituito con il seguente:

“6. Il rapporto di lavoro del personale docente di prima e di seconda
fascia delle Istituzioni di cui all’articolo 1 è regolato sotto il profilo eco-
nomico e giuridico in analogia con quanto previsto dalla normativa vi-
gente per il personale docente del sistema universitario. In sede di prima
attuazione della presente disposizione, il personale docente in servizio
nelle istituzioni di cui al comma 1 è inquadrato nelle rispettive fasce pre-
viste dagli ordinamenti universitari vigenti”.

2. All’esito delle procedure di cui al comma 1, viene estinto il com-
parto di contrattazione del personale docente Afam.

3. Per le finalità di cui al presente articolo, è autorizzata la spesa di
15 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 85
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».
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61.0.32
VERDUCCI, D’ELIA, MANCA, CRISANTI, RANDO

Dopo l’articolo 61, inserire il seguente:

« Art. 61-bis.

(Disposizioni in materia di Afam)

1. Al fine di promuovere gli interventi di ammodernamento struttu-
rale e tecnologico delle università, delle istituzioni di alta formazione ar-
tistica musicale e coreutica e degli enti di ricerca, il Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 549, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è incremen-
tato di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.
Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo
86.

2. All’articolo 2, comma 5, secondo periodo, della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 508, le parole “accademici di primo e secondo livello” sono
sostituite dalle seguenti: “di laurea e laurea magistrale”. ».

61.0.33
NATURALE, SABRINA LICHERI, NAVE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 61-bis.

(Misure per la ricerca e lo sviluppo di approcci alternativi in campo
scientifico)

1. L’importo di cui all’articolo 41, comma 2, lettera c-bis), del de-
creto legislativo 4 marzo 2014, n. 26 è incrementato, per l’anno 2024, ai
fini dell’attuazione dell’articolo 37, comma 1, del medesimo decreto le-
gislativo, per un importo pari a 10 milioni di euro da destinare ad enti
pubblici di ricerca, individuati con decreto del Ministro della salute, di
concerto con il Ministro dell’università e della ricerca, per l’attività di
formazione finalizzata agli studi, alla ricerca e allo sviluppo di metodi
nell’ambito dei nuovi approcci metodologici (NAM) senza uso degli ani-
mali per la sperimentazione. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
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milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

61.0.34

PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 61-bis.

(Istituzione del servizio di assistenza psicologica universitaria)

1. Al fine di istituire un servizio di assistenza psicologica, psicote-
rapeutica e di counseling presso ciascun Ateneo e istituzione di forma-
zione superiore, il Fondo per il finanziamento ordinario delle Università,
di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993,
n. 537, è incrementato di 47 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2024. Per le medesime finalità, di cui al primo periodo, il Fondo per il
funzionamento amministrativo e per le attività didattiche delle istituzioni
di alta formazione artistica, musicale e coreutica statali, è incrementato di
3 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024.

2. Il servizio di assistenza psicologica, di cui al comma 1, è erogato
in presenza e per tramite di uno sportello dedicato, composto da un team
multidisciplinare di professionisti certificati, adeguatamente proporzionato
al numero di studenti iscritti e alle esigenze degli stessi.

3. Con decreto del Ministro dell’Università e della ricerca, da adot-
tare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sentito il Consiglio nazionale degli studenti universitari (CNSU), il
Consiglio universitario nazionale (CUN), il Consiglio nazionale per l’alta
formazione artistica e musicale (CNAM), la Conferenza dei rettori delle
Università italiane (CRUI), nel pieno rispetto dell’autonomia universitaria
sono individuati i criteri di riparto delle risorse e linee guida uniformi a
livello nazionale per la realizzazione delle disposizioni di cui ai commi 1
e 2.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo pari a 50
milioni di euro per a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 86,
comma 2. ».

23 novembre 2023 – 1373 – 5a Commissione



61.0.35
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 61-bis.

(Misure in materia di assegnazione dei dirigenti scolastici)

1. Per gli anni scolastici a partire dall’anno scolastico 2024 – 2025,
i Dirigenti scolastici sono assegnati agli istituti autonomi costituiti da un
numero di alunni inferiore a 500 unità, ridotto fino a 300 unità per le
scuole collocate nelle piccole isole, nei Comuni montani o nelle aree ge-
ografiche caratterizzate da specificità linguistiche. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 60
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

61.0.36
DURNWALDER, UNTERBERGER, PATTON, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 61-bis.

(Disposizioni in materia di baccellierato internazionale)

1. All’articolo 2, della legge 30 ottobre 1986, n. 738, dopo il comma
2, è inserito il seguente:

“2-bis. Per i fini di cui all’articolo 1, le istituzioni scolastiche a ca-
rattere statale della Provincia autonoma di Bolzano, riconosciute dall’Uf-
ficio del baccellierato internazionale, sono iscritte nell’elenco di cui al
presente articolo e rilasciano, per le sezioni in cui l’insegnamento si
svolge secondo le indicazioni e le modalità della International Baccalau-
reate Organization, esclusivamente il diploma di cui all’articolo 1.” ».

61.0.37
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 61-bis.

(Misure a sostegno dei collaboratori esperti linguistici)

1. Il Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui al-
l’articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è
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incrementato di 10 milioni euro a decorrere dall’anno 2023 finalizzati al-
l’adeguamento della retribuzione, dei collaboratori esperti linguistici se-
condo i criteri stabiliti dalla contrattazione collettiva nazionale. Con de-
creto del Ministro dell’università e della ricerca, da adottarsi entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono de-
finiti i criteri di riparto tra le università.

2. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 come rideterminato dall’articolo 86, comma 2 della
presente legge. ».

61.0.38
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 61-bis

(Tutor Tirocinio)

1. Nelle finalità di quanto previsto all’interno del Decreto 8 novem-
bre 2011 che prevede la presenza di un tutor coordinatore ogni 15 cor-
sisti o frazione e di un tutor organizzatore ogni 150 corsisti o frazione
all’interno dei Corsi di laurea in Scienze della formazione primaria, il
numero di esoneri complessivi per i corsi di laurea magistrale per l’in-
segnamento nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria, compren-
sivi degli esoneri totali per i tutor organizzatori e di quelli al cinquanta
per cento dell’orario di insegnamento per i tutor coordinatori è incremen-
tato dall’anno scolastico 2024/2025 nella misura non inferiore del venti
per cento rispetto a quello dell’anno scolastico 2023/2024.

2. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, nel limite mas-
simo di due milioni di euro a decorrere dall’anno, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rideterminato dall’articolo 86,
comma 2 della presente legge. ».

61.0.39
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 61-bis.

(Disposizioni in materia di incremento del FFO dell’Università)

1. Al fine di sostenere l’accesso dei giovani alla ricerca, l’autonomia
responsabile delle università e la competitività del sistema universitario e
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della ricerca italiano a livello internazionale, il fondo per il finanziamento
ordinario delle università, di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), della
legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 300 milioni di euro
annui dall’anno 2024 all’anno 2031, per il finanziamento:

a) dei contratti di ricerca di cui all’art. 22 della legge 30 dicembre
2010, n. 240, come modificato dall’art. 14 del decreto-legge 30 aprile
2022, n. 36, convertito con modificazioni dalla legge 29 giugno 2022,
n. 79. Con decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca, da adot-
tarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono individuati i criteri di riparto delle risorse di cui alla presente
lettera, tenendo conto, prioritariamente, del numero di assegni di ricerca
di cui al previgente art. 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, banditi
dagli Atenei nel triennio 2020-2022;

b) destinato all’assunzione di ricercatori a tempo determinato di
cui all’art. 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, come modificato
dall’art. 14 del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 29 giugno 2022, n. 79. Con decreto del Ministro del-
l’Università e della Ricerca, da adottarsi entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri di ri-
parto delle risorse di cui alla presente lettera, tenendo conto, prioritaria-
mente, del peso di ciascuna università con riferimento al criterio del co-
sto standard di formazione per studente;

c) per l’adeguamento dell’importo delle borse di studio concesse
per la frequenza ai corsi di dottorato di ricerca. L’adeguamento dell’im-
porto della borsa è definito con decreto del Ministro dell’Università e
della Ricerca, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge

2. Agli oneri di cui al precedente comma pari 300 milioni di euro
dall’anno 2024 all’anno 2031, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione di quanto stanziato per il Ponte sullo Stretto di Messina al comma
1 dell’art. 56 della presente legge. ».

61.0.40
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 61-bis.

(Fondo per il contrasto ai “discorsi d’odio”)

1. Al fine di contrastare ulteriormente i fenomeni di intolleranza,
razzismo, antisemitismo e istigazione all’odio e alla violenza e promuo-
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vere la cultura dell’informazione e della condivisione delle differenze at-
traverso la promozione di spazi di partecipazione e dialogo responsabile,
sviluppare l’accettazione delle diversità, conoscere le manifestazioni della
violenza e gli argomenti usati per normalizzarla, è istituito il “Fondo per
contrasto ai discorsi d’odio”.

2. Il Fondo di cui al comma 1, istituito nello stato di previsione del
Ministero dell’Istruzione e del merito, con una dotazione di 10 milioni di
euro per l’anno 2024 e 30 milioni di euro per l’anno 2025, è destinato
alle scuole secondarie superiori per l’acquisto di libri, quotidiani, prodotti
digitali e per la promozione delle diverse attività di cui al comma pre-
cedente anche in collaborazione con le Università.

3. Con decreto del Ministro dell’Istruzione e del Merito, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono stabiliti i criteri e le attività finanziabili, nonché le linee guida per
la relativa organizzazione.

4. Entro trenta giorni dall’approvazione del decreto di cui al comma
3, il Ministero dell’Istruzione e del merito è autorizzato ad emanare un
bando per ripartire le risorse, nel limite massimo di 10 milioni di euro
per l’anno 2024 e 30 milioni di euro per l’anno 2025, destinate alle
scuole secondarie di secondo grado che presentino uno o più progetti di
cui ai commi da 1 a 3.

5. Le scuole secondarie di secondo grado destinatarie delle risorse
provvedono, entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuto finan-
ziamento, ad avviare le procedure per garantire la presenza e la collabo-
razione diretta delle studentesse e degli studenti.

6. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni
di euro per gli anni 2024 e 30 milioni di euro per l’anno 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rideterminato
dall’articolo 86, comma 2 della presente legge. ».

61.0.41
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 61-bis.

(Abrogazione del vincolo triennale di permanenza per i docenti a qua-
lunque titolo nominati in ruolo)

1. A decorrere dall’anno scolastico 2023/2024, le disposizioni di cui
all’articolo 13, comma 5, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59,
secondo e terzo periodo, sono abrogate. ».
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61.0.42
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 61-bis.

(Assunzioni da Graduatorie Provinciali delle Supplenze, GPS, 1 fascia
posto comune e sostegno a regime)

1. A partire dall’anno scolastico 2024/2025, i posti vacanti e dispo-
nibili che residuano dopo le immissioni in ruolo effettuate a legislazione
vigente, sono assegnati con contratto a tempo determinato, nel limite del-
l’autorizzazione concessa ai sensi dell’articolo 39 della legge 27 dicem-
bre 1997, n. 449, ai docenti inclusi a pieno titolo nella prima fascia delle
graduatorie provinciali per le supplenze di cui all’articolo 4, comma
6-bis, della legge 3 maggio 1999, n. 124, o negli appositi elenchi aggiun-
tivi alla prima fascia.

2. Il contratto a tempo determinato di cui al comma 1 è proposto
esclusivamente nella provincia nella quale il docente risulta incluso a
pieno titolo nella prima fascia delle graduatorie provinciali per le sup-
plenze o negli elenchi aggiuntivi.

3. Nel corso della vigenza del contratto a tempo determinato, i can-
didati svolgono il percorso annuale di formazione e prova di cui all’ar-
ticolo 13, comma 1, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, con le
integrazioni di cui al comma 4 del presente articolo.

4. Il personale docente in periodo di prova svolge, altresì, una le-
zione simulata dinanzi al comitato di valutazione di cui all’articolo 11 del
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297. Il comitato di valutazione è in-
tegrato da un componente esterno individuato dal dirigente titolare del-
l’Ufficio scolastico regionale tra dirigenti scolastici, dirigenti amministra-
tivi e dirigenti tecnici.

5. In caso di positiva valutazione delle prove di cui ai commi 3 e 4
il docente è assunto a tempo indeterminato e confermato in ruolo, con
decorrenza giuridica dalla data di inizio del servizio con contratto a
tempo determinato di cui al comma 1, nella medesima istituzione scola-
stica presso cui ha prestato servizio a tempo determinato.

6. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante
quanto previsto al comma 7.

7. Entro il 30 novembre 2023, il Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione da inserire nella legge di bilancio per gli anni
2024-2026, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari
a 1.000 milioni di euro per l’anno 2024 e a 3.000 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2025 a valere sui risparmi di spesa e le maggiori en-
trate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi
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per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. ».

61.0.43
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 61-bis.

(Aggiornamento biennale delle GPS e delle Graduatorie ad Esaurimento)

1. Il comma 4 dell’art. 1 del decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, con-
vertito con modificazione dalla L.4 giugno 2004, n. 143 è sostituito dal
seguente:

“4. A decorrere dall’anno scolastico 2024/2025, senza possibilità di
ulteriori nuovi inserimenti, l’aggiornamento delle graduatorie, divenute ad
esaurimento in forza dell’articolo 1, comma 605, lettera c), della legge 27
dicembre 2006, n. 296, è effettuato con cadenza biennale e con possibilità
di trasferimento in un’unica provincia secondo il proprio punteggio, nel
rispetto della fascia di appartenenza. L’aggiornamento delle graduatorie di
istituto, di cui all’articolo 5, comma 5, del regolamento di cui al decreto
del Ministro della pubblica istruzione 13 giugno 2007, n. 131, per il con-
ferimento delle supplenze ai sensi dell’articolo 4, comma 5, della legge 3
maggio 1999, n. 124, è effettuato con cadenza biennale” ».

61.0.44
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 61-bis.

(Misure a sostegno dei percorsi di formazione iniziale abilitanti presso
Università statali)

1. Al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, art. 2-bis, dopo il
comma 7, aggiungere il seguente:

“7-bis. Al fine di dare attuazione alle previsioni contenute nel pre-
sente articolo, ciascuna Università statale a decorrere dall’anno 2023 vin-
cola le risorse necessarie per l’attivazione dei corsi di abilitazione di cui
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al medesimo decreto legislativo. Con apposito decreto interministeriale
del MIM e del MUR, sulla base della stima del fabbisogno regionale di
docenti abilitati, sono definite le risorse necessarie e i criteri di riparto
alle singole università” ».

61.0.45
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 61-bis.

(Stabilizzazione organico di sostegno)

1. Al fine di garantire la continuità didattica per gli alunni con di-
sabilità, la dotazione dell’organico dell’autonomia è incrementata di
20.000 posti di sostegno per ciascuno degli anni scolastici 2024/2025,
2025/2026, 2026/2027, 2027/2028.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante
quanto previsto al comma 3.

3. Entro il 30 novembre 2023, il Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione da inserire nella legge di bilancio per gli anni
2024-2026, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari
a 1.000 milioni di euro per l’anno 2024 e a 3.000 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2025 a valere sui risparmi di spesa e le maggiori en-
trate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi
per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. ».

61.0.46
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 61-bis.

(Misure a sostegno dell’incremento del personale ATA)

1. Per l’anno scolastico 2024/2025 il Ministero dell’istruzione e del
Merito è autorizzato ad attuare un piano straordinario di assunzioni a
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tempo indeterminato di personale ATA per la copertura di tutti i posti
vacanti e disponibili in organico, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze.

2. A decorrere dall’anno scolastico 2024/2025, la dotazione organica
del personale amministrativo, tecnico e ausiliario di cui all’articolo 19,
comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, è incrementata di 2.299 posti
di personale assistente tecnico, da destinare alle Istituzioni scolastiche del
primo ciclo.

3. Per gli oneri derivanti dai precedenti commi è autorizzata la spesa
aggiuntiva di 180 milioni per l’anno 2024, di 535 milioni per l’anno
2025 e di 600 milioni a regime

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante
quanto previsto al comma 5.

5. Entro il 30 novembre 2023, il Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione da inserire nella legge di bilancio per gli anni
2024-2026, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari
a 1.000 milioni di euro per l’anno 2024 e a 3.000 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2025 a valere sui risparmi di spesa e le maggiori en-
trate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi
per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. ».

61.0.47
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 61-bis.

(Misure a sostegno delle famiglie per l’acquisto dei testi scolastici e uni-
versitari)

1. Al fine di sostenere le spese di istruzione per gli anni 2024, 2025
e 2026, alle famiglie, per ciascun figlio a carico che frequenta la scuola
secondaria di primo o di secondo grado o l’università e che non gode di
altre forme di sostegno per l’acquisto di testi scolastici o universitari, è
riconosciuto un bonus per un importo non superiore a 300 euro annui,
nel limite massimo complessivo di 180 milioni di euro, per l’acquisto di
testi scolastici o universitari, richiesti dal percorso scolastico o universi-
tario frequentato, fino alla durata legale del corso di studi.
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2. Il Ministro dell’economia e delle finanze, entro 60 giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge, disciplina con proprio decreto i criteri
e le modalità di attuazione della disposizione.

3. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 180 mi-
lioni di euro per gli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rideterminato dall’articolo 86,
comma 2 della presente legge. ».

61.0.48
VERDUCCI, D’ELIA, CRISANTI, RANDO, MANCA

Dopo l’articolo 61, inserire il seguente:

« Art. 61-bis.

(Scorrimento graduatorie PRIN 2022)

1. Al fine di sostenere i progetti promossi dai gruppi di ricerca delle
istituzioni universitarie, il Fondo per gli investimenti nella ricerca scien-
tifica e tecnologica (FIRST) di cui all’articolo 1, comma 870, della legge
27 dicembre 2006, n. 296 è incrementato di 50 milioni di euro per l’anno
2024, in favore degli idonei non beneficiari nelle graduatorie del pro-
gramma PRIN (Progetti di Rilevante Interesse Nazionale) dell’anno
2022. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 50
milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2025 ».

61.0.49
D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Dopo l’articolo 61, inserire il seguente:

« Art. 61-bis.

(Disposizioni in materia di ricercatori a tempo indeterminato in possesso
dell’Abilitazione scientifica nazionale (ASN))

1. Il Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui al-
l’articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è
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incrementato di 6 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 per la pro-
gressione di carriera dei ricercatori universitari a tempo indeterminato in
possesso di abilitazione scientifica nazionale di cui all’articolo 16 della
legge 30 dicembre 2010, n. 240.

2. Con decreto del Ministro dell’università e della ricerca, da adot-
tare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, le risorse di cui al comma 1 sono ripartite tra le università in pro-
porzione al numero dei ricercatori a tempo indeterminato in possesso del-
l’Abilitazione scientifica nazionale alla data del 31 dicembre 2023 per
bandire, entro il 31 dicembre 2024, procedure per la chiamata di profes-
sori universitari di seconda fascia riservate ai suddetti ricercatori per non
più del 50 per cento dei posti, ai sensi dell’articolo 18 della legge 30
dicembre 2010, n. 240, e per almeno il 50 per cento dei posti, ai sensi
dell’articolo 24, comma 6, della legge 30 dicembre 2010, n. 240.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 6 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo 86. ».

61.0.50
VERDUCCI, D’ELIA, MANCA, MISIANI, CRISANTI, LORENZIN, NICITA, RANDO

Dopo l’articolo 61, inserire il seguente:

« Art. 61-bis.

(Misure a sostegno del diritto allo studio nel sistema della formazione
superiore)

1. Il Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui al-
l’articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è
incrementato di 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, di cui:

a) 120 milioni di euro al fine di riconoscere agli studenti appar-
tenenti a nuclei familiari con un indice della situazione economica equi-
valente non superiore a 25.000 euro l’esonero, totale o parziale, dal con-
tributo onnicomprensivo annuale. Con decreto del Ministro dell’università
e della ricerca, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono individuate i requisiti e le modalità ai
fini dell’esonero, totale o parziale, da parte delle università e delle isti-
tuzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica, e i criteri di ri-
parto delle risorse;

b) 30 milioni di euro ad incrementare il Fondo di cui all’articolo
18, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, al
fine di promuovere il diritto allo studio universitario degli studenti capaci
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e meritevoli, ancorché privi di mezzi, che presentino i requisiti di eleg-
gibilità di cui all’articolo 8 del medesimo decreto legislativo n. 68 del
2012.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 150 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2024, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le
maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei
sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Entro il 31 marzo 2024, il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua
i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a 150 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024. ».

61.0.51

CRISANTI, D’ELIA, MANCA, RANDO, VERDUCCI

Dopo l’articolo 61, inserire il seguente:

« Art. 61-bis.

(Disposizioni in materia di promozione del diritto allo studio per gli ita-
liani residenti all’estero)

1. Presso il Ministero dell’università e della ricerca è istituito il
“Fondo per promozione del diritto allo studio per gli italiani residenti al-
l’estero”, di seguito denominato Fondo, con una dotazione iniziale ini-
ziale di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

2. Con decreto del Ministero dell’università e della ricerca, di con-
certo con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazio-
nale, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabiliti i termini e le modalità di accesso al Fondo
di cui al comma 1 e i criteri di assegnazione delle risorse agli aventi
diritto.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’ar-
ticolo 86. ».
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61.0.52
MISIANI, VERDUCCI, D’ELIA, MANCA, CRISANTI, LORENZIN, NICITA, RANDO

Dopo l’articolo 61, inserire il seguente:

« Art. 61-bis.

(Rifinanziamento del Fondo per il sostegno degli studenti fuori sede
iscritti alle università statali)

1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 526, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, è incrementato di 50 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2024.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024, si provvede a valere sulle maggiori entrate
rivenienti da misure di entrata da lotta all’evasione, e di rimodulazione ed
eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo
68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile
2024, il Ministero dell’economia e delle finanze, individua le misure atte
a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale e di concerto
con Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate non inferiori pari a 50 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024. ».

61.0.53
VERDUCCI, D’ELIA, MISIANI, MANCA, CRISANTI, LORENZIN, NICITA, RANDO

Dopo l’articolo 61, inserire il seguente:

« Art. 61-bis.

(Misure a sostegno degli studenti fuori sede)

1. Al fine di sostenere gli studenti fuori sede residenti in regione
diversa da quella in cui è situata la sede universitaria alla quale sono
iscritti e con un indice della situazione economica equivalente non supe-
riore a 30.000 euro, attraverso un contributo alle spese sanitarie, il Fondo
di finanziamento ordinario di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), della
legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 20 milioni di euro an-
nui per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Con il decreto di ripar-
tizione del Fondo sono disciplinate le modalità di accesso al contributo,
per il tramite delle Università.
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2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2
dell’articolo 86. ».

61.0.54
VERDUCCI, D’ELIA, MISIANI, MANCA, CRISANTI, LORENZIN, NICITA, RANDO

Dopo l’articolo 61, inserire il seguente:

« Art. 61-bis.

(Misure a sostegno dell’assistenza sanitaria degli studenti fuori sede)

1. Ai fini dell’accesso all’assistenza e alle prestazioni sanitarie gra-
tuite rivolte agli studenti fuori sede delle università e delle istituzioni di
alta formazione artistica, musicale e coreutica, da erogare presso le strut-
ture sanitarie del luogo di domicilio, all’articolo 7, comma 2, del decreto
legislativo 29 marzo 2012, n. 68, dopo la lettera e) è inserita la seguente:

“e-bis) la voce assistenza sanitaria è riferita allo studente fuori
sede e comprende l’accesso ad ulteriore medico di medicina generale da
individuarsi in funzione del domicilio dichiarato per il riconoscimento
dello status di fuori sede.” ».

61.0.55
VERDUCCI, D’ELIA, CRISANTI, RANDO, MANCA

Dopo l’articolo 61, inserire il seguente:

« Art. 61-bis.

(Disposizioni in materia di reclutamento di giovani ricercatori universi-
tari)

1. Al fine di promuovere e sostenere l’accesso dei giovani alla ri-
cerca nella fase iniziale di carriera così come definita dalla Carta europea
dei ricercatori, nonché di favorire la competitività e l’attrattività del si-
stema universitario italiano a livello internazionale, il Fondo per il finan-
ziamento ordinario delle università, di cui all’articolo 5, comma 1, lettera
a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di euro 15 mi-
lioni per l’anno 2024 e di euro 50 milioni annui a decorrere dall’anno
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2025, da destinare alla stipula di contratti di ricerca di cui all’articolo 22,
della legge 30 dicembre 2010, n. 240.

2. Nelle more del rinnovo del contratto collettivo nazionale “Istru-
zione e Ricerca”, le università stipulano i contratti di ricerca di cui al-
l’articolo 22 della legge della legge 30 dicembre 2010, n. 240, adottando
il trattamento economico pari a quello iniziale spettante al ricercatore
confermato a tempo definito.

3. Con decreto del Ministro dell’università e della ricerca, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, le risorse sono ripartite tra le università, tenendo conto degli obiet-
tivi, di pari importanza, di riequilibrare la presenza di giovani ricercatori
nei vari territori, nonché di valorizzare la qualità dei livelli di ricerca
delle diverse aree disciplinari e di individuare specifiche aree strategiche
della ricerca scientifica e tecnologica. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 85
milioni di euro per l’anno 2024 e 50 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2025 ».

61.0.56
VERDUCCI, D’ELIA, CRISANTI, RANDO, MANCA

Dopo l’articolo 61, inserire il seguente:

« Art. 61-bis.

(Disposizioni in materia di reclutamento di ricercatori universitari in te-
nure-track)

1. Al fine di sostenere la competitività del sistema universitario ita-
liano a livello internazionale, nonché un corretto reclutamento di perso-
nale per lo svolgimento di attività di ricerca, di didattica, di didattica in-
tegrativa e di servizio agli studenti, il Fondo per il finanziamento ordi-
nario delle università, di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), della
legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di euro 20 milioni per
l’anno 2024 e di euro 58,63 milioni annui a decorrere dall’anno 2025,
per l’assunzione di ricercatori di cui all’articolo 24 della legge 30 dicem-
bre 2010, n. 240. Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, le risorse sono ripartite tra le università. La
quota parte delle risorse eventualmente non utilizzata entro il 30 novem-
bre di ciascun anno per le finalità di cui ai periodi precedenti rimane a
disposizione, nel medesimo esercizio finanziario, per le altre finalità del
Fondo per il finanziamento ordinario delle università.
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2. L’assegnazione dei fondi di cui al comma 1 è effettuata con de-
creto del Ministro dell’università e della ricerca con gli obiettivi, di pari
importanza, di riequilibrare la presenza di giovani ricercatori nei vari ter-
ritori, nonché di valorizzare la qualità dei livelli di ricerca delle diverse
aree disciplinari e di individuare specifiche aree strategiche della ricerca
scientifica e tecnologica. Ai fini del riparto dei fondi alle singole istitu-
zioni si fa riferimento, in relazione all’obiettivo del riequilibrio della pre-
senza di giovani ricercatori nei vari territori, al numero dei ricercatori in
servizio rispetto al numero delle altre figure del personale docente e ri-
cercatore. La quota parte delle risorse eventualmente non utilizzata per le
finalità di cui al comma 1 rimane a disposizione, nel medesimo esercizio
finanziario, per le altre finalità del fondo per il finanziamento ordinario
delle università. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 80
milioni di euro per l’anno 2024 e 41,37 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2025 ».

61.0.57
CUCCHI, MAGNI, DE CRISTOFARO, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 61-bis.

(Inserimento educazione emotiva e sentimentale nelle scuole del primo e
del secondo ciclo di istruzione)

1. Nelle scuole del primo e del secondo ciclo di istruzione è intro-
dotto l’insegnamento dell’educazione emotiva e sentimentale finalizzato
alla crescita educativa, culturale ed emotiva dei giovani in materia di pa-
rità e di solidarietà tra i generi.

2. La scuola, anche attraverso l’educazione emotiva e sentimentale,
promuove il cambiamento nei modelli di comportamento socio-culturali
delle donne e degli uomini al fine di rimuovere i pregiudizi, i costumi, le
tradizioni e le altre pratiche basate sull’idea di una distinzione delle per-
sone in ragione del genere di appartenenza o su ruoli stereotipati per le
donne e per gli uomini, in grado di alimentare, giustificare o motivare la
discriminazione o la violenza di un genere sull’altro.

3. I piani di studio delle scuole e i programmi degli insegnamenti
del primo e del secondo ciclo di istruzione, in coerenza con gli obiettivi
generali del processo formativo di ciascun ciclo e nel rispetto dell’auto-
nomia scolastica, sono modificati e integrati al fine di garantire in ogni
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materia l’acquisizione delle conoscenze e delle competenze relative all’in-
segnamento dell’educazione sentimentale.

4. A partire dall’anno scolastico 2024/2025, l’orario settimanale di
insegnamenti e attività delle scuole dell’istruzione secondaria di primo e
di secondo grado è aumentato di un’ora dedicata all’educazione senti-
mentale. L’orario annuale obbligatorio delle lezioni è conseguentemente
modificato.

5. Nel rispetto della legislazione vigente in materia, sono ridefiniti in
aumento gli organici del personale docente delle scuole dell’istruzione se-
condaria del primo e del secondo ciclo di istruzione al fine di garantire
l’insegnamento dell’educazione sentimentale.

6. Le università provvedono a inserire nella propria offerta formativa
corsi di studi di genere o a potenziare i corsi di studi di genere già esi-
stenti, anche al fine di formare le competenze per l’insegnamento dell’e-
ducazione sentimentale.

7. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, con decreto del Ministro dell’Istruzione e del Merito, di con-
certo con il soggetto istituzionale delegato per le pari opportunità e la
famiglia, sono definiti i programmi e le linee guida dell’insegnamento
dell’educazione emotiva e sentimentale.

8. Le linee guida di cui al comma 7 forniscono indicazioni per in-
serire nei programmi scolastici del primo e del secondo ciclo di istru-
zione e nelle indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’in-
fanzia e del primo ciclo di istruzione i temi della parità tra i sessi, dei
ruoli di genere non stereotipati, del reciproco rispetto, della soluzione non
violenta dei conflitti nei rapporti interpersonali, della violenza contro le
donne basata sul genere e del diritto all’integrità personale, appropriati al
livello cognitivo degli allievi.

9. Il Ministero dell’istruzione e del Merito e le istituzioni scolastiche
attivano corsi di formazione obbligatoria o integrano i programmi di
quelli esistenti, per il personale scolastico, compreso quello delle scuole
dell’infanzia, al fine di garantire l’acquisizione delle conoscenze e delle
competenze per la realizzazione delle finalità di cui ai commi 1 e 2.

10. A decorrere dall’anno scolastico 2024/2025, possono essere adot-
tati in ambito scolastico esclusivamente libri di testo e materiali didattici
corredati di un’autodichiarazione delle case editrici che attesta il rispetto
delle indicazioni contenute nel codice di autoregolamentazione POLITE
– Pari opportunità nei libri di testo, redatto con il contributo della Com-
missione europea e del Governo italiano.

11. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai commi precedenti
valutati nel limite massimo di spesa pari a 200 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2024, si provvede a valere sulle maggiori entrate rivenienti
a decorrere dall’anno 2024 dall’annuale e progressiva eliminazione nella
misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di
cui al catalogo istituito presso il Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, limitatamente a quelli che non impattano sulla
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tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute
e del lavoro. ».

61.0.58
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 61-bis.

(Estensione del tempo pieno e del tempo prolungato)

1. È istituito il Tempo pieno in tutti gli istituti scolastici della scuola
primaria dello Stato. Per dette attività deve essere garantita una percen-
tuale aggiuntiva dell’organico docente e ATA non inferiore al 20 per
cento dell’organico della singola scuola.

2. È istituito altresì il Tempo prolungato pomeridiano nei cicli sco-
lastici della scuola secondaria di I e II grado, basato sull’istituzione di
cattedre orario comprensive delle ore d’insegnamento e del tempo mensa,
per almeno tre giorni alla settimana nei periodi di attività didattica; si
intende obbligatoria la frequenza di detto tempo prolungato per gli alunni
della scuola secondaria di I grado e per gli alunni del I biennio della
scuola secondaria di II grado; si intende volontaria e a richiesta indivi-
duale la frequenza del tempo prolungato per gli alunni del triennio della
scuola secondaria di II grado. La programmazione delle attività pomeri-
diane è affidata ai Collegi dei docenti, che la elaboreranno sulla base di
un “Progetto formativo” condiviso con le famiglie e, per la scuola secon-
daria di II grado (biennio e triennio), con le rappresentanze in carica de-
gli studenti. Detto progetto deve essere formalizzato entro la fine del-
l’anno scolastico precedente e deve essere finalizzato, per almeno il 60
per cento delle ore, ad attività di recupero, assistenza e motivazione allo
studio, attività laboratoriali di ricerca e approfondimento, per le quali
deve essere garantita una percentuale aggiuntiva dell’organico docente e
ATA non inferiore al 20 per cento dell’organico della singola scuola. Per
il 40 per cento restante, è facoltà dei soggetti che partecipano al “Pro-
getto formativo” prevedere attività di natura culturale, formativa e di so-
cialità, in concorso con realtà esterne alla scuola e coerenti con il me-
desimo “Progetto formativo”.

3. Per consentire l’effettivo esercizio sia del tempo pieno che pro-
lungato, deve essere garantita in ogni scuola o polo scolastico un servizio
mensa gratuito, nonché deve essere garantito il trasporto pubblico pome-
ridiano, in orari congrui allo svolgimento delle attività scolastiche, attra-
verso il coordinamento delle istituzioni scolastiche, delle istituzioni locali
e delle società di gestione del trasporto pubblico.
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4. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai commi precedenti
valutati nel limite massimo di spesa pari a 2 miliardi di euro a decorrere
dall’anno 2024, si provvede a valere sulle maggiori entrate rivenienti a
decorrere dall’anno 2024 dall’annuale e progressiva eliminazione nella
misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di
cui al catalogo istituito presso il Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, limitatamente a quelli che non impattano sulla
tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute
e del lavoro. ».

Art. 62.

62.1
MATERA

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: « al comma 1 » inserire le
seguenti: « e alla rubrica » e sostituire le parole: « il Fondo », ovunque
ricorrono, con la seguente: « Fondo ».

62.2
MATERA

Al comma 2, lettera d), sostituire le parole: « fenomeno delle fake
news » con le seguenti: « fenomeno della diffusione di notizie false »;

62.3
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

« 3-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il
comma 810 è soppresso.

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma precedente, pari a 2 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2020, si provvede, fino al relativo fabbisogno,
a valere sulle maggiori risorse rinvenienti dalle disposizioni di cui al suc-
cessivo articolo 16-bis. »
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Conseguentemente dopo l’articolo 16 aggiungere il seguente:

« Art. 16-bis.

(Istituzione di un’imposta sui grandi patrimoni)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2024 è istituita un’imposta ordinaria
unica e progressiva sui grandi patrimoni la cui base imponibile è costi-
tuita da una ricchezza netta superiore a 5,4 milioni di euro derivante
dalla somma delle attività mobiliari ed immobiliari al netto delle passività
finanziarie, posseduta ovvero detenuta sia in Italia che all’estero, da per-
sone fisiche, la cui aliquota è stabilita in misura pari a:

a) 1,7 per cento per una base imponibile di valore compreso tra
5,4 milioni di euro e 8 milioni di euro;

b) 2,1 per cento per una base imponibile di valore tra 8 milioni di
euro e 20,9 milioni di euro;

c) 3,5 per cento per una base imponibile di valore oltre i 20,9
milioni di euro.

2. Ai fini di cui al presente articolo, le persone fisiche e giuridiche
residenti in Italia che detengono all’estero immobili, investimenti ovvero
altre attività di natura finanziaria, suscettibili di produrre redditi imponi-
bili in Italia, sono tenute, sulla base della normativa vigente ed ai fini del
monitoraggio fiscale, alla relativa dichiarazione annuale. Il predetto patri-
monio immobiliare non è soggetto al pagamento delle imposte IMU e
TASI. Per le violazioni degli obblighi di dichiarazione di cui al presente
comma è irrogata una sanzione amministrativa pecuniaria che va dal 3
per cento al 15 per cento dell’importo non dichiarato.

3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze da ema-
nare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge sono definiti i termini di attuazione del presente articolo e la me-
todologia di valutazione del valore dei beni immobili, della liquidità, de-
gli strumenti finanziari, delle azioni di società quotate e delle quote di
società non quotate, da assoggettare all’imposta di cui al comma 1.

4. Nelle more della completa attuazione delle disposizioni concer-
nenti la revisione della disciplina relativa al sistema estimativo del catasto
dei fabbricati, di cui al decreto legislativo 17 dicembre 2014, n. 198, per
la valutazione degli immobili da assoggettare ai fini del presente articolo
si fa riferimento ai correnti valori imponibili ai fini IMU e TASI.

5. Al fine di dare piena attuazione a politiche e interventi in materia
di tutela della salute, welfare, diritti sociali, famiglia, istruzione scola-
stica, istruzione universitaria e post-universitaria, diritto all’abitazione e
assetto urbanistico, nello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze è istituito un apposito fondo, denominato “Fondo Articolo
3” a cui afferiscono le maggiori entrate permanenti derivanti dalla dispo-
sizione di cui al precedente comma 1.
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6. Al fine di fornire al Parlamento tutte le informazioni utili a eser-
citare un controllo costante sull’attuazione delle finalità di cui al comma
precedente, il Ministro dell’economia e delle finanze trasmette annual-
mente alle competenti Commissioni parlamentari una relazione sullo stato
di attuazione e sull’andamento delle spese connesse alle medesime. Al
termine dell’esame della relazione ciascuna Commissione vota una riso-
luzione, su proposta di un suo componente e sugli aspetti di propria com-
petenza con la quale definire eventuali nuovi indirizzi politici di attua-
zione. ».

62.4
MARTELLA

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

« 3-bis. Al fine di favorire gli investimenti finalizzati all’innovazione
digitale nei settori dell’informazione e dell’editoria, per gli anni 2024 e
2025 il Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’informazione, di cui
all’articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198 è incrementato di 3 mi-
lioni di euro annui, da destinare alla quota spettante al Ministero delle
imprese e del made in Italy ai fini dei contributi annuali previsti dal de-
creto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146, legificato
dall’articolo 4-bis, comma 1, del decreto-legge 25 luglio 2018, n. 91,
convertito con modificazioni dalla legge 21 settembre 2018, n. 108, a de-
correre dalla data di entrata in vigore del citato decreto legge.

3-ter. Agli oneri di cui al comma 3-bis, pari a 3 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede a valere sulle risorse del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

62.5
MARTELLA

Dopo il comma 3 inserire il seguente comma:

« 3-bis. Restano salve le disposizioni che regolano l’impiego delle
risorse finanziarie del Fondo Unico per il pluralismo e l’innovazione di-
gitale dell’informazione e dell’editoria di competenza del Ministero delle
imprese e del made in Italy. L’articolo 4-bis del decreto-legge 25 luglio
2018, n. 91, convertito in legge 21 settembre 2018, n. 108, nella parte in
cui riporta integralmente il decreto del Presidente della Repubblica 23
agosto 2017, n. 146 si interpreta nel senso che tutte le previsioni norma-
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tive del medesimo decreto del Presidente della Repubblica n. 146 del
2017 hanno valore di legge. ».

62.6
MANCA, MARTELLA

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

« 3-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il
comma 810 è soppresso. ».

62.7
BASSO, IRTO, FINA, MANCA

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

« 3-bis. Per gli anni 2024 e 2025 il Fondo di cui all’articolo 1 della
legge 26 ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 3 milioni di euro annui,
da destinare alla quota spettante al Ministero delle imprese e del made in
Italy ai fini dei contributi annuali previsti dal decreto del Presidente della
Repubblica 23 agosto 2017, n. 146, dall’articolo 4-bis, comma 1, del de-
creto-legge 25 luglio 2018, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge
21 settembre 2018, n. 108, a decorrere dalla data di entrata in vigore del
citato decreto-legge. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: - 3.000.000;
2025: - 3.000.000;
2026: - - ---.

62.78
BOCCIA

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

« 3-bis. Restano salve le disposizioni che regolano l’impiego delle
risorse finanziarie del Fondo Unico per il pluralismo e l’innovazione di-
gitale dell’informazione e dell’editoria di competenza del Ministero delle
imprese e del made in Italy. L’articolo 4-bis, comma 1, del decreto-legge
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25 luglio 2018, n. 91, convertito, con modificazioni, in legge 21 settem-
bre 2018, n. 108, nella parte in cui riporta integralmente il decreto del
Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146 si interpreta nel senso
che tutte le previsioni normative del decreto del Presidente della Repub-
blica 146 del 2017 hanno valore di legge. ».

62.9
PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. Restano salve le disposizioni che regolano l’impiego delle
risorse finanziarie del Fondo Unico per il pluralismo e l’innovazione di-
gitale dell’informazione e dell’editoria di competenza del Ministero delle
imprese e del Made in Italy, che è rifinanziato di 1 milione di euro per
l’anno 2024. L’articolo 4-bis del decreto-legge 25 luglio 2018, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2018, n. 108, nella
parte in cui riporta integralmente il decreto del Presidente della Repub-
blica 23 agosto 2017, n. 146, si interpreta nel senso che tutte le previ-
sioni normative del predetto decreto del Presidente della Repubblica
hanno valore di legge. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 99
milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

62.10
MATERA

Ai commi 4 e 5, sostituire le parole: « come modificato » con le se-
guenti: « come incrementate ».

62.11
MARTELLA

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

« 4-bis. Al fine di sostenere la rete di vendita della stampa quoti-
diana e periodica, il Fondo unico per il pluralismo e l’innovazione digi-
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tale dell’informazione e dell’editoria di cui all’articolo 1, comma 1, della
legge 26 ottobre 2016, n. 198 è incrementato di 15 milioni di euro annui
a decorrere dal 2024, destinati a finanziare specifiche misure di sostegno
alla rete di vendita e in particolare alle edicole. Con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, adottato di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze entro sessanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge sono individuate le misure oggetto di finanziamento
a valere sulle risorse di cui al primo periodo e le modalità di erogazione
delle medesime.

4-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 4-bis si provvede me-
diante corrispondenti riduzioni del fondo di cui all’articolo 1, comma 200
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86,
comma 2 della presente legge. ».

62.12
PAITA

Al comma 5, aggiungere in fine il seguente periodo:

« Il comma 5-bis dell’articolo 9 della legge 7 giugno 2000, n. 150 si
interpreta nel senso che non sono ripetibili gli emolumenti aventi carat-
tere retributivo non occasionale percepiti dai giornalisti di cui al presente
comma in buona fede, per effetto di contratti individuali sottoscritti sulla
base di quanto previsto dagli specifici ordinamenti dell’amministrazione
di appartenenza in data antecedente all’entrata in vigore dei contratti col-
lettivi nazionali di lavoro relativi al triennio 2016-2018, in modo costante
e duraturo e senza riserve ».

62.13
ENRICO BORGHI, PAITA, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI, SCALFAROTTO

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. Il Fondo straordinario per gli interventi di sostegno all’edi-
toria di cui all’articolo 1, comma 375 della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, è incrementato di 140 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, ov-
vero del sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri
con delega per l’informazione, la comunicazione e l’editoria, da adottare
entro il 31 marzo di ciascun anno del biennio 2024-2025, di concerto con
il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro delle imprese
del made in Italy e il Ministro dell’economia e delle finanze, sentite le
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organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativa-
mente più rappresentative sul piano nazionale nel settore delle imprese
editrici e delle agenzie di stampa, è definita, previa ricognizione annuale
delle specifiche esigenze, la ripartizione delle risorse del Fondo di cui al
precedente periodo. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 140
milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo
86, comma 2 ».

62.14
CAMUSSO, RANDO, VERDUCCI

Sopprimere il comma 7.

62.15
BARBARA FLORIDIA, PIRONDINI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Sopprimere il comma 7.

62.16
MARTELLA

Dopo il comma 7, inserire i seguenti:

« 7-bis. All’articolo 67, comma 3, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, dopo il secondo periodo sono inserite le seguenti parole: “Non si
applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388”.

7-ter. All’articolo 1, comma 378, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, dopo il primo periodo sono inserite le seguenti parole: “Il credito
d’imposta è utilizzabile in compensazione ai sensi dell’articolo 17, del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, l’eventuale eccedenza è riporta-
bile nei periodi d’imposta successivi. Non si applicano i limiti di cui al-
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l’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui
all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388”. »

62.17
MARTELLA

Dopo il comma 7, inserire i seguenti:

« 7-bis. Al fine di sostenere la domanda di informazione e di pro-
muovere la trasformazione digitale e la diffusione dell’informazione pro-
fessionale di qualità nella Rete, alle imprese editoriali di giornali e pe-
riodici cartacei editrici di siti di informazione registrati come testate gior-
nalistiche, con almeno 10 giornalisti dipendenti a tempo pieno e indeter-
minato nell’anno di riferimento del contributo e come media nei due anni
precedenti, inquadrati ai sensi dell’articolo 1 del Contratto collettivo na-
zionale di lavoro giornalistico, asseverati dalle associazioni di categoria
delle imprese maggiormente rappresentative degli editori, e in regola con
l’adempimento degli obblighi contributivi e previdenziali, è riconosciuto,
entro il limite massimo di 60 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024-2026, che costituisce tetto di spesa, un contributo straordinario pari
2 euro per ogni utente unico dell’anno precedente di ciascun sito di in-
formazione giornalistica edito dalla stessa impresa editrice, calcolato in
base alla periodicità della testata. Il numero degli utenti unici è oggetto
di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà redatta, ai sensi dell’arti-
colo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, dal legale rappresentante dell’impresa richiedente, suffragata dai
dati del JIC (Joint Industry Committee) italiano, che realizza – con un
approccio super partes – sistemi di rilevazione e distribuzione di dati uf-
ficiali sulle audience e sui lettori digitali del mercato Internet italiano.
Per sito di informazione si intende la testata giornalistica registrata arric-
chita da elementi multimediali e supportata da funzionalità tecnologiche
che ne consentono una lettura dinamica, fruibile mediante portali e ap-
plicazioni indipendenti o comuni a più editori attraverso sito internet. I
contenuti del sito di informazione devono comprendere materiale di in-
formazione originale pari ad almeno il 60 per cento dei contenuti infor-
mativi pubblicati, che costituiscano almeno il 60 per cento dei contenuti
globali del sito, per un minimo giornaliero di:

a) venti articoli o contenuti multimediali originali, aggiornati con
una frequenza minima pari a tre volte al giorno, per le testate quotidiane;

b) venti articoli o contenuti multimediali originali, aggiornati con
una frequenza minima pari a quattro volte a settimana, per le testate pe-
riodiche.

Per materiale informativo originale si intende informazione auto-
prodotta che non sia semplice aggregazione di notizie o ripubblicazione

23 novembre 2023 – 1398 – 5a Commissione



totale o prevalente di altri contenuti non autoprodotti o pubblicati da altre
testate.

7-ter. L’efficacia della disposizione di cui al comma 1 è subordinata,
ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea, all’autorizzazione della Commissione europea.

7-quater. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 60 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, si provvede mediante
utilizzo delle risorse del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’ar-
ticolo 86. ».

62.18

MARTELLA

Dopo il comma 7, inserire i seguenti:

« 7-bis. In considerazione degli effetti economici derivanti dall’ecce-
zionale incremento dei costi di produzione e al fine di sostenere la do-
manda di informazione, alle imprese editrici di quotidiani e periodici, con
almeno tre giornalisti inquadrati con contratto di lavoro giornalistico, è
riconosciuto per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, entro il limite
massimo di 60 milioni di euro per ciascun anno che costituisce tetto di
spesa, un contributo straordinario pari a 10 centesimi di euro per ogni
copia cartacea venduta rispettivamente nel corso degli anni 2023, 2024 e
2025 in abbonamento, in edicola o presso punti di vendita non esclusivi.
Le copie oggetto di vendita in blocco non sono considerate ai fini del-
l’agevolazione.

7-ter. Il contributo non è cumulabile con ogni altra agevolazione
prevista dalla normativa locale, regionale, nazionale o europea che stabi-
lisca un rimborso per le copie vendute di quotidiani e periodici.

7-quater. L’efficacia della disposizione di cui al comma 7-bis è su-
bordinata, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea, all’autorizzazione della Commissione eu-
ropea.

7-quinquies. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 60 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’ar-
ticolo 86. ».
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62.19
MARTELLA

Dopo il comma 7, inserire i seguenti:

« 7-bis. Il credito d’imposta in favore delle imprese editrici di quo-
tidiani e di periodici di cui all’articolo 67, comma 1, del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio
2021, n. 106, è riconosciuto anche per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026 nella misura del 30 per cento delle spese sostenute, rispettivamente
negli anni 2023, 2024 e 2025 entro il limite di 60 milioni di euro per
ciascun anno, che costituisce limite massimo di spesa.

7-ter. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 60 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2
dell’articolo 86. ».

62.20
MARTELLA

Dopo il comma 7, inserire i seguenti:

« 7-bis. Al comma 375 dell’articolo 1, della legge 30 dicembre 2021
n. 234, le parole “per l’anno 2023” sono sostituite dalle seguenti “per gli
anni 2023, 2024, 2025 e 2026.”

7-ter. Al comma 376 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, le parole: “nonché a sostenere le ristrutturazioni aziendali e gli
ammortizzatori sociali e a sostegno della domanda di informazione” sono
sostituite le parole: “a sostenere le ristrutturazioni aziendali e gli ammor-
tizzatori sociali e a sostegno della domanda di informazione nonché a
sostenere, con interventi finanziati in misura non inferiore a 15 milioni di
euro annui, la rete di vendita della stampa quotidiana e periodica”.

7-quater. Al comma 377 dell’articolo 1, della legge 30 dicembre
2021 n. 234, le parole “del biennio 2022-2023” sono sostituite dalle se-
guenti “del quinquennio 2022-2026”.

7-quinquies. Ai maggiori oneri di cui al comma 7-bis, pari a 155
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, si provvede a
valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodu-
lazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di
cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30
marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sen-
tito il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle im-
prese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimina-
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zione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a
155 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. ».

62.21
MANCA, MARTELLA, FRANCESCHELLI

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

« 7-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il
comma 810 è soppresso;

7-ter. Al decreto legislativo 17 maggio 2017, n. 70 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 15 le parole: “essere superiore al 50 per cento” sono
sostituite con le seguenti: “essere superiore al 70 per cento”;

b) al comma 7 le parole: “oltre il limite del 50 per cento” sono
sostituite con le seguenti: “oltre il limite del 30 per cento”;

c) al comma 6, lettera a) le parole: “una quota pari al 55 per
cento” sono sostituite con le seguenti: “una quota pari al 65 per cento”;

d) al comma 6, la lettera b) le parole: “una quota pari al 45 per
cento” sono sostituite con le seguenti: “una quota pari al 55 per cento”;

e) al comma 6, lettera c) le parole: “una quota pari al 35 per
cento” sono sostituite con le seguenti “una quota pari al 45 per cento”;

f) al comma 10, lettera a) le parole: “primo scaglione, 0,20 per
copia venduta, se quotidiani e 0,25 euro, se periodici” sono sostituite con
le seguenti: “primo scaglione, 0,30 per copia venduta, se quotidiani e
0,35 euro, se periodici”;

g) al comma 10, lettera b) le parole: “secondo scaglione, 0,25 per
copia venduta, se quotidiani e 0,30 euro, se periodici” sono sostituite con
le seguenti: “secondo scaglione, 0,35 per copia venduta, se quotidiani e
0,40 euro, se periodici”;

h) al comma 10 lettera c) le parole: “terzo scaglione, 0,35 per co-
pia venduta” sono sostituite con le seguenti: “terzo scaglione, 0,45 per
copia venduta”;

i) al comma 8, lettera a) le parole: “300.000 per i periodici e
500.000 euro per i quotidiani che rientrano nel primo scaglione” sono
sostituite con le seguenti: “400.000 per i periodici e 600.000 euro per i
quotidiani che rientrano nel primo scaglione”;

j) al comma 1, lettera e) le parole: “almeno il 30 per cento” sono
sostituite con le seguenti: “almeno il 25 per cento” e le parole: “almeno
il 20 per cento” con le parole: “almeno il 15 per cento”;
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k) al comma 14, aggiungere la lettera e): una quota aggiuntiva in
proporzione al numero di utenti unici finali raggiunti per l’edizione di-
gitale, accertato con sistemi di rilevazione statistici, pari: 1) al 2 per
cento del contributo spettante all’impresa editrice, per un numero di
utenti unici finali mensili da 40.000 e fino a 100.000; 2) un’ulteriore
quota dell’1 per cento del contributo spettante all’impresa editrice, per un
numero di utenti unici finali mensili per ogni scaglione di 100.000 fino a
1.000.000 di utenti unici finali.

7-quater. All’articolo 188 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole
da: “Il credito d’imposta di cui al presente comma non è cumulabile” alle
parole: “al decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70”, sono soppresse.

7-quinquies. All’articolo 67 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, comma
3, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole da: “Il credito d’imposta di cui al comma 1 non è
cumulabile” alle parole: “al decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70”
sono soppresse;

b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

“1-bis. Per le imprese che fruiscono dei contributi previsti dal de-
creto legislativo 15 maggio 2017, n. 70, ai fini del conteggio del calcolo
del contributo i costi di cui alla lettera b) dal secondo comma dell’arti-
colo 8 del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70, vengono ammessi al
netto degli eventuali crediti d’imposta riconosciuti ai sensi del comma
precedente” ».

62.22
MARTELLA

Dopo il comma 7, inserire i seguenti:

« 7-bis. Al comma 375 dell’articolo 1, della legge 30 dicembre 2021
n. 234, le parole: “per l’anno 2023” sono sostituite dalle seguenti: “per
gli anni 2023, 2024, 2025 e 2026.”

7-ter. Al comma 377 dell’articolo 1, della legge 30 dicembre 2021
n. 234, le parole: “del biennio 2022-2023” sono sostituite dalle seguenti:
“del quinquennio 2022-2026”.

7-quater. Ai maggiori oneri di cui al comma 7-bis, pari a 140 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede a
valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodu-
lazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di
cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30
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marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sen-
tito il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle im-
prese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a
140 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. ».

62.23
MARTELLA

Dopo il comma 7, inserire i seguenti:

« 7-bis. Alle imprese editrici di giornali quotidiani, di periodici e
di agenzie di stampa a diffusione nazionale le quali abbiano presentato,
entro il 31 dicembre 2023, al Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali piani di riorganizzazione o ristrutturazione aziendale in presenza di
crisi, ai sensi dell’articolo 25-bis, comma 3, lettera a), del decreto legi-
slativo 14 settembre 2015, n. 148, e che abbiano raggiunto entro la data
del 31 giugno 2024 il limite di utilizzo della Cigs può essere concesso un
trattamento straordinario di proroga della Cigs per un massimo di sei
mesi, in deroga a quanto previsto dagli articoli 4 e 22 del medesimo de-
creto legislativo al fine di consentire l’accesso al prepensionamento di cui
all’articolo 1, comma 500, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 20
milioni per l’anno 2024 e di 100 milioni a decorrere dall’anno 2025. ».

62.24
MARTELLA

Dopo il comma 7, inserire i seguenti:

« 7-bis. Per gli anni 2024-2026, per il commercio di giornali quo-
tidiani e di periodici e dei relativi supporti integrativi, l’imposta sul va-
lore aggiunto di cui all’articolo 74, comma 1, lettera c), del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, può applicarsi, in
deroga alla suddetta disposizione, in relazione al numero delle copie con-
segnate o spedite, diminuito a titolo di forfetizzazione della resa del 95
per cento per i giornali quotidiani e periodici, esclusi quelli pornografici
e quelli ceduti unitamente a beni diversi dai supporti integrativi. »
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62.25
MARTELLA

Dopo il comma 7, inserire i seguenti:

« 7-bis. All’articolo 225, comma 1, al secondo periodo del decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici in
attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante de-
lega al Governo in materia di contratti pubblici” le parole: “31 dicembre
2023” sono sostituite dalle seguenti con le parole: “31 dicembre 2024”. »

62.26
MATERA

Sostituire il comma 8 con il seguente:

« 8. Le disposizioni dei commi 390 e 391 dell’articolo 1 della legge
27 dicembre 2019, n. 160, cessano di avere efficacia a decorrere dal-
l’anno scolastico 2024/2025 ».

62.27
NICITA

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

« 8-bis. È istituito presso il Ministero dell’economia e delle finanze,
per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del
Consiglio dei ministri, il “Fondo straordinario per gli interventi di soste-
gno all’editoria a diffusione regionale”, con una dotazione pari a 50 mi-
lioni di euro per gli anni 2024, 2025, 2026. Il Fondo è destinato al so-
stegno delle testate giornalistiche a diffusione locale e regionale regolar-
mente registrate nonché a sostenere le ristrutturazioni aziendali e gli am-
mortizzatori sociali e a sostegno della domanda di informazione. Con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro il 31
marzo di ciascun anno, di concerto con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, il Ministro dello sviluppo economico e il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sentite le organizzazioni sindacali dei datori
di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano
nazionale nel settore delle imprese editrici e delle agenzie di stampa, è
definita, previa ricognizione annuale delle specifiche esigenze, la riparti-
zione delle risorse del Fondo.

8-ter. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante
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corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2,
dell’articolo 86. ».

.

62.28

SENSI, MANCA

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

« 8-bis. Per l’espletamento del servizio di trasmissione radiofonica
delle sedute parlamentari è autorizzata la spesa fino ad un massimo di 10
milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026.

8-ter. Fino all’espletamento della procedura di affidamento del ser-
vizio di cui al comma 1, indetta dal Ministero delle imprese e del made
in Italy da completare entro il 31 dicembre 2024, è prorogato il regime
convenzionale con il Centro di produzione Spa, ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, della legge 11 luglio 1998, n. 224, intendendosi ampliato dal
60 per cento al 70 per cento le ore annuali di sedute parlamentari da
trasmettere ed adeguato il corrispettivo annuale a 10 milioni di euro. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: - 10.000.000;
2025: - 10.000.000;
2026: - 10.000.000.

62.29

MALPEZZI, D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

« 8-bis. Le disposizioni di cui al comma 5 dell’articolo 5 del decre-
to-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge
di conversione 21 giugno 2023, n. 74, si applicano anche per l’anno sco-
lastico 2024/25 e sono estese ai docenti inclusi a pieno titolo nella prima
fascia per il posto comune. ».

23 novembre 2023 – 1405 – 5a Commissione



62.30

BASSO, IRTO, FINA, MANCA

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

« 8-bis. Al fine di favorire la trasformazione digitale, l’ammoderna-
mento tecnologico, la fornitura di pubblicazioni agli esercizi commerciali
limitrofi, l’attivazione di punti vendita addizionali nonché la realizzazione
di progetti di consegna a domicilio dei quotidiani e periodici, alle per-
sone fisiche esercenti punti vendita esclusivi per la rivendita di giornali e
riviste, non titolari di reddito da lavoro dipendente, è riconosciuto un
contributo una tantum fino a 2.000 euro, entro il limite di 15 milioni di
euro per l’anno 2024, che costituisce tetto di spesa. L’agevolazione di cui
al presente comma è concessa nei limiti di cui al regolamento (UE)
n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea agli aiuti “de minimis” ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: - 15.000.000;
2025: - 0;
2026: - 0.

62.31

VERDUCCI, D’ELIA, CRISANTI, RANDO

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

« 8-bis. Le disposizioni di cui al comma 108 dell’articolo 1 della
legge 13 luglio 2015, n. 107, si applicano anche per l’anno scolastico
2024-2025 su tutti i posti vacanti e disponibili, in deroga ai vincoli di
permanenza di servizio effettivamente svolto. Alla mobilità, nonché ai tra-
sferimenti, passaggi di ruolo, utilizzazioni e assegnazioni provvisorie può
partecipare il personale docente in servizio a tempo indeterminato e as-
sunto entro il 31 dicembre 2023. In deroga ai vincoli esistenti e al limite
fissato in sede contrattuale per la mobilita` del personale scolastico, la
quota per i trasferimenti corrisponde al totale dei posti vacanti annual-
mente e in ciascuna regione, per il triennio 2023-2025. ».
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62.32

MALPEZZI, D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

« 8-bis. Al comma 1 dell’articolo 14 del decreto-legge 13 giugno
2023, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023,
n. 103, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), dopo le parole: “confermato in ruolo”, sono ag-
giunte le seguenti: “, a domanda,”;

b) alla lettera b), le parole: “di cui al presente capo” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “del servizio per intero richiesto nelle ricostruzioni di
carriera, a decorrere dall’anno scolastico 2023-2024”. »

62.33

MALPEZZI, D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

« 8-bis. I criteri per la formazione dell’organico di sostegno di cui
all’articolo 15, comma 2, della legge 8 novembre 2013, n. 128, preve-
dono la trasformazione dei posti in deroga attivati ai sensi dell’articolo 9,
comma 15, della legge 30 luglio 2010, n. 122, per due anni scolastici
consecutivi, in organico di diritto, in deroga ai contingenti autorizzati di
cui all’articolo 1, comma 201, della legge 13 luglio 2015, n. 107. ».

62.34

MARTELLA

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

« 8-bis. All’articolo 1, comma 1034, della Legge 27 dicembre 2017,
n. 205, dopo le parole: “decreto del Presidente della Repubblica 23 ago-
sto 2017, n. 146” sono aggiunte le seguenti: “da intendersi interamente
legificato a decorrere dal 1° gennaio 2018 al fine di assicurare stabilità al
comparto radiotelevisivo locale.” ».
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62.35

D’ELIA, MALPEZZI, MANCA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

« 9-bis. All’articolo 15, comma 1, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, dopo la lettera e-quater) è aggiunta la seguente: “e-quin-
quies) ai nuclei familiari che non accedono già ad altri benefici e con un
indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) non superiore a
35.000 euro è consentita la detrazione fiscale per un importo non supe-
riore a 300 euro delle spese sostenute per l’acquisto di testi scolastici,
anche per corrispondenza o tramite piattaforme digitali, per ciascun figlio
e fino all’assolvimento dell’obbligo scolastico”.

9-ter. Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono de-
finite le modalità per usufruire della detrazione d’imposta di cui al
comma 9-bis, nonché il regime dei controlli sulle spese.

9-quater. Per le finalità di cui al comma 9-bis è autorizzata la spesa
di 70 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 mediante corrispondente
riduzione della dotazione del Fondo Interventi Strutturali Politica Econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307. ».

62.36

MALPEZZI, D’ELIA, MANCA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

« 9-bis. Al fine di promuovere la lettura e sostenere la filiera dell’e-
ditoria libraria, è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024. Le risorse di cui al presente comma sono assegnate alle
biblioteche aperte al pubblico dello Stato, degli enti territoriali e dei sog-
getti beneficiari ai sensi della legge 17 ottobre 1996, n. 534, e della legge
28 dicembre 1995, n. 549, per l’acquisto di libri, secondo le modalità sta-
bilite con decreto del Ministro della cultura. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente comma, pari a euro 30 milioni a decorrere l’anno
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come ri-
finanziato dal comma 2 dell’articolo 86. ».
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62.0.1
PIRONDINI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 62-bis.

(Interventi di sostegno a edicole e rivendite di giornali)

1. Al fine di riconoscere alle edicole la rilevante funzione sociale di
punto di aggregazione e presidio culturale, nonché per garantire ai citta-
dini un elevato livello di servizio in pluralismo e qualità nell’informa-
zione e promuoverne il rilancio, ai sensi dell’articolo 2, del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 28 settembre 2022, per ciascuno de-
gli anni 2024, 2025 e 2026, alle persone fisiche esercenti punti vendita
esclusivi per la rivendita di giornali e riviste, sono riconosciuti, rispetti-
vamente:

a) un credito d’imposta nella misura del 60 per cento del canone
di locazione di negozi o immobili a uso non abitativo destinati allo svol-
gimento dell’attività commerciale quale rivendita di giornali, ovvero della
tassa di occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP) dovuta per i
“chioschi” di edicole che insistono su strada e che costituiscono elemento
di arredo urbano;

b) un contributo fino a 2.000 euro, entro il limite di 15 milioni di
euro che costituisce tetto di spesa, voltò a favorire la trasformazione di-
gitale, l’ammodernamento tecnologico, la fornitura di pubblicazioni agli
esercizi commerciali limitrofi, l’attivazione di punti vendita addizionali,
nonché la realizzazione di progetti di consegna a domicilio di giornali
quotidiani e periodici.

2. Costituiscono requisiti di ammissione al beneficio di cui al
comma 1:

a) l’esercizio dell’attività di rivendita esclusiva di giornali e rivi-
ste, con l’indicazione nel registro delle imprese del codice di classifica-
zione ATECO 47.62.10, quale codice di attività primario. La predetta at-
tività può essere esercitata da persona fisica in forma di impresa indivi-
duale, ovvero da persona fisica quale socio titolare dell’attività nell’am-
bito di società di persone;

b) non essere titolari di redditi da lavoro dipendente.

3. Il contributo, fino a un massimo di 2.000 euro, è riconosciuto a
fronte della realizzazione di almeno una delle seguenti attività effettuate
nel periodo 1° gennaio 2023 – 31 dicembre 2023:

a) interventi di trasformazione digitale;

b) interventi di ammodernamento tecnologico;

c) fornitura di pubblicazioni agli esercizi commerciali limitrofi;
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d) attivazione di punto/i vendita addizionale/i;

e) realizzazione di progetti di consegna a domicilio di giornali
quotidiani e periodici.

4. I soggetti che intendono accedere al contributo di cui alla lettera
b) del comma 1 del presente articolo presentano apposita domanda, per
via telematica, al Dipartimento per l’informazione e l’editoria della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri, attraverso la procedura disponibile
nell’area riservata del portale www.impresainungiorno.gov.it. Il termine
per l’invio della domanda telematica è fissato nel periodo compreso tra il
15 febbraio 2024 e il 15 marzo 2024. La domanda deve includere appo-
sita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell’articolo 47
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, re-
datta e sottoscritta attraverso la suddetta procedura telematica, attestante:

a) il possesso dei requisiti di cui al comma 2 del presente arti-
colo;

b) l’attività o le attività realizzate tra quelle indicate al comma 3;

c) le eventuali spese sostenute in relazione a ciascuna delle attività
realizzate;

d) le informazioni relative agli aiuti de minimis ricevute negli
esercizi finanziari precedenti e nell’esercizio finanziario in corso;

e) gli estremi del conto corrente intestato al beneficiario.

La documentazione attestante le attività svolte e le spese sostenute
dovrà essere conservata dai soggetti beneficiari del contributo e resa di-
sponibile su richiesta dell’amministrazione in sede di controllo.

5. Acquisite le domande, il Dipartimento per l’informazione e l’edi-
toria provvede a formare l’elenco dei soggetti ai quali è riconosciuto il
contributo, con l’importo spettante, nel limite massimo di 2.000 euro per
ciascun punto vendita esclusivo. L’elenco di cui al presente comma è ap-
provato con decreto del Capo del Dipartimento per l’informazione e l’e-
ditoria e pubblicato sul sito istituzionale dello stesso Dipartimento.

6. Il contributo è erogato mediante accredito sul conto corrente in-
testato al beneficiario dichiarato nella domanda ai sensi comma 4 del pre-
sente articolo ed è riconosciuto nel limite di 15 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
“100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024” con le seguenti: “85
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2027” ».
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62.0.2
MISIANI, D’ELIA, MANCA, CRISANTI, LORENZIN, NICITA, RANDO, VERDUCCI

Dopo l’articolo 62, inserire il seguente:

« Art. 62-bis.

(Misure per la gratuità degli abbonamenti al trasporto pubblico locali
per le studentesse e gli studenti)

1. Al fine di garantire l’abbonamenti gratuito al trasporto pubblico
locale alle studentesse e degli studenti delle scuole secondarie di primo e
di secondo grado e delle università, compresi i master universitari e i
corsi di specializzazione universitari post laurea, appartenenti a nuclei fa-
miliari con ISEE inferiore a 35.000 euro, presso il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti è istituito un fondo con una dotazione di 300 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024.

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’istruzione e del merito e con il Ministro
dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sono definiti i criteri e le modalità di assegnazione delle risorse del fondo
di cui al comma 1.

3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 300 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede a valere sui risparmi di
spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’elimina-
zione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero del-
l’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 300 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2024. ».

62.0.3
MALPEZZI, D’ELIA, MANCA, MISIANI, CRISANTI, LORENZIN, NICITA, RANDO, VER-
DUCCI

Dopo l’articolo 62, inserire il seguente:

« Art. 62-bis.

(Gratuità del trasporto pubblico per le studentesse e gli studenti)

1. Al fine di garantire, in forma graduale e progressiva, la gratuità
dei costi legati alla mobilità delle studentesse e degli studenti del sistema
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nazionale di istruzione nel tragitto dall’abitazione alla sede scolastica,
nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è
istituito uno specifico fondo con una dotazione di 50 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2024.

2. Il fondo di cui al comma 1 è finalizzato a coprire, anche inte-
gralmente, i costi sostenuti dalle studentesse e dagli studenti sia per i ser-
vizi di trasporto scolastico dedicato erogati dagli enti locali, sia per il
trasporto pubblico locale utilizzato per il raggiungimento della sede sco-
lastica frequentata.

3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’istruzione e del merito e con il Ministro
dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sono definiti i criteri e le modalità di assegnazione del beneficio nel li-
mite di spesa della dotazione del fondo di cui al comma 1, anche attra-
verso l’applicazione dell’indicatore della situazione economica equiva-
lente (ISEE), nonché i criteri e le modalità di riparto del medesimo fondo
alle regioni, per la successiva assegnazione del beneficio agli aventi ti-
tolo.

4. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 50 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo 86. ».

62.0.4
PIRONDINI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 62-bis.

(Disposizioni in materia di innovazione digitale e istituzione della Rete di
interconnessione unica nazionale dell’istruzione)

1. Al fine di conseguire gli obiettivi indicati nella Missione 1 del
Piano nazionale di ripresa e resilienza e per lo svolgimento delle attività
di sviluppo, manutenzione e gestione di soluzioni software e di servizi
informatici in favore delle pubbliche amministrazioni centrali e nel ri-
spetto dell’articolo 117, secondo comma, lettera r) della Costituzione, e
dell’autonomia dell’organizzazione interna delle funzioni informative
delle regioni e delle autonomie locali, è istituita la Rete di interconnes-
sione unica nazionale dell’istruzione (UNIRE), di seguito denominata
“Rete”, al fine di assicurare il coordinamento delle piattaforme, dei si-
stemi e dei dati tra scuole, uffici scolastici regionali e Ministero dell’i-
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struzione e del merito, l’omogeneità nell’elaborazione e nella trasmis-
sione dei dati, il corretto funzionamento della didattica digitale integrata
e la realizzazione e gestione dei servizi connessi alle attività predette. La
Rete garantisce la sicurezza e la riservatezza delle informazioni, nonché
la salvaguardia e l’autonomia del patrimonio informativo di ogni istitu-
zione scolastica.

2. Alla Rete UNIRE sono attribuite le seguenti funzioni:

a) fornire interconnessione tra tutte le Scuole di ogni ordine e
grado, gli Uffici scolastici regionali, il Ministero dell’istruzione e del me-
rito e con la rete internet;

b) fornire servizi di rete di base e sistemi di nomi di dominio
(Domain Name System-DNS), nonché servizi di memorizzazione dati e
cloud computing;

c) fornire la base di accoglienza per tutti i servizi informatici sia
amministrativi che didattici (platform as a service);

d) sviluppare e fornire il servizio unico nazionale per la didattica
digitale integrata;

e) fornire servizi di sicurezza informatica e ambienti protetti per
la didattica e per la didattica digitale integrata.

3. Per la gestione delle attività e delle risorse condivise dalla Rete è
costituita una società per azioni interamente partecipata dallo Stato, ai
sensi dell’articolo 9 del testo unico in materia di società a partecipazione
pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. Entro cen-
toventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con decreto del Presidente dei Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro dell’istruzione e del merito, sono individuati i criteri e le
modalità per la costituzione della società per azioni. La società per azioni
è sottoposta alla vigilanza del Ministero dell’istruzione e del merito, an-
che ai fini della verifica dei fini di cui al comma 1.

4. Le disposizioni di cui all’articolo 1, commi da 512 a 516, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, non si applicano alle Scuole di ogni or-
dine e grado per gli acquisti di beni e servizi connessi all’ambito di at-
tività della Rete UNIRE. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell’Istruzione e del
merito, di concerto con il Ministro per l’Innovazione tecnologica e la
transizione digitale e con il Ministro dell’Economia e delle finanze, sono
definite le modalità attuative del presente comma.

5. Le disposizioni di cui all’articolo 40, commi 3, 4 e 5, della legge
1° agosto 2002, n. 166, si applicano anche alle istituzioni scolastiche di
ogni ordine e grado per l’accesso alla Rete UNIRE, nonché all’organismo
gestore della stessa. Al fine di consentire l’accesso alla Rete, per gli in-
terventi di modifica, di installazione e di adeguamento di impianti di te-
lecomunicazione, quali tralicci, pali, torri, cavidotti e cavi in fibra ottica,
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necessari per il collegamento tra infrastrutture mobili, armadi di termina-
zione ottica e per la copertura mobile in banda ultra larga degli edifici
scolastici del sistema nazionale di istruzione di cui all’articolo 1 della
legge 10 marzo 2000, n. 62, che non riguardino aree o immobili soggetti
alle disposizioni del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, è sufficiente la sola comuni-
cazione di inizio dei lavori all’ufficio comunale competente, nonché, se
diverso, all’ente titolare.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo si prov-
vede a valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, pe-
riodo di programmazione 2021-2027, di cui all’articolo 1, comma 177,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178 come rifinanziato dall’articolo 2,
comma 1-bis, lettera a) del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, conver-
tito, con modificazioni dalla legge 1 luglio 2021, n. 101 che destina 35
milioni di euro per l’anno 2023, 45 milioni di euro per l’anno 2024 e 55
milioni di euro per l’anno 2025, per la realizzazione della Rete ».

62.0.5
ALOISIO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 62-bis.

(Misure per l’innovazione dell’organizzazione e dei processi produttivi
tradizionali delle imprese)

1. Al fine di innovare l’organizzazione aziendale e i processi pro-
duttivi tradizionali dell’economia italiana, nonché favorire la contamina-
zione tra competenze e Know-how diversi, è istituito nello stato di pre-
visione del Ministero delle imprese e del made in Italy, un fondo con una
dotazione di 10 milioni per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, in
favore delle imprese italiane che operano nel campo della manifattura,
del turismo, del terziario, dell’industria del cinema e dell’audiovisivo con
particolare attenzione al settore dell’esercizio cinematografico, e delle
nuove tecnologie, destinato all’erogazione di un contributo, in forma di
bonus, per agevolare l’acquisizione di consulenze di “manager culturali”,
ovvero esperti e professionisti nel campo del design, delle arti creative e
performative.

2. Il bonus, di cui al comma 1, è di un valore pari a 50 mila euro
annui, utilizzabile fino a un massimo di tre anni per singola azienda.

3. Con decreto del ministro delle imprese e del made in Italy, da
adottare entro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sono
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definite le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse del fondo
di cui al comma 1. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 90 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026 e 100 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

62.0.6
ENRICO BORGHI, PAITA

Dopo l’articolo 62, aggiungere il seguente:

« Art. 62-bis.

(Disposizioni per lo sviluppo dei progetti subacqueo di rilevanza strate-
gica nazionale)

1. All’articolo 1, comma 712, secondo periodo, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, dopo le parole: “settore navale” sono aggiunte le
seguenti: “e subacqueo”.

2. Per le finalità di cui al comma 1, il fondo di cui all’articolo 1,
comma 712, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato di 1
milione di euro per l’anno 2024.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, delle legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2. ».

62.0.7
MALPEZZI, D’ELIA, MANCA, MISIANI, CRISANTI, LORENZIN, NICITA, RANDO, VER-
DUCCI

Dopo l’articolo 62, inserire il seguente:

« Art. 62-bis.

(Riconoscimento dell’accesso alle mense scolastiche)

1. Al fine di assicurare a tutte le alunne e a tutti gli alunni della
scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di
primo grado il diritto di accedere al servizio di mensa scolastica, ricono-

23 novembre 2023 – 1415 – 5a Commissione



scendo tale servizio come essenziale in quanto parte integrante delle at-
tività formative ed educative erogate dalle istituzioni scolastiche, per ga-
rantire la promozione della salute e di sani stili di vita, con particolare
riferimento alle fasce di popolazione in condizione di svantaggio socio-
economico per nuclei familiari con ISEE inferiore a 30.000 euro, è au-
torizzata la spesa di 200 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, da
destinare ai comuni per la gestione e l’implementazione delle mense sco-
lastiche.

2. Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono definiti i criteri e le
modalità di riparto ai comuni delle risorse di cui al comma 1.

3. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 200 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2024, si provvede, a valere sui risparmi di spesa e le
maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei
sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i
sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a 200 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024. ».

62.0.8
MALPEZZI, D’ELIA, MANCA, MISIANI, CRISANTI, LORENZIN, NICITA, RANDO, VER-
DUCCI

Dopo l’articolo 62, inserire il seguente:

« Art. 62-bis.

(Incremento dell’autorizzazione di spesa per la fornitura gratuita dei libri
di testo)

1. Al fine di assicurare la prosecuzione degli interventi previsti dal-
l’articolo 27, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, è autoriz-
zata la spesa di 100 milioni di euro annui per l’anno 2024.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 100 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori en-
trate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi
per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
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all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 100 milioni di euro per l’anno 2024. ».

62.0.9
MALPEZZI, DE CRISTOFARO, BARBARA FLORIDIA, D’ELIA, SBROLLINI, CUCCHI, LO-
RENZIN, VERDUCCI, GIORGIS, GIACOBBE, NATURALE

Dopo l’articolo 62, inserire il seguente:

« Art. 62-bis.

(Disposizioni per la gratuità del diritto allo studio)

1. Al fine di assicurare il diritto allo studio, lo Stato garantisce la
totale gratuità della formazione scolastica, dall’asilo nido fino all’assol-
vimento dell’obbligo scolastico.

2. Ai fini di escludere i servizi educativi per l’infanzia dai servizi
pubblici a domanda individuale, essi sono inseriti nei diritti all’istruzione
costituzionalmente tutelati e di cui lo Stato si fa carico, in attuazione di
quanto previsto dall’articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 65.

3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 3.000 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024, si provvede a valere sui risparmi di spesa e
le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei
sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua
i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a 3.000 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2024. ».

62.0.10
MALPEZZI, DE CRISTOFARO, BARBARA FLORIDIA, D’ELIA, SBROLLINI, CUCCHI, LO-
RENZIN, VERDUCCI, GIORGIS, GIACOBBE, NATURALE

Dopo l’articolo 62, inserire il seguente:

« Art. 62-bis.

(Fondo per la gratuità degli asili nido)

1. Nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali è istituito un apposito fondo, denominato “Fondo per la gratuità
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degli asili nido”, con una dotazione di 500 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2024, volto a finanziare le misure per realizzare l’eso-
nero delle famiglie a basso reddito dal pagamento dell’asilo nido.

2. Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i
criteri e le modalità di assegnazione del beneficio nel limite di spesa
della dotazione del fondo di cui al comma 1, anche attraverso l’applica-
zione dell’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE).

3. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 500 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2024, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le
maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei
sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua
i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a 500 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024. ».

62.0.11
MALPEZZI, D’ELIA, MANCA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Dopo l’articolo 62, inserire il seguente:

« Art. 62-bis.

(Istituzione del Fondo a sostegno degli studenti al fine di partecipare al-
l’attività educativo-didattica)

1. Al fine di consentire a tutti gli studenti di ogni ordine e grado di
partecipare all’attività educativo-didattica, nello stato di previsione del
Ministero dell’istruzione e del merito è istituito il Fondo a sostegno degli
studenti al fine di partecipare all’attività educativo-didattica, denominato
“Fondo viaggi di istruzione”, con una dotazione pari a 50 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

2. Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono stabilite le modalità e i criteri per l’assegnazione delle risorse di cui
al comma 1 alle scuole di ogni ordine e grado.

3. Le scuole, nell’ambito della loro autonomia e previa deliberazione
del Consiglio d’Istituto, stabiliscono i criteri di assegnazione delle risorse
di cui al comma 1.
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4. All’onere derivante dall’attuazione del comma 1, pari a 50 milioni
di euro annui per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede a
valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodu-
lazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di
cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30
marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sen-
tito il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle im-
prese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a
pari a 50 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026. ».

62.0.12
MALPEZZI, DE CRISTOFARO, BARBARA FLORIDIA, D’ELIA, SBROLLINI, CUCCHI, LO-
RENZIN, VERDUCCI, GIORGIS, GIACOBBE, NATURALE

Dopo l’articolo 62, inserire il seguente:

« Art. 62-bis.

(Fondo per il sostegno e lo sviluppo della comunità educante)

1. In conseguenza dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, al
fine di consentire un tempestivo ed efficace sostegno e sviluppo della co-
munità educante, promuovere reti di sussidiarietà e corresponsabilità so-
cio-educativa, garantire il benessere educativo e psicologico della comu-
nità scolastica, collaborare con i docenti, il personale ATA e i genitori
nelle relazioni con gli studenti, potenziare le reti educative con enti lo-
cali, Terzo settore e tutte le realtà che agiscono negli ambiti educativi, è
istituito il Fondo per il sostegno e lo sviluppo della comunità educante,
di seguito denominato “Fondo”.

2. Il Fondo di cui al comma 1, istituito nello stato di previsione del
Ministero dell’istruzione e del merito, con una dotazione di 15 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, è destinato ai comuni
per promuovere patti educativi con le istituzioni scolastiche ed educative
del territorio. Ciascun patto educativo, sottoscritto dal comune e da una o
più scuole del territorio comunale, o da più comuni e più scuole appar-
tenenti ai rispettivi ambiti comunali, supporta e potenzia le comunità edu-
canti mediante la predisposizione e l’attuazione di uno o più progetti
volti, attraverso l’educatore socio-pedagogico e il pedagogista, a prevenire
e recuperare i fenomeni di vulnerabilità sociale, povertà culturale ed edu-
cativa, a garantire il benessere degli alunni, ridurre l’abbandono scola-
stico precoce e la dispersione scolastica, nonché ad intervenire, attraverso
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la psicologo, nelle situazioni di disagio psicologico e disturbo psico-emo-
tivo.

3. Nel caso in cui il patto sia sottoscritto da più comuni, si provvede
alla individuazione del comune capofila.

4. La realizzazione e il monitoraggio di ciascun progetto è curata da
un gruppo appositamente costituito, di cui fanno parte un rappresentante
per ciascuno dei comuni coinvolti, il dirigente scolastico e un rappresen-
tante dei docenti di ciascuna delle scuole coinvolte, nonché le figure pro-
fessionali di cui al comma 2 coinvolte nella realizzazione del progetto.

5. Ogni comune o comune capofila può essere destinatario di un fi-
nanziamento massimo di 150.000 euro per ogni anno scolastico.

6. Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, d’intesa con
il Ministro dell’interno, da adottare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di predi-
sposizione dei patti educativi, i criteri in base ai quali debbono essere
predisposti i progetti nonché le procedure per l’individuazione del peda-
gogista, dell’educatore professionale socio-pedagogico e dello psicologo e
le loro linee di intervento, secondo quanto previsto dal comma 2.

7. Entro e non oltre sessanta giorni dall’approvazione del decreto di
cui al comma 6, il Ministero dell’istruzione e del merito è autorizzato ad
emanare un bando per ripartire le risorse, nel limite massimo di 15 mi-
lioni di euro per ogni anno scolastico, destinate ai comuni sottoscrittori
dei patti educativi che presentino uno o più progetti di cui al comma 2.

8. Il comune o i comuni capofila destinatari delle risorse provve-
dono, entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuto finanzia-
mento, ad avviare le procedure di reclutamento per le figure professionali
di cui al comma 2 e costituiscono, a reclutamento avvenuto e d’intesa
con i dirigenti scolastici delle scuole coinvolte, i gruppi di cui al comma
4 al fine di avviare tempestivamente la realizzazione dei relativi progetti.

9. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 15
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione dei Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma
2 dell’articolo 86. ».

62.0.13
MALPEZZI, D’ELIA, MANCA, MISIANI, CRISANTI, LORENZIN, NICITA, RANDO, VER-
DUCCI

Dopo l’articolo 62, inserire il seguente:

« Art. 62-bis.

(Fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche)

1. Il Fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche di cui
all’articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è in-
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crementato di 126 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2024,
205 e 2026.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 126 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede a va-
lere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodula-
zione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo
2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il
Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari 126 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. ».

62.0.14
MALPEZZI, D’ELIA, MANCA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Dopo l’articolo 62, inserire il seguente:

« Art. 62-bis.

(Misure per la realizzazione di ambienti di apprendimento innovativi de-
nominati “Eureteke”)

1. In sede di attuazione del Piano nazionale per la scuola digitale di
cui all’articolo 1, commi 56 a 62 della legge 13 luglio 2015, n. 107, e in
particolare dell’Azione #4 – Ambienti per la didattica digitale integrata e
dell’Azione #7 – Piano per l’apprendimento pratico è finanziata, con ca-
denza annuale, la costruzione di ambienti di apprendimento innovativi
sotto gli aspetti architettonico e strutturale, altamente sostenibili e con la
massima efficienza energetica, inclusivi e in grado di garantire metodo-
logie innovative, denominati “Eureteka?”.

2. L’Eureteka è un ambiente di apprendimento modulare, flessibile e
reversibile destinato a sviluppare e condividere modelli didattici innova-
tivi, con l’obiettivo di rinnovare le competenze nelle discipline scientifi-
co-tecnologiche (STEM) nelle scuole secondarie e di primo grado.

3. Con proprio decreto, adottato, sentita la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, il Ministro dell’istruzione e del merito disciplina la pro-
cedura di selezione dei progetti per la realizzazione delle Eureteke e i
criteri per la loro valutazione, assicurando che:

a) la selezione avvenga mediante procedura a evidenza pubblica;
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b) i progetti presentati per la selezione riguardino la realizzazione
di ambienti di apprendimento concepiti come moduli autoportanti, indi-
pendenti, costruiti con materiali riciclati o riciclabili e pienamente acces-
sibili per le persone con disabilità;

c) gli ambienti di apprendimento possano essere collocati all’in-
terno di spazi scolastici esistenti, ovvero in luoghi aperti e pubblici, e si
adattino ai contesti sul piano architettonico e funzionale, anche in base
alle specifiche esigenze climatiche;

d) gli ambienti di apprendimento prevedano modalità di apprendi-
mento e relazione sia fisica che virtuale, ivi compresa la possibilità di
avvalersi di risorse disponibili in modo permanente su spazi di archivia-
zione virtuale (cloud) e di avatar robotici che consentano la telepresenza
e l’esplorazione da remoto dell’ambiente di apprendimento;

e) siano assicurate, ferma restando la destinazione prevalente alle
attività didattiche, opportune modalità di fruizione dell’Eureteka per la
comunità territoriale di riferimento;

f) nella selezione dei progetti, sia assicurata la diffusione delle
Eureteke su tutto il territorio nazionale, anche, ricorrendone i presupposti,
attraverso la predeterminazione di quote di risorse da destinare ai progetti
relativi ad aree sprovviste o non provviste in modo sufficiente di Eure-
teke;

g) sia prevista la possibilità di presentare progetti al cui finanzia-
mento concorrano regioni ed enti locali.

4. La selezione dei progetti avviene con cadenza annuale, sulla base
di avvisi pubblici.

5. All’attuazione del presente articolo, pari a 15 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2024, si provvede a valere sulla quota parte del
Fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche di cui all’articolo
1, comma 62, della legge 13 luglio 2015, n. 107, la cui dotazione è in-
crementata di 15 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024.

6. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 5, pari a 15 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo
86. ».
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62.0.15
MALPEZZI, D’ELIA, MANCA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Dopo l’articolo 62, inserire il seguente:

« Art. 62-bis.

(Misure in materia di dimensionamento delle scuole dei piccoli comuni)

1. Per gli anni scolastici 2024/2025 e 2025/2026, i dirigenti degli
Uffici scolastici regionali di cui all’articolo 75, comma 3, del decreto le-
gislativo 30 luglio 1999, n. 300, con riferimento alle istituzioni scolasti-
che ed educative site nei piccoli comuni con popolazione non superiore
ai 3.000 abitanti, possono derogare al numero minimo e massimo di
alunni per classe previsto, per ciascun tipo e grado di scuola, dal rego-
lamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009,
n. 81, comunque nei limiti delle risorse previste dal comma 2.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 8,4 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo
86. ».

62.0.16
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 62-bis.

(Servizio di trasmissione radiofonica delle sedute parlamentari)

1. Per espletamento del servizio di trasmissione radiofonica delle se-
dute parlamentari e' autorizzata la spesa fino ad un massimo di 10 mi-
lioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026.

2. Fino all’espletamento della procedura di affidamento del servizio
di cui al comma 1, indetta dal Ministero delle imprese e del made in
Italy da completare entro il 31 dicembre 2024, è prorogato il regime con-
venzionale con il Centro di produzione Spa, ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, della legge 11 luglio 1998, n. 224 intendendosi ampliato dal
60 per cento al 70 per cento le ore annuali di sedute parlamentari da
trasmettere ed adeguato il corrispettivo annuale a 10 milioni di euro.

3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1, pari a
10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo esigenze indifferibili di cui
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all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come
rifinanziato dall’articolo 86, comma 2 della presente legge. ».

62.0.17
CATALDI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 62-bis.

(Rifinanziamento del Fondo per il voto elettronico)

1. Il Fondo per il voto elettronico istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’interno dall’articolo 1, comma 627, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, è rifinanziato per 2 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026. Le disposizioni di cui l’articolo 1, comma
628, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, si applicano alla prima tornata
elettorale disponibile, compatibilmente con la situazione internazionale e i
rischi legati alla cyber-sicurezza. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024: - 2.000.000
2025: - 2.000.000
2026: - 2.000.000.

62.0.18
CASTELLONE, MAZZELLA, PATUANELLI, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 62-bis.

(Disposizioni per l’introduzione della tessera elettorale digitale)

1. All’articolo 13 della legge 30 aprile 1999, n. 120, dopo il comma
2 è aggiunto il seguente:

“2-bis. La tessera di cui al comma 1 può essere sostituita da un cer-
tificato digitale interoperabile con l’Anagrafe di cui all’articolo 62 del co-
dice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82. La tessera elettorale digitale è consultabile dall’elettore at-
traverso l’applicazione mobile del punto di accesso telematico di cui al-
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l’articolo 64-bis del decreto legislativo n. 82 del 2005 ed è utilizzabile
per una sola volta nel corso di ciascuna consultazione elettorale. Per le
operazioni in capo ai componenti degli uffici elettorali di sezione, il Mi-
nistero dell’interno, in collaborazione con il Dipartimento per la trasfor-
mazione digitale della Presidenza del Consiglio dei ministri, realizza
un’apposita applicazione informatica. Le modalità tecniche dell’applica-
zione informatica e per il rilascio della tessera elettorale digitale sono de-
finite con decreto del Ministro dell’interno in accordo con il Capo del
Dipartimento per la trasformazione digitale.”.

2. Per la realizzazione dell’infrastruttura digitale e informatica di cui
al comma 1 è autorizzata la spesa di 4 milioni di euro per l’anno
2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 96
milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

Art. 63.

63.1

D’ELIA, MANCA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI, MALPEZZI

Al comma 1, capoverso, sostituire le parole: « 15 aprile 2024 » con
le seguenti: « 31 dicembre 2024 ».

Conseguentemente,

a) al medesimo articolo 63, al comma 2, sostituire le parole:
« 50,33 milioni » con le seguenti: « 172,56 milioni »;

b) dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Ai maggiori oneri di cui ai commi 1 e 2, pari a 122,23 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, si provvede a valere sui risparmi di spesa
e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei
sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Entro il 31 marzo 2024, il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua
i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a 122,23 milioni di euro per l’anno 2024. »
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63.2
BARBARA FLORIDIA, DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

All’articolo, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso comma 4-bis.2, sostituire le parole « 15
aprile 2024 » con le seguenti: « 30 giugno 2024 »;

b) al comma 2, sostituire le parole « 50,33 milioni » con le se-
guenti « 86,28 milioni ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 64,05 milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025 ».

63.3
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

All’articolo apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso 4-bis le parole: « 15 aprile 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 »;

b) al comma 2, le parole: « 50,33 milioni di euro » sono sostituite
dalle seguenti: « 100,33 milioni di euro ».

Conseguentemente, all’articolo 86, il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, è incrementato di 50 milioni per l’anno 2024 e di
100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025 ».

63.4
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

All’articolo apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso 4 bis), sostituire le parole: « personale
ausiliario », con le seguenti: « personale ATA » e le parole: « 15 aprile
2024 », sono sostituite dalle seguenti « 31 agosto 2024 »;

b) al comma 5, l’ultimo periodo è soppresso;
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c) dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. La progettazione dei percorsi per le competenze trasversali e
per l’orientamento deve essere autonomamente deliberata dalle istituzioni
scolastiche e deve essere coerente con il piano triennale dell’offerta for-
mativa e con il profilo culturale, educativo e professionale in uscita dei
singoli indirizzi di studio offerti dalle istituzioni scolastiche. Per le pre-
dette finalità, le istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione
definiscono, mediante le deliberazioni degli organi collegiali, il coordina-
mento delle funzioni strumentali, dei coordinatori di classe, dei docenti
tutor interni e delle figure già presenti nell’ambito dell’organico dell’au-
tonomia da retribuire con le risorse di cui al precedente comma confluite
nel « Fondo per il miglioramento dell’offerta formativa » (FMOF);

5-ter. Ai fini dell’ammissione agli esami di Stato del secondo ciclo
di istruzione, è abrogata la previsione di cui all’articolo 13, comma 2,
lettera b) e lettera c) del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62. Le
esperienze maturate nei percorsi per le competenze trasversali e l’orien-
tamento possono costituire comunque parte del colloquio di cui all’arti-
colo 17, comma 9, del decreto legislativo n. 62 del 2017.

Conseguentemente, al comma 2 dell’articolo 86, sostituire le parole:
« 100 milioni a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 95 milioni
di euro nell’anno 2024 e 100 milioni a decorrere dall’anno 2025 ».

63.5
FINA

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

« 2-bis. Le disposizioni in materia di dimensionamento scolastico di
cui all’articolo 1, commi 557 e seguenti, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, sono abrogate. »

63.6
RANDO, D’ELIA, MANCA, CRISANTI, VERDUCCI

Al comma 4, sostituire le parole: « per l’anno 2025 » con le se-
guenti: « per ciascuno degli anni 2024 e 2025 ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 60
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milioni di euro l’anno 2024 e 100 milioni di euro decorrere dall’anno
2025 ».

63.7
CAMUSSO, RANDO, VERDUCCI

Al comma 5, sopprimere il terzo periodo.

63.8
PIRONDINI, BARBARA FLORIDIA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Al comma 5, sopprimere l’ultimo periodo.

63.9
TURCO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, il seguente:

« 5-bis. Le risorse di cui alla programmazione 2021/27 del Fondo
Sviluppo e Coesione (FSC) da destinare a spese di investimento, deter-
minate in 32,4 miliardi di euro dal Cipess su proposta del Ministro agli
Affari europei con delibera del 3 agosto 2023, sono erogate immediata-
mente a seguito del perfezionamento dei relativi accordi tra la Presidenza
del Consiglio e ciascuna Regione o Provincia autonoma. Il CIPESS e la
Corte dei Conti provvedono successivamente alle ulteriori verifiche di
conferma. »

63.10
CAMUSSO, VERDUCCI

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

« 5-bis. All’articolo 13, comma 2, del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 62, le lettere b) e c) sono abrogate. Le esperienze maturate nei
percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento possono costituire
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comunque parte del colloquio di cui all’articolo 17, comma 9, del me-
desimo decreto legislativo. ».

63.11
RANDO, D’ELIA, MANCA, CRISANTI, VERDUCCI

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. Il Fondo per la diffusione della cultura della legalità di cui
all’articolo 1, comma 774, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è in-
crementato di 2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024. Ai
maggiori oneri derivanti dal presente comma, pari a 2 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo 86. »

63.12
CAMUSSO, VERDUCCI

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

« 5-bis. La progettazione dei percorsi per le competenze trasver-
sali e per l’orientamento è autonomamente deliberata dalle istituzioni sco-
lastiche e deve essere coerente con il piano triennale dell’offerta forma-
tiva e con il profilo culturale, educativo e professionale in uscita dei sin-
goli indirizzi di studio. Per le predette finalità, le istituzioni scolastiche
del sistema nazionale di istruzione definiscono, mediante deliberazione
degli organi collegiali, il coordinamento delle funzioni strumentali, dei
coordinatori di classe, dei docenti tutor interni e delle figure già presenti
nell’ambito dell’organico dell’autonomia da retribuire a valere sulle ri-
sorse di cui al comma 5. ».

63.13
BARBARA FLORIDIA, PIRONDINI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 5 aggiungere, in fine, il seguente:

« 5-bis. Ai fini dell’ammissione agli esami di Stato del secondo ciclo
di istruzione, è abrogata la previsione di cui all’articolo 13, comma 2,
lettera b), e lettera c) del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62. Le
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esperienze maturate nei percorsi per le competenze trasversali e l’orien-
tamento possono costituire comunque parte del colloquio di cui all’arti-
colo 17, comma 9, del decreto legislativo n. 62 del 2017 ».

63.14
BARBARA FLORIDIA, PIRONDINI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 5 aggiungere, in fine, il seguente:

« 5-bis. La progettazione dei percorsi per le competenze trasversali e
per l’orientamento deve essere autonomamente deliberata dalle istituzioni
scolastiche e deve essere coerente con il piano triennale dell’offerta for-
mativa e con il profilo culturale, educativo e professionale in uscita dei
singoli indirizzi di studio offerti dalle istituzioni scolastiche. Per le fina-
lità di cui al primo periodo, le istituzioni scolastiche del Sistema nazio-
nale di istruzione definiscono, mediante le deliberazioni degli organi col-
legiali, il coordinamento delle funzioni strumentali, dei coordinatori di
classe, dei docenti tutor interni e delle figure già presenti nell’ambito del-
l’organico dell’autonomia da retribuire con le risorse di cui al comma 5
confluite nel “Fondo per il miglioramento dell’offerta formativa”
(FMOF) ».

63.0.1
D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI, MANCA

Dopo l’articolo 63, aggiungere il seguente:

« Art. 63-bis.

(Norme a sostegno del settore istruzione)

1. Al fine di adeguare la retribuzione di posizione di parte variabile
dei dirigenti scolastici in relazione alla complessità e alla gravosità delle
attività che sono chiamati a svolgere alla legge 30 dicembre 2021, n. 234
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 340 le parole: “per l’anno 2023” sono sostituite dalle
seguenti: “a decorrere dall’anno 2023”;

b) al comma 341, le parole “2020/2021 e 2021/2022”, sono so-
stituite dalle seguenti: “2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023”;

c) al comma 342, ultimo periodo, sono aggiunte infine le seguenti
parole: “e a decorrere dall’anno 2024, per un importo di 25 milioni di
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euro annui, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190”.

2. Al fine di evitare la ripetizione di somme già erogate in favore
dei dirigenti scolastici negli anni scolastici 2019/2020, 2020/21 e 2021/
22, una quota del Fondo unico nazionale della dirigenza scolastica (FUN)
fino a un massimo di 20 milioni di euro per l’anno 2024, è destinata alla
copertura delle maggiori spese sostenute per i predetti anni scolastici in
conseguenza dell’ultrattività riconosciuta ai contratti collettivi regionali
relativi all’anno scolastico 2016/2017 o, se più favorevoli, all’anno sco-
lastico 2018/19. In nessun caso possono essere riconosciuti emolumenti
superiori a quelli derivanti dalla predetta ultrattività.

3. Per l’attuazione della disposizione dei commi precedenti il FUN è
incrementato di 20 milioni di euro per l’anno 2024 mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo 86. »

63.0.2
D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI, MANCA

Dopo l’articolo 63, aggiungere il seguente:

« Art. 63-bis.

(Norme a sostegno del settore istruzione)

1. Al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 7, dell’articolo 2-bis, le parole: “quanto a 19 milioni
di euro per l’anno 2024 e 50 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025,
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1, comma 123, della legge 13 luglio 2015, n. 107”, sono sosti-
tuite dalle seguenti: “quanto a 19 milioni di euro per l’anno 2024 e 50
milioni di euro a decorrere dall’anno 2025, mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2
dell’articolo 86”;

b) al comma 9, dell’articolo 16-bis, le parole: “a decorrere dal-
l’anno 2027, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 123, della legge 13 luglio 2015,
n. 107”, sono sostituite dalle seguenti: “a decorrere dall’anno 2027, me-
diante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190”;
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c) al comma 9, lettera c), dell’articolo 16-ter, le parole: “quanto a
euro 40.000.000 per l’anno 2027, a valere sulle risorse di cui all’articolo
1, comma 125, della legge 13 luglio 2015, n. 107;” sono sostituite dalle
seguenti: “quanto a euro 40.000.000 per l’anno 2027, a valere sulle ri-
sorse di spesa di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190;”;

d) al comma 9, lettera e), dell’articolo 16-ter, le parole: “quanto a
euro 43.856.522 annui a decorrere dall’anno 2028, mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma
123, della legge 13 luglio 2015, n. 107.” sono sostituite dalle seguenti:
“quanto a euro 43.856.522 annui a decorrere dall’anno 2028, mediante
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190”;

e) agli oneri di cui al comma 1, pari a 19 milioni di euro dal-
l’anno 2024, 50 milioni di euro per l’anno 2025 e 2026, di 52 milioni di
euro per l’anno 2027 e di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2028
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. »

63.0.3
D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI, MANCA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 63-bis.

(Norme a sostegno del settore istruzione)

1. All’articolo 5-ter, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2021,
n. 228, convertito con modificazioni dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15,
le parole: “l’anno scolastico 2022/2023” sono sostituite dalle seguenti:
“gli anni scolastici 2024/2025” e dopo le parole: “per le supplenze” sono
inserite le seguenti: “, e nei relativi elenchi aggiuntivi,”. »

Conseguentemente

a) sopprimere i commi da 6 a 11;

b) al comma 12, sostituire le parole: « dello scorrimento delle
graduatorie di cui al comma 5 » con le seguenti: « della procedura di cui
al all’articolo 5-ter, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2021,
n. 228, convertito con modificazioni dalla legge 25 febbraio 2022,
n. 15 »;

c) al comma 16, sostituire le parole: « al comma 5 » con le se-
guenti: « all’articolo 5-ter, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre
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2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge 25 febbraio 2022,
n. 15 »;

d) sostituire il comma 17 con il seguente:

« 17. Per i soggetti di cui al comma 13, qualora, nell’anno scolastico
2024/2025 risultassero utilmente collocati nelle graduatorie per i posti di
sostegno ai fini delle assegnazioni di cui alla procedura dell’articolo
5-ter, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito
con modificazioni dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, detta procedura si
applica, a decorrere dall’anno scolastico successivo alla data di effettivo
riconoscimento del titolo di specializzazione sul sostegno conseguito al-
l’estero, con priorità rispetto a ogni altra procedura di reclutamento pre-
vista per il medesimo anno, sui posti di sostegno vacanti e disponibili nel
limite dell’autorizzazione concessa ai sensi dell’articolo 39 della legge 27
dicembre 1997, n. 449, nella provincia della graduatoria di apparte-
nenza,. ».

63.0.4
ALOISIO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 63-bis.

(Fondo per l’istituzione del servizio di coordinamento pedagogico negli
istituti scolastici di ogni ordine e grado)

1. In via sperimentale, nello stato di previsione del Ministero dell’I-
struzione e del merito, è istituito un Fondo con una dotazione pari a 50
milioni di euro, per l’anno scolastico 2024/2025, da ripartire, secondo i
fabbisogni indicati dagli Uffici scolastici regionali (USR), agli istituti sco-
lastici di ogni ordine e grado, al fine di consentire il conferimento di
incarichi a pedagogisti ed educatori socio-pedagogici per l’attivazione di
un servizio di coordinamento pedagogico vòlto a supportare studenti e
studentesse, dirigenti scolastici, docenti e famiglie, nel percorso di pieno
sviluppo delle potenzialità di crescita personale, di inserimento e parte-
cipazione sociale, agendo in particolare sulle relazioni interpersonali e
sulle dinamiche di gruppo, contribuendo alla tempestiva emersione di se-
gnali di disagio o di difficoltà relazionali e all’elaborazione e adozione di
strategie e interventi educativi, anche personalizzati, per prevenire e con-
trastare l’abbandono e la dispersione scolastica, nonché i fenomeni della
violenza, del bullismo e del cyberbullismo ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
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« 50 milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025 ».

63.0.5
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 63-bis.

(Misure a sostegno degli Istituti Tecnici Superiori- ITS)

1. Alla Legge 15 luglio 2022 n. 99 il comma 5 dell’articolo 5 è so-
stituito dai seguenti:

5. Gli standard qualitativi e le modalità di reclutamento dei docenti
e del personale utilizzato nei percorsi degli Istituti Tecnici Superiori sono
definiti dal ministro della pubblica istruzione di concerto con il ministro
dell’Università e della Ricerca, il ministro per la pubblica amministra-
zione e gli altri ministri interessati, sentite le organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative.

5-bis. Il trattamento economico del personale utilizzato negli ITS è
regolato in un’apposita sezione del Contratto “Istruzione e Ricerca”.

5-ter Il personale con compiti di supporto amministrativo e tecnico è
assunto esclusivamente contratto a tempo indeterminato o determinato ».

63.0.6
MAIORINO, DAMANTE, PIRRO, BILOTTI, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 63-bis.

(Fondo per l’introduzione dell’insegnamento dell’educazione affettiva e
sessuale nel primo e nel secondo ciclo di istruzione)

1. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell’istruzione e
del merito un Fondo destinato al finanziamento di interventi a favore del-
l’insegnamento dell’educazione affettiva e sessuale nel primo e nel se-
condo ciclo di istruzione, finalizzato alla crescita e alla maturazione psi-
coaffettiva e socio relazionale delle alunne e degli alunni, delle studen-
tesse e degli studenti, improntata alla conoscenza e al rispetto di sé e
dell’altro, alla responsabilità sociale e alla valorizzazione della diversità
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di genere, con una dotazione pari a 10 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2024.

2. Il Fondo, in particolare, è finalizzato a promuovere:

a) la formazione di cittadini responsabili e attivi nel rispetto delle
regole, dei diritti e dei doveri della comunità;

b) lo sviluppo di rapporti affettivi improntati ai valori del rispetto
di sé e dell’altro, della solidarietà nonché del riconoscimento e dell’af-
fermazione delle rispettive personalità e differenze;

c) l’adozione di modelli positivi di comportamento socio-culturali
al fine di rimuovere i pregiudizi, gli stereotipi, le discriminazioni e la
violenza di genere;

d) la divulgazione di informazioni, anche di carattere sanitario e
scientifico, per la promozione della salute sessuale e riproduttiva intesa
come benessere psicofisico della persona;

e) l’insegnamento di atteggiamenti positivi e responsabili per la
prevenzione delle infezioni sessualmente trasmissibili e dei rischi a esse
connesse nonché per una procreazione consapevole;

f) l’inserimento nel curricolo di istituto dell’insegnamento trasver-
sale dell’educazione affettiva e sessuale, specificandone anche, per cia-
scun anno di corso, l’orario.

3. Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, di concerto
con il Ministro dell’Università e della ricerca, con il Ministro per la fa-
miglia, la natalità e le pari opportunità e con il Ministro per le politiche
giovanili, previa intesa in sede di Conferenza Unificata ai sensi dell’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nel rispetto del-
l’autonomia delle istituzioni scolastiche, sentiti l’Autorità garante per l’in-
fanzia e l’adolescenza e l’Osservatorio nazionale per l’infanzia e l’ado-
lescenza, da adottare entro 90 giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, sono definite le linee guida per l’insegnamento dell’educazione af-
fettiva e sessuale che individuino, ove non già previsti, specifici traguardi
per lo sviluppo delle competenze e obiettivi specifici di apprendimento,
in coerenza con le Indicazioni nazionali per il curricolo delle scuole del-
l’infanzia e del primo ciclo di istruzione, nonché con le Indicazioni na-
zionali e nuovi scenari, con le Indicazioni nazionali per i licei e con le
Linee guida per gli istituti tecnici e professionali vigenti.

4. Il Ministro dell’istruzione e del merito presenta, con cadenza
biennale, alle Camere, una relazione sull’attuazione delle disposizioni del
presente articolo, anche ai fini della modifica dei quadri orari per l’in-
troduzione dell’insegnamento dell’educazione affettiva e sessuale. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 90 milioni ».
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63.0.7
DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo 63, inserire il seguente:

« Art. 63-bis

(Misure per contrastare il caro libri scolastici)

1. Al fine di garantire il pieno diritto allo studio e assicurare la pro-
secuzione e l’estensione degli interventi previsti dall’articolo 27, comma
1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, agli alunni appartenenti a nuclei
familiari con ISEE fino a 35.000 euro annui che frequentano fino all’ul-
timo anno dell’obbligo scolastico e` garantita la gratuita` totale dei libri
di testo. A tal fine, l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 23, comma
5, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e` incrementata di 500 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024.

2. A tutti gli alunni che frequentano fino all’ultimo anno della
scuola dell’obbligo, e per le medesime finalità di cui al comma 1 del
presente articolo, è riconosciuto un bonus scolastico pari a 200 euro an-
nui per l’acquisto di materiale scolastico. A tal fine, l’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 23, comma 5, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e`
incrementata di 300 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valu-
tati nel limite massimo di 800 milioni di euro a decorrere dal 2024, si
provvede con le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 11, comma 1, sopprimere le lettere a) e b);

b) all’articolo 11, dopo il comma 6, inserire i seguenti:

« 6-bis. All’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104,
convertito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, al
comma 5-bis, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il quarto periodo è inserito il seguente: “I soggetti che si
avvalgono della facoltà di cui al primo periodo del presente comma ver-
sano, a titolo di imposta sostitutiva, il 20 per cento del valore della ri-
serva non distribuibile. L’imposta di cui al precedente periodo è versata
in tre quote annuali, a decorrere dal 2024, entro il 30 giugno di ciascuna
annualità”;

b) al quinto periodo, dopo le parole: “al tasso di interesse sui de-
positi presso la Banca centrale europea,” sono aggiunte le seguenti: “de-
dotta l’imposta versata ai sensi del precedente periodo,”;

6-ter. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: “3 per cento”
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sono sostituite dalle seguenti: “15 per cento”. Le disposizioni di cui al
presente comma si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024 ».

63.0.8
BARBARA FLORIDIA, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 63-bis.

(Assistenza specialistica per l’autonomia e la comunicazione in favore
degli studenti con disabilità)

1. Il Fondo per l’assistenza all’autonomia e alla comunicazione degli
alunni con disabilità, di cui all’articolo 1, commi 179 e 180 della legge
31 dicembre 2021, n. 234, è incrementato di ulteriori 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 50
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

63.0.9
LOREFICE, SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 63-bis.

(Incremento Fondo unico per il welfare dello studente)

1. Il Fondo unico per il welfare dello studente e per il diritto allo
studio, per l’erogazione di borse di studio a favore degli studenti iscritti
alle istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado, per l’acquisto di
libri di testo, per la mobilità e il trasporto, nonché per l’accesso a beni e
servizi di natura culturale, di cui al comma 1 dell’articolo 9 del decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 63, è incrementato per l’anno 2024, di una
cifra pari a 20,3 milioni di euro.

2. Il fondo, comprensivo dell’incremento di cui al comma 1, è prio-
ritariamente finalizzato al pagamento dei benefici rimasti insoluti per gli
anni 2020 e 2022.

23 novembre 2023 – 1437 – 5a Commissione



3. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 20,3 milioni di
euro per il 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 86, comma 2 ».

63.0.10
BARBARA FLORIDIA, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 63-bis.

(Piano “RiGenerazione Scuola”)

1. Al fine di favorire l’implementazione nelle istituzioni scolastiche
di ogni ordine e grado di attività e progetti concernenti l’educazione am-
bientale, lo sviluppo sostenibile nonché i pericoli derivanti da eccezionali
situazioni climatiche, è istituito, presso il Ministero dell’Istruzione e del
merito, un fondo, denominato Fondo “RiGenerazione Scuola”, con una
dotazione di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026.

2. Per promuovere e incentivare, nel pieno rispetto dell’autonomia
amministrativa, organizzativa, didattica, di ricerca e progettazione educa-
tiva, attività formative o comportamentali associate al piano “RiGenera-
zione Scuola”, all’educazione ambientale e allo sviluppo sostenibile, alle
istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado è riconosciuto un contributo,
a valere sulle risorse del Fondo di cui al comma 1.

3. Con decreto del Ministro dell’Istruzione e del merito, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono definite le modalità di utilizzo delle risorse di cui al comma 1, non-
ché il piano di riparto e la tipologia di spese finanziabili ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 99
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

63.0.11
BARBARA FLORIDIA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 63-bis.

(Misure finalizzate alla climatizzazione e sanificazione degli ambienti
delle istituzioni scolastiche d’ogni ordine e grado)

1. Al fine di fronteggiare eccezionali situazioni climatiche, con par-
ticolare riferimento a quelle relative a straordinarie ondate di calore, ov-
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vero accelerare e promuovere l’esecuzione degli interventi di riparazione,
ristrutturazione ed efficientamento, per garantire salubrità, sicurezza e una
adeguata climatizzazione e sanificazione degli ambienti relativi alle isti-
tuzioni scolastiche d’ogni ordine e grado, è autorizzata la spesa di 5 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

2. Con decreto del Ministro dell’Istruzione e del merito, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono definite le modalità di utilizzo delle risorse di cui al comma 1, non-
ché il piano di riparto e la tipologia di spese finanziabili. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 95
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

63.0.12
PIRONDINI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 63-bis.

(Promozione dell’educazione musicale nelle istituzioni scolastiche)

1. Al fine di assicurare e prevedere, nell’organizzazione e nel fun-
zionamento della scuola dell’infanzia, migliori opportunità di apprendi-
mento e di crescita educativa, e di promuovere la diffusione dell’educa-
zione musicale, anche come mezzo di inclusione e di integrazione sociale
attraverso attività formative di propedeutica musicale e di pre-danza, fa-
miliarizzazione con i diversi generi e con la molteplicità degli strumenti
musicali, e con il canto, il linguaggio musicale e recitativo-teatrale, è isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero dell’Istruzione e del merito il
“Fondo per l’incentivazione e la sperimentazione degli Asili musicali”
con una dotazione iniziale di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026.

2. A decorrere dall’anno scolastico successivo a quello in corso alla
data di entrata in vigore della presente legge, le istituzioni scolastiche del
sistema integrato di istruzione e formazione dalla nascita fino a sei anni,
nel pieno rispetto dell’autonomia amministrativa, organizzativa, didattica,
di ricerca e progettazione educativa, possono promuovere progetti-obiet-
tivo specifici al fine di istituire “Scuole dell’infanzia a indirizzo musi-
cale”.

3. Sul sito del Ministero dell’istruzione e del merito, e contestual-
mente su ciascun sito istituzionale dell’Ente locale di appartenenza, è
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pubblicato e tempestivamente aggiornato l’elenco delle istituzioni scola-
stiche che aderiscono al progetto-obiettivo di cui al comma 2 ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’Istruzione e
del merito, sono apportate le seguenti variazioni:

2024: -2.000.000;
2025: -2.000.000;
2026: -2.000.000.

63.0.13
BARBARA FLORIDIA, PIRONDINI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 63-bis.

(Modifiche al comma 557 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, in materia di riorganizzazione della rete scolastica)

1. All’articolo 1, comma 557, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al capoverso 5-quater, primo periodo, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: “, fermo restando che il numero minimo di alunni ne-
cessario per l’assegnazione di dirigenti scolastici con incarico a tempo
indeterminato alle istituzioni scolastiche autonome è pari a 500 unità, ov-
vero 300 unità per le istituzioni site nelle piccole isole, nei comuni mon-
tani, nelle aree geografiche caratterizzate da specificità linguistiche”;

b) al capoverso 5-quinquies:

1) al primo periodo, le parole: “, non inferiore a 900 e non
superiore a 1.000,” sono soppresse;

2) il secondo periodo è soppresso;

c) al capoverso 5-sexies il primo e il secondo periodo sono sop-
pressi.

2. All’articolo 1, comma 558, primo periodo, della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, le parole: “I risparmi” sono sostituite dalle seguenti:
“Gli eventuali risparmi”.

3. All’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, disposizioni
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di
stabilità 2013), al comma 491 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “0,2 per cento” sono sostituite dalle seguenti: “0,4
per cento”;

23 novembre 2023 – 1440 – 5a Commissione



b) le parole: “L’imposta non si applica qualora il trasferimento
della proprietà avvenga per successione o donazione.” sono soppresse;

c) le parole: “L’aliquota dell’imposta è ridotta alla metà per i tra-
sferimenti che avvengono in mercati regolamentati e sistemi multilaterali
di negoziazione.” sono soppresse.

4. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 59 milioni di
euro per il 2024, 200 milioni di euro per il 2025 e 220 milioni a decor-
rere dal 2026, si provvede mediante quota parte delle maggiori entrate
derivanti dal comma 3 ».

Conseguentemente, all’articolo 86, sopprimere il comma 2.

63.0.14
BARBARA FLORIDIA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 63-bis.

(Organico aggiuntivo)

1. Il fondo di cui all’articolo 235 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
come ripartito dal decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, n. 274 del 2 settembre 2021, è
incrementato di ulteriori 400 milioni di euro per l’anno scolastico
2023/24 da destinare alla riattivazione dell’organico individuato ai sensi
dell’articolo 58, comma 4-ter, lettere a) e b), del decreto-legge 25 mag-
gio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106.

2. All’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, conver-
tito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, al comma 5-bis,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il quarto periodo è inserito il seguente: “I soggetti che si
avvalgono della facoltà di cui al primo periodo del presente comma ver-
sano, a titolo di imposta sostitutiva, il 20 per cento del valore della ri-
serva non distribuibile. L’imposta di cui al precedente periodo è versata
in tre quote annuali, a decorrere dal 2024, entro il 30 giugno di ciascuna
annualità”;

b) al quinto periodo, dopo le parole: “al tasso di interesse sui de-
positi presso la Banca centrale europea,” sono aggiunte le seguenti: “de-
dotta l’imposta versata ai sensi del precedente periodo,”.
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3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo si prov-
vede mediante quota parte delle maggiori entrate derivanti dal comma
2. »

63.0.15
PIRONDINI, BARBARA FLORIDIA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire i seguenti:

« Art. 63-bis

(Modifica all’articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133)

1. I commi 1, 2 e 3 dell’articolo 64 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono sostituiti dai seguenti:

“1. Ai fini di una migliore qualificazione dei servizi scolastici e di
una piena valorizzazione professionale del personale docente, a decorrere
dall’anno scolastico 2024/2025 sono adottati interventi e misure vòlti a
ridurre, gradualmente, di un punto il rapporto alunni/docente, da realiz-
zare comunque entro l’anno scolastico 2026/ 2027. Al fine di conseguire,
nel triennio 2024-2027, una maggiore consistenza numerica delle dota-
zioni organiche del personale docente su posto comune e di sostegno,
nonché del personale amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA), i criteri
e i parametri previsti per la definizione delle citate dotazioni organiche
sono modificati in coerenza con le disposizioni di cui al primo periodo.

2. Il Ministro dell’istruzione e del merito, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata, di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e previo pa-
rere delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per le con-
seguenze di carattere finanziario, adegua i regolamenti e le altre disposi-
zioni vigenti in materia alle finalità indicate al comma 1.

3. Le norme di adeguamento di cui al comma 2 dell’articolo 64 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, come modificato dal comma 1 del presente
articolo, sono adottate entro sessanta giorni della data di entrata in vigore
della presente legge”.

“Art. 63-ter

(Disposizioni concernenti la formazione delle classi nelle scuole di ogni
ordine e grado)

1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il Governo provvede ad apportare modifiche al regolamento di cui
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al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81, al fine
di stabilire nuovi criteri per la formazione delle classi nelle scuole di
ogni ordine e grado, nel rispetto dei seguenti princìpi generali:

a) prevedere che la dotazione organica complessiva definita an-
nualmente, sia a livello nazionale sia per ambiti regionali, si basi, sulla
distribuzione degli alunni nelle classi e nei plessi diminuendo il rapporto
medio, a livello nazionale, alunni/classe di 0,40, da realizzare nel triennio
2023-2026;

b) prevedere che le classi iniziali di ciclo delle scuole e degli isti-
tuti di ogni ordine e grado nonché le sezioni della scuola dell’infanzia
siano costituite da un numero di alunni non superiore a 22, elevabile a 23
qualora residuino resti;

c) prevedere che le classi iniziali di ciclo delle scuole e degli isti-
tuti di ogni ordine e grado nonché le sezioni della scuola dell’infanzia
siano costituite inderogabilmente da un numero di alunni non superiore a
20 nel caso accolgano alunni con disabilità, che in ogni caso non pos-
sono essere superiori alle due unità;

d) prevedere che le classi iniziali di ciclo degli istituti e delle
scuole di istruzione secondaria di secondo grado, comprese quelle delle
sezioni associate e delle sezioni di diverso indirizzo o specializzazione
funzionanti con un solo corso, siano costituite, di norma, da un numero
di alunni non inferiore a 20;

e) prevedere che possano essere costituite classi iniziali di ciclo
degli istituti e delle scuole di istruzione secondaria di secondo grado ar-
ticolate in gruppi di diversi indirizzi di studio solo nel caso in cui esse
siano costituite da un numero di alunni complessivamente non inferiore a
20.

2. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale
per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: ‘3 per cento’ sono
sostituite dalle seguenti: ‘21 per cento’. Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024;

3. All’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, conver-
tito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, al comma 5-bis,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il quarto periodo è inserito il seguente: ‘I soggetti che si
avvalgono della facoltà di cui al primo periodo del presente comma ver-
sano, a titolo di imposta sostitutiva, il 20 per cento del valore della ri-
serva non distribuibile. L’imposta di cui al precedente periodo è versata
in tre quote annuali, a decorrere dal 2024, entro il 30 giugno di ciascuna
annualità’;

b) al quinto periodo, dopo le parole: ‘al tasso di interesse sui de-
positi presso la Banca centrale europea,’ sono aggiunte le seguenti: ‘de-
dotta l’imposta versata ai sensi del precedente periodo,’;
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4. All’articolo 96 del decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, testo unico delle imposte sui redditi, al comma 13,
prima delle parole: ‘dalle imprese di assicurazione’ sono inserite le se-
guenti: ‘dagli intermediari finanziari’;

5. All’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, disposizioni
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di
stabilità 2013), al comma 491 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: ‘0,2 per cento’ sono sostituite dalle seguenti: ‘0,4 per
cento’;

b) le parole: ‘L’imposta non si applica qualora il trasferimento
della proprietà avvenga per successione o donazione.’ sono soppresse;

c) le parole: ‘L’aliquota dell’imposta è ridotta alla metà per i tra-
sferimenti che avvengono in mercati regolamentati e sistemi multilaterali
di negoziazione.’ sono soppresse;

6. All’articolo 3 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito
con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, al comma 1, le pa-
role: ‘26 per cento’ sono sostituite dalle seguenti: ‘28 per cento’;

7. Agli oneri di cui agli articoli 63-bis e 63-ter, valutati in 2,2 mi-
liardi di euro per il 2024, 3,4 miliardi di euro per il 2025 e 4,2 miliardi
dal 2026, si provvede mediante quota parte delle maggiori entrate deri-
vanti dai commi da 2 a 6 e quota parte delle maggiori entrate derivanti
dall’articolo 63-quater”.

“Art. 63-quater.

(Estensione all’anno 2024 del contributo di solidarietà temporaneo di cui
ai commi da 115 a 119 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022,

n. 197)

1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell’aumento dei
prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consuma-
tori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119
dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è esteso anche al-
l’anno 2024.

2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un’aliquota
pari al 50 per cento sull’ammontare della quota del reddito complessivo
determinato ai fini dell’imposta sul reddito delle società relativo al pe-
riodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024, che
eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi de-
terminati ai sensi dell’imposta sul reddito delle società conseguiti nei
quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio
2023; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si as-
sume un valore pari a zero. L’ammontare del contributo straordinario, in
ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del
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valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell’esercizio antece-
dente a quello in corso al 1° gennaio 2023.

3.Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti
dall’attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla
commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnova-
bili e i relativi costi.

4.Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del comma
2, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell’e-
sercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024. I soggetti che
in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di
quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio effettuano il versamento entro il
mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con
esercizio non coincidente con l’anno solare possono effettuare il versa-
mento del contributo entro il 30 giugno 2024.4. Il contributo di solida-
rietà non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell’imposta re-
gionale sulle attività produttive.

5. Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni e della riscossione del
contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposi-
zioni in materia di imposte sui redditi.” ».

Conseguentemente, all’articolo 86, sopprimere il comma 2.

63.0.16
CALENDA, LOMBARDO, GELMINI, VERSACE

Dopo l’articolo 63 aggiungere il seguente:

« Art. 63-bis.

(Sperimentazione nazionale per l’estensione del tempio pieno)

1. Ai fini dell’incremento dell’offerta di servizi a tempo pieno nella
scuola primaria e secondaria di primo grado per il miglioramento delle
competenze e dei risultati di apprendimento, per gli anni scolastici 2024-
2025, 2025-2026 e 2026-2027, è avviata una sperimentazione nazionale
volta al prolungamento a 40 ore settimanali dell’orario scolastico nelle
aree di crisi sociale complessa individuate sulla base dell’Indice di Vul-
nerabilità Sociale e Materiale (IVSM) che preveda attività integrative di
approfondimento, anche in collaborazione con il Terzo settore.

2. Con decreto del Ministro dell’Istruzione e del Merito, di concerto
con il Ministero dell’Interno da adottare entro novanta giorni dall’appro-
vazione della presente legge, sono stabiliti i criteri di individuazione delle
aree territoriali e degli Istituti scolastici nonché le modalità e le tempi-
stiche di realizzazione della sperimentazione e di attuazione degli inter-
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venti necessari, ivi inclusi quelli di adeguamento infrastrutturale a valere
sulle risorse di cui al comma 5.

3. Al fine di coprire i maggiori oneri a carico dei Comuni coinvolti
nella sperimentazione, le risorse da destinare al pagamento delle mense
scolastiche per i cicli di istruzione primaria e secondaria di primo grado
sono incrementate di 30 milioni per l’anno 2024 e di 200 milioni annui
a decorrere dal 2025. Il Ministero dell’Istruzione e del Merito, di con-
certo con il Ministero dell’Interno entro il 30 giugno di ciascun anno per
la durata della sperimentazione, provvede al riparto tra i Comuni delle
relative risorse.

4. Al fine di consentire agli Istituti scolastici coinvolti nella speri-
mentazione l’assunzione a tempo determinato di personale per le attività
educative e del terzo settore e di personale ausiliario, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’Interno è istituito il “Fondo per la sperimenta-
zione dell’estensione del tempo pieno”, con dotazione di 100 milioni di
euro per il 2024 e di 500 milioni per gli anni 2025, 2026, e 2027. Il
Ministero dell’Interno, di concerto con il Ministero dell’Istruzione, previa
intesa in Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro il 30 giugno di
ciascun anno a decorrere dal 2024 e fino al termine della sperimentazione
provvede al riparto tra i Comuni delle relative risorse secondo le moda-
lità previste dal decreto di cui al comma 2.

5. Alla realizzazione degli interventi, anche infrastrutturali, previsti
dalla sperimentazione di cui al comma 1, concorrono le risorse disponi-
bili nel PNRR di cui alla Missione 4 C1, Investimento 1.2 e 1.3, com-
patibilmente con le procedure previste per l’attivazione delle risorse del
PNRR e fermo restando il conseguimento dei relativi obiettivi e tra-
guardi, e le risorse previste nell’ambito del Fondo europeo di sviluppo
regionale, compatibilmente con le procedure previste per l’attivazione
delle risorse della programmazione 2021-2027 dalla normativa europea di
settore.

6. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 130 milioni di euro
per l’anno 2024 e a 700 milioni per gli anni 2025, 2026 e 2027, si prov-
vede:

a) quanto all’anno 2024, mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, così come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2, della presente
legge;

b) quanto a ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, attraverso le
minori spese derivanti da interventi di razionalizzazione e di revisione
della spesa pubblica. A tale fine, ferme restando le misure in materia di
revisione della spesa di cui all’articolo 88 della presente legge, entro il
31 luglio 2025, sono approvati provvedimenti regolamentari e ammini-
strativi che assicurino minori spese pari a 700 milioni di euro per gli
anni 2025, 2026 e 2027. Qualora le suddette misure non siano adottate o
siano adottate per importi inferiori a quelli indicati dal presente comma,
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il
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15 settembre 2025, su proposta del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per ma-
teria, sono disposte eventuali e ulteriori riduzioni dell’importo delle age-
volazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate
pari agli importi di cui al presente comma, ferma restando la necessaria
tutela, costituzionalmente garantita, del diritto all’istruzione, dei contri-
buenti più deboli e delle famiglie. »

63.0.17
ALOISIO, BARBARA FLORIDIA, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE,
CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 63-bis.

(Graduale implementazione del tempo prolungato)

1. Per contrastare l’abbandono e la dispersione scolastica, nonché
per garantire il successo formativo delle alunne e degli alunni, studen-
tesse e studenti della scuola primaria e della scuola secondaria di primo
grado, è implementato, al fine di una graduale generalizzazione, il tempo
prolungato pomeridiano e conseguentemente garantito il servizio mensa
scolastica.

2. Al fine di dare concreta attuazione alle finalità di cui al comma 1,
in aggiunta alle risorse disponibili a legislazione vigente, ivi comprese le
risorse relative alla Missione 4 – Componente 1 – del Piano Nazionale
di Ripresa e Resilienza, linea di investimento 1.2. Piano per l’estensione
del tempo pieno e mense, è istituito nello stato di previsione del mini-
stero dell’Istruzione e del merito, un Fondo, con una dotazione pari a
500 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024.

3. Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, da emanarsi
entro 60 giorni dall’approvazione della presente legge, previa intesa in
sede di Conferenza Unificata ai sensi dell’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 28, sono stabiliti i criteri di attuazione e le mo-
dalità di ripartizione delle risorse del Fondo di cui al comma 2 ».

Conseguentemente, agli oneri di cui al presente articolo, valutati nel
limite massimo di 500 milioni di euro a decorrere dal 2024, si provvede
con le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 11, comma 1, sopprimere le lettere a) e b);

b) all’articolo 11, dopo il comma 6 inserire il seguente:

« 6-bis. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio plurien-
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nale per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: “3 per cento”
sono sostituite dalle seguenti: “9 per cento”. Le disposizioni di cui al pre-
sente comma si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024 »;

c) sopprimere l’articolo 38;

d) all’articolo 56, comma 3, sostituire le parole: « 210.265.400 »
con le seguenti: « 160.265.400 » e all’allegato V, sopprimere le parole:
« Incremento dotazione del fondo di cui all’articolo 90, comma 12, della
legge 27 dicembre 2022, n. 289 »;

e) all’articolo 86, sopprimere il comma 2;

63.0.18
BARBARA FLORIDIA, DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 63-bis.

(Fondo per la dote educativa)

1. Al fine di introdurre nell’ordinamento la dote educativa per il di-
ritto allo studio, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’e-
conomia, un fondo denominato “Fondo per la dote educativa”, con una
dotazione pari a 3.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Le
risorse del fondo sono destinate a garantire il diritto allo studio e alle
pari opportunità di istruzione e formazione dei cittadini, mediante l’isti-
tuzione, a decorrere dall’anno scolastico 2024-2025, della “Dote educa-
tiva”, quale misura fondamentale a garanzia del diritto allo studio su tutto
il territorio nazionale, destinata a tutte le alunne e alunni, studentesse e
studenti del primo e secondo ciclo di istruzione, appartenenti a nuclei fa-
miliari con indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) non
superiore a 45.000 euro, per sostenere economicamente le famiglie du-
rante tutto il percorso educativo dei figli e contrastare le diseguaglianze
socio-culturali e territoriali, anche al fine di prevenire e contrastare l’ab-
bandono e la dispersione scolastica. Con appositi provvedimenti norma-
tivi, nei limiti delle risorse di cui al primo periodo del presente comma,
che costituiscono il relativo limite di spesa, si provvede a dare attuazione
agli interventi ivi previsti ».

Conseguentemente, agli oneri di cui al presente articolo, valutati nel
limite massimo di 3.000 milioni di euro a decorrere dal 2024, si prov-
vede con le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 11, comma 1, sopprimere le lettere a) e b);
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b) all’articolo 11, dopo il comma 6 inserire i seguenti:

« 6-bis. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: “3 per cento”
sono sostituite dalle seguenti: “21 per cento”. Le disposizioni di cui al
presente comma si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024;

6-ter. All’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, con-
vertito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, al comma
5-bis, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il quarto periodo è inserito il seguente: “I soggetti che si
avvalgono della facoltà di cui al primo periodo del presente comma ver-
sano, a titolo di imposta sostitutiva, il 20 per cento del valore della ri-
serva non distribuibile. L’imposta di cui al precedente periodo è versata
in tre quote annuali, a decorrere dal 2024, entro il 30 giugno di ciascuna
annualità”;

b) al quinto periodo, dopo le parole: “al tasso di interesse sui de-
positi presso la Banca centrale europea,” sono aggiunte le seguenti: “de-
dotta l’imposta versata ai sensi del precedente periodo,”;

6-quater. All’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(Legge di stabilità 2013), al comma 491 sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) le parole: “0,2 per cento” sono sostituite dalle seguenti: “0,4
per cento”;

b) le parole: “L’imposta non si applica qualora il trasferimento
della proprietà avvenga per successione o donazione.” sono soppresse;

c) le parole: “L’aliquota dell’imposta è ridotta alla metà per i tra-
sferimenti che avvengono in mercati regolamentati e sistemi multilaterali
di negoziazione.” sono soppresse;

6-quinques. All’articolo 3 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,
convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, al comma
1, le parole: “26 per cento” sono sostituite dalle seguenti: “28 per cento”;

c) dopo l’articolo 11, aggiungere il seguente:

“Art. 11-bis.

(Estensione all’anno 2024 del contributo di solidarietà temporaneo di cui
ai commi da 115 a 119 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022,

n. 197)

1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell’aumento dei
prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consuma-
tori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119
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dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è esteso anche al-
l’anno 2024.

2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un’aliquota
pari al 50 per cento sull’ammontare della quota del reddito complessivo
determinato ai fini dell’imposta sul reddito delle società relativo al pe-
riodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024, che
eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi de-
terminati ai sensi dell’imposta sul reddito delle società conseguiti nei
quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio
2023; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si as-
sume un valore pari a zero. L’ammontare del contributo straordinario, in
ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del
valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell’esercizio antece-
dente a quello in corso al 1° gennaio 2023.

3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti
dall’attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla
commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnova-
bili e i relativi costi.

4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del
comma 2, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura
dell’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024. I soggetti
che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine
di quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio effettuano il versamento en-
tro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti
con esercizio non coincidente con l’anno solare possono effettuare il ver-
samento del contributo entro il 30 giugno 2024.

5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte
sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività produttive.

6. Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni e della riscossione del
contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposi-
zioni in materia di imposte sui redditi.”;

d) sopprimere l’articolo 38;

e) all’articolo 56, comma 3, sostituire le parole: “210.265.400”
con le seguenti: “160.265.400” e all’allegato V, sopprimere le parole:
“Incremento dotazione del fondo di cui all’articolo 90, comma 12, della
legge 27 dicembre 2022, n. 289”;

f) all’articolo 86, sopprimere il comma 2 ».
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63.0.19

PIRONDINI, BARBARA FLORIDIA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 63-bis.

(Istituzione della dote educativa per il diritto allo studio)

1. Per garantire il diritto allo studio e alle pari opportunità di istru-
zione e formazione dei cittadini, è istituita, a decorrere dall’anno scola-
stico 2024-2025, la “Dote educativa”, quale misura fondamentale a ga-
ranzia del diritto allo studio su tutto il territorio nazionale, destinata a
tutte le alunne e alunni, studentesse e studenti del primo e secondo ciclo
di istruzione, appartenenti a nuclei familiari con indicatore della situa-
zione economica equivalente (ISEE) non superiore a 45.000 euro, per so-
stenere economicamente le famiglie durante tutto il percorso educativo
dei figli e contrastare le diseguaglianze socio-culturali e territoriali, anche
al fine di prevenire e contrastare l’abbandono e la dispersione scolastica.

2. La dote educativa, quale beneficio economico, è assegnata, nel li-
mite di spesa di cui al comma 8, su base annua tramite una carta elet-
tronica nominale, di seguito denominata “Carta”, dell’importo massimo di
euro 500, da utilizzare esclusivamente per le attività scolastiche ed extra-
scolastiche, espressamente indicate al comma 6.

3. Le somme assegnate con la Carta non costituiscono reddito im-
ponibile del beneficiario e non rilevano ai fini del computo del valore
dell’indicatore della situazione economica equivalente.

4. Con decreto del Ministro dell’economia, di concerto con il Mini-
stro dell’istruzione e del merito, da adottare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le mo-
dalità di attribuzione della Carta e l’importo da assegnare nell’ambito
delle risorse disponibili.

5. La Dote educativa è concessa, su richiesta, a tutte le alunne e
alunni, studentesse e studenti residenti nel territorio nazionale, iscritti e
frequentanti le istituzioni scolastiche pubbliche del primo e secondo ciclo
di istruzione, appartenenti a nuclei familiari con indicatore della situa-
zione economica equivalente (ISEE) non superiore a 45.000 euro.

6. La Carta è assegnata entro l’inizio dell’anno scolastico ed è uti-
lizzabile non oltre la fine di ciascun anno scolastico di riferimento per le
attività scolastiche ed extra-scolastiche. In particolare, la Carta può essere
utilizzata per:

a) acquisto di libri di testo, anche in formato digitale;

b) materiale di cancelleria scolastica;

c) acquisto di prodotti e servizi di natura tecnologica a supporto
dell’attività di studio e dello sviluppo delle competenze digitali degli stu-
denti;
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d) iniziative coerenti con le attività individuate dalle singole isti-
tuzioni scolastiche nell’ambito del piano triennale dell’offerta formativa e
sulla base delle priorità nazionali indicate nel piano nazionale di forma-
zione;

e) attività culturali, artistiche, di pratiche musicali, sportive e di
volontariato svolte anche in ambito extra scolastico.

7. Con decreto del Ministro dell’economia, di concerto col Ministro
dell’istruzione e del merito, previa intesa in sede di Conferenza Unificata
ai sensi dell’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da
emanarsi entro 90 giorni dall’approvazione della presente legge, è istituita
un’apposita sezione digitale, denominata “La mia dote educativa”, alla
quale accedere per l’utilizzo della Carta, mediante l’APP IO. Col mede-
simo decreto sono stabilite altresì le modalità e le condizioni di accredi-
tamento degli esercizi commerciali, enti o associazioni di categoria che
forniscono i beni e i servizi che possono essere utilizzati per le finalità di
cui al comma 2. Le agevolazioni consentite dalla Carta hanno carattere
individuale e nominativo, in quanto possono essere utilizzate, presso gli
operatori accreditati, esclusivamente dal beneficiario registrato.

8. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è isti-
tuito, nello stato di previsione del Ministero dell’economia, un fondo de-
nominato ‘Fondo per la dote educativa’, con una dotazione pari a 3.000
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024. Con appositi provve-
dimenti normativi, nei limiti delle risorse di cui al primo periodo del pre-
sente comma, che costituiscono il relativo limite di spesa, si provvede a
dare attuazione agli interventi ivi previsti. La dotazione dei relativi Fondi
può essere rideterminata, fermo restando il limite della spesa complessi-
vamente autorizzata dal presente comma. La gestione della misura è de-
mandata al ministero dell’Istruzione e del merito, che effettua il monito-
raggio trimestrale sull’andamento della spesa e, entro il mese successivo
alla fine di ciascun trimestre, ne comunica i risultati al Ministero dell’e-
conomia. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio, anche in
conto residui ».

Conseguentemente, agli oneri di cui al presente articolo, valutati nel
limite massimo di 3.000 milioni di euro a decorrere dal 2024, si prov-
vede con le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 11, comma 1, sopprimere le lettere a) e b);

b) all’articolo 11, dopo il comma 6 inserire i seguenti:

« 6-bis. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: “3 per cento”
sono sostituite dalle seguenti: “21 per cento”. Le disposizioni di cui al
presente comma si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024;
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6-ter. All’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, con-
vertito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, al comma
5-bis, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il quarto periodo è inserito il seguente: “I soggetti che si
avvalgono della facoltà di cui al primo periodo del presente comma ver-
sano, a titolo di imposta sostitutiva, il 20 per cento del valore della ri-
serva non distribuibile. L’imposta di cui al precedente periodo è versata
in tre quote annuali, a decorrere dal 2024, entro il 30 giugno di ciascuna
annualità”;

b) al quinto periodo, dopo le parole: “al tasso di interesse sui de-
positi presso la Banca centrale europea,” sono aggiunte le seguenti: “de-
dotta l’imposta versata ai sensi del precedente periodo,”;

6-quater. All’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(Legge di stabilità 2013), al comma 491 sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) le parole: “0,2 per cento” sono sostituite dalle seguenti: “0,4
per cento”;

b) le parole: “L’imposta non si applica qualora il trasferimento
della proprietà avvenga per successione o donazione.” sono soppresse;

c) le parole: “L’aliquota dell’imposta è ridotta alla metà per i tra-
sferimenti che avvengono in mercati regolamentati e sistemi multilaterali
di negoziazione.” sono soppresse;

6-quinques. All’articolo 3 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,
convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, al comma
1, le parole: “26 per cento” sono sostituite dalle seguenti: “28 per cento”;

c) dopo l’articolo 11, aggiungere il seguente:

“Art. 11-bis.

(Estensione all’anno 2024 del contributo di solidarietà temporaneo di cui
ai commi da 115 a 119 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022,

n. 197)

1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell’aumento dei
prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consuma-
tori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119
dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è esteso anche al-
l’anno 2024.

2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un’aliquota
pari al 50 per cento sull’ammontare della quota del reddito complessivo
determinato ai fini dell’imposta sul reddito delle società relativo al pe-
riodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024, che
eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi de-

23 novembre 2023 – 1453 – 5a Commissione



terminati ai sensi dell’imposta sul reddito delle società conseguiti nei
quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio
2023; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si as-
sume un valore pari a zero. L’ammontare del contributo straordinario, in
ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del
valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell’esercizio antece-
dente a quello in corso al 1° gennaio 2023.

3. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti
dall’attività di produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili, dalla
commercializzazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnova-
bili e i relativi costi.

4. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del
comma 2, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura
dell’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024. I soggetti
che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine
di quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio effettuano il versamento en-
tro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti
con esercizio non coincidente con l’anno solare possono effettuare il ver-
samento del contributo entro il 30 giugno 2024.

5. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte
sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività produttive.

6. Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni e della riscossione del
contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposi-
zioni in materia di imposte sui redditi.”;

d) sopprimere l’articolo 38;

e) all’articolo 56, comma 3, sostituire le parole: “210.265.400”
con le seguenti: “160.265.400” e all’allegato V, sopprimere le parole:
“Incremento dotazione del fondo di cui all’articolo 90, comma 12, della
legge 27 dicembre 2022, n. 289”;

f) all’articolo 86, sopprimere il comma 2 ».

63.0.20
GELMINI, LOMBARDO, VERSACE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 63-bis.

(Contributi per maggiore spesa per energia in favore del sistema scola-
stico)

1. Per fronteggiare le maggiori esigenze connesse al fabbisogno
energetico delle scuole dell’infanzia paritarie e degli istituti scolastici di
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primo e secondo grado paritari, derivanti dall’eccezionale incremento del
costo dell’energia, il contributo di cui all’articolo 1, comma 13, della
legge 10 marzo 2000, n. 62 e` incrementato di 60 milioni di euro per
l’anno 2024. Gli uffici scolastici regionali provvedono al successivo ri-
parto in favore delle istituzioni scolastiche in proporzione al numero degli
alunni.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 60 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione degli
stanziamenti del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2, della
presente legge. »

63.0.21

CALENDA, GELMINI, LOMBARDO, VERSACE

Dopo l’articolo 63 aggiungere il seguente

« Art. 63-bis.

(Misure contro la dispersione scolastica)

1. Ai fini della riduzione della dispersione e dell’abbandono scola-
stico e del potenziamento dell’occupabilità degli studenti nella scuola se-
condaria di secondo grado nelle aree di crisi complessa con il più alto
indice di vulnerabilità sociale e materiale, per gli anni scolastici 2024-
2025, 2025-2026 e 2026-2027 è avviata una sperimentazione nazionale
volta all’attivazione di nuovi percorsi quadriennali all’interno del sistema
di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP).

2. Con decreto del Ministro dell’Istruzione e del Merito, da adottare
entro novanta giorni dall’approvazione della presente legge, sono stabilite
le modalità di ripartizione delle risorse di cui al comma 3 tra le Regioni
e le Province autonome che tengano conto dell’incremento del numero di
iscritti registrato rispetto all’anno scolastico precedente.

3. Ai fini di cui al comma 1 è istituito un fondo denominato “Spe-
rimentazione per il potenziamento del sistema di Istruzione e Formazione
Professionale (IeFP)” con una dotazione di 150 milioni di euro a decor-
rere dal 2024.

4. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 150 milioni di euro annui a
decorrere dal 2024, si provvede a valere sul fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato
dall’articolo 86, comma 2, della presente legge. »
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63.0.22
PAITA

Dopo l’articolo è inserito il seguente:

« Art. 63-bis.

(Misure per le scuole dell’infanzia paritarie)

1. Il contributo alle scuole dell’infanzia paritarie, di cui all’articolo
1, comma 328 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato a
decorrere dall’anno 2024 di euro 15 milioni. Ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190. »

63.0.23
PAITA, SBROLLINI

Dopo l’articolo è inserito il seguente:

« Art. 63-bis.

(Dote informatica)

1. Al fine di concedere in comodato d’uso gratuito un dispositivo o
strumento digitale individuale a tutte le studentesse e a tutti gli studenti
delle scuole statali, nello stato di previsione del Ministero dell’istruzione
e del merito è istituito un fondo denominato “Fondo Dote Informatica”
con una dotazione pari a 45 milioni per l’anno 2024, 180 milioni per
l’anno 2025, 300 milioni per l’anno 2026, 380 milioni per l’anno 2027,
470 milioni per gli anni 2028 e 2029 e 600 milioni annui a decorrere
dall’anno 2030.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate all’acquisto o al no-
leggio di dispositivi e strumenti digitali individuali, quali PC o Tablet,
anche nel rispetto dei criteri di accessibilità per le persone con disabilità,
da concedere in comodato d’uso gratuito a ciascun iscritto al primo anno
della scuola primaria e della scuola secondaria di primo e di secondo
grado a decorrere dall’anno scolastico 2024/2025. Gli studenti di cui al
periodo precedente, mantengono il dispositivo fino alla cessazione dell’i-
scrizione all’istituzione scolastica che ha concesso il bene in comodato.

3. Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito le risorse di
cui al comma 1 sono ripartite tra le istituzioni scolastiche, tenuto conto
del numero di studenti di cui al comma 2, primo periodo.

4. Per le medesime finalità di cui ai commi 1 e 2 è stanziata in
favore delle istituzioni scolastiche paritarie del sistema la somma di 15
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milioni di euro a decorrere dal 2022, da ripartire con decreto del Mini-
stro dell’istruzione e del merito con i medesimi criteri di cui al comma 3.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 45
milioni per l’anno 2024, 180 milioni per l’anno 2025, 300 milioni per
l’anno 2026, 380 milioni per l’anno 2027, 470 milioni per gli anni 2028
e 2029 e 600 milioni annui a decorrere dall’anno 2030, si provvede:

a) per l’anno 2024 mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

b) per l’anno 2025:

1) quanto a euro 100 milioni, mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190;

2) quanto a euro 80 milioni, mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 10, comma 5 del decreto legge 29 novembre
2004, n. 282;

c) per l’anno 2026:

1) quanto a euro 150 milioni, mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 86, comma 2 della presente
legge;

2) quanto a euro 150 milioni, mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 10, comma 5 del decreto legge 29 no-
vembre 2004, n. 282;

d) a decorrere dall’anno 2027 mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. »

63.0.24
SBROLLINI, PAITA

Dopo l’articolo è aggiunto il seguente:

« Art. 63-bis.

(Norme per la continuità didattica per gli alunni con disabilità)

1. Allo scopo di garantire la continuità didattica per gli alunni con
disabilità, al comma 366-bis della legge 11 dicembre 2016, n.232 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo le parole: “a 916,36 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024 e 2025, a 924,03 milioni di euro nell’anno 2026,
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a 956,28 milioni di euro nell’anno 2027, a 1.003,88 milioni di euro nel-
l’anno 2028 e a 1.031,52 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2029” sono sostituite dalle seguenti: “a 942,36 milioni di euro nell’anno
2024, a 994,36 milioni di euro nell’anno 2025, a 1.002,03 milioni di euro
nell’anno 2026, a 1.034,28 milioni di euro nell’anno 2027, a 1.081,88
milioni di euro nell’anno 2028, a 1.1116,52 milioni di euro nell’anno
2029 e 1.1130,52 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2030”;

b) al secondo periodo le parole “e di 9.000 posti di sostegno a
decorrere dall’anno scolastico 2023/2024” sono sostituite dalle seguenti:
“, di 9.000 posti di sostegno a decorrere dall’anno scolastico 2023/2024 e
di 2.000 posti di sostegno a decorrere dall’anno scolastico 2024/2025”.

2. Al fine di garantire agli studenti con disabilità personale specia-
lizzato, all’articolo 2-bis, comma 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 59, dopo il primo periodo è inserito il seguente: “Per i posti di soste-
gno, il fabbisogno di cui al periodo precedente deve essere pari almeno
al 50 per cento del numero di posti di sostegno, inclusi quelli in deroga,
assegnati a personale non specializzato nell’anno scolastico precedente,
escluse le supplenze brevi e saltuarie.”.

3. Per le medesime finalità di cui al comma precedente, all’articolo
20, comma 6-quater del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, le parole
“dalla costituzione delle graduatorie provinciali delle supplenze per i po-
sti di sostegno successive alla pubblicazione del regolamento per l’attua-
zione del comma 6-bis dell’articolo 4 della legge 3 maggio 1999, n. 124”
sono sostituite dalle seguenti: “dall’anno scolastico 2024/2025, per le gra-
duatorie provinciali delle supplenze per i posti di sostegno”.

4. All’articolo 14, comma 3 del decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 66 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo le parole: “e con titolo di specializzazione”
sono sostituite dalle seguenti: “dando priorità a quelli con titolo di spe-
cializzazione”;

b) al secondo periodo le parole da: “, dell’università e della ri-
cerca” fino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: “e del me-
rito, da adottarsi entro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente di-
sposizione.”

5. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 26 milioni di euro nel-
l’anno 2024, 78 milioni di euro annui per gli anni 2025, 2026, 2027 e
2028, a 85 milioni di euro nell’anno 2029 e 99 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2030 si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014,
come incrementato dalla presente legge. »
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63.0.25
ROSSOMANDO

Dopo l’articolo 63 inserire il seguente:

« Art. 63-bis.

(Istruzione e formazione universitaria di studenti con certificazione di di-
sturbo specifico dell’apprendimento)

1. Agli studenti con certificazione di disturbo specifico dell’appren-
dimento sono garantite, durante il percorso di istruzione e di formazione
universitaria, adeguate forme di verifica e di valutazione, anche per
quanto concerne i test di ammissione all’università nonché gli esami uni-
versitari, nonché nei dottorati, nei master e nelle specializzazioni, in co-
erenza con le linee guida della Conferenza nazionale universitaria dei de-
legati dei Rettori per la disabilità e i DSA (CNUDD).

2. Gli strumenti compensativi e le misure dispensative, accordati in
tutte le occasioni di valutazione, sono stabiliti in base al profilo funzio-
nale della persona con DSA descritto nella relativa certificazione diagno-
stica.

3. Con decreto specifico rivolto agli studenti con DSA, il Ministro
dell’Università e della Ricerca sono definite le modalità di svolgimento
delle prove di accesso ai corsi di laurea, ai corsi ad accesso programmato
e alle istituzioni dell’AFAM. Le modalità includono il diritto all’uso degli
strumenti compensativi e dispensativi previsti nel profilo funzionale della
certificazione diagnostica dello studente universitario.

4. L’Ateneo e i docenti non possono discrezionalmente e unilateral-
mente non concedere gli strumenti previsti dalla certificazione diagnostica
di DSA. »

63.0.26
ENRICO BORGHI, RENZI, PAITA, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI, SCALFAROTTO

Dopo l’articolo 63, aggiungere il seguente:

« Art. 63-bis.

(Misure per la gratuità totale o parziale dei libri di testo)

1. A decorrere dall’anno 2024 lo stanziamento di cui al comma 5
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 è pari a 200 milioni di euro.

2. In relazione alla dotazione di cui al comma 1, a decorrere dal-
l’anno 2024, l’importo di 150 milioni di euro deve essere destinato alle
finalità di cui all’articolo 1, comma 628 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296 e l’importo di 50 milioni di euro alle finalità di cui all’articolo 1,
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comma 629 della medesima legge, come modificati dal successivo
comma 3.

3. Alla legge 27 dicembre 2006, n. 296 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 628, le parole “gratuità parziale” sono
sostituite dalle seguenti: “gratuità totale o parziale”;

b) all’articolo 1, comma 629, le parole: “che adempiono l’obbligo
scolastico” sono sostituite dalle seguenti: “che usufruiscono del diritto-
dovere di istruzione e formazione”.

4. Agli oneri di cui alla presente disposizione, pari a 97 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 ».

63.0.27
D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI, MANCA

Dopo l’articolo 63, aggiungere il seguente:

« Art. 63-bis.

(Disposizioni in materia di mobilità interregionale dei dirigenti scolastici)

1. In deroga temporanea alle disposizioni previste dall’articolo 9,
comma 4, del CCNL Area V del 15/07/2010, per la mobilità interregio-
nale dei dirigenti scolastici relativa agli aa.ss. 2023/24 e 2024/25 è reso
disponibile il 100 per cento dei posti annualmente vacanti e disponibili in
ciascuna regione e non è richiesto l’assenso dell’Ufficio Scolastico Re-
gionale di provenienza.

2. L’articolo 19-quater del decreto-legge n. 4 del 2022, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 25 del 2022, è abrogato. »

63.0.28
PIRONDINI, BARBARA FLORIDIA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo 63, inserire il seguente:

« Art. 63-bis.

(Fondo per il sostegno e sviluppo della comunità educante)

1. Per realizzare una scuola aperta, quale laboratorio permanente di
partecipazione e di educazione alla cittadinanza attiva e per consentire un
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tempestivo ed efficace sostegno e sviluppo della comunità educante, an-
che al fine di prevenire e contrastare la dispersione scolastica, promuo-
vere reti di sussidiarietà e corresponsabilità socio-educativa, garantire il
benessere educativo e psicologico della comunità scolastica, collaborare
con i docenti, il personale ATA e i genitori nelle relazioni con gli stu-
denti, potenziare le reti educative con enti locali, Terzo settore e tutte le
realtà che agiscono negli ambiti educativi, è istituito il Fondo per il so-
stegno e lo sviluppo della comunità educante.

2. Il Fondo di cui al comma 1, istituito nello stato di previsione del
Ministero dell’istruzione e del merito, con una dotazione di 10 milioni di
euro per l’anno 2024, 20 milioni di euro dall’anno 2025, è destinato ai
Comuni per promuovere patti educativi con le istituzioni scolastiche ed
educative del territorio. Ciascun patto educativo, sottoscritto dal comune
e da una o più scuole del territorio comunale, o da più comuni e più
scuole appartenenti ai rispettivi ambiti comunali, supporta e potenzia le
comunità educanti mediante la predisposizione e l’attuazione di uno o più
progetti volti, attraverso l’educatore socio-pedagogico e il pedagogista, a
prevenire e recuperare i fenomeni di vulnerabilità sociale, povertà cultu-
rale ed educativa, a garantire il benessere degli alunni, ridurre l’abban-
dono scolastico precoce e la dispersione scolastica, nonché a intervenire,
attraverso lo psicologo, nelle situazioni di disagio psicologico e disturbo
psico-emotivo.

3. Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, da emanarsi
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono stabilite le modalità di applicazione della presente disposizione, i
criteri di ripartizione delle risorse del Fondo, la predisposizione dei patti
educativi, nonché i criteri in base ai quali devono essere predisposti i
progetti ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
milioni di euro per l’anno 2024, e 80 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

63.0.29
PIRONDINI, BARBARA FLORIDIA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 63-bis.

(Modificazioni alla legge 15 luglio 2022, n. 99)

1. All’articolo 5 della legge 15 luglio 2022, n. 99, il comma 5 è so-
stituito dai seguenti:

“5. Gli standard qualitativi e le modalità di reclutamento dei do-
centi e del personale utilizzato nei percorsi degli Istituti Tecnici Superiori
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(ITS) sono definiti dal ministro dell’Istruzione e del merito di concerto
con il ministro dell’Università e della Ricerca, il ministro per la Pubblica
Amministrazione e gli altri ministri interessati, sentite le organizzazioni
sindacali maggiormente rappresentative.

5-bis. Il trattamento economico del personale utilizzato negli ITS è
regolato in un’apposita sezione del Contratto, rubricata come ‘Istruzione
e Ricerca’.

5-ter Il personale con compiti di supporto amministrativo e tecnico è
assunto esclusivamente con contratto a tempo indeterminato o determi-
nato” ».

63.0.30
PIRONDINI, BARBARA FLORIDIA, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 63-bis.

(Interventi di implementazione nell’istruzione per gli adulti)

1. In attuazione degli obiettivi previsti dal Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR) e con finalità di elevare i livelli di istruzione della
popolazione adulta, coerentemente con le previsioni di cui all’articolo 1,
comma 316, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, e di cui all’articolo 3,
comma 11, e all’articolo 12, comma 9, del decreto-legge 4 maggio 2023
n. 48, convertito con modificazioni dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, a par-
tire dall’a.s. 2024/2025 è attivata una sperimentazione nazionale finaliz-
zata alla costituzione di istituzioni scolastiche dedicate all’istruzione degli
adulti comprendenti tutte le tipologie di percorsi formativi, come previste
dal Decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2012, n. 263.

2. La sperimentazione, di cui al comma 1 – a partire dall’a.s. 2026/
2027 – è finalizzata a dar luogo e a promuovere una nuova tipologia di
istituzione scolastica. Ciascuna istituzione deve insistere su di una rete
territoriale di dimensione non superiore a 20 chilometri.

3. Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, sentite le
organizzazioni sindacali del comparto Istruzione e Ricerca, previo parere
del Consiglio superiore della Pubblica Istruzione e della Conferenza uni-
ficata, ai sensi dell’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, da adottare entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, sono definite le modalità attuative.

3. Per l’attuazione della sperimentazione di cui al comma 1 sono
stanziati 25 milioni di euro per l’anno 2024 e 75 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2025. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2 si provvede
utilizzando quota parte delle risorse di cui all’articolo 13, comma 14, let-
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tera b), del decreto legge 4 maggio 2023 n. 48 convertito con modifica-
zioni dalla legge 3 luglio 2023, n. 85 ».

63.0.31
CAMUSSO, RANDO, VERDUCCI

Dopo l’articolo 63 inserire il seguente:

« Art. 63-bis.

(Interventi per il rafforzamento dell’istruzione degli adulti)

1. In attuazione degli obiettivi previsti dal Piano nazionale di ripresa
e resilienza e con la finalità di elevare i livelli di istruzione della popo-
lazione adulta, coerentemente con le previsioni di cui all’art. 1, comma
316, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, all’art. 3, comma 11 e all’art.
12, comma 9, del decreto legge 4 maggio 2023 n. 48 convertito con mo-
dificazioni dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, a partire dall’anno scolastico
2024/2025 è attivata una sperimentazione nazionale finalizzata alla costi-
tuzione di istituzioni scolastiche dedicate all’istruzione degli adulti com-
prendenti tutte le tipologie di percorsi formativi previste dal decreto del
Presidente della Repubblica 29 ottobre 2012, n. 263.

2. La sperimentazione è finalizzata a consentire la costituzione della
nuova tipologia di istituzione scolastica a partire dall’anno scolastico
2026/2027, assicurando che ciascuna di tali istituzioni abbia una rete ter-
ritoriale di dimensione non superiore a venti chilometri. Le modalità di
attuazione della sperimentazione sono definite con decreto del Ministro
dell’istruzione e del merito, sentite le organizzazioni sindacali del com-
parto Istruzione e Ricerca, previo parere del Consiglio Superiore della
Pubblica Istruzione e della Conferenza Unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2 si provvede mediante uti-
lizzo di quota parte delle risorse di cui all’articolo 13, comma 14, lettera
b), del decreto legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, in ragione di 25 milioni di euro per
l’anno 2024 e 75 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025. ».

63.0.32
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 63-bis.

(Interventi di rafforzamento dell’istruzione degli adulti)

1. In attuazione degli obiettivi previsti dal Piano nazionale di ripresa
e resilienza e con la finalità di elevare i livelli di istruzione della popo-
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lazione adulta, coerentemente con le previsioni di cui all’art. 1 comma
316 della legge 197/22, all’art. 3 comma 11 e all’art. 12 comma 9 del
decreto legge 4 maggio 2023 n. 48 convertito con modificazioni dalla
legge 3 luglio 2023, n. 85, a partire dall’anno scolastico 2024/2025 è at-
tivata una sperimentazione nazionale finalizzata alla costituzione di isti-
tuzioni scolastiche dedicate all’istruzione degli adulti comprendenti tutte
le tipologie di percorsi formativi previste dal DPR 263/12. La sperimen-
tazione deve consentire la costituzione della nuova tipologia di istituzione
scolastica a partire dall’anno scolastico 2026/2027. Tali istituzioni devono
avere una rete territoriale di dimensione non superiore a 20 chilometri.
Le modalità di applicazione sono definite con decreto del Ministro del-
l’istruzione sentite le organizzazioni sindacali del comparto Istruzione e
Ricerca, previo parere del Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione e
della Conferenza Unificata.

2. Per l’attuazione della sperimentazione di cui al comma 1 sono
stanziati 25 milioni di euro per l’anno 2024 e 75 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2025.

3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2 si provvede utilizzando
quota parte delle risorse di cui all’art. 13 comma 14 lettera b) del decreto
legge 4 maggio 2023 n. 48 convertito con modificazioni dalla legge 3 lu-
glio 2023, n. 85 ».

63.0.33
TURCO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 63-bis.

(Fondazioni di origine bancaria e coesione territoriale)

1. Al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, dopo il comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente:

“2-bis. Le Fondazioni con patrimonio superiore a 100 milioni di
euro destinano almeno il 20% degli importi erogati in ciascun esercizio a
beneficio delle regioni del mezzogiorno o e delle isole. Nelle erogazioni
sono comprese quelle destinate alla Fondazione Con il Sud.”;

b) all’articolo 10, comma 3:

1) dopo la lettera i) è inserita la seguente:

“i-bis) vigila sul rispetto di quanto previsto all’articolo 2 comma
3;”;

2) la lettera k-bis) è sostituita dalla seguente:

“k-bis) presenta, entro il 30 giugno, una relazione al Parlamento
sull’attività svolta dalle fondazioni bancarie nell’anno precedente, con ri-
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ferimento, in particolare, al rispetto dei doveri di coesione territoriale pre-
visti dall’articolo 2, comma 3, nonché agli interventi finalizzati a pro-
muovere lo sviluppo economico-sociale nei territori locali in cui operano
le medesime Fondazioni.”. »

63.0.34
CAMUSSO, RANDO, VERDUCCI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 63-bis.

(Modifiche alla legge 15 luglio 2022, n. 99)

1. All’articolo 5 della legge 15 luglio 2022, n. 99, il comma 5 è so-
stituito dai seguenti:

“5. Gli standard qualitativi e le modalità di reclutamento dei docenti
e del personale utilizzato nei percorsi di cui al comma 1 sono definiti dal
Ministro dell’istruzione e del merito, con decreto adottato di concerto con
il Ministro dell’università e della ricerca e il Ministro per la pubblica am-
ministrazione, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresen-
tative.

5-bis. Il trattamento economico del personale utilizzato negli istituti
tecnologici superiori è regolato in un’apposita sezione del contratto col-
lettivo nazionale del comparto ‘Istruzione e Ricerca’.

5-ter. Il personale con compiti di supporto amministrativo e tecnico
è assunto esclusivamente con contratto a tempo indeterminato o determi-
nato.”. ».

Art. 64.

64.1
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 3 dopo le parole: « la tutela dei settori dello spettacolo
dal vivo, » aggiungere: « a eccezione delle attività circensi e degli spet-
tacoli viaggianti che utilizzano animali ».
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64.2
SIRONI, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Al comma 3, dopo le parole: « la tutela dei settori dello spettacolo
dal vivo, » aggiungere le seguenti: « a eccezione delle attività circensi e
degli spettacoli viaggianti che utilizzano animali ».

64.3
MANCA, MARTELLA, BASSO

Al comma 4, apportare le seguenti modificazioni:

« dopo la parola: “nazionali”, aggiungere le seguenti: “pubblici e
privati” e sostituire la parola: “10”, con la seguente: “20” ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

64.4
MANCA

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

« 4-bis. Il Fondo per le mense scolastiche biologiche di cui all’arti-
colo 64, comma 5-bis, della legge 24 aprile 2017, n. 50, è incrementato
per l’anno 2024 di 10 milioni di euro. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero delle politiche
agricole e forestali, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

« 2024: – 10.000.000;
2025: – –-;
2026: – –--; ».

64.5
MATERA

Al comma 5, lettera a), numero 2), sostituire le parole: « fino a »
con le seguenti: « nonché di ».
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64.6
MATERA

Al comma 5, lettera b), sostituire le parole: « dalle seguenti: “Mini-
stro della cultura” » con le seguenti: « dalla seguente: “Ministro” ».

64.7
MALPEZZI

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5. All’articolo 2 della legge 20 dicembre 2012, n. 238, dopo il
comma 1-quater sono aggiunti i seguenti:

“1-quinquies. È assegnato un contributo di un milione di euro a de-
correre dall’anno 2024 a favore della Fondazione Teatro A. Ponchielli di
Cremona per la realizzazione del Monteverdi Festival di Cremona.

1-sexies. Agli oneri derivanti dal comma 1-quinquies, pari a un mi-
lione di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo nazionale per lo spettacolo dal vivo” ».

64.8
D’ELIA, MANCA, MISIANI, CRISANTI, LORENZIN, NICITA, RANDO, VERDUCCI

Sopprimere il comma 6.

64.9
NATURALE, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Al comma 6, dopo le parole: « valorizzazione dei beni e delle atti-
vità culturali », aggiungere, in fine, le seguenti: « , ovvero per agevolare
la riapertura e garantire la piena fruibilità di sale cinematografiche, teatri,
biblioteche, pinacoteche, sale di comunità e luoghi di aggregazione a vo-
cazione culturale, con particolare riferimento a quelle ubicate in piccoli
comuni, località periferiche o disagiate, nelle aree interne e nelle isole
minori ».
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64.10
VERDUCCI, D’ELIA, CRISANTI, RANDO, MANCA

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

« 6-bis. Alle imprese editrici di libri è riconosciuto un credito d’im-
posta pari al 30 per cento della spesa per l’acquisto della carta utilizzata
per la stampa dei libri sostenuta negli anni 2024 e 2025. Con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono stabilite le modalità di riconoscimento del
credito di imposta anche al fine di garantire il rispetto del limite di spesa
fissato in 40 milioni di euro per il 2025 e per il 2026. Il credito d’im-
posta è riconosciuto alle seguenti condizioni:

a) la spesa per l’acquisto della carta deve risultare dai costi cer-
tificati delle imprese editrici. Nel caso in cui la carta sia acquistata da
soggetti diversi dall’editore, essa deve comunque essere ceduta agli edi-
tori con fatturazione distinta rispetto a quella destinata ad altre presta-
zioni oppure, nel contesto di medesime fatture, con evidenziazione di-
stinta delle voci di costo di acquisto carta rispetto a quelle relative ad
ogni altra eventuale prestazione;

b) il credito d’imposta non concorre alla formazione del reddito
imponibile e può essere fatto valere anche in compensazione ai sensi del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241;

c) il credito d’imposta non è rimborsabile, ma non limita il diritto
al rimborso ad altro titolo spettante; l’eventuale eccedenza è riportabile al
periodo di imposta successivo.

d) l’ammontare della spesa complessiva per l’acquisto della carta
e l’importo del credito d’imposta di cui alla lettera a) sono indicati nella
dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta durante il quale la
spesa è stata effettuata;

e) in caso di utilizzo del credito d’imposta in tutto o in parte non
spettante si rendono applicabili le norme in materia di accertamento, ri-
scossione e contenzioso nonché le sanzioni previste ai fini delle imposte
sui redditi.

6-ter. Agli oneri di cui al comma 6-bis, pari a 40 milioni di euro per
l’anno 2024 e 2025 si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo 86. ».

64.11
D’ELIA, VERDUCCI, CRISANTI, RANDO, MANCA

Dopo il comma 6 inserire il seguente:

« 6-bis. A decorrere dall’anno 2024, con riferimento al precedente
periodo d’imposta, ciascun contribuente può destinare il due per mille
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della propria imposta sul reddito delle persone fisiche a favore di un’as-
sociazione culturale iscritta in un apposito elenco istituito presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri. Con decreto di natura non regolamen-
tare del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro
per i beni e le attività culturali, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i re-
quisiti e i criteri per l’iscrizione o la cancellazione delle associazioni nel-
l’elenco istituito ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 21 marzo 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 95 del 23
aprile 2016, nonché le cause e le modalità di revoca o di decadenza. I
contribuenti effettuano la scelta di destinazione di cui al primo periodo in
sede di dichiarazione annuale dei redditi ovvero, se esonerati dall’obbligo
di presentare la dichiarazione, mediante la compilazione di un’apposita
scheda approvata dall’Agenzia delle entrate e allegata ai modelli di di-
chiarazione. Con il decreto di cui al secondo periodo sono stabiliti i cri-
teri e le modalità per il riparto e la corresponsione delle somme spettanti
alle associazioni culturali sulla base delle scelte operate dai contribuenti,
in modo da garantire la tempestività e l’economicità di gestione, nonché
le ulteriori disposizioni applicative del presente comma. La correspon-
sione delle somme opera nel limite massimo di 12 milioni di euro.

6-ter. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 12 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo 86. ».

64.12
CRISANTI, VERDUCCI, D’ELIA, RANDO, MANCA

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

« 6-bis. Al fine di sostenere la diffusione della lettura, l’informa-
zione, l’alfabetismo, l’innovazione tecnologica e sociale, il Fondo di cui
all’articolo 2, comma 6 della legge 13 febbraio 2020, n. 15 è incremen-
tato di 10 milioni di euro a decorre dall’anno 2024.

6-ter. Al fine di potenziare il funzionamento dei sistemi bibliotecari
locali, il fondo di cui all’articolo 22, comma 7-quater del decreto-legge
24 aprile 2017, n. 50 è incrementato di 5 milioni di euro a decorre dal-
l’anno 2024.

6-quater. Agli oneri di cui ai commi 6-bis e 6-ter, pari a 15 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo 86. ».
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64.13
RANDO, D’ELIA, VERDUCCI, CRISANTI, MANCA

Dopo il comma 6 inserire il seguente:

« 6-bis. All’articolo 7 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, con-
vertito dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, e successive integrazioni e mo-
dificazioni, il comma 1 è sostituito con il seguente:

“1. Al fine di agevolare il rilancio del sistema musicale italiano, ai
fini delle imposte sui redditi, nel limite di spesa di 4,5 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016, di 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022 e di 8 milioni a decorrere dall’anno
2024, e fino ad esaurimento delle risorse disponibili, alle imprese pro-
duttrici di fonogrammi e di videogrammi musicali di cui all’articolo 78
della legge 22 aprile 1941, n. 633, e successive modificazioni, ed alle im-
prese organizzatrici e produttrici di spettacoli di musica dal vivo, esistenti
da almeno un anno prima della richiesta di accesso alla misura, è rico-
nosciuto un credito d’imposta nella misura del 40 per cento dei costi so-
stenuti per attività di sviluppo, produzione, digitalizzazione e promozione
di registrazioni fonografiche o videografiche musicali, secondo le moda-
lità di cui al comma 5 del presente articolo, fino all’importo massimo di
2 milioni di euro nei tre anni d’imposta”.

6-ter. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano nei limiti delle
risorse appositamente stanziate e previa autorizzazione della Commis-
sione europea, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea.

6-quater. Agli oneri di cui al comma 6-bis, pari a 3 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo 86. ».

64.14
VERDUCCI, D’ELIA, CRISANTI, RANDO, MANCA

Dopo il comma 6 inserire il seguente:

« 6-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1, è inserito il seguente:

“1-bis. Per gli acquisti dei beni culturali notificati ai sensi del de-
creto legislativo 22 Gennaio 2004, n. 42, spetta un credito d’imposta, per
l’acquisto dei beni, nella stessa misura prevista dal comma 1”;
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b) al comma 2, le parole: “comma 1”, ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle parole: “commi 1 e 1-bis”.

6-ter. Agli oneri di cui al comma 6-bis pari a 3 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo 86. ».

64.15

CRISANTI, VERDUCCI, D’ELIA, RANDO, MANCA

Dopo il comma 6 inserire il seguente:

« 6-bis. Al fine di sostenere e garantire la tutela del patrimonio cul-
turale privato soggetto a vincolo, il Fondo di cui all’articolo 65-bis,
comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, istituito nello stato di pre-
visione del Ministero della cultura, è rifinanziato con un importo di 10
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

6-ter. Agli oneri di cui al comma 6-bis pari a 10 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo 86. ».

64.16

MALPEZZI, MIRABELLI, TAJANI

Dopo il comma 6 aggiungere, il seguente:

« 6-bis. Per la realizzazione del Festival internazionale della musica
MITO è assegnato un contributo complessivo pari a 1 milione di euro a
decorrere dall’anno 2024 in favore della Fondazione I Pomeriggi Musi-
cali e della Fondazione per la Cultura Torino;

6-ter. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 1 milione di euro a de-
correre dall’anno 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo 86. ».
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64.17
CASTELLONE, MAZZELLA, PATUANELLI, DAMANTE

Dopo il comma 6 aggiungere in fine i seguenti:

« 6-bis. Ai fini della riqualificazione sociale del territorio da conse-
guire mediante recupero, tutela e valorizzazione dei luoghi culturali e
delle aree industriali dismesse di interesse storico e culturale che versano
in stato di degrado e abbandono, nonché per favorire la riduzione del
consumo di suolo, e sostenere progetti di rigenerazione urbana per la re-
alizzazione di spazi polifunzionali con finalità artistiche o culturali, il
Fondo di cui all’Articolo 1, comma 384 della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, è rifinanziato di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026. Con decreto del Ministro della Cultura, di concerto con il
Ministro dell’Economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono dettate le dispo-
sizioni attuative del presente comma. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 98
milioni per l’anno 2024, 98 milioni di euro per l’anno 2025, 98 milioni
per l’anno 2026 e 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

64.18
VERDUCCI, D’ELIA, CRISANTI, RANDO, MANCA

Dopo il comma 6 inserire il seguente:

« 6-bis. All’articolo 181-bis della legge 22 aprile del 1941, n. 633,
dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

“1-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2023, il contrassegno SIAE di cui
al comma 1 non si applica per i supporti contenenti musica registrata”. ».

64.19
FURLAN, NICITA

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. Per far fronte alle esigenze di assunzione, le amministrazioni
cui all’articolo 1 comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
possono procedere anche tramite scorrimenti delle graduatorie di concorsi
pubblici, anche banditi da altre amministrazioni pubbliche, fino a com-
pletamento delle dotazioni organiche o delle assunzioni previste nell’am-
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bito dei rispettivi Piani integrati per l’attività e l’organizzazione (PIAO).
Le graduatorie dei concorsi pubblici già scadute entro il 31 dicembre
2023 o quelle la cui scadenza è prevista entro 6 mesi dall’approvazione
della presente legge, sono prorogate al 31 dicembre 2024. ».

64.20
FURLAN, NICITA

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. In osservanza dei principi di economicità e di efficienza
della pubblica amministrazione e al fine di concorrere al raggiungimento
degli obiettivi del PNRR, la graduatoria del concorso unico, per titoli ed
esami per il reclutamento, a tempo indeterminato, da inquadrare nell’Area
III, posizione retributiva/fascia retributiva F1, ai sensi dell’articolo 21 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 82 del 2023, anche in rela-
zione al raggiungimento degli obiettivi del PNRR, è prorogata al 31 di-
cembre 2025. ».

64.21
PIRONDINI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 6, aggiungere in fine il seguente:

« 6-bis. Per le finalità di cui all’articolo 1 della legge 8 luglio 1999,
n. 223, è disposta l’erogazione, in favore del teatro comunale dell’Opera
“Carlo Felice” di Genova, di 2.500.000 euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026 ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero della Cultura,
sono apportate le seguenti variazioni:

« 2024: – 2.500.000
2025: – 2.500.000
2026: – 2.500.000 ».

64.22
CASTELLONE, MAZZELLA, PATUANELLI, DAMANTE

Dopo il comma 6, aggiungere, in fine, il seguente:

« 6-bis. All’articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo il
comma 223, sono aggiunti il seguente:

“223-bis. Le disposizioni di cui ai commi da 219 a 224 del presente
articolo, si applicano anche per le spese documentate, sostenute negli
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anni 2024 e 2025, relative a interventi di particolare valore artistico, fi-
nalizzati a progetti di rigenerazione urbana, volti alla riduzione di feno-
meni di marginalizzazione e degrado sociale, nonché al miglioramento
della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale e ambientale, rea-
lizzati anche con idropittura fotocatalitica minerale inorganica, su edifici
esistenti ubicati in zone diverse dalle A o B ai sensi del decreto del Mi-
nistro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444.

223-ter. Per le finalità di cui al comma 223-bis è autorizzata una
spesa di 500 mila euro per gli anni 2024 e 2025.” ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 99.5 milioni per l’anno 2024, 99.5 milioni di euro per l’anno 2025 e
100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026 ».

64.23
CASTELLONE, MAZZELLA, PATUANELLI, DAMANTE

Dopo il comma 6, aggiungere in fine il seguente:

« 6-bis. Al fine di promuovere e diffondere la conoscenza, agevo-
lando l’accesso ai luoghi della cultura, in deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 15, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, fino al 31 dicembre 2025 dall’imposta lorda si detrae un
importo pari al 19 per cento delle spese sostenute per l’acquisto di ab-
bonamenti stipulati per l’ingresso a musei, pinacoteche, gallerie e altri
luoghi espositivi dello Stato, delle regioni, degli altri enti pubblici terri-
toriali, nonché di ogni altro ente e istituto pubblico.

2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di
3 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 97 milioni ».

64.24
NICITA, VERDUCCI

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. All’articolo 27 della legge 14 novembre 2016, n. 220,
comma 3, lettera d), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “, nonché
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della Fondazione Archivio audiovisivo del movimento operaio e demo-
cratico.” ».

64.0.1
GELMINI, LOMBARDO

Dopo l’articolo 64 è inserito il seguente:

« Art. 64-bis.

(Contributo all’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile-ASviS)

1. Al fine di consentire la pubblicazione e la diffusione dei Rapporti
su “Italia e gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile” e “I territori e gli
Obiettivi di sviluppo sostenibile”, per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026, è concesso all’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile-ASviS
un contributo annuale di 500.000 euro.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 500.000 euro annui, si
provvede a decorrere dal 2024 mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 come rifinanziato dalla presente legge ».

64.0.2
D’ELIA, VALENTE, SENSI

Dopo l’articolo 64 inserire il seguente:

« Art. 64-bis.

(Fondo educazione affettiva nelle scuole di ogni ordine e grado)

1. Per le finalità dell’articolo 1, commi 7, lettera e) e 16, della legge
13 luglio 2015, n. 107 è istituito, nello stato di previsione del Ministero
dell’istruzione e del merito, un Fondo destinato a prevedere l’insegna-
mento, nelle scuole di ogni ordine e grado, dell’educazione affettiva e
sessuale, a promuovere l’eliminazione di stereotipi, pregiudizi, costumi,
tradizioni e altre pratiche socio-culturali fondati sulla discriminazione
delle persone in base al sesso, al genere, all’orientamento sessuale e al-
l’identità di genere, con una dotazione pari a 50 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2024.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente
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riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo 86. ».

64.0.3
FREGOLENT, PAITA

Dopo l’articolo 64, aggiungere il seguente:

« Art. 64-bis.

(Contributi in favore del Progetto Traduzione Talmud Babilonese e della
Fondazione RUT)

1. Al fine di rendere disponibile alla comunità internazionale il pa-
trimonio culturale, scientifico e sociale contenuto nel Talmud, è ricono-
sciuto, a decorrere dall’anno 2024, un contributo annuale pari a
1.800.000 euro in favore della società consortile a responsabilità limitata
“Progetto Traduzione Talmud Babilonese”.

2. Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 273, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, è riconosciuto, a decorrere dall’anno 2024, un
contributo annuale pari a 1.800.000 euro in favore della Fondazione RUT.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 3,6 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2 ».

64.0.4
CAMUSSO, ZAMPA, MANCA, FURLAN, ZAMBITO

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

« Art. 64-bis.

(Rifinanziamento Fondo ordinario delle Università di cui cui all’articolo
5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537)

1. Il Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui al-
l’articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è
incrementato di 10 milioni euro a decorrere dall’anno 2024 finalizzati al-
l’adeguamento della retribuzione, dei collaboratori esperti linguistici se-
condo i criteri stabiliti dalla contrattazione collettiva nazionale. Con de-
creto del Ministro dell’università e della ricerca, da adottarsi entro no-
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vanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono de-
finiti i criteri di riparto tra le università ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

64.0.5

FURLAN, NICITA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 64-bis.

(Incremento straordinario del Fondo per il finanziamento di progetti e at-
tività di interesse generale nel terzo settore)

1. Il fondo di cui all’articolo 72 del decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117 è incrementato di 100 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026. La metà delle risorse di cui al periodo prece-
dente è destinata alle reti associative di cui all’articolo 41 del medesimo
decreto legislativo.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, adot-
tato entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente legge, sono disci-
plinate le modalità semplificate di accesso alle risorse aggiuntive di cui al
comma 1, anche secondo criteri orientati al finanziamento degli investi-
menti in materia di innovazione e formazione.

3. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede a valere sui ri-
sparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dal-
l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero
dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. ».
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64.0.6
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 64-bis.

(Disposizioni per il rafforzamento della rappresentanza degli enti del
Terzo settore)

1. All’articolo 73 decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, dopo il
comma 3, sono aggiunti i seguenti:

“3-bis. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
al fine di sostenere lo sviluppo del Terzo settore a livello nazionale, a
decorrere dall’anno 2024 è concesso un contributo annuo di euro
1.000.000,00 all’associazione di enti del Terzo settore più rappresentativa
sul territorio nazionale, individuata in ragione del numero di enti del
Terzo settore ad essa aderenti ai sensi dell’articolo 59, comma 1, lettera
a) decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117. Con il medesimo decreto di
cui al precedente periodo, al fine di sostenere lo sviluppo del Terzo set-
tore a livello regionale, a decorrere dall’anno 2024 è concesso un con-
tributo annuo di euro 1.000.000,00 all’associazione di enti del Terzo set-
tore più rappresentativa sul territorio regionale, individuata in ragione del
numero di enti del Terzo settore ad essa aderenti ai sensi dell’articolo 65,
comma 3, lettera b) e comma 4, lettera b), del decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117.

3-ter. Agli oneri di cui al comma precedente, pari a 2.000.000,00 di
euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rideterminato dall’articolo 86, comma 2, della
presente legge” ».

64.0.7
MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 64-bis.

(Incremento straordinario per il sostegno degli enti del Terzo settore)

1. Il fondo di cui all’articolo 72 del decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117, a decorrere dall’anno 2024 è incrementato di 100 milioni di
euro, il cui 50% è destinato alle reti associative di cui all’articolo 41 del
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 per ciascuno degli anni 2024,
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2025 e 2026 attraverso la previsione di modalità semplificate di accesso
orientate anche ad investimenti in innovazione e formazione. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 100
milioni decorrere dall’anno 2027 ».

64.0.8
PAITA

Dopo l’articolo 64 è aggiunto il seguente:

« Art. 17-bis.

(Incremento straordinario per il sostegno degli enti del Terzo settore)

1. Il fondo di cui all’articolo 72 decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117 è incrementato di 100 milioni di euro, il cui 50 per cento è de-
stinato alle reti associative di cui all’articolo 41 decreto legislativo 3 lu-
glio 2017, n. 117 per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 attraverso la
previsione di modalità semplificate di accesso orientate anche ad investi-
menti in innovazione e formazione. ».

64.0.9
ZAMBITO, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN

Dopo l’articolo 64, inserire il seguente:

« Art. 64-bis.

(Attuazione del credito di imposta per la ricerca biomedica)

1. All’articolo 31-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

“1. Al fine di favorire lo sviluppo della ricerca biomedica e la ca-
pacità degli enti di ricerca nazionali di competere a livello europeo, per
l’anno 2024, agli enti di ricerca privati senza finalità di lucro è ricono-
sciuto, nel limite di spesa di 11 milioni di euro, un contributo sotto
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forma di credito d’imposta nella misura del 17 per cento delle spese per
l’acquisto di reagenti e apparecchiature destinati alla ricerca scientifica.”;

b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

“1-bis. Ai fini della determinazione del credito d’imposta di cui al
comma 1 sono ammissibili i costi di competenza sostenuti dai soggetti
beneficiari, ai sensi dell’articolo 109 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, del periodo d’im-
posta di riferimento, direttamente collegati all’acquisto di reagenti e ap-
parecchiature connesse alle attività di ricerca, nonché nel caso in cui i
soggetti beneficiari acquistino reagenti e apparecchiature al fine di pro-
muovere la ricerca biomedica svolta da parte di terzi e nel caso in cui
reagenti e apparecchiature siano acquistate da terzi nell’ambito di progetti
di ricerca finanziati da enti di ricerca senza scopo di lucro.”;

c) al comma 3 le parole: “le spese ammissibili ai fini del ricono-
scimento del credito d’imposta di cui al comma 1,” sono soppresse. ».

64.0.10
PIRONDINI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 64-bis.

(Fondo per la tutela dagli impatti dei cambiamenti climatici)

1. Ai fini di preservare il patrimonio culturale dai rischi di cui ai
cambiamenti climatici, è istituito presso il Ministero della Cultura il
“Fondo per la tutela dagli impatti dei cambiamenti climatici” con una do-
tazione iniziale di 10.000.000 euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026.

2. Con decreto del Ministero della cultura, di concerto con il Mini-
stro dell’Ambiente e della Sicurezza energetica da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono
adottate le disposizioni attuative di cui al comma 1, nel rispetto dei prin-
cìpi di sussidiarietà e trasparenza, tenuto conto delle esigenze prioritarie
di tutela, prevenzione, conservazione, manutenzione preventiva program-
mata, ordinaria e straordinaria, e recupero.

3. Il Ministero della cultura effettua un monitoraggio periodico sullo
stato di attuazione degli interventi e trasmette una relazione alle compe-
tenti Commissioni parlamentari ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
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milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

64.0.11
PIRONDINI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 64-bis.

(Misure di sostegno in favore delle Istituzioni concertistico-orchestrali)

1. Nello stato di previsione del Ministero della Cultura è istituito un
fondo speciale, aggiuntivo, con una dotazione pari a 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, finalizzato a incrementare le ri-
sorse per sostenere e promuovere le Istituzioni Concertistico-Orchestrali
(I.C.O.).

2. Con decreto del Ministro della cultura, da adottare entro sessanta
giorni dall’entrata in vigore della presente legge, è stabilito un piano di
riparto relativo alle risorse del Fondo di cui al comma 1, finalizzato, in
particolare, all’accoglimento di nuove istanze I.C.O., con priorità per i
centri cittadini che ne sono sprovvisti, attraverso un’azione mirata di po-
tenziamento e riequilibrio territoriale che possa agevolare l’implementa-
zione e la diffusione della cultura musicale su tutto il territorio nazio-
nale. »

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 95
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

64.0.12
PIRONDINI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 64-bis.

(“Carta del rischio del patrimonio culturale”)

1. Il Ministero della cultura, di concerto con il Ministro dell’Am-
biente e della Sicurezza energetica provvede alla identificazione e classi-
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ficazione dei beni e dei siti di rilevanza culturale messi a rischio dai pos-
sibili effetti dei cambiamenti climatici.

2. I dati, di cui al comma 1, confluiscono presso il Ministero della
cultura, in un’infrastruttura digitale, unica e open, di materiali afferenti il
patrimonio culturale, denominata ‘Carta del rischio del patrimonio cultu-
rale’, razionalizzando le informazioni già disponibili e acquisendone di
nuove attraverso l’impiego delle più recenti tecnologie informatiche e sa-
tellitari, garantendo al tempo stesso l’interoperabilità, la condivisione
delle informazioni, la fruibilità pubblica e l’accesso.

3. L’identificazione e la classificazione, di cui al comma 1, è volta,
oltre che alla salvaguardia e alla tutela dei beni e dei siti di rilevanza
culturale, ad agevolare la pianificazione paesaggistica, ovvero uno scena-
rio entro cui attuare le politiche di transizione energetica affinché, da
parte di tutte le Regioni, si giunga tempestivamente all’approvazione,
d’intesa con lo Stato, dei piani paesaggistici regionali, dando così seguito
alle intese intercorse e ai conseguenti lavori di co-pianificazione intra-
presi tra le Regioni e gli uffici ministeriali anche per dare maggiore ri-
levanza al patrimonio culturale e del paesaggio nella pianificazione della
gestione dei rischi e nei piani di adattamento ai cambiamenti climatici.

4. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di
1 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 99
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

64.0.13
PIRONDINI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 64-bis.

(Salvaguardia dei luoghi della cultura)

1. Al fine di fronteggiare eccezionali situazioni climatiche, con par-
ticolare riferimento a quelle relative a straordinarie ondate di calore, non-
ché proseguire con le politiche di miglioramento dell’efficienza energetica
e antisismica, di ristrutturazione e sanificazione degli edifici che ospitano
archivi, musei, enti e istituzioni culturali pubbliche o a cui è riconosciuto
interesse pubblico, anche con finalità di controllo, conservazione e salva-
guardia dei beni culturali, è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025.
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2. Con decreto del Ministro della Cultura, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le
modalità di utilizzo delle risorse di cui al comma 1, nonché il piano di
riparto e la tipologia di spese finanziabili. »

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 97
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

64.0.14
PIRONDINI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 64-bis.

(Tavolo interministeriale sui rischi e gli effetti derivanti dai cambiamenti
climatici)

1. Ai fini di preservare i beni e i siti culturali dagli effetti derivanti
dai cambiamenti climatici e valutarne i rischi, è istituito presso il Mini-
stero della Cultura, di concerto col Ministero del lavoro e delle politiche
sociali e con il Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza energetica un
tavolo di confronto con finalità, in particolare, di:

a) rafforzare la capacità di dialogo e di scambio delle informa-
zioni e dei dati tra il Ministero della cultura e i diversi Ministeri com-
petenti per materia, al fine di mettere a punto modelli per la valutazione
dell’impatto su scenari complessi (centri storici, paesaggi montani/balne-
ari, aree archeologiche) esposti a situazioni di rischio multiplo;

b) valutare le modalità per dare maggiore rilevanza al patrimonio
culturale e del paesaggio nella pianificazione della gestione dei rischi e
nei piani di adattamento ai cambiamenti climatici;

c) valorizzare il contributo che la cultura può fornire alle scienze
e alla tecnologia al fine di realizzare una transizione ecologica giusta,
equa e inclusiva;

d) promuovere, nelle attività di cooperazione internazionale, la re-
alizzazione di strategie per la riduzione del rischio di disastri che inclu-
dano il patrimonio culturale tra i settori a rischio, indicando le opportune
azioni di mitigazione e adattamento;

e) valutare l’opportunità di finanziare adeguatamente le attività di
monitoraggio dei beni culturali e delle componenti paesaggistiche, anche
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al fine di prevedere azioni di mitigazione degli impatti e verificare l’ef-
ficacia e l’efficienza delle soluzioni individuate;

f) implementare soluzioni improntate al ripristino e al risanamento
degli ecosistemi tese a garantire la resilienza ambientale (Nature based
Solutions-Ecosystem based Solutions);

g) garantire la formazione dei lavoratori impiegati a diverso titolo
nella tutela dei beni culturali, del paesaggio e delle componenti ambien-
tali;

h) formulare proposte volte a valorizzare i professionisti della tu-
tela, della conservazione, della promozione, della divulgazione e della ri-
cerca nel settore dei beni culturali, riconoscendone qualifiche, compe-
tenze e status;

i) rafforzare le sinergie tra cultura ed educazione per sviluppare
competenze creative, fondamentali per migliorare l’innovazione e rispon-
dere alle esigenze di competenze in rapida evoluzione nel mercato del
lavoro.

2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di
1 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 99
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

64.0.15
PIRONDINI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 64-bis.

(Fondo “Sicurezza sui luoghi dello spettacolo”)

1. Al fine di fronteggiare eccezionali situazioni climatiche, nonché
garantire la salubrità dell’ambiente e la sicurezza sui luoghi dello spetta-
colo, è istituito presso il Ministero della cultura il fondo “Sicurezza sui
luoghi dello spettacolo” con una dotazione iniziale di 3 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Con decreto del Ministero
della Cultura, d’intesa con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali
e con il Ministero della salute, da adottare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, sono definite e adottate le di-
sposizioni attuative del presente comma nel rispetto del criterio prioritario
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di assegnazione delle risorse per attività di monitoraggio, ricognizione e
diagnosi delle condizioni di sicurezza ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 97
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

64.0.16

CROATTI, BILOTTI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 64-bis.

(Programmi di ricerca in materia di data analytics dei flussi e delle pre-
senze turistiche)

1. Al fine di sostenere programmi di finanziamento della ricerca con
priorità su temi del data analytics per il turismo (social media, transa-
zioni, internet delle cose), degli strumenti di previsione di flussi e pre-
senze, sui progetti di ricerca applicata sull’accessibilità fisica e virtuale
dei siti Unesco, in linea con gli obiettivi del Piano Strategico per la Di-
gitalizzazione del Turismo Italiano redatto dal Laboratorio per il Turismo
Digitale (TDLab) istituito con Decreto Ministeriale il 3 aprile 2014, e
con la necessità di incentivare lo sviluppo di tecnologie e professionalità
per gestione dei dati relativi al controllo dei flussi turistici, per migliorare
la fruibilità dei siti e per scongiurare il fenomeno dell’overturismo, è isti-
tuito, nello stato di previsione del Ministero per il turismo, un fondo con
una dotazione di 1 milione di euro per l’anno 2024, 2 milioni di euro per
l’anno 2025 e 3 milioni di euro per l’anno 2026.

2. Con decreto del Ministro del turismo, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge, sono definite le modalità attuative e
di riparto delle risorse del fondo di cui al comma 1. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« di 99 milioni di euro per l’anno 2024, di 98 milioni di euro per l’anno
2025, di 97 milioni di euro per l’anno 2026 e di 100 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2027 ».
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64.0.17
LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 64-bis.

(Scuola nazionale del restauro del legno bagnato)

1. Presso la Soprintendenza nazionale per il patrimonio culturale su-
bacqueo è istituita la “Scuola nazionale del restauro del legno bagnato”,
con funzioni di coordinamento e collegamento delle Scuole di settore già
esistenti o istituende, ovvero già deliberate con legge regionale.

2. Con decreto del Ministro della cultura, da adottare entro sessanta
giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le fun-
zioni e le modalità organizzative della Scuola di cui al comma 1.

3. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 3 milioni di euro
per il 2024 e 2 milioni di euro annui a decorrere dal 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo
86, comma 2 ».

64.0.18
TURCO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 64-bis.

(Istituzione della Scuola superiore per i beni archeologici, architettonici e
paesaggistici)

1. Al fine di favorire, potenziare e consolidare la formazione di III
livello nell’ambito delle tematiche inerenti il patrimonio e in particolare
nei settori archeologico, architettonico e paesaggistico, è istituita in Ta-
ranto la “Scuola superiore” per i beni archeologici, architettonici e pae-
saggistici, d’ora in poi “Scuola”.

2. La Scuola è dotata di personalità giuridica di diritto pubblico e di
autonomia didattica, scientifica, organizzativa, finanziaria, gestionale, am-
ministrativa, patrimoniale e contabile.

3. La Scuola è regolata quanto ai suoi organi e alla sua attività, dalle
disposizioni della presente legge, dall’atto costitutivo e dallo statuto.

4. Lo statuto definisce le funzioni, la composizione, e le modalità di
nomina degli organi collegiali della Scuola, in cui saranno rappresentati
– per la significativa rilevanza rivestita sul territorio – il Museo archeo-
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logico nazionale di Taranto (MArTA) e l’Istituto per la storia e l’arche-
ologia della Magna Grecia.

5. La Scuola, d’intesa e in sinergia con la Soprintendenza nazionale
per il Patrimonio culturale subacqueo di Taranto, si avvale di strutture
didattiche e di ricerca idonee a favorire la collaborazione scientifica tra le
diverse figure professionali coinvolte nello studio, nella conservazione e
nella progettazione per il patrimonio, assicurando in particolare, nel ri-
spetto dei più alti standard qualitativi internazionali:

a) un’offerta formativa di 3° livello specificamente rivolta al Pa-
trimonio in un’ottica multidisciplinare volta a ottimizzare le competenze;

b) l’interazione didattica tra ambiti disciplinari diversi ma concor-
renti al progetto culturale d’insieme;

c) la progettazione comune di percorsi di alta formazione in set-
tori innovativi e di particolare interesse per la realtà economica, produt-
tiva, culturale, sociale e del territorio, nell’ambito di tematiche comple-
mentari e coerenti con gli obiettivi formativi dei percorsi attivati;

d) lo sviluppo di un’attività di ricerca condivisa, inquadrata nel-
l’ambito delle tematiche identificative della Scuola stessa;

e) la formazione di figure professionali idonee ad affrontare la
complessità delle problematiche inerenti il patrimonio.

6. La Scuola si avvale di docenti universitari afferenti ai settori in-
teressati dalle specifiche tematiche oggetto del progetto culturale infor-
matore e della stretta interazione con la Soprintendenza nazionale per il
patrimonio culturale subacqueo.

7. La Scuola sostiene e coordina attività di formazione, studio e ri-
cerca nelle seguenti tre sezioni scientifiche:

a) patrimonio archeologico nelle diverse declinazioni storiche e
geografiche, dall’Occidente all’Africa, fino al Vicino e Medio Oriente.

b) patrimonio architettonico, per quanto concerne lo studio e il re-
stauro dell’edificato storico e dei monumenti, con particolare riferimento
all’architettura del mondo antico e le sue interazioni con gli aspetti pro-
priamente storico-archeologici.

c) patrimonio paesaggistico, attraverso le tematiche inerenti la
progettazione del territorio e la “rigenerazione” dei paesaggi costruiti e
della città contemporanea.

8. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa
iniziale di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:

23 novembre 2023 – 1487 – 5a Commissione



« di 99 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di
100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

64.0.19
GELMINI, LOMBARDO

Dopo l’articolo 64 inserire il seguente:

« Art. 64-bis.

(Trasmissione radiofonica delle sedute parlamentari)

1. Per espletamento del servizio di trasmissione radiofonica delle se-
dute parlamentari è autorizzata la spesa fino a 10 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026.

2. Fino all’espletamento della procedura di affidamento del servizio
di cui al comma 1, indetta dal Ministero delle imprese e del made in
Italy da completare entro il 31 dicembre 2024, è prorogato il regime con-
venzionale con il Centro di produzione Spa, ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, della legge 11 luglio 1998, n. 224 intendendosi ampliato dal
60 per cento al 70 per cento le ore annuali di sedute parlamentari da
trasmettere ed adeguato il corrispettivo annuale a 10 milioni di euro.

3. Agli oneri derivanti dai commi precedenti, pari a 10 milioni di
euro annui, si provvede a decorrere dal 2024 mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 come rifinanziato dalla presente legge. ».

64.0.20
FINA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 64-bis.

1. All’articolo 167, comma 4, del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

“a) per i lavori, realizzati in assenza o difformità dall’autorizza-
zione paesaggistica, che non abbiano determinato creazione di superfici
utili o volumi ovvero aumento di quelli legittimamente realizzati, ovvero
che, in presenza di aumenti di superfici e di volumi rispetto a quelli au-
torizzati in aree sottoposte a vincolo di cui alla lettera d) del comma 1
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dell’articolo 136, l’opera risulti comunque conforme allo strumento urba-
nistico e non in contrasto con il vincolo stesso.” »

64.0.21
ZAMBITO, FRANCESCHELLI, PARRINI

Dopo l’articolo 64, inserire il seguente:

« Art. 64-bis.

(Contributo Parco tecnologico ed archeologico delle colline metallifere
grossetane, Parco museo delle miniere dell’Amiata, Parco Unico minera-

rio delle miniere di zolfo delle Marche e dell’Emilia-Romagna)

1. Al fine di conservare e valorizzare, anche per finalità sociali e
produttive, i siti e i beni dell’attività mineraria con rilevante valore sto-
rico, culturale e ambientale, è assegnato un contributo pari ad euro
500.000 annui a decorrere dall’anno 2024 rispettivamente a ciascuno dei
seguenti Parchi: Parco tecnologico ed archeologico delle colline metalli-
fere grossetane; Parco museo delle miniere dell’Amiata; Parco Unico mi-
nerario delle miniere di zolfo delle Marche e dell’Emilia-Romagna. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro » con le seguenti: « 98 milioni e 500.000 euro ».

64.0.22
FRANCESCHELLI, PARRINI, ZAMBITO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 64-bis.

(Enti parchi minerari)

1. Entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreti del Presidente della Repubblica, su proposta del Mi-
nistro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, di concerto con il Mi-
nistro per i Beni e le Attività culturali, sentite le regioni e le province
autonome interessate, i seguenti consorzi sono trasformati in enti parco ai
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sensi dell’articolo 9, comma 1, della legge 6 dicembre 1991, n. 394, e
sono riconosciuti parchi nazionali geominerari:

a) Parco tecnologico ed archeologico delle Colline Metallifere
Grossetane, istituito con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio 28 febbraio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 107
del 9 maggio 2002;

b) Parco museo delle miniere dell’Amiata, istituito con decreto del
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 28 febbraio 2002, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 102 del 3 maggio 2002;

c) Parco Unico Minerario delle Miniere di Zolfo delle Marche e
dell’Emilia-Romagna istituito con decreto del Ministero dell’Ambiente e
della Sicurezza Energetica del 20 aprile 2005, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 156 del 7 luglio 2005.

d) Parco geominerario storico ed ambientale della Sardegna, isti-
tuito con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio
16 ottobre 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 14 novem-
bre 2001 e successivo decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare dell’8 settembre 2016.

2. A ciascuno degli enti di cui al comma 1 sono attribuite risorse
pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024. Ai medesimi
enti si applicano, in quanto compatibili, gli articoli 7, 9, commi da 12 a
15, 10, 11, ad eccezione del comma 3, da 12 a 16, 21, 29, 30 e 37 della
legge 6 dicembre 1991, n. 394, e successive modificazioni.

3. Al fine di consentire una migliore allocazione delle risorse a loro
attribuite, fermo restando il rispetto del principio dell’equilibrio di bilan-
cio, nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente, agli enti
di gestione delle aree protette, nell’ambito delle finalità istituzionali loro
affidate dall’ordinamento, non si applicano il secondo periodo del comma
590, nonché i commi da 591 a 593 della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
Le risorse finanziarie rese disponibili possono essere utilizzate, in modo
conforme agli atti di programmazione, anche al fine di intervenire sulla
strutturale carenza di personale degli enti, in deroga ad ogni diversa di-
sposizione di legge. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro » con le seguenti: « 92 milioni di euro ».

64.0.23
LOSACCO, NICITA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 64-bis.

1. Per gli interventi individuati dall’articolo 1, comma 894, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, la detrazione del 110 per cento spetta
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anche per le spese sostenute entro il 31 marzo 2024, a condizione che
alla data del 31 dicembre 2023 siano stati effettuati lavori per almeno il
60 per cento dell’intervento complessivo, nel cui computo possono essere
compresi anche i lavori non agevolati ai sensi del medesimo articolo 1,
comma 894 della legge 29 dicembre 2022, n. 197. Con provvedimento
dell’Agenzia delle entrate, da adottare entro 15 giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono adot-
tate le disposizioni necessarie al fine di consentire di considerare nel
computo dello stato di avanzamento lavori, le fatture emesse entro il 31
dicembre 2023 ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a
100 milioni di euro per il 2024, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rideterminato dall’articolo 86, comma 2 della
presente legge.

64.0.24
MANCA, PARRINI

Dopo l’articolo 64 aggiungere il seguente:

« Art. 64-bis.

(Proroga di termini in materia di semplificazione per la realizzazione di
spettacoli dal vivo)

1. All’articolo 38-bis, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020,
n. 76, convertito con modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120,
le parole: “fino al 31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “fino
al 31 dicembre 2024” ».

64.0.25
PIRONDINI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo 64, inserire il seguente:

« Art. 64-bis.

(Fondo a favore delle aziende cinematografiche)

1. Al fine di supportare il rilancio delle sale cinematografiche quali
presìdi sociali e culturali, rendendo le imprese del settore veri operatori
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culturali sui territori, in particolare nelle periferie e nelle aree marginali
del Paese, è istituito nello stato di previsione del Ministero della cultura
un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro, a decorrere dall’anno
2024, in favore delle aziende dell’esercizio cinematografico, destinato al-
l’erogazione di un contributo, nella forma di bonus, per agevolare l’ac-
quisizione di consulenze specialistiche culturali, ovvero di professionisti,
in particolare giovani, finalizzate a sostenere l’esercente nella program-
mazione di attività culturali, eventi, iniziative per incrementare la poli-
funzionalità delle sale cinematografiche, nell’ottica di ampliare l’attratti-
vità sociale dei cinema, migliorarne la comunicazione sui nuovi media e
innovandone i servizi.

2. Con decreto del Ministro della cultura, da adottare entro 30 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di
ripartizione e assegnazione delle risorse del fondo di cui al comma 1. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 90 milioni ».

64.0.26
DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 64-bis.

(Incremento Fondo piccoli musei)

1. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 359, della legge 27 dicembre
2019, n. 160 è incrementato di 5 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024 ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 95 milioni ».

64.0.27
DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 64-bis.

(Fondo speciale per il funzionamento e la digitalizzazione delle bibliote-
che civiche)

1. Nello stato di previsione del Ministero della cultura è istituito il
“Fondo speciale per il funzionamento e la digitalizzazione delle bibliote-
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che civiche”, con una dotazione di 5 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2024. Con decreto del Ministro della Cultura, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è sta-
bilito un piano di riparto relativo alle risorse del Fondo di cui al presente
comma ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 95 milioni ».

64.0.28
NAVE, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 64-bis.

(Risorse per indagine sussistenze archeologiche)

1. Al fine di svolgere le necessarie indagini, volte a verificare la pre-
senza di ulteriori sussistenze archeologiche nell’area centrale del comune
di Castellammare di Stabia, è autorizzata la spesa di 500 mila euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026, da destinare alla Soprintendenza ai
Beni Archeologici di Napoli a tutela e valorizzazione dell’area citata ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 9,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

64.0.29
PIRONDINI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 64-bis.

(Disposizioni per la promozione, la tutela e la salvaguardia della produ-
zione artistica e culturale della danza)

1. Al fine di salvaguardare, incrementare e promuovere la produ-
zione artistica e culturale della danza, il Fondo unico per lo Spettacolo
(FUS), di cui all’articolo 1 della legge 30 aprile 1985, n. 163, è incre-
mentato di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.
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2. L’incremento del FUS, di cui al comma 1, è vincolato alla costi-
tuzione e all’integrazione degli organici stabili dei corpi di ballo delle
Fondazioni lirico sinfoniche.

3. Con decreto del ministro della Cultura, d’intesa con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare entro 90 giorni dall’entrata in
vigore della presente disposizione, sono definiti parametri e criteri sulla
base dei quali ciascuna Fondazione:

a) qualora sia dotata nel proprio organico funzionale di un corpo
di ballo è tenuta a mantenerlo o a ripristinarlo, nella consistenza nume-
rica della dotazione organica prevista dall’ordinamento funzionale dei ser-
vizi e del personale dipendente di ciascuna fondazione, approvato con i
decreti adottati ai sensi dell’articolo 22 del decreto legislativo 29 giugno
1996, n. 367;

b) qualora sia priva di un proprio corpo di ballo, è tenuta a pre-
sentare al Ministro della cultura uno studio di fattibilità sull’istituzione
dello stesso, volto a dimostrare la sostenibilità economico-finanziaria
nonché la qualificazione artistica della programmazione, nel rispetto degli
equilibri strutturali del bilancio delle fondazioni stesse. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 85
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

64.0.30
ALOISIO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 64-bis.

(Sostegno al settore delle Istituzioni concertistico-orchestrali)

1. Nello stato di previsione del Ministero della Cultura è istituito un
fondo speciale, aggiuntivo, con una dotazione pari a 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, finalizzato a incrementare le ri-
sorse per sostenere e promuovere le Istituzioni Concertistico-Orchestrali
(I.C.O.).

2. Con decreto del Ministro della cultura, da adottare entro sessanta
giorni dall’entrata in vigore della presente legge, è stabilito un piano di
riparto relativo alle risorse del Fondo di cui al comma 1, finalizzato al-
l’accoglimento di nuove istanze I.C.O., con priorità per i Comuni che ne
sono sprovvisti e per le aree disagiate ad alta vulnerabilità sociale e cul-
turale, attraverso un’azione mirata di potenziamento e riequilibrio territo-
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riale che possa agevolare l’implementazione e la diffusione della cultura
musicale su tutto il territorio nazionale.

3. Possono accedere al Fondo, di cui al comma 1, le realtà orche-
strali italiane, attive sul territorio da almeno 20 anni, che abbiano pre-
sentato entro il 2021 domanda di riconoscimento I.C.O. ai sensi dell’ar-
ticolo 28 della legge 14 agosto 1967, n. 800 (e ss. ii.), e sulla base dei
seguenti parametri e criteri:

a) presenza sul territorio di riferimento con un’attività continua-
tiva di almeno 20 anni;

b) rilevante attività di rappresentanza artistica e culturale del pro-
prio territorio in Italia e all’estero;

c) svolgimento, da almeno 5 anni, di interventi di formazione ar-
tistica con conseguente inserimento nel mondo del lavoro di giovani stru-
mentisti under 30 mediante regolari contratti di lavoro documentabili at-
traverso i relativi dati contributivi.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo pari a 5
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo
86, comma 2. ».

64.0.31
PIRONDINI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo 64, inserire il seguente:

« Art. 64-bis.

(Istituzione del Fondo per il funzionamento degli archivi e dei musei
d’impresa e per la promozione del Made in Italy)

1. Al fine di assicurare il funzionamento, la manutenzione ordinaria
e la continuità nella fruizione per i visitatori, nonché per l’abbattimento
delle barriere architettoniche, nello stato di previsione del Ministero della
cultura, è istituito il “Fondo per il funzionamento dei piccoli musei, degli
archivi e dei musei d’impresa e per la promozione del Made in Italy”
con una dotazione di 3 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024.

2. Con decreto del Ministro della Cultura, da adottare entro sessanta
giorni dall’entrata in vigore della presente disposizione, d’intesa col Mi-
nistro del made in Italy, sentita l’Associazione italiana archivi e musei
d’impresa (Museimpresa), sono stabilite le modalità attuative del presente
articolo ».
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Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 97
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 »

64.0.32
CASTIELLO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo 64, inserire il seguente:

« Art. 64-bis.

(Misure a sostegno dei carnevali storici e per la valorizzazione del turi-
smo stagionale)

1. Al fine di tutelare un settore di significativo rilievo in ambito cul-
turale e di salvaguardare le relative attività, anche in considerazione del-
l’apporto al patrimonio tradizionale del Paese e allo sviluppo del turismo
stagionale, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per ciascun anno
dal 2024 al 2026 per il finanziamento di carnevali storici con una rico-
noscibile identità storica e culturale e per la promozione dei territori ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 99
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

64.0.33
ALOISIO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 64-bis.

(Disposizioni in favore di Gabinetti di lettura, Archivi e Biblioteche di
riconosciuto valore storico)

1. Al fine di assicurare la tutela e la valorizzazione del patrimonio
librario e archivistico di Gabinetti di lettura, Archivi e Biblioteche di ri-
conosciuto valore storico, nonché promozione della lettura e la diffusione
della cultura e garantire i necessari interventi di manutenzione ordinaria e
straordinaria, è concesso un contributo straordinario d’importo pari a 2
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.
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2. Con decreto del Ministro della cultura, da adottare entro sessanta
giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti criteri e
modalità per l’attestazione e il riconoscimento del valore storico dei Ga-
binetti di lettura, degli Archivi e delle Biblioteche, nonché il piano di
riparto relativo all’erogazione del contributo di cui al comma 1 ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 98
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

64.0.34
RENZI, PAITA, ENRICO BORGHI, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI, SCALFAROTTO

Dopo l’articolo 64, aggiungere il seguente:

« Art. 64-bis.

(Ripristino e rafforzamento della 18App)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) il comma 357, è sostituito dal seguente:

“357. Al fine di promuovere lo sviluppo della cultura e la cono-
scenza del patrimonio culturale, a tutti i residenti nel territorio nazionale
in possesso, ove previsto, di permesso di soggiorno in corso di validità, è
assegnata, nell’anno del compimento del diciottesimo anno e nel rispetto
del limite massimo di spesa di 230 milioni di euro annui a decorrere dal
2024, una Carta elettronica, utilizzabile per acquistare biglietti per rap-
presentazioni teatrali e cinematografiche e spettacoli dal vivo, libri, ab-
bonamenti a quotidiani e periodici anche in formato digitale, musica re-
gistrata, prodotti dell’editoria audiovisiva, titoli di accesso a musei, mo-
stre ed eventi culturali, monumenti, gallerie, aree archeologiche e parchi
naturali nonché per sostenere i costi relativi a corsi di musica, di teatro o
di lingua straniera. Il Ministero della cultura vigila sul corretto funziona-
mento della Carta e, in caso di eventuali usi difformi o di violazioni delle
disposizioni attuative, può provvedere alla disattivazione della Carta, alla
cancellazione dall’elenco delle strutture, imprese o esercizi commerciali
accreditati, al diniego di accredito o al recupero delle somme non rendi-
contate correttamente o eventualmente utilizzate per spese inammissibili,
nonché in via cautelare alla sospensione dell’erogazione degli accrediti
oppure, in presenza di condotte più gravi o reiterate, alla sospensione dal-
l’elenco dei soggetti accreditati. Le somme assegnate con la Carta non
costituiscono reddito imponibile del beneficiario e non rilevano ai fini del
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computo del valore dell’ISEE. Con decreto del Ministro della cultura, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
definiti gli importi nominali da assegnare nel rispetto del limite di spesa
di cui al presente comma, nonché i criteri e le modalità di attribuzione e
di utilizzo della Carta.”;

b) i commi 357-bis e 357-ter sono abrogati.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 40 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione degli stanziamenti del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86,
comma 2 ».

64.0.35
RENZI, PAITA, ENRICO BORGHI, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI, SCALFAROTTO

Dopo l’articolo 64, aggiungere il seguente:

« Art. 64-bis.

(Ripristino e rafforzamento della 18App)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) il comma 357, è sostituito dal seguente:

“357. Al fine di promuovere lo sviluppo della cultura e la cono-
scenza del patrimonio culturale, a tutti i residenti nel territorio nazionale
in possesso, ove previsto, di permesso di soggiorno in corso di validità, è
assegnata, nell’anno del compimento del diciottesimo anno e nel rispetto
del limite massimo di spesa di 230 milioni di euro annui a decorrere dal
2024, una Carta elettronica, utilizzabile per acquistare biglietti per rap-
presentazioni teatrali e cinematografiche e spettacoli dal vivo, libri, ab-
bonamenti a quotidiani e periodici anche in formato digitale, musica re-
gistrata, prodotti dell’editoria audiovisiva, titoli di accesso a musei, mo-
stre ed eventi culturali, monumenti, gallerie, aree archeologiche e parchi
naturali nonché per sostenere i costi relativi a corsi di musica, di teatro o
di lingua straniera. La Carta elettronica è utilizzabile, altresì, nel territorio
degli Stati membri dell’Unione europea, sulla base di apposite conven-
zioni stipulate dal Ministero della cultura che definiscano condizioni di
reciprocità. Il Ministero della cultura vigila sul corretto funzionamento
della Carta e, in caso di eventuali usi difformi o di violazioni delle di-
sposizioni attuative, può provvedere alla disattivazione della Carta, alla
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cancellazione dall’elenco delle strutture, imprese o esercizi commerciali
accreditati, al diniego di accredito o al recupero delle somme non rendi-
contate correttamente o eventualmente utilizzate per spese inammissibili,
nonché in via cautelare alla sospensione dell’erogazione degli accrediti
oppure, in presenza di condotte più gravi o reiterate, alla sospensione dal-
l’elenco dei soggetti accreditati. Le somme assegnate con la Carta non
costituiscono reddito imponibile del beneficiario e non rilevano ai fini del
computo del valore dell’ISEE. Con decreto del Ministro della cultura, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
definiti gli importi nominali da assegnare nel rispetto del limite di spesa
di cui al presente comma, nonché i criteri e le modalità di attribuzione e
di utilizzo della Carta.”;

b) i commi 357-bis e 357-ter sono abrogati.

2. Al fine di garantire il più ampio utilizzo della Carta di cui al
comma 1, nonché per promuovere le convenzioni con gli Stati membri,
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 357, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, è incrementata di 10 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione degli stanziamenti del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86,
comma 2 ».

64.0.36
VALENTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 64-bis.

(Fondo speciale per il sostegno alle realtà orchestrali)

1. Al fine di favorire la crescita e il consolidamento delle attività
musicali e di rappresentanza culturale del territorio e di fornire sostegno
al lavoro giovanile, a decorrere dal 2024 e fino al 2028 è istituito nello
stato di previsione del Ministero della Cultura un Fondo, denominato
“Fondo speciale per il sostegno delle realtà orchestrali” con una dota-
zione di 4 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2024, 2025,
2026, 2027 e 2028, destinato al sostegno e al finanziamento di realtà or-
chestrali italiane che abbiano presentato entro il 2021 domanda di rico-

23 novembre 2023 – 1499 – 5a Commissione



noscimento quali Istituzioni Concertistico-Orchestrali (I.C.O) di cui all’ar-
ticolo 28 della legge 14 agosto 1967, n. 800.

2. Possono accedere al fondo le realtà orchestrali di cui al comma 1,
in possesso dei seguenti documentati requisiti:

a) attività continuativa di almeno 20 anni sul territorio di riferi-
mento;

b) rilevante attività di rappresentanza artistica e culturale del pro-
prio territorio in Italia e all’estero;

c) realizzazione da almeno 5 anni di interventi di formazione ar-
tistica e inserimento nel mondo del lavoro di giovani strumentisti di età
inferiore a trenta anni, mediante regolari contratti di lavoro, documenta-
bili anche attraverso i relativi dati fiscali contributivi.

3. Con decreto del Ministro della cultura, adottato entro sessanta
giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri di
assegnazione delle risorse e le modalità di accesso al fondo, prevedendo
la possibilità di valutare quale criterio prioritario che la realtà orchestrale,
in possesso dei requisiti di cui al comma 2 abbia sede legale e operativa
in una città capoluogo di regione attualmente sprovvista di I.C.O., la cui
area metropolitana abbia una popolazione di almeno 2 milioni di abitanti
e sia carente di infrastrutture e servizi culturali.

4. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, pari a 4 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026, 2027 e 2028 si provvede me-
diante corrispondenti riduzioni del fondo di cui all’articolo 1, comma 200
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2 sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le parole: « 96
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026, 2027 e 2028 e
100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2029 ».

64.0.37
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 64-bis.

(Misure a favore delle associazioni musicali amatoriali)

1. Le disposizioni di cui agli articoli 148 e 149 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonché la disciplina
prevista dalla legge 16 dicembre 1991, n. 398, sono applicabili anche alle
“associazioni musicali amatoriali”.
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2. Per “associazioni musicali amatoriali” si intendono gli enti collet-
tivi, costituiti in forma associativa senza scopo di lucro e aventi come
finalità la diffusione della cultura musicale quali bande, cori, mandolini-
stiche, orchestre sinfoniche amatoriali. ».

Conseguentemente, all’onere derivante dalle disposizioni del pre-
sente articolo, valutato in 2 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024,
si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
così come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2 della presente legge.

64.0.38
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 64-bis

(Misure a favore delle associazioni culturali)

1. A decorrere dall’anno 2024 è ripristinata la misura della destina-
zione del 2 per mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche a fa-
vore delle associazioni culturali legalmente costituite. Tale misura non è
cumulabile con la misura della destinazione del 5 per mille. ».

Conseguentemente, all’onere derivante dal presente articolo, pari a
12 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 così come rifinanziato dall’articolo 86,
comma 2 della presente legge.

64.0.39
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 64-bis.

(Destinazione del 2x1000 alle associazioni culturali)

1. A partire dall’anno finanziario 2024, con riferimento al precedente
periodo d’imposta, ciascun contribuente può destinare il due per mille
della propria imposta sul reddito delle persone fisiche a favore di un’as-
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sociazione culturale iscritta in un apposito elenco istituito presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri. Con decreto di natura non regolamen-
tare del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro
per i beni e le attività culturali e per il turismo, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono stabiliti i requisiti e i criteri per l’iscrizione o la cancellazione delle
associazioni nell’elenco istituito ai sensi del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 21 marzo 2016, nonché le cause e le modalità di
revoca o di decadenza. I contribuenti effettuano la scelta di destinazione
di cui al primo periodo in sede di dichiarazione annuale dei redditi ov-
vero, se esonerati dall’obbligo di presentare la dichiarazione, mediante la
compilazione di un’apposita scheda approvata dall’Agenzia delle entrate e
allegata ai modelli di dichiarazione. Con il decreto di cui al secondo pe-
riodo sono stabiliti i criteri e le modalità per il riparto e la correspon-
sione delle somme spettanti alle associazioni culturali sulla base delle
scelte operate dai contribuenti, in modo da garantire la tempestività e l’e-
conomicità di gestione, nonché' le ulteriori disposizioni applicative del
presente comma. La corresponsione delle somme a partire dall’anno 2024
opera nel limite massimo di 12 milioni di euro. ».

64.0.40

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 64-bis.

(Assegnazione risorse 5x1000 – Annualità 2022 per APS e ODV non
iscritte al Runts)

1. Le Organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione
sociale coinvolte nel processo di trasmigrazione di cui all’articolo 54 de-
creto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, che non siano già regolarmente
accreditate per l’accesso alla ripartizione del cinque per mille nell’eser-
cizio 2022, possono accreditarsi per l’accesso alla ripartizione del cinque
per mille nell’esercizio 2023 con le modalità stabilite dall’articolo 3 del
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 luglio 2020. ».
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64.0.41
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 64-bis.

(Proroga accesso al 5x1000 per le Onlus)

1. All’articolo 9, comma 6, del decreto-legge 39 dicembre 2021,
n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “secondo anno” sono sostituite dalle seguenti: “terzo
anno”;

b) le parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti:
“31 dicembre 2024”.

2. Agli oneri di cui al comma precedente, si provvede a valere fino
al fabbisogno sulle maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui
all’articolo 16-bis. ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

« Art. 16-bis.

(Introduzione del monopolio della cannabis)

1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo il titolo II è inserito il seguente:

“TITOLO II-BIS

MONOPOLIO DELLA CANNABIS

Art. 63-bis.

(Oggetto del monopolio)

1. La coltivazione, la lavorazione, l’introduzione, l’importazione e la
vendita della cannabis e dei suoi derivati sono soggette a monopolio di
Stato in tutto il territorio della Repubblica.

Art. 63-ter.

(Definizione della cannabis e dei suoi derivati agli effetti fiscali)

1. Ai fini di cui al presente titolo sono considerati derivati i prodotti
della pianta classificata botanicamente nel genere cannabis.
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Art. 63-quater.

(Provvista personale)

1. Sono fatte salve la coltivazione per uso personale di cannabis fino
al numero massimo di cinque piante di sesso femminile, nonché la ces-
sione a terzi di piccoli quantitativi dei suoi derivati destinati al consumo
immediato.

Art. 63-quinquies.

(Licenza di coltivazione della cannabis)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di eseguire di-
rettamente tutte le fasi di lavorazione della cannabis conferita, nonché di
concedere all’interno del territorio nazionale licenza di coltivazione della
cannabis per l’approvvigionamento dei siti di lavorazione indicati dalla
stessa Agenzia. A tale fine il Ministro dell’economia e delle finanze, con
decreto da emanare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, disciplina le modalità di concessione delle licenze
di coltivazione della cannabis, le modalità di acquisizione delle relative
sementi e le procedure di conferimento della lavorazione dei suoi deri-
vati, determinando annualmente la specie della qualità coltivabile e le re-
lative quantità, nonché stabilendo il prezzo di conferimento, il livello
delle accise, il livello dell’aggio per la vendita al dettaglio, nonché il
prezzo di vendita al pubblico.

Art. 63-sexies.

(Licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati).

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di concedere
all’interno del territorio nazionale licenza di vendita al dettaglio della
cannabis e dei suoi derivati. Il Ministro dell’economia e delle finanze,
con proprio decreto, disciplina l’attribuzione delle licenze di vendita al
dettaglio, con particolare riferimento alla determinazione della loro distri-
buzione territoriale.

Art. 63-septies.

(Tutela del monopolio)

1. Sono vietate la semina, la coltivazione, la vendita di cannabis e la
detenzione a qualunque titolo dei suoi derivati, ad eccezione di piccoli
quantitativi destinati al consumo immediato, effettuate in violazione del
monopolio previsto dal presente titolo. La violazione del monopolio è pu-
nita ai sensi di quanto previsto dalla presente legge in caso di contrab-
bando.
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Art. 63-octies.

(Disciplina applicabile)

1. Alle disposizioni del presente titolo si applica, per quanto com-
patibile, la disciplina del titolo III;

b), alla rubrica, le parole: ‘e dei tabacchi’ sono sostituite dalle se-
guenti: ‘, dei tabacchi e della cannabis e suoi derivati’.” »

64.0.42
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 64-bis

(Modifiche al d.p.r. 633/1972)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 10:

1) al numero 19), le parole: “di natura non commerciale” sono
sostituite dalle seguenti: “o da enti del libro I del codice civile ed enti
religiosi civilmente riconosciuti”;

2) al numero 20), le parole: “di natura non commerciale” sono
soppresse;

3) il numero 21) è sostituito dal seguente:

“21) le prestazioni di servizi e quelle relative alla gestione, an-
che in appalto o concessione, di attività residenziali, semiresidenziali,
diurne e di offerta di alloggio, anche transitorio, rese in asili, colonie ma-
rine, montane e campestri, alberghi e ostelli per la gioventù di cui alla
legge 21 marzo 1958, n. 326, case di riposo o in qualsiasi altra struttura
a minori, anziani, persone disabili o altri soggetti bisognosi di protezione,
assistenza o cura, comprese le somministrazioni di vitto, indumenti, pro-
dotti per l’igiene e medicinali, le prestazioni curative e le altre presta-
zioni accessorie, anche se prestate da un distinto soggetto associato o
consorziato al gestore della struttura;”;

4) il numero 27-ter) è sostituito dal seguente:

“27-ter) le prestazioni sociali, socio-sanitarie, di assistenza do-
miciliare o ambulatoriale, in comunità e simili, in favore degli anziani ed
inabili adulti, di persone affette da dipendenze patologiche, di persone di-
sabili fisiche, psichiche e sensoriali, di persone con problemi di salute
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mentale, dei minori anche se rese nei confronti del nucleo familiare al
quale appartengono, di famiglie multiproblematiche e con fragilità sociali,
di persone senza fissa dimora, di persone richiedenti asilo o titolari di
protezione internazionale e altre forme di protezione complementare, di
persone detenute o i condannati e gli internati ammessi alle misure al-
ternative alla detenzione e al lavoro all’esterno ai sensi dell’articolo 21
della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni, di vittime
di tratta a scopo sessuale e lavorativo, rese da organismi di diritto pub-
blico, da istituzioni sanitarie riconosciute che erogano assistenza pub-
blica, previste all’articolo 41 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, o da
enti del libro I del codice civile ed enti religiosi civilmente riconosciuti
aventi finalità di assistenza sociale e da enti del Terzo settore;”;

b) alla tabella A, parte II-bis, al n. 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: “e da imprese sociali” ».

64.0.43

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 64-bis.

(Gratuità dei libri di testo)

1. Al fine di garantire il pieno diritto allo studio e assicurare la pro-
secuzione e l’estensione degli interventi previsti dall’articolo 27, comma
1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, agli alunni appartenenti a nuclei
familiari con ISEE fino a 35.000 euro annui che frequentano fino all’ul-
timo anno dell’obbligo scolastico è garantita la gratuità totale dei libri di
testo. A tal fine, l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 23, comma 5,
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è incrementata di 100 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 100 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 come rideterminato dall’articolo 86 comma 2 della
presente legge ».
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64.0.44
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 64-bis.

(Carta della Cultura giovani)

1. All’articolo 1, comma 357, della legge 30 dicembre 2021, n. 234
dopo le parole: “nonché per sostenere i costi relativi a” aggiungere le
seguenti: “viaggi di istruzione”.

2. Agli oneri derivanti dal precedente comma, pari a 50 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190 come rideterminato dall’articolo 86 comma 2
della presente legge ».

64.0.45
FURLAN, NICITA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 64-bis.

(Reintroduzione del 2 per mille per le associazioni culturali)

1. A decorrere dall’anno finanziario 2024, con riferimento al prece-
dente periodo d’imposta, ciascun contribuente può destinare il due per
mille della propria imposta sul reddito delle persone fisiche a favore di
un’associazione culturale iscritta in un apposito elenco istituito presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri.

2. Con decreto di natura non regolamentare del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro per i beni e le attività cul-
turali e per il turismo, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono stabiliti i requisiti e i criteri per l’iscrizione o
la cancellazione delle associazioni nell’elenco istituito ai sensi del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 21 marzo 2016 nonché le cause
e le modalità di revoca o di decadenza.

3. I contribuenti effettuano la scelta di destinazione di cui al primo
comma in sede di dichiarazione annuale dei redditi ovvero, se esonerati
dall’obbligo di presentare la dichiarazione, mediante la compilazione di
un’apposita scheda approvata dall’Agenzia delle entrate e allegata ai mo-
delli di dichiarazione.
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4. Con il decreto di cui al secondo comma sono stabiliti i criteri e
le modalità per il riparto e la corresponsione delle somme spettanti alle
associazioni culturali sulla base delle scelte operate dai contribuenti, in
modo da garantire la tempestività e l’economicità di gestione, nonché le
ulteriori disposizioni applicative del presente articolo. La corresponsione
delle somme a partire dall’anno 2024 opera nel limite massimo di 12 mi-
lioni di euro.

5. Ai maggiori oneri derivanti dall’applicazione del comma 1, pari a
12 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede si prov-
vede mediante corrispondenti riduzioni del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

64.0.46
VERDUCCI, D’ELIA, MANCA, CRISANTI, RANDO

Dopo l’articolo 64, inserire il seguente:

« Art. 64-bis.

(Disposizioni in materia di indennità di discontinuità a favore dei lavo-
ratori iscritti nel Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo)

1. Ai fini di una completa attuazione delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 2, comma 6, della legge 15 luglio 2022, n. 106, recante delega al
Governo e altre disposizioni in materia di spettacolo, in materia di rior-
dino e revisione degli ammortizzatori sociali e delle indennità e per l’in-
troduzione di un’indennità di discontinuità a favore dei lavoratori iscritti
nel Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo, nello stato di previsione
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali è assegnato lo stanzia-
mento di euro 100 milioni per l’anno 2024, distinto in apposito capitolo.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di
euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo 86. ».

64.0.47
VERDUCCI, D’ELIA, MANCA, CRISANTI, RANDO

Dopo l’articolo 64, inserire il seguente:

« Art. 64-bis.

(Disposizioni in materia di indennità di discontinuità a favore dei lavo-
ratori iscritti nel Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo)

1. Le risorse di cui al comma 352 dell’articolo 1, legge 30 dicembre
2021, n. 234, sono trasferite nello stato di previsione del Ministero del
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lavoro e delle politiche sociali, nel medesimo capitolo di cui al comma
1 ».

64.0.48
MANCA, FRANCESCHELLI, PARRINI

Dopo l’articolo 64, inserire il seguente:

« Art. 64-bis.

1. All’articolo 7 del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, con-
vertito con modificazioni dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 7-ter, primo periodo, le parole: “2,7 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026” sono sostituite dalle seguenti:
“3 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024”;

b) al comma 7-ter, secondo periodo, le parole: “legge di conver-
sione del presente decreto” sono sostituite dalle seguenti: “presente
legge”.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 300.000 euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026 e a 3 milioni di euro annui milioni
di euro a decorrere dall’anno 2027, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo 86. ».

64.0.49
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 64-bis.

(Deducibilità dell’IRAP per gli Ets)

1. All’articolo 11, comma 4-octies, del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, dopo il primo periodo è inserito il seguente: “Per i sog-
getti che determinano il valore della produzione netta ai sensi dell’arti-
colo 10, sono escluse dalla base imponibile le retribuzioni erogate al per-
sonale dipendente con contratto a tempo indeterminato.” ».
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64.0.50

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 64-bis.

(Deducibilità dell’IRAP per gli Ets)

1. All’articolo 10, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, dopo le parole: “Sono escluse dalla base im-
ponibile” sono aggiunte le seguenti: “le retribuzioni erogate al personale
dipendente con contratto a tempo indeterminato e” ».

64.0.51

ZAMBITO, PARRINI, FRANCESCHELLI

Dopo l’articolo 64, aggiungere il seguente:

« Art. 64-bis.

(Librerie indipendenti)

1. Al fine di sostenere l’attività e la continuità occupazionale delle
librerie indipendenti, quali elementi indifferibili del sistema di diffusione
del libro e promozione della lettura, è istituito un apposito fondo presso
il Ministero della cultura, con dotazione di 30 milioni di euro l’anno a
decorrere dall’anno 2024, destinato a progetti di promozione, comunica-
zione e valorizzazione delle librerie e dei loro prodotti.

2. Possono accedere alle agevolazioni di cui al comma 1, con le mo-
dalità stabilite dal regolamento di cui al comma 3, gli esercenti di librerie
che non risultano ricomprese in gruppi editoriali dagli stessi direttamente
gestite.

3. Con regolamento adottato mediante decreto del Ministero della
cultura, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono stabiliti, i criteri e le modalità di assegnazione
delle agevolazioni di cui al presente articolo.

4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 30 milioni di euro l’anno
a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo 86. ».
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64.0.52
ZAMBITO, FRANCESCHELLI, PARRINI

Dopo l’articolo 64, aggiungere il seguente:

« Art. 64-bis.

(Mascagni Festival)

1. All’articolo 2, della legge 20 dicembre 2012, n. 238, dopo il
comma 1-quater è aggiunto il seguente:

“1-quinquies. A decorrere dall’anno 2024, è assegnato in favore del
comune di Livorno e della Fondazione Teatro Goldoni di Livorno un con-
tributo annuo di 500.000 euro annui per la realizzazione del Mascagni
Festival”.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 500.000 euro annui a
decorrere dal 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dal comma 2, dell’articolo 86 ».

Art. 65.

65.1
MATERA

Al comma 1, sostituire le parole: « nonché di quelli previsti dall’ar-
ticolo 3 » con le seguenti: « nonché a quelle di cui all’articolo 3 ».

65.2
MARTON, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

« 4-bis. L’articolo 4, comma 1, lettera b), numero 1), del decreto del
Presidente della Repubblica 7 luglio 2006, n. 243, si interpreta nel senso
che alle Vittime del Dovere ed ai loro familiari superstiti, di cui all’arti-
colo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, spetta
l’assegno vitalizio previsto dall’articolo 2 della legge 23 novembre 1998,
n. 407, e successive modificazioni, così come modificato dall’articolo 4,
comma 238, della legge 24 dicembre 2003, n. 350. Per gli oneri derivanti
dalla seguente disposizione è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro
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per il 2024 e di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e
2026. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024: -50.000.000
2025: -10.000.000
2026: -10.000.000.

65.3
SIRONI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Al comma 5, dopo le parole: « protezione individuale, attrezzature e
infrastrutture » inserire le seguenti: « , anche per il soccorso e il trasporto
degli animali, ».

65.4
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 5 dopo le parole: « protezione individuale, attrezzature e
infrastrutture » aggiungere le parole: « anche per il soccorso e il trasporto
degli animali ».

65.5
UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Al comma 5, dopo le parole: « protezione individuale, attrezzature e
infrastrutture », aggiungere le parole: « anche per il soccorso e il tra-
sporto degli animali ».

65.6
MAIORINO, CATALDI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Al comma 5, primo periodo, apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « della Polizia di Stato, » inserire le seguenti:
« , anche ai fini dell’adeguatezza degli alloggi di servizio »;
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b) sostituire le parole: « pari a euro 20 milioni nel 2024, euro 40
milioni nel 2025, euro 50 milioni nel 2026, euro 60 milioni nel 2027,
euro 60 milioni nel 2028 e euro 40 milioni per ciascuno degli anni 2029,
2030 e 2031 » con le seguenti: « pari a euro 40 milioni nel 2024, euro 60
milioni nel 2025, euro 70 milioni nel 2026, euro 80 milioni nel 2027,
euro 80 milioni nel 2028 e euro 60 milioni per ciascuno degli anni 2029,
2030 e 2031 ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 80
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2031 e 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2032 ».

65.7
MAIORINO, CATALDI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

« 5-bis. Al fine di potenziare le infrastrutture ICT per la digitalizza-
zione dei sistemi di gestione del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e
per la dematerializzazione degli archivi delle sedi centrali e territoriali del
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa
civile, nello stato di previsione del Ministero dell’interno, Missione “Soc-
corso Civile”, è istituito un fondo con una dotazione di 20 milioni di
euro per l’anno 2024, di 40 milioni per gli anni 2025, 2026 e 2027 e di
17 milioni di euro per l’anno 2028. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 80 milioni di euro per l’anno 2024, 60 milioni per gli anni 2025, 2026
e 2027, 83 milioni di euro l’anno 2028 e di 100 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2029. ».

65.8
BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, i seguenti:

« 5-bis. Ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 30 gen-
naio 2004, n. 24, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo
2004, n. 87, quota parte dell’incremento della dotazione organica di cui al
comma 1 dell’articolo 12 del decreto legge 13 giugno 2023, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 103 è assegnata
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alle isole minori della Sicilia, laddove ancora non siano stati istituiti pre-
sidi fissi e distaccamenti idonei a garantire il servizio antincendio e di
soccorso tecnico.

5-ter. Al fine di provvedere alle spese relative agli alloggi e agli
spostamenti di continuità territoriale delle unità di personale assegnate
alle isole minori di cui al comma 5-bis è autorizzata la spesa nel limite
massimo di 1 milione di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 99
milioni di euro decorrere dall’anno 2024 ».

65.9
ALFIERI, DELRIO, LA MARCA

Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, il seguente:

« 5-bis. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 3 e 4 del de-
creto legislativo 30 aprile 1997, n. 165, nonché dall’articolo 992 del co-
dice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, per il personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco di cui all’articolo 19, comma 1,
della legge 4 novembre 2010, n. 183, che cessa dal servizio per il rag-
giungimento del limite di età previsto per il grado rivestito dall’ordina-
mento dell’amministrazione di appartenenza, l’importo della pensione an-
nua è determinato, nella parte contributiva, applicando il coefficiente di
trasformazione previsto per l’età anagrafica stabilita per l’accesso al pen-
sionamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni, di cui all’ar-
ticolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, secondo quanto stabi-
lito dalla tabella “A” dell’allegato 2 annesso alla legge 24 dicembre 2007,
n. 247, e dalla tabella “A” annessa alla legge 8 agosto 1995, n. 335.

5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis, pari a 80 milioni di euro
annui, a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2, dell’articolo 86. ».

65.10
ROSSOMANDO

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

« 5-bis. Per migliorare l’efficacia dell’azione amministrativa del Mi-
nistero dell’Interno, delle Prefetture e delle Questure, il personale della
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ex carriera direttiva di ragioneria, assunto ai sensi del DPR 24 aprile
1982, n. 340, Tab. 1, confluisce in un ruolo ad esaurimento, con il me-
desimo trattamento economico in godimento previsto dal C.C.N.L. Com-
parto Funzioni Centrali. Dal personale del predetto costituendo ruolo ad
esaurimento dovranno essere selezionati i dipendenti per il conferimento
di incarichi di livello dirigenziale non generale, ai sensi dell’articolo 19,
comma 6 del decreto legislativo 30 marzo 2011, n. 165, nei limiti della
vigente dotazione organica dei posti di funzione di dirigente di II° fascia,
in deroga ai limiti percentuali previsti dal medesimo articolo 19, comma
6. Ai destinatari dei predetti incarichi e per l’intera durata dei medesimi
sono attribuiti il trattamento economico fondamentale e il trattamento ac-
cessorio, ivi compresa la retribuzione di risultato spettanti ai dirigenti
preposti ad uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero del-
l’interno. Al personale del predetto ruolo ad esaurimento è riservata la
quota del 30 per cento di accesso alla dirigenza di seconda fascia prevista
dall’articolo 28, comma 1-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001
n. 165. ».

65.0.1
MARTON, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo inserire i seguenti:

« Art. 65-bis.

(Disposizioni in favore delle Vittime del dovere)

1. Alla legge 3 agosto 2004, n. 206 sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) il titolo è sostituito dal seguente: “Nuove norme in favore delle
vittime del terrorismo e delle stragi di tale matrice, nonché in favore
delle vittime del dovere”;

b) all’articolo 1, dopo il comma 1-bis è inserito il seguente:

“1-ter. Le disposizioni della presente legge si applicano anche alle
vittime del dovere di cui all’articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23
dicembre 2005, n. 266 ed ai loro familiari superstiti, individuati ai sensi
della legge 13 agosto 1980, n. 466 e dell’articolo 82, comma 4, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, salvo che non sia diversamente stabi-
lito.”.

2. Alle vittime del dovere di cui all’articolo 1, commi 563 e 564
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, il Presidente della Repubblica può
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concedere la onorificenza di “vittima del dovere” con la consegna di una
medaglia ricordo in oro.

3. L’onorificenza di cui al comma 1 è conferita alle vittime del do-
vere ovvero, in caso di decesso, ai parenti e affini entro il secondo grado,
con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro
competente.

4. Al fine di ottenere la concessione dell’onorificenza, le vittime o,
in caso di decesso, i loro parenti e affini entro il secondo grado, presen-
tano domanda alla prefettura di residenza o al Ministero competente, an-
che per il tramite delle associazioni rappresentative delle vittime.

5. In occasione delle celebrazioni del 2 giugno di ogni anno, parti-
colari momenti di ricordo ed eventi di celebrazione sono dedicati alle vit-
time del dovere, in loro memoria.

6. È istituito presso il Ministero della giustizia il Tavolo di lavoro
per le Vittime del dovere, con il compito di analizzare e studiare tutte le
condizioni di natura culturale, sociale, e giuridica che afferiscono alle
medesime e che incidono sulla posizione soggettiva delle stesse, al fine
di proporre modifiche normative volte a migliorarne la condizione e la
considerazione sociale.

7. Il Tavolo di lavoro per le Vittime di reato è composto da Mini-
stero della Giustizia, Ministero dell’interno, Ministero della difesa, Mini-
stero dell’economia e delle finanze, rappresentanti della magistratura, del-
l’avvocatura e della Polizia Penitenziaria, Ministero Lavoro, Ministero
Istruzione, Ministero dei beni culturali e Associazioni senza scopo di lu-
cro, rappresentative delle Vittime.

8. Con regolamento da emanare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro della giu-
stizia, di concerto con il Ministro dell’interno, il Ministro della difesa e
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono disciplinati i termini
e le modalità di costituzione e funzionamento del Tavolo per cui si prov-
vede tramite con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a
legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

Art. 65-ter.

(Disposizioni di carattere fiscale ed economico in favore delle Vittime del
dovere)

1. I benefici, di qualsiasi natura, spettanti secondo la vigente nor-
mativa alle Vittime del Dovere ed ai loro familiari, anche superstiti, di
cui alla legge 13 agosto 1980, n. 466, alla legge 20 ottobre 1990, n. 302,
e all’articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266,
sono esenti da ogni imposta diretta o indiretta.

2. L’articolo 1, comma 211, della legge 11 dicembre 2016, n 232,
relativo all’esenzione dei trattamenti pensionistici spettanti alle vittime
del dovere e ai loro familiari superstiti, si interpreta nel senso che il re-
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gime fiscale da riservare ai trattamenti pensionistici ivi previsti è appli-
cabile sull’intera pensione del beneficiario.

3. L’articolo 4, comma 1, lettera b), numero 1), del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 7 luglio 2006, n. 243, si interpreta nel senso che
alle Vittime del Dovere ed ai loro familiari superstiti, di cui all’articolo 1,
commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, spetta l’assegno
vitalizio previsto dall’articolo 2 della legge 23 novembre 1998, n. 407, e
successive modificazioni, così come modificato dall’articolo 4, comma
238, della legge 24 dicembre 2003, n. 350.

4. Per gli oneri derivanti dai commi 1,2 e 3 è autorizzata la spesa di
60 milioni di euro a decorrere dal 2024.

4. Al fine di incrementare il numero delle borse di studio erogabili
ai sensi dall’articolo 4 della legge 23 novembre 1998, n. 407, il fondo di
cui al medesimo articolo è incrementato di 1 milione di euro a decorrere
dal 2024.

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
“100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024” con le seguenti: “39
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024”.

Art. 65-quater.

(Disposizioni in tema di lavoro pubblico e privato in favore delle Vittime
del dovere)

1. Alle Vittime del Dovere, di cui alla legge 23 dicembre 2005 n
266, alle Vittime del terrorismo e della criminalità organizzata, di cui alla
legge 3 agosto 2004 n. 206, ai soggetti di cui all’art. 16 bis del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni della legge 17
luglio 2020, n. 77, nonché ai familiari, anche superstiti, che godono del
diritto al collocamento obbligatorio con precedenza rispetto ad ogni altra
categoria e preferenza a parità di titoli, ai sensi della Legge 23 novembre
1998 n. 407, è garantito il diritto all’assunzione sia presso le amministra-
zioni pubbliche sia nel settore privato, con rispetto della qualifica e delle
funzioni corrispondenti al titolo di studio ed alle professionalità posse-
dute.

2. Il coniuge e i figli dell’invalido riconosciuto Vittima del Dovere,
ai sensi della legge n. 466 del 1980, della legge n. 266 del 2005 e suc-
cessive modifiche e integrazioni, possono ottenere l’iscrizione negli elen-
chi del collocamento obbligatorio di cui alla legge 12.3.1999 n.68, se-
condo le modalità previste per i soggetti di cui alla legge 23 novembre
1998 n. 407.

3. L’articolo 1, comma 2, del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 333 del 2000 si interpreta nel senso che i familiari dell’invalido
riconosciuto Vittima del Dovere possono sempre inscriversi negli elenchi
del collocamento obbligatorio di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68,
purché il dante causa non risulti iscritto ovvero qualora iscritto, sia stato
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cancellato per mancato avviamento al lavoro per causa a lui non impu-
tabile.

4. I soggetti tenuti all’adempimento dell’obbligo di assunzione de-
vono indicare con cadenza annuale, secondo i parametri di cui al decreto
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e attraverso lo strumento della pubbli-
cazione sui siti istituzionali, la dotazione organica distinta per aree o ca-
tegorie, il numero dei soggetti da assumere in base alle previsioni del-
l’art. 18 della legge n. 68 del 1999, il numero dei soggetti già reclutati a
copertura della quota obbligatoria, le procedure avviate per il colloca-
mento obbligatorio, con indicazione del tipo di avviamento al lavoro.

5. Al fine di garantire l’effettività del diritto al collocamento delle
Vittime del Dovere, di cui alla legge 23 dicembre 2005 n 266, alle Vit-
time del terrorismo e della criminalità organizzata, di cui alla legge 3
agosto 2004 n. 206, in caso di inadempimento del datore di lavoro pri-
vato e pubblico, saranno applicabili le sanzioni penali, amministrative e
disciplinari secondo la vigente normativa.

6. Alle Vittime del Dovere ed ai loro familiari, anche superstiti, di
cui all’articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, è riconosciuto il diritto di assentarsi dal posto di lavoro per un
numero massimo di cento ore annue al fine di partecipare a iniziative
pubbliche, anche presso scuole e istituzioni, finalizzate alla diffusione
della cultura della legalità e della memoria delle vittime della criminalità
organizzata, del terrorismo e del dovere.

7. Il diritto ad assentarsi viene concesso a semplice richiesta del di-
pendente avente titolo, salva la produzione di idonea documentazione at-
testante i motivi dell’assenza come sopra qualificati.

8. Le ore di assenza per la partecipazione alle iniziative pubbliche di
cui al comma 1 sono retribuite quali normali ore di lavoro, anche ai fini
previdenziali.

9. Per le attività di monitoraggio e controllo sull’attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 1 milioni di
euro a decorrere dal 2024.

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
“100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024” con le seguenti: “99
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024”. ».

65.0.2
ALFIERI, DELRIO, LA MARCA

Dopo l’articolo 65, inserire il seguente:

« Art. 65-bis.

(Interventi infrastrutturali Agenzia industrie difesa)

1. Allo scopo di valorizzare la capacità strategica e industriale della
Difesa, mantenendo e incrementando le competenze in settori ad alta in-
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tensità tecnologica anche ricorrendo al partenariato pubblico-privato, per
la realizzazione di interventi di ammodernamento, è autorizzato a favore
dell’Agenzia industrie difesa un contributo di 9 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato, dall’articolo 86,
comma 2, della presente legge ».

65.0.3
ALFIERI, DELRIO, LA MARCA

Dopo l’articolo 65, inserire il seguente:

« Art. 65-bis.

(Interventi infrastrutturali Agenzia industrie difesa)

1. Allo scopo di valorizzare la capacità strategica e industriale della
Difesa, mantenendo e incrementando le competenze in settori ad alta in-
tensità tecnologica anche ricorrendo al partenariato pubblico-privato, per
la realizzazione di interventi di ammodernamento, è autorizzato a favore
dell’Agenzia industrie difesa un contributo di 9 milioni di euro per l’anno
2024.

2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato, dall’articolo 86,
comma 2, della presente legge ».

65.0.4
ROJC

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 65-bis.

1. In attuazione del capo 10 del titolo IX della direttiva 2006/
112/CE del Consiglio europeo, del 28 novembre 2006, dopo l’articolo
8-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
è inserito il seguente:
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“Art. 8-ter.

(Operazioni connesse con il traffico internazionale di beni)

1. Costituiscono operazioni non imponibili: a) le cessioni di beni de-
stinati a essere collocati in una zona franca o nelle aree dei punti franchi
del porto di Trieste; b) le prestazioni di servizi inerenti alle cessioni di
beni di cui alla lettera a); c) le cessioni di beni e le prestazioni di servizi
effettuate nei luoghi di cui alla lettera a). Le disposizioni di cui al pre-
sente comma entrano in vigore a seguito della procedura legislativa eu-
ropea di esclusione dei punti franchi del porto di Trieste dal territorio
doganale dell’Unione europea, attivata ai sensi del comma 1-quater.”.

2. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
al fine di garantire la piena e corretta applicazione della normativa inter-
nazionale e comunitaria in materia di libera lavorazione industriale delle
merci nei punti franchi del porto di Trieste, senza la necessità di valuta-
zione delle condizioni economiche, basato esplicitamente su quanto di-
spone la vigente normativa nazionale attuativa dell’Allegato VIII al Trat-
tato di pace tra l’Italia e le potenze alleate e associate, firmato a Parigi il
10 febbraio 1947, così come confermato nel memorandum di Londra del
5 ottobre 1954 e nella dichiarazione a verbale del Consiglio e della Com-
missione resa in occasione dell’adozione del regolamento (CEE)
n. 2504/88 del Consiglio, del 25 luglio 1988, il Governo adotta, ad opera
dei competenti Ministeri, tutte le iniziative occorrenti per presentare alla
Commissione europea una comunicazione volta a formalizzare la propo-
sta di modifica dell’articolo 4 del regolamento (UE) 952/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 9 ottobre 2013, finalizzata all’esclu-
sione della zona franca del porto di Trieste dal territorio doganale del-
l’Unione europea. ».

65.0.5
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

« Art. 65-bis.

(Disposizioni in materia di personale civile del Ministero della difesa)

1. All’articolo 1, comma 134, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, le parole: “e 2021”, ovunque ricorrano, sono sostituite dalle se-
guenti: “2021, 2022, 2023 e 2024”. ».
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65.0.6

DE ROSA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 65-bis.

(Rifinanziamento Fondo per il potenziamento degli interventi e le dota-
zioni strumentali in materia di difesa cibernetica e di capacità di resi-

lienza energetica nazionale)

1. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 227, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, è rifinanziato per un importo pari a 1 milione di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024: -1.000.000;
2025: -1.000.000;
2026: -1.000.000.

65.0.7

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

« Art. 65-bis.

(Disposizioni in materia di copertura assicurativa per il personale ap-
partenente al Corpo nazionale dei vigili del fuoco)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965,
n. 1124, all’articolo 1, punto 22), le parole: “eccettuato il personale del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco” sono sostituite dalle seguenti: “ivi
compreso il personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco nell’esple-
tamento dei compiti istituzionali”.

2. All’articolo 12-bis del decreto-legge 23 febbraio 2009, n. 11, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2009, n. 38 sono inserite,
in fine, le seguenti parole “con esclusione degli operatori del Corpo na-
zionale dei Vigili del Fuoco”. ».
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65.0.8
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo 65 aggiungere il seguente:

« Art. 65-bis.

(Corpi forestali delle regioni a statuto speciale e delle province autonome
di Trento e Bolzano)

1. In applicazione dell’art. 19, comma 1, della legge 4 novembre
2010, n. 183, nonché agli effetti di quanto previsto dall’art 6, comma 2,
del decreto legislativo 30 aprile 1997, n.165, il personale dei Corpi fo-
restali delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di
Trento e Bolzano è equiparato al personale delle Forze di polizia.

2. All’onere derivante dalle disposizioni del comma 1, pari a 3 mi-
lioni per l’anno 2024, 3,8 milioni per l’anno 2025 e 5,2 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2026, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1 comma, comma 200, della legge 23
dicembre 2014 n.190.

3. Le Regioni a statuto speciale e le Province autonome di Trento e
Bolzano possono provvedere, per i rispettivi corpi forestali, agli oneri de-
rivanti dal presente articolo. ».

Conseguentemente all’articolo 86, il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, è incrementato di 97 milioni per l’anno 2024, 96
milioni per l’anno 2025, di 94 milioni di euro a decorrere per l’anno
2026 e di 100 milioni di euro a decorrere dal 2027 ».

65.0.9
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo 65 aggiungere il seguente:

« Art. 65-bis.

(Corpo valdostano dei Vigili del Fuoco)

1. Il personale permanente del Corpo valdostano dei vigili del fuoco
è collocato a riposo al raggiungimento dei limiti di età previsti per il
personale appartenente al Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Al perso-
nale permanente del Corpo valdostano dei vigili del fuoco si applicano i
requisiti e i benefìci previsti per l’accesso al trattamento di quiescenza e
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per la determinazione della relativa misura riconosciuti al personale ap-
partenente al Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

2. L’eventuale eccedenza tra il trattamento di quiescenza spettante al
personale permanente del Corpo valdostano dei vigili del fuoco e quello
corrisposto dagli istituti di previdenza nazionali resta a carico della re-
gione Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste. ».

65.0.10
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 65-bis.

(Disposizioni in materia di copertura assicurativa per il personale ap-
partenente al Corpo nazionale dei vigili del fuoco)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965,
n. 1124, all’articolo 1, punto 22), le parole: “eccettuato il personale del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco” sono sostituite dalle seguenti: “ivi
compreso il personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco nell’esple-
tamento dei compiti istituzionali”.

2. All’articolo 12-bis del decreto-legge 23 febbraio 2009, n. 11, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2009, n. 38 sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: “con esclusione degli operatori del
Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco” ».

65.0.11
CAMUSSO, ZAMPA, MANCA, FURLAN, ZAMBITO

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 65-bis.

(Disposizioni in materia di personale civile del Ministero della difesa)

1. All’articolo 1, comma 134, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
le parole: “e 2021” , ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: “,
2021, 2022, 2023 e 2024”. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 37
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milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025. ».

65.0.12
MAIORINO, CATALDI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 65-bis.

(Autorizzazione ad assumere, a tempo indeterminato, unità di personale
in favore della Polizia di Stato, dell’Arma dei Carabinieri e della Guar-

dia di Finanza)

1. Al fine di incrementare i servizi di prevenzione e di controllo del
territorio e di tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, connessi, in
particolare, alle esigenze di contrasto della criminalità organizzata e del
terrorismo internazionale, fermo restando quanto previsto dagli articoli
703 e 2199 del Codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legi-
slativo 15 marzo 2010, n. 66, è autorizzata, con apposito decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o con le modalità di cui all’art. 66,
comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, l’assunzione straordina-
ria, a decorrere dal 1° marzo 2024, di un contingente di 1300 unità delle
Forze di polizia in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legisla-
zione vigente, nei rispettivi ruoli iniziali, così suddivise:

a) 1.300 unità per l’anno 2024 di cui 600 nella Polizia di Stato,
400 nell’Arma dei carabinieri e 300 nel Corpo della guardia di finanza.

2. Alle assunzioni di cui al comma precedente si provvede mediante
scorrimento delle graduatorie vigenti. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 45
milioni di euro decorrere dall’anno 2024 ».

65.0.13
LOREFICE, DE ROSA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 65-bis.

(Formazione specialistica del personale dell’Organizzazione per la tutela
forestale, ambientale e agroalimentare dell’Arma dei Carabinieri)

1. Per le attività e gli strumenti funzionali a mantenere e rafforzare
i livelli di formazione specialistica del personale del Comando unità fo-
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restali, ambientali e agroalimentari dell’Arma dei Carabinieri è autoriz-
zata la spesa di 1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 98,5 milioni di euro per il 2024, 98,5 milioni di euro per il 2025, 98,5
milioni di euro per il 2026 e 100 milioni di euro a decorrere dall’anno
2027 ».

65.0.14

MAIORINO, CATALDI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 65-bis.

(Fondo per le strutture alloggiative del personale del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco)

1. Al fine di far fronte alla carenza di alloggi di servizio da desti-
nare al personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, per la ristrut-
turazione funzionale, strutturale, energetica e igienico-sanitaria di immo-
bili demaniali assegnati o da assegnare ad uso governativo al Diparti-
mento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile, per
le esigenze del medesimo Corpo, il fondo di cui all’articolo 1 comma
675 della Legge 29 dicembre 2022, n.197 è incrementato con una dota-
zione finanziaria di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026.

2. Alla ripartizione delle risorse del fondo di cui al comma 1, si
provvede con decreti del Ministro dell’interno, da comunicare anche con
evidenze informatiche al Ministero dell’economia e delle finanze, tramite
l’Ufficio centrale del bilancio. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024: -10.000.000;
2025: -10.000.000;
2026: -10.000.000.

23 novembre 2023 – 1525 – 5a Commissione



65.0.15
MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 65-bis.

(Misure per l’incremento di personale della polizia locale nei comuni
sciolti per mafia)

1. Al fine di garantire il rafforzamento della sicurezza urbana ed il
controllo del territorio, con particolare riferimento al contrasto dei feno-
meni relativi alla criminalità urbana nei quartieri periferici per prevenire
le infiltrazioni della criminalità organizzata, i comuni sciolti per infiltra-
zione mafiosa, a partire dal 2021, ai sensi del decreto-legge n. 164 del 31
maggio 1991, sono autorizzati ad assumere con un incremento del 30 per
cento delle unità di personale non dirigenziale del corpo della polizia lo-
cale attraverso le procedure concorsuali semplificate di cui all’articolo
35-quater, comma 3-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, o
mediante scorrimento di graduatorie vigenti di altre amministrazioni, co-
munque in deroga al previo espletamento delle procedure di cui all’arti-
colo 30 del medesimo decreto legislativo.

2. Le assunzioni di cui al comma 1 sono autorizzate in deroga ai
vincoli assunzionali di cui all’articolo 1, comma 557, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, nonché in deroga all’articolo 259, comma 6, del
testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e all’ar-
ticolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019 n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.

3. Per gli oneri derivanti dai commi 1 e 2 è autorizzata la spesa di
5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 95
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

65.0.16
DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 65-bis.

(Adeguamenti salariali per il Corpo nazionale dei vigili del fuoco)

1.Allo scopo di allineare progressivamente la misura delle retribu-
zioni per i servizi resi dagli appartenenti al Corpo nazionale dei vigili del
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fuoco negli orari notturni, festivi e durante le particolari festività, alle in-
dennità corrisposte agli appartenenti alle Forze di Polizia, il fondo di cui
all’articolo 1, comma 133, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è in-
crementato di 20 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. I procedi-
menti negoziali di cui agli articoli 136 e 226 del decreto legislativo 13
ottobre 2005, n. 217 definiscono gli importi e i destinatari delle specifi-
che indennità.

2. Il valore nominale del singolo buono pasto riconosciuto al perso-
nale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco è stabilito in 9 euro, a de-
correre dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. A co-
pertura degli oneri di cui al presente comma è autorizzata la spesa di 7
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 73
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

65.0.17
PIRONDINI, MAZZELLA, LOREFICE, PATUANELLI, DAMANTE, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 65-bis.

(Fondo di prevenzione del fenomeno dell’usura)

1. Il Fondo per la prevenzione del fenomeno dell’usura, di cui al-
l’articolo 15, della legge 7 marzo 1996, n. 108, è incrementato di 60 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024, per interventi a favore di
soggetti a rischio usura. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni », con le seguenti: « 40 milioni ».

65.0.18
DE ROSA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 65-bis.

(Misure in materia di incentivazione della produttività del personale ci-
vile del Ministero della difesa)

1. All’articolo 614, comma 2-bis, del codice dell’ordinamento mili-
tare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, ovunque ricor-
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rano, le parole: “e 2021”, sono sostituite con le seguenti: “, 2021 e
2024”.

2. Per far fronte agli oneri di cui al comma 1 è autorizzata la spesa
di 21 milioni di euro per l’anno 2024. ».

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero della difesa, ap-
portare le seguenti variazioni:

2024: -21.000.000.

65.0.19
DE ROSA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 65-bis.

(Inserimento nei ruoli civili del Ministero della difesa del personale ope-
raio forestale)

1. Al fine di perseguire gli obiettivi nazionali ed europei in materia
di tutela ambientale e forestale, di presidio del territorio e di salvaguardia
delle riserve naturali statali, ivi compresa la conservazione della biodiver-
sità di cui all’articolo 9 della Costituzione, il personale operaio assunto ai
sensi della legge 5 aprile 1985, n. 124, in forza all’Arma dei Carabinieri,
a decorrere dall’anno 2024 è inserito nei ruoli civili del Ministero della
difesa, fino all’ammontare complessivo di 1246 unità, previo espleta-
mento di una procedura selettiva nella forma del corso-concorso.

2. Per far fronte agli oneri di cui al comma 1 è autorizzata la spesa
di 2 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 98
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

65.0.20
DE ROSA, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 65-bis.

(Istituzione del Fondo per l’assistenza psicologica del personale delle
Forze armate)

1. Al fine di garantire un’organica e qualificata assistenza psicolo-
gica e psicoterapeutica al personale delle Forze armate su tutto il terri-
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torio nazionale per la gestione di situazioni di disagio psicoemotivo, nello
stato di previsione del Ministero della difesa, è istituito un Fondo con
una dotazione di euro 1 milione per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026.

2. Con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità
per l’utilizzazione delle risorse di cui al comma 1. ».

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero della difesa, ap-
portare le seguenti variazioni:

2024: -1.000.000;
2025: -1.000.000;
2026: -1.000.000.

65.0.21
ROJC

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 65-bis.

(Misure di attuazione sulla sicurezza post-quantistica nei porti dell’Alto
Adriatico)

1. Al fine di promuovere la comunicazione quantistica nel settore dei
trasporti e della logistica portuali, per l’anno 2024, sono assegnate al-
l’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale risorse pari a
3 milioni di euro, per le attività previste dal protocollo d’intesa sulla si-
curezza post quantum nei porti dell’Alto Adriatico.

2. L’Autorità di Sistema portuale di Trieste provvede agli acquisti
per tutti i partecipanti al protocollo, ovvero trasferisce ad ogni singolo
partecipante le risorse necessarie per le acquisizioni utili alle attività di
cui al citato protocollo.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 3 milioni di euro, si
provvede a valere sul Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190. ».

65.0.22
DAMANTE, MAIORINO, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 65-bis.

(Assunzioni a tempo determinato personale polizia locale)

1. Al fine di implementare le iniziative in materia di sicurezza ur-
bana nei Comuni che titolari di finanziamento del Sistema di accoglienza
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e integrazione, di cui all’articolo 1-sexies del decreto-legge 30 dicembre
1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990,
n. 39, e negli enti locali presso cui sono presenti le strutture di cui agli
articoli 9, 11 e 11-bis del decreto legislativo n. 142 del 2015 e 10-ter
comma 1-bis del decreto legislativo n. 286 del 1998 il Fondo per il po-
tenziamento delle iniziative in materia di sicurezza urbana di cui all’art.
35-quater del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, è incrementato di 5
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Le risorse del
suddetto fondo possono essere destinate anche ad assunzioni a tempo de-
terminato di personale di polizia locale, nei limiti delle predette risorse e
anche in deroga all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122.

2. Le modalità di presentazione delle richieste da parte dei comuni
interessati nonché i criteri di ripartizione delle risorse del fondo di cui al
comma 1 sono individuate, entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell’interno, da
adottare di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 95 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

Art. 66.

66.1

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. Al fine di potenziare l’attività di esame delle domande di
asilo e di disbrigo delle pratiche di rilascio dei permessi di soggiorno, la
dotazione organica del personale civile del ministero dell’Interno è incre-
mentata di duecento unità.

1-ter. Ai maggiori oneri di cui al precedente comma 1-bis, pari a 10
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui di cui all’articolo 1, comma 200
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rideterminato dalla presente
legge. ».
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Conseguentemente, all’articolo 86, il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, è incrementato di 90 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024 ».

66.2
DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, per gli anni 2024 e 2025, le risorse di cui agli articoli 1, comma
679, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, 10, del decreto-legge 10
marzo 2023, n. 20, e 21, del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, de-
stinate alla realizzazione dei centri di cui all’articolo 14, comma 1, del
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, nonché quelle, assegnate, per
l’anno 2023, alla realizzazione dei predetti centri e non ancora utilizzate,
sono riversate all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate,
annualmente e per ciascuno dei predetti anni, al Fondo nazionale per le
politiche migratorie di cui all’articolo 45 del predetto decreto legisla-
tivo. ».

66.3
MATERA

Al comma 2, sostituire le parole: « da destinare tra l’altro alle » con
le seguenti: « anche al fine di sostenere le ».

66.4
MAIORINO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo il comma 3 inserire i seguenti:

« 3-bis. Per far fronte alle indifferibili esigenze di servizio, al fine di
accelerare la fase dei colloqui, di particolare rilevanza e urgenza, in re-
lazione agli impegni connessi all’eccezionale incremento del numero
delle richieste di protezione internazionale e al fine di garantire la con-
tinuità e l’efficienza dell’attività degli uffici della Commissione nazionale
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per il diritto di asilo e delle Commissioni territoriali per il riconosci-
mento della protezione internazionale, di seguito Commissioni territoriali,
il Ministero dell’interno è autorizzato, per il triennio 2024-2026, in ag-
giunta alle facoltà assunzionali disponibili a legislazione vigente, a ban-
dire procedure concorsuali e, conseguentemente, ad assumere entro il 30
giugno 2024, un contingente di 250 unità di personale a tempo indeter-
minato a supporto del personale altamente qualificato per l’esercizio di
funzioni di carattere specialistico in forza presso le Commissioni territo-
riali, con inquadramento giuridico nell’Area degli Assistenti, contratto
collettivo nazionale di lavoro 2019-2021 – comparto Funzioni centrali e
un contingente di 100 unità di personale a tempo indeterminato altamente
qualificato per l’esercizio di funzioni di carattere specialistico per raffor-
zare l’attività delle Commissioni territoriali, con inquadramento giuridico
nell’Area dei Funzionari, contratto collettivo nazionale di lavoro 2019-
2021 – comparto Funzioni centrali.

3-ter. Le assunzioni di cui al comma 3-bis sono effettuate previo
esperimento di una procedura di mobilità su base volontaria riservata al
personale altamente qualificato ricollocato presso le sedi centrali e peri-
feriche dell’Amministrazione civile del Ministero dell’interno a seguito
della cessazione dell’attività delle Commissioni territoriali presso cui era
precedentemente impiegato.

3-quater. All’articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 10 marzo
2023, n. 20, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 maggio 2023,
n. 50, la lettera a) è abrogata.

3-quinques. Agli oneri derivanti dai commi 3-bis e 3-ter è autoriz-
zata la spesa di 20 milioni di euro a decorrere dal 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 80 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

66.5
MAIORINO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo il comma 3 inserire i seguenti:

« 3-bis. Il Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo è
incrementato a decorrere dall’anno 2024, di 187.500.000 milioni di euro
annui, a decorrere dall’anno 2024, per il finanziamento di 5.000 posti per
l’accoglienza di minori stranieri non accompagnati e di 26.000.000 mi-
lioni di euro annui per il finanziamento di 1.000 posti per l’accoglienza
di persone disabili o con disagio mentale o con necessità di assistenza
sanitaria, sociale e domiciliare, specialistica e prolungata, al fine di assi-
curare una maggiore capacità di accoglienza e presa in carico nel Sistema
di Accoglienza e Integrazione, di cui all’articolo 1-septies del decreto-
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legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 1990, n. 39.

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, pari a 213 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante le maggiori en-
trate derivanti dall’intensificazione delle attività di contrasto e recupero
dell’evasione fiscale. A tal fine, il Governo, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, presenta alle Camere un
rapporto sulla realizzazione delle strategie di contrasto all’evasione fi-
scale, sui risultati conseguiti nel 2022, specificati per ciascuna regione, e
nell’anno in corso, nonché su quelli attesi, con riferimento sia al recupero
di gettito derivante dall’accertamento di evasione che a quello attribuibile
alla maggiore propensione all’adempimento da parte dei contribuenti.
Sulla base degli indirizzi delle Camere, il Governo definisce un pro-
gramma di ulteriori misure e interventi normativi finalizzati a implemen-
tare, anche attraverso la cooperazione internazionale e il rafforzamento
dei controlli, l’azione di prevenzione, contrasto e recupero dell’evasione
fiscale allo scopo di conseguire a decorrere dall’anno 2024 un incremento
di almeno 213 milioni di euro delle entrate derivanti dalla lotta all’eva-
sione fiscale rispetto a quelle ottenute nell’anno 2022. ».

66.6

VERDUCCI, NICITA

Dopo il comma 3 aggiungere, in fine, i seguenti:

« 3-bis. Al fine di garantire l’improrogabile esigenza di salvaguar-
dare la vita dei migranti in mare, a prescindere dalle motivazioni econo-
miche, politiche, sociali o ambientali che ne hanno determinato la fuga
dal proprio paese, è istituito un fondo per la ricerca e il soccorso dei
naufraghi in mare con la dotazione di 500 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2026.

3-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 3-bis si provvede a valere
sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione
e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui al-
l’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo
2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il
Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di
conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 500 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. ».
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66.7
DAMANTE, PIRRO, MAIORINO, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

« 3-bis. Al fine di fronteggiare l’accresciuto afflusso di minori stra-
nieri non accompagnati, garantire interventi adeguati in loro favore e con-
sentire una gestione ordinaria dell’accoglienza, il Fondo per l’accoglienza
dei minori stranieri non accompagnati, istituito dall’articolo 1, comma
181, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 60 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 40 milioni di euro per gli anni 2024, 2025 e 2026 e 100 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2027 ».

66.8
MAIORINO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

« 3-bis. Al fine di garantire l’adeguatezza dei progetti di acco-
glienza, alla luce dell’accresciuta affluenza di migranti, con priorità per i
minori stranieri non accompagnati, ai comuni titolari di finanziamento del
Sistema di accoglienza e integrazione, di cui all’articolo 1-sexies del de-
creto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, e agli enti locali presso cui sono
presenti i centri e le strutture di cui agli artt. 9, 11 e 11-bis del decreto
legislativo 18 agosto 2015, n. 142, e 10-ter, comma 1, del decreto legi-
slativo 25 luglio 1998, n. 286, è riconosciuto un contributo complessivo
straordinario pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025
e 2026. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro dell’interno, previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata, sono stabiliti i criteri e le modalità di erogazione del
predetto contributo, commisurato alla effettiva accoglienza di migranti e,
in particolare, di minori. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 50 milioni di euro annui per gli anni 2024, 2025 e 2026 e di 100 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

66.9
MAIORINO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

« 3-bis. Quale concorso dello Stato agli oneri sostenuti nell’anno
2023 dai comuni aderenti al Sistema di accoglienza e integrazione (SAI),
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di cui all’articolo 1-sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, la
dotazione del Fondo di cui all’articolo 12, comma 2, del decreto-legge 22
ottobre 2016, n. 193, è incrementato di 30 milioni di euro per l’anno
2024. Con decreto del Ministro dell’interno, da adottare di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze, entro venti giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di ripar-
tizione delle risorse di cui al primo periodo del presente comma tra i
comuni interessati, nel limite massimo di 700 euro per ogni accolto nei
centri del Sistema di accoglienza e integrazione (SAI).Il Ministero del-
l’interno, sulla base di uno specifico monitoraggio, comunica il contri-
buto spettante a ciascun comune entro il 30 marzo 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 70
milioni di euro per l’anno 20224 e 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

66.10
DAMANTE, LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:

« 3-bis. In considerazione dei flussi migratori consistenti e ravvici-
nati, per ciascuno dei comuni di Lampedusa, Linosa, Porto Empedocle,
Pozzallo, Caltanissetta, Messina, Siculiana, Augusta, Pantelleria e Trapani
in Sicilia, Trieste e Gradisca d’Isonzo in Friuli Venezia Giulia è concesso
un contributo pari a 200.000 euro per l’anno 2024 per le spese di ge-
stione legate all’emergenza migratoria ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 97,6 milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decor-
rere dal 2025 ».

66.11
DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo il comma 3, inserire il seguente;

« 3-bis Gli incentivi monetari collegati a obiettivi di potenziamento
dei servizi di assistenza nell’ambito del Sistema di accoglienza e di in-
tegrazione (SAI), di cui all’articolo 1-sexies del decreto-legge 30 dicem-
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bre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39, erogati ai comuni titolari di progetti della rete SAI, finanziati
a valere sul Fondo nazionale politiche dell’asilo, possono essere destinati
a forme di incentivazione per gli incrementi qualitativi e quantitativi delle
prestazioni ordinariamente richieste al personale dei comuni interessati
per attività connesse alla gestione del progetto SAI, anche in deroga alle
limitazioni alla spesa per lavoro straordinario stabilite dalla legge e dai
contratti collettivi, e non sono soggetti al vincolo di finanza pubblica sta-
bilito dall’articolo 23 comma 2 del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75. ».

66.12
MAIORINO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo il comma 3 inserire il seguente

« 3-bis All’articolo 21, del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, re-
cante misure urgenti in materia economica e fiscale, in favore degli enti
territoriali, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili, il comma 5 è
soppresso. ».

66.13
SCALFAROTTO, PAITA

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. Al fine di potenziare le attività connesse all’esame delle do-
mande di visto di ingresso per l’Italia, presso le rappresentanze diploma-
tiche o gli uffici consolari incrementato di 100 unità l’organico del per-
sonale amministrativo, sia inviato dall’Italia che assunto con contratto lo-
cale. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al periodo precedente,
pari a 11 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’arti-
colo 86 della presente legge. ».

66.14
DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:

« 3-bis. Al fine di fronteggiare la grave ed eccezionale situazione sa-
nitaria nell’isola di Lampedusa e garantire la tutela del diritto alla salute
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e alle cure a tutta la popolazione dei bacini territoriali limitrofi i cui no-
socomi sono interessati dall’eccezionale afflusso della popolazione immi-
grata, l’Azienda ospedaliera “San Giovanni di Dio” di Agrigento è auto-
rizzata a bandire procedure concorsuali straordinarie, anche in deroga ai
vincoli assunzionali vigenti, per assicurare l’integrale copertura dei posti
previsti nella propria dotazione organica, con particolare riferimento al
personale medico ed infermieristico ».

66.0.1

DE ROSA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 66-bis.

(Istituzione del Portale unico telematico per gli italiani all’estero)

1. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto
con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale e
con il Ministro dell’economia e delle finanze, è istituito il Portale unico
telematico per gli italiani all’estero, di seguito denominato “Portale”.

2. Il Portale è destinato agli italiani residenti all’estero, a quelli rim-
patriati e a coloro che intendono trasferire la loro residenza all’estero. Il
Portale contiene tutte le informazioni utili per i soggetti indicati al primo
periodo, compresa la disciplina in materia di agevolazioni e di partecipa-
zione alle elezioni, gli aggiornamenti della normativa di riferimento, non-
ché le informazioni concernenti i servizi consolari disponibili online.

3. Il decreto di cui al comma 1 disciplina i servizi offerti dal Por-
tale, il suo funzionamento e le modalità di accesso ad esso, in modo da
favorire la fruizione delle informazioni in esso pubblicate da parte dei
soggetti indicati al comma 2.

4. Gli oneri derivanti dal presente articolo sono pari a 100.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 99.9 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

Conseguentemente, dopo il Titolo VIII, inserire il seguente: « Titolo
VIII-bis. Misure per la digitalizzazione della Pubblica amministrazione ».
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66.0.2
MAIORINO, CATALDI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 66-bis.

(Fondo nazionale per le politiche e per i servizi per l’asilo)

1. Al fine di ridurre progressivamente il ruolo dell’accoglienza stra-
ordinaria per richiedenti asilo e rifugiati e riportare, anche attraverso una
adeguata programmazione, come previsto dal decreto legislativo n. 142
del 2015, la rete d’accoglienza all’interno di un sistema unico, diffuso sul
territorio e gestito dai Comuni, in collaborazione con gli enti del Terzo
settore, che possa garantire un’accoglienza dignitosa, personalizzata e fi-
nalizzata a favorire l’autonomia e l’inclusione sociale dei richiedenti pro-
tezione internazionale, le risorse del Fondo nazionale per le politiche e
per i servizi per l’asilo, finalizzate alla gestione del sistema di acco-
glienza, sono destinate primariamente a sostenere lo sviluppo dei pro-
grammi afferenti al sistema SAI. Qualora non pervengano e siano am-
messi un numero di programmi afferenti al SAI che forniscano i posti di
accoglienza necessari, le risorse del Fondo di cui al comma 1 possono
essere utilizzate per l’apertura dei centri di accoglienza straordinaria di
cui all’art. 11 del decreto legislativo n. 142 del 2015.

2. Il Fondo nazionale per le politiche e per i servizi per l’asilo è
incrementato di 90 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2027. ».

66.0.3
MAIORINO, CATALDI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 66-bis.

(Potenziamento del Sistema di accoglienza e integrazione)

1. Al fine di assicurare una maggiore capacità di accoglienza nel Si-
stema di accoglienza e integrazione, di cui all’articolo 1-septies del de-
creto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 28 febbraio 1990, n. 39, lo stesso è incrementato di 4.000 posti per
l’accoglienza di minori stranieri non accompagnati.

2. Il termine del finanziamento dei posti di accoglienza, attivati ai
sensi dell’articolo 26, comma 1, numero 2), del decreto-legge 9 agosto
2022, n. 115, e già finanziati, con decreti del Ministro dell’interno del 23
agosto 2022 e 26 settembre 2022 fino al 31 dicembre 2022, è prorogato
al 31 dicembre 2024. Sono fatti salvi i finanziamenti di tutti i posti at-
tivati a partire dal 1 gennaio 2024 fino alla data di entrata in vigore della
presente disposizione.

3. Ai fini di cui al comma 1, il Fondo nazionale per le politiche e i
servizi dell’asilo è incrementato di 80 milioni di euro a decorrere dal
2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 20
milioni di euro decorrere dall’anno 2024 ».

66.0.4

MAIORINO, CATALDI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 66-bis.

(Fondo per i servizi e gli interventi di inclusione sociale dei cittadini
stranieri)

1. Al fine di rafforzare i servizi e gli interventi di inclusione sociale
dei cittadini stranieri, è istituito un apposito fondo presso il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali con una dotazione pari a 60 milioni di
euro per l’anno 2024.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, pre-
via intesa in sede di Conferenza unificata, sono stabiliti i criteri per la
ripartizione tra le Regioni di una quota del Fondo di cui al comma 1 pari
all’80 per cento. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2 sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 40 milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2025 ».
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66.0.5
MAIORINO, CATALDI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 66-bis.

(Fondo per la missione pubblica di ricerca, soccorso e salvataggio dei
naufraghi in mare)

1. Ai fini della salvaguardia della vita dei migranti, è istituito nello
stato di previsione del Ministero dell’interno un Fondo finalizzato alla
missione pubblica di ricerca, soccorso e salvataggio dei naufraghi in
mare, con una dotazione iniziale pari a 10 milioni di euro per gli anni
2024, 2025, 2026. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’Economia e
delle Finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024: -10.000.000
2025: -10.000.000
2026: -10.000.000

66.0.6
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo 66 aggiungere il seguente:

« Art. 66-bis.

(Chiusura dei Centri di permanenza per i rimpatri)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2024 viene avviata la definitiva chiu-
sura dei Centri di permanenza per i rimpatri (CPR) di cui all’articolo 14
del decreto legislativo n. 286 del 1998, come ridenominati dall’articolo
19 del decreto-legge n. 13 del 2017, da concludersi entro e non oltre ses-
santa giorni dall’entrata in vigore della presente legge.

2. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze da emanarsi entro il 15 gennaio 2024 sono
stabiliti modalità e tempi di conclusione della procedura di dismissione
che dovrà comunque concludersi entro e non oltre il termine di cui al
precedente comma 1.

3. I maggiori risparmi rinvenienti nel 2024 dalla procedura di cui al
presente articolo, pari a circa 85 milioni di euro, confluiscono in un
“Fondo” istituito presso il Ministero dell’Interno denominato “Fondo per
l’alfabetizzazione dei migranti”. Con decreto del Ministero dell’Interno,
di concerto con i ministeri delle finanze e dell’economia e dell’istruzione
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e del merito sono stabiliti i criteri di funzionamento e di ripartizione
delle risorse del fondo di cui al presente comma. ».

66.0.7
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

« Art. 66-bis.

(Disposizioni in materia di rafforzamento delle commissioni territoriali
per il riconoscimento della protezione internazionale)

1. Per far fronte alle indifferibili esigenze di servizio, al fine di ac-
celerare la fase dei colloqui, di particolare rilevanza e urgenza, in rela-
zione agli impegni connessi all’eccezionale incremento del numero delle
richieste di protezione internazionale e al fine di garantire la continuità e
l’efficienza dell’attività degli uffici della Commissione nazionale per il
diritto di asilo e delle Commissioni territoriali per il riconoscimento della
protezione internazionale, di seguito Commissioni territoriali, il Ministero
dell’interno è autorizzato, per il biennio 2023-2024, in aggiunta alle fa-
coltà assunzionali disponibili a legislazione vigente, a bandire procedure
concorsuali e, conseguentemente, ad assumere non prima del 1° gennaio
2024, un contingente di 250 unità di personale a tempo indeterminato a
supporto del personale altamente qualificato per l’esercizio di funzioni di
carattere specialistico in forza presso le Commissioni territoriali, con in-
quadramento giuridico nell’Area degli Assistenti, contratto collettivo na-
zionale di lavoro 2019-2021 – comparto Funzioni centrali e un contin-
gente di 100 unità di personale a tempo indeterminato altamente qualifi-
cato per l’esercizio di funzioni di carattere specialistico per rafforzare
l’attività delle Commissioni territoriali, con inquadramento giuridico nel-
l’Area dei Funzionari, contratto collettivo nazionale di lavoro 2019-2021
– comparto Funzioni centrali.

2. Le assunzioni di cui al comma 5-bis sono effettuate previo espe-
rimento di una procedura di mobilità su base volontaria riservata al per-
sonale altamente qualificato ricollocato presso le sedi centrali e periferi-
che dell’Amministrazione civile del Ministero dell’interno a seguito della
cessazione dell’attività delle Commissioni territoriali presso cui era pre-
cedentemente impiegato.

3. Al decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 5 maggio 2023, n. 50, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 7-bis, comma 1, la lettera a) è soppressa;

b) l’articolo 7-ter è abrogato.
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4. Agli oneri derivanti dalle assunzioni di cui al comma 5-bis del
presente articolo, valutati in 300.000 euro per l’anno 2023 per la gestione
delle predette procedure concorsuali e 11.450.000 euro annui a decorrere
dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 607, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. ».

66.0.8

CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 66-bis.

(Disposizioni in materia di rafforzamento delle commissioni territoriali
per il riconoscimento della protezione internazionale)

1. Per far fronte alle indifferibili esigenze di servizio, al fine di ac-
celerare la fase dei colloqui, di particolare rilevanza e urgenza, in rela-
zione agli impegni connessi all’eccezionale incremento del numero delle
richieste di protezione internazionale e al fine di garantire la continuità e
l’efficienza dell’attività degli uffici della Commissione nazionale per il
diritto di asilo e delle Commissioni territoriali per il riconoscimento della
protezione internazionale, di seguito Commissioni territoriali, il Ministero
dell’interno è autorizzato, per il biennio 2023-2024, in aggiunta alle fa-
coltà assunzioni disponibili a legislazione vigente, a bandire procedure
concorsuali e, conseguentemente, ad assumere non prima del 1° gennaio
2024, un contingente di 250 unità di personale a tempo indeterminato a
supporto del personale altamente qualificato per l’esercizio di funzioni di
carattere specialistico in forza presso le Commissioni territoriali, con in-
quadramento giuridico nell’Area degli Assistenti, contratto collettivo na-
zionale di lavoro 2019-2021 – comparto Funzioni centrali e un contin-
gente di 100 unità di personale a tempo indeterminato altamente qualifi-
cato per l’esercizio di funzioni di carattere specialistico per rafforzare
l’attività delle Commissioni territoriali, con inquadramento giuridico nel-
l’Area dei Funzionari, contratto collettivo nazionale di lavoro 2019-2021
– comparto Funzioni centrali.

2. Le assunzioni di cui al comma 1 sono effettuate previo esperi-
mento di una procedura di mobilità su base volontaria riservata al per-
sonale altamente qualificato ricollocato presso le sedi centrali e periferi-
che dell’Amministrazione civile del Ministero dell’interno a seguito della
cessazione dell’attività delle Commissioni territoriali presso cui era pre-
cedentemente impiegato.
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3. Al decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 5 maggio 2023, n. 50, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 7-bis, comma 1, la lettera a) è soppressa;

b) l’articolo 7-ter è abrogato.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 11.450.000 euro
a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 607, della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234. ».

66.0.9
VERDUCCI, NICITA

Dopo l’articolo 66 inserire il seguente:

« Art. 66-bis.

(Fondo per l’inclusione sociale dei cittadini stranieri)

1. Al fine di rafforzare i servizi e gli interventi finalizzati all’inclu-
sione sociale dei cittadini stranieri, nello stato di previsione del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali è istituito, con uno stanziamento com-
plessivo pari a 400 milioni di euro per l’anno 2023, un Fondo per l’in-
clusione sociale dei cittadini stranieri, ripartito per l’80 per cento tra le
Regioni.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 400 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori
entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e
il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a pari a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026. ».

66.0.10
VERDUCCI, NICITA

Dopo l’articolo 66 inserire il seguente:

« Art. 66-bis.

(Misure per il rilancio di un sistema unico di accoglienza)

1. Al fine di ridurre progressivamente il ruolo dell’accoglienza stra-
ordinaria per richiedenti asilo e rifugiati e riportare, anche attraverso una
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adeguata programmazione, la rete d’accoglienza dentro un sistema unico,
diffuso sul territorio e gestito dai comuni, in collaborazione con il terzo
settore, che possa garantire un’accoglienza dignitosa, personalizzata e fi-
nalizzata a favorire l’autonomia e l’inclusione sociale dei richiedenti pro-
tezione internazionale, come previsto dal decreto legislativo 18 agosto
2015, n. 142, gli stanziamenti annuali per la gestione del sistema di ac-
coglienza sono destinati a sostenere prioritariamente lo sviluppo dei pro-
grammi afferenti al sistema SAI con un incremento del Fondo nazionale
per le politiche e per i servizi per l’asilo pari a 250 milioni di euro per
il 2024, 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026.

2. Qualora non vengano ammessi un numero di programmi afferenti
al SAI sufficiente a fornire i posti di accoglienza necessari, le risorse di
cui al comma 1 potranno essere utilizzate per l’apertura dei centri di ac-
coglienza straordinaria di cui all’articolo 11, del decreto legislativo 18
agosto 2015, n. 142.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a 250 mi-
lioni di euro per il 2024, 500 milioni di euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori
entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e
il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026. ».

Art. 67.

67.1
ROSSOMANDO, BAZOLI, MIRABELLI, VERINI

Dopo il comma 4 aggiungere, in fine, i seguenti:

« 4-bis. L’articolo 13-bis, comma 1, del decreto-legge 23 giugno
2023, n. 75, convertito con modificazione dalla legge 10 agosto 2023,
n. 112 è sostituito dal seguente:

“Art. 13-bis.

(Aumento della dotazione organica del personale del comparto Funzioni
centrali, area dei funzionari, del Ministero della giustizia)

1. Al fine di assicurare la funzionalità degli uffici giudiziari e di ga-
rantire nel tempo gli effetti derivanti dagli interventi straordinari effettuati
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in attuazione del PNRR anche attraverso le assunzioni di personale già
autorizzate a legislazione vigente, la dotazione organica del personale del
comparto Funzioni centrali, area dei funzionari, del Ministero della giu-
stizia è aumentata di 4.000 unità”.

4-ter. Onde consentire la piena attuazione degli obiettivi di riforma
del PNRR ed al fine di poter avviare le procedure di assunzione di 1.500
unità a tempo indeterminato di funzionari addetti all’ufficio prevista a le-
gislazione vigente, nell’ordinamento professionale dell’Amministrazione
giudiziaria è istituita la qualifica di funzionario addetto all’ufficio per il
processo, collocata in area III, F1.

4-quater. Ferma rimanendo la possibilità di modifica tramite il
CCNI, al solo fine di avviare il primo bando di reclutamento le mansioni
e compiti vengono parificati a quanto previsto dal decreto legge 9 giugno
2021, n. 80, convertito con modificazione dalla legge 6 agosto 2021,
n. 113, allegato II per la figura dell’addetto all’ufficio per il processo.

4-quinquies. Ai maggiori oneri di cui al comma 4-bis, pari a 40 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato, dall’articolo 86, comma 2,
della presente legge. ».

67.2
D’ELIA, VALENTE, SENSI, BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI

Dopo il comma 4 aggiungere, in fine, i seguenti:

« 4-bis. Al fine di consentire l’immediata individuazione e l’adeguata
assistenza delle donne vittime di violenza e di violenza domestica, presso
la Presidenza del Consiglio dei Ministri è istituito un Fondo, con una
dotazione pari a 50 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Il Fondo
di cui al presente comma è finalizzato al finanziamento di attività di for-
mazione, di aggiornamento e di riqualificazione, a carattere continuo e
permanente, destinate agli operatori delle Forze di polizia e della polizia
municipale, ai magistrati, al personale del settore giudiziario, al personale
sanitario e socio-sanitario e agli insegnanti che possono entrare in con-
tatto con le vittime medesime.

4-ter. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da ema-
nare entro il 29 febbraio 2024, sono stabilite le modalità di inserimento
delle attività di formazione di cui al comma 4-bis, nei processi di piani-
ficazione e programmazione delle amministrazioni pubbliche, di coordi-
namento e integrazione con gli obiettivi programmatici e strategici di per-
formance di ciascuna amministrazione pubblica, attraverso una piena in-
tegrazione nel ciclo della performance e con le politiche di reclutamento,
valorizzazione e sviluppo delle risorse umane, all’interno di un piano or-
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ganico di prevenzione e informazione sul fenomeno della violenza contro
le donne, anche attraverso iniziative culturali e percorsi formativi, con
particolare riguardo alla formazione scolastica e all’educazione.

4-quater. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis, pari a 50 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo
86. ».

67.3

CAMUSSO

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

« 4-bis. Al fine di assicurare le professionalità necessarie alla rico-
struzione, i comuni della città metropolitana di Catania indicati nell’alle-
gato 1 del decreto-legge n. 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, autorizzati alle assunzioni di
personale a tempo determinato ai sensi dell’articolo articolo 14-bis del
medesimo decreto legge n. 32 del 2019, possono procedere, dalla data di
entrata in vigore della presente legge, alla stabilizzazione del medesimo
personale che abbia prestato servizio per almeno trentasei mesi nella qua-
lifica ricoperta. Per le assunzioni di cui al presente comma, i trentasei
mesi di servizio possono essere maturati entro il 31 dicembre 2026 anche
computando i periodi di servizio svolti a tempo determinato presso am-
ministrazioni diverse da quella che procede all’assunzione.

4-ter. Presso il Ministero dell’economia e delle finanze è istituito, a
decorrere dall’anno 2024, un fondo con dotazione pari a 1.660.000 euro
annui. Al riparto, fra gli enti di cui al comma 21-bis, delle risorse del
fondo di cui al periodo precedente si provvede con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il riparto è effettuato con uno o
più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri fino all’esaurimento
delle risorse del fondo fra gli enti che entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, comu-
nicando le unità di personale da assumere a tempo indeterminato e il re-
lativo costo, in proporzione agli oneri delle rispettive assunzioni. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a 1.660.000 euro annui a decor-
rere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 8 del medesimo decreto legge n. 32 del 2019.

4-quater. Le amministrazioni possono prorogare i corrispondenti rap-
porti a tempo determinato con i soggetti che partecipano alle procedure

23 novembre 2023 – 1546 – 5a Commissione



di cui ai commi 21-bis e 21-ter, fino alla loro conclusione, nei limiti
delle risorse disponibili ai sensi del comma 21-ter. »

67.4
BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI, GIORGIS

Dopo il comma 4 aggiungere, in fine, i seguenti:

« 4-bis. Al personale medico specialistico e al personale sanitario
che fornisce un servizio psichiatrico di diagnosi e cura, che svolge com-
piti di prevenzione, cura e riabilitazione a favore di soggetti affetti da
problematiche psichiatriche in esecuzione penale, attraverso i competenti
dipartimenti e servizi di salute mentale delle proprie aziende sanitarie,
presso gli istituti penitenziari per adulti e nelle strutture minorili, presso
le residenze per l’esecuzione delle misure di sicurezza (R.E.M.S.) di cui
alla legge 30 maggio 2014, n. 81, e presso gli Uffici di esecuzione penale
esterna, è riconosciuto un ulteriore trattamento accessorio della retribu-
zione a titolo di indennità correlato e proporzionato alle particolari con-
dizioni di lavoro.

4-ter. Il Ministero della salute di concerto con la Conferenza Stato
regioni e province autonome di Trento e Bolzano, con proprio decreto
entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto definisce le modalità di attuazione di cui al comma
4-bis. ».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -15.000.000;
2025: -15.000.000;
2026: -15.000.000.

67.5
VERINI, BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, GIORGIS

Dopo il comma 4 aggiungere, in fine, i seguenti:

« 4-bis. Anche fine di favorire il decremento della popolazione pe-
nitenziaria e concorrere così a determinare positivi effetti anche in ter-
mini di complessiva sicurezza sociale in ragione della conseguente ridu-
zione della recidiva, è istituito, presso il Ministero della Giustizia, un
Fondo, con una dotazione pari a 90 milioni di euro per l’anno 2024 e a
100 milioni di euro per gli anni 2025 e 2026, per interventi straordinari
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sulle carceri e per l’architettura penitenziaria, destinato al finanziamento
di progetti volti a:

a) definire e proporre modelli di architettura penitenziaria coerenti
con l’idea di rieducazione anche tramite forme di collaborazione e di
confronto dell’Amministrazione Penitenziaria con Università, Fondazioni
e Istituti di ricerca, Ordini professionali, Enti locali, Associazioni, esperti,
finalizzato al raggiungimento di una dignità architettonica degli spazi del-
l’esecuzione penale, tramite anche il coinvolgimento delle competenze
tecniche interne alla stessa Amministrazione;

b) elaborare interventi puntuali di manutenzione ordinaria e stra-
ordinaria delle strutture esistenti nonché di riorganizzazione degli spazi
degli istituti carcerari anche attraverso il coinvolgimento di tutti gli attori
interni e la formazione professionale dei detenuti in funzione di una loro
partecipazione diretta ai lavori di manutenzione ordinari;

c) elaborare criteri per la progettazione/ristrutturazione degli isti-
tuti volti a definire impianti compositivi e funzionali in grado di qualifi-
care le unità residenziali e gli spazi per lavoro, studio, socializzazione,
colloqui ed espressione degli affetti e delle diverse fedi religiose, in rap-
porto all’attuazione di percorsi di responsabilizzazione, autonomia e par-
tecipazione dei detenuti e prevenzione della radicalizzazione e attuazione
della funzione rieducativa della pena ex articolo 27 della Costituzione;

d) studiare e proporre soluzioni operative per adeguare gli spazi
detentivi, aumentarne la vivibilità e la qualità, rendendoli realmente fun-
zionali al percorso di riabilitazione dei detenuti nonché ad orientare le
scelte in materia di edilizia penitenziaria;

e) potenziamento delle strutture a sostegno dell’esecuzione penale
esterna, ridefinizione progettuale delle colonie penali, degli istituti a si-
curezza attenuata, delle residenze per l’esecuzione delle misure di sicu-
rezza, delle strutture di detenzione femminile e delle strutture e comunità
per detenute madri;

f) valutare, nell’ambito della dismissione carceraria di istituti de-
tentivi, di ipotesi di riuso finalizzate ad una visione innovativa della ese-
cuzione penale;

g) prevedere forme di reclutamento di personale caratterizzato da
professionalità formate per le finalità di cui al presente articolo.

4-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 4-bis, pari a 90 milioni di
euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025, si
provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti
dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui all’articolo 68, della legge 28 dicembre 2015, n. 221.
Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero
delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo
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68, della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed
eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate
pari a 90 milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro ciascuno
degli anni 2025 e 2026. ».

67.6
BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI

Dopo il comma 4 aggiungere, in fine, i seguenti:

« 4-bis. Al fine di assicurare il funzionamento omogeneo degli isti-
tuti penitenziari sull’intero territorio nazionale, e di far sì che ogni isti-
tuto abbia garantito il proprio dirigente in via esclusiva, anche al fine di
prevenire, nel contesto carcerario, fenomeni derivanti dalla condizione di
marginalità sociale dei detenuti, il Ministero della giustizia – Diparti-
mento dell’Amministrazione penitenziaria, per il triennio 2023-2025, è
autorizzato, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione
vigente e in deroga alla vigente dotazione organica, ad assumere con
contratto di lavoro a tempo indeterminato 60 dirigenti di istituto peniten-
ziario, di livello dirigenziale non generale.

4-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 4-bis pari a 60 milioni di
euro annui si provvede mediante corrispondente riduzione Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato, dall’articolo 86, comma 2, della presente legge. ».

67.7
BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI

Dopo il comma 4 aggiungere, in fine, i seguenti:

« 4-bis. Al fine di incrementare e assicurare un migliore funziona-
mento delle strutture penitenziarie per minorenni, e per finanziarie gli in-
terventi di costruzione, miglioramento di padiglioni e spazi per strutture
penitenziarie per minorenni, anche quelli facenti parte degli interventi
complementari al PNRR nell’ambito degli investimenti, per il Ministero
della giustizia, Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità, è
autorizzata la spesa di euro 40 milioni a decorrere dall’anno 2024.

4-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 4-bis pari a 40 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
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dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato, dall’articolo 86, comma 2,
della presente legge. ».

67.8
BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti:

« 4-bis. Al fine di incrementare e assicurare un migliore funziona-
mento delle strutture penitenziarie per minorenni, degli Uffici di servizio
sociale per minorenni, degli Istituti penali per minorenni, dei Centri di
prima accoglienza, delle Comunità, dei Centri diurni polifunzionali, e di
assicurare l’ottimale svolgimento delle attività trattamentali, formative e
rieducative previste, per il Ministero della giustizia, Dipartimento per la
giustizia minorile e di comunità, è autorizzata la spesa di euro
30.000.000 di euro a decorrere dall’anno 2024.

4-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 4-bis, pari a 30 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato, dall’articolo 86, comma 2,
della presente legge. ».

67.9
ROSSOMANDO, BAZOLI, MIRABELLI, VERINI

Dopo il comma 4 aggiungere, in fine, i seguenti:

« 4-bis. Allo scopo di rafforzare la rete di assistenza delle vittime di
reato, e in particolare la tutela sociale e assistenziale delle stesse, assi-
curando i diritti di informazione, sostegno emotivo e psicologico, prote-
zione e consigli anche per prevenire forme di vittimizzazione secondaria
e ripetuta, di intimidazioni e di ritorsioni, anche promuovendo i protocolli
di rete tra istituzioni e terzo settore per una presa in carico complessiva
del fenomeno, nonché al fine di favorire un coordinamento nazionale dei
servizi di assistenza alle vittime, in conformità a quanto previsto dalla
direttiva 2012/29/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ot-
tobre 2012, l’autorizzazione di spesa di cui alla legge 27 dicembre 2019,
n. 160, articolo 1, comma 426, è incrementata di ulteriori 10 milioni di
euro a decorrere dal 2024.

4-ter. Agli oneri di cui al comma 4-bis, pari a 10 milioni di euro
annui a decorrere dal 2024, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
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bre 2014, n. 190, come rifinanziato, dall’articolo 86, comma 2, della pre-
sente legge. ».

67.10

VERINI, RANDO, MIRABELLI, VALENTE, BAZOLI, ROSSOMANDO

Dopo il comma 4 aggiungere, in fine, i seguenti:

« 4-bis. A decorrere dall’anno 2024 è autorizzata l’ulteriore spesa di
20 milioni di euro per l’attuazione dei programmi di protezione, lotta alla
criminalità organizzata e traffico illecito di stupefacenti.

4-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 4-bis si provvede mediante
corrispondente riduzione Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato, dall’articolo 86,
comma 2, della presente legge. ».

67.11

VERINI, RANDO, MIRABELLI, VALENTE, BAZOLI, ROSSOMANDO

Dopo il comma 4 aggiungere, in fine, i seguenti:

« 4-bis. A decorrere dall’anno 2024 è autorizzata l’ulteriore spesa di
5 milioni di euro per gli oneri relativi al funzionamento degli istituti di
istruzione e per la formazione professionale del personale della polizia di
stato, per la formazione e la specializzazione del personale in servizio
presso il dipartimento della Polizia di Stato e di quello di altre ammini-
strazioni che svolgono attività di polizia e per lo svolgimento dei relativi
corsi, nonché per gli oneri relativi alla spesa per arredi ed allestimenti
speciali, per corsi indetti da enti, istituti ed amministrazioni varie, per
corsi di formazione e di aggiornamento del personale assegnato alla di-
rezione investigativa antimafia, per esercitazioni ed addestramenti collet-
tivi e per la cooperazione europea e internazionale nella formazione del
personale di polizia.

4-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 4-bis si provvede mediante
corrispondente riduzione Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato, dall’articolo 86,
comma 2, della presente legge. ».

23 novembre 2023 – 1551 – 5a Commissione



67.12
VERINI, RANDO, MIRABELLI, VALENTE, BAZOLI, ROSSOMANDO

Dopo il comma 4 aggiungere, in fine, i seguenti:

« 4-bis. A decorrere dall’anno 2024 è autorizzata l’ulteriore spesa di
5 milioni di euro da destinare ai comuni per consentire la realizzazione e
la manutenzione di opere pubbliche negli enti locali sciolti per infiltra-
zioni mafiose.

4-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 4-bis, pari a 5 milioni di
euro annui a decorrere dal 2024, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato, dall’articolo 86, comma 2, della presente
legge. ».

67.13
VERINI, RANDO, MIRABELLI, VALENTE, BAZOLI, ROSSOMANDO

Dopo il comma 4 aggiungere, in fine, i seguenti:

« 4-bis. Al fine di consentire agli enti locali di incrementare l’ado-
zione di iniziative per la promozione della legalità nei loro territori, non-
ché di rinforzare le misure di ristoro del patrimonio dell’ente o in favore
degli amministratori locali che hanno subìto episodi di intimidazione con-
nessi all’esercizio delle funzioni istituzionali esercitate, il Fondo per la
legalità e per la tutela degli amministratori locali vittime di atti intimi-
datori, di cui all’articolo 1, comma 589, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, è incrementato di 5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2024.

4-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 4-bis, pari a 5 milioni di
euro annui a decorrere dal 2024, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato, dall’articolo 86, comma 2, della presente
legge. ».

67.14
VERINI, RANDO, MIRABELLI, VALENTE, BAZOLI, ROSSOMANDO

Dopo il comma 4 aggiungere, in fine, i seguenti:

« 4-bis. A decorrere dall’anno 2024 è autorizzata l’ulteriore spesa di
5 milioni di euro per gli oneri relativi alle commissioni straordinarie no-
minate per la gestione degli enti locali, nei cui confronti è stato disposto
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lo scioglimento conseguente a fenomeni di infiltrazione e condiziona-
mento di tipo mafioso nonché per le spese per il trattamento economico
del personale amministrativo e tecnico assegnato ai medesimi enti locali.

4-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 4-bis, pari a 5 milioni di
euro annui a decorrere dal 2024, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato, dall’articolo 86, comma 2, della presente
legge. ».

67.15
NICITA

Dopo il comma 4 aggiungere, in fine, i seguenti:

« 4-bis. Una quota non inferiore al 10 per cento delle somme con-
fluenti nel fondo unico giustizia è riservata a favorire la piena fruizione e
funzionalità dei beni confiscati ed assegnati agli enti locali per iniziative
inerenti il riuso a fini sociali dei beni confiscati alle mafie.

4-ter. Il riparto delle somme di cui al precedente comma viene ef-
fettuato con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze in ma-
niera proporzionale al numero dei beni confiscati assegnati annualmente
al patrimonio comunale ».

67.16
D’ELIA, VALENTE, SENSI, BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI

Dopo il comma 4 aggiungere, in fine, il seguente:

« 4-bis. All’articolo 76 del testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, dopo il comma 4-qua-
ter è aggiunto il seguente:

“4-quinquies. Si applica il patrocinio a spese dello stato, anche in
deroga ai limiti di reddito previsti dal presente decreto, ai procedimenti
civili in cui siano allegati abusi familiari o condotte di violenza dome-
stica o di genere poste in essere da una parte nei confronti dell’altra o
dei figli minori” ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 70 milioni ».
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67.17
BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI

Dopo il comma 4 aggiungere, in fine, il seguente:

« 4-bis. Anche al fine di supportare l’azione di abbattimento dell’ar-
retrato civile e delle pendenze civili e penali, la celere definizione dei
procedimenti giudiziari, il Ministero della giustizia, per il triennio 2023-
2025, è autorizzato a bandire nuovi concorsi per esami da magistrato or-
dinario al fine di reclutare non meno di 500 nuovi magistrati, eventual-
mente anche mediante lo scorrimento di graduatorie in corso di validità
alla data di entrata in vigore della presente legge. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 20
milioni di euro per l’anno 2024, 2025, 2026 e 100 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2026 ».

67.18
ROSSOMANDO, BAZOLI, MIRABELLI, VERINI, CAMUSSO

Dopo il comma 4 aggiungere, in fine, il seguente:

« 4-bis. Al fine di supportare l’azione di abbattimento dell’arretrato
civile e delle pendenze civili e penali, la celere definizione dei procedi-
menti giudiziari, nonché in ausilio delle ulteriori linee di progetto in ma-
teria di digitalizzazione e di edilizia giudiziaria, anche al fine di conti-
nuare a supportare le linee di progetto ricomprese nel PNRR assicurando
la piena operatività delle strutture organizzative denominate “Ufficio per
il processo”, costituite ai sensi dell’articolo 16-octies del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni, dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, il personale reclutato con il profilo di addetto all’Uffi-
cio per il Processo – da inquadrare tra il personale del Ministero della
giustizia tramite concorso pubblico – al termine del contratto di lavoro
di cui all’articolo 11, comma 1, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80,
convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, può ac-
cedere ad un contratto a tempo indeterminato presso l’amministrazione
assegnataria previo colloquio selettivo e all’esito della valutazione posi-
tiva dell’attività lavorativa svolta, nei limiti dei posti disponibili della vi-
gente dotazione organica nell’ambito del Piano triennale dei fabbisogni
dell’amministrazione giudiziaria, in deroga a quanto previsto dall’articolo
20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 20, nonché in deroga ai
limiti assunzionali previsti dalla normativa vigente in materia di turn
over, alle previsioni di cui all’articolo 4, comma 5, del decreto-legge 31
agosto 2013 n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
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2013, n. 125, e di cui all’articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 50
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

67.19
BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI

Dopo il comma 4 aggiungere, in fine, il seguente:

« 4- bis. Al fine di supportare l’azione di abbattimento dell’arretrato
civile e delle pendenze civili e penali, la celere definizione dei procedi-
menti giudiziari, il Ministero della giustizia, per il triennio 2023-2025, è
autorizzato ad assumere con contratto di lavoro a tempo indeterminato un
ulteriore contingente di 3000 unità di personale amministrativo non diri-
genziale da inquadrare nei ruoli dell’Amministrazione giudiziaria, me-
diante procedure concorsuali pubbliche ed eventualmente anche mediante
lo scorrimento di graduatorie in corso di validità alla data di entrata in
vigore della presente legge. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 60
milioni di euro per l’anno 2024, 2025, 2026 e 100 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2026 ».

67.20
BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI, GIORGIS

Dopo il comma 4 aggiungere, in fine, il seguente:

« 4-bis. È autorizzata la spesa di 40 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026 in favore del Dipartimento per la giustizia
minorile e di comunità per la realizzazione di nuove strutture residenziali
disponibili all’accoglienza di minorenni e giovani adulti di età inferiore ai
25 anni, sottoposti a provvedimento penale dell’Autorità giudiziaria mi-
norile. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 60 milioni ».
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67.21
VERINI, BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO

Dopo il comma 4 aggiungere, in fine, il seguente:

« 4-bis. Al fine di potenziare e rideterminazione gli organici dei fun-
zionari della professionalità giuridico pedagogica, di servizio sociale e
mediatore culturale, all’articolo 13 del decreto-legge 17 febbraio 2017,
n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 aprile 2017, n. 46, al
comma 1 sostituire le parole: “biennio 2017-2018” con le seguenti pa-
role: “triennio 2024-2026” e le parole: “296 unità” sono sostituite dalle
parole: “600 unità” ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 75
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

67.22
MIRABELLI, VERINI, BAZOLI, ROSSOMANDO

Dopo il comma 4 aggiungere, in fine, il seguente:

« 4-bis. Al fine di potenziare e rideterminazione gli organici dei fun-
zionari della professionalità giuridico pedagogica, di servizio sociale e
mediatore culturale, all’articolo 13 del decreto-legge 17 febbraio 2017,
n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 aprile 2017, n. 46, al
comma 1 sostituire le parole: “biennio 2017-2018” con le seguenti pa-
role: “triennio 2024-2026” e le parole: “296 unità” sono sostituite dalle
parole: “500 unità” ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 79
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

67.23
BAZOLI, MIRABELLI, VERINI, ROSSOMANDO

Dopo il comma 4 aggiungere, in fine, il seguente:

« 4-bis. Al fine di potenziare e rideterminazione gli organici dei fun-
zionari della professionalità giuridico pedagogica, di servizio sociale e
mediatore culturale, all’articolo 13 del decreto-legge 17 febbraio 2017,
n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 aprile 2017, n. 46, al
comma 1 sostituire le parole “biennio 2017-2018” con le seguenti parole:
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“triennio 2024-2026” e le parole: “296 unità” sono sostituite dalle parole:
“450 unità” ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 81
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

67.24
BAZOLI, MIRABELLI, VERINI, ROSSOMANDO, GIORGIS

Dopo il comma 4 aggiungere, in fine, il seguente:

« 4-bis. Al decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito con mo-
dificazioni dalla legge, il comma 2, dell’articolo 14 è sostituito dal se-
guente:

“2. Al fine di assicurare il regolare espletamento delle funzioni isti-
tuzionali dell’Amministrazione penitenziaria e del Dipartimento per la
giustizia minorile e di comunità e far fronte alla scopertura degli organici
nei ruoli di livello dirigenziale non generale, il Ministero della giustizia –
Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria e Dipartimento per la
giustizia minorile e di comunità sono autorizzati ad assumere, nel corso
del triennio 2024-2026, anche in deroga alle vigenti facoltà assunzionali,
un contingente massimo di 15 unità di personale dirigenziale non gene-
rale, area funzioni centrali, per la copertura dei posti vacanti, mediante
scorrimento delle graduatorie dei concorsi pubblici di cui al decreto di-
rettoriale 5 maggio 2020 del Dipartimento dell’amministrazione peniten-
ziaria e di cui al decreto direttoriale 28 agosto 2020 del Dipartimento per
la giustizia minorile e di comunità, pubblicati, rispettivamente, nella Gaz-
zetta Ufficiale, 4a serie speciale, n. 39 del 19 maggio 2020 e n. 78 del 6
ottobre 2020.” »

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -30.000.000;
2025: -30.000.000;
2026: -30.000.000.

67.25
VERINI, BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO

Dopo il comma 4 aggiungere, in fine, il seguente:

« 4-bis. Al fine di favorire il decremento della popolazione peniten-
ziaria e concorrere così a determinare positivi effetti anche in termini di
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positivo reinserimento sociale e riduzione della recidiva, è istituito, presso
il Ministero della Giustizia, un Fondo, con una dotazione pari a 40 mi-
lioni per ciascuno degli anni 2024, 1025 e 2026 per la realizzazione di
case territoriali di reinserimento sociale, di capienza compresa tra cinque
e quindici persone, destinate ad accogliere i soggetti che debbono espiare
una pena detentiva non superiore a dodici mesi, anche se costituente
parte residua di maggior pena, nonché i detenuti e gli internati assegnati
al lavoro all’esterno e i condannati ammessi al regime di semilibertà, di
cui agli articoli 21 e 50 della legge 26 luglio 1975, n. 354. ».

Conseguentemente:

alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 30.000.000;
2025: – 30.000.000;
2026: – 30.000.000;

alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 10.000.000;
2025: – 10.000.000;
2026: – 10.000.000.

67.26
BAZOLI, MIRABELLI, VERINI, ROSSOMANDO, GIORGIS

Dopo il comma 4 aggiungere, in fine, il seguente:

« 4-bis. Al fine di garantire e implementare la funzionalità e l’orga-
nizzazione degli uffici e delle strutture di esecuzione penale esterna e per
la messa alla prova, anche al fine di favorire il decremento della popo-
lazione penitenziaria e concorrere così a determinare positivi effetti anche
in termini di complessiva sicurezza sociale in ragione della conseguente
riduzione della recidiva, e per garantire la piena operatività degli uffici
territoriali del Dipartimento per la Giustizia minorile e di comunità del
Ministero della giustizia, la dotazione organica del Dipartimento per la
giustizia minorile e di comunità è aumentata di 1000 unità di personale
del comparto funzioni centrali, di cui 600 unità dell’Area III, posizione
economica F1 e 80 unità dell’Area II, posizione economica F2. In attua-
zione di quanto disposto al comma 1, il Ministero della giustizia è au-
torizzato a bandire nell’anno 2024, in deroga a quanto previsto dall’arti-
colo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le pro-
cedure concorsuali finalizzate all’assunzione, con contratto di lavoro su-
bordinato a tempo indeterminato, in aggiunta alle ordinarie facoltà assun-
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zionali, anche tramite scorrimento delle graduatorie in corso di validità
alla data di entrata in vigore del presente decreto. ».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -30.000.000;
2025: -30.000.000;
2026: -30.000.000.

67.27
MIRABELLI, BAZOLI, ROSSOMANDO, VERINI

Dopo il comma 4 aggiungere, in fine, il seguente:

« 4-bis. Al fine di garantire e implementare la funzionalità e l’orga-
nizzazione degli uffici e delle strutture di esecuzione penale esterna e per
la messa alla prova, anche al fine di favorire il decremento della popo-
lazione penitenziaria e concorrere così a determinare positivi effetti anche
in termini di complessiva sicurezza sociale in ragione della conseguente
riduzione della recidiva, è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. ».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -30.000.000;
2025: -30.000.000;
2026: -30.000.000.

67.28
RANDO, VERINI, MIRABELLI, VALENTE, BAZOLI, ROSSOMANDO

Dopo il comma 4 aggiungere, in fine, il seguente:

« 4-bis. I benefici in favore di cittadini vittime del dovere, del ter-
rorismo e della criminalità organizzata di cui alla legge 13 agosto 1980,
n. 466 e successive modificazioni, si applicano con riferimento agli eventi
verificatisi a decorrere dal 2 giugno 1946. ».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -30.000.000;
2025: -30.000.000;
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2026: -30.000.000.

67.29
VERINI, BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO

Dopo il comma 4 aggiungere, in fine, il seguente:

« 4-bis. Alle imprese che assumono, per un periodo di tempo non
inferiore ai trenta giorni, lavoratori detenuti o internati, anche quelli am-
messi al lavoro all’esterno ai sensi dell’articolo 21 della legge 26 luglio
1975, n. 354, e successive modificazioni è concesso un ulteriore credito
di imposta mensile nella misura massima di settecento euro per ogni la-
voratore assunto. Gli stessi sgravi si applicano alle imprese che svolgono
attività di formazione nei confronti di detenuti o internati a condizione
che al periodo di formazione segua l’immediata assunzione per un tempo
minimo corrispondente al triplo del periodo di formazione per il quale
l’impresa ha fruito dello sgravio. ».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -30.000.000;
2025: -30.000.000;
2026: -30.000.000.

67.30
BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI, GIORGIS

Dopo il comma 4 aggiungere, in fine, il seguente:

« 4-bis. È autorizzata l’ulteriore spesa di 20 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024, 2025 e 2026 in favore del Dipartimento per la
giustizia minorile e di comunità al fine di provvedere alla manutenzione
delle strutture residenziali disponibili all’accoglienza di minorenni e gio-
vani adulti di età inferiore ai 25 anni, sottoposti a provvedimento penale
dell’Autorità giudiziaria minorile. ».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -20.000.000;
2025: -20.000.000;
2026: -20.000.000.
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67.31
BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI, GIORGIS

Dopo il comma 4 aggiungere, in fine, il seguente:

« 4-bis. È autorizzata la spesa per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026 di ulteriori 20 milioni di euro, al fine di realizzare nuove residenze
per l’esecuzione delle misure di sicurezza (R.E.M.S.) di cui al decreto-
legge 31 marzo 2014. n. 52, convertito in legge, con modificazioni, dalla
legge 30 maggio 2014, n. 81. ».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -20.000.000;
2025: -20.000.000;
2026: -20.000.000.

67.32
VERINI, RANDO, MIRABELLI, BAZOLI, ROSSOMANDO

Dopo il comma 4 aggiungere, in fine, il seguente:

« 4-bis. Il Fondo di rotazione per la solidarietà alle vittime dei reati
di tipo mafioso, delle richieste estorsive, dell’usura e dei reati intenzionali
violenti nonché agli orfani per crimini domestici di cui all’articolo 11
della legge 7 luglio 2016, n. 122, modificata dall’articolo 6 della legge 20
novembre 2017, n. 167 e dall’articolo 11, comma 4, l’11 gennaio 2018,
n. 4, è incrementato di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026. ».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -20.000.000;
2025: -20.000.000;
2026: -20.000.000.

67.33
BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI, GIORGIS

Dopo il comma 4 aggiungere, in fine, il seguente:

« 4-bis. Al fine di assicurare il regolare espletamento delle funzioni
istituzionali dell’Amministrazione penitenziaria e del Dipartimento per la
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giustizia minorile e di comunità è autorizzata la spesa di euro 10.000.000
euro per l’anno 2024, di 16.000.000 euro per l’anno 2024 e di
11.000.000 euro annui a decorrere dall’anno 2025. ».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -10.000.000;
2025: -16.000.000;
2026: -11.000.000.

67.34

ROSSOMANDO, BAZOLI, MIRABELLI, VERINI

Dopo il comma 4 aggiungere, in fine, il seguente:

« 4-bis. Al fine di contribuire alla tutela del rapporto tra detenute
madri e figli minori nonché al fine di incrementare l’accoglienza di ge-
nitori detenuti con bambini al seguito in case-famiglia, il Fondo di cui
all’articolo 1, comma 323, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è in-
crementato di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026. ».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -15.000.000;
2025: -15.000.000;
2026: -15.000.000.

67.35

ROSSOMANDO, BAZOLI, MIRABELLI, VERINI

Dopo il comma 4 aggiungere, in fine, il seguente:

« 4-bis. Al fine di contribuire alla tutela del rapporto tra detenute
madri e figli minori nonché al fine di incrementare l’accoglienza di ge-
nitori detenuti con bambini al seguito in case-famiglia, il Fondo di cui
all’articolo 1, comma 323, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è in-
crementato di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026. ».
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Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -10.000.000;
2025: -10.000.000;
2026: -10.000.000.

67.36
MIRABELLI, BAZOLI, ROSSOMANDO, VERINI

Dopo il comma 4 aggiungere, in fine, il seguente:

« 4-bis. È autorizzata la spesa di 10 milioni annui a decorrere dal-
l’anno 2024 per le spese di funzionamento e di personale della Direzione
investigativa antimafia (DIA), istituita nell’ambito del Dipartimento della
Pubblica sicurezza del Ministero dell’interno, di cui all’articolo 108 del
decreto legislativo n. 159 del 2011 al fine di potenziare l’azione di con-
trasto alla criminalità organizzata, alla penetrazione della stessa nel tes-
suto economico, imprenditoriale e istituzionale, con effetti distorsivi della
libera concorrenza, nonché al fine di potenziare le attività di aggressione
agli ingenti patrimoni illecitamente accumulati. ».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -10.000.000;
2025: -10.000.000;
2026: -10.000.000.

67.37
MIRABELLI, VERINI, BAZOLI, ROSSOMANDO

Dopo il comma 4 aggiungere, in fine, il seguente:

« 4-bis. All’articolo 15, della legge 7 marzo 1996, n. 108, dopo il
comma 7 è inserito il seguente:

“7-bis. La copertura dei costi di gestione delle fondazioni e delle
associazioni per la prevenzione del fenomeno dell’usura avrà luogo a va-
lere sul Fondo di solidarietà, sulla base di un rendiconto annuale da pre-
sentare unitamente al rapporto di gestione, nella misura massima del 5
per cento del valore delle garanzie prestate dalle medesime alle banche e
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agli intermediari finanziari al fine di favorire l’erogazione di finanzia-
menti a soggetti che incontrano difficoltà di accesso al credito.” »

67.0.1
BEVILACQUA, BILOTTI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 67-bis.

(Formazione e addestramento delle forze di polizia finalizzati al contrasto
del commercio illegale e al controllo del commercio internazionale e
della detenzione di specie di fauna e flora minacciati di estinzione e di-
vieto di importazione, esportazione, e riesportazione dei trofei di caccia)

1. Al fine di garantire adeguata e specifica formazione alle forze di
Polizia rispetto al contrasto del commercio illegale e al controllo del
commercio internazionale e della detenzione di esemplari di fauna e flora
minacciati di estinzione, protetti dalla Convenzione sul commercio inter-
nazionale delle specie di flora e fauna selvatiche minacciate di estinzione
(CITES), anche rispetto al contrasto delle attività di cui al comma 2, è
autorizzata una spesa di euro 100.000 a decorrere dall’anno 2024.

2. Alla legge 7 febbraio 1992, n. 150, dopo l’articolo 3-bis, è inse-
rito il seguente:

“Art. 3-ter.

(Divieto di importazione, esportazione e ri-esportazione di trofei di cac-
cia)

1. Ai fini del presente articolo, per ‘trofeo di caccia’ si intende un
animale intero, o una parte o un prodotto derivato di un animale, accom-
pagnato da una licenza o un certificato CITES, che soddisfi le condizioni
seguenti:

a) è grezzo, trasformato o lavorato;

b) è stato legalmente ottenuto dal cacciatore mediante la caccia;

c) nell’ambito del trasferimento dal paese di origine, è infine im-
portato, esportato o ri-esportato, in Italia o dall’Italia, da o per conto del
cacciatore odi terzi, per uso personale.

2. Salvo che il fatto costituisca più grave reato è punito con l’arresto
da sei mesi a due anni e con l’ammenda da euro quindicimila a euro
centocinquantamila chiunque importa, esporta o riesporta trofei di caccia,
anche per uso personale, di esemplari appartenenti alle specie animali

23 novembre 2023 – 1564 – 5a Commissione



elencate nell’allegato A del Regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio,
del 9 dicembre 1996, e successive attuazioni e modificazioni.

3. Salvo che il fatto costituisca più grave reato è punito con l’am-
menda da euro ventimila a euro duecentomila o con l’arresto da sei mesi
ad un anno chiunque importa, esporta o riesporta trofei di caccia, anche
per uso personale, di esemplari appartenenti alle specie animali elencate
nell’allegato B del Regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, del 9 di-
cembre 1996, e successive attuazioni e modificazioni.

4. Salvo che il fatto costituisca più grave reato è punito con l’am-
menda da euro quindicimila a euro centocinquantamila chiunque importa,
esporta o riesporta trofei di caccia, anche per uso personale, di esemplari
appartenenti alle specie animali elencate negli allegati C e D del Rego-
lamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, del 9 dicembre 1996, e successive
attuazioni e modificazioni.

5. In caso di violazione dei commi 1, 2 o 3, è sempre disposta la
confisca dei trofei di caccia.

6. Per i trofei di caccia confiscati ai sensi del comma 4 viene di-
sposta, sentita la Commissione CITES, la conservazione a fini didattici o
scientifici o la loro distruzione.” ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 99,9 milioni ».

67.0.2
LOPREIATO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 67-bis.

(Modifiche decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002,
n. 115)

1. All’articolo 76 del testo unico delle disposizioni legislative e re-
golamentari in materia di spese di giustizia, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, dopo il comma 4-quater
è aggiunto, in fine, il seguente:

“4-quinquies. Si applica il patrocinio a spese dello Stato, anche in
deroga ai limiti di reddito previsti dal presente decreto, ai procedimenti
civili riguardanti abusi familiari o condotte di violenza di genere o do-
mestica poste in essere da una parte nei confronti dell’altra o dei figli
minori, ai sensi dell’articolo 473-bis.40 del codice di procedura civile”.

2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di
3 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».
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Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 97 milioni ».

67.0.3
LOPREIATO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 67-bis.

(Modifica al Decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002,
n. 115)

1. All’articolo 76 del decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 2002, n. 115, è aggiunto, in fine, il seguente comma:

“4-quinquies. Al di fuori dei casi previsti dal comma 4-quater, i ge-
nitori della vittima del reato di cui all’articolo 575 del codice penale
commesso dal coniuge, anche legalmente separato o divorziato, dall’altra
parte dell’unione civile, anche se l’unione civile è cessata, o dalla per-
sona che è o è stata legata da relazione affettiva e stabile convivenza,
possono essere ammessi al patrocinio a spese dello Stato, anche in de-
roga ai limiti di reddito previsti, applicando l’ammissibilità in deroga al
relativo procedimento penale e a tutti i procedimenti civili derivanti dal
reato, compresi quelli di esecuzione forzata.”.

2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di
300 mila euro a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 99,7 milioni ».

67.0.4
CATALDI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 67-bis.

(Modifiche alla legge 24 dicembre 2012, n. 228)

1. All’articolo 1, comma 19, numero 2), capoverso “Art. 16-quin-
quies”, legge 24 dicembre 2012, n. 228, le parole: “di euro 3.600.000 a
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decorrere dall’anno 2014” sono sostituite dalle seguenti: “di euro 10 mi-
lioni a decorrere dall’anno 2024 anche al fine di garantire la semplifica-
zione digitale del processo civile telematico e l’accessibilità a tutti gli
utenti preposti mediante la previsione dell’inserimento dei soli dati ne-
cessari delle parti che, una volta inseriti, verranno memorizzati senza più
richiederne ulteriore registrazione, nonché consentire l’utilizzo di stru-
menti digitali ovvero soluzioni tecnologiche avanzate basate sull’intelli-
genza artificiale.” ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 93,6 milioni ».

67.0.5

CATALDI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 67-bis.

(Modifiche alle disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2016))

1. All’articolo 1, comma 778 della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “entro il limite di spesa massimo di 40 milioni di
euro annui” sono sostituite dalle seguenti: “entro il limite di spesa mas-
simo di 60 milioni di euro annui”;

b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Fermo restando
quanto disposto dal periodo precedente, nei casi di mancato pagamento
dell’onorario e delle spese spettanti al difensore entro sessanta giorni
dalla data di emissione del decreto di pagamento ai sensi di quanto di-
sposto dall’articolo 83, comma 3-bis del decreto del Presidente della Re-
pubblica, 30 maggio 2002, n. 115, si applicano gli interessi di mora di
cui al decreto legislativo 09 ottobre 2002, n.231, a decorrere dal sessan-
tesimo giorno successivo all’emissione del citato decreto.” ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 80 milioni ».
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67.0.6
LOPREIATO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 67-bis.

(Misure previdenziali a sostegno dei testimoni di giustizia)

1. All’articolo 6, comma 1, lettera b), della legge 11 gennaio 2018,
n. 6, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “L’assegno periodico versato
in sostituzione del trattamento pensionistico non maturato a causa della
testimonianza o a integrazione della pensione che sia di importo inferiore
a quello che il testimone avrebbe percepito in assenza dell’adozione delle
misure di tutela o delle dichiarazioni rese, è reversibile secondo le regole
dei trattamenti pensionistici”.

2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di
2 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 98 milioni ».

67.0.7
LOPREIATO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 67-bis.

(Disposizioni in materia di ufficio per il processo)

1. Al fine di distinguere, anche a livello contrattuale, le diverse man-
sioni che gli addetti all’ufficio per il processo svolgono rispetto ai fun-
zionari giudiziari, all’articolo 11 del decreto legge 9 giugno 2021, n.80,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “non rinnovabile, della durata massima
di trentasei mesi e”, ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti:
“fino al 31 dicembre 2026”;

b) al comma 2, le parole: “posizione economica F1” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “posizione economica F2”;

c) al comma 3, lettera a), le parole: “posizione economica F1”
sono sostituite dalle seguenti: “posizione economica F2”.

23 novembre 2023 – 1568 – 5a Commissione



2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di
euro 127.274.634 per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. ».

Conseguentemente:

a) all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e 100 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2027 »;

b) alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

-37.274.634 2024;
-37.274.634 2025;
-37.274.634 2026.

67.0.8
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 67-bis.

(Disposizioni in materia di funzionari addetti all’ufficio per il processo)

1. All’articolo 11 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, le parole “non rin-
novabile, della durata massima di trentasei mesi e”, ovunque ricorrano,
sono soppresse.

2. La Giustizia ordinaria è autorizzata a prorogare i contratti degli
addetti all’ufficio per il processo di cui all’articolo 11 del medesimo de-
creto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2021, n. 113, fino al 31 dicembre 2026 nei limiti dell’au-
torizzazione di spesa di cui al comma 7, lettera a), dell’articolo 11 del
medesimo decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.

3. La Giustizia amministrativa è autorizzata a prorogare i contratti
degli addetti all’ufficio per il processo di cui all’articolo 11 del mede-
simo decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, fino al 31 dicembre 2026, nei limiti
dell’autorizzazione di spesa di cui al comma 7, lettera b), dell’articolo 11
del medesimo decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.

4. Agli ulteriori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente
articolo valutato nel limite massimo di spesa pari a 2 miliardi di euro a
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decorrere dall’anno 2024, si provvede a valere sulle maggiori entrate ri-
venienti a decorrere dall’anno 2024 dall’annuale e progressiva elimina-
zione nella misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per l’ambiente
(SAD) di cui al catalogo istituito presso il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, limitatamente a quelli che non im-
pattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnera-
bili, della salute e del lavoro. ».

67.0.9
LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 67-bis.

(Stabilizzazione ufficio per il processo)

1. Al fine di garantire l’efficientamento degli uffici giudiziari, di
conseguire gli obiettivi di abbattimento dell’arretrato giudiziario previsti
nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, nonché di valorizzare la pro-
fessionalità acquisita dal personale assunto a tempo determinato ai sensi
del degli articoli 11 e 13 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il Ministero
della giustizia e la Giustizia amministrativa possono procedere alla stabi-
lizzazione nei propri ruoli del medesimo personale ad essi assegnato, che
abbia prestato servizio continuativo per almeno diciotto mesi nella qua-
lifica ricoperta.

2. Le assunzioni di personale di cui al comma 1 sono effettuate a
valere sulle facoltà assunzionali, rispettivamente, del Ministero della giu-
stizia e della Giustizia amministrativa disponibili a legislazione vigente e
in deroga alle disposizioni di cui all’articolo 52, comma 1-bis, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di
euro 606.183.320 a decorrere dall’anno 2024.

4. Al decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 11, il comma 7 è abrogato;

b) all’articolo 13, il comma 6 è abrogato.

5. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari ad euro 606.183.320
a decorrere dall’anno 2024, si provvede per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026 mediante versamento di pari importo, nei corrispondenti
anni, dai conti correnti di cui all’articolo 1, comma 1038, della legge 30
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dicembre 2020, n. 178, all’entrata del bilancio dello Stato, per la succes-
siva riassegnazione ai pertinenti capitoli dello stato di previsione del Mi-
nistero della giustizia e a decorrere dall’anno 2027 mediante quota parte
delle maggiori entrate derivanti dal comma 6.

6. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale
per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: “3 per cento” sono
sostituite dalle seguenti: “15%” ».

67.0.10

LOPREIATO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 67-bis.

(Modifiche decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002,
n. 115)

1. All’articolo 76 del testo unico delle disposizioni legislative e re-
golamentari in materia di spese di giustizia, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

“4-quinquies. Al di fuori dei casi previsti dal comma precedente, i
genitori della vittima del reato di cui all’articolo 575 del codice penale
commesso dal coniuge, anche legalmente separato o divorziato, dall’altra
parte dell’unione civile, anche se l’unione civile è cessata, o dalla per-
sona che è o è stata legata da relazione affettiva e stabile convivenza pos-
sono essere ammessi al patrocinio a spese dello Stato, anche in deroga ai
limiti di reddito previsti, applicando l’ammissibilità in deroga al relativo
procedimento penale e a tutti i procedimenti civili derivanti dal reato,
compresi quelli di esecuzione forzata”.

2. A tal fine è autorizzata la spesa di 190.000 euro annui a decorrere
dall’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 99.810.000 euro a decorrere dall’anno 2024 ».
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67.0.11

DI GIROLAMO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 67-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155)

1. All’articolo 11 del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, primo periodo, le parole: “a decorrere dal 1 gen-
naio 2025” sono sostituite dalle seguenti: “a decorrere dal 1° gennaio
2026”;

b) dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:

“3-bis. Le piante organiche del personale amministrativo dei tribu-
nali soppressi delle circoscrizioni di L’Aquila e Chieti sono ripristinate e
prorogate al 1° gennaio 2026.” ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 99
milioni di euro per l’anno 2024, 99 milioni di euro per l’anno 2025, 99
milioni di euro per l’anno 2026, 100 milioni di euro per l’anno 2027 ».

67.0.12

FINA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 67-bis.

1. All’articolo 11, comma 3, primo periodo, del decreto legislativo 7
settembre 2012, n. 155, le parole: “a decorrere dal 1° gennaio 2024” sono
sostituite dalle seguenti: “a decorrere dal 1° gennaio 2027”.

2. All’articolo 1, comma 11-bis, del decreto-legge 22 aprile 2023,
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, le
parole: “delle circoscrizioni dell’Aquila e di Chieti possono essere inte-
grate” sono sostituite dalle seguenti: “delle circoscrizioni dell’Aquila e di
Chieti devono essere integrate”. »
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67.0.13
SCARPINATO, LOPREIATO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 67-bis.

(Aumento del ruolo organico del personale di magistratura ordinaria)

1. Al fine di adeguare l’organico della magistratura alle esigenze
dettate dal carico giudiziario, il Ministero della giustizia è autorizzato a
bandire nel corso dell’anno 2024, in aggiunta alle facoltà assunzionali, le
procedure concorsuali di reclutamento finalizzate all’assunzione, nel-
l’anno 2025, di duecentocinquanta unità da destinare alle funzioni giudi-
canti e requirenti di merito di primo grado. Conseguentemente la Tabella
B allegata alla legge 5 marzo 1991, n.71, è sostituita dalla Tabella B di
cui all’allegato 1 della presente legge.

2. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, è autoriz-
zata una spesa pari a euro 1.291.000 per l’anno 2024 per le procedure
concorsuali, euro 9.981.853 per l’anno 2025, euro 20.299.158 per l’anno
2026, euro 24.893.578 per l’anno 2027, euro 24.893.578 per l’anno 2028,
euro 29.070.178 per l’anno 2029, euro 32.327.551 per l’anno 2030, euro
32.354.564 per l’anno 2031, euro 33.514.488 per l’anno 2032, euro
33.611.149 per l’anno 2033 e ad euro 34.771.074 annui a decorrere dal-
l’anno 2034. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« di 98.709.000 euro per l’anno 2024, di 90.018.147 euro per l’anno
2025, di 79.700.842 euro per l’anno 2026, di 75.106.422 euro per l’anno
2027, di 75.106.422 euro per l’anno 2028, di 70.929.822 euro per l’anno
2029, di 67.672.449 euro per l’anno 2030, di 67.645.436 euro per l’anno
2031, di 66.485.512 euro per l’anno 2032, di 66.388.851 euro per l’anno
2033, di 65.288.926 a decorrere dall’anno 2034 ».

ALLEGATO 1
(articolo 67-bis, comma 1)

« Tabella B
(prevista dall’articolo 1 comma 2)

RUOLO ORGANICO DELLA MAGISTRATURA ORDINARIA

A. Magistrato con funzioni direttive api-
cali giudicanti di legittimità: primo presi-
dente della Corte di cassazione

1

B. Magistrato con funzioni direttive api-
cali requirenti di legittimità: procuratore
generale presso la Corte di cassazione

1
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C. Magistrati con funzioni direttive supe-
riori di legittimità:

?

Presidente aggiunto della Corte di cassa-
zione 1

Procuratore generale aggiunto presso la
Corte di Cassazione 1

Presidente del tribunale superiore delle ac-
que pubbliche 1

D. Magistrati con funzioni giudicanti e re-
quirenti direttive di legittimità 65

E. Magistrati con funzioni giudicanti e re-
quirenti di legittimità nonché magistrati
destinati all’esercizio delle funzioni di
procuratori europei delegati innanzi alla
Corte di cassazione

442

F. Magistrato con funzioni direttive requi-
renti di coordinamento nazionale: procura-
tore nazionale antimafia e antiterrorismo

1

G. Magistrati con funzioni direttive di
merito di secondo grado, giudicanti e re-
quirenti

52

H. Magistrati con funzioni direttive di
merito di primo grado elevate, giudicanti
e requirenti

53

I. Magistrati con funzioni direttive di me-
rito giudicanti e requirenti di primo grado 314

L. Magistrati con funzioni giudicanti e re-
quirenti di merito di primo e di secondo
grado, di magistrato distrettuale, di coor-
dinamento nazionale presso la Direzione
nazionale antimafia e antiterrorismo e se-
midirettive di primo grado, di primo
grado elevate e di secondo grado, nonché
magistrati destinati alle funzioni di procu-
ratori europei delegati

9.971

M. Magistrati destinati a funzioni non
giudiziarie 200

N. Magistrati ordinari in tirocinio
(numero pari a quello dei posti vacanti

nell’organico)

TOTALE 11.103 »
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67.0.14
LOPREIATO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 67-bis.

(Assunzione di personale non dirigenziale a tempo indeterminato per il
profilo di Funzionario da inquadrare nell’Area funzionale terza, Fascia

economica F1, nei ruoli del personale del Ministero della giustizia)

1. Al fine di rafforzare l’attività e l’efficienza degli uffici giudiziari,
alla luce della rilevante scopertura di organico, il Ministero della Giusti-
zia è autorizzato a bandire, nell’anno 2024, procedure concorsuali pub-
bliche, in aggiunta a quelle già previste a legislazione vigente, per l’as-
sunzione straordinaria, con contratto di lavoro a tempo indeterminato e
nei limiti della vigente dotazione organica, di 1000 unità di personale
non dirigenziale a tempo indeterminato per il profilo di Funzionario, da
inquadrare nell’Area funzionale terza, Fascia economica F1, nei ruoli del
personale del Ministero della giustizia.

2. Le predette assunzioni sono autorizzate in deroga ai vigenti limiti
sulle facoltà assunzionali del Ministero della Giustizia.

3. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 20
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 80 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

67.0.15
LOPREIATO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 67-bis.

(Assunzione di personale per gli uffici territoriali del Dipartimento per la
giustizia minorile e di comunità del Ministero della giustizia, destinate ai
ruoli di funzionario della professionalità pedagogica e di funzionario

della professionalità di servizio sociale)

1. Al fine di potenziare gli organici dei servizi minorili della giusti-
zia e di rafforzare l’offerta trattamentale legata alla esecuzione penale
esterna ed alle misure e sanzioni di comunità, anche in relazione alle ne-
cessità venutesi a creare in ragione delle disposizioni previste dal decre-
to-legge 15 settembre 2023, n. 123, il Ministero della giustizia è autoriz-
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zato a bandire, nell’anno 2024, procedure concorsuali pubbliche per l’as-
sunzione straordinaria, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, di
350 unità di personale per gli uffici territoriali del Dipartimento per la
giustizia minorile e di comunità del Ministero della giustizia, destinate ai
ruoli di funzionario della professionalità pedagogica e di funzionario
della professionalità di servizio sociale, da inquadrare nell’area terza, po-
sizione economica F1. Le assunzioni di cui al presente comma sono au-
torizzate in deroga ai vigenti limiti sulle facoltà assunzionali.

2. Alle assunzioni di cui al comma precedente si provvede anche
mediante scorrimento delle graduatorie.

3. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 è autorizzata
la spesa di 50 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024.

4. Per l’espletamento delle relative procedure concorsuali è autoriz-
zata la spesa di euro 500.000 euro per l’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 49,5 milioni di euro per l’anno 2024 e 50 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025 ».

67.0.16

LOPREIATO, NATURALE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 67-bis.

(Autorizzazione al conferimento incarichi di collaborazione temporanea
ai dirigenti generali di seconda fascia presso gli Uffici Giudiziari)

1. Al fine di garantire la continuità della corretta gestione degli Uf-
fici Giudiziari e il corretto svolgimento delle relative funzioni ammini-
strative-gestionali e nelle more dell’avvio e del completamento delle ido-
nee procedure di individuazione e nomina dei dirigenti generali di se-
conda Fascia presso gli Uffici Giudiziari che versano in situazione di ca-
renza, gli Uffici Giudiziari, previa selezione comparativa dei candidati,
sono autorizzati con apposito decreto del Ministero della Giustizia, a con-
ferire, incarichi di collaborazione della durata massima di tre anni ai di-
rigenti generali di seconda fascia che entro il 31 dicembre 2023 maturino
o abbiano maturato i requisiti di anzianità contributiva ovvero i requisiti
di anzianità anagrafica per il collocamento in quiescenza.

2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di
2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. »
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Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 98 milioni di euro per l’anno 2024, 98 milioni di euro per l’anno 2025,
98 milioni per l’anno 2026 e 100 milioni di euro a decorrere dall’anno
2027 ».

67.0.17
LOPREIATO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 67-bis.

(Fondo per la ridefinizione della distribuzione territoriale degli Uffici
Giudiziari)

1. Al fine di supportare ulteriormente l’implementazione degli stan-
dard organizzativi, quantitativi e qualitativi ulteriori rispetto a quelli pre-
visti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) per il potenzia-
mento del sistema giudiziario, nonché dei livelli di efficienza del mede-
simo sistema per l’attuazione del PNRR, e garantire altresì il diritto di
accesso allo stesso, anche con riferimento agli interventi di revisione non-
ché di riorganizzazione degli uffici di tribunale, delle relative procure
della Repubblica e degli uffici del giudice di pace, di cui ai decreti le-
gislativi 7 settembre 2012, n. 155 e 156, è istituito, nello stato di previ-
sione del Ministero della giustizia, un fondo con dotazione annua di 10
milioni di euro, per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, per la ria-
pertura di uffici giudiziari e delle sezioni distaccate di tribunali in terri-
tori con grave carenza infrastrutturale o ad elevato tasso di criminalità
organizzata.

2.Con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono emanate le modalità di attua-
zione, nonché i criteri e le priorità per l’assegnazione delle risorse pre-
viste dal fondo di cui al comma 1, in relazione alle esigenze richieste per
il potenziamento dell’organico giudiziario. Il Ministro della giustizia, allo
scopo, provvede con decreto ministeriale, alla definizione riorganizzativa
della pianta organica. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di 100 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».
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67.0.18
LOPREIATO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 67-bis.

(Assunzione di personale nei ruoli di funzionario giuridico-pedagogico e
di funzionario mediatore culturale)

1. Al fine di rafforzare l’efficienza e l’offerta trattamentale nell’am-
bito degli istituti penitenziari, alla luce della rilevante scopertura di orga-
nico, il Ministero della giustizia è autorizzato a bandire, nell’anno 2024,
procedure concorsuali pubbliche, in aggiunta a quelle già previste a le-
gislazione vigente, per l’assunzione straordinaria, con contratto di lavoro
a tempo indeterminato e nei limiti della vigente dotazione organica, di
500 unità di personale del Dipartimento dell’amministrazione penitenzia-
ria, destinate ai ruoli di cui all’articolo 13, comma 1, del decreto-legge
17 febbraio 2017, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 13
aprile 2017, n. 46. Le predette assunzioni sono autorizzate in deroga a
quanto previsto dall’articolo 66, comma 10, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133.

2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di
18 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 82 milioni ».

67.0.19
LOPREIATO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 67-bis.

(Disposizioni per il personale del dipartimento dell’amministrazione pe-
nitenziaria e del dipartimento per la giustizia minorile e di comunità)

1. Al fine di garantire la piena operatività degli uffici territoriali del
Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità del Ministero della
giustizia, in ragione del probabile aumento della popolazione carceraria
dovuto alle disposizioni previste dal decreto-legge 15 settembre 2023,
n. 123, la dotazione organica del Dipartimento per la giustizia minorile e
di comunità è aumentata di 1000 unità di personale del comparto fun-
zioni centrali, di cui 600 unità dell’Area III, posizione economica F1 e
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80 unità dell’Area II, posizione economica F2. In attuazione di quanto
disposto dal presente comma, il Ministero della giustizia è autorizzato a
bandire nell’anno 2024, in deroga a quanto previsto dall’articolo 35,
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le procedure
concorsuali finalizzate all’assunzione, con contratto di lavoro subordinato
a tempo indeterminato, in aggiunta alle ordinarie facoltà assunzionali, an-
che tramite scorrimento delle graduatorie in corso di validità alla data di
entrata in vigore della presente legge.

2. Al comma 1 dell’articolo 13 del decreto-legge 17 febbraio 2017,
n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 aprile 2017, n. 46, le
parole: “triennio 2017-2019” sono sostituite dalle seguenti: “triennio
2024-2026” e le parole: “296 unità” sono sostituite dalle seguenti: “850
unità”.

3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di
50 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 50 milioni ».

67.0.20
LOPREIATO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 67-bis.

(Assunzioni nell’ambito della polizia penitenziaria)

1. Al fine di incrementare l’efficienza degli istituti penitenziari, le
attività di esecuzione penale esterna da ultimo affidate al personale di po-
lizia penitenziaria con la legge 27 settembre 2021, n. 134, nonché per le
indifferibili necessità di prevenzione e contrasto della diffusione dell’ide-
ologia di matrice terroristica e del consumo e traffico di sostanza stupe-
facenti in ambito carcerario, è autorizzata, in deroga a quanto previsto
dall’articolo 66, comma 10, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, l’assun-
zione nel ruolo iniziale del Corpo di polizia penitenziaria, a decorrere dal
1° gennaio 2024, di 1.300 unità in aggiunta alle facoltà assunzionali pre-
viste a legislazione vigente.

2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di
60 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 40 milioni ».
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67.0.21
LOPREIATO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 67-bis.

(Adeguamento tariffe CTU)

1. Al fine di adeguare al costo della vita la misura degli onorari
spettanti a periti e consulenti tecnici che ricoprono il ruolo di ausiliari
dell’autorità giudiziaria, secondo quanto stabilito dall’articolo 4 della
legge 8 luglio 1980, n. 319 e dagli articoli da 49 a 57 del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giu-
stizia di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002,
n. 115, l’apposito capitolo, sul quale gravano le spese per il pagamento
delle prestazioni professionali di cui alle predette disposizioni del testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di
giustizia, iscritto nel programma 1.4 “Servizi di gestione amministrativa
per l’attività giudiziaria” della missione 1 “Giustizia” dello stato di pre-
visione del Ministero della giustizia, è incrementato di 50 milioni di euro
a decorrere dall’anno finanziario 2024.

2. Fino alla adozione del decreto di cui all’articolo 50, comma 1,
del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, gli
importi aggiornati con il decreto del Ministro della giustizia 30 maggio
2002 sono adeguati secondo i criteri dell’articolo 54 del predetto testo
unico, con decreto dirigenziale del Ministero della giustizia, di concerto
con il Ministero dell’economia e delle finanze ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 50 milioni ».

67.0.22
LOPREIATO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 67-bis.

(Assunzione personale funzionario giuridico pedagogico e mediatore cul-
turale)

1. Al fine di rafforzare l’offerta trattamentale nell’ambito degli isti-
tuti penitenziari, alla luce della rilevante scopertura di organico, il Mini-
stero della giustizia è autorizzato a bandire, nell’anno 2024, procedure
concorsuali pubbliche per l’assunzione straordinaria, con contratto di la-
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voro a tempo indeterminato, di 100 unità di personale del Dipartimento
dell’amministrazione penitenziaria, destinate ai ruoli di funzionario giuri-
dico pedagogico e funzionario mediatore culturale. Le predette assunzioni
sono autorizzate in deroga ai vigenti limiti sulle facoltà assunzionali del-
l’amministrazione penitenziaria.

2. Alle assunzioni di cui al comma precedente si provvede anche
mediante scorrimento delle graduatorie.

3. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 è autorizzata
la spesa di 20 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024.

4. Per l’espletamento delle relative procedure concorsuali è autoriz-
zata la spesa di euro 500.000 per l’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 79,5 milioni per l’anno 2024 e 80 milioni di euro a decorrere dall’anno
2025 ».

67.0.23
DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 67-bis.

(Misure per la protezione e l’assistenza di soggetti minorenni e degli
adulti di riferimento nei contesti di criminalità organizzata – Progetto

“Liberi di scegliere”)

1. Nello stato di previsione del Ministero della Giustizia è istituito
un Fondo destinato al finanziamento di interventi a sostegno dei mino-
renni e di eventuali loro prossimi congiunti che si trovino in una condi-
zione di grave, attuale e concreto pericolo a causa della volontà di reci-
dere il legame derivante da rapporti di parentela, di affinità, di coniugio
o di stabile convivenza con soggetti indagati, imputati o condannati per i
reati di cui all’articolo 51, comma 3-bis, del codice di procedura penale,
quando non ricorrano i presupposti per assumere lo status di collabora-
tore di giustizia, ai sensi del decreto-legge 15 gennaio 1991 n. 8, conver-
tito, con modificazioni nella legge 15 marzo 1991 n. 82 o di testimone di
giustizia, ai sensi della legge n. 6 del 21 febbraio 2018.

2. Sono destinatari degli interventi i soggetti minorenni che siano
già interessati da provvedimenti di cui agli articoli 330 o 333 del codice
civile ovvero già raggiunti da misure amministrative ai sensi degli articoli
25, 25-bis e 26 del Regio Decreto n. 1404 del 1934, nonché i minorenni
indagati, imputati o condannati per i reati di cui all’articolo 51, comma
3-bis, del codice di procedura penale o comunque provenienti da nuclei
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familiari organici o affiliati o contigui alla criminalità organizzata del ter-
ritorio e che abbiano manifestato la volontà di rifiutare il contesto crimi-
nale di provenienza.

3. Sono altresì destinatari della misura i prossimi congiunti dei mi-
norenni di cui al comma precedente, ancorché maggiorenni, nei casi in
cui sia stata accertata dall’Autorità Giudiziaria la volontà di affrancarsi
dal nucleo familiare di provenienza e dal contesto criminale in cui esso è
inserito.

4. Il Fondo, in particolare, è finalizzato a realizzare i seguenti inter-
venti: a) Fornire adeguato supporto pedagogico e psicologico diretto a
conseguire una rivisitazione critica delle pregresse esperienze di vita, in
modo da portare a compimento una piena cesura con modelli e stili di
vita propri del contesto criminale di provenienza; b) Fornire un servizio
di orientamento volto a far emergere nel soggetto capacità, talenti, aspi-
razioni e progettualità alternative rispetto a quelle offerte dal contesto cri-
minale di provenienza; c) Ove il minorenne sia destinatario della misura
unitamente ad un proprio congiunto maggiorenne e sia necessario l’allon-
tanamento dall’abitazione abituale, fornire una sistemazione abitativa au-
tonoma alternativa, ove occorra anche in un comune diverso da quello di
provenienza, e, in assenza di sostanze proprie e fintantoché non venga
reperita un’occupazione, provvedere con assegno periodico a garantirne il
sostentamento; d) Promuovere percorsi di formazione, riqualificazione
professionale e di inserimento o reinserimento lavorativo per i destinatari
della misura che abbiano già assolto l’obbligo scolastico; e) Assicurare
l’istruzione obbligatoria ai destinatari della misura che, ancorché adulti,
non abbiano assolto l’obbligo scolastico; f) Ove occorra, garantire idonei
presidi di sicurezza individuale a tutela dell’incolumità dei soggetti de-
stinatari della misura.

5. Il Procuratore della Repubblica presso il Tribunale per le Persone,
i Minorenni e le Famiglie che ha emesso i provvedimenti di cui al
comma 2 del presente articolo, acquisita la manifestazione di volontà da
parte del minore di recedere il legame con il contesto criminale di pro-
venienza, propone al Tribunale per le Persone, i Minorenni e le Famiglie
l’applicazione degli interventi di protezione ed assistenza di cui al
comma precedente. Il Tribunale per i minorenni dispone in conformità.

6. L’attuazione degli interventi di cui al comma 4 è demandata agli
Uffici di Servizio Sociale per i Minorenni (U.S.S.M.) che possono avva-
lersi per la realizzazione delle Aziende Sanitarie Locali, dei Servizi So-
ciali degli enti locali, delle istituzioni scolastiche ed universitarie del ter-
ritorio, degli enti di formazione regionale, delle diocesi, nonché di asso-
ciazioni di volontariato qualificate accreditate presso il Ministero della
Giustizia, anche in forza di accordi di partenariato.

7. Quando ritenga vi sia imminente e concreto rischio di ritorsioni
che mettano in pericolo la vita del destinatario delle misure di protezione,
il Procuratore della Repubblica presso il Tribunale per le Persone, i Mi-
norenni e le Famiglie che ha emesso i provvedimenti di cui al comma 2
del presente articolo, sentito il Procuratore della Repubblica della Dire-
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zione Distrettuale Antimafia del luogo ove il soggetto destinatario delle
misure risieda unitamente al proprio nucleo familiare di origine, può pro-
porre alla Commissione di cui al successivo comma 8, di disporre la tem-
poranea assegnazione di nuove generalità al soggetto minorenne nonché
al soggetto adulto congiunto che lo accompagni nel percorso di fuoriu-
scita dal contesto criminale ed il contestuale trasferimento presso altra
idonea località. La Commissione delibera entro 15 giorni il programma di
protezione.8. Presso il Dipartimento della Giustizia Minorile e di Comu-
nità del Ministero della Giustizia è istituita una Commissione tecnica che
valuta la sussistenza delle condizioni per l’applicazione delle misure di
protezione di cui al comma precedente e ne coordina l’attuazione. Con
decreto del Ministro della Giustizia emesso, entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, di concerto con il Ministro dell’In-
terno, è stabilita la composizione della Commissione tecnica predetta,
sono adottate le linee-guida per la predisposizione e l’attuazione delle mi-
sure di protezione nonché le indicazioni relative ai livelli di segretezza e
sicurezza dell’attività della Commissione. Della Commissione Tecnica
deve far parte almeno un rappresentante del Ministero dell’Interno.

3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di
10 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 90 milioni ».

67.0.24
MAIORINO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 67-bis.

(Interventi relativi ai percorsi di trattamento psicologico e di reinseri-
mento nella società dei condannati per particolari delitti)

1. Ai fini dell’attuazione dell’articolo 17 della legge 19 luglio 2019,
n. 69, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024 al fine di finanziare gli interventi relativi ai percorsi di trattamento
psicologico per il reinserimento nella società dei condannati per reati ses-
suali, per maltrattamenti contro familiari o conviventi e per atti persecu-
tori di cui all’articolo 13-bis, comma 1-bis, della legge 26 luglio 1975,
n. 354. Le risorse di cui al presente comma sono ripartite, in base a cri-
teri stabiliti con decreto del Ministro della giustizia, tra gli enti o le as-
sociazioni e gli istituti penitenziari di cui al predetto articolo 13-bis,
comma 1-bis, in coerenza con gli interventi di cui all’articolo 1 della me-
desima legge n. 354 del 1975. ».
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Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 90 milioni ».

67.0.25
NATURALE, LOPREIATO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 67-bis.

(Incremento della pianta organica del Tribunale di Foggia)

1. Al fine di rafforzare l’attività e l’efficienza degli Uffici Giudiziari,
alla luce della rilevante scopertura di organico, specie nei territori ad alto
impatto di criminalità organizzata, è autorizzata la spesa di 200 mila euro
a decorrere dall’anno 2024 per la nomina di un magistrato addetto alle
funzioni di Presidente di sezione Gip/Gup presso il Tribunale di Fog-
gia. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 99,8 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

67.0.26
CASTELLONE, LOPREIATO, MAZZELLA, PATUANELLI, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 67-bis.

(Norme per il personale medico specialistico e il personale sanitario che
fornisce un servizio psichiatrico di diagnosi e cura, svolge compiti di
prevenzione, cura e riabilitazione a favore di soggetti affetti da proble-

matiche psichiatriche in esecuzione penale)

1. Al personale medico specialistico e al personale sanitario che for-
nisce un servizio psichiatrico di diagnosi e cura, svolge compiti di pre-
venzione, cura e riabilitazione a favore di soggetti affetti da problemati-
che psichiatriche in esecuzione penale, attraverso i competenti diparti-
menti e servizi di salute mentale delle proprie aziende sanitarie, presso
gli istituti penitenziari per adulti e nelle strutture minorili, presso le re-
sidenze per l’esecuzione delle misure di sicurezza (R.E.M.S.) di cui alla
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legge 30 maggio 2014, n. 81, e presso gli Uffici di esecuzione penale
esterna, è riconosciuto un ulteriore trattamento accessorio della retribu-
zione, pari ad euro 250, a titolo di indennità correlato e proporzionato
alle particolari condizioni di lavoro.

2. Il Ministero della salute, previa acquisizione dell’intesa in sede di
Conferenza Stato, regioni e province autonome di Trento e Bolzano, con
proprio decreto, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge definisce le modalità di attuazione di cui al comma 1.

3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa di
300 mila euro a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 99,7 milioni ».

67.0.27

BILOTTI, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 67-bis.

(Formazione dei Carabinieri nonché disposizioni volte al contrasto dei
combattimenti tra animali)

1. Al fine di provvedere alla copertura dei costi di custodia derivanti
dal sequestro e dalla confisca di animali impiegati nei combattimenti tra
animali, ai sensi dell’articolo 544-quinquies del codice penale, nonché di
animali affetti da problematiche comportamentali, affidati a strutture, ge-
stite o affiancate da enti del terzo settore, specializzate nel recupero com-
portamentale, a decorrere dall’anno 2024, è autorizzata una spesa di euro
350.000 a decorrere dall’anno 2024.

2. Al fine di promuovere la formazione tecnica e pratica specialistica
del personale del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari
dell’Arma dei carabinieri per le attività necessarie alla repressione del fe-
nomeno criminoso del combattimento tra animali di cui all’articolo 544-
quinquies del codice penale, è autorizzata una spesa di euro 150.000 a
decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 99,5 milioni ».
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67.0.28
LOPREIATO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 67-bis.

(Misure volte alla promozione della legalità)

1. Al fine di consentire agli enti locali l’adozione di iniziative per la
promozione della legalità, nonché di misure di ristoro del patrimonio del-
l’ente o in favore degli amministratori locali che hanno subito episodi di
intimidazione connessi all’esercizio delle funzioni istituzionali esercitate,
il fondo di cui all’articolo 1, comma 589, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, è incrementato di 10 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 90 milioni ».

67.0.29
LOPREIATO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 67-bis.

(Rifinanziamento Fondo permanente per il contrasto del fenomeno del cy-
berbullismo)

1. Ai fini della prevenzione e del contrasto del fenomeno del cyber-
bullismo con azioni a carattere preventivo e con una strategia di atten-
zione, tutela ed educazione nei confronti degli alunni delle scuole di ogni
ordine e grado, il Fondo permanente per il contrasto del fenomeno del
cyberbullismo di cui all’articolo 1, comma 671, della legge 30 dicembre
2021, n. 234 è incrementato di 10 milioni a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 90 milioni ».

67.0.30
LOPREIATO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 67-bis.

(Banca di dati sulla indebita percezione di benefici economici dallo
Stato)

1. È istituita, presso il Ministero della Giustizia, una Banca di dati
nella quale sono registrati i soggetti condannati per il delitto di cui al-
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l’articolo 316-ter del codice penale. A tal fine è autorizzata la spesa di
0,5 milioni di euro per l’anno 2024.

2. I soggetti pubblici e privati, autorizzati ai sensi del Regolamento
(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile
2016 ed ai sensi del D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, possono accedere alla
banca di dati di cui al comma 1 secondo le modalità indicate dal decreto
di cui al comma 3.

3. Con decreto del Ministro della Giustizia, sentita l’Autorità garante
per la protezione dei dati personali, da emanarsi entro 60 giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge, è disciplinata la modalità di utilizzo
della Banca di dati di cui al comma 1, con particolare riguardo all’ac-
quisizione, al trattamento ed alla consultazione dei dati, nonché, alla in-
terconnessione con le altre banche di dati gestite da soggetti pubblici o
privati. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 99,5 milioni per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025. ».

67.0.31
MAIORINO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 67-bis.

(Rifinanziamento del fondo per le misure anti tratta)

1. Il fondo di cui all’articolo 12, della legge 11 agosto, 2003, n. 228
è incrementato di euro 2 milioni a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 98 milioni ».

67.0.32
LOPREIATO, BILOTTI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 67-bis.

(Istituzione del Fondo per la promozione e il sostegno delle attività tea-
trali negli istituti penitenziari)

1. Al fine di incentivare la promozione e il sostegno delle attività
teatrali negli istituti penitenziari, è istituito nello stato di previsione del
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Ministero della Giustizia, un apposito “Fondo per la promozione e il so-
stegno delle attività teatrali negli istituti penitenziari”, con una dotazione
pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024, da destinare al
recupero e al reinserimento sociale e lavorativo dei detenuti, per un loro
reingresso nella società civile, attraverso la promozione di percorsi for-
mativi e culturali che favoriscano l’acquisizione di nuove competenze
nell’ambito dei diversi mestieri del teatro.

2. Il Fondo di cui al comma 1 è volto a realizzare attività labora-
toriali e produttive, alla realizzazione, anche all’esterno degli istituiti pe-
nitenziari, di spettacoli teatrali, alla partecipazione di professionisti dello
spettacolo e delle imprese sociali, degli enti e le associazioni presenti nel
territorio per l’attivazione di corsi di informazione, di formazione, di ag-
giornamento e di sensibilizzazione, propedeutici alla progettazione e al-
l’esecuzione di interventi per la realizzazione delle attività teatrali, non-
ché all’erogazione di benefìci economici in favore del personale interno
degli istituti penitenziari, anche penali minorili, che collabora alla realiz-
zazione degli spettacoli.3. Con decreto del Ministro della Giustizia, da
adottarsi entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sono
definite le modalità di attuazione e di ripartizione del fondo di cui al
comma 1, con particolare riguardo:

a) alla realizzazione di attività teatrali;

b) alla produzione e la diffusione anche all’esterno di spettacoli
teatrali;

c) all’organizzazione di convegni, di seminari di studi e di tavole
rotonde sulle attività teatrali come strumenti per favorire il recupero e il
reinserimento sociale e lavorativo dei detenuti;

d) alla realizzazione, la diffusione e la promozione di una rivista
sulle attività teatrali realizzate negli istituti penitenziari, comprese le
esperienze a livello internazionale;

e) alla realizzazione di reportage fotografici e di video-documen-
tari sulle attività teatrali;

f) all’istituzione presso il Ministero della giustizia di un Osserva-
torio permanente sulle attività teatrali negli istituti penitenziari e di un
Tavolo tecnico per lo sviluppo e la realizzazione delle attività di cui al
presente comma;

g) alla realizzazione di interventi straordinari di ampliamento e
ammodernamento degli spazi destinati al lavoro dei detenuti, di cui al-
l’articolo 1, comma 155, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, finalizzati
all’individuazione, presso gli istituti penitenziari, anche penali minorili,
che ne sono sprovvisti, di appositi spazi dedicati alle attività teatrali e
allo sviluppo di percorsi artistici, anche sperimentali, volti all’inserimento
lavorativo dei soggetti in esecuzione di pena, attraverso l’acquisizione di
competenze artistiche, relazionali e professionali. ».

23 novembre 2023 – 1588 – 5a Commissione



Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 98 milioni
a decorrere dall’anno 2024 ».

67.0.33
RANDO, VERINI, MIRABELLI, VALENTE, BAZOLI, ROSSOMANDO

Dopo l’articolo 67 inserire il seguente:

« Art. 67-bis.

(Rifinanziamento Fondo beni confiscati alla mafia)

1.All’articolo 22, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36,
convertito con modificazioni dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, le parole
“dotazione di 2 milioni di euro per l’anno 2022” sono sostituite dalle
seguenti: “dotazione di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026”. ».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -30.000.000;
2025: -30.000.000;
2026: -30.000.000.

67.0.34
LOPREIATO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 67-bis.

(Disposizioni volte all’incremento della capacità di accoglienza delle re-
sidenze per l’esecuzione delle misure di sicurezza)

1. Allo scopo di migliorare il funzionamento delle residenze per l’e-
secuzione delle misure di sicurezza (REMS) di Calvi Risorta (CE), Mon-
dragone (CE), San Nicola Baronia (AV) e Vairano Patenora (CE), è au-
torizzata la spesa di 3,6 milioni di euro annui per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026. A tal fine è vincolato, in favore della Regione Cam-
pania, il corrispondente importo a valere sulle risorse di cui all’articolo 1,
commi 34 e 34-bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662.
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2. A decorrere dall’anno 2025, il limite di spesa corrente di cui al-
l’articolo 3-ter, comma 7, del decreto-legge 22 dicembre 2011, n. 211,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 febbraio 2012, n. 9, e all’ar-
ticolo 23-quinquies del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito,
con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, può essere in-
crementato in relazione agli eventuali maggiori fabbisogni emergenti,
come individuati annualmente in sede di riparto del finanziamento sani-
tario corrente standard e in coerenza con la dinamica del medesimo fi-
nanziamento. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

-3.600.000 2024
-3.600.000 2025
-3.600.000 2026.

67.0.35
CASTELLONE, MAZZELLA, PATUANELLI, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 67-bis.

(Finanziamento delle Comunità educanti per i detenuti)

1. Al fine di potenziare la rete assistenziale territoriale delle “Co-
munità educanti per i detenuti”, avendo quale obiettivo il rafforzamento
delle prestazioni erogabili sul territorio volte alla realizzazione di progetti
socio-educativi in favore di persone detenute negli istituti penitenziari e
di persone in area penale esterna, è autorizzata una spesa di 200 mila
euro per gli anni 2024, 2025 e 2026. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’Economia e
delle Finanze, apportare le seguenti variazioni:

-200.000 2024
-200.000 2025
-200.000 2026

67.0.36
D’ELIA, VALENTE, SENSI, BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI

Dopo l’articolo 67 inserire il seguente:

« Art. 67-bis.

(Iniziative formative in materia di contrasto della violenza sulle donne e
della violenza domestica)

1. Alla lettera n), del comma 1, dell’articolo 2, del decreto legisla-
tivo 30 gennaio 2006, n. 26, le parole: “o iscritti alle scuole di specia-
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lizzazione forense” sono sostituite dalle seguenti: “e consulenti tecnici,
compresi avvocati, medici, psicologi e assistenti sociali, o iscritti alle
scuole di specializzazione forense, anche con riguardo allo sviluppo di
conoscenze e competenze specifiche in materia di violenza domestica e
di genere, nonché di ascolto e trattamento dei minori nei procedimenti
giudiziari”.

2. Gli ordini professionali degli avvocati, dei medici, degli psicologi
e degli assistenti sociali, nell’ambito della propria autonomia e delle ri-
spettive competenze, provvedono, entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, all’integrazione dei programmi e delle attività
di formazione degli iscritti mediante la previsione dello sviluppo e del-
l’aggiornamento di conoscenze e competenze in materia di violenza do-
mestica e di genere, con particolare riferimento alla Convenzione del
Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei
confronti delle donne e la violenza domestica, fatta a Istanbul l’11 mag-
gio 2011 e resa esecutiva dalla legge 27 giugno 2013, n. 77, nonché in
materia di ascolto e trattamento dei minori nei procedimenti giudiziari.

3. Nell’erogazione delle attività formative previste dalle disposizioni
di cui al presente articolo è assicurato l’adeguato approfondimento delle
tematiche legate alla violenza domestica e di genere e all’ascolto del mi-
nore, in una prospettiva interdisciplinare e nel pieno rispetto dei principi
costituzionali di pari dignità sociale e di non discriminazione. Teorie e
dottrine prive delle necessarie evidenze scientifiche o comunque fondate
su pregiudizi o stereotipi possono formare oggetto dei programmi e delle
attività formativi solo come elemento di conoscenza e non al fine di pro-
muoverne l’applicazione in sede giudiziaria.

4. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo 86. ».

67.0.37
SCALFAROTTO, PAITA, ENRICO BORGHI, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI

Dopo l’articolo 67, aggiungere il seguente:

« Art. 67-bis.

(Fondo vittime reati intenzionali violenti)

1. Al fine di garantire il diritto all’indennizzo in favore delle vittime
di reati intenzionali violenti ai sensi dell’articolo 11 della legge 7 luglio
2016, n. 122, il Fondo di di cui all’articolo 14 della legge medesima
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legge è incrementato di 30 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2024.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2. ».

67.0.38
SCALFAROTTO, PAITA, ENRICO BORGHI, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI

Dopo l’articolo 67, aggiungere il seguente:

« Art. 67-bis.

(Fondo di rotazione per la solidarietà alle vittime dei reati di tipo ma-
fioso, delle richieste estorsive, dell’usura e dei reati intenzionali violenti)

1. Al fine di assicurare il pieno accesso al Fondo di rotazione per la
solidarietà alle vittime dei reati di tipo mafioso, delle richieste estorsive,
dell’usura e dei reati intenzionali violenti, all’articolo 14, comma 2, della
legge 7 luglio 2016, n. 122, le parole “4 milioni di euro annui” sono so-
stituite dalle seguenti “34 milioni di euro annui”.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2. ».

67.0.39
D’ELIA, VALENTE, SENSI, BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI

Dopo l’articolo 67 inserire il seguente:

« Art. 67-bis.

(Interventi di formazione, aggiornamento e riqualificazione, prevenzione e
sensibilizzazione)

1. Al fine di garantire che le donne vittime di violenza e di violenza
domestica siano immediatamente individuate e ricevano un’assistenza
adeguata, lo Stato assicura un’attività di formazione, di aggiornamento e
di riqualificazione, a carattere obbligatorio, continuo e permanente, desti-
nata agli operatori delle Forze di polizia e della polizia municipale, ai
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magistrati, al personale del settore giudiziario, al personale sanitario e so-
cio-sanitario che possono entrare in contatto con le vittime medesime.
Tale attività è finalizzata alla corretta valutazione e gestione del feno-
meno, necessarie a consentire un’efficace e tempestiva azione di contrasto
della violenza di genere e domestica, affinché anche le istituzioni di ap-
partenenza possano coordinare efficacemente le loro azioni, operando in
sinergia con gli ordini professionali, con la Conferenza delle regioni, con
l’Associazione nazionale dei comuni italiani, con l’Unione delle province
d’Italia, con l’Unione nazionale dei comuni, comunità ed enti montani,
con la Conferenza dei rettori delle università italiane, con la Scuola na-
zionale dell’amministrazione, con FormezPA, con le associazioni attive
nel contrasto del fenomeno e con i centri antiviolenza.

2. Per il conseguimento degli obiettivi di cui al comma 1, l’attività
di formazione di cui al medesimo comma 1 è inserita nei processi di
pianificazione e programmazione delle amministrazioni pubbliche, anche
con riguardo al rischio di intimidazione e di vittimizzazione ripetuta e
secondaria e ai mezzi per prevenirlo nonché alle misure di protezione e
assistenza a disposizione delle vittime, ed è altresì coordinata e integrata
con gli obiettivi programmatici e strategici di performance di ciascuna
amministrazione pubblica, attraverso una piena integrazione nel ciclo
della performance e con le politiche di reclutamento, valorizzazione e
sviluppo delle risorse umane, all’interno di un piano organico di preven-
zione e informazione sul fenomeno della violenza contro le donne, anche
attraverso iniziative culturali e percorsi formativi, con particolare riguardo
alla formazione scolastica.

3. La Presidenza del Consiglio dei ministri, di concerto con i Mini-
steri interessati e sentite le associazioni maggiormente rappresentative e i
centri antiviolenza, promuove un piano organico di interventi multisetto-
riali volti alla prevenzione e all’informazione in merito al fenomeno della
violenza contro le donne, anche attraverso iniziative culturali e percorsi
formativi, con particolare riguardo:

a) alla formazione scolastica, al fine di garantire l’educazione
delle nuove generazioni alla parità tra uomini e donne, al rispetto, alla
relazione e all’affettività, nonché a definire linee guida che forniscano in-
dicazioni per includere nei programmi scolastici di ogni ordine e grado i
temi del contrasto alla violenza contro le donne;

b) alla predisposizione di misure volte ad accrescere la consape-
volezza e a fornire corretti strumenti interpretativi rispetto all’utilizzo
commerciale e sessuale dell’immagine e del corpo della donna.

4. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 70 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo 86. ».
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67.0.40
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 67-bis.

(Requisiti in materia di iscrizione all’Albo speciale per il patrocinio da-
vanti alle giurisdizioni superiori)

1. All’articolo 22, comma 4 della legge 31 dicembre 2012, n. 247 le
parole: “undici anni”, sono sostituite dalle seguenti: “dodici anni” ».

67.0.41
BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI, GIORGIS

Dopo l’articolo 67 inserire il seguente:

« Art. 67-bis.

(Modifiche al decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176)

1. L’articolo 28 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito,
con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, è sostituito dal
seguente: “Art. 28 – Licenze premio straordinarie per i detenuti in re-
gime di semilibertà – 1. Al condannato ammesso al regime di semili-
bertà possono sempre essere concesse licenze con durata superiore a
quella prevista dal primo comma del predetto articolo 52, salvo che il
magistrato di sorveglianza ravvisi gravi motivi ostativi alla concessione
della misura.”.

2. All’articolo 29 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, il comma 1
è sostituito dal seguente: “1. Ai condannati cui siano stati già concessi i
permessi di cui all’articolo 30-ter della legge 26 luglio 1975, n. 354 o
che siano stati assegnati al lavoro all’esterno ai sensi dell’articolo 21
della legge 26 luglio 1975, n. 354 o ammessi all’istruzione o alla forma-
zione professionale all’esterno ai sensi dell’articolo 18 del decreto legi-
slativo 2 ottobre 2018, n. 121, i permessi di cui all’articolo 30-ter della
citata legge n. 354 del 1975, quando ne ricorrono i presupposti, possono
essere concessi anche in deroga ai limiti temporali indicati dai commi 1
e 2 dello stesso articolo 30-ter.”.

3. All’articolo 30 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, il comma 1
è sostituito dal seguente: “1. In deroga a quanto disposto ai commi 1, 2
e 4 dell’articolo 1 della legge 26 novembre 2010, n. 199, la pena deten-
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tiva è eseguita, su istanza, presso l’abitazione del condannato o in altro
luogo pubblico o privato di cura, assistenza e accoglienza, ove non sia
superiore a diciotto mesi, anche se costituente parte residua di maggior
pena, salvo che riguardi:

a) soggetti condannati per taluno dei delitti indicati dall’articolo
4-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni e da-
gli articoli 572 e 612-bis del codice penale; con riferimento ai condannati
per delitti commessi per finalità di terrorismo, anche internazionale, o di
eversione dell’ordine democratico mediante il compimento di atti di vio-
lenza, nonché ai delitti di cui all’articolo 416-bis del codice penale, o
commessi avvalendosi delle condizioni previste dallo stesso articolo ov-
vero al fine di agevolare l’attività delle associazioni in esso previste, an-
che nel caso in cui i condannati abbiano già espiato la parte di pena re-
lativa ai predetti delitti quando, in caso di cumulo, sia stata accertata dal
giudice della cognizione o dell’esecuzione la connessione ai sensi dell’ar-
ticolo 12, comma 1, lettere b e c, del codice di procedura penale tra i
reati la cui pena è in esecuzione;

b) delinquenti abituali, professionali o per tendenza, ai sensi degli
articoli 102, 105 e 108 del codice penale;

c) detenuti che sono sottoposti al regime di sorveglianza partico-
lare, ai sensi dell’articolo 14-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, salvo
che sia stato accolto il reclamo previsto dall’articolo 14-ter della mede-
sima legge;

d) detenuti che nell’ultimo anno siano stati sanzionati per le in-
frazioni disciplinari di cui all’articolo 77, comma 1, numeri 18, 19, 20 e
21 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230;

e) detenuti nei cui confronti, in data successiva all’entrata in vi-
gore del presente decreto, sia redatto rapporto disciplinare ai sensi del-
l’articolo 81, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 2000, n. 230 in relazione alle infrazioni di cui all’articolo 77,
comma 1, numeri 18 e 19 del decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 2000, n. 230;

f) detenuti privi di un domicilio effettivo e idoneo anche in fun-
zione delle esigenze di tutela delle persone offese dal reato.” ».

67.0.42
LOPREIATO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 67-bis.

(Finanziamento delle residenze per l’esecuzione delle misure di sicurezza)

1. Al fine di non vanificare la portata innovativa dell’articolo 3-ter
del decreto-legge 22 dicembre 2011, n. 211, convertito, con modifica-
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zioni, dalla legge 17 febbraio 2012, n. 9, e contestualmente di implemen-
tare la capienza e il numero delle strutture sul territorio nazionale delle
residenze per l’esecuzione delle misure di sicurezza, l’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3-ter, comma 7, del decreto-legge 22 dicembre
2011, n. 211, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 febbraio 2012,
n. 9, è incrementata di 10 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle quote annuali delle risorse del Fondo unico giustizia da de-
stinare mediante riassegnazione ai sensi dell’articolo 2, comma 7, lettere
a) e b), del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 novembre 2008, n. 181, che, a tale fine, re-
stano acquisite all’entrata del bilancio dello Stato. ».

67.0.43
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 67-bis.

(Rifinanziamento Fondo per il finanziamento di interventi in materia di
giustizia riparativa)

1. Il Fondo di cui all’articolo 67 decreto legislativo 10 ottobre 2022,
n. 150 è rifinanziato per l’anno 2024 con 10 milioni di euro.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 10 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rideterminato dall’art. 86 comma 2 della presente legge. ».

67.0.44
SCALFAROTTO, ENRICO BORGHI, PAITA, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI

Dopo l’articolo 67, aggiungere il seguente:

« Art. 67-bis.

(Fondo straordinario per l’edilizia penitenziaria)

1. Al fine di scongiurare il fenomeno del sovraffollamento carcerario
e garantire condizioni di detenzione dignitose e coerenti con la finalità
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rieducativa del condannato ai sensi dell’articolo 27 della Costituzione,
nello stato di previsione del Ministero della giustizia è istituito il Fondo
straordinario per l’edilizia penitenziaria, con una dotazione di 400 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

2. Le risorse del fondo sono utilizzate per le seguenti attività:

a) realizzazione di nuovi istituti penitenziari e di alloggi di servi-
zio per la polizia penitenziaria e ampliamento delle strutture penitenziarie
esistenti;

b) manutenzione straordinaria, messa in sicurezza, ristrutturazione
degli istituti penitenziari, con particolare riferimento ai servizi igienici e
alle parti comuni;

c) realizzazione o efficientamento dei sistemi di riscaldamento e
raffreddamento degli istituti penitenziari e degli alloggi di servizio, se-
condo criteri di priorità che abbiano riguardo della diversa collocazione
territoriale degli istituti e delle temperature medie stagionali;

d) individuazione di immobili nella disponibilità dello Stato o de-
gli enti pubblici territoriali per la realizzazione di strutture dedicate a per-
corsi di formazione professionale e ad altre iniziative funzionali al rein-
serimento e alla rieducazione del condannato.

3. Con decreto del Ministro della giustizia, da adottarsi di concerto
con il Ministro dell’economia e finanze e con il Ministro dell’interno,
sono definite le modalità di attuazione del presente articolo.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 400 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede:

a) quanto a 150 milioni di euro, per ciascuno degli anni dal 2024
al 2026, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 86, comma 2;

b) quanto a 200 milioni di euro per l’anno 2024 e 250 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 2004,
n. 282, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307;

c) quanto a 50 milioni di euro per l’anno 2024, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finan-
ziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di
contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicem-
bre 2008, n. 189. ».
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67.0.45
MIRABELLI, VERINI, BAZOLI, ROSSOMANDO

Dopo l’articolo 67 inserire il seguente:

« Art. 67-bis

(Fondo per riutilizzo beni immobili confiscati alla mafia)

1. È istituito, presso il Ministero dell’interno, un fondo, destinato al
finanziamento di progetti che abbiano ad oggetto il riutilizzo dei beni im-
mobili confiscati, da affidare agli enti e ai soggetti che il decreto legi-
slativo 6 settembre 2011, n. 159, indica come soggetti ed enti destinatari
di tali beni, e che prevedano opere di demolizione e ricostruzione, di ri-
strutturazione e/o adeguamento dei medesimi beni, che potranno così es-
sere restituiti alla collettività, e che abbiano anche caratteristiche coerenti
con obiettivi di rigenerazione urbana e di risparmio energetico.

2. Al fondo di cui al comma 3, è destinata una dotazione pari a 70
milioni di euro per il 2024 e a 90 milioni di euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026.

3. Per la gestione del fondo di cui al presente articolo il Ministero
dell’interno si avvale della collaborazione dell’Agenzia nazionale per
l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla
criminalità organizzata.

3. La destinazione finale delle opere potrà essere di natura istituzio-
nale, sociale o economica, con il vincolo di riutilizzare i proventi a scopi
sociali e per reinserire quanto prodotto nel circuito della legalità come
previsto dal decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nell’ambito
dello svolgimento delle prerogative legate alla missione e alle ragioni isti-
tutive della medesima Agenzia, che prevede un’amministrazione dinamica
ed efficiente dei patrimoni confiscati.

4. I progetti di cui ai commi precedenti, tra i requisiti necessari per
accedere al Fondo, devono garantire un’adeguata e proporzionata distri-
buzione sul territorio nazionale, al fine di garantire i finanziamenti anche
per le regioni del nord Italia maggiormente colpite dalle infiltrazioni della
criminalità organizzata.

5. I finanziamenti di cui al presente articolo non sono cumulabili
con altri finanziamenti destinati alle medesime finalità.

6. Con decreto del Ministro dell’interno da adottarsi entro trenta
giorni dall’approvazione della presente legge vengono definite le modalità
e stabiliti i requisiti necessari ai progetti di cui al comma 1 per accedere
ai finanziamenti.

7. Agli oneri di cui al comma 2, pari a 70 milioni di euro per il
2024 e a 90 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato,
dall’articolo 86, comma 2, della presente legge. ».
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67.0.46
VERINI, BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO

Dopo l’articolo 67, inserire il seguente:

« Art. 67-bis.

(Misure per il contrasto alla criminalità organizzata, per il potenzia-
mento dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei
beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata e istituzione del
Fondo per il finanziamento, il recupero, la nuova funzionalizzazione e va-
lorizzazione dei beni immobili confiscati alla criminalità organizzata pre-

senti su tutto il territorio nazionale)

1. È autorizzata la spesa di 30 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2024, al fine di:

a) accelerare il processo di potenziamento dell’Agenzia nazionale
per l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati
alla criminalità organizzata, in attuazione delle finalità di cui alla legge
27 dicembre 2019, n. 160, in coerenza con gli obiettivi di rafforzamento
indicati dalla Strategia nazionale per la valorizzazione dei beni confiscati
attraverso le politiche di coesione, approvata con delibera del Comitato
interministeriale per la programmazione economica 25 ottobre 2018,
n. 53, all’articolo 113-bis del codice di cui al decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 159;

b) promuovere, snellire e velocizzare le procedure di assegna-
zione, garantendo la piena accessibilità delle informazioni sui beni seque-
strati e confiscati, con particolare attenzione alla collaborazione interisti-
tuzionale e di rapporto con gli enti locali, anche verificando l’effettiva e
omogenea adozione dei piani strategici delle singole regioni;

c) agevolare la conoscenza delle opportunità rappresentate dalla
gestione dei beni confiscati presso l’opinione pubblica ed in particolare
presso le amministrazioni locali ed il terzo settore, anche mediante la
promozione di percorsi di partecipazione per i cittadini e di progettazione
partecipata del terzo settore;

d) promuovere l’inserimento della valorizzazione pubblica e so-
ciale dei beni confiscati nei documenti di programmazione economica e
di coesione territoriale;

e) assicurare trasparenza e partecipazione nella progettazione e nel
monitoraggio nell’utilizzo delle risorse previste nella proposta di Piano
nazionale di ripresa e resilienza Next Generation Eu, nonché per assicu-
rare un migliore monitoraggio dell’utilizzo dei beni destinati, anche prov-
visoriamente, da parte dei soggetti destinatari;

f) garantire l’efficienza della gestione successiva alla gestione e la
garanzia occupazionale, per il rafforzamento della continuità occupazio-
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nale delle aziende sottoposte a sequestro per le quali sia stata ricono-
sciuta una adeguata capacità economica;

g) garantire all’Agenzia una sempre adeguata dotazione di perso-
nale e strumentale.

2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 30 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato, dall’articolo 86, comma 2, della
presente legge. ».

67.0.47
GELMINI, LOMBARDO, VERSACE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 67-bis.

(Modifiche in materia di riscossione di diritti di cancelleria e di copia)

1. Nel processo penale, le copie degli atti richieste dagli indagati e
dalle persone offese, ivi comprese quelle relative alle trascrizioni delle
intercettazioni, sono gratuite, salvo il diritto dello Stato di richiedere le
relative somme in caso di condanna definitiva.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 15 milioni a de-
correre dal 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2, della presente
legge. ».

68.0.1
LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 68-bis.

(Incremento del Fondo per il recepimento della normativa europea)

1. Il Fondo per il recepimento della normativa europea di cui all’ar-
ticolo 41-bis della Legge 24 dicembre 2012, n. 234 è incrementato di 90
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. »
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Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 10
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

68.0.2
LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 68-bis.

(Incremento del Fondo per il recepimento della normativa europea)

1. Il Fondo per il recepimento della normativa europea di cui all’ar-
ticolo 41-bis della Legge 24 dicembre 2012, n. 234 è incrementato di 30
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. »

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 70
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

68.0.3
LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 68-bis.

(Incremento del Fondo per il recepimento della normativa europea)

1. Il Fondo per il recepimento della normativa europea di cui all’ar-
ticolo 41-bis della Legge 24 dicembre 2012, n. 234 è incrementato di 20
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. »

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 80
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2027 ».
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Art. 69.

69.1
MARTON, PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

All’articolo apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 1 sostituire le parole: « è incrementato di 203.000.000
euro per l’anno 2024, di 258.889.134 euro per l’anno 2025, di
265.680.411 euro per l’anno 2026 e di 273.980.862 euro per l’anno
2027. », con le seguenti: « è incrementato di 103.000.000 euro per l’anno
2024, di 158.889.134 euro per l’anno 2025, di 165.680.411 euro per
l’anno 2026 e di 173.980.862 euro per l’anno 2027. »;

2) sopprimere il comma 2.

69.2
MATERA

Al comma 2, sostituire le parole da: « Ministro della difesa » fino
alla fine del comma con le seguenti: « Ministro della difesa di cui al me-
desimo comma 724 dell’articolo 1 della legge n. 197 del 2022 ».

69.0.1
PIRRO, LOPREIATO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 69-bis.

(Modifiche alla legge 7 luglio 2016, n. 122 relativamente all’indennizzo
delle vittime di reati intenzionali violenti)

1. All’articolo 13, comma 2, della legge 7 luglio 2016, n. 122 le pa-
role: “nel termine di sessanta giorni” sono sostituite dalle parole: “nel
termine di sei mesi”.

2. A copertura degli oneri derivanti dal comma 1, il Fondo per l’in-
dennizzo in favore delle vittime di cui all’articolo 14 della Legge 7 luglio
2016, n. 122 è incrementato di 50 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024. ».
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Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 50
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

69.0.2
DE ROSA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 69-bis.

(Cooperazione internazionale per lo sviluppo)

1. Al fine di rafforzare l’azione dell’Italia nell’ambito della coope-
razione internazionale per lo sviluppo e in osservanza dell’articolo 1,
comma 381, lettera a), della Legge 30 dicembre 2021, n. 234 l’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 18, comma 2, lettera c), della legge 11
agosto 2014, n. 125, è incrementata di 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 50
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di 100 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2027. »

69.0.3
TURCO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 69-bis.

(Rifinanziamento del Fondo per le risorse decentrate del personale civile
del Ministero della Difesa)

1. Al fine di garantire a garantire le attività di supporto allo stru-
mento militare, il fondo risorse decentrate di cui all’articolo 25 del con-
tratto collettivo nazionale integrativo, triennio 2023 – 2025, relativo al
Ministero della Difesa, è rifinanziato di 21 milioni di euro per l’anno
2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 79
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milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2024. ».

69.0.4
CATTANEO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 69-bis.

(Incremento della dotazione del Fondo per lo sminamento umanitario e
la bonifica di aree con residuati bellici esplosivi)

1. Per le finalità di cui alla legge 7 marzo 2001, n. 58, il fondo per
lo sminamento umanitario e la bonifica di aree con residuati bellici esplo-
sivi di cui all’articolo 1 della citata legge n. 58 del 2001 è incrementato
di 3 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. ».

Conseguentemente, alla tabella A, alla voce: Ministero della Difesa,
apportare le seguenti modificazioni:

2024: - 3.000.000
2025: - 3.000.000
2026: - 3.000.000.

Art. 70.

70.1
MAIORINO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Al fine di far fronte alle esigenze derivanti dal perdurare
della crisi in Ucraina, e sostenere il lavoro delle questure e delle prefet-
ture all’articolo 33-bis, comma 2, del decreto-legge marzo 2022, n. 21, le
parole: “31 dicembre 2022” sono sostituite dalle seguenti: “31 agosto
2024”. Per gli oneri derivanti dalla presente disposizione è autorizzata la
spesa di 20 milioni di euro per l’anno 2024 ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
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« 80 milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025 ».

70.0.1
DE ROSA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 70-bis.

(Adeguamento retribuzioni del personale di cui all’articolo 152 del de-
creto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18)

1. È autorizzata la spesa di 2 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2024 per adeguare le retribuzioni del personale di cui all’articolo
152 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, ai
parametri di riferimento di cui all’articolo 157 del medesimo decreto.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 86, comma 2, della pre-
sente legge. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 98
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

70.0.2
GIACOBBE, LA MARCA, ALFIERI

Dopo l’articolo 70 è aggiunto il seguente:

« Art. 70-bis.

(Disposizioni in favore del personale a contratto delle rappresentanze di-
plomatiche)

1. È autorizzata la spesa di 2,5 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2024 per adeguare le retribuzioni del personale di cui all’arti-
colo 152, del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967,
n. 18, ai parametri di riferimento di cui all’articolo 157 del medesimo
decreto.
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2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 2,5 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024 si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2, della
presente legge. ».

70.0.3
GIACOBBE, LA MARCA

Dopo l’articolo 70 inserire il seguente:

« Art. 70-bis.

(Disposizioni sanitarie in favore dei cittadini italiani residenti all’estero)

1. Ai cittadini italiani residenti all’estero ed iscritti all’AIRE (Ana-
grafe degli italiani residenti all’estero) le prestazioni ospedaliere urgenti
sono erogate a titolo gratuito e per un periodo massimo di centoottanta
giorni nell’anno solare, qualora gli stessi non abbiano una copertura as-
sicurativa, pubblica o privata. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: - 10.000.000;
2025: - 10.000.000;
2026: - 10.000.000.

70.0.4
GIACOBBE, LA MARCA, ALFIERI

Dopo l’articolo 70 inserire il seguente:

« Art. 70-bis.

(Contributo per la promozione della lingua e cultura italiana all’estero)

1. Al fine di rafforzare gli interessi italiani all’estero sono autoriz-
zate le seguenti spese a favore degli italiani nel mondo:

a) 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026
per la promozione della lingua e cultura italiana all’estero, con partico-
lare riferimento al sostegno degli enti gestori di corsi di lingua e cultura
italiana all’estero;
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b) 500.000 euro per l’anno 2024 a favore del Consiglio generale
degli italiani all’estero;

c) 1 milione di euro per l’anno 2024 a favore dei Comitati degli
italiani all’estero »;

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: - 3.500.000;
2025: - 2.000.000;
2026: - 2.000.000.

70.0.5
GIACOBBE, LA MARCA

Dopo l’articolo 70 inserire il seguente:

« Art. 70-bis.

(Esenzione dal pagamento del Canone RAI per gli iscritti all’AIRE)

1. All’articolo 18 (Esenzioni) del Regio decreto-legge 21 febbraio
1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, dopo il se-
condo paragrafo è aggiunto il seguente paragrafo:

“Il canone di abbonamento relativo agli apparecchi detenuti negli
immobili posseduti a titolo di proprietà od usufrutto in Italia da soggetti
iscritti all’AIRE (Anagrafe Italiani residenti all’Estero) è dovuto in mi-
sura ridotta di due terzi a patto che tali immobili non siano locati o dati
in comodato d’uso”.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 2 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2, della presente
legge ».

70.0.6
GIACOBBE, LA MARCA

Dopo l’articolo 70 inserire il seguente:

« Art. 70-bis.

(Riduzione della TARI per gli iscritti all’AIRE)

1. Al comma 659, dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, recante Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
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riennale dello Stato (Legge di stabilità 2014), dopo la lettera e-bis), è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Il comune, sulla base del mede-
simo regolamento di cui all’articolo 52, del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, prevede la riduzione in misura ridotta di due terzi nel
caso di abitazioni di proprietà di soggetti iscritti da almeno 3 anni al-
l’AIRE (Anagrafe degli Italiani Residenti all’Estero) che non siano locate
o date in comodato d’uso.”.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a 100 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86,
comma 2, della presente legge. ».

70.0.7

GIACOBBE, LA MARCA

Dopo l’articolo 70 inserire il seguente:

« Art. 70-bis.

(Equiparazione del regime fiscale per immobili posseduti da cittadini ita-
liani iscritti all’AIRE con il regime fiscale applicato agli immobili pos-

seduti da chi risiede sul territorio nazionale).

1. All’articolo 1, comma 741, lettera c), dell’articolo 1 della legge
27 dicembre 2019, n. 160, è aggiunto, in fine, il seguente numero:

“6-bis) una sola unità immobiliare a uso abitativo, con relative
pertinenze, posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, nel co-
mune di iscrizione AIRE, a condizione che tale unità immobiliare non
risulti locata o data in comodato d’uso”.

2. Alla lettera a) della nota II-bis) all’articolo 1 della tariffa, parte
prima, allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta di
registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986,
n. 131, le parole: “cittadino italiano emigrato all’estero” sono sostituite
dalle seguenti: “da cittadino italiano iscritto al Registro AIRE”.

3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato, dall’articolo 86,
comma 2, della presente legge ».
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70.0.8
GIACOBBE, LA MARCA

Dopo l’articolo 70 inserire il seguente:

« Art. 70-bis.

(Disposizioni in materia di ANF-Assegno al nucleo familiare per i con-
tribuenti residenti all’estero)

1. Al comma 3, dell’articolo 10, del decreto legislativo 21 dicembre
2021, n. 230, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Le disposizioni di
cui al presente comma non si applicano nei confronti dei soggetti resi-
denti all’estero titolari delle prestazioni di cui al primo periodo erogate
sia in virtù della normativa nazionale italiana sia in applicazione di una
convenzione internazionale di sicurezza sociale stipulata dall’Italia.”

2. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, da emanarsi en-
tro 30 giorni dall’entrata in vigore del presente disegno di legge, vengono
stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del comma 1.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a 6 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86,
comma 2, della presente legge ».

70.0.9
GIACOBBE, LA MARCA, ALFIERI

Dopo l’articolo 70 inserire il seguente:

« Art. 70-bis.

(Disposizioni in materia di detrazioni per figli a carico per contribuenti
residenti all’estero)

1. Dopo il comma 4, dell’articolo 10, del decreto legislativo 21 di-
cembre 2021, n. 230, è inserito il seguente:

“4-bis. Le disposizioni del comma precedente non si applicano nei
confronti dei soggetti non residenti di cui al comma 3-bis dell’articolo 24
(Determinazione dell’imposta dovuta dai non residenti) del Testo unico
delle imposte sui redditi”.

2. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, da emanarsi en-
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tro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, vengono stabiliti
i criteri e le modalità di attuazione del precedente comma.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a 6 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86,
comma 2, della presente legge. ».

70.0.10
LA MARCA, GIACOBBE

Dopo l’articolo 70 inserire il seguente:

« Art. 70-bis.

(Disposizioni in materia di cittadini italiani residenti all’estero)

1. Ai cittadini italiani residenti all’estero che attestino la loro iscri-
zione all’AIRE è riconosciuta una riduzione del 20 per cento, per gruppi
non inferiori a 2 persone, e del 25 per cento, per gruppi non inferiori a
5 persone sul prezzo del viaggio ferroviario realizzato con treni del
Gruppo Ferrovie dello Stato.

2. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 6 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’ar-
ticolo 86. ».

70.0.11
GIACOBBE, LA MARCA, ALFIERI

Dopo l’articolo 70 inserire il seguente:

« Art. 70-bis.

(Disposizioni sanitarie in favore dei cittadini italiani residenti all’estero)

1. Gli iscritti Anagrafe italiani residenti all’estero (AIRE) hanno la
facoltà di iscriversi al Sistema Sanitario Nazionale italiano con tessera
sanitaria e la possibilità di scegliere il medico di base in seguito al pa-
gamento di una specifica tassa regionale individuata dal Ministero dell’e-
conomia e delle finanze.
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2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo pari a 10 milioni di
euro annui a decorrere dal 2024 si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato, dall’articolo 86, comma 2, della
presente legge ».

70.0.12
Giacobbe, La Marca, Alfieri

Dopo l’articolo 70 inserire il seguente:

« Art. 70-bis.

(Commissione per la stampa italiana all’estero)

1. È istituita, presso il Dipartimento Editoria della Presidenza del
Consiglio dei Ministri, la Commissione per la stampa Italiana all’Estero
di cui all’articolo 1 –bis, comma 4, del decreto legge 18 maggio 2012,
n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 16 luglio 2012, n. 103 e
all’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 11 agosto 2014
n. 138, per concorrere all’accertamento dei requisiti di ammissione ai
contributi per le testate giornalistiche e gli altri mezzi di comunicazione
d’interesse per gli italiani nel mondo, quale supporto ai rappresentanti
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e del Ministero degli affari
esteri, ai fini della liquidazione dei contributi previsti dalla apposita le-
gislazione in atto.

2. La Commissione è composta da un numero di componenti defi-
nito con decreto del Presidente del Consiglio, scelti tra i rappresentanti
del Consiglio generale degli italiani all’estero, della Federazione unitaria
della stampa italiana all’estero, della Federazione nazionale della stampa
italiana e dalle associazioni di emigrazione più rappresentative.

3.Ai componenti della commissione non spetta alcun compenso o
rimborso spese comunque denominato e alle spese di funzionamento si
provvede con gli ordinari stanziamenti di bilancio, senza nuovi o mag-
giori oneri per il bilancio dello Stato. ».

70.0.13
Giacobbe, La Marca, Alfieri

Dopo l’articolo 70 inserire il seguente:

« Art. 70-bis.

(Disposizioni in materia di immissione nei ruoli del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale degli impiegati a contratto di
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cittadinanza italiana in servizio presso le rappresentanze diplomatiche,
gli uffici consolari e gli istituti italiani di cultura all’estero)

1. La dotazione organica del Ministero degli affari esteri e della co-
operazione internazionale (MAECI), di cui all’articolo 8 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 20 agosto 2019, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 234 del 5 ottobre 2019, con riguardo all’Area fun-
zionale II, è incrementata di duecento unità. Il MAECI è autorizzato, per
il triennio 2024-2026, ad assumere, a tempo indeterminato, mediante ap-
posita procedura concorsuale per titoli ed esami, un contingente di per-
sonale di duecento unità da inquadrare nell’Area funzionale II, fascia re-
tributiva F2.

2. Per le finalità di cui al comma 1 sono autorizzate, ai sensi del-
l’articolo 2, comma1, della presente legge, le immissioni nei ruoli orga-
nici del MAECI, tramite appositi concorsi per titoli ed esami, dei candi-
dati, in possesso dei requisiti previsti nei relativi bandi di concorso, che
abbiano compiuto almeno tre anni di servizio continuativo e lodevole.
Con riferimento agli impiegati a contratto di cui all’articolo 160, comma
2, del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n.18, ai
fini del computo dei tre anni di servizio continuativo e lodevole, di cui
presente comma, si tiene conto del periodo di servizio antecedente la data
di cessazione dal servizio medesimo.

3. Le procedure concorsuali di cui al comma 2 sono fissate con de-
creto del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale,
di concerto con i Ministeri dell’economia e delle finanze e della pubblica
amministrazione.

4. Il personale a contratto di cittadinanza italiana in servizio presso
le rappresentanze diplomatiche, gli uffici consolari e gli istituti italiani di
cultura all’estero, assunti con contratto a tempo indeterminato, sono im-
messi, con le modalità di cui al comma 1, e in deroga all’articolo 39
della legge 27 dicembre 1997, n.449, nei ruoli organici del MAECI, nel-
l’ambito delle dotazioni organiche determinate ai sensi del medesimo
comma, nel limite massimo di cento unità per anno sino al raggiungi-
mento del limite massimo di duecento unità nel corso del triennio suc-
cessivo alla data di entrata in vigore della presente legge.

5. Il personale a contratto immesso nei ruoli ai sensi del comma 1 è
tenuto, entro un quadriennio dall’immissione nei ruoli, a prestare servizio
per almeno diciotto mesi presso l’Amministrazione centrale.

6. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, valutato
nel limite massimo di 1.899.567 euro per gli anni 2024 e 2025 e pari a
3.799.134 euro a decorrere dall’anno 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’ar-
ticolo 86. »
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70.0.14

GIACOBBE, LA MARCA

Dopo l’articolo 70 inserire il seguente:

« Art. 70-bis.

(Sostegno alla rete dei consoli onorari all’estero)

1. Al fine di potenziare la tempestività e l’efficacia dei servizi con-
solari, sono autorizzati le seguenti spese:

a) 7 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ad integrazione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 170 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18;

b) 5 milioni di euro per l’anno 2024 per incrementare la tempe-
stività e l’efficacia dei servizi consolari.

2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 12 milioni di
euro per l’anno 2024 e a 7 milioni di euro annui a decorrere dal 2025, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato,
dall’articolo 86, comma 2, della presente legge ».

70.0.15

LA MARCA, GIACOBBE

Dopo l’articolo 70 inserire il seguente:

« Art. 70-bis.

(Sostegno alla rete dei consoli onorari all’estero)

1. Per il sostegno della rete dei consoli onorari all’estero è autoriz-
zata la spesa di 1 milione di euro a decorrere dall’anno 2024, conforme-
mente all’articolo 72, comma quarto, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 gennaio 1967, n. 18.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo si prov-
vede, pari a 1 milione di euro annui a decorrere dal 2024, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’ar-
ticolo 86. ».
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70.0.16
GIACOBBE, LA MARCA

Dopo l’articolo 70 inserire il seguente:

« Art. 70-bis.

(Sostegno alla rete dei consoli onorari all’estero)

1. Per il sostegno della rete dei consoli onorari all’estero è autoriz-
zata la spesa di euro 800.000 annui a decorrere dall’anno 2024, confor-
memente all’articolo 72, comma quarto, del decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18.

2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato, dall’articolo 86,
comma 2, della presente legge ».

70.0.17
LA MARCA, GIACOBBE, ALFIERI

Dopo l’articolo 70 inserire il seguente:

« Art. 70-bis.

(Contributo Consiglio generale degli italiani all’estero)

1. Il contributo alle spese di funzionamento del Consiglio generale
degli italiani all’estero, di cui al capitolo 3131 dello stato di previsione
del Ministero degli affari esteri, e il contributo alle spese di funziona-
mento dei COMITES, di cui al capitolo 3103 dello stato di previsione del
Ministero degli affari esteri, sono aumentati ciascuno di due milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a
euro 4 milioni di euro annui, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo 86. ».

70.0.18
GIACOBBE, LA MARCA, ALFIERI

Dopo l’articolo 70 inserire il seguente:

« Art. 70-bis.

(Ulteriori disposizioni)

1. Al fine di rafforzare gli interessi italiani all’estero sono autoriz-
zate le seguenti spese a favore degli italiani nel mondo:

a) 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026
per la promozione della lingua e cultura italiana all’estero, con partico-
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lare riferimento al sostegno degli enti gestori di corsi di lingua e cultura
italiana all’estero;

b) 500.000 euro per l’anno 2024 a favore del Consiglio generale
degli italiani all’estero;

c) 1 milione di euro per l’anno 2024 a favore dei Comitati degli
italiani all’estero;

2. È autorizzata la spesa di euro 800.000 a decorrere dall’anno 2024
per adeguare le retribuzioni del personale di cui all’articolo 152, del de-
creto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, ai parametri
di riferimento di cui all’articolo 157 del medesimo decreto.

3. Per il sostegno della rete dei consoli onorari all’estero è autoriz-
zata la spesa di euro 800.000 annui a decorrere dall’anno 2024, confor-
memente all’articolo 72, comma quarto, del decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18.

4. Al fine di assicurare misure di sostegno alle Camere di commer-
cio italiane all’estero alla luce della drastica riduzione delle attività di
mercato dovuta all’emergenza sanitaria da COVID-19, è riconosciuto un
contributo di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026.

5. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86,
comma 2, della presente legge. ».

70.0.19
GIACOBBE, LA MARCA, ALFIERI

Dopo l’articolo 70 inserire il seguente:

« Art. 70-bis.

(Assegnazione di quota dei contributi per le domande di riconoscimento
della cittadinanza italiana)

1. I proventi derivanti dal versamento di 300 euro effettuato da per-
sona maggiorenne a corredo della domanda di riconoscimento della cit-
tadinanza italiana, di cui all’articolo 7-bis della sezione I della tabella dei
diritti consolari da riscuotersi dagli uffici diplomatici e consolari, allegata
al decreto legislativo 3 febbraio 2011, n. 71, introdotto dall’articolo 5-bis
del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, sono riassegnati nella misura del 60
per cento, a decorrere dall’anno 2024, con decreto del Ministro dell’E-
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conomia e delle Finanze, allo stato di previsione della spesa dell’eserci-
zio in corso del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Inter-
nazionale.

2. Una quota pari al 30 per cento dei predetti proventi è destinata
all’adeguamento stipendiale degli impiegati assunti a contratto dalle rap-
presentanze diplomatiche, dagli uffici consolari e dagli istituti di cultura,
come definito nell’art. 157 del decreto del Presidente della Repubblica 5
gennaio 1967, n. 18.

3. Il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale,
con proprio decreto, trasferisce le restanti risorse ricevute dal Ministero
dell’economia e delle finanze agli uffici dei consolati di ciascuna Circo-
scrizione consolare che hanno ricevuto il versamento del contributo di
300 euro di cui al comma 1 del presente articolo in proporzione ai ver-
samenti ricevuti. Le somme riassegnate al MAECI sono destinate al raf-
forzamento dei servizi consolari per i cittadini italiani residenti o presenti
all’estero, dando priorità allo smaltimento dell’arretrato riguardante le
pratiche di cittadinanza presentate presso i medesimi uffici consolari e
all’assunzione di personale a contratto, al fine di agevolare e migliorare
l’erogazione dei servizi ai cittadini all’estero e agevolare il sostegno alla
presenza delle imprese italiane nei mercati esteri. ».

70.0.20
LA MARCA, GIACOBBE, ALFIERI

Dopo l’articolo 70 inserire il seguente:

« Art. 70-bis.

(Ulteriori disposizioni)

1. Nei limiti della dotazione organica come rideterminata dal se-
condo periodo, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legisla-
zione vigente e in deroga a quanto previsto dall’articolo 35, comma 4,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il Ministero degli Affari
Esteri e della Cooperazione Internazionale è autorizzato a bandire uno o
più concorsi pubblici o a scorrere le graduatorie vigenti e ad assumere
fino a 100 dipendenti della seconda area, posizione economica F2, per
l’anno 2023 e fino a 420 dipendenti della terza area, posizione econo-
mica F1, per l’anno 2024. Nella terza colonna della tabella 1 allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 19 maggio 2010, n. 95, dal 1°
ottobre 2023, i numeri: “1.811”, “3.303” e “4.613” sono sostituiti rispet-
tivamente dai seguenti: “1.911”, “3.403” e “4.713” e, dal 1° ottobre
2024, i numeri: “1.473”, “3.303” e “4.613” sono sostituiti rispettivamente
dai seguenti: “1.893”, “3.823” e “5.133”. Per l’attuazione delle disposi-
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zioni di cui al presente comma è autorizzata la spesa di euro 900.000 per
l’anno 2024, di euro 8.000.000 per l’anno 2025 e di euro 20.000.000 an-
nui a decorrere dall’anno 2026.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dal comma 2, dell’articolo 86. ».

70.0.21 (testo corretto)
ALFIERI, DELRIO, LA MARCA

Dopo l’articolo 70 inserire il seguente:

« Art. 70-bis.

(Misure in materia di cooperazione allo sviluppo)

1. Alla legge 11 agosto 2014, n. 125 sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 19, comma 5, le parole: “31 dicembre 2022” sono
sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2024”;

b) all’articolo 27, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

“2-bis. L’Agenzia può concedere contributi o affidare la realizza-
zione di iniziative di cooperazione allo sviluppo, volte a promuovere lo
sviluppo sostenibile nei Paesi partner, a imprese selezionate mediante
procedure comparative pubbliche. I requisiti e i criteri per la selezione,
realizzazione, gestione e rendicontazione delle iniziative finanziate o co-
finanziate dall’Agenzia sono stabiliti dal Comitato Congiunto, sulla base
dei principi e delle finalità della presente legge, degli standard interna-
zionali in materia di diritti umani, di lavoro dignitoso, di responsabilità
sociale e di tutela ambientale nonché dei princìpi della normativa in ma-
teria di contratti pubblici.”.

2. Al fine di rafforzare l’azione dell’Italia nell’ambito della coope-
razione internazionale per lo sviluppo e in osservanza dell’articolo 1,
comma 381, lettera a), della legge 30 dicembre 2021, n. 234 l’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 18, comma 2, lettera c), della legge 11
agosto 2014, n. 125, è incrementata di 50 milioni di euro per l’anno
2024, di 76 milioni di euro per l’anno 2025, di 299 milioni di euro per
l’anno 2026.

3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo si provvede a valere
sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione
e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui al-
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l’articolo 68, della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo
2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il
Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di
conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 40 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. ».

70.0.22
ALFIERI, DELRIO, LA MARCA

Dopo l’articolo 70 inserire il seguente:

« Art. 70-bis.

(Modifiche alla legge 11 agosto 2014, n. 125)

1. All’articolo 30 della legge 11 agosto 2014, n. 125, dopo il comma
1 è aggiunto, in fine, il seguente:

“1-bis Al fine di raggiungere entro il 2030 lo stanziamento annuale
pari allo 0,70 per cento del RNL per il finanziamento degli interventi a
sostegno delle politiche di cooperazione allo sviluppo come concordato
dalle Nazioni Unite e dall’Unione Europea, il Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazio-
nale, d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, adotta con
apposito decreto del Presidente del Consiglio, nei successivi tre mesi dal-
l’entrata in vigore della presente disposizione, il percorso di graduale
adeguamento e indica gli stanziamenti che saranno inseriti nelle previ-
sioni del bilancio annuale e pluriennale dello Stato, per ciascuno stato di
previsione della spesa dei ministeri interessati, a partire dalla legge di bi-
lancio 2025.” ».

70.0.23
ALFIERI, DELRIO, LA MARCA

Dopo l’articolo 70 inserire il seguente:

« Art. 70-bis.

(Rifinanziamento Risoluzione n. 1325(2000) del Consiglio di sicurezza
delle Nazioni Unite (S/RES/1325), sulle donne, la pace e la sicurezza)

1. All’articolo 1, comma 642, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
le parole: “per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023”, sono sostituite
dalle seguenti: “per ciascuno degli anni degli anni 2024, 2025 e 2026”.
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2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 1 milione di
euro per ciascuno degli anni 2024, 205 e 2026 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato, dall’articolo 86,
comma 2, della presente legge ».

70.0.24
ALFIERI, DELRIO, LA MARCA

Dopo l’articolo 70 inserire il seguente:

« Art. 70-bis.

(Rifinanziamento Risoluzione n. 1325(2000) del Consiglio di sicurezza
delle Nazioni Unite (S/RES/1325), sulle donne, la pace e la sicurezza)

1. All’articolo 1, comma 642, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
le parole: “è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli
anni 2021, 2022 e 2023”, sono sostituite dalle seguenti: “è autorizzata la
spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni degli anni 2024, 2025
e 2026”.

2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato, dall’articolo 86,
comma 2, della presente legge ».

70.0.25
LA MARCA, GIACOBBE

Dopo l’articolo 70 inserire il seguente:

« Art. 70-bis.

(Misure per incentivare il turismo)

1. Al fine di incentivare la ripresa dei flussi di turismo di ritorno,
nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e
per il turismo è istituito un fondo con una dotazione di 1,5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, per consentire, nei limiti
delle disponibilità del medesimo fondo, ai cittadini italiani residenti al-
l’estero, che attestino la loro iscrizione all’Anagrafe degli italiani resi-
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denti all’estero, l’ingresso gratuito nella rete dei musei, delle aree e dei
parchi archeologici di pertinenza pubblica, di cui all’articolo 101 del co-
dice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42.

2. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il
turismo sono stabilite le modalità di attuazione del presente articolo an-
che al fine del rispetto del limite di spesa annuo individuato al comma 1.

3. Al fine di garantire la tutela e la valorizzazione delle aree di par-
ticolare interesse geologico o speleologico, nonché di sostenerne lo svi-
luppo e la gestione ambientalmente sostenibile e di promuoverne la frui-
zione pubblica, è istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri
un apposito Fondo, con una dotazione di 4 milioni di euro per l’anno
2021.

4. Il Fondo di cui al comma 3 è volto al finanziamento, in favore
dei complessi carsici a vocazione turistica, degli interventi di riqualifica-
zione e di adeguamento degli impianti di illuminazione ordinaria, di si-
curezza e multimediale, sia di superficie che degli ambienti sotterranei
aperti alla fruizione pubblica, anche mediante la sostituzione e il rinnovo
degli stessi con tecnologie che garantiscano la sicurezza delle persone,
l’efficienza energetica, la tutela dell’ambiente con l’eliminazione delle
sorgenti inquinanti e la conservazione del patrimonio ipogeo.

5. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, le
risorse del fondo di cui al comma 3 sono ripartite tra le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano nel cui territorio siano presenti
grotte naturali turistiche aventi le seguenti caratteristiche:

a) un percorso visitabile, esclusivamente mediante l’accompagna-
mento da parte di personale autorizzato, della lunghezza minima di 2 chi-
lometri;

b) una media annua di almeno 300.000 visitatori nel periodo
2015-2019;

c) ubicazione in siti di interesse comunitario.

6. Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano tra-
sferiscono, nell’ambito delle proprie competenze in materia di valorizza-
zione dei beni culturali e ambientali, le risorse spettanti agli enti gestori
dei complessi carsici di cui al comma 5.

7. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dal comma 2 dell’articolo 86. ».
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70.0.26
ALFIERI, DELRIO, LA MARCA

Dopo l’articolo 70 inserire il seguente:

« Art. 70-bis.

(Fondo Globale per la lotta contro l’AIDS, la tubercolosi e la malaria)

1. Al fine di combattere la diffusione e il contagio dell’AIDS, della
malaria e della tubercolosi il Fondo globale per la lotta a queste tre ma-
lattie è incrementato di 70 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026.

2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato, dall’articolo 86,
comma 2, della presente legge »

70.0.27
ALFIERI, DELRIO, LA MARCA

Dopo l’articolo 70 inserire il seguente:

« Art. 70-bis.

(Borse di Studio in favore dei giovani studenti dei Paesi africani)

1. Al fine di rafforzare la diplomazia culturale che favorisca il dia-
logo, la formazione di una nuova classe dirigente nel continente africano
e la costruzione di partenariati su basi paritarie è autorizzata la spesa di
5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 da destinare
alle borse di studio a favore dei giovani studenti dei Paesi africani.

2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato, dall’articolo 86,
comma 2, della presente legge ».

70.0.28
TAJANI

Dopo l’articolo 70 aggiungere il seguente:

« Art. 70-bis.

1. Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 25 gen-
naio 2017, n. 9, il contributo di cui al capitolo 2310 nello Stato di pre-
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visione del Ministero dell’Interno è incrementato di 160.000 euro per gli
anni 2024 e 2025.

1-ter. Agli oneri di cui al comma 1, pari a euro 160.000 per gli anni
2024 e 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307. ».

Art. 71.

71.1
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « vulnerabilità sismica degli edi-
fici pubblici » aggiungere le seguenti: « e delle strutture pubbliche ove
siano detenuti animali »;

b) al comma 2 dopo le parole « vulnerabilità sismica degli edifici
pubblici » aggiungere le seguenti: « e delle strutture pubbliche ove siano
detenuti animali »;

c) al comma 3 dopo le parole: « vulnerabilità sismica degli edifici
pubblici » aggiungere le seguenti: « e delle strutture pubbliche ove siano
detenuti animali ».

71.2
SIRONI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 dopo le parole: « vulnerabilità sismica degli edifici
pubblici » aggiungere le seguenti: « e delle strutture pubbliche ove siano
detenuti animali »;

b) al comma 2, dopo le parole: « vulnerabilità sismica degli edi-
fici pubblici » aggiungere le seguenti: « e delle strutture pubbliche ove
siano detenuti animali »;

c) al comma 3, dopo le parole: « vulnerabilità sismica degli edi-
fici pubblici » aggiungere le seguenti: « e delle strutture pubbliche ove
siano detenuti animali »
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71.3
PAITA

Sopprimere il comma 2.

Conseguentemente, al comma 3, sopprimere le parole: « su proposta
della Cabina di coordinamento delle politiche attive per la riduzione della
vulnerabilità sismica degli edifici pubblici ».

71.4
FURLAN, CAMUSSO, ZAMPA, ZAMBITO, NICITA

Sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. La Cabina di Coordinamento delle politiche attive per la ridu-
zione della vulnerabilità sismica degli edifici pubblici è affidata alla
Struttura di Missione Casa Italia. ».

71.5
NICITA, FURLAN

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 1, comma 139, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, è aggiunto in fine il seguente periodo: “Per i contributi assegnati
per l’anno 2021, il recupero di cui all’articolo 1, comma 859, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, non si applica agli enti beneficiari del mede-
simo contributo, se entro il 31 dicembre 2023 sono stati esperite tutte le
attività preliminari all’affidamento dei lavori rilevabili attraverso il si-
stema di monitoraggio a condizione che l’affidamento avvenga entro il 30
marzo 2024.” ».

Conseguentemente

alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -30.000.000;
2025: –;
2026: –;

alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -15.000.000;
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2025: –;
2026: –;

alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -15.000.000;
2025: –;
2026: –;

alla Tabella A, voce Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -10.000.000;
2025: –;
2026: –;

alla Tabella A, voce Ministero del turismo, apportare le seguenti
variazioni in diminuzione:

2024: -5.000.000;
2025: –;
2026: –;

alla Tabella A, voce Ministero dell’interno, apportare le seguenti
variazioni in diminuzione:

2024: -5.000.000;
2025: –;
2026: –;

71.0.1
IRTO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 71-bis.

(Riqualificazione degli edifici di edilizia residenziale pubblica)

1. All’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 8-ter,
dopo il secondo periodo aggiungere il seguente: “La detrazione al 110%
per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2026 spetta altresì agli istituti
autonomi case popolari (IACP) comunque denominati, nonché agli enti
pubblici aventi le stesse finalità sociali dei predetti istituti, istituiti nella
forma di società che rispondono ai requisiti della legislazione europea in
materia di ‘in house providing’ per interventi realizzati su immobili, di
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loro proprietà ovvero gestiti per conto dei comuni, adibiti ad edilizia re-
sidenziale pubblica”.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 200 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2031, si provvede a valere sui ri-
sparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dal-
l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero
dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 200 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2031.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, nel limite di 200 milioni per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2031, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dei fondi stanziati all’articolo 56, comma 1, primo pe-
riodo. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato con propri
decreti ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio. ».

71.0.2
MAGNI, AURORA FLORIDIA, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 71-bis.

(Riqualificazione degli edifici di edilizia residenziale pubblica)

1. All’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 8-ter,
dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: “La detrazione al 110%
per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2026 spetta altresì agli istituti
autonomi case popolari (IACP) comunque denominati, nonché agli enti
pubblici aventi le stesse finalità sociali dei predetti istituti, istituiti nella
forma di società che rispondono ai requisiti della legislazione europea in
materia di ‘in house providing’ per interventi realizzati su immobili, di
loro proprietà ovvero gestiti per conto dei comuni, adibiti ad edilizia re-
sidenziale pubblica”.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, nel limite di 200 milioni per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2031, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dei fondi stanziati all’articolo 56, comma 1, primo pe-
riodo. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato con propri
decreti ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio. ».
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71.0.3
SIRONI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 71-bis.

(Disposizioni il completamento della cartografia geologica)

1. Per il completamento e l’informatizzazione della Carta geologica
d’Italia alla scala 1:50.000, nell’ambito del Progetto cartografia geologica
(Progetto CARG), nonché per le connesse attività strumentali all’articolo
1, comma 702, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, si apportano le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 702, le parole: “di 6 milioni di euro per l’anno 2023
e di 7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026, nonché di 17 milioni di euro a decorrere dal 2027”;

b) al comma 704, aggiungere, in fine, le seguenti parole: “e al-
l’assunzione di risorse umane altamente specializzate” ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 85
milioni di euro per l’anno 2024, 85 milioni di euro per l’anno 2025, 85
milioni di euro per l’anno 2026, 83 milioni di euro decorrere dall’anno
2027 ».

71.0.4
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 71-bis.

(Fondo per il completamento della Carta geologica d’Italia)

1. Al fine di procedere al completamento della Carta geologica d’I-
talia (Carg) quale infrastruttura di ricerca strategica al raggiungimento de-
gli obiettivi finalizzati ad uno sviluppo sostenibile, in considerazione del-
l’estrema vulnerabilità del territorio italiano, è istituito, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, il
“Fondo per il completamento della carta geologica d’Italia”, con una do-
tazione a favore dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca am-
bientale di 25 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026
e 2027.
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2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede, fino al re-
lativo fabbisogno, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come ri-
determinato dall’articolo 86, comma 2 della presente legge. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2 le parole: « 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « 75
milioni di euro negli anni 2024, 2025, 2026 e 2027 e 100 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2028 ».

71.0.5

DE ROSA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 71-bis.

(Disposizioni in materia del Corpo militare della Croce Rossa Italiana)

1. Al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 208, comma 1, dopo la lettera d) è inserita la se-
guente:

“d-bis. Il personale del Corpo Militare della Croce Rossa italiana
abilitato all’esercizio delle professioni sanitarie”;

b) all’articolo 1627, comma 2, dopo le parole: “Gli appartenenti
al ruolo normale rimangono iscritti all’Associazione per tutta la durata
del proprio arruolamento” sono inserite le seguenti: “e rappresentano
corpo sanitario ausiliario delle Forze Armate”.

2. Per gli oneri derivanti dal comma 1, unitamente all’innovazione e
integrazione della banca dati del Corpo militare della Croce Rossa Ita-
liana con quella delle Forze Armate, è autorizzata la spesa di 1 milione
di euro per l’anno 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 99
milioni di euro per l’anno per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2025 ».

23 novembre 2023 – 1627 – 5a Commissione



71.0.6
DAMANTE, DI GIROLAMO, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 71-bis.

(Fondo case green)

1. Al fine di conseguire il perseguimento degli obiettivi di neutralità
climatica stabiliti dal green deal europeo, nello stato di previsione del
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica è istituito un Fondo
denominato “Fondo case green” con una dotazione iniziale di 200 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, destinato all’eroga-
zione di crediti d’imposta per la realizzazione di interventi di efficienta-
mento energetico degli immobili residenziali.

2. Con decreto del Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro 120 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sono sta-
biliti i criteri, le modalità, gli interventi ammessi e il contributo massimo
erogabile in favore di ciascun beneficiario. ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valu-
tati nel limite massimo di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026, si provvede a valere sulle seguenti modificazioni:

a) all’articolo 11, comma 1, sopprimere le lettere a) e b);

b) all’articolo 11, dopo il comma 6 inserire il seguente:

« 6-bis. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: “3 per cento”
sono sostituite dalle seguenti: “6 per cento”. Le disposizioni di cui al pre-
sente comma si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024 »;

c) all’articolo 86, sopprimere il comma 2.

71.0.7
DI GIROLAMO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 71-bis.

(Fondo rinnovabili per la riduzione intelligente delle bollette)

1. Al fine di conseguire il perseguimento degli obiettivi di neutralità
climatica stabiliti dal green deal europeo, nello stato di previsione del
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Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica è istituito un Fondo
con una dotazione iniziale di 250 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026, destinato all’erogazione di contributi finalizzati a so-
stenere l’installazione di impianti di energia rinnovabile in sostituzione di
impianti di energia fossile presso immobili privati ovvero destinati ad at-
tività di impresa o commerciale.

2. Con decreto del Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro 120 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sono sta-
biliti i criteri, le modalità, gli interventi ammessi e il contributo massimo
erogabile in favore di ciascun beneficiario. ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valu-
tati nel limite massimo di 250 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026, si provvede a valere sulle seguenti modificazioni:

a) all’articolo 11, comma 1, sopprimere le lettere a) e b);

b) all’articolo 11, dopo il comma 6 inserire il seguente:

« 6-bis. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: “3 per cento”
sono sostituite dalle seguenti: “6 per cento”. Le disposizioni di cui al pre-
sente comma si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024 »;

c) all’articolo 86, sopprimere il comma 2.

71.0.8
MANCA, FINA, IRTO, BASSO, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 71-bis.

(Attuazione del Piano nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici)

1. Al fine di dare effettiva e tempestiva attuazione alla Strategia na-
zionale di adattamento ai cambiamenti climatici (SNAC) e di offrire uno
strumento di indirizzo per la pianificazione e l’attuazione delle azioni di
adattamento più efficaci nel territorio italiano, in relazione alle emergenze
in atto e alle criticità riscontrate, e per l’integrazione dei criteri di adat-
tamento nelle procedure e negli strumenti di pianificazione esistenti, il
Piano nazionale di adattamento (PNACC) è adottato, in via definitiva, dal
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica entro e non oltre il
31 marzo 2024.
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2. Per l’attuazione delle prime misure e azioni di adattamento ai
cambiamenti climatici previste dal PNACC, sono stanziati 750 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

3. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 750 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, si provvede a valere sui ri-
sparmi di spesa e le maggiori entrate di cui al comma 4

4. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di razio-
nalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge,
sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo pa-
rere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori
spese pari a 750 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Qualora le
misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da
lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi
per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro dell’economia e
delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono indi-
viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 750 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024. ».

71.0.9
RENZI, PAITA, ENRICO BORGHI, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI, SCALFAROTTO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 71-bis.

(Fondo Italia Sicura)

1. Al fine di contrastare i fenomeni di dissesto idrogeologico e ga-
rantire lo sviluppo delle infrastrutture idriche è istituito nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze un fondo da trasferire
al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, con una
dotazione di 1.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, destinato
a finanziare interventi di progettazione e realizzazione di interventi di
prevenzione o di messa in sicurezza nell’ambito delle materie relative al
contrasto del dissesto idrogeologico e alla difesa e messa in sicurezza del
suolo, per affrontare situazioni di criticità ambientale delle aree urbaniz-
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zate del territorio nazionale interessate da fenomeni di esondazione e di
alluvione, in base a linee di finanziamento nazionali ed europee, anche
presenti nelle contabilità speciali e nei fondi comunque finalizzati ad ov-
viare al dissesto idrogeologico e alla realizzazione degli interventi con-
nessi.

2. Per le finalità di cui al comma 1, il Presidente del Consiglio dei
ministri, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, istituisce con proprio decreto adottato ai sensi dell’articolo 7,
comma 6, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, una struttura di
missione contro il dissesto idrogeologico e per lo sviluppo delle infra-
strutture idriche, che opera in coordinamento con il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica e con il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, con poteri di impulso, coordinamento, monitoraggio e con-
trollo, anche in ordine alle funzioni di programmazione, degli interventi
di cui al presente articolo.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.000 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede attraverso le minori spese
derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pub-
blica. A tal fine, entro il 31 marzo 2024, sono adottati provvedimenti re-
golamentari e amministrativi che assicurino minori spese pari a 1.000 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Qualora le suddette misure non
siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati dal
presente comma, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da
adottare entro il 15 settembre 2024, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia, sono disposte eventuali e ulteriori riduzioni dell’im-
porto delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare mag-
giori entrate pari agli importi di cui al presente comma, ferma restando la
necessaria tutela, costituzionalmente garantita, del diritto all’istruzione,
dei contribuenti più deboli e delle famiglie. ».

Art. 72.

72.1

FURLAN, CAMUSSO, ZAMPA, ZAMBITO, NICITA

Al comma 1, inserire in fine il seguente periodo: « È previsto, inol-
tre, un periodo di formazione per la qualificazione del personale addetto
agli uffici speciali. ».
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72.2
MATERA

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Resta fermo
quanto previsto dal comma 771 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre
2022, n. 197 ».

72.3
VERINI

Dopo il comma 9 inserire il seguente:

« 9-bis. All’Allegato 1 al decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge sono aggiunte infine le seguenti
voci:

“62-bis. Umbertide (PG)

62-ter. Frazione di Sant’Orfeto – Comune di Perugia (PG).” »

72.4
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 21, aggiungere i seguenti:

« 21-bis. Al fine di assicurare le professionalità necessarie alla rico-
struzione, i comuni della città metropolitana di Catania indicati nell’alle-
gato 1 del decreto-legge n. 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, autorizzati alle assunzioni di
personale a tempo determinato ai sensi dell’articolo articolo 14-bis del
medesimo decreto legge n. 32 del 2019, possono procedere, dalla data di
entrata in vigore della presente legge, alla stabilizzazione del medesimo
personale che abbia prestato servizio per almeno trentasei mesi nella qua-
lifica ricoperta. Per le assunzioni di cui al presente comma, i trentasei
mesi di servizio possono essere maturati entro il 31 dicembre 2026 anche
computando i periodi di servizio svolti a tempo determinato presso am-
ministrazioni diverse da quella che procede all’assunzione.

21-ter. Presso il Ministero dell’economia e delle finanze e' istituito,
a decorrere dall’anno 2024, un fondo con dotazione pari a 1.660.000 euro
annui. Al riparto, fra gli enti di cui al comma 21-bis, delle risorse del
fondo di cui al periodo precedente si provvede con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il riparto e' effettuato con uno o
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più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri fino all’esaurimento
delle risorse del fondo fra gli enti che entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, comu-
nicando le unita' di personale da assumere a tempo indeterminato e il
relativo costo, in proporzione agli oneri delle rispettive assunzioni. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a 1.660.000 di euro annui a de-
correre dal 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 8 del medesimo decreto-legge n. 32 del 2019.

21-quater. Le amministrazioni possono prorogare i corrispondenti
rapporti a tempo determinato con i soggetti che partecipano alle proce-
dure di cui ai commi 21-bis e 21-ter, fino alla loro conclusione, nei limiti
delle risorse disponibili ai sensi del comma 21-ter. ».

72.5
CATALDI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 21, aggiungere il seguente:

« 21-bis. I termini di cui all’articolo 48, comma 1, lettere a) e g),
del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono prorogati al 31 dicembre
2024. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano altresì ai
Comuni di Teramo, Rieti, Ascoli Piceno, Macerata, Fabriano e Spoleto. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 »

72.6
VERINI, FINA, D’ELIA, VERDUCCI

Dopo il comma 22 inserire il seguente:

« 22-bis. Limitatamente ai contratti di cui agli articoli 50 e 50-bis
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, il termine di cui all’articolo 20,
comma 1, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è prorogato al
31 dicembre 2024. Il requisito di cui alla lettera c) del medesimo articolo
20, comma 1, può essere maturato entro il 31 dicembre 2024 anche com-
putando i periodi di servizio svolti a tempo determinato presso ammini-
strazioni diverse da quella che procede all’assunzione. Il requisito di cui
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alla lettera b) del medesimo articolo 20, comma 1, si intende riferito a
procedure concorsuali ovvero di selezione pubblica. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 85
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

72.7
VALENTE

All’articolo, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 30, le parole: « 5.050.000 euro » sono sostituite
dalle seguenti: « 6.550.000 euro » e dopo la lettera d) sono aggiunte le
seguenti:

« d-bis) euro 500.000 per i Comuni dell’Isola di Ischia colpiti da-
gli eccezionali eventi meteorologici del 26 novembre 2022, per le finalità
di cui all’articolo 32, comma 3, del decreto-legge 28 settembre 2018,
n. 109, convertito con modificazioni dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130;

d-ter) euro 1 milione per le finalità di cui all’articolo 30-ter del
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito con modificazioni dalla
legge 21 maggio 2021, n. 69. »;

b) dopo il comma 30, sono inseriti i seguenti:

« 30-bis Le misure previste dall’articolo 1, comma 736, della legge
29 dicembre 2022, n. 197, si applicano fino al 31 dicembre 2024 e sono
estese, dalla data di entrata in vigore della presente legge, anche agli im-
mobili colpiti dagli eccezionali eventi verificatisi nel territorio dell’isola
di Ischia a partire dal giorno 26 novembre 2022.

30-ter. All’articolo 1, comma 5, del decreto legge 3 dicembre 2022,
n. 186, convertito con modificazioni dalla legge 27 gennaio 2023, n. 9, le
parole: “16 settembre 2023”, ovunque ricorrano, sono sostituite dalle se-
guenti: “16 settembre 2024”.

30-quater. All’articolo 2, comma 5-ter, del decreto legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, le parole: “fino all’anno di imposta 2023” sono sostituite dalle
seguenti: “fino all’anno di imposta 2024”.

30-quinquies. Le disposizioni di cui all’articolo 2, comma 5-ter, se-
condo periodo, del decreto legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con
modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, si applicano anche ai
fabbricati situati sull’Isola di Ischia colpiti dagli eccezionali eventi mete-
orologici del 26 novembre 2022, distrutti od oggetto di ordinanze di
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sgombero, adottate entro la data di entrata in vigore della presente legge,
in quanto inagibili totalmente o parzialmente.

30-sexies. Al fine di assicurare ai comuni di Casamicciola Terme e
Lacco Ameno il gettito dei tributi non versati per effetto della proroga di
cui al comma 30-ter, il fondo di cui all’articolo 1, comma 7 del decreto-
legge 3 dicembre 2022, n. 186, convertito con modificazioni dalla legge
27 gennaio 2023, n. 9 è incrementato di 1.500.000 euro per l’anno 2024,
di cui 1 milione in favore del Comune di Casamicciola Terme e 500.00
euro in favore del Comune di Lacco Ameno. I criteri e le modalità di
erogazione delle somme di cui al periodo precedente sono definiti con
decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali,
da adottare entro il 31 marzo 2024. Ai fini del recupero delle somme di
cui al periodo precedente, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere le
relative somme in cinque rate annuali di importo pari ad un quinto del
contributo assegnato complessivamente a ciascun comune per l’anno
2024, dall’imposta municipale propria riscossa a decorrere dall’anno
2024. Gli importi recuperati dall’Agenzia delle entrate sono annualmente
versati ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato.

30-septies. Agli oneri derivanti dai commi 30, 30-quater, 30-quin-
quies e 30-sexies, pari a 4.200.000 euro per l’anno 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo
86, comma 2, della presente legge ».

72.8
FREGOLENT, PAITA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 30, sostituire le parole: « 5.050.000 euro » con le
seguenti: « 6.550.000 euro » e dopo la lettera d) aggiungere le seguenti:

« d-bis) euro 500.000 per i Comuni dell’Isola di Ischia colpiti da-
gli eccezionali eventi meteorologici del 26 novembre 2022, per le finalità
di cui all’articolo 32, comma 3, del decreto-legge 28 settembre 2018,
n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130;

d-ter) euro 1 milione per le finalità di cui all’articolo 30-ter del
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 maggio 2021, n. 69. »;

b) dopo il comma 30, aggiungere i seguenti:

« 30-bis. Le misure previste dall’art. 1 comma 736, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, si applicano fino al 31 dicembre 2024 e sono
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estese, dalla data di entrata in vigore della presente legge, anche agli im-
mobili colpiti dagli eccezionali eventi verificatisi nel territorio dell’isola
di Ischia a partire dal giorno 26 novembre 2022.

30-ter. All’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 3 dicembre 2022,
n. 186, come convertito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 2023,
n. 9, le parole: “16 settembre 2023”, ovunque ricorrenti, sono sostituite
dalle parole: “16 settembre 2024”.

30-quater. All’articolo 2, comma 5-ter, del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, come convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, le parole: “fino all’anno di imposta 2023” sono sostituite
dalle seguenti: “fino all’anno di imposta 2024”.

30-quinquies. Le disposizioni del secondo capoverso dell’articolo 2,
comma 5-ter, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, come convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, si applicano an-
che ai fabbricati sull’Isola di Ischia colpiti dagli eccezionali eventi me-
teorologici del 26 novembre 2022, distrutti od oggetto di ordinanze di
sgombero, adottate entro la data di entrata in vigore della presente legge,
in quanto inagibili totalmente o parzialmente.

30-sexies. Agli oneri previsti dai commi 1 e 2, pari a 10 milioni di
euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del programma “Fondi di ri-
serva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze, utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero medesimo. ».

72.9

GELMINI, LOMBARDO

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 30, alinea, le parole: « 5.050.000 euro » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 6.550.000 euro » e dopo la lettera d) sono ag-
giunte le seguenti:

« d-bis) euro 500.000 per i Comuni dell’Isola di Ischia colpiti da-
gli eccezionali eventi meteorologici del 26 novembre 2022, per le finalità
di cui all’articolo 32, comma 3, del decreto-legge 28 settembre 2018,
n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130;

d-ter) euro 1.000.000 per le finalità di cui all’articolo 30-ter del
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 maggio 2021, n. 69. »;
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b) dopo il comma 30 sono aggiunti i seguenti:

« 30-bis. Le misure previste dall’articolo 1 comma 736, della legge
29 dicembre 2022, n. 197, si applicano fino al 31 dicembre 2024 e sono
estese, dalla data di entrata in vigore della presente legge, anche agli im-
mobili colpiti dagli eccezionali eventi verificatisi nel territorio dell’isola
di Ischia a partire dal giorno 26 novembre 2022.

30-ter. All’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 3 dicembre 2022,
n. 186, come convertito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 2023,
n. 9, le parole: “16 settembre 2023”, ovunque ricorrenti, sono sostituite
dalle parole: “16 settembre 2024”.

30-quater. All’articolo 2, comma 5-ter, del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, come convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, le parole: “fino all’anno di imposta 2023” sono sostituite
dalle seguenti: “fino all’anno di imposta 2024”.

30-quinquies. Le disposizioni del secondo capoverso dell’articolo 2,
comma 5-ter, del decreto legge 16 ottobre 2017, n. 148, come convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, si applicano an-
che ai fabbricati sull’Isola di Ischia colpiti dagli eccezionali eventi me-
teorologici del 26 novembre 2022, distrutti od oggetto di ordinanze di
sgombero, adottate entro la data di entrata in vigore della presente legge,
in quanto inagibili totalmente o parzialmente.

30-sexies. Agli oneri di cui all’articolo 30, lettere d-bis) e d-ter) e
agli articoli da 30-bis a 30-quinquies si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire”
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Ministero medesimo. ».

72.10
VALENTE

Dopo il comma 30, inserire i seguenti:

« 30-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 17, comma 3, del decreto
legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito con modificazioni dalla legge
16 novembre 2018, n. 130, si applicano anche agli immobili interessati
dalle conseguenze degli eccezionali eventi meteorologici del 26 novembre
2022, ubicati in aree ad alto rischio idrogeologico sull’Isola di Ischia. Le
stesse disposizioni si applicano anche ai fabbricati agibili, ubicati nelle
aree ad alto rischio idrogeologico che saranno individuate dal Piano di
ricostruzione di cui all’art. 24-bis del decreto legge 28 settembre 2018,
n. 109, convertito con modificazioni dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130, sulla base del Piano degli interventi urgenti previsto dall’art. 5-ter
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del decreto legge 3 dicembre 2022, n. 186, convertito con modificazioni
dalla legge 27 gennaio 2023, n. 9 e degli aggiornamenti del PAI previsti
dall’art. 5-quater del medesimo decreto legge.

30-ter. Per le finalità di cui al precedente comma 30-bis, è autoriz-
zata la spesa di 34 milioni di euro per gli anni 2024 e 2025.

30-quater. Ai titolari di attività economiche che abbiano subito danni
o limitazioni al relativo esercizio in ragione degli eventi calamitosi veri-
ficatisi nel territorio dell’Isola di Ischia a partire dal 26 novembre 2022 è
riconosciuto un indennizzo da mancati ricavi, ovvero altri ristori o incen-
tivi compatibili con i regimi di aiuto previsti dalla normativa europea,
stabiliti con criteri approvati con ordinanza del Commissario delegato.

30-quinquies. Per le finalità di cui al precedente comma 30-quater, è
autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per gli anni 2024 e 2025.

30-sexies. Agli di cui ai commi 30-ter e 30-quinquies, pari a 44 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede mediante
corrispondenti riduzioni del fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86,
comma 2 della presente legge. ».

72.11

GELMINI, LOMBARDO

Dopo il comma 30 sono aggiunti i seguenti:

« 30-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 17, comma 3, del decre-
to-legge 28 settembre 2018, n. 109, si applicano anche agli immobili in-
teressati dalle conseguenze degli eccezionali eventi meteorologici del 26
novembre 2022, ubicati in aree ad alto rischio idrogeologico sull’Isola di
Ischia. Le stesse disposizioni si applicano anche ai fabbricati agibili, ubi-
cati nelle aree ad alto rischio idrogeologico che saranno individuate dal
Piano di ricostruzione di cui all’articolo 24-bis del decreto legge 28 set-
tembre 2018, n. 10, sulla base del piano degli interventi urgenti previsto
dall’articolo 5-ter del decreto legge 3 dicembre 2022, n. 186 e degli ag-
giornamenti del piano di assetto idrogeologico previsti dall’articolo
5-quater del medesimo decreto legge.

30-ter. Per le finalità di cui al precedente comma 30-bis, è autoriz-
zata la spesa di 34 milioni di euro per gli anni 2024 e 2025.

30-quater. Ai titolari di attività economiche che abbiano subito danni
o limitazioni al relativo esercizio in ragione degli eventi calamitosi veri-
ficatisi nel territorio dell’Isola di Ischia a partire dal 26 novembre 2022 è
riconosciuto un indennizzo da mancati ricavi, ovvero altri ristori o incen-
tivi compatibili con i regimi di aiuto previsti dalla normativa europea,
stabiliti con criteri approvati con ordinanza del Commissario delegato.
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30-quinquies. Agli oneri di cui ai precedenti commi si provvede a
valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, programma-
zione 2021-2027. ».

72.12
GELMINI, LOMBARDO

Dopo il comma 30 sono aggiunti i seguenti:

« 30-bis. La spesa autorizzata dall’articolo 1, comma 737, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementata, per gli anni 2024, 2025
e 2026 di euro 100 milioni per ogni annualità, in relazione agli interventi
di cui agli articoli 17 e seguenti del decreto legge 28 settembre 2018,
n. 109 e a quelli relativi agli eccezionali eventi meteorologici di cui al
DPCM 27 novembre 2022, ai fini del riconoscimento dei contributi per la
ricostruzione privata, comprese le delocalizzazioni, e del finanziamento
degli interventi relativi alla ricostruzione pubblica.

30-ter. Il Commissario straordinario di cui all’articolo 17 del decreto
legge 28 settembre 2018, n. 109, come convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, individua con propria ordinanza
gli interventi di ricostruzione privata di cui all’articolo 20, comma 2, let-
tera a), del medesimo decreto legge e le opere pubbliche urgenti e di
particolare criticità, per i quali i poteri di ordinanza di cui all’articolo 13,
comma 4-bis, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, come conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, sono eserci-
tabili in deroga a ogni disposizione di legge diversa da quella penale,
fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e
delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenenza
all’Unione europea, ivi inclusi quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE
e 2014/25/UE. L’elenco di tali interventi e opere è comunicato al Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, che può impartire le direttive.

30-quater. Agli oneri previsti dal comma 30-bis si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’am-
bito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi
da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero medesimo. ».

72.13
FREGOLENT, PAITA

Dopo il comma 30, aggiungere i seguenti:

« 30-bis La spesa autorizzata dall’art. 1, comma 737, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, è incrementata, per gli anni 2024, 2025, 2026 di
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100 milioni di euro per ciascuno annualità, in relazione agli interventi di
cui agli articoli 17 e seguenti del decreto-legge n. 109/2018 e a quelli
relativi agli eccezionali eventi meteorologici di cui al DPCM 27 novem-
bre 2022, ai fini del riconoscimento dei contributi per la ricostruzione
privata, comprese le delocalizzazioni, e del finanziamento degli interventi
relativi alla ricostruzione pubblica.

30-ter Il Commissario straordinario di cui all’articolo 17 del decreto-
legge 28 settembre 2018, n. 109, come convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, individua con propria ordinanza
gli interventi di ricostruzione privata di cui all’art. 20, comma 2, lettera
a) del medesimo decreto-legge e le opere pubbliche urgenti e di partico-
lare criticità, per i quali i poteri di ordinanza di cui all’artiolo 13, comma
4-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, come convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, sono esercitabili in de-
roga a ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il
rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure
di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159,
nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione eu-
ropea, ivi inclusi quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/
UE. L’elenco di tali interventi e opere è comunicato al Presidente del
Consiglio dei Ministri, che può impartire le direttive.

30-quater Agli oneri previsti dal comma 30-bis, pari a 100 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del
programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripar-
tire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze,
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero medesimo. ».

72.14
VALENTE

Dopo il comma 30, inserire i seguenti:

« 30-bis. Gli importi previsti per gli interventi di cui all’articolo
5-ter, comma 6 del decreto-legge 3 dicembre 2022, n. 186, convertito con
modificazioni dalla legge 27 gennaio 2023, n. 9, sono incrementati di 33
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

30-ter. Per gli interventi previsti dall’art. 5-ter, comma 2, secondo
periodo del decreto legge 3 dicembre 2022, n. 186, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 27 gennaio 2023, n. 9, relativi al dissesto idrogeo-
logico afferente al territorio dell’Isola di Ischia, è autorizzata la spesa di
50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, e di 76 milioni
di euro per il 2026.
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30-quater. Agli oneri previsti dai commi 30-bis e 30-ter, pari a 83
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e a 109 milioni di
euro per il 2026, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori
entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e
il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori pari a 83 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e a
109 milioni di euro per il 2026. ».

72.15
GELMINI, LOMBARDO

Dopo il comma 30 sono aggiunti i seguenti:

« 30-bis. Gli importi previsti per gli interventi di cui al comma 6
dell’articolo 5-ter del decreto legge 3 dicembre 2022, n. 186, come con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 2023, n. 9, sono incre-
mentati di 33 milioni per ciascuna delle annualità 2024, 2025 e 2026.

30-ter. Per gli interventi previsti dal comma 2, secondo capoverso,
dell’articolo 5-ter del decreto legge 3 dicembre 2022, n. 186, come con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 2023, n. 9, relativi al
dissesto idrogeologico afferente al territorio dell’Isola di Ischia, è auto-
rizzata la spesa di 50 milioni di euro per ciascuna delle annualità 2024 e
2025, e di 76 milioni di euro per il 2026.

30-quater. Per gli oneri previsti dai commi 30-bis e 30-ter, si prov-
vede a valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, pro-
grammazione 2021-2027 »

72.16
VALENTE

Dopo il comma 30 inserire i seguenti:

« 30-bis. La spesa autorizzata dall’articolo 1, comma 737, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementata di 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, in relazione agli interventi di
cui agli articoli 17 e seguenti del decreto legge 28 settembre 2018,
n. 109, convertito con modificazioni dalla legge 16 novembre 2018,
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n. 130 e a quelli relativi agli eccezionali eventi meteorologici di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 27 novembre 2022,
ai fini del riconoscimento dei contributi per la ricostruzione privata, com-
prese le delocalizzazioni, e del finanziamento degli interventi relativi alla
ricostruzione pubblica.

30-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 30-bis, pari a 100 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, si provvede a valere sui
risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e
dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’ar-
ticolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024,
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. ».

72.17
DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE

Dopo il comma 30, inserire il seguente:

« 30-bis.Per la tempestiva realizzazione degli interventi più urgenti
previsti dalle lettere a), b) e c) del comma 2 dell’articolo 25 del codice
della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1,
sul territorio interessato dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal
1° maggio 2023, per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza con
delibere del Consiglio dei ministri del 4 maggio 2023, del 23 maggio
2023 e del 25 maggio 2023, nonché per l’immediato avvio del ricondi-
zionamento e reintegro, in termini urgenti, dei materiali e delle attrezza-
ture impiegate, allo scopo di ricostituire tempestivamente la piena capa-
cità operativa delle componenti e strutture operative del Servizio nazio-
nale della protezione civile e di assicurare gli immediati interventi nelle
aree della Sicilia sud orientale colpite dagli eccezionali eventi meteoro-
logici di carattere alluvionale nei mesi di novembre 2022 e di febbraio
2023, il Fondo per le emergenze nazionali, previsto dall’articolo 44 del
decreto legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, è incrementato nella misura di 20
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« di 80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di
100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

23 novembre 2023 – 1642 – 5a Commissione



72.18
DI GIROLAMO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 32, aggiungere, in fine, i seguenti:

« 32-bis. Per le spese sostenute ai fini della valutazione dei livelli di
sicurezza sismica e della classificazione degli immobili ai sensi del De-
creto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti numero 58 del 28
febbraio 2017 spetta una detrazione nella misura del 100 per cento, da
ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo. I
corrispettivi delle prestazioni professionali di valutazione dei livelli di si-
curezza sismica e relativa classificazione sono determinati in applicazione
del decreto del Ministero della giustizia del 17 giugno 2016. I costi so-
stenuti per le prove e le indagini strutturali e geotecniche effettuate ne-
cessarie alla valutazione dei livelli di sicurezza sismica sono determinati
secondo i prezziari regionali e, o in alternativa, a quelli di riferimento
nazionale.

32-ter. I soggetti che sostengono le spese per gli interventi di cui al
comma 32-bis, possono optare, in luogo dell’utilizzo diretto della detra-
zione spettante, alternativamente per lo sconto in fattura e per la cessione
del credito d’imposta di pari ammontare.

32-quater. Per le finalità di cui ai precedenti commi, è autorizzata la
spesa di 14 milioni di euro a decorrere dal 1° gennaio 2024.

32-quinquies. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono individuate le modalità operative di accesso e di utilizzo delle ri-
sorse. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 86
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

72.19
ROJC

Dopo il comma 32, aggiungere il seguente:

« 32-bis. Al fine di far fronte ai gravi danni agli stabilimenti balne-
ari, alle associazioni e società sportive, alle attività economiche e ai con-
cessionari causati dall’eccezionale ondata di maltempo che ha colpito nel
mese di novembre 2023 la costa del Friuli-Venezia Giulia e in particolare
i comuni di Muggia, Trieste, Grado e Lignano, è autorizzata la spesa di
20 milioni di euro per l’anno 2024 in favore della Regione Friuli-Venezia
Giulia ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 », con le seguenti: « 80
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milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

72.20
VERINI, BOCCIA

Dopo il comma 32, aggiungere il seguente:

« 32-bis. Allo scopo di assicurare il proseguimento e l’accelerazione
dei processi di ricostruzioni dei territori delle frazioni di Pierantonio e di
Pian d’Assino del comune di Umbertide in provincia di Perugia, e della
frazione di Sant’Orfeto del comune di Perugia colpiti da eventi sismici
verificatisi il giorno 9 marzo 2023, di cui alla deliberazione dello stato di
emergenza del 6 aprile 2023, è autorizzata la spesa di 70 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, sostituire il comma 2 con il se-
guente:

« 2. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, è incrementato di 30 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2028 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2029. ».

72.21
NICITA

Dopo il comma 32 aggiungere il seguente:

« 32-bis. Ai fini del ristoro al Comune di Palermo e del ripristino
delle condizioni di sicurezza e piena operatività dell’impianto di tratta-
mento rifiuti di Bellolampo nel territorio del comune di Palermo già in-
teressato dai roghi del 25 e 26 luglio e del 17 agosto 2023 viene stan-
ziata la somma di 8 milioni di euro per l’anno 2024. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -8.000.000;
2025: –;
2026: –.
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72.22
PAITA

Dopo il comma 32, aggiungere i seguenti:

« 32-bis. Per le spese sostenute ai fini della valutazione dei livelli di
sicurezza sismica e della classificazione degli immobili ai sensi del de-
creto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti numero 58 del 28
febbraio 2017 spetta una detrazione nella misura del 100 per cento, da
ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo. I
corrispettivi delle prestazioni professionali di valutazione dei livelli di si-
curezza sismica e relativa classificazione sono determinati in applicazione
del decreto del Ministero della giustizia del 17 giugno 2016. I costi so-
stenuti per le prove e le indagini strutturali e geotecniche effettuate ne-
cessarie alla valutazione dei livelli di sicurezza sismica sono determinati
secondo i prezziari regionali e, o in alternativa, a quelli di riferimento
nazionale.

32-ter. I soggetti che sostengono le spese per gli interventi di cui al
comma 32-bis, possono optare, in luogo dell’utilizzo diretto della detra-
zione spettante, alternativamente per lo sconto in fattura e per la cessione
del credito d’imposta di pari ammontare.

32-quater. Per le finalità di cui ai precedenti commi, è autorizzata la
spesa di 14 milioni di euro a decorrere dal 1° gennaio 2024.

32-quinquies. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono individuate le modalità operative di accesso e di utilizzo delle ri-
sorse. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 86
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 »

72.23
IRTO

Dopo il comma 32, aggiungere il seguente:

« 32-bis. Per le spese sostenute ai fini della valutazione dei livelli di
sicurezza sismica e della classificazione degli immobili ai sensi del De-
creto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti n. 58 del 28 feb-
braio 2017 spetta una detrazione nella misura del 100 per cento, da ri-
partire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo. I
corrispettivi delle prestazioni professionali di valutazione dei livelli di si-
curezza sismica e relativa classificazione sono determinati in applicazione
del Decreto del Ministero della Giustizia del 17 giugno 2016. I costi so-
stenuti per le prove e le indagini strutturali e geotecniche effettuate ne-
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cessarie alla valutazione dei livelli di sicurezza sismica sono determinati
secondo i prezziari regionali e, o in alternativa, a quelli di riferimento
nazionale. I soggetti che sostengono le spese per gli interventi di cui al
presente comma, possono optare, in luogo dell’utilizzo diretto della de-
trazione spettante, alternativamente per lo sconto in fattura e per la ces-
sione del credito d’imposta di pari ammontare. Per le finalità di cui al
presente comma, è autorizzata la spesa di 14 milioni di euro a decorrere
dal 1° gennaio 2024. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono individuate le modalità operative di accesso e di utilizzo delle ri-
sorse. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 86
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

72.0.1
LOPREIATO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo 72, inserire il seguente:

« Art. 72-bis

(Potenziamento dell’Osservatorio Vesuviano, sezione di Napoli dell’Isti-
tuto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia – INGV)

1. Per far fronte agli interventi urgenti connessi all’attività di prote-
zione civile, concernenti la sorveglianza sismica e vulcanica e la manu-
tenzione delle reti strumentali di monitoraggio della caldera dei Campi
Flegrei, l’Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia (INGV) è autoriz-
zato ad assumere, anche in deroga ai vincoli di spesa e assunzionali, per
la sezione di Napoli dell’Osservatorio Vesuviano, con contratto di lavoro
subordinato a tempo indeterminato quattro nuove unità di personale, di
cui due tecnologi e due ricercatori di terzo livello professionale, mediante
lo svolgimento di procedure concorsuali pubbliche per titoli ed esami da
svolgersi entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge.

2. Ai fini dell’attuazione del comma 1, è autorizzata una spesa fino
a 50.000 euro per l’anno 2024 per lo svolgimento delle procedure con-
corsuali e nel limite massimo di 250.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2024 per il reclutamento delle quattro unità di personale.

3. A partire dal 2024, il fabbisogno finanziario annuale dell’Istituto
nazionale di geofisica e vulcanologia (INGV), per soddisfare le finalità
del comma 1, è incrementato degli oneri derivanti dal comma 2 del pre-
sente articolo. ».
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Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 99.700.000 euro per l’anno 2024 e di 99.750.000 euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

72.0.2
NATURALE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 72 -bis.

(Misure per i comuni della provincia di Foggia colpiti dal sisma del
2002)

1. Per i comuni Casalnuovo Monterotaro e Pietramontecorvino della
provincia di Foggia, colpiti dal sisma del 31 ottobre 2002 che, alla data
dell’entrata in vigore della presente legge, non hanno completato la rico-
struzione a causa dell’esaurimento dei fondi gestiti dal Commissario de-
legato eventi sismici, nonché dei fondi di cui alla Delibera del Comitato
interministeriale per la programmazione economica n. 87 del 3 agosto
2002, è stanziata la cifra di euro 20 milioni di euro per l’anno 2024 al
fine di portare a compimento i piani di ricostruzione dell’edilizia pub-
blica e privata e di far fronte alle spese del personale tecnico preposto.
L’erogazione dei contributi, la sorveglianza e il controllo sull’attuazione e
il completamento dei piani di ricostruzione da parte dei comuni interes-
sati resta di competenza della regione Puglia, ai sensi dell’articolo 4 della
Legge Regionale del 25 settembre 2012, n. 27. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 80 milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025 ».

72.0.3
PARRINI, FRANCESCHELLI, ZAMBITO, MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 72 -bis.

(Contributi per la ricostruzione privata nei territori della Toscana colpiti
dall’alluvione del 2 novembre 2023)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 73 si applicano, in quanto com-
patibili e secondo le disposizioni del presente articolo, anche nell’ambito
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dei territori della Toscana interessati dagli eventi alluvionali verificatisi a
partire dal giorno 2 novembre 2023, individuati con la dichiarazione dello
stato d’emergenza, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 3
novembre 2023 e ad eventuali successive delibere.

2. Ai fini del riconoscimento dei contributi per la ricostruzione pri-
vata di cui al comma 1, con Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, da adottare entro 15 giorni dalla data di entrata in vigore dalla
presente legge, sono stabilite:

a) le attività propedeutiche alla definizione dei danni subiti in
conseguenza degli eventi alluvionali e del processo di ricostruzione del
patrimonio danneggiato;

b) le tipologie di intervento e di danno direttamente conseguenti
agli eventi alluvionali per le quali è riconosciuto l’accesso ai contributi;

c) la procedura per la concessione e l’erogazione dei contributi;

d) le prerogative del Commissario straordinario ai fini del ricono-
scimento dei contributi;

e) le risorse finanziarie da destinare agli interventi di cui al pre-
sente articolo.

3. Per l’attuazione delle disposizioni recate dal presente articolo, il
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. ».

72.0.4
PARRINI, FRANCESCHELLI, ZAMBITO

Dopo l’articolo 72, inserire il seguente:

« Art. 72 -bis.

1. Le disposizioni del presente articolo sono volte a disciplinare gli
interventi per la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza alle popolazioni
e la ripresa economica nelle aree territoriali della regione Toscana dan-
neggiate dalle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei giorni 2
e 3 novembre 2023.

2. Ai fini della presente legge, il Presidente della Regione Toscana
opera in qualità di commissario delegato alla ricostruzione. Il Commis-
sario è nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da
emanare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge.

3. In seguito alle eccezionali avversità atmosferiche di cui al comma
1, considerati l’entità e l’ammontare dei danni subiti ed al fine di favorire
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il processo di ricostruzione e la ripresa economica dei territori colpiti dal-
l’alluvione, al Presidente della Regione Toscana, in qualità di commissa-
rio delegato alla ricostruzione è attribuito il compito di coordinare le at-
tività per la ricostruzione delle aree territoriali colpite dall’alluvione del 2
e 3 novembre 2023, operando con i poteri commissariali nel rispetto
delle disposizioni vigenti del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Il
presidente della regione Toscana, in qualità di commissario delegato alla
ricostruzione, può avvalersi per gli interventi dei sindaci dei comuni in-
teressati dall’alluvione, adottando idonee modalità di coordinamento e
programmazione degli interventi stessi, nonché della struttura regionale
competente per materia. A tal fine, il Presidente della regione Toscana
può costituire apposita struttura commissariale, composta da personale di-
pendente delle pubbliche amministrazioni in posizione di comando o di-
stacco, nel limite di quindici unità, i cui oneri sono posti a carico delle
risorse assegnate nell’ambito della ripartizione del Fondo di cui al
comma 5.

4. Il presidente della regione Toscana, in qualità di commissario de-
legato alla ricostruzione, può delegare le funzioni attribuite con il pre-
sente decreto ai Sindaci dei Comuni ed ai Presidenti delle Province nel
cui rispettivo territorio sono da effettuarsi gli interventi oggetto della pre-
sente normativa nonché alle strutture regionali competenti per materia.
Nell’atto di delega devono essere richiamate le specifiche normative sta-
tali e regionali cui, ai sensi delle vigenti norme, è possibile derogare e gli
eventuali limiti al potere di deroga.

5. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituito, a decorrere dall’anno 2024, il Fondo per la ricostruzione
delle aree territoriali danneggiate dalle eccezionali avversità atmosferiche
di cui al comma 1, da assegnare alla Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri per le finalità previste dal presente decreto.

6. Al predetto Fondo affluiscono:
a) nel limite di 500 milioni di euro, le risorse derivanti dall’au-

mento, fino al 31 dicembre 2024, dell’aliquota dell’accisa sulla benzina e
sulla benzina con piombo, nonché dell’aliquota dell’accisa sul gasolio
usato come carburante di cui all’allegato I del testo unico delle disposi-
zioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504. La misura dell’aumento, è disposta con provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle dogane;

b) da risparmi di spesa e maggiori entrate derivanti dalla rimodu-
lazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di
cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30
marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sen-
tito il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle im-
prese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a
1.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024;
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7. Al presidente della Regione Toscana, sono intestate apposite con-
tabilità speciali aperte presso la tesoreria statale su cui sono assegnate,
con appositi decreti del ministero dell’economia e delle finanze, le risorse
provenienti dal fondo di cui al comma 99 destinate al finanziamento de-
gli interventi previsti dal presente decreto. Sulle contabilità speciali con-
fluiscono anche le risorse derivanti dalle erogazioni liberali effettuate alla
regione Toscana ai fini della realizzazione di interventi per la ricostru-
zione e ripresa dei territori colpiti dagli eventi alluvionali del 2 e 3 no-
vembre 2023.

8. Per soddisfare le esigenze delle popolazioni e delle attività pro-
duttive colpite delle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei
giorni 2 e 3 novembre 2023, il Presidente della Regione Toscana, in qua-
lità di commissario delegato alla ricostruzione, stabilisce, con propri
provvedimenti, sulla base dei danni effettivamente verificatisi, priorità,
modalità e percentuali entro le quali possono essere concessi contributi,
anche in modo tale da coprire integralmente le spese occorrenti per la
riparazione, il ripristino o la ricostruzione degli immobili, nel limite delle
risorse allo scopo finalizzate a valere sulle disponibilità delle contabilità
speciali di cui al comma 101 e per la ripresa delle attività produttive, nel
rispetto della normativa europea relativa agli aiuti “de minimis”. In par-
ticolare, può essere disposta:

a) la concessione di contributi, al netto di eventuali risarcimenti
assicurativi, per la riparazione, il ripristino o la ricostruzione degli im-
mobili di edilizia abitativa, ad uso produttivo e per servizi pubblici e pri-
vati e delle infrastrutture, dotazioni territoriali e attrezzature pubbliche,
distrutti o danneggiati, in relazione al danno effettivamente subito;

b) la concessione, previa presentazione di perizia giurata, di con-
tributi a favore delle attività produttive, industriali, agricole, zootecniche,
commerciali, artigianali, turistiche, professionali, ivi comprese le attività
relative agli enti non commerciali, ai soggetti pubblici e alle organizza-
zioni, fondazioni o associazioni con esclusivo fine solidaristico o sinda-
cale, e di servizi, inclusi i servizi sociali, socio-sanitari e sanitari, aventi
sede o unità produttive nei comuni interessati dalla crisi sismica che ab-
biano subito danni a scorte e beni mobili strumentali all’attività di loro
proprietà;

c) la concessione, previa presentazione di perizia giurata, di con-
tributi per il risarcimento dei danni economici subiti da prodotti in corso
di maturazione ovvero di stoccaggio ai sensi del regolamento (CE)
n. 510/2006 del Consiglio, del 20 marzo 2006, relativo alla protezione
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni d’origine dei prodotti
agricoli e alimentari, in strutture ubicate nelle aree territoriali di cui al
comma 1;

d) la concessione, di agevolazioni, nella forma del contributo in
conto interessi, alle imprese con sede o unità locali ubicate nelle aree
territoriali di cui al comma 1, che abbiano subito danni, documentati tra-
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mite perizia giurata di cui al comma 103, per effetto degli eventi allu-
vionali verificatisi nei giorni 2 e 3 novembre 2023;

e) la concessione, previa perizia asseverata di valutazione dei
danni, di agevolazioni nella forma di contributo in conto capitale, alle
imprese ubicate nelle aree territoriali di cui al comma 1, che abbiano su-
bito danni, documentati tramite perizia giurata di cui al comma 103, per
effetto degli eventi alluvionali verificatisi nei giorni 2 e 3 novembre
2023;

f) la concessione di contributi a favore della delocalizzazione tem-
poranea delle attività danneggiate dall’alluvione al fine di garantirne la
continuità produttiva;

g) la concessione di contributi a soggetti che abitano in locali
sgombrati dalle competenti autorità per gli oneri sostenuti conseguenti a
traslochi e depositi, nonché delle risorse necessarie all’allestimento di al-
loggi temporanei;

h) la concessione di contributi per i danni, attestati con perizia
giurata, alle strutture adibite ad attività sociali, socio-sanitarie e socio-e-
ducative, sanitarie, ricreative, sportive e religiose e per i danni agli edifici
di interesse storico-artistico;

i) la concessione di contributi a soggetti pubblici per garantire lo
svolgimento degli interventi sociali e socio-sanitari attivati, nella fase del-
l’emergenza, per le persone impossibilitate a ritornare al proprio domici-
lio, a seguito degli eccezionali eventi atmosferici del 2 e 3 novembre
2023;

l) la concessione di contributi a soggetti pubblici, ivi comprese le
aziende pubbliche di servizi alla persona, nonché a soggetti privati, senza
fine di lucro, che abbiano dovuto interrompere le proprie attività sociali,
socio-sanitarie e socio-educative a seguito di danni alle strutture conse-
guenti agli eccezionali eventi atmosferici del 2 e 3 novembre 2023;

m) la concessione di contributi ai consorzi di bonifica e di irriga-
zione per la riparazione, il ripristino o la ricostruzione, per le parti di
competenza, del territorio alluvionato e di strutture e impianti.

9. L’accertamento dei danni provocati dagli eccezionali eventi atmo-
sferici del 2 e 3 novembre 2023 su costruzioni esistenti o in corso di
realizzazione alla data del 2 novembre 2023 deve essere verificato e do-
cumentato, mediante presentazione di perizia giurata, a cura del profes-
sionista abilitato incaricato della progettazione degli interventi di ricostru-
zione e ripristino degli edifici. Restano salve le verifiche da parte delle
competenti amministrazioni.

10. Per le imprese con sede o unità locali ubicate nelle aree terri-
toriali di cui al comma 1 che abbiano subito danni, verificati con perizia
giurata ai sensi del presente decreto, per effetto degli eccezionali eventi
alluvionali del 2 e 3 novembre 2023, non concorrono alla formazione del
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reddito imponibile ai fini delle imposte sul reddito e dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive le plusvalenze e le sopravvenienze derivanti
da indennizzi o risarcimenti pubblici per danni connessi agli eventi di cui
al comma 1. Le agevolazioni sono comunque subordinate all’autorizza-
zione della Commissione europea, con le procedure previste dall’articolo
108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea.

11. Al fine di favorire la rapida ripresa delle attività produttive e
delle normali condizioni di vita e di lavoro in condizioni di sicurezza
adeguate, nei comuni interessati dagli eccezionali eventi atmosferici del 2
e 3 novembre 2023, il titolare dell’attività produttiva, in quanto respon-
sabile della sicurezza dei luoghi di lavoro, deve acquisire, previa perizia
giurata del danno subito, la certificazione di agibilità delle strutture del-
l’azienda da un professionista abilitato, e depositare la predetta certifica-
zione al Comune territorialmente competente. I Comuni trasmettono pe-
riodicamente alle strutture di coordinamento istituite a livello territoriale
gli elenchi delle certificazioni depositate. Le asseverazioni di cui al pre-
sente comma saranno considerate ai fini del riconoscimento del danno. In
relazione a magazzini, capannoni, stalle e altre strutture inerenti alle at-
tività produttive agroalimentari, adibite alla lavorazione e conservazione
di prodotti deperibili oppure alla cura degli animali allevati, eccetto i pre-
fabbricati, è necessaria e, sufficiente, ai fini dell’immediata ripresa del-
l’attività, l’acquisizione della certificazione dell’agibilità ordinaria.

12. La certificazione di agibilità di cui al comma 11 è acquisita per
le attività produttive svolte in edifici che presentano una delle carenze
strutturali o eventuali altre carenze prodotte dai danneggiamenti e indivi-
duate dal tecnico incaricato dall’impresa. Ai fini della prosecuzione del-
l’attività produttiva o per la sua ripresa, nelle more dell’esecuzione della
verifica di sicurezza effettuata ai sensi delle norme tecniche vigenti, in
via provvisoria, il certificato di agibilità può essere rilasciato dal tecnico
incaricato, in assenza di carenze o dopo che le medesime carenze siano
state adeguatamente risolte, attraverso appositi interventi, anche provvi-
sionali. La verifica di sicurezza ai sensi delle norme vigenti dovrà essere
effettuata entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto. ».

72.0.5
PARRINI, FRANCESCHELLI, ZAMBITO

Dopo l’articolo 72, inserire il seguente:

« Art. 72 -bis.

1. In considerazione dello stato di emergenza che si è venuto a de-
terminare nel territorio della regione Toscana a seguito delle eccezionali
avversità atmosferiche verificatesi nei giorni 2 e 3 novembre 2023:

a) per gli interventi effettuati su unità immobiliari ubicate nelle
aree territoriali danneggiate dalle eccezionali avversità atmosferiche di cui
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al comma 1, la detrazione del 110 per cento di cui all’articolo 119,
comma 8-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77, è estesa alle spese soste-
nute dai soggetti di cui al comma 9, fino al 30 giugno 2024;

b) l’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente
(ARERA), con propri provvedimenti, disciplina le modalità per la so-
spensione temporanea, per un periodo non superiore a 6 mesi a decorrere
dal 1 gennaio 2024, dei termini di pagamento delle fatture emesse o da
emettere ovvero degli avvisi di pagamento con scadenza nel predetto pe-
riodo, nonché dei termini di pagamento delle rate con scadenza nel pre-
detto periodo e degli importi sospesi e non pagati, relativi all’energia
elettrica, al gas, ivi inclusi i gas diversi dal gas naturale distribuiti a
mezzo di reti canalizzate, all’acqua e ai rifiuti urbani. Con i provvedi-
menti di cui al primo periodo, l’Autorità di regolazione per energia, reti
e ambiente (ARERA) disciplina altresì le modalità per l’introduzione di
una specifica disciplina in materia di rateizzazione dei pagamenti sospesi,
prevedendo la possibilità per ciascuna utenza coinvolta di optare per il
pagamento dell’intero importo sospeso ovvero di aderire ad un piano di
rateizzazione. ARERA predispone diverse opzioni di rateizzazione dei pa-
gamenti, ivi inclusi piani che prevedano il pagamento della prima rata a
partire dal 1° luglio 2024 o dal 1° gennaio 2025. I piani di rateizzazione
non prevedono la corresponsione di interessi. Con i provvedimenti di cui
al primo periodo, l’ARERA disciplina altresì le misure di integrazione
finanziaria a favore delle imprese distributrici di energia elettrica e gas
naturale, degli esercenti la vendita, delle imprese fornitrici di gas diversi
dal naturale distribuiti a mezzo di reti canalizzate, dei gestori del servizio
idrico integrato e degli esercenti il servizio integrato di gestione dei ri-
fiuti urbani, in modo da garantire l’equilibrio economico e finanziario
delle gestioni coinvolte dagli eventi alluvionali verificatisi a decorrere dal
2 novembre 2023 nelle aree territoriali danneggiate dalle eccezionali av-
versità atmosferiche di cui al comma 1. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposizione, l’ARERA, con proprio prov-
vedimento, introduce agevolazioni di natura tariffaria con riferimento alle
fatture emesse o da emettere ovvero agli avvisi di pagamento riferiti ai
mesi di novembre e dicembre 2023 a favore delle suddette utenze che ne
facciano richiesta e che dichiarino o abbiano dichiarato che l’utenza o
fornitura è asservita a un’abitazione o una sede che sia risultata compro-
messa nella sua integrità funzionale in conseguenza degli eventi alluvio-
nali verificatisi nei giorni 2 e 3 novembre 2023. Con il medesimo prov-
vedimento, l’ARERA definisce anche le modalità per la copertura finan-
ziaria delle agevolazioni stesse, attraverso specifiche componenti tariffa-
rie, facendo ricorso, ove opportuno, a strumenti di tipo perequativo;

c) sino alla data del 30 giugno 2024, è sospesa l’esecuzione dei
provvedimenti di rilascio di immobili ad uso abitativo e diverso dall’abi-
tazione adottati per finita locazione e mancato pagamento del canone alle
scadenze e dei provvedimenti di rilascio conseguenti all’adozione del de-
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creto di trasferimento di immobili pignorati ed abitati dal debitore e dai
suoi familiari.

d) il pagamento delle rate in scadenza nell’esercizio 2023 dei mu-
tui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A. ai comuni ubicati nelle
aree territoriali danneggiate dalle eccezionali avversità atmosferiche di cui
al comma 1, nonché alle province nel cui territorio si trovano i predetti
comuni, trasferiti al Ministero dell’economia e delle finanze in attuazione
dell’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, non
ancora effettuato alla data di entrata in vigore del presente decreto, è dif-
ferito, senza applicazione di sanzioni e interessi, all’anno immediata-
mente successivo alla data di scadenza del periodo di ammortamento,
sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei
contratti regolanti i mutui stessi. ».

72.0.6
PARRINI, FRANCESCHELLI, ZAMBITO

Dopo l’articolo 72, inserire il seguente:

« Art. 72 -bis.

1. In considerazione dello stato di emergenza che si è venuto a de-
terminare nel territorio della regione Toscana a seguito delle eccezionali
avversità atmosferiche verificatesi nei giorni 2 e 3 novembre 2023, sono
stanziati ulteriori 500 milioni di euro da destinare all’attuazione dei primi
interventi urgenti relativi:

a) all’organizzazione ed all’effettuazione degli interventi di soc-
corso e assistenza alla popolazione interessata all’evento;

b) al ripristino della funzionalità dei servizi pubblici e delle in-
frastrutture di reti strategiche, alle attività di gestione rifiuti, delle mace-
rie, del materiale vegetale o alluvionale o delle terre e rocce da scavo
prodotti dagli eventi e alle misure volte a garantire la continuità ammi-
nistrativa nei comuni e territori interessati, anche mediante interventi di
natura temporanea;

c) attivazione delle prime misure economiche di immediato soste-
gno al tessuto economico e sociale nei confronti della popolazione e
delle attività economiche e produttive direttamente interessate all’evento,
per fronteggiare le più urgenti necessità.

2. Ai fini di cui al comma 1, il Fondo per le emergenze nazionali di
cui all’articolo 44 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è rifinan-
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ziato di ulteriori 500 milioni di euro per l’anno 2024. Ai relativi maggiori
oneri, pari a 500 milioni di euro per l’anno 2024 si provvede a valere su
quota parte delle maggiori entrate dell’imposta sul valore aggiunto rela-
tive alle cessioni di benzina e gasolio impiegati come carburanti per au-
totrazione, derivanti dalle variazioni del prezzo internazionale del petrolio
greggio espresso in euro, nel limite massimo di 500 milioni per l’anno
2024, accertate con le modalità di cui all’articolo 1, comma 291, della
legge 24 dicembre 2007 n. 244. Per la restante quota delle suddette mag-
giori entrate si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 290
e 291 della legge 24 dicembre 2007, n. 244. ».

72.0.7
IRTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 72 -bis.

(Disposizioni di supporto per il miglioramento della prestazione energe-
tica degli immobili della pubblica amministrazione)

1. Al fine di migliorare le prestazioni energetiche degli immobili
delle pubbliche amministrazioni, entro 180 giorni dall’entrata in vigore
della presente legge su proposta del Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, è approvato un decreto interministeriale per la semplificazione de-
gli interventi di riqualificazione energetica e antisismica del patrimonio
edilizio e di revisione degli strumenti di incentivo per l’efficientamento e
la messa in sicurezza degli edifici. Presso il Ministero della transizione
ecologica è costituita la cabina di regia per la riqualificazione energetica
e antisismica del patrimonio edilizio, di cui fanno parte i Ministeri com-
petenti, l’Agenzia delle entrate, Enea che ha il compito di coordinare
strumenti e politiche di intervento, riordinare e semplificare indicazioni
tecniche e fiscali. ».

Art. 73.

073.1
MANCA, PARRINI, LORENZIN, MISIANI, NICITA, FRANCESCHELLI, ZAMBITO

All’articolo 73 premettere il seguente:

« Art. 073.

1. La dotazione del Fondo per le emergenze nazionali, di cui all’ar-
ticolo 44, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è incrementata, al
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fine di assicurare gli immediati interventi nei territori delle regioni colpite
dagli eccezionali eventi meteorologici di carattere alluvionale nel 2023 e
la messa in sicurezza del territorio, di ulteriori 1.000 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 1.000 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede a valere sui ri-
sparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dal-
l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero
dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 1.000 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. »

73.1
FREGOLENT, PAITA

Premettere al comma 1, il seguente:

01. all’articolo 20, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, sostituire,
ovunque ricorrano, le parole « eventi alluvionali » con le seguenti:
« eventi alluvionali e atmosferici ».

73.2
MANCA, CASINI, DELRIO, RANDO, ZAMPA

Al comma 1, premettere il seguente: « 01. All’articolo 20-bis, del de-
creto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla
legge 31 luglio 2023, n. 100, sono apportate le seguenti modificazioni:

c) al comma 1, dopo le parole: “dagli eventi alluvionali” sono in-
serite le seguenti: “e atmosferici”;

d) al comma 2, dopo le parole: “e gli eventi alluvionali” sono in-
serite le seguenti: “e atmosferici” ».

Conseguentemente:

all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 10 milioni di euro
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per ciascuno degli anni dal 2024 al 2048 e a 100 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2049 »

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 50.000.000;

2025: – 50.000.000;

2026: – 50.000.000;

Alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 25.000.000;

2025: – 25.000.000;

2026: – 25.000.000;

Alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 25.000.000;

2025: – 25.000.000;

2026: – 25.000.000;

Alla Tabella A, voce Ministero delle politiche agricole e forestali,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 10.000.000;

2025: – 10.000.000;

2026: – 10.000.000;

73.3
MANCA, CASINI, DELRIO, RANDO, ZAMPA

Al comma 1, premettere il seguente: « 01. All’articolo 20-quinquies,
del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni,
dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, sono apportate le seguenti
modificazioni:

d) al comma 1, le parole: “200 milioni di euro per l’anno 2025”
sono sostituite dalle seguenti: “700 milioni di euro per l’anno 2025”;

e) al comma 6, le parole: “200 milioni di euro per l’anno 2025”
sono sostituite dalle seguenti: “700 milioni di euro per l’anno 2025”.
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01-bis. Agli oneri derivanti dal comma 01, pari a 500 milioni di
euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 26, comma 7, del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2022, n. 91 ».

73.4
FREGOLENT, PAITA

Premettere al comma 1, il seguente:

« 01. all’articolo 20-quinquies, del decreto-legge 1° giugno 2023,
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100,
sostituire le parole “200 milioni di euro per l’anno 2025” con le seguenti:
“600 milioni di euro per l’anno 2025” ».

Conseguentemente, i maggiori oneri derivanti dall’applicazione delle
presenti disposizioni, pari a 400 milioni di euro per l’anno 2025, si prov-
vede, quanto a 240 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre
2004, convertito con legge 27 dicembre 2004, n. 307 e, quanto a 160 mi-
lioni di euro, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incre-
mentato dall’articolo 86, comma 2, della presente legge.

73.5
MANCA, CASINI, DELRIO, RANDO, ZAMPA

Al comma 1, premettere il seguente: « 01. All’articolo 20-sexies,
comma 3, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, dopo la lettera i) sono ag-
giunte le seguenti:

i-bis) danni ai beni mobili distrutti o danneggiati ubicati negli im-
mobili di edilizia abitativa a loro volta danneggiati dagli eventi alluvio-
nali ed atmosferici verificatisi a far data dal 1° maggio 2023;

i-ter) danni ai beni mobili registrati distrutti o danneggiati, di pro-
prietà di uno o più componenti dei nuclei familiari residenti nei territori
di cui all’allegato 1 annesso al presente decreto. »
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73.6
MANCA, CASINI, DELRIO, RANDO, ZAMPA

Al comma 1, premettere il seguente: « 01. All’articolo 20-septies, del
decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla
legge 31 luglio 2023, n. 100, sono apportate le seguenti modificazioni:

d) al comma 3, le parole: “trasmette al Commissario straordinario
la proposta di concessione del contributo medesimo, comprensivo delle
spese tecniche” sono sostituite dalle seguenti: “conclude il procedimento
con l’adozione di apposita ordinanza sindacale di concessione del contri-
buto, comprensivo delle spese tecniche, al netto di eventuali indennizzi
assicurativi, trasmessa al Commissario straordinario. Gli interventi sono
identificati dal codice unico di progetto (CUP), ai sensi dell’articolo 11
della legge 16 gennaio 2003, n. 3, e della deliberazione del Comitato in-
terministeriale per la programmazione economica n. 63 del 26 novembre
2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 84 dell’8 aprile 2021”;

e) al comma 4, le parole: “conclude il procedimento con l’ado-
zione del decreto di concessione del contributo, al netto di eventuali in-
dennizzi assicurativi, e provvede alla sua erogazione. Gli interventi sono
identificati dal codice unico di progetto (CUP), ai sensi dell’articolo 11
della legge 16 gennaio 2003, n. 3, e della deliberazione del Comitato in-
terministeriale per la programmazione economica n. 63 del 26 novembre
2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 84 dell’8 aprile 2021” sono
sostituite dalle seguenti: “provvede all’erogazione del contributo con-
cesso”;

f) al comma 8-bis, primo periodo, le parole: “Gli enti locali” sono
sostituite dalle seguenti: “Gli uffici territoriali del governo, le regioni
Emilia-Romagna, Toscana, Marche e gli enti locali” ».

73.7
MANCA, CASINI, DELRIO, RANDO, ZAMPA

Al comma 1, premettere il seguente: « 01. All’articolo 20-octies, del
decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla
legge 31 luglio 2023, n. 100, sono apportate le seguenti modificazioni:

c) al comma 1:

3) alla lettera a), le parole: “edifici municipali” sono sostituite
dalle seguenti: “edifici pubblici, delle infrastrutture per la viabilità e la
mobilità” e le parole: “di interesse storico-artistico ai sensi del codice dei
beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, anche se formalmente non dichiarati tali ai sensi dell’articolo
12 del medesimo codice,” sono soppresse;
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4) alla lettera c), dopo le parole: “e delle biblioteche” sono inse-
rite le seguenti: “di proprietà di privati”.

d) il comma 8 è soppresso ».

73.8
MANCA, CASINI, DELRIO, RANDO, ZAMPA

Al comma 1, premettere il seguente: « 01. All’articolo 20-novies, del
decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla
legge 31 luglio 2023, n. 100, sono apportate le seguenti modificazioni:

d) al comma 1, lettera a), dopo le parole: “le regioni” sono ag-
giunte le seguenti: “, i consorzi di bonifica, i comuni, gli altri enti locali
interessati, gli enti di governo degli ambiti territoriali ottimali”;

e) il comma 2 è soppresso;

f) al comma 5, le parole da: “si osservano le procedure” fino a:
“costo del progetto” sono sostituite dalle seguenti: “questi sono equiparati
a soggetti pubblici ai fini dell’applicazione delle procedure stabilite dal
Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n. 36.” ».

73.9
MANCA, CASINI, DELRIO, RANDO, ZAMPA

Al comma 1, premettere il seguente: « 01. Dopo l’articolo 20-duo-
decies, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, è inserito il seguente:

“Art. 20-terdecies.

(Impignorabilità delle risorse assegnate per la ricostruzione nelle aree
interessate da eventi alluvionali)

1. Fermo restando quanto stabilito dall’articolo 545 del codice di
procedura civile, non sono soggette a procedure di sequestro o pignora-
mento e, in ogni caso, a esecuzione forzata in virtù di qualsivoglia azione
esecutiva o cautelare, le risorse assegnate a carico della finanza pubblica
a soggetti pubblici e privati, e destinate a interventi di ricostruzione e
riqualificazione infrastrutturale, industriale, edilizia e sul patrimonio sto-
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rico e artistico nei territori interessati dagli eventi alluvionali e atmosfe-
rici verificatisi a far data dal 1° maggio 2023.

2. I beneficiari delle somme di cui al comma 1 vi accedono, previa
autorizzazione del Commissario delegato o straordinario, il quale ne ve-
rifica la destinazione a lavori e servizi riferiti alle finalità indicate nel
medesimo comma. Ai beneficiari non si applica la disposizione di cui al-
l’articolo 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602.

3. Atti di sequestro o di pignoramento e, in ogni caso, qualsiasi
azione esecutiva o cautelare volta all’esecuzione forzata eventualmente
intrapresa, sono inefficaci e comunque non determinano obblighi di ac-
cantonamento, né sospendono l’accreditamento di somme a favore delle
Amministrazioni interessate o dei soggetti beneficiari”. »

73.10
MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: « ventimila » e
« quarantamila » rispettivamente con le seguenti: « cinquantamila » e
« cinquecentomila »;

al comma 2, dopo le parole: « possono essere erogati » inserire le
seguenti: « su istanza del richiedente, tramite apposita procedura sempli-
ficata »;

al comma 3, sostituire le parole: « possono contrarre » con le se-
guenti « contrarranno »;

al comma 3, sostituire le parole « nel limite massimo di 700 milioni
di euro » con le seguenti « fino a copertura del 100 per cento degli im-
porti richiesti »;

al comma 4, primo periodo, dopo le parole: « degli interessi e di
ogni altro onere dovuto » inserire le seguenti: « senza che ciò comporti la
perdita del diritto al credito d’imposta maturato »;

al comma 4, secondo periodo, dopo le parole: « fruibile esclusiva-
mente in compensazione » inserire le seguenti: « , senza limiti di tempo
e anche dei contributi previdenziali e assistenziali, »;

al comma 5, primo periodo dopo le parole: « ai sensi dell’articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 » inserire le seguenti:
« senza che ciò comporti segnalazioni alla Centrale Rischi della Banca
d’Italia »;

al comma 5, sopprimere il terzo periodo;
al comma 8, sostituire le parole: « 50 milioni » con le seguenti:

« 140 milioni »

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente: « 2-bis. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi
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di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla pre-
sente legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministra-
tivi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assi-
curino minori spese pari a 1.000 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adot-
tate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte
misure di entrata da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione
dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il
Ministro dell’economia e delle finanze, individua, in attuazione della
legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate
dalla lotta all’evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedi-
mento del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro delle imprese
e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non in-
feriori a 1.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. »

73.11
MATERA

Al comma 1, al primo periodo, dopo le parole: « I contributi » in-
serire le seguenti: « per le tipologie di intervento e di danno » e, al se-
condo periodo, dopo le parole: « Per i contributi » inserire le seguenti:
« relativi agli oneri ».

73.12
FURLAN, CAMUSSO, ZAMPA, ZAMBITO, NICITA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 dopo le parole: « all’articolo 20-quinquies. » sono
aggiunte le seguenti: « , che possono essere impiegate per rimborsare al-
meno parte del valore dei mobili non registrati, presenti nell’abitazione/
pertinenza alla data degli eventi calamitosi: arredi; elettrodomestici; sto-
viglie; utensili di uso comune, ove gli stessi abbiano subito danni a se-
guito degli eventi in parola »;

b) dopo il comma 5, inserire il seguente: « 5-bis. Si conferisce
mandato al Commissario per l’alluvione di definire un accordo con le
banche e con il coinvolgimento della Cassa Depositi e Prestiti finalizzato
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al rimborso del finanziamento agevolato mediante la cessione alla banca
del credito d’imposta riconosciuto. ».

73.13
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente comma:

1-bis. I contributi di cui al comma 1 destinati alla filiera agricola e
zootecnica sono vincolati all’impegno di riconversione di stabilimenti zo-
otecnici di tipo intensivo ad allevamenti di tipo estensivo, inclusa la tran-
sizione verso l’abolizione delle gabbie dagli allevamenti nazionali, e a
colture di prodotti vegetali tipici della dieta mediterranea.

73.14
SIRONI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 1, inserire il seguente: « 1-bis. I contributi di cui al
comma 1 destinati alla filiera agricola e zootecnica sono vincolati all’im-
pegno di riconversione di stabilimenti zootecnici di tipo intensivo ad al-
levamenti di tipo estensivo, inclusa la transizione verso l’abolizione delle
gabbie dagli allevamenti nazionali, e a colture di prodotti vegetali tipici
della dieta mediterranea. ».

73.15
UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. I contributi di cui al comma 1, destinati alla filiera agricola
e zootecnica, sono vincolati all’impegno di riconversione di stabilimenti
zootecnici di tipo estensivo, inclusa la transizione verso l’abolizione delle
gabbie dagli allevamenti nazionali, e a colture di prodotti vegetali tipici
della dieta mediterranea ».
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73.16
FREGOLENT, PAITA

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. all’articolo 20-sexies, comma 3 del decreto-legge 1° giugno
2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023,
n. 100, dopo la lettera i) aggiungere le seguenti:

“i-bis) Danni ai beni mobili distrutti o danneggiati ubicati negli
immobili di edilizia abitativa a loro volta danneggiati dagli eventi allu-
vionali ed atmosferici verificatisi a far data dal 1° maggio 2023;

i-ter) Danni ai beni mobili registrati distrutti o danneggiati, di
proprietà di uno o più componenti dei nuclei familiari residenti nei ter-
ritori di cui all’allegato 1 annesso al presente decreto”. »

73.17
FREGOLENT, PAITA

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. all’articolo 20-septies del decreto-legge 1° giugno 2023,
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100,
apportare le seguenti modificazioni:

a) Al comma 3 sostituire le parole “trasmette al Commissario
straordinario la proposta di concessione del contributo medesimo, com-
prensivo delle spese tecniche” con le seguenti: “conclude il procedimento
con l’adozione di apposita ordinanza sindacale di concessione del contri-
buto, comprensivo delle spese tecniche, al netto di eventuali indennizzi
assicurativi, trasmessa al Commissario straordinario. Gli interventi sono
identificati dal codice unico di progetto (CUP), ai sensi dell’articolo 11
della legge 16 gennaio 2003, n. 3, e della deliberazione del Comitato in-
terministeriale per la programmazione economica n. 63 del 26 novembre
2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 84 dell’8 aprile 2021”.

b) Al comma 4 sostituire il periodo “conclude il procedimento
con l’adozione del decreto di concessione del contributo, al netto di even-
tuali indennizzi assicurativi, e provvede alla sua erogazione. Gli interventi
sono identificati dal codice unico di progetto (CUP), ai sensi dell’articolo
11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, e della deliberazione del Comitato
interministeriale per la programmazione economica n. 63 del 26 novem-
bre 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 84 dell’8 aprile 2021”
con il seguente: “provvede all’erogazione del contributo concesso” »
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73.18
FREGOLENT, PAITA

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. all’articolo 20-septies, comma 8-bis, del decreto-legge 1°
giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio
2023, n. 100, al primo periodo, sostituire le parole: “Gli enti locali” con
le seguenti: “Gli uffici territoriali del governo, le regioni Emilia-Roma-
gna, Toscana, Marche e gli enti locali” ».

73.19
FREGOLENT, PAITA

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. all’articolo 20-octies, comma 1, del decreto-legge 1° giugno
2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023,
n. 100, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a),

1) sostituire le parole “edifici municipali” con le seguenti: “di
proprietà di privati”.

2) sopprimere le parole “di interesse storico-artistico ai sensi
del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, anche se formalmente non dichiarati tali ai sensi
dell’articolo 12 del medesimo codice,”.

b) alla lettera c), dopo le parole “e delle biblioteche” inserire le
seguenti: “edifici pubblici, delle infrastrutture per la viabilità e la mobi-
lità”. ».

73.20
FREGOLENT, PAITA

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. all’articolo 20-octies, del decreto-legge 1° giugno 2023,
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100,
sopprimere il comma 8. »
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73.21
FREGOLENT, PAITA

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. all’articolo 20-novies, del decreto-legge 1° giugno 2023,
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole “le regioni” con le seguenti:
“le regioni, i consorzi di bonifica, i comuni, gli altri enti locali interes-
sati, gli enti di governo degli ambiti territoriali ottimali” »

73.22
FREGOLENT, PAITA

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. all’articolo 20-novies, del decreto-legge 1° giugno 2023,
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, al
comma 5, sostituire le parole “si osservano le procedure previste per la
ricostruzione privata sia per l’affidamento della progettazione sia per l’af-
fidamento dei lavori. Con ordinanza commissariale ai sensi dell’articolo
20-ter, comma 8, sentiti il presidente della Conferenza episcopale italiana
e il Ministro della cultura, sono stabiliti le modalità di attuazione del pre-
sente comma, dirette ad assicurare il controllo, l’economicità e la traspa-
renza nell’utilizzo delle risorse pubbliche, nonché le priorità di intervento
e il metodo di calcolo del costo del progetto” con le seguenti: “questi
sono equiparati a soggetti pubblici ai fini dell’applicazione delle proce-
dure stabilite dal Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n. 36 e s.m.i.”. »

73.23
FREGOLENT, PAITA

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. dopo l’articolo 20-duodecies, del decreto-legge 1° giugno
2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023,
n. 100, inserire il seguente:

“Art. 20-tresdecies

1. Fermo restando quanto stabilito dall’articolo 545 del codice di
procedura civile, non sono soggette a procedure di sequestro o pignora-
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mento e, in ogni caso, a esecuzione forzata in virtù di qualsivoglia azione
esecutiva o cautelare, le risorse assegnate a carico della finanza pubblica
a soggetti pubblici e privati, e destinate a interventi di ricostruzione e
riqualificazione infrastrutturale, industriale, edilizia e sul patrimonio sto-
rico e artistico nei territori interessati dagli eventi alluvionali e atmosfe-
rici verificatisi a far data dal 1° maggio 2023.

2. I beneficiari delle somme di cui al comma 1 vi accedono, previa
autorizzazione del Commissario delegato o straordinario, il quale ne ve-
rifica la destinazione a lavori e servizi riferiti alle finalità indicate nel
medesimo comma. Ai beneficiari non si applica la disposizione di cui al-
l’articolo 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602.

3. Atti di sequestro o di pignoramento e, in ogni caso, qualsiasi
azione esecutiva o cautelare volta all’esecuzione forzata eventualmente
intrapresa, sono inefficaci e comunque non determinano obblighi di ac-
cantonamento, né sospendono l’accreditamento di somme a favore delle
Amministrazioni interessate o dei soggetti beneficiari” ».

73.24
PAITA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo le parole « possono essere erogati » inserire
le seguenti « su istanza del richiedente, tramite apposita procedura sem-
plificata »;

b) al comma 4, secondo periodo, dopo le parole « degli interessi
e di ogni altro onere dovuto » inserire le seguenti « senza che ciò com-
porti la revoca del credito d’imposta già maturato di cui al comma 5 del
presente articolo »;

c) al comma 5, secondo periodo, dopo le parole « fruibile esclu-
sivamente in compensazione » inserire le seguenti « senza limiti di
tempo, anche dei contributi previdenziali e assistenziali, ».

73.25
MANCA, CASINI, DELRIO, RANDO, ZAMPA

All’articolo 73, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, sostituire le parole: « 700 milioni » con le se-
guenti: « 3300 milioni »;
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b) al comma 8, sostituire le parole « 50 milioni » con le seguenti:
« 236 milioni »;

c) dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

« 8-bis. All’articolo 20-bis, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61,
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: “dagli eventi alluvionali” sono in-
serite le seguenti:“ e atmosferici”;

b) al comma 2, dopo le parole: “e gli eventi alluvionali” sono in-
serite le seguenti: “e atmosferici”.

8-ter. All’articolo 20-quinquies, del decreto-legge 1° giugno 2023,
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “200 milioni di euro per l’anno 2025”
sono sostituite dalle seguenti: “ 700 milioni di euro per l’anno 2025”;

b) al comma 6, le parole: :“ 200 milioni di euro per l’anno 2025”
sono sostituite dalle seguenti:“ 700 milioni di euro per l’anno 2025”.

c) Agli oneri di cui alle lettere a) e b) del presente comma, pari
a 500 milioni di euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 26, comma
7, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91.

8-quater. All’articolo 20-sexies, comma 3, del decreto-legge 1° giu-
gno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio
2023, n. 100, dopo la lettera i) sono aggiunte le seguenti:

i-bis) danni ai beni mobili distrutti o danneggiati ubicati negli im-
mobili di edilizia abitativa a loro volta danneggiati dagli eventi alluvio-
nali ed atmosferici verificatisi a far data dal 1° maggio 2023;

i-ter) danni ai beni mobili registrati distrutti o danneggiati, di pro-
prietà di uno o più componenti dei nuclei familiari residenti nei territori
di cui all’allegato 1 annesso al presente decreto. »

8-quinquies. All’articolo 20-septies, del decreto-legge 1° giugno
2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023,
n. 100, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole: « trasmette al Commissario straordinario
la proposta di concessione del contributo medesimo, comprensivo delle
spese tecniche » sono sostituite dalle seguenti: « conclude il procedimento
con l’adozione di apposita ordinanza sindacale di concessione del contri-
buto, comprensivo delle spese tecniche, al netto di eventuali indennizzi
assicurativi, trasmessa al Commissario straordinario. Gli interventi sono
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identificati dal codice unico di progetto (CUP), ai sensi dell’articolo 11
della legge 16 gennaio 2003, n. 3, e della deliberazione del Comitato in-
terministeriale per la programmazione economica n. 63 del 26 novembre
2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 84 dell’8 aprile 2021 »;

b) al comma 4, le parole: « conclude il procedimento con l’ado-
zione del decreto di concessione del contributo, al netto di eventuali in-
dennizzi assicurativi, e provvede alla sua erogazione. Gli interventi sono
identificati dal codice unico di progetto (CUP), ai sensi dell’articolo 11
della legge 16 gennaio 2003, n. 3, e della deliberazione del Comitato in-
terministeriale per la programmazione economica n. 63 del 26 novembre
2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 84 dell’8 aprile 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « provvede all’erogazione del contributo con-
cesso »;

c) al comma 8-bis, primo periodo, le parole: « Gli enti locali »
sono sostituite dalle seguenti: « Gli uffici territoriali del governo, le re-
gioni Emilia-Romagna, Toscana, Marche e gli enti locali ».

8-sexies. All’articolo 20-octies, del decreto-legge 1° giugno 2023,
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) alla lettera a), le parole: « edifici municipali » sono sostituite
dalle seguenti: « edifici pubblici, delle infrastrutture per la viabilità e la
mobilità » e le parole: « di interesse storico-artistico ai sensi del codice
dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, anche se formalmente non dichiarati tali ai sensi dell’articolo
12 del medesimo codice, » sono soppresse;

2) alla lettera c), dopo le parole: « e delle biblioteche » sono
inserite le seguenti: « di proprietà di privati ».

b) il comma 8 è soppresso.

8-septies. All’articolo 20-novies, del decreto-legge 1° giugno 2023,
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), dopo le parole: « le regioni » sono ag-
giunte le seguenti: « , i consorzi di bonifica, i comuni, gli altri enti locali
interessati, gli enti di governo degli ambiti territoriali ottimali »;

b) il comma 2 è soppresso;

c) al comma 5, le parole da: « si osservano le procedure » fino a:
« costo del progetto » sono sostituite dalle seguenti: « questi sono equi-
parati a soggetti pubblici ai fini dell’applicazione delle procedure stabilite
dal Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n. 36. »,
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8-octies. Dopo l’articolo 20-duodecies, del decreto-legge 1° giugno
2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023,
n. 100, è inserito il seguente:

« Art. 20-terdecies.

(Impignorabilità delle risorse assegnate per la ricostruzione nelle aree
interessate da eventi alluvionali)

1. Fermo restando quanto stabilito dall’articolo 545 del codice di
procedura civile, non sono soggette a procedure di sequestro o pignora-
mento e, in ogni caso, a esecuzione forzata in virtù di qualsivoglia azione
esecutiva o cautelare, le risorse assegnate a carico della finanza pubblica
a soggetti pubblici e privati, e destinate a interventi di ricostruzione e
riqualificazione infrastrutturale, industriale, edilizia e sul patrimonio sto-
rico e artistico nei territori interessati dagli eventi alluvionali e atmosfe-
rici verificatisi a far data dal 1° maggio 2023.

2. I beneficiari delle somme di cui al comma 1 vi accedono, previa
autorizzazione del Commissario delegato o straordinario, il quale ne ve-
rifica la destinazione a lavori e servizi riferiti alle finalità indicate nel
medesimo comma. Ai beneficiari non si applica la disposizione di cui al-
l’articolo 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602.

3. Atti di sequestro o di pignoramento e, in ogni caso, qualsiasi
azione esecutiva o cautelare volta all’esecuzione forzata eventualmente
intrapresa, sono inefficaci e comunque non determinano obblighi di ac-
cantonamento, né sospendono l’accreditamento di somme a favore delle
Amministrazioni interessate o dei soggetti beneficiari. »

Conseguentemente:

all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2048 e a 100 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2049 »

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 50.000.000;

2025: – 50.000.000;

2026: – 50.000.000;

Alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 25.000.000;

2025: – 25.000.000;

2026: – 25.000.000;
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Alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 25.000.000;

2025: – 25.000.000;

2026: – 25.000.000;

Alla Tabella A, voce Ministero delle politiche agricole e forestali,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 20.000.000;

2025: – 20.000.000;

2026: – 20.000.000;

Alla Tabella A, voce Ministero del turismo, apportare le seguenti
variazioni in diminuzione:

2024: – 10.000.000;

2025: – 10.000.000;

2026: – 10.000.000;

Alla Tabella A, voce Ministero dell’interno, apportare le seguenti
variazioni in diminuzione:

2024: – 15.000.000;

2025: – 15.000.000;

2026: – 15.000.000;

Alla Tabella A, voce Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 1.000.000;

2025: – 1.000.000;

2026: – 1.000.000;

Conseguentemente,

Alla Tabella B, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 100.000.000;

2025: – 100.000.000;

2026: – 100.000.000;
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Alla Tabella b, voce Ministero delle imprese e del made in Italy,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 10.000.000;

2025: – 10.000.000;

2026: – 10.000.000;

Alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 15.000.000;

2025: – 15.000.000;

2026: – 15.000.000;

Alla Tabella A, voce Ministero delle politiche agricole e forestali,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 10.000.000;

2025: – 10.000.000;

2026: – 10.000.000;

Alla Tabella A, voce Ministero del turismo, apportare le seguenti
variazioni in diminuzione:

2024: – 10.000.000;

2025: – 10.000.000;

2026: – 10.000.000;

Alla Tabella A, voce Ministero dell’interno, apportare le seguenti
variazioni in diminuzione:

2024: – 15.000.000;

2025: – 15.000.000;

2026: – 15.000.000;

Alla Tabella A, voce Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 10.000.000;

2025: – 10.000.000;

2026: – 10.000.000;

73.26
MANCA, CASINI, DELRIO, RANDO, ZAMPA

All’articolo 73, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, sostituire le parole: « 700 milioni » con le se-
guenti: « 3300 milioni »;
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b) al comma 8, sostituire le parole « 50 milioni » con le seguenti:
« 236 milioni ».

Conseguentemente:

all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2048 e a 100 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2049 »

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 50.000.000;

2025: – 50.000.000;

2026: – 50.000.000;

Alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 25.000.000;

2025: – 25.000.000;

2026: – 25.000.000;

Alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 25.000.000;

2025: – 25.000.000;

2026: – 25.000.000;

Alla Tabella A, voce Ministero delle politiche agricole e forestali,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 20.000.000;

2025: – 20.000.000;

2026: – 20.000.000;

Alla Tabella A, voce Ministero del turismo, apportare le seguenti
variazioni in diminuzione:

2024: – 10.000.000;

2025: – 10.000.000;

2026: – 10.000.000;
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Alla Tabella A, voce Ministero dell’interno, apportare le seguenti
variazioni in diminuzione:

2024: – 15.000.000;

2025: – 15.000.000;

2026: – 15.000.000;

Alla Tabella A, voce Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 1.000.000;

2025: – 1.000.000;

2026: – 1.000.000;

73.27

FREGOLENT, PAITA

Sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3 sostituire le parole « 700 milioni » con le seguenti:
« 3.300 milioni ».

b) al comma 8, sostituire le parole « 50 milioni » con le seguenti:
« 236 milioni ».

73.28

ZAMBITO, FRANCESCHELLI, PARRINI

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

« 7-bis. Al fine di garantire, nelle more della dichiarazione dello
stato di emergenza, i risarcimenti alle strutture pubbliche e private a se-
guito delle alluvioni verificatisi nel comune di Follonica il 18 ottobre
2023, è autorizzata la spesa di 4 milioni di euro per l’anno 2024. »

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 con le seguenti: 96 milioni di
euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025
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73.29
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 7 inserire il seguente:« 7-bis. In conseguenza degli
eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1 maggio 2023, en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, l’Au-
torità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA), con proprio
provvedimento, introduce agevolazioni, anche di natura tariffaria, a favore
dei titolari di utenze e forniture site nei Comuni e frazioni di Comuni di
cui all’Allegato 1 al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100 e attive alla data del 1°
maggio 2023, che ne facciano richiesta dichiarando di avere subìto danni
a seguito degli eventi meteorologici avversi. Con il medesimo provvedi-
mento, l’Autorità definisce anche le modalità per la copertura delle age-
volazioni stesse, attraverso specifiche componenti tariffarie, facendo ri-
corso, ove opportuno, a strumenti di tipo perequativo. »

73.30
MANCA, FRANCESCHELLI, CASINI, DELRIO, RANDO, ZAMPA, PARRINI, ZAMBITO, LO-
SACCO, VERDUCCI, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 7 inserire il seguente: « 3-bis. All’articolo 20-ter del
decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla
legge 31 luglio 2023, n. 100, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
“4-bis. Al fine di assicurare l’efficace e tempestiva attuazione degli inter-
venti utili a fronteggiare le esigenze delle popolazioni colpite dall’allu-
vione del maggio 2023 nelle regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche,
per le attività tecnico-ingegneristiche nonché le correlate attività di sup-
porto, il Commissario può avvalersi direttamente, per il tramite di appo-
site convenzioni, dell’assistenza e del supporto tecnico-operativo fornito
della società Fintecna S.p.a. e da società da essa direttamente o indiret-
tamente controllate.” »

73.31
MANCA, TAJANI, ZAMBITO, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 7 inserire il seguente: « 7-bis. Per gli interventi ef-
fettuati su unità immobiliari ubicate nei territori indicati nell’allegato 1 al
decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla
legge 31 luglio 2023, n. 100, la detrazione del 110 per cento di cui al-
l’articolo 119, comma 8-bis, secondo periodo, del decreto-legge 19 mag-
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gio 2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, è estesa alle spese sostenute fino al 31 dicembre 2024. Per gli in-
terventi effettuati su unità ubicate nei territori indicati al periodo prece-
dente, dai soggetti che applicano la disposizione di cui all’articolo 1,
comma 894, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, la detrazione del 110
per cento è estesa alle spese sostenute fino al 31 dicembre 2024. »

73.32
MANCA, MARTELLA, BASSO

Dopo il comma 7 inserire il seguente: « 7-bis. Per gli interventi ef-
fettuati su unità immobiliari ubicate nei territori indicati nell’allegato 1,
al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni,
dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, la detrazione del 110 per cento di cui
all’articolo 119, comma 8-bis, secondo periodo, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, è estesa alle spese sostenute fino al 30 giugno 2024. Per gli
interventi effettuati su unità ubicate nei territori indicati al periodo pre-
cedente, dai soggetti che applicano la disposizione di cui all’articolo 1,
comma 894, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, la detrazione del 110
per cento è estesa alle spese sostenute fino al 30 giugno 2024. »

73.33
MATERA

Al comma 8, sostituire le parole: « per 25 anni a decorrere dall’anno
2024 » con le seguenti: « per ciascuno degli anni dal 2024 al 2048 ».

73.34
CROATTI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 8, aggiungere, in fine, i seguenti:

8-bis. È istituito, presso il ministero delle Infrastrutture e dei tra-
sporti, un Fondo straordinario per il sostegno all’affitto delle famiglie dei
conduttori di cui all’articolo 1 comma 1 allegato 1 commi 10, 11, 12, del
decreto-legge del 2023 n. 61, convertito con modificazioni, dalla legge
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, la cui
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dotazione è stabilita in 25 milioni di euro per l’anno 2024 da assegnare
alle regioni colpite dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1
maggio 2023, con provvedimento da adottarsi dal Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge. La regione, con provvedimento successivo, provvede
al riparto delle somme tra i comuni interessati stabilendo altresì i criteri
di assegnazione.

8-ter. È sospesa, sino alla data del 31 dicembre 2024, l’esecuzione
dei provvedimenti di rilascio di immobili ad uso abitativo e diverso dal-
l’abitazione adottati per finita locazione e mancato pagamento del canone
alle scadenze e dei provvedimenti di rilascio conseguenti all’adozione del
decreto di trasferimento di immobili pignorati ed abitati dal debitore e
dai suoi familiari.

8-quater. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti è istituito un Fondo con dotazione di 50 milioni di euro
per l’anno 2024 per il ristoro del mancato reddito conseguente agli eventi
alluvionali verificatisi a partire dal 1 maggio 2023. Con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri di
accesso e di erogazione delle risorse agli aventi diritto.

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 75
milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 »

73.35
MANCA, IRTO, LORENZIN, MISIANI, NICITA, BASSO, FINA

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

« 8-bis. Per sostenere gli interventi per spese in conto capitale delle
regioni nei cui territori, nell’anno 2023, si sono verificati eventi calami-
tosi di cui all’articolo 7, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1, volti a prevenire e a mitigare il rischio idrogeologico
e idraulico in relazione al contenimento dei danni causati da tali feno-
meni, è disposta l’assegnazione di ulteriori 500 milioni di euro per l’anno
2024 e di 250 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026.

8-ter. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, da
emanare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto I criteri e le modalità per l’accesso e la
ripartizione delle risorse di cui al comma 8-bis.

8-quater. Ai maggiori oneri di cui al comma 8-bis pari a 500 mi-
lioni di euro per l’anno 2024 e d50 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le mag-
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giori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi
dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi
di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di
rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o
maggiori entrate pari a 500 milioni di euro per l’anno 2024 e di 250
milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026. »

73.36
CROATTI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 8, aggiungere, in fine, il seguente:

« 8-bis. Ai cittadini residenti nelle zone colpite dagli eventi alluvio-
nali verificatisi a partire dal primo maggio 2023, è riconosciuto un con-
tributo di 1.000 euro da erogarsi mediante bonifico bancario o postale,
previa presentazione di apposita domanda da inviare alle Regioni coin-
volte dagli eventi di alluvionali di cui al presente comma entro il 31 di-
cembre 2024.

8-ter. Il fondo di cui all’articolo 20-quinquies della legge 1 giugno
del 2023 n. 61, convertito, in modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, è
incrementato di 80 milioni di euro per l’anno 2024. »

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 20
milioni di euro per l’anno 2024, e di 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025 »

73.37
D’ELIA, CRISANTI, MANCA, RANDO, VERDUCCI

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

« 8-bis. Per l’avvio di un piano di ricostruzione e di interventi stra-
ordinari per l’impiantistica sportiva nei territori colpiti dagli eventi allu-
vionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023, è istituito, presso il Mi-
nistero dello sport, un Fondo straordinario con una dotazione per l’anno
2024 di 50 milioni di euro.

8-ter. Agli oneri di cui al comma 8-bis, pari a 50 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
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cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo 86. »

73.38
CROATTI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 8, aggiungere, in fine, i seguenti:

« 8-bis. Al fine di sostenere le famiglie aventi l’abitazione nei terri-
tori interessati dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1 maggio
2023, per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza, con delibere
del Consiglio dei ministri del 4 maggio 2023, del 23 maggio 2023 e del
25 maggio 2023, è prevista l’istituzione di un Fondo pari a 10 milioni di
euro per l’anno 2024, per l’erogazione di contributi a fondo perduto,
sotto forma di abbattimento dei costi dei finanziamenti bancari connessi a
comprovati danni diretti subiti alle abitazioni e ai beni mobili, nei limiti
della quota dei medesimi danni per la quale non si è avuto accesso ad
altre forme di ristoro a carico della finanza pubblica. I contributi di cui al
primo periodo non concorrono alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi. Il fondo prevede un rimborso degli oneri finanziari
per finanziamenti dell’importo massimo di 30.000 euro per una durata
massima di 36 mesi. I criteri, le condizioni e le modalità di concessione
sono disciplinati con propri atti dal Commissario delegato per l’emergen-
za/ricostruzione ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 »

73.39
CROATTI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

« 8-bis. All’articolo 22, comma 3, del decreto-legge 1 giugno 2023,
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) le parole: “10.120.000 euro per l’anno 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “509.138.598 euro per l’anno 2024”;

2) è aggiunta in fine la seguente: “e-bis) quanto a 2 milioni di
euro per l’anno 2024 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
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all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come
rifinanziato dall’articolo 86, comma 2, della presente legge.”;

b-ter) all’Allegato 1, Emilia Romagna, aggiungere le seguenti:

RN BELLARIA- IGEA MARINA Tutto il territorio comunale

RN MONTEFIORE CONCA Tutto il territorio comunale

».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 98
milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 »

73.40
SIRONI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

« 8-bis. Al fine di recuperare e ampliare il sedime naturale e favorire
l’impianto di alberi e vegetazione sui greti dei fiumi per ridurre danni da
possibili esondazioni, è istituito, nello stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, un fondo, con una dotazione di 50 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. »

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 50
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di 100 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2027 »

73.41
MARTELLA

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:« 8-bis. In conseguenza
degli eventi alluvionali che hanno colpito il territorio della Riviera del
Brenta a partire dal 19 luglio 2023, è stanziata la somma di ulteriori 100
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, per i primi
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interventi da destinare al ristoro dei danni subiti da cittadini, imprese ed
enti locali. »

Conseguentemente:

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 30.000.000;

2025: – 30.000.000;

2026: – 30.000.000;

Alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 15.000.000;

2025: – 15.000.000;

2026: – 15.000.000;

Alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 15.000.000;

2025: – 15.000.000;

2026: – 15.000.000;

Alla Tabella A, voce Ministero delle politiche agricole e forestali,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 10.000.000;

2025: – 10.000.000;

2026: – 10.000.000;

Alla Tabella A, voce Ministero del turismo, apportare le seguenti
variazioni in diminuzione:

2024: – 5.000.000;

2025: – 5.000.000;

2026: – 5.000.000;

Alla Tabella A, voce Ministero dell’interno, apportare le seguenti
variazioni in diminuzione:

2024: – 5.000.000;

2025: – 5.000.000;

2026: – 5.000.000;
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Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, missione 23 Fondi da ripartire, programma 23.1
Fondi da assegnare, apportare le seguenti variazioni:

2024:

CP: –20.000.000;
CS: –20.000.000.

2025:
CP: – 20.000.000;
CS: – 20.000.000.

2026:

CP: – 20.000.000;
CS: – 20.000.000.

73.42
NICITA, FURLAN

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente: « 8-bis. Per il diritto al
completo rimborso di quanto indebitamente versato dai soggetti colpiti
dal sisma del 1990, che ha interessato le province di Catania, Ragusa e
Siracusa, riconosciuto dall’art. 1, comma 665, della Legge n. 23 dicembre
2014 n. 190, non ancora soddisfatto dalle somme stanziate all’art. 29,
comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, si provvede, nel trien-
nio 2024, 2025, 2026, mediante nuove risorse stanziate sugli ordinari ca-
pitoli di spesa utilizzati per il rimborso delle imposte sui redditi e dei
relativi interessi ».

73.0.1
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Aggiungere il seguente articolo:

« Art 73-bis.

(Esonero contributivo filiere agricole e pesca colpite da calamità natu-
rali)

1. Al fine di favorire il rilancio produttivo e occupazionale delle fi-
liere agricole, della pesca e dell’acquacoltura e superare le conseguenze
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economiche derivanti dall’emergenza provocata dalle calamità naturali oc-
corse nell’annualità 2023, ai lavoratori autonomi e ai datori di lavoro
agricoli, ivi comprese le cooperative all’articolo 1 della legge n. 240 del
15 giugno 1984, avente sede legale o operativa nei territori indicati nelle
declaratorie di stato di emergenza deliberate nell’annualità 2023 dal Con-
siglio dei Ministri è riconosciuto l’esonero straordinario dal versamento
dei contributi previdenziali e assistenziali a carico dei datori di lavoro,
dovuti per il periodo dal 1° aprile 2024 al 31 dicembre 2024, ferma re-
stando l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.

2. La misura di cui al comma 1 si applica, per il medesimo periodo,
anche ai datori di lavoro, ai lavoratori autonomi e alle ditte individuali
della pesca e dell’acquacoltura operanti nelle acque marittime, interne e
lagunari ricadenti nelle aree per le quali, nelle annualità 2023, è stato
deliberato lo stato di emergenza da parte del Consiglio dei ministri.

3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro della agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste e con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare
entro venti giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono definiti i criteri e le modalità attuative del presente comma. Gli
oneri di cui al presente articolo sono valutati in 200 milioni di euro per
l’anno 2024 a valere sulle risorse del Fondo per le emergenze nazionali
di cui all’articolo 44 del decreto legislativo 2 gennaio 2018 n. 1 e suc-
cessive modifiche e integrazioni ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 con le seguenti: 30 mi-
lioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2, aggiungere il
seguente: 2-bis. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è ridotto di 70 milioni di euro per l’anno 2024.

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 30.000.000;

2025: – 30.000.000;

2026: – 30.000.000;

Alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 15.000.000;

2025: – 15.000.000;

2026: – 15.000.000;
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Alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 15.000.000;

2025: – 15.000.000;

2026: – 15.000.000;

73.0.2

LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 73-bis.

(Aggiornamento dell’inventario dei fenomeni franosi in Italia)

1. Al fine di garantire l’aggiornamento dell’Inventario dei Fenomeni
Franosi in Italia (IFFI), strumento conoscitivo di base per la valutazione
della pericolosità da frana e, quindi, per progettare ed eseguire interventi
volti a prevenire e a mitigare il rischio idrogeologico in relazione al con-
tenimento dei danni causati dai fenomeni franosi, è assegnato all’Istituto
Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) un contri-
buto di 7 milioni di euro per il 2024.

2. Le attività per il raggiungimento delle finalità di cui al comma 1
sono coordinate dal Dipartimento per il Servizio Geologico d’Italia del-
l’ISPRA e svolte in collaborazione con le Regioni e le Province auto-
nome di Trento e di Bolzano ai sensi dell’articolo 6 comma 1 lettera g
della legge 28 giugno 2016, n. 132, mediante la stipula di convenzioni ai
sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, nei limiti delle
risorse di cui al comma 1.

3. Una quota del 10 per cento degli stanziamenti annuali di cui al
comma 1 è destinata al coordinamento tecnico-scientifico, indirizzo e
controllo delle attività, gestione e manutenzione della banca dati nazio-
nale e della piattaforma di pubblicazione ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 93
milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 »
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73.0.3
Di Girolamo, Patuanelli, Castellone, Damante, Castiello

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 73-bis.

(Fondo per la ricostruzione e la messa in sicurezza delle aree dei comuni
dell’Umbria colpiti dagli eventi alluvionali)

1. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituito il Fondo per la ricostruzione e la messa in sicurezza
delle aree dei comuni dell’Umbria colpiti dagli eventi alluvionali verifi-
catisi nel mese di giugno 2023, con uno stanziamento complessivo di 15
milioni di euro per l’anno 2024.

2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, sono sta-
bilite le modalità di assegnazione delle risorse alle amministrazioni com-
petenti, in particolare la realizzazione dei lavori di pulizia e di manuten-
zione degli argini dei fiumi, volti a mitigare il rischio di future esonda-
zioni ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 85 milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025 ».

73.0.4
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo 73, inserire il seguente:

« Articolo 73-bis.

(Contributi per l’acquisto di arredi ed elettrodomestici nei territori colpiti
dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023)

1. Ai contribuenti che, alla data del 1° maggio 2023, avevano la re-
sidenza o il domicilio, nei territori indicati nell’allegato 1, del decreto-
legge 1°giugno 2023, n. 61, come convertito dalla legge 31 luglio 2023,
n. 100, è riconosciuto un contributo a fondo perduto pari al 100 per cento
delle spese effettivamente sostenute a decorrere dal 1 giugno 2023 e fino
al 1 giugno 2024, per l’acquisto di mobili, arredi ed elettrodomestici nel
limite massimo di 20 mila euro.
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2. L’ammontare del contributo di cui al comma 1 è erogato in unica
soluzione secondo le modalità previste dal decreto di cui al comma 3 del
presente articolo.

3. Con decreto del Ministro dell’economia e finanze da adottarsi en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
della presente legge, sono individuate le spese considerate eleggibili ai
fini della determinazione del contributo di cui al comma 1 e definiti i
criteri di determinazione, le modalità, le procedure e i termini per l’as-
segnazione delle relative risorse.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo nel limite di spesa pari a
100 milioni di euro nell’anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2 della
presente legge ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2 le parole: « a decorrere
dall’anno 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « a decorrere dall’anno
2025 ».

73.0.5
NATURALE, SABRINA LICHERI, NAVE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 73-bis.

(Interventi per la ripresa economica e produttiva delle imprese agricole
danneggiate dalle gelate primaverili)

1. Le imprese agricole che hanno subito danni dalle gelate verifica-
tisi a partire dal mese di aprile 2023, possono accedere agli interventi
previsti per favorire la ripresa dell’attività economica e produttiva di cui
all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, in
deroga all’articolo 5, comma 4, del medesimo decreto legislativo n. 102
del 2004. Le regioni territorialmente competenti possono deliberare la
proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi entro il termine pe-
rentorio di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge.

2. La ripartizione dell’importo da assegnare alle regioni avviene,
previa intesa in sede di Conferenza Unificata di cui all’articolo 9 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla base dei fabbisogni risul-
tanti dall’istruttoria delle domande di accesso al Fondo di solidarietà na-
zionale presentate dai beneficiari a fronte della declaratoria della eccezio-
nalità di cui al comma 1.
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3. Per gli interventi di cui al comma 1, la dotazione finanziaria del
“Fondo di solidarietà nazionale – interventi indennizzatori” di cui all’ar-
ticolo 15 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di
30 milioni di euro per l’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 70
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 »

73.0.6
DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 73-bis.

(Istituzione di un fondo di garanzia per le famiglie colpite dagli eventi
alluvionali verificatosi a partire dal 1° maggio 2023).

1. Al fine di sostenere le famiglie aventi abitazione nei territori in-
teressati dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023,
per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza con delibere del Con-
siglio dei ministri del 4 maggio 2023, del 23 maggio 2023 e del 25 mag-
gio 2023, è prevista l’istituzione di un Fondo pari a 10 milioni di euro
per l’anno 2024, per l’erogazione di contributi a fondo perduto, sotto
forma di abbattimento dei costi dei finanziamenti bancari connessi a
comprovati danni diretti subiti alle abitazioni e ai beni mobili, nei limiti
della quota dei medesimi danni per la quale non si è avuto accesso ad
altre forme di ristoro a carico della finanza pubblica. I contributi di cui al
primo periodo non concorrono alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi. Il fondo prevede un rimborso degli oneri finanziari
per finanziamenti dell’importo massimo di 30.000 euro per una durata
massima di 36 mesi. I criteri, le condizioni e le modalità di concessione
sono disciplinati con propri atti dal Commissario delegato per l’emergen-
za/ricostruzione.

2. È autorizzata a favore del Commissario l’allocazione di 30 mi-
lioni di euro per l’istituzione di un Fondo di garanzia a favore delle per-
sone fisiche che hanno avuto un danno dall’emergenza, secondo quanto
attestato dall’interessato mediante dichiarazione autocertificata ai sensi
dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000 n. 445, purché tali finanziamenti non siano superiori a 30.000 euro.
La garanzia è rilasciata fino al 100 per cento del finanziamento concesso
da banche, intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del Testo Unico
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bancario di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993 n. 385 e dagli
altri soggetti abilitati alla concessione di credito alle persone fisiche.

3. I soggetti residenti nei territori indicati nell’allegato 1 hanno titolo
di priorità nell’accesso al Fondo di garanzia per la prima casa di cui al-
l’articolo 1, comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre 2013,
n. 147. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 90 milioni per l’anno 2024, 100 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2025 ».

73.0.7
DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 73-bis.

(Sostegno alla liquidità delle imprese danneggiate dagli eventi calamitosi
del maggio 2023)

1.Al fine di favorire la ripresa delle attività produttive, è autorizzata
la spesa di 50 milioni di euro per l’anno 2024, al Commissario nominato
per l’emergenza, per la concessione di agevolazioni, nella forma del con-
tributo in conto interessi, alle imprese, ai professionisti e ai soggetti
iscritti al REA, con sede o unità locali ubicate nel territorio dei Comuni
indicati nell’allegato al presente decreto che hanno subito danni per ef-
fetto degli eventi calamitosi del maggio 2023. La suddetta agevolazione
sarà concessa temporaneamente in regime “de minimis”, ai sensi del re-
golamento (UE) n. 1407/2013 (o 1408/2013, o 717/2014). Tale agevola-
zione deve essere intesa quale anticipazione degli indennizzi per i danni
subiti, che saranno concessi ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 2, lettera
b), del TFUE, previa certificazione dei danni medesimi. I contributi di
cui al primo periodo non concorrono alla formazione del reddito ai fini
delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell’imposta
regionale sulle attività produttive (IRAP) e non rilevano ai fini del rap-
porto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917.I criteri, le condizioni e le modalità di concessione
sono disciplinati con propri atti dal Commissario per l’emergenza, con
scadenza del prestito entro 24 mesi dalla dichiarazione dello stato di
emergenza. Tali atti stabiliscono, in particolare, l’ammontare massimo del
contributo concedibile, le spese ammesse, i criteri di valutazione, i docu-
menti istruttori, la procedura, le condizioni per l’accesso, per l’erogazione
e per la revoca dei contributi, le modalità di controllo e di rendiconta-
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zione. A tal fine il Commissario può stipulare accordi con i soggetti di
cui agli articoli 106 e 112 del decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385 ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole
« 100 milioni » con le seguenti: « 50 milioni per l’anno 2024, 100 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2025 ».

73.0.8
VERINI, FINA, D’ELIA, VERDUCCI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 73-bis.

(Credito d’imposta per le imprese delle aree colpite dagli eventi sismici
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016)

1. Al fine di favorire la ripresa delle imprese delle aree colpite dagli
eventi sismici succedutisi dal 24 agosto 2016, il credito d’imposta di cui
all’articolo 1, commi 98 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, si applica, nei Comuni delle Regioni Lazio, Umbria, Marche e
Abruzzo di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis al decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, per gli anni 2024 e 2025 nella misura del 25 per cento per le
grandi imprese, del 35 per cento per le medie imprese e del 45 per cento
per le piccole imprese ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 con le seguenti: 70 mi-
lioni di euro a decorrere per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e di 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2026

73.0.9
MANCA, PARRINI

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 73-bis.

(Piano di messa in sicurezza dei ponti ferroviari nei territori alluvionati)

1. Al fine di mettere in sicurezza i ponti ferroviari nei territori in-
teressati dagli eventi alluvionali verificatesi a partire dal 1° maggio 2023
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è autorizzato un finanziamento pari a 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026 per consentire ad R.F.I. di predisporre i
necessari interventi di verifica strutturale e la cantierizzazione di opere di
adeguamento, messa in sicurezza o di sostituzione dei ponti ».

Conseguentemente, alla tabella B allegata alla presente legge, alla
voce Ministero dell’economia e delle finanze apportare le seguenti modi-
ficazioni:

2024: –50.000.000

2025: –50.000.000

2026: –50.000.000

73.0.10
MANCA, PARRINI

Dopo l’articolo 73 aggiungere il seguente:

« Art. 73-bis.

(Fondo per contenziosi connessi a sentenze esecutive relative a calamità
o cedimenti)

1. All’articolo 4 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113 convertito
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente pe-
riodo: “Per gli anni dal 2023 al 2025 la dotazione del fondo è finanziata,
per ciascun anno, dal complesso delle risorse non attribuite negli anni
precedenti.”;

b) al comma 2, primo periodo, le parole: “entro il 20 dicembre
per ciascuno degli anni dal 2019 al 2022” sono sostituite dalle seguenti:
“entro il 20 dicembre per ciascuno degli anni dal 2019 al 2025.” »

73.0.11
LOSACCO, NICITA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Articolo 73-bis.

(Disposizioni in materia di estensione dell’ambito di applicazione del
FIR)

1. All’articolo 1 della legge 31 dicembre 2018 n. 145, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al comma 493, dopo le parole “prima del 1° gennaio 2018”,
sono aggiunte le seguenti parole: “ovvero sottoposte tra il 1° dicembre
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2019 e il 30 novembre 2020 alla procedura di amministrazione straordi-
naria ai sensi degli articoli 70 e 98 del decreto legislativo 1° settembre
1993 n. 385,”.

b) al comma 494, dopo le parole “alla data del provvedimento di
messa in liquidazione”, sono aggiunte le seguenti parole: “ovvero di sot-
toposizione della banca alla procedura di amministrazione straordinaria ai
sensi degli articoli 70 e 98 del decreto legislativo 1° settembre 1993
n. 385” ».

73.0.12
FINA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 73-bis.

(Assunzione di personale aggiuntivo presso gli Enti interessati dagli ec-
cezionali eventi meteorologici che hanno colpito le Marche nel mese di

Settembre 2022)

1. All’articolo 1, comma 730, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente: “Nell’ambito delle ri-
sorse di cui al primo periodo, il Commissario delegato provvede ad as-
sumere con propri provvedimenti, con contratto a tempo determinato,
unità di personale da destinare alla Regione, alle Province, ai Comuni ed
alle Unioni dei Comuni interessati per far fronte alla gestione dell’emer-
genza, sulla base delle relative esigenze” ».

73.0.13
FINA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 73-bis.

(Disposizioni in favore dei familiari delle persone decedute a seguito del
sisma di Amatrice del 24 agosto 2016)

1. Al fine di garantire la coerenza della disciplina normativa in ma-
teria di speciali elargizioni in favore dei familiari delle vittime a seguito
di disastri ferroviari ed eventi calamitosi, in attuazione del dovere costi-
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tuzionale di solidarietà sociale ed economica, e mutuando i criteri ispi-
ratori del decreto-legge 13 maggio 1976, n. 227, art. 16 , che reca Prov-
videnze per le popolazioni dei comuni della regione Friuli-Venezia Giulia
colpiti dal terremoto del maggio 1976, del decreto-legge 26 novembre
1980, n. 776, art. 2, lettera c (Interventi urgenti in favore delle popola-
zioni colpite dal terremoto del novembre 1980), ritenendo che la ratio
legis di tutta la succitata normativa non muti al variare del fattore disa-
stro o calamità che ha determinato il decesso della vittima, ma sia sem-
pre ascrivibile alla volontà del legislatore di riconoscere che gli eventi
luttuosi si sono verificati nel territorio dello Stato e che, in ogni caso, la
morte non è dipesa dalla volontà della vittima né tantomeno dei suoi fa-
miliari, considerando che nel caso delle vittime del sisma di Amatrice del
2016 e dei loro parenti non è stata prevista alcuna norma che disponesse
speciali elargizioni in loro favore, e che tale vuoto legislativo potrebbe
apparire fortemente discriminatorio nei loro riguardi, si riconosce ai fa-
miliari di ciascuna persona deceduta nelle circostanze di cui sopra una
speciale elargizione economica, una tantum, non superiore ad euro
200.000 a decorrere dall’anno 2024.

2. L’elargizione non è cumulabile con provvidenze pubbliche a ca-
rattere continuativo o non continuativo, conferite o conferibili in ragione
delle medesime circostanze, e con risarcimenti e indennizzi assicurativi
percepiti o percipiendi dai soggetti beneficiari per i danni da morte con-
seguente agli eventi sismici di cui al comma 1 imputabili alla responsa-
bilità diretta o indiretta di soggetti pubblici e privati diversi dal benefi-
ciario. In caso di concorso di provvidenze pubbliche, risarcimenti e in-
dennizzi non cumulabili di importo complessivamente inferiore alla spe-
ciale elargizione riconoscibile ai sensi del presente articolo, già percepiti
al momento della domanda o percepiti prima dell’emanazione del prov-
vedimento finale di concessione, l’elargizione è ridotta di una misura cor-
rispondente al relativo ammontare. Non rientrano nel divieto di cumulo i
trattamenti di quiescenza, ancorché privilegiati o di reversibilità, ogni al-
tro beneficio o diritto non rinunciabile o a carattere generale, nonché i
benefici previsti dalla legge 13 agosto 1980, n. 466 per le vittime del do-
vere.

3. L’elargizione di cui al comma 1 è attribuita nell’ordine:

a) al coniuge superstite, con esclusione del coniuge rispetto al
quale siano cessati gli effetti civili del matrimonio e del coniuge cui sia
stata addebitata la separazione con sentenza passata in giudicato, alla per-
sona legata in unione civile o, in assenza di matrimonio o unione civile,
al convivente di fatto, purché la convivenza perduri da almeno tre anni
precedenti all’evento sismico, e ai figli, nati o concepiti al tempo del de-
cesso, anche adottivi, e, in loro mancanza, i discendenti prossimi;

b) ai genitori e ai fratelli e alle sorelle, germani o unilaterali;

c) ai conviventi a carico negli ultimi tre anni precedenti l’evento
sismico.
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4. Se più persone hanno diritto nello stesso grado all’elargizione,
questa viene ripartita tra tutte in quote uguali; in tale ipotesi, l’elargizione
è erogata in un’unica quota a favore del beneficiario che presenti istanza
cumulativamente, in virtù di apposito mandato rilasciato dai restanti be-
neficiari di pari grado, o per quota qualora la domanda sia presentata da
ciascuno dei beneficiari aventi i requisiti previsti.

5. È escluso il beneficio dell’elargizione nei casi di indegnità di cui
all’articolo 463 del codice civile. È altresì escluso dal beneficio il co-
niuge, la persona legata in unione civile o il convivente di fatto che abbia
contratto matrimonio o costituito un’unione civile o una convivenza di
fatto nei tre anni successivi al decesso.

6. La speciale elargizione non concorre alla formazione del reddito
complessivo del beneficiario ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del testo
unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

7. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri sono indi-
viduate le modalità di attuazione della presente disposizione ed è deter-
minata la misura della speciale elargizione prevedendo percentuali di ri-
duzione rispetto alla misura massima fissata nel comma 1 definite in via
crescente per soglie crescenti di indicatore della situazione economica
equivalente (ISEE).

8. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 10 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. »

73.0.14
FINA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 73-bis.

(Misure relative agli eventi alluvionali verificatisi sul territorio della Re-
gione Marche nel mese di settembre 2022)

1. Al fine di far fronte all’emergenza derivante dagli eccezionali
eventi meteorologici per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza
con delibere del Consiglio dei ministri del 16 settembre 2022 e del 19
ottobre 2022, pubblicate, rispettivamente, nella Gazzetta Ufficiale n. 221
del 21 settembre 2022 e n. 255 del 31 ottobre 2022, in parte del territorio
delle province di Ancona e Pesaro-Urbino e dei comuni ricadenti nella
parte settentrionale della provincia di Macerata, limitrofi alla provincia di
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Ancona, in aggiunta alle risorse stanziate dall’articolo 1, comma 730,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, e dall’articolo 12-bis, comma 1,
del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176, convertito con modificazioni
dalla legge 13 gennaio 2023, n. 6, è autorizzata la spesa di 200 milioni di
euro per l’anno 2024, allo scopo di realizzare gli interventi previsti dal-
l’articolo 25, comma 2, lettere a), b), c), d) ed e), del codice della pro-
tezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.

2. All’articolo 1, comma 730 della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente: “a valere sulla contabi-
lità speciale intestata al Commissario delegato e sulle risorse stanziate
dall’art 12-bis, comma 1, del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176,
convertito con modificazioni dalla legge 13 gennaio 2023, n. 6, il costo
ammissibile a contributo per il ristoro dei danni subiti dagli immobili pri-
vati, per i quali è dimostrato il nesso di causalità diretto tra i danni ivi
verificatisi e gli eventi, tenuto conto di eventuali coperture assicurative,
corrisponde al 100% del danno”.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di
euro per l’anno 2024, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le
maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei
sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua
i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a 200 milioni di euro per l’anno 2024. »

73.0.15
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Dopo l’articolo 73, aggiungere il seguente:

« Art. 73-bis.

(Esonero contributivo emergenza alluvioni)

1. Al fine di favorire il rilancio produttivo e occupazionale delle fi-
liere agricole, della pesca e dell’acquacoltura e superare le conseguenze
economiche derivanti dall’emergenza provocata dagli eventi alluvionali
verificatesi a partire dal 1 maggio 2023, ai datori di lavoro agricoli, della
pesca e dell’acquacoltura, operanti nelle acque marittime, interne e lagu-
nari, aventi sede legale o operativa nei territori di cui all’Allegato 1 del
decreto-legge 1 giugno 2023, n. 61, convertito con modificazioni dalla
legge 31 luglio 2023, n. 100, è riconosciuto l’esonero straordinario dal
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versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a carico dei datori
di lavoro, ivi comprese le cooperative, i lavoratori autonomi e le ditte
individuali, dovuti per il periodo dal 1° maggio 2023 al 31 dicembre
2023, ferma restando l’aliquota di computo delle prestazioni pensionisti-
che.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste e il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro
venti giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità attuative del presente
comma. 3. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 65 milioni di
euro per l’anno 2024, si provvede con le risorse del Fondo per le emer-
genze nazionali di cui all’articolo 44 del decreto legislativo 2 gennaio
2018, n. 1 ».

73.0.16
IRTO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 73-bis.

(Fondo per gli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico e per il
miglioramento dello stato ecologico dei corsi d’acqua e la tutela degli

ecosistemi e della biodiversità)

1. Al fine di promuovere una concreta e diffusa azione di adatta-
mento al cambiamento climatico, per favorire la tutela e il ripristino dei
servizi ecosistemici del reticolo idrografico superficiale e ridurre il rischio
idrogeologico, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’Am-
biente e della Sicurezza Energetica, un Fondo per la realizzazione di in-
terventi integrati per ridurre il rischio idrogeologico e per il migliora-
mento dello stato ecologico dei corsi d’acqua e la tutela degli ecosistemi
e della biodiversità, promuovendo in via prioritari gli interventi di tutela
e recupero degli ecosistemi e della biodiversità, di cui all’articolo 7,
comma 2, del decreto-legge 12 settembre 2014 n. 133, convertito dalla
legge 11 novembre 2014 n. 164, con una dotazione di 500 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 500 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, si provvede a valere sui ri-
sparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dal-
l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero
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dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 500 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. ».

73.0.17
AURORA FLORIDIA, MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Dopo l’articolo 73, inserire il seguente:

« Articolo 73-bis.

(Fondo per gli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico e per il
miglioramento dello stato ecologico dei corsi d’acqua e la tutela degli

ecosistemi e della biodiversità)

1. Al fine di promuovere una concreta e diffusa azione di adatta-
mento al cambiamento climatico, per favorire la tutela e il ripristino dei
servizi ecosistemici del reticolo idrografico superficiale e ridurre il rischio
idrogeologico, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’Am-
biente e della Sicurezza Energetica, un Fondo per la realizzazione di in-
terventi integrati per ridurre il rischio idrogeologico e per il migliora-
mento dello stato ecologico dei corsi d’acqua e la tutela degli ecosistemi
e della biodiversità, promuovendo in via prioritari gli interventi di tutela
e recupero degli ecosistemi e della biodiversità, di cui all’articolo 7,
comma 2, del decreto-legge 12 settembre 2014 n. 133, convertito dalla
legge 11 novembre 2014 n. 164, con una dotazione di 500 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. ».

73.0.18
MANCA, PARRINI

Dopo l’articolo 73 aggiungere il seguente:

« Art. 73-bis.

(Mantenimento agevolazioni abitazione principale nei casi di immobili
danneggiati da calamità naturali)

1. Le unità immobiliari già adibite ad abitazione principale ubicate
in aree colpite da eventi eccezionali e calamitosi per cui non siano in-
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tervenute leggi nazionali di esenzione dell’IMU, purché distrutte od og-
getto di ordinanze di sgombero, in quanto inagibili totalmente o parzial-
mente, possono mantenere le caratteristiche di cui all’articolo 1, commi
740 e 741 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e restano esenti dall’ap-
plicazione dell’imposta municipale propria di cui
all’articolo?13?del?decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla?legge 22 dicembre 2011, n. 214, a decorrere dalla
prima rata utile per il versamento dell’IMU e fino alla definitiva ricostru-
zione o agibilità dei fabbricati stessi. Ai fini del presente comma, il con-
tribuente dichiara, entro i termini previsti per la dichiarazione IMU, la
distruzione o l’inagibilità totale o parziale del fabbricato all’autorità co-
munale. »

73.0.19
MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Dopo l’articolo 73 inserire il seguente:

« Art 73-bis.

(Esonero contributivo filiere agricole e pesca colpite da calamità natu-
rali)

1. Al fine di favorire il rilancio produttivo e occupazionale delle fi-
liere agricole, della pesca e dell’acquacoltura e superare le conseguenze
economiche derivanti dall’emergenza provocata dalle calamità naturali oc-
corse nell’annualità 2023, ai lavoratori autonomi e ai datori di lavoro
agricoli, ivi comprese le cooperative di cui all’articolo 1 della legge 15
giugno 1984, n. 240, del avente sede legale o operativa nei territori indi-
cati nelle declaratorie di stato di emergenza deliberate nell’annualità 2023
dal Consiglio dei Ministri è riconosciuto l’esonero straordinario dal ver-
samento dei contributi previdenziali e assistenziali a carico dei datori di
lavoro, dovuti per il periodo dal 1° aprile 2024 al 31 dicembre 2024,
ferma restando l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.

2. La misura di cui al comma 1 si applica, per il medesimo periodo,
anche ai datori di lavoro, ai lavoratori autonomi e alle ditte individuali
della pesca e dell’acquacoltura operanti nelle acque marittime, interne e
lagunari ricadenti nelle aree per le quali, nelle annualità 2023, è stato
deliberato lo stato di emergenza da parte del Consiglio dei ministri.

3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro della agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste e con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare
entro venti giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono definiti i criteri e le modalità attuative del presente articolo.
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4. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 200 milioni di
euro per l’anno 2024, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le
maggiori entrate di cui al comma 5.

5.Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di raziona-
lizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge,
sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo pa-
rere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori
spese pari a 200 milioni di euro per l’anno 2024. Qualora le misure pre-
viste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per im-
porti inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta
all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per
l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro dell’economia e
delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono indi-
viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 200 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024. »

73.0.20
FREGOLENT, MUSOLINO, PAITA, SCALFAROTTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 73-bis.

(Esonero contributivo emergenza alluvioni)

1. Al fine di favorire il rilancio produttivo e occupazionale delle fi-
liere agricole, della pesca e dell’acquacoltura e superare le conseguenze
economiche derivanti dall’emergenza provocata dagli eventi alluvionali
verificatesi a partire dal 1 maggio 2023, ai datori di lavoro agricoli, della
pesca e dell’acquacoltura, operanti nelle acque marittime, interne e lagu-
nari, aventi sede legale o operativa nei territori di cui all’Allegato 1 del
decreto-legge 1 giugno 2023, n. 61, convertito con modificazioni dalla
legge 31 luglio 2023, n. 100, è riconosciuto l’esonero straordinario dal
versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a carico dei datori
di lavoro, ivi comprese le cooperative, i lavoratori autonomi e le ditte
individuali, dovuti per il periodo dal 1° maggio 2023 al 31 dicembre
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2023, ferma restando l’aliquota di computo delle prestazioni pensionisti-
che.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste e il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro
venti giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono de-
finiti i criteri e le modalità attuative del presente articolo.

3. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 65 milioni di
euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall’articolo 86, comma 2, della presente
legge ».

Art. 74.

74.1
SIRONI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Alla rubrica, dopo le parole « in agricoltura » inserire le seguenti:
« e sostegno alla filiera zootecnica ».

74.2
NATURALE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Al comma 1, sostituire le parole « e della pesca » con le seguenti: « ,
della pesca e dell’acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo ».

74.3
NATURALE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Al comma 1, sostituire le parole « e della pesca » con le seguenti: « ,
della pesca e dell’acquacoltura ».
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74.5
MAGNI, AURORA FLORIDIA, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Al comma 1, aggiungere in fine le parole: « Almeno il 25 per cento
delle risorse del fondo è destinato alle aziende di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera c), della Legge 9 marzo 2022, n. 23. ».

74.6
MATERA

Al comma 2, sostituire le parole: « le condizioni di crisi, i benefi-
ciari, i criteri e le modalità di erogazione delle risorse » con le seguenti:
« le condizioni che determinano le situazioni di crisi di cui al comma 1,
nonché i beneficiari, i criteri e le modalità di erogazione delle risorse del
Fondo di cui al medesimo comma 1 ».

74.7
FRANCESCHELLI, MISIANI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA, LORENZIN, NICITA

Dopo il comma 2 inserire i seguenti:

« 2-bis. Al fine di garantire l’erogazione dell’aiuto sui premi assicu-
rativi nella percentuale massima prevista dal Piano di gestione del rischio
in Agricoltura per l’anno 2023, per l’anno 2024 è stanziata la somma di
200 milioni di euro nel Fondo di cui al decreto legislativo 29 marzo 2004
n. 102.

2-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 2-bis, pari a 200 milioni
per l’anno 2024, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori
entrate di cui al comma 2-quater.

2-quater. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente
legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino mi-
nori spese pari a 200 milioni di euro per l’anno 2024. Qualora le misure
previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per im-
porti inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta
all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per
l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro dell’economia e
delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente
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e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono indi-
viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 200 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024. ».

74.8

FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

« 2-bis. La dotazione del Fondo di solidarietà nazionale-interventi
assicurativi, di cui all’articolo 15 del decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 102, è incrementata di ulteriori 50 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026. ».

Conseguentemente:

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -30.000.000;
2025: -30.000.000;
2026: -30.000.000;

Alla Tabella A, voce Ministero delle politiche agricole e forestali,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -10.000.000;
2025: -10.000.000;
2026: -10.000.000;

Alla Tabella A, voce Ministero del turismo, apportare le seguenti
variazioni in diminuzione:

2024: -5.000.000;
2025: -5.000.000;
2026: -5.000.000;

Alla Tabella A, voce Ministero dell’interno, apportare le seguenti
variazioni in diminuzione:

2024: -5.000.000;
2025: -5.000.000;
2026: -5.000.000;
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74.9
MATERA

Sostituire il comma 3 con il seguente:

« 3. Agli interventi del Fondo, ove compatibili con la normativa in
materia di aiuti di Stato, si applicano le disposizioni di cui agli articoli 7
e 8 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 ».

74.10
SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 3, aggiungere, infine il seguente:

« 3-bis. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 894, della legge 30
dicembre, 2021, n. 234, è rifinanziato nella misura di 150.000 euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« di euro 99.850.000 per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e di 100 mi-
lioni di euro a decorrere dal 2026 ».

74.11
SIRONI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

« 3-bis. Al fine di contrastare e prevenire con efficacia l’insorgere di
focolai di peste suina africana e di altre malattie animali trasmissibili e
scongiurare danni economici nelle aree colpite, il 5 per cento del fondo
di cui al comma 1 è destinato alla realizzazione e implementazione delle
misure necessarie a garantire la biosicurezza negli stabilimenti per ani-
mali non destinati alla produzione di alimenti e detenuti come animali da
compagnia presso rifugi o privati. Anche nei casi di focolaio accertato nei
citati stabilimenti è sempre prevista la deroga all’abbattimento degli ani-
mali come misura di contenimento della malattia e si applicano misure di
biosicurezza non cruente, isolamento e monitoraggio sanitario, previste ai
sensi del Regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 9 marzo 2016. Con decreto del Ministro della salute, da adot-
tare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabiliti i protocolli sanitari per la gestione dei focolai negli
stabilimenti per animali non destinati alla produzione di alimenti e dete-
nuti come animali da compagnia presso rifugi o privati.
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3-ter. Con decreti del Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste e del Ministero della salute, da emanare entro 180
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i
criteri e le modalità di attribuzione delle risorse di cui al comma 3-bis.

3-quater. È istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e del Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica, il “Fondo per il sostegno alla fi-
liera zootecnica” con una dotazione di 400 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024 e 2025. Il Fondo è destinato a finanziare la riconversione
di stabilimenti zootecnici di tipo intensivo ad allevamenti di tipo esten-
sivo, inclusa la transizione verso l’abolizione delle gabbie dagli alleva-
menti nazionali, e a colture di prodotti vegetali tipici della dieta medi-
terranea.

3-quinquies. Nel fondo di cui al comma 3-quater confluiscono i
contributi per la transizione agroalimentare applicati su ogni animale de-
stinato alla macellazione, alla riproduzione, per la vendita, diretta o me-
diata di animali vivi, allevati sul territorio nazionale. L’entità del contri-
buto è stabilita secondo il seguente elenco:

a) Quota del contributo per la transizione alimentare:

1) Mucche ed altri bovidi, 0,50

2) Cavalli ed altri equidi 0,50

3) Maiali ed altri suidi 0,40

4) Pecore, capre ed altri caprini 0,30

5) Pollame da carne 0,05

6) Galline ovaiole 0,05

7) Altri uccelli 0,05

8) Conigli ed altri lagomorfi 0,05

9) Altri vertebrati, inclusi pesci ed anfibi 0,01

3-sexies. Gli importi di cui al comma 3-quinquies sono adeguati con
cadenza triennale con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrare in vigore della pre-
sente legge.

3-septies. Agli oneri derivanti dai commi 3-bis a 3-sexies, valutati in
400 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, mediante le
maggiori entrate derivanti dall’intensificazione delle attività di contrasto e
recupero dell’evasione fiscale. A tal fine, il Governo, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, presenta alle
Camere un rapporto sulla realizzazione delle strategie di contrasto all’e-
vasione fiscale, sui risultati conseguiti nel 2022, specificati per ciascuna
regione, e nell’anno in corso, nonché su quelli attesi, con riferimento sia
al recupero di gettito derivante dall’accertamento di evasione che a quello
attribuibile alla maggiore propensione all’adempimento da parte dei con-
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tribuenti. Sulla base degli indirizzi delle Camere, il Governo definisce un
programma di ulteriori misure e interventi normativi finalizzati a imple-
mentare, anche attraverso la cooperazione internazionale e il rafforza-
mento dei controlli, l’azione di prevenzione, contrasto e recupero dell’e-
vasione fiscale allo scopo di conseguire a decorrere dall’anno 2024 un
incremento di almeno 400 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e
2025 delle entrate derivanti dalla lotta all’evasione fiscale rispetto a
quelle ottenute nell’anno 2022. ».

Conseguentemente sostituire la rubrica con la seguente: « Fondi per
le emergenze in agricoltura e per il sostegno alla filiera zootecnica »;

74.12
MARTELLA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. All’articolo 10, comma 1, del decreto-legge 10 agosto 2023,
n. 104, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: “2,9 milioni di euro per l’anno 2023” con
le seguenti: “e 15 milioni di euro per l’anno 2024”;

b) sostituire le parole: “che provvedono alla cattura ed allo smal-
timento” con le seguenti: “colpiti, destinati al ristoro dei danni subiti
nonché a favorire l’avviamento allo smaltimento a seguito della cat-
tura”; ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 85
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

74.13
FRANCESCHELLI, MANCA

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

« 3-bis. Le imprese agricole che hanno subito danni dal gelo verifi-
catisi a partire dal mese di aprile 2023, possono accedere agli interventi
previsti per favorire la ripresa dell’attività economica e produttiva di cui
all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, in
deroga all’articolo 5, comma 4, del medesimo decreto legislativo n. 102
del 2004. Le regioni territorialmente competenti possono deliberare la
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proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi entro il termine pe-
rentorio di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge. La ripartizione dell’importo da assegnare alle regioni avviene, pre-
via intesa in sede di Conferenza Unificata di cui all’articolo 9 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla base dei fabbisogni risultanti dal
l’istruttoria delle domande di accesso al Fondo di solidarietà nazionale
presentate dai beneficiari a fronte della declaratoria della eccezionalità di
cui al presente comma.

3-ter. Per gli interventi di cui al comma 3-bis, la dotazione finan-
ziaria del Fondo di solidarietà nazionale interventi indennizzatori di cui
all’articolo 15 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incremen-
tata di 30 milioni di euro per l’anno 2024. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -30.000.000;
2025: - --;
2026: - --

74.14
BASSO

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

« 3-bis. In applicazione della legge 11 febbraio 1992, n. 157, il
fondo di cui all’articolo 1, comma 757, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, destinato all’attività dei CRAS, Centri Recupero degli Animali
Selvatici, al fine di assicurare il soccorso e l’assistenza della fauna ferita
o in difficoltà, è rifinanziato nella misura di 2 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2026. ».

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -2.000.000;
2025: -2.000.000;
2026: -2.000.000;

74.15
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. All’articolo 4-bis, comma 1, del decreto-legge 14 ottobre
2019, n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre
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2019, n. 141, dopo le parole: “per l’anno 2021” sono aggiunte le se-
guenti: “, nonché 10 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024.”. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

74.16
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

« 3-bis. All’articolo 7 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, le pa-
role: “30 settembre 2023”, ovunque ricorrono, sono sostituite dalle se-
guenti: “31 dicembre 2023”.

3-ter. All’articolo 2 del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, le
parole: “30 giugno 2023” ovunque ricorrono, sono sostituite dalle se-
guenti: “31 dicembre 2023”. ».

74.17
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. All’articolo 7 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, le pa-
role: “30 settembre 2023”, ovunque ricorrono, sono sostituite dalle se-
guenti: “31 dicembre 2023” ».

74.18
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. All’articolo 2 del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, le
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parole “30 giugno 2023” ovunque ricorrono, sono sostituite dalle se-
guenti: “31 dicembre 2023” ».

74.19
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. All’articolo 1, comma 80, della Legge 29 dicembre 2022,
n. 197, le parole “2021, 2022 e 2023” sono sostituite dalle seguenti:
“2021, 2022, 2023 e 2024”. ».

74.20
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. All’articolo 1, comma 80, della Legge 29 dicembre 2022,
n. 197, le parole: “2021, 2022 e 2023” sono sostituite dalle seguenti:
“2021, 2022, 2023 e 2024”. ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal comma 3-bis, valutati in
50 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato all’articolo 86, comma 2 della presente legge.

74.21
FREGOLENT, MUSOLINO, PAITA

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

« 3-bis. All’articolo 1, comma 80, della Legge 29 dicembre 2022,
n. 197, le parole “2021, 2022 e 2023” sono sostituite dalle seguenti:
“2021, 2022, 2023 e 2024”.

3-ter Alle minori entrate derivanti dall’applicazione delle disposi-
zioni di cui al comma precedente, pari a 148 milioni di euro per l’anno
2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al-
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l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come in-
crementato dall’articolo 86, comma 2, della presente legge ».

74.22

FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. All’articolo 1, comma 433, della Legge 29 dicembre 2022,
n. 197:

a) le parole: “2 milioni” sono sostituite da “10 milioni”;

b) dopo le parole: “finalizzato alla erogazione di contributi per la”
sono aggiunte le seguenti: “estirpazione e”. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

74.23

FREGOLENT, PAITA

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. All’articolo 1, comma 433, della Legge 29 dicembre 2022,
n. 197 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: “finalizzato alla erogazione di contributi per la”
sono aggiunte le seguenti: “estirpazione e”;

b) le parole: “2 milioni” sono sostituite da “10 milioni”; ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’applicazione di cui alle
presenti disposizioni, valutati in 8 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come in-
crementato dall’articolo 86, comma 2, della presente legge.
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74.24
PATTON, DURNWALDER, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. All’articolo 1, comma 433, della Legge 29 dicembre 2022,
n. 197, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: “finalizzato alla erogazione di contributi per”,
aggiungere le seguenti: “l’estirpazione e”;

b) le parole: “2 milioni”, sono sostituite dalle seguenti: “10 mi-
lioni”;

c) dopo le parole: “a decorrere dall’anno 2024”, aggiungere le se-
guenti: “, e di 10 milioni annui a decorrere dall’anno 2025.”. ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal comma 3-bis, valutati in
10 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili, di
cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato all’articolo 86, comma 2 della presente legge.

74.25
GELMINI, LOMBARDO

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

« 3-bis. All’articolo 26, comma 1, del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, convertito con modificazioni dalla Legge 28 marzo 2022,
n. 25, dopo le parole: “35 milioni di euro per l’anno 2022” sono aggiunte
le seguenti: “e di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e
2025.”.

3-ter. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 3-bis,
pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato
dall’articolo 86, comma 2, della presente legge. ».

74.26
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Dopo il comma 3, aggiungere infine il seguente:

« 3-bis. All’articolo 26, comma 1, del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, convertito con modificazioni dalla Legge 28 marzo 2022,
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n. 25, dopo le parole: “35 milioni di euro per l’anno 2022” sono aggiunte
dalle seguenti: “e 30 milioni per l’anno 2024”. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 70
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

74.27

FREGOLENT, PAITA

dopo il comma 3, inserire, infine il seguente:

« 3-bis. All’articolo 26, comma 1, del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, convertito con modificazioni dalla Legge 28 marzo 2022,
n. 25, dopo le parole: “35 milioni di euro per l’anno 2022” sono aggiunte
le seguenti: “e 30 milioni per l’anno 2024”. ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’applicazione di cui alle
presenti disposizioni, valutati in 30 milioni di euro per l’anno 2024, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall’articolo 86, comma 2, della presente legge.

74.28

SCALFAROTTO, PAITA, FREGOLENT

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. La dotazione del Fondo di parte corrente per il sostegno
della filiera suinicola di cui all’articolo 26, comma 1, del decreto-legge
27 gennaio 2022, n. 4, è incrementato di 30 milioni di euro per l’anno
2024. Agli oneri conseguenti alle disposizioni di cui al periodo prece-
dente, pari a 30 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».
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74.29
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Dopo il comma 3, aggiungere infine il seguente:

« 3-bis. All’articolo 11 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104,
convertito con modificazioni dalla Legge 9 ottobre 2023, n. 136, dopo il
comma 3, aggiungere il seguente:

“3-bis. Ove le domande di accesso al ‘Fondo di Solidarietà nazio-
nale – interventi indennizzatori‘ da parte delle imprese agricole di cui al
comma 1 superino il 30 per cento della totalità delle declaratorie di ec-
cezionalità ricevute dalle Regioni territorialmente competenti a delibe-
rarle, la dotazione di cui al comma 3 potrà essere incrementata fino ad
un massimo di 50 milioni di euro per il 2024”. ».

74.30
FREGOLENT, PAITA

dopo il comma 3, aggiungere infine il seguente:

« 3-bis. All’articolo 11 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104,
convertito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, dopo il
comma 3-quater, inserire il seguente:

“3-quinquies. Al fine di procedere, all’indennizzo delle eventuali do-
mande di accesso al ‘Fondo di Solidarietà nazionale – interventi inden-
nizzatori’ non indennizzate, da parte delle imprese agricole di cui al
comma 2 e che residuano, alla data del 31 dicembre 2023, per le finalità
di cui al presente articolo, la dotazione di cui al comma 3 è incrementata
di 8 milioni di euro per l’anno 2024”. ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’applicazione di cui alle
presenti disposizioni, valutati in 8 milioni di euro per l’anno 2024, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall’articolo 86, comma 2, della presente legge.

74.31
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

All’articolo:

a) al titolo, dopo le parole: « in agricoltura » aggiungere le pa-
role: « e sostegno alla filiera zootecnica »;

b) dopo il comma 3 aggiungere i seguenti commi:

« 3-bis. Al fine di contrastare e prevenire con efficacia l’insorgere di
focolai di peste suina africana e di altre malattie animali trasmissibili e
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scongiurare danni economici nelle aree colpite, il 5 per cento del fondo
di cui al comma 1 è destinato alla realizzazione e implementazione delle
misure necessarie a garantire la biosicurezza negli stabilimenti per ani-
mali non destinati alla produzione di alimenti e detenuti come animali da
compagnia presso rifugi o privati. Anche nei casi di focolaio accertato nei
citati stabilimenti è sempre prevista la deroga all’abbattimento degli ani-
mali come misura di contenimento della malattia e si applicano misure di
biosicurezza non cruente, isolamento e monitoraggio sanitario, previste ai
sensi del Regolamento (UE) 429/2016. Con decreto del Ministro della sa-
lute, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono stabiliti i protocolli sanitari per la gestione dei
focolai negli stabilimenti per animali non destinati alla produzione di ali-
menti e detenuti come animali da compagnia presso rifugi o privati.

3-ter. Con decreti del Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste e del Ministero della Salute, da emanare entro
180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono de-
finiti i criteri e le modalità di attribuzione delle risorse di cui al comma
4.

3-quater. È istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’A-
gricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste e del Ministero del-
l’Ambiente e della Sicurezza Energetica, il “Fondo per il sostegno alla
filiera zootecnica”, con una dotazione di 400 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024 e 2025. Il Fondo è destinato a finanziare la riconversione
di stabilimenti zootecnici di tipo intensivo ad allevamenti di tipo esten-
sivo, inclusa la transizione verso l’abolizione delle gabbie dagli alleva-
menti nazionali, e a colture di prodotti vegetali tipici della dieta medi-
terranea;

3-quinquies. Nel fondo confluiscono i contributi per la transizione
agroalimentare applicati su ogni animale destinato alla macellazione, alla
riproduzione, per la vendita, diretta o mediata di animali vivi, allevati sul
territorio nazionale. L’entità del contributo è stabilita secondo il seguente
elenco:

- Quota del contributo per la transizione alimentare:

- Mucche ed altri bovidi, 0,50

- Cavalli ed altri equidi 0,50

- Maiali ed altri suidi 0,40

- Pecore, capre ed altri caprini 0,30

- Pollame da carne 0,05

- Galline ovaiole 0,05

- Altri uccelli 0,05
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- Conigli ed altri lagomorfi 0,05

- Altri vertebrati, inclusi pesci ed anfibi 0,01

Tali importi sono adeguati con cadenza triennale con Decreto del
Ministro dell’Economia e delle Finanze. ».

74.0.1

FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 74-bis.

1. Al comma 428 dell’articolo 1 della legge n. 197 del 2022, appor-
tare le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: “nei settori dell’agricoltura” aggiungere le se-
guenti: “, dell’agroalimentare”;

b) sostituire le parole: “75 milioni” con le seguenti: “80 mi-
lioni”. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro » con le seguenti: « 95 milioni di euro ».

74.0.2

AURORA FLORIDIA, MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Dopo l’articolo 74, inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Abrogazione dell’articolo 1, comma 447, legge 29 dicembre 2022,
n. 197)

1. L’articolo 1, comma 447, legge 29 dicembre 2022, n. 197, è abro-
gato. ».
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74.0.3
PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Rifinanziamento del Fondo di solidarietà nazionale in agricoltura)

1. Al fine di assicurare un adeguato ristoro alle aziende agricole
danneggiate dalle avversità atmosferiche verificatesi a partire dal 1° gen-
naio 2023, la dotazione finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale –
interventi indennizzatori, di cui all’articolo 15 del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 102, è incrementata di 70 milioni di euro per l’anno
2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 30
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

74.0.4
DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Rifinanziamento del fondo filiere apistica, brassicola, della canapa e
della frutta a guscio)

1. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 138, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, è incrementato di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025, 2026. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 95 milioni di euro ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

74.0.5
NATURALE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Rafforzamento quali-quantitativo delle colture strategiche)

1. Al fine di supportare il miglioramento della quantità e della qua-
lità produttiva delle colture maidicole, leguminose e di soia coltivate in
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Italia e promosse dal Fondo per la competitività delle filiere di cui al
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 3 aprile
2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 5 maggio 2020, n. 114, è auto-
rizzato lo stanziamento di 5 milioni di euro per l’anno 2024 per soste-
nere, nell’ambito della sottoscrizione di nuovi contratti di filiera, come
definiti dal predetto decreto ministeriale e alla data di entrata in vigore
della presente legge, l’acquisto e l’impiego di sementi certificate per le
colture di cui al presente comma. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 95 milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025 ».

74.0.6
SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Piano straordinario per la rigenerazione olivicola delle zone distrutte
dagli incendi)

1. Al fine di contribuire al rilancio dell’agricoltura dei territori delle
regioni Puglia, Sardegna e Sicilia, colpite dell’eccezionale diffusione de-
gli incendi boschivi dei mesi di luglio e agosto 2023 e, in particolare, di
sostenere la rigenerazione dell’olivicoltura nelle zone distrutte dai predetti
incendi, nello stato di previsione del Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste, è istituito un fondo per la realizzazione
di un Piano straordinario per la rigenerazione olivicola nei territori delle
regioni Puglia, Sardegna e Sicilia, con una dotazione pari a 15 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026.

2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in
Italy, previo parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, è adot-
tato il Piano straordinario di cui al comma 1 e sono definiti i criteri e le
modalità per l’attuazione degli interventi in esso previsti. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

-15.000.000 2024
-15.000.000 2025
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-15.000.000 2026

74.0.7

TREVISI, NATURALE, SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Sospensione dei mutui e finanziamenti per le imprese olivicole)

1. Al fine di fronteggiare le perdite economiche delle imprese olivi-
cole colpite dalla diffusione di Xylella fastidiosa (Well et al.), le predette
imprese titolari di mutui o di finanziamenti erogati dalle banche, nonché
dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo all’articolo 106 del decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, possono richiedere, per il periodo
che intercorre fra il 1 gennaio 2024 e il 30 giugno 2024, la sospensione
delle rate dei mutui o dei finanziamenti medesimi, optando per la so-
spensione dell’intera rata ovvero per la sospensione della sola quota ca-
pitale. La sospensione di cui al primo periodo può essere richiesta anche
in relazione ai pagamenti dei canoni per contratti di locazione finanziaria
aventi ad oggetto beni mobili o immobili strumentali allo svolgimento
delle attività delle imprese di acquacoltura e della pesca.

2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, le banche e gli intermediari finanziari comunicano alle imprese di
cui al comma 1 la possibilità di chiedere la sospensione delle rate, indi-
cando i tempi di effettuazione dei pagamenti sospesi nonché il termine,
comunque non inferiore a trenta giorni dalla data di ricevimento della
comunicazione, per l’esercizio della facoltà di sospensione. Qualora la
banca o l’intermediario finanziario non adempiano ai predetti obblighi in-
formativi, le rate in scadenza nel periodo di cui al comma 1, primo pe-
riodo, sono sospese fino al 31 marzo 2024.

3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di
7 milioni di euro per l’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 93
milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».
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74.0.8
TREVISI, NATURALE, SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Contributo a fondo perduto per il settore olivicolo)

1. Per l’anno 2024 è riconosciuto un contributo a fondo perduto a
favore delle imprese agricole che, a partire dal 1° gennaio 2023, hanno
subito danni da Xylella fastidiosa (Well et al.) alle produzioni olivicole,
in misura pari a 1 euro, rispettivamente, per ciascun litro di olio prodotto
e per ciascun chilo di olive da tavola raccolte. Il contributo di cui al pre-
cedente periodo è accordato, nel limite di spesa complessivo di 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, nel rispetto dei regolamenti (UE) n. 1407/
2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea rispettivamente agli aiuti de minimis e agli aiuti de
minimis nel settore agricolo.

2. I contributi di cui al comma 1 non concorrono alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione
ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP).

3. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare, previa intesa in sede di Conferenza per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore dalla presente legge, sono sta-
biliti i criteri e le modalità per l’assegnazione del contributo di cui al
comma 1. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

74.0.9
TREVISI, NATURALE, SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Rifinanziamento del fondo per la rigenerazione olivicola)

1. Il fondo di cui all’articolo 8-quater del decreto-legge 29 marzo
2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019,
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n. 44, è incrementato di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024
e 2025.

2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, previa intesa con la Conferenza per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, sono definiti i
beneficiari, i criteri e le modalità per l’erogazione delle risorse, attualiz-
zati alle condizioni dei territori colpiti da Xylella Fastidiosa (Well et
al.). ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 50
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e di 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2026 ».

74.0.10
SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Fondo per gli incendi)

1. Nello stato di previsione del Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste è istituito un fondo per il ristoro delle
aziende agricole che hanno sede legale nei territori delle regioni Puglia,
Sardegna e Sicilia, danneggiate dell’eccezionale diffusione degli incendi
boschivi dei mesi di luglio e agosto 2023, con una dotazione di 8 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in
Italy, previo parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono
definiti i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse di cui comma
1. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

-8.000.000 2024
-8.000.000 2025
-8.000.000 2026
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74.0.11
NATURALE, SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Fondo per la prevenzione di atti vandalici in agricoltura)

1. Nello stato di previsione del Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste è istituito il “Fondo per la prevenzione
di atti vandalici in agricoltura”, con una dotazione di 5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, finalizzato all’introduzione di
nuovi sistemi di monitoraggio e controllo delle aree agricole, volti a pre-
venire atti vandalici a danno dei terreni agricoli, dei raccolti, degli alle-
vamenti e delle strutture funzionali all’esercizio dell’attività agricola e di
allevamento.

2. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono definiti i criteri e le modalità di utilizzo delle risorse del
fondo di cui al comma 1. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

-5.000.000 2024
-5.000.000 2025
-5.000.000 2026

74.0.12
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 74-bis.

(Fondo Unico per le emergenze fitosanitarie in agricoltura)

1. Al fine di intervenire in situazioni di crisi nei comparti del settore
agricolo generate da fitopatie, è istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste il Fondo
Unico per la gestione delle emergenze fitosanitarie finalizzato a sostenere
le imprese che operano nei suddetti comparti con una dotazione di 60
milioni di euro per l’anno 2024.
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2. Con uno o più decreti del Ministro dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, previa intesa con la Conferenza per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, sono de-
finite le condizioni di crisi, i beneficiari, i criteri e le modalità di eroga-
zione delle risorse. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 40
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025. ».

74.0.13

PATTON, DURNWALDER, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 74-bis

(Fondo Unico per le emergenze fitosanitarie in agricoltura)

1. Al fine di intervenire in situazioni di crisi nei comparti del settore
agricolo generate da fitopatie, è istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste il Fondo
Unico per la gestione delle emergenze fitosanitarie finalizzato a sostenere
le imprese che operano nei suddetti comparti con una dotazione di 60
milioni di euro per l’anno 2024.

2. Con uno o più decreti del Ministro dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, previa intesa con la Conferenza per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, sono de-
finite le condizioni di crisi, i beneficiari, i criteri e le modalità di eroga-
zione delle risorse.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 60 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili, di cui all’articolo 1, comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato all’articolo
86, comma 2 della presente legge. ».
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74.0.14
NATURALE, SABRINA LICHERI, NAVE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Misure urgenti per le produzioni viticole)

1. Per le finalità di cui all’articolo 11 del decreto-legge 10 agosto
2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023,
n. 136, è autorizzata altresì la spesa di 19 milioni di euro per l’anno
2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 81
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

74.0.15
NATURALE, SABRINA LICHERI, NAVE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Piano straordinario per la rigenerazione della viticoltura)

1. Al fine di sostenere la rigenerazione della viticoltura e di contri-
buire alla ripresa economica delle imprese agricole che hanno subito
danni da attacchi di peronospora (plasmopara viticola) alle produzioni vi-
ticole di uva da vino e uva da tavola, nello stato di previsione del Mi-
nistero delle dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è
istituito un fondo per la realizzazione di un Piano straordinario per la
rigenerazione viticola, con una dotazione pari a 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025.

2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, è adottato il Piano straordinario di cui al comma 1 e sono
definiti i criteri e le modalità per l’attuazione degli interventi in esso pre-
visti. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 50
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milioni di euro per l’anno 2024, di 50 milioni di euro per l’anno 2025 e
di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026 ».

74.0.16
NATURALE, SABRINA LICHERI, NAVE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Fondo per la ricerca sulla peronospora)

1. Al fine di potenziare studi e ricerche riguardanti la peronospora
(plasmopara viticola) e il rapporto tra i cambiamenti climatici e la capa-
cità produttiva delle aziende agricole nonché di introdurre opportune tec-
niche terapeutiche attualizzate all’emergente mutato contesto ambientale,
volte a contenere la diffusione del patogeno nelle piante, aumentando il
livello di tolleranza dell’infezione, è istituito, nello stato di previsione del
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, un
fondo denominato “Fondo per la ricerca sulla peronospora”, con una do-
tazione pari a 10 milioni di euro per l’anno 2024.

2. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore dalla
presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità per l’assegnazione
delle risorse del fondo di cui al comma 1. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

74.0.17
NATURALE, SABRINA LICHERI, NAVE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Contributo relativo al depotenziamento della capacità produttiva a se-
guito degli attacchi di peronospora)

1. A favore delle imprese agricole che hanno subito danni da attac-
chi di peronospora (plasmopara viticola) alle produzioni viticole di uva
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da vino e uva da tavola è assegnato un contributo relativo al depotenzia-
mento della capacità produttiva. Il contributo è determinato, nel rispetto
delle disposizioni stabilite dal regolamento (UE) n. 1408/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti
de minimis nel settore agricolo, e nel limite di spesa complessivo di 10
milioni di euro per l’anno 2024, con riguardo al decremento del fatturato
di ciascuna struttura produttiva richiedente, rispetto al valore registrato
nell’anno precedente.

2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, adottato di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definite
le modalità per la concessione del contributo di cui al comma 1 e la di-
sciplina dell’istruttoria delle relative richieste. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

74.0.18

NATURALE, SABRINA LICHERI, NAVE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Contributo a fondo perduto per il settore viticolo)

1. Per l’anno 2024 è riconosciuto un contributo a fondo perduto a
favore delle imprese agricole che, a partire dal 1° gennaio 2023, hanno
subito danni da attacchi di peronospora (plasmopara viticola) alle produ-
zioni viticole di uva da vino e uva da tavola, in misura pari a 1 euro,
rispettivamente, per ciascun litro di vino prodotto e per ciascun chilo di
uva da tavola raccolto. Il contributo di cui al precedente periodo è ac-
cordato, nel limite di spesa complessivo di 10 milioni di euro per l’anno
2024, nel rispetto dei regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della
Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all’applicazione degli arti-
coli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea rispet-
tivamente agli aiuti de minimis e agli aiuti de minimis nel settore agri-
colo.
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2. I contributi di cui al comma 1 non concorrono alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione
ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP).

3. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità per l’assegnazione del
contributo di cui al comma 1. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

74.0.19
NATURALE, SABRINA LICHERI, NAVE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Contributo a fondo perduto per il settore viticolo)

1. Per l’anno 2024 è riconosciuto un contributo a fondo perduto a
favore delle imprese agricole che, a partire dal 1° gennaio 2023, hanno
subito danni da attacchi di peronospora (plasmopara viticola) alle produ-
zioni viticole. Il contributo di cui al precedente periodo è accordato, nel
limite di spesa complessivo di 10 milioni di euro per l’anno 2024, nel
rispetto dei regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commis-
sione, del 18 dicembre 2013, relativi all’applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea rispettivamente
agli aiuti de minimis e agli aiuti de minimis nel settore agricolo.

2. I contributi di cui al comma 1 non concorrono alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione
ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP).

3. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore dalla
legge di conversione di cui al presente decreto, sono stabiliti i criteri e le
modalità per l’assegnazione del contributo di cui al comma 1. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».
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74.0.20
NATURALE, SABRINA LICHERI, NAVE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Fondo per il sostegno delle produzioni viticole e vitivinicole biologiche)

1. Al fine di contribuire alla ripresa economica delle imprese agri-
cole che operano nel settore della produzione biologica, come definita ai
sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 9 marzo 2022, n. 23, e che
hanno subito danni da attacchi di peronospora (plasmopara viticola) in
misura pari o superiore al 50 per cento alle produzioni viticole e vitivi-
nicole biologiche di uva da vino e uva da tavola, nello stato di previsione
del Ministero delle dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste è istituito un fondo per il sostegno delle produzioni viticole e viti-
vinicole biologiche, con una dotazione pari a 10 milioni di euro per
l’anno 2024. Le risorse del fondo di cui al precedente periodo, nel limite
di spesa complessivo di 10 milioni di euro per l’anno 2024, sono asse-
gnate prioritariamente alle micro aziende viticole e vitivinicole a filiera
corta.

2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, sono definiti i criteri e le modalità per l’assegnazione
delle risorse del fondo di cui al comma 1. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

74.0.21
TURCO, NATURALE, SABRINA LICHERI, NAVE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Rafforzamento dei controlli anti-speculazione in campo agricolo)

1. Al fine di contrastare gli effetti speculativi riguardanti la volatilità
dei prezzi all’origine collegati alla diffusione del patogeno della perono-
spora (plasmopara viticola), anche riconducibili alle pratiche di cui al-
l’articolo 4 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 198, è adottato un
piano di rafforzamento dei controlli riguardanti le relazioni commerciali
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tra acquirenti e fornitori di uva da vino e uva da tavola al fine di garan-
tire la trasparenza, la correttezza, la proporzionalità e la reciproca corri-
spettività delle prestazioni.

2. Il piano di cui al comma 1 è adottato, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con
i Ministri della difesa e dell’economia e finanze.

3. Il Dipartimento dell’Ispettorato Centrale della tutela della Qualità
e Repressione Frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste (ICQRF), il Comando
Carabinieri per la tutela agroalimentare e la Guardia di finanza, sono in-
dividuati quali autorità di contrasto e di controllo per le finalità di cui al
comma 1. Sono in ogni caso fatte salve le funzioni e le competenze di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 198.

4. Per la realizzazione del piano di cui al presente articolo è auto-
rizzata la spesa di 1 milione di euro per l’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 99
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

74.0.22

NATURALE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Fondo unico per le emergenze fitosanitarie in agricoltura)

1. Al fine di intervenire in situazioni di crisi nei comparti del settore
agricolo generate da fitopatie, è istituito, nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, il
“Fondo unico per la gestione delle emergenze fitosanitarie”, finalizzato a
sostenere le imprese che operano nei suddetti comparti con una dotazione
di 60 milioni di euro per l’anno 2024.

2. Con uno o più decreti del Ministro dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, previa intesa con la Conferenza per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, sono de-
finite le condizioni di crisi, i beneficiari, i criteri e le modalità di eroga-
zione delle risorse. ».
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Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 40
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

74.0.23

NATURALE, SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Misure per le imprese agricole colpite dalla diffusione della peste suina
africana)

1. A favore delle imprese agricole che, a partire dal 1° gennaio
2023, hanno subito danni dalla diffusione della peste suina africana
(PSA) è autorizzata l’erogazione di un contributo a fondo perduto per
l’indennizzo dei comprovati danni diretti subiti dalle medesime imprese.
Il contributo di cui al precedente periodo è accordato, nel limite di spesa
complessivo di 10 milioni di euro per l’anno 2024, nel rispetto dei re-
golamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, del 18
dicembre 2013, relativi all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea rispettivamente agli aiuti de
minimis e agli aiuti de minimis nel settore agricolo.

2. I contributi di cui al comma 1 non concorrono alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione
ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP).

3. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, da adottare, di concerto con il Ministro della salute e
previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i
criteri, le condizioni e le modalità per l’assegnazione del contributo di
cui al comma 1. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».
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74.0.24
NATURALE, SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Misure urgenti nel settore della suinicoltura)

1. Al fine di eradicare il fenomeno della peste suina africana e di
impedire l’aggravamento dei danni, diretti e indiretti, patiti dagli operatori
del comparto della filiera suinicola a far data dall’accertamento del 7
gennaio 2022 della presenza della peste suina africana nelle popolazioni
di cinghiali nei territori delle regioni Piemonte e Liguria, presso il Mi-
nistero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è costi-
tuito un fondo per l’eradicazione della peste suina africana e per l’inden-
nizzo dei relativi danni subiti dalle imprese agricole, con una dotazione
pari a 10 milioni di euro per l’anno 2024.

2. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, da adottare, previa intesa in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, è definito l’ammontare di ciascun intervento, rispet-
tivamente, di eradicazione e di indennizzo attinente al fondo di cui al
comma 1. Sono altresì individuate le azioni di eradicazione da finanziare
con le risorse del fondo nonché i beneficiari, i tempi e i modi di accesso
alle risorse destinate agli indennizzi per i danni diretti e indiretti non co-
perti da altre forme di indennizzo totale o parziale. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 »

74.0.25
TREVISI, NATURALE, SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Contributo relativo al depotenziamento della capacità produttiva a se-
guito degli attacchi di Xylella fastidiosa)

1. A favore delle imprese agricole che hanno subito danni derivanti
dalla diffusione di Xylella fastidiosa (Well et al.) alle produzioni olivicole
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è assegnato un contributo relativo al depotenziamento della capacità pro-
duttiva. Il contributo è determinato, nel limite di spesa complessivo di 10
milioni di euro per l’anno 2024, nel rispetto delle disposizioni stabilite
dal regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti de minimis nel settore agri-
colo, con riguardo al decremento del fatturato di ciascuna struttura pro-
duttiva richiedente, rispetto al valore registrato nell’anno precedente.

2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, adottato di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono
definite le modalità per la concessione del contributo di cui al comma 1
e la disciplina dell’istruttoria delle relative richieste. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 »

74.0.26
TREVISI, NATURALE, SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Fondo per la ricerca su Xylella fastidiosa)

1. Al fine di potenziare studi e ricerche riguardanti l’eziologia, la
sintomatologia e la diffusione degli organismi nocivi per le piante, i me-
todi volti a contenere la diffusione dei patogeni vegetali, aumentando il
livello di tolleranza alle infezioni nonché l’individuazione di semenzali
locali aventi resistenza al fenomeno del disseccamento vegetale ricondu-
cibile a Xylella fastidiosa (Well et al.), è istituito, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, un fondo denominato “Fondo per la ricerca su Xylella fastidiosa”,
con una dotazione pari a 10 milioni di euro per l’anno 2024.

2. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, previa intesa in sede di Conferenza per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono sta-
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biliti i criteri e le modalità per l’assegnazione delle risorse del fondo di
cui al comma 1. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 »

74.0.27
TREVISI, NATURALE, SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Piano per il rilancio dei territori colpiti da Xylella fastidiosa)

1. Al fine di prevenire, contenere e contrastare la diffusione di
Xylella fastidiosa (Well et al.) e di organismi nocivi per le piante e, nel
contempo, contribuire alla ripresa economica delle aree interessate, è
adottato un piano per il rilancio dei territori colpiti da Xylella fastidiosa,
con una dotazione pari a 10 milioni di euro per l’anno 2024, di seguito
denominato piano.

2. Il piano ha per oggetto:

a) la promozione delle buone pratiche agricole, con potatura a ca-
denza biennale delle piante interessate e taglio ripetuto delle piccole
branche che producono sintomi da disseccamento;

b) l’universalizzazione dell’utilizzo, anche mediante incentivi al-
l’acquisto e aiuti di natura economica a favore degli operatori del com-
parto agricolo, di trattamenti con prodotti fitosanitari sostenibili, aventi
principi attivi compatibili con l’ambiente, la salute umana e il benessere
animale;

c) l’efficientamento, l’estensione e il rafforzamento dei monito-
raggi, ad opera degli enti competenti, presso le aree interessate dalla dif-
fusione di organismi nocivi per le piante, con approfondimenti sulle con-
dizioni geostatiche e geomorfologiche dei terreni nonché sulle direttrici di
propagazione degli agenti patogeni, mediante una costante e trasparente
attività di informazione rivolta agli operatori del comparto agricolo e ai
cittadini;

d) la rigenerazione del paesaggio ove insistono piante di olivo e la
ricostruzione paesaggistica delle aree maggiormente colpite dalla diffu-
sione di organismi nocivi per le piante, mediante tutela dei caratteri iden-
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titari delle aree interessate e il contemperamento delle esigenze di carat-
tere socio-economico degli operatori del comparto agricolo;

e) l’esecuzione, ad opera delle Autorità competenti, di accerta-
menti tempestivi ed efficaci riguardanti l’adempimento delle azioni di
controllo della diffusione di organismi nocivi per le piante;

f) il rafforzamento di misure di profilassi sulle aree non interes-
sate dall’infezione da organismi nocivi per le piante, attraverso il ricorso
a pratiche colturali e strategie agronomiche migliorative.

2. Il piano è adottato, entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con i Ministri del-
l’ambiente e della sicurezza energetica e degli affari regionali e delle au-
tonomie e previa intesa in sede di Conferenza per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 »

74.0.28
TREVISI, NATURALE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Disposizioni in materia di contenimento della diffusione da Xylella)

1. Al fine di sostenere le attività di ricerca finalizzate al conteni-
mento della diffusione dell’organismo nocivo “Xylella fastidiosa” con-
dotte dal CNR, all’articolo 1, comma 325, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, le parole: “5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023
e 2024” sono sostituite dalle seguenti: “5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023, 2024, 2025 e 2026”.

2. All’articolo 23-bis, comma 1-ter, del decreto-legge 24 giugno
2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016,
n. 160, le parole: “è incrementato di 1 milione di euro per l’anno 2018,
di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 e di 2 milioni
di euro per l’anno 2021” sono sostituite dalle seguenti: “è incrementato
di 5 milioni di euro per l’anno 2024, di 4 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025 e 2026 e di 2 milioni di euro per l’anno 2027” ».
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Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole « e`
incrementato di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le
seguenti « e` incrementato di 90 milioni di euro per l’anno 2024, di 91
milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, di 98 milioni di
euro per l’anno 2027, e di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno
2028 ».

74.0.29
TREVISI, NATURALE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Disposizioni in materia di contenimento della diffusione da Xylella)

1. Al fine di sostenere le attività di ricerca finalizzate al conteni-
mento della diffusione dell’organismo nocivo “Xylella fastidiosa” con-
dotte dal CNR, all’articolo 1, comma 325, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, le parole: “5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023
e 2024” sono sostituite dalle seguenti: “5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023, 2024, 2025 e 2026” ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « è
incrementato di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le
seguenti: « è incrementato di 95 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026, e di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno
2027 ».

74.0.30
TREVISI, NATURALE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Disposizioni in materia di contenimento della diffusione da Xylella)

1. All’articolo 23-bis, comma 1-ter, del decreto-legge 24 giugno
2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016,
n. 160, le parole: “è incrementato di 1 milione di euro per l’anno 2018,
di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 e di 2 milioni
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di euro per l’anno 2021” sono sostituite dalle seguenti: “è incrementato
di 5 milioni di euro per l’anno 2024, di 4 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025 e 2026 e di 2 milioni di euro per l’anno 2027” ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole « è
incrementato di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le
seguenti « è incrementato di 95 milioni di euro per l’anno 2024, di 96
milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, di 98 milioni di
euro per l’anno 2027, e di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno
2028 ».

74.0.31

TREVISI, NATURALE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Disposizioni in materia di contenimento della diffusione da Xylella)

1. Al fine di contribuire al rilancio dell’agricoltura della Puglia e, in
particolare, di sostenere la rigenerazione dell’olivicoltura nelle zone in-
fette, esclusa la parte soggetta alle restrizioni della zona di contenimento,
il Fondo di cui all’articolo 8-quater del decreto-legge 29 marzo 2019,
n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, è
incrementato di 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, valutati
in a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si
provvede mediante la riduzione complessiva dei regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale di cui all’elenco contenuto nel rapporto an-
nuale sulle spese fiscali di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, per un importo pari a 500 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Con uno o più regolamenti adot-
tati con decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, ai sensi del-
l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite
le modalità tecniche per l’attuazione del presente comma con riferimento
ai singoli regimi interessati. ».
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74.0.32
NATURALE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Rifinanziamento del fondo per il rimboschimento e la tutela ambientale
e idrogeologica delle aree interne)

1. Al fine di ampliare i livelli di intervento di messa in sicurezza,
manutenzione del suolo e rimboschimento nei territori dei comuni a più
alto rischio idrogeologico delle aree interne, attuati dalle imprese agricole
e forestali, il Fondo per il rimboschimento e la tutela ambientale e idro-
geologica delle aree interne di cui all’articolo 4-bis del decreto-legge 14
ottobre 2019, n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 141, è incrementato di 15 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2024.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 15 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le
maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei
sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, con l’esclusione del gasolio utilizzato a fini agri-
coli. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il Mini-
stero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all’ar-
ticolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione
ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate
pari a 15 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

74.0.33
DURNWALDER, PATTON, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Misure per agevolare le opere private di mitigazione dei pericoli idro-
geologici nei territori montani)

1. Nei comuni classificati totalmente montani di cui all’elenco dei
comuni italiani predisposto dall’ISTAT, ovvero ricompresi nella circolare
del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel sup-
plemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 141 del 18 giugno 1993, le detrazioni fiscali in materia di ristruttura-
zione edilizia e manutenzione straordinaria di cui all’articolo16-bis,
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comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986
n. 917, si applicano anche alle opere private di mitigazione dei pericoli
idrogeologici a difesa del territorio classificato a pericolo idrogeologico
molto elevato ed elevato dai relativi piani stralcio per la tutela dal rischio
idrogeologico di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
del 29 settembre 1998 o dai rispettivi piani analoghi approvati dalle re-
gioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano. ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valu-
tati in 20 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili, di
cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato all’articolo 86, comma 2 della presente legge.

74.0.34
NAVE, DE ROSA, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Dissesto idrogeologico Monte Faito)

1. Nello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica è istituito il “Fondo per la realizzazione di interventi
di sistemazione di problematiche riguardanti il dissesto idrogeologico del
Monte Faito”, con una dotazione pari a 13 milioni di euro per l’anno
2024.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono assegnate alla Regione Cam-
pania e sono finalizzate in modo esclusivo alla realizzazione degli inter-
venti di messa in sicurezza e sistemazione dell’area del Monte Faito, ivi
compreso il ripristino della corretta funzionalità degli alvei fluviali ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 87
milioni di euro per l’anno 2024, 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2024 ».

74.0.35
SABRINA LICHERI, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Fondo per le esondazioni fluviali)

1. Al fine di sostenere le aziende agricole che subiscono danni, tra
cui la perdita del raccolto, a seguito delle esondazioni determinate da
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fiumi e corsi d’acqua che attraversano o confinano con i terreni agricoli
appartenenti alle predette aziende, è istituito nello stato di previsione del
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, il
“Fondo per le esondazioni fluviali” con una dotazione di 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026.

2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con uno o più decreti del Ministro dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell’economia e le
finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono
definiti i criteri e le modalità di riparto del Fondo di cui al comma 1. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

« -5.000.000 2024
-5.000.000 2025
-5.000.000 2026 ».

74.0.36
NATURALE, CROATTI, SABRINA LICHERI, NAVE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Piano di gestione, monitoraggio e contenimento del granchio blu)

1. Al fine di contenere il fenomeno della diffusione della specie
granchio blu (Callinectes sapidus) e di assicurare, nel contempo, il ri-
spetto degli equilibri degli ecosistemi e della biodiversità acquatica, con
decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, di concerto con Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica,
previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è
definito un piano nazionale di gestione, monitoraggio e contenimento del
granchio blu e delle specie acquatiche non indigene. Per la realizzazione
del piano di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 1 milione di
euro per l’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 99
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».
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74.0.37
TURCO, NATURALE, SABRINA LICHERI, NAVE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Sostegno alle imprese e ai consorzi della mitilicoltura colpiti dalla dif-
fusione del granchio blu)

1. Le misure e i benefici di cui all’articolo 10 del decreto-legge 10
agosto 2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre
2023, n. 136, si applicano anche alle imprese e ai consorzi della mitili-
coltura. A tal fine è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l’anno
2024.

2. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di appli-
cazione del presente articolo. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 95
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

74.0.38
ZAMBITO, FRANCESCHELLI, PARRINI

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 74-bis.

(Sostegno consorzi per cattura e smaltimento granchio blu)

1. Al fine di contenere il fenomeno della diffusione della specie
granchio blu (Callinectes sapidus) e di impedire l’aggravamento dei danni
inferti all’economia del settore ittico, è autorizzata la spesa di 10 milioni
di euro per l’anno 2024 a favore dei consorzi e delle imprese di acqua-
coltura e della pesca che provvedono alla cattura ed allo smaltimento
della predetta specie.

2. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste sono individuati le aree geografiche colpite dall’emer-
genza della diffusione del granchio blu, i beneficiari del sostegno previsto
dal comma 1, le modalità di presentazione delle domande per accedere al
predetto sostegno, i costi sostenuti dai consorzi e dalle imprese della pe-
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sca e dell’acquacoltura ammissibili ai sostegni ed i criteri di riparto delle
risorse di cui al comma 1.

3. Nelle more della ridefinizione dei requisiti per l’accesso ai bene-
fici di cui agli articoli 1 e 2 del decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 102, anche per le imprese di acquacoltura, al fine di sostenere l’attività
produttiva dei consorzi e delle imprese di acquacoltura colpite dalla crisi
determinata dalla proliferazione della specie granchio blu, è istituito,
nello stato di previsione del Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, un apposito Fondo con dotazione di 5 euro per
l’anno 2024 da assegnare alle suddette imprese per il riconoscimento di
contributi per un esonero parziale, nel limite del 50 per cento, dal paga-
mento dei contributi previdenziali e assistenziali dovuti dalle suddette im-
prese anche per i loro dipendenti. Con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste, sentita la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono stabiliti i criteri e le modalità di erogazione
delle predette somme ai fini del rispetto del limite di spesa previsto dal
primo periodo. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole « è
incrementato di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 », con le
seguenti: « è incrementato di 85 milioni di euro per l’anno 2024 e di 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2025 ».

74.0.39
ZAMBITO, FRANCESCHELLI, PARRINI

Dopo l’articolo 74, aggiungere il seguente:

« Art. 74-bis.

(Finanziamento progetti ricerca studio granchio blu)

1. Per il finanziamento di progetti di ricerca finalizzati a studiare il
comportamento della specie granchio blu (Callinectes sapidus) in fun-
zione della rete trofica e per contenerne il fenomeno della diffusione sul
territorio nazionale, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l’anno
2024.

2. Con proprio decreto, da adottarsi entro 30 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, il Ministro dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste definisce le modalità di accesso alla gara e le
tipologie di progetti di ricerca ammissibili di cui al comma 1. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « è
incrementato di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 », con le
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seguenti: « è incrementato di 98 milioni di euro per l’anno 2024 e di 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2025 ».

74.0.40
FRANCESCHELLI, MANCA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Contributo, sotto forma di credito d’imposta, per l’acquisto di carbu-
ranti per l’esercizio dell’attività della pesca)

1. Al fine di contenere gli ulteriori effetti derivanti dalla prosecu-
zione dell’eccezionale aumento del prezzo del gasolio e della benzina uti-
lizzati come carburante, alle imprese esercenti l’attività della pesca è ri-
conosciuto, a parziale compensazione dei maggiori oneri che saranno so-
stenuti per l’acquisto di gasolio e benzina per la trazione dei mezzi uti-
lizzati per l’esercizio dell’attività di pesca, un contributo sotto forma di
credito di imposta, in misura pari al 20 per centro della spesa sostenuta
per l’acquisto del carburante, per il primo trimestre 2024, comprovato
mediante le relative fatture d’acquisto, al netto dell’imposta sul valore ag-
giunto.

2. Il credito di imposta di cui al precedente comma è utilizzabile
esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241. Il credito di imposta non concorre alla
formazione del reddito di impresa né della base imponibile dell’imposta
regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui
agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917.

3. Il credito di imposta è cumulabile con altre agevolazioni che ab-
biano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto
conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della
base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive, non porti
al superamento del costo sostenuto. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

« 2024: -23.000.000;
2025: -–-;
2026: -–-; ».
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74.0.41
NATURALE, CROATTI, SABRINA LICHERI, NAVE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Misure di prevenzione riguardanti le specie acquatiche aliene)

1. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, di concerto con Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, è definito un piano di misure di prevenzione relativo
all’introduzione accidentale di specie acquatiche aliene non incluse nel-
l’elenco di cui all’articolo 4 del Regolamento (UE) n. 1143/2014 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2014, anche attraverso
l’ausilio di sistemi di rilevamento precoce e di analisi sistematica dei fat-
tori di rischio. Per la realizzazione del piano di cui al presente articolo è
autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 99
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

74.0.42
NATURALE, SABRINA LICHERI, NAVE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Sospensione dei mutui e finanziamenti per le imprese di acquacoltura e
della pesca)

1. Al fine di fronteggiare le perdite economiche delle imprese ope-
ranti nel settore dell’acquacoltura e della pesca colpite dal fenomeno
della diffusione della specie granchio blu (Callinectes sapidus), le pre-
dette imprese titolari di mutui o di finanziamenti erogati dalle banche,
nonché dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo all’articolo 106 del
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, possono richiedere, per il
periodo che intercorre fra il 1 marzo 2023 e il 31 marzo 2024, la so-
spensione delle rate dei mutui o dei finanziamenti medesimi, optando per
la sospensione dell’intera rata ovvero per la sospensione della sola quota
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capitale. La sospensione di cui al primo periodo può essere richiesta an-
che in relazione ai pagamenti dei canoni per contratti di locazione finan-
ziaria aventi ad oggetto beni mobili o immobili strumentali allo svolgi-
mento delle attività delle imprese di acquacoltura e della pesca.

2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, le banche e gli intermediari finanziari comunicano alle imprese di
cui al comma 1 la possibilità di chiedere la sospensione delle rate, indi-
cando i tempi di effettuazione dei pagamenti sospesi nonché il termine,
comunque non inferiore a trenta giorni dalla data di ricevimento della
comunicazione, per l’esercizio della facoltà di sospensione. Qualora la
banca o l’intermediario finanziario non adempiano ai predetti obblighi in-
formativi, le rate in scadenza nel periodo di cui al comma 1, primo pe-
riodo, sono sospese fino al 31 dicembre 2023.

3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di
7 milioni di euro per l’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 93
milioni di euro per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

74.0.43
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Dopo l’articolo 74, aggiungere il seguente:

« Art. 74-bis.

(Contributo, sotto forma di credito d’imposta, per l’acquisto di carbu-
ranti per l’esercizio dell’attività della pesca)

1. Al fine di contenere gli ulteriori effetti derivanti dalla prosecu-
zione dell’eccezionale aumento del prezzo del gasolio e della benzina uti-
lizzati come carburante, alle imprese esercenti l’attività della pesca è ri-
conosciuto, a parziale compensazione dei maggiori oneri che saranno so-
stenuti per l’acquisto di gasolio e benzina per la trazione dei mezzi uti-
lizzati per l’esercizio dell’attività di pesca, un contributo sotto forma di
credito di imposta, in misura pari al 20 per centro della spesa sostenuta
per l’acquisto del carburante, per il primo trimestre 2024, comprovato
mediante le relative fatture d’acquisto, al netto dell’imposta sul valore ag-
giunto.

2. Il credito di imposta di cui al precedente comma è utilizzabile
esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241. Il credito di imposta non concorre alla
formazione del reddito di impresa né della base imponibile dell’imposta
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regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui
agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917.

3. Il credito di imposta è cumulabile con altre agevolazioni che ab-
biano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto
conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della
base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive, non porti
al superamento del costo sostenuto.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 23 milioni di
euro per l’anno 2024, si provvede a valere sulle disponibilità del Fondo
per le emergenze in agricoltura di cui all’articolo 74 ».

74.0.44

FRANCESCHELLI, MANCA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Integrazione della dotazione finanziaria del Programma nazionale trien-
nale della pesca e dell’acquacoltura 2022-2024)

1. La dotazione finanziaria del Programma nazionale triennale della
pesca e dell’acquacoltura 2022-2024 di cui al decreto del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali n. 677287 del 24 dicembre 2021,
pubblicato per comunicato nella Gazzetta Ufficiale n. 32 dell’8 febbraio
2022, adottato ai sensi dell’articolo 2, comma 5-decies del decreto-legge
29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 2011, n. 10, è incrementata di 8 milioni di euro per l’anno 2024,
sulla base delle necessità di dare attuazione alla programmazione già pre-
vista per il medesimo anno. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

« 2024: -8.000.000;
2025: -–--;
2026: -–-; ».
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74.0.45
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Dopo l’articolo 74, aggiungere il seguente:

« Art. 74-bis.

(Integrazione della dotazione finanziaria del Programma nazionale trien-
nale della pesca e dell’acquacoltura 2022-2024)

1. La dotazione finanziaria del Programma nazionale triennale della
pesca e dell’acquacoltura 2022-2024 di cui al decreto del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali n. 677287 del 24 dicembre 2021,
pubblicato per comunicato nella Gazzetta Ufficiale n. 32 dell’8 febbraio
2022, adottato ai sensi dell’articolo 2, comma 5-decies del decreto-legge
29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 2011, n. 10, è incrementata di 8 milioni di euro per l’anno 2024,
sulla base delle necessità di dare attuazione alla programmazione già pre-
vista per il medesimo anno.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».

74.0.46
LOMBARDO, GELMINI

Dopo l’articolo 74, aggiungere il seguente:

« Art. 74-bis.

(Integrazione dotazione finanziaria del Programma nazionale triennale
della pesca e dell’acquacoltura 2022-2024)

1. La dotazione finanziaria per l’anno 2024 del Programma nazio-
nale triennale della pesca e dell’acquacoltura 2022-2024 di cui all’arti-
colo 2, comma 5-decies del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, è aumen-
tata di 8 milioni di euro, sulla base delle necessità della Programmazione.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 8 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

23 novembre 2023 – 1743 – 5a Commissione



74.0.47
PAITA, FREGOLENT

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 74-bis.

(Integrazione dotazione finanziaria del Programma nazionale triennale
della pesca e dell’acquacoltura 2022-2024)

1. La dotazione finanziaria del Programma nazionale triennale della
pesca e dell’acquacoltura 2022-2024 di cui all’articolo 2, comma 5-decies
del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, è integrata di euro 8 milioni,
sulla base delle necessità della Programmazione, per l’annualità 2024.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati in 8 milioni
di euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190 ».

74.0.48
TREVISI, NATURALE, SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Istituzione della Zona agricola speciale – ZAS)

1. Al fine di contribuire al risanamento del tessuto economico dei
territori interessati, nonché di rilanciare la competitività e la produttività
agricola, è istituita la Zona agricola speciale (ZAS) nelle aree colpite da
Xylella fastidiosa (Well et al.), in coerenza con le deroghe previste dal-
l’articolo 107, paragrafo 2, lettera b) del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea.

2. Le imprese olivicole situate nella Zona agricola speciale (ZAS) di
cui al comma 1 godono di uno o più dei seguenti benefici:

a) l’accesso, in deroga alla legislazione vigente, agli interventi
previsti per favorire la ripresa dell’attività economica e produttiva di cui
all’articolo 5 del decreto legislativo n. 102 del 2004, nel limite della do-
tazione ordinaria finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale, come ri-
finanziato ai sensi del comma 5;

b) la concessione di un contributo a fondo perduto commisurato al
valore di produzione registrato nell’anno precedente;
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c) la concessione di un contributo a fondo perduto per l’acquisto
di beni strumentali da destinare a progetti di ammodernamento tecnolo-
gico;

d) la concessione di un contributo destinato alla copertura, totale
o parziale, dei costi sostenuti per gli interessi dovuti per l’anno 2023 sui
mutui bancari contratti entro la data del 31 dicembre 2022;

e) la sospensione, per 12 mesi a decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, previo riconoscimento del debito, di ogni
azione di recupero per mancati versamenti dei contributi dovuti all’isti-
tuto nazionale della previdenza sociale (INPS), nonché dei pagamenti di
imposte, di tasse e di sanzioni dovuti alle banche, allo Stato, alle regioni
e agli enti locali e all’Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare
(ISMEA).

3. I benefici di cui al comma 2 sono determinati nel rispetto delle
disposizioni stabilite dal regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commis-
sione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti de mi-
nimis nel settore agricolo.

4. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, adottato di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono
stabiliti i criteri e le modalità per l’individuazione della Zona agricola
speciale (ZAS) e per l’erogazione dei benefici di cui al comma 2.

5. Per le finalità di cui al comma 2, lettera a), la dotazione del
Fondo di solidarietà nazionale-interventi indennizzatori di cui all’articolo
15 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di 20
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 60
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

74.0.49
ZAMBITO, FRANCESCHELLI, PARRINI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Fondo contrasto ibridazione canidi)

1. Al fine di contrastare e prevenire con efficacia la proliferazione di
canidi derivanti dai processi di ibridizzazione del lupo, per contribuire a
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prevenire eventuali danni sanitari, economici ed ecologici, è istituito un
fondo presso il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica con
una dotazione di 5 milioni di euro all’anno per il triennio 2024-2026 fi-
nalizzato all’adozione di provvedimenti per il contenimento di tale feno-
meno.

2. Nel rispetto degli indirizzi internazionali ed europei relativi alle
specie animali selvatiche i provvedimenti di cui al comma 1 dovranno
definire:

a) la realizzazione delle analisi molecolari da parte di laboratori
qualificati e certificati che utilizzino pannelli di marcatori comparabili a
quelli utilizzati da ISPRA e protocolli da esso validati;

b) l’obbligo di istituire squadre, con operatori specificamente for-
mati all’attivazione delle misure di gestione dei casi di problematicità do-
vuti a individui ibridi e/o confidenti e urbani, comprese la cattura, steri-
lizzazione e liberazione degli ibridi lupo-cane domestico, la gestione de-
gli animali confidenti ed urbani e le relative procedure per interventi in
emergenza; nell’ambito di questa azione sarà elaborato, da ISPRA con il
supporto del Centro di referenza nazionale per la medicina forense vete-
rinaria dell’IZSLT, il protocollo di monitoraggio del comportamento dei
lupi confidenti ed urbani, e di intervento per la prevenzione dell’insor-
genza e la gestione dei casi di problematicità` dovuti ad eccessiva con-
fidenza.

c) le campagne di sensibilizzazione dei cittadini per il corretto
controllo dei cani nelle aree di presenza del lupo.

3. L’allevamento, la detenzione, il trasporto, il commercio e la ven-
dita di ibridi lupo-cane domestico sono vietati. Il Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica può autorizzare gli Enti di ricerca per pro-
getti che necessitino la temporanea cattura e detenzione di ibridi lupo-
cane domestico. Per il mancato rispetto dei divieti imposti dal presente
comma si applicano le disposizioni previste dall’art. 544-ter Codice pe-
nale.

4. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge con decreto del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica, sentito il Ministero della salute, il Ministero dell’agricoltura e della
sovranità alimentare e la Conferenza Stato-regioni, sono disciplinate le
modalità attuative dei provvedimenti di cui al comma 1. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « è
incrementato di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 », con le
seguenti: « è incrementato di 95 milioni di euro annui per il triennio
2024-2026 e di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».
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74.0.50
ZAMBITO, FRANCESCHELLI, PARRINI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Fondo per risarcimenti danni causati da lupi, ibridi, cani randagi o in-
selvatichiti)

1. Al fine di assicurare indennizzi rapidi ed adeguati alle produzioni
zootecniche a seguito dei danni causati da lupi, ibridi, cani randagi o in-
selvatichiti, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’Agri-
coltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste, il “Fondo per i risar-
cimenti dei danni causati da lupi, ibridi, cani randagi o inselvatichiti” sia
diretti che indiretti, da destinare alle Regioni, con una dotazione di 15
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024.

2. Con apposito decreto del Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, previo parere in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di ripartizione
del Fondo di cui al comma 1 e le modalità per garantire indennizzi rapidi
tali che le procedure amministrative per la loro corresponsione devono
concludersi, inderogabilmente, entro sessanta giorni dalla presentazione
della domanda da parte dell’azienda richiedente. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro » con le seguenti: « 85 milioni di euro ».

74.0.51
ZAMBITO, FRANCESCHELLI, PARRINI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Fondo per la prevenzione dei danni causati da lupi e canidi)

1. Al fine di prevenire danni alle produzioni zootecniche arrecati da
lupi e canidi è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste, il “Fondo per la pre-
venzione dei danni causati da lupi e canidi”, da destinare alle regioni,
con una dotazione di 15 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2024.
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2. Tra le misure di prevenzione previste dal comma 1 rientrano an-
che le attività di monitoraggio, custodia, guardiania, recinzioni, assistenza
tecnica, formazione e buona gestione delle greggi finalizzate ad evitare le
predazioni nei territori dove sono particolarmente presenti i predatori.

3. Con apposito decreto del Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, previo parere in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono definite le tipologie di intervento, i criteri e le
modalità di ripartizione del Fondo di cui al comma 1. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro » con le seguenti: « 85 milioni di euro ».

74.0.52
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente articolo:

« Art. 74-bis.

(Accordi di filiera per la sostenibilità ed il benessere animale)

1. Al fine di favorire la sostenibilità ed il benessere animale, sono
istituiti specifici finanziamenti delle produzioni agricole commercializzate
nell’ambito di regole fissate da accordi di filiera stipulati tra le organiz-
zazioni di rappresentanza delle imprese agricole e quelle delle fasi suc-
cessive della trasformazione e/o del commercio.

2. Gli accordi di cui al comma 1 devono prevedere la fornitura di
materie prime ottenute con tecniche finalizzate ad obiettivi di sostenibilità
ambientale, sociale e di benessere animale certificate da un organismo di
controllo autorizzato nonché da criteri per la tracciabilità delle produzioni
stesse e la determinazione dei loro prezzi.

3. Il finanziamento è corrisposto alle imprese agricole associate alle
organizzazioni agricole firmatarie per le materie prime che fanno riferi-
mento agli accordi di cui al comma 1 e definite nell’ambito di contratti
di fornitura di durata minimo triennale che prevedano i quantitativi og-
getto di cessione e gli elementi qualitativi fissati nell’accordo quadro di
riferimento.

4. Con uno o più decreti del Ministro dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione dell’intervento ivi
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compresa l’individuazione della o delle filiere produttive, in numero mas-
simo di tre, che possono essere incentivate nei primi due anni di attua-
zione.

5. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, è autoriz-
zata la spesa di 40 milioni di euro per gli anni 2024-2025, suddivisi in
10 milioni di euro per il 2024 e 30 milioni di euro per il 2025, prevista
a valere del “Fondo per la sovranità alimentare” istituito dall’articolo 1,
comma 424 della legge 29 dicembre 2022 n. 197 e del “Fondo per lo
sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell’acquacol-
tura”, istituito dall’articolo 1, comma 128, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178 e ss.mm.ii. A tal fine il Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle
filiere agricole, della pesca e dell’acquacoltura è incrementato di 10 mi-
lioni per l’anno 2024 e di 30 milioni per l’anno 2025 ».

Conseguentemente, Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

« 2024: -10.000.000;
2025: -30.000.000;
2026: -0; ».

74.0.53
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Accordi di filiera per la sostenibilità ed il benessere animale)

1. Al fine di favorire la sostenibilità ed il benessere animale, sono
istituiti specifici finanziamenti delle produzioni agricole commercializzate
nell’ambito di regole fissate da accordi di filiera stipulati tra le organiz-
zazioni di rappresentanza delle imprese agricole e quelle delle fasi suc-
cessive della trasformazione e/o del commercio.

2. Gli accordi di cui al comma 1 devono prevedere la fornitura di
materie prime ottenute con tecniche finalizzate ad obiettivi di sostenibilità
ambientale, sociale e di benessere animale certificate da un organismo di
controllo autorizzato nonché da criteri per la tracciabilità delle produzioni
stesse e la determinazione dei loro prezzi.

3. Il finanziamento è corrisposto alle imprese agricole associate alle
organizzazioni agricole firmatarie per le materie prime che fanno riferi-
mento agli accordi di cui al comma 1 e definite nell’ambito di contratti
di fornitura di durata minimo triennale che prevedano i quantitativi og-
getto di cessione e gli elementi qualitativi fissati nell’accordo quadro di
riferimento.
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4. Con uno o più decreti del Ministro dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione dell’intervento ivi
compresa l’individuazione della o delle filiere produttive, in numero mas-
simo di tre, che possono essere incentivate nei primi due anni di attua-
zione.

5. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, è autoriz-
zata la spesa di 10 milioni di euro per l’anno 2024 e 30 milioni di euro
per l’anno 2025. ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valu-
tati in 10 milioni di euro per l’anno 2024 e 30 milioni di euro per l’anno
2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili, di cui all’articolo 1, comma 200 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall’articolo 86,
comma 2 della presente legge.

74.0.54
DAMANTE, NATURALE, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Fondo a sostegno degli investimenti per il divieto di abbattimento selet-
tivo di pulcini)

1. Al fine di dare piena attuazione al divieto di abbattimento selet-
tivo di pulcini di linea maschile delle galline della specie Gallus gallus
domesticus, provenienti da linee di allevamento orientate alla produzione
di uova non destinate alla cova, in linea con quanto stabilito dall’articolo
18, comma 2, lettera d), della legge 4 agosto 2022, n. 127, è istituito,
nello stato di previsione del Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, un Fondo finalizzato a sostenere gli investimenti
delle imprese che operano nei settori di riferimento con una dotazione di
5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

2. Con uno o più decreti del Ministro dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, previa intesa con la Conferenza per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, sono de-
finiti i beneficiari, i criteri e le modalità di accesso e di erogazione delle
risorse del Fondo di cui al comma 1. ».
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Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 95
milioni di euro per l’anno 2024, di 95 milioni di euro per l’anno 2025,
di 95 milioni di euro per l’anno 2026 e di 100 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2027 ».

74.0.55
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente articolo:

« Art. 74-bis.

(Rifinanziamento Fondo per la sovranità alimentare)

1. Il Fondo per la sovranità alimentare di cui all’articolo 1, comma
424, della legge 29 dicembre 2022 n. 197, è incrementato di 280 milioni
per l’annualità 2024.

2. All’articolo 1, comma 424, della legge 29 dicembre 2022 n. 197,
dopo le parole: “sostegno delle filiere agricole” sono aggiunte le se-
guenti: “e delle filiere della pesca e acquacoltura” ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 10
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

« 2-bis. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è ridotto di 120 milioni di euro per l’anno 2024 ».

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

« 2024: – 30.000.000;
2025: – 30.000.000;
2026: – 30.000.000; »

Alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

« 2024: – 15.000.000;
2025: – 15.000.000;
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2026: – 15.000.000; »

Alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

« 2024: – 15.000.000;
2025: – 15.000.000;
2026: – 15.000.000; »

Alla Tabella A, voce Ministero delle politiche agricole e forestali,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

« 2024: – 10.000.000;
2025: – 10.000.000;
2026: – 10.000.000; ».

74.0.56
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente articolo:

« Art. 74-bis.

(Integrazione dotazione finanziaria del Programma nazionale triennale
della pesca e dell’acquacoltura 2022- 2024)

1. La dotazione finanziaria del Programma nazionale triennale della
pesca e dell’acquacoltura 2022-2024 di cui all’articolo 2, comma 5-decies
del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, è integrata di euro 8 milioni,
sulla base delle necessità della Programmazione, per l’annualità 2024.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 8 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

74.0.57
AURORA FLORIDIA, MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Dopo l’articolo 74, inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Misure per il contrasto del fenomeno dell’abusivismo edilizio e per la
chiusura delle pratiche inevase di condono edilizio)

1. All’articolo 1, comma 26 della legge 205 dicembre 2017 è ap-
portata la seguente modificazione: dopo le parole: “erogazione di contri-

23 novembre 2023 – 1752 – 5a Commissione



buti ai comuni” aggiungere le parole: “alle Procure e alle Procure gene-
rali che procedono in esecuzione delle sentenze di condanna ex articoli
31 comma 9 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001
n. 380 e successive modificazioni e integrazioni e 181 comma 2 del de-
creto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 e successive modificazioni e in-
tegrazioni, nonché agli uffici dei Prefetti per quanto previsto dall’articolo
10-bis della legge 11 settembre 2020 n. 120,”.

2. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti è prevista una dotazione del Fondo per la demolizione di opere
abusive di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

3. Al comma 12 dell’articolo 32 della legge 24 novembre 2003,
n. 326 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: “mettere a disposizione l’importo massimo di”
sostituire “50 milioni” con le parole “100 milioni”;

b) dopo le parole: “anche avvalendosi delle modalità di cui all’ar-
ticolo 2, comma 55, della legge 23 dicembre 1996, n. 662” aggiungere:
“e all’articolo 41 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, così come modificato dall’articolo 10-bis della legge n. 120
del 2020, nonché in favore delle Procure della Repubblica e delle Procure
Generali ex articoli 31 comma 9 del decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380 e 181 comma 2 del decreto legislativo 22
gennaio 2004 n. 42”.

4. Nel capitolo 1360 del bilancio del Ministero della giustizia è pre-
visto uno stanziamento di 100 milioni di euro l’anno, a decorrere dal 1
gennaio 2024, destinato esclusivamente alla esecuzione dell’ordine di de-
molizione e dell’ordine di ripristino dello stato dei luoghi da parte delle
Procure e delle Procure generali, in attuazione di sentenze di condanna ex
articoli 31 comma 9 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001 n. 380 e successive modificazioni e integrazioni e 181 comma 2 del
decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 e successive modificazioni e in-
tegrazioni.

5. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture è isti-
tuito un fondo in favore dei comuni per la chiusura delle pratiche di con-
dono edilizio inevase, con una dotazione di 100 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con i Ministeri dell’ambiente e sicurezza energetica
e dell’economia e delle finanze, pubblica un decreto ministeriale entro 60
giorni dalla pubblicazione della presente legge sulle modalità di accesso
e utilizzazione del fondo. ».
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74.0.58

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo 74, aggiungere il seguente:

« Art. 74-bis.

(Centri di recupero degli animali selvatici)

1. In applicazione della legge n. 157 del 1992, il fondo destinato al-
l’attività dei CRAS, Centri Recupero degli Animali Selvatici, relativa-
mente al soccorso e all’assistenza della fauna ferita o in difficoltà, viene
rifinanziato per il triennio 2024- 2026 per la somma di due milioni di
euro.

2. All’onere derivante dal presente articolo si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rideterminato dall’articolo 86
comma 2 della presente legge. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2 le parole: « 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « 98
milioni di euro negli anni 2024, 2025 e 2026 e 100 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2027 ».

74.0.59

BILOTTI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Centri recupero animali selvatici)

1. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 757, della legge 30 dicembre
2020, n. 178 è incrementato di 1 milione di euro a decorrere dall’anno
2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 99 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 ».
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74.0.60
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo 74, inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Corridoi faunistici)

1. A tutela della sicurezza stradale e al fine della prevenzione degli
incidenti, a protezione della fauna e della biodiversità, nonché al fine del
superamento della frammentazione degli habitat e per favorire la disper-
sione degli animali, è istituito presso il Ministero dei Trasporti un fondo
destinato alla realizzazione di passaggi faunistici ed al recupero di corri-
doi faunistici, che permettano l’attraversamento degli animali senza inter-
ferire con le carreggiate. Ai fini di cui al presente articolo è stanziata la
somma di 12 milioni di euro per il triennio 2024-2026.

2. All’onere derivante dal presente articolo si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rideterminato dall’art. 86
comma 2 della presente legge ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2 le parole: « 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « 88
milioni di euro negli anni 2024, 2025 e 2026 e 100 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2027 ».

74.0.61
NATURALE, SABRINA LICHERI, NAVE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Fondo per il finanziamento di progetti di studio e di ricerca in materia
di contenimento della fauna selvatica)

1. Al fine di contrastare la proliferazione incontrollata della fauna
selvatica e di attenuare i connessi rischi riguardanti la sicurezza stradale,
nello stato di previsione del Ministero della salute è istituto un fondo con
una dotazione pari a 1 milione di euro per l’anno 2024 per il finanzia-
mento di progetti di studio e di ricerca in materia di contenimento della
fauna selvatica attraverso l’utilizzo di farmaci vaccinali immuno-contrac-
cettivi, ivi incluso il vaccino immuno-contraccettivo “GonaCon”.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede a valere
sulle maggiori entrate derivanti dal comma 3.
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3. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui con-
sumi e relative sanzioni penali e amministrative, alla Tabella A – Impie-
ghi dei prodotti energetici che comportano l’esenzione dall’accisa o l’ap-
plicazione di un’aliquota ridotta –, l’aliquota ridotta relativa alla voce 1
(Differente trattamento fiscale fra benzina e gasolio), con l’esclusione del
gasolio utilizzato a fini agricoli, è progressivamente aumentata del 10 per
cento annuo fino ad ottenere la parificazione con il trattamento fiscale
della benzina. ».

74.0.62
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo 74, aggiungere il seguente:

« Art. 74-bis.

(Fondo per il risarcimento dei danni agli allevatori e agli agricoltori)

1. Ai fini della tutela delle produzioni agricole, è istituito presso il
Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste, un
Fondo destinato al risarcimento di eventuali danni ad allevatori e agricol-
tori arrecati dalle popolazioni di orsi e lupi, con una dotazione di 2 mi-
lioni di euro per ogni anno del triennio 2024-2026.

2. Il ministro dell’agricoltura della sovranità alimentare e delle fo-
reste con proprio decreto determina criteri e modalità per l’erogazione del
finanziamento di cui al comma 1, valutando l’opportunità di prevedere un
meccanismo di erogazione preferenziale per quegli allevatori che possano
dimostrare di avere applicato sistemi di prevenzione delle predazioni ».

Conseguentemente, alla tabella a voce Ministero economia e finanze
apportare le seguenti modifiche:

« 2024 -2 milioni
2025 -2 milioni
2026 -2 milioni ».

74.0.63
MAGNI, AURORA FLORIDIA, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Dopo l’articolo 74, inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Assegnazione dei proventi previsti dalla disciplina sanzionatoria degli il-
leciti amministrativi e penali in materia di tutela ambientale)

1. Per il periodo antecedente al 30 giugno 2022, i proventi derivanti
dall’applicazione delle sanzioni previste dalla parte sesta-bis del decreto
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legislativo 3 aprile 2006 n. 152, sono assegnati agli Organi tecnici di vi-
gilanza appartenenti al Sistema Nazionale per la Protezione dell’Am-
biente che abbiano impartito le prescrizioni tecniche previste dall’articolo
318-ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ovvero abbiano pro-
ceduto alla loro asseverazione, e che abbiano già incassato in via transi-
toria tali importi accantonandoli a riserva nei propri bilanci. ».

74.0.64

RENZI, PAITA, ENRICO BORGHI, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI, SCALFAROTTO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 74-bis.

(Fondo per il sostegno ai territori colpiti dalle alluvioni e dalle mareg-
giate)

1. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituito un fondo con una dotazione di 400 milioni di euro per
l’anno 2024. Le risorse del fondo sono destinate all’erogazione di con-
tributi a fondo perduto in favore delle regioni Lombardia, Emilia-Roma-
gna, Liguria e Toscana, in ragione dei danni subiti per effetto degli ec-
cezionali eventi atmosferici incorsi nei mesi di ottobre e novembre 2023.

2. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, da adot-
tarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
di concerto con il Ministro per la protezione civile e le politiche del
mare, sono definite i criteri e le modalità di ripartizione del fondo di cui
al presente articolo.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 400 milioni di
euro per l’anno 2024, si provvede si provvede, quanto a 150 milioni di
euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal-
l’articolo 86, comma 2, quanto a 200 milioni di euro, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 2004, n. 282, convertito in legge, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307, e, quanto a 50 milioni di euro mediante
corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti fi-
nanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione
di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge
7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 di-
cembre 2008, n. 189. ».
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74.0.65
LOMBARDO, GELMINI

Dopo l’articolo 74 aggiungere il seguente:

« Art. 74-bis

(Impiego dei volontari del servizio civile universale nella ricostruzione
delle aree alluvionate nel 2023 in Emilia-Romagna e Toscana)

1. Per favorire la partecipazione organizzata degli operatori volontari
del servizio civile universale, di cui al decreto legislativo 6 marzo 2017,
n. 40 all’attività di ricostruzione delle aree colpite nel 2023 dagli eventi
alluvionali in Emilia-Romagna e Toscana, è istituito presso lo stato di
previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento della
Protezione Civile un fondo con una dotazione di 24 milioni di euro per
l’anno 2024.

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare
entro due mesi dall’entrata in vigore della presente legge, sono stabilite
le modalità di partecipazione degli enti di Servizio civile universale e de-
gli operatori volontari alle attività finanziate ai sensi del comma prece-
dente.

3. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 24 milioni di euro per l’anno
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come in-
crementato dall’articolo 86, comma 2 della presente legge. ».

74.0.66
DAMANTE, BILOTTI, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Esonero contributivo per la stabilizzazione dei lavoratori agricoli)

1. Al fine di promuovere la stabilizzazione dei rapporti di lavoro nel
settore agricolo, per le nuove assunzioni a tempo indeterminato e per le
trasformazioni dei contratti a tempo determinato in contratti a tempo in-
determinato di lavoratori effettuate a decorrere dal 1° gennaio 2024 e fino
al 31 dicembre 2024, ai datori di lavoro agricolo è riconosciuto un eso-
nero della contribuzione previdenziale e assistenziale a loro carico nella
misura del 100 per cento, per un periodo massimo di trentasei mesi, nel
limite di importo pari a 6.000 euro annui. Resta ferma l’aliquota di com-
puto delle prestazioni pensionistiche. L’esonero contributivo è ricono-
sciuto per un periodo massimo di quarantotto mesi ai datori di lavoro
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agricolo che effettuino assunzioni in una sede o unità produttiva ubicata
nelle seguenti regioni: Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Pu-
glia, Calabria e Sardegna. Restano fermi i princìpi generali di fruizione
degli incentivi di cui all’articolo 31 del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 150. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la
spesa di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

74.0.67

FINA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 74-bis.

(Riapertura e proroga dei termini per aderire alla definizione agevolata
di cui all’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, per le aree del

sisma 2016)

1. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano ai soggetti
che, alla data del 24 agosto 2016, avevano la residenza ovvero la sede
legale o la sede operativa nei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Mar-
che e Umbria, colpiti dagli eventi sismici verificatisi a partire dal 24 ago-
sto 2016.

2. Relativamente ai soggetti di cui al comma 1, sono riaperti i ter-
mini per l’adesione alla definizione agevolata delle cartelle esattoriali pre-
vista dall’articolo 1, comma 231, della legge 29 dicembre 2022, n. 197.

3. Per effetto di quanto disposto dal comma 2 il termine del 30 giu-
gno 2022 previsto dall’articolo 1, comma 231, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, è prorogato al 31 dicembre 2023. Conseguentemente i ter-
mini e le scadenze previsti dall’articolo 1, commi 232, 233, 235, 237,
241, 243, lettera a), e 250 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 sono
prorogati di dodici mesi. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 80
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».
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Art. 75.

75.1
FURLAN, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO, NICITA

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. In attuazione del punto 9 dell’Accordo in materia di finanza
pubblica sottoscritto in data 16 ottobre 2023 tra il Ministro dell’economia
e delle finanze e il Presidente della Regione Siciliana, è riconosciuto in
favore della medesima Regione l’importo di 350 milioni per ciascuno de-
gli anni 2024, 2025, 2026, e di 630 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2027 al fine di concorrere progressivamente all’onere derivante
dall’innalzamento della quota di compartecipazione regionale alla spesa
sanitaria dal 42,50 al 49,11 per cento di cui all’articolo 1, comma 830,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296. I predetti importi sono destinati
dalla Regione Siciliana, almeno per il cinquanta per cento, al finanzia-
mento aggiuntivo del Fondo sanitario regionale per la realizzazione dei
LEA. ».

Conseguentemente, ai maggiori oneri, pari a 130 milioni di euro per
l’anno 2027, 80 milioni di euro per l’anno 2028 e 30 milioni di euro per
l’anno 2029, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori
entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221. Entro il 31 marzo 2027, il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e
il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 130 milioni di euro per l’anno 2027, 80 milioni di
euro per l’anno 2028 e 30 milioni di euro per l’anno 2029.

75.2
DURNWALDER, UNTERBERGER, PATTON, SPAGNOLLI

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

« 2. Le disposizioni recate dal comma 3 sono approvate ai sensi e
per gli effetti dell’articolo 104 del decreto del Presidente della Repub-
blica 31 agosto 1972, n. 670.

3. In attuazione dei punti 1 e 2 dell’accordo in materia di finanza
pubblica tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il Presidente della
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regione Trentino-Alto Adige e i Presidenti delle province autonome di
Trento e di Bolzano del 25 settembre 2023, tenuto conto di quanto già
attribuito per l’anno 2023, per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027 è
riconosciuto alla provincia autonoma di Trento l’importo di euro
107.035.000 e alla provincia autonoma di Bolzano l’importo di euro
56.935.000 in relazione alle minori entrate alle stesse attribuite per gli
anni dal 2010 al 2022 a titolo di compartecipazione al gettito delle accise
sui prodotti energetici ad uso di riscaldamento, di cui all’articolo 75,
comma 1, lettera f), del testo unico delle leggi costituzionali concernenti
lo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 31 agosto 1972, n.670, al netto dei trasferimenti
statali per leggi di settore in applicazione dell’articolo 2, comma 109,
della legge 23 dicembre 2009, n. 191. ».

75.3

DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

« 2-bis. Al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 31 agosto 1972, n. 670, dopo l’articolo 75-bis, è inserito il se-
guente:

“Art. 75-ter.

1. Le risorse finanziarie riconosciute dallo Stato alle regioni e agli
enti locali del territorio nazionale in ragione di eventi eccezionali, com-
prese le calamità naturali, che coinvolgono il territorio delle Province au-
tonome, o per perseguire obiettivi strategici sul piano nazionale, sono at-
tribuite anche alle Province autonome e agli enti locali del territorio pro-
vinciale e trasferite alle medesime Province, anche sotto forma di minor
concorso agli obiettivi di risanamento della finanza pubblica, per essere
utilizzate, secondo normative provinciali, nell’ambito del settore corri-
spondente a quello di destinazione per gli altri enti del territorio nazio-
nale. Ai fini della quantificazione delle risorse spettanti si applicano i
medesimi parametri applicati per gli altri enti del territorio nazionale.”

2-ter. Le disposizioni recate dal comma 2-bis. sono approvate ai
sensi e per gli effetti dell’articolo 104 del testo unico delle leggi costi-
tuzionali concernenti lo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, e suc-
cessive modificazioni. ».
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75.4
DURNWALDER, PATTON, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

« 2-bis. Al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 31 agosto 1972, n. 670, dopo l’articolo 79 è inserito il seguente:

“Art. 79-bis.

1. Ai sensi dell’articolo 79, comma 4, nel caso di modifiche della
disciplina statale relativa ai tributi erariali, ivi inclusi i tributi propri de-
rivati, che potrebbero produrre effetti negativi sulla finanza della regione
e delle province, sono attivate procedure di monitoraggio degli effetti fi-
nanziari, al fine di adeguare le misure del concorso posto a carico della
regione e delle province al perseguimento degli obiettivi di finanza pub-
blica in termini di saldo netto da finanziare.”.

2-ter. Le disposizioni recate dal comma 2-bis. sono approvate ai
sensi e per gli effetti dell’articolo 104 del testo unico delle leggi costi-
tuzionali concernenti lo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, e suc-
cessive modificazioni. ».

75.0.1
MAIORINO, CATALDI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 75-bis.

(Disposizioni per la determinazione dei LEP)

1. All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) il comma 795 è sostituito dal seguente:

“795. Entro sei mesi dalla conclusione delle attività di cui al comma
793, il Governo presenta in Parlamento uno o più disegni di legge al fine
di determinare con legge dello Stato i LEP e i correlati costi e fabbisogni
standard nelle materie di cui all’articolo 116, terzo comma, della Costi-
tuzione.”;

b) il comma 796 è soppresso. ».
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75.0.2

MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 75-bis.

1. Per l’anno 2024, in continuità con le politiche di sostegno stra-
ordinario alle amministrazioni locali e agli enti del servizio sanitario na-
zionale di cui all’articolo 1, commi 29 e 535, della 29 dicembre 2022,
n. 197, al fine di garantire la continuità dei servizi erogati e coprire i
maggiori costi determinati dall’aumento dei prezzi delle fonti energetiche,
è riconosciuto alle Regioni e alle Province autonome un contributo stra-
ordinario di 192 milioni di euro per l’anno 2024. Il contributo è ripartito
in sede di auto-coordinamento tra le Regioni e le Province autonome e
formalizzato con decreto del Ministero dell’Economia e finanze. ».

Conseguentemente:

all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 10 milioni di euro
per l’anno 2024 e 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025 »;

alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -30.000.000;
2025: -30.000.000;
2026: -30.000.000;

alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -15.000.000;
2025: -15.000.000;
2026: -15.000.000;

alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -15.000.000;
2025: -15.000.000;
2026: -15.000.000;

alla Tabella A, voce Ministero delle politiche agricole e forestali,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -10.000.000;
2025: -10.000.000;
2026: -10.000.000;
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alla Tabella A, voce Ministero del turismo, apportare le seguenti
variazioni in diminuzione:

2024: -2.000.000;
2025: -2.000.000;
2026: -2.000.000;

allo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, missione 23 Fondi da ripartire, programma 23.1 Fondi da asse-
gnare, apportare le seguenti variazioni:

2024:

CP: -20.000.000;
CS: -20.000.000.

75.0.3
SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 75-bis.

(Fondo per la rinascita economica e sociale della Sardegna)

1. In attuazione dell’articolo 13 dello Statuto speciale per la Sarde-
gna, di cui alla legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3, lo Stato, con
il concorso della regione Sardegna, predispone un piano organico straor-
dinario e aggiuntivo degli interventi necessari al fine di conseguire l’o-
biettivo contestuale dello sviluppo economico e del progresso sociale
della Sardegna, di seguito denominato “Piano”. Per il finanziamento di
progetti di ricerca funzionali alla redazione del piano, aventi ad oggetto
l’approfondimento delle dinamiche e delle criticità della Regione Sarde-
gna in ambito economico, industriale, produttivo, ambientale, culturale,
sociale nonché in materia di trasporti e di ricerca e sviluppo, purché
siano finalizzati alla ricerca di soluzioni innovative, è istituito, nello stato
di previsione del Ministero dell’Economia e delle Finanze, un fondo de-
nominato “Fondo per la rinascita economica e sociale della Sardegna”,
con una dotazione iniziale di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026.

2. Il piano ha una durata almeno decennale ed è attuato dalla Re-
gione. Per la deliberazione del Piano è istituito, presso il Ministero del-
l’economia e delle finanze, un comitato interministeriale composto dai
Ministri competenti in materia di sviluppo economico, di coesione sociale
e per le politiche europee, e integrato in via permanente dal presidente
della regione Sardegna nonché, in relazione ai differenti interventi setto-
riali, dai Ministri interessati. Ai componenti del comitato interministeriale
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e agli eventuali osservatori che partecipano alle riunioni non spettano get-
toni di presenza, compensi o altri emolumenti comunque denominati e
rimborsi per le spese di missioni. Lo schema di piano è approvato dal
consiglio regionale.

3. I programmi attuativi annuali e pluriennali del Piano sono appro-
vati dal consiglio regionale, su proposta della giunta regionale. I pro-
grammi sono redatti in funzione della migliore integrazione degli inter-
venti con quelli di derivazione regionale, nazionale ed europea ordinaria-
mente previsti aventi analoghe finalità.

4. Il comitato interministeriale di cui al comma 2 presenta annual-
mente al Parlamento e al consiglio regionale della Sardegna una relazione
sullo stato di attuazione del piano con la specifica indicazione dei risul-
tati conseguiti, delle eventuali criticità riscontrate, nonché delle proposte
idonee al loro superamento. In ordine ai profili finanziari, la relazione
indica la congruità degli stanziamenti in essere rispetto ai fini proposti e,
nel caso di insufficienza, le modalità mediante le quali potervi fare fronte
nel tempo, in ragione dei risultati progressivamente raggiunti. La rela-
zione riferita all’anno in corso deve indicare le modalità di prosecuzione
in via continuativa dell’intervento statale e dell’Unione europea per
l’anno successivo. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« di 95 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di
100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

75.0.4

MELONI, NICITA

Dopo l’articolo 75, inserire il seguente:

« Art. 75-bis.

(Deroga in materia di dimensionamento della rete scolastica per le re-
gioni insulari)

1. Al fine di dare applicazione all’articolo 119, comma sesto, della
Costituzione, recante il principio di insularità, a decorrere dall’anno sco-
lastico 2024/2025, la Regione Sardegna e la Regione Sicilia possono de-
rogare alla normativa in materia di dimensionamento della rete scolastica,
di cui all’articolo 1, comma 557, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
fino a un ulteriore 30 per cento. ».
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Art. 76.

76.0.1
TAJANI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 76-bis.

(Fondo per il rafforzamento della capacità amministrativa degli enti ter-
ritoriali delle regioni Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia,
Sardegna e Sicilia e del Dipartimento per le politiche di coesione della
Presidenza del Consiglio dei Ministri per l’attuazione delle politiche di

Coesione)

1. Al fine di rafforzare la capacità amministrativa nell’attuazione de-
gli interventi previsti dalla politica di coesione dell’Unione europea e na-
zionale per i cicli di programmazione 2021-2027 e 2028-2034 degli enti
territoriali delle regioni Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia,
Sardegna e Sicilia e del Dipartimento per le politiche di coesione della
Presidenza del Consiglio dei ministri, e valorizzare al contempo le pro-
fessionalità già reclutate ai sensi dell’articolo 1, comma 179, della legge
30 dicembre 2020 n. 178, a decorrere dal 1° gennaio 2024 è istituito
nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, per
il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del
Consiglio dei ministri un Fondo con una dotazione pari a euro 3 milioni
per l’anno 2024, 22 milioni per l’anno 2025 , 30 milioni per ciascuno
degli anni dal 2026 al 2029, per il rafforzamento della capacità ammini-
strativa degli enti territoriali delle regioni Basilicata, Calabria, Campania,
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia e del Dipartimento per le politiche di
coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri nell’attuazione delle
politiche di Coesione.

2. Il fondo è destinato a sostenere le procedure di stabilizzazione
presso le Amministrazioni di cui al comma 1 delle settecentosessantadue
(762) unità di personale reclutate dall’Agenzia di Coesione Territoriale ai
sensi dell’articolo 1, comma 179, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
secondo le modalità indicate dall’articolo 50, comma 17, del decreto-
legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge
21 aprile 2023, n. 41.

3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il Dipartimento per le politiche di co-
esione della Presidenza del Consiglio dei ministri provvede alla pubbli-
cazione, sul proprio sito istituzionale, di un avviso finalizzato all’acqui-
sizione delle manifestazioni d’interesse alla stabilizzazione del personale
reclutato ai sensi dell’articolo 1, comma 179, della legge 30 dicembre
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2020, n. 178, da parte delle regioni, delle città metropolitane, delle pro-
vince, delle unioni di comuni e dei comuni di cui al comma 1. A pena di
inammissibilità, le manifestazioni di interesse, oltre ad indicare le unità
di personale da stabilizzare e i relativi profili professionali contengono
l’assunzione dell’obbligo di adibire il personale stabilizzato esclusiva-
mente allo svolgimento di attività direttamente afferenti alle politiche di
coesione.

4. Fino al 31 dicembre 2029, il personale stabilizzato secondo le
modalità di cui al comma 2 e 3 ed assegnato alle pubbliche amministra-
zioni di cui al comma 1, non può accedere alle procedure di mobilità di
cui all’articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, né es-
sere utilizzato presso amministrazioni pubbliche diverse da quelle di
prima assegnazione mediante comando, distacco o altro provvedimento di
contenuto o effetto analogo.

5 Agli oneri di cui al comma 1, si provvede mediante destinazione
delle risorse di cui all’articolo 1, comma 178, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, Piano Sviluppo e Coesione (PSC), in particolare le risorse
individuate dall’area tematica 12.01 Rafforzamento della P.A. come defi-
nita dall’articolo 2 della Delibera CIPESS n. 2/2021. A tal fine il CIPESS
con propria delibera recepisce la destinazione del fondo all’interno del-
l’area tematica. ».

76.0.2
TAJANI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 76-bis.

(Fondo per il rafforzamento della capacità amministrativa dei comuni ca-
poluogo di città metropolitane delle regioni Calabria, Campania, Puglia,

Sardegna e Sicilia per l’attuazione delle politiche di Coesione)

1. Al fine di rafforzare la capacità amministrativa nell’attuazione de-
gli interventi previsti dalla politica di coesione dell’Unione europea e na-
zionale per i cicli di programmazione 2021-2027 e 2028-2034 dei co-
muni capoluogo di città metropolitane delle regioni, Calabria, Campania,
Puglia, Sardegna e Sicilia e valorizzare al contempo le professionalità già
reclutate con rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato per l’at-
tuazione del programma PON Metro Città Metropolitane 2014/2020, a
decorrere dal 1° gennaio 2024 è istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, per il successivo trasferimento al
bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri un Fondo
con una dotazione pari a euro 4 milioni per l’anno 2024, 6 milioni per
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l’anno 2025 , 8 milioni per ciascuno degli anni dal 2026 al 2029 per il
rafforzamento della capacità amministrativa dei comuni capoluogo di città
metropolitane delle regioni Calabria, Campania, , Puglia, Sardegna e Si-
cilia.

2. Il fondo è destinato a sostenere le procedure di stabilizzazione
presso le Amministrazioni di cui al comma 1 delle unità di personale re-
clutate dai comuni capoluogo di città metropolitane per l’attuazione del
programma PON Metro Città Metropolitane 2014/2020, sulla base delle
modifiche introdotte dal Regolamento (UE) 2020/2221 e dal Regolamento
(UE) di esecuzione 2021/439 del 03/03/2021 integrato con lo strumento
europeo del REACT-EU (GU L 437 del 28.12.2020), rientrante nell’am-
bito dell’iniziativa Next Generation EU, secondo le modalità di recluta-
mento indicate dall’articolo 3, comma 5, del decreto-legge 22 aprile
2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023,
n. 74.

3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del
Consiglio dei ministri provvede alla pubblicazione, sul proprio sito isti-
tuzionale, di un avviso finalizzato all’acquisizione delle manifestazioni
d’interesse alla stabilizzazione del personale reclutato dai comuni capo-
luogo di città metropolitane di cui al comma1 nell’ambito del programma
PON Metro Città Metropolitane 2014/2020. A pena di inammissibilità, le
manifestazioni di interesse, oltre ad indicare le unità di personale da sta-
bilizzare e i relativi profili professionali, contengono l’assunzione dell’ob-
bligo di adibire il personale stabilizzato esclusivamente allo svolgimento
di attività direttamente afferenti alle politiche di coesione.

4. Fino al 31 dicembre 2029, il personale stabilizzato secondo le
modalità di cui al comma 2 e 3 ed assegnato alle pubbliche amministra-
zioni di cui al comma 1, non può accedere alle procedure di mobilità di
cui all’articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, né es-
sere utilizzato presso amministrazioni pubbliche diverse da quelle di
prima assegnazione mediante comando, distacco o altro provvedimento di
contenuto o effetto analogo.

5. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede mediante destinazione
delle risorse di cui all’articolo 1, comma 178, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, Piano Sviluppo e Coesione (PSC), in particolare le risorse
individuate dall’area tematica 12.01 Rafforzamento della P.A. come defi-
nita dall’articolo 2 della Delibera CIPESS n. 2/2021. A tal fine il CIPESS
con propria delibera recepisce la destinazione del fondo all’interno del-
l’area tematica. ».
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76.0.3
TAJANI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 76-bis.

(Rafforzamento della capacità amministrativa degli enti territoriali delle
regioni Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sici-
lia e del Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del

Consiglio dei ministri)

1. All’articolo 19, comma 2, del decreto-legge 19 settembre 2023,
n. 124, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: “Ai fini del rafforza-
mento della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche in-
dividuate dal presente articolo e per valorizzare al contempo le profes-
sionalità già presenti e già oggi impegnate in attività direttamente affe-
renti alle politiche di coesione, le medesime manifestazioni d’interesse di
cui al presente comma possono altresì indicare le unità di personale, non-
ché i relativi profili professionali tra il personale a tempo determinato in
servizio presso le amministrazioni stesse, reclutato tramite concorsi ban-
diti dall’Agenzia per la coesione in attuazione di quanto disposto dall’ar-
ticolo 1, comma 179, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, per richie-
dere autorizzazione alla loro stabilizzazione nell’ambito delle risorse in-
dividuate al presente articolo, ai sensi dell’articolo 50, comma 17-bis, del
decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 aprile 2023, n. 41. Il Dipartimento per le politiche di coesione
della Presidenza del Consiglio dei ministri è contestualmente autorizzato
ad effettuare le medesime procedure di stabilizzazione.” ».

76.0.4
LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 76-bis.

(Finanziamento del Fondo per il Monitoraggio e la Gestione dei siti Na-
tura 2000)

1. Al fine di garantire la gestione dei siti della Rete Natura 2000 e
gli interventi a carico delle Regioni, il fondo di cui all’articolo 8-bis del
decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69 convertito con modificazioni dalla
legge 10 agosto 2023, n. 103, è incrementato di 10 milioni di euro per
l’anno 2024 e di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e
2026. ».
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Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’Economia e
delle Finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024: -10.000.000;
2025: -20.000.000;
2026: -20.000.000.

Art. 77.

77.1
FURLAN, CAMUSSO, ZAMPA, ZAMBITO, NICITA

Al comma 4, lettera e) apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il numero 1) con il seguente:

« 1) alla riorganizzazione della struttura amministrativa »;

b) sopprimere il numero 4).

77.2
MATERA

Al comma 4, lettera g), sostituire le parole: « dall’ente » con le se-
guenti: « dalla regione » e, al comma 6, al primo periodo, sostituire le
parole: « gli enti di cui al comma 1, per i quali » con le seguenti: « le
regioni di cui al comma 1, per le quali » e, al secondo periodo, sostituire
le parole: « gli enti » con le seguenti: « le regioni ».

77.3
CROATTI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

« 9-bis. Al fine di garantire il completamento del passaggio di Re-
gione dei Comuni di Montecopiolo e Sassofeltrio, di cui alla legge 28
maggio 2021, n. 84, considerata la molteplicità e gravosità amministrativa
degli adempimenti necessari, il ripiano dei disavanzi triennali di gestione
di tali comuni, potrà essere definito entro quattro anni in deroga a quanto
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previsto dall’articolo 188 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267. ».

77.0.1

MANCA, ZAMPA, MISIANI, LORENZIN, NICITA, CAMUSSO, FURLAN, ZAMBITO

Dopo l’articolo 77, inserire il seguente:

« Art. 77-bis.

(Disposizioni in materia di disavanzo sanitario)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, il comma 174
è sostituito dal seguente:

“174. Al fine del rispetto dell’equilibrio economico-finanziario, la re-
gione, ove si prospetti sulla base del monitoraggio trimestrale una situa-
zione di squilibrio superiore al 5 per cento del finanziamento ordinario,
adotta i provvedimenti necessari. Qualora dai dati del monitoraggio del
quarto trimestre si evidenzi un disavanzo di gestione superiore al 5 per
cento del finanziamento ordinario a fronte del quale non sono stati adot-
tati i predetti provvedimenti, ovvero essi non siano sufficienti a ridurre
detto disavanzo ai limiti del 5 per cento del finanziamento ordinario, con
la procedura di cui all’articolo 8, comma 1, della legge 5 giugno 2003,
n. 131, il Presidente del Consiglio dei ministri diffida la regione a prov-
vedervi entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello di riferimento.
Qualora la regione non adempia, entro i successivi trenta giorni il presi-
dente della regione, in qualità di commissario ad acta, approva il bilancio
di esercizio consolidato del Servizio sanitario regionale al fine di deter-
minare il disavanzo di gestione e adotta i necessari provvedimenti per la
riduzione del disavanzo sino al 5 per cento del finanziamento ordinario,
ivi inclusi gli aumenti dell’addizionale all’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche e le maggiorazioni dell’aliquota dell’imposta regionale sulle
attività produttive entro le misure stabilite dalla normativa vigente. I pre-
detti incrementi possono essere adottati anche in funzione della copertura
dei disavanzi di gestione accertati o stimati nel settore sanitario relativi
all’esercizio 2004 e seguenti, fermo restando il limite del 5 per cento del
finanziamento ordinario.” ».
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77.0.2

MANCA, ZAMPA, MISIANI, LORENZIN, NICITA, CAMUSSO, FURLAN, ZAMBITO

Dopo l’articolo 77, inserire il seguente:

« Art. 77-bis.

(Disposizioni in materia di disavanzo sanitario)

1. All’articolo 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) il comma 75 è sostituito dal seguente:

“75. Le regioni applicano le disposizioni relative allo squilibrio eco-
nomico qualora il disavanzo sia superiore al 5 per del finanziamento or-
dinario. I disavanzi al di sotto di tale soglia sono garantiti dallo Stato.
L’onere della copertura del disavanzo resta in capo alle regioni. Per le
regioni che risultano in squilibrio economico oltre la soglia di cui al
primo periodo si applicano le disposizioni di cui ai commi da 76 a 91.”;

b) il comma 77 è sostituito dal seguente:

“77. È definito quale standard dimensionale del disavanzo sanitario
strutturale, rispetto al finanziamento ordinario e alle maggiori entrate pro-
prie sanitarie, il livello del 10 per cento, ancorché coperto dalla regione,
ovvero il livello inferiore al 10 per cento ma superiore al 5 per cento,
qualora gli automatismi fiscali o altre risorse di bilancio della regione
non garantiscano con la quota libera la copertura del disavanzo quale de-
finito dal comma 75.” ».

77.0.3

MANCA, MISIANI, LORENZIN, NICITA, CAMUSSO

Dopo l’articolo 77, inserire il seguente:

« Art. 77-bis.

1. Al comma 403, dell’articolo 1, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, sono aggiunte, infine, le seguenti parole: “Per i farmaci presenti
nel Fondo di cui al comma 401 alla data del 31 dicembre 2023 il requi-
sito di innovatività è esteso di ulteriori 24 mesi.” ».

23 novembre 2023 – 1772 – 5a Commissione



Art. 78.

78.1

MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 5 inserire i seguenti:

« 5-bis. Per l’anno 2024, le regioni a statuto ordinario possono as-
solvere al contributo di finanza pubblica previsto ai commi 850-851 del-
l’articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 con la rinuncia di
quota parte del contributo di cui alla tabella 1 allegata alla legge 30 di-
cembre 2018, n. 145 che è corrispondentemente ridotto dell’importo pre-
visto per ciascuna regione secondo il riparto del contributo di finanza
pubblica previsto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province auto-
nome nella seduta del 12 ottobre 2022 (Prot. n. 6530/C2FIN) ovvero at-
traverso la riduzione di altri trasferimenti a qualsiasi titolo spettanti alle
regioni. La facoltà è comunicata al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze entro il 31 gennaio 2024.

5-ter. Nel caso di rinuncia del contributo di cui alla tabella 1 alle-
gata alla legge 30 dicembre 2018, n. 145, le regioni a statuto ordinario si
impegnano a stanziare risorse per investimenti per le medesime finalità e
secondo le modalità e procedure previste dai commi da 134 a 138 del-
l’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, per l’anno 2024, cia-
scuna secondo gli importi previsti dal riparto sopracitato. Le risorse stan-
ziate per investimenti si intendono aggiuntive rispetto a quelle già previ-
ste all’articolo 39, comma 14-sexies del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162, convertito con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8.

5-quater. L’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 11-ter,
comma 3, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito con modi-
ficazioni con legge di conversione 28 marzo 2022, n. 25, è prorogata per
l’esercizio 2024.

5-quinquies. In continuità con le politiche di sostegno straordinario
alle amministrazioni locali e agli enti del servizio sanitario nazionale di
cui all’articolo 1, comma 29 e 535, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
al fine di garantire la continuità dei servizi erogati e coprire i maggiori
costi determinati dall’aumento dei prezzi delle fonti energetiche degli
anni 2022 e 2023, è riconosciuto alle Regioni a statuto ordinario un con-
tributo straordinario di 150 milioni di euro per l’anno 2024. Il contributo
è ripartito secondo le percentuali previste dalla Conferenza delle Regioni
e delle Province autonome nella seduta del 12 ottobre 2022 (Prot.
n. 6530/C2FIN). All’onere si provvede mediate riduzione dello stanzia-
mento per l’anno 2024 della tabella 1 allegata alla legge 30 dicembre
2018, n. 145. ».
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78.2
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 5 inserire i seguenti:

« 5-bis. Per l’anno 2024, le regioni a statuto ordinario possono as-
solvere al contributo di finanza pubblica previsto ai commi 850-851 del-
l’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 con la rinuncia di quota
parte del contributo di cui alla tabella 1 allegata alla legge 30 dicembre
2018, n. 145 che è corrispondentemente ridotto dell’importo previsto per
ciascuna regione secondo il riparto del contributo di finanza pubblica pre-
visto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella se-
duta del 12 ottobre 2022 (Prot. n. 6530/C2FIN) ovvero attraverso la ri-
duzione di altri trasferimenti a qualsiasi titolo spettanti. La facoltà è co-
municata al Ministero dell’Economia e delle finanze entro il 31 gennaio
2024.

5-ter. Nel caso di rinuncia del contributo di cui alla tabella 1 alle-
gata alla legge 30 dicembre 2018, n. 145, le regioni a statuto ordinario si
impegnano a stanziare risorse per investimenti per le medesime finalità e
secondo le modalità e procedure previste dai commi da 134 a 138 del-
l’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, per l’anno 2024, cia-
scuna secondo gli importi previsti dal riparto sopracitato. Le risorse stan-
ziate per investimenti si intendono aggiuntive rispetto a quelle già previ-
ste all’articolo 39, comma 14-sexies del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162, convertito con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8.

5-quater. L’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 11-ter,
comma 3, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito con modi-
ficazioni con legge di conversione 28 marzo 2022, n. 25, è prorogata per
l’esercizio 2024. ».

78.3
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

« 5-bis. Al fine di accelerare il trend di riduzione delle emissioni di
CO2 e di adeguare le strategie di investimento per il rinnovo della flotta
autobus adibita ai servizi di trasporto pubblico locale e regionale alla ra-
pida evoluzione tecnologica in corso e al mutato scenario macro econo-
mico, le amministrazioni centrali competenti provvedono ad aggiornare,
entro sei mesi dalla data di conversione in legge della presente legge, il
DPCM 17 aprile 2019 di approvazione del Piano strategico nazionale
della mobilità sostenibile, al fine di includere la tipologia dell’autobus
elettrico, già prevista in ambito urbano, fra le forme di alimentazione fi-
nanziabili per gli autobus che svolgono servizi in ambito extraurbano, in
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aggiunta al metano e all’idrogeno, anche utilizzando le risorse residue del
quinquennio 2019-2023 ».

78.0.1
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 78-bis.

(Fondo nazionale per la continuità territoriale)

1. In attuazione dell’articolo 119 della Costituzione, sul riconosci-
mento delle peculiarità delle isole e della promozione delle misure ne-
cessarie per rimuovere gli svantaggi derivanti dall’insularità, presso il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito il Fondo nazionale per
la continuità territoriale, con una dotazione di 200 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2024.

2. Il Fondo garantisce il contributo dello Stato per l’onere dei servizi
previsti dai contratti di servizio pubblico, per l’intera durata dei contratti
di servizio pubblico. Tali risorse sono assegnate a ciascuna regione in
proporzione alla spesa sostenuta per garantire la continuità territoriale
mediante i collegamenti aerei, marittimi e ferroviari della Sicilia, della
Sardegna e delle isole minori con il continente.

3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti indìce una conferenza
di servizi, cui partecipano i presidenti delle regioni Sicilia, Sardegna, To-
scana, Lazio, Campania e Puglia e i rappresentanti degli enti locali dei
medesimi territori e delle società di trasporto aereo, marittimo e ferrovia-
rio interessate, con il compito di definire gli oneri di servizio pubblico
relativi alle rotte aeree, ferroviarie e marittime da e per le isole, i criteri
per la fissazione delle tariffe, le condizioni minime di qualità, le modalità
per il ricorso al bando di gara e i diritti risarcitori in favore degli utenti.
L’imposizione di obblighi di servizio pubblico deve essere proporzionata
all’obiettivo da perseguire ed effettuata in modo trasparente, con adeguata
pubblicità e su base non discriminatoria nei confronti delle imprese aeree,
ferroviarie e marittime europee. ».

Conseguentemente, all’articolo 88, dopo il comma 3 aggiungere il
seguente:

« 3-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa pre-
viste dal precedente comma 3, la spesa per consumi intermedi, ad ecce-
zione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle
amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica
amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica
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(ISTAT) ai sensi dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è
rideterminata, in modo da garantire a partire dall’anno 2024 una minore
spesa annua pari a 200 milioni di euro. ».

78.0.2

TURCO, MAIORINO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 78-bis.

(Fondo perequativo)

1. Al fine di garantire che le risorse assegnate alle regioni che non
richiedano ulteriori forme e condizioni di autonomia ai sensi dell’articolo
116, terzo comma, della Costituzione, assicurino l’integrale finanziamento
dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali
che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale (LEP), è isti-
tuito un fondo perequativo con una dotazione di 500 milioni di euro per
l’anno 2024, per le regioni con minore capacità fiscale per abitante da
ripartire nel rispetto dei costi standard associati ai livelli essenziali delle
prestazioni fissati dalla legge statale in piena collaborazione con le re-
gioni e gli enti locali.

2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 4, comma 1, il fi-
nanziamento dei LEP sulla base dei relativi costi e fabbisogni standard è
attuato nel rispetto dell’articolo 17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
e degli equilibri di bilancio.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo si prov-
vede mediante le maggiori entrate derivanti dal comma 4.

4. All’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, conver-
tito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, al comma 5-bis,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il quarto periodo è inserito il seguente: “I soggetti che si
avvalgono della facoltà di cui al primo periodo del presente comma ver-
sano, a titolo di imposta sostitutiva, il 20 per cento del valore della ri-
serva non distribuibile. L’imposta di cui al precedente periodo è versata
in tre quote annuali, a decorrere dal 2024, entro il 30 giugno di ciascuna
annualità”;

b) al quinto periodo, dopo le parole: “al tasso di interesse sui de-
positi presso la Banca centrale europea,” sono aggiunte le seguenti: “de-
dotta l’imposta versata ai sensi del precedente periodo,” ».
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78.0.3
MISIANI, BASSO, MANCA, LORENZIN, NICITA, IRTO, FINA, FRANCESCHELLI, MAR-
TELLA, GIACOBBE

Dopo l’articolo aggiungere il seguente

« Art. 78-bis.

(Trasporto pubblico locale)

1. Per il Fondo di cui all’articolo 200, comma 1, del decreto legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77 è autorizzata l’ulteriore spesa di 700 milioni di euro per
l’anno 2024, che costituisce limite massimo di spesa, al fine di contri-
buire a compensare in via definitiva la riduzione dei ricavi tariffari rela-
tivi ai passeggeri nel periodo dal 1° gennaio 2021 al 31 marzo 2022 e
conseguente alle limitazioni alla capienza massima dei mezzi adibiti ai
servizi di trasporto pubblico disposte in relazione all’emergenza sanitaria
da COVID-19. Le risorse di cui al primo periodo sono ripartite entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione,
considerando unitariamente l’intero periodo, sulla base dei criteri stabiliti
con il decreto di cui al comma 2 del citato articolo 200 tenendo conto
dei contributi già assegnati a titolo di anticipazione e assicurando una
compensazione uniforme in misura percentuale ai soggetti ivi previsti. Le
eventuali regolazioni finanziarie tra le regioni, proporzionalmente alle ef-
fettive riduzioni dei ricavi subite nel periodo considerato, sono operate
anche utilizzando, a tal fine, le risorse di cui all’articolo 200, comma
2-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, non ancora ripartite e con le mo-
dalità ivi previste.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 700 milioni di
euro per l’anno 2024, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le
maggiori entrate di cui al comma 3.

3. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di razio-
nalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge,
sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo pa-
rere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori
spese pari a 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Qualora le
misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da
lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi
per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro dell’economia e
delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono indi-
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viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 100 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024. ».

78.0.4

PAITA

Dopo l’articolo è aggiunto il seguente:

« Art. 78-bis.

(Contributo per personale assunto ai sensi dell’articolo 9, comma 5-bis
della legge 7 giugno 2000, n.150)

1. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituito un fondo con una dotazione di 2 milioni di euro per
l’anno 2024. Le risorse del fondo sono ripartite tra le regioni e province
autonome di Trento e Bolzano, a titolo di compensazione per la mancata
ripetizione, ai sensi del comma 2, degli emolumenti aventi carattere re-
tributivo non occasionale percepiti dai giornalisti ai sensi dell’articolo 9,
comma 5, della legge 7 giugno 2000, n. 150, e per effetto di contratti
individuali sottoscritti sulla base di quanto previsto dagli specifici ordi-
namenti dell’amministrazione di appartenenza in data antecedente all’en-
trata in vigore dei contratti collettivi nazionali di lavoro relativi al trien-
nio 2016-2018.

2. Gli emolumenti di cui al comma 1 non sono ripetibili e si fa
luogo a rimborso di quanto già eventualmente versato.

3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze da adot-
tarsi entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente disposi-
zione sono definite le modalità e i criteri di ripartizione del fondo di cui
al presente articolo.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2. ».

23 novembre 2023 – 1778 – 5a Commissione



78.0.5
BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 78-bis.

(Istituzione dell’area marina protetta del golfo di Capo Zafferano)

1. Al fine di tutelare gli ecosistemi marini, all’articolo 36, comma 1
della legge 6 dicembre 1991, n. 394, dopo la lettera ee-octies) è aggiunta
la seguente:

“ee-novies) Golfo di Capo Zafferano”.

2. Il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica provvede,
entro il 31 dicembre 2024, all’istruttoria tecnica necessaria per l’istitu-
zione dell’area di cui al comma 1.

3. Per l’istituzione dell’area di cui al comma 1 è autorizzata la spesa
di 500.000 euro per l’anno 2024, a valere sull’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 32 della legge 31 dicembre 1982, n. 979.

4. Al fine di potenziare la gestione e il funzionamento delle aree
marine protette già istituite, l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 8,
comma 10, della legge 23 marzo 2001, n. 93, è incrementata di 0,5 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2025. Al fine di garantire la più rapida
istituzione delle aree marine protette di cui all’articolo 36, comma 1,
della legge 6 dicembre 1991, n. 394, l’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 32 della legge 31 dicembre 1982, n. 979, è incrementata di 0,5
milioni di euro nell’anno 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole
« 100 milioni » con le seguenti: « 99,5 milioni ».

78.0.6
DE ROSA, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 78-bis.

(Istituzione dell’area marina protetta del golfo di Napoli)

1. Al fine di tutelare gli ecosistemi marini, al comma 1 dell’articolo
36 della legge 6 dicembre 1991, n. 394, è aggiunta, in fine, la seguente
lettera:

“ee-novies) Golfo di Napoli”.
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2. Il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica provvede,
entro il 31 dicembre 2024, all’istruttoria tecnica necessaria per l’istitu-
zione dell’area di cui al comma 1.

3. Per l’istituzione dell’area di cui al comma 1 è autorizzata la spesa
di 500.000 euro per l’anno 2024, a valere sull’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 32 della legge 31 dicembre 1982, n. 979.

4. Al fine di potenziare la gestione e il funzionamento delle aree
marine protette già istituite, l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 8,
comma 10, della legge 23 marzo 2001, n. 93, è incrementata di 0,5 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2025. Al fine di garantire la più rapida
istituzione delle aree marine protette di cui all’articolo 36, comma 1,
della legge 6 dicembre 1991, n. 394, l’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 32 della legge 31 dicembre 1982, n. 979, è incrementata di 0,5
milioni di euro nell’anno 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole
« 100 milioni » con le seguenti: « 99,5 milioni ».

78.0.7
MARTELLA, MANCA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 78-bis.

(Tavolo istituzionale e accordo di programma)

1. Al fine di fronteggiare il complesso delle problematiche relative
alla gestione degli impianti dell’ex Ilva e all’attuazione dei progetti rela-
tivi all’area di Taranto in materia di bonifica e risanamento ambientale,
transizione ecologica degli impianti di interesse strategico nazionale, tu-
tela della salute e salvaguardia dei livelli occupazionali, è istituito, presso
il Ministero delle imprese e del made in Italy, entro quindici giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto
legge, un Tavolo istituzionale con la partecipazione di rappresentanti della
Presidenza del Consiglio dei ministri, del Ministero delle imprese e del
made in Italy, della Regione Puglia, della provincia e del Comune di Ta-
ranto, integrato in funzione delle materie oggetto di approfondimento e
deliberazione, da rappresentanti del Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
del Ministero dell’economia e delle finanze, del Ministro per gli affari
europei, il sud, le politiche di coesione e il Pnrr, nonché da rappresen-
tanti dei comuni dell’area di crisi, delle organizzazioni sindacali maggior-
mente rappresentative, di Acciaierie d’Italia Spa, del Commissario straor-
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dinario per le bonifiche dell’area di Taranto, della Camera di commercio
di Taranto, dell’Autorità di sistema portuale del Mar Ionio, della ZES Io-
nica, delle associazioni di categoria, di Dri Italia Spa, di Invitalia Spa, di
Ilva in As Spa, di Asset Puglia, del Consorzio ASI Taranto, di Ispra, di
Arpa Puglia, dell’istituto superiore di Sanità e dell’ASL di Taranto.

2. Il Tavolo di cui al comma 1 è finalizzato alla stesura, entro trenta
giorni dall’insediamento, di un Accordo di programma di durata plurien-
nale volto al raggiungimento dei seguenti obiettivi:

a) modifica dell’attuale assetto azionario per favorire il passaggio
della quota maggioritaria di Acciaierie d’Italia Spa al socio pubblico en-
tro il 31 dicembre 2023;

b) razionalizzazione della normativa in materia e quantificazione
delle risorse disponibili a legislazione vigente;

c) attuazione dei progetti di decarbonizzazione del ciclo produttivo
dell’acciaio presso lo stabilimento siderurgico di Taranto;

d) revisione del Piano delle misure e delle attività di tutela am-
bientale e sanitaria di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 14 marzo 2014, a norma dell’articolo 1, comma 8.1., del decreto-
legge 4 dicembre 2015, n. 191, convertito, con modificazioni, dalla legge
1° febbraio 2016, n. 13, così come modificato dal decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 29 settembre 2017;

e) ricognizione degli interventi di bonifica e ambientalizzazione
prescritti, verifica dello stato di completamento degli stessi e previsione
di eventuali ulteriori interventi;

f) riperimetrazione dell’area S.I.N. Taranto e dell’area su cui in-
siste lo stabilimento siderurgico;

g) revisione dell’autorizzazione integrata ambientale e dei relativi
limiti alla prosecuzione dell’attività di impresa dello stabilimento siderur-
gico sulla base degli esiti di una nuova valutazione dell’impatto ambien-
tale e sanitario;

h) elaborazione, previa valutazione del danno sanitario (VDS), di
un piano industriale per il rilancio sostenibile dello stabilimento siderur-
gico di Taranto;

i) elaborazione di un piano di salvaguardia occupazione, per la tu-
tela e la riqualificazione professionale dei lavoratori, ivi compresi quelli
in esubero rispetto ai processi di transizione industriale ed ecologica dello
stabilimento;

l) misure di sostegno socio-economiche di sostegno alla comunità
dell’area di Taranto e di sviluppo alternativo sostenibile del territorio;

m) dismissione delle aree non funzionali dello stabilimento side-
rurgico di Taranto e cessione di parte delle concessioni demaniali marit-
time presso il Porto di Taranto;
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n) l’istituzione del Tecnopolo del Mediterraneo e promozione di
strategie di decarbonizzazione del modello economico locale;

o) interventi specifici per il quartiere Tamburi di Taranto e altre
iniziative per la rigenerazione urbana della città di Taranto;

p) l’istituzione di una Cabina di regia permanente per la verifica
dell’attuazione dell’Accordo di programma.

3. L’autorizzazione all’utilizzo delle risorse per il rafforzamento pa-
trimoniale di cui all’articolo 1 è condizionata alla sottoscrizione dell’Ac-
cordo di programma di cui al presente articolo. ».

78.0.8

NAVE, DE ROSA, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 78-bis.

(Istituzione del Fondo Parco delle acque e delle terme di Castellammare
di Stabia)

1. È istituito nello stato di previsione del ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica un fondo denominato “Fondo Parco delle acque
e delle terme di Castellammare di Stabia”, con una dotazione di 500.000
euro a decorrere dall’anno 2024, finalizzato alla creazione del Parco delle
acque e terme di Castellammare di Stabia con lo scopo di tutelare e sal-
vaguardare un inestimabile patrimonio naturale dalle sorgenti del Monte
Faito ai due stabilimenti termali. Il Ministro dell’Ambiente e della sicu-
rezza energetica provvede, entro il 31 marzo 2024, all’istruttoria tecnica
necessaria per l’istituzione del Parco.

2. Al fine di potenziare la gestione e il funzionamento dell’istituendo
Parco di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di 500.000 euro a de-
correre dall’anno 2025. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 99,5 milioni di euro per l’anno 2024 e di 99 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2025 ».
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78.0.9
BILOTTI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 78-bis.

(Misure in tema di rifugi e per il contrasto al randagismo)

1. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 778, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, è rifinanziato, per l’anno 2024, di 3 milioni di euro esclu-
sivamente per la progettazione e la costruzione di nuovi rifugi o la ri-
strutturazione di rifugi esistenti non conformi alle normative, nel rispetto
dei requisiti previsti dalle normative regionali vigenti in materia e nel li-
mite di spesa autorizzato ai sensi del presente comma. Il 60 per cento
delle risorse è destinato alle regioni Abruzzo, Molise, Campania, Basili-
cata, Calabria, Puglia, Sicilia e Sardegna.

2. Allo scopo di potenziare le azioni volte a contrastare l’aggravarsi
del fenomeno del randagismo, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro
per l’anno 2024 per il rifinanziamento della legge 14 agosto 1991, n. 281.
Il 60 per cento delle risorse è destinato alle regioni Abruzzo, Molise,
Campania, Basilicata, Calabria, Puglia, Sicilia e Sardegna per la realiz-
zazione e l’implementazione di piani straordinari di prevenzione e con-
trollo del randagismo. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 95
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

78.0.10
BARBARA FLORIDIA, SIRONI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 78-bis.

(Misure per il controllo della fauna selvatica)

1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, per la
tutela della biodiversità, per la migliore gestione del patrimonio zootec-
nico, per la tutela del suolo, per motivi sanitari, per la selezione biolo-
gica, per la tutela del patrimonio storico-artistico, per la tutela delle pro-
duzioni zoo-agro-forestali e ittiche e per la tutela della pubblica incolu-
mità e della sicurezza stradale, provvedono al controllo delle specie di
fauna selvatica con il necessario supporto del personale del Comando
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unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare dell’Arma dei
Carabinieri. I piani di cui all’articolo 1 comma 447 sostituire il comma 3
della legge 197 del 2022 con il seguente:

“3. I piani sono attuati esclusivamente dalle guardie venatorie con il
necessario supporto del personale del Comando unità per la tutela fore-
stale, ambientale e agroalimentare dell’Arma dei Carabinieri.”.

2. Agli oneri derivati dal precedente comma, pari a 3 milioni di euro
per l’anno 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1 comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall’articolo 86 comma 2 della presente legge. ».

78.0.11

ZAMBITO, MANCA, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN

Dopo l’articolo 78, inserire il seguente:

« Art. 78-bis.

(Istituzione del Fondo per il finanziamento degli oneri per indennizzi di
cui alla legge 25 febbraio 1992, n. 210)

1. Ai fini di concorrere agli oneri sostenuti dalle Regioni per l’eser-
cizio della funzione di concessione degli indennizzi in favore dei soggetti
danneggiati da complicanze di tipo irreversibile a causa di vaccinazioni
obbligatorie, trasfusioni e somministrazioni di emoderivati di cui alla
legge 25 febbraio 1992, n. 210, trasferita alle stesse Regioni in attuazione
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, è istituito, nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, un fondo, a de-
correre dal 2024, con dotazione di 50 milioni annui.

2. Il fondo è ripartito tra le Regioni interessate con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della sa-
lute, previa intesa in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le provincie autonome di Trento e di Bolzano, sulla base di una
proposta formulata dalle Regioni in sede di auto-coordinamento tenendo
conto del fabbisogno derivante dagli indennizzi corrisposti. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 50 milioni ».
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78.0.12

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 78-bis.

(Comitato paritetico per il riconoscimento della condizione di insularità
della Sardegna)

1. In considerazione della condizione di insularità della Sardegna,
che ne penalizza lo sviluppo economico e sociale e tenuto conto di
quanto previsto dall’articolo 4, comma 5, della legge regionale della re-
gione Sardegna 13 aprile 2017, n. 5, ai fini dell’istruttoria necessaria per
l’attuazione della procedura del riconoscimento in sede europea della pre-
detta condizione finalizzata alla definizione di sistemi di aiuto già previsti
per le regioni ultra-periferiche di altri Stati membri dell’Unione europea
è istituito un Comitato istruttore paritetico Stato-regione.

2. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede nel limite di
100.000 euro per l’anno 2024 attraverso corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86, della presente legge. ».

78.0.13

FRANCESCHELLI, ZAMBITO, PARRINI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art 78-bis.

(Impianti produzione geotermica)

1. All’articolo 3 del decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22, dopo
il comma 11 è aggiunto il seguente:

“11-bis. Il permesso di ricerca non può essere rilasciato in riferi-
mento alle aree individuate dalle Regioni come non idonee per l’instal-
lazione di impianti di produzione geotermica.”

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dalla presente Legge ».
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78.0.14
CROATTI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 78-bis.

(Assegnazione di un contributo per il passaggio di regione)

1. In attuazione della legge 28 maggio 2021, n. 84 con la quale i
comuni di Montecopiolo e di Sassofeltrio sono distaccati dalla regione
Marche e sono aggregati alla regione Emilia Romagna in virtù della col-
locazione territoriale e dei peculiari legami storici economici e culturali
con i comuni limitrofi della medesima provincia, al fine di fronteggiare i
costi sostenuti per le procedure amministrative inerenti il distacco, ai co-
muni di cui al presente comma, si riconosce un contributo pari a 10 mi-
lioni di euro da ripartire in parti uguali per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
milioni di euro per l’anno 2024, 90 milioni di euro per l’anno 2025, 90
milioni di euro per l’anno 2026, e di 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2027 ».

78.0.15
PATTON, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 78-bis.

1. Le disposizioni di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117,
articolo 76, comma 2, sono estese altresì ai Corpi dei vigili del fuoco
volontari delle Province autonome di Trento e Bolzano e della Regione
autonoma Valle d’Aosta. Per i medesimi soggetti individuati al periodo
precedente, le disposizioni di cui all’articolo 4, comma 2, del decreto le-
gislativo del 3 luglio 2017, n. 117, non si applicano. ».

Art. 79.

79.1
BOCCIA, MANCA

Al comma 1, le parole: « 50 milioni di euro » sono sostituite dalle
seguenti: « 100 milioni di euro ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 50
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milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2033 e di 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2034 ».

79.2
LOSACCO, NICITA

Al comma 1, le parole: « 50 milioni di euro » sono sostituite dalle
seguenti: « 100 milioni di euro ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a
50 milioni di euro annui a decorrere dal 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rideterminato dall’articolo 86,
comma 2 della presente legge.

79.3
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

All’articolo apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 le parole: « 50 milioni di euro » sono sostituite
dalle parole: « 70 milioni di euro »;

b) dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti:

« 5-bis. Una quota non superiore a 20 milioni di euro annui per gli
anni dal 2024 al 2043 è destinata ai comuni capoluogo di provincia che
non hanno aderito nel corso del 2022 al percorso di definizione degli ac-
cordi i cui all’articolo 43, comma 2, del decreto-legge 17 maggio 2022,
n. 50, convertito dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, pur essendo nelle con-
dizioni ivi previste.

5-ter. Il contributo è assegnato con le stesse modalità e gli stessi li-
miti e condizioni di cui ai commi da 1 a 5, a favore dei comuni che
avranno avviato l’istruttoria entro il mese di febbraio 2024 e per i quali
la proposta di sottoscrizione dell’accordo sia stata sottoposta alla presi-
denza del consiglio dei ministri entro il 30 settembre 2024.

5-quater. Con decreto di natura non regolamentare del Ministero
dell’Interno, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle finanze,
da emanarsi entro il 31 gennaio 2024, previo accordo presso la Confe-
renza Stato-città ed autonomie locali, sono determinate le modalità di av-
vio dell’istruttoria sulla base delle disposizioni di cui ai commi da 2 a 7
dell’articolo 43 del citato decreto-legge n. 50 del 2022. Ai fini dell’ac-
cesso all’accordo di cui al presente comma si fa riferimento ai dati del
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rendiconto della gestione relativo all’esercizio 2020. L’assenza del rendi-
conto 2020, definitivamente approvato, nella Banca dati delle amministra-
zioni pubbliche (BDAP) alla data del 31 gennaio 2024 preclude la pos-
sibilità di accesso.

5-quinquies. Ai soli fini dell’applicazione dei commi 5-bis e 5-ter si
tiene conto delle seguenti modifiche ai termini indicati nel comma 5-bis
dell’articolo 43 del citato decreto legge n. 50 del 2022:

a) le procedure oggetto di sospensione di termini sono quelle in
corso al 31 dicembre 2023;

b) il termine di 120 giorni decorre dalla data di sottoscrizione del-
l’accordo;

c) il termine del 31 marzo 2023 è fissato al 30 novembre 2024 ».

Conseguentemente, il comma 1 dell’articolo 56 è soppresso.

79.4
MANCA, PARRINI

All’articolo 79, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 le parole: « 50 milioni di euro » sono sostituite
dalle seguenti: « 70 milioni di euro »;

b) dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti:

« 5-bis. Una quota non superiore a 20 milioni di euro annui per gli
anni dal 2024 al 2043 è destinata ai comuni capoluogo di provincia che
non hanno aderito nel corso del 2022 al percorso di definizione degli ac-
cordi i cui all’articolo 43, comma 2, del decreto-legge 17 maggio 2022,
n. 50, convertito dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, pur essendo nelle con-
dizioni ivi previste.

5-ter. Il contributo è assegnato con le stesse modalità e gli stessi li-
miti e condizioni di cui ai commi da 1 a 5, a favore dei comuni che
avranno avviato l’istruttoria entro il mese di febbraio 2024 e per i quali
la proposta di sottoscrizione dell’accordo sia stata sottoposta alla presi-
denza del consiglio dei ministri entro il 30 settembre 2024.

5-quater. Con decreto di natura non regolamentare del Ministero
dell’Interno, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze,
da emanarsi entro il 31 gennaio 2024, previo accordo presso la Confe-
renza Stato-città ed autonomie locali, sono determinate le modalità di av-
vio dell’istruttoria sulla base delle disposizioni di cui ai commi da 2 a 7
dell’articolo 43 del citato decreto-legge n. 50 del 2022. Ai fini dell’ac-
cesso all’accordo di cui al presente comma si fa riferimento ai dati del
rendiconto della gestione relativo all’esercizio 2020. L’assenza del rendi-
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conto 2020, definitivamente approvato, nella Banca dati delle amministra-
zioni pubbliche (BDAP) alla data del 31 gennaio 2024 preclude la pos-
sibilità di accesso.

5-quinquies. Ai soli fini dell’applicazione dei commi 5-bis e 5-ter si
tiene conto delle seguenti modifiche ai termini indicati nel comma 5-bis
dell’articolo 43 del citato decreto legge n. 50 del 2022:

a) le procedure oggetto di sospensione di termini sono quelle in
corso al 31 dicembre 2023;

b) il termine di 120 giorni decorre dalla data di sottoscrizione del-
l’accordo;

c) il termine del 31 marzo 2023 è fissato al 30 novembre 2024 ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 80
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

79.5
NICITA, VERDUCCI

Al comma 1, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
« , compresi i Comuni sede di hot spot ».

79.6
DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE

Al comma 1, dopo la parola: « strutturale » aggiungere, in fine, le
seguenti: « , compresi i Comuni sede di hot spot ».

79.7
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

« 5-bis. Al comma 420, articolo 1, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, sono soppresse le lettere a) e b). »
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79.8
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

« 5-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 850, primo periodo, le parole: “le regioni, le pro-
vince autonome” sono sostituite dalle parole: “le regioni e le province
autonome”, le parole: “i comuni, le province e le città metropolitane,”
sono soppresse e le parole da: “per le regioni e le province autonome”
fino alla fine del comma sono soppresse;

b) il comma 853 è soppresso. »

Conseguentemente:

all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 30 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 e di 100 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2027 »;

alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -30.000.000;
2025: -30.000.000;
2026: -30.000.000;

alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -5.000.000;
2025: -15.000.000;
2026: -15.000.000;

alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -15.000.000;
2025: -15.000.000;
2026: -15.000.000;

alla Tabella A, voce Ministero delle politiche agricole e forestali,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -10.000.000;
2025: -10.000.000;
2026: -10.000.000;

alla Tabella A, voce Ministero del turismo, apportare le seguenti
variazioni in diminuzione:

2024: -5.000.000;
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2025: -5.000.000;
2026: -5.000.000;

alla Tabella A, voce Ministero dell’interno, apportare le seguenti
variazioni in diminuzione:

2024: -5.000.000;
2025: -5.000.000;
2026: -5.000.000.

79.9
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

« 5-bis. All’articolo 1, comma 850, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, sono soppresse le parole: “le province e le città metropolitane” e
le parole: “e a 50 milioni di euro, per le province e le città metropoli-
tane” ».

Conseguentemente:

alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -30.000.000;
2025: -30.000.000;
2026: -30.000.000;

alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -15.000.000;
2025: -15.000.000;
2026: -15.000.000;

alla Tabella A, voce Ministero del turismo, apportare le seguenti
variazioni in diminuzione:

2024: -5.000.000;
2025: -5.000.000;
2026: -5.000.000.

79.10
NICITA, FURLAN

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. Per i Liberi Consorzi Comunali della Regione Siciliana in
dissesto finanziario, il versamento del contributo alla finanza pubblica di
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cui all’articolo 1, comma 418, della legge 23 dicembre 2014, e all’arti-
colo 47, comma 2, lettere a), b) e c), del decreto legge 24 aprile 2014,
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, e
il corrispondente recupero forzoso delle somme mediante quanto disposto
dall’articolo 7, comma 31, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, sono sospesi fino al 31
dicembre 2025. »

Conseguentemente:

alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -30.000.000;
2025: -30.000.000;
2026: -30.000.000;

alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -15.000.000;
2025: -15.000.000;
2026: -15.000.000.

79.11
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

« 5-bis. In considerazione delle modifiche introdotte dal decreto le-
gislativo 31 marzo 2023, n. 36, alla definizione degli stati di progetta-
zione relativi agli interventi di investimento, che ha determinato l’aboli-
zione del riferimento al progetto definitivo, al comma 2, lettera e), del-
l’articolo 204 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le parole:
“dato atto dell’intervenuta approvazione del progetto definitivo o esecu-
tivo” sono sostituite dalle seguenti: “dato atto dell’intervenuta approva-
zione dello studio di fattibilità tecnico-economico”. ».

79.12
MIRABELLI, MALPEZZI, MISIANI

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. All’articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23,
dopo il comma 1-ter, è inserito il seguente:

“1-quater i Comuni capoluogo di regione, possono applicare l’impo-
sta di cui al presente articolo fino all’importo massimo di cui all’articolo
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14, comma 16, lettera e), del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.” ».

79.13
MIRABELLI, MALPEZZI, MISIANI

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. All’articolo 7, comma 2, del decreto legge 19 giugno 2015,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le
parole: “Per gli anni dal 2015 al 2024” sono sostituite dalle seguenti:
“Per gli anni dal 2015 al 2027”. ».

79.14
MIRABELLI, MALPEZZI, MISIANI

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. All’articolo 1, comma 866, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

“b) in sede di bilancio di previsione non registrino incrementi di
spesa corrente ricorrente, come definita dall’allegato 7 annesso al decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, superiori al 5 per cento”. ».

79.0.1
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 79-bis.

(Modifiche all’articolo 208 del codice della strada)

1. Dopo l’articolo 92 è inserito il seguente articolo:

“Art. 92-bis.

(Modifiche all’articolo 208 del Codice della Strada)
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1. All’articolo 208 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, il
comma 4 è sostituito dal seguente:

‘4. Una quota pari al 50 per cento dei proventi spettanti agli enti di
cui al secondo periodo del comma 1 è destinata, con delibera dell’organo
esecutivo, alle finalità connesse:

al miglioramento della sicurezza stradale;

alla manutenzione delle strade di proprietà dell’ente;

all’installazione, all’ammodernamento, al potenziamento, alla
messa a norma e alla manutenzione delle barriere e alla sistemazione del
manto stradale delle strade di proprietà dell’ente;

alla redazione dei piani di cui all’articolo 36;

a interventi per la sicurezza stradale a tutela degli utenti deboli,
quali bambini, anziani, disabili, pedoni e ciclisti;

allo svolgimento, da parte degli organi di polizia locale, nelle
scuole di ogni ordine e grado, di corsi didattici finalizzati all’educazione
stradale;

a misure di assistenza e di previdenza per il personale di cui alle
lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell’articolo 12;

alle misure di cui al comma 5-bis del presente articolo;

a interventi a favore della mobilità sostenibile e ciclistica;

alla rimozione dei rifiuti stradali;

alla cura e prevenzione del randagismo;

all’acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei corpi e dei ser-
vizi di polizia municipale.

La quota di cui al periodo precedente è determinata sul totale delle
somme incassate, al netto delle spese sostenute per i procedimenti am-
ministrativi connessi all’accertamento e alla riscossione dei proventi in
questione.’” ».

Conseguentemente, al comma 5-bis, sopprimere le seguenti parole:
« di cui alla lettera c) ».
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79.0.2
MANCA, PARRINI

Dopo l’articolo 79, aggiungere il seguente:

« Art. 79-bis.

(Adeguamento delle condizioni di accensione dei mutui per investimenti
(art. 204 TUEL)

1. In considerazione delle modifiche introdotte dal decreto legislativo
31 marzo 2023, n. 36, alla definizione degli stati di progettazione relativi
agli interventi di investimento, che ha determinato l’abolizione del rife-
rimento al progetto definitivo, al comma 2, lettera e), dell’articolo 204
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le parole: “dato atto del-
l’intervenuta approvazione del progetto definitivo o esecutivo” sono so-
stituite dalle seguenti: “dato atto dell’intervenuta approvazione dello stu-
dio di fattibilità tecnico-economico” ».

79.0.3
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 79-bis.

(Adeguamento delle condizioni di accensione dei mutui per investimenti)

1. In considerazione delle modifiche introdotte dal decreto legislativo
31 marzo 2023, n. 36, alla definizione degli stati di progettazione relativi
agli interventi di investimento, che ha determinato l’abolizione del rife-
rimento al progetto definitivo, al comma 2, lettera e), dell’articolo 204
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le parole: “dato atto del-
l’intervenuta approvazione del progetto definitivo o esecutivo” sono so-
stituite dalle seguenti: “dato atto dell’intervenuta approvazione dello stu-
dio di fattibilità tecnico-economico”. ».

79.0.4
MANCA, PARRINI

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 79-bis.

(Misura interessi applicabili a crediti di enti in dissesto o in bilancio sta-
bilmente riequilibrato)

1. Al comma 4 dell’articolo 248 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267 è aggiunto in fine il seguente periodo: “Dalla data di ap-
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provazione del rendiconto di cui all’articolo 256, agli interessi relativi ai
debiti insoluti provenienti dal rendiconto stesso si intende applicabile il
tasso legale pro tempore vigente”. ».

79.0.5

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 79-bis.

(Misura interessi applicabili a crediti di enti in dissesto o in bilancio sta-
bilmente riequilibrato)

1. Al comma 4 dell’articolo 248 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267 è aggiunto in fine il seguente periodo: “Dalla data di ap-
provazione del rendiconto di cui all’articolo 256, agli interessi relativi ai
debiti insoluti provenienti dal rendiconto stesso si intende applicabile il
tasso legale pro tempore vigente”. ».

79.0.6

MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 79-bis.

(Commissione Tecnica Fabbisogni Standard)

1. All’articolo 1, comma 29 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le
parole: “tre designati dall’Associazione nazionale dei comuni italiani, di
cui uno in rappresentanza delle aree vaste,” sono sostituite dalle seguenti:
“due designati dall’Associazione nazionale dei comuni italiani, uno desi-
gnato dall’Unione delle Province d’Italia,” ».
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79.0.7

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 79-bis.

(Modifiche in tema di Fondo per contenziosi connessi a sentenze esecu-
tive relative a calamità o cedimenti)

1. All’articolo 4 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente:
“Per gli anni dal 2023 al 2025 la dotazione del fondo è finanziata, per
ciascun anno, dal complesso delle risorse non attribuite negli anni prece-
denti.”;

b) al comma 2, primo periodo, le parole: “entro il 20 dicembre
per ciascuno degli anni dal 2019 al 2022” sono sostituite con le seguenti:
“entro il 20 dicembre per ciascuno degli anni dal 2019 al 2025.” ».

79.0.8

MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 79-bis.

(Fondo per contenziosi connessi a sentenze esecutive relative a calamità
o cedimenti)

1. All’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113
convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, il secondo
periodo è sostituito con il seguente: “Per gli anni dal 2023 al 2025 la
dotazione del fondo è finanziata, per ciascun anno, dal complesso delle
risorse non attribuite negli anni precedenti.” ».
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79.0.9

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 79-bis.

(Proroga dei termini per opere pubbliche di efficientamento energetico
per l’affidamento dei lavori annualità 2023 e del fine lavori annualità

2022)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 32, è aggiunto il seguente periodo: “Per l’anno 2023
il termine di cui al primo periodo relativamente all’avvio lavori è fissato
al 31 dicembre 2023”;

b) al comma 32, è aggiunto inoltre il seguente periodo: “Per
l’anno 2022 il termine di cui al primo periodo relativamente alla conclu-
sione dei lavori è fissato al 31 marzo 2024”;

c) al comma 34, è aggiunto il seguente periodo: “Per l’anno 2023
i termini di cui al primo e al terzo periodo sono fissati rispettivamente al
29 febbraio 2024 e al 30 giugno 2024” ».

79.0.10

MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 79-bis.

(Esenzione IMU per immobili degli enti pubblici messi a disposizione di
altri Enti)

1. All’articolo 1 comma 759, lettera a), della legge 27 dicembre
2019, n. 160 dopo le parole: “Servizio sanitario nazionale,” inserire le pa-
role: “utilizzati direttamente o concessi ad altre amministrazioni e” ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 50
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».
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79.0.11
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 79-bis.

(Esenzione IMU per immobili degli enti pubblici messi a disposizione di
altri Enti)

1. All’articolo 1 comma 759, lettera a) della Legge 27 dicembre
2019, n. 160 dopo le parole: “compiti istituzionali” sono aggiunte le pa-
role: “ovvero a destinazione scolastica” ».

Conseguentemente, all’articolo 88 dopo il comma 3 aggiungere il
seguente:

« 3-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa pre-
viste dal precedente comma 3, la spesa per consumi intermedi, ad ecce-
zione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle
amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica
amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT) ai sensi dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è
rideterminata, in modo da garantire una minore spesa complessiva annua
quantificata in 10 milioni a decorrere dall’anno 2024 ».

79.0.12
FINA, MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 79-bis.

(Esenzione IMU per immobili di proprietà degli Enti pubblici messi a
disposizione di altri enti a destinazione scolastica)

1. All’articolo 1 comma 759, lettera a) della legge 27 dicembre
2019, n. 160 dopo le parole “compiti istituzionali” sono aggiunte le pa-
role “ovvero a destinazione scolastica”. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 50
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».
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79.0.13
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 79-bis.

(Proroga di termini in materia di semplificazione per la realizzazione di
spettacoli dal vivo)

1. All’articolo 38-bis, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020,
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 settembre 2020,
n. 120, le parole: “fino al 31 dicembre 2023” sono sostituite dalle se-
guenti: “fino al 31 dicembre 2024” ».

79.0.14
MANCA, PARRINI

Dopo l’articolo 79 aggiungere il seguente:

« Art. 79-bis.

(Sanatoria per inadempienza certificazioni Covid?2022)

1. L’articolo 13, comma 4, del decreto legge 27 gennaio 2022, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25 è abro-
gato. ».

79.0.15
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 79-bis.

(Sanatoria per inadempienza certificazioni Covid?2022)

1. L’articolo 13, comma 4, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, è sop-
presso. ».
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79.0.16
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 79-bis.

(Decorrenza delle nuove regole di formazione del bilancio di previsione)

1. All’articolo 16, comma 9-ter, del decreto-legge 9 agosto 2022,
n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022,
n. 142, è aggiunto in fine il seguente periodo: “Il provvedimento attuativo
di cui al periodo precedente ha efficacia a decorrere dal processo di ap-
provazione del bilancio di previsione relativo al triennio 2025-2027”. ».

79.0.17
MANCA, PARRINI

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 79-bis.

(Modifiche all’articolo 30 del d.lgs. 201/22)

1. All’art. 30 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, ap-
portare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, primo periodo, le parole: “o le loro eventuali
forme associative” sono soppresse, dopo le parole: “con popolazione su-
periore a 5.000 abitanti,” sono inserite le seguenti: “o le loro eventuali
forme associative, ivi compresi gli enti d’ambito,” e dopo le parole: “ser-
vizi pubblici locali di rilevanza economica” sono inserite le seguenti: “da
loro affidati”.

b) al comma 2, il secondo periodo è soppresso.

c) al comma 3, la parola: “dodici” è sostituita dalla seguente:
“ventiquattro” ».

79.0.18
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 79-bis.

(Proroga misure di semplificazione in materia di affidamento dei contratti
pubblici PNRR e PNC e in materia di procedimenti amministrativi)

1. All’articolo 14, comma 4, primo periodo, del decreto-legge 24
febbraio 2023 n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 41 del
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2023, le parole: “fino al 31 dicembre 2023” sono sostituite dalle se-
guenti: “fino al 31 dicembre 2026” ».

79.0.19
MANCA, PARRINI

Dopo l’articolo 79 aggiungere il seguente:

« Art. 79 -bis.

(Proroga misure di semplificazione in materia di affidamento dei contratti
pubblici PNRR e PNC e in materia di procedimenti amministrativi)

1. All’articolo 14, comma 4, primo periodo, del decreto-legge 24
febbraio 2023 n. 13, come convertito dalla legge n. 41 del 23, le parole:
“fino al 31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “fino al 31 di-
cembre 2026” ».

79.0.20
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 79-bis.

(Implementazione fondo affitti strutture temporanee scuola)

1. All’articolo 11 del decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, con-
vertito, con modificazioni, dalla Legge 13 novembre 2023, n. 159, dopo il
comma 2-bis, è inserito il seguente:

“2-ter. Per le medesime finalità di cui al comma 2-bis è autorizzata
la spesa di 12 milioni di euro per ciascuno degli anni scolastici 2024/
2025 e 2025/2026”.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 12 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rideterminato dall’articolo 86,
comma 2, della presente legge. »
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79.0.21
MANCA, PARRINI

Dopo l’articolo 79 aggiungere il seguente:

« Art. 79-bis.

(Implementazione fondo affitti strutture temporanee scuola)

1. All’articolo 11 del decreto-legge n. 123 del 2023, come convertito
nella legge n. 159/2023, dopo il comma 2-bis è inserito il seguente
comma:

“2-ter. Per le medesime finalità di cui al comma 2-bis è autorizzata
la spesa di 12 milioni di euro per ciascuno degli anni scolastici 2024/
2025 e 2025/2026” ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -12.000.000;
2025: -12.000.000;
2026: –;

79.0.22
MANCA, PARRINI

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 79-bis.

(Approvazione del bilancio di previsione con l’applicazione della quota
libera dell’avanzo)

1. Al comma 775, primo periodo, dell’articolo 1 della legge 29 di-
cembre 2023, n. 197 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “all’anno 2023,” sono sostituite dalle parole: “agli
anni 2023 e 2024,”;

b) le parole: “accertato con l’approvazione del rendiconto 2022.”
sono sostituite dalle parole: “accertato rispettivamente con l’approvazione
dei rendiconti 2022 e 2023.”

2. In deroga ai limiti di cui all’articolo 187, comma 2, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, fatte in ogni caso salve le finalità di
cui alle lettere a) e b), per la copertura degli oneri connessi a provvedi-
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menti di revisione della spesa degli enti locali è consentito l’utilizzo della
quota libera dell’avanzo di amministrazione. ».

79.0.23
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 79-bis.

(Approvazione del bilancio di previsione con l’applicazione della quota
libera dell’avanzo)

1. Al comma 775, primo periodo, dell’articolo 1 della legge 29 di-
cembre 2023, n. 197 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “all’anno 2023,” sono sostituite dalle parole: “agli
anni 2023 e 2024,”;

b) le parole: “accertato con l’approvazione del rendiconto 2022.”
sono sostituite dalle parole: “accertato rispettivamente con l’approvazione
dei rendiconti 2022 e 2023.”

2. In deroga ai limiti di cui all’articolo 187, comma 2, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, fatte in ogni caso salve le finalità di
cui alle lettere a) e b), per la copertura degli oneri connessi a provvedi-
menti di revisione della spesa degli enti locali è consentito l’utilizzo della
quota libera dell’avanzo di amministrazione. ».

79.0.24
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 79-bis.

(Fondo nazionale sicurezza urbana per assunzioni polizia locale)

1. Per il potenziamento delle iniziative in materia di sicurezza ur-
bana da parte dei Comuni è istituito, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno, un apposito fondo denominato “Fondo nazionale per la
sicurezza urbana”, con una dotazione pari a 180 milioni di euro, per il
triennio 2024-2026.
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2. Per le finalità di cui al comma 1, le risorse del Fondo, fino ad
una quota massima di 180 milioni di euro, sono destinate, annualmente,
ai Comuni individuati con il decreto di cui al comma 4, a titolo di con-
tributo per assunzioni a tempo determinato e indeterminato di personale
di Polizia municipale, in deroga all’articolo 9, comma 28, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, e all’articolo 259, comma 6, del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, all’articolo 1, commi 557-quater e 562, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, e all’articolo 33, comma 2, del decreto-legge
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, ai sensi dell’articolo 57, comma 3-septies, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126, e dell’articolo 23, comma 2, del decreto legisla-
tivo 25 maggio 2017, n. 75.

3. Nel Fondo di cui al comma 1 confluiscono le risorse del Fondo di
cui all’articolo 35-quater del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132 ed è an-
che alimentato dal Fondo unico giustizia di cui all’articolo 61, comma
23, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

4. Con decreto del Ministro dell’interno, entro novanta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge, d’intesa con la Conferenza Stato-
Città e autonomie locali, sono definiti i criteri e le modalità per l’indi-
viduazione dei Comuni, cui assegnare il contributo di cui al comma 2.

5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai
Comuni che esercitano in forma associata le funzioni relative alla Polizia
municipale, nonché ai Comuni strutturalmente deficitari o sottoposti a
procedura di riequilibrio finanziario pluriennale o in dissesto finanziario
secondo quanto previsto dagli articoli 242, 243, 243-bis, 243-ter e 244
del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e non è richiesta la verifica della
Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali di cui all’articolo
155 del predetto testo unico.

6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 180 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rideterminato dall’articolo
86, comma 2, della presente legge. ».
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79.0.25
MANCA, PARRINI

Dopo l’articolo 79 aggiungere il seguente:

« Art. 79-bis.

(Fondo nazionale sicurezza urbana per assunzioni polizia locale)

1. Per il potenziamento delle iniziative in materia di sicurezza ur-
bana da parte dei Comuni è istituito, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno, un apposito fondo denominato “Fondo nazionale per la
sicurezza urbana”, con una dotazione pari a 100 milioni di euro, per il
triennio 2024-2026.

2. Per le finalità di cui al comma 1, le risorse del Fondo, fino ad
una quota massima di 180 milioni di euro, sono destinate, annualmente,
ai Comuni individuati con il decreto di cui al comma 4, a titolo di con-
tributo per assunzioni a tempo determinato e indeterminato di personale
di Polizia municipale, in deroga all’articolo 9, comma 28, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, e all’articolo 259, comma 6, del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, all’articolo 1, commi 557-quater e 562, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, e all’articolo 33, comma 2, del decreto-legge
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, ai sensi dell’articolo 57, comma 3-septies, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126, e dell’articolo 23, comma 2, del decreto legisla-
tivo 25 maggio 2017, n. 75.

3. Nel Fondo di cui al comma 1 confluiscono le risorse del Fondo di
cui all’articolo 35-quater del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132 ed è an-
che alimentato dal Fondo unico giustizia di cui all’articolo 61, comma
23, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

4. Con decreto del Ministro dell’Interno, entro novanta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge, d’intesa con la Conferenza Stato-
Città e autonomie locali, sono definiti i criteri e le modalità per l’indi-
viduazione dei Comuni, cui assegnare il contributo di cui al comma 2.

5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai
Comuni che esercitano in forma associata le funzioni relative alla Polizia
municipale, nonché ai Comuni strutturalmente deficitari o sottoposti a
procedura di riequilibrio finanziario pluriennale o in dissesto finanziario
secondo quanto previsto dagli articoli 242, 243, 243-bis, 243-ter e 244
del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e non è richiesta la verifica della
Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali di cui all’articolo
155 del predetto testo unico. »
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Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

79.0.26
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 79-bis.

1. Il Fondo finalizzato all’erogazione di contributi ai comuni per
l’integrazione delle risorse necessarie agli interventi di demolizione di
opere abusive di cui all’articolo 1, comma 26, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, è incrementato di 100 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2024 al 2026.

2. Al fine di consentire al prefetto di esercitare il potere sostitutivo
in materia di repressione dell’abusivismo edilizio di cui all’articolo 41
del testo unico in materia edilizia di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, i responsabili dei Comuni sono tenuti
a trasmettere con cadenza semestrale l’elenco delle opere abusive per le
quali non si è concluso l’iter di demolizione e l’elenco delle demolizioni
da eseguire. Il prefetto entro trenta giorni dalla ricezione degli elenchi
provvede agli adempimenti di notifica al proprietario dell’acquisizione al
demanio e di demolizione dell’abuso, avvalendosi delle risorse di cui al
comma 2-bis.

3. L’Agenzia delle entrate trasmette le informazioni relative ai fab-
bricati non accatastati acquisite sulla base delle immagini aeree e delle
verifiche di cui al decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, ai Ministeri del-
l’ambiente e delle infrastrutture, ai Comuni e ai Prefetti, in modo che
siano realizzate le attività di verifica della regolarità edilizia e fiscale, af-
finché il prefetto avvii la demolizione degli abusi edilizi.

4. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede a valere sui ri-
sparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dal-
l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero
dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. »
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79.0.27
MANCA, PARRINI

Dopo l’articolo 79 aggiungere il seguente:

« Art. 79-bis.

(Ulteriore contributo a ripiano da maggiori oneri FAL e fondi rotativi
(sentenze Corte Costituzionale n. 18/2019 e 80/2020)

1. Il fondo di cui all’articolo 52, comma 1, del decreto legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio
2021, n. 106, è rifinanziato con una dotazione di 100 milioni di euro an-
nui per il triennio 2024-2026, ferme restando le finalità di cui al citato
articolo, in favore degli enti locali il cui maggiore disavanzo determinato
dall’incremento del fondo anticipazione di liquidità è superiore al 2 per
cento delle entrate correnti accertate, risultante dal rendiconto 2019 in-
viato alla banca dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP) alla data
del 31 dicembre 2022. Le risorse di cui al periodo precedente sono ri-
partite con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, riconoscendo agli enti locali non beneficiari
delle risorse già assegnate con il decreto 10 agosto 2021 del Ministro
dell’interno di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, an-
che la quota che ne sarebbe derivata per l’anno 2021 secondo quanto di-
sposto dal periodo precedente. Le modalità di utilizzo del fondo di cui al
primo periodo sono quelle indicate ai commi 1-ter e 1-quater, articolo 52
del citato decreto legge n. 73 del 2021 e il riferimento al primo esercizio
del bilancio di previsione 2021 di cui al predetto comma 1-quater si in-
tende relativo all’esercizio 2024.?

2. La dotazione del fondo di cui al primo comma è inoltre aumen-
tata di 25 milioni di euro per l’anno 2024, da ripartire tra gli enti locali
che hanno usufruito delle anticipazioni di liquidità ai sensi dell’articolo
243-ter del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o di quelle dovute
a seguito dei provvedimenti di cui all’articolo 143 del medesimo decreto
legislativo n. 267 del 2000, che, per effetto della sentenza n. 18 del 2019
della Corte costituzionale, subiscono un maggiore onere finanziario do-
vuto alla riduzione dell’arco temporale di restituzione delle predette an-
ticipazioni. Le risorse di cui al periodo precedente sono destinate alla re-
stituzione delle anticipazioni di cui al periodo precedente e sono ripartite
con uno o più decreti del Ministro dell’interno, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza Stato-città
ed autonomie locali, da adottare entro il 28 febbraio 2023, tenendo anche
conto del maggior onere finanziario annuale derivante dalla rimodula-
zione delle rate di restituzione delle anticipazioni di cui al periodo pre-
cedente, con riferimento alle rate scadute nel periodo 2019-2023, e delle
somme già assegnate con le medesime finalità dal decreto del Ministro
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dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del
15 giugno 2022, attuativo dell’articolo 27, comma 3, del decreto-legge 1°
marzo 2022, n.17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile
2022, n.34. ».

79.0.28
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 79-bis.

(Ulteriore contributo a ripiano da maggiori oneri FAL e fondi rotativi)

1. Il fondo di cui all’articolo 52, comma 1, del decreto legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio
2021, n. 106, è rifinanziato con una dotazione di 100 milioni di euro an-
nui per il triennio 2024-2026, ferme restando le finalità di cui al citato
articolo, in favore degli enti locali il cui maggiore disavanzo determinato
dall’incremento del fondo anticipazione di liquidità è superiore al 2 per
cento delle entrate correnti accertate, risultante dal rendiconto 2019 in-
viato alla banca dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP) alla data
del 31 dicembre 2022. Le risorse di cui al periodo precedente sono ri-
partite con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, riconoscendo agli enti locali non beneficiari
delle risorse già assegnate con il decreto 10 agosto 2021 del Ministro
dell’interno di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, an-
che la quota che ne sarebbe derivata per l’anno 2021 secondo quanto di-
sposto dal periodo precedente. Le modalità di utilizzo del fondo di cui al
primo periodo sono quelle indicate ai commi 1-ter e 1-quater, articolo 52
del citato decreto legge n. 73 del 2021 e il riferimento al primo esercizio
del bilancio di previsione 2021 di cui al predetto comma 1-quater si in-
tende relativo all’esercizio 2024.

2. La dotazione del fondo di cui al primo comma è inoltre aumen-
tata di 25 milioni di euro per l’anno 2024, da ripartire tra gli enti locali
che hanno usufruito delle anticipazioni di liquidità ai sensi dell’articolo
243-ter del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o di quelle dovute
a seguito dei provvedimenti di cui all’articolo 143 del medesimo decreto
legislativo n. 267 del 2000, che, per effetto della sentenza n. 18 del 2019
della Corte costituzionale, subiscono un maggiore onere finanziario do-
vuto alla riduzione dell’arco temporale di restituzione delle predette an-
ticipazioni. Le risorse di cui al periodo precedente sono destinate alla re-
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stituzione delle anticipazioni di cui al periodo precedente e sono ripartite
con uno o più decreti del Ministro dell’interno, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza Stato-città
ed autonomie locali, da adottare entro il 28 febbraio 2023, tenendo anche
conto del maggior onere finanziario annuale derivante dalla rimodula-
zione delle rate di restituzione delle anticipazioni di cui al periodo pre-
cedente, con riferimento alle rate scadute nel periodo 2019-2023, e delle
somme già assegnate con le medesime finalità dal decreto del Ministro
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del
15 giugno 2022, attuativo dell’articolo 27, comma 3, del decreto-legge 1°
marzo 2022, n.17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile
2022, n. 34. ».

79.0.29
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 79-bis.

(Misure a sostegno dei bilanci stabilmente riequilibrati)

1. Al fine di sostenere la formazione e la gestione dei bilanci sta-
bilmente riequilibrati i Comuni delle regioni a statuto ordinario, della
Sardegna e della Sicilia che hanno deliberato il dissesto finanziario a de-
correre dal 1° gennaio 2019 possono procedere alla rinegoziazione dei
propri mutui in essere presso la Cassa depositi e prestiti, ivi compresi
quelli di cui è titolare il Ministero dell’economia e delle finanze, fino a
determinare una nuova durata il cui termine non può superare il 2043.

2. Il Ministero dell’economia e delle finanze, con decreto interdiret-
toriale del Ragioniere generale dello Stato e del Direttore del Diparti-
mento del Tesoro, determina le modalità di concorso dello Stato, fino a
concorrenza dello stanziamento di cui al periodo successivo, alla presta-
zione delle garanzie temporanee eventualmente necessarie nei casi di enti
locali che non abbiano ancora deliberato il bilancio stabilmente riequili-
brato, nonché ai maggiori oneri derivanti dalla rinegoziazione in termini
di maggior ammontare complessivo degli interessi dovuto alla più lunga
durata del finanziamento. Ai fini dell’attuazione del presente comma è
costituito un fondo presso il Ministero dell’economia e delle finanze con
una dotazione iniziale di 5 milioni di euro.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
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n. 190, come rideterminato dall’articolo 86, comma 2, della presente
legge. ».

79.0.30
MANCA, PARRINI

Dopo l’articolo 79 aggiungere il seguente:

« Art. 79-bis.

(Misure a sostegno dei bilanci stabilmente riequilibrati)

1. Al fine di sostenere la formazione e la gestione dei bilanci sta-
bilmente riequilibrati i Comuni delle regioni a statuto ordinario, della
Sardegna e della Sicilia che hanno deliberato il dissesto finanziario a de-
correre dal 1° gennaio 2019 possono procedere alla rinegoziazione dei
propri mutui in essere presso la Cassa depositi e prestiti, ivi compresi
quelli di cui è titolare il Ministero dell’economia e delle finanze, fino a
determinare una nuova durata il cui termine non può superare il 2043.

2. Il Ministero dell’economia e delle finanze, con decreto interdiret-
toriale del Ragioniere generale dello Stato e del Direttore del Diparti-
mento del Tesoro, determina le modalità di concorso dello Stato, fino a
concorrenza dello stanziamento di cui al periodo successivo, alla presta-
zione delle garanzie temporanee eventualmente necessarie nei casi di enti
locali che non abbiano ancora deliberato il bilancio stabilmente riequili-
brato, nonché ai maggiori oneri derivanti dalla rinegoziazione in termini
di maggior ammontare complessivo degli interessi dovuto alla più lunga
durata del finanziamento. Ai fini dell’attuazione del presente comma è
costituito un fondo presso il Ministero dell’economia e delle finanze con
una dotazione di 5 milioni di euro ».

79.0.31
MANCA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 79-bis.

(Incentivazione degli interventi per la riscossione delle entrate degli enti
locali)

1. Gli enti locali che deliberano un piano di potenziamento della ge-
stione e della riscossione delle entrate proprie di durata triennale, asse-
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verato dall’organo di revisione e con risultati finali ed intermedi quanti-
ficati in termini di nuove e maggiori entrate di competenza e di incre-
mento delle riscossioni in conto residui rispetto all’andamento medio del
precedente quinquennio, verificati dall’organo esecutivo sulla base di re-
lazioni semestrali, possono ridurre l’accantonamento al fondo crediti di
dubbia esigibilità (FCDE) sul bilancio di previsione, per ciascuno degli
esercizi di durata del piano, come risultante dalle modalità di calcolo pre-
viste dai principi contabili, in misura non superiore all’ammontare com-
plessivo degli effetti sull’accantonamento al FCDE delle misure deliberate
e, comunque, entro il limite annuo del 20 per cento dell’accantonamento
registrato sul bilancio di previsione relativo al 2022. La medesima ridu-
zione opera sull’ammontare del FCDE da iscrivere a consuntivo di cia-
scuno degli esercizi interessati.

2. Gli enti locali di cui al comma 1 possono attivare progetti di po-
tenziamento degli uffici anche attraverso incentivazioni specifiche desti-
nate agli operatori incaricati delle attività di recupero delle entrate in
qualsiasi momento, anche in deroga alle condizioni previste dall’articolo
1, comma 1091, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Le incentivazioni
di cui al precedente periodo non rilevano ai fini del limite previsto dal-
l’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, e
non si computano ai fini della spesa di personale ai sensi dell’articolo 1,
commi 557-quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e del-
l’articolo 33, commi 1-bis e 2 del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.

3. Nel caso in cui la verifica del risultato annuale evidenzi il man-
cato raggiungimento degli obiettivi prefissati, non rimediabile entro il tri-
mestre successivo o attraverso revisioni che consentano comunque il rag-
giungimento del risultato finale eventualmente ridimensionato unitamente
al valore della riduzione dell’accantonamento, il piano di potenziamento è
interrotto e l’ente locale adegua immediatamente gli accantonamenti al
FCDE secondo le ordinarie regole contabili. Le incentivazioni di cui al
precedente periodo non rilevano ai fini del limite previsto dall’articolo
23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, e non si
computano ai fini della spesa di personale ai sensi dell’articolo 1, commi
557-quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e dell’articolo
33, commi 1-bis e 2 del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58. ».
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79.0.32

MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 79-bis.

(Incentivazione interventi per la riscossione delle entrate degli enti lo-
cali)

1. Gli enti locali che deliberano un piano di potenziamento della ge-
stione e della riscossione delle entrate proprie di durata triennale, asse-
verato dall’organo di revisione e con risultati finali ed intermedi quanti-
ficati in termini di nuove e maggiori entrate di competenza e di incre-
mento delle riscossioni in conto residui rispetto all’andamento medio del
precedente quinquennio, verificati dall’organo esecutivo sulla base di re-
lazioni semestrali, possono ridurre l’accantonamento al fondo crediti di
dubbia esigibilità (FCDE) sul bilancio di previsione, per ciascuno degli
esercizi di durata del piano, come risultante dalle modalità di calcolo pre-
viste dai principi contabili, in misura non superiore all’ammontare com-
plessivo degli effetti sull’accantonamento al FCDE delle misure deliberate
e, comunque, entro il limite annuo del 20% dell’accantonamento regi-
strato sul bilancio di previsione relativo al 2022. La medesima riduzione
opera sull’ammontare del FCDE da iscrivere a consuntivo di ciascuno de-
gli esercizi interessati.

2. Gli enti locali di cui al comma 1 possono attivare progetti di po-
tenziamento degli uffici anche attraverso incentivazioni specifiche desti-
nate agli operatori incaricati delle attività di recupero delle entrate in
qualsiasi momento, anche in deroga alle condizioni previste dall’articolo
1, comma 1091, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Le incentivazioni
di cui al precedente periodo non rilevano ai fini del limite previsto dal-
l’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, e
non si computano ai fini della spesa di personale ai sensi dell’articolo 1,
commi 557-quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e del-
l’articolo 33, commi 1-bis e 2, del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.

3. Nel caso in cui la verifica del risultato annuale evidenzi il man-
cato raggiungimento degli obiettivi prefissati, non rimediabile entro il tri-
mestre successivo o attraverso revisioni che consentano comunque il rag-
giungimento del risultato finale eventualmente ridimensionato unitamente
al valore della riduzione dell’accantonamento, il piano di potenziamento è
interrotto e l’ente locale adegua immediatamente gli accantonamenti al
FCDE secondo le ordinarie regole contabili. ».
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79.0.33
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 79-bis.

(Interventi di monitoraggio sul gettito dell’IMU, anche a seguito della
sentenza della Corte Costituzionale, n. 209/2022)

1. Al fine di monitorare gli effetti delle modifiche intervenute nel
periodo di vigenza dell’IMU in materia di regime di imposizione sull’a-
bitazione principale e conseguentemente sulla capienza dei trasferimenti
sostitutivi a ristoro delle perdite di gettito introdotti dai commi da 10 a
16 e dai commi 53 e 54 dell’articolo 1 delle legge 28 dicembre 2015,
n. 208, nonché alla luce della sentenza della Corte costituzionale n. 209
del 2022, è costituito, presso il Dipartimento delle Finanze del ministero
dell’Economia e delle finanze, un tavolo di confronto con la partecipa-
zione della Ragioneria generale dello Stato, del Ministero dell’Interno e
dell’Associazione nazionale dei comuni italiani (Anci).

2. Entro il 30 giugno 2024, il Direttore del Dipartimento delle Fi-
nanze presenta una relazione sui risultati dei lavori del tavolo di con-
fronto comprendente la quantificazione su base locale delle eventuali va-
riazioni intervenute nel volume della base imponibile qualificata come
abitazione principale e le modalità per valutare gli effetti sul medesimo
fenomeno della citata sentenza della Corte costituzionale n. 209 del 2022.
Sulla base della predetta relazione, il Ministro dell’Economia e delle fi-
nanze può disporre un ristoro, fino a un importo massimo complessivo di
50 milioni di euro, a favore dei comuni che risultino penalizzati dalle
assegnazioni disposte nell’ambito del fondo di solidarietà comunale a
fronte dell’abolizione del prelievo da imposta immobiliare sulle abitazioni
principali.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rideterminato dall’articolo 86, comma 2, della presente
legge. »

79.0.34
MANCA, PARRINI

Dopo l’articolo 79 aggiungere il seguente:

« Art. 79-bis.

(Interventi di monitoraggio sul gettito dell’IMU, anche a seguito della
sentenza Corte Costituzionale n. 209/2022)

1. Al fine di monitorare gli effetti delle modifiche intervenute nel
periodo di vigenza dell’IMU in materia di regime di imposizione sull’a-
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bitazione principale e conseguentemente sulla capienza dei trasferimenti
sostitutivi a ristoro delle perdite di gettito introdotti dai commi da 10 a
16 e dai commi 53 e 54 dell’articolo 1 delle legge 28 dicembre 2015,
n. 208, nonché alla luce della sentenza della Corte costituzionale n. 209
del 2022, è costituito presso il Dipartimento delle Finanze del ministero
dell’Economia e delle finanze un tavolo di confronto con la partecipa-
zione della Ragioneria generale dello Stato, del Ministero dell’Interno e
dell’Associazione nazionale dei comuni italiani (Anci).

2. Entro il 30 giugno 2024 il Direttore del Dipartimento delle Fi-
nanze presenta una relazione sui risultati dei lavori del tavolo di con-
fronto comprendente la quantificazione su base locale delle eventuali va-
riazioni intervenute nel volume della base imponibile qualificata come
abitazione principale e le modalità per valutare gli effetti sul medesimo
fenomeno della citata sentenza della Corte costituzionale n. 209 del 2022.
Sulla base della predetta relazione, il Ministro dell’Economia e delle fi-
nanze può disporre un ristoro, fino a un importo massimo complessivo di
50 milioni di euro, a favore dei comuni che risultino penalizzati dalle
assegnazioni disposte nell’ambito del fondo di solidarietà comunale a
fronte dell’abolizione del prelievo da imposta immobiliare sulle abitazioni
principali. ».

79.0.35
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 79-bis.

(Revisione contributi di imbarco e sbarco connessi agli accordi con i ca-
poluoghi)

1. I Comuni che hanno aderito agli accordi di cui al comma 572
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, e di cui ai commi
da 2 a 8 dell’articolo 43 del decreto legge 17 maggio 2022, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, possono isti-
tuire con regolamento da adottare ai sensi dell’articolo 52 del decreto le-
gislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, un con-
tributo di sbarco portuale, da applicare fino ad un massimo di euro 3, ai
passeggeri che sbarcano sul territorio dei Comuni interessati, utilizzando
vettori che forniscono collegamenti di linea o vettori che svolgono co-
munque servizio di trasporto di persone a fini commerciali.

2. Il contributo di sbarco è riscosso, unitamente al prezzo del bi-
glietto, da parte delle compagnie di navigazione o dei soggetti che svol-
gono servizio marittimo fluviale o lacuale di trasporto di persone a fini
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commerciali, che sono responsabili del pagamento del contributo, con di-
ritto di rivalsa sui soggetti passivi, della presentazione della dichiarazione
e degli ulteriori adempimenti previsti dalla legge e dal regolamento co-
munale.

3. Per l’omessa o infedele presentazione della dichiarazione da parte
del responsabile si applica la sanzione amministrativa dal 100 al 200 per
cento dell’importo dovuto. Per l’omesso, ritardato o parziale versamento
del diritto di imbarco si applica la sanzione amministrativa di cui all’ar-
ticolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e successive
modificazioni.

4. Per tutto quanto non previsto dalle disposizioni del presente arti-
colo si applica l’articolo 1, commi da 158 a 170, della legge 27 dicembre
2006, n. 296. I Comuni possono prevedere nel regolamento modalità ap-
plicative del contributo di sbarco, nonché eventuali esenzioni e riduzioni
per particolari fattispecie o per determinati periodi di tempo.

5. Il contributo di sbarco portuale sostituisce ad ogni effetto l’addi-
zionale comunale sui diritti di imbarco portuale di cui alla lettera a) del-
l’articolo 1, comma 572, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Sono fatti
salvi gli effetti dell’eventuale applicazione del predetto comma 572 fino
al 31 dicembre 2023.

6. La lettera a) del comma 572 dell’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234 è sostituita dalla seguente:

“a) istituzione, con apposite delibere del Consiglio comunale, di
un incremento dell’addizionale comunale all’IRPEF, in deroga al limite
previsto dall’art. 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998,
n. 360, e di un diritto di imbarco e sbarco portuale e aeroportuale”.

7. All’ultimo periodo del comma 2 dell’articolo 8 del decreto legge
17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2022, n. 91, sono soppresse le parole da: “e l’addizionale comunale
sui diritti di imbarco” fino alla fine del periodo. »

79.0.36
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 79-bis.

(Sostegno agli oneri sostenuti dai Comuni fino a 5 mila abitanti per sen-
tenze di affidamento di minori o famiglie in difficoltà)

1. Nelle more della organica definizione delle modalità di finanzia-
mento delle spese degli enti locali di carattere sociale determinate da sen-
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tenze della giustizia minorile, al fine di contribuire alle spese sostenute
dai Comuni con popolazione fino a 100.000 abitanti per l’assistenza ai
minori per i quali sia stato disposto l’allontanamento dalla casa familiare
con provvedimento dell’autorità giudiziaria, è istituito un fondo nello
stato di previsione del Ministero dell’interno, con una dotazione di 50
milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027, di cui 30
milioni di euro annui a favore dei Comuni fino a 5 mila abitanti e 20
milioni di euro annui riservati ai Comuni con popolazione superiore.

2. Il fondo di cui al comma 1 è ripartito annualmente con decreto
del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle Finanze, da adottare, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città
ed autonomie locali, entro il 31 marzo di ciascun anno.

3. Ai fini del riparto del fondo di cui al comma 1 tra i Comuni
beneficiari, si tiene conto della popolazione e delle spese sostenute dai
Comuni interessati nell’anno precedente, nonché dell’incidenza di tali
spese sul totale delle spese correnti di ciascun ente rilevate dalla banca
dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP), sulla base di una dichiara-
zione degli enti stessi da effettuare esclusivamente per via telematica con
modalità e termini stabiliti mediante decreto del Ministero dell’Interno,
sentita la Conferenza Stato-città e autonomie locali, da emanarsi entro il
15 febbraio di ciascun anno. Sulla base delle dichiarazioni degli enti, il
Ministero dell’Interno può applicare criteri di normalizzazione dei costi
unitari per persona presa in carico, a rettifica d’ufficio di dichiarazioni da
considerarsi anomale. In caso di insufficienza dei fondi disponibili per
soddisfare il fabbisogno risultante dalle dichiarazioni presentate, il riparto
avviene per ciascun anno in proporzione dei fabbisogni dichiarati, even-
tualmente rettificati ai sensi del periodo precedente ».

79.0.37
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 79-bis.

1. La dotazione del fondo finalizzato all’erogazione di contributi ai
comuni per l’integrazione delle risorse necessarie agli interventi di demo-
lizione di opere abusive, di cui all’articolo 1, comma 26, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, è incrementata di 100 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede a valere sui ri-
sparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dal-
l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’arti-
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colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero
dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. »

79.0.38
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 79-bis.

(Riequilibrio comparto Province)

1. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 784, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, è ulteriormente finanziato a favore delle Province per 155
milioni per l’anno 2024, 240 milioni per l’anno 2025 e 294 milioni a
decorrere dall’anno 2026. Sono conseguentemente definanziate le quote
da attribuire alle Province per gli anni dal 2027 al 2031.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 155 milioni per
l’anno 2024, 240 milioni per l’anno 2025 e 294 milioni per l’anno 2026,
si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti
dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221.
Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero
delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eli-
minazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari
a 155 milioni per l’anno 2024, 240 milioni per l’anno 2025 e 294 milioni
per l’anno 2026. »

79.0.39
IRTO

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 79-bis.

(Riequilibrio comparto Province)

1. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 784, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, è ulteriormente finanziato a favore delle Province per 155
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milioni per l’anno 2024, 240 milioni per l’anno 2025 e 294 milioni a
partire dall’anno 2026.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 155 milioni di euro
per l’anno 2024, 240 milioni di euro per l’anno 2025, 294 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2026, si provvede a valere sui risparmi di
spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’elimina-
zione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero del-
l’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 155 milioni di euro per
l’anno 2024, 240 milioni di euro per l’anno 2025, 294 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2026. ».

79.0.40

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 79-bis.

(Riequilibrio comparto Province)

1. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 784, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, è ulteriormente finanziato a favore delle Province per 155
milioni per l’anno 2024, 240 milioni per l’anno 2025 e 294 milioni a
partire dall’anno 2026 ».

Conseguentemente, all’articolo 88 dopo il comma 3 aggiungere il
seguente:

3-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa previste
dal precedente comma 3, la spesa per consumi intermedi, ad eccezione di
quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle amministra-
zioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministra-
zione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai
sensi dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è ridetermi-
nata, in modo da garantire una minore spesa complessiva annua quanti-
ficata in 155 milioni per l’anno 2024, 240 milioni per l’anno 2025 e 294
milioni a partire dall’anno 2026.
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79.0.41
ZAMBITO, FRANCESCHELLI, PARRINI

Dopo l’articolo 79, inserire il seguente:

« Art. 79-bis.

(Assunzioni Comuni)

1. I comuni beneficiari delle risorse relative all’annualità 2022 e
2023 del fondo di cui all’articolo 31-bis, comma 5, del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 di-
cembre 2021, n. 233, che non abbiano assunto con contratto a tempo de-
terminato personale con qualifica non dirigenziale nella categoria indicata
nella formulazione della domanda di contributo di cui al decreto del Pre-
sidente del Consiglio 30 dicembre 2022, possono procedere ad assunzioni
anche di categorie giuridiche diverse, purché di livello inferiore. »

79.0.42
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 79-bis.

(Estensione deroga ai vincoli per le assunzioni di assistenti sociali effet-
tuate a valere sulle risorse del Fondo non autosufficienze per il raffor-

zamento delle unità di valutazione presso i punti unici di accesso)

1. Al fine di garantire personale adeguatamente formato e numeri-
camente sufficiente per il potenziamento dei servizi di domiciliarità e di
sostegno a favore delle persone non autosufficienti di cui all’articolo 1,
comma 162 della legge 30 dicembre 2021 n. 234, nonché per la costitu-
zione e il rafforzamento di equipe integrate presso i punti unici di ac-
cesso di cui al comma 163 del medesimo articolo, i Comuni e le loro
forme associative definite ai sensi dei capi 4 e 5 del Titolo II del decreto
legislativo 18 agosto 2000 n.267 possono effettuare assunzioni di assi-
stenti sociali, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato a valere sulle
risorse di cui all’articolo 1, comma 168 della legge 30 dicembre 2021
n. 234, fermo restando il rispetto degli obiettivi del pareggio di bilancio,
in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui al-
l’articolo 9, comma 28 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e all’articolo
1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, anche ai
sensi dell’articolo 57, comma 3-septies, del decreto-legge 14 agosto
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2020,n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126 ».

79.0.43
ZAMBITO, PARRINI, FRANCESCHELLI

Dopo l’articolo 79, aggiungere il seguente:

« Art. 79-bis.

1. Per gli anni 2024 e 2025, gli enti locali che, alla data di entrata
in vigore della presente legge abbiano approvato e trasmesso alla banca
dati delle amministrazioni pubbliche i rendiconti relativi agli anni 2022 e
2022, anche se approvati in data successiva al termine fissato, possono
dare applicazione alle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 1091,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, in materia di destinazione di parte
del maggiore gettito dell’imposta municipale propria e della tassa sui ri-
fiuti al potenziamento delle attrezzature e all’incentivazione del personale
delle strutture preposte alla gestione delle entrate. »

79.0.44
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 79-bis.

(Mantenimento agevolazioni abitazione principale nei casi di immobili
danneggiati da calamità naturali)

1. Le unità immobiliari già adibite ad abitazione principale ubicate
in aree colpite da eventi eccezionali e calamitosi per cui non siano in-
tervenute leggi nazionali di esenzione dell’IMU, purché distrutte od og-
getto di ordinanze di sgombero, in quanto inagibili totalmente o parzial-
mente, possono mantenere le caratteristiche di cui all’articolo 1, commi
740 e 741 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e restano esenti dall’ap-
plicazione dell’imposta municipale propria di cui all’articolo 13 del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, a decorrere dalla prima rata utile per il
versamento dell’IMU e fino alla definitiva ricostruzione o agibilità dei
fabbricati stessi. Ai fini del presente comma, il contribuente dichiara, en-
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tro i termini previsti per la dichiarazione IMU, la distruzione o l’inagi-
bilità totale o parziale del fabbricato all’autorità comunale ».

79.0.45

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 79-bis.

(Utilizzo economie per interventi PNRR relativi all’impiantistica sportiva)

1. Al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi e dei target
del PNRR- M5 – C2 – I 3.1 Sport e Inclusione Sociale, il Dipartimento
per lo Sport può autorizzare gli enti locali soggetti attuatori all’utilizzo
dei ribassi d’asta riguardanti gli interventi relativi all’impiantistica spor-
tiva, finanziati in tutto o in parte con fondi PNRR, anche per fronteggiare
l’incremento dei prezzi. »

79.0.46

MANCA, PARRINI

Dopo l’articolo 79 aggiungere il seguente:

« Art. 79-bis.

(Riapertura termini inserimento delibere tributarie nel Portale MEF)

1. Limitatamente all’anno 2023, in deroga all’articolo 13, comma
15-ter, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e all’articolo 1, commi
762 e 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, si considerano efficaci
le delibere tariffarie e i regolamenti inviati al Ministero dell’economia e
delle finanze tramite il portale del Federalismo fiscale entro il 30 novem-
bre 2023 ».
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79.0.47
SIRONI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art- 79-bis.

(Rifinanziamento fondo per il contrasto al consumo di suolo)

1. Al fine di consentire la programmazione e il finanziamento di in-
terventi per la rinaturalizzazione di suoli degradati o in via di degrado in
ambito urbano e periurbano, il fondo per il contrasto al consumo di suolo
di cui alla legge 197 del 2022, l’articolo 1, comma 695, è rifinanziato di
20 milioni di euro per l’anno 2024, di 40 milioni di euro per l’anno 2025
e di 60 milioni di euro per ciascun anno 2026 e 2027 ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 80
milioni di euro per l’anno 2024, 60 milioni di euro per l’anno 2025, 40
milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2028 ».

79.0.48
LOREFICE, SIRONI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 79-bis.

(Catasto del verde)

1. In conformità alla legge 29 gennaio 1992, n. 113, entro 12 mesi
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, tutti i comuni,
nell’ambito del proprio territorio, provvedono al censimento e alla clas-
sificazione degli alberi cosi come disposto dall’articolo 3-bis, comma 1,
della legge 29 gennaio 1992, n. 113. Se entro 12 mesi dall’entrata in vi-
gore della presente disposizione, il comune non provvede, il Prefetto no-
mina un Commissario straordinario che resta in carica 6 mesi, la cui no-
mina può essere prorogata di altri 3 mesi, per dare seguito a quanto pre-
visto dal presente comma. A tal fine si autorizza una spesa, a decorrere
dall’anno 2024 di 1 milione di euro. »

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 99
milioni a decorrere dall’anno 2024 ».
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79.0.49
SABRINA LICHERI, DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 79-bis.

(Rifinanziamento Fondo per il contrasto degli svantaggi derivanti dall’in-
sularità)

1. Al fine di assicurare la piena attuazione dei princìpi di cui al se-
sto comma dell’articolo 119 della Costituzione, il Fondo per il contrasto
degli svantaggi derivanti dall’insularità di cui all’articolo 1, comma 806,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è rifinanziato di 2 milioni di euro
per l’anno 2026. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, di 98 mi-
lioni di euro per l’anno 2026 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2027 ».

79.0.50
DAMANTE, SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 79-bis.

(Incremento Fondo per il contrasto degli svantaggi derivanti dall’insula-
rità)

1. In considerazione della grave fragilità del sistema dei trasporti da
e verso la Sardegna e la Sicilia, nonché dell’innalzamento dei costi degli
stessi, la dotazione del Fondo nazionale per il contrasto degli svantaggi
derivanti dall’insularità di cui ai commi 806 e 807 dell’articolo 1 della
legge 29 dicembre 2022 n.197 è incrementata di 5 milioni per ciascuno
degli anni 2024 e 2025. »

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« di 95 milioni di euro per ciascuno deli anni 2024 e 2025 e di 100 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2026 ».
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79.0.51
DI GIROLAMO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 79-bis.

(Misure in materia di assistenza alle vittime di reati commessi in viola-
zione delle norme sulla circolazione stradale e alle vittime di infortuni)

1. Al fine di assicurare idonea assistenza alle vittime di infortuni,
agli enti locali è riconosciuta la facoltà di istituire nei propri territori la
“Casa di mutuo aiuto” per le vittime dei reati commessi in violazione
delle norme del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, e alle vittime di infortuni in itinere, di cui all’articolo 12
del decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38.

2. Presso ciascun comune è possibile istituire la casa di mutuo soc-
corso nell’ambito di ciascun territorio di competenza, con il compito di:

a) coordinare le attività delle istituzioni pubbliche e private esi-
stenti e operanti nel campo dell’assistenza alle vittime dei reati di cui
all’articolo 1;

b) fornire adeguata informazione sui diritti delle vittime dei reati
di cui all’articolo 1 in ordine all’assistenza socio-sanitaria e all’assistenza
legale in attuazione delle norme in materia di gratuito patrocinio di cui
all’articolo 2, comma 2, lettera c);

c) organizzare le azioni di informazione e di coordinamento con il
sistema formativo, informativo e scolastico atte a promuovere una cultura
della prevenzione degli incidenti stradali e degli infortuni in itinere;

d) favorire momenti di incontro e di confronto tra le vittime, i
familiari delle vittime, le organizzazioni rappresentative e i gruppi di auto
e mutuo-aiuto.

3. Agli oneri derivanti dalla presente articolo, pari a 10 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede a valere sul contri-
buto previsto dall’articolo 334, comma 1, del codice delle assicurazioni
private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209. ».

Art. 80.

80.1
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

I commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:

« 1. Nello stato di previsione del Ministero dell’interno è istituito un
fondo con una dotazione di 30 milioni di euro per l’anno 2024 in favore
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dei comuni delle regioni a statuto ordinario, della regione siciliana e della
regione Sardegna con popolazione inferiore a 5.000 abitanti caratterizzati
da un ammontare di popolazione residente al 31 dicembre 2022, sulla
base dei dati definitivi ISTAT, ridotto di almeno il 6% rispetto al 2011.

2. Il riparto del fondo di cui al comma 1 viene determinato con de-
creto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed auto-
nomie locali, da adottare entro il 28 febbraio 2024, sulla base dei se-
guenti criteri:

a) per il 75 per cento delle risorse disponibili, in proporzione
della popolazione definitiva Istat al 31 dicembre 2022;

b) per il 15 per cento, tra i comuni con reddito medio pro capite
inferiore rispetto alla media nazionale, calcolato sulla base dei dati del-
l’ultimo anno di imposta disponibili, in proporzione della distanza, pon-
derata per la rispettiva popolazione, tra il reddito medio pro capite co-
munale e il valore medio nazionale del redito stesso

c) per il 10 per cento, tra i comuni con indice IVSM superiore
alla media nazionale, in proporzione della rispettiva popolazione resi-
dente. ».

80.2
BASSO

Al comma 3 sopprimere le seguenti parole: « e aeroportuale ».

80.3
FREGOLENT, PAITA

Al comma 3, sopprimere le parole « e aeroportuale ».

80.4
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo il comma 3 inserire i seguenti:

« 3-bis. Al fine di sostenere la formazione e la gestione dei bilanci
stabilmente riequilibrati per i Comuni delle regioni a statuto ordinario,
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della Sardegna e della Sicilia che hanno deliberato il dissesto finanziario
a decorrere dal 1° gennaio 2019, è istituito presso il Ministero dell’in-
terno un fondo da ripartire sulla base dei criteri di cui al comma 2. La
dotazione del fondo è di 90 milioni di euro annui per ciascuno degli anni
dal 2024 al 2026.

3-ter. Il riparto del fondo di cui al comma 3-bis è deliberato me-
diante decreto del Ministero dell’Interno di concerto con il Ministero del-
l’economia e delle finanze da emanarsi entro il 31 marzo di ciascun
anno, previa intesa presso la Conferenza Stato-città e autonomie locali,
ed è destinato ai Comuni che hanno deliberato lo stato di dissesto finan-
ziario dal 1° gennaio 2019 al 31 dicembre 2023 con capacità fiscale pro
capite inferiore a 510 euro, approvata ai sensi dell’articolo 43, comma
5-quater, primo periodo, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, per
i Comuni delle regioni a statuto ordinario, ovvero determinata dal Dipar-
timento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze per i
Comuni della Regione siciliana e della regione Sardegna, sulla base della
metodologia approvata dalla Commissione tecnica per i fabbisogni stan-
dard, istituita ai sensi dell’articolo 1, comma 29, della legge 28 dicembre
2015, n. 208. Il riparto è determinato sulla base dei seguenti criteri:

a) per il 50 per cento, in proporzione della popolazione residente
media del triennio 2019-2021, come calcolata dall’ISTAT sulla base degli
ultimi dati disponibili;

b) per il 25 per cento, in proporzione della superficie dell’ente
come risultante dai dati dell’ISTAT;

c) per il restante 25 per cento, tra gli enti con indice IVSM su-
periore a 98, come calcolato dall’ISTAT con riferimento all’ultimo elenco
dei Comuni disponibile, in proporzione della distanza dell’indice IVSM
di ciascun Comune dal predetto valore, ponderata per la rispettiva popo-
lazione.

3-quater. Ai medesimi fini di cui al comma 3-bis, gli enti locali
nelle condizioni ivi indicate posso procedere alla rinegoziazione dei pro-
pri mutui in essere presso la Cassa depositi e prestiti, ivi compresi quelli
di cui è titolare il Ministero dell’economia e delle finanze, fino a deter-
minare una nuova durata il cui termine non può superare il 2042. Il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, con decreto interdirettoriale del Ra-
gioniere generale dello Stato e del Direttore del Dipartimento del Tesoro,
determina le modalità di concorso dello Stato, fino a concorrenza dello
stanziamento di cui al periodo successivo, alla prestazione delle garanzie
temporanee eventualmente necessarie nei casi di enti locali che non ab-
biano ancora deliberato il bilancio stabilmente riequilibrato, nonché ai
maggiori oneri derivanti dalla rinegoziazione in termini di maggior am-
montare complessivo degli interessi dovuto alla più lunga durata del fi-
nanziamento. Ai fini dell’attuazione del presente comma è costituito un
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fondo presso il Ministero dell’economia e delle finanze con una dota-
zione di 5 milioni di euro. »

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: - 30.000.000;
2025: - 30.000.000;
2026: - 30.000.000.

Alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: - 15.000.000;
2025: - 15.000.000;
2026: - 15.000.000.

Alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: - 15.000.000;
2025: - 15.000.000;
2026: - 15.000.000.

Alla Tabella A, voce Ministero delle politiche agricole e forestali,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: - 10.000.000;
2025: - 10.000.000;
2026: - 10.000.000.

Alla Tabella A, voce Ministero del turismo, apportare le seguenti va-
riazioni in diminuzione:

2024: - 5.000.000;
2025: - 5.000.000;
2026: - 5.000.000.

Alla Tabella A, voce Ministero dell’interno, apportare le seguenti va-
riazioni in diminuzione:

2024: - 5.000.000;
2025: - 5.000.000;
2026: - 5.000.000.

Allo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze,
missione 23 Fondi da ripartire, programma 23.1 Fondi da assegnare, ap-
portare le seguenti variazioni:

2024:
CP: - 15.000.000;
CS: - 15.000.000.

2025:
CP: - 15.000.000;
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CS: - 15.000.000.

2026:
CP: - 15.000.000;
CS: - 15.000.000.

80.5
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 3 inserire i seguenti:

« 3-bis. Il fondo di cui all’articolo 52, comma 1, del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio
2021, n. 106, è rifinanziato con una dotazione di 100 milioni di euro an-
nui per il triennio 2024-2026, ferme restando le finalità di cui al citato
articolo, in favore degli enti locali il cui maggiore disavanzo determinato
dall’incremento del fondo anticipazione di liquidità è superiore al 2 per
cento delle entrate correnti accertate, risultante dal rendiconto 2019 in-
viato alla banca dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP) alla data
del 31 dicembre 2022. Le risorse di cui al periodo precedente sono ri-
partite con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, riconoscendo agli enti locali non beneficiari
delle risorse già assegnate con il decreto 10 agosto 2021 del Ministro
dell’interno di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, an-
che la quota che ne sarebbe derivata per l’anno 2021 secondo quanto di-
sposto dal periodo precedente. Le modalità di utilizzo del fondo di cui al
primo periodo sono quelle indicate ai commi 1-ter e 1-quater dell’arti-
colo 52 del citato decreto-legge n. 73 del 2021 e il riferimento al primo
esercizio del bilancio di previsione 2021 di cui al predetto comma 1-qua-
ter si intende relativo all’esercizio 2024.

3-ter. La dotazione del fondo di cui al comma 3-bis è inoltre au-
mentata di 25 milioni di euro per l’anno 2024, da ripartire tra gli enti
locali che hanno usufruito delle anticipazioni di liquidità ai sensi dell’ar-
ticolo 243-ter del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o di quelle
dovute a seguito dei provvedimenti di cui all’articolo 143 del medesimo
decreto legislativo n. 267 del 2000, che, per effetto della sentenza n. 18
del 2019 della Corte costituzionale, subiscono un maggiore onere finan-
ziario dovuto alla riduzione dell’arco temporale di restituzione delle pre-
dette anticipazioni. Le risorse di cui al periodo precedente sono destinate
alla restituzione delle anticipazioni di cui al periodo precedente e sono
ripartite con uno o più decreti del Ministro dell’interno, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza Sta-
to-città ed autonomie locali, da adottare entro il 28 febbraio 2023, te-
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nendo anche conto del maggior onere finanziario annuale derivante dalla
rimodulazione delle rate di restituzione delle anticipazioni di cui al pe-
riodo precedente, con riferimento alle rate scadute nel periodo 2019-
2023, e delle somme già assegnate con le medesime finalità dal decreto
del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze del 15 giugno 2022, attuativo dell’articolo 27, comma 3, del
decreto-legge 1° marzo 2022, n.17, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 aprile 2022, n. 34. ».

Conseguentemente:

all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: 100 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024 con le seguenti: 65 milioni di euro per l’anno
2024, di 80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 e di 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2027;

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -30.000.000;
2025: -30.000.000;
2026: -30.000.000.

Alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -15.000.000;
2025: -15.000.000;
2026: -15.000.000.

Alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -15.000.000;
2025: -15.000.000;
2026: -15.000.000.

Alla Tabella A, voce Ministero delle politiche agricole e forestali,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -10.000.000;
2025: -10.000.000;
2026: -10.000.000.

Alla Tabella A, voce Ministero del turismo, apportare le seguenti
variazioni in diminuzione:

2024: -5.000.000;
2025: -5.000.000;
2026: -5.000.000.

Alla Tabella A, voce Ministero dell’interno, apportare le seguenti
variazioni in diminuzione:

2024: -5.000.000;
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2025: -5.000.000;
2026: -5.000.000.

80.6
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. Nelle more di una organica sistemazione delle norme riguar-
danti la gestione contabile delle anticipazioni di liquidità da parte degli
enti locali in condizione di crisi finanziaria, il comma 1 dell’articolo 18
del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito con modificazioni dalla
legge 21 giugno 2023, n. 74, è sostituito dal seguente:

“1. All’articolo 16 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6-ter, le parole: ‘alla data del 30 giugno 2022’ sono
soppresse, le parole: ‘rendiconto 2023’ sono sostituite dalle seguenti:
‘rendiconto 2024’ e le parole: ‘31 dicembre 2023’ sono sostituite dalle
seguenti: ‘31 dicembre 2024’;

b) al comma 6-quater, le parole: ‘31 dicembre 2023’ sono sosti-
tuite dalle seguenti: ‘31 dicembre 2024’;

c) al comma 6-quinquies, le parole: ‘31 dicembre 2023’ sono so-
stituite dalle seguenti: ‘31 dicembre 2024’, le parole: ‘dall’esercizio
2024’ sono sostituite dalle seguenti: ‘dall’esercizio 2025’ e le parole:
‘alla data del 31 dicembre 2023’ sono sostituite dalle seguenti: ‘alla data
del 31 dicembre 2024’;

d) al comma 6-sexies, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ‘Il
comma 6-quinquies si applica, altresì, agli enti locali in occasione del
primo conto consuntivo successivo all’approvazione del rendiconto della
gestione liquidatoria di cui all’articolo 256, comma 11, del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, avvenuta entro il 31
dicembre 2024’.”. ».

80.7
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

« 3-bis. All’articolo 21, comma 1, del decreto-legge 10 agosto 2023,
n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, le
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parole: “esclusi gli enti ai quali siano state accordate anticipazioni allo
stesso titolo,” sono sostituite dalle parole: “fino a concorrenza della
massa passiva censita e tenendo conto di eventuali precedenti anticipa-
zioni accordate allo stesso titolo,”. ».

80.8
MANCA, PARRINI

Al comma 4, dopo le parole: « possono proporre » inserire le se-
guenti: « entro 120 giorni dalla comunicazione del rendiconto di cui al-
l’articolo 256 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, » e al se-
condo periodo sono aggiunte in fine le seguenti parole: « , o la defini-
zione transattiva di cui al primo periodo. ».

80.9
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 4, dopo le parole: « possono proporre » inserire le se-
guenti: « entro 120 giorni dalla comunicazione del rendiconto di cui al-
l’articolo 256 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, » e al se-
condo periodo sono aggiunte infine le seguenti parole: « , o la defini-
zione transattiva di cui al primo periodo. ».

80.10
NICITA

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

« 4-bis. Al fine di garantire il coordinamento della finanza pubblica,
l’esercizio delle funzioni fondamentali e l’erogazione dei servizi pubblici
essenziali da parte degli enti locali, a decorrere dal rendiconto 2020, l’e-
ventuale maggiore disavanzo rispetto all’esercizio precedente, derivante
dall’appostamento delle somme provenienti dalle anticipazioni di liqui-
dità, concesse per il pagamento dei debiti commerciali degli enti territo-
riali, è ripianato in quote costanti entro il termine massimo di anni quin-
dici, per un importo pari al predetto maggiore disavanzo, al netto delle
anticipazioni rimborsate nel corso dell’esercizio.
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4-ter. È istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’interno,
un fondo con una dotazione di 80 milioni di euro per l’anno 2024, in
favore degli enti locali che hanno peggiorato il disavanzo di amministra-
zione al 31 dicembre 2020, derivante dall’appostamento delle somme
provenienti dalle anticipazioni di liquidità, concesse per il pagamento dei
debiti commerciali degli enti territoriali. Il fondo è destinato alla ridu-
zione del disavanzo ed è ripartito con decreto del Ministro dell’interno, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in
sede di Conferenza Stato città ed autonomie locali, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, tenendo
conto del predetto maggiore disavanzo. ».

Conseguentemente,

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -30.000.000;
2025: -30.000.000;
2026: -30.000.000.

Alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -15.000.000;
2025: -15.000.000;
2026: -15.000.000.

Alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -15.000.000;
2025: -15.000.000;
2026: -15.000.000.

Alla Tabella A, voce Ministero delle politiche agricole e forestali,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -10.000.000;
2025: -10.000.000;
2026: -10.000.000.

Alla Tabella A, voce Ministero del turismo, apportare le seguenti
variazioni in diminuzione:

2024: -5.000.000;
2025: -5.000.000;
2026: -5.000.000.

Alla Tabella A, voce Ministero dell’interno, apportare le seguenti
variazioni in diminuzione:

2024: -5.000.000;
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2025: -5.000.000;
2026: -5.000.000.

80.11
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:

« 4-bis. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 565, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, è rifinanziato per l’anno 2024 per 140 milioni di
euro e, per ciascuno degli anni 2025 e 2026, per 50 milioni di euro annui
a favore dei comuni delle regioni a statuto ordinario, della Regione sici-
liana e della regione Sardegna che alla data del 31 dicembre 2023 siano
in procedura di riequilibrio finanziario pluriennale e abbiano trasmesso il
piano di riequilibrio finanziario pluriennale alla competente sezione re-
gionale di controllo della Corte dei conti e alla Commissione per la sta-
bilità finanziaria degli enti locali presso il Ministero dell’interno, ai sensi
dell’articolo 243-quater, comma 1, del testo unico di cui al decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267. Si applicano i criteri di ammissibilità di
cui alle lettere a), b) e c) del citato comma 565 della legge n. 234 del
2021 e i limiti ed i criteri di riparto ed utilizzo di cui al comma 566.

4-ter. Il contributo di cui al comma 4-bis è ripartito entro il 31
marzo 2024 tra i comuni aventi diritto, con decreto del Ministero dell’in-
terno, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, previa
intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, tenendo
conto dei contributi assegnati dai provvedimenti indicati nel citato comma
565 dell’articolo 1 della legge n. 234 del 2021, nonché del contributo di
cui allo stesso comma 565. ».

Conseguentemente:

all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: 100 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024 con le seguenti: 100 milioni a decorrere dal-
l’anno 2025;

alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -30.000.000;
2025: -30.000.000;
2026: -30.000.000.

Alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -10.000.000;
2025: -15.000.000;

23 novembre 2023 – 1834 – 5a Commissione



2026: -15.000.000.

Alla Tabella A, voce Ministero dell’interno, apportare le seguenti
variazioni in diminuzione:

2024: - - -;
2025: -5.000.000;
2026: -5.000.000.

80.12
NICITA

Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:

« 4-bis. Al fine di garantire il coordinamento della finanza pubblica,
l’esercizio delle funzioni fondamentali e l’erogazione dei servizi pubblici
essenziali da parte degli enti locali, a decorrere dal rendiconto 2020, l’e-
ventuale maggiore disavanzo rispetto all’esercizio precedente, derivante
dall’appostamento delle somme provenienti dalle anticipazioni di liqui-
dità, concesse per il pagamento dei debiti commerciali degli enti territo-
riali, è ripianato in quote costanti entro il termine massimo di anni quin-
dici, per un importo pari al predetto maggiore disavanzo, al netto delle
anticipazioni rimborsate nel corso dell’esercizio.

4-ter. È istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’interno,
un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per l’anno 2024, in
favore degli enti locali che hanno peggiorato il disavanzo di amministra-
zione al 31 dicembre 2020, derivante dall’appostamento delle somme
provenienti dalle anticipazioni di liquidità, concesse per il pagamento dei
debiti commerciali degli enti territoriali. Il fondo è destinato alla ridu-
zione del disavanzo ed è ripartito con decreto del Ministro dell’interno, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in
sede di Conferenza Stato città ed autonomie locali, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, tenendo
conto del predetto maggiore disavanzo. ».

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -10.000.000;
2025: - - -;
2026: - - -.

80.13
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. Al fine di favorire il riequilibrio finanziario delle province
delle Regioni a statuto ordinario per le quali è in corso l’applicazione
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della procedura di riequilibrio ai sensi dell’articolo 243-bis del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 o che si trovano in stato di dissesto
finanziario ai sensi dell’articolo 244 del medesimo decreto legislativo
n. 267 del 2000, è istituito, nello stato di previsione del Ministero del-
l’interno, un fondo con una dotazione di 20 milioni di euro per l’anno
2024 e di 15 milioni di euro per l’anno 2025. Il fondo di cui al primo
periodo è ripartito entro il 30 giugno 2024 con decreto del Ministero del-
l’interno, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, pre-
via intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in pro-
porzione al disavanzo di amministrazione risultante dall’ultimo rendiconto
definitivamente approvato inviato alla banca dati delle amministrazioni
pubbliche, di seguito denominata “BDAP”, di cui all’articolo 13 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, entro il 31 maggio 2024. Il contributo
complessivamente riconosciuto a ciascun ente in attuazione del presente
comma è prioritariamente destinato alla riduzione, anche anticipata, del
disavanzo di amministrazione. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -20.000.000;
2025: -15.000.000;
2026: - - --.

80.14
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

« 4-bis. Al fine di favorire il riequilibrio finanziario delle province
delle Regioni a Statuto Ordinario per le quali è in corso l’applicazione
della procedura di riequilibrio ai sensi dell’articolo 243-bis del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 o che si trovano in stato di dissesto
finanziario ai sensi dell’articolo 244 del medesimo decreto legislativo
n. 267 del 2000, è istituito, nello stato di previsione del Ministero del-
l’interno, un fondo con una dotazione di 20 milioni di euro per l’anno
2024 e di 15 milioni di euro per l’anno 2025. Il fondo di cui al primo
periodo è ripartito entro il 30 giugno 2024 con decreto del Ministero del-
l’interno, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, pre-
via intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in pro-
porzione al disavanzo di amministrazione risultante dall’ultimo rendiconto
definitivamente approvato inviato alla banca dati delle amministrazioni
pubbliche, di seguito denominata “BDAP”, di cui all’articolo 13 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, entro il 31 maggio 2024. Il contributo
complessivamente riconosciuto a ciascun ente in attuazione del presente
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comma è prioritariamente destinato alla riduzione, anche anticipata, del
disavanzo di amministrazione.

Ai relativi oneri, quantificati in 20 milioni di euro per l’anno 2024 e
di 15 milioni di euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190. ».

80.15

MAIORINO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

« 4-bis. Al fine di garantire il regolare funzionamento degli enti in
dissesto ed assicurare l’effettiva attuazione dei relativi percorsi di risana-
mento, è consentito a detti enti di procedere, in deroga all’articolo 9,
comma 1-quinquies, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, all’assunzione di
figure professionali infungibili in assoluta carenza di organico delle me-
desime e nel rispetto della sostenibilità finanziaria dell’ente. A copertura
degli oneri derivanti dalla presente disposizione è autorizzata la spesa di
90 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 10
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

80.16

MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. Al fine di consentire il libero utilizzo delle economie deri-
vanti da operazioni di rinegoziazione di mutui, all’articolo 7, comma 2,
del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: “Per gli anni dal 2015 al
2024” sono sostituite dalle seguenti: “Per gli anni dal 2015 al 2027” ».
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80.17

MAIORINO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

« 4-bis. All’articolo 57, comma 3-septies, del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, le parole: “, effettuate in data successiva alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto,” sono sop-
presse. ».

80.18

MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. Al fine di agevolare il rispetto dei tempi di pagamento di cui
al decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, il limite massimo di ricorso
da parte degli enti locali ad anticipazioni di tesoreria, di cui al comma 1
dell’articolo 222 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è elevato
da tre a cinque dodicesimi per l’anno 2024. ».

80.0.1

MANCA, PARRINI

Dopo l’articolo 80 aggiungere il seguente:

« Art. 80-bis

(Applicazione sanzione ex articolo 6, comma 2, decreto legislativo 231
del 2002)

1. All’articolo 6, comma 2 del decreto legislativo 9 ottobre 2002,
n. 231, dopo il primo periodo, aggiungere le seguenti parole: “Nei con-
tratti di somministrazione di cui all’articolo 1559 del codice civile è ri-
conosciuto un unico importo forfettario per ciascun periodo di sommini-
strazione per il quale si sia registrato ritardo nei pagamenti”. ».
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80.0.2
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 80-bis

(Applicazione sanzione ex articolo 6, comma 2, decreto legislativo 231
del 2002)

1. All’articolo 6, comma 2 del decreto legislativo 9 ottobre 2002,
n. 231, dopo il primo periodo, aggiungere le parole: “Nei contratti di
somministrazione di cui all’articolo 1559 del codice civile è riconosciuto
un unico importo forfettario per ciascun periodo di somministrazione per
il quale si sia registrato ritardo nei pagamenti”. ».

80.0.3
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 80-bis

(Addizionale comunale diritti d’imbarco aeroportuali – Ridefinizione
procedura di riparto e salvaguardia dell’entrata propria comunale)

1. Alla legge 24 dicembre 2003, n. 350, all’articolo 2, comma 11
sostituire la lettera a) con la seguente:

a) il 60 per cento del totale a favore dei Comuni del sedime ae-
roportuale o con lo stesso confinanti secondo la media delle seguenti per-
centuali: percentuale di superficie del territorio comunale inglobata nel
recinto aeroportuale sul totale del sedime; percentuale della superficie to-
tale del Comune nel limite massimo di 100 chilometri quadrati. A partire
dall’anno 2024, tale percentuale dell’addizionale è versata ai Comuni di
cui al periodo precedente sulla base di apposito decreto di natura non
regolamentare del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministero dell’interno, previa Intesa con ANCI in Conferenza Stato
Città ed Autonomie locali. Entro il 31 ottobre di ciascun anno il Mini-
stero dell’Interno provvede ad erogare a ciascun comune l’importo do-
vuto relativo al primo semestre dell’anno, sulla base del rispettivo traffico
aeroportuale. Entro il 31 marzo dell’anno successivo, il Ministero dell’In-
terno provvede al riparto del saldo annuale ai comuni degli incassi sulla
base del rispettivo traffico aeroportuale dell’anno precedente. Il decreto di
cui al secondo periodo dovrà inoltre prevedere le modalità di versamento
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delle quote di cui ai periodi precedenti su appositi conti correnti intestati
ai singoli comuni.

2. All’allegato 5, elenco n. 1, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
le parole: “legge 24 dicembre 2003, n. 350, articolo 2, comma 11” sono
eliminate. ».

80.0.4

MANCA, PARRINI

Dopo l’articolo aggiungere il seguente articolo:

« Art. 80-bis

(Alleggerimento oneri da indebitamento e utilizzo per spesa corrente)

1. In relazione alla dinamica dei prezzi originata dall’incremento de-
gli oneri relativi all’energia elettrica, gas e carburanti, si applicano le se-
guenti disposizioni:

a) all’articolo 7, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le
parole: “Per gli anni dal 2015 al 2025” sono sostituite dalle seguenti:
“Per gli anni dal 2015 al 2026”;

b) all’articolo 3-ter del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198,
convertito con modificazioni dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, ai
commi 2 e 3 le parole: “nell’anno 2023”, ovunque ricorrano, sono sosti-
tuite dalle seguenti: “negli anni 2023 e 2024”. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente:

« 2-bis. Ai maggiori oneri di cui all’articolo 80-bis, pari a 120 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede a valere sui ri-
sparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dal-
l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero
dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori pari a 120 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024. ».
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80.0.5
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 80.

(Alleggerimento oneri da indebitamento e utilizzo per spesa corrente)

1. In relazione alla dinamica dei prezzi originata dall’incremento de-
gli oneri relativi all’energia elettrica, gas e carburanti, si applicano le se-
guenti disposizioni:

a) all’articolo 7, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le
parole: “Per gli anni dal 2015 al 2025” sono sostituite dalle seguenti:
“Per gli anni dal 2015 al 2026”;

b) all’articolo 3-ter del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198,
convertito con modificazioni dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, ai
commi 2 e 3 le parole: “nell’anno 2023”, ovunque ricorrano, sono sosti-
tuite dalle seguenti: “negli anni 2023 e 2024”. ».

80.0.6
MANCA, PARRINI

Dopo l’articolo 80 aggiungere il seguente:

« Art. 80-bis

(Interventi a favore delle gestioni associate)

1. Alla legge 28 dicembre 2015, n. 208, all’articolo 1, comma 17,
lettera b), sostituire le parole: “non inferiore a 30 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2014, è destinata ad incrementare il contributo spettante
alle unioni di comuni ai sensi dell’articolo 53, comma 10, della legge 23
dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni” con le seguenti: “non
inferiore a 30 milioni di euro a decorrere dall’anno 2014 e non inferiore
a 50 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, è destinata ad incre-
mentare il contributo spettante alle unioni di comuni ai sensi dell’articolo
53, comma 10, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive mo-
dificazioni. Ai fini di cui al periodo precedente, a decorrere dall’anno
2024 il Fondo di solidarietà comunale è incrementato di 20 milioni di
euro e al relativo onere si provvede mediante riduzione di pari importo
del fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a le-
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gislazione vigente, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge
n. 154 del 2008”. ».

80.0.7

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 80-bis

(FSC integrazione perequativa)

1. Alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, comma 449, alla lettera d-
quater, le parole : “e 560 milioni di euro annui a decorrere dal 2024”
sono sostituite dalle seguenti: “, 710 milioni di euro nel 2024, 860 mi-
lioni di euro nel 2025, 1010 milioni di euro nel 2026, 1.110 milioni di
euro nel 2027, 1.210 milioni di euro nel 2028 e 1.260 milioni di euro a
decorrere dal 2029” e dopo le parole: “esigenze di correzione nel riparto
Fondo di solidarietà comunale,” sono inserite le parole: “tenendo anche
conto dei maggiori oneri per aumento dei prezzi dei beni e dei servizi,”.

Conseguentemente:

la dotazione complessiva del Fondo di solidarietà comunale è in-
crementata di 150 milioni di euro per il 2024, di 300 milioni di euro per
il 2025, di 450 milioni di euro per il 2026, di 550 milioni di euro per il
2027, di 650 milioni di euro per il 2028 e di 700 milioni di euro annui
a decorrere dal 2029.

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo
valutato nel limite massimo di spesa pari a 700 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2029, si provvede a valere sulle maggiori entrate rivenienti
a decorrere dall’anno 2024 dall’annuale e progressiva eliminazione nella
misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di
cui al catalogo istituito presso il Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, limitatamente a quelli che non impattano sulla
tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute
e del lavoro. ».
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80.0.8
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 80-bis

(Potenziamento delle attività di gestione e recupero delle entrate proprie)

1. Al comma 1091 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni;

a) le parole da: “che hanno approvato” fino a: “18 agosto 2000,
n. 267, possono” sono sostituite dalle seguenti: “possono, anche in caso
di esercizio provvisorio,” ;

b) dopo il primo periodo è inserito il seguente: “Le incentivazioni
di cui al precedente periodo non si computano ai fini della spesa di per-
sonale ai sensi dell’articolo 1, commi 557-quater e 562, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, e dell’articolo 33, commi 1-bis e 2 del decreto
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 28
giugno 2019, n. 58.”;

c) l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: “La presente dispo-
sizione si applica nei limiti del 10 per cento del trattamento tabellare an-
nuo lordo individuale, anche qualora il servizio di accertamento sia affi-
dato in concessione, con riferimento alle attività di controllo e di coope-
razione con il concessionario”. ».

80.0.9
MANCA, PARRINI

Dopo l’articolo 80 aggiungere il seguente articolo:

« Art. 80-bis

(Potenziamento delle attività di gestione e recupero delle entrate proprie)

1. Al comma 1091 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni;

a) le parole da: “che hanno approvato” fino: a “18 agosto 2000,
n. 267, possono” sono sostituite dalle seguenti: “possono, anche in caso
di esercizio provvisorio,”;

b) dopo il primo periodo è inserito il seguente: “Le incentivazioni
di cui al precedente periodo non si computano ai fini della spesa di per-
sonale ai sensi dell’articolo 1, commi 557-quater e 562, della legge 27
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dicembre 2006, n. 296, e dell’articolo 33, commi 1-bis e 2 del decreto
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 28
giugno 2019, n. 58.”;

c) l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: “La presente dispo-
sizione si applica nei limiti del 10 per cento del trattamento tabellare an-
nuo lordo individuale, anche qualora il servizio di accertamento sia affi-
dato in concessione, con riferimento alle attività di controllo e di coope-
razione con il concessionario”. ».

80.0.10
MANCA, PARRINI

Dopo l’articolo 80 aggiungere il seguente:

« Art. 80-bis

(Abrogazione termine previsto dall’articolo 1, comma 20-ter del decreto-
legge n. 98/202)

1. Al decreto-legge 29 dicembre 2022, n.198 convertito in legge 24
febbraio 2023, n. 14, all’articolo 1, comma 20-ter sopprimere le parole:
“Fino al 31 dicembre 2023,”. ».

80.0.11
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 80-bis

(Rafforzamento della capacità amministrativa dei piccoli comuni per l’at-
tuazione del PNRR)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito
con modificazioni dalla L. 21 giugno 2023, n. 74, il comma 2 è sostituito
dal seguente: “2. Le risorse del fondo di cui all’articolo 31-bis, comma 5,
del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, assegnate ai comuni beneficiari in-
dividuati dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al
medesimo comma 5 per ciascuna annualità dal 2022 al 2025, possono
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essere utilizzate per le medesime finalità anche nelle annualità successive
a quella di assegnazione, comunque non oltre il 31 dicembre 2026.” ».

80.0.12

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 80-bis

(Proroga al 2025 dell’iscrizione del FAL per gli enti in dissesto)

1. Nelle more di una organica sistemazione delle norme riguardanti
la gestione contabile delle anticipazioni di liquidità da parte degli enti
locali in condizione di crisi finanziaria, il comma 1 dell’articolo 18 del
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito con modificazioni dalla
legge 21 giugno 2023, n. 74, è così sostituito:

“1. All’articolo 16 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6-ter, le parole: ‘alla data del 30 giugno 2022’ sono
soppresse, le parole: ‘rendiconto 2023’ sono sostituite dalle seguenti:
‘rendiconto 2024’ e le parole: ‘31 dicembre 2023’ sono sostituite dalle
seguenti: ‘31 dicembre 2024’;

b) al comma 6-quater, le parole: ‘31 dicembre 2023’ sono sosti-
tuite dalle seguenti: ‘31 dicembre 2024’;

c) al comma 6-quinquies, le parole: ‘31 dicembre 2023’ sono so-
stituite dalle seguenti: ‘31 dicembre 2024’, le parole: ‘dall’esercizio
2024’ sono sostituite dalle seguenti: ‘dall’esercizio 2025’ e le parole:
‘alla data del 31 dicembre 2023’ sono sostituite dalle seguenti: ‘alla data
del 31 dicembre 2024’;

d) al comma 6-sexies, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ‘Il
comma 6-quinquies si applica, altresì, agli enti locali in occasione del
primo conto consuntivo successivo all’approvazione del rendiconto della
gestione liquidatoria di cui all’articolo 256, comma 11, del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, avvenuta entro il 31
dicembre 2024’.” ».
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80.0.13
MANCA, PARRINI

Dopo l’articolo 80 aggiungere il seguente:

« Art. 80-bis

(Modifiche a contributo fondo rotativo dissesti (articolo 21 decreto-legge
n. 104 del 2023)

1. All’articolo 21 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, conver-
tito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, al comma 1 le
parole: “esclusi i casi di enti ai quali siano state accordate anticipazioni
allo stesso titolo,” sono sostituite dalle seguenti: “fino a concorrenza della
massa passiva censita tenendo conto di eventuali precedenti anticipazioni
accordate allo stesso titolo,” ».

80.0.14
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 80-bis

(Modifiche a contributo fondo rotativo dissesti - articolo 21 decreto-legge
n. 104 del 2023)

1. All’articolo 21 del decreto legge 10 agosto 2023, n. 104, conver-
tito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, al comma 1 le
parole: “esclusi i casi di enti ai quali siano state accordate anticipazioni
allo stesso titolo,” sono sostituite dalle parole: “fino a concorrenza della
massa passiva censita tenendo conto di eventuali precedenti anticipazioni
accordate allo stesso titolo,”. ».

80.0.15
DAMANTE, BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 80-bis

(Misure urgenti per il Comune di Porto Empedocle)

1. All’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 19 settembre 2023,
n. 124 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole: “Comune di Lampedusa e
Linosa” inserire le seguenti: “e il comune di Porto Empedocle”;
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b) al terzo periodo, sostituire le parole: “assegnate le relative ri-
sorse al Comune di Lampedusa e Linosa nel limite complessivo di euro
45 milioni di euro” con le seguenti: “sono assegnate le relative risorse ai
Comuni di Lampedusa e Linosa e Porto Empedocle, nel limite comples-
sivo di 65 milioni di euro”. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 35
milioni di euro per l’anno 2024, e 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

80.0.16
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 80-bis

(Risorse delle città metropolitane)

1. Il fondo di cui all’articolo 41, comma 1, del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio
2022, n. 91, è esteso al 2026 ed è incrementato di 20 milioni di euro per
l’anno 2024 e di 40 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2025
e 2026. Il fondo di cui al primo periodo è ripartito a favore delle città
metropolitane delle regioni a statuto ordinario, della regione siciliana e
della regione Sardegna che hanno subito una riduzione del gettito del-
l’imposta provinciale di trascrizione o dell’imposta sulle assicurazioni
contro la responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a
motore (RC Auto), come risultante dai dati a disposizione del Diparti-
mento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze.

2. Il riparto del fondo di cui al comma 1 è determinato per gli anni
dal 2024 al 2026 mediante decreti del Ministero dell’interno di concerto
con il Ministero dell’Economia e delle finanze, previa intesa presso la
Conferenza Stato-città e autonomie locali, in proporzione e fino a con-
correnza delle perdite di gettito registrate rispetto al 2019, sulla base dei
gettiti registrati nel penultimo anno precedente ciascun anno di riferi-
mento. Gli enti beneficiari possono utilizzare in tutto o in parte le risorse
di cui sono assegnatari per contrastare l’insorgere di disavanzi o l’aggra-
varsi di disavanzi già in essere sui rendiconti dell’esercizio precedente
quello di riferimento di ogni assegnazione, dovuti alle diminuzioni di get-
tito di cui al comma 1. Nei riparti di cui al presente comma si tiene
conto delle risorse assegnate ai sensi dell’articolo 41, comma 2 del citato
decreto-legge n. 50 del 2022.
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3. I decreti di cui al comma 2 sono emanati, per il 2024 entro il 31
gennaio 2024 e per ciascuno degli anni dal 2025 e 2026 entro il 30 set-
tembre dell’anno rispettivamente precedente.

4. Il fondo di cui al comma 784, articolo 1, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, è incrementato di 50 milioni di euro a decorrere dal 2024,
da ripartirsi tra le città metropolitane delle regioni a statuto ordinario,
sulla base degli stessi criteri di cui al comma 785, articolo 1, della citata
legge n. 178 del 2020, previa intesa presso la Conferenza Stato-città e
autonomie locali.

6. All’articolo 31-bis, comma 3, del decreto legge 30 dicembre
2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020,
n. 8, le parole “Per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024” sono sostituite
dalle seguenti “Per ciascuno degli anni dal 2020 al 2025” ».

Conseguentemente il comma 1 dell’articolo 56 è soppresso.

80.0.17
MANCA, PARRINI

Dopo l’articolo 80 aggiungere il seguente:

« Art. 80-bis

(Risorse delle Città metropolitane)

1. Il fondo di cui all’articolo 41, comma 1, del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio
2022, n. 91, è esteso al 2026 ed è incrementato di 20 milioni di euro per
l’anno 2024 e di 40 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2025
e 2026. Il fondo di cui al primo periodo è ripartito a favore delle città
metropolitane delle regioni a statuto ordinario, della regione siciliana e
della regione Sardegna che hanno subito una riduzione del gettito del-
l’imposta provinciale di trascrizione o dell’imposta sulle assicurazioni
contro la responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a
motore (RC Auto), come risultante dai dati a disposizione del Diparti-
mento delle finanze del Ministero dell’economia e delle Finanze.

2. Il riparto del fondo di cui al comma 1 è determinato per gli anni
dal 2024 al 2026 mediante decreti del Ministero dell’interno di concerto
con il Ministero dell’economia e delle finanze, previa intesa presso la
Conferenza Stato-città e autonomie locali, in proporzione e fino a con-
correnza delle perdite di gettito registrate rispetto al 2019, sulla base dei
gettiti registrati nel penultimo anno precedente ciascun anno di riferi-
mento. Gli enti beneficiari possono utilizzare in tutto o in parte le risorse
di cui sono assegnatari per contrastare l’insorgere di disavanzi o l’aggra-
varsi di disavanzi già in essere sui rendiconti dell’esercizio precedente
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quello di riferimento di ogni assegnazione, dovuti alle diminuzioni di get-
tito di cui al comma 1. Nei riparti di cui al presente comma si tiene
conto delle risorse assegnate ai sensi dell’articolo 41, comma 2 del citato
decreto-legge n. 50 del 2022.

3. I decreti di cui al comma 2 sono emanati, per il 2024 entro il 31
gennaio 2024 e per ciascuno degli anni dal 2025 e 2026 entro il 30 set-
tembre dell’anno rispettivamente precedente.

4. Il fondo di cui al comma 784, articolo 1, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, è incrementato di 50 milioni di euro a decorrere dal 2024,
da ripartirsi tra le città metropolitane delle regioni a statuto ordinario,
sulla base degli stessi criteri di cui al comma 785, articolo 1, della citata
legge n. 178 del 2020, previa intesa presso la Conferenza Stato-città e
autonomie locali.

5. All’articolo 31-bis, comma 3, del decreto-legge 30 dicembre
2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020,
n. 8, le parole: “Per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “Per ciascuno degli anni dal 2020 al 2025” ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 30
milioni di euro per l’anno 2024, di 10 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026, di 50 milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

80.0.18
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 80-bis

(Incentivazione interventi per la riscossione delle entrate degli enti locali
– mitigazione accantonamento FCDE)

1. Gli enti locali che deliberano un piano di potenziamento della ge-
stione e della riscossione delle entrate proprie di durata triennale, asse-
verato dall’organo di revisione e con risultati finali ed intermedi quanti-
ficati in termini di nuove e maggiori entrate di competenza e di incre-
mento delle riscossioni in conto residui rispetto all’andamento medio del
precedente quinquennio, verificati dall’organo esecutivo sulla base di re-
lazioni semestrali, possono ridurre l’accantonamento al fondo crediti di
dubbia esigibilità (FCDE) sul bilancio di previsione, per ciascuno degli
esercizi di durata del piano, come risultante dalle modalità di calcolo pre-
viste dai principi contabili, in misura non superiore all’ammontare com-
plessivo degli effetti sull’accantonamento al FCDE delle misure deliberate
e, comunque, entro il limite annuo del 20 per cento dell’accantonamento
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registrato sul bilancio di previsione relativo al 2022. La medesima ridu-
zione opera sull’ammontare del FCDE da iscrivere a consuntivo di cia-
scuno degli esercizi interessati.

2. Gli enti locali di cui al comma 1 possono attivare progetti di po-
tenziamento degli uffici anche attraverso incentivazioni specifiche desti-
nate agli operatori incaricati delle attività di recupero delle entrate in
qualsiasi momento, anche in deroga alle condizioni previste dall’articolo
1, comma 1091, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Le incentivazioni
di cui al precedente periodo non rilevano ai fini del limite previsto dal-
l’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, e
non si computano ai fini della spesa di personale ai sensi dell’articolo 1,
commi 557-quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e del-
l’articolo 33, commi 1-bis e 2 del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.

3. Nel caso in cui la verifica del risultato annuale evidenzi il man-
cato raggiungimento degli obiettivi prefissati, non rimediabile entro il tri-
mestre successivo o attraverso revisioni che consentano comunque il rag-
giungimento del risultato finale eventualmente ridimensionato unitamente
al valore della riduzione dell’accantonamento, il piano di potenziamento è
interrotto e l’ente locale adegua immediatamente gli accantonamenti al
FCDE secondo le ordinarie regole contabili. Le incentivazioni di cui al
precedente periodo non rilevano ai fini del limite previsto dall’articolo
23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, e non si
computano ai fini della spesa di personale ai sensi dell’articolo 1, commi
557-quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e dell’articolo
33, commi 1-bis e 2 del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58. ».

80.0.19
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 80-bis

(Revisione contributi di imbarco e sbarco connessi agli accordi con i ca-
poluoghi)

1. I Comuni che hanno aderito agli accordi di cui al comma 572
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 e di cui ai commi da
2 a 8 dell’articolo 43 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, possono isti-
tuire con regolamento da adottare ai sensi dell’articolo 52 del decreto le-
gislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, un con-
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tributo di sbarco portuale, da applicare fino ad un massimo di euro 3, ai
passeggeri che sbarcano sul territorio dei Comuni interessati, utilizzando
vettori che forniscono collegamenti di linea o vettori che svolgono co-
munque servizio di trasporto di persone a fini commerciali.

Il contributo di sbarco è riscosso, unitamente al prezzo del biglietto,
da parte delle compagnie di navigazione o dei soggetti che svolgono ser-
vizio marittimo fluviale o lacuale di trasporto di persone a fini commer-
ciali, che sono responsabili del pagamento del contributo, con diritto di
rivalsa sui soggetti passivi, della presentazione della dichiarazione e degli
ulteriori adempimenti previsti dalla legge e dal regolamento comunale.

Per l’omessa o infedele presentazione della dichiarazione da parte
del responsabile si applica la sanzione amministrativa dal 100 al 200 per
cento dell’importo dovuto. Per l’omesso, ritardato o parziale versamento
del diritto di imbarco si applica la sanzione amministrativa di cui all’ar-
ticolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e successive
modificazioni.

Per tutto quanto non previsto dalle disposizioni del presente articolo
si applica l’articolo 1, commi da 158 a 170, della legge 27 dicembre
2006, n. 296. I comuni possono prevedere nel regolamento modalità ap-
plicative del contributo di sbarco, nonché eventuali esenzioni e riduzioni
per particolari fattispecie o per determinati periodi di tempo.

Il contributo di sbarco portuale sostituisce ad ogni effetto l’addizio-
nale comunale sui diritti di imbarco portuale di cui alla lettera a) del-
l’articolo 1, comma 572, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Sono fatti
salvi gli effetti dell’eventuale applicazione del predetto comma 572 fino
al 31 dicembre 2023.

La lettera a) del comma 572 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2021, n. 234 è sostituita dalla seguente: “istituzione, con apposite delibere
del Consiglio comunale, di un incremento dell’addizionale comunale al-
l’IRPEF, in deroga al limite previsto dall’art. 1, comma 3, del decreto
legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e di un diritto di imbarco e sbarco
portuale e aeroportuale”.

All’ultimo periodo del comma 2 dell’articolo 8 del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2022, n. 91, le parole da: “e l’addizionale comunale sui diritti di im-
barco” alla fine del periodo sono abrogate. ».

80.0.20
LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 80-bis

(Sostegno ai comuni in dissesto finanziario della regione Sicilia)

1. Per garantire la gestione ordinaria delle attività amministrative e
gli interventi di manutenzione straordinaria, ai comuni della Regione si-
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ciliana che si trovino nelle condizioni previste dall’articolo 244 del testo
unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000 alla data del 31 di-
cembre 2023, è assegnato un contributo di natura corrente, in base alla
popolazione residente al 1° gennaio 2022 secondo i dati ISTAT.

2. Per le finalità di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di 10
milioni di euro per l’anno 2024.

3. Le modalità, i criteri di utilizzo e la ripartizione dei fondi di cui
al comma 2 sono stabiliti con decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e
con il Ministro dell’Interno da adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposizione. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

80.0.21
LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 80-bis

(Rifinanziamento del Fondo per i comuni in stato di dissesto finanziario)

1. Il fondo di cui all’articolo 106-bis del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, è rifinanziato per 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025, 2026 per interventi di manutenzione straordinaria di infrastrutture,
edifici pubblici e strade di competenza comunale.

2. Per l’anno 2024, le risorse del fondo di cui al comma 1 sono
destinate ai comuni che hanno dichiarato lo stato di dissesto finanziario
entro il 31 dicembre 2023.

3. Le modalità, i criteri di utilizzo e la ripartizione del fondo di cui
al comma 1 sono stabiliti con decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e
con il Ministro dell’Interno, previa intesa in sede di Stato-città ed auto-
nomie locali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente disposizione. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024: -30.000.000
2025: -30.000.000
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2026: -30.000.000.

80.0.22
MANCA, PARRINI

Dopo l’articolo 80 aggiungere il seguente:

« Art. 80-bis

(Cessione dei crediti commerciali verso enti locali)

1. I crediti commerciali certi, liquidi ed esigibili, vantati nei con-
fronti degli enti locali, ove non certificati mediante la piattaforma elet-
tronica di cui all’articolo 7 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, possono es-
sere ceduti, anche ai sensi della legge 30 aprile 1999, n. 130, solo a se-
guito di notificazione della cessione all’ente debitore e di espressa accet-
tazione da parte di esso.

2. L’ente debitore, effettuate le occorrenti verifiche, comunica al ce-
dente e al cessionario l’accettazione o il rifiuto della cessione del credito
entro quarantacinque giorni dalla data della notificazione, decorsi inutil-
mente i quali la cessione si intende rifiutata. In ogni caso la cessione dei
crediti, anche se certificati mediante la citata piattaforma elettronica, deve
essere notificata all’ente debitore con l’indicazione puntuale degli estremi
delle singole partite creditorie cedute. L’ente debitore non risponde dei
pagamenti effettuati al cedente prima della notificazione dell’atto di ces-
sione. ».

80.0.23
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 80-bis

(Cessione dei crediti commerciali verso enti locali)

1. I crediti commerciali certi, liquidi ed esigibili, vantati nei con-
fronti degli enti locali, ove non certificati mediante la piattaforma elet-
tronica di cui all’articolo 7 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, possono es-
sere ceduti, anche ai sensi della legge 30 aprile 1999, n. 130, solo a se-
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guito di notificazione della cessione all’ente debitore e di espressa accet-
tazione da parte di esso.

2. L’ente debitore, effettuate le occorrenti verifiche, comunica al ce-
dente e al cessionario l’accettazione o il rifiuto della cessione del credito
entro quarantacinque giorni dalla data della notificazione, decorsi inutil-
mente i quali la cessione si intende rifiutata. In ogni caso la cessione dei
crediti, anche se certificati mediante la citata piattaforma elettronica, deve
essere notificata all’ente debitore con l’indicazione puntuale degli estremi
delle singole partite creditorie cedute. L’ente debitore non risponde dei
pagamenti effettuati al cedente prima della notificazione dell’atto di ces-
sione. ».

80.0.24
DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 80-bis.

(Misure di sostegno all’equilibrio di bilancio degli enti locali)

1. Al fine di garantire il coordinamento della finanza pubblica, l’e-
sercizio delle funzioni fondamentali e l’erogazione dei servizi pubblici
essenziali da parte degli enti locali, il fondo di cui all’articolo 52, comma
1 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, e successive modifiche e integrazioni,
è rifinanziato di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025
e 2026 ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « a
decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « a decorrere dall’anno
2027 ».

80.0.25
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 80-bis

(Norma di interpretazione autentica in materia di Canone Unico Patri-
moniale)

1. Le aziende esercenti attività strumentali alla fornitura di servizi di
pubblica utilità, di cui all’articolo 5, comma 14-quinquies, lettera b) del
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decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2021, n. 215, sono da intendersi esclusivamente quelle
aventi un rapporto diretto con le utenze dei consumatori finali. ».

80.0.26
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 80-bis

(Riapertura termini inserimento delibere tributarie nel Portale MEF)

1. Limitatamente all’anno 2023, in deroga all’articolo 13, comma
15-ter, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e all’articolo 1, commi
762 e 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, si considerano efficaci
le delibere tariffarie e i regolamenti inviati al Ministero dell’economia e
delle finanze tramite il portale del Federalismo fiscale entro il 30 novem-
bre 2023. ».

Art. 81.

81.1
FURLAN, CAMUSSO, ZAMPA, ZAMBITO, NICITA

Al comma 1, sostituire le parole: « “definitiva ed esecutiva” sono
soppresse » con le seguenti: « progettazione di fattibilità tecnica ed
economica ».

81.2
LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. Al fine di rilanciare e accelerare il processo di progettazione
nei comuni e, in particolare, nelle amministrazioni recanti un personale
sottodotato, tutta la documentazione tecnica e progettuale dei progetti
ammessi e finanziati europei e del PNRR a favore delle pubbliche am-
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ministrazioni, è resa pubblica su un apposito portale web predisposto dal
Dipartimento della Funzione Pubblica. Le pubbliche amministrazioni, nel
predisporre nuovi progetti, sono autorizzate a consultare e mutuare, lad-
dove possibile, i documenti caricati sul suddetto portale.

1-ter. Per la realizzazione e la gestione del portale web di cui al
comma 1-bis è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per ciascun degli
anni 2024, 2025 e 2026. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 99
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

81.3
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 24, comma 5, del decreto-legge 24 febbraio
2023, convertito con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: “Al fine del raggiungimento del Target con-
nesso alla missione 2 – componente 3 – Investimento 1.1”, inserire le
seguenti: “nonché del target connesso alla Missione 4 – Componente 1
Investimento 3.3”;

b) dopo le parole: “8 milioni di euro per l’anno 2023” con le pa-
role: “e di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al
2026”. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -15.000.000;
2025: -15.000.000;
2026: -15.000.000.

81.4
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1. All’articolo 24, comma 5, del decreto-legge 24 febbraio 2023,
convertito con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023, dopo le parole
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“8 milioni di euro per l’anno 2023” inserire le seguenti: “e di 15 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026”. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -15.000.000;
2025: -15.000.000;
2026: -15.000.000.

81.5
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1. All’articolo 24 del decreto-legge 24 febbraio 2023, convertito
con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023, dopo il comma 5 è ag-
giunto il seguente: “5-bis Per la medesima finalità di cui al comma 5, è
autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per l’anno 2024 finalizzata a
coprire l’incremento dei costi per la costruzione delle scuole secondarie
di secondo grado.” ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: – 20.000.000;
2025: –;
2026: –.

81.6
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. Per rafforzare le strutture tecniche per la realizzazione degli
investimenti nelle Province non interessate dalle previsioni del decreto-
legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 novembre 2023, n. 162, è autorizzata l’assunzione a tempo de-
terminato di 365 funzionari altamente specializzati, attraverso una proce-
dura unica gestita dalla Commissione di cui all’articolo 35, comma 5, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze è istituito un fondo di 20 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 da ripartire tra le Pro-
vince con decreto del Ministro dell’Economia di concerto con il Ministro
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per la pubblica amministrazione previa intesa in Conferenza Stato –
Città ed autonomie locali. Ai maggiori oneri di cui al presente comma,
pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

81.7
MIRABELLI, MALPEZZI, MISIANI

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente

« 1-bis. Ai fini di quanto previsto dall’articolo 204 del decreto legi-
slativo n. 267 del 2000, il livello di progettazione definito come “fattibi-
lità tecnico economica” come delineato dall’articolo 41 del decreto legi-
slativo n. 36 del 2023, è assimilabile al previgente livello di progettazione
definitiva. ».

81.0.1
MANCA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 81-bis.

(Misure per il contrasto del fenomeno dell’abusivismo edilizio e per la
chiusura delle pratiche inevase di condono edilizio)

1. All’articolo 1, comma 26, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
dopo le parole “erogazione di contributi ai comuni” sono aggiunte le pa-
role “alle Procure e alle Procure generali che procedono in esecuzione
delle sentenze di condanna ex articoli 31, comma 9, del D.P.R. 6 giugno
2001 n. 380 e successive modificazioni e integrazioni, e 181, comma 2,
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni
e integrazioni, nonché agli uffici dei Prefetti per quanto previsto dall’ar-
ticolo 10-bis del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 settembre 2020 n. 120,”.

2. Il Fondo finalizzato all’erogazione di contributi ai comuni per
l’integrazione delle risorse necessarie agli interventi di demolizione di
opere abusive, di cui all’articolo 1, comma 26, della legge 27 dicembre
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2017, n. 205, è incrementato di 50 milioni di euro annui per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026.

3. All’articolo 32, comma 12, del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: “mettere a disposizione l’importo massimo di”
sostituire: “50 milioni” con le parole: “100 milioni”;

b) dopo le parole “anche avvalendosi delle modalità di cui all’ar-
ticolo 2, comma 55, della legge 23 dicembre 1996, n. 662” sono aggiunte
le seguenti: “e all’articolo 41 del DPR 6 giugno 2001, n. 380, così come
modificato dall’articolo 10-bis del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020 n. 120, non-
ché in favore delle Procure della Repubblica e delle Procure Generali ex
articoli 31, comma 9, del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380, e 181, comma 2,
del decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42,”.

4. Nel capitolo 1360 del bilancio del Ministero della Giustizia è pre-
visto uno stanziamento di 100 milioni l’anno, a decorrere dal 1° gennaio
2024, destinato esclusivamente alla esecuzione dell’ordine di demolizione
e dell’ordine di ripristino dello stato dei luoghi da parte delle Procure e
delle Procure generali, in attuazione di sentenze di condanna ex articoli
31, comma 9, del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380, e 181, comma 2, del
decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42.

5. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture è isti-
tuito un Fondo in favore dei Comuni per la chiusura delle pratiche di
condono edilizio inevase, con una dotazione di 100 milioni di euro annui
per gli anni 2024, 2025 e 2026. Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, con decreto di concerto con i Ministeri dell’Ambiente e sicu-
rezza energetica e dell’Economia, definisce entro 60 giorni dalla pubbli-
cazione della presente legge le modalità di accesso e utilizzazione.

6. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 300 milioni di euro
per l’anno 2024 e 250 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025, si
provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti
dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221.
Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero
delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eli-
minazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari
a 300 milioni di euro per l’anno 2024 e 250 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025. ».
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81.0.2
MANCA, PARRINI

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 81-bis.

(Proroga dei termini per opere pubbliche di efficientamento energetico di
cui alla legge 160/2019 (PNRR c.d. “Piccole opere”) per l’affidamento

dei lavori annualità 2023 e del fine lavori annualità 2022)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 32, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Per
l’anno 2023 il termine di cui al primo periodo relativamente all’avvio la-
vori è fissato al 31 dicembre 2023”;

b) al comma 32, è aggiunto inoltre il seguente periodo: “Per
l’anno 2022 il termine di cui al primo periodo relativamente alla conclu-
sione dei lavori è fissato al 31 marzo 2024”;

c) al comma 34, è aggiunto il seguente periodo: “Per l’anno 2023
i termini di cui al primo e al terzo periodo sono fissati rispettivamente al
29 febbraio 2024 e al 30 giugno 2024”. ».

81.0.3
DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 81-bis.

(Anticipazione ai Comuni per la redazione di studi e progetti di fattibilità
tecnica ed economica degli interventi da realizzare in attuazione dei pro-

getti previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza)

1. All’articolo 1, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, dopo il
comma 1, è inserito il seguente:

“1-bis. Per la medesima finalità di cui al comma 1, l’erogazione del-
l’anticipazione di cui all’articolo 1, comma 1047, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, può essere richiesta dai comuni di cui al predetto
comma 1, per la redazione di studi e progetti di fattibilità tecnica ed eco-
nomica degli interventi da realizzare in attuazione dei progetti previsti dal
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”.

23 novembre 2023 – 1860 – 5a Commissione



2. A copertura degli oneri di cui al comma 1 è autorizzata la spesa
di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 98 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

81.0.4
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 81-bis.

(Accelerazione utilizzo risorse PNRR)

1. All’articolo 24, comma 1, del decreto-legge 24 febbraio 2023,
convertito con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, sono sop-
presse le parole: “, laddove ancora disponibili” ».

81.0.5
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo è aggiunto il seguente:

« Art. 81-bis.

(Accelerazione utilizzo risorse PNRR)

1. All’articolo 24, comma 1, del decreto-legge 24 febbraio 2023,
convertito con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, sono sop-
presse le parole: “, laddove ancora disponibili” ».

81.0.6
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 81-bis.

(Misure di rafforzamento delle Province)

1. All’articolo 24, comma 5, del decreto-legge 24 febbraio 2023,
convertito con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo le parole “Al fine del raggiungimento del Target connesso
alla missione 2- componente 3 – Investimento 1.1”, inserire le seguenti
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“nonché del target connesso alla Missione 4- Componente 1 Investimento
3.3”;

b) dopo le parole: “8 milioni di euro per l’anno 2023” con le pa-
role: “e di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al
2026”. ».

Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo, quanti-
ficate in 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo esigenze indifferi-
bili di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2 della presente legge.

81.0.7
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo è aggiunto il seguente:

« Art. 81-bis.

(Misure di rafforzamento delle Province)

1. All’articolo 24, comma 5, del decreto-legge 24 febbraio 2023,
convertito con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023, dopo le parole:
“8 milioni di euro per l’anno 2023” inserire le seguenti: “e di 15 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026”. ».

Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo, quanti-
ficate in 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo esigenze indifferi-
bili di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2 della presente legge.

81.0.8
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo è aggiunto il seguente:

« Art. 81-bis.

(Misure di rafforzamento delle Province)

1. All’articolo 24 del decreto-legge 24 febbraio 2023, convertito con
modificazioni dalla legge 21 aprile 2023, dopo il comma 5 è aggiunto il
seguente:

“5-bis. Per la medesima finalità di cui al comma 5, è autorizzata la
spesa di 20 milioni di euro per l’anno 2024 finalizzata a coprire l’incre-
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mento dei costi per la costruzione delle scuole secondarie di secondo
grado.” ».

Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo, quanti-
ficate in 20 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo esigenze indifferibili di cui all’articolo
1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato
dall’articolo 86, comma 2 della presente legge.

81.0.9
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo è aggiunto il seguente:

« Art. 81-bis.

(Misure di rafforzamento delle Province)

1. Per rafforzare le strutture tecniche per la realizzazione degli in-
vestimenti nelle Province non ricomprese nel decreto-legge 124 “Decreto
Sud”, è autorizzata l’assunzione a tempo determinato di 365 funzionari
altamente specializzati, attraverso una procedura unica gestita dalla Com-
missione di cui all’articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito un fondo di 20 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026 da ripartire alle Province con decreto del Mini-
stro dell’Economia di concerto con il Ministro per la pubblica ammini-
strazione previa intesa in Conferenza Stato – Città ed autonomie lo-
cali. ».

Al conseguente onere, pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

81.0.10
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 81-bis.

(Concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico lo-
cale)

1. Al fine di sostenere il settore del trasporto pubblico locale sotto-
posto a obbligo di servizio pubblico, le risorse stanziate a partire dall’e-
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sercizio 2024 sul Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato
agli oneri del trasporto pubblico locale di cui all’articolo 16-bis, comma
1, del decreto-legge n. 95 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 135 del 2012, sono incrementate di 180 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024-2026. Con decreto del Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti, da emanarsi entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata, sono definiti i criteri di assegnazione delle suddette risorse, garan-
tendo la priorità per gli enti locali o enti regolatori il cui perimetro di
competenza abbia visto, dalla data di istituzione del fondo stesso, un in-
cremento della produzione di servizio in termini di vetture/km riferiti a
infrastrutture finanziate o cofinanziate dallo Stato e non coperte da incre-
menti del fondo stesso.

2. A parziale copertura degli oneri di cui al comma 1, pari a 180
milioni per ciascun anno del triennio 2024-2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinan-
ziato dall’articolo 86, comma 2 della presente legge. ».

Conseguentemente, all’articolo 86 al comma 1, tabella A, apportare
le seguenti modifiche:

a) alla voce Ministero dell’economia e delle finanze apportare le
seguenti modificazioni:

2024: -25.000.000
2025: -25.000.000
2026: -25.000.000;

b) alla voce Ministero degli Affari Esteri e della cooperazione in-
ternazionale, apportare le seguenti modificazioni:

2024: -25.000.000
2025: -25.000.000
2026: -25.000.000.

81.0.11
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 81-bis.

(Concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico lo-
cale)

1. Al fine di sostenere il settore del trasporto pubblico locale sotto-
posto a obbligo di servizio pubblico, le risorse stanziate a partire dall’e-
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sercizio 2024 sul Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato
agli oneri del trasporto pubblico locale di cui all’articolo 16-bis, comma
1, del decreto-legge n. 95 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 135 del 2012, sono incrementate di 180 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024-2026. Con decreto del Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti, da emanarsi entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata, sono definiti i criteri di assegnazione delle suddette risorse, garan-
tendo la priorità per gli enti locali o enti regolatori il cui perimetro di
competenza abbia visto, dalla data di istituzione del fondo stesso, un in-
cremento della produzione di servizio in termini di vetture/km riferiti a
infrastrutture finanziate o cofinanziate dallo Stato e non coperte da incre-
menti del fondo stesso.

2. A parziale copertura degli oneri di cui al comma 1, si provvede
mediante riduzione di 130 milioni per ciascun anno del triennio 2024-
2026 del Fondo esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall’articolo 86,
comma 2 della presente legge. ».

Conseguentemente, all’articolo 86 al comma 1, tabella A, apportare
le seguenti modifiche:

a) alla voce Ministero dell’economia e delle finanze apportare le
seguenti modificazioni:

2024: -25.000.000
2025: -25.000.000
2026: -25.000.000;

b) alla voce Ministero degli Affari Esteri e della cooperazione in-
ternazionale, apportare le seguenti modificazioni:

2024: -25.000.000
2025: -25.000.000
2026: -25.000.000.

81.0.12
MANCA, IRTO, LORENZIN, MISIANI, NICITA, BASSO, FINA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 81-bis.

(Fondo destinato a sostegno dei costi di gestione di servizi di trasporto
rapido di massa di tipo tranviario o metropolitano)

1. Per gli anni 2024, 2025 e 2026, viene stanziato un fondo di 150
milioni di euro finalizzato al contributo ai costi di gestione di servizi di
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trasporto rapido di massa di tipo tranviario o metropolitano entrati in ser-
vizio al pubblico dal 1° gennaio 2013; il fondo sarà corrisposto ai co-
muni o città metropolitane titolari del servizio e sarà ripartito pro-quota
in funzione delle vetture-km annue erogate, così come risultanti dall’Os-
servatorio del Ministero.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 150 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, si provvede a valere sui ri-
sparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dal-
l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero
dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 150 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. ».

81.0.13
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 81-bis.

(Contributo per lo sviluppo di ciclovie urbane intermodali)

1. Il Fondo per lo sviluppo di ciclovie urbane intermodali, di cui
all’articolo 1, comma 479, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è in-
crementato di 5 milioni per ciascun anno del triennio 2024-2026.

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2 della presente legge. ».

81.0.14
CROATTI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 81-bis.

(Interventi sulla fiscalità nelle aree montane)

1. Al fine di agevolare gli imprenditori e gli esercenti nei Comuni
totalmente e parzialmente montani, in attuazione all’articolo 16 della
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legge 31 gennaio 1994, n. 97, la determinazione del reddito d’impresa per
attività commerciali e per i pubblici esercizi con giro di affari assogget-
tato all’imposta sul valore aggiunto (IVA), nell’anno precedente, inferiore
a 20.000 euro può avvenire, per gli anni di imposta successivi, sulla base
di un concordato con gli uffici dell’amministrazione finanziaria. In tal
caso le imprese stesse sono esonerate dalla tenuta di ogni documenta-
zione contabile e di ogni certificazione fiscale.

2. Con decreto del presidente del Consiglio dei Ministri, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono individuate le zone franche montane ove vengono adottate partico-
lari misure e parametri per la fiscalità delle imprese.

3. Per la finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di
15 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 85
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

81.0.15
GUIDOLIN, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 81-bis.

(Contributi ai Comuni per spese in materia di bonifica in situ di acque
di falda contaminate da cromo esavalente)

1. Al fine di approfondire e individuare le migliori soluzioni am-
bientalmente compatibili, a basso costo e replicabili su scala industriale,
per la bonifica in situ di acque di falda contaminate da cromo esavalente,
tramite tecnologie di biorisanamento basate sul metabolismo microbico,
nello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica è istituito, in via sperimentale e per un periodo di tre anni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, un fondo denominato
“Fondo biorisanamento acque sotterranee” con dotazione pari a 70 mi-
lioni di euro per l’anno 2024 e 90 milioni per ciascuno degli anni 2025
e 2026. Il Fondo di cui al primo periodo è finalizzato a riconoscere, fino
ad esaurimento delle risorse, un contributo ai Comuni per le spese soste-
nute per la bonifica dei suoli e delle acque contaminate da cromo esa-
valente attraverso la tecnologia del biorisanamento.

2. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge pre-
sente legge, sono definite le modalità e i termini per l’ottenimento del
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contributo di cui al comma 1, anche ai fini del rispetto del limite di
spesa. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 30 milioni di euro per l’anno 2024, 10 milioni di euro per l’anno 2025,
10 milioni per l’anno 2026 e di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno
2027 ».

81.0.16
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 81-bis.

(Rifinanziamento fondo per il rimboschimento e la tutela ambientale e
idrogeologica delle aree interne)

1. Al fine di ampliare i livelli di intervento di messa in sicurezza,
manutenzione del suolo e rimboschimento attuati dalle imprese agricole e
forestali a decorrere dall’anno 2024 il Fondo per il rimboschimento e la
tutela ambientale e idrogeologica delle aree interne di cui all’articolo
4-bis del decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, è incrementato di 10 mi-
lioni di euro. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro » con le seguenti: « 90 milioni di euro ».

81.0.17
MANCA, IRTO, LORENZIN, MISIANI, NICITA, BASSO, FINA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 81-bis.

1. Al fine di potenziare le attività di sorveglianza e di tutela del ter-
ritorio e di disincentivare l’esecuzione di lavori senza titolo o in diffor-
mità dalle norme e dagli strumenti urbanistici, nonché di sostenere gli
oneri a carico dei comuni per l’immediata demolizione delle opere abu-
sive, il Fondo per le demolizioni delle opere abusive, di cui all’articolo

23 novembre 2023 – 1868 – 5a Commissione



32, comma 12, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, è incrementato
di ulteriori 25 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026
e il Fondo di cui all’articolo 1, comma 26, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, è incrementato di 25 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2024 al 2026.

2. Il Fondo da ripartire di cui all’articolo 1, comma 140, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, è rifinanziato per 300 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2024. Le predette risorse sono ripartite nel settore di
spesa relativo alla difesa del suolo e al dissesto idrogeologico. Restano
fermi i criteri di utilizzo del fondo di cui al citato comma 140. I decreti
del Presidente del Consiglio dei ministri di riparto del fondo di cui al
primo periodo sono adottati entro il 30 giugno 2024.

3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 350 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e a 300 milioni a de-
correre dall’anno 2027, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le
maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei
sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua
i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a 350 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024. ».

81.0.18

CROATTI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 81-bis.

(Misure di rimboschimento, tutela ambientale e idrogeologica delle aree
interne)

1. Al fine di favorire la tutela ambientale e paesaggistica e di con-
trastare il dissesto idrogeologico nelle aree interne e marginali del Paese,
il fondo di cui all’articolo 4-bis del decreto-legge 14 ottobre 2019,
n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, è rifinanziato per un importo pari a 5 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024. ».

23 novembre 2023 – 1869 – 5a Commissione



Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 95
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

81.0.19
ALOISIO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 81-bis.

(Fondo per il decoro e la pulizia dei centri storici)

1. Al fine di assicurare il decoro e la pulizia dei centri storici, anche
al fine di garantirne la salubrità dell’ambiente e la sicurezza, è istituito
presso il Ministero della cultura il “Fondo per il decoro e la pulizia dei
centri storici” con una dotazione iniziale di 3 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Con decreto del Ministero della
Cultura, previo parere della Conferenza unificata, ai sensi dell’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite e
adottate le disposizioni attuative del presente comma nel rispetto del cri-
terio prioritario di assegnazione delle risorse per attività di pulizia e de-
coro, nonché ricognizione e diagnosi delle condizioni di salubrità e sicu-
rezza. »

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 97
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

81.0.20
MALPEZZI, MIRABELLI, D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 81-bis.

(Misure per il potenziamento dei progetti educativi)

1. Per gli anni 2024, 2025 e 2026 è previsto un contributo aggiun-
tivo di 50 milioni per ogni annualità a favore dei Comuni capoluogo di
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Città Metropolitana per il potenziamento di progetti educativi nei periodi
di chiusura estiva e invernale delle scuole da attuarsi in ambito cittadino
o in strutture fuori comune, rivolti a bambine e bambini in età di scuola
dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado con finalità di pro-
mozione di un approccio responsabile all’ambiente e alla natura, di svi-
luppo di forme sane e inclusive di aggregazione.

2. Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, da adottare
entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, previa intesa in
sede di Conferenza Unificata, sono stabiliti:

a) i termini e modalità di richiesta da parte dei Comuni interes-
sati;

b) i criteri di riparto del contributo nel rispetto dei seguenti prin-
cipi:

1. almeno il 75 per cento dell’erogazione avvenga in propor-
zione alla popolazione di età compresa tra 3 e 14 anni residente nel co-
mune;

2. il riparto interessi il triennio previo aggiornamento delle
quote a base proporzionale sugli anni 2025 e 2026 in sede di liquida-
zione;

c) i tempi e le modalità di erogazione degli importi da parte del
Ministero dell’istruzione e del merito per il triennio.

3. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede a valere sui ri-
sparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dal-
l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero
dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. ».

81.0.21
MALPEZZI, MIRABELLI, D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 81-bis.

(Misure per il potenziamento di progettualità finalizzate al contrasto
della dispersione scolastica)

1. Per gli anni 2024, 2025 e 2026 è previsto un contributo aggiun-
tivo di 10 milioni? per ogni annualità a favore dei Comuni capoluogo di
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Città Metropolitana per il potenziamento delle progettualità di preven-
zione della dispersione scolastica da attuare nelle scuole primarie e se-
condarie di primo grado del territorio cittadino.

2. Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, da adottare
entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, previo accordo
in sede di Conferenza Unificata, vengono stabiliti:

a) criteri di riparto del contributo nel rispetto dei seguenti prin-
cipi:

1. almeno il 60 per cento dell’erogazione avvenga in propor-
zione alla popolazione di età compresa tra 6 e 16 anni residente nel co-
mune;

2. il riparto dovrà interessare l’intero triennio previo aggiorna-
mento delle quote a base proporzionale sugli anni 2025 e 2026 in sede di
liquidazione;

b) tempi e modalità di erogazione degli importi da parte del Mi-
nistero dell’Istruzione e del Merito per l’intero triennio.

3. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’ar-
ticolo 86. »

81.0.22

MALPEZZI, MIRABELLI, D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 81-bis.

(Misure per il potenziamento dell’assistenza educativa e scolastica)

1. Per gli anni 2024, 2025 e 2026 è previsto un contributo aggiun-
tivo pari a 50 milioni per ogni annualità a favore dei Comuni capoluogo
di Città Metropolitana per il potenziamento dell’assistenza educativa e
scolastica a bambine e bambini / ragazze e ragazzi con disabilità che fre-
quentano servizi educativi per l’infanzia di cui all’art. all’articolo 2,
comma 3 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65 e le scuole dell’in-
fanzia, primarie e secondarie di primo grado rispetto ai quali il Comune
è tenuto a provvedere ad assicurare il servizio.
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2. Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, da adottare
entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, previa intesa in
sede di Conferenza Unificata, vengono stabiliti:

a) criteri di riparto del contributo nel rispetto dei seguenti prin-
cipi:

1. almeno il 75 per cento dell’erogazione avvenga in propor-
zione alla popolazione di età compresa tra 3 mesi e 14 anni residente nel
comune,

2. il riparto dovrà interessare l’intero triennio previo aggiorna-
mento delle quote a base proporzionale sugli anni 2025 e 2026 in sede di
liquidazione;

b) tempi e modalità di erogazione degli importi da parte del Mi-
nistero dell’Istruzione e del Merito per l’intero triennio.

3. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede a valere sui ri-
sparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dal-
l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero
dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. ».

Art. 82.

82.1
MAIORINO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis) Al fine di consentire la celere realizzazione degli interventi
e delle opere funzionali alla mobilità ferroviaria all’interno della città di
Roma, in relazione alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica
per il 2025, è autorizzata la spesa di 175 milioni di euro per la chiusura
dell’anello ferroviario di Roma, Tratta Vigna Clara – Tor di Quinto. Le
risorse di cui al primo periodo sono recepite nel prossimo aggiornamento
del Contratto di programma parte Investimenti sottoscritto con RFI. ».

Conseguentemente, all’articolo 11, comma 1, sopprimere la lettera
b).
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82.2
MANCA

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: « fino a due euro per
notte di soggiorno » inserire le seguenti: « , garantendo la proporzionalità
dell’imposta di soggiorno rispetto a quanto versato alle strutture ricettive,
mediante un incremento percentuale differenziato ».

82.3
MIRABELLI, MISIANI

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:« 2-bis: Nell’anno 2025 e
2026, in occasione dei “XXV Giochi Olimpici invernali”, i comuni ca-
poluogo di provincia, le unioni di comuni nonché i comuni di cui all’ar-
ticolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, possono incremen-
tare con le modalità di cui al suddetto articolo l’ammontare dell’imposta
di soggiorno a carico di coloro che alloggiano nelle strutture ricettive si-
tuate sul proprio territorio, fino a 2 euro per notte di soggiorno. ».

82.4
GELMINI, LOMBARDO

All’articolo 82, comma 3 aggiungere in fine il seguente periodo: « e
al comma 1-bis le parole “capoluoghi di provincia” sono soppresse ».

82.5
BAZOLI, MISIANI

Al comma 3, aggiungere in fine il seguente periodo: « e al comma
1-bis del medesimo articolo 4 sono soppresse le seguenti parole: “capo-
luoghi di provincia”. ».

82.6
DI GIROLAMO, MAIORINO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

« 3-bis) Al fine di contribuire al raggiungimento degli obiettivi di
sviluppo e ammodernamento delle infrastrutture strategiche, funzionali
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alle prospettive di crescita dei flussi turistici legate ai grandi eventi in-
ternazionali ospitati dal Paese, e favorire le interconnessioni tra gli Ae-
roporti internazionali e le stazioni ferroviarie, all’articolo 1 della legge 30
dicembre 2021, n. 234, dopo il comma 427-bis, inserire il seguente:

“427-ter. Al fine di assicurare la realizzazione dei lavori e delle
opere indicati nel programma dettagliato degli interventi, nonché per fa-
vorire l’intermodalità dei mezzi di trasporto e agevolare lo spostamento
verso l’Aeroporto Leonardo da Vinci di Fiumicino, principale infrastrut-
tura aeroportuale della città, la società ‘Giubileo 2025’ contempla le
opere ferroviarie di raccordo all’interno delle opere strategiche per l’e-
vento, al fine di favorire il collegamento con l’Aeroporto, ivi incluso il
potenziamento della stazione ferroviaria dell’aeroporto e il collegamento
diretto con la Stazione Roma S. Pietro e dell’aeroporto con Civitavecchia
a cura delle società del Gruppo Ferrovie dello Stato S.p.A. Per la realiz-
zazione degli interventi e all’approvvigionamento dei beni e dei servizi
utili ad assicurare l’accoglienza e la funzionalità del Giubileo della
Chiesa cattolica per il 2025 si applicano le disposizioni di cui al prece-
dente comma 427-bis sulla riduzione dei termini per il rispetto del cro-
noprogramma procedurale degli interventi previsti”.

3-ter. Allo scopo il fondo di cui all’articolo 1, comma 420 della
legge 30 dicembre 2021, n. 234 è incrementato di ulteriori 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, e 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2026 ».

82.7

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente comma:

« 3-bis. L’articolo 29 del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75 con-
vertito in Legge 10 agosto 2023, n. 112, recante disposizioni urgenti in
materia di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, di agricoltura,
di sport, di lavoro e per l’organizzazione del Giubileo della Chiesa cat-
tolica per l’anno 2025, è soppresso. ».
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82.8
SIRONI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:

« 3-bis. L’articolo 29 del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75 con-
vertito, con modificazioni, nella legge 10 agosto 2023, n. 112, è abro-
gato. ».

82.0.1
PAITA

Dopo l’articolo 82, aggiungere il seguente:

« Art. 82-bis.

(Disposizioni per la valorizzazione del personale degli enti locali)

1. A decorrere dall’anno 2024 il comma 2 dell’articolo 23 del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, non si applica applica ai comuni
che negli ultimi tre esercizi abbiano conseguito un equilibrio finanziario
di parte corrente.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 12 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2 ».

82.0.2
PATTON, DURNWALDER, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 82-bis.

(Trento Capitale europea del volontariato 2024)

1. Al fine di sostenere l’iniziativa denominata “Trento Capitale eu-
ropea del volontariato 2024” è stanziata a favore del Comune di Trento la
somma di 500.000 euro per l’anno 2024 ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 500.000 euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili, di cui
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all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato all’articolo 86, comma 2 della presente legge.

Art. 83.

83.1
MUSOLINO, PAITA

Sopprimere l’articolo.

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dal presente emen-
damento, valutati in 858.923.000 milioni di euro per l’anno 2025,
1.069.923.000 milioni di euro per l’anno 2026, 1.808.923.000 milioni di
euro per l’anno 2027, 1.876.923.000 milioni di euro per l’anno 2028,
725.923.000 milioni di euro per l’anno 2029 e 763.923.000 milioni di
euro per l’anno 2030, si provvede attraverso le minori spese derivanti da
interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica. A tal fine,
entro il 31 marzo 2024, sono adottati provvedimenti regolamentari e am-
ministrativi che assicurino minori spese pari a 858.923.000 milioni di
euro per l’anno 2025, 1.069.923.000 milioni di euro per l’anno 2026,
1.808.923.000 milioni di euro per l’anno 2027, 1.876.923.000 milioni di
euro per l’anno 2028, 725.923.000 milioni di euro per l’anno 2029 e
763.923.000 milioni di euro per l’anno 2030. Qualora le suddette misure
non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati
dal presente comma, con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri da adottare entro il 15 settembre 2024, su proposta del Ministro del-
l’economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari
competenti per materia, sono disposte eventuali e ulteriori riduzioni del-
l’importo delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare
maggiori entrate pari agli importi di cui al presente comma, ferma re-
stando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, del diritto all’i-
struzione, dei contribuenti più deboli e delle famiglie.

83.2
LOMBARDO, GELMINI

Al comma 1, premettere i seguenti:

« 01. A decorrere dal 1° gennaio 2024, limitatamente ai comuni
montani di cui all’Allegato 1 del Bando del 28 giugno 2019 del Capo del
Dipartimento degli Affari regionali e delle autonomie, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 161 del 11 luglio 2019, n. 97, e con popolazione
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inferiore a 3.000 abitanti, parte della quota dell’imposta municipale pro-
pria spettante ai comuni stessi rimane nell’ambito della dotazione del bi-
lancio comunale e non confluisce nel fondo di solidarietà comunale di
cui al comma 380-ter dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, secondo la ripartizione stabilita dal decreto di cui al comma 01-
bis ed entro i limiti di spesa di cui al comma 01-ter.

01-bis. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanarsi annualmente entro il 31 gennaio di concerto con il Ministro per
gli affari regionali e le autonomie, è stabilita la quantificazione della
parte di quota di cui al comma 01, calcolata in maniera proporzionale al
gettito IMU totale di ogni comune e fermo restando i limiti di spesa di
cui al comma 01-ter.

01-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui
al comma 01, pari a 150 milioni di euro a decorrere dal 2024, che co-
stituiscono tetto di spesa, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, così come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2 della pre-
sente legge. ».

83.3
ALOISIO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Sopprimere il comma 1.

83.4
PAITA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: « in euro 7.619.513.365 per
l’anno 2025 » con le seguenti: « in euro 7.476.513.365 per l’anno 2024,
in euro 7.619.513.365 per l’anno 2025 » e le parole: « in euro
6.760.590.365 per gli anni dal 2025 al 2028, in euro 7.980.590.365 per
l’anno 2029, in euro 7.908.608.365 per l’anno 2030 e in euro
8.672.531.365 annui a decorrere dall’anno 2031 » con le seguenti: « in
euro 7.516.513.365 per l’anno 2024, in euro 6.780.590.365 per ciascuno
degli anni 2025 e 2026, in euro 6.880.590.365 per ciascuno degli anni
2027 e 2028, in euro 8.100.590.365 per l’anno 2029, in euro
8.128.608.365 per l’anno 2030 e in euro 8.792.531.365 annui a decorrere
dall’anno 2031 »;
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b) al comma 2, lettera c) sostituire il numero 1) con il seguente:

« 1) al primo periodo le parole: “, a 80 milioni di euro per
l’anno 2024, a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026
e a 120 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2027” sono sostituite
dalle seguenti: “e a 120 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2024”. ».

Conseguentemente agli oneri di cui alla presente disposizione, pari
a 40 milioni di euro annui per l’anno 2024 e 120 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2025 si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 86, comma 2 della presente
legge.

83.5
MATERA

Al comma 1, sostituire le parole: « per gli anni dal 2025 al 2028 »
con le seguenti: « per ciascuno degli anni dal 2025 al 2028 ».

83.6
MAIORINO, CATALDI, ALOISIO, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Al comma 2, premettere alla lettera a) la seguente:

« 0a) alla lettera c), il secondo periodo è sostituito dal seguente: “La
quota di cui al periodo precedente è incrementata del 5 per cento annuo
dall’anno 2020, e 100 per cento a decorrere dall’anno 2024 Il Ministero
dell’economia e delle finanze è autorizzato a disporre la perequazione al
100 per cento del fondo di solidarietà comunale”. ».

83.7
MALPEZZI, D’ELIA, MANCA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Al comma 2, sostituire la lettera b) con la seguente:

« b) alla lettera d-sexies), il primo periodo è sostituito dal se-
guente: “destinato ai comuni delle regioni a statuto ordinario, della re-
gione Sicilia e della regione Sardegna, quanto a 120 milioni di euro per
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l’anno 2022, a 175 milioni di euro per l’anno 2023 e a 330 milioni di
euro per l’anno 2024, quale quota di risorse finalizzata a incrementare in
percentuale, il numero dei posti nei servizi educativi per l’infanzia di cui
all’articolo 2, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 65, sino al raggiungimento di un livello minimo che ciascun comune o
bacino territoriale è tenuto a garantire; l’ottavo periodo è soppresso.”. ».

Conseguentemente,

a) dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Agli oneri di cui al comma 1, lettera b), pari a 100 milioni
di euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo 86. »;

b) all’articolo 84, comma 1, lettera b), sostituire le parole:
« quanto a 300 milioni di euro per l’anno 2025, a 450 milioni di euro per
l’anno 2026 » con le seguenti: « quanto a 400 milioni di euro per l’anno
2025, a 550 milioni di euro per l’anno 2026 » e dopo il comma 1, ag-
giungere i seguenti:

« 1-bis. Agli oneri di cui al comma 1, lettera b) pari a 100 milioni
di euro per l’anno 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo 86.

1-ter. All’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
dopo le parole “Sono in ogni caso escluse dalle limitazioni previste dal
presente comma le spese sostenute per le assunzioni a tempo determinato
ai sensi dell’articolo 110, comma 1, del testo unico di cui al decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267”, sono inserite le seguenti “e le assun-
zioni di personale a tempo determinato dei servizi educativi e scolastici
degli enti locali finalizzate a mantenere il rapporto numerico adulto bam-
bini stabilito dalle normative vigenti”. ».

83.8
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO

Al comma 2, lettera d), punto d-duodecies, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: « Ai fini del rafforzamento della capacità amministrativa
delle amministrazioni pubbliche individuate all’articolo 19 del medesimo
decreto-legge n. 124 del 2023, per le manifestazioni d’interesse previste
dall’articolo 19, comma 2 del medesimo decreto-legge n. 124 del 2023, le
regioni, le città metropolitane, le province, le unioni di comuni e i co-
muni, possono altresì indicare le unità di personale, nonché i relativi pro-
fili professionali, tra il personale a tempo determinato in servizio presso
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le amministrazioni stesse, reclutato tramite concorsi banditi dall’Agenzia
per la coesione in attuazione di quanto disposto dall’articolo 1, comma
179, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, per richiedere autorizzazione
alla loro stabilizzazione nell’ambito delle risorse individuate all’articolo
19 del medesimo decreto-legge n. 124 del 2023, ai sensi dell’articolo 50,
comma 17-bis, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41. Il Dipartimento per le
politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri è conte-
stualmente autorizzato ad effettuare le medesime procedure di
stabilizzazione ».

83.9
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 2, lettera d), capoverso d-duodecies), aggiungere infine
seguenti periodi: « Ai fini del rafforzamento della capacità amministrativa
delle amministrazioni pubbliche individuate all’articolo 19 del medesimo
decreto-legge n. 124 del 2023, per le manifestazioni d’interesse previste
dall’articolo 19, comma 2 del medesimo decreto-legge n. 124 del 2023, le
regioni, le città metropolitane, le province, le unioni di comuni e i co-
muni, possono altresì indicare le unità di personale, nonché i relativi pro-
fili professionali, tra il personale a tempo determinato in servizio presso
le amministrazioni stesse, reclutato tramite concorsi banditi dall’Agenzia
per la coesione in attuazione di quanto disposto dall’articolo 1, comma
179, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, per richiedere autorizzazione
alla loro stabilizzazione nell’ambito delle risorse individuate all’articolo
19 del medesimo decreto-legge n. 124 del 2023, ai sensi dell’articolo 50,
comma 17-bis, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41. Il Dipartimento per le
politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri è conte-
stualmente autorizzato ad effettuare le medesime procedure di
stabilizzazione. ».

83.10
CROATTI, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

« 2-bis. Ai comuni di cui all’articolo 1, comma 535 della legge 30
dicembre 2021 n. 234 sono assegnati 500 milioni di euro per l’anno 2024
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per gli investimenti in progetti di rigenerazione urbana volti alla ridu-
zione di fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale.

2-ter. All’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, con-
vertito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, al comma
5-bis, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il quarto periodo è inserito il seguente: “I soggetti che si
avvalgono della facoltà di cui al primo periodo del presente comma ver-
sano, a titolo di imposta sostitutiva, il 20 per cento del valore della ri-
serva non distribuibile. L’imposta di cui al precedente periodo è versata
in tre quote annuali, a decorrere dal 2024, entro il 30 giugno di ciascuna
annualità”

b) al quinto periodo, dopo le parole: “al tasso di interesse sui de-
positi presso la Banca centrale europea,” sono aggiunte le seguenti: “de-
dotta l’imposta versata ai sensi del precedente periodo,”.

2-quater. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 500 milioni di
euro per l’anno 2024 si provvede mediante quota parte delle maggiori
entrate derivanti dal comma 2-ter. »

83.0.1
LOMBARDO, GELMINI, VERSACE

Dopo l’articolo 83 inserire il seguente:

« Art. 83-bis.

(Esclusione dei comuni montani e delle aree interne fino ai 3.000 abi-
tanti dal contributo al Fondo di solidarietà comunale)

1. All’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, dopo il
comma 308 sono inseriti i seguenti commi:

“308-bis. Dal versamento della quota dell’imposta municipale pro-
pria al Fondo di solidarietà di cui al comma precedente sono esclusi i
comuni delle zone montane e delle aree interne con popolazione inferiore
ai 3.000 abitanti, non percettori dei fondi risarcitori, compensativi e pe-
requativi nell’esercizio finanziario 2023.

308-ter. Agli oneri derivanti dal comma precedente si provvede me-
diante la rideterminazione della quota corrisposta dai comuni con popo-
lazione superiore ai 3.000 abitanti, non percettori dei fondi risarcitori,
compensativi e perequativi nell’esercizio finanziario 2023.

308-quater. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell’Economia e delle finanze, da emanare entro il
30 aprile 2024 per l’anno 2024 e successivi è stabilita la rideterminazione
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degli oneri del Fondo di solidarietà comunale, fino alla concorrenza della
sua dotazione annuale.”. ».

83.0.2
MANCA, PARRINI

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 83-bis.

(FSC integrazione perequativa)

1. Alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, comma 449, alla lettera d-
quater, le parole: “e 560 milioni di euro annui a decorrere dal 2024”
sono sostituite dalle seguenti: “, 710 milioni di euro nel 2024, 860 mi-
lioni di euro nel 2025, 1010 milioni di euro nel 2026, 1.110 milioni di
euro nel 2027, 1.210 milioni di euro nel 2028 e 1.260 milioni di euro a
decorrere dal 2029” e dopo le parole “esigenze di correzione nel riparto
Fondo di solidarietà comunale,” sono inserite le parole “tenendo anche
conto dei maggiori oneri per aumento dei prezzi dei beni e dei servizi,”.

2. La dotazione complessiva del Fondo di solidarietà comunale è in-
crementata di 150 milioni di euro per il 2024, di 300 milioni di euro per
il 2025, di 450 milioni di euro per il 2026, di 550 milioni di euro per il
2027, di 650 milioni di euro per il 2028 e di 700 milioni di euro annui
a decorrere dal 2029.

3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 150 milioni di
euro per l’anno 2024, 300 milioni di euro per l’anno 2025, 450 milioni
di euro per l’anno 2026, 550 milioni di euro per l’anno 2027, 650 mi-
lioni di euro per l’anno 2028, 700 milioni di euro a decorrere dall’anno
2029, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate
derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per
l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 150 milioni di euro per l’anno 2024, 300 milioni di
euro per l’anno 2025, 450 milioni di euro per l’anno 2026, 550 milioni
di euro per l’anno 2027, 650 milioni di euro per l’anno 2028, 700 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2029. Qualora le misure previste dai
precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi infe-
riori a quelli indicati, sono disposte, entro il 31 maggio 2024, misure per
la riduzione e la rimodulazione delle deduzioni dalla base imponibile e
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delle detrazioni dall’imposta lorda di cui agli articoli 10 e 15 del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, fermo restando
la necessaria tutela dei contribuenti più deboli, della famiglia e della sa-
lute, tali da assicurare maggiori entrate o minori spese per 150 milioni di
euro per l’anno 2024, 300 milioni di euro per l’anno 2025, 450 milioni
di euro per l’anno 2026, 550 milioni di euro per l’anno 2027, 650 mi-
lioni di euro per l’anno 2028, 700 milioni di euro a decorrere dall’anno
2029. ».

83.0.3

GELMINI, LOMBARDO, VERSACE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 83-bis.

(Investimenti per i comuni montani ubicati all’interno dei comprensori
sciistici)

1. A decorrere dal 2024, nei soli comuni montani identificati ai sensi
della legge 31 gennaio 1994, n. 97, ubicati all’interno dei comprensori
sciistici, la parte della quota dell’imposta municipale propria spettante ai
comuni stessi rimane nell’ambito della dotazione del bilancio comunale e
non confluisce nel fondo di solidarietà comunale di cui al comma 380-ter
dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, nel limite di spesa
di cui al comma 3.

2. I comuni destinano le maggiori dotazioni finanziarie derivanti
dalle disposizioni di cui al comma 1 esclusivamente al finanziamento di
investimenti e interventi di manutenzione sugli impianti di risalita, im-
pianti a fune e impianti di innevamento situati all’interno dei medesimi
comuni, nonché per la gestione degli stessi impianti.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al
presente comma, pari a 140 milioni di euro a decorrere dal 2024, che
costituiscono tetto di spesa, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2 della
presente legge. ».
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83.0.4
SIRONI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 83-bis.

(Misure in materia di apparecchiature elettriche ed elettroniche)

1. Al fine di accrescere la consapevolezza dei cittadini ad adottare
comportamenti virtuosi improntati al riuso, al riutilizzo e al riciclo dei
rifiuti derivanti da apparecchiature elettriche ed elettroniche decisivi per
ridurre lo smaltimento in discarica e garantire un percorso sostenibile dei
flussi di Raee, presso il ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica si istituisce un fondo con una dotazione di 5 milioni di euro per
ciascun degli anni 2024, 2025 e 2026 ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 95
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di 100 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

Art. 84.

84.1
SIRONI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Al comma 1 lettera a) al termine del primo periodo, dopo le parole:
« a statuto ordinario. I contributi di cui al periodo precedente » inserire le
seguenti: « ,tengono conto anche del possesso da parte dell’utenza di ani-
mali da compagnia, e ».

84.1a
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 1 lettera a) al termine del primo periodo, dopo le parole:
« a statuto ordinario. I contributi di cui al periodo precedente » aggiun-
gere le parole: « tengono conto anche del possesso da parte dell’utenza
di animali da compagnia. ».
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84.2
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo le parole: « , inclusivo del servizio pri-
vato » sono soppresse;

b) al quinto periodo, le parole: « anche attraverso il servizio pri-
vato » sono soppresse.

84.3
ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, ZAMBITO

Al comma 1, lettera c) sostituire le parole: « e a 120 milioni di euro
annui per gli anni 2027 e 2028 » con le parole: « e a 200 milioni di euro
annui per gli anni 2027 e 2028 ».

Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 80 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2027 e 2028, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo
86. ».

84.4
GUIDOLIN, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

« 3-bis. Coerentemente con quanto disposto al comma 1 lettera a)
del presente articolo, al fine di garantire il monitoraggio e l’implementa-
zione dei Leps previsti al comma 797 e seguenti della legge 178/2020,
dal Piano nazionale di Ripresa e Resilienza e dall’articolo 5 comma 2
lettera b) della legge 33/2023 – entro il 31 marzo 2024 è aggiornato
l’Albo unico nazionale tenuto dal Consiglio nazionale dell’Ordine. Gli
iscritti mediante apposita piattaforma telematica dell’Ordine devono auto-
certificare dati anagrafici, dell’ambito di esercizio, del settore di inter-
vento e l’eventuale specializzazione e l’assolvimento degli obblighi di cui
al DPR 137/2012. A decorrere dal primo gennaio 2025 l’aggiornamento è
effettuato annualmente entro e non oltre il 31 marzo e il Consiglio Na-
zionale dell’Ordine trasmette al Ministero vigilante e al Ministero del La-
voro e delle Politiche Sociali i dati utili ai fini della programmazione
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delle attività e degli interventi di rispettiva competenza. L’assistente so-
ciale che eserciti la propria attività per più di sei mesi al di fuori della
regione di iscrizione all’Albo è tenuto a trasferire l’iscrizione presso il
Consiglio territoriale competente per il territorio in cui esercita. Agli
iscritti che, entro il 31 marzo di ogni anno, non abbiano provveduto ad
autocertificare la propria posizione secondo quanto previsto, previa dif-
fida, sono sospesi dall’esercizio professionale sino all’assolvimento del-
l’adempimento. La sospensione è revocata con delibera. Fatti salvi i di-
ritti acquisiti per accedere all’esame di Stato per l’iscrizione alla sezione
A dell’Albo il candidato deve possedere anche i requisiti per l’accesso
alla Sezione B.

3-ter. Il Consiglio nazionale dell’Ordine istituisce, inoltre, elenchi
speciali, a cui si accede a seguito di specifici percorsi di formazione o di
specializzazione. Detti elenchi speciali sono istituiti e regolamentati dal
Consiglio nazionale, acquisito – entro 60 giorni – il parere vincolante
del Ministero Vigilante.

3-quater. Entro e non oltre il 30 giugno 2024 sono istituiti gli elen-
chi degli assistenti sociali:

a) specializzati nel sistema di tutela dei minori e delle famiglie,
nel contrasto e prevenzione della violenza di genere, counsellor, coordi-
natori genitoriali, mediatori famigliari;

b) supervisori;

c) esperti nel sistema della giustizia minorile e di comunità;

d) esperti nel sistema sanitario nazionale;

e) in quiescenza e non esercenti;

f) consulenti tecnici di parte o di ufficio.

3-quinquies. Agli esercenti di cui alla lettera d) si applicano, per
quanto compatibili, le norme concernenti le professioni sanitarie. La de-
finizione delle norme allo scopo applicabili è disciplinata da apposito de-
creto del Ministero della salute, acquisito parere positivo del Consiglio
nazionale dell’Ordine e del Ministero vigilante, come previsto al comma
2. I Consigli nazionale e regionali dell’Ordine definiscono annualmente le
quote per l’iscrizione agli elenchi.

3-sexies. Per le finalità di cui ai commi 3-bis, 3-ter, 3-quater,
3-quinquies è autorizzata la spesa di 100 mila euro per l’anno 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 99,9 milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025 ».
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84.5
ZAMPA

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. Coerentemente con quanto disposto al comma 1 lettera a)
del presente articolo, al fine di garantire il monitoraggio e l’implementa-
zione dei Leps previsti al comma 797 e seguenti della legge 178/2020,
dal Piano nazionale di Ripresa e Resilienza e dall’art. 5 comma 2 lettera
b) della Legge 33/2023 – senza nuovi o ulteriori oneri per il bilancio
dello Stato – entro il 31 marzo 2024 è aggiornato l’Albo unico nazio-
nale tenuto dal Consiglio nazionale dell’Ordine. Gli iscritti mediante ap-
posita piattaforma telematica dell’Ordine devono autocertificare dati ana-
grafici, dell’ambito di esercizio, del settore di intervento e l’eventuale
specializzazione e l’assolvimento degli obblighi di cui al DPR 137/2012.
A decorrere dal primo gennaio 2025 l’aggiornamento è effettuato annual-
mente entro e non oltre il 31 marzo e il Consiglio Nazionale dell’Ordine
trasmette al Ministero vigilante e al Ministero del Lavoro e delle Politi-
che Sociali i dati utili ai fini della programmazione delle attività e degli
interventi di rispettiva competenza. L’assistente sociale che eserciti la
propria attività per più di sei mesi al di fuori della regione di iscrizione
all’Albo è tenuto a trasferire l’iscrizione presso il Consiglio territoriale
competente per il territorio in cui esercita. Agli iscritti che, entro il 31
marzo di ogni anno, non abbiano provveduto ad autocertificare la propria
posizione secondo quanto previsto, previa diffida, sono sospesi dall’eser-
cizio professionale sino all’assolvimento dell’adempimento. La sospen-
sione è revocata con delibera. Fatti salvi i diritti acquisiti per accedere
all’esame di Stato per l’iscrizione alla sezione A dell’Albo il candidato
deve possedere anche i requisiti per l’accesso alla Sezione B. Il Consiglio
nazionale dell’Ordine istituisce, inoltre, elenchi speciali, a cui si accede a
seguito di specifici percorsi di formazione o di specializzazione. Detti
elenchi speciali sono istituiti e regolamentati dal Consiglio nazionale, ac-
quisito – entro 60 giorni – il parere vincolante del Ministero Vigilante.
Entro e non oltre il 30 giugno 2024 sono istituiti gli elenchi degli assi-
stenti sociali:

a) specializzati nel sistema di tutela dei minori e delle famiglie,
nel contrasto e prevenzione della violenza di genere, counsellor, coordi-
natori genitoriali, mediatori famigliari;

b) supervisori;

c) esperti nel sistema della giustizia minorile e di comunità;

d) esperti nel sistema sanitario nazionale;

e) in quiescenza e non esercenti;

f) consulenti tecnici di parte o di ufficio.

Agli esercenti di cui alla lettera d) si applicano, per quanto com-
patibili, le norme concernenti le professioni sanitarie. La definizione delle
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norme allo scopo applicabili è disciplinata da apposito decreto del Mini-
stero della Salute, acquisito parere positivo del Consiglio nazionale del-
l’Ordine e del Ministero vigilante, come previsto al comma 2.

I Consigli nazionale e regionali dell’Ordine definiscono annualmente
le quote per l’iscrizione agli elenchi. ».

84.6
NICITA

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

« 6-bis. All’articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75
dopo il comma 2-bis aggiungere il seguente:

“2-ter. Per le finalità connesse al potenziamento e alla continuità dei
Servizi sociali negli Enti locali della Regione Sicilia e al superamento del
precariato, viene riconosciuto agli assistenti sociali in servizio presso gli
stessi enti che svolgono l’attività in regime di Partita Iva con inquadra-
mento libero professionale, l’equiparazione al lavoro subordinato.”. ».

84.7
MAIORINO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo il comma 6 aggiungere, in fine, il seguente:

« 6-bis. Al fine di ridurre i divari territoriali, contrastare la disper-
sione scolastica e l’abbandono precoce, nonché prevenire processi di
emarginazione sociale e per potenziare il sistema dei servizi sociali co-
munali, i contributi di cui all’articolo 1, comma 797, lettere a) e b), della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono incrementati rispettivamente di
20.000 euro e 10.000 euro. Qualora un Comune non riesca ad assumere
gli assistenti sociali in numero congruo, comunque idoneo a soddisfare
almeno il rapporto di 1 a 6.500, il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali interviene con misure idonee ad assicurare che i servizi sociali dei
Comuni siano in grado di garantire il livello essenziale delle prestazioni.
Per l’attuazione del presente comma il Fondo di solidarietà comunale è
incrementato di 350 milioni di euro. ».

Conseguentemente;

a) all’articolo 11, comma 1, sopprimere la lettera a)
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b) all’articolo 11, dopo il comma 6 inserire il seguente:

« 6-bis. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: “3 per cento”
sono sostituite dalle seguenti: “6 per cento”. Le disposizioni di cui al pre-
sente comma si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024 ».

c) all’articolo 86, sopprimere il comma 2

d) all’articolo 56, comma 3, sostituire le parole: « 210.265.400 »
con le seguenti: « 160.265.400 » e all’allegato V, sopprimere le parole:
« Incremento dotazione del fondo di cui all’articolo 90, comma 12, della
legge 27 dicembre 2022, n. 289 ».

84.8
DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo il comma 6 aggiungere, in fine, il seguente:

« 6-bis. Al fine di ridurre i divari territoriali, contrastare la disper-
sione scolastica e l’abbandono precoce, nonché prevenire processi di
emarginazione sociale, i Comuni possono utilizzare fino al 40 per cento
dei fondi previsti dal comma 791, della legge 30 dicembre 2020 , n. 178
per l’assunzione di assistenti sociali a tempo indeterminato, fino al rag-
giungimento del rapporto 1 a 6.500, fermo restando il rispetto degli
obiettivi del pareggio di bilancio, in deroga ai vincoli di contenimento
della spesa di personale, anche ai sensi dell’articolo 57, comma 3-septies,
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126. ».

84.0.1
D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI, MANCA

Dopo l’articolo 84, aggiungere il seguente:

« Art. 84-bis.

(Deroga ai limiti di spesa per il personale educativo degli enti locali)

1. All’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, come modificato dall’art. 1, commi 156 e 545, L. 27 dicembre
2019, n. 160, dopo le parole “Sono in ogni caso escluse dalle limitazioni

23 novembre 2023 – 1890 – 5a Commissione



previste dal presente comma le spese sostenute per le assunzioni a tempo
determinato ai sensi dell’articolo 110, comma 1, del testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267” Inserire le parole “ e le as-
sunzioni di personale a tempo determinato dei servizi educativi e scola-
stici degli enti locali finalizzate a mantenere il rapporto numerico adulto
bambini stabilito dalle normative vigenti”. ».

84.0.2
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo 84 aggiungere il seguente:

« Art. 84-bis.

(Semplificazioni in materia di demolizione delle opere abusive)

1. All’Articolo 10-bis della legge 120 del 2020, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) il comma 1 è sostituito con il seguente:

“1. L’art. 41 del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 s.m.i., è sostituito
come segue: ‘In caso di mancata demolizione entro il termine di centot-
tanta giorni dall’accertamento dell’abuso edilizio da demolire, la compe-
tenza è trasferita all’ufficio del Prefetto, che provvede alla demolizione
avvalendosi degli uffici del comune nel cui territorio ricade l’abuso edi-
lizio da demolire, per ogni esigenza tecnico-progettuale. Per la materiale
esecuzione dell’intervento, il prefetto può avvalersi del concorso del Ge-
nio militare, previa intesa con le competenti autorità militari e ferme re-
stando le prioritarie esigenze istituzionali delle Forze armate’”;

b) l comma 3 è sostituito con il seguente:

“3. Se i provvedimenti repressivi del Comune in materia sono im-
pugnati, decorso il termine di cui al comma 1, il ricorrente a pena di
improcedibilità notifica il ricorso all’ufficio del Prefetto della Provincia
nella cui circoscrizione ricade l’abuso edilizio. L’ufficio del prefetto dopo
la sentenza definitiva che respinge il ricorso procede ai sensi dei commi
1 e 2”;

c) il comma 4 è sostituito con il seguente:

“4. Le disposizioni dei commi precedenti si applicano, altresì, alle
procedure di demolizione degli abusi edilizi accertati prima della loro en-
trata in vigore.”.

2. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 26, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, è incrementato di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026. ».
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Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024: -5.000.000
2025: -5.000.000
2026: -5.000.000

84.0.3
VERSACE, LOMBARDO, GELMINI

Dopo l’articolo 84 inserire il seguente:

« Art. 84-bis.

(Fondo per il contrasto della povertà alimentare a scuola)

1. È istituito nel bilancio di previsione del Ministero del Lavoro e
delle Politiche sociali un fondo denominato “Fondo per il contrasto della
povertà alimentare a scuola”, destinato ai comuni per finanziare l’accesso
gratuito ai servizi di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 63 degli studenti della scuola primaria facenti parte di nuclei fa-
miliari con ISEE inferiore ai 10.000 euro. Il Fondo ha una dotazione ini-
ziale di 5 milioni di euro per l’anno 2024, 7,5 milioni di euro per l’anno
2025, 10 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026.

2. I criteri e le modalità di riparto del Fondo di cui al comma 1
sono stabiliti con decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche so-
ciali, di concerto con il Ministero dell’Istruzione e del Merito e il Mini-
stero dell’Economia e delle Finanze, da adottare entro due mesi dall’en-
trata in vigore della presente legge.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 2
milioni di euro per l’anno 2024, 2,5 milioni di euro per l’anno 2025, 3
milioni di euro a decorrere dall’anno 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’art.1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall’articolo 86, comma 2,
della presente legge. ».

84.0.4
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 84-bis.

(Fondo per il contrasto della povertà alimentare a scuola)

1. È istituito, nel bilancio di previsione del Ministero del Lavoro e
delle Politiche sociali un fondo denominato “Fondo per il contrasto della
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povertà alimentare a scuola”, destinato ai Comuni che utilizzano una
quota del proprio bilancio per consentire l’accesso ai servizi di cui al-
l’articolo 6 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 63 degli studenti
della scuola primaria facenti parte di nuclei familiari che a causa di con-
dizioni oggettive di impoverimento durante l’anno scolastico non riescano
a provvedere al pagamento delle rette previste per la fruizione del servi-
zio di ristorazione scolastica. La condizione sopravvenuta di svantaggio è
provata tramite presentazione dell’ISEE corrente. Il Fondo ha una dota-
zione iniziale di 2 milioni per l’anno 2024, 2,5 milioni per l’anno 2025,
3 milioni a decorrere dall’anno 2026.

2. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministero dell’istruzione e del merito e il Ministero del-
l’economia e delle finanze, sono stabilite le modalità e i criteri di riparto
di tale fondo.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 2
milioni per l’anno 2024, 2,5 milioni per l’anno 2025, 3 milioni a decor-
rere dall’anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’art. 1, comma 200, della Legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

84.0.5
CASTELLONE, MAZZELLA, PATUANELLI, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 84-bis.

(Fondo per il contrasto della povertà alimentare a scuola)

1. E' istituito nel bilancio di previsione del Ministero del Lavoro e
delle Politiche sociali un fondo denominato “Fondo per il contrasto della
povertà alimentare a scuola”, destinato ai Comuni che utilizzano una
quota del proprio bilancio per consentire l’accesso ai servizi di cui all’art.
6 del Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 63 degli studenti della scuola
primaria facenti parte di nuclei familiari che a causa di condizioni og-
gettive di impoverimento durante l’anno scolastico non riescano a prov-
vedere al pagamento delle rette previste per la fruizione del servizio di
ristorazione scolastica. La condizione sopravvenuta di svantaggio è pro-
vata tramite presentazione dell’ISEE corrente. Il Fondo ha una dotazione
iniziale di 2 milioni per l’anno 2024, 2,5 milioni per l’anno 2025, 3 mi-
lioni a decorrere dall’anno 2026.

2. Con Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministero dell’istruzione e del merito e il Ministero del-
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l’economia e delle finanze, sono stabilite le modalità e i criteri di riparto
di tale fondo.

3. Ai fini del presente articolo è autorizzata una spesa pari a 2 mi-
lioni per l’anno 2024, 2,5 milioni per l’anno 2025, 3 milioni a decorrere
dall’anno 2026. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 98
milioni di euro per l’anno 2024, 97,5 milioni per l’anno 2025 e di 97
milioni di euro a decorrere dall’anno 2026. ».

84.0.6

MALPEZZI, D’ELIA, MANCA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Dopo l’articolo 84, inserire il seguente:

« Art. 84-bis.

(Fondo per il contrasto della povertà alimentare a scuola)

1. E' istituito nel bilancio di previsione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali un fondo denominato “Fondo per il contrasto della
povertà alimentare a scuola”, di seguito denominato Fondo, destinato ai
Comuni che utilizzano una quota del proprio bilancio per consentire l’ac-
cesso ai servizi di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 63, agli studenti della scuola primaria facenti parte di nuclei familiari
che, a causa di condizioni oggettive di impoverimento durante l’anno
scolastico, non riescano a provvedere al pagamento delle rette previste
per la fruizione del servizio di ristorazione scolastica. Le suddette con-
dizioni sopravvenute sono provata tramite presentazione dell’ISEE cor-
rente.

2. Il Fondo ha una dotazione iniziale di 2 milioni per l’anno 2024,
2,5 milioni per l’anno 2025, 3 milioni a decorrere dall’anno 2026.

3. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministero dell’istruzione e del merito e il Ministero del-
l’economia e delle finanze, sono stabiliti i requisiti di accesso al Fondo,
nonché le modalità e i criteri di riparto dello stesso.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 2
milioni per l’anno 2024, 2,5 milioni per l’anno 2025, 3 milioni a decor-
rere dall’anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell’articolo 86. ».
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84.0.7
MALPEZZI, MIRABELLI

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 84-bis.

(Rifinanziamento del Fondo nazionale per il Sistema integrato di educa-
zione e di istruzione)

1. Al fine di garantire la tenuta del Sistema integrato di educazione
e di istruzione dalla nascita ai sei anni di cui al decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 65, e fornire ai Comuni risorse aggiuntive per far fronte
alle conseguenze derivanti dalla situazione di crisi e rialzo dei prezzi, il
fondo di cui all’articolo 12 del suddetto decreto legislativo è integrato,
per le annualità 2024 e 2025 di euro 130 milioni.

2. In relazione all’aumento dei costi di gestione dei servizi all’in-
fanzia 0-6, la quota di incremento di cui al comma 1 potrà essere utiliz-
zata per finanziarie i maggiori oneri derivanti dalla gestione diretta da
parte degli enti locali dei servizi 0-6 limitatamente agli asili nido e
scuole dell’infanzia.

3. Il riparto della quota aggiuntiva di cui al comma 1 avverrà tra le
Regioni secondo i criteri e le modalità previste dall’intesa raggiunta in
data 21 settembre 2023 in sede di Conferenza Unificata, attuativa dell’ar-
ticolo 4, commi 3 e 4, del Piano di azione nazionale pluriennale per il
sistema integrato 0-6, relativa al riparto delle risorse per gli esercizi fi-
nanziari 2024 e 2025.

4. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 130 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede a valere sui risparmi di
spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’elimina-
zione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero del-
l’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 130 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025. ».

84.0.8
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 84-bis

(Fondo nazionale per la sicurezza urbana)

1. Per il potenziamento delle iniziative in materia di sicurezza ur-
bana da parte dei Comuni è istituito, nello stato di previsione del Mini-
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stero dell’interno, un apposito fondo denominato “Fondo nazionale per la
sicurezza urbana”, con una dotazione pari a 500 milioni di euro, per il
triennio 2024-2026.

2. Per le finalità di cui al comma 1, le risorse del Fondo, fino ad
una quota massima di 180 milioni di euro, sono destinate, annualmente,
ai Comuni individuati con il decreto di cui al comma 4, a titolo di con-
tributo per assunzioni a tempo determinato e indeterminato di personale
di Polizia municipale, in deroga all’articolo 9, comma 28, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, e all’articolo 259, comma 6, del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, all’articolo 1, commi 557-quater e 562, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, e all’articolo 33, comma 2, del decreto-legge
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, ai sensi dell’articolo 57, comma 3-septies, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126, e dell’articolo 23, comma 2, del decreto legisla-
tivo 25 maggio 2017, n. 75.

3. Nel Fondo di cui al comma 1 confluiscono le risorse del Fondo di
cui all’articolo 35-quater del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132; il fondo
è altresì alimentato dal Fondo unico giustizia di cui all’articolo 61,
comma 23, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

4. Con decreto del Ministro dell’Interno, entro novanta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge, d’intesa con la Conferenza Stato-
Città e autonomie locali, sono definiti i criteri e le modalità per l’indi-
viduazione dei Comuni, cui assegnare il contributo di cui al comma 2.

5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai
Comuni che esercitano in forma associata le funzioni relative alla Polizia
municipale, nonché ai Comuni strutturalmente deficitari o sottoposti a
procedura di riequilibrio finanziario pluriennale o in dissesto finanziario
secondo quanto previsto dagli articoli 242, 243, 243-bis, 243-ter e 244
del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e non è richiesta la verifica della
Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali di cui all’articolo
155 del predetto testo unico.

6. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 500 milioni di euro
per il triennio 2024-2026 si provvede a valere sui risparmi di spesa e le
maggiori entrate di cui al comma 7.

7. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di razio-
nalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge,
sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo pa-
rere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori
spese pari a 500 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. Qualora le
misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da
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lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi
per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro dell’economia e
delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono indi-
viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 500 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024. ».

84.0.9
MANCA, IRTO, LORENZIN, MISIANI, NICITA, BASSO, FINA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 84-bis.

(Fondo pluriennale per manutenzione straordinaria e messa in sicurezza
della rete viaria in gestione dei comuni italiani)

1. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti è istituito un apposito fondo, con una dotazione finanziaria di
250 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2033, destinato a
finanziare interventi relativi a programmi di manutenzione straordinaria e
programmata ed aumento della resilienza della rete viaria in gestione dei
comuni con popolazione residente superiore a cinquemila abitanti.

2. Le risorse di cui al comma 1 possono essere utilizzate per inter-
venti di manutenzione straordinaria e programmata della rete viaria, per
la messa in sicurezza, anche attraverso interventi di demolizione e rico-
struzione, di ponti, viadotti e gallerie, di adeguamento normativo, di mi-
glioramento dei livelli di servizio, anche nei confronti dell’utenza debole,
la riduzione dei livelli di inquinamento e dei livelli di rischio, l’incre-
mento della vita utile dell’infrastruttura, la minimizzazione degli impatti,
anche tramite limitati interventi in variante di percorso. Sono altresì am-
missibili al finanziamento le spese tecniche connesse alla realizzazione
degli interventi, ivi incluse le spese di assistenza al responsabile unico
del procedimento.

3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, da ema-
nare entro il 31 marzo 2024, previa intesa in sede di Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, sono definiti i criteri e le modalità per il ri-
parto, l’assegnazione e l’eventuale revoca delle risorse di cui al comma 1,
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anche sulla base della popolazione residente, della consistenza del parco
veicoli circolante (dato mediato su base provinciale) e della vulnerabilità
rispetto a fenomeni sismici e di dissesto idrogeologico; con il medesimo
decreto sono altresì definite le procedure di revoca delle risorse assegnate
e non utilizzate.

4. Con decreto di cui al comma precedente, vengono altresì indivi-
duati gli standard minimi di rispetto del principio ambientale di non ar-
recare danno significativo agli obiettivi ambientali di cui al vigente rego-
lamento europeo sulla tassonomia.

5. Il monitoraggio degli interventi avviene tramite i sistemi informa-
tivi della piattaforma BDAP; in caso di mancata o parziale realizzazione,
le corrispondenti risorse assegnate sono versate ad apposito capitolo dello
stato di previsione dell’entrata del bilancio dello Stato per essere riasse-
gnate al Fondo di cui al comma 1.

6. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 250 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2033, si provvede a valere sui
risparmi di spesa e le maggiori entrate di cui al comma 7.

7. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di razio-
nalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge,
sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo pa-
rere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori
spese pari a 250 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al
2033. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adot-
tate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte
misure di entrata da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione
dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il
Ministro dell’economia e delle finanze, individua, in attuazione della
legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate
dalla lotta all’evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedi-
mento del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro delle imprese
e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non in-
feriori a 250 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

Art. 85.

85.1
MANCA, PARRINI

All’articolo 85 sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

« 1. Nello stato di previsione del Ministero dell’interno è istituito un
fondo con una dotazione di 30 milioni di euro per l’anno 2024 in favore
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dei comuni delle regioni a statuto ordinario, della Regione Siciliana e
della regione Sardegna con popolazione inferiore a 5.000 abitanti carat-
terizzati da un ammontare di popolazione residente al 31 dicembre 2022,
sulla base dei dati definitivi ISTAT, ridotto di almeno il 6 per cento ri-
spetto al 2011.

2. Il riparto del fondo di cui al comma 1 viene determinato con de-
creto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed auto-
nomie locali, da adottare entro il 28 febbraio 2024, sulla base dei se-
guenti criteri:

a) per il 75 per cento delle risorse disponibili, in proporzione
della popolazione definitiva Istat al 31 dicembre 2022;

b) per il 15 per cento, tra i comuni con reddito medio pro capite
inferiore rispetto alla media nazionale, calcolato sulla base dei dati del-
l’ultimo anno di imposta disponibili, in proporzione della distanza, pon-
derata per la rispettiva popolazione, tra il reddito medio pro capite co-
munale e il valore medio nazionale del reddito stesso

c) per il 10 per cento, tra i comuni con indice IVSM superiore
alla media nazionale, in proporzione della rispettiva popolazione resi-
dente. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 70
milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025 ».

85.2
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Al comma 1 sostituire le parole: « dei comuni » con le seguenti:
« dei piccoli comuni di cui all’articolo 2, comma 1, della legge 6 ottobre
2017, n. 158. ».

85.3
MATERA

Al comma 1, lettera a), e comma 2, sostituire le parole: « popola-
zione definitiva ISTAT al 31 dicembre 2022 » con le seguenti: « popola-
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zione residente al 31 dicembre 2022, risultante dai dati definitivi del cen-
simento dell’ISTAT ».

85.4
SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Al comma 1, sostituire la lettera c), con la seguente:

« c) Un valore negativo del tasso migratorio rispetto alla popola-
zione maggiore della media nazionale ».

85.5
TURCO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

« 3-bis. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, è istituito un fondo, con una dotazione di 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, finalizzato a sostenere i rivendi-
tori di generi di monopolio nonché titolari di patentino per le spese di
avviamento e funzionamento delle attività concernenti l’emissione e la di-
stribuzione di moneta elettronica. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore
della presente legge il Ministero dell’Economia e delle Finanze, previo
parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome, definisce con proprio decreto le modalità di as-
segnazione delle risorse e di individuazione delle aree interessate. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dal 2024 » con le seguenti: « 80 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di 100 milioni di
euro a decorrere dal 2027 ».

85.6
DAMANTE, DI GIROLAMO, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. La disposizione di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a),
non si applica ai piccoli comuni, alle aree interne e alle aree territoriali
svantaggiate di cui al presente articolo. ».
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85.7
BOCCIA

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

« 4-bis. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituito un apposito “Fondo perequativo” con una dotazione
complessiva di 4.000 milioni di euro, in ragione di 200 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024 al 2043, da destinare in favore dei territori
con minore capacità fiscale per abitante, al fine di garantire la copertura
integrale dei livelli essenziali delle prestazioni nell’ambito dei servizi di
trasporto pubblico.

4-ter. Alla ripartizione del Fondo di cui al comma 4-bis si provvede
con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta dei Ministri competenti, di concerto con il Ministro per gli affari
regionali e le autonomie e con il Ministro dell’economia e delle finanze,
previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.

4-quater. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente
legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino mi-
nori spese pari a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al
2043. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adot-
tate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte
misure di entrata da lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione
dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il
Ministro dell’economia e delle finanze, individua, in attuazione della
legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate
dalla lotta all’evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedi-
mento del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro delle imprese
e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non in-
feriori a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2043 ».

85.8
GELMINI, LOMBARDO

All’articolo 85, dopo il comma 4, inserire i seguenti:

« 4-bis. Alla legge 28 dicembre 2015, n. 208, all’articolo 1, comma
17, lettera b), sostituire le parole “non inferiore a 30 milioni di euro a
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decorrere dall’anno 2014, è destinata ad incrementare il contributo spet-
tante alle unioni di Comuni ai sensi dell’articolo 53, comma 10, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni e una quota
non inferiore a 30 milioni di euro è destinata, ai sensi dell’articolo 20 del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive modificazioni, ai comuni isti-
tuiti a seguito di fusione” con le seguenti: “non inferiore a 30 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2014 e non inferiore a 50 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024, è destinata ad incrementare il contributo spet-
tante alle unioni di Comuni ai sensi dell’articolo 53, comma 10, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni, e una quota
non inferiore a 60 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, è destinata,
ai sensi dell’articolo 20 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive modi-
ficazioni, ai comuni istituiti a seguito di fusione”.

4-ter. Ai fini di cui al comma precedente, a decorrere dall’anno 2024
il Fondo di solidarietà comunale è incrementato di 50 milioni di euro e al
relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato dalla presente legge. ».

85.9

MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:

« 4-bis. All’articolo 1, comma 418, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, le parole: “30 milioni di euro per l’anno 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “e 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e
2026”.

4-ter. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il comma
419 è sostituito dal seguente: “419. Le risorse di cui al comma 418 pre-
viste per gli anni dal 2022 al 2026 sono ripartite con le modalità e se-
condo i criteri di cui all’articolo 1, comma 2-quinquies, del predetto de-
creto-legge n. 59 del 2021, anche tenendo conto delle nuove aree interne
individuate nell’ambito del ciclo di programmazione 2021-2027 entro il
30 settembre 2024. Le risorse previste per gli anni successivi all’anno
2024 sono ripartite con le medesime modalità di cui al periodo prece-
dente con cadenza triennale entro il 30 settembre del primo anno di cia-
scun triennio. Agli interventi finanziati con le risorse di cui al comma
418 si applicano altresì le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 6, 7 e
7-bis, del predetto decreto-legge n. 59 del 2021.”. ».
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Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

« 2024: -–-;
2025: -30.000.000;
2026: -30.000.000; ».

Alla Tabella A, voce Ministero delle imprese e del made in Italy,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

« 2024: – –-;
2025: – 15.000.000;
2026: – 15.000.000; ».

Alla Tabella A, voce Ministero dell’interno, apportare le seguenti
variazioni in diminuzione:

« 2024: – –-;
2025: – 5.000.000;
2026: – 5.000.000; ».

85.10
DI GIROLAMO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

« 4-bis. Al fine di promuovere l’assunzione di lavoratori da parte di
start-up innovative e PMI innovative e lo svolgimento della prestazione
lavorativa nei comuni delle aree interne del Paese, per i rapporti di lavoro
subordinato stipulati, a decorrere dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, con start up innovative di cui all’articolo 25, comma 2, del
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2012, n. 221, e PMI innovative di cui all’articolo 4 del
decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 marzo 2015, n. 33, è riconosciuto un esonero totale sulla quota
dei contributi previdenziali per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti a
carico del lavoratore, a condizione che lo stesso:

a) abbia o trasferisca il proprio domicilio in un comune ricadente
nelle aree interne del Paese con popolazione inferiore a 5.000 abitanti;

b) svolga la propria prestazione lavorativa in modalità agile in mi-
sura non inferiore al 30 per cento dell’orario complessivo di lavoro;

c) percepisca una retribuzione imponibile parametrata su base
mensile per tredici mensilità non eccedente l’importo mensile di 2692
euro, maggiorato, per la competenza del mese di dicembre, del rateo di
tredicesima. Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensio-
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nistiche. L’esonero contributivo di cui al presente comma è riconosciuto
per un periodo non superiore a 36 mesi.

4-ter.Per le finalità di cui al comma 4-bis è autorizzata una spesa di
50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dal 2024 » con le seguenti: « 50 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, e di 100 milioni di
euro a decorrere dal 2027 ».

85.11
IRTO

Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:

« 4-bis. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, al fine di promuovere la nascita di Comunità Energetiche Rin-
novabili (C.E.R.) nei piccoli comuni, sotto i cinque mila abitanti attra-
verso le organizzazioni del Terzo settore riconosciute ai sensi della legge
6 giugno 2016, n. 106 già esistenti, è istituito per l’anno 2024 un fondo
pari ad un importo di euro 1,5 milioni.

4-ter. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, con
decreto attuativo del Ministero dell’economia e delle finanze sono indi-
cate le disposizioni per l’erogazione del fondo di cui al comma 4-bis. ».

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

« 2024: – 1.5000.000;
2025: – –-;
2026: – –-; »

85.12
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. All’articolo 338, del Testo unico delle leggi sanitarie, di cui
al Regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, dopo il secondo periodo è in-
serito il seguente: “Tale limite è ridotto a 150 metri dal perimetro del-
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l’impianto cimiteriale per i Comuni di cui alla legge 25 luglio 1952,
n. 991, nonché per i comuni di cui alla legge 6 ottobre 2017, n. 158.” ».

85.13
MANCA, IRTO, LORENZIN, MISIANI, NICITA, BASSO, FINA

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Al fine di favorire gli interventi di manutenzione e salva-
guardia idrogeologica nei territori dei comuni montani, con applicazione
di Iva agevolata, alla Tabella A, parte III, allegata al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 127-sep-
ties) è aggiunto il seguente:

“127-octies) prestazione di servizi dipendenti da contratti di ap-
palto relativi alla costruzione delle opere di manutenzione e salvaguardia
idrogeologica del territorio montano di cui alla legge 25 luglio 1952,
n. 991” ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 25
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

85.14
BAZOLI, MISIANI, MALPEZZI

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. Alla legge 28 dicembre 2015, n. 208, all’articolo 1, comma
17, lettera b), le parole: “non inferiore a 30 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2014, è destinata ad incrementare il contributo spettante alle
unioni di comuni ai sensi dell’articolo 53, comma 10, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, e successive modificazioni e una quota non infe-
riore a 30 milioni di euro è destinata, ai sensi dell’articolo 20 del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, e successive modificazioni, ai comuni istituiti a se-
guito di fusione” sono sostituite dalle seguenti: “non inferiore a 30 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2014 e non inferiore a 50 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024, è destinata ad incrementare il contributo
spettante alle unioni di comuni ai sensi dell’articolo 53, comma 10, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni, e una quota
non inferiore a 60 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, è destinata,
ai sensi dell’articolo 20 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive modi-
ficazioni, ai comuni istituiti a seguito di fusione”. Ai fini di cui al pre-
sente comma, a decorrere dall’anno 2024 il Fondo di solidarietà comu-
nale è incrementato di 50 milioni di euro e al relativo onere si provvede
mediante riduzione di pari importo del fondo per la compensazione degli
effetti finanziari non previsti a legislazione vigente, di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge n. 154 del 2008. ».

85.15
LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

« 4-bis. All’articolo 33, comma 3-bis della legge del 28 dicembre
2015 n. 221, penultimo periodo, sostituire le parole “ I comuni possono
altresì prevedere un contributo fino ad un massimo di euro 5 in relazione
all’accesso a zone disciplinate nella loro fruizione per motivi ambientali,
in prossimità di fenomeni attivi di origine vulcanica; in tal caso il con-
tributo può essere riscosso dalle locali guide vulcanologiche regolarmente
autorizzate o da altri soggetti individuati dall’amministrazione comunale
con apposito avviso pubblico” con le seguenti: “I comuni possono altresì
prevedere un contributo fino ad un massimo di euro 5 in relazione al-
l’accesso a zone, individuate dal regolamento comunale, di particolare
pregio ambientale o in prossimità di fenomeni attivi di origine vulcanica.
Nelle suddette aree, il contributo può essere riscosso dalle locali guide
vulcanologiche regolarmente autorizzate o da altri soggetti individuati
dall’amministrazione comunale con apposito avviso pubblico”. Per le fi-
nalità di cui al presente comma, l’onere quantificato è pari a 5 milioni di
euro per ciascun anno dal 2024 al 2026. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 95
milioni di euro per ciascun anno 2024, 2025 e 2026 e 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2027 ».

85.16
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. All’articolo 30-ter, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, il
comma 4 è soppresso. ».
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85.17
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. All’articolo 1, della 27 dicembre 2019, n. 160, è apportata la
seguente modificazione:

a) dopo il comma 754, è aggiunto il seguente:

“754-bis. Per i comuni di cui alla legge 25 luglio 1952, n. 991, l’a-
liquota per le unità immobiliari non adibite ad abitazione principale,
come definita alle lettere b) e c) del comma 741 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, è determinata con deliberazione del Consiglio comunale. Il
gettito derivante dall’imposizione dell’IMU è assegnato interamente ai
suddetti comuni. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze sono definite le modalità di river-
samento ai comuni del relativo gettito fiscale. Ai maggiori oneri di cui al
presente comma pari a 500 milioni a decorrere dal 2024, si provvede a
valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodu-
lazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di
cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30
marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sen-
tito il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle im-
prese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a
500 milioni di euro a decorrere dal 2024.”. ».

85.18
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. All’articolo 16-ter, comma 9 del decreto-legge 30 dicembre
2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020,
n. 8, le parole: “Nei tre anni successivi alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,” sono soppresse. ».

85.19
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. All’articolo 31-bis, comma 1, del decreto-legge 6 novembre
2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre
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2021, n. 233, dopo le parole: “i comuni” sono aggiunte le seguenti: “,
nonché le Unioni montane di comuni e le Comunità montane,” ».

85.20
VALENTE

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di favorire l’acquisto da parte degli enti pubblici di
soluzioni innovative, accelerando il raggiungimento degli obiettivi di di-
gitalizzazione della Pubblica Amministrazione, all’articolo 1-ter, comma
1, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito con modifica-
zioni dalla Legge 24 febbraio 2023, n. 14, le parole: « al 31 dicembre
2023 e i relativi importi e quantitativi massimi complessivi, anche se sia
stato già raggiunto l’importo o il quantitativo massimo, sono incrementati
in misura pari al 50 per cento del valore iniziale » sono sostituite dalle
seguenti: « fino alla messa a disposizione dei nuovi strumenti e, comun-
que, non oltre un anno dalla data di entrata in vigore della presente
legge. I relativi importi e quantitativi massimi complessivi, anche se sia
stato già raggiunto l’importo o il quantitativo massimo, sono incrementati
in misura pari al 100 per cento del valore iniziale ».

85.21
FREGOLENT, PAITA

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di favorire l’acquisto da parte degli enti pubblici di
soluzioni innovative, accelerando il raggiungimento degli obiettivi di di-
gitalizzazione della Pubblica Amministrazione, all’articolo 1-ter, comma
1, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito con modifica-
zioni dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, le parole: « al 31 dicembre
2023 e i relativi importi e quantitativi massimi complessivi, anche se sia
stato già raggiunto l’importo o il quantitativo massimo, sono incrementati
in misura pari al 50 per cento del valore iniziale » sono sostituite dalle
seguenti: « fino alla messa a disposizione dei nuovi strumenti e, comun-
que, non oltre di un anno e i relativi importi e quantitativi massimi com-
plessivi, anche se sia stato già raggiunto l’importo o il quantitativo mas-
simo, sono incrementati in misura pari al 100 per cento del valore ini-
ziale ».
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85.22

NICITA, MELONI, FURLAN

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. Al comma 807 della legge 29 dicembre 2022 n. 197, dopo le
parole “sono utilizzate”, aggiungere le seguenti “previo parere della Com-
missione parlamentare per il contrasto degli svantaggi derivanti dall’insu-
larità”. ».

85.23

NICITA, MELONI, FURLAN

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. Al comma 813 della legge 29 dicembre 2022 n. 197, è ag-
giunta in fine la seguente lettera: “f-bis) svolge indagini conoscitive, av-
valendosi anche di esperti in materia di contrasto agli svantaggi da insu-
larità” ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

« 2024: –120.000;
2025: – 120.000;
2026: – 120.000; ».

85.24

MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. All’articolo 3, comma 2, del decreto-legge e 22 aprile 2023,
convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2023, n. 44, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo dopo la parola: “2022” sono aggiunte le se-
guenti: “e 2023”;

b) al primo periodo dopo le parole: “nell’anno 2023” sono ag-
giunte le seguenti: “e 2024” ».
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85.25
GELMINI, LOMBARDO, VERSACE

All’articolo 85, dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo 3, comma 2, primo periodo, del decreto-legge 22
aprile 2023, n. 44, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno
2023, n. 74, dopo la parola: “2023” sono aggiunte le seguenti “e
2024”. ».

85.26
MANCA, IRTO, LORENZIN, MISIANI, NICITA, BASSO, FINA

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Al fine di ampliare i livelli di intervento di messa in sicu-
rezza, manutenzione del suolo e rimboschimento nei territori dei comuni
a più alto rischio idrogeologico delle aree interne, attuati dalle imprese
agricole e forestali, a decorrere dall’anno 2024 il Fondo per il rimboschi-
mento e la tutela ambientale e idrogeologica delle aree interne di cui al-
l’articolo 4-bis del decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, convertito, con
modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, è incrementato di 15
milioni di euro ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 85
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

85.27
MANCA, MARTELLA, LORENZIN, MISIANI, NICITA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. 1. Al fine di realizzare interventi di sostegno alle popola-
zioni residenti nei comuni svantaggiati, il Fondo di sostegno ai comuni
marginali di cui all’articolo 1, comma 196, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, è incrementato di euro 30 milioni per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026. Tali risorse sono ripartite con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, su proposta del Ministro dell’interno. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

« 2-bis. Ai maggiori oneri di cui all’articolo 85, comma 4-bis, pari a
30 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante cor-
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rispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307 ».

85.28
NICITA, MELONI, FURLAN

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. In considerazione della grave fragilità del sistema dei tra-
sporti da e verso la Sardegna e la Sicilia, nonché dell’innalzamento dei
costi degli stessi, la dotazione del Fondo nazionale per il contrasto degli
svantaggi derivanti dall’insularità di cui ai commi 806 e 807 dell’articolo
1 della legge 29 dicembre 2022 n. 197 è incrementata di 10 milioni per
ciascuno degli anni 2024 e 2025. ».

Alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

« 2024: -10.000.000;
2025: -10.000.000;
2026: – ».

85.29
NICITA, MELONI, FURLAN

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

« 4-bis. Con riferimento alle rotte aeree nazionali di collegamento
con le isole di Sardegna e Sicilia, il Ministro delle imprese e del made in
Italy, previo parere dell’autorità dei trasporti e della Commissione parla-
mentare per il contrasto degli svantaggi derivanti dall’insularità, definisce
con apposito decreto, da emanare entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, i criteri e le mo-
dalità per il riconoscimento di un contributo annuale per i costi del bi-
glietto aereo sostenuto dai cittadini residenti nelle suddette isole, modu-
lato per categorie di beneficiari, da attivarsi nei periodi di cui al comma
1, lettera b). Con il medesimo decreto sono definite le ulteriori risorse
annuali disponibili per l’attuazione del presente comma con oneri a va-
lere sul Fondo nazionale per il contrasto degli svantaggi derivanti dall’in-
sularità di cui all’articolo 1, commi 806 e 807, della legge 29 dicembre
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2022, n. 197, opportunamente incrementato di 5 milioni per ciascuno de-
gli anni 2024 e 2025. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

« 2024: – 5.000.000;
2025: – 5.000.000;
2026: – –---; ».

85.30

DI GIROLAMO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. Per le start-up di cui all’articolo 25, comma 2, del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2012, n. 221, e PMI innovative di cui all’articolo 4 del de-
creto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 marzo 2015, n. 33, aventi sede in un comune delle aree interne
del Paese con popolazione inferiore a 5.000 abitanti o che intraprendono
una nuova iniziativa nelle dette aree, l’imposta sul reddito derivante dallo
svolgimento dell’attività è ridotta del 50 per cento a decorrere dal pe-
riodo d’imposta in cui maturano i requisiti per l’applicazione della pre-
sente disposizione e per i cinque periodi d’imposta successivi. Il ricono-
scimento dell’agevolazione di cui al presente comma è subordinato, pena
la decadenza dal beneficio e l’obbligo di restituzione dell’agevolazione
beneficiata, al mantenimento della loro attività nel comune dell’area in-
terna per tutto il periodo di durata dell’agevolazione. L’agevolazione
spetta nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dal regolamento
(UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo al-
l’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea agli aiuti “de minimis”. Le disposizioni di cui al pre-
sente si applicano a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2023. ».

Conseguentemente, all’articolo 11, dopo il comma 6 inserire il se-
guente:

« 6-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2019-2021, al comma 41, le parole: “3 per cento”
sono sostituite dalle seguenti: “15 per cento”. Le disposizioni di cui al
presente comma si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024. ».
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85.31

DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. Al fine di promuovere la nascita e l’insediamento di start-up
innovative nonché la diffusione delle nuove tecnologie nell’ambito dei
comuni delle aree interne, alle start-up innovative di cui all’articolo 25,
comma 2, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e PMI innovative di cui
all’articolo 4 del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, che istituiscono o trasferi-
scono la propria sede legale o operativa in un comune ricadente nelle
aree interne, con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, e che, a decor-
rere dalla data di entrata in vigore della presente legge, assumono lavo-
ratori con contratto di lavoro subordinato, è riconosciuto, per un periodo
massimo di trentasei mesi, l’esonero dal versamento del 100 per cento
dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con
esclusione dei premi e contributi dovuti all’Istituto nazionale per l’assi-
curazione contro gli infortuni sul lavoro, nel limite massimo di importo
pari a 8.000 euro su base annua, riparametrato e applicato su base men-
sile. Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
Gli oneri sono stimati in 60 milioni di euro per gli anni 2024, 2025 e
2026 ».

All’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « 100 milioni di euro
a decorrere dal 2024 » con le seguenti: « 40 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026, e 100 milioni di euro a decorrere dal
2027 ».

85.32

NATURALE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. Nei comuni di cui al comma 1 che, a causa dell’autonomia
scolastica differenziata e del dimensionamento scolastico, abbiano subìto
una contrazione delle Istituzioni scolastiche di primo grado, il fondo di
cui al comma 1 è utilizzato in misura non inferiore del 20 per cento per
il sostegno a servizi di tutela educativa per i minori di anni 14 e per
garantire servizi di tutoraggio e supporto educativo. ».
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85.33
LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine il seguente:

« 4-bis. Al fine di implementare le attività del Reparto Marino del
Corpo delle Capitanerie di Porto nei SIN che sono presenti in aree ma-
rine protette e per la dotazione della strumentazione necessaria per tali
attività, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024. ».

Conseguentemente:

a) alla rubrica, dopo le parole: « aree interne » aggiungere le se-
guenti: « , aree marine protette »;

b) all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 95 milioni a decor-
rere dall’anno 2024 ».

85.34
NAVE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. Nello stato di previsione del Ministero dell’interno è istituito
un apposito fondo, con una dotazione iniziale di 3 milioni di euro per
l’anno 2024 e 3 milioni di euro per l’anno 2025, per l’assunzione a
tempo determinato di unità di personale non dirigenziale di Area III F1 o
categorie equiparate nelle amministrazioni pubbliche con ruolo di coordi-
namento nazionale nell’ambito degli interventi previsti dalla politica di
coesione dell’Unione europea e nazionale per i cicli di programmazione
2014-2020 e 2021-2027, a favore dei Comuni di cui al comma 1. Il Di-
partimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei
Ministri è autorizzato a disciplinare il concorso pubblico per il recluta-
mento a tempo determinato a favore dei comuni di cui al comma 1. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 97
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e di 100 milioni di
euro decorrere dall’anno 2026 ».

85.35
BARBARA FLORIDIA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Aggiungere, infine, il seguente:

« 4-bis. Al fine di consentire la pubblicazione e la diffusione dei
Rapporti annuali sull'“Italia e gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile” e “I
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territori e gli Obiettivi di sviluppo sostenibile”, per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026, è concesso all’Alleanza Italiana per lo Sviluppo So-
stenibile-ASviS un contributo di 500.000 euro per il funzionamento e lo
svolgimento delle sue attività ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’Economia e
delle Finanze, apportare le seguenti variazioni:

« 2024: – 500.000
2025: – 500.000
2026: – 500.000 ».

85.0.1
MALPEZZI, MIRABELLI, D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 85-bis.

1. All’articolo 3, della legge 14 gennaio 1999, n. 4, dopo il comma
5 è aggiunto il seguente:

“5-bis. Il contributo agli enti locali per le spese sostenute in rela-
zione al servizio di mensa scolastica offerto al personale insegnante, di-
pendente dallo Stato o da altri enti è fissato in misura pari al costo dei
pasti sostenuto per il suddetto personale in servizio di assistenza durante
il momento di refezione.” ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

85.0.2
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 85-bis.

(Ridefinizione procedura di riparto e salvaguardia dell’entrata propria
comunale relativa all’addizionale comunale diritti d’imbarco aeropor-

tuali)

1. Alla legge 24 dicembre 2003, n. 350, all’articolo 2, comma 11, la
lettera a) è sostituita dalla seguente:

“a) il 60 per cento del totale a favore dei Comuni del sedime ae-
roportuale o con lo stesso confinanti secondo la media delle seguenti per-
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centuali: percentuale di superficie del territorio comunale inglobata nel
recinto aeroportuale sul totale del sedime; percentuale della superficie to-
tale del Comune nel limite massimo di 100 chilometri quadrati. A partire
dall’anno 2024, tale percentuale dell’addizionale è versata ai Comuni di
cui al periodo precedente sulla base di apposito decreto di natura non
regolamentare del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministero dell’Interno, previa Intesa con ANCI in Conferenza Stato
Città ed Autonomie locali. Entro il 31 ottobre di ciascun anno il Mini-
stero dell’Interno provvede ad erogare a ciascun comune l’importo do-
vuto relativo al primo semestre dell’anno, sulla base del rispettivo traffico
aeroportuale. Entro il 31 marzo dell’anno successivo, il Ministero dell’In-
terno provvede al riparto del saldo annuale ai comuni degli incassi sulla
base del rispettivo traffico aeroportuale dell’anno precedente. Il decreto di
cui al secondo periodo dovrà inoltre prevedere le modalità di versamento
delle quote di cui ai periodi precedenti su appositi conti correnti intestati
ai singoli comuni.”.

2. All’allegato 5, elenco n. 1, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
le parole “legge 24 dicembre 2003, n. 350, articolo 2, comma 11” sono
soppresse. ».

85.0.3

MANCA, MARTELLA, LORENZIN, MISIANI, NICITA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 85-bis.

1. All’articolo 1, comma 8, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, le pa-
role: “per il 50 per cento all’ente locale competente e per il restante 50
per cento allo Stato, secondo le modalità di cui al primo periodo” sono
sostituite dalle seguenti: “interamente all’ente locale competente dal mo-
mento in cui l’ente abbia concluso un accordo territoriale per il contrasto
dei fenomeni di contraffazione. A tale fine, il coordinatore nazionale de-
gli interventi contro la contraffazione e la pirateria, istituito dall’articolo
145 del codice della proprietà industriale, di cui al decreto legislativo 10
febbraio 2005, n. 30, provvede ad effettuare le opportune verifiche”. ».
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85.0.4
PATTON, DURNWALDER, UNTERBERGER, SPAGNOLLI, MANCA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 85-bis.

(Modifica all’articolo 2, della legge 23 dicembre 2009, n. 191)

1. All’articolo 2, comma 186, della legge 23 dicembre 2009, n. 191,
la lettera d), è soppressa. ».

85.0.5
MALPEZZI, MIRABELLI, D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 85-bis.

(Deroga ai limiti di spesa per il personale educativo degli enti locali)

1. All’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, come modificato dall’articolo 1, commi 156 e 545, della legge. 27
dicembre 2019, n. 160, dopo le parole: 2 Sono in ogni caso escluse dalle
limitazioni previste dal presente comma le spese sostenute per le assun-
zioni a tempo determinato ai sensi dell’articolo 110, comma 1, del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 » sono inserite
le parole: « , e le assunzioni di personale a tempo determinato dei servizi
educativi e scolastici degli enti locali finalizzate a mantenere il rapporto
numerico adulto bambini stabilito dalle normative vigenti. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 80
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

85.0.6
DELRIO, MANCA

Dopo l’articolo 85, inserire il seguente:

« Art. 85-bis.

(Misure per gli enti locali per la gestione di nidi e scuole d’infanzia)

1. All’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e
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successive modificazioni, dopo il secondo periodo sono inseriti i seguenti:
“I limiti di cui al presente comma non si applicano agli enti locali in
regola con l’obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai
commi 557 e 562 dell’articolo 1, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e
successive modificazioni, nell’ambito delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente. In ogni caso è esclusa dal computo la spesa sostenuta da-
gli enti locali per la gestione diretta di nidi e di scuole d’infanzia riferita
alle assunzioni a tempo determinato aventi finalità sostitutive o dovute a
esigenze straordinarie a tutela del rapporto fra adulto e bambino previsto
dalle normative vigenti” ».

85.0.7
DI GIROLAMO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 85-bis.

(Disposizioni in materia di impiego di aeromobili a pilotaggio remoto per
il monitoraggio ambientale e la valutazione della qualità dell’aria)

1. Al fine di monitorare la quantità di gas a effetto serra ovvero la
quantità di emissioni in atmosfera, al decreto legislativo 13 agosto 2010,
n. 155, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 5:

1) al comma 1, primo periodo, le parole: “4 e 5” sono sostituite
dalle seguenti: “4, 5 e 5-bis”;

2) dopo il comma 5 è inserito il seguente:

“5-bis. Le modalità di valutazione della qualità dell’aria ambiente
previste dai commi 3, 4 e 5 possono altresì essere integrate mediante l’u-
tilizzo di una metodica sensoristica basata sull’impiego di aeromobili a
pilotaggio remoto, di seguito denominati ‘droni’, al fine di fornire un
adeguato livello di informazione circa la qualità dell’aria ambiente non-
ché la valutazione dell’impatto provocato dalle emissioni diffuse e dalle
concentrazioni dei principali inquinanti. L’attività di valutazione della
qualità dell’aria tramite droni è svolta o coordinata da soggetti o da per-
sonale in possesso di comprovata esperienza tecnico-scientifica ufficial-
mente documentata e consistente nel previo svolgimento della predetta at-
tività in collaborazione, per conto o in contraddittorio con enti di con-
trollo, con enti pubblici di ricerca o con università per un periodo non
inferiore a due anni. La frequenza dell’utilizzo di droni è valutata caso
per caso in base al tipo di inquinante ricercato e previo accordo con gli
enti di controllo regionali territorialmente competenti. L’utilizzo di droni
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integra le attività di controllo necessarie per l’ottenimento dell’autorizza-
zione integrata ambientale e della valutazione di impatto ambientale”;

b) all’articolo 7:

1) al comma 2, alinea, dopo le parole: “misurazioni indicative,”
sono inserite le seguenti: “nonché dall’impiego di droni, ai sensi dell’ar-
ticolo 5, comma 5-bis,”;

2) al comma 3, dopo le parole: “misurazioni indicative,” sono
inserite le seguenti: “nonché dall’impiego di droni, ai sensi dell’articolo
5, comma 5-bis,”.

2. All’allegato 2, paragrafo 5.4, del decreto legislativo 13 gennaio
2003, n. 36, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: “Il monitoraggio
della qualità dell’aria e delle emissioni diffuse delle discariche può essere
effettuato mediante metodica sensoristica basata sull’impiego di aeromo-
bili a pilotaggio remoto, di seguito denominati ‘droni’, al fine di fornire
un adeguato livello di informazione circa la qualità dell’aria nonché la
valutazione dell’impatto sull’ambiente provocato dalle emissioni diffuse
delle discariche e dalle concentrazioni dei principali inquinanti, nonché di
consentire la corretta funzionalità dell’impianto. L’attività di monitoraggio
della qualità dell’aria tramite droni è svolta o coordinata da soggetti o da
personale in possesso di comprovata esperienza tecnico-scientifica uffi-
cialmente documentata e consistente nel previo svolgimento della predetta
attività in collaborazione, per conto o in contraddittorio con enti di con-
trollo, con enti pubblici di ricerca o università per un periodo non infe-
riore a due anni. La frequenza dell’utilizzo di droni deve essere valutata
caso per caso in base al tipo di inquinante ricercato e previo accordo con
le autorità competenti per materia. L’utilizzo di droni integra le attività di
controllo necessarie per l’ottenimento dell’autorizzazione integrata am-
bientale e della valutazione di impatto ambientale” ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 e 100 milioni di euro per
l’anno 2025 ».
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85.0.8
MARTELLA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 85-bis.

(Revisione straordinaria delle partecipazioni)

1. All’articolo 24 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175,
dopo il comma 5-ter è aggiunto il seguente:

“5-quater. Le disposizioni del comma 5-bis si applicano anche per
l’anno 2024 nel caso in cui le società partecipate abbiano prodotto un
risultato medio in utile nel triennio 2019-2021.” ».

85.0.9
LOSACCO, NICITA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 85-bis.

1. All’articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, le parole: “31 dicembre 2023” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “31 dicembre 2024”.

b) al comma 1, lettera c), “31 dicembre 2022” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 23” ».

85.0.10
CROATTI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 85-bis.

(Agevolazioni per la promozione dell’economia locale)

1. All’articolo 30-ter del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, dopo le parole: “fino a 20.000 abi-
tanti” aggiungere, in fine, le seguenti; “e nei comuni di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 23 luglio 2021,”;
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b) il comma 4 è abrogato;

c) dopo il comma 5, inserire il seguente:

“5-bis. I comuni possono riconoscere l’esenzione dall’imposta mu-
nicipale propria per gli immobili relativi agli esercizi commerciali og-
getto delle agevolazioni di cui al presente articolo siti nei Comuni di cui
al comma 1. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate deri-
vanti dal precedente periodo, è istituito, nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’interno, un fondo con una dotazione di 5 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024.” ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 95
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

85.0.11
MALPEZZI, MIRABELLI, D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 85-bis.

(Modifiche all’articolo 2-ter comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020,
n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41 in

materia di incarichi temporanei nelle scuole dell’infanzia paritarie)

1. All’articolo 2-ter, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020,
n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41,
come integrato dall’articolo 5, comma 8 del decreto-legge 29 dicembre
2022, n. 198, convertito con la legge 24 febbraio 2023, n. 14, le parole:
“nonché per l’anno scolastico 2023/2024” sono sostituite dalle parole:
“nonché per gli anni scolastici 2023/2024 e 2024/2025” ».

85.0.12
MALPEZZI, MIRABELLI, D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 85-bis.

(Deroga alla durata delle graduatorie assunzionali del personale scola-
stico, educativo e ausiliario)

1. Al comma 6 dell’articolo 32 del decreto-legge 14 agosto 2020
n. 104 convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 12,

23 novembre 2023 – 1921 – 5a Commissione



dopo il secondo periodo è inserito il seguente periodo: “Per consentire ai
Comuni l’utilizzo effettivo delle suddette graduatorie, fino alla scadenza
della loro validità, è possibile derogare alla durata massima complessiva
di 36 mesi, per tutti i contratti a tempo determinato del personale scola-
stico, educativo e ausiliario destinato ai servizi educativi e scolastici ge-
stiti direttamente dai comuni.” ».

85.0.13
DAMANTE, LOPREIATO, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 85-bis.

(Modifiche all’articolo 56-quater del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, in

materia di misure a favore degli enti locali)

1. All’articolo 56-quater, comma 1, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, le parole “fino a 3.000” sono sostituite dalle seguenti: “fino a
5000”.

2. Il fondo di cui all’articolo 56-quater del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, relativo al contributo alle spese sostenute dai Comuni per l’assi-
stenza ai minori per i quali sia stato disposto l’allontanamento dalla casa
familiare con provvedimento dell’autorità giudiziaria, è incrementato di 6
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 94 milioni di euro per l’anno 2024, 94 milioni di euro per l’anno 2025,
94 milioni per l’anno 2026 e 100 milioni di euro a decorrere dall’anno
2027 ».

85.0.14
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 85-bis.

(Misure per favorire gli investimenti in progetti di rigenerazione urbana)

1. All’articolo 1, comma 534, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
dopo le parole: “per l’anno 2022.” sono aggiunte le seguenti: “, nonché
di 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026”.
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2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 500 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, si provvede a valere sui ri-
sparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dal-
l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero
dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 500 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. ».

85.0.15
LOMBARDO, GELMINI, VERSACE

Dopo l’articolo 85 inserire il seguente:

« Art. 85-bis.

(Indennità del vicesindaco delle città metropolitane che esercita le fun-
zioni di sindaco)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il
comma 585 è inserito il seguente comma:

“585-bis. Nei casi previsti dall’articolo 53, commi 1 e 2 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al vicesindaco delle città metropolitane
è riconosciuta la medesima indennità del sindaco di cui esercita le fun-
zioni, come incrementata per effetto di quanto stabilito dai commi 583 e
584.” ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 99,5 milioni ».

85.0.16
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 85-bis.

(Esclusione dei Comuni dal contributo straordinario di cui all’articolo 37
del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni,

dalla legge 20 maggio 2022, n. 51)

1. All’articolo 37, del decreto-legge decreto-legge 21 marzo 2022,
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, al
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comma 1, ultimo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “,
nonché dai Comuni”. ».

85.0.17
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 85-bis.

(Disposizioni in materia di personale degli enti locali)

1. All’articolo 3, comma 4-ter, del decreto-legge 30 aprile 2022,
n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79,
dopo la parola “riferita” è inserita la seguente: “anche”.

2. La spesa per il personale educativo, scolastico e ausiliario impie-
gato nei servizi gestiti direttamente dai comuni, non rileva ai fini della
determinazione del valore della spesa di personale ai sensi dell’articolo
33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.

3. All’articolo 3, comma 6 del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, le pa-
role “sprovvisti di segretario comunale alla data di entrata in vigore del
presente decreto” sono soppresse.

4. Al fine di rafforzare la capacità amministrativa degli enti locali,
fermo restando il rispetto della disciplina in materia di programmazione
economico-finanziaria, di pianificazione dei fabbisogni di personale e del-
l’equilibrio di bilancio, le spese per le nuove assunzioni del personale di
polizia locale disposte per l’anno 2024, non rilevano ai fini del rispetto
del valore soglia di cui all’articolo 33, commi 1-bis e 2, del decreto-legge
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58 e non si computano ai fini della determinazione dei li-
miti alla spesa di personale stabiliti dall’articolo 1, commi 557, 557-qua-
ter e 562 della legge n. 27 dicembre 2006 n. 296.

5. Le spese per le nuove assunzioni effettuate a decorrere dall’anno
2025 continuano a non rilevare per il rispetto del valore soglia fino al 31
dicembre 2026 al solo fine di garantire il calcolo del valore soglia al
netto di tale spesa.

6. L’articolo 33, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 è abrogato.

7. All’articolo 28-ter, comma 1, lettera c) quinto periodo del decre-
to-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge
10 agosto 2023, n. 112, dopo le parole: “e per i Comuni con popolazione
inferiore a 3000 abitanti” sono inserite le seguenti parole: “e per i con-
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corsi pubblici banditi dai Comuni, dalle Province e dalle città Metropo-
litane, afferenti ai profili professionali di istruttore di vigilanza e istrut-
tore direttivo di vigilanza,”.

8. Nei limiti e nelle misure previste dal decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, i proventi contravvenzionali di cui agli articoli 142 e 208
del medesimo decreto legislativo n. 285 del 1992, non concorrono ai li-
miti del trattamento economico accessorio di cui all’articolo 23, comma
2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, per la parte destinata al
potenziamento delle attività di controllo e di accertamento delle viola-
zioni in materia di circolazione stradale, ai progetti di potenziamento dei
servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e alla sicurezza stra-
dale, nonché ai progetti di potenziamento dei servizi notturni e di pre-
venzione delle violazioni di cui agli articoli 186, 186-bis e 187 del me-
desimo decreto legislativo n. 285 del 1992, svolti dalla Polizia Locale. ».

85.0.18
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 85-bis

(Disposizioni in materia di personale degli enti locali)

1. All’articolo 3, comma 4-ter, del decreto-legge 30 aprile 2022,
n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79,
dopo la parola “riferita” è inserita la seguente: “anche”.

2. La spesa per il personale educativo, scolastico e ausiliario impie-
gato nei servizi gestiti direttamente dai comuni, non rileva ai fini della
determinazione del valore della spesa di personale ai sensi dell’articolo
33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.

3. All’articolo 3, comma 6 del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, “sprov-
visti di segretario comunale alla data di entrata in vigore del presente
decreto” sono soppresse.

4. Al fine di assicurare lo svolgimento dei controlli per il rispetto
delle misure connesse al perdurare dell’emergenza da COVID-19 e le at-
tività correlate alla fase post-emergenziale, fermo restando il rispetto
della disciplina in materia di programmazione economico-finanziaria, di
pianificazione dei fabbisogni di personale e dell’equilibrio di bilancio, le
spese per le nuove assunzioni del personale di polizia locale disposte per
l’anno 2024, non rilevano ai fini del rispetto del valore soglia di cui al-
l’articolo 33, commi 1-bis e 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 e non si
computano ai fini della determinazione dei limiti alla spesa di personale
stabiliti dall’articolo 1, commi 557, 557-quater e 562 della legge n. 27
dicembre 2006 n. 296.

5. Le spese per le nuove assunzioni effettuate a decorrere dall’anno
2025 continuano a non rilevare per il rispetto del valore soglia fino al 31
dicembre 2026 al solo fine di garantire il calcolo del valore soglia al
netto di tale spesa.

6. L’articolo 33, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 è abrogato.

7. All’articolo 28-ter, comma 1, lettera c) quinto periodo del decre-
to-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge
10 agosto 2023, n. 112, dopo le parole “e per i Comuni con popolazione
inferiore a 3000 abitanti” sono inserite le seguenti parole: “e per i con-
corsi pubblici banditi dai Comuni, dalle Province e dalle città Metropo-
litane, afferenti ai profili professionali di istruttore di vigilanza e istrut-
tore direttivo di vigilanza,”.

Nei limiti e nelle misure previste dal decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, i proventi contravvenzionali di cui agli articoli 142 e 208
del medesimo decreto legislativo n. 285 del 1992, non concorrono ai li-
miti del trattamento economico accessorio di cui all’articolo 23, comma
2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, per la parte destinata al
potenziamento delle attività di controllo e di accertamento delle viola-
zioni in materia di circolazione stradale, ai progetti di potenziamento dei
servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e alla sicurezza stra-
dale, nonché ai progetti di potenziamento dei servizi notturni e di pre-
venzione delle violazioni di cui agli articoli 186, 186-bis e 187 del me-
desimo decreto legislativo n. 285 del 1992, svolti dalla Polizia Locale. ».

85.0.19
MANCA, PARRINI

Dopo l’articolo 85 aggiungere il seguente:

« Art. 85-bis.

(Rafforzamento della capacità amministrativa dei piccoli comuni per l’at-
tuazione del PNRR)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito
con modificazioni dalla L. 21 giugno 2023, n. 74, il comma 2 è sostituito
dal seguente: “2. Le risorse del fondo di cui all’articolo 31-bis, comma 5,
del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, assegnate ai comuni beneficiari in-
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dividuati dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al
medesimo comma 5 per ciascuna annualità dal 2022 al 2025, possono
essere utilizzate per le medesime finalità anche nelle annualità successive
a quella di assegnazione, comunque non oltre il 31 dicembre 2026.” ».

85.0.20
DAMANTE, PATUANELLI, CASTELLONE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 85-bis.

(Disposizioni per la sicurezza degli studenti e del personale scolastico
nelle zone d’Italia a rischio sismico medio-elevato)

1. Nelle zone a rischio sismico classificate 1 e 2, le amministrazioni
pubbliche titolari delle competenze relative all’edilizia scolastica ai sensi
della legge 11 gennaio 1996, n. 23, e proprietarie di immobili pubblici
adibiti ad uso scolastico oggetto di interventi di riparazione, di ricostru-
zione o di adeguamento sismico, nonché di immobili pubblici adibiti ad
uso scolastico che, a seguito delle verifiche di vulnerabilità sismica, ese-
guite ai sensi dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri
n. 3274 del 20 marzo 2003, pubblicata nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 105 dell’8 maggio 2003, e dell’articolo 20-bis del
decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 aprile 2017, n. 45, hanno un indice di rischio sismico inferiore a
0,6 in zone a rischio sismico 2 e inferiore a 0,8 in zone a rischio sismico
1, provvedono ad adottare un piano di interventi finalizzati a garantire la
prosecuzione delle attività scolastiche presso immobili pubblici che ab-
biano un indice di rischio sismico almeno pari a 0,6 in zone a rischio
sismico 2 e almeno pari a 0,8 in zone a rischio sismico 1.

2. Gli immobili di cui al comma 1 sono censiti nell’anagrafe regio-
nale dell’edilizia scolastica.

3. Gli interventi di cui al comma 1 sono inseriti nella programma-
zione nazionale triennale in materia di edilizia scolastica e sono finanziati
a valere sulle risorse della sezione del Fondo unico per l’edilizia scola-
stica di cui all’articolo 58-octies del decreto-legge 26 ottobre 2019,
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019,
n. 157.

4. I piani regionali triennali di edilizia scolastica sono aggiornati
sulla base degli interventi previsti dal comma 1.

5. Qualora nel territorio comunale (in caso di sedi di scuole dell’in-
fanzia, primarie e secondarie di primo grado) o provinciale (in caso di
sedi di scuole secondarie di secondo grado) non siano presenti immobili
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pubblici con un indice di rischio sismico almeno pari a 0,6 in zone a
rischio sismico 2 e almeno pari a 0,8 in zone a rischio sismico 1 da
adibire all’attività scolastica ai sensi del comma 1, l’amministrazione
pubblica proprietaria dell’immobile pubblico adibito ad uso scolastico
con indice di rischio sismico inferiore al valore consentito ne dà notizia
al Ministero dell’Istruzione e del merito, che provvede a finanziare la re-
alizzazione di moduli ad uso scolastico provvisori, che il soggetto attua-
tore realizza in aree identificate dai comuni anche attraverso procedure di
esproprio per pubblica utilità. Le attività scolastiche sono svolte presso i
moduli ad uso scolastico provvisori fino al termine degli interventi di mi-
glioramento, adeguamento sismico o di ricostruzione dell’immobile pub-
blico adibito ad uso scolastico, o di nuova costruzione di un edificio sco-
lastico. Le aree identificate dai comuni e i moduli ad uso scolastico prov-
visori in esse realizzati sono acquisiti al patrimonio dei medesimi co-
muni, sono inseriti nel piano comunale di emergenza e sono individuati
quali aree di emergenza ai sensi dell’articolo 12 del codice della prote-
zione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Agli oneri
derivanti dal presente comma, compresi gli oneri derivanti dalla realizza-
zione delle connesse opere di urbanizzazione primaria, le indennità di
esproprio nonché le relative spese tecniche, si provvede a valere sulle ri-
sorse del Fondo unico per l’edilizia scolastica di cui all’articolo 58-octies
del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157 come rifinanziato dal presente ar-
ticolo.

6. I comuni sono tenuti a pubblicare nel proprio sito internet istitu-
zionale, ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, l’elenco
degli immobili pubblici adibiti ad uso scolastico per i quali sono state
eseguite le verifiche di vulnerabilità sismica ai sensi della normativa vi-
gente.

7. Al comma 4 dell’articolo 20-bis del decreto-legge 9 febbraio
2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “La mancata pubblicazione, entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, nel
sito internet istituzionale del comune e nel sito internet dell’istituzione
scolastica che utilizza l’immobile della documentazione attestante l’ese-
cuzione, ai sensi della normativa vigente, della verifica di vulnerabilità
sismica sospende l’efficacia del certificato di agibilità dell’edificio”.

8. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, con uno o più decreti del Ministro del-
l’istruzione e del merito, sono stabiliti i tempi e le modalità di attuazione
del presente articolo.

9. Il Fondo di cui al comma 6 è incrementato di 20 milioni di euro
per l’anno 2024 e di 10 milioni di euro per gli anni 2025 e 2026. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 80 milioni di euro per l’anno 2024, 90 milioni di euro per l’anno 2025,
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90 milioni per l’anno 2026 e 100 milioni di euro a decorrere dall’anno
2027. ».

85.0.21

BOCCIA, PATUANELLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 85-bis.

1. Al fine di garantire un adeguato ristoro ai soggetti iscritti alla
Cassa di Previdenza, Sovvenzioni e Assistenza tra i dipendenti del Co-
mune di Bari danneggiati dall’attuale stato di crisi da sovraindebitamento,
è istituito un fondo presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, con
una dotazione di 20 milioni di euro per l’anno 2024, volto all’erogazione
di un contributo di solidarietà finalizzato al recupero del capitale corri-
spondente ai contributi obbligatori effettivamente versati dai medesimi.

2. Il contributo di cui al comma 1 spetta ai dipendenti del Comune
di Bari che risultino in servizio alla data del 30 gennaio 2017, nonché
iscritti, alla medesima data, alla Cassa di Previdenza, Sovvenzioni e As-
sistenza tra i dipendenti del Comune di Bari e per i quali, a decorrere
dalla medesima data, sia stata disposta la decurtazione del premio di buo-
nuscita previsto ovvero la sospensione della stessa.

3. Il contributo di solidarietà è erogato nei limiti di spesa di cui al
comma 1 e in proporzione alle somme effettivamente versate dai soggetti
di cui al comma 2, tenuto eventualmente conto delle somme già corri-
sposte a titolo di buonuscita. Con Decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri sono definite le modalità di accesso e di liquidazione del
contributo.

4. Erogati i contributi di solidarietà di cui al presente articolo, la
Cassa di Previdenza, Sovvenzioni e Assistenza tra i dipendenti del Co-
mune di Bari è posta in liquidazione amministrativa coatta. Si applicano,
per quanto compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 15 del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15
luglio 2011, n. 111. ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a
20 milioni di euro per il 2024, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rideterminato dall’articolo 86, comma 2 della
presente legge.
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85.0.22
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 85-bis.

(Disposizioni in materia di Enti Parco di cui alla legge quadro 6 dicem-
bre 1991 n. 394 e successive modificazioni)

1. Al fine di consentire una migliore allocazione delle risorse a loro
attribuite, fermo restando il rispetto del principio dell’equilibrio di bilan-
cio, nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente, agli Enti
Parco di cui alla legge quadro 6 dicembre 1991 n. 394 e successive mo-
dificazioni, non si applicano il secondo periodo del comma 590, nonché
i commi da 591 a 593 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019,
n. 160. Gli Enti Parco sono autorizzati ad utilizzare le risorse finanziarie
rese disponibili in modo conforme agli atti di programmazione, anche al
fine di intervenire sulla strutturale carenza di personale degli enti, in de-
roga ad ogni diversa disposizione di legge.

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta
del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, le dotazioni or-
ganiche dei predetti Enti Parco sono aumentate entro il limite del perso-
nale assunto a tempo indeterminato in posizione soprannumeraria rispetto
alla dotazione organica per precedenti espresse previsioni di legge.

3. Per i predetti Enti Parco, il limite dello 0,55 per cento del monte
salari 2018 di cui all’articolo 1, comma 612 della legge 30 dicembre
2021, n. 234 si intende riferito anche al personale assunto a tempo inde-
terminato in posizione soprannumeraria rispetto alla dotazione organica
precedentemente determinata. ».

85.0.23
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 85-bis.

(Disposizioni in materia di Enti Parco di cui alla legge quadro 6 dicem-
bre 1991 n. 394 e successive modificazioni)

1. Al fine di consentire una migliore allocazione delle risorse a loro
attribuite, fermo restando il rispetto del principio dell’equilibrio di bilan-
cio, nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente, agli Enti
Parco di cui alla legge quadro 6 dicembre 1991 n. 394 e successive mo-
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dificazioni, non si applicano il secondo periodo del comma 590, nonché
i commi da 591 a 593 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019,
n. 160. Gli Enti Parco sono autorizzati ad utilizzare le risorse finanziarie
rese disponibili in modo conforme agli atti di programmazione, anche al
fine di intervenire sulla strutturale carenza di personale degli enti, in de-
roga ad ogni diversa disposizione di legge.

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta
del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, le dotazioni or-
ganiche dei predetti Enti Parco sono aumentate entro il limite del perso-
nale assunto a tempo indeterminato in posizione soprannumeraria rispetto
alla dotazione organica per precedenti espresse previsioni di legge.

3. Per i predetti Enti Parco, il limite dello 0,55 per cento del monte
salari 2018 di cui all’articolo 1, comma 612 della legge 30 dicembre
2021, n. 234 si intende riferito anche al personale assunto a tempo inde-
terminato in posizione soprannumeraria rispetto alla dotazione organica
precedentemente determinata. ».

85.0.24
BILOTTI, MAZZELLA, LOREFICE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 85-bis.

(Mobilità ciclistica e sicurezza stradale)

1. Al fine di fare fronte all’emergenza delle morti di pedoni e ciclisti
su strada e di finanziare l’attuazione del Piano Generale della Mobilità
Ciclistica, si istituisce un 'Fondo per lo sviluppo delle ciclovie urbane e
la promozione della mobilità ciclistica sicura', con una dotazione di 100
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

2. Il Fondo di cui al comma 1 finanzia interventi di realizzazione di
nuove ciclovie urbane, come definite all’articolo 2 comma 2 dalla legge
n. 2 dell’11 gennaio 2018, nonché di interventi per la messa in sicurezza
di ciclovie urbane esistenti, posti in essere da comuni, città metropolitane
ed unioni di comuni.

3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
definite le modalità di erogazione ai comuni, alle città metropolitane e
alle unioni di comuni delle risorse del Fondo di cui al comma 1.

4. I comuni, le città metropolitane e le unioni di comuni, all’atto
della richiesta di accesso al Fondo di cui al comma 1, devono comunque

23 novembre 2023 – 1931 – 5a Commissione



dimostrare di aver approvato in via definitiva strumenti di pianificazione
dai quali si evinca la volontà dell’ente di procedere allo sviluppo strate-
gico della rete ciclabile urbana. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « a
decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « a decorrere dall’anno
2027 ».

85.0.25
CROATTI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 85-bis.

(Giornata nazionale dei borghi d’Italia)

1. Per sostenere il rilancio culturale e turistico dei borghi italiani, è
istituita la Giornata Nazionale dei Borghi d’Italia, fissata l’11 maggio di
ogni anno. In tale giornata le amministrazioni pubbliche, anche in coor-
dinamento con gli enti ed organismi interessati, promuovono celebrazioni
e progetti di promozione e valorizzazione delle risorse paesaggistiche,
culturali, storiche e turistiche dei borghi italiani.

2. Per le finalità di cui al comma 1, è autorizzata una spesa pari a
500.000 di euro per l’anno 2024. »

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« di 99,5 milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2025 ».

85.0.26
NATURALE, SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 85-bis.

(Investimenti e incentivi a favore delle aree interne e marginali)

1. Al fine di sostenere la produzione agricola delle aree interne e
marginali sul territorio nazionale, a favore delle imprese agricole con un
fatturato annuo inferiore o uguale a 15.000 euro è riservato il 2% del-
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l’ammontare annuo del Fondo di sostegno ai comuni marginali di cui al-
l’articolo 1, comma 196, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

2. Il beneficio di cui al comma 1 è destinato ad interventi di incen-
tivazione agli investimenti delle imprese di cui al medesimo comma 1.

3. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2, il Fondo di cui di cui al-
l’articolo 1, comma 196, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è incre-
mentato di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e di
20 milioni di euro per l’anno 2026. Con decreto del Presidente del con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro per gli affari europei, il sud,
le politiche di coesione e il PNRR, di concerto con il Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono stabiliti i termini, le modalità ed i criteri di ac-
cesso alle risorse di cui al precedente periodo. ».

Conseguentemente all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 90
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, 80 milioni di euro
per l’anno 2026 e 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

85.0.27
NATURALE, SABRINA LICHERI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 85-bis.

(Fondo nazionale per il sostegno e la promozione paesaggistica delle
aree agricole svantaggiate)

1. Al fine di valorizzare il paesaggio agricolo e rurale delle zone
agricole svantaggiate, nello stato di previsione del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste, è istituito il “Fondo na-
zionale per il sostegno e la promozione paesaggistica delle aree svantag-
giate”, con una dotazione di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2024 al 2026, di seguito denominato fondo.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate alla realizzazione di
eventi e materiale di carattere promozionale e informativo aventi ad og-
getto la valorizzazione del paesaggio agricolo e rurale delle zone svan-
taggiate.

3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, di concerto con il Ministro della cultura, previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
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province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le mo-
dalità di utilizzazione delle risorse del fondo.

4. Gli interventi finanziati con le risorse del fondo sono erogati nel
rispetto della normativa dell’Unione europea e nazionale in materia di
aiuti di Stato. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

-3.000.000 2024
-3.000.000 2025
-3.000.000 2026.

85.0.28
SIRONI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 85-bis.

(Disposizioni in materia di rigenerazione urbana, ambientale e sociale)

1. Si istituisce presso il Ministero dell’economia e delle finanze un
fondo nazionale per gli interventi di rigenerazione urbana, con una dota-
zione finanziaria pari a 80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026. Con decreto dell’economia e delle finanze di concerto con
il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica e con il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti e con il ministro per i beni e le attività
culturali, previa intesa in sede di Conferenza Unificata di cui all’articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da emanarsi entro cen-
toventi giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i
tempi e le modalità di ripartizione del fondo tra le regioni e le province
autonome tenendo conto del bilancio ecologico del suolo redatto dai co-
muni ai sensi dell’articolo 5 comma 5.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate al cofinaniamento dei
bandi regionali per la Rigenerazione Urbana e sono ripartite tra le Re-
gioni e le province autonome di Trento e Bolzano e gli enti locali che
senza consumo di suolo netto o di impermeabilizzazione intendono:

a) realizzare interventi di riuso e rigenerazione urbana, in parti-
colare attraverso il recupero del patrimonio edilizio urbano e rurale esi-
stente, la demolizione di opere incongrue o di elementi di degrado, non-
ché di manufatti ricadenti in aree a pericolosità idraulica e geologica, il
ripristino del territorio naturale o seminaturale, nonché l’insediamento di
attività di agricoltura sociale e contadina di piccola scala a basso impatto
ambientale, anche all’interno di aree urbanizzate;
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b) migliorare la sostenibilità del modello di sviluppo urbano, as-
sicurando l’accesso universale a spazi verdi e spazi pubblici sicuri ed in-
clusivi;

c) integrare sistemi di mobilità sostenibile con il tessuto urbano
delle aree oggetto di rigenerazione urbana, con particolare riferimento
alla rete dei trasporti collettivi, alla ciclabilità e ai percorsi pedonali;

d) consentire con appositi sistemi, agli amministratori, ai pianifi-
catori e ai cittadini, di valutare l’impatto delle scelte di pianificazione ter-
ritoriale e urbanistica previste.

3. Al fine di usufruire delle risorse economico finanziarie di cui al
presente articolo, le Regioni e gli enti locali devono garantire che gli in-
terventi di rigenerazione urbana abbiano elevati standard di qualità e si-
curezza e, in particolare, preservando la tutela delle aree verdi esistenti,
dell’efficienza energetica, dell’invarianza idraulica nonché la riduzione
delle emissioni inquinanti e la realizzazione di superfici filtranti. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 20
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

85.0.29
MAIORINO, CATALDI, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 85-bis.

(Fondo per oneri di progettazione PNRR dei comuni con una popolazione
complessiva inferiore a 50.000)

1. Al fine di rilanciare e accelerare il processo di progettazione re-
lativo ai bandi attuativi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR), è istituito un Fondo, nello stato di previsione del Ministero del-
l’interno, con una dotazione di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025, per l’integrazione delle risorse necessarie a sostenere gli
oneri di progettazione dei comuni con una popolazione complessiva in-
feriore a 50.000 abitanti attraverso l’affidamento, mediante procedura ad
evidenza pubblica, ad esperti di comprovata qualificazione professionale.

2. I criteri e le modalità di concessione dei contributi sono stabiliti,
nei limiti della dotazione del fondo di cui al comma precedente, con de-
creto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui al-
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l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare en-
tro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 90 milioni di euro per l’anno 2024, 90 milioni di euro per l’anno 2025
e 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026. ».

85.0.30

MAIORINO, CATALDI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 85-bis.

(Sostegno assunzione personale-PNRR per le Aree Interne)

1. Nello stato di previsione del Ministero dell’interno è istituito un
fondo, con una dotazione iniziale di 5 milioni di euro per l’anno 2024,
10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 per l’assunzione
a tempo determinato di unità di personale non dirigenziale di Area III F1
o categorie equiparate nelle amministrazioni pubbliche con ruolo di co-
ordinamento nazionale nell’ambito degli interventi previsti dalla politica
di coesione dell’Unione europea e nazionale per i cicli di programma-
zione 2014-2020 e 2021-2027, a favore dei Comuni delle aree interne.

2. Il Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri è autorizzato a disciplinare il concorso pubblico per il
reclutamento a tempo determinato a favore dei comuni di cui al comma
precedente, prevedendo che il riparto delle unità avvenga secondo una
graduatoria che tenga conto:

a) dell’Indice di Vulnerabilità Sociale e Materiale (IVSM);

b) della capacità fiscale di ciascun comune. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 95 milioni di euro per l’anno 2024, 90 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025 e 2026 e 100 milioni di euro a decorrere dall’anno
2027. ».
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85.0.31

LOREFICE, MAIORINO, CATALDI, MAZZELLA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 85-bis.

(Incremento del fondo per il potenziamento delle iniziative in materia di
sicurezza urbana da parte dei comuni)

1. Per il potenziamento delle iniziative in materia di sicurezza ur-
bana da parte dei comuni volti all’installazione e alla manutenzione di
sistemi di sorveglianza tecnologicamente avanzati, dotati di software di
analisi video per il monitoraggio attivo con invio di allarmi automatici a
centrali delle forze di polizia o di istituti di vigilanza privata convenzio-
nati, volti alla repressione dei fenomeni di criminalità e al controllo del
territorio, la dotazione del fondo di cui all’articolo 35-quater del decreto-
legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 1
dicembre 2018, n. 132, è incrementata di 20 milioni di euro per l’anno
2024, 15 milioni di euro per l’anno 2025 e di 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2026 al 2028.

2. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato città ed auto-
nomie locali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, sono disciplinate le modalità di presentazione
delle richieste da parte dei comuni interessati, nonché i criteri di riparto
dell’incremento delle risorse del fondo di cui al comma 1, tenendo conto
dei seguenti criteri:

a) indice di delittuosità della provincia di appartenenza del co-
mune;

b) indice di delittuosità del comune;

c) incidenza dei fenomeni di criminalità diffusa nell’area urbana
da sottoporre a videosorveglianza.

3. Nell’ambito del riparto dell’incremento delle risorse di cui al
comma 1, il 60 per cento è assegnato ai comuni appartenenti alle regioni
dell’Obiettivo Convergenza Italia. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2 sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 80 milioni di euro per l’anno 2024, 85 milioni di euro per l’anno 2025,
90 milioni per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028 e 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2029. ».
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85.0.32
LOPREIATO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 85-bis.

(Istituzione fondo di ristoro del patrimonio dell’ente o in favore degli
amministratori locali che hanno subito episodi di intimidazione)

1. Al fine di consentire agli enti locali l’adozione di iniziative per la
promozione della legalità, nonché di misure di ristoro del patrimonio del-
l’ente o in favore degli amministratori locali che hanno subito episodi di
intimidazione connessi all’esercizio delle funzioni istituzionali esercitate
il fondo di cui all’articolo 1, comma 589, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, è incrementato di 10 milioni di euro per l’anno 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2 sostituire le parole:
« 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti:
« 90 milioni di euro annui per l’anno 2024 e 100 milioni di euro annui
a decorrere dal 2025. ».

85.0.33
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 85-bis.

(Interventi per promuovere la realizzazione di Green Communities)

1. Nell’ambito della Missione 2 Componente 1 Investimento 3.2
GREEN COMMUNITIES del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza è
previsto un ulteriore stanziamento di 200 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2026.

2 Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 500 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, si provvede a valere sui ri-
sparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dal-
l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero
dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conse-

23 novembre 2023 – 1938 – 5a Commissione



guire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 500 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. ».

85.0.34

MANCA, PARRINI

Dopo l’articolo 85 aggiungere il seguente:

« Art. 85-bis.

(Sostegno agli oneri sostenuti dai Comuni fino a 5 mila abitanti per sen-
tenze di affidamento di minori o famiglie in difficoltà)

1. Nelle more della organica definizione delle modalità di finanzia-
mento delle spese degli enti locali di carattere sociale determinate da sen-
tenze della giustizia minorile, al fine di contribuire alle spese sostenute
dai Comuni con popolazione fino a 100.000 abitanti per l’assistenza ai
minori per i quali sia stato disposto l’allontanamento dalla casa familiare
con provvedimento dell’autorità giudiziaria, è istituito un fondo nello
stato di previsione del Ministero dell’interno, con una dotazione di 50
milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027, di cui 30
milioni di euro annui a favore dei Comuni fino a 5mila abitanti e 20
milioni di euro annui riservati ai Comuni con popolazione superiore.

2. Il fondo di cui al comma 1 è ripartito annualmente con decreto
del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle Finanze, da adottare, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città
ed autonomie locali, entro il 31 marzo di ciascun anno.

3. Ai fini del riparto del fondo di cui al comma 1 tra i Comuni
beneficiari, si tiene conto della popolazione e delle spese sostenute dai
Comuni interessati nell’anno precedente, nonché dell’incidenza di tali
spese sul totale delle spese correnti di ciascun ente rilevate dalla banca
dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP), sulla base di una dichiara-
zione degli enti stessi da effettuare esclusivamente per via telematica con
modalità e termini stabiliti mediante decreto del Ministero dell’Interno,
sentita la Conferenza Stato-città e autonomie locali, da emanarsi entro il
15 febbraio di ciascun anno. Sulla base delle dichiarazioni degli enti, il
Ministero dell’Interno può applicare criteri di normalizzazione dei costi
unitari per persona presa in carico, a rettifica d’ufficio di dichiarazioni da
considerarsi anomale. In caso di insufficienza dei fondi disponibili per
soddisfare il fabbisogno risultante dalle dichiarazioni presentate, il riparto
avviene per ciascun anno in proporzione dei fabbisogni dichiarati, even-
tualmente rettificati ai sensi del periodo precedente. »
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Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 50
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

85.0.35
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 85-bis.

(Fondo per la tutela e la valorizzazione delle zone umide della Sardegna)

1. Ai fini dello sviluppo, della valorizzazione e della tutela delle
zone umide della Sardegna è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro
per l’anno 2024.

2. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con
il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Con-
ferenza Unificata, da adottarsi entro novanta giorni dalla entrata in vigore
della presente legge, sono definiti i criteri per il riparto del fondo di cui
al comma 1 a favore dei comuni, le modalità di monitoraggio attraverso
i sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria generale dello
Stato e quelli a essi collegati e le modalità di revoca delle risorse.

Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo, quanti-
ficate in 20 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dal-
l’articolo 86, comma 2 della presente legge. ».

85.0.36
PAITA, ENRICO BORGHI, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI, SCALFAROTTO

Dopo l’articolo è inserito il seguente:

« Art. 85-bis.

(Contributi ai comuni che individuano sedi alternative agli edifici scola-
stici da destinare al funzionamento dei seggi elettorali)

1. Al fine di favorire la continuità didattica è istituito nello stato di
previsione del Ministero dell’interno un fondo con una dotazione di 4
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milioni di euro annui a decorrere dal 2024 finalizzato all’erogazione di
contributi in favore dei comuni che entro il 1 marzo di ciascun anno in-
dividuano sedi alternative agli edifici scolastici da destinare al funziona-
mento dei seggi elettorali. Le sedi alternative individuate ai sensi del pre-
sente comma devono avere i requisiti previsti a legislazione vigente per
essere adibite a seggi elettorali.

2. I criteri e le modalità di concessione dei contributi di cui al
comma 1 sono stabiliti, nei limiti della dotazione del fondo di cui al
comma 1, con decreto del Ministro dell’interno, da adottare entro 60
giorni dall’entrata in vigore della presente legge di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed
autonomie locali. Nel decreto di cui al periodo precedente sono altresì
indicate le modalità con le quali rendere permanente il contributo annuale
a quei comuni che individuano sedi alternative agli edifici scolastici che
possano essere destinate in modo definitivo al funzionamento dei seggi
elettorali.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 4
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

85.0.37
PAITA, SBROLLINI

Dopo l’articolo è inserito il seguente:

« Art. 85-bis.

(Fondo per il servizio di mensa)

1. Al fine di consentire ai comuni di incrementare il numero di fa-
miglie destinatarie della esenzione totale o parziale dal contributo per i
servizi di mensa di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 63, nello Stato di previsione del Ministero dell’Interno è istituito
un Fondo per i servizi di mensa con la dotazione di euro 50 milioni a
decorrere dall’anno 2024.

2. Il Fondo di cui al comma precedente è ripartito tra i comuni in
proporzione al numero di residenti che frequentano le istituzioni del si-
stema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni
di cui al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61 e le scuole statali e
paritarie del sistema educativo di istruzione e formazione. Le modalità di
riparto, nel rispetto dei criteri di cui al periodo precedente, sono stabilite
con decreto del ministro dell’interno, da adottare entro 60 giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge di concerto con il Ministro dell’eco-
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nomia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie lo-
cali.

3. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 50 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall’articolo 86, comma 2 della presente
legge. ».

85.0.38
ENRICO BORGHI, PAITA

Dopo l’articolo 85, aggiungere il seguente:

« Art. 85-bis.

(Contributo per il recupero del patrimonio edilizio per finalità di studio
e ricerca)

1. È autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per finanziare l’ac-
cordo di programma tra l’Università del Piemonte Orientale e la riquali-
ficazione e utilizzo dell’ex bulloneria Morino del Comune di Vogogna.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, delle legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 86, comma 2. ».

85.0.39
GELMINI, LOMBARDO, VERSACE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 85-bis.

(Misure di sostegno al sistema neve italiano)

1. Al fine di sostenere il sistema neve italiano è istituito, nello stato
del Ministero dell’economia, un fondo con dotazione, per l’anno 2024, di
euro 30 milioni.

2. Il fondo di cui al comma 1 è finalizzato a sostenere:

a) una riconversione dell’offerta turistica invernale per le località
sciistiche situate a quote medio-basse non più in grado di garantire la
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sostenibilità di un’offerta economica basata esclusivamente sul turismo
invernale;

b) un aggiornamento tecnologico degli impianti di risalita, di in-
nevamento e dell’infrastruttura idrica per le località situate ad alta quota
e a maggior afflusso turistico.

3. Entro trenta giorni dall’entrata in vigore del presente articolo, con
decreto del Ministro dell’economia sono stabiliti i criteri e le modalità di
erogazione delle risorse del fondo di cui al comma 1 ai comuni montani
ubicati all’interno dei comprensori sciistici.

4. Al fine di provvedere ai maggiori oneri derivanti dall’applicazione
delle disposizioni contenute nel presente articolo, valutati in 30 milioni di
euro per l’anno 2024, il fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dall’articolo 86,
comma 2, della presente legge, è ridotto del corrispondente importo. ».

85.0.40
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 85-bis.

(Agevolazioni in materia di compravendita di terreni agricoli nei Comuni
Montani)

1. Nei comuni montani i contratti di compravendita aventi ad og-
getto l’acquisto di terreni agricoli e relative pertinenze di valore non su-
periore a 200.000 euro possono essere rogati dal segretario comunale. ».

85.0.41
DURNWALDER, UNTERBERGER, PATTON, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 85-bis.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni della presente legge sono applicabili nelle regioni
a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano com-
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patibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione, an-
che con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3. »

85.0.42

IRTO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 85-bis.

(Disposizioni in materia di canoni per le concessioni demaniali marit-
time)

1. La misura minima dei canoni per le concessioni di aree demaniali
marittime, prevista dall’articolo 100, comma 4, del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, non si applica alle concessioni rilasciate a soggetti pubblici
o privati, persone fisiche o giuridiche, per il perseguimento di finalità
senza scopo di lucro, e in alcun modo riconducibili ad attività di sfrut-
tamento economico delle aree e pertinenze demaniali affidate, per le quali
la misura annua di canone si determina ai sensi della vigente normativa
di cui all’articolo 03 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito
con modificazioni dalla Legge 4 dicembre 1993, n. 494. ».

Art. 86.

86.1

SBROLLINI, PAITA, MUSOLINO

Al comma 2, sostituire le parole: « 100 milioni di euro » con le se-
guenti: « 99,5 milioni di euro ».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 879 le parole: « per cia-
scuno degli anni 2022 e 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « per cia-
scuno degli anni 2022 e 2023 e 500.000 euro annui a decorrere dal
2024 ».
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86.2
SBROLLINI, PAITA

Al comma 2, sostituire le parole: « 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024 » con le seguenti: « 99,9 milioni di euro per l’anno 2024
e 99,3 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025 ».

Conseguentemente, il contributo di cui all’articolo 1, comma 337
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementato di ulteriori 100.000
euro per l’anno 2024 e 700.000 euro a decorrere dall’anno 2025.

86.3
NAVE, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

All’articolo 86, comma 2, sostituire le parole: « di 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « di 100 milioni di
euro per l’anno 2024, di 99.200.000 euro per ciascuno degli anni 2025 e
2026 e di 99 milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

Conseguentemente all’articolo 88, sopprimere il comma 16

Art. 87.

87.0.1
GELMINI, LOMBARDO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 87-bis.

(Incremento Fondo per il rimborso delle spese legali degli assolti)

1. Al fine di garantire agli assolti il rimborso di cui all’articolo 1,
comma 1015 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, il fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 1020 della stessa legge è incrementato di 30 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

Conseguentemente, all’articolo 86 comma 2 sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 70 milioni ».
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87.0.2
GELMINI, LOMBARDO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 87-bis.

(Incremento Fondo per il rimborso delle spese legali degli assolti)

1. Al fine di garantire agli assolti il rimborso di cui all’articolo 1,
comma 1015 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, il fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 1020, della stessa legge è incrementato di 30 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2024.

2. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede tramite corri-
spondente riduzione delle spese di giustizia per le intercettazioni e co-
municazioni a decorrere dal 2024. »

Art. 88.

88.1
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Sopprimerlo.

88.2
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Sopprimere il comma 1.

88.3
PIRRO, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Sopprimere il comma 1.
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88.4

CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO

Sopprimere il comma 1.

88.5

FURLAN, CAMUSSO, ZAMPA, ZAMBITO, NICITA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali » inserire le seguenti: « e da componenti indicati delle Or-
ganizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello nazionale »;

b) sopprimere il comma 2.

Conseguentemente, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Ai maggiori oneri di cui al comma 2, pari a 120 milioni di
euro per l’anno 2024, 165 milioni di euro per l’anno 2025, 205 milioni
di euro per il 2026, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le mag-
giori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi
dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi
di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di
rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o
maggiori entrate pari a 120 milioni di euro per l’anno 2024, 165 milioni
di euro per l’anno 2025, 205 milioni di euro per il 2026. ».

88.6

FURLAN, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO, NICITA

Al comma 1, dopo le parole: « dal Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali » inserire le seguenti: « , nonché da componenti delle orga-
nizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, ».
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88.7
GELMINI, LOMBARDO

Al comma 1, sopprimere le parole: « anche considerando a tali fini il
deflatore del prodotto interno lordo (PIL) ».

88.8
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO

Sopprimere il comma 2.

88.9
PATTON, DURNWALDER, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Sopprimere il comma 2.

88.10
BASSO, IRTO, FINA, MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Al comma 3, allegato VI, stato di previsione del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, missione 13 Diritto alla mobilità sopprimere la
voce: « 2.3 Autotrasporto e intermodalità (2) ».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -2.182.000;
2025: -3.197.000;
2026: - 3.563.000.

88.11
BASSO, IRTO, FINA, MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Al comma 3, allegato VI, stato di previsione del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, missione 13 Diritto alla mobilità sopprimere la
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voce: « 2.4 Sistemi ferroviari, sviluppo e sicurezza del trasporto ferrovia-
rio (5) ».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -646.000;
2025: -5.646.000;
2026: -16.370.000.

88.12

BASSO, IRTO, FINA, MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Al comma 3, allegato VI, stato di previsione del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, missione 13 Diritto alla mobilità sopprimere la
voce: « 2.5 Sviluppo e sicurezza della navigazione e del trasporto marit-
timo e per via d’acque interne (9) ».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -3.145.000;
2025: -4.145.000;
2026: -9.144.000.

88.13

BASSO, IRTO, FINA, MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Al comma 3, allegato VI, stato di previsione del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, missione 13 Diritto alla mobilità sopprimere la
voce: « 2.6 Sviluppo e sicurezza della mobilità locale (6) ».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -1.824.000;
2025: -1.958.000;
2026: -5.958.000.
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88.14

MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Sopprimere il comma 7

Conseguentemente:

all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

« 2-bis. Entro il 30 marzo 2024, mediante rimodulazione ed elimi-
nazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221, si provvede a determinare risparmi
di spesa pari a 350 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal
2024 al 2028. A tali fini, entro il medesimo termine il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua
i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, che
devono essere oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di con-
seguire risparmi di spesa o maggiori entrate spesa pari a 350 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028. »;

all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

« 2-bis. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente
legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino mi-
nori spese pari a 350 milioni di euro annui dal 2024 al 2028. Qualora le
misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da
lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi
per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro dell’economia e
delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono indi-
viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 350 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024. ».

23 novembre 2023 – 1950 – 5a Commissione



88.15
MALPEZZI, MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Sopprimere i commi 8, 9 e 10

Conseguentemente:

all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

« 2-bis. Entro il 30 marzo 2024, mediante rimodulazione ed elimi-
nazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221, si provvede a determinare risparmi
di spesa pari a 250 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal
2024 al 2028. A tali fini, entro il medesimo termine il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i
sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, che
devono essere oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di con-
seguire risparmi di spesa o maggiori entrate spesa pari a 250 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028. »;

all’articolo 86, dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

« 2-bis. Entro il 28 febbraio 2024, mediante ulteriori interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente
legge, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino mi-
nori spese pari a 250 milioni di euro annui dal 2024 al 2028. Qualora le
misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da
lotta all’evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi
per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro dell’economia e
delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all’evasione fiscale
ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono indi-
viduati i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 250 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024. ».

88.16
BEVILACQUA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Sopprimere il comma 8.

Conseguentemente quanto a 250 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024, 2025, 2026, 2027 e2028, mediante le maggiori entrate deri-
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vanti dall’intensificazione delle attività di contrasto e recupero dell’eva-
sione fiscale. A tal fine, il Governo, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, presenta alle Camere un rapporto
sulla realizzazione delle strategie di contrasto all’evasione fiscale, sui ri-
sultati conseguiti nel 2022, specificati per ciascuna regione, e nell’anno
in corso, nonché su quelli attesi, con riferimento sia al recupero di get-
tito derivante dall’accertamento di evasione che a quello attribuibile alla
maggiore propensione all’adempimento da parte dei contribuenti. Sulla
base degli indirizzi delle Camere, il Governo definisce un programma di
ulteriori misure e interventi normativi finalizzati a implementare, anche
attraverso la cooperazione internazionale e il rafforzamento dei controlli,
l’azione di prevenzione, contrasto e recupero dell’evasione fiscale allo
scopo di conseguire a decorrere dall’anno 2024 un incremento di almeno
250 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026, 2027 e
2028 derivanti dalla lotta all’evasione fiscale rispetto a quelle ottenute
nell’anno 2022.

88.17

MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 8sostituire le parole: « 250 milioni » con le parole:
« 200 milioni »;

b) al comma 8 sopprimere le parole: « le province e le città me-
tropolitane » e le parole: « e 50 milioni di euro annui a carico delle pro-
vince e delle città metropolitane »;

c) al comma 10, primo periodo, sopprimere le parole: « , e sulle
spettanze a titolo di fondo unico distinto per le province e le città me-
tropolitane di cui all’articolo 1, comma 783, della legge 30 dicembre
2020, n. 178 »;

d) al comma 10, secondo periodo sopprimere le seguenti parole:
« , e per le province e città metropolitane a titolo di fondo unico di cui
all’articolo 1, comma 783 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 50
milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028 e di 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2029 ».
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88.18
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

All’articolo sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 8 le parole: « 250 milioni » sono sostituite dalle pa-
role: « 200 milioni »;

b) al comma 8 sono soppresse le parole: « le province e le città
metropolitane » e le parole: « e 50 milioni di euro annui a carico delle
province e delle città metropolitane »;

c) al comma 10, primo periodo, sono soppresse le parole: « , e
sulle spettanze a titolo di fondo unico distinto per le province e le città
metropolitane di cui all’articolo 1, comma 783, della legge 30 dicembre
2020, n. 178 »;

d) al comma 10, secondo periodo sono soppresse le parole: « , e
per le province e città metropolitane a titolo di fondo unico di cui al-
l’articolo 1, comma 783 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ».

Conseguentemente, dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

« 3-bis. Ferme restando le misure di contenimento della spesa pre-
viste dal precedente comma 3, la spesa per consumi intermedi, ad ecce-
zione di quelli inerenti le retribuzioni e la formazione, sostenuta dalle
amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica
amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT) ai sensi dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è
rideterminata, in modo da garantire a negli anni 2024, 2025, 2026, 2027,
2028 una minore spesa annua pari a 50 milioni di euro. ».

88.19
LOMBARDO, GELMINI

Al comma 8, sostituire le parole: « dal 2024 al 2028 » con le se-
guenti: « dal 2025 al 2028 ».

Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dal presente emen-
damento, pari a 250 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede, quanto
a 100 milioni di euro, a valere sul fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dal-
l’articolo 86, comma 2, della presente legge, e quanto a 150 milioni di
euro annui a valere sul fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
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88.20

MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Al comma 8, dopo le parole: « Diritti sociali, politiche sociali e fa-
miglia » inserire le seguenti: « , nonché al netto del concorso alla finanza
pubblica e delle spese per funzioni delegate dalle Regioni, ».

88.21

MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Al comma 8, primo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole:
« , anche tenuto conto dall’ammontare dell’avanzo disponibile ».

88.22

MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 10 aggiungere il seguente:

« 10-bis. A decorrere dall’anno 2024 è soppresso il concorso alla fi-
nanza pubblica a carico delle province ai sensi dell’articolo 1, comma
150-bis, legge 7 aprile 2014, n. 56. ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 48
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

88.23

ENRICO BORGHI, PAITA, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI, SCALFAROTTO

Sopprimere il comma 13.

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro » con le seguenti: « 50 milioni di euro ».
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88.24
VERDUCCI, D’ELIA, MANCA, MISIANI, CRISANTI, LORENZIN, NICITA, RANDO

Sopprimere il comma 13.

Conseguentemente, al comma 2 dell’articolo 86, sostituire le parole:
« 100 milioni » con le seguenti: « 50 milioni ».

88.25
BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI

Sopprimere il comma 15.

88.26
MATERA

Al comma 16, dopo le parole: « a decorrere dal » inserire le se-
guenti: « 1° gennaio ».

88.27
AURORA FLORIDIA, MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Sopprimere il comma 17.

88.28
SIRONI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Sopprimere il comma 17
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88.29
IRTO

Sopprimere il comma 17.

88.30
RANDO

Sopprimere il comma 17.

88.31
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Sopprimere il comma 18

88.32
ALFIERI, DELRIO, LA MARCA

Sopprimere il comma 18.

88.33
DE ROSA, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE, CASTIELLO

Dopo il comma 18, inserire il seguente:

« 18-bis. All’articolo 30 della legge 11 agosto 2014, n. 125, è ag-
giunto, in fine, il seguente comma:

“1-bis. Al fine di raggiungere entro il 2030 lo stanziamento annuale
pari allo 0,70 per cento del RNL per il finanziamento degli interventi a
sostegno delle politiche di cooperazione allo sviluppo come concordato
dalle Nazioni Unite e dall’Unione europea, il Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazio-
nale, d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, adotta con
apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, nei successivi
tre mesi dall’entrata in vigore della presente disposizione, il percorso di
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graduale adeguamento e indica gli stanziamenti che saranno inseriti nelle
previsioni del bilancio annuale e pluriennale dello Stato, per ciascuno
stato di previsione della spesa dei ministeri interessati, a partire dalla
legge di bilancio 2025.” ».

88.34
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 19 è aggiunto il seguente:

« 19-bis All’articolo 1, comma 850 della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, sono soppresse le parole: “le province e le città metropolitane” e
le parole: “e a 50 milioni di euro, per le province e le città metropoli-
tane” ».

Conseguentemente all’onere, pari a 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023, 2024 e 2025, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.

88.0.1
MAGNI, AURORA FLORIDIA, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Dopo l’articolo 88, inserire il seguente:

« Art. 88-bis.

(Trasformazione dei Sussidi Ambientalmente Dannosi)

1. In attuazione di quanto disposto dall’articolo 4, comma 5 del de-
creto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito con modificazioni, dalla
legge 22 aprile 2021 n. 55, il Comitato interministeriale per la transizione
ecologica (CITE) delibera, sulla rimodulazione dei Sussidi Ambiental-
mente Dannosi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, la riduzione per l’anno 2024 nella misura almeno pari al 30% ed
al 40% rispettivamente per gli anni 2024 e 2025, del 50% per l’anno
2026 e del 100% per l’anno 2030, delle spese fiscali per l’ambiente in-
dicate nel catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi istituito presso il
Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, ai sensi dell’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015 n. 221.

2. Le risorse di cui al comma 1 relative agli importi recuperati, sono
destinate ad uno specifico Fondo istituito presso il Ministero dell’am-
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biente e della sicurezza energetica, finalizzato all’attuazione dei seguenti
programmi di investimenti:

a) la realizzazione della transizione energetica e della riduzione
delle emissioni di gas a effetto serra in tutti i settori produttivi, attraverso
il miglioramento dell’efficienza energetica, al fine di contrastare anche il
fenomeno della povertà energetica, incentivando l’utilizzo delle fonti di
energia rinnovabili e delle reti elettriche innovative, nonché il raggiungi-
mento degli obiettivi di decarbonizzazione, il progressivo superamento
della dipendenza dai combustibili fossili e dell’azzeramento delle emis-
sioni i gas a effetto serra da raggiungere entro il 2050;

b) la realizzazione di un piano strutturale per la messa in sicu-
rezza del territorio, attraverso politiche di prevenzione e mitigazione del
rischio e di adattamento ai cambiamenti climatici;

c) la realizzazione di un programma di investimenti pubblici
orientati ai princìpi della sostenibilità ambientale, con azioni di riqualifi-
cazione energetica e messa in sicurezza sismica degli edifici pubblici e
privati, unitamente a politiche di rigenerazione urbana delle città, di tu-
tela dei beni culturali, paesaggistici e degli ecosistemi, di contrasto al
nuovo consumo di suolo e all’abusivismo edilizio;

d) la definizione di un programma volto a sostenere la transizione
ambientale, verso un modello di economia circolare basato su un uso ef-
ficiente delle risorse naturali, su una corretta gestione dell’acqua, su un
virtuoso ciclo dei rifiuti che punti alla riduzione della loro produzione e
al recupero di materia da tutte le frazioni differenziate ed energia dai soli
rifiuti organici;

e) la realizzazione di un piano nazionale di sviluppo della rete del
trasporto ferroviario nazionale e regionale, destinato alla conversione
della mobilità da diesel a quella elettrica;

f) lo sviluppo della filiera agricola, biologica e delle pratiche
agronomiche al fine di tutelare le risorse sotto il profilo qualitativo e
quantitativo;

g) la revisione degli oneri di sistema nella bolletta elettrica che
permetta di correggere l’attuale sproporzione dei costi ambientali pagati
dal settore elettrico rispetto al settore gas;

h) riduzione della tassazione sul lavoro.

3. Dalla erogazione di finanziamenti da parte del Fondo, di cui al
comma 2, del presente articolo sono esclusi tutti gli investimenti per at-
tività che coinvolgano direttamente o indirettamente l’impiego dei com-
bustibili fossili. ».
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88.0.2

AURORA FLORIDIA, MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Dopo l’articolo 88, inserire il seguente:

« Art. 88-bis.

(Misure per la transizione energetica)

1. Ai fini di accelerare la decarbonizzazione dei sistemi di riscalda-
mento per le spese sostenute fino al 31 dicembre 2024, le detrazioni fi-
scali per gli interventi di efficienza energetica relative alla sostituzione o
acquisto di impianti di acqua calda e di climatizzazione invernale sono
riconosciute solo alle pompe di calore, parimenti sono escluse tutte le
forme incentivanti per le caldaie alimentate a gas fossile. ».

88.0.3

NICITA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 88-bis.

1. Entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il Ministro delle imprese e del made in Italy, sentiti i Ministri
delle infrastrutture e dei trasporti, per gli affari europei, le politiche di
coesione e il PNRR, per gli affari regionali e le autonomie, nonché i Pre-
sidenti delle regioni Sardegna e Sicilia, previo parere della Commissione
parlamentare per il contrasto degli svantaggi derivanti dall’insularità, av-
via le procedure di cui all’articolo 16 del Regolamento (CE) n. 1008/
2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 settembre 2008, per
determinare i servizi aerei di linea effettuati tra un aeroporto comunitario
e un aeroporto delle suddette regioni ovvero le ulteriori tratte, cui appli-
care entro il 31 dicembre del 2024, gli oneri di servizio pubblico.

2. Con apposito decreto del Ministro delle imprese e del made in
Italy, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, è defi-
nita in 10 milioni di lire, per ciascun anno del triennio 2024, 2025, 2026,
l’entità del finanziamento aggiuntivo da destinare all’attuazione del pre-
sente comma con oneri a valere sulla dotazione del Fondo nazionale per
il contrasto degli svantaggi derivanti dall’insularità di cui ai commi 806 e
807 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197. ».
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Art. 89.

89.0.1
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 89-bis.

(Rifinanziamento del Fondo per realizzazione di tralicci in zone preva-
lentemente montane)

1. All’articolo 1, comma 315, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
al secondo periodo, dopo le parole : “per l’anno 2020.”, sono aggiunte le
seguenti: “e a 2 milioni di euro a decorrere dal 2024.” ».

Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 » con le seguenti: « 98
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024 ».

Art. 91.

91.TAB.2.1.5
SCALFAROTTO, PAITA, ENRICO BORGHI, FREGOLENT, MUSOLINO, SBROLLINI

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-
tare le seguenti variazioni:

2024: -50.000.000;
2025: -50.000.000;
2026: -50.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 2, Stato di previsione Ministero del-
l’economia e delle finanze, Missione 14, Programma 14.2 alla voce Ri-
parazioni pecuniarie per errori giudiziari, ingiusta detenzione, responsabi-
lità civile dei giudici e violazione dei diritti umani, apportare le seguenti
variazioni:

2024:

CP: +50.000.000;
CS: +50.000.000;

2025:

CP: +50.000.000;
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CS: +50.000.000;

2026:

CP: +50.000.000;
CS: +50.000.000.

91.1

LOMBARDO, GELMINI, VERSACE

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

« 11-bis. Alla legge 26 maggio 1969, n. 241, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) all’articolo 1:

1) al primo comma, sono aggiunte in fine le seguenti parole: “,
nonché alle elezioni dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Ita-
lia.”;

2) dopo il primo comma, è aggiunto il seguente:

“A decorrere dal 1° gennaio 2024, le facilitazioni per i viaggi sulle
ferrovie dello Stato previste dagli articoli 116 e 117 del sopra richiamato
testo unico delle leggi per l’elezione della Camera dei deputati sono ri-
conosciute nella misura del 100 per cento”;

3) al secondo comma, dopo le parole: “e regionali” sono ag-
giunte le seguenti: “, nonché per le elezioni dei membri del Parlamento
europeo spettanti all’Italia,”;

b) all’articolo 2:

1) al primo comma, dopo le parole: “e comunali” sono aggiunte
le seguenti: “, nonché alle elezioni dei membri del Parlamento europeo
spettanti all’Italia,”;

2) il secondo comma è sostituito dal seguente:

“Per i viaggi effettuati con il mezzo aereo sul territorio nazionale,
sono riconosciute agli elettori le medesima facilitazioni di cui al primo
comma, sempre nella misura del 100 per cento del costo del biglietto, per
il viaggio di andata alla sede elettorale dove sono iscritti e ritorno.”.

11-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui
al comma 11-bis, stimati in 10 milioni di euro a decorrere dal 2024, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».
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Conseguentemente, all’articolo 86, comma 2, sostituire le parole:
« 100 milioni di euro » con le seguenti: « 90 milioni di euro ».

Art. 92.

92.TAB.3.1.5
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Allo stato di previsione del Ministero delle Imprese e del Made in
Italy, missione « Missione: 1 – Competitività e sviluppo delle imprese »,
programma « 1.7 – Riconversione industriale e grandi filiere produt-
tive », apportare le seguenti variazioni:

2024:

CP: -1.250 milioni;
CS: -1.250 milioni;

2025:

CP: -1.250 milioni;
CS: -1.250 milioni;

2026:

CP: -1.250 milioni;
CS: -1.250 milioni.

92.TAB.3.2.5
GIACOBBE

Alla tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze appor-
tare le seguenti variazioni

2024: -1.000.000;
2025: -1.000.000;
2026: -2.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero delle im-
prese e del made in Italy, Missione 2 « Regolazione dei mercati », pro-
gramma 2.1 – « Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della
concorrenza e tutela dei consumatori », apportare le seguenti variazioni
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2024:

CP: +1.000.000
CS: +1.000.000

2025:

CP: +1.000.000
CS: +1.000.000

2026:

CP: +2.000.000
CS: +2.000.000

92.0.1
MANCA, PARRINI

Dopo l’articolo 92 aggiungere il seguente:

« Art. 92-bis.

(Modifiche all’art. 208 del codice della strada)

1. All’articolo 208 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 4 è sostituito dal seguente:

“4. Una quota pari al 50 per cento dei proventi spettanti agli enti di
cui al secondo periodo del comma 1 è destinata, con delibera dell’organo
esecutivo, alle finalità connesse:

- al miglioramento della sicurezza stradale,

- alla manutenzione delle strade di proprietà dell’ente,

- all’installazione, all’ammodernamento, al potenziamento, alla
messa a norma e alla manutenzione delle barriere e alla sistemazione del
manto stradale delle strade di proprietà dell’ente

- alla redazione dei piani di cui all’articolo 36,

- a interventi per la sicurezza stradale a tutela degli utenti deboli,
quali bambini, anziani, disabili, pedoni e ciclisti,

- allo svolgimento, da parte degli organi di polizia locale, nelle
scuole di ogni ordine e grado, di corsi didattici finalizzati all’educazione
stradale,

- a misure di assistenza e di previdenza per il personale di cui alle
lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell’articolo 12,
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- alle misure di cui al comma 5-bis del presente articolo

- a interventi a favore della mobilità sostenibile e ciclistica,

- alla rimozione dei rifiuti stradali

- alla cura e prevenzione del randagismo,

- all’acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei corpi e dei
servizi di polizia municipale.

La quota di cui al periodo precedente è determinata sul totale delle
somme incassate, al netto delle spese sostenute per i procedimenti am-
ministrativi connessi all’accertamento e alla riscossione dei proventi in
questione.”;

b) al comma 5-bis, le parole: “alla lettera c) del” sono sop-
presse. ».

Art. 95.

95.TAB.6.1.5
GIACOBBE, LA MARCA

Alla tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-
tare le seguenti variazioni:

2024: -1.000.000;
2025: -1.000.000;
2026: - 1.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale, missione 1 L’Italia in Europa
e nel mondo, programma 1.6 Italiani nel mondo e politiche migratorie,
apportare le seguenti variazioni:

2024

CP: +1.000.000;
CS: +1.000.000.

2025

CP: +1.000.000;
CS: +1.000.000.

2026

CP: +1.000.000;
CS: +1.000.000.
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[Cap. 3103: Contributi in denaro ai COMITES]

95.TAB.6.2.5
GIACOBBE, LA MARCA, ALFIERI

Alla tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-
tare le seguenti variazioni:

2024: -500.000;
2025: -500.000;
2026: -500.000.

Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale, missione 1 L’Italia in Europa
e nel mondo, programma 1.6 Italiani nel mondo e politiche migratorie,
apportare le seguenti variazioni:

2024:

CP: +500.000;
CS: +500.000.

2025:

CP: +500.000;
CS: +500.000.

2026:

CP: +500.000;
CS: +500.000.

[Capitolo 3131: Contributo al Consiglio generale per gli italiani
all’estero per le spese di funzionamento]

95.TAB.6.3.5
GIACOBBE, LA MARCA, ALFIERI

Alla tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-
tare le seguenti variazioni:

2024: -2.500.000;
2025: -2.500.000;
2026: -2.500.000-
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Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale, missione 1 L’Italia in Europa e
nel mondo, programma 1.7 Promozione del Sistema Paese, apportare le
seguenti variazioni:

2024:

CP: + 2.500.000;
CS: + 2.500.000.

2025:

CP: + 2.500.000;
CS: + 2.500.000.

2026:

CP: + 2.500.000;
CS: + 2.500.000.

[Cap. 3153 Contributi in denaro, libri e materiale didattico e re-
lative spese di spedizione ad enti, associazioni e comitati per l’assi-
stenza educativa, scolastica, culturale, ricreativa e sportiva dei lavo-
ratori italiani all’estero e delle loro famiglie]

Art. 96.

96.TAB.7.1.5
D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

TAB. 7 – Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -13.694.51;
2025: -11.090.104;
2026: -11.090.104.

Conseguentemente, alla tabella 7, stato di previsione del Ministero
dell’istruzione missione 1, Programmazione e coordinamento dell’istru-
zione (22.1) fondo nazionale per il sistema integrato di educazione e di
istruzione (4.2.2) (9.1.1) Cap 1270, apportare le seguenti modificazioni:

2024:

CP: +13.694.51;
CS: +13.694.510;

2025:

CP: +11.090.104;
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CS: +11.090.104;

2026:

CP: +11.090.104;
CS: +11.090.104.

96.TAB.7.2.5
D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-
tare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -72;
2025: -6.500.000;
2026: -5.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 7, stato di previsione del Ministero
dell’istruzione missione 1, Programmazione e coordinamento dell’istru-
zione (22.1) fondo la buona scuola per il miglioramento e la valorizza-
zione dell’istruzione scolastica (13.1.3) (9.8.3) Cap. 1285 apportare le se-
guenti modificazioni:

2024:

CP: + 72;
CS: + 72

2025:

CP: + 6.500.000;
CS: + 6.500.000;

2026:

CP: + 5.000.000;
CS: + 11.090.104.

96.TAB.7.3.5
D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-
tare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -2.004.820;
2025: -2.005.290.

23 novembre 2023 – 1967 – 5a Commissione



Conseguentemente, alla tabella 7, stato previsione del Ministero del-
l’istruzione, Sviluppo del sistema istruzione scolastica, diritto allo studio
ed edilizia scolastica (22.8) Sostegno alle famiglie per il diritto allo stu-
dio apportare le seguenti modificazioni:

2024:

CP: + 2.004.820;
CS: + 2.004.820

2025:

CP: + 2.005.290;
CS: + 2.005.290

96.TAB.7.4.5
D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-
tare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: –1.985.000;
2025: – 1.985.000.

Conseguentemente, alla Ttabella 7, stato di previsione del Ministero
dell’istruzione Sviluppo del sistema istruzione scolastica, diritto allo stu-
dio ed edilizia scolastica (22.8) fondo unico per il welfare dello studente
e per il diritto allo studio (4.2.2) (9.2.2) Cap 1527, apportare le seguenti
modificazioni:

2024:

CP: +1.985.000
CS: +1.985.000

2025:

CP: +1.985.000
CS: +1.985.000

96.TAB.7.5.5
D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-
tare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -12.514.650;
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2025: -12.514.650.

Conseguentemente, alla tabella 7, stato previsione del Ministero del-
l’istruzione Istituzioni scolastiche non statali (22.9) apportare le seguenti
modificazioni:

2024:

CP: + 12.514.650;
CS: + 12.514.650

2025:

CP: + 12.514.650;
CS: + 12.514.650

96.TAB.7.6.5
D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-
tare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: –2.330.249;
2025: –
2026: – 4.791.000.

Conseguentemente, alla tabella 7, stato previsione del Ministero del-
l’istruzione Istruzione del primo ciclo (22.17) apportare le seguenti mo-
dificazioni:

2024:

CP: + 2.330.249;
CS: + 2.330.249

2026:

CP: + 4.791.000
CS: + 4.791.000

96.TAB.7.7.5
D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-
tare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -3.423.510
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2025: –
2026: -2.109.000

Conseguentemente, alla tabella 7, stato previsione del Ministero del-
l’istruzione Istruzione del secondo ciclo (22.18) apportare le seguenti
modificazioni:

2024:

CP: + 3.423.510;
CS: + 3.423.510

2026:

CP: + 2.109.000;
CS: + 2.109.000.

96.0.1
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 96-bis.

(Incremento del Fondo di cui all’articolo 1, comma 856, della Legge 29
dicembre 2022, n. 197)

1. All’articolo 1, comma 856, della Legge 29 dicembre 2022, n. 197,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “5 milioni di euro”, sono sostituite dalle seguenti:
“10 milioni di euro”;

b) le parole: “2024 e 2025”, sono sostituite dalle seguenti: “2024,
2025 e 2026”.

2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rideterminato dall’articolo 86, comma 2,
della presente legge. ».

Art. 97.

97.TAB.8.1.5
CATALDI, PATUANELLI, CASTELLONE, DAMANTE

Alla Tabella 8, stato di previsione del Ministero dell’interno per
l’anno finanziario 2024 e per il triennio 2024-2026, missione: 5. « Im-
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migrazione, accoglienza e garanzia dei diritti », programma: capitolo
2309 – « Somma da erogare a enti, istituzioni, associazioni, fondazioni
ed altri organismi » apportare le seguenti variazioni:

2024:

CP: +10.000.000;
CS: +10.000.000

2025:

CP: +10.000.000;
CS: +10.000.000.

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2024:

CP: -10.000.000;
CS: -10.000.000

2025:

CP: -10.000.000;
CS: -10.000.000.

Art. 99.

99.TAB.10.1.5
BASSO

Al comma 2, sostituire le parole: « è incrementato di 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024 », con le seguenti: « è incrementato di
88 milioni per l’anno 2024, di 98 milioni di euro per ciascun anno 2025
e 2026 e di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2027 ».

Conseguentemente, all’Allegato alla Tabella n. 10, Parte I – Stato di
previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per l’anno fi-
nanziario 2024 e per il triennio 2024-2026, programma 2.3 « Autotra-
sporto e intermodalità (13.2) », sono abrogate le seguenti riprogramma-
zioni:

- L. n. 208 del 2015 art. 1, c. 648 – Contributi per servizi di tra-
sporto ferroviario intermodale in connessione con nodi logistici e portuali
– Ferrobonus (Cap. 1246): -1 milione di euro per ciascun anno 2024,
2025 e 2026

- L. n. 208 del 2015 art. 1, c. 647 – Marebonus (Cap. 1245): -1
milione di euro per ciascun anno 204, 2025 e 2026
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- « Spese da destinare alla prosecuzione degli interventi volti al-
l’utilizzo di modalità di trasporto alternative al trasporto stradale e all’ot-
timizzazione della catena logistica » (Cap. 7309): -10 milioni per il 2024;

Art. 101.

101.TAB.12.1.5
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Allo stato di previsione del Ministero della Difesa, missione « Difesa
e sicurezza del territorio », programma « Pianificazione generale delle
Forze armate e approvvigionamenti militari », spese per costruzione e ac-
quisizioni di impianti e sistemi (capitolo 7120), apportare le seguenti
variazioni:

2024:

CP: -2.500 milioni;
Cs: -2.500 milioni;

2025:

CP: -2.500 milioni;
Cs: -2.500 milioni;

2026:

CP: -2.500 milioni;
Cs: -2.500 milioni.

Art. 103.

103.TAB.14.1.5
D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-
tare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -4.011.173
2025: -3.994.584
2026: -1.694.801.

Conseguentemente, alla tabella 14, stato di previsione del Ministero
della Cultura missione tutela, e valorizzazione dei beni e attività culturali,
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(21) sostegno, valorizzazione e tutela del settore dello spettacolo dal vivo
(21.2) apportare le seguenti modificazioni:

2024:

CP: + 4.011.173;
CS: + 4.011.173;

2025:

CP: + 3.994.584;
CS: + 3.994.584;

2026:

CP: + 1.694.801;
CS: + 1.694.801.

103.TAB.14.2.5
D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-
tare le seguenti variazioni in diminuzione:

2024: -1.466.340
2025: -1.916.617
2026: -2.306.617

Conseguentemente, alla tabella 14, stato di previsione del Ministero
della cultura missione Tutela e valorizzazione dei beni librari, promozione
e sostegno del libro e dell’editoria (21.10) apportare le seguenti modifi-
cazioni:

2024:

CP: + 1.466.340;
CS: + 1.466.340

2025:

CP: + 1.916.617;
CS: + 1.916.617

2026:

CP: + 2.306.617;
CS: + 2.306.617.
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10a COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato,
previdenza sociale)

Giovedì 23 novembre 2023

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 23

Presidenza del Presidente
ZAFFINI

Orario: dalle ore 9 alle ore 10,55

AUDIZIONE DI RAPPRESENTANTI DI AIFA, FARMINDUSTRIA, ISTITUTO MARIO
NEGRI ED EGUALIA SUGLI ATTI COMUNITARI COM(2023) 192 DEFINITIVO (CO-
DICE UE MEDICINALI PER USO UMANO) E COM(2023) 193 DEFINITIVO (AUTO-
RIZZAZIONE E SORVEGLIANZA MEDICINALI PER USO UMANO E DISCIPLINA
DELL’AGENZIA EUROPEA PER I MEDICINALI)
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COMMISSIONE STRAORDINARIA

per la tutela e la promozione dei diritti umani

Giovedì 23 novembre 2023

Plenaria

3ª Seduta

Presidenza della Presidente
PUCCIARELLI

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, le avvocate
Anna Coppola e Elisabetta Cucciniello, dell’Osservatorio Nazionale Car-
ceri dell’Associazione Italiana Giovani Avvocati (AIGA).

La seduta inizia alle ore 13.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La presidente PUCCIARELLI comunica che, ai sensi dell’articolo
33, comma 4, del Regolamento, è stata richiesta l’attivazione dell’im-
pianto audiovisivo e che la Presidenza del Senato ha fatto preventiva-
mente conoscere il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Indagine conoscitiva sui livelli e i meccanismi di tutela dei diritti umani in Italia e
nella realtà internazionale: audizione delle avvocate Anna Coppola e Elisabetta Cuc-
ciniello, Osservatorio Nazionale Carceri dell’Associazione Italiana Giovani Avvocati
(AIGA)

In apertura di seduta la presidente PUCCIARELLI ringrazia i sena-
tori e le personalità presenti in audizione ricordando il lavoro svolto nella
scorsa legislatura in materia di detenzione da questa Commissione.

Rammenta inoltre l’audizione della scorsa settimana di Taghi
Rahmani, marito di Narges Mohammadi.
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L’avvocato Anna COPPOLA e l’avvocato Elisabetta CUCCI-
NIELLO, nel ringraziare per l’opportunità offerta e illustrano « Il Libro
Bianco sulle Carceri » soffermandosi sugli aspetti più critici del sistema
carcerario in Italia.

Prendono quindi la parola nel dibattito, oltre alla presidente PUC-
CIARELLI, i senatori BARCAIUOLO (FdI), Stefania CRAXI (FI-BP-
PPE), LOMBARDO (Misto-Az-RE), TERZI DI SANT’AGATA (FdI),
Tatjana ROJC (PD-IDP), Cinzia PELLEGRINO (FdI), Cecilia D’ELIA
(PD-IDP) e SENSI (PD-IDP).

Rispondono l’avvocato Anna COPPOLA e l’avvocato Elisabetta
CUCCINIELLO.

La presidente PUCCIARELLI ringrazia le personalità presenti nella
seduta odierna e i colleghi senatori e dichiara chiusa la procedura infor-
mativa.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 13,50.
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COMITATO PARLAMENTARE

di controllo sull’attuazione dell’Accordo di Schengen, di
vigilanza sull’attività di Europol, di controllo e vigilanza in

materia di immigrazione

Giovedì 23 novembre 2023

Plenaria

8ª Seduta

Presidenza del Presidente
DELRIO

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, la dotto-
ressa Giovanna Lebboroni, procuratore della Repubblica presso il Tribu-
nale per i minorenni di Roma e la dottoressa Luisa Russo, procuratore
della Repubblica f.f. presso il Tribunale per i minorenni di Milano.

La seduta inizia alle ore 13,40.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente DELRIO avverte che della seduta odierna verranno re-
datti il resoconto sommario ed il resoconto stenografico e che, ai sensi
dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento del Senato, è stata richiesta
l’attivazione dell’impianto audiovisivo, per la quale la Presidenza del Se-
nato ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso.

I lavori del Comitato, che saranno oggetto di registrazione, potranno
essere quindi seguiti dall’esterno sulla web TV della Camera.

Se non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque adot-
tata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sul fenomeno dell’ingresso nel territorio nazionale
dei minori stranieri non accompagnati, con particolare riguardo alla dimensione at-
tuale del fenomeno nel contesto delle dinamiche migratorie, al sistema di accoglienza
e protezione, all’evoluzione del quadro normativo nazionale ed europeo, nonché alle
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misure per l’inclusione e l’autonomia: audizione del Procuratore della Repubblica
f.f. presso il Tribunale per i minorenni di Milano e del Procuratore della Repubblica
presso il Tribunale per i minorenni di Roma

Prosegue l’indagine conoscitiva, sospesa nella seduta del 15 novem-
bre 2023.

Il presidente DELRIO introduce l’audizione.

Intervengono la dottoressa LEBBORONI e la dottoressa RUSSO.

Interviene per porre quesiti e formulare osservazioni il senatore
CROATTI (M5S).

Replicano la dottoressa LEBBORONI e la dottoressa RUSSO.

Il presidente DELRIO ringrazia gli auditi e dichiara chiusa la pro-
cedura informativa.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 14,50.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per il contrasto degli svantaggi derivanti dall’insularità

Giovedì 23 novembre 2023

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Presidenza del Presidente
CALDERONE

Orario: dalle ore 8.40 alle ore 8,45

Plenaria

Presidenza del Presidente
CALDERONE

La seduta inizia alle ore 8,45.

INDAGINE CONOSCITIVA

Sulla pubblicità dei lavori

Tommaso Antonino CALDERONE, presidente, avverte che, se non
vi sono obiezioni, la pubblicità dei lavori della seduta odierna sarà assi-
curata anche attraverso impianti audiovisivi a circuito chiuso e la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei deputati.

Indagine conoscitiva sull’individuazione degli svantaggi derivanti dalla condizione
d’insularità e sulle relative misure di contrasto.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti dell’Autorità di Regolazione per
Energia Reti e Ambiente (ARERA)

(Svolgimento e conclusione)

Tommaso Antonino CALDERONE, presidente, introduce i temi al-
l’ordine del giorno.
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Stefano BESSEGHINI, Presidente dell’Autorità di Regolazione per
Energia Reti e Ambiente (ARERA), collegato da remoto, svolge una re-
lazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono a più riprese per porre domande e formulare osserva-
zioni, il deputato Silvio LAI (PD-IDP) e Tommaso Antonino CALDE-
RONE, presidente.

Stefano BESSEGHINI, Presidente dell’Autorità di Regolazione per
Energia Reti e Ambiente (ARERA), replica ai quesiti posti, fornendo ul-
teriori elementi di valutazione.

Tommaso Antonino CALDERONE, presidente, nel ringraziare l’au-
dito per l’esauriente relazione svolta, dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 9,20.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Giovedì 23 novembre 2023

Plenaria

Presidenza del Presidente
COLOSIMO

La seduta inizia alle ore 13,35.

AUDIZIONI

Sulla pubblicità dei lavori

Chiara COLOSIMO, presidente, avverte che, se non vi sono obie-
zioni, la pubblicità dei lavori della seduta odierna sarà assicurata anche
mediante l’attivazione di impianti audiovisivi a circuito chiuso e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Camera dei deputati.

Audizione di Antonio Di Pietro

(Svolgimento e rinvio)

Chiara COLOSIMO, presidente, introduce l’audizione di Antonio Di
Pietro.

Ricorda che la seduta si svolge nelle forme dell’audizione libera ed
è aperta alla partecipazione da remoto dei componenti della Commis-
sione. Ricorda inoltre che i lavori potranno proseguire in forma segreta,
sia a richiesta dell’audito che dei colleghi, sospendendosi in tal caso la
partecipazione da remoto e la trasmissione sulla web-tv.

Antonio DI PIETRO svolge il proprio intervento.
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Chiara COLOSIMO, presidente, ringrazia l’audito per il contributo
fornito ai lavori della Commissione e specifica che, non essendosi con-
clusa l’audizione nella giornata odierna, il suo seguito nonché gli inter-
venti dei colleghi, saranno oggetto di una successiva seduta.

La seduta termina alle ore 14,50.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su altri
illeciti ambientali e agroalimentari

Giovedì 23 novembre 2023

Plenaria

Presidenza del presidente
MORRONE

La seduta inizia alle ore 14.

Sulla pubblicità dei lavori

Jacopo MORRONE, presidente, avverte che, se non vi sono obie-
zioni, la pubblicità dei lavori della seduta odierna sarà assicurata anche
mediante l’attivazione di impianti audiovisivi a circuito chiuso e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Camera dei deputati.

Sull’ordine dei lavori

Jacopo MORRONE, presidente, essendo previste immediate vota-
zioni elettroniche alla ripresa dei lavori dell’Assemblea della Camera alle
ore 15, dal momento che gli auditi sono entrambi presenti di persona,
onde consentire lo svolgimento delle audizioni odierne, invita gli ospiti a
contenere, ove possibile, i loro interventi entro i trenta minuti. Eventuali
domande o richieste di chiarimento da parte dei parlamentari potranno
essere indirizzate agli auditi anche in un momento successivo, per acqui-
sire ulteriori elementi e informazioni in forma scritta.

Audizione del Comandante delle Unità forestali, ambientali e agroalimentari dei Ca-
rabinieri, Gen. C.A. Andrea Rispoli

Jacopo MORRONE, presidente, introduce l’audizione del Gen. C.A.
Andrea Rispoli, Comandante delle Unità forestali, ambientali e agroali-
mentari dei Carabinieri.
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Ricorda che la seduta si svolge nelle forme dell’audizione libera ed
è aperta alla partecipazione da remoto dei componenti della Commis-
sione. Avverte, inoltre, che i lavori potranno proseguire in forma segreta,
a richiesta sia degli auditi sia dei colleghi, sospendendosi in tal caso la
partecipazione da remoto e la trasmissione sulla web-tv.

Andrea RISPOLI, Comandante delle Unità forestali, ambientali e
agroalimentari dei Carabinieri, svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Jacopo MORRONE, presidente, ringrazia l’audito per il contributo
fornito ai lavori della Commissione.

Audizione dell’Incaricato di Governo per il contrasto al fenomeno dei roghi di rifiuti
nella regione Campania, viceprefetto Ciro Silvestro

Jacopo MORRONE, presidente, introduce l’audizione del vicepre-
fetto Ciro Silvestro, Incaricato di Governo per il contrasto al fenomeno
dei roghi di rifiuti nella regione Campania.

Ricorda che la seduta si svolge nelle forme dell’audizione libera ed
è aperta alla partecipazione da remoto dei componenti della Commis-
sione. Avverte, inoltre, che i lavori potranno proseguire in forma segreta,
a richiesta sia degli auditi sia dei colleghi, sospendendosi in tal caso la
partecipazione da remoto e la trasmissione sulla web-tv.

Ciro SILVESTRO, Incaricato di Governo per il contrasto al feno-
meno dei roghi di rifiuti nella Regione Campania, svolge una relazione
sui temi oggetto dell’audizione.

Jacopo MORRONE, presidente, ringrazia l’audito per il contributo
fornito ai lavori della Commissione e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 15.
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